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I N. 18 (auno 1886) del Fanfulla Cela Dome- 
nica verrà mosse în vendita Damenica 2 maggio 
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Contiene: 

Inutile disputa, E. Checchi — 
A proposito della Canzone «Spîr- 
to Gentil», F. d’Osidio — Mag- 
gio Romano, G. A. Cesareo — 
Souvenirs, Emma Perodi — Que- 
stioni Artistiche del giorno, Cor- 
rado Ricci — I due Liberti, Ugo, 
Fleres — Cronaca — Libri ri- 
cevuti in dono. 
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ABBASSO I BARTOLOMEI! 


I 
i 
Ì 
i 
Nel quadro pubblicato iori l’altro da Fanfulla, | 
H 
i 
H 
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una colonna ha maggiormente impressionati gli 
animi degli assidui, badando alle molto lettere che 
abbiamo ricevute: queila dei deputati incerti. 

< Sono - ci serive un lettore — i Parnelliati d'l- 
talia». 

Se è giusta, la definizione sarebbo lusinghieri 
per gii incerti. Ma giusta non è:i Pernellisti 
no quando portano ad 
ua partito delia Camera l’aiuto dei loro voti: 
hanno un programma preciso e combattono per 
quello 

I nostri incerti invece sono lì con le breccia 
per aris, come pescatori che non senno quali pesci 
vo, îigliare, © ci presentano il curioso spet- 

io d ‘@ persone che dopo tre 0 quultro 
i vila parlamertare non hanno ancora de- 
so tra îl sì e il no. 
E quello che è peggio, senza preocevparsi del 


distinguere il buono dal cattivo, oppure nescon- 
dono sotto l’incertezza cheli governa qualche non 
confessabile sottinteso. 

In un caso o nell'altro parlino chiaro e si rive- 
lino, perchè se fossero rieletti, come incerti, co- 
stituirebbero una forza pronta a passare da un 
cumpo all’altro, sapendo d’ossere na valore di 
squilibrio negativo. —. 

Oppositori e mivisterisli sono del pari interes- 
sati a bendirli dal campo. 

È ai loro voti che dobbiamo se all'indomani 
delle grandi lotto parlamentari, sorgono i sospetti 
sul carattere genuino e leale delle votazioni. 

Vince il goserno? E l'Opposizione domanda a, 
quai prezzo egli abbia comperala l'alleanza di 
suovì amici o di nemici astenutisi. 

Vince l'Opposizione? E i vinti si domardano a 
loro volta a quali promesse abbiano ceduto le 
squadre volanti. x ren 

Nelle quali, del reste, ci saranno dei fiori d'o- 
nestà che, votando, avranno seguìlo l'impulso 


* della coscienza del momento, ma ad ogni modo 


sono sempre condannabili. —— NogtS 
d essi che dobbiamo sei nostri partiti po- 
litici non riescono mai a disegnarsi chieramente : 


chi si duole della dissoluzione della Camera, ne 
dia pure la colpa agli încerti, e non sbaglierà. 

Ho citato altre volte il caso di Bartolomeo d'Al- 
viano che messosi con i suoi tra i Francesi e gli 
Spagnuoli che si fronteggiavaro sul Liri, offri il 
proprio concorso sl migliore offerente. 

Bartolomeo d’Alviano era un incerto rell'uso 
delle proprie forze ! 

Abbasso i Bartolomei ! 


ire Vgpinrea 


GIORNO PER GIORNO 


Finora la grande preoccupazione degli Italiani 
era il decreto di scioglimento. Venuto il decreto, 
pareva che tatti gli spiriti dovessero rimeitersi 
in calma. Ahimè! vana speranza. Il tormento del 
dubbio è tornato ad agitarli dì nuovo. 

Adesso si tratta di sapere so l'onorevo'e De- 
pretis ferà il suo discorso, e dove lo farà - 0 se 
piuttosto non lo farà. A buon conto, per ora, 
tutto è avvolto nel più profondo mistero. L'altro 


j ieri, dicono se pe sia ventilato qualche cosa nel 


consiglio dei minietri; ma a quanto pare le opi 


nioni sarebbero state discordi. X a dubitare se sì } 


troveranto unanimi la volta ventura. 
Intanto î capi dell'Oppo 


| ziaro la campagna oratoria, stanno aspettando 


che il capo del governo abbia detto la sua pa- 
rola. È insomma una gera di gevtilezze che 
fa ricerdare îl fumoso: Tirez les premiers, mes- 
sieurs les Anjlais, della bsttagiia di Fontenoy. 
Soltanto, în questo caso, nessuno vuol risolversi 
a farla parte degli loglesi. 

Ci deve ossere una commedia, nella quale alla 
fine del primo atto due signori cerimoniosi si in- 
contrano sulla porta d'uscita e si complimentno 
a chi debba passare per il primo. Quando la tela 
si rialza, i due signori sono sempre sllo stesso 


posto, lano în faccis all’altro, profondendosi in | 


riverenzo rispettose. Sarebba bella che si avesse 
a ripetere cotesta situazione ! 

I giornali di Napoli affermano che l'onorevolo 
Depretis fsrà il suo di 
5 


La sirene Paricnopo è già stata por il 
ghbinetto una musa di ispirazioni fortunato. 
Un giorno gli feco dire: Sventramer 
E lo svenir:mento è già prossimo a d 
un fatto. 

A rigore, Napoli ner ha bisogno d' 
grammi. Il mentenimento di ura così formidabila 
promessa dovrebbe bastare. 

DISS 

Ua g'ornate pomeri 
puto resistere alia voglia di scagliare l’anatèma 
contro la relazione che precede il decreto di szio- 
glimento della quindicesima legislatura. E quindi 


0rsc-prograzama in queila | 


spo dal 


lo @ radicale non ha sa. ! 


si meravig ia che il governo' abbia potuto affer- | 


mare di aver martenuto l'equilibrio del 
mentre la racento discussione « dimo 
stenza di unosroszo disavanzo confessato in ses: 
santa milioni dal ministro dello finanz 
mato in centoventi della Giuota del bilancio, ed 
elevato a 180 dai calcoli dell'Opposizione. » 

E come può il governo (seguita il giornale) 
dire che la maggioranza ha costantemente sor. 
retto il governo, quando la maggioranza «fa di 
tre voti per le logge Baccolii, © di cinque per la 
politica estera? » 


confer- | 


! perchè il dov 
| conseguorza ia politica è ancora alle scuole ele- 


La discussione finanziaria, cominciata il 22 feb- 
braio e chiusa il 5 marzo. ha lasciato, pur troppo, 
neila mia meracria ricordi incancellabili di una 
noia più che inverosimile. E per conseguenza ri- 
cordo bene cha il ministro dello finanze confes- 
sava un disavanzo contabile di sessanta milioni; 
che ls Commiesione del bilansio lo clevava a ges: | 
santadue; che Opposizione non era concorde nei 


calcoli; tanto che l'onorevole Marazio valutava 
il disavanzo a 38 milioni, l'onorevole Sanguinetti 
a 62; l'onorevcie Sonnino a 74; l'onorevole Gio- 
litu a 71. Poi la discuszione da finanziaria di- 
venne politica, e tutii finirono coll'ammettere, c ! 
quasi, che disavanzo non c'ora. 
O dove diamine il giornale radicsle e pomeri- j 
diano ha pesceto i 160 milioni della Giunta del | 
bilancio, e i 180 dell’Opposizione? 
. { 
+ Ì 
Passiamo slla maggioranza. Il voto politico sulla | 
leggo Baccelli avvenne, per appello nominale, il 
giorno 11 dicembre 1883. E il risultato fa questo: 
votanti 211; favorevoli 122, conirari 86, astenuti 3; 
per modo che la maggioranza fu un lantino su 
periore ai fre voti 
L’altima discussione di politica estera, sullein: 
terpelianze Cairoli, Crispi, Di Camporeale. De 
Renzis, Branca, ecc., fu fatta il 9 magzio 1885. E 
il vato politico dato dalla Camera in quel giorno 
diedo il seguente risultato : volanti 292; favore- 
voli al geveruo 188, contrari 97, astenuti 7; per 
modo che la maggioranza fu un tantino superiore 
ai cinque voli. 
E pensare che il giornale radicale che 
queste inesaltez mo così, ha il 
qualificsre la relazione del governo: mecifesto- 
menzogua ! 


aa 
Da Bologna, sotto ferma di un manifesto, il 
partito cattolico diramò la sua parola d'ordine e- 
lettorale. 
È questa parola è: Astensi 
Conosco deile provenien: 


ne 
da Bologna moito 


| più «agose, per esempio le mortadello. 


Dirianzi a queste ultime si può giurare che gli 
stessi cattolici più zelanti non si sentirebbero in 
forza d’astenersi. 

a 
aa 

Ho sotto gli ccchi un cpuscolo dedirsto agli 
tori del primo collegio di Csserte, con questo 
tolo : Osservazioni sulla politica itoliana. 

Il signor La Movica comincia col confessare 
che finora è rimusto estraneo alle parii politiche 


all 


mentari. Confessione superflus, perchè l’opuscolo 
è di per sè stesso la più bella conforma. 
» o» 
esa 

Domani, 2 maggio, si riunisce a Palermo un 
Comizio elettorale. 

Lo scopo è di «riunire talte le gradazioni del 
partito democratico palermitano». Così 
fosto. 

La fisica c’insegna che le gradazioni dei colori 


mani- 


! del prisma, riunite e fuse, formano un solo colore: 


il bianco. 
È il colore di quelle candidature nelle quali 


| lazzurro, il giallo ed il rosso possono confondersi 
| e dissimularsi comodamente 


Promotori del Comizio palermitano sono il sen: 
tore La Loggia e gli er-deputati Finocchiaro 
Aprile, Gallo e Figlia con altri amici loro. 

E l'onorevole Crispi? 

Non so dove presentemente egli si trovi. Ma si 


trovasse pure a Palermo, egli non smentirebbe la 
divisa che Dante ha fatta per lui: 
E solo în parte vidi il Saladino. 
#0» 
aa 
Per finire. 
Tegamini assisto a una conversazione scienti- 
firo-archeologica dove si parla delle piramidi d'E- 


| gitto, e dove tutti si mostrano entusiasti di quei 


giganteschi lavori compiuti quaranta secoli sono 
dal popolo egiziano. 

Il solo Tegamini non partecipa all’entusissmo 
generale. 

— Va bene - egli osserva - come costruttori 
io rendo loro giustizia, ma... în quanto al resto... 
Per esempio, sono essi stati capaci di ricostruire 
la nostra storia come noi abbiamo ricostruito la 
loro? 


Il generale Di Robilant e il commen- 
come plenipotenziari italiani, ed i si- 
gnori Decrais e Rouvier. come pleuipotenziari frencesi, 
hanno ieri firmate la nuova convenzione di naviga: 
zione tra l'Italia e la Fran: 

Fu simultaneamente firmata dal generale Di Ro- 
bilant e dal signor Decrais una dichiarazione, mercò 
la quale la convenzione di navigazione del 13 giugno. 
1862 è prorogata fino al 30 giugno prossimo. 


ESTERO: 


Monaco di Baviera. — Il re insericò il ga. 
binetto di presentare alla Dista un progetto per rior- 
dinere la lista civile mediante un prestito, i cui inte- 
resti ed ammortamento sersbbero eoperti con ritenute 
sull’appannaggio di Sua Maestà. 

Il partito patriottico è disposto ad accettare tale 
progetto, ove il gabinetto attuale venga surrogato con. 
un ministero Frankenstein. 

Valparaîso. — I tribunali arbitrali incarieati di 
esaminare i reclami presentati dai sudditi esteri 
indennizzo in seguito alla guerra fra il Chil, il Perù 
e la Bolivia, sono aospesi da più mesi per concorde 
decisione dell'Italia, della Francia © dell' Inghilterra, 
esvsa una divergenza sul modo di procedere nella 
materia delle prove. 

I tre gabinetti si stanno concertando sul da farsi. 


Ibi 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agensia Stefani.) 


ATENE, 30. — Un reda*.ore del Rabagas, gior- 
nale umeristico, fu arrestato per oltraggi al re. 

Deliyanni assumerà l'interim del ministero della 
guerra. 

Il gove-no ha contratto un prestito di 15 milioni 
di lire colla Banca Nazionale. 

ATENE, 30. — I vapori, requisiti per il servizio 
d’incrociatori, saranno disarmati. 

LONDRA, 4. — Lo Standard ha da Atene : 

< Gli ergani offiziosi si lamentano del rigore 
spiegato dalle poterize, che ricusano di dichiararsi 


Proprietà fetteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


arr (ff) ee 


3 i 
iritto che hanno gii eiettori di sapere che cosa 
pensa e che cosa rappreseuti il loro rappresen 
+ 
i direbbe che gli incerti ron sono al caso di 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


1 due fratelli entrarono în una eamera mobiliata 
semplicemente, come. tutto le: camere d'albergo in 
cui i viaggiatori vanno a pernottare prima di nc 
cingersi a delle escursioni in paese di montagna. 
Pareti di poeo spessore la seperavano dalle camere 
attigue. 

— Dunque - disse Pasquale dopo aver fatto due 0 
ire volte il giro della stanza — che cosa hai da 
dirmi? È 

Bemardo, rimesso dalla prima commozione, guàr- 
dava auo fratello con profonda tristezza. 

— Che cosa ho da dirti? — rispose dopo un breve 
silenzio, - Nulla, giacchè respingi le prove del mio 
affetto. No, non ho nulla da dirti ; chieggo solamente 
queli siano le tue intenzioni. 

— Di tenermi strettamente alle clausole del testa- 
mento. Daligand deve averielo spiegato. 

— Sì, ma non ho voluto credergli. 

— Hai torto, Il mio partito è preso e ben preso... 

— Non ti credo = rispose dolcemente Bernardo. 

— Non mi credi? . 

— No, come non ho creduto a Daligand. Tatto 


questo non è che una prova a cui vuoi sottopormi; 
una celia che vorresti farmi. Di’ piuttoto se sono 
sei, quattro o soltanto due i milioni che mi assegnerai 
dodici che hai raccolto. 

— Non ti derò niente... 

— Niente! - ripetè Bernardo comprendendo final- 
mente che Dalizand avsva giudicsto Pasquale al suo 
giusto valore. Niente, oh lo sciagurato, lo scisgurato 1... 

Dopo un breve raccoglimento, il pover'uomo prese 
niovamenta la parola. 

— Se fossi solo uscirei di qui col fermo proponi- 
mento di non rivederti mai più; cercherei di dimen- 
ticare la tua infamia dimenticando che sei mio fra- 
tello. Ma ho una figlie.'e emo tanto Dionizia che 
mi induco, per lei, ad abbassarmi al tuo cospetto. 
Parla, non vuci far nuîla per Dionisio, per min figlia? 

Pasquale esitò un momento, quindi trasse dalla tasca 
un portafoglio, ne tolse alcuni biglieiti di banca e lî 
gettò sul tavolo, 

— Esco — disse brutalmente - ecco diecimila fran- 
chi.. prendili e liberami della tua presenza. 

Bernardo si drizzò, come spinto da una molla, e 
gridò: 

— Miserabile! vuoi farmi l'elemosina, come sd un 
mendicante! Prendi, conservali i tuoi diecimila fran- 
chi; non li voglio. 

EA afferrati i biglietti glieli scagliò in viso rinzo- 
vando quasi l'oltraggio che Enrieo di Prégibert gli 
aveva inflitto poche ore prima. È 

— Ah1 — ruggì Pasquale - due volte in un giorno... 
è troppo! 

E si slanciò su Bernardo come per strangolerlo. I 
due fratelli si afferrerono per il corpo stringendosi in 
guisa da pardere ii respiro. Lotta assurda, senza 
scopo; she non poteva neppure risolversi con ferite 
gravi, giacchè gessuno dei due era munito d'armi. 


Non agivano che per dare uno sfogo al ribolli- i 
monto del loro sangue, come due bambini che rur 
zolano a terra uno sull'altro o meglio come due cani ! 
che, incontrandosi per via, si azruffano senza motivo 
© provocazione di sorta. Quesia lotta era accompa 
grata da grida selvaggio che si sprigionavano dai 
loro petti ansanti 

— Ladro! - gridava Bernardo - miserabile ladro! i 
hai derubato mia figlia, ladro! Domandami grazia ! 

— Vigliacco | - gridava Pasquale — sei venuto qui 
per insultarmi ! per persuotermi ! per assassinarmi! | 
#11 vorresti assassinarmi per impadronirti del mio ! 
denaro dopo avermi ucciso. 

Queste invettive si scambiavano dapprima a voce | 
bassa, quasi soffocata. Si sarebbe detto che i due 
sciagurati volessero conservare il segreto della loro 
lotta fraterna. Ma, a poco a poso, ne! trasporto dell”, 
passione, ogni prudenza venne meno e finiroP”, con | 
lo scagliarai ingiurie ad alta voce. I lor petti ami 
tevano dai rantoli, i corpi loro coPgrii di cont 
che essi ron sentivano neppure, si percuotevano 
eortro i mobili, li rovasciavano e li spezzavano. 

XI rumore della zuffa attirò la gento dell'albergo. | 
I proprietari, i domestici ed alcuni viaggiatori si 
follarono nel eorridoio sul quale si apriva l'uscio ! 
della camera di Pasquale, In sulle prime ezsi si mo- 
strarono indecisi au quello che dovevano fare. 

Lucein e Colomban, i due amici di Pasquale, erano 
venuti appunto allora all'albergo per vedere se mai 
la feata del giorno precedente non avesse una coda. 
Udendo gli echi della battaglia si affrettarono a se- 
guire il proprietario nel corridoio. 

Essi però erano d'opinione contraria. 
In quanto a me - osservava Lucain, l'agente 
icuazioni - non me ne immisehierei nè punto 
nò poco .. farei anzi mostra di non aver udito nulla. 
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re lo obbligava ad altri studi. Per | 
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— Eh via! - rispondeva Colomban di cui cono: 
sciamo la forza erculea- non si può permett.re che 
si tirino il collo. 

Ed obbedende alle sue ispirazioni, il sotto-inge- 
gnere delle cave afondò l'uscio con un colpo di 
spalla. Fece un salto e piombò sulla massa informe 
dei due fratelli che non avevano neppure inteso il 
rumore della scassinatura. 

Pasquale, vinto definitivamoate, era steso a terra. 
Bernardo, premendogli il r.etto coi ginocchi, con una 
mano gli stringeva i pv gni e coll’eltra il collo. 

— Non voglio pi il tuo denaro - gridava Ber- 
nardo al mome”;;o in cui entrò Colomben. - Pint- 
iosto mori di fame che toccarlo, giacchè l'hai lor- 
dato 0°”le tue mani, ladro! Ma Dionisia avrà quanto 
l- spetta! sì, quend’anche dovessi strapparlo dalle tue 
viscere, brigante! Il testamento le assegnava cin- 


| quesentomila franchi .. bisogna che tu glie li dia! 


Colomban agguantò Berardo, e lo sollevò come si 
solleva un bambino collerico per metterlo a coricare. 
Liberato dal peso che lo schiacciava, Pasquale saltà 
in piedi e gridò a Colomban: 

— Gestalo dalla finestra. Venne a ingiuriermi & a 
batteri perchè non voglio dargli il mio daner., 1 Lo 
farò citare dal giudice di pase.. 

— Eà io ti manderò all'altro mondo, ladto 1 - gridò 


| a sua volia Bernardo, che, stretto d'lle braccia 


vigorose dell'ingegnere, non poteva che mostrare i 
pugni a suo fratello. 

— Vedi? Continua a minacciarmi ® disse Pasquale; 
indietreggiando d'un passo. - Condiucilo via, e che 
stia in guardia, o lo fascio arrestare dai gendarthi. 

Qualehe minuto dopo Bernardo si trovava fuori del- 
l'Hotel, mezzo inebetito, tutta pesto @ contuso. 


{Continza) 
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FANFULLA 


soddisfatto della risposta greca all'altimatum Di- 
cono ineltre che se l'Earopa persiste neli'esigere 
una sottomissisne umiliante, potranno risultarze 
nuovi pericoli, e sorgerazn> certamente compli- 
cazioni interne. 

Lo Standard ha da Berlino : 

<La Germania, l'Inghilterra, l’Austria-Unghoris, 
la Russia e l’Italia sono ucznimi nol respingere 
la risposta dolla Grecia, perchò non snuunzia il 
disarmo incondizionato. Finchè la Grecia non farà 
una dichiarazione soddisfacente în questo senso, 
lo potenze rifiateranno di richiamare la squadra 
internazionale. » 

Lo Standard ha da Vienna : 

« La risposta della Gresia è giudicata qui non 
soddisfacente. Non basta che la Grezia prometta 
di non rompere la pace, bisogna che essa licenzi 
subito almeno le riserve. Il suo esercito regolare 
basta a prevenire i disordini che potrebbero ma- 
nifesiarsi in seguiio alla delusione provata dai 
Greci nel non vedere realizzate le sporanze fatta 
loro concepire da Doliyanni. » 

ATENE, 4. — Deliyanni ebbe, ieri, una lunga 
conferenza con il conto de Mcùy, ministro di 
Francia, e protestò energicamente contro il lin- 
guaggio atiribuitogli in occasione del preteso rice- 
Vimento di una deputazione, nonchè contro il 
senso dato ad una circolare si prefetti. 

Egli dichiarò che in nessun caso aveva accen- 
nato ad impegui, quali si siano, presi dalla Fran- 
cia, ed ancora meno ad una mediazione esercilata 
da essa. 

Deliyanni considera quesio false voci, come ma- 
novre di avverseri politici o di nemici della Grecia 
© le ha testò smentite presso le Corti estere. Con- 
fermò la riseluzione fermissima di disarmare a 
breve termine. Annunziò che, non appena le at- 
tuali difficoltà sia appianate, licenzierà lo classi 
della riserva, due alla volia, prendendo disposi- 
zioni per evitare qualsiasi disordine. 

ATENE, 4. — Stesera o domani si prenderà 
una decisione definitiva. 

Le navi della fiotta internazionele hanno acceso 
i fuochi, tenendo gli equipaggi consegnati a bordo. 


DA MONTEVIDEO 


1° aprile. 


È difficilissimo dar notizie della rivoluzione del- 

, perchè e la stampa 0 il pacso non 
Log LS notisie contraddittorio o false 
piovono ogui ora; © gli strilloni sparsno per le 
Tie centinaia di tric trac per far la réclamo al 
Bollettino ultimo che non dice niente. 

Le cose sembrano essere più o meco co: 

Massimo Santos, già presidente della repubblica | 
orientale dell'Uruguay, dopo aver rubato una 
“ventina dì milioni di pessi, ha pensato bene di 
fare come Silla, © si è croato generalissimo per- 
peiuo della repubblica ; e il presidente della re 
pubblica dettor Videl non è che un sao istru- 
mento. sioni 

‘Santos personalmente è un gentilissimo signore, | 
simptico, affascinante, di modi cortesi, intelli- 
Genie e di bello aspetto. Ullicilaento è uu di- 
Fanno come tulti i suoi predocessori, corso quasi 
fatti i prescaii © passati capì delie repubbliche 
dell America meridi: Essere tiranno suol | 
si le icagi per £li altri, e noa c 
arle è permettere che i suci noo ie ozservizo. 
Vuol diro non pagare i dello Stato, e inta- 
scare i deneri del pubblico erario. Vuol dire per 
‘meitere o ordinare degli omicidi, dono sverne 
commessi di propria meno nei te ti Tr 
auni fe, Belen, (che ora è 11 bracci 
Santos), inconirò di giora» nella pubblica via il 
‘goneraio Fiorisn (?) cho dava ombra al signor 

residente : estrasso il revolver e io ammazzo. 

slen per sicuni giorni non si feca vedere, poi 
ricompsrse sila luce del sole Era colonnello, 
Santos lo fece goscvalo. Strane cose snsredoro 
qua! Si raccomandano come persono fidato e con 
stumele, uomini che contino sui o sette omicidi 

ri delitti turpi. Un direstore di manicomio | 

Srna "Aapitano dei porto di Montevideo. i 
Ji capo dello Siato è azionisia della roulette, cho | 
Je leggi proibiscono severamente ecc , ecc. 

Il paese è stanco, © perciò fa rivoinzione. Se la 
friveluzione trionfa, il paese andrà male come 

rima. Quelli che son ricchi diverranno poveri, 
D'i poveri arricchirazne. Sompre così in queste 
sventurato contrado, rese rspubblica, o piene 

i sangue spagnuolo! 
3 Priosdi fanno; le ‘amministrazioni pubbliche man- 
giano. Una tela immensa di fili telefonici copre 
fa città. In TUTTE le vio della città e dello adia- 
centi campagne, ad ogni cinque minuti, passa un 
‘ram a tre 0 quettro cavalli, al gran trotto o in 
“arriora : ma 1 ca-rettoni della nettezza pubblica 
Sono scoperti, ed esaiano fetori insopportabili; un 
‘o di mo!c, che da varii anni il mare ha ab- 

Fattato, non è stato rialzato ; l'esercito, gli impie- 
grati, da quattro, dieci, quattordici mesi, non s0n0 
ni iz più educata che negli Siati 


‘Uniti ‘dell'America settentrionale, {rata ugual- 


{ bianchi e i negr:. Ora sì vedono pochi ! 
Re Lil aotl/@iape aa ici dl aht prio ce) parderebbero 


‘regri, molti meticci. In gencrale sono poveri. 
esercito non è formato colle leve, ma di z0- 
Junteri. I più sono negri e meticci. Siccome volon 
tfariamente pochi si presentano, si va nelle osterie, 
Din altre case, 0 anche nolie pubblicho vio di 
Solletempd ! si amimanetta chi passa, si porza in 
Zaserma: gli sî dè un pano di guerra © lo st 
Sesto da soldato voisnfario. Se non saccede nos: 
suna rivelazione, i volontari servono fino a che 
sono validi : poi si via 
Si prendono indigeni e stranieri. Lo straniero, 
reso © legato, protesta © mostra la papelleta che 
Pi dichiaro suddito estero. Gli stracciano la pa- 
> vletta sul muso, e lo vestono da soldato orientale. 
Pere coltimana scorta, dal picchelto che smontava 
di guordis al palazzo del Governo, fuggi un Pla- 
di enne era stato preso per forza, e fuggì alla 
done logezione argentina. Ma la poria era chiusa, 
S'badde trasitto da molto palle tirategli degli altri 
Soldati del piochetto : ciò în callo Diciotto de Jalio, 
fa via principale di Moctevideo, piena di gente 
she andava @ ‘a. Sopraggiuase }} generale 
x %elen, che a colpi di revolver lo finì. 
B *ie leri l'altro sera 2 ieri mattina farono creati 
due NUOVI battaglioni : ieri partirono per il teatro 


della. Nato è vostito, ricore cn facilo a ripeli 
ill 30.‘ baionetta e lo cariacse. Di tanto in tanto 
zione, la +. gli 5 di ca) 
zione, la l’iabacco. Un puncho gli serve 


potto e di. nda. In campagna afferra un cavo 


mandano Via senza pensione. } 


nelle praterie e marcia a cavallo. Lo abbandona 
er passare un rio sopra zaitere di tronchi d'al- 
ro, e al di là ne prendo un altro. S:anna un 

toro 0 una vacce, e mangio la carne (unico suo 

alimento) cotta, se trova legna : se no, cruda. 

La repubblica orientale dell'Uruguay ha 700,000 
abitanti, di cui 50,000 italiani, 0 più. Montevideo 
fa 120,000 abitanti, ìl Salto oriontele 10,000, Pay- 
sandù 30,000. 

Le bande degli insorti si sono formato al con- 
fine Brasilero c nella Repubblica Argentina. Dopo 
la protesta di Santos, rgentino ordinò 
al governatore di Corrientes di disarmare gli in» 
sorti: il governatore rispose di non poterli dissr- 
mare, perchè non avevano srmi; veramente le 
tenovsno nascoste nelle isolo del Rio. Il giorno 
26 gli insorti presero il paesotto di San Fructucso 
nel dipartimento di Tacuarembò. 

Ii giorno 28 seppi che gli insorti si erano i 
possossati (1) di tra vapori della Società di navi 
gazione platense, e dirigevano su Montevideo. 
Santes lo sapeva pure: la città no. I rivoltosi 
avevano pensato e comincizto un colpo ardito; 
ma ron so perchè non lo portarono a compi- 
merito. Avevano aspettato che trito le truppa re- 
gelari (sti dice 5000, chi 12,000 uomini) fossore 
în cammino per terra @ per mare, diretto ul Sslto 
Oriental (ove già trovavensi le due canneniera 
della repubilica, una delle quali fo costruita in 
terra ferma all’cflicina di arti 0 mestieri, © poi 
trasportata e varata in mare a forza di braccia ; 
operazione che durò dei mesi) per tentare il 
colpo ardito. 

Sì impossessarono (1 ! 


di 110 vagoni. o in fer- 
rovia giunsero al Rio. Ivi presero (!1!) i ire va- 
pori e vi si imbarcarono în circa 3000 persone 
Non si sa perchè non vennero a Montovideo che 
possedeva soltanto 2 o 300 difensori, @ sbarca- 
rono invece a Guaviyù, che. presero facerdo 
fuoco. Poi si sono diretti nell'interno verso il 
nord. Ieri occuparono un aliro paese di cui mi 
sfugge il rome. Si creano aliri battaglioni. Il ce» 
mandante in capo delle truppe regolari, cioè di 
Santos, è il generale Tajas. Il capo degli inso 
Arredondo. Santos dorme alla cepitaneria del por! 
onde faggire in mare în caso estremo ; perchè se 
lo prendono lo ammazzano. Ieri ha richiamato il 
suo mipistro da Baenos-Ayres. 

Tatto ciò che ho dotto ho ragione di ritenerl 
per vero. Ma non rispondo di niente, perchè | 
verità vera non la sx nessuro, neppuro Santos. 
Ma è da ritorersi cho la riveluzione si avanzerà, 
perchè i cavalli, da dieci pezzi che valersno, sono 
scesi a quattro, mentre le novs sono assei rin. 
carate. Nou ridete! Si vendono ì cavalli a_ri 
basso, prima che cadano in iano zi regolari e 

li insorti. Si vendono care le uova, perchè gli 
insorti e i regolari rubano le galline 

a 


PS. Di solito, quando vi è una betteglia i s 
dzti nuovi restano al loro pesto : i soldati veech 
che non sperano mai ii congedo, passano sl ve: 

i: @ se vincono, se no vanno liberamente a 


PRO FEMINA 


Firenze, 28 aprile. 


Rspido, brillante, sicaro, eloquente cd erudito, 
l'onorevole Bruno Chimirri ali’eletto uditorio del 
Circolo filologico pariò circa La Donna e la poli 
tica trattando l'uttrsente © delicato argomento con 

redento vigore: fortiter in re, suavit 

i che nessuno restò sorpreso; gie more» 
vale Chimirri è fra i più repututi oratori alla Ca 


rincipalmento le differenze fisicio 

» @ psichiche tra î’uomo e la donna (ven in- 

enza scendere x perlicolnri wantegezzani), 

fra fuomo in cui prevale la forza fisica e la ra: 

giono astratte, la douna a cui speita la superiori:à 

delia bellezza corporea © della sicurezza nel sen- 
timento moral: 

AH illustrare i suci ragionamenti si servì della 
storia 6 della lsttoratura e della giurisprudenza 
con epperluna parsimonis © con perfetto garbo. 

Mo, trattandosi d'an tomo politico e sutoravole 
in politica come l'onorevole Chisieri, più ancora 
che ì pregi, diro così, accademici del suo ben pre- 
parato e ben pronunciato discorso, importano le 
conciusicni. La quesie egli si manifestò progres: 
sista moderato, egualmente lontana dai rancidi 
pregiudizii dei tradizionalisti quanto delle radicali 


| utopie dei rieoluzionisti. 


Da savio evoluzionista, l'onorevole Chimirri sm- 
mette che la situazione legale della denna dobba 
essero modificata : egli trova ingiusta ed improv. 
vida l’inferiorità nella quale daì codice è costituita 
le donna rispetto ai diritti civili: per questo ri- 
guardo egli è favorevole all’eguaglianza. Le sne 
dichiarazioni in proposito farono accolte con ma- 
nifesta favore dalla maggioranza dell’ uditorio, 
maggioranza femminile, sebbene l'istinto pratico 
delle donne debba a queste suggerire l'obbiezione 
che l'eguaglianza dei diri nell'economia fami- 
gliare renderebba gli uomini, speciaimente nelle 
classi agiste, meno corrisi el matrimonio, sumen- 
terebbe quindi il rumero delle zitello usque ad 
mortam. Del resto gii uomini non sxprebuero ad 
durre buone ragioni contro la psrificaziona invo- 
cata dell'onorevole Chimirvi; vuol dire che car 
cherebbero nella donna con maggiore serupolo le 


rispeito alla dote. In conclusione meno matrimoni 
d'interesse, più geranzia di vera felicità fami: 
gliaro. 

Alla politica l’oncrevole Chimirri ron credo a- 
datta la donna, nè vede che vantaggio essa ne 
trarrebbe, nè quale apporterebbe alla società, 
pertecipandovi. La sensibilità, l'impressionabilità 
così wa del carattere femminile, la necessità 
delle sue assidue fuozioni nell'alievare la_ prole 
dal concepimento fino alla giovinezza dei figli, 
all'onorevoie Chimirri, como ad ognuno che abbia 
senso pratico, sembrano incompatibili coll’agita- 
zione del foro, coll'esteriorità anti-casalinga dello 
funzioni politiche 

Ci sono però nella vita pubblica elcune speciali 
fanzioni alie quali la donna, conviene ricono- 
scerlo, si mostra specialmente adatia e nello quali 
l'estendersi della sua ingerenza sarebbe un be- 
nefizio sociale inestimabile : l'educazione e l’istru- 
zione della prima gioventù, la sorveglianza degii 


| istituti di beneficenza e dello opero pie, dovcnque 


insomma ciò che più importa è lo spirito di be- 
nevolenza, il sentimento di affezione, ecco .a vera 
missione pubblica della dorna. Ci guadagnerebbero 
un tanto, secondo l'oncrevole Chimirri, le scuolo 
di primo e di secondo grado se fossero esclusi- 
yamenia affidate alle donne istitutrici : ci guada. 
gnerebbe un tanio ja grande causa della pace s0- 


ciale sp i fanciulli fossero allevati sotto'la mite 


accennate dall'onorevole Chimirri : ognuna vede 
come se ne potrebbe agerolmonta discutere cia 
scun punto sia col criseri» conservatore che col 
criterio rivoluzionario. Per quelli cho ammirazo 
lo richiliste, e Luisa Michel, per quelli che va- 

no parlamenti androgini e tribunali er- 
maffoditi, l'onorevole Chimirri sarebbe un codino 
di tre cotie 

Per quelli, i quali con sincera brutalità orien- 
tale o con ipocrita galanteria occidentale consi- 
derano la donna come uno strumento del piacere 

ale 0 como una schiava de guardarobo e da 
l'onorevole Chimirri sarebbe un rivoiu- 
zionario puro sengue. 

A me pere che Îe idee da lui accsltate appar- 
tengano alla categoria delie perfeitamente accet- 
tubili în prima lettura: anzi, per quanto l’onore- 
volo Chircirri, terminando, esprimesse modesta- 
mente il dubbio di aver forse segnato, ci si vode 
quel soggetto di ponderata saviezza per cui le 
idee hanno la probebilità di passare nel campo 
dei fatti durevoli. 


byiptr 
BALLI E SERATE 


Non sarà tanto fi 
caro la bella sera 
© del duca Caffarel 
erano largamente ravpresentate, e al fiorito giardino 
dell'eleganza @ della bellezza facevano apalliera i rap- 
presentanti più noti © più acclemati dell'arte musi- 
cale sinfonica. 

Perchè la serata doveva excero e fu futia consa- 
crata alla musica. Cominci: «con un coro (mottetto 
a quattro voci) del Pitoni insigne compositore del 

ento, eseguito come meglio non si potrebbe da 
distinte gignore e signori, si chiuse con la stupenda 
cantata del Mendelssoha « Lauda Sion » per coro 
ed orchestra. Nell'intervallo la signorina Maria Vitel- 
leschi suonò al pianofortei Canti polacchi di Chopin 
trascrizione del Liezt, con rara espressione e eoa vi- 
imo sentimento : poi jl duca Caffarelli simpari 
cissimo padrone di casa, in unione ai professori Mo- 
naehesi, Furino, Annibaldi, Fracassini, Fucito e Da 
Leva, suonò i tre primi tempi del Gran Settimino 
di Beethoven. Il duca Caffarelli, egregio violinista, 
tenne testa da valoroso all’eletta schiera dei profes» 
sori insigni seduti intorno a lui, @ riscosse unonimi 
e sinceri applausi per la bella cavata, e per lo squi 

Lo magi con cui interpretò la musica davvero 
divina del grende maestro. Il duca Caffarelli ha l'a- 
lo diffi 


ile, a chi v'intervenno, dimenti- 
di ieri nel palazzo della duchessa 


nima d'un artista e ron è più un dilettanti 


| coltà più ardue non sono per lui un segre 


Alla Cantata del Mendelssohn, di cui il pubblieo 
entusiasmato voleva la replica, prese parte una pic 
co'a orchestra, composte dei migliori elementi del- 
l'Apollo. Pareva appunto la stessa orchestra del no- 
stro massimo teatro, veduta con un cannocchiale da 
teatro alla rovescia : nel posto dove avrebbe dovuto 
essere il naso acustico di Mascheroni, c'era la fac 
giovanilmente imberbe d'un direttore dilettante, il si 
gnor Rodolfo Kanzlez, un fervente apostolo della 
musica clasica, e organatore intelligontissimo e in- 
faticabile della serata. 

Nel caro cibus del coro rifalse per bellezza sin- 
golare di voce, mirabilmente impostata ed intonata, 
la contessa Moroni-Candelori, ura gentildonna che 
potrebbe dere dei punti a_molte artiste. Disse con 
grazia ineffabile e con accento appassionato tutta la 
parte sua, e un pubblico mono discreto l'avrebbe co- 
stretta ad un bis, desiderato da tutti. 

La indimenticabile serata, splendida di bellezze 
femminili, finì assai tardi: gli albori della prima 
mattinata serena del maggio lucevano all'orizzonte, 
quando gl'invitati si risolvettero a lascisre a malin 
cuore le sale del palazzo Caffarelli, dove par tutta la 
notte fu servito della casa Spillmann al Corso un 
sontuosissimo buffet. 


Lo Lafoosdhr, 


SPORT 


Le Corse alle Capannelle. 


Domani, domenica, seconda giornata di corse 
lie Capenneîle, fuori la porta San Giovanni. 

Ii programma corsprende tre corse piane e due 
sterple chases. 

Lo due corse più interessanti della giornata sa- 
ranno l'Omnium (tire 8000) © il grande steeple 
chase di Roma (liro 6000). 

Nell'Onnium, Enio, il vincitore del Der3y reale, 
avrà da lottare contro King Bruce, l'ottimo cavallo 
inglese del principe di Ottaiano, ed il risultato di 
questa corsa darà l'esatto valora dei cavalli ita- 
Viani di tre anni di fronte a quelli importati dal- 
Festero. 

Nel 1834 Andreina, già vincitrico del Derby 
reale, vincova l'Omnium di Roma, battendo, sopra 
una distanza di 2400 metri, Parthéncpe, Romeo e 
Royaumont. 

Auguriamo al vincitore del Derby del 1886 i 
brillanti e contiaui trionfi di Andreina, che fecero 
tanio onore al cresvente allevamento nazionali 

Il grande stesple chase di Roma riunirà proba- 
bilmente nova cavalli iu partenza, 0, coma sempre, 
riuscirà una corsa piera di peripezie g di into 
resso, 

Traune Olanteigh, cavallo di puro sangue della 
acederia milanese di sir Rhcland, tatti i cavalli 
inscritti sono dei cavalli di mezzo sangue che 
hanno l'abitadino dci difficili ostacoli della cam- 
pagna romava per averli affroniati seguendo lo 
cascie alla volpo. 

Baroness' cavalla della Società delia caccia, e 
Vincitrice del grande steeple chase nel 1885 = vg5 
avrà da lotiare quesv'anna cen Val Dulte 3 
Roman Bee, i duo migliori “valli ai Don Giovanni | 


influenza © colla delicsterza femminile, passando 
poì a fortificarsi e diventar uomini sotto la ferula 
Virile: così nei primi arni avrebbero fatto una 
buona provvista di gentilezza morale, antidoto 
sovrano che snche nell’età matura può lemperare 
le selvaggio impulsioni dell’eguismo. 

Tali farono in sostanza le idee, più che svolte, 


1. 
Borghese, con Propfet del signor R. Plowden 
con Osman Digma del marchese Pizzardi, coy 
Diavoletto, Lady Mary © Bajador di Porta Latina 
@ con Olanteigh il più temibile di tatti, se reg). 
mente îl cavallo di sir Rholand è stato ‘esercilato 
sopra gli ostacoli della campagna romana come lo 
sono stati due altri’ cavalli di puro sangue che 
giovedì nello steeple chase italizno hanno provats 
che anche il puro sangue può affrontare i grandi 
ostacoli con sicurezza e sangus freddo! 

Le corse principieranno allo? pomeridiane, ed 
una belia stagione favorirà certamente questa re. 
conda giornata elle Capannelle. 

Martadì, 4 maggio, la Società del Lazio terrà a 
Villa Ada la seconda giornata della sua riunicna 
di primavera. ù 

Numerosi cavalli sono inscritti alle quattro corse 
‘piane e allo steeple chase che ne compongono il 
programma. 


Favoriti di Fanfulla: 

Premio delle Tribune : Azzolino 

Premio Andreina: York 

Premio del ministero : Rodomonte. 

Omciam: King Bruse. 

Steeple chase dei Lazio: Windlas. 

Grando steepio chase di Roma : Baronets”, e pir 
il secondo posto Lady Mary o Diasoletto. 


E 


1° maggio 


Maggio, buongiorno! 


— Signor Meggio, buongiorno! - ho detto sta. 
mano, aprendo le imposte, e Maggio mi ha reso, per 
dir così. il saluto in natura. 

Infatti era una buona @ bella giornata di prima. 
vera. Il sole, tornato alle sua abitudini mattinisre che 
da qualche giorno aveva abbandonate, era nelle strade 
tagliate in due, della luce d’éro e dalia fressa ombra 
violacea dello belle mattine di primavera. E si utiva 
il grido tradizionale dell'estate : 

— Asacqua acetosa ! 

Le minenti fresche nel vestitino scoszese bianco 
@ nero, tirato fuori dal comé, tutto profumato di can- 
fora, e, mio Dio, anche di mozziconi di sigari peri 
tarlì, passavano leste suì marciapiedi, battenio i 
tacchi e lasciando bravamante svolazzare lo sciaî- 
letto naro al zeffiro idillico che veniva dalla porta 
del Popolo, annunziando che laggiù le ross fiorivano 
negli orti 6 nei giardini, eltrattento che sul volto 
delle belle ragazze al di qua della cinta dazieria 

I commessi finivano allegramente il sigaro della 
sera avanti, aprendo i negozi, e lasciando brillare al 
sole d'oriente le vetrine, terze come specchi. 

Quelche giovine impiegato diligente correva all'uf. 
ficio, presedendo forse gli ussiazi, cercando di gue- 
degnare nel'e ore antimaridiane il tempo di un 
voro atraordinario sffidatogli, per essar libero la sere, 
per l'ora in cui la figliuola della padrona di casa gli 
ha detto che va al Mese Murimno 

La inusitata diligenza deli'impiegato — vi prezo di 
non leggere ua odioso a involontario bisticsio — sapete 
come si chiama? Si chiama Lalla, Vittoria, Eleonora, 
Clelia, Tuta! 

Chi vorrebbe negare l'ipfiuenza di Tula o di Lalla 
nei più umili uffici della buroerazia ? 

E collega, chi può misurare l'azione 
di Lella e di Ermenengarda sul carro dello Stato? 

*s 

Lasciamo la poltica. In una giornata cominciata 
bene come questa, chi pensa alla politica ? Tutt'al più 
se ricomincia a piovere... 

Ma sapete che se ricomincia a piovere sarà un 
guaio serio per tutti coloro i quali non avendo abba 
stanza quattrini per intendersi di sport tutti i giorni, 
avevano rinunziato al Derby di giovedì nella speranza 
di andare ad assistere allo Steeple chase di Roma do- 
mani, che è domenica. Anche senza essere sporfsman, 
un cittadino libero, indipendente, e perciò costretto a 
lavorare otto o dieci ore per sei giorni, può riposarsi 
nel settimc, la domenica, come se avesse creato il 
mosdo, vale a dire prendere un biglietto d'andata e 
ritorno Roma-Capannelle, a prezzi ridotti. 

Si può discutere il sistema del riposo, ma non l'e 
sia con eui chi per sei giorni deve starseno davanti 
a un banco, a una tavola, a una serivania, consulta 
il cielo la sera del sabato. 

. Quando è cattivo tempo, la domenica del lavoratore 
è come non fosse venuta. Starsene in casa % sbadi- 
gliare invece di annoiarai all'ufficio è proprio la stessa 
cos, se non è peggic 

Se non altro, andando alle corse, quantunque 
quitazione sia un gusto molto bizzarro per gente che 


gn far sentire il suo benefico influsso 
la vicinanza di Marino. 

E poi siamo lontani dal tempo in cui le corse erano 
sai naar) passatampo nel quale i vincitori guad: 

ivano dei premi si istici, Il veglione 
gnavano dei premi quasi umoristici, come al vel 

Una volta, in Francia, tra i premi del progrerima 
era segnata al posto d'onore una ricompensa così ru- 
bricata: ; 

« Douse paniers de vin de Champagne.» 

Ma già nel 1838 la Soeiotà per il miz}ioramento 
delle razze equine in Francia  spendeva ‘46,000 line 
anno, e nel 1856 era arrivata a 362,000 liro, Adeso 

ieono ch miglioramento delle razze equine costi 
alla Società francese un milione e mezzo l’aano! 

Francamente, è doloroso che l’uomo possa aspi- 
rare al titolo di asino soltanto, mentre a diventare 
un cavallo ei sarebbe da farai migliorare a ua milione 
© mezzo l'anzo. 

non sì lassierebbe migliorare ? E il mondo po- 
trahbe peggiorare a comodo suo, il migliorato non 
se pa accorgerabbe certamente. ® 
ri a lui, diventare? 
i 
sa 

Maggio dunque è vanuto. Gli Assiri, i Meli fe 
steggiavano in questo Dase.. Ma vimporia proprio 
di sapere quello ne festeggiassero gli Assiri e! 
Medi 1. 

Anche senza essere un Medio... neppur per vostri 
fo-'ana scrivente, voi sapeto come sì festeggia !! 


maggio all'uso moderno. 
È mi pare che basti. Anzi... 
xKk 
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Onoranze a Bertani, — La città è tappezzata a! 
manifesti abbrunati per invitare i cit'adini all’accom 
pagnamento funebre del compianto Bertani, che avrà 
iuogo domattina slle 10. I funerali verranno eseguiti 
in forma puramente civile, e il corieo si metterà in 
moto dalla via delle Quattro Fontane e per la via di 
San Nicola a Tolentino si recherà al Campo Verano 
ove verrà deposta provviseriamente la salma che poi 
verrà tresportata a Milano, avendone fatta richiesta 
il sindaco di quella città. 

Ieri sera è stata rilevata la maschera, ed oggi il 
eadavere, vestito di nero, venne collocato sopra un 
piano inclinato in una camera dell'albergo d'Italia. 

Stamani si recarono a visitarlo molti deputati @ 
amici dell’illustre estinto. 

I nipoti che sono in Roma deposero molte corone 
di fiori attorno alla selma. - 


Esposizione di un oggetto raro. — Nel Museo pre- 
itorieo del Collegio Romano è stato esposto un sin- 
golere oggetto di arte ispano-azteca, forse uniso in 
Europa, che da molti anni si conservava nel gabi 
netto zoolegico della nostra Università. 

È uno dei mantelli che i notabili messicani indos- 
savano per la incoronazione dei re di Spagna, tes- 
suto di lana, eoperto di ricami di seta e peluria di 
uscelli. Si ba ragione per eredere che fon 
cato in occasione della elezione di Filippo II, di cui 
porta le insegne © le iniziali Fu inviato în dono al 
Papa Pio IX da una città del Messico che lo eon- 
servava come ricordo di un generale di Cortes. 


Ippica. — Teri luogo l'assemblea annuale del 
Jockey Clab italiano. Fu eletto presidente il conte 
Di Sambuy. La seduta durò più di tre ore e venneri 
discusse importanti questioni, attinenti al rapido svol- 
gimento che quella istituzione prende fra di noi. Sin 
dell’anno venturo verrà retta come la Société d’en- 
cosragement in Francia con un Comitato dirigente 
di cui faranno parte i cinque commissari cui incombe 
la parte eseeutiva. 


+ Oggi alle 2, presso il ministero d’agrisoltura è 
commercio, tiene pure l'annua seduta il comitato 
dello Stud-book italiano. Presiede per il ministro il 
commendatore Miraglia e sono presenti î membri 
Gregori, di Sambuy, Barraceo, ecc. 


Operal assicurati. — La Società romana dei tram. 
ways e omnibus ha assicurato tutto il suo personale 
contro gli infortuni del lavoro, presso la compagi 
Assicurazione generale di Venezia, assegnando a tale 


scopo filantropico la somma di oltre seimila lire al. 
l'anno. | 


Ecco un bel tratto, che additiamo come esempio 
alle eltre compagnie che hanno al loro servizio molti 
operzi. 


1 detenuti fuggiti dalle Carceri Nuove. — A causa 
di questa fuga è stato traslocato il direttore delle 
Carceri Nuove, cav. Marzuseo, che va alla direzione 
del penitenzisrio alle Tre gfontane 

Lo surrogherà il signor Scaglione, direttore della 
colonia delle Tre Foatane. 

Pareschio guardie, dopo scontata In punizione, 
verranno cambiate. Intanto nessona notizia degli 
evasi. 


Istituto del ciechi in Sant'Alessio, — L'Istituto è 
aperto al pubblico domeni, prima domenica del mese, 
nelle tre ore avanti l'Ave Mi 

Gli allievi eseguiranno dsi seelti pezzi di musica, 
a daranno seggio di lettura e scrittura. 


Passeggiate archeologiche, — Il professore Capan- 
meri, domani, demenica, illustrerà l’anfiteatro Flavio. 

L'apsuntamento è aile ore 4 e mezzo pomeridiane | 
nell'arena dell'anfiicatro siesso. 


x, Domani, 2, il professore Nispi-Landi farà la 
esposizione critica della fondozione di Rome, la to- 
pografia di Roma romulen e dirà del nome e delle 
csuse della grandezza di essa 

Alle 3 e mezzo ingresso del Palatino. 


La testa al toro. — L'ha taglista, ci pa 
presorio cavaliere Lamperti con la” seguente Îeitera 
agli ebonati dall'Apollo: 

« L'in:prera sottoseritta deve rendere informato le 
Signorie Loro che l’opera Ettore Fieramosca del 
messtro Lucidi non può essere rappresentata, quan 
tunque da parte dell’ impresa sia stato fatto quento 
era di suo dovere e forse più, allestendo una splen 
Gidinsima messa in scena, e aceordando sl maestro 
tin assieme ertistico da ssticurere il migliore possi- 
bils successo È H 

< Causa principale che ha irpedito l'andata in 
avéna di quest'opera è sto'a la mancanza delle parii, 
i moltissimi errori nolla copiatora e la maneenea di ! 
molti pezzi, sì punto che l'ultimo fa consegnato sl 
l'orchestra il giorno 27, mentre era stata stabilità, 
d'acordo col maestro Lucidi e l'onorevole depurs 
Zione teatrale, l'andata in scava dell'opera por il 24 | 
“corrente, poi per il 25 e in fine per il 26, ultimo 
Ziorno possibile per poter dare le quettro recite ri 
aignori abboni È 

"El T'impress, raddoppiando lo prove dei cori, pro- 
atandosi gentilmente l'orches'ra a prove molto più 
lunghe del solito, in onto ella mancata consegna 
dello spartito completo, în onta agli errori nello parti, 
<ra riuscita ad approntare l'opera per la sera di oggi, 
d'eiò anche a giudizio della parte tecnica della de- 


| sione. Essa ama, odit 


;ono ; quando il maestro Lueidi, ieri mattine, ri 
Turion, prove straordinarie per la giornata oltere 
tagli dali’imprese, © la prova generale da farsi nella 
sera di ieri, ha Ho lo da 

l'andata in s 
on permet" 11 maesiro Lucidi sapera benissimo es 
sere impossibile che il signor Marconi potesse con 
tsre l'opera, evend» finiti 1 suoi impeggi cll'imprésa, 
€ dovendo recersi a 

« In tenta ristrettezza di tempo, 
alito modo per compiere il numero 
tuzioni pgomesse ei suci abbonati, 
opere che sono giù 1a scena. 
L'impresa è dispi o 
sua daro è aiuto: 6 malgrado che abbia roste 
doh tanti anerifizi per mantenere i suoi imp-gri 
mule sizione dell'Etlore Fwramesca, impostagì: fu 
ta 'articolo del espitolato d'appe'to, manca per causa 
minimamente all'impresa stessa — 
ignori abbonati voramo vi 
ai professa delle Signorie 


T'impresa non ba 
delle rappressn 
che ripetendo Je 


« Devotissimo 
« D. G. LaMPERTI. » 
Teatro Apollo, — Le sessante serate d'abbonamento 


cl li i) BASE senta 
MITAPOO Tannhduser: è la serata d'onore d'addio 


‘iel baritono cev. Kaschmenp, che futra lo principali 


10 della stagione. x y 
Sa itcifadine leri sera la rappresentazione. degli 


Ugonotti per l'addio del cav: Marconi e della signora, 


Mariani De Angelis. A'l'uno e all'altra furono prodi 
gati applausi e fiori. Speriamo 


due artisti addio, ma a rivedesti © presto. 


rtito, dichiarando che | 
prima di ssbato, | ),, 


i 
subito a Barcellora. Ì 
f 


i 
ima di quanto, senza | 


‘ra con l'ultima rappresenta- ; 


di non dover dire ai + 


Anfiteatro Umberto, — S'inaugurano stasera gli 
spettacoli primaverili a questo teatro con la nota e 


popolarissima opera del Petrella Marco Visconti È | 


eseguita assai bono, e sarà ua del successo di musica 
popolare. 


Agli allevatori di cavalli. 


corse, impegnato pel Steeplo chase dei Lazio di 
domenica 2 maggio Auni 5. — Per informazioni 
dirigersi a John Goodin, 3, piazza del Popolo. 
— Prezzo da convenir: 


VENDITA D'OGGETTI ANTICHI 


Nei giorni 3, 4, 5, 6, 7 ed 8 del corrente mag- 
gio, alle 2 pom. precise, avranno luogo delle ven- 
dite all’Asta di tutti gli oggetti antichi appartenent 
al distinto collezionista 

Cav. Ernesto Gerra 

e consistenti in articoli di scavo, medioevali, 
stoffe, monete, quadri, arazzi dei Gobelins, 
merletti e ricami, fra cui un servizio di arredi 
sacri composto di camice, rocchetto ed ammitto, 
tessuti in filo d’ananasse e riccamente ricamati 
a punto di Spagna a rilievo: oggetti interessantis- 
sîmi per la straordinaria rarità del tessuto e per 
la bellezza del disegno, donati, sul finire del se- 
colo xv, dalla Regina di Spagna ad un E.mo 
Porporato. 

La vendita avrà luogo con la direzione del Pe- 
rito patentato PIO MARINANGELI, rella Sala posta 


nel palazzo della Gresham, in via della Mercede, È 


N. 41, nella quale si terrà 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
domani, Domenica, dalle cre 40 ant. alle 6 pom 
I Cataloghi stampati si dispensano gratis nello 
Stabilimento di vendite in via Giulio Romano, 74-75, 
e nel Negozio d’antichità in via Mario de Fiori, 98», 
e via della Mercede, 11. 


Battaglie orribili di esseri scono- 
seluti. — La cellula (così chiamasi la più piccola 
perticella del nostro corpo, ed il nostro corpo non è 
che l’aggregato di cellule) vive nel suo invisibile mondo 
come vive l'uomo, di cui è la più semplice espres- 
sì accoppia, si feconda, proli- 
fica, si nutre, si muove, combatte e muore. Ama l'os- 
sigeno dell'aria e tante sostanze quante sarebbe im- 
possibile enumerare Od'a i nemici, tra cui l'esercito 
oltre ogni dire formidabile dei parassiti animali ed 
anche vegetali. La generalità degli cdierni scienziati 
per fermo ritiene che non v'abbia battaglia nell'or 
nismo che non sia provocata da parasziti, ciò a dire, 
non vi abbia malattia la quale non riponga la sua 
causa sopra veleni di natura animale o vegetale. Ad 
evitare che il parassita penetri nella economia umana, 
a peralizzarne i perziciosi effetti, si ha 
imo mezzo nello Sciroppo di Pariglina 
Mozzolini di Roma, entiparassitario per 
eccellenza e di cui ognuno dovrebbe farne uso, spscié 
in epoche di malattie dominanti coma vsjuolo, rosolia, 
e, quel che è peggio, il terribile colera, che pur troppo 
ronza di nuovo nelle nostre vicinanze. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il 9 corrente, alle ore 3 pomeridiane, avrà luogo fe 
solenne seduta annuale dell'Accadernia dei Lincei, eol- 
l'intervento delle Loro Maestà. 


Il presidente, onorevole Brioschi, leggerà la rela- 


zione ed un membro dell'Accademia farà un discorso { 


su un tema scientifico di attualità. 
Seranno proclamati i nomi dei premiati nei tro con 
eorsi ai premi reali arnui, di astronomia, filosofia, 
filologia © linguistica, al premio biennale d’istituzione 
del defunto linceo Carpi, e a quelli ancuali istituiti 
dal minietero della pubblica istruzione a favore degli 
insegnanti delle scuole seconderie 
I concorrenti al premio di astronomia sono cinque 
i signori Francesco Beccherucci, Napoleone Bravhelti, 
Giuseppe Giraud, Adolfo Venturi ed un anonimo. 
Tredici sono i concorrenti al promio di filorofia : i 


signori Filippo Aureli, Francesco Belfiore, Giovanni 


Bertola, Nspoleone Brachetti, Cerlo Cnutoni, Antonio 
Calara-Lettieri, Giovanni Cassa, Francesco Ficrentino 
Gil lavoro fa presentsto dalla vedove), Giuseppe Levi, 
Giulio Cessre Paoli, Nicola Pitralli, Francesco Poletti, 
Pietro Ragnisco. 

I concorrenti al premio di filologia © linguistica 


! sono sei: i signori Salvatore Casssrà, Giovanni Fio- 


retto, Simeone Levi, Francesco Manfroni, Carlo Pascal, 
Italo Pizzi 

AI premio, d’istituzione Cerpi, per un lavoro sulla 
pellagra, concorre solo un anonimo. 


prima volte, come avevamo annunziato, il Consi- 
glio tecnico dei sali e tabacchi, sotto la presidenza 
del comm. Castorina, direttore generale delle gabelle. 
Il Consiglio ha discutso ed emesso il suo voto 
circa le modificazioni da introdursi ricettari dei 
tabacchi, intace a migliorare i prodoiti del moncpolio. 
Ha dato poi voto favorevole perchè sia adottata una 
nuova specie di trinciato per uso dei militari. 
Esaminati 
centesimi, ne ha adottato il tipo Avuto notizia degli 
di fetti per la confezione di sigareite senza carta, 
involti in una foglia di tabacco di qualità superiore, 
ha riservato ogni deliberazione fino a che l'esperi 
mento della vendita di tali prodotti. che sì fa gi 
abbia dimostrato se veramerte incontrico l'aggredi 
mento dei fumatori. 
Per ultimo, poi, ha discusso sulla istituzione del i 
boratorio chimico. 


Il sindaco di Bricdisi ba telegrafato el ministro ; 


-Depret:s lodando moltissimo l'opera efficace prestata 
in questi giorni dal commendatore Noghere, espri 
mendo la gratitudine della città, e ringraziando per 
ta premura di cui le ba deto prova in questa Iuttuosa 
circostanza il governo. à 

‘Annuncia contemporaneamente che l'epidemia può 
dirsi ormai finita. 


Nelle ultime ventiquattro cre a Venezia vi furono | 


5 casi di colera e ? morti, 


{ tiche, raili 


Ieri alle 2 al ministero delle finanze si radunò per | 


diversi campioni del nuovo sigaro da 5 * 


* ROSSINI — Ore 8 


Siamo assicurati che le ultimo notizie sulla ver- ! 


terra greca sono tranquillenti. 


Non si conosce encore, uffisielmente, è vero, il i 


testo della riszosta della Grecia all'ultimatum delle 


i potenze, ma pur si sa che esso è tale da poter con- 


siderare come finita Îa questione greea ed assicurata 


| la pace, in modo che la dignità del governo di Atene 


verso la nazicne sia tuttavia salva. 
Gi serivono da Trieste in data 29 aprile : 
< Il rappresentante della casa Bienenfeld e C. di 
Aden, il cui capo è console italiano a Aden, ha ri- 


; eevato oggi notizie rassicuranti sulla sorte dei tre 
Vendosi Fucino da Austerlitz e Rose, vinci- | 


tore del Grand Steeple chase di ieri e diverso altre ! 


impiegati della case, ai quali si credeva fosse toccata 
la stessa sorte del conte Porro. Due di essi sono a 
Aden, uno il Sacconi, che si credeva morto, è pil 
gioniero dell’emiro. » 


Talgrazzn partcnai del PARFILLA 


Parigi, 30 (sera). 
Il pezsiero tempo ha impedito eggi che al ser- 
nissage in!ervenissero molto parsone. 
Si netano parecchi bellissimi quadri di arl 
italiani. 


tisti 


Parigi, 1° meggio. 

La Nota greca del 29 iacomincia ad essere ri- 
tenuta insufficiente anche qui. Le potenze persi- 
steranno nelio condizioni imposte dall'ultimatum. 


Parigi, 1. 

Per l'elezione di domani non vi sono che due 
candidati: Roche per i rivoluzionari e Gaulier 
per i radiezli e per una parto degli opportunisti. 

Nel pubblico regna indifferenza assoluta, e 
però sì prevedono vumerose astenzioni. 

Iari ebbe luogo al Cirgue d'Hiver un meeting e- 
lettorzlo presieduto da Rochefori. V'ictervennero 
circa cinquemila persone. 

Rochefort erposs il programma rivoluzionario 
ed acciamò la candidatura di Roche. 

Drumost peggiora; si teme una catastrofe. 


Siracusa, 1. 
sora giunso în questa ciltà l'onorevole Di 
Rudivì, cho venne ricevuto alla stszione dalle 
agtontà politiche e cittadine, fra îe quali il sin 
daco e la Giunta, citra a varie associazioni poli- 
ri e operaie. 

La folla segui I: cerrezza sino all'albergo di 
Rows. Acclamato della folta, l'onorevoto Rudinì 
si sifscriò sl balcone e pronunziò alcune parole 
di riugrazismento per la fostesa accoglienza ri- 
cavuts. Conclase propenendo un solo grido, quello 
di: Viva il Re! cui fece eco la intera popola- 
zione. 

Parler 


lerì 


sindaco di Nuto, dottor Sofia. 
Rudinì è parito stumami per i suoi pobsedi. 


La ARONACA DEL SARE 


GIBILTERRA, 30. — È arrivato quest'oggi da 
sova Yerk il pirosvaîo Zndipendente dells Navi- 
italiana, e proseguì per Gend 
30 — È sreivato e 
fo Napoli, della 


BARCELLONA 
r Genova Îl pi 
Veloce. 
NEW-YORK, 30.— 
razione. generi 


iroscafo Letimbro, della 
liana, è partito per Go- 


Mercato fest 
Rendita contante 97 95. 
Rendita fine 98 20. 
Generali 629, 629 50. 
Benca Romana 1080 a 1110. 
Benco Roma 899, 900. 
Fordiaria Santo Spirito 476 contante. 
Fondiaria Iteliano 346, 347. 
Azioni Immobiliari 803 50 a 808 50. 
Acqua Pia 1765 a 1767 ez-dividendo. 
Molini 461 a 462 
Industriali 652 a 652 50. 
Tramways 533 a 534 
Mediterranee 562 a 566. 
Gas 1770. 
Cambi 
Francia, tre mesi, 99 52112. 
Londra, 25 08. 

BORSA Di PARIGI de! 1° maggio. 

A 

Ammoriizzameato antico 2 */, 
Rendite Francese 2 4/, perpet., 

» > 5% 
Rendita Naliaza 5 ha 


sportreoìì d'oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Tannhiuser - (Quarta ed 
ultima sera d'abbonamento). 
VALLE — Ore 8 112. — Don Ballissar - Quipro 
quo - On spos sequestroa-— I feugh art:ficioi. 
ALHAMBRA — Ore $ 1j2.— HL medico assassino. 


i UMBERTO — Ore 8 42. — Marco Visconti. 


QUIRINO — Ore 8 112. — La Giocoliera, 


| MANZONI — Ore 8 ]2. — Acqua e vento. i 
| METASTASIO — Ore 8 1{2. — Faccennons e Cor- 


dalenta. 

18 — Pulcine'la e Sciosciam- 
mocca ad Assab. 

CIRCO REALE — Ore 8 1j2. — Compagnia Ziso, 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerlo luke lo sere. 


FPELECRAMMI STEPANI 


CAIRO, 30 — Col coasenso del governo inglese, 
Ali Riza psscià, ex-governatore generale del’Har- 
rar, fa nominato dal govepno egiziano commissario 


egiziano per trattare cogli insorti del Sudan come 


rappresentante del kedive. 

Domani vi sarà una conferenza fra sir H. Drum. 
mond Wolff e Moktar pascià al palazzo d'Abdin. 
Si dice che Muktar passià declinerà l'invito del 
governo inglese di modificare le sue proposte sulle 
hasi indicate dall'Inghilterra, e domanderà che sir 
H. Dru»mond-Wolff presenti un coniroprogetto. 

BUDAPEST, 30. — È morto il dott. Th. Pauler, 
ministro di ginatizia 

PARIGI, 1. — Il Gaulois pubblica un ielegremma 
da Mosca il quale assicura che sarebbe stata presa 
a Livadia una decisione sulla condotta da seguire 
riguardo alla Balgaria. Il giornale di Katkoff sì 
pronuuzia per una immediata occupazione militare. 

LONDRA, 1. — Molti meetings ebbero luogo 
ieri sera in tulte le parti del regno în favore 0 
contro î bills irlandesi, 

Vi fu una graods dimostrazione liboralo a Bel 
fast contro l’Home Rule, e un meeting catusissia 
a Glascow în favore dai progetti ministeriali. 
Morley, segretario di Stato per lIrlande, vi parlò 
lungsrzente. 

Lord Ripon è 
irlandesi. 

Ji mercheso di Hariiagton e Goschen parlarono, 
a Edimburgo, contre i bills. 

Ad an pranzo dsto dal Club costituzionale di 
Exeter, lord Iddeslsigh espresse la conzinzione 
che l'Irlanda serebbe la prima s scffriro dalla mi- 
sure proposte în spo favore: crede che la grande 
meggioranza degli Irlandesi le respingerebte se 
ron fosse sotto il giogo della Lega nazionale 


sso puro, a Manchesier, i bille 


iDENTI 


il Un volume - L ® 
con descrizione complcia dei Denti e Den- 
tiere artificiali, rissso 
i grossi dell'erte debtaria, il cui succes 
iconsscrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono nen 
di une grandissin 'erezza, ma 
0 i gravi inconvenie 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac 
i che metalliche ed altro, lucerano e goniano 
| gengive, logora i denti. Nel me- 
Î desîino op n ore sul 
| conservazione dei denti i 
"i più dolorosi, redisuto il nuovo sistema! 
| di orificazione. - Operazioni insensibili. 
Sì spedisce in provincia contro inv 
i cobolli. — Br ADLER, De 
114, Via ari 


ion 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a mezzo 
giorno - Ascensore idraulico — Giardino d'inverno 


ill 5 Maggio 1886 
il Pr re cav. J. Neuschiiler, 
spi sia di Diottriea oculistica, 


difetti e debolezza delia vista, 
mediante il suo pertieclare sistema di 


e dali"{ alle 4, in via del Babui 
I trattati popolari: iglene della vista e Oochio ed 
oochiall, în-8° illustrati, dello stesso specialist 
vendono a L. ® cadauno presso di lui e pri 
principeli librai. 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. IL S000,00e 


UPERAZIONI DELLA SEDE Li ROMA 
Pataeso Capranica Del Grillo, Vis Nazionale, 16, 
La Baaza ricave Depos!ti ci 
somma: 
in Cento corrente, al 31/1 %/, annuo, con faeokà 
di ritirar 
fio a L. 5,000 senza prestiiso; 
3 Sha soa £ giorso di prezrviso; 
Per rraggicri importi è uscassario prendere asdordì 
colla Direzione. 
sopra Baer! fruttiferi a scadenza fissa, frutiani 
114% d'intarezzs ansuo 952 vizsolo di 3 mesi: 
> 4h > » » » 
24/0 >» » » 
._ sopra Libretti di Deposito al 
d'intaresse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 = risa 
Persone Da SS0O cet ca piorio di prsaraico 
sr somme maggiori oeeorrono 5 giorni di 
Sconta Cambiali con due firme di eomoss nia dol 
vibilità; 
fa Anticipazioni è sbre Crediti iu csnio oerreste 
contro deposito di valori 
ricava all'Incasse Effetti è Cuposi; 
ernette Delegazioni. Chèques è Lettere di arediie 


16 sanza limite di 


nulle principali piazze nazionali ed estere 


Csispara è Vende valori per conto teri; 
spre Crediti documentari all'estazo; 
ricava Valori ip depssite 

e) 


E. E, OBLIEGHT. 


Uffiele per Inserzioni 
Piazza Mouiseitona 152 


i 


Ròtel Previtali - Londra 


14-15-16 17-18 Arundeli Street 
Piccadilly Circus, W. 

Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore 
di Londra, presso i Teatri, i 
Musei, le Gallerie, ece, di re- 
cente ristaurato ed ingrandito, 
venne riaperto al pubblico fino 
dal 4° aprile. Grandi sale da 
pranzo e Saloni di ricevimento, 
di lettura e per fumare. Stanze 
da bagno e da toeletta. Più di 
50 camere da letto ammobi- 
gliate con eleganza e secondo 
le norme d'igiene. - Cucina di 
primissimo ordine, table d’ hate 
e pranzi particolari. Vini scelti 
italiani e francesi. - Interpreti 
addetti all'Albergo. - Servizio 
ottimo e prezzi moderati. 

F.lli Mentasti proprietari. 


OUOIN: 
Economiche in Ghisa 
DI TOTTI 1 sistRUI 

Prezzi: L. 20, 30, 35 45, 50, 
60, 75 4 85. 

Dirigere domande e va, eb 
f io Franec-Italiano Finzi 

Bianehelli Roma, Corso 377-379 
in cal Giardino 85-86 — Fi- 

P mani, 26. 


vu 


RATELLI TREVES, EDITORI -«H 


AVVENTURE MERAVIGLIOSE MA AUTENTICHE 


CAPITANO CORCORAN 


ALFREDO ASSOLLANT 


È roffanzo? è viaggio straordinario o novella fantastica, o racconto di fate? E di tutto | 

un po’. Ha del Verne, ha del Poe, ha delle Mille e una Notte. Piace perciò ai grandi 

ed ai fanciulli. L' Assollant ci porta nelle Indie, paese incantato, dove tutte le meraviglie 

| sì sfoggiano, dove le cose straordinarie possono esser vere. Egli è arguto, pieno di fan- 

tasia e di umorismo. Le sue Avventure fanno buona compagnia ai Viaggi del Verne, ed 
i hanno avuta la stessa fortuna anche in Italia. 


E 


Rsile princizali Permente elem, 


A ROMA-ZA. Manzoni e C. 
|FarmaciagGarneri, e in tutte ls 


armacie. 
n 
NUOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABILE 


eta Lan 
vene ni 
> n Premi 


Ogni settimana usciranno quatiro dispense di 8 pagine in-8 riccamonte illastrate 


Centesimi CINQUE la dispensa. — Associazione all'opera completa, Lire TRE (Estero, fr. 4). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


Prezzo col piede di legno 1.5 


Guarigione rapita 0 ini col 


ansenlito Dono pusizaro ES 


del Dottor ADDISON 


a 
TE 


REUMATISMI - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. É 
<Il Balsamo Green è edio îm tutte le affezioni reumatiche @ speciul- 


mente nel reumatismo a acuto © croni 
«Dott. G. 


TONO L'ANNO: PENSIONERE 


| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRI 


ni cacao che oa qarterà la 

Preparatore di questo radeto devrà essere 
ARIGI, Farmacia GELIN, 

ana ca s Attni, forio, 139; 

ire cent. 30per Timb.e cent.50 per sp 


tia totti. #7 
Barrett Prattina, 142, 


ALAMBICCHI VALNN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


ITANNICA | 


FIRENZE nema | 


rso Vercelli, 8.» 
iche), e nella gotta, 


deg 


Fenini ieipale 
«Nei roumatisn: ci 


ci artriti i 
il Balsamo Green è l'unico prepari ssa racconì 
< Dott. Ci i 


Via Tornabuoni, 17 Piazza San Lorenzo | 
Succnrsale : n Lucina 


Piazza Menin, Num. 36 e 37 
7 Milano.» 
«Poche fregagioni col Balsamo Green mi guarirono 


| 

| 

| ESTRATTO LIQUIDO. DI SALSAPARIGLIA || IRA 
| 


AMERICANO | | «Il Balsamo Green mi guari da una gotta cronica da più ché otto enni. 


Milit. Diris. di Cagliari» 
«11 Balsamo Green mi gua: d 0 Sai cronici. 
<Cav. Peri 
«Guarii da un'artrite < 
«Nob. Luigia Arrivabene, 


Semplie «Canonico F. Farel, Parroro di S. M. della Cand.— Reggio Calabria.» 


e Jodurato. 


<Il cav. Schleppati, della R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica d'es- 
sere guarito da scietira cronica col Balsemo Green.» 

“lf Conto Luigi ‘Antonelli di Roma, testifica di 
Balsamo Green.» 

<Il mar. Eug. Cavanna, di Porto Civitanova (Macereta) testifica d'essere guarito da 
un reumatismo cronico di dieci anni usando il Balsamo Green. 

Il Balsamo antireumatico del Dott Green, di uso esterno, è usato con grande esito al- 
l'Ospedale Maggiore e Fate-Bene-Frate! 
nè vesciche, aè ungo, nè ior. 


| Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte 
più attiva della Salsapariglia, ed è efficacissimo per 
guarire i residui delle malattie contagiose, lo affezioni er- 
petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel 
reuma cronico e nelle affezioni gottose. 

PREZZO: 
| Labottiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L. 3.50, 7, Il 
Vendesi alle suddette Farmacie e presso le principali 

Farmacie del Regno. | 


na guarigione di fprla azialica, col Sono cratruiti in rame, stegnato nella parts interna, cogli ae 
cezsorii ai ottone e la serpentina dì stagno purissimo. Funzio: 
nano # eazbone, a fuoco centrale, e Rono eleganti, solidi 4 facili 

® trasporierai ancorchè montati. Coll'uio di 


in Milano, ed in altri Ospizi 

Un grosso flncon (per una cura) IL. 
di porto dai proprietari IR! ‘armacisti, Millano, Via Montfort In 
ROMA, Manzoni e C., via APOLI, stessa Ditta, Piazza Munici] FL 
RENZE, C. Astrua, via de $ e principali Farmacie con deposito di specialità in 


tutto il Regno. 
rsa eagsrppreme: coma Miesalzzizesto 


| FLICK 
‘TRE MESI IN UN CIRCO 


Non porta bruciore, 
franco 


rianie potrà render: 
del vino. birra cd sl:rs bevanda farmantate, 
come pure potrà ec: 


Peptoni di Carne del D' Koch's 


{Diploma d'oncre all'Esposizione Universale d'Anversa 


La più alte distinzione conferita a questo solo 
Peptone. 


Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato a persone convele 


produrre e; 
ton no g 
fornirne 


rimentare ie inaterie pruno che dev. 
gare. 

Ogni Farmacista potrà ad 
produrre atecolati, acqua aromatiche, extratti 


Chimiso potrà procedere alîe ricerche e analiri che ri 
chiedono Îa distillazione. 
Ogni Famiglia potrà confezionara da sè e eos iutta parle 
i 
i 
Ì 
i] 


scenti, deboli di stomaco o povere di sangue 
Comoldissimo per cacciatori e viaggiatori. Ecce 
lente surrogsto all’Estratto di Carne. zione profumi, acque da tosletta, liquori. e 


Vendesi da tutto le Farmacie e Drogherie. 
Deposito generale per l'Italia 


presso CARLO KAYSER 
} 
i 
H 
H 
| 
i 


Prezzi: 
Alambice: Valya da [ili 11/2 (a spirito) L6 
6 (con fornello a carbone) » 100 
12 » » » 19 
85 » » » 20 
50 » » > 300 
100 » 
Dirigsre domanda e vaglia allémi 
e B 
Pan: 


È il più bello e dilettevole;libro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. j 


Corso Porta Romana, N. 9 - Millane 


Le PERFETTO APPARECCHIO 


er la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


» » 470 


Franco-Italisno Fiazi 
19 — Firanze, via doi 


‘hell, Roma, Via dal Corso,3/ 
26 


LETTI DA SOSPENDERE [Hswaacs} 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo dì canapa torto, greggio e tinte 


Quest'apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in con 
atto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti, 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 bligis L. 44,50 
< DD» » 25 
È ST 
» RG 


cosare 
trenquill lle più 


salde ore di 


Ogni Hamses è fornito delia relativa busta. 
PREZZI: Hamscs per bambini porieta chilog. 75 L 450 
H » 150 » 75 
in colori» 200 » 1250 


> per una perzona 


del poso di gram. 190, solicissimi ed 
o L. 36 50, porto a carico dei commi 
Dirigere domando vaglia all'Empor 


parecchio va unita 
per l'uso. 


n Roma, vìs del Cor 


irenz de’ Panzani, 2 


ggi0 gratis. 
Emporio Franco- 
ma, via dol 


im Firenze, 


e, 2 a 
TOIE ECORONIC 
CARTON-CUIR 

în» P. DESFEUX, di Parigi 
> 17 Medaglie a tuite le Esposizioni inte: 


E 


via dei Panzani. 


La Scienza ha soggiogato la Matura 111 


com L'uso DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI! 
| 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa lezata in tela del Gisrnale 
per ! Bambini dello annata {881-1832-1883-1884-- 
al prezzo di L. 12 per annata, 

Dirigere lettere e v nministrazione del Giornale per 1 Bom- 
bibi, 121, Piazza Mon - Roma, 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore Giondo, 
mey. ed il colore rincquistato è talmente bello, 
ttare che fsi fuccia uso 


castogo 
che è impossibile riconoscere © si 
di tn preparato chimico. H 

Le incessanti richieste avuteno sì consi- 
gliano « caldamentegraccomanderia. 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. n=} E. Oblieg ht ll CARTON-CUIR si vend$ ia rotoîi di metri 42 di luxghezza 


R i tale. | È A dii, eeniim. 70 di eitessa, 
Aggiungere Cert, 50 per ii paso Pesi stmi UÎiCiIO per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Prezzo L. 4,10 il metro lineare. 


Dirigere domande e voglia all'Emporio Franco-ltaliano —________—__—_——___— ——————_{_ Dirigore domande e vaglia ell'Emporio Franco-italiano 
i jo Roma, Corso, 3727-78-79 — ln Firenzo, via deì { i ina na z gl po ‘ranco- Italian 
g Paanchelli e coma, Corsi i Stabilimento tipagrafco dell’Opinione. pal Sc >, Roms ma del Corso, 377-379 e via del Giardmo è 
f © Anno XVII. — N. 118 $ LE TNSRI ZIONI firicovono Smminisirizione e Presso LUficio principale, di Pebblicià in R 
i i 3 #7 — In È î, via de' Pavrani, 11 — In MILANO, Gall i 
f Pi Lon 1-2 Maggio 1886 E SAREBIUDIUIZRA aeinatele, 28 in Bragsia, lAganos pripcineia do Publioità, PARIS. rue de Rickolice, 5°. 


—Ty,___P———————__——_m_——_—_—_—_——_—_—_r.__T——_——= — = Tursrontatte. 


ra, e 


toria 


3 


nas { 
er gli altri pacsi d'Europa e Cairo » 1l 22 4% 
Per Alem. d'Egitto, Tunis, Tripoli» 8 16 sa 
Giati Uniti d'America. mu 38 56 
15 20 0 
w < se 
mes 


ANFULLA 


Now. 119 ; 


Prrezione 2D Amurusrrazione 
Rama, peussa Monteciorio, E, 500 


PER GLI ANNUNZI 
oll’Amministrazione del Giornalo 
0 preso l'Ello pitiple di Pobiccà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 2-3 Maggio 1886 


GIORNO PER GIORNO 


Agostino Bertani, che questa mattina istessa 
abbiamo accompagnato all’altima dimora, non è i 
morlo giovane... pure egii poriava con sì allegra 
disinvoltura î suo) seltantaqualtro anni, ed era 
tuttavia coaì gagliardo di mente, così bene equi- I 
librato d'intelletto, così vivace nei moti del cuore, | 
che nessuro avrebbe supposto di vederlo scom- { 
pariro tanto presto dalla scena del mondo. | 

E la sua morte non solo ci contrista; ma ci 
agomenta. Era bello, così nei giorni delle lotte 
feconde come in quelli delle sterili logomachie, 
avero uomini come lui nelle filo degli amici per- 
sonali e degli avversari politici. Si discateva vo- 
lentieri con un galantuomo convinto, con un gen- 
tiluomo sincero, che poteva vantare tanti titoli 
alla riconoscenza del paese, che aveva cospirato 
quando îl cospirare equivaleva al rischiare la 
testa, che sul campo di battaglia aveva combat- 
tuto da prode, che nella politica parlamentare 
aveva cercato la gloria del suo paese, non lo 
sfogo della propria ambizione, il progresso mo- 
ralo © materiale del popolo, non la soddisfazione 
del suo interesse privato. 

Potevamo provarci a confatare le sue opinioni 
e a combattere i suoi errori; ma riposavamo tran- 
quilli nella sua lesltà © nella sua buona fede. 

» 
DO 

Lui morto, quanti rimangono ancera della sua 
achiera?.. Quanti sono vivi di quelli che .sofîri 
rono, prima di cospirare, che cospirarono paraf- 
frotiare il momento di combattere, cho sì bette- 
rono da valorori prima di prender posto fra i le- 
gis'atori della nazione1... 

Framezzo a ianta beraenda di schiamaziatori 
ambiziosi che domandano tutto senza aver fatto 
mai nulla, che si arrampicano verso il poiere 
senza altro titolo che la loro ingorda irsprertiva 
dine, che anelano a tutti i godimerti senza esser 
passati per la trafila dei pericoli e dei sacrifizi, 
quella robile figura di vecchio prtriotta era an 
cora un conforto per i buoni, 0 un ercomento di 
cnesia vergogna per i tristi. 

Lo abbiamo pianto sinceramente. Dio voglia 
che gli arfasaiti affannati a prendere il suo posto 
contipuino ua pezzo a farci solamente ridere... è 
non ci costringano a piangero lagrime più a. 


è 
Ta Goszetta Piemontese incuo i studenti a j 

prender tte ai ento che 

< essì inno conoscenza più ampis o eraciza delle 

cose di ‘erno ». 

lia non dice nè deve, 


csami, q 
sa amerevlo 0 sa 


niglio agli stu 
Solamente voglio ditere un: pericdo ci 
Gazzetta conciute il suo articclo : 
< Gli Spartani, popelo eminentemente pratico, 
volevano che i loro giovani sedessero ai pubblici 
banchetti appunto perchè imparassero como si am 
ministra la repubblica ». 
Non ho nioste da dire in co 
scrivo il periodo con ambe le ma 
» è» 
NIC 
L'onorevole Luigi Pisbciani ha scritto una let 
tera ad Aurelio Saffi per dichiarare che sotto 
scrive senza riserva îl msnifesto di Bologna, nel 
0 il proprio 


rio, e sette» 


programma per le futrre eleri 

Nel maggio dei 1880, l'onorevo?s Depretis fece 
le elezioni general. E nonostante che l'onorevolo 
Cairoli fo verno, gli onorevoli Crispi, 
Zanardelli, Nicotera farono i fieri avversari del 
gabinetto, în nome di quei (li principi di sini 
stra cho anche oggi, iasieme all'onerero!e Cai- 
roli. voglieno difendere contro Ponvrevolo De- 
pretis. 

Per non prendoro equivoci idererei di 5: 
pere se l’onorevoio Luigi Piaxcisni che presie- 
deva allora il comitato della Meggioranza, e aiu- 
tava i candidati del cuore-deli’enorevole Depretis, 
combattendo quelli degli onorevoli Crispi, Zanar- 
delli 6 Nicotere, sia quello stesso che oggi ap- 
prove il mapifesto dei radical 

È un semplice schiarizsento che mi piacerebbe 
di avero. 


x 
ass 

Della morta di Agostino. Bertevi si occupeno 
tutti i giornzli d’Italia, omeggio meritata alla mo- 
moria di un uomo che consacrò tutta la sua esi- 
stenza alla patri 

Sì ricordano di lui aneddctì peco noti, e gli epi- 
sodii più salienti della sus vita. E como sempre 
accade, nella furia di raccogliere, corrono molte 
inesattezze. 

Una inesattezza che, per Is sus importanza per 
iteliaus iHeve essere corrette, è quella 
Corriere della sera il quale ferrea che 
‘asse del malleolo di Garib-ldiis palla 
che lo aveva feritorai Aspromonte. 

= 
sad 


Il Piccolo serive: 
« ..... E non combattete i psiriolsi. ». 

I printolini che precedona queste ‘prole seno 
del giornale napoletano. 


Che diamine vorranno dire? 

Ma! Probabilmento questo : 

— Signori elettori, fatevi partito d'ogni cosa, 
fatovi bandiera d'ogni nome, combattete per chi 
vi pare e piace; ma rispettate il sacro manipolo 
di quei pochissimi che parsonificano le fasi do- 


Ì lorose del nostro rirorgimento. 


Bravo il Piccolo. Sarà una fortuna per la Ca- 
mera ed una garanzia per il Paese avere alla 
rappresentanza politica un nucleo d’uomini a cui 
sia stata conferita non perchè destri 2 sinistri, 
ma semplicemente perchè pstriot:i. 

Essi costituiscono, dirò così, il braccio secolere 
delle tregue di Dio parlamentari; il rispeito che 
li circonda è un friend a tutte le irruenze. Ad 
ogni famiglia si conviene il suo patriarca dall'eu- 
torità indiscussa. Anche i parlili su per giù sono 
delle famiglie ; accettino la tradizione 50 vogliono 
sfaggire allo male tentazioni dell'anarchia. 

‘Naturalmente per sostenere degnamente il pa- 
triarcato, i vecchi patriolti fa d’uopo andarli a 
cercare neile sfere superieri allo gare di parte. 
Sceglieteli quando non abbiano che una bandiera: 
la patria. Se mal consigliati si adattano a servire 
sotto alire insegne. consegnate i loro romi alla 
storia, ma non al ruolo nominale della Camera. 

L'estraziono di quel proiettile - operazione a 
cui non era riuscito Nèlaton, il principe dei chi. { 
rurghi francesi - fa un trionfo delia scienza d'l- 
talia; ma fa eseguita a Pisa dal professore Fer- 
dinando Zanetti, e non da Agostino Bertani. 

* è» 
casa 

La Socistà Mediterranea dello ferrovie, in una 
recente adunanza tenuta a Milano, he promosso 
a impiegati effettivi 999 impiczati siraordinarii. 

Perchè 999 e non 1000 dal momento che ave- 
vano cominciato? Che il numero 999 sia un nu- 
mero cabalistico ? 


I 
I 


LO STATO DELL'HARRAR 


Un corrispondente da Aden mands alia Koel 
nischè Zeitung le seguenti notizie sèll’Harrar, che | 
în questo memento Danno per noi yna sing'lara | 
import:nza, e che cerchi. mo di rissshmere: 

Oznî giorne che passa - serire il corripon 
dento = Sì veda meglio quale gravissimo err:ra | 
commetiosse l'Ingh-Itorra nel costrivgere gi Rei. | 
ziani ad sbbindonere Î'Herr:», dope dd.ri auri 
cha le avevano conquistato c lo icne;ano con 
sotto :1 so- 


inse; 


assi su gofo di Aden 
mi egiziani lasci 
ITnglio del" 


be gi 
ia PHerrir 
icl'emir., asciso nel 1874 
pe d.lia conquist», fa cresto e 
ghul'esre è gli fo i 
Oguuno sperava che al 
cer poche forze fosse 
nere a frano il è: 
impedire il rinnovarsi delle scene di vinlenze, che | 
resero pecosseria ia camprans degli Ezziann. li | 
messe, ema | 

non la marienzo, e dopo che gii Egiziani sos0 
partiti © anche i duo ufficiali ingiesi che vi erano 
siati mendati, nell'Harrar st fa di tutio perrovo- 
sciaro l'ordico stabilitovi dagli Egiziaoi. lì nuovo 
emiro è uno sriosco, domiu:to inzeramente da 
quei fanatici che lo circendevo. Egi sezuo in 
tito e per intto ie orme del padre, e quei cho 
si sento dir yei dell'emito e della sua corle non | 

è certo lusinghiero per l'Inghilterra, che voile 
inslserlo » quella dignità in onis a tuiti gli av- | 
verlimenti cho lo venivane dati L'emiro e è suoi } 
non vogliono toliersre nessun commerciante nei | 

piese, 6 quei pochi xaliati 0 greci cho vi erano 
rimasti dopo la cssszione del domiuio egiziaro | 
sono ststi tutti caccisti nz, dopo ersare sù | 
velie basionati, ad ecrer:one di uno chesi è con- | 


vertito aliislam. La stessa sorio micaccio i mer- 
canti induni ed arabi, 6 !" missione francose, | 
cui serie dipenio der cepric.i dell'emiro. Sui de- 
naro cuc s'inirviuce nell H:rrer c'è una tossa 
del 5,0, € per rimediare cli monzonza di moncta 
spiccola, l’emiru 
Vecchie palle da cartucse, cha non vele nulla; 
marche bisogna accestero se nom si vuole esser 
bastonati 0 me n p no 

li bastone repprassntà una parto imporiente 
net governo del prose. Chi neu ra cioque volte | 
il giorno alle moschos è bastonato, e chiraba ha | 
le mani mezze. 1 sudditi debbono astenersi del 
lusso @ vestirsi sesondo i voleri del capo. lì isso 
è riservato aila famiglia dell’ossiro, alla quaio è 

rizesso di portare srche ombrelli da so 

Protetto da una banda di ledei armati di Re 
miagion, l'emiro fa scorerie con altri capi nello 
centrade vicine, © vende pubblicamente i prigio- 
nisri sul mercato di Herrar. Il governo dell'Har- 
fer è una vergogna per l'Inghilterra, e bisogna 
renderìu responsabile dello stato presente di quol 
paese, poiché essa non doveva mai abbandonare 
l'emiro a sè stesso. Un governatore ingiose 6 
milo gorini del contingeuts. indiano erazo più 
che sufficienti a mantenere l'ordine, e in puerdia 

1a strada di Zeita; battuta dalle carovene, po: 

cre affidata ai baschi-bonzouhs. 
no può negero-che l'Inghilierra non sia 


Î poi abilita uc Pa 


| ad stienesrio, a sopporlo mol 


i 
pi 


coipevelo di ciò che sccsde udesso, ma essa ri- 
gerta da sò la responsabilità, purchè sì tratta d'inte 
fessi italiani, francesi-o. greci che sono danneg- 
giati; se sì traitasso di interessi ingiezi essa cem- 
bierebbo subito opinione. È probabi!e però che im. 
breve entrino iu gioco anche gl'inieressì inglosi 

ed allora l'Inghilterra dovrà occupare un paeso 


1 quale non doveva rinunziere, un passe che è 
il più importante sul golfo di Aden ed è la porta 
che condace nella ricca contrada dei Galla e nel ! 
sud dell'Abissinia. 

La Francia, impognata alirove, non può occu- 
pare l'Harrar, © l’Italia, non ostante i danni che 
risentono i suoi commercianti dal cattivo governo, i 
non pare voglia impegnarsi in una nuova spsdi- | 
zione. 

Ineitro l’Itaiia nen possiede nessun punto sul 
litorale e per fare una spediziona nell'Harrar do- 
vrebbe traversare territori spe'tanti alla Francia 
a all'Inghilterra. Con quellr poca fortuna e quella 

** ha accompagnato la politica co- 


foniale dell'italia, questa mer 2* rsa er a 


basi di un regno delle colonie, Gio avre. e 
più speranze certo del possesso dell'Abissinla, oe , 
resterà forso sempre un sogno per l'Italia. Il mo- 
mento di operare era quello cho ténns dieizo 
alia presa di Kartum, alle sventure del generale 
Wolseiey ed alle complicazioni afgane. lo quel 
momento l’Italia sarebbo stata n'allezta gradita, 
l'Inghilterra le avrebba psrmesso di occopare 
Zeila, e siccome nell’Harrar vi erano ancora i sol- 
dati egiziani, l'Ilalia avrebho potuto far continuare 
il dominio egiziano con gran vantaggio degli E1- 
ropei e degli indigeni. Un terzo Mello spesa oc- 
correnti per i soldati di Massana e di Assab, cho 
non portano nessun ntile sarebbero servite a 
mantenere solto il dozninio italiano l'Harrar ed i 
paesi vicini, cioè gli altipiani e il paese meridio- 
nale dei Galla, tutte contrade che hanno ben aitro 
vz'oro che i possedimenti italiani sul mar Rosso. 

La spedizione del conte Porro incontrò ogni 
sorta di cs'scoli per parie del governatore in- 

jeso di Zeila, quando volle intraprendere il viag- 
gio dell’Harrar. Il governatoro tomevè, & con ra- 
gione, per la sicurezza della spedizione italiana, 
tanto più che cradeva l’ecsiro capace di sospettare 
i sedici italiani di essere spie, che preparassero ia 
conquista dei suoi Steti. Probzbilmenie la spedi- 
zione non avrà buon esito per l’antipatia che ispi- 
rino all'emiro i merconti, © per la sfiducia che 
nutrono i fanatici del paoss contro tutto ciò che 
è europso. I componenti la spedizione potrebbero 
esser contenti so ternassero dll'Harrer senza 
esser presi per spie e tratisti come tali. « Una 
sventura che toccasse alla spedizione Porro nel- 
l’Harrar sarebbe per i’Italia una occasione favo- 
rerole d’impossessersi di quel paete, con 0 senza 
l'approvazione d'Inghi!terra ». 


IL TRIONFO DI CORA 


Storia del « turf ». 


Siamo in un tempo così profen2=mente scettico 
che spesso per credero «l bsro ci affatichiemo 
relativo, a tro. 


maligna, j 
Gisi ja contesso, 
credere atls fedeltà cavalleresca del conte, mentra 
sipeva tutio le sto amiche più o mero tradito 
dii loro meriti, adava immegicando con un sin- 
I 


ne, cna spiegazione... talvolta 


per esempio, ron potendo 


golsre ramimariso, che forso ia fedeltà dei conte 
non era una virù o una prova del suo amore 
per lei, ma invece dimostrava che di quel bel 
ioviro sizzere bruno e suelio nen c'era altra 
dozza che ne volesse sapere, fuori di ici 
vergornara quasi quasi di essere parzame: 
neimoraia del merito 

Piano pisno la contessa giunte a desiderare 
quasi un tredimepio, na intrigo, cn non so che 
da cui potesse conchiadere che n fondo la sola 
donne, a cui suo marito piacesse, non fossa lei. 

Ma per quante ella si rdoperasse a scoprire 
qualche traccia d'incostenza, quelanqua inchiesta 
fatta sull: vita del conte non avera mai avuto 
altro frutto che quello di. provero l'infallibilità 
coniugale del conte, Pal po di una 
di meviti quasi perduta. 

La scett ntessa, non potendo credere a 
tanta folicità, ei struggeva dal pensiero chs suo 
merito fesse un uomo che nessuna donna lo in- 
vidiava. 

E le parova cho il giorno în cai ella avesso 
saputo di up'altra denva invamorsta di 50 ma- 
rito Je serebbe saltata al collo per abbracciari 
e forse anche per strozrerla. 


A 


Una sera mentre i suoi intimi prendevano nel 
suo salotto le seconda o la terza tazza di the, la 
contessa, seduto davsnii elia piscola tavola di 
È lazcisto cadere la sigaretta in un 
sello di brenzo che famava come nu'ara sn- 
tics, si domandava cho cosa avrebbs fetto se 
una di quello sue amiche che la circondavano 
fosse innamorata di suo marito. E intanto che 
pevssva, canoscendo init le parate della 
scherma di conversazione, difendeva la solitudine 
del suo spirito, con tatto le frasi vaghe, cho per- 
mettono di parlare senza dir nulla. 

Una complicata fukusa giapponese, attaccsla 
dietre di lei sulla parete, le aggirava intorno alla 
bella testa bionda, rinvigorita del tono inaspotta- 
tarcente scuro dalle sopracciglia, i capricci del 
ricamo industre, finivi del ponnetto sottile. Pareva 
che quella fukusa con tuite ie i 
tezze di linea e di colore stesse lì dietro la bella 
testa bionds della contessa, a esprimere lo strano 
sviluppo di sentimeoto e di pensieri che in quel 
momento lo si aggrovigiiavano nel cervelto. 

A un certo punto elix non seppe resistera più 
oltre, si sizò con una grende raturslezza, andò 
a sedersi per un mezzo minuto sul divano dove 
splendeva tranquillamente la marchesa Del Santo, 
mormorò una risposta gentile a un deputato di 
opposizione che faceva il galante a Roma per me- 
glio rappresentaro i bisogni rurali del’ sno col- 
jegio, © spiando il momento in cui poce le bada- 
eno, si fermo presso la grende felce eleganto 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


che prosperava nell’enorme vaso di porcellana 
dorata, rassomiglianto a un immenso ovo di me- 
metallo scintillante. 

E per qualche minuto la contessa rimase là, 
come se fosse vinta dall'ipnotismo di quella im- 
mensa cosa d’oro. 

Ella era invece inchiodata a quel posto dal di 
loge che due uorrini facevano dall’altro lato della 
felco, dietro il grande panneggiamento rosse o 
nero, nell'ampio vano di una finestra. 

— E ne sei zicuro? — diceva il marchese Del 
Santo. 

— Come di andare all’inferno — rispondeva il 
conte, che aveva la smania di fare il libero pen- 
satore. 

— Parchè la tua passione non ti acciechi! 

— Con Cora? Si vede che non la conosci. Cora 


Quel collo, quella testa, 
È unica a;-mondo!. 


Domani ti farò conescere 


si è un tomo così competente come sei tu! 

— Competente? - pensava la contessa allonta» 
nandosi. - Del Santo è competente? 

Rra dunque lui, Del Santo, il competente, 
il complice di suo marito? Aveva perciò avuto 
regione di dubitare di quell’intimità! Perciò a- 
dunque si ritiravato nei vani delle finestre, a 
confabulare? Discutevano i pregi riposti delle 
Fanny e dello Core, scambiandosi lo proprie im» 
pressioni col cinismo di gente poco educata ! 

Sgomenta, la contessa riconobbe che si era mal 
giudicate, credendo che il suo amore per l'infe- 
dele avosse bisogno della salsa piccante, della 
gelosia : l’odiosa compartecipazione di quell'uomo 
con la signorina Cora e con la signorina Fanny 
la nauseava. peo 

Ella tornò lentamente a sedersi, ripigliò il posto 
e ricominciò a sorridere eroicamente, ma il sesto 
delle sopracciglio era impercettibilmente mutato : 
sul nitore sereno della fronte levigata o sotto î 
riflessi d’oro dei suoi capelli vaporosi, quelle 
due lunelte nero si eraro ravvicinate, annunziando 
tempesta. 

Quando se ne furono andati via tutti, ella cercò 
gli occhi del conte, che le parve pallido e come 
irrequieto, ma egli la salutò brevemente, dic- 
endole: 

— Buona sera, Elene, vado a letto... sono 
stanco... e domani ci sono le corse! 

E se neandò, baciandole distrattamente la mano. 


A 


Le corse? Il pretesto era frovato bebe. Il conte 
era uno ; uno sporfsman non prò man- 
care sile corse. Inoltre era nota la grende anti 
patia delia contessa Eiena per il turf, quindi il 
merito era sicuro di nen esser colto in fallo. 

La contessa Elena dortrì poco, accarezzando 
segni di vendetta, e meditando un servizio di po- 
lizia segreta che doveva darle il filo conduttore 
di quell'intrigo. 

La mattine, quando si levò, il conte era già 
uscito. Ma elle, facendo interrogare con molta av- 
vedutezza il cameriere di sno marito dalia sua 
cameriera, cominciava a credere di essere srri- 
vata a scoprire terreno, quande il cameriere 
stesso le portò un tolegramma. Veniva dal turf 
ed era firmato: Paolo. 

Il conte pregava sua moglio di cercaro nella 
sua scrivania un portafoglio con diecimila lire, © 
di mandargiiclo per il cameriere ai campo delle 
corse. 

« Sono impegnato forle scommessa » dicova il 
telegramma. 

— Anche l'alibi! — mormorò Elana ironicamente. 
- Sta bene: il portafoglio gliele porterò io. 


A 


Piovigginava nel momento che ella, smoniata 
dal modesto coupé in cui sì era nascosta, metteva 
piede sui primo scalico della tribuna pubblica. 

Un immenso mormorio, rotto da alcune grida, 
si sentiva circolare per tutto il campo: nella tri 
buna era como un fermento di dialoghi animati, 
ansiosi, nervosamente concisi, ed Elena, che ncn 
aveva l'abitudine delle emozioni sportize, sì sentì 
stringere il cuore come da un presentimento di 
disgrazia K ; 

Aîfret!ò istintivamente il passo, © si trovo a ùu 
tratto come ravvolta nel fragore di un infmenso 
appisuso : Ja tribuna gridava tutta quanta : 

— Viva Cora! è si 

Confase, tarbeta, Elena non ‘sepeva spiogarsi 
quel nome, quell'eppiauso, quelle grida scoppiate 
fisieme proprio al suo apparire, quando il mar- 
chese Del Santo le disse, facendosele incertro 
rseo la contessa che vieve ad atsistero sl 
trionfo di Cora che ha fruttato venticinquemila 
lire a suo marito. 

Elena intuì cha era stata sul punto di argian- 
gero una nuova scena alla vecchia forse: La 
Sposa e la cavalla. Il marito aveva ragione di van- 
{fto i pregi fisici di una cavalla che gli aveva 
fFuttato venticinquemila lire per una scommessa 

ledagnata. = 
Siabioneta, ritorrata padrona di sò medosima, 
«Ils, con un accento di voce indefinibile, 1n cui 
forze restava un'ombra di dubbie, chiese al mar. 
Fis = A 

"E Panni 

Fanny è acrivata la seconda .. Paolo avera 
ragione: Fanny cremsi è troppo vecchia 


A 


Da quel giorno, per gratiludino sì furf che la 
aveva Fassicurata su! conto di sto marit», fa con- 
tersa è diventate usa sportsivomar accanita Oggi 
Pho vista andare allo Copannelte. 


Ji N Vevermom, 
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Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
L’ASSASSINO 


- DA PIACENZA 


30 aprile (sera). 


Nel 4882 .il-nostro collegio mendò alla Camera 
gli onorevoli Pasquali, Priario, Savini e-Cantoni. 
Essendo l’ultimo ineleggibile, e.urendo il psnul- 
timo optato per il suo antico collegio di Tolen- 
tino, farono sostituiti dagii onorevoli Ruspoli @ 
Cavallotti. Qaindi tra deputati. di opposizione © 
uno ministerizlo. ste 

Sevonchè la fisionomia dei partiti non è nella 
nostra città quale genersimente altrove. 

Dsli'82 in poi Je idee d'ordine hanno nella nov 
stra provincia assai progredito 

È sshierata în un campo l'Unione libersle mo- 
narchica sorta con più larghi intenti sulle rovine 
della Costituzionale Fan capo all'Unione gli uo» 
mini d'ordine, aborrenti così dagli estremi rossi, 
come dagli estremi neri. Nall’altro campo l'A: 
sociaziono progressista € il Circolo democratico; 
la prima costituita da radicali opportunisti e da 
alcuri ingenui, il secondo di radicali a viso aperto. 

L'Unione liberale non ha ancera compilato la 
sua lista al momento che vi scrivo. Pare tuttavia 
certò che col Ruspo:i, uscente, verrà poriato il 
conte Caresa, cho ultimamente raccolse una beltà 
votszione contro il Pasquali. Il conte Csresa è un 
insigne agricoltore; il suo name è per la lista 
‘vuna forza. Sugli aliri dye candidati niente di ai 
curo. Astro possibile tandidato è l'avtocsto Gai- 
luzzi, stimatissimo in tuttala provincia. Dalla lista 
monerchica, battuta nell82, il Galluzzi fu quegli 
che raccolse maggior numero di suffrazi. Se- 
nonchè egli sembra disposto a rifiutare l’efferta 
dei suoi amici. Il conte Calciati, il Lucca, il Fer- 
raris hanno già rappresentato îl prese in anteve- 
denti legislatura; qualcuno di loro potrebbe be- 
nissimo entrare nella lisia. 

1 radicali intendono lasciere in terra ìl Ca- 
valloiti per far largo alla lista seguente : avro- 
cato Pasquali, avvocato Tassi, ingegnere Man 
frodi, farsacista Vitali. 

Zampa. 


P. S. Non è difficile, dal resto - come fa snritto 
ad aliro giornale di cosìì - che all’uliim'ora ln 
lista progressista e radicale riporti î tre uscenti 
Perqueli, Priario o Cavallotti e per quarto il Vitali, 
che ebb: Lel ultima ba‘taglia vna discreta vota» 
zione conîro l'on. Ruspoli eletto Finora riento 
sì e assolutamente precisato 


Cronaca FxemtorALE 


Aquila (1° collegio). — Dietro un'affermezione 
delta Gassetta di Aquil: che gli onorevoli Cappelli 
® Ssiarra si serebbero presentati uniti agli elettori, 
l'onorevole Cappelli ha telegrafato alla Gazzetta che 
egli, quantunqueamico personale dell'onorevole Sciarra, 
declina ogni solidarietà politica con lui. 


Arezzo. — I candidati fino a questo momento 
sarebbero ojto: Guillichini a Marti deputati ussenti 
di parto ministeriale ; Tommasi Crudeli di Destra dis. 
sidente; Diligenti penterca e Severi radicale Il par 
tito liberale sembra voglia proporre due nomi nuovi: 
il generale Corsi e l'avrocato Grati. Il partito di 
posizione — pentarchi e radicali coalizzati — porte 


rebbe, oltre il Diligenti ed il Severi, enghe il Bacca- i 


rini. 

Bari (2° collegio). — Martedì, 27 aprile, i eapi 
groppi di Destra tennero a Corato una riunione 
nella quale decisaro di presentare una lista. propria, 
qualora ron sig loro concesso un rappresentante 
nella lista concordata. Questo rappresentante fu desi- 
gnato nella porscna del signor A. Jotta, consigliere 
provineiale di Rnro. Tatti i comuui del eollegio 
erano rappresentati; © questo dimostra che dopo le 
elezioni del 1882 il partito di Destra ha qui guada- 
gnato tarreno. 

Bologna (?° collegio). — L'Associazione costi- 
tuzionale, su proposta dell'avvocato Ludovico Berti, 
deputato uscente chie declina questa volta la candi- 
datura, ha deliberato di portare gli onorevoli Co- 
dronchi e Iaviti, ed il generale Giuseppe Mirri 


Brescia. — L'Associszione bresciana dei libe- 
reli moderati ba pubblieato già un manifesto, riter- 
bandosi di proporre i nomi dei candidati. 

Cagliari. — Ferve il lavoro elettorale. Il par- 
tito mmisteriale porta a suoi candidati con probsbilità 
di riuscita, Salaris, Carboni © Ponsiglioni. 

La lista di opposizione è così formata: Cosso- 
Orta deputato uscente, ingegnere Castaldi, commen- 
datore Galletti @ avroceto Mulas. 


Caserta (1° collegio). — Deputati uscenti: Sem: 


mola e Tati, ministeriali ; Cocozza classificato fra gli 
ince.ti; Comin @ Borrelli di opposizione. 

Pare che il Semmola debba esser compreso nella 
prossinta nomina di senatori Per ora non si hanno 
notizie di parte ministeriale. La lista d'opposizione 
sarà formata da Comin, Cocozza, Borrelli ed n de- 
putato provinciale di eui ignoriamo per ora il nome. 


onorevoli De Renzi 
voli Di Laurenzana e Broccoli.» 

Caserta (3° collegio). — Deputati uscenti: Vi. 
soechi, Testa, Grossi e Buonomo; La loro rielezione 
si ritiene come assicurata. 

Firenze — Domini, al palazzo Sermolii, l'Asso- 
ciazione liberale terrà un'adunanza per discutere 
circa le candidature da proporsi nei diversi collegi 
della provincia. 


Firenze (4° collegio). — L'onorevole Giorgio 

Sonnino ritira la sua candidatura e raccomanda la 
seguente lista : Guieciardini, Sonnino Sidney, Barasnti 
e Pozzolini, tutti e quattro deputati useenti. 
Si ripresentano concordi nella lista di 
izione i quattro deputati uscenti Aventi, Ferrari, 
Fortis e»Saladini Parlasi pure dello cend.dature.di 
Saffi e dì Valsania. 


Genova (2° collegio) — L'onorevole Berio ha 
ssritto una lettera &l presidente del: Circolo operaio 
di Albenga dichiarando che egli non accetta la can- 
didatara alle prossime-elezioni. 

Geneva (3° collegio). lista ministeriale 
si fanîo ì segùent Giors 


Per l 
ti nomi: Farine e Canevaro, depu- 


tati uscenti; Albini e Bertollo io sostituzione di Paita 
è Ravenna. 

1 radicali sembra portino il De Nobili. 

Livorno. — La Gaszetta l'vornese, il Telegrafo 
ed il Telefono pubblicano un manifesto firmato dalle 
persone più influenti della città che raccomanda le 
cendidature degli onorevoli Novi-Lena @ Pelloux de- 
putati uscenti. k 

Dicesi che i radieali abbiano intenzione di portare 
il Mayer. 


Lucca. — Si dà come sicura la rielezione degli 
onorevoli Mordini, Martini, Luporidi e Giovannini. 


Messina. — Il movimento elettorale va sempre 
più acceatuandosi. Per ora si contano circa venti 
candidati. 

Modena. — Candidati minisieriali, oltre il colon 
nello Menotti ed il generale Araldi depetati uscenti, 
saranîo il Bonnsi ed un quarto da determinarsi. 

La lista d'opposizione sarà formata degli onorevoli 
Borsari e Gandolfi deputati uscenti, dell'ex--maggiore 
Tabacchi, e del sindaco Triani qualora voglia ao- 
cettare. 

I radieali domandano di 
lista d'opposizione. 

Napoli. — O;gi si è adunata l'Unione. moner- 
chica psr discutere sulle proprie candidature. 

Palermo (1° collegio). — Sei candidati si con- 
tendono per ara il campo: Crispi, Morana, Cuccia, 
Paternd, Amato Poiero @ Paternostro. Ciassuno la- 
vora per proprio conto. Il comitato che porta il Mo- 
rana è presieduto dal barone Turrisi. 

Pisn. — La lista ministeriale porterà i nomi di 
Dini, Toscanelli, Orsini e Pelosini ; contro Simonelli, 
Panattoni, Riccardo Menelli è Carducci presentati 
dall'Opposizione. 

Roma (1° collegio). — Il movimento elettorale 
non si è ancora determinato. Seranno portati proba- 
bilmente nella lista costituzionale gli onorevoli Tor- 
lotia, Colonna, Baccelli ed il signor Silvestrelli che 
pare ‘abbia accettato l'offertagli candidatura. 


Cesare Orsini, deputato uscente, ha diehiarato che 
non si ripresenterà alle elezioni non vedendo per il 
momento alcuna probabilità di attuare l’Esposizione 
mondiale. 

L'Oppesizione sembra ferma per ora sui nomi di 
Baceeili e di Pianciani. 

Roma (2° sollegio. — Il principe Sciarra ha 
posto la sua candidatura anche in questo collegio. 


sere rappresentati nella 


Siena — L'onorsvole Serafini ha indirizzato na 
lettera ai suoi elettori, invitandoli a volergli ssegliere 
un successore 


Siracusa. — Il Tamburo, gioranle locale, an- 
nunzia il prossimo errivo dell'onorevole Di Rudinì 


Perugia. — Il conte Z:ffirino Faina, con una 
lettera all'Usione liberale, ha declinato  l'offortegli 
candideiura. 

Formano la lista di Destra, con quani certezza di 
riussita completa, gli onorevoli Franchetti, Faina Eu- 
genio, il Fani e il Pompil, ambidue nuovi candidati. 
ressis‘a è per il momento discorde. 
Il partito radizale sembra abbia stabilito di portare 
una lista propria, composta del Bini-Cima di Assisi, 
dell'Orelli di Orvieto, del Pantzno e del professore 
Murri. 


Torino. — L'Opposizione piemontese ha pubbli- 
cato da Roma un manifesto agli elettori dei collegi 
di Torino, di Cuneo, di Aleseandrin e di Novara Il 
manifesto è firmato dagli onorevoli Berti Domenico, 
Chiapusso, Compens, Del Vecchio, Favale, Garelli, 
Giolitti. Marazio, Nervo, Oddone, Parona, Piebano, 
Roberi, Roux, Turbig'io e Tommaso Villa 

L'altra sera, con una ‘lettera firmata dagli ex- 
deputati Ferrati, Di San Mestino e Colombini di parte 
ministeriale, furono convocati nella sale dell'Industria 
nazionale a Torino oltre sessanta elettori influenti 
della provincia. Quaranta fra i convenuti furono eletti 
& formare un comitsto elettorale. Assisteva alla riu 
nione anche l'onorevole Ercole. 

Le Associazioni radicali banno di di portare 
al primo collegio la candidatura del Nerratone. 

L'onorevole Di Ssn Martino ha disbisrato con una 
lettera agli elettori del quinto collegio che egli de- 
olina la candidatura, per ragioni di interesse privato. 


>; 


2 maggio 


— 
I funerali di Bertani. 


Dopo le 9 il tratto di via delle Quattro Fontane 
dal piazzale che dà nome alla strada alla piazza 
Barberini, cominciava a presentare un aspetto into. 
lito per l'accorrera della gente, il formarsi di capan 
nelli, l’arrivo di genppi di persone presedote da ban 
diere © dei vigili degli elmi lucidi, colla banda in 
testa. 

Fra i varii gruppi distinguevanai vecchi amici del 
Bertani, deputati, senatori; più qua più là, l'onorevole 
Marcora, onorevole Borromeo, l'onorevole De Ri 
seis, il signor Nathan, l'onorevole Parenzo, il signor 
Cervetti dei Mille ex-capitano dell'esercito, il barone 
Cantoni di Milano, il senatore Cennizzaro, l'onorevole 
Maiocchi, il sigaor Vimercati assessore di Milano, il 
tante il sindaco di Milano, 

del ministro Taiani, jl 
signor avv, Claudio Carcasi, il marchese G.M. Cam 
biaro di Genova. 

La sala dove era deposta la bara era piena di co 
rone. Ve n'erano mandate dalla città di Milapo, dai 
nipoti del defunto, dall'onorevole Depretis, dalla mar- 
chesa Combiaso, dal signor Ulisse Massarenti, dalla 
signora Enrichetta Castellani, dalla Messoneria, una 
son nastro rosso dagli onoravoli dell'estrema sinistra, 
dal municipio di Roma, dal cav. Ugo Gardi e si 
gnora, un cenesteo di fiori dalla signora Emilia Ca- 
salini-Valenti, oltre molte di amiei. 

I fiori erano disposti sulla cassa dove spiccava la 
sciarpa di dignitario del 33 .. della. Massoneria, ap 
partenente al defunto. Faceva guardia alla cassa il 
signor Achille Lorenzo Scotto, romano, appartenente 
i Mill, ‘che vestiva:la camiela posa: © >. 

Mentre eravamo lì, altre corone vennero. reoate, 
fea cui due bianche deposte sulla bara dalla signora 
@ signorina Nathan. 

Intanto erano giunti altri personaggi per prender 

al corteo. Tra.la folla abbiamo distinto il ge- 
nerale Coserz, gli onorevoli Spaventa, Seismit-Dode, 
Amadei; Torlonia, Lorenzini, Solinas-Apostoli, Oliva, 
Monzani; Tommasi-Crudeli, Baccelli, Farraccia, Sa 
vini, Pais, Fazio, Bonacci, Baccarini, i ministri Gri. 


meldi e Coppino, il comm: Rusconi, î senatori Mo- 
leschott e Tamsio e il rettore dell’Università. 


alla meglio, poichè non bastavano i pompieri a far 
argine a quella finmana incalsante da ogni lato. _ 

‘Apriva il corteo un drappello di grardie munici 
pali @ la banda dell'80° fanteria, poi veniva subito il 
enrro di prima classe tatto eoperto di ‘fiori, i cui 
cordoni ereno tenuti dall'enorevole Maiocehi per i 
Mille, call'onorevole Cairoli per i veterani lombardi, 
dall'onorevole Correnti per la città di Milano, dal: 
l'onorevole Tamaio per la Massoneria, dall'onorevole 
G. Baecelli per il Corpo sanitario, @ per gli ex col- 
leghi della Camera, dal prefetto Gravina, dal sindaco, 
e dal signor Adrino Lemmi per la famiglia. Ai lati 
del carro stavano gli amici della Camera e del Se- 


fo, la bandiera della Messoneria, i 
vigili, vario rappresentanze, aedisi bandiere, fra cui 
quella Universitaria, quella del Cirgolo democratico 
universitario, e tutte quelle delle Associazioni militari 
di Roma. 

Luago la via, benchè cominciasse a piovere, una 
folla enorme che si sopriva riverente al passaggio 
del carro, e gente pure ai balconi. 

Giunto il corteo ella stazione, cominciò, come ae- 
cade quasi sempre, m po’ di pivia pigia e molta 
confusione. La sala ridot'a a cappella ardente, assai 
pictola, fa subito empita, sicchè chi aveva più di- 
ritto di entrare non io poteva; fra questi coloro che 
dovevano dare l'ultimo addio all'illastre defanto. 
Vi fa quaicke protesta perchè gli oratori parlas- 
sero non dentro la camera ardente ma davanti a que- 
sta sotto la tettoia. Quando la bara fu portata dentro, 
si formò un po' di largo, che venne mantenuto dai 
porta stendardi. 
Formato così un piccolo circolo, eomineiò l'onore. 
vole Correnti a leggere un discorso, ma in quella co 
fazione, col rumore dei treni sotto la tettoia, i fis 
locomotive e il gridare del personale di 
vizio, era difficile tener dietro agli oratori. 

Il discorso dell'onorevole Correnti ci parve, coi 
solito, forbito, elegante; parlò a nome di Mila 

cordò i primi armi d'amicizia eon Bertani durante 
l'epopsa del 1848, i gravi dissentimenti che li uivise 
poi, senza che msi però venisse in lui meno la stima 
yrso Bertani. Parlò dei meriti patriottici del defunto 
e ringraziò Roma degli onori resi al cittadiro mi 
Janese 

Seguì Cairoli, che parlò per il sindaco e per i ve- 
terani, dicendo il nome di Bertani scolpito sella storia 
e nei cuori degli Italiani; delineò con calda parola 
la vita politics, militare e parlamentare di Bartani, 
che tutto sacrificò all'unificazion accenzò come 
Bertani maneggiasse, in momenti eccezionali, milioni 
@ morisse povero, confutendo così ancora la calunnia 
che lo colpì in vita Finì consegnando a nome di 
Roma la salma a Milano 

Meno facile ci fa sentire l'onorevole Crispi; dal 
poco che abbiamo potuto raccogliere, ci fu dato ca- 
pire che l'oratore, vivamente commosso, parlò come 
mato în Sicilia dell'opera di Bertani nella spedizione 
dei Mille. 

‘onorevole Panizza discorse a nome dell'estrema 
inistra, delle associazioni democratiche e del'a m 
soneria, accennando con frase felice alla parte che 
ebbe Bertani nella politica, nello studio dalle que 
stioni sociali efacendo elogio di quel Codice sanitario 
pressatato dal goverzo, ultima opera di Bartani, 

Per ultimo l'onorevole Marcora parlò a nome della 
democrazia milanese, ringraziando il popolo gene- 
roso di Roma, il municipio, il governo © tutti che, 


senza distinzione di pate vollero onorare, some me- 
ritava, l'illustre defunto. 

Verso le dodici era finita la mesta e solenne ceri- 
monia. 


es 
Lungo Tevere. 


l'uffisio speciale del genio ci 
razione del Tevere ritiene di 


estere in grado di termi 
tero tronco del Lungo Tevere, che sulla riva destra 
del fiume si estende dsl convento San Giacomo a 
monte della Farnesina fino al demolito Ponte Rotto, 
© di poter aprire alla circolszione questo tratto che 
costitvirebbe la più grande erteria del Trasterere 


dispensabilo il concorso del municipio o dell'ufficio 
del piano regolatore, Spetta infatti a quest'ultimo di 
la comunicazione fra il detto tronco di Lungo 
Tevere o la via Lungera. presso il convento di San 
Giacomo, ciò ehe «sigo l'espropriezione di alcune pie 


cole csse e d'una zona di terreno da tagliarsi dal } 
giardino dalla Fernesina, per poter dore al Lungo ! 
Tevere in questa località la larghezza voluta, e per | 


separarlo dal giardino stesso con un muro decente 
in sostituzione del deorepito steccato attuale ; bisogna 
inoltre che gli accessi del ponte Sisto si 
e condotti al livello del Lu:go Tevere 
Noi riconosciamo che tutto ciò rishiede del tempo, 
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Però, perehò questo sogno possa re:lizzarai, è În- ! CIRCO REALE — Ore 8 112. — Compagnia Zeo 


10 regolati | 


ma scorgiamo bensì una ragione di più perché debba ! 


esser messa in giuoco la maggiore ensrgis, essendo | 


d'estrema importanza che l'isgombro delle nostre 
sirade, prodotto dai veicoli d'ogni genere, venga 
minuito al più presto possibile, mediante lorghe vie 
di circolazione dirette verso i grandi centri del mo- 
vimento. 

Speriamo dunque che i capi del piano regolatore 
non mancheranno di fare il loro dovere, onde non 
meritarai il rimproverg d'avere, per noncuranza, resa 
impossibile l'inaugurazione di questo tronco di Lungo 
Tevere. 

Abbiamo appreso con_ vera soddisfazione che il 
gnio civile, penetrato da quest'urgente bisogno, sol- 
fecita lo studio © l'esecuzione del ponte che dere 
porre in comunicazione la piazza della Boc:a della 
Verità colla Lungarette, allo scopo di scaricare, per 
così dire, già alle porte della città, le strade della 
riva sinistra dagli innumerevoli carri che, venendo da 
San Paolo, trasporisno !a pozzolene 

Sarebbe del più alto interesse 

mile via di scarico fosse stabilita fra breve sulla riva 
sinistre, e ci sembra che l'unica che si avvicinerehbe 
al sto compimento strebbe ancora quella del Lungo 
Tevere. Dal momento în cui potremo circolare lungo 
il Tevere fra la piazza della Bocca della Verità e 
quella del Ponte Sant'Angelo, o la via Nazionale, ve 


dremo certamente dileguersi le difisoltà provenienti ! 


dall'incrosiarsi dei veicoli nelle stradurze troppo 
guste dell'antica Roma Eceo uno scopo per raggiun 
gere il quale il genio civite dovrebbe fare ogni sforzo 
ed anche qualche sacrifiio. 

Allorchè dal ponte Sisto ci accade d'ammirare la 


| ROSSINI — Ore 8 112. — Pulcinella e 


attività colla quale vengono eseguiti i lavori di fon. 
dazione alla riva sinistra del Tevere fino al vicolo 
dello Struzzo, e la rapidità coa cui i cassoni in ferro 
vengono successivamente posti in opera, siamo indotti 
a ritenere che lieve sforzo basterebbe alla stessa im. 
presa colle sue potenti inatallezioni per ricongiungera 
cor una spaziosa via il ponto Sisto col ponte Sant'An 
gelo nel più breve spazio di tempo. Aperta querta 
nuova eomunieszione, la sana lazione avrebbe 
libro campo; e potrebbe dedisarsi a trasformare la 
rive del Tevere, costruendo palazzi al posto delle me. 
schine casupole attualmente esistenti, e ereando ammi 
Inoghi di passeggio degni della. eitià di Rome, ed 
in rapporto eoi sacrifici già fatti per il manteni. 
mento e per l'incremento del nome della capitale 


Lg Lpd, 


Serata. — Ieri sera Maré, il fantastico Maré, pit. 
tore, scultore, musico, troneggiava în una nuvola di 
belle signore © signorine, in casa Alberti. 

Si eseguì ima sua Ans Maria, ed all'allievo va 
lente del professore Sgambati non mancarono applami 
cordialissimi. Ed agli applausi, che tutti meritarono, 
fa fatta più specialmente segno la signorina Bach: 
mann, distinta pianiste, allieva di Maré. 

Maré, di cui le belle trasteverine ricordano i trionî 
recenti, ieri sera ha riportato una nuova vittoria. 

Bravo! 


Fischi al «Tannhinser». — La cosa andò così. Alle 
otto e mezzo il maestro Mascheroni dette il solito 
colpo secco sul leggio per incominciare il primo etto 
del Tannhiuser, ma non erano finite quattro battute 
che fischi generali si levarono dalla platea e dai pal. 
chi. Lampeggiarono soscisi sulle fisonomie degli anti- 
wagneristi, supponendo che si fischiasse l’opera. In. 
vece era tutto l'opposto. L'impresa aveva stimato op- 
portuno di rimandare la celebre Sinfonia al secondo 
atto per comodo degli abbonati in ritardo, ma il pub- 
blico scrupoloso non volle saperne, e fischiando e 
gridando, volle che la Sinfonia si suonasse in princi 
pio. E così i fischi divent>rono un omaggio al Wagner: 
tanto è vero che se il maestro fosse vivo © si fosse 
trovato ierî sera all'Apollo, avrebbe fischiato anche lui. 

‘Rimesse a posto le cose, l'opera tutta endò a gonfis 
vele. Tre pezzi furono ripetuti: la Sinfonia, il setti- 
mino del primo atto, la romanza del baritono al terzo. 
Grandi feste, grandi applausi, corone splendide al ba 
ritono Kaschmenn, a cui i 
esmente l'addio sfogandosi ad applaudire e a chi 
dere bis. 

E ecsì la stagione dell’Apollo anche per quest'anno 
è chiusa. Faramo uno di questi giorni un po' di ren. 
dimento di conti. 


Anfiteatro Umberto. — A questo teatro s'è inaugu- 
rata ieri sera la stagione musicale col Marco Vi- 
sconti del P-trella. Molto pnbblizo, molti appisusi, 
molte feste agli artisti: in apecio alla signora \ 
Cartocci © al sigacr Ponzetti. La popolerissima csn- 
zone della Rondinelia fa dovata ripetere. 


Teatro Valle. — Per domani, lunedì, è annunziata 
la serata d’onore del bravissimo Sbodio col seguente 
esilarentissimo programma : 

On brus democratich (Una cotta amorosa demo- 
cratica). 

El partinar, scherzo comico del Giraud. 

La famosissima Class di asen 

E infine il vaudeville d: Cletto Arrighi, On milanes 
in mar. 

Non c'è altro bisogno di soffietti. Chi vuol davvero 
passare demani un'allegra serata, sa dove andare 

Tanto più che si tratta di festeggiare uno dei mi- 
gliori artisti della Compagnia milanese. 


Spettacoli d’eggi. 


VALLE — Ore 8 112. — El sur Pedrin in quarella 
— Minestron. 

ALHAMBRA — Ore 8 11?. — Aida. 

UMBERTO — Ore 8112. — Marco Visconti. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La Giocoliera. 

MANZONI — Ore 8 ij2. — Acqua e vento. 

METASTASIO — Ore 8 ir? — Faccennone e Cor- 
dalenta. 


mocca ad Assab. 


GOLDONI — Ore 8 112. — Rappreseniazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutta le sore. 


Agli allevatori di cavalli. 
Vendesi Fueîno da Austerlitz e Rose, vinci. 
tore del Grand Steeple chase dî ieri 0 diverso al 
corse, impegnato pel Steeple chass del Lazio di 
domenica 2 meggio. Aoni 5. — Per informazioni 
dirigersi a Johm Geodîn, 3, piazza del Popolo. 
— Prezzo da corvenirsi. 


VENDITA D’OGGETTI ANTICHI 


Domani 3 e seguenti 4, 5, 6, 7 ed 8 del cor- 
rente maggio, alle2 pom. precise, avranno lu 
dello vendite all’Asta di tutti gli oggetti antic 
partenenti al distinto collezionista 


Cav. Ernesto Gerra 


e consistenti in articoli di scavo, medioevali, 
stoffe, monete, quadri, arazzi dei Gobelins, 
merletti e ricami, fra cui un servizio di arr* 
saeri composto di camice, rocchetto ed ammitto, 
tessuti în filo d’ananasse e riccamente ricamati 
a punto di Spagna a rilievo: oggetti interessantis- 
simi per la straordinaria rarità del tessuto e per 
la bellezza del disegno, donati, sul finire del se- 
colo xvi, dalla Regina di Spagna ad un E.mo 
Porporato. 

La vendita avrà luogo con la direzione del Pe- 
rito patentato PIO MARINANGELI, nella Sala posta 
nel palazzo della Gresham, in via della Mer- 
cede, N. 11. 

I Cataloghi stampati si dispensano gratis nello 
Stabilimento di vendite in via Giulio Romano, 74-79 
e nel Negozio d’antichità în via Mario de'Fiori, 9%» 
e via della Mercede, 11. 
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Le Corse alle Capannelle. 
(Servizio telegrafico speciale di FANFULLA.) 


Capannelle, oro 3 10. 

Una pioggia fine e insistente ci accompagna da 
Roma fino al campo delle corse. Il concorso del 
pabblico è molto minore di quello della prima 
giornata. 

Dal tocco alle due la processione degli equi- 
paggi si mantiene continua. Si notano gli stage- 
coaches di Clemente Torlonia, Avella, Sciarra, Ven- 
tari e la Victoria del principe Del Drago. 

Gli uomini sono in water-proof su tutta la 
linea. 

La tribuna delle signore incomincia a popo- 
larsi alla prima corza. Veggo la duchessa di Ma- 
rino, Ja duchessa Grazioli, la duchessa d'Avi- 
gliano, la contessa Lu!zow, la principessa d'A» 
Vella, Ja contessa Toschi, la principessa Sonnino, 
la contessa d’Alife, la signora Leghait, la con- 
tessa Della Ghersrdesca, Ja marchesa Goiccioli, 
la principessa d’Autuni, la contessa Marignoli, 
la principessa di Brancaccio, la principessa Po- 
torziani, la contessa Bruschi, la principessa Gin- 
netti, la duchessa di Mondragone, la principessa 

rra, la contessa Antonelli, la principessa di 
Bsimonte fidanzata sl duca Torlonia, la princi- 
pessa d'Ottaiano, la contessa Stelle, la baronessa 
Haffer. . 

La contessa Cellere visita le scuderie insiemo 
alla duchessa di Teano e alla marchesina La- 
vaggi, alla duchessa Grazioli, alla contessa Dalla 
Somaglia. 

1 membri del Jockey-Clnb fanno da Ciceroni 
alle gentili visitatrici che passando discutono î 
prezzi deî bookmakers. 

Ore 3 15. 

La Regina, accompagnata dal principo di Na- 
poli, dalla principessa Pallavicini e dal marchese 
di Villamerina, arriva poco prima che comincino 
lo corse. 

È ricevuta dsi commissari delle corse, daca di 
Marino, principe Doria, commendatore Silvestrelli, 
daca di Fiano, © dalle caso militare e civile, giunte 
precedentement: 

La Regina indossa una toilette olegantissima, 
abiio fondo viola chiaro ricoperto di triue créme, 
corsage di velluto vicletto scuro, cappellino paglia 
chisro, molte penne celesti. 

i .compagnato dal generale Sefer, 
sovrana, ed è invitato a 


fotanto la Regisa fs ricersare le sne dame in 
allo corso, e ita = reste 
ose più tardi, como di consueiudize, v 
un lunch. 
5 Ore 3 20. 

Prima corsa Premio delle Tribune (corsa a re 
clamzr:) — Lire 1000 per cavalli d: 3 anni ed 
oltre, di egoi prese. Percorrenza metri 1500. 

Sono iscritti Conte Verde e Azsolino di T Rock, 
Ardea del cavaliere Bortone e Lady Marshel di 
C. Calderoni 

Ardea e Conte Verde sono ritirati. 

Giuvge prima Lody Marshal. secondo Azzolino. 
1 bookmakers davano un terzo per Lady Marshal, 
© per Azzolino uno contro uno. 

Lady Marshal, posta al’incanito, fa acquistata 
da T. Rook per 2230 lire. 

In questo momento arriva il Re accompagnato 
dall’aiutante di campo generala Pasì, in una vic- 
toria a due cavalli preceduta da una carrozza in 
cui si trovano gli ufficiali di sersizio. 

Il duca Torlonia e il conte di Sambuy si recano 
ad ossequisre Sua Maestà. 

Uno scroscio di pioggia fa aprire tutti gli om- 
brelli. Le foilettes dello siguore spariscono sotto 
ì mantelli impermeabili. 

I bookmakers vanno intanto gridando le quote 
per i bei caballi e i bei caballini che prendono 
parte alla seconda corsa. 

Ore 3 45. 

Siconda corsa. Premio Andreina. — Lire 2000 
per cavalli interi e cavalle di «nni 3 ed oltre, di 
ogni pacso. Distsnza metri 2000 

Sono issritti 45 cavalli: Queen o Scots di 
T Rook; Entreoue di Sunsaivà; Fire Bell di 
Porla Latina ; Silser Churn del principo di Ge- 
3 Ninette di Vincenzo Sinesi ; Estella del mar- 

Birago; Enia del generale Agei; Conte 
Verds di T. Rook; H:Henica di A. Barbini : York 

porale Agei; Giantuja di Sa salvà ; Jethart 
di Porla Latina; Veseite di Sansalvà ; Annera- 
tion del marchese Fassati; Facezia di lor Na- 
mneless 

Sono ritirati sette cavalli; corrono Queen 0° 
Scots, Eatrevue, Siloor Churn, Ninette, Hellenica, 
York, Gianduja e Facezia. 

Arriva priwo York favorito di Fanfulla; se- 
conde Queen 0° Scots; terzo Ninette 

York era quotato 1 contro 1. Queen 0’ Scots 
8 contro 1. 


rac 


Ora 4. 


Terza corsa. Premio del ministero d'agricol'ura 
— Lire 2500 per cavalli interi © cavallo di 3 anni 
od oltre, noti in Ialia. Distanza metri 2400. 

10 iscritti 13 cavalli: Mantle del cap. Feg; 
April Fool di Rboland ; Rodomonte di Caldi ro i; 
Dionisia di Bertone; Emma di Sicesi; Ariosto « 
Sansilo di Divella; Allegriu di Rock; Eno de' 
generale Agei; Andreda, Lepanto, Innominato dl 
Sansalvà ; Fire Bell di Ports Latina 

Dei cavalli insoritti per questa corsa cerrono 
soltanto Rodomonte, Allegria © April Fool 

Buona partenza © corsa molto interessante par 


la gara fra Fodomonte © Allegria nel sorp.ss:rsi | 


a vicenda 

Poco prima di giungere sl traguardo, ‘odo 
monte, favorito dì Fanfulla, con un ultimo sforza 
sì spinge innsnzi e vince Allegria di mezza lun- 
ghezza. Allegria arriva quindi buona seconda. 

Ore 4 25. 

Quarta corsa. Premio Omnium — Lire 8000 per 
cavalli interi e cavalle di troanni cd oltre, d'ogni 
paese. Distanza metri 2400 


FANFOLLA 
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Soro iscritti 16 cavalli: Mantle del cap. Fagg; 
Semillante di Bertone; Pastorella del marchese 
Birago; King Bruce e Primiero dol principe di 
Ottajano ; Enio del generale Agdi; Lepanto, Ve- 
dette, Entrevue e Gianduja di Sansalvà ; Sneffis e 
Annezation del marchese Fassati; Andrea e 
Romito di Rock; Venetia e Jethart di Porta 
Latina. 

Sono siati ritirati dodici cavalli. 

Corrono Mantle, King Bruce, Enio e Snaffie. 

Le scommesse maggiori sono per Enio, vinci. 
tore del Derby Reale. 

La corsa è seguita con grandissimo interesse. 

King Bruce tiene il primo posto per qualche 
tempo. Dopo millecioquecento metri circa, Enio 
lo sorpassa; ma alla fine Mantle, che i bookma- 
Kers davano cento contro uno, vince di quattro 
lunghezze. King Bruce arriva secondo, Enio terzo. 

La pioggerelia continua finissima e rende il ter- 
reno pesante. à 

Ore 5. 

Qainta corsa. (Steeple chase del Lazio). Premio 
di lire 5000 del mucicipio di Roma per cavalli di 
4, 5 e 6 anni, nati ed allevati nella provincia ro- 
mana. Distanza metri 2250. 

Sono iscritti 6 cavalli: Windlas di Montagne 
Handley; Lampo di B:rtone; Fucino di Ranucci; 
Pluto di Francescangeli; Brillante di Cairoli; 
Texas del generale Agri. 

Sono stati ritirati Lampo e Teras. 

Giunge primo Fucino, quotato 1/2 contro 4; se' 
condo Windlas, terzo Pluto. 

Ore 5 35. 
. (Grande Steeple chase di Romo) 
Premio di lire 6000, prodotto di una sottoscrizio) 
fra i sosi, per cavalli di 4 anni ed oltre, di ogni 
paese. Distanza metri 4270. 

Sono iscritti 9 cavalli: Baroness della Società 
romana della caccia alla volpe; Olanteigh di Rho- 
land; Osman Digma èi Pizzarà; Roman Bee © 
Young Duke del cap. Fagg; Prophst di Ruggero 
Plowden; Diasoletto, Lady Mary e Bajador di 
Porta Latina. 

Il ritiro di Young Duke produce emozione atteso 
l'esito delle quote. 

Per Baroness si dènno quattro sesti; per Dia- 
voletto dieci, per Lady Mary dieci. 

Giuoge primo Roman Bee, secondo Baroness, 
tsrzo Bojador 

Molti incidenti gravi. Prophet, nel salto del fosso, 
cade e si rompe ie reri rimarendo immobi'e sul 
terreno. Il fantino è salvo. Cadono pel salto della 
gabbia Osman Digma e Diavoletto. 

La pista è invasa dal popolo, tenendosi gravi 
scisgure fortuvalamente scopgiurete. 


Il reporter n. 2. 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
L’'ASSASSINO 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agonsia Stefani.) 


ATENE, 4. — I rappresentanti delle cinquo po- 
tenze tennero consiglio stasera. 

La risoluzione dei rappresentanti sarà cono- 
sciuta domani. Si afferma che essì dirige: i 
geverno ellenico uu'ultima Neta, nella quelo di 
chiareranno che le sue spiegazioni sono insrffi- 
cienti, e che pascia si imbsrcheranao a bordo 
delia 2quedra internazionale. 

Sembra probabile che Deliyanni non farà nuove 
concessioni. 

Ove egli sì dimettesse, la formaziono di un altro 
gabinetta sarebbe molto laboriosa, dacchè Tricupis 
pare fermamente risoluto a rifiutaro il potere sotto 
ja pressione della flotta iuternaziona!e 

LONDRA, 2. — Nei circoli politici si crede che 
le potenze firmatarie dell’ultimatum abbia co di 
di non replicare alla risposta di Deliyanvi 

Secondo informazioni da Atene, la Rassia puro 
avvizò il suo rappresentanie in Atene che non 
considerava la risposta della Grecia come soddi- 
sfacenie. 

ATENE, 41. — L’Hora protesta contro il Daily 
Netws, i! qua”e inziuuò che un cambismentu di mi 
nistero potrebbs accomodare la vertenza 

Secondo l’ergano di Trisupis, Ja_Gre 
deve în alcun modo porme:tere agli sira È 
immischisrsi nei suoi affari interi, e speci-lmento 
in questioni di persone 

L’Hora ritiene che il gati 
terminare l'affare, o crede che la Greci 
fetto già soverchia concessione, quando. dichiarò 
che nen turberà la pzce. 


NostRE ÌNFORMAZIONI 


Oggi alle ore 2 30 vi fa, în cssa dell'onorevole 
Dopretis, consiglio dei min 


Il cavaliere Alessandro Rive, nuovo consigliere 
presso l'ambasciata itellana di ISsrlino, giuuse colà 
ii giorno 28 e fa ricevuto del conte de Launay stesso. 


Il senatore Brioschi, quale presidente della Com- 
missione per il servizio dei tramvei, ha mandato 
alle deputazioni provinciali, ai municipi, alla direzioni 
© Consigli di amministrazioni delle Società ferrovie 
è di tramvie l'interrogatorio formulato della Com 

jon 

Baso fu actompagnato da ma Isttera colla quale 
l'onorevole Brioschi si di mendare le 
sposte non più tardi del 15 giuga, dovendo la Com- 
inissione presentare le sue proposte al governo antro 
tre mesi, cioò entro il luglio prossimo venturo. 


Sappiamo che del ministero dei levori pubblici fa 
proposto al Consiglio di Ststo una serio di quesiti 
Ielativi alla responsabilità del governo per i paechi 
| pestali © per le lettero raccomandate, specielmente 
! per il caso che sieno state sottratte, e che aia stato 
| scoperto il reo © rieuperato l'oggetto dernbeto dopo 

pagate al mittente le quindici 0 le cinquanta lire 

Crediamo che il Consiglio di Stato sbbia già preso 
in «same questa serie di quesiti. 


i ia Gite 


} zione 


Jeri sera moriva in Spezia il contrammiraglio 
comm. Pietro Caimi. 

Era nato a Sondrio il 22 maggio 1830. 

A dodici anni entrava nel Collegio di marina a 
Venezia, e durante la difesa di quella città, il go- 
verno provvisorio lo nominò alfiere di fregata. 

Nel 1851 entrò nella marina sarda colgrado di 
guardiamarina; perzorse quindi tutti i gradi nella 
marina italiana, e nel 1881 fu promosso a contram- 
miraglio. 

Nel 1885 ebbe il comando della forza navale nel 
Mar Rosso, ove contrasse un’anemia complicata 
da catarro gastrico intestinale che concorse a spe- 
gnero la sua nobile vita. 

Da pochi mesi era stato - in seguito a tale ma- 
lattia - collocato in riforma. 

Pietro Caimi rese importanti e numerosi servizi 
alla marina nazionale e n’ebbe grandi encomii 
Ricorderemo, fra glialtri, quelli che egli rese al- 
lorchè comandò la pirocorvetta Veloca di stazione 
nell’America Meridionale ; e va specialmente ricor- 
data la sua bella condotta durante gli affari che 
si svolsero a Psysandrù. 

Il Caimi, col grado di capitano, fa il primo co- 
mandante del Duilio del quale seppe con somma 
abilità far valere le qualità nautiche quando il 
riconoscerle era quasi un delitto. 


Talogram particolari dl FANFULLA 


Berlino, i. 

Il conte Moltke, da molto tempo sofferente, è | 
partito per Kreisau. Prima è stato ricevuto dal- 
l'imperatore. 

Sua Maestà ha rinunziato al solito viaggio di 
primavera. 


Nei circoli bene informati si crede che la Russia 
prenderebbe parte al blocco qualora le potenze 
fossero spinte a prendere questa ultima misura. 
Il contegno della Russia fa arguire che non ci 
sarà bisogno di ricorrere a quel mezzo coercitivo. 


Parigi, 2. | 

Ieri i rappresentanti delle potenze delibararono ! 
di rimottere a Deliyanni una Nota collettiva per 

dichiarare che la risposta della Grecia è insuffi- | 

| 


eriinbo, 1. | 
Rcnsia | 
| 


cieato 
La situazione è sempre molto tesa, e sì pre 


Î 


eri venne incominciata l'i ta giudiziaria | 
sul duello fra Meyer e Deumont. I padrini e i | 
medici che assistettero al duello vennero citati a 


comparire dinanzi al giadico d'istruzione. | 


Vienna, 2 | 
Quanto prima il principa di Balgeria anderà a | 
visitare il re Carlo di Ruzania. 


Vienna, 2. | 
L'arciduca Alberto ba preso l'imzianca per | 
inalzare un monumento a Radetzki i 


Trento, 2. ; 

Il daputato è coronic» Valussi, avverserio degli | 
Tistiani e sl no di crigine, è stato nominato i 
principe-vescovo di questa città. f 
i 


Iì dotter Bolognini, sagretsrio della So 
osp icevetto stlamaci una lel 
conte Porro, datata da Somada il 1° aprile. il 
Ii conte Porro dica in quelia lettera: « Siamo | 
artiti da Zila il giorno 26 marzo, alle 9 antime» | 
ridiane. Il signor K:og, comandante della guar- | 
nigione sngicsiudiapa, ci feco molte feste. S:ortati { 
idati sudanesi e somali, armati di Re- | 
mington © di Schcieder, arrivammo ad Eaza il | 
iorno 29 > i 
ammelliere herrarese insubordinò i suci ! 
compsgni. « Temo — scrive il conte Porro - che | 
egli siasi i Hireer. Domani | 
partromo pe Arco ni soggiorno. | 
0 a Byckibo! terza tspp» suremo 
Fioora tolto va bene; malgrado che 
visggi ira le peggiori genti africane La tem. 
perstura è buona >. 


Napell, 2 (ora 10 45) 
imo dramma dei signori D'En- È 


Martire, nu 
‘dotto da Eugenio Checchi, ha | 


nory e Terbé, 


i avuto ieri sera al teatro Rossini nu grando su: 


cesso di emozione e di Iscrime. La sala era si 
peta di pubbliso ; moltissime signore vei palchi, | 
în platea il fioro dei letterati, dezli artisti, dei 
critici, deg!i comuni di tun gasto e di beore | 
società. Il dremma è st:to f-sgorosamen'a ap. | 
piaud:to a prima ell’altima scera. La tradu | 
giudi lients perchè fedele allo- 
inse ® nel tempo stesto schieltamerie ed | 
elig. nie va. Si prevedono molto re- | 
pliche 


i 

Po BGRAMMI SPEFAN i 

| 

Westphalien Mercur, i 
pe deschi che noa au- 
bita di un acsomudem completo colla Prassia 

entro Pon: n [e 

L. Gazx.tta di Falia smentisce che il prusipe | 

di Bsnarck al Î Kopp ! 

di essere fsv: divi reli i 

e pure la nomiva { 
ad a di 


i 
Ebbe luogo n- } 
2 reale Il privsipe di | 


' 


Lo stesso six 
prossima di monsigec 

Fricurgo. 
LONDRA, 2 
chetto annuo de 
di Cambridge, psrec 


+ fatto 
sapori al presidente della Crimora dei deputati ? 
cha il gorerno, in uua Nota în daia 23eprile, di- 


retta al cardinale Jacobini, si dic! 
una ulteriore revisione delle leggi ecclesiastiche. 

Il ministro soggiungeva aver il governo, con 
sua grande soddisfazione, ricevuto dal Valicano 
una Nota in data 25 aprile, nella q il cardi. 
nsle dichiara che il Postefice, per dare una nuove 
prova di fiducia al governo prussiano. ha anto 
Fizzato Sua Eminenza a far sepero a B>rlino che 
PAnseigepfiicht entrerà quanto prima in vigore per 
la nomina alle parrocchie vacanti. 

PARIGI, 1. — L’Unisers annunzia che fra gli 
europei prigionieri in seguito agli avvenimenti 
dell'Harrar sì trovano alcuni missionari francesi, 
fra i quali monsignor Taurin. Essi sono guardati 
a vista nella casa della Missione. 

PARIGI, 1. — Il Journal Officiel pubblica il de- 
creto per Îa sottoscrizione al prestito di 504 mi. 
lioni di rendita al 3 0,0. La sottoscrizione sì farà 
il 10 maggio al tasso di franchi 79 80 per ogri 
tre franchi di rendita 

Ti decrato stabiliscà che lx sottoscrizione durerà 
quindici giernî, e che vi saranno quattro ve 
menti nei giorni 24 giugno, 1° luglio, 1° otto 
© 1° gonneio 4887. 

BRESLAVIA, 1. — Secondo la Slesische Volks- 
scitang, îl Papa ha ordinato che siano presentati 
al goverzo ì nomi de: curati da nemigarsi ai posti 
vacanti. 

LONDRA, 2. — Lo Staffordshire è minacciato 
da uno sciopero importante. Gli operai delle fab- 
briche di chiodi dichiarano che, in seguito elle 
ridazioni graduali operate da seì anni sui loro 
salari, è impossibile che essi possano vivere. 
Qualora i padroni ricusassero di fare concessioni, 
15,000 operai abbandonerebbero il lavoro. 

BRINDISI, 2. — Dal mezzogiorno del 1° a 
quello del 2 vi farono a Brindisi 3 casi e nessun 
dacesso; Ostuni 3 cari 0 2 decersi di cui unodi 
casi precedenti; Latiano 5 casi © 3 decessi; 
Torre Sruta Susanna 2 casi. 


BoraventURA SeveRINI, Gerente responsabile. 
Listino della Prima Estrazione 


DEL PRESTITO A PREMI 
DELLA 


CROCE ROSSA ITALIANA 


v. 3188) 


Garantito dal R. Governo (Legge 28 giugno 1885, 


PREMI RIMBORSI 


| Ammontare 
Premio Farfa |tamero en 


| 

L.200,000] 5,232/Da 1 a50}L.30 per Obbl. 

000} 797) ld. Id. 

1000] 4,778] 1a. la 

Id. Id 

la Ia 

Id. ld. 

là. Ia. 

4508| 171 là. là. 

9) 6,673) 1 Id. td. 

40|14,234|22! 2664 dd. Id. 

Id. là: 

là. Id. 
83) 


Roma, 1 maggio 1386. 


Vita Pennini a Ponta Di 


Quartiere Villini 


Sì vendeno terr 
struzione di Villio 


i diberati a giardini per co= 
— ROMA, via Muvatto, 78, p. p 


I LTT LN N MATTI 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverto che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 


| prezzi fissi cl a pronta cassa, in Rorna, al 


primo piano del Palazzetto Sciarra, 
Sciarra, sopra il negozio Peyron 
Ogni oggetto ha li suo prezzo Indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
| spese minimo d'affitto. — L'Esposizione è aperia 
ogui giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


in Piazza 


| A 


SAGGI DI ECONOMIA SOCIALE 


del Dr. LUIGI CALAMASSI 


Prof. di Storia. Geografia e Diritti e Doveri nella 
‘Regia Scuola normale superiore femminile di 
Roma e nella Regia Scuola tecnica Federico Cesi, 
abilitato all'insegnamento dell'Economia politica 

. nei Regi Istituti tecnici 


È intendimento dell'Autore il dare in luce, distri- 
buito in vari Saggi e Monografie, quanto può esservi 
di più paterno netto Snionza erqnominn_ mar modo 
che ne esca chiaro e completo il concetto. 

Ogni Saggio tratterà per intiero una quistione de- 
terminata, e sarà posto in vendita al prezzo di L. 1,50. 
Lo spezio di tempo tra una pubblicazione e l'altra 
non sarà minore di due mesi. 

Coloro i quali intendono di associarsi, sono pre- 
gati di rivolgersi all'autore, in via Voltumo, N. 58, 
Roma, non più tardi del 15 maggio venturo. 


Curate la vera 


BAGNI a dossis. 

BAGNI ® sedia (semieupio). 

BAGNI parziali per bra 

BAGNI a vapore. 

BAGNO uri -srsale 

BAGNETTI por bambini. 
BAGNAROLE elegentissime di tutte le grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doozie sd a5que perenne 

Dietro rishiesta si spedissono disegni e prezzi rela- 


‘© Fraseo-Iaiieno Finzi e 
i Corso, 377-379 e via dei 
de’ Panzani, 26. 


vresso MB; 
Bianckalii in Roma, via 
dipo, 85-85 — In Firenze. vi 


—_—_____—_————__t'tt________m__m6 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parlgi 
(12) 


L'ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Quando giunse in casa del notaio, questi si trovava 
nell'orto, assorbito nella contemplazione delle primizie 
del suo frutteto. Vedendo l’amico, egli interruppe 
la sta ispezione per domandargli: 

— Dunque come andò la tua faccenda con Pa- 
squale? Che hai ottenuto da quel brigante di tuo fra. 
tello? Niente di buono, a giudieare dal tuo aspetto 
stravolto... Ma, mio Dio, che cos'è sueceduto ? Ti ai 
battuto con lui? Oh la brutta cosa, oh la brutte cosa! 

Il povero Bernardo fisaò îl notaio come un traso- 
gnito: avsva l’aria di non eapirlo. Entrati nello 
studio, la signora Leontina - che li aveva segulti = 
asciugò col fazzoletto il viso di Bernardo e gli mo- 
strò delle larghe macchie di sangue, dicendogli: 

— Ma siete ferito! È dunque vero che vi 
battuto! Battuto con Pasquale! 

— Sì - rispose il poveretto umilmente - con mio 
fratello. So d’aver fatto male, 20 d'essere colpevole... 
Ma che volete, non ho saputo dominarmi ! 

E qui si mise a raccontare, con fedeltà e con ae 
cento commosso, tutte le fasi della sua visita al fra- 


ioto 


tello, compresa l'invasione dei curiosi 6 l'intervento 
provvidenziale di Colomben. 

Daligand non faceva che ripatere : 

— Oh la brutta cosa! la brutta cosa 

La siznora Leontina, impezientita, finì col dirgli: 

— A che giova ripetere venti volto le stesse 
parole! Sarà meglio ehe Bernardo ci comunichi i 
suoi progetti per l'avvenire... 

— Che volete che vi dica? — rispose l'infelize — 
Non so davvero quello che mi resta a far 

— Rilornate subito a Lione. abbracciate vostra 
figlie.. 1 suoi baci vi faranno be 

— No -— disse Bernardo. — Anzitutto la vista di 
Dionisia, in questo momento, mi eommoversbbe 
troppo. È meglio attendere qualche giorno... E poi 
le Dame del convento della Presentazione, presso le 
quali Dionisia finisce i suoi studi, sono severissime 
per le uscite.. Non credo che me la lascerebbero 
neppure un’ora all’infuori dei giorni atabiliti. 

— Lo so — disse la signora Daligand. - L'ultima 
volta che la contessina Orsola di Moriana venne a 
trovarmi mi parlò lungrmente di’ quel. convento 
dove fu educata. Credo anzi che vi abbia concsciuto 
la vostra cara D.cniaia. 

— Sì, mia figlia m'intrattenne sovento della con 
tessina — rispose Bernardo dimenticando i 
incidenti della giornate, grazie all'abi 
della notaressa. — Ma non era sun ami 
già la distanze si conservano sempre, e noi non 
siamo nulla în eonfronto della femiglia di Modane! 

— Se devo dirvela — soggiuzse Ja bella. signora 
Leontine - salve le proporzioni, non so anoira chi 
sia più ricco fra voi e il principa di Mods 


La conversazione di Beraardo ci suoi ottimi amici 


ebbe calca ua ele rie di una vera conferenza diploma- 
tica. All'unanimità di tra voti fu desiso che Bernardo 
si fermerebbe ancora qualche giorno a Sen Giovanni 
di Moriana. 


Pasquale non era un ingenuo accessibile alla gra: 
titudine, me, come s'è veduto fino dal principio di 
questo racconto, era tn momo positivo che non lesi- 
vava quand'era în gioco il suo interasse personale. 
Or dunque l'interesse gli consigliò di legarsi, almeno 
per qualehe tempo, con un uomo dalle braccia così 
vigorose «ome Colomban. Verso la fine della _gior- 
neta egli lo preso in disparte e gli disse 

— Quanto guadagni ogni anno, su per giù? 

— Calcola centoventi franshi al mese — rispose il 
povero diavolo. - Ma mi merito di più - soggiunte 
con un po' d'orgoglio. 

— Ne sono persunso. Guadagneresti di più al me- 
cello, acsoppando i bovi. Ti faceio una proposta. 

— Quale? 

— Hi sentito‘oggi ehe Bernardo promette di con- 
ciarmi per il dì delle feste. Ti eommetto l'incarico 
di formi da guardia dorante il mio soggiorno a Sen 
Giovanni di Moriana, e ti do in compenso il doppio 
di qusrto guadagni ora. Anzi avrai trecenio franshi 
al mese. 

Il colosso 


alancò gli occhi. 
— Ma - diese con qualche esitazione - se perdo 
il mio posto, che sarà di me dopo la tua partenza ? 
— Non temere nulla. Scrivo oggi siesso al diret- 
tore de!le cave per domandergli un congedo per te, 
per motivi di saluti 
— Allora tutto è combinato - eselamò Colomben 


con gioia. — E guai al primo che ti tosca un ar 
pello. Ei ora che ti appartengo, cosa devo fare 

Niente per il momento.. Va a bere un assenza 
Desidero restar solo. 

Partito Colomben, Pasquale tornò a rimu 
suoi progetti di vendetta contro la famigli 
dane, il cui filo era stato interrotto dalla zi 
tesa col fratello. 

Stette immerso fino a sera in una profonda mai. 
tazione: le idee più strampelste gii passavano per x 
cervello. A pranzo, © durante tutta la sesta, bowenia 
eonversendo © giocando coi tre o quattro suoi più fix 
gompagzi, egli non cessò ua sol> istenta di strani 
i merzi cae gli darebbero modo ii axsaporare pia 
mento la sua vendetta. Del resto; quantunguo conti 
ancore, nel tornare qualche ora prima a Sen Gi 
vanni, egli aveva abbozzato il suo piano di battagie, 
Perfino la notte, dormendo, la sua fantasia non cio 
riposo, e quando si svegliò la mattina seguente 
progetto era già maturato nella suo mente. 

Qual'era questo progetto? Se non possiamo dirlo 
per ore, assisteremo però ai suoi preparativi. 

Pasquale, come il giorno innanzi, urcì di buon mat. 
tino dall'albergo, e rifece la strada percorsa venti. 
quatiro ore prima Si fermò depprima ad Harmilon, 
piccolo villaggio, dove sbocca la strada che condues 
da un lato al castello della Ceoix-Miracle © dall'alts 
alla vecchia torre di Baroldo di Sagsonia. Col gione, 
si ienna in disparte, nascosto dietro In terda a quad; 
rossi d'un'oateria che egli ben conosceva, e dove coni 
venivano i contrabbandieri coi loro manutengoli. 


Iginare i 
ia di Mio. 
culla inat 


(Continzo 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'inaemento, er le deci 

ai savalli, sd in easo d’insendio 
Gotto fortissime senza f.:ie | 

Ogni pompa è eorredì ì 
perl gatto a pi sr 

sd embrello, Il lare, SS 


buox prezzo @ la moltiplicità 
degli usi a cui ai prestano, Ie 
rendono indispensebili in cgui 
cara tia di ciità cha di cam 
pegna. 

Imballaggio gratis, porto è 
tazico del sommitazii” 

Dirigsro domando e va 
all Emporio: Fresco Imlione 
Finzi e Bianshelli in Roma, vis 
del Corso, 377-320 e vie de! Giar. 
dino, 85-86 — Ia Firenze, vir de 


Panzani, 26, 

na 

UFFIGIO per INSERZIONI 
ROMA 


Piaxza Montecitorio, 127 


Felice avvenimento! — Felice compagnia! 


TERNO . GODI TERNO. GOOD! TERNO 50001 


3 Terno L. 42001 H 
Temo L. 4960! — Terno L. 5000! i 


meccanico, Domenico TT 
muratore, Giuseppo 
itrì, tuttî da Udine. dichiariemo di aver guadagnato 
lebre matemstico ungherese signor Giovenni 

in Budspest, la somme «di: 


Lire 28,200 
e lo ringreziomo pubbliseme 


non iroviamo parole per 
diemo benisnimo che 6w 


coi nb 


Mibàbk 


e per quest'atto di beneficenza e ! 
te i Deatri ossequi. Ora lo cre !. 
padre dei poser: ed 11 beneret 
tora pubal:co, come Jo chi mano tutti. Proper. per le Sunto Fe | 
ste di Pasqua ci ha fatto questo regalo, ed almeno potemmo | 
passsre bene le Feste, o nen come negli anni scorsi in mise 
€ patimenti Dica ognuno quello che vuole, noi dicbisriai 
titti che egli è l’unico che jrss® mutare 1 poveri, e che quesi | 


FRATELLI 


| dei minatori, l'industria 


Centesimi 3@ la dispensa. — A 


DIRIGERE 


TR KEVES, EDITORI 


& riaperta l'associazi fone alla grande opera pittoresca intitolata: 


IL BELGIO t Cui lmmir 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA DA OLTRE 300 INCISIONI E PARECCHIE CARTE GEOGRAFICHE | 


delle vetrerie, ecc., 


L'attenzione universale è ora richiamata su questo paese, cui le grandi industrie portarono | 
un'immensa prosperità ed oggi apportano la guerra civile. L’opera del Lemonnier che 
| descrive minutamente e pittorescamente il Belgio, e sopratutto i paesi delle miniere, la vita | 
riesce in questo momento di grande attualità. | 


Ogni settimana esce una dispensa di 16 pagine riccamente illustrata da 8 o 9 incisioni. | 


Sua 


CONMISSIONI E VAGLI 


di 8, R. KEITH, 16, Coli 


È l'unico preparato ch 


siste la natura fornendo 
pelli il colore naturale, } 


le altre immondizie della 


azione al’opera completa, L. 20. (Estero, L. 25.) 
ST RICEVONO ASSOCIAZIONI A SE] Lat DI DIECI FASCICOLI PER LIRE CINQUE. 


1 EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


leman-Straef, LONDEN 


Vero Ristoratore dei Capelli. 


e in modo positivo resti 


tuisce gradatamente ai capelli bianchi o grigi il 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che si 
stato perduto per maluttie 0 per età avanzata. As- 


quel fluido che dà ai ca- 
la lucidezza, la forza e la 


ellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte 


testa, impedisce la ca- 


Zi duta dei copelli, li fa crescere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 


in ogni estrazione vengono'i suoi buoni numeri Perciò ognuno | ®Ncora la radice. Diffidare delle imitazioni che si vendono col rome di Rossetter. Il preparato 


si rivolga 
che non perzerà il tempo per nisate e non sprecherà il danaro. 
Succeda forse che la vincita non si faczia subito, ma è certa. 
Con la massima osservanza 
Udine, 27 4-86. 
ANTONIO VUERICIH 
GNOLI — TONIUT 


DOMENICO TO-i 
TI VALENTINO — È 


TOMADA GIUSEPPE ed altri. | 


Al signor Giovanni Mibàllk, matematico In Budapest, 
Kerepeserstrasse, 2.1, si può rivolgere ognuto per avere }! 
numeri che portano sicura vincita quant» prima. Basta scclu- 
dere alla lettere 60 contesimi in francobolli per la risposta, che 
zi ricevo a volta di pont 


Vinsai Pentona P 
di chAPOTEAUT 
Farmacista di f* Classe, a Parigi 


Selig 


i 
Peviosni | 

Nutrìre gli ammalati ed i convalescenti senza affa- È | 
ticare il loro stomaco; tale è il problema risolto da $ } 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor- $ i 
deaux di questo vino contiene dieci grammi di $ | 


garne gii Dno intcrunente dicerita. assimilevola, 
Scevra dalle parli now digeribili. 


Agisce come riparatore in tutto ie atferioni dello 
stomaco, del fegato, degli intestini, le diges- 
tioni difficili, le ripugnanza per gli alimenti, 
l'anernia, la spossatezza delle forze causata da 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario || ! 
nutrire gli azumnalati, i tisici, e sostener le loro forze Î 
con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 
trati, o carne cruda. 

Il VINO di CHAPOTFAUTE* il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
tità del latte delle balie. — L. 4.25 La BormiaLia. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutto la farmacie. 


postate: dell'Opinione. 


ÎG. Baker & C. — ed al dettag! 
{ città d'Italia. 


#25 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —.,;} evitare le momerao com. 
traffazioni, conviene es n 


Deposito in Roma presso i Fr.lli Bonacelli, Piazza Torsangui- 
«na N° 4, © Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale. 


L’AYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture 


perio 


Anno XVII. — N. 119 
i 2-3 Maggio 1886 


ino. 


‘za timore a questo illustre maestro, e vedrà bene f Renuino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. KEITH, e le etichette in 
inglese ed in ita) 


Vendita all'ingrosso a Roma presso Sinimberghi, Evans & C. - H. Roberta & C. — 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOFOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE OI FRANCIA, 


essoro indubitabilmente i 
ln grato al palato, I 
vi altra spocio 
Per casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 
DEROLEZZA GENERALE, DEPERIM:NTI INFANTILE, 
RACHITIDE o tuîts lo APFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglia cap 
to 2: RETTA 400», ph 
EURO & Cor 
born, Londra, 


che settato: 


presso tutti i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 


GOLLA 


Cemento - Ceramica 


Colla a freddo per at- 
‘taccare vesro, porcellane, 
‘cristalli, marmi, terre cot- 
te, pietre dure, ecc. Si a- 
{dopera colla massima fa- 
cilità. Quoxto cemento ac- 
‘quinta tocto la durozza del 
marmo, 

Prezzo del doppio fla- 


|cone unito colio ntesso 
|cemento, L. 150.— Fran- 


(co per pacco post, L. 2 

Dirizere domande e va- 
giia all'Emporio Franco 
Italiano Finzie Bisnchelli, 
Roma, Corso, 37-78-79 e 
via dol Giardino 85-86 — 
In Firenze, via de’ Panza: 
ni, 26. 


lavare i Vetri e le Lanterne dello scale, ar le doacie ai Ca. 


SU, ecc., ecc. 


penza rivale per facilità d'azione, semplicità e so}idità di costruzione e forza di gatte. 


Iydronette intieramente cortruita 
miona, di una spugna, una lancia 
Prozzo 


, @ via del Giardino 85-86 — Firenze, vie de’ Pezzeni 26 


ottone é fornita di un matro di tubo în eenviesone 
diritta ed una a pioggia purs in citone, 


€. — Porto a eariso dai committenti. 
fare domands s vaglia all'Emporic Franec-itàlisro Finzi e Bianckelli in Rome, via del 


n 1 sì ricevono presso 7 Azueinisirszione e presso i Ufficio 
iazta Montscitorio, 157 n o, 
È MSRERAGIAFSI: Eaesnvole, 18 — Dalla Crancis, "e ircis F 


Via Palermo, 2 
© Galleria Vitt. Eman. 81 
MALANO. 


COLLA 


Cemento — Ceramica 
Colia a freddo per attaccara 
vetro, porcellane, cristalli, mar. 
mi, terre cotte, pietre dure. sca. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista 

la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone u- 
rito colio stesso cemento Lf 59, 
— Franeo per pacco post, L.% 
Dirigero domande e vaglia e! 
tEmporio Francc-I*aliano Finzi 
® Bianchelli in Roma, Corso, 
| 377-379 e via del Giardino 85-45 
In Firenze, via de’ Panzani, 5. 


CUOINE 
Economiche in Ghisa 


DI TOTTI 1 SISTEMI 


Dirigere domencs e vaglia al- 


Emporio Franec-Htaliano Finzi 
a Bianchelli Roma, Cor2037737 
s via dal Giardizo 35-86 — P- 
tease, vin de’ Ponzani, 28 


UESIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeGaTo DI MERLUZZO 


A CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Prepasnta dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-TORK 
® È tento grato cl palato quanto il late. $ 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mertuzzo. 
più quelle degli Ipofosfiti. > 
Guarlsce la Tisl - Guarisce la Anema - Guarisce la Scrof- 
fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta det Medici, è di odore e sapore aggraderole, 
digestione, e la sopportano gli stomrachi più delieti 
89 1a Poe sa 
Roma, Magosi - ir 


morsa © dalgrominti Six. ADSTANZONI «| @/1 
PAGANINI VILLANI è € Sinne rFx 


*SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 

Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 

Presso tutte le Farmacie. 


è squisita della 

APNI Ta cioccolata prodotta delli 
CHOC COL AT S colebro fabbrica di 

PH. SUCHAFO 
di Noufchatel (Svizzera! 
conferma ogm giorno 
Ja sua riputazione. 
+ raccomandata dalle celebrità mediche come l'eimento rico 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de 
boli. Il cacso di salute, privato del suo grasso, si distinsu 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricer 
— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed ì viaggin!o 

Trovaxi vendibile solo nelle migliori Confetterio, ai 
Orogheria di tutto il mondo. 

Grande Medaglia d’Ore 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1835 


—_ 


Indobelimento, Impotenza genitale 
auarite in poco tempo eolie 


PILLOLE DI ESTRATTO BY (' 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Rrassvat, 51° 
Quezte Pillole sono Punico e JR gigaro rimedio per Tin 
tanza è sopratutto le debolezze dell'uomo. 
1 prezzo di SERI scaicia con 50 pilicia è di L. £, 
‘0 vaglia posteie, 
Dirigere domande è vegia Feto io Pranes-Hzl 
* Biapskelli, Roma, via dal Corro, 
15586 = Freno, sla de Panzeni, d8 
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Per Alem. d'Egitto, Tunid, Tripoli » 
Stati Uniti d'America 

Srasile © Canadò ... 

Stil, Uraguay, Paraguay. 

Perd 


Cent. } 


Roma, Lunedì-Martedì 3-4 Maggio 1886 


Nuw. 120 mE 


Prezzione xD AuunismmAzIoNE 
Sena, piane Monica X s60 
PER GLI Axxunzi 
Amministrazione del ornai 
presso 'Eficio pracpale d Pat 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetta gi tdiriozi in quarta pagina, 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


AI LETTORI 


Col 4° maggio Fanfulla ha aperto un ab- 
bonamento straordinario nella occasione 
della imminente lotta per le elezioni 
litiche. Chi profitterà dell’ abbonamento 
straordinario, riceverà gratis tutte le appen- 
dici dell’ interessantissimo romanzo 


L’ASSASSINO 


che sono state pubblicate dal 20 aprile in 
poi. Più, avrà in regalo una copia della 
conferenza illustrata 


IL MANICHINO. 


tenuta da Cesare PascareLLa al Circolo 
Artistico di Roma. Questa pubblicazione 
illustrata non è in commercio, ma fu de- 

inata esclusivamente come premio agli 
associati del Fanfulla, e î già associati 
hanno potuto constatare il pregio artistico 
di questo lavoro e il piacere che desta in 
quanti lo leggono. 


L’ abbonamento straordinario costerà 
sole L. 5 per l’Italia e L. 1O per l’e- 
stero, e darà diritto di ricevere il Fanfulla 
a tutto luglio, IL MANICHINO di Cesare Pa- 
scarella, € le appendici già pubblicate del 
romanzo L’ASSASSINO. 

Rimettendo L.1 in più sulle 5 e L.2 
in più sulle 1O, riceveranno per la stessa 
durata di tempo anche il Fanfulla della Do- 
menica. 


Dirigere lettere e vaglia allAmministra- 
zione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio = ROMA 


A giorni il FANFULLA escirà con carat- 


teri nuovi, 


RESPIRIAMO!... 


Quando sì tira in ballo la passione, tutto si 
apioge, totto st giustifica. 

Per soddisfsre la passiono cho sccende, che 
sgila, che torzsenta, l’uomo è un animale capace 
di compierei più grandi sacrifizii, compreso quello 
di leggere - e pur troppo, mio Dio, anco di scri- 
vere — per un mesetto, tutti i giorri, dalla mai 
tina alla sera, dalla prima riga fino all'altima, un 
giornale, duo giornali, dieci giornali che dicano 
tatti e sempre la medesima coso, con le stesse 
parole, sulla medesima intonazione. Sia 

Da oggi ai primi di giegno, noi saremo irremis- 
sibilmento condannsti u giulebbarci Ja materia 
elettorale, la più insipida, la più filaccicoss, la più 
repugnante di tutte le m. terie; rifaremo da capo 
e coa identici resultati quel lavoro lungo e noioso 
che abbiamo fatto altre quiodici o venti volle 
senza cavarne nesta cestrutto ; leggeremo nei 
scliti articoli la solita I:fania dei soliti nomi, ac- 
compagnate delle solite giaculatorie, dallo solite 
deolamazioni cu to e m:betene, del'e contumelio 
e dalle laudi che abbiamo 1vparato a mente; sen- 
tiremo per aria il solito rimbombo di discussioni 
pettegole e ‘screanzate, e tireremo su per i pol- 
moni l'atmosfera pesante e mefitica dei circoli, dei 
comitati, dei comizii, dove tutto puzza di rinchiuso, 
dove tutto appesta di bile, dove tutto sa di vitu- 
pero, dove Sì ripete in centomila forme diverse 
quest’anica affermazione: che noi Italiani siamo 


veramente il popolo più svimunito, più gralio, più 
azinesco, più rovinato all’interno © più screditato 
all’estero. 

Respiriamo !... Spalanchismo le finestre e pro. 
viameci a prendere una boccata d'aria fresca, che 
ci rinfranchi lo spirito e ci rallegri il cuore. La 
sciamo in un cantone la politica © parliamo d'arte; 

la quale, a marcio dispetto della miteria dei 
tempi e dell’indifferenza degli animi, malgrado le 
invidie, le celannie e le camorra indigene e fo. 
restiere, noi Italiani occupiamo tuttavia un pisto 
elevato, una supremazia incontestabile. 

Quello che accede presentemente a Vienna, 
dove un artista italiano metts a romore la Carte 
e la città, dovrebbe riempirci d'orgoglio e censo- 
larci, almeno in parie, delle umiliazioni onde 
fammo abborerati per così lungo tempo. Se l'a- 
gitazione elottoralo ci lasciasse tempo di pensare 
alle cose nostre, futti i giornali dovrebbero ri- 
Chiamare l'attenzione dei lettori sopra colesto av- 
venimento assai più importante di quello che ap- 
paia così alla prima. 

L'artista si chiama Edoardo Gelli, è nato a 
Lucca ed esercita a Firenze la pittura; studioso, 
modesto, infavicabile. I suoi quadri noa hanno 
critici... tranne lui stesso; che innamersto di ur 
ideale altissimo, è sempre incontentabile e tor- 
menuato dal desiderio di fare di più. Una dalle 
sue grandi tele « Van Dyk che fa il 


suo neme dalia penombra in cui era rimasto 
ad allora. 

Pochi anni addietro, per serbare nel suo studio 
la memoria degli amici più cari, eseguì sleuvi 
tratti. 
vato la sun strada : che quello fosse il 
vero e più adattato al sno salento originalissimo, 
fino e robusto. Un ritratto del Gel'i ro» è la ri 
produzione grettamente fedele d'ua modelo; sib- 
bons un'opera d’arte concepita largemante ed ess 
gaita con una bravura magistrale. Per [ui 1! mo 
dello diventa un soggetto, e il ritratto ha ‘mita 
l’importanza psicologi la larghezza di ve. 
dute, tutta l’individaslità d'esecuzione di un quidro 
storico Ne suco megio di zi rile suli» tola, 
attraverso i lineamenti della fascix e le corra 
molli della persona, lo spir te. il carattere. ?e abi 
tudini, i movimenti istintivi ed inconsci dell'esem 
piare. 

Qualcuno, un mese fa, suggerì al Gelli di spe- 
diro a Viopna, alle pubblica mostra testè inenga 
rata nella Hunstlerhaus, dao 0 tra dei suci ritratti 
duo wezze tixure di donn?, unr testa di vecchio, 
e nen so che altro. Il consiglio piacque, i quadri 
partirone; e poco dopo giunse a Vienna snche il 
pittore, solo, sconosciuto, senza raccomandazioni, 
senza protezioni, tanto per assicurarsi da sò stesso 
dell'effetto prodotto da quei suoi lavori. 

E trovò tutto il mondo artistico vienvese ammi- 
rato @ innamorato dell’opera dell'ignoto ritrattista 
italiano. Qui, da noi, avrebbe incortrato Dio sa 
quali critici acerbi, quali detrattori maligci ; leg. 
giù sentì le sue lodi ripetute a gara da mille boc- 
che autorevoli, i suoi quadri portati a cielo della 
stampa, îl suo nome celebrato in tutti i saloni e 
in tutti i circoli della cspitale. L'Imperatore aveva 
fatto la sua visita all'Esposizione, e come gli altri 
era rimasto estatico dinenzi alle lele del Gelli 

Quand'ecco, un tel giorro, !a cronaca annuvzid 
l'arrivo del pittore dalla quaria pagina del Frem- 
denblatt. Il povero Gelli, rincantaccisto in una 
cameretta del Matschakerhof, vide ad un tratto il 
suo domicilio invaso da nna folla di visitatori 
plandenti, premurosi, cortesi. Bisognò lasciarsi 
condurre nelle riunioni, lasciarsi presentare nei 
Circoli degli artisti, rispondere a tutti gli inviti, 
accettare tutte le sollecitazioni, soddisfare tutte le 
curiosità dei reporters intorno alla sua vita e ai 
suoi lavori. 


ino 


ritratto si | 
figli di Carlo I» riscosse unanimi lodi 0 trasze;l | 


Elosrdo Gelli, avvezzo alla semplicità e alla 
quiete magari un po’ sonnacchiosa della vita fio- 
rentina, rimase sbigottito e, confaso framezzo sl 
romore e al movimento vertiginoso della società 
di Vieona. Eppure con doveva finir Îì. L'Impera- 
tore volle conescerlo, e lo andò a cercare fino 
nelle sale della Kunstlerhsus, donde più tardi il 
Gelli partì per esser ricevuto ìn udienza partico 
lare alla Burg. 

E accadde quello che doveva accadere. Sua 
Maestà vol'e avere il suo ritratto dipinto da! gio- 
‘vane artieta italiano. Due sala della Burg farono 
messe a disposizione del Gelii e accomodate ad 
uso di studio. L'ospite, trattato con ogui maniera 
di corlese  distiazione, compiò l’opera sua in 
cinque sedute, durante le quali l'imperatore con- 
versò seco Ini in italiano; narlando d'arte, di mu- 
| sica, di letteratura, con un’abbordanza e con una 
| cordislità senza pari. 

L’opera riuscì meravigliossmente balla e sel. 
i led un applauso unanime e fragoroso. Oggi 
Edoardo Gelli è l'uomo alla meda nella capitale 
dell'inpero austro-ungarico, nella città più al. 
legra e più mondana d'Earopa. I.più grandi 
tisti fanno a gsra per avere un suo bozzetlo e 
| per donargli un loro ricordo; i più alti perso. 
| naggi della Corie visitano il sno sindio e chie- 
dono il loro ritratto, In stampa cittadina ripete 
ogni giorno i suoi elogi; una seconda me; 

i, fatti venire iu fretta ds , 

i in un salone della Kunstlerhaus, 
perbrmen!e addobbato con mobili e stoffa fornite 
alla guardaroba di Corte per graziosa conse 


| sione dell’Impersiore. I cri tor 


e a tuti apparvo che Î'irtist. averse tro. f penttori e i 


È betiesimo dei 


. C'è ancora chi flene 
bandiera, chi rinverdisce i nos 
rispro lo serie dei noetri trionfi Ss ia politica 
ti toff: nei groghi lima 
, l'arto ri serba ancora iù so 
| reni, sd orizzort: più !arghi e più riden 
Respirismo!... Abbiamo chiuso er ora le porto 
del Pariamento, spalanchiaio le finestre del Pa- 
lazzo delle Belle Arti. Il sole risplendo tuttavia 
per il cielo azzurro d'Ialia... 


GIORNO PER GIORNO 


Il numero degli astensionisti sumenta. Ma lo 
strano è che non trovo apcora fra essi certi ex 
ai quali lo scioglimento della Camera dovrebba 
arridere come una comoda scrppaloia per so!- 
trarsi ad un secondo giudizio degli elettori. 

Nen faccio nemi. 

Sembra li spropi quella forza intima che, se- 
condo il poeta, spinge i davnsti a presentarsi al 
tribunale di Minosse. Lasciameli fare. 

Ma gli altri, i buoni. Via, si ricordino che 
il Procul negetiis fu messo in voga dall'onorevole 
Csiroli nel celebre discorso di Pavia. 

O guerdine un po’ se l'ucmo che l'ha procla- 
mato l'ha accettato per sè, e si regolino. 


+ + 

Nella dolorosa questione Puro vi ha un pento 
su cui l'Opposizione condenss terebre ed equivoci 
per farsene agguato di gaerra elettorale. 


"Bè voluto far pesare la responsabilità della 
strage d’Haerar sul ministero degli esteri, addu- 
cendo in prova la parte che, nell’organizzazione 
di quell’impress, avrebbe avuta un alto impiegato 
del ministero stesso. 

La lettera del signor Vigoni riprodotta ieri l’altro 
nel Fanfulla în sunto telegrafico rimetta le cose 
nel loro vero posto 

I! gorerno non ha responsabilità alcuna nella 
tragedia di Gildezza. 

#. 

Del resto, sono già note le ripugnanze dell'o- 
norevole Robilant per l'intr»presa del nostro po- 
vero amico, ed è pur noto ch'egli non intende 
lasciarne l’escidio invendicato. Il decoro del nome 
italieno esige una riparazione, e il ministro lo 
sente. 

Rimane a fissare un punto. Fin dove il governo 
dee spingere la tutela degli Italiani andati all’e- 
stero a tentare per conto proprio una qualunque 
impresa ? 

È una questione assai larga e molto complessa 

Ci prò entrare, come nel caso del conte Porro, 
un pensiero generoso, ma ci possono entrare 
anche dei calcoli d'interesse materiale tassabili 
dal cinque par cento al cento per cinque. 

Appleudirò quando mi si aununzierà che l'ece 
cidio dei nostri è stato espiato. 

Non spplaudirei cerlo se il governo rilentasse, 
per esempio, una guerra del Messico per riven: 
dicsre i milioni d'un usar. 

Questo in massima. 

Alla nave, poi, che è già in rotta per Zsila, colla 
missione d’an'inchiesta, augaro gia tizia pronta 
e cannoni che sappiano, al caso, imporla. 

nare 
a politica 8 faochi accesi. 

Un dispaccio di ieri della Stafani recava : 

« Le nasi della flotta îoternaziorale hanno ac: 
ceso i fuochi ». 

cchi accesi della suddetta flotta vorrebbero 
arittimo della Grecia. 
ente vb dispaccio posteriore accen- 
nerebbe ed nu'esoluziona delle patenze a pi 
mizi consigli Accetterebbero dalla Grecia una di- 
chiarazione d'essere disposta al disarmo all'in- 
fsori però d’ogni violenta. 

Fa piacere veder la forza consentire alla de- 
botezza un'uscita che ne melta in salvo la dignità. 
È il Ieto buono della dipiomezia moderna. Quella 
d'una volta spagnclescamenta puntigliosa, al 
primo rifilito avrebbs coperta la Grecia di bombe. 

Dico la verità: le ultime fasi della vertenza 
greca avevano scossa di molto la mia fedo nella 
diplomazia. Mi ritratto : la fase odierna dimostra 
che essa ha preso in Grecia il colore lccale: si- 
cura della propria forza, al governo ateniese, che 
avea l’aria di ridersi di lei, essa risponde come 
Temistocle : 

— Batti, na ascolta. 

Speriamo che sia ascoltata. 

» » 
eee 

Havvi un’altra politica a fuochi accesi, della 
quale farebbe d’aopo tenere un po’ più conto. 

I giornzli di Vienna dicono cho l'ordine è ri- 
stabilito in Galizia. 

Ma spento appena le fiamme di Stry, eccoli a 
segnalarci uu incendio a Krems, un secondo i 
cendio a Friedland nella Moravia, un terzo a 
Krukienice, e così via di seguito. 

La Gallizia, parte già della Polonia, ha storica- 
mente per capitale Varsavia. Ritorni an generale 
Sebsstiani ad annunziare l’ordiro del’a suddetta ; 
ma se prima non si fa pompiere, io certo non gli 
crederò. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 
(13) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Faceva la sentinella già da un'ora, quando passò 
uu uomo. Età l'uomo ch'egli attendeva, il domestico 
aldetto specialmente al servizio di Orsola, che la ac- 
compagnara nelle sue escursioni di carità, e che pos 
sedeva tutta la fidusia di lei e del principe. : 

Pasquale lo fece chiamare e lo invitò a sedergli 
in faccia, ad una tavola, su eui era una bottiglia di 
acquavite con due bìcchieriai. Si intrattennero per più 
di una mezz'ora, e nessuno seppe mai che cosa aves 

,mo dire è che, uscendo 
dall'osteria, Pasquale disse al domestico : 

— È dunque convenuto. Siate vanerdì alia torre di 
Beroldo di Sassoni... alle due. 

— Ho capito - rispose il domestico, pallido, e colla 
voce tremanie, quantunque în tono risoluto. — E per 
i cinquentamila franchi? È 

— Vi sarenno pagati alla consegna della chiave 
della torre.. Per venerdì, dunque! 

— Per venerdì! 


Un patto infame era stato concluso fra i due e do- 
veva consumarsi tre giorni dopo. 

Durante questi tre giorni, cioè dal mariedì al v 
nerdì, Posquale seguitò a condurre, all'Hotel d'Eu- 
rope, la sicasa vita da zcioperato. Si dava delle scor- 
precisate, ciorcava come un tedesco e sbraitava in 
mezzo ad una comitiva di individui malfamati. fre- 
quentatori di bettole, come, dal più al meno, ce ne 


! sono doppertutto. 


Gli avvenimenti che abbiamo narrati ebbero il loro 
contraccolpo sl csstello delta Croix-Miraele. Chi a 
vrebbe detio alla famiglia aristreretica del principe 
di Modane che un uomo, a lei tanto estraneo come 
Pasquale Guérin, per il solo fetto del suo ritorno in 
paese, dovesse modificare profondamente la sua 
stenza ? 

I nostri lettori risordano che, dopo aver rifiutato 

d Enrico di Prégibert la mano di sua figlie, il prin- 
cipe recedette, durante la visita di Pasquale, della 
determinazione che aveva presa per prudenza 6 per 
orgoglio patrizio. 

La sera di quel giorno eosì risco di emozioni, il 
signor di Modsne consigliò ai due giovani ufficiali 
di ritornare a Parigi, senza perder tempo. 

— Hei tante cose da fare — diss’egli al nipote. - 
Bisogna che ti presenti al ministero per annunziare 
il tuo progetto di matrimonio ed ottenere il permesso 
di celebrarlo al più presto. Per quanto si viva riti- 
rati, ci sono delle convenienze di famiglia a cui non 
puoi esimerti: i nostri perenti, che vivono a Parigi, 
non devono essere informati del grande avvenimento 
che ai prepara da un semplice eco di giornale: devi 


| ressi, interessi di poca entità, è vero, ma che non 

I esigono meno la tua presenza, per qualche tempo, a. 
Chambéry, dove sei nato e dove si trovano i resti 
del tuo patrimonio. E poi, se dero scoprirti tutto il 
mio pensiero, nel mandarti via cedo ad un sentimento 
egoistico ehe eomprendersi facilmente. Mi priverai 
in breve di mia figlia, della compegna della mia vita 

| di questi ultimi dieci enni e sarà un vero strazio per 

{ il mio povero cuore! Parti con Giovanni e lasciami 
godere interamente della compagnia di Orsola du- 
rante le poche settimane nesersarie si preparativi 
delle nozze. 

— Dunque - disse Giovanni a suo padre sorri- 
dendo — è per restar solo con mia sorella che volete 
inviarmi a Parigi, eon Eprico, dopo un solo giorno 
dal nostro arrivo ? Ah! Orsola, Orsola! - soggiunte, 
abbracciandola teneramente - bisogna che ti ami 
molto per non essere geloro di te! 

Fu desiso adunque che i due cugini ripartirebbero 
alla volta di Parigi due o tre giorni dopo la conver 
sazione che abbiamo riferita. 

— Non ssi superstizioso f — domandò Giovanni ad 
Enrico. — Allora partiremo venerdì. Avremo tutta la 
giornata di szbato per ferelo nostre visite ufficiali ed 
in tal modo guadegnsremo del tempo. 

Venuto il giovedì sera, prima di coricazsi, il signor 
di Modane manifestò l’ i i 
due viaggiatori a San Giovanni di Mo 
sperava di andervi anche lei, ma suo padre la disse : 

— Non è possibile, figlia mia. Passeremo tutta la 
mattinata nello studio del notaio Daligand per fissare 
le basi del tuo contratto di matrimonio. Son questioni 
a cui tu devi rimanere estranea. 


... + .! quindi andorli a visitare. Da ultimo, hei degli inte- | Orsola rispose: 


| 
| 
| 
| 
| 


— La signora Daligand mi terrà compagnia mentre 
converserete con suo merito d'affari serii, È una buo- 
nissima donna che mi è molto simpatica. 

— Ma, disgraziata - disse il principe per eelia - 
dimentichi che è appunto lei che deve trattare con 
noi gli affari serii. La bella signora Leontina è una 
donna di polso, e avrei paura di accasarti male se lei 
non se ne immischiasse un pochino. 

Bisognò rassegnarai: i saluti della partenza non 
furono disgiunti da una certa malinconia. Orsola sparse 
più di una logrima nell'abbracciare il suo fidanzato : 
era quasi lo sposo che essa vedeva pertire. 

Nel pomeriggio, rimasta sola, chiamò il domestico 
di fiducia che la accompagnava nelle suo escursioni 
di carità. 

— Antonio, siete pronto ? 

— La contessina vuole uscire? - rispose l'uomo, 
pallidissimo, colla voce tremante. 

— Siete ammalato? - chiese Orsola sorpresa di 
vederlo così stravolto. 

— No, signorina.. ma... 

— Ma che cosa ? 

— Nalla, nulla... 

— Allora spicciatevi; non bisogna fer attendere i 
nostri poveri infermi. Sapete che è il loro giorno. | 

— Lo so, signorina - rispose il domestico repri. 
mendò i suoi ultimi serupoli - Sono ai suoi ordini. 
Possismo partire. 

Cinque minuti dopo, Orsola, seguita dal suo ser- 
vitcre, era in cammino ella volta della torre di Be- 
roldo di Sassonia. 


(Ce 


* 
* 

Un altro fenomeno delîe stesso genere, quan- 

tanquo manifestantesi con intenzioni diverse, è 

l'incendio che va divorando la capitalo del'a Bir- 

mavia. 

Mandalay ricorda Mosca: Rostopchine, il pa 
triottivo incendisrio della città santa della Russia, 
ha trovato in fondo all’Asia un imitatore. 

1 Birmani saranno barbari, e più barbaro sn. 
cora serà il mezzo cho hanno adotiato per co; 
battere l'invasione inglese. 

Eppure non sì può a meno d’ammiraro riezlo 
sscrificio volontario di sò stessi per sottrarsi alla 
dominazione straniera. 

LI Preso in mezzo dal fuoco, Napoleone, a Mosca, 
disso i Russi barbari a segno da non ssper nem: 
meno cedere con garbe. 

Non conosco il gelateo delle sconfitte, ma so 
che la leggenda popolare russa ha fetto di Ro- 
stopchine un erce. 

Sa si è ingannato, io ne divito l'inganno. 

* è 
Fas 

La letteratura inglese si è arricchita di un 
nuovo romanzo, il quale potrabbe anche essere 
la cosa più scempiata e letterariamente iniqua di 
questo, mondo, e tultavia sarebbe sempre venduto 
a uv numero di copie strabiliante. 

La ragione di questo successo librario non è 
nel titolo che è semplicissimo: Lady Drusilla. 

La ragione è nel nome dell'autore : Parnell! 

Il focoso agitatore feninno, poichè vede la fine 
della sua professione nel trionfo dello sua idee, 
sì prepara a cambiare di occupazione ed esordisce 
con un romanzo. 

Jo mi domando quale ssrebbe ta sorte di on 
romanzo dell’onorevole Baccarini, se egli lasciando 
da parte la politica © le questioni tezniche, si de- 
cidesso a pabblicare, per esempio, un Signor di 
Sant Arcangelo, ovvero il Socialismo nelle Ro- 
magne ? 


» » 
sa 

Quando una Banca è ‘prospera, vuol dire che 
le industrie ci sono 6 vanno: e lasciamo gridare 
ai malcontenti che il mondo peggiora. 

Il Banco di Napoli, che va annoverato tra i 
principali istituti di credito, ha creduto bene, 
core comano al i 
piogati di primordi 
di aumentarne gli stipondi 
guadagni del Banco sovo listi. 

* 
-* 

Un impiegato bene retribuito prendo sffezione 
a chi lo paga; e di questo aforisino si persuaderà 
il Banco di Napoli quanto, come è sperabile, 
crederà di dover crescere lo stipendio ancheugii 
impiegati di seconda categoria. 

Ora che ha soppresso i canonisati detti agenti 
di collocamento, © în tasca dei quali collocava di 
belle paghe, compia la riforma, e pensi agli im 
piegati pagati mebo, ch è i maestri e- 
Jemegtari nell'istra: nella 
Chiose. 
ono i fuochisti 
i nite loro olîo suffi: 

macchina ardrà più 


i e soito-direttori), 
he prova che i 


Salutiamo un provo collega, il quelo tra le altro 
sue ercellenti qualità ha quelle di essere ameri- 
cano, pieno di buona dispasizioni e Vauderbil 

Sissignori, il nostro confratello è Vanderbilt 
suo padre, e per conseguenza naturale è 
anche rilionerio, come nessun altro al mondo 

Egli o la vocazione del giornslismo, al 
io che nella sua prima gioventù ha voluto 
reporter per amore dell'arto. 
| Adesso che è psdrone de l'immensa fortune pa- 

terna, non vuol far più il reporter, ma si contenta 
di fordaro an giornale-monstre. 

E iputile domandere il colore di un giornale 
fondato da un Vanderbilt: il giornale sarà senza 
dubbi 


» 
NESS 

Le più belle e armoniche costruzioni 
talvolta per la base. Ma i criteri per il 
della bise variano secondo le circostanza; ciò che 
rarebbs an vanto per una casa, pon è sempre uni- 
versalmente apprezzato nelle proporzioni di un 
besamento umano, e specialmente mulichre 

Il criterio più comune è appuato quello che 
stabilisce per la cestrazione della donna e per 
quella delia casa, norme sssolutamente contrari 
La solidità che è pregio delie fondamenta edilizie, 
nen è più un pregio nel casa e, si petrshbe dire, 
nei piedi di ana balla signora 

Ma lo figlio di J ho Ball oramai « 
Le bellezze reeglio basate... neila stiu. 
con sone giù le biondo misses della Vecchia Iogh 
serra, come disovano ls Parigine, che fiosra vo: 
levano fur credere d'aver il monopolio della con- 
corronza all’Andaluse. 

Un giernalo francese fa una statistica dei nu- 
meri delle calzature usate dalle più belle e più 
noto attrici parigine, e ci fa indis:retamente sa- 
pere, per esempio, che Thérésa e la Judio calzeno 
il numero 36,, e che la d’Escorssì calza il na- 
mero 391 
i Sa via, lasciato aiare i piedi delle donna. 

Mi pere proprio il csso di dire: 
— Ezcelsior! 


pescano 


LA QUESTIONE GRECA 


n È (Agensia Stefani.) 


LONDRA, 2. — Si telegrafa da Atano: 
< Lo legazioni sustro uvgarica ed italiana banne 


loro governi. Sì assicura cha l'Austria-Ungheria, 


ricavuto, come la rasss, unn comunicazione dei | cale col nome di Amilcare Ciprisi 


come la Russia, non considerino sufficiente la ri- 
sposta di Deliyanni. » 

PIETROBURGO, 2. — Nl Journal de Saint-Pé- 
tersbouirg commenta Îa tispossa di Deliranri sl- 
l'altimzium, la quale dichiara che la Grecia devo 
procedere gradatamente nella riduzione dell’eser- 
cio, essendo tale misura comendata del'a pru- 
denza più o'ementare. Il giornale soggiange 

< È certo che le potenze terranno conto di tslo 
pradenza; però, allo slesso tempo, bisogca che 
esigeno che il governò greco non si contenti di 
fissare i iefmini per il disarmo, ma disarmi reul- 
mente, in modo da dare alle potenze garanzie 
contro il ritorno alle sue velleità. bellicoso, onda 
permel'ero alla Porta di diminuire ugualmente 
l'effettivo del suo esproito. » 

LONDRA, 2. — Al banchetto di iori all’Acca- 
demia real lord Rosebery, ministro degli esteri, 
disco: 

& Coloro che tengono a cuore l'avvenire della 
Grecia, coloro che nutrono profondo simpatie per 
quel pacse, dovono approvaro la condotta seguita 
verso la Grecia non solo dal ministero attuslo, 
ma anche dsl ministero precedente, come pure 
dai governi di altri prosi. » 

Egli, terminando, dichiarò sperare che la diffi 
celtà sarà risolta, ma, se non lo fosse, non lo sarà 
per mencerza di simpatia da parto dil governo 
inglese. 

LONDRA, 3. — Un dispaccio da Ateno al Times 
farebbe credere alla resistenza. Socondo un 
da Bsrlino allo stesso giornale, la Grecia, 
, cederebbe ailo rimestranzo delle potenze. 
ATENE, 3 — Si prevede che non si faranno 
sl governo ellenico altre comonicazioni da pirie 
dello potenze; scorto il fermine degli etto 
si darebbe corso alle misure coercitive st 
fra lo potenze. 


Cronaca ELEttoRALE 


i 
I 
i 
Alessandria. (4° collegio). — Dei deputati u- | 
i 
N 


scanti dicesi che non sì ripresenteranno gli onorevoli 
Di Groppello, Corsi e Martinotti, tutti e tra. gover- 

nativi. 
Per il primo eollegio ripetonsi con maggior in 
stenza i nomi del Moro, dell'avvocato Bobbio, dell'in 
geguera Leelo î 
Per il secondo, quelli dell'ex-doputsto Serra, del- | 
l'ingegnere Adorni e del conte Di Robilant. | 
Nel tarzo collegio fanno espolino le candidature | 
del Nesi, del Busso, del Macsio, del Della Spada, { 
del Lanza e del Ferraris j 
i 


Nel quarto presentansi il marchese Bisio con pro 
gramma agrario, il Norcia, ecu leggiera tinta radi- 
cele, il Bruzzone, l'avvocato Maggiorino Ferraris e 
altri ancora. 


Bari (2° collegio. — I enpi dell’Opposizione 
sembra abbieno già concordata una lista nella quala 
entrerabbero Bozio, Carcani, Csfisro e Panunzio. I 
moderati che non spprovano questa lista hanno di 
berato che qualora non si facsia posto ad uno 

loro, presenteranno una lista propria nella quale 

rebbe però compreso il nome dell’onorevole Bovio 


Bergamo (1° e 2° collegio). — Benchè fac 
ciano molti nomi nuovi, sembra che i depu ati uscenti 
abbiano le meggiori probabilità di riel 


Bologna (1° collegio). — Il Comitato demoeratico 
ha deciso di portare le cendilature di Ceneri, Rosti, 
Marescalchi e Zanolini. 


Bologna (2° collegio). — Contro la lista monar- 
chico liberale, già da noi annunziata ieri, l'Opposi- 
zione pentarchica e radicale ne contrappone un'altra 
che comprende i nomi di Costa, Filopanti e Forlai. 
Il Moto, organo radicale, riprende le sue pubbli 
azioni. 
NBrescia (1° e 2° collegio). — Si dice che gli 
onorevoli Papa e Bonardi non vogliano ripresen- 
tarsi agli elettori. Parlasi di molte nuove esndi: 
ture. Per ora tutto è molto incerto. 


Caltanissetta. — Deputsti uscenti: Pugliete- 
Giunone e Bordonero mimsteriali, Di Pisa incerto e 
Riolo di opposizione. 

1 ministeriali portano l'onorevole Morana, il Pu- 

gliose-Giannone, il Di Pisa e il D'Anna Si presen- 
tano pure due monarchici governativi, il Minolf- 
Seovazzo ed il iore Di Fede scienziato di molto 
valore L'opposizione porterebbe il Riolo, lo Searlata 
ed il La Vaccaro. Il dottore Napoleone Colaienni è 
posto innanzi dai radicali. 
Catania (1° collegio) Il pertito moderato 
porterà forse il nome dell'avvocato Bellia-Strano. Di- 
cesi pure che serà posta Ja candidatura dell'onore- 
vole Morana. Si ripresenteno i tra deputati uscenti: 
Bonsiuto, Carnszza-Amari e Di San Giuliano. Il par- 
tito radicale porterebbe la eandidatura dell'avvocato 
Natale Condorelli. 


Catania (2° collegio) puteti uscenti: Ro- 
meo e Grassi-Pasini miniateriali, Cordova  d'opposi- 
zione Si ripresenteno Romeo e Grassi-Pasini. Cor- 
dova si presenterà al 3° colle, i 
fenno già innanzi cinque cendidati : 
Grassi, Quattroschi, Vagliasindi e Nicolosi. 


Catania (3° collegio). — Si dà per assicurata 
la rielàzione degli onorevoli Arcoleo e Pandolfi. Sono 
candidati aspiranti il Cordova, il Cemporeale, il Pan- 
tano e il Capuana. 

Como (!° @ 2° collegio). — Nel 1° collegio pare 
scossa la posizione del Bertolotti, mentre la riele- 
zione dell’oncrevole Speroni può dirsi sicura. Nel 2° 
collegio saranno rieletti molto probabilmente i depu- 
tati uscenti Prinetti e Vigoni. La elezione del Polti 
non è probabile. 

Gli onorevoli Velini © Giudici costituzionali e l'o- 
norevole Adamoli di cpposizione hanno non poche 
probebilità di riuacire. Nell'insiome si preedono 
poehi mutamenti. 


Cremona (1° e 2° collegi L'unica cosa 
la rielezione degli onorevoli Genala e Vac- 
melgrado la guerra che fanno contro di loro 
i pesterchici e ì radicali. Dei quattro deputeti radi- 
cali uscenti, il Mori e il Ronchetti hanno poea pro 
babilità di essere rieletti. La posizione degli altri 
due, Sacchi e Boneschi, è migliore, quantunque noa 
sicura. 
Ferrara. — 1 costituzioneli porteranno Tarbi- 
glio, Martinelli, Cavalieri e il pentarchico Gattelli. La 
lotta fra democratici @ eostituzionali si accentua. 


Forlì. — In una sdunanza di elettori demoera- 
tici tenuta a Rimini fu stabilita una lista unica radi- 
© fa invitata 
concorde. 


tutta la circoserizione elettorale a vota: 


| del Fano, del Pirell 


‘a (1° collegio). — L'onorevole Argenti non 
Lissa ee Con candidatara, e forse si ritirerà anehe 
l'otiofevole Parodi ! costituzionali porteranno, in so- 
stiturione di quéi duo, Amezega, Felcone e sltri. 
L'opposizione opporrà i soliti nomi: Cambiaso, Ga- 
flisedo, 6c6; © la lista radicale operaia si eomporrà 
di Canzio è Afmirotti Gli onorevoli Randaceio e Del 
Santo hanno nel collegio tifia buonissima posizione, e 
la lista costitazionale avrà la maggioranza. La gente 
di mare proporrà una candidatura propria. 

Genova (2° collegio). — La 4 
tetoli Boselli © De Mari è assicurate. L'onorevole 
Berio ritira là sua candidatura. e si presenta a Orto 
Maurizio. L'onorevole Ssnguinetti, deputato pentar- 
ehico uscente, a' molto da lottare pef essere rié- 
letto; e i suoi amici temono seriamente che l'elezione 
non riesca I muovi candidati costituzionali sono il 
generale Rolendo e l'avv. Capoduro. 


Genova (3° collegio) — È quasi certa la riele- 
zione degli onorevoli Farina Luigi e Canevaro. Gli 
onorevoli Paita e Ravenna si ritirano. 1 candidati ai 
due seggi che lasciano vuoti sarebbero il cav. Ber- 
tollo e il capitano di vascello Bettolo che avranno, 4 
quanto pare, i voti del partito costituzionale ; l'avo- 
cato Bò, che sarebbe il candidato dei pentarchi, e il 
contrammiraglio Albini. 


Livorno. — Contro gli onorevoli Novi Lena e 
Pellox, i radicali presentano lo candidature di Mayer 
@ di Barbanti. 


Mantova. — Si parla di tre liste: una lista co- 
stituzionale non ancora formulata ; una radicale che 
comprenderebbe tutti i deputati uscenti, meno l'ono 
revole D'Areo, ed une lista socialista che dovrebbe 
portare i nomi dei principali autori del processo di 
Venezia @ di qualche loro avroeato. 


Milano (1° collegio). — Regna antora l'iacer- 
tezza nel campo costituziorale Si pronunziano i nomi 
del Luzzati, di Gino Visconti- 
Venosta, del Co.renti, del Labus, sec , ecc. Nel campo 
radicale sono certe le candideture del Msffì, del Mar- 
cora e del Cavallotti. Diceri che Mussi preferisca pre- 
sentarsi al secondo collegio. Per il quinto seggio i 


} radicali non banno presa aneora una risoluzione de- 
| finitiva. 


Milano (2° collegio). — Il partito costituzionale 
sosterrà la riconferma degli onorev n 
tri due nomi. 
‘opposizione comprenderà i tre deputati 
ussenti, Carzi, Gallotti, Lualdi e l'onorevole Mussi. 


Milano (3° collegio). — Si dà per 


; lezione dei quatiro deputati uscenti di parte ministe 


riale: Taverna, Carmine, Casati e-Sola. È molto 


opposizione. 


milano (4° collegio), — Ferve l 
torale Contro i deputati uscenti, tutti di opposizione, 


i il partito costituzionale pare voglia opporre una propria 
| lists, nella quale si vorrebbero includere gli ex depu 


tati Gattoni ® Finzi ed il nobile Perravicino Temesi 
però che il Finzi non accetti la candidatura 


Pavia (1° collegio) — La Sozietà democratica 
ha votato le candidature di Caroli, Cavallotti e Alesina. 

Portomaurizio. — Si ritiene sicura la riele 
zione degli onorevoli Biancheri, Boselli e Massabò. 
L'unico nuovo eandidato serio è l'onorevole Barti, ma 
la sua elezione non è probel 


Ravenna. 
riate, pubolica n 
dichiara che egli 


Reggio d’Emilia. — I deniccretici voteranno 
concordi per Vinzemi. Ieri è uscita La Battaglia, 
giornale democra! ‘spubblicano. 


Roma (3° collegio). — Prasentansi in questo col- 
legio Morane, l'avvoceso Tommazo Titton: consigliere 
provinciale. e l'onorerole Olescalchi deputa'o di cp- 
posizione. La candidatura Venturi ha contro di sè Ie 
candidatura Tittoni. L'onorevole Zappa tiene nel cel- 
legio una buona situazione. 


— L'ex-deputato Pasolini, ministe 
Ravennate una lettera, colla quale 
ripresenta agli elettori. 


Roma (4° collegio). — L'onorevole Vincenzo Tit 
toni deputsto uscente si ritira © raccomand* con una 
circolare ai si tiori ;l nome del comuisadetore 
Vittorio Ellena consigliere di Sta'o. Restano eandi- 
dati con molta probabilità di riuscita gli onorevoli 
Giacomo Balestra e Nerducci. È sorta una eandida- 
sura locale, ma non sembra destinata ad avere del 
successo. . 


— Pare certa la rielezione dell’ono- 


i, meatro quella dell'onorevole Perelli 
non credesi probabile. 


collegio saranno, a quanto pare: Broglio, 
inesso. Quest'ultimo ha dichiarato di non 
accettare la cendidature, ma pare che cederà alla 
pressione degli amici. 


Treviso (2° collegio). — Nossuna litta fu ensora 
presentata. 


Udine (1° collegio). — L'Opposizione riporterà 
gli ex-deputati Seismit-Doda e Solimbergo, surro- 
gando al posto del Fabris, che si ritira, il dottor Ma- 
rinelli professore a Padova. 


CIARLE AFRICANE 


L'inferno del mar Rosso — Geremiadi del 1885 
— La statistica è una opinione? 


Massoua, 16 aprile 
(mezzogiorno, 34° C. all'ombra) 
Qu=sì tutti i giornali qui giueti hanno corri- 
spondenzo nelle quali si lamenta la venuta in 
touristes di alcuni ufficiali, © si preannuuzia uno 


-sviamento éolla pubblica epicione e i! cessare di 


quelle benemerito querimonie che finora hanno 
servito e servono di Sfégo a chi suda e zi annoia. 
Che diamine! Dopo le vittime della indipendenza 
@ dopo i reduci dalle patrie battaglie, bisognava 
bene invertsre quelche cosa come i reduci e 
‘alieri dallo non patrie mancore @ i martiri 
dell’Africa! 
lo mi cavo il cappello » chi è caduto vittima 
delle febbri, facendo il proprio dovere ; sento che 
nen è ha niorta poetica, e ben lontana dalla so- 
gnata fine < cel sole în faccia ed una palla în 
fronte » del De Amicis; ma non trovo per questo 
che si debba proclamere Massaua inabitabilo. È 
una fornace, è vero, ma vha della gente che per 
seto di giadagno vi sta da seni: sta bene @ fa 
affaroni. 
Ora Ma 


aua è una cittadina con caffè, trat- 


Ibergo, cepsnre tonde e quadrato e cass in 
pietra ; în alcune sere v'è la banda musicale m 
piazza; insomma v'è un pochino di vita sociale; 
dateci delle baracche o dello case come quella 
degli loglosi ad Aden, legatoci al mando zon un 
filo... telozrafico, e sarà giustificato l’a*tuarsi del 
pisno regolatore, il sorgere di chioschi e d'una 
chiesa greca e l'apparire di qualcuno di quei bi. 
pedi vestiti di sota cho i Tedeschi chiameno dec. 


ione nostes, per 
ignoranza, furono commessi dei grandi e-r 
par miseria e tirchieria burocratica, non si 
preso porvi riparo, 6 si cammina anche adesso 
adagine ausgino. Per paura non si diceva il nu. 
mero degli arm>!sti veri, ma solo quello dei ri. 
coverati all'ospedale ; la politica, lo spirit di parta 
entrò di mezzo: sfoghi privati vennero fatti pub. 
blici imprudentemente ; si inurudì la questione, 
tirando sassi nel giardino degli intngibili di piazza 
di Pietra, © si fose quel po” po’ di gridio chetati 
senno e deplorano. 

Adesso le querimonie debbono cessare penvhò 
la situazione è cambiata assoi. e gli Arabi la à= 
finirano benino dicendo : « taliani sawa-sarra ca: 
melo » per esprimere il passo dondolante dele 
nestra politica africana : faliani boni forsa. Ketir 
(olta), mangeria béna, filus callil (quattrini pochi)! 

Speriamo cho ne rusuno però tanti da fare u 
ospedsle come si deve, e sollevato almeno un 
metro dallimido suolo, altrimenti qualcuno segui. 
torà a brontolara che i famavecchi della Gari. 
baldi sd Abisi Kader s'anno meglio dogli anna. 
lati di Ras Madur; il che poi ron è vero. E del 
pari non è vero che « dato il numero dei ircni 
debba esistero una properzione col nu vero degii 
som iimiti, per tuîto il 
globo, e qui 
perchè cltre 
rar quelle dipendenti dalla 
piso, dalio adottamento all’ambienie, dal caldo 
di una estato eccezionale, dalla mancanza di ba 
racche per parecchio tempo. Tanto varrebbe dire: 
datemi un numero di uomini a Massaua, e ri dirò 
il numero dei deuti loro! 

O allora come si farebbo a far tornare il conte 
qui, per esempio, dove i opi msngiaroao tutti 
quelli dell’ex-cavpellano che li aveva... io un bio 
chicra d’acqua ? 

La statistica è Ja szienza dei gr. ndi rumeri, ma 
dice la verità... quendo può. 


SPORT 


Corse a Villa Ada. 


Domani, martetì, seconda giornata di corse a 
Villa Ada. 

£: programa compreado una corsa « recla- 
mare, dus piace, un handicap ed uno steeple 


chase 
cerso di domani saranno interessanti, poichè 
diversi dei vincitori nelle corse dei giorni prese- 
denti s'ircontreranzo nuovamente nel’Aandicap 
nello steeple chase. 

Lo corso di Valla Ada privcipisranno elle duo 
© mezzo. 


Favoriti di Funfulla : 

Premio Porta Pia, Edna. 

Premio Soratte, Allegria. 

Premio di Primavera, York. 
Premio Villa Pimphily, Semillante 
Premio Autenn*, Bojador. 


Vendita di cavalli. 


Oggi ebbs luogo nel cortilo del palazzo Doria 
una vendita di cavalli. E 

La vendita più imporiante è stata quella di 
Baroness vincitrice nel 4894 e nei 1885 del Grande 
steeple chase di îìoma, giunta ieri seconda nella 
medesima corsa. 

Baroness, venduta dalla Società della caccia, è 
stata aggiudicata al principo di Rossano per 7000 
lire. 


3 magg: 


Depretis a palazzo Braschi 
circa cinque anni, l'onorevo!s Depretis ha fatto ri. 
torno al ministero dell'interno. In fretta e in furia gli 
venne preparato l'appartameato în cui ai stabili anche 
una stanza da letto. È 

L'onorevole presidente del Consiglio si reca all'uf- 
ficio il mattino e vi rimane sino a tardissima ora. 


Tiro a segno nazionale, — Alla consueta esercita- 
zione che ebbe luogo ieri all’Acquacetosa vennero 
preit ignor Giuseppe Marini della. categoria 
speciale, e i signori Brokdorff Ulrico e Pinelli Fi” 
renzo della categoria ordivaria (ovinium). sl 

Diresse il masgiore nel 7° fanteria eavaliere Giulo 
Guidotti Boracshi. 

Scavi ad Ostia. — Nell'exeguire gli scavi ad Osti 
si sono risvenute delle statuine in marmo e due geni 
in bronzo. A 

Si è pure scoperta una strada, il cui selciato è D®° 
nissimo conservato. 


Secietà contro I mali trattamenti degli animal! 
La Società romana contro i mali tratiamenti degli 
animali terrà la sua assemblea generale giovedì. È 
maggio, alle ore 3 pomeridiane, nella sala della So- 
cietà elettorale in via dei Prefetti, N. 17, interno 

Nuove sezioni di pubbilca sicurezza. — Al 1° di 
luglio verranno aperte due nuove sezioni di pubblica 
sicurezza, ma si Prati di Castello e l’altra al Macc1° 
presso la zona degli Orti Sallustiani. 
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ll prof. cav. Neuschiiler, specialista di diottriea ocu- 

listica, onde poter terminare. alcune cure intraprese, 

rolungherà la sua permanenza in Roma a tutto il 
maggio corrente. 


| detenuti fuggiti da'le CarcerI Nuove e un altro de- 
tenuto che cerca di fuggire dalle carceri di Termini. 
— Ieri il direttore del reclusorio alle Terme ha pas- 
anto un brutto quarto d’o.a, perchè un romagnolo 
“sondannato a cinque anni per furto, rinchiuso con 
altri due careerati in una cella all'ultimo piano dello 
stabilimento, era riuscito a fuggire, sfondando il sof- 
fitio © la finestra superiore della cella. 

Accoriosene in tempo, jl capo guardiano fore su- 
bito stabilire un servizio di sorveglianza, e il dete 
nufo fu sorpreso mentre usciva da una porta delle 
prigioni. 

Egli era riuscito a ealarsi nell'appartamento del 
direttore che frovò, per caso, senza nessuna persona, 
e, favorito dalla fortuna, infilò le scale dell'apperta: 
mento e uscì dalla, porticina: 

Dopo grandi sforzi il ladro venne ricondotto in 
colla, 

1 quattro detenuti fuggiti dalle Carcez; Nuove sono 
arrivati presso Vetralla, hanno ru',ato in una cascina 

quindi nanno diro delle lettere mina- 
torie a varii possidenti d<; luogo. 

Sono partiti dei mznipoli-di guardie da Roma. 


= 


NIJOVA ANTOLOGIA maggiori 
S aa 55 Mile Sei (Per il xxvi anniver- 
(1830-1864). G. Mazzoni — I 


= —______________ 
I veochi depurativi. — Tutti i vecchi depu- 
vativi, o almeno la maggioranza, contengono il mer- 
surio, che era la panacea dell'antica medicina. Quanti 
danni produca questo spaventevole veleno, è stato 
detto più volte. Inoltre alcuni antichi depurativi eon- 
tengono l'alcool, donde viene loro il nome di Rob o 
liquori, ecc., del quale alcuni preparatori si servono 
come miglior dissolvente del sublimato corrosivo (deu 
tocloruro di merevrio) Il moderno depurativo, invece, 
“Sciroppo di Pariglina Composto, del chimico dott. Gio- 
anni Mazzolini di Roma, non solo non contiene verun 
preparato mercuriale, ma anzi combatte i cattivi. ef- 
fetti di questo, e, fatto tesoro dei moderni processi 
per estrarre la parte attiva dei vegetali, riesce uno 
dei più potenti rinfrescanti, mentre tutti i vecchi de- 
purativi producono calore, irritazione allo stomaco 
guasteno totalmente la digestione. Questo Sciroppo, 
anche recentemente è ststo premiato del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, con la Grande 
glia speciale al Merito, 5 maggio 1882 (ottavo 
‘premio), ed è sì grande lo sviluppo che ha preso, che 
moltissimi ne fanno vergognose contraffazioni, per eui 
si previene che è solamente garantito lo Sciroppo del 
chimico dott. Giov. Mazzolini quando la bottiglia porti 
la marca di febbrica e l’opuscolo sia firmato dall'autore. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


Alle ore 10 di stamane e elle 3 pomeridiane si è 
radunata la Commissione composta dei rappresentanti 
dell'Inghilterra, del Belgio e della Svizzera che fu 
dalla Conferenza internazionale per la proprietà i 
dustriale incaricata di esaminare le proposte per gli 
articoli addizionali. 

La Conferanza terrà la sua seduta domani. 

Domani sera il ministro Grimaldi offrirà ai rappre- 
sentariti dei varii Stati un banchetto ‘all'Hotel Conti- 
nenfal, a cui sono invitati tutti i ministri. 


Stasera 0 domani partirà per Alba il ‘ministro 
Coppino. 

A giorni partirà per la Sicilia l'onorevole Crispi. 

Oggi non fa tenuta la prima seduta del Consiglio 
dell’istruzione pubblica. 

Esso si radunera invece il 10 corrente. 


Un regio decreto riconferma la Giunta. centrale 
per gli esami di licenza degli istituti tecnici e nau- 
tici del regno. 

Nella seduta che il Comitato ippico tenne, come fa 
da noi annuozisto sabato, coll’intervento del conte Sam. 
buy, del prof. Ghisebi, del comm Greori e diversi altri 
membri, la discussione s’eggirò principalmente in- 
torno agli acquisti di cavalli da farsi nel corrente 
anno per la rimonta dei depositi. —— Ù 

Fu lungamente esaminata la convenienza di acqui- 
stero uno stallone di festa, in aggiunta a quelli che 
già si posseggono, e venne convenuto di fare una 
speciale proposta a questo riguardo al governo. — — 

Per gli acquisti si seguirà il sistema degli anni 
precedenti. s 

Nella stessa siduta fu eseminato il regolamento di 
corse al trotto. 


Il governo, approvando io massima un progelto 
presentatogli dalla Società delle Meridionali, ha e- 
messo un decreto col quale si approva la prima 
spesa di 200,000 lire per l'acquisto di terreni neces- 
sari ad ampliare l'officina dei Granili a Napoli. _ 

Il governo ha în anino, man mano che la Società 
avrà compilati i singoli progetti di dettaglio, di su- 
torizzare altre spese. 


Una banca inglese ha proposto alla Società italiana 
di viticultori di eostituire una Compagnia angio-ise- 
liana per l'essortazione di vini da consumo, eoli’in- 
tento di creare dei tipi di vino e porli ia commere o 
all'estero. Si 
Puglia, Sicilia, Toscana e Piemonte. 

La Società dei viticultori ba preso in esan:s questo 


Nella prima quindicina di maggio avranno luogo a 
Roma delle conferenze fra i delegati delle varie So= 


| politiva del 
tituirebbero stabilimenti vi-icoli in | 


cietà ferroviarie, dietro iniziativa dei ministeri dell'in- 
terno:0 dei: lavori 

Seopo di:queste adumanze si è quello di riprendere 
ed ordinare i varii studi fatti per trovare un sistema 
facile e pratico che possa mettere fra loro in comu- 
nicazione i viaggiatori, il personale di servizio @ 
quello delle macchine durante il viaggio dei treni, 
garantendo così la sicurezza dei primi e rendendo 
più difficili delittuosi attentati. 


Gi serivono da Berlino: 
< La misura che esclude gli ufficiali stranieri dallo 


Discorso dell’ on. Nicotera. 
(Agenzia Stefani). 
REGGIO DI CALABRIA, 3. = Allo undici an 
timeridiane l'onorevole Nicotera, accompagnato 


dsl comitato elettorale, ha par.ato in questo teatro 


aftleo, accolto 2 cv appeni. 


"3 amina la casa dello scioglimento della 
-amera ©, Setvendosi della dichiarazione stessa 
della relazione che precedò il decteto di sciogli- 
mento, appinta ìl ministero di poca correttezza 
costituzionale. I Parlamenti si sciolgono per dis- 
sensi sopra leggi. L’attualo scioglimento mira al 
mantenimento del governo personale. Il quesito 
messo agli elettori è: Depretis o non Depretis. 
Questo sarebbe evitato se prima dello sciogli. 
mento della Cmera si fosssaffidato all’oncrevole 
suo amico Cairoli l'incarico di comporre una 
nuova arafinistrszione. 

Egli si studierà di riportare la lotta elettoralo 
sul vero terreno costituzionsle, cioè della distin 
zione di partiti è del programma di idee. Dichiara 
che part far questo si terrà polosamente lon- 
tano dalle questioni personali. Ezli rispetta le cpi. 
nioni di tutti, quando sono onestamente disinte- 
ressato © professate Ammetto ed apprezza le 
dichiarazioni di quei deputati convinti della ne 
cessità di farla finita col sistema di governo, il 
quale consisto nel confondere tutto @ tutti, ed è 
la negazione del sis'ema costiti 
cendo el discredito delle istituzioni. 

Dice essere necessario, nell'interesse principal- 
mento dell'unità, di rialzare il livello morale e 

co della deputazione meridionale Combatie 

cousa che la stampa uffiziosa muove a talavi i 

propagnano gli interessi locali. 

Dimostra che la cura degli interessi locali, 
quendo sono ragionevoli © giasti, mira a mante. 
nere il necessario legate ed accordo fra popclo 
e governo. Crede che l’unione dei deputati meri- 
dionali su un programma comune, serva a dare 
a questa parte dell’Iialia un’eguale influenza delle 
altre nelia rappresentanza al Parlamento e nei 
Gensigli della Corona; necessita quindi per gli 
elettori di scegliero senza transazione i candi. 
dati : o seguaci dell’onoravolo Depretis, o dell'Op- 
posizione. 

Condanna il eongegno dello scrutinio di lieta 
csusa principale del confusionismo, e propugna îl 
ritorno al cellegio uninominale, mezzo unico per 
ristabilire i partiti. Vo-rebbe che gli elettori des- 
sero questo mandato ai nuovi loro rappresentanti. 

Iadica Je leggi più necessarie e le riforme più 
urgenti. Parla della legge comunale e provinciale, 
delle Opere pie, della pubblica sicurezza e dalla 
riforma giudiziaria, che deve assicurare la vera 
indipendenza della magistratura e rialzarne il pro- 
stigio, nonchè della riforma del sistema tributario, 
micarte realmente a sgravare la classo meno ab- 
biente, senza produrre continue perturbazioni. 

Tocca la questiore sociale e spiega il pericolo 
del sistema a cui s’informano i disegni di legge 
presentati dal ministero aila Camera. Parla del 
grande aiuto che alla questione szcia e deve ap- 
portare la riforma delle Opere pie, e del riordi- 
namento delle finanze comunali 

Accenna al metodo col quale si dovrebbero 
spingere i laveri delle nuove ferrovie senza alte. 
rare o perturbare l'equilibrio de! bilancio. Con- 
danva il sistema delle promesso nel periodo spe- 
cialmente elettorale. Conchiude facendo voli ar- 
dentissimi, affinchè la nuova legislatura risponda 
agli alti interessi della patria. che si collezana a 
quelli della dinastia. Grida : Vioa l' Italia! Viva 
il Re! 


Il disccrso fu în molti punti applaudito. 


Volgrami patcolari dl PANPOLLA 


Parigi, 3. 
AI ministero degli esteri si sta preparando un 
Libro giallo sugli avvenimenti di Grecia o della 
Rameva. 
Tntte le notizio di stamane sono concordi nel. 
l'affermare che la Grecia si attorrà alle 
zioni già fatto e non subirà maggiori umiliazioni 
Parigi, 3 
Nella elezione di ieri tro quarti degli elettori 
inscritti ci astencero. 
La stam_a radicalo appoggiava l's'etto Gaulier, 
e si felicita dol fetto che Parigi abbia respinto 1 
candidato del'a politica della violenza. Parecchi 


giornali aggiungono che i centomila voti dati u : 


Roche significano uga protesta contro la poitica 
del ministero. 
Trieste, 2 

Si ha da Atene: 

< Il giorno 30 circa 4000 liaha 
alla classe operaia © guisali di 
sotto ii consolato d’Italia per protestare contro la 
tal'a rispetto alla Greo 

<1 dimosrazii averano bendiére 
greche n 

< Uas copia della protesta fu 
ministro d'Italia ». 


*ppartenenti 


ognita al 


Fabriano, 2 (sera). 
Oggi venne istituita uva banca papolaro. Vi 
assisteva sache il depzteto Marietti, il quale dietro 
iera degli elettori de! sue avtiro collegio, 
messo che il giorno 10 corrente ritornerà 


! qui per pronunziare un discorso elettorale 


LA CRONACA DEL MIRE 


BOMBAY, 1. — Il vapore Manil/a, della Navi- 
gazione generale italinna, è partito stamane per 
Genova. 


BORSA DI ROMA 


3 maggio. 


Mercato fermo ed attivo. 

Rendita fino 98 22 112. 

Continuati seambi în Azioni Immobiliari che affo- 
rato il corso di 817 salirono a 822, 

Industriali 656, 653. 

Mediterranee 561 50. 

Acqua Pia 1659, 1653. 

Tramways 532 50, 535. 

Banco Roma 899. 

Banca Romana 1140 eontante. 

Molini 461. 


Ore 3. — Rendita, 98 25. 
Generali 628, Industriali 657, Tramways 532, Im- 
mobiliari 828. 
—_——m 


BORSA DI PARIGI del 3 maggio. 


Egiziano 8%, 
Reudita Spegamola eri. muova 


Banca di Seonto di Parigi 453 — 


532 — 
Azioni Panama... 
Terreria Maridianoli n sormaine | 
©) Rip. 0 30. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112. — On brus democratic — El 
portinar - La class di asen - On milanes in mar. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Giocoliera. 
MANZONI — Ore 8 1j?. — Acqua e vanto. 
METASTASIO — Ore 8 1j2. — Faccennone e Cor- 
dalenta. 
ROSSINI — Ore 8 1j?. — Pulcinella e Sciosciam- 
mocca ad Assab. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2. — Compagnia Ziso. 
GOLDONI — Ore 8 112. — Rappresentazione. 
CAYFR VENEZIA. — Concert int.e le sera. 


PELEGRAMMI SPEPANI 


— La sala Tarsia è affollate. Circa 
mille elettori salutano il comparire di Le Zerbi. 
Questi dimostra l'identità dell’attuale suo pro- 
gramma con i suoi precedenti. Dice che sono fi- 
nito destra e siistra. È necessario formare un 
pariito nazionale liberale e un partito democra- 
tino. Crede che i vacchi condottieri non vogliaro 
o non possano compiere questa necessaria tra- 
sformazione Spisza il suo precedente discorso. 
Non invocò l'anione dei Meridionali per la difosa 
“dei loro interessi. L'altima legislatara fu tatta ri- 
volta ad interessi locali. L'onorevole Depretis 
protesse quelli di Napoli. Ora bisogna sciogliersi 
dai piccolì interessi, dichiararsene emancipati ed 
avere più slti ideali. Crede essere possibile l’u- 
nione dei Meridioneli perchè, salve poche ecce- 
zioni, non vede in essi la prevalenza del senti- 
mento radicale. Ma questa unione è un suo de- 
siderio, non un fatto. Rallegresi cho il suo di- 
scorso abbia servito a destare gli uomini d'or- 
dine delie provincie settentrionali e ad unirli 
contro il pericolo comune. Egli invoca l'unione 
dei meridionali se quella dei nerdici e dei cen- 
trati fosse insuffiziente contro gli eccessi della 


i democrazia. 


Vuole una finanza forte ed una proprietà non 
pertarbata dal fisco con rimaveggziamenti d’im- 
poste Vaole inoltre la riforma della magistratura. 
È contrario al sindaco elettivo nei picco!i 

al soverchio aliargamento dell'elettorato ammini 
strativo, all'indebolimento delle grandi Banche ed 
alle leggi sociali coma sono proposte del mi 


stero. Non bisogna separare la causa dell’agri- j 
| coltore da quella del proprietari 


Bisogna affron 
tare la questione dei dazi protettori, e dirìg 
l'emigrazione 

0 il programma di Derby del 1852. 


manchi di na governo che | 
i perli chiaro e risoluto come Derby. Mancando 


questo governo, egìt lo cerca, preferendo che il 
partito moderato si ricostituissa senza tenere il 


potere, sl vederlo dissolvere per rimanere al ge- ! 
j verno. Crede non basti un programma di leggi 
! economiche ed ammisistrative. 
Bisogna rialzarlo © riaccen- | 


Il sentimento na- 
zionale è depresso. 
dere la feto nei destini d'Italia. 
Il discerso fu spesso interroito, ed al fine co- 
porto da appi 
LONDRA, 3 — 
nopoli : 
< Il principo 
settimana a ringrazia 
Il Times ha da Gi 
< La persisi 
giona ue corta inquietadina 
Bernard, residonto inglese a 
debolmente. » 
PARIGI, 3. — Elezione politica. — Gaulier fu 


il sultano. » 


+ eletto deputato di Parigi con voti 145,274, contro 


Roche che ne ebbe 400.375. 

NEW-YORK, 3. — Vi fa una dimostrazione di 
15,000 operai di New York per citonere che ! 
giornata di lavoro sia ridotta a otto ore. Discorsi 
in inglese ed in tedesco farono pronuncisti in di- 


| 377-78-79 — Firenze. 
Standard ha da Costanti. | 


i Bulgaria verrà nella corrente | 


versi mestings Alcuni operai tedeschi portavano 
una bandiera rossa e la loro musica suonava la 
Marsigliese. 

Ebbe luogo un’altra dimostrazione a Chicago. 
Alcuni oratori consigliarono d’incendiare i cai 
tierî, se i padroni respingessero le condizioni 
poste dagli scioperanti. Sventolavano molte ban- 
diero rosse 3 3 

Si temono disordini. La polizia sorveglia gli agi- 
tatori. Ù 

LONDRA, 3. — Gladstone diresse ai suoi elet- 
tori del Millothian un manifesto nel quale 
chiara che egli zi rende perfettamente conto della 
gravità delle divergenze di opinioni sore circa 
la questione irlandese. Ricorda che în parecchie 
altre circostenza dissensi simili terminarono a 
vantaggio del partito conservatore : però la pre- 
sento scissura offre l’immagine di una vera Ba- 
bela 1 dissiderti propongono rimedi contradittori. 

Gladstone domanda che l'Inghi.terra si mostri 
generosa verso l'Irlanda mentre essa è forte ed 
indipendente, mentre i suoi avversari sembrano 
attendere, per favorire l'Irlanda, un periodo di 
difficoltà nazionali. 

BRINDISI, 3. — Dal mezzogiorno del 2 a 
quello del 3 vi forono a Brindisi 4 caso ed un 
morto dei giorni precedenti ; ad Ostani casì 6 e 
nessun morto; vi furono istituite cucine econo- 
miche; a Latlano vi fareno casi3 e nsssun morto. 


Dentista delle Scuole 

Americane. — ii4, Via 

Nazionale, 4° piano - Roma. 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


La più eccellente fra tutte le acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina. 


| Novità! Novità! 


BOTTONE-TELEFONO 


Applicazione universale del Telefono 
NEGLI APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORII, sce. 


Apparecchio economico per l’appplicazione di 
piccole linee telefoniche col minimo possibile di 
spesa, e meglio ancora per trasformare qua- 
lunque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi fili 

D'ora innenzi non solamente suonare, 
© ricevere risposta, dare de- 


{ gli ordini, ecc., senza hisogno di muoversi nè di 


geti 0 alle persone di 


servizio. 


Prezzo di ogni apparecchio composto di due 
Bottoni-Telefono, I 25, compresa una dettagliala 
istruzione illustrata rer l’appiicazione. _ 

Coll’aggiunta di cent. 50 si spedisce in parco 
postale franco di porto. 

Depositoesclusivo per l’Italia all’Emporio Franco- 
Itali:no Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
a do’ Panzoni, 98. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi aonizo in quarta pagina} tu) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI FE BIANCHELLI 

ROMA FIRENZE 
Vie del Corso, 377379 Via de’ Panzani, 28 

Pi in tutti i generi e dimensioni per uso 

Some vien? fusdco, Indudiiale, è da incendi, dallo Ste 

bilir-+nto meccanico Rich. Lengensiepen a Backsu — 

Mag iaburgo (Germania). 

Li dl prima qualià a pretsi vantaggiosi. 


_———————————____ _yt_ —_____——my 
SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
Via NAZIONALE PIAZZA MONTECITORIO 58-53 
CIRCO AGONALE, 87.9; 


gra or caos DO REGGITIASCHI 


Servizi Posate | 
in Metallo Nichelato Elegantissimo 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA] 
Per 12 Persone: Per 6 Persone: 


i 8 Forchette LIRE 4, 90 Let o 

43 Cie $ Gole t | Sos: 
chi tre icchiai per caffè Hi cataci 
1 Ramatubio me fl Ramajuolo I Per gli acquirenti fueri di em aggiungare 50 cen. Esso, 


49 pezzi 25 pezzi tesimi per il pacco pestale. vile. Buona 
b della famigi 
Lire 2250 | Lire1250 | garantito di Vienna con dog, BB scorciatoia 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO ‘SEDIE spalliera — Live 6, 90° ‘°Pri tin i 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.LLI FINOCCHI - ROMA 


2 MARZO. Sicm ciato sr 6 S ESM VIRILITÀ. mi 
sino per TE, nOn bo purel FRATELLI TREVES, EDITORI «&@Rte* TA Lonorevd 


li dirti tutto il mio affetto. — ee E TTETTr555ERitR rie esausta, deholezza degli regola. Re 
STRIZZA, n 9, Sreani genitali di spira mérog's Pi 

$ g l’associaz DICI LUIZ dorsale: di cl nénog's P 

FARO. LU È aperta l'associazione all'opera e agile ene » 3 


Riziern di Chiaia, 
Esposizione a mersogior 
del Golfo @ nel Ve 


Schweinfurth, Antinori, Gessi, Bianchi, Cecchi, ecc., narrati dai viaggiatori stessi. 


viaggi celebri di Burton, Speke, Ì moria € Li enerniaisirt i 
FR } A &rant, Baker, Livingstone, Stan- sedie e E 
ley, Miani, Piaggia, Gordon,j Saloni al È 


ton marziali del Ds Tagiso È |A cilia: 
muvio. biiox gusto - — casi chiamati dal D:r Dupia @ | Cs 
VEREZZI CE panni La nostra raccolta non è un trattato nudo di geografia, una serie di nomenclature aride; | qll Accademia France, con 
[propriciari: Guazer: dat 1a presenta la geografia viva, pittoresca, che s'imprime nella mente dei lettori con la parola noto. = Un grosso facce trionfo le 
notvi- Banzato De" immaginosa di chi racconta ciò che ha veduto, ciò che ha fatto. I libri di viaggi sono i più istruttivi | a a Saro iù gl N secondo il 
POST sù È SE = E z00R na 3 ; n 
COLL! e i più dilettevoli, tanto più quando gli autori sono i più gloriosi esploratori del nostro secolo. Cfr ment | eee 
Cemento — Coramica | Ogni settimana usciranno quattro fascicoli di 8 pagine in-8 riccamente illustrate Feceponionto, 6. senza imp: 
Coîla w freddo per attaccar. 9 Li 29: ROMA Manzoni e C per la sua 
Colla è £ É via di Pieirs 
| vetro, porcellene cristelli, mer CENTESIMI CINQUE IL FASCICOLO. stessa ditta, Pi si Mi ce ne cfîrì 
À i nicipio. E 
SS ricevono ageocizioni per serie di 00 fascicoli ciscane delle quali comprenderà epprossimativamente due volumi) per Lire CINQUE (Etero, fn. ?). struo, Via dei Martel. 
OGNI VOLUME AVRÀ LA SUA COPERTINA E FRONTISPIZIO. g principali Farmaci, con 
leposito di specislità in 
Si comincierà coi Viaggi alla ricerca delle Ign DA Nilo, di Burton, Speke e Grant; — poi l'Africa equa- tutto.il regno. 
toriale, di Baker; — i due viaggi e l’ultimo giornale, di Livingstone; — Come io trovai Livingstone, di Stanley; — 
Nel centro RAPAfrica di Schwelnifarth, eco. UFFICIO per eni sità red 
jasma dal 


ROMA 
Piazza Monfacitorio, {57 


SORGENTE 


A cobMABA, a LE E Via Tomeboo Pi er 
see" J| Restaurants, Birrerie, Ca, Buffets, Alberghi, ece.]| restii» Nam. 7 


INTO 10 suono DI SALSAPARIGLIA 


AMERICANO 


x lente purgativo di facile im- È PORCELLANA DI SASSONIA bianca @ perenne garantita resistente al fuoco. Assortimento 
na e pon on spiacevole al gusto. » Senat, Det, Panta- Goripieto pet quanto cceorre per Den montare uno Stabilimento di qualsiasi importanza. 
leoni. 


CRISTALLERIA ‘ma speciale per Liquoristi, eee. (Biechieri da vino, da punch, da birra, 2 cando il ril 
Nichi è certamente fra le migliori acque minerali purgative fl | ,, da rosso, da bibite, de vermouth, ecc) ; da Semplice e Jodurato. Fortuna 
che io mi conosca. » Medico della Real Casa Dott. VASSOI (Gabareta), cocome per caffè. the, ece, in metallo bianso, alpaca, packfong, nikel, ecc. ni 
giorani, Roma. POSATE DA TAVOLA è CUCCHIARINI in metallo bianco, prototyps ed "in vero 'camaspita: 1 | Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la perte vetarer 
Domandare sem) ne esclusivamente Sergento amara - È | COLTELLI da tavola e da dessert. | più attiva della Salsapariglia, ed è efficacissimo per | Puno di 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Vendita in tutte le ft | guarire i residui delle malattie contagiose, le affezioni er- politici nel 


— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


Jegiia allEmporio Franeo-Italieno Finzi e Bienehelli In Roma, via del 
iardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


SS noIate ta pre AR e rn 
e Ci, H. Roberts e ©, Piszza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37, Dirigere domani 
Roma, e alla Casa di spedizione in Bnda-Pest. Corso, 377-379 @ via del 


| petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel 
reuma cronico e nelle affezioni gottose. 
PREZZO: 
La bottiglia, L. 3, 6 10 - Con joduro, L. 3.50, 7, Il 


Vendesi alle suddette Farmacie e presso le principali 
| Farmacio del Regno. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI È 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
poi, se io 
Biglietto valevole sei giorni: f.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148, com- È| 
i 
È 


Lana: POLVERE DENTRO Ste 


età: i*al Ferro, uno degli 
{ati che concorrono alla for- 


La più fina Snora confezionata, priva di materio organiche, acidi o caustici. Purificai 
llatito con an seavi: 


imo odore, e basta l'use di essa una volta la settimana per man-| 
i preso ferrovia, vettura, iasse d'entrata, alloggio e vitto (Hi 
tel de Rossie). 
Partenza da ROMA mereoledì e sabato coll’ultimo o penultima 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della sittà di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escurmone a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesurio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Groita 
azzusra) 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA la sera coll'ultimo trono 0 col primo tree 
di martedì o venerdì 
Omnibus gratis da ® per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: iu el Fr. 73, 2a el. Fr. 61 com- 
preso ferrovia ed escursione el Vesurio, alloggio e vitt? 
Hotel Genéve 0 Centrale). 

OMA, ogni giorio eon qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultino treno dal terzo giorno. 

L'escursione al Vesurio può farai i! secondo 0 terzo gior? 

Omnibus gratis dat e-per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Luzis, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siazione Centrale e 
Ag dalle FF.RR, vie Propagands, 8 e 10 


ole, confetti è polveri. Vien racco: | | tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina @ infezione, 

indato nella povertà dol sangue, nell’anontia, linfa- i Ì 

iamo, dobolezza, dui Prezzo della Scatola semplice, L. E - Profumata, L. 125 i 
(Si spedisca ver Posta coll’aumento di centesimi 30) 


Si occita l'appe! 
gisofterenti di pi , ristabilisce e regola il flusso 
fi mennile, fa. cessare i fiussi bianchi, e restituisce al 
Ssangua quel coloro vermiglio che gli avea tolto la 

tia. — Trorasi sotto forma di Soluzione a La 2.28 


feno tale Prc dl Vla PER OREFICI ssi Malati © Scoiole 4 cent 4008 L. 1 50 


i A ROMA, A. Monzoni e C. - Fermecia Garneri, e in 
| 
i 
i 


Prepriet| 


L 


tutte le ‘Farmaci (Si spedisce per Posta coll'aumento di osniezim1 30) 


Dirigero domande © vaglia al Emporio Franco-Italiano 


FINZI E RIANCHELLI 


MELA DI FML], 


Corso 377-379 - fa del Siardino 85-86 26 — Via de Panzani — 26 


$\{ 1 Pezzi di Sapone per famigli ds CORE aa La Scienza ha soggiogato la Natura!!! io frei 
x pigra Windsor, in ca» La salute dei Sambini con L'uso DELLA Bisio 


spalle Ip 
vastimente, 


Kuova Poltroncina meccanica a trasformazione i CQUA. PROGRESSIVA PIGNATELLI 


"€ È | setta legno, franco per paoce 


ai 
i postale castagno 0 mero, ed il colore ritequstato è talenente bel (palio 
ia È 
i f L Lire & 23563 Mecalia iciuna solidità ed clogenza impareggiabile, serve di Soda alla per dn a Frei ot de BUE 
sd £ E; ai Dei i mo e and 
a ea o CES ssa con tavolo e palie per giuocare — di Carrozzino per'ipparta- UR ff casati richieste avuteno ci consi x pasE ag 
| ù x aglia. all Emporio f ranco=lt9. Prezzo: L. 30 — Imballaggio, L. 1,50 — Si spedisce solo per ferrovia. MUSE 4 1 oli roi Do Quest'uli 
INR) liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso. Dina domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biaucheli in Roma, Aggiungere Cent, 59 per îl pacco postale. di n care 
377-379.e-via del Giardino 85-86 — Firenze {is fel S7T97) e via del Giardino 85-06 — Firenze, via de’ Poozeni, ? Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-ltalisno Finî_ [ME più dei 
5 LIA cia dei 
via de’ Pauzati, Stabilimento tipografico dell’Opinione. Paese a Rowe, Coop. BI IR 7a ina, si masti ind 
li "  seguenie. 
( norebbatri 
riana gli 
va dall 


lia batto] 
Il piano 


Anro XVI — N. 120 $ Di. DS 31 ricevoîo presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio prineipale di Pabblicità in ROMA, 
È Piaxza Monteciterio, 477 — In FIRENZE, Pansani, rin Vittoria 
3-4 Maggio 1888 BRZIONI Emanuele, 28 — Della Francia, PAgonor prima de Pub, 6, PARIS, rod do Rico, 


toe nom 
Bier gli altri pacsi d'Europa > 1 na 
Per Ales. a Felîto, Tantsi, Tripoll> 8 16 8 
Btati Uniti d'America > 1 2 85 
> 15 6 6 
2.8 @ sm 
> 9 4 ® 


MOPpia 


lio 


B, com- 
o (Hd 


ultimo 


in tutta l’Italia 


I < FAUX MÉNAGES » 


Lo seratinio di lista avrà molti meriti; non 
glieli contesto; ma ha però sulla coscienza un 
peccataccio che non trova perdono. 

Bsso, fate conto, corrisponde al metrimonio ci- 
vile. Buona © santa legge che rasscda ‘i vincoli 

famiglia, ma che eluso dai farabutti colla 
scorciatoia del matrimonio religioso, moltiplica 
all'infinito i concubinaggi © prepara una poco in- 

vidiabile generazione di basterdî o b 

Accettando una candidatura a Bologna, l'ono- 
revole Minghetti mise patto che ì suoi colleghi di 

ista fosseru del suo stesso colore; altrimenti la 
itirerebbe. 

L'onorevole Minghetti vuole trovarsi a cartein 
regola. Respinge i morgsnstismi elettorali, i fauz 
méreg*s politici.e — Dio lo benedica - porge un | 

pio di moralità reppresentativo, ch'e vorrei 
vedere scrupalosamente seguiti 


Un mese fa, quando lo scioglimento non era 
che una vocs, nessuno sorse a protestare Tanto 
la cosa pareva naiurale e a fil di logica. 

Uscì il decreto reale che lo bandiva. Ebbene, 
il Paese gli fece buon viso e lo accolse come si 
accoglie con un cor Finalmente! up caro 
ospite arrivato in ritardi 

A_mio ricordo, no » ci fa mai scioglimento che 
se l° sia passata così liscia da critiche. 

E ciò starebhe a dimostrare che il destino della 
XV legislatura, prima che nel decreto reale, era 
scritto nella coscienza della Nazione 


i 
i . 
} 


cà 

Ma ecco ora l'onorevole Nicotera saltar su a 
Reggio-Calabria come un diarolino di Norim- 
| berga e acensare il governo di poce correttezza 

Certi connubii degradsno; se lo mettano bene | ©Ciuionele nell'aflere dello scioglimento. 
in capo gli elettori, che ne sono, generalmente | poi, botebbo rispondere come il' cuoco si 
parlando, i parapi..fi. I candidati nel più dei casi { Peet ai interpellati sul modo nel quele 
li subiscono, e colla scesa di contribuire aila con- | P'©frivanO essere coli 


7 È i ao — Voi mi uscite della questione 
ciliazione dei purtiti, si mettono in contraddizi s ; 
piani contraddizione | Ma forse non ne vale la pena. Dal punto che 


Certo ì risultati elettorali portano talora in { ne' giorni delle esitanze i più accaniti nemici del- 
trionfo le cendidature più repugnanti fra di loro, AE Depre ta enna a SUAlliche 
secondo il gioco e le fortune delle diverso liste razr Selev cratro gii indugi drapposii 
alla gera dell'arna. lo questo caso le elezioni, dirò | “o cuzione della gran septen-a. 
goti, di contraddizione, lavciano i colleghi dilittà | pito fi dorteto Pa i ne el Belealo 
senta impegni l'uno verso l'ltro. Ciascano va | sione che dercetbe ceo me talo un'autentica» 
por la sua strada, e lo stesso onorevole Minghetti { tiongg o © dovrebbe togliere di mezzo ogni con- 
ce ne cfirì l'esempio nella passata legislatura: il | ‘O ito na er e 
capriozio, dell'arma gli (diede tper.cospanol beli{ di iuivolalo seal cone Fra 
sorondo coliezio di Verona gli onorevoli Caperle | Dori pra gene meno a sè stesso per far pia- 
e Borgbi, duo maugîa-Depretis, duo superlativi | ©°T® 2 Depreti 
della Pentarchi 

Cò dimestra che i fauz ménages vengono su per 
generazione sponianes, si sviluppsno per neces 
sità irrimedisbilo d'ambiente, come le febbri di 
miasma dalle palndi. 

E la palude, nel caso presento, è lo s:rutinio 


di lista. 
* 


ll danno di simili (equivoci è abbastanza greve 
in sè, e non c'è proprio alcun bisozno d’accre 
scerlo, volgendo a peludo le ferre sane ed asciutte 

Non si parlidiconvecienze alettorali : esse pro- 
duceno le sconvenienze che: 6 questo si 
producono da sè. Che diamine ! L'ha dotto pur cre, 
rel suo discorso di Reggio-Celsbria, l'onore» 
Nicotera, fulminando ìo scrutinio di lista, e 
cando il ritorno al coliezio uninomiae!e 

Fortunata combinszione, che meli» Nisctera 
pari a pari con Minghetti, e ce li mostra ia «ilo 
l'uno di colpirs la mala piucta dei faux méneges 
politici nella sus csusa prime, l'altro neglì effetti 

Ogni partito ha così un esempio, una guida: 
gli amici del governo imitino Mioghetti; gli av 
Versari tengano dietro a Nicotera. 

E abbasso i fauz ménages! 

O chi potrebbe sostenere che la disgregezione 
dei partiti non sia la conseguecra del bastardume 
d'idee venuto su per opera dei connabii clettorali 
combinati nel 1882 sotto i! criterio dei più assurdi 
incrociamenti ? 

Guerdate il prodotto che ne ebbiemo avulo, e 
rei, se io ho detto il falso, lapidatemi pure 


Are 


#0» 
cera 

Tatti i nodi vengono al pettine. Ieri sì pettino 
dela Corie di Cassazione si presentò il nodo gor- 
diano del famoso ricorso Sberbero. Lu Corte su- 
prema nen si provò a scioglierlo, non si attentò 
a tagliarlo; e sulla domanda del pubblico mini- 
stero rinviò ad otto giorni la discussiono dell'af- 


prigione, adempisndo il voto della legge. 

Sa il professore Sbarbaro consentirà a rientrare 
în cercere sponianezmente, il suo ricorso sarà 
È discusso fra una scilimane, e potrà essere 2c- 
colto © respinto secando i casì. Sa invece egti 
ferirà rimznere a piede libero, il ricorso stesso 

dichierato irricevbile, © in sentenza della 
Corte d'appello che condsnnò il professore pas 
serà in cosa giudicata ed in istato di legittima 
esesuzion. 

E così si saranno ve; 
tette le combinszieni pi 
dizioni di fatto e di di 
mal 

U > cittadino condannato in Corte d'appello avrà 
esercitato il sno diritto sscr nto di ricorrera 
alle Corte suprema accusando d'ingiustizis e di 
nullità Ja sentenza dei giudici di secondo grado ; 
0 pri avrà domandato sila Camera dei deputati 
di negare ala suprema Corte la facoltà di disca- 
tera il suo ricorso. 

La Corte suprema ricevendo da un cil'adino il 
ricorso conto una sentozza sccusata di vullià 0 
d’ingiustizia, avrà creduto necessario di doman. 
dare alla Camera dei deputati il permesso di di 
scutere cofesto ricorso, quasi che l'elezione di 
Pavia avesse (oîto al depatato Sbarbaro quel di 
ritto sacrosanto cho la legge, uguale per 
riconosce insinlabile anche nell'alline straccione 
e nel più recidiso delinquente del regno 


neo» 


strane, e tutte le con 
illo più bizzarre e snor. 


GIORNO PER GIORNO i 


fere, per dar tempo el ricorrente di costituirsi | 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 4-5 Maggio 1886 


Le Camera doi deputati, facendo intervenire la 
politica in una questione di procedura legale e 
di prassi parlamentare, avrà imbroglisto le carte 
in meno al ricorrente ed ai giudici, per medo che 
aderso nessuno sa più raccepezzare il suo gioco. 

n LI 
“è 

Tirete le somme; gli elettori di Pavia harso È 
reso un ben tristo servizio al povero professore 
Sbarbaro. 

Se non Îb aveseero scaraventato su gli scanni 
del Pari: ito come un proiettile destinato a | 
mandor soltoscpra il gabinetto Depretis il pro- 
fessore sarebbe rimasto alle Carceri Nuove altre 
due o ire settimane, tranquillamente, plscidi 
menle, aspe‘tando... la Corte di cassazione 
vrebbe essminato il suo ricorso con animo spas- | 
sionato, e chi s: forse avrebbe trovato che i 
giudici delin Corte d'appello avevano aggravato 
troppo la mano, o avevano interpretato male l’ar- 
ticolo del codiré, 0 avevszo commesso qualche 
nullità che infrmava il giudizio. 

Il resporso delle urne pavesi ha rovesciato la 
situazione. Adesso il ricorrente ha avuto occa- ! 
sione di proclamare la sua sfiducia verso la Corte 
suproma alla quale pure sveva presentato il ri- 
corso, la Camera ha voluto interpretere a suo 
modo il Crdice di procedura, il ministro guarda. 
sigilli ha usurpato în Parlamento l'ufficio del pub- 
bliro ministero, lo sciozlimento della C+mera ha 
posto il. professore Sbsrbaro in condizione di 
psssare i confini... e la Corle d'appello, ingiusta 
© no, si troverà ad aver detto l'aitima parola in 
processo !.. 

Gli eiettori di Pavia anno scffocato il Joro rap 
presentante sotto lo schede dell'articolo cento 

Tanto è voro che chi troppo vnole niente ha. 


i 


» » 
cere 


solo 


A quel che pare, Firenze è rimasta al s 
di Dante. 

Un amico mio, trasferitosi da Firenze a Rome, 
ha ricevuto del municipio fiorentino notizia offi. 
cisle che il nome suo è stato cancellato dalle 
lisie amministrative, perchè egli è emigrato per 
Roma. 


| Che i Fiorentini chiamassero esuio Dante, 
quando il grade poeta ando a seccare îl pros: 


| simo suo a Ravenna e a Verena, sta bene: come 
furono esuli ed emigriti i liberali di Nap: 


ficate în cotesto affare ‘ 


Milano rifugiatisi dopo sl 48 in Piemonte. 

Ma che oggi un Fiorentino non possa 
tare cittsdino romano senza che gli tocchi 
minutio capitis e il titolo di emigrato, a mo pare 
un po’ forte 


a 


C'è assessore nel mani 
Conti, accademico della Crusca. 

Apra, di grazia, il suo vocabolario ella pero? 
< eniigrato >, e si convincerà che il lingnag, 
sdoprsto « nel palazio do’ Priori - della libera 
città » non è meno berbero di quelio degli aitri 
folicissimi comu 

L'amico mio « emigrato » è probabile che per 
una prossima gita a Firenze chiederà un passa. 
porto sl ministero degli esteri. 


di Firenze Augusto 


seta 


Ad Atone, alcuni della colovia italiana hanno 
sentite il bisogno di protestare contro la nolitica 
delle grandi potenze nella quessiono della Grecia. 

la questo periodo eruttivo di dimestrazioncelle 
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PER GLI ANNONZI 
allAmministrazione del Cornato 


ret l'Elfcio piace di Pola 
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(Vodizasi ghi indirizzi in querta pazina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


d'ogni natura, una più o una meno non può fara 
nè caldo nè freddo. 

Tanto è vero che i giornali che hanno ricevuto 
per telegrafo la notizia, non si trovano d’accerdo 
sulla cifra dei dimostranti. Alcuni dicono quattro- 
cento, allri quattromila. 

l'importanza, dunque, della dimostrazione si 
riduce a una que:ticne di zeri. 

* 

sai 

Domani, dalla tipografia del Sevalo, saranno 
pubblicati e messi in vendita, i Venticingue so- 
netti con.cui Cesare Pascarel'a ha celebrato im 
versi romaneschi la pietosa epopea di Villa Glori. 
Cesaro Pascare!la autore, Cesare Pascarella edi 
tore. 
da sè; qu: 
vento altrui nell'opera patri 
solo, con sentimento squisito di affatto, e con alto 
magistero di ferma, ha volato innalzare alla me- 
moria dei fratelli Cairoli, e dei prodi che morirono 
accanto a loro, questo nuovo monumento... non 
meno duraturo dell'altro fuso nel bronzo. 


* 
+ 


Uno appresso all’altro, come i periodi di un 
racconto uscito dalla boccs di un superstite, i ven- 
ticinque sonetti del Pascarella, dettati con una 
semplicità che ren di rado raggiange il sublime 
perchè sgorga dallo più intime fibre del cuore, 
formano un poemetto meraviglioso addirittura per 
effizacia, per grazia, per evidenza di descrizioni ; 
per l'sfflata poetico, per l'emozione profonda che 
regnano în quei versi piani di melavconi 

Se alcuno dubitasse ancora delie attitudini del 
vernacolo a trattare argomenti olevati in forma 
conveniente e decorose, legga i venticinque 5: 
netti di Vila Glori © sì persuad= che il difetto — 
se difetto c'è -— non è punto delio strumento, ma 
di chi si atteota a suonarlo senta saperne terra 
i suoni di cni Pescaro!la è maestro. 

In quei liogueggio dimesso c'è una solennità 
miestosa, un vigore. un'energia, una dolcezza, 
una grandiosità seoza pari; quelle forme neslett 
dipingono il vero alla fantasia con una varietà di 
tinte stupenda, e suscitano nel cuors il tummito 
della passione con una gagliardia insuperabile 
Gi sono dei sonetti che fanto salire lo vampe al 
cervello, ce ne sono altri che metteno addosso i 
brividi del raczapriccio e doila paura E talvolti 
pagice. meglio che dinanzi 

riveda ia scena anlla quala 


Doppo fatta ‘sta prima operazzione, 
Lì ee se feco nette in mezio a fiume... 
C'era per ai 
De fracico e "na puzza de bitume; 
Nun se sentiva che seroechià er timone 
Pe’ nun impantanasse ner patume; 
E verso Roma... in fonno a l'estensione, 
Se vedeva ariluce come un lume 
Un lume che sur celo era "n chiarore! 
E lì pe' fiume, in quer silenzio tetro, 
For che l'acqua nua c'era antro rumore ! 
E in fonno a la campagna, a l'aria quieta 
De notte, er euppolone de San Pistro 
Pareva de toceallo co' le deta. 
sa 
Quando i popolani di Roma avranto imparato 
a mente i venticinque sonetti di Cesare Pasca 
relia, i’epopex di Villa Giori rimarrà leggendari 
in perpetuo. 


Preprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parlgi. 


di Berolào, aveva aperto la porta delia atal'a @ vi si 
era rifagiato riachindendovisi 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


> (14) 


teriore dava a vedera che dentro ei fosse qualcuno. 
Verso il tocco e mezzo, attravsrso gli assiti cor 
rosì del Ios-le chs gli dava asilo, egli sentì avvisi 
nersi i povsri @ gli infermi che, nel maggior numero, 
si trasrano dietro i bamb.ui e eamminarano fatico- 
samesta sul terreno roccioso. Al'e due un rumere 
confuso sors da quella turba di cenziosi sssisi sui 


n gradini della vecchia rovios.. Orsola giungeva ep 
punto allore. 
mv. Dopo brevi istanti Antonio, che aveva già scari- 


eato il cavallo, lo trasse devanti alla porta delia stalle. 

— Aprite — disse sommessamente fra le fessure, 
mentre fingeva di introdurre la chiave nella teppa — 
sono fo, Antoni 

La porta si dischinse. 

— Finalmente vi vedo - disse Pasquale. 

Antonio introdusse rapidemente il envallo, « rit- 
chiuse per evitare che altri z'accorgesse della pre 
senza di Pasqual 

— Sì, sono io 
tonio con una specie di fremito. Ma tenvè non ai 
farà nulla! Ho riflettuto in questi tre giorni. Quello 
che mi proponete è un'infamia ed io non la com 


Coll'andare del tempo i doni della signorina di 
Moriana avevano preso un tale sviluppo che biso 
gnò smettere di ferli trasportare dal domestico sulle 
spalle I panieri dunque, riempiti di vettovaglie e 
vertimente, ereno portati a dorso di cavallo. Il ca- 
vallo ere guidsto dal domestico, a piedi, che seguiva 
Omola a qualche passo di distanza. Raggiunto la 
mèta dell’escuraione, l’animale era sollevato del suo 
pero e andava a riposarsi in una specio di stalle: 
Antonio faceva altrettanto. 

Quest'ultimo teneva di solito nelle proprie tasche 
la chiave della atsila nonchè quella della torre che 


3 x AI 
stava sempra chiusa da una visita all'altra, perchè il | metter " 
più delîe volta vi si conservavano degli oggetti ri. | L'avventuriere guardò fisso il eno interlosutore, 
masti indietro, © che si riserbavano per la ssttimana | e gli parve di dissernere che i rimorsi di lui, per 


quanto sinceri, non fossero invulnerabili tanto da re- 


sistere ad un ultimo assalto. 
con noncuranza - non sa ne 


i era meglio però che fu facessi queste ri- 
tre giorni fa; mi avresti riepermiato una 
gita inutile. 


seguente. Ma il venerdì, di cui parliamo, Antonio si 
sorebba trovato impacciato se la signorina di Mo- 
riana gli avesse chiesto la chiave della stalla. Bgli 
l'aveva data a Pasquale Guérin, tre giorni prima, 
nella bettola di Hermillon, come abbiamo già detto. 
Il piano dii due miserabili era stato eseguito fe 


delmente. Pasquale, giunto di buon mettino alia torre i 


sceura!amente. Egli i 
aveva neturalme:te la chinse in tesea, e nessun segno ! 


i E nel dire queste parole il tentatore aveva estratto 
| dalle tarche un fascio di biglietti di banca, coi quali 
| ni sventolava con saffettazione. 

| — Besta! - soggiunse fingendo di rimettere il de 
| naro in tasca. — Questi cinquanta bei biglietti da mille 
non sì figuravano certamente di tornare questa sera 
con me a Sen Giovanni 

Un lampo di eupidigia illuminò lo sguardo di An- 
tonio, che dovette fare uno sforzo per non allungare 
le mani, attratte verso i biglietti di banta. Egli mor 
morò fra i denti 

— Sono quelli dunque i 
| mi prometteste ? 

— Già; sono questi - disse Pasquale con in 
renze. - Mo, al posiutto, è un serrigio che mi rendi 
nell'aver cambiato d’ides. Cinquantamila franchi! ma 
è una somma ingente! e sarei pazzo da legare pa- 
gondoti a questo prezzo un quarto d'ora di eclloquio 
È colla tua padrona. 

— Bisogna dire che vogliate fare de! grsn male 
alla mia psdrona în questo quarto d'ora! — osservò 
Aatonio, renza accorgersi che se entra 

ione col milionario finiva coll’essere certamente vinto. 
- Gli è perciò che mi offriste una tal sommat No, 
no! Sarebbe un'infamia da parte mia se mi facessi 
vostro complice. La contessina non ha mai cessato 
di farmi del bene, leî1 

— Farle del male? - rispose Pasquale ridendo - 
Ma ti pare? Non avrei mai creduto che fosse far del 
male sd una ragazza il dirle che è vezzosa, che si 
è innamorati di lei e che si vorrebbe prenderla in 
moglio. 

— E non è che questo che rolete fare ? — domandò 
| il servitore ansiosamente. 
| — Ma che vuoi che le faccia di piùf Pensi forse 
! che voglia averla eclla violenza? 


quantamila franchi che 


in discus. | 


Un breve silenzio tenne dietro a queste parole. La 
afrontatezza di Pasquale nella menzogna non finiva 
di convincere Antonio, ma gli offriva un pretesto psr 
espitolare con la sua coscienza 

— Non volete farle del male? Me lo assicurate? 
- domandò Antonio, combattuto dalla cupidigia e dei 
rimorsi. - Lo giurate? 

— Te l'ho già detto... vattene, se non mi credi . 
Non ti serberò rancore, del resto... È una bella cosa 
l'esser fsdeli a questo punto.. è una minchioneria ; 
ma ciò non toglie che sia una bella cosa? — 

— Se veramente non volete farle del male .. - 
balbettò Antonio sul punto di eedere. 

— E il più bello è che ero abbastenza ingenuo 
per riservarti una sorpresa. 

— Una sorpresa? 

— Sì. Ventimila franchi a titolo di mencii 
| so t'ingapno. 

i E Pasquale, riaprendoil portafoglio, fece Inecicere 
altri biglietti davanti agli occhi abbagliati d'Antopio. 
i Questi mormorò: 

— Cinquonta e venti settanta! 

— Ei trente che vi aggiungo? — tornò a dire Pa 
squale con brutalità. - Trenta e settanta fanno cento- 
mila franchi per te, a patto che tu te la dia a gembe 
senza voltarti indietro! Se li vuoi, sono a tua dispo 
sizione... decidi subito, perchè non te li offrirò due 
vole! 

Questa volta la tentazione fu troppo forts. Antonio 
soscombette. 

— Centomila franchi! - diss'egli - ma son ricco 
allora! Datemeli... solo giuratemi che non le farete 
| alcun male. 
| — Ma seti dico, imbecilla, che non le ferò che del 
| bsne! — rispose l’avventuriere seggdignando 
t (Consinza) 


Vedi 


» » 
SODA 
Da un giornale radicale milanese : 
< Ad Avellino venne tremuiato tutto il perso- 
nale di prefet.ura e di polizia, tranno due uscieri 


che farono anch'essi traslocati per telegrafo. » 
n 


Note PARIGINE 


Milano, 29 aprile. 
Impressioni di viaggio. 


Parigi, mattina 27 
Tsch, tach! 
Chi è? 
Ii tempo è magnifico. 
— Bene. Chiamate una vettura. 
— Va via? Dove? 
— Non Jo so. Voa prendere una boccata d'aria 
non parigina. 
Nella via: 
Guardo l'orario. To'! il treno per l'Italia parle 
alle 9 35. Se facessi ana corsa a Milano? 
— Cocher, à la Gare dell'Est! 
Ia fisore. 
— Se invece andassi a vedere quel famoso 
castello di Chembord, chela contessa lascia a due 
< stranieri », e cho perfino i conserratori vor- 
rebbero riscattare perchè resti francese? 
Ma no. Alca jacta est 


Davanti Belfort, verzo le 5. 

— Non vedo il leone (scolpito sulla montagna 
daì Bsrtholdî, l'autore del Genio della Libertà che 
sarà elevato nella rada di Nuova York). 

— Non si vado più dal treno perchè gli hanno 
fabbricata una cosa davent 

— Como si va lentamente. Non so catco potrò 
arrivare alle 10 a Lucerna. 

— Non si arriverà mai con questo treno... Non 
va che fino a Basilea. 

— 051 disrola 

Stadis l'Indicateur — che, come sl solito, indica 
difficilmente - @ scopro che per distrazione ho 
sbagliato i essermene accorto prima 
duîlo fe 
esclameri 

— Che ratza di treno rapide! 

Vicino alla frontiera. 

Monte un giovanotto svelt to col quale 
intsvolo subilo conversez: 

Dopo poche parole mi cor 
e io gli confesso che sono ui 
dunque senza relicenze 

— Ela Germenie fa progressi in Aleszia? 

— Pochi, e lent 


sa cha è un tedesco, 
iano. Si perla 


parlare da tuti te La 
lingua è un siotomo .. 

— Oh! certazionte, vi soco viaggi dove non 
si capisze una parola di franesso Ma parlano in 
dialetto. Quando discorrono cen un francesa si 
affermano francesi, e quando discorrono con un 
pruagiano sî dicono tedeschi, ma ia rezlià non sono 
nè l’avo, nè l'altro : sono alsesisci 

— E iò tasso? 

— All'incirca come le francesi. 

Il giovanotto scono a una staione dcpo averi 
lascisto per cenelusione : 

— Tenga conto chie l'Altazia è stata francose 
per dus secoli. Eobone, ca ne vorranco altri due 
per rifaria tedesca... 

Alla frontiera, 

Montreux cha è divenuto Ali-Movastrol, 0 qual= 
che cosa di simile Cambiemento di scena. Dozanieri 
che sembrano capitini. o nn capo cha pare an 
generale. È una piscola cesì tedesca - provuc- 
ziatissima — cho gi atteoversa prima di srrivero 
alla terra di Guglielmo Tell. 

30, en route nor îl Gottrio. 

Giornata deliziosa. Fésrie che dè ncaccomatio a 
tatti i Pelit Poucet » M. de Crac del Chaselet, Sa 
tuîti vanno în Svizzera în estate è è ron 
ci sono sei andati in primavera Il contresto fra 
le nevi etsrno dall'alto, quelle che scandoro fino 
alle falda cello montagne, e la natura che sl basso 
si risveglia, verdeggia © fiorisco, è iacantevole 
Gli alberi da fratto iavumeraveli soco coperti 
alla lettera di fiori .. un'zitra neve Ieggiora e va- 
porosa. Ls pianura ne sembra incipriata. 

Goscheneo, 1 ora. 

Faccio colazione, che qua sì trova sempre eo- 
cellente percliè l'aria del San Gottardo è Ze mril- 
leur aperitif. 

TAL 

— Milano stazione! 

Soliti mirallogei del plenipotenziario dell'Hotel 
Milan. 

Guardo gli affissi, ri decido per i Mafliosi, e 
riprendo il visggio per arrivare alle « torre ine 
cognite » dove si treva il testro Pezzane. 


1° maggio mattine. 
Ho'sognato tutta la notte che Rizzotto abbrac- 
ciandomi mi apriva la pancia con rn rasoio. 


Al caffè Cova. 

La faccia. aristozrstica e sorridenta del cava- 
liora Chierichetti, 6 il suo restin negaa non meno 
eccellente. 

I soliti amici - ua po’ invecchiati-al pari di me. 

— Ta a Milsno! 

— Ho tutte le ragioni di crederlo. 

Un giornalista. Ma ritorni a Parigi? 

— Neturalmente... non aver paura. 

Coro. Ssi stato alla Permanoute ? Vai alla Per 
manenie? Bisogna andare ella Permanonte. 


2 ore. 
Vado dunque fa Perminente. Riflsii» che ve- 
dendo quei cinquecento quadri seguo îl metodo 


FANFULLA 


Pasteur, mi inoculo il virus attenusto, e potrò 
poi così affrontare impunemente i 2500 del Salon 
che s'apre oggi a Parigi. 

Sopra un sofà della Perwavonte. 

Penso l’attieolo cho patroi scrivero su quest: 
mostra « solente », come la chiama il manifesto, 
Potrei diro che è al disopra della solita media 
Cho la laguaz di Mosà Bianchi è un gioiello, che it 
quadro del Mazzioli è magnifico. 

Scopro un delizioso paesaggio di Sito. 

— Carnande! Chi è costaî ? 

Prendo note. 

— Sala E. Numero 43. Una barca con a popp& 
due gisvana che st danno « lì bacio sull'onda ».:A 
pria un Vittor Hugo immenso che — speriamolo — 
farà sommergere in breve la barc1. Sotto di essa 
l'arcobaleno 1! Ua orrore, uno scandalo, questo e”- 
cobaleno .. Coma mai l'anno lasciato entrare que 
sto arcobaleno ! 

— Cosa vaoi - si scusa un membro del giurì — 
l'autore è un giovane sarbato e asssi ben visto 
nitta haute 

Bota Ugo Pesci. Na fa 
darmi un po' di eservizio 
colo io farà lui. 


il giro tento per 
ma di prenzo L'arti- 


Mezzanotte. 

M'banno detto: 

— Ora che sei stato alla Permanento, devi an- 
dare a udire la Ferni nella Mignon 

E per persnadermi hanno aggiun'o: 

— Ha mille franchi per sera ! 

Ho ob! 
arbitrio. 


Eccellente cantante la Ferni, è vero... Ma è uva 


| 


edito perchè a Milao io perdo il libero | 


Mignon quadrata, e l’idesle di Mignor è bisluago. 7 


2 maggio. 
Questa notte è ssoppiata l'epidemia, e tutta 
citià n'è invasa. Nessuno n'è selvo. I medi: 
l'henno qualificata Elezione-morbus. Non si parla 
più che di « collegi », di gente ce si ritira « del. 
l'agone » e di gento chia vi si vusle gettre. Îl Caifà 
Cova è divenuto inabitabile. Sono obbligato a di- 
chiarare che lo scopo misterioso della mia gita è 
di «posare la mia candidatura » 6 iaiti rit ofirono 
subito il loro « appoggio ». 
— Vedrai che affissi giganteschi ti faremo fare 
con: Nominiamo Folchetto! 
Mileno, 3 meggio (stazione). 
Ssappo via. L'altimo colpo è ststo un lenzuolo 
di corta che henno appissizato sulle cantonite 
Partito operaio italiano ... Ma l'ora 


fa restare a Purigi! 
ARR 


con tanto di 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia. Stefani. 


VIENNA, 3 — Sì ha du Parigi: « Una circo. 
lara di Freycine: ai rappreso 
storo li inesrica di comunicare cì gorernì 
conte di Moùy ha istruzioni di ramm 
goricamente al governo greco che la Francia, 
pel fere ad Atens ii suo recento pssso amiche 
vole, non dieio nessuna protcessa nè cffrì la sua 
szione, ma consiglio soltento ii pronto 
sarmo canformemente ai veti delle potenza ». 
Si ha dell'a Cerca: sole di Francia, 
smentendo uffizialmente 
abbia promesso alle Gra; 


che il 
tere cate- 


di Mcùy fa passi energici sffiochè la Grecia pro- 
metta ale potenze di disarmare immediatamente ». 


Crowaca ELemoRALE 


Alessandria (4° collegio). — Gli elettori di 
Orade hanno prozlamato ad unanimità la candidatrra 
del commendatore Costa avvocato erariale, dell’avvo- 
cato Bergatta @ di Maggiorino Ferrazis. 


Ancoi 1 ministeriali portano nella loro 

gli ono evoli Elia, Mariotti Filippo e Bruschettini, 
deputati uscenti. Al quarto posto designano il Bri- 
ganti-Bellizi, già deputato di Osimo. 


Ascolli-Piceno. — Si ritiene sicura la rielezione 
degl onorevoli Trevisani, Caetari e Mercati'i, depu 
tati ninisterisli Presentesi muovo candidato i! s‘gocr 
Arturo Gallatti, di colore i 
speranze di sucsesso. I radicali sostengono ia candi- 
datura del pr fessore Murri. 

Ad Amandola è steta tenuia un’adunerza elettorale, 
nella quale è stata proprsta la cindidatura dell'inga 
qmére Pascucci Ma questi, per amere di corcorsia, 
ha deetinato l'offerta. 


Bologna. — Pere che l'accordo fra la Costitu- 
zionale e il comitato della sinistra mizieterisle sia 
temuto molto dai penterchici e dsi radicali. Questo, 
almeno, fa credere il linguaggio violento dei giornali 
d'opposizione eontro quesv'accordo. L'Associazione 
progressista si adonerà moreolscì sera. Fra operai 
democratici regna il malumore, perchè ai primi non 
è stato accordato un candidato proprio. 


Como. — Polti, con una Istiera agli elettori, ri- 
tira la propria candidature, e dichiara di voler rien- 
trare nella vita privata 

Firenze (1° collegio). — I candidati dell'Uni 
liberale monarchiea, che saranno presentati all 
semblea generale, sono : Ubaldino Peruzzi, Luciani, 
il marchese Gincri-Lisci e Tommaso Cambray Digny. 
Il generale Martellini ritira la propria. condidatura. 

Firenze (2° collegic). — Si ritiene come certa 
la rielezione dei deputati uscenti Bastogi, Da Paszi 
e Villani. 

I radicali avevano delibersto di portare jl Bertani. 

Grosseto. — Il pariiio monsrchiso costituzio 
nale ha deciso di concentrare i proprii voti sull'ono- 
revols Racchia, segreterio generela della marina. can- 
didato uscente, e sull'avvosato Valle nuoro candi: 
dato. 

1 redicali porteranno nuovamente il Castellazzo. 

Lecce (3° collegio) — Presentasi in questo col- 
legio il dottor David Lupo, nuovo candidato di Op- 
posizione. 


Lucea. — Il comitato Tiberale monarchico si 
adunerà ssbeto per la scelta dei proprii candidati. A 
questa sdunanza interverrano i rappresentanti di 
tutta la provincia. Saranno riproposti gli onorevoli 
Mordini, Marini © Giovannini. All'encrevole Luporini 
sarà probabilmente sostituito un altro nomi 

Jeri sera nella sala della Fiatollenza artigiana ha 
avuto luego un'aduvanza per 'a scelta dei candidati 
di opposizione La lista fu così formata : ingegnere 
Rodolfo Perotti, avrocato Germignani, avrocato Dal 
Cerlo e Tomei-Albisni. 

ilamo. — Fra i vari comitati, pare che ne 
debba sorgere uno esclusivamente agrario ed uno 
commerciale, i quali proprgneranzo candidati proprii. 

Siilano (1° collegio). — I socialisti deliberarono 
di partecipare alle elezioni con usa lsta_ prop! 
propossro a candidati Beretta e Gnocohi-Viani. Gii 
altri due saranno proposti in altra adunenza. 

Milano (2° collegio). — Anche ia questo col- 
legio gli opersi proporranno una lista. propri: 

Messina. — Il comitato della Società Plebissito 
ha posto definitivamente la candidatura del vice sm- 


miragi!o Seint-Bon, dichiarando in pari tempo cha ! 


esso sosterrà quelle frazioni elettorali © quei eandi 
dati cossituzionali che daranno sostegno alla lisia che 
comprende :1 nome del Saint-Bon. 


Napoli. — L'Unione monarchica ha presentato 
i seguenti candidati: 

Per il primo eollegio, De Zerbi, Ungaro, Dini e 
Mozzslla. Il quinto nome sarà scelto da un comitato 
npeciale. 

Per il secondo collegio. Benevertano e Pizzuti. 
Per gli altri tro seggi pesson nome é atato scelto 
fin ra 

Per il terzo collegio, Carati, Flanti, Vastarini-Cresi, 
Deila Roeca e Bezzone. 

Un comitato invita gli elettori del primo collegio 
a sostenere la candidatura del conte Giusso 

Sorgono intanto Je candidature opersi 
tipografo Giovanni Mea, capo del racente sciopero ti 
pogrefico, e quella del guantaio Giuseppe Sardi che 
verrebbe portato nel'a terza cireoscrizio; 


Novara (1° collegio) — Si dà come sieura la 
rielezione dell'onorevole Rieetti ; probabilissima quella 
di Franzi 6 di Franzosin: Cosre vora che l'onorevole 
Parone nou intenda ripresestarai. È posta con pro 
babilità di successo la candidatura dell'avrocato Carlo 
Cerruti. 


Novara (2° collegio). — L'Eco dell'Industria di 
Biella annunzia Ja candidatsra del coramendatore 
Mossa, il quale per avere maggiore libertà si è di 
messo da depctato provinciale. Sembra che i! Dalla 
Marmore, deputato uscente, intenda ritirarsi È stata 
offerta la candidatura anche al comm. G. B Sella; 
il quale avrebbe dichiarato di non poter ascettore. 


Novara (3° collegio) — Si presenta Ia condida- 


} tura del comardante la divisione militare di Mi'ano, 


generale Biardrà di Reagli 
ogni giorno maggior favcre 

Palermo. — Nel meeting di domenica, Fivos- 
chiaro-Aprile parlò contr. Depretis, ripetendo le sc 
cute fatte dai giornali penterchici negli ultimi due 


La candidatura acquista 


{ anti Perlerono anche il Ds Luca Aprile e 


francesi all’e- | 


menatore Rogg'eri, che fece un programma pura 
mente democratico Conclnsirne del comizo fu la 
votazione d'un ordine del giorno che condanna il 
trasformismo e che esclude ogni candidato che non 
sia di sinistre pura. 

Quando si seiolse il meeting, furono lanciati dei 
cortellini trico'ori in onore di Sbarbaro martire della 
moralità! 


Parma. — Pollulazo i cendidati. I ministerisli 
propongono il Lagnsi deputato uscente, il Guerra, il 
Redenti, il Pelogatti ed il Corbellini; i radicali por 
teranno il Mora, il Musini, il Caprgra, lo Strobel e 
Atanasio Basetti. Il Marictti, deputato uscente di op- 
posizione, si riti 

no maggiore probabilità di riuscita 


2°) — Ferre il movimento eletto 
i come ‘azsicorate le rielerioni del mi 


D'Adda, Ca 


Il colonnello Dal Verme, a cui fa proposta la can- 
didetura nel secondo collegio, ed il commendatore 
Montsmerlo che fa alira voltt deputato di Voghera, 
soaterranno i deputati uscenti 

L'avyocsto Alezins, radicale, si porta. nel primo 
collegio. 


Reggio Emilia. — I comitati elettorali mo- 
nerchici @ le rappresentanze delle associazioni mo- 
narchiche di tutta la prosinc: convocarono oggi 
in assemblea generale per stsbilire ì propri candi4ati 


Roma (3° collegio). — Ai deputati uscenti ed ai 
nuvi candidati se ne aggiunge un altro nella per 
sona del conte Pietro Lesli, il quale ha pubblissto 
un manifesto di opposizione. 


Rovigo. — Deputati uscenti il Marchio 

il Parenzo, il Cavelli. Il parsito moderato, 

mista e parte del partito progressista. sembrano di 
sposti a riportare i primi tre. Sul quarto v'è discor: 
Alcuni dei prcgreesis i vorsebbero ripcrtare il Cavelli, 
altri intend: no sostituirlo col Bernini Moderati @ tra: 
aformisti propongono invece uno dei loro 


Sassari. — Contro il Giordano ministeriale e 
PUmana di opposizione si presentano l'avv. Caravelli 
e il contrammiraglio Di Sani. 

Siena — L'unione liberale monarchica ha deciso 
di ripcrtare gli antichi deputati Chigi, Barazzuoli e 
Lucini Il generale Mocenni si ripresenta in luogo 
del generale Serafini che si ritira. 

Torino (1° collegio). = È fuori di dubbio la rie- 
lezicne dell'onorevole Brin, mon contestata neppure 
dall’opposizione. 

Treviso (2° collegio). — Si ritiene sicura Ja 
lezione dell'onorevole Bonghi Al posto lasciato 
cante dall'onorevole Visconti Venosta concorrono l’o- 
norevole Luzzati che è pure portato a Pavia, l'avvo- 
cato ficcale Mel, che già scstenne l'accusa nel famoso 
processo Misdea, ed il professor Cerletti, ex direttore 
della seuola enologica di Conegliano. 


Venezia (2° collegio). — I deputati uscenti Bar- 
nini, Pellegrini e Tecchio verranno ripresentati dal 
partito di opposizione. 

Udine (2° collegio). — È smentita la notizia che 
l'onorevole Di Bassecourt, deputato uscente di parte 
ministeriale, non intendesse ripresentarsi agli elettori. 


AI LETTORI 


Col 1° maggio Fanfulla ha aperto un ah. 
bonamento straordinario nella occasione 
della imminente lotta per le elezioni 
litiche. Chi profitterà dell’ abbonamento 
straordinario, riceverà gratis tutte le ‘appen- 
dici dell’ interessantissimo romanzo 


L’ASSASSINO 


che sono state pubblicate dal 20 aprile in 
poi. Più, avrà in regalo una copia della 
conferenza illustrata 


IL MANICHINO 


tenuta da Cesare PascarELLA al Circolo 
Artistico di Roma. Questa pubblicazione 
illustrata non è in commercio, ma fu de 
stinata esclusivamente come premio agli 
associati del Fanfulla, e i già associati 
hanno potuto constatare il pregio artistico 
di questo lavoro e il piacere che desta in 
quanti lo leggono. 

L’ abbonamento straordinario costerà 
sole L. & per l’Italia e L. 10 per Pe 
stero, © darà diritto di ricevere il Fanfulla 
a tutto luglio, IL MANICHINO di Cesare Pa. 
scarella, e le appendici già pubblicate de] 
romanzo L’ASSASSINO. 

Rimettendo L. 1 in più sulle 5 e L2 
in più sulle LO, riceveranno per la stessa 
durata di tempo anche il Fanfulla delia Do- 
menica. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministra. 
zione del giornale 


ROMA - Piazza Mottecitorio - ROMA 


A giorni il FANFULLA escirà stampato con 
caralteri nuovi. 


Dialogo invernale. 


Un rasrrano. — Ti risaluto. 0 freddo benefico è 
protettore! Mi annoisvo tento laggiù. in quel cssset 
tone, dove mi aveva rinchiuso l’ingratitudine umana. 
Ab. ah! Anche 

IL MANICOTTO. — Sì Questa mattina mi sino sen- 
tito prendere delicatamente dalla scatola 
mi ero messo a dormire il mio senno d'estate. lo, 
veti, se non fossero i arl 
l'estate il riposo. aliaro'e d'inverno. 

Ir pastaANo. — Ta sei stato veramente sempre vn 
gran pigro. Le noie d’invsrno ? Cas lavoro fai tu l'in: 
verno? 

Ir mAsicorto. — Lavoro? Spasimo, tormento, do- 
vresti dire. Io sono la vittima predestinata di tutti i cam 
biamenti d'umori delle ma padrona Le sue piccole 
dita nervose mi fanno sentire il contraccolpo di tutti 
i suoi fastidi. Nè mi trovo meglio quando ella è al: 
legra, Forse snche mi trovo peggio. 

IL Pasrrano — Parchè 

IL waxIcorTo. — Perchè allora ella mi fa fare un 
vero ballo di San Vito suîle sue giaoechia, gestiste 
con la maro infilata dentro di me, mi lascia cadere, 
mi ripiglia... E se qualche volia prova una grande 
commezione, sia in bene sia in male, arriva, vedi, 
arriva a. 

Ir PastrANO. — A..f 

Ir xaNicoTTo. — A sgraffisrmi coi suoi artigli di 
gattine capricciosa. 

Ux PAIO DI GUANTI coL PELO — lo non sono rè 
del parere dell'uno, nè deì parera dell’el:ro Jo desi- 
dererei che :] tempo fosse sempre nè troppo rigido in 
modo da dover ricorrere al grovaopastrano d'invera», 
nè tanto caldo da faro di meno del manicotto 

Ir manicotto. — Un tempo come questo cha fa 
ora, dunque ? 

IL PAIO DI GUANTI. — Ti pare questo ua tempo 
mite? In questi giorni ei vuole non il solo pestrazo 
grosso, ma come ho sentito dire da la cameriera. n:n 
basta reppure di riacsendere il fuoco nel caminetto. 

Le wotLe DeL cammerto. — Pur troppo ! 

IL PastRaNo. — Ab, hanno rimesso fuori enshe 
voi altra? 

Le noce. — Come vedi! 

IL PAIO DI GUANTI. — Ame basta che il manicetto 
sia richiamato in funzioni 

IL manicoTTO. — Si potrebbe saper f. " 

IL PAIO DI GUANTI. — Perchè quando ci sti tu. 
caro manicotto, la psdrena mi lascia volentieri nel 
tuo morbido... ripostiglio... lo ti voglio un gran bene, 
© manicotto. 

IL waxicorto. — Csrità pelosa! 

IL paro pi guanti. — Eh esro mio, il pelo entra 
nel'a mia composizione organica. 

Ir maNIcoTTO — Ma io mi vendico. Stasera, quando 
ci ssrà il padrone, lascio cadere il biglietto che la 
padrona ha dimenticato in una piega della mia fo- 
dera. P 

IL cammsstto — Eio con questo vento ehe tira mi 
proposgo stasera di far piangere a forza di fumo 
tatti quelli che vorranno scaldarsi... 


Ricevimenti reali. — Sua Maestà il Rs ri 

feri in udienza privata un rappresentanza della $2: 
gietà italana degli ingegneri 0 arshitetti recatui de 
Sovrano per ringraziarlo degli aiuti efficaci dsti 
l'Associazione. 


Adunanze elettorali. — Sappiamo che domani set 
al Circolo Vi torio Emanueie ni discuterà lattvale si 
tuszione politica, e roporrà la lista da appoggis®® 
nello imminenti alezi * 

Crediamo prevarrà il consetto di appoggiare qui 
deputiti uscenti che nella passata legislatura diedsr0 
prova di fermezza di carattere e di assiduità 
sedute. ; 

‘Anche l'Unione monarchisa terrà in settimana l 
semblea generalo per la discussione delia lista 
appoggiare. 
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FANFULLA 


Serate. — Ieri sera risevimento in casa. del duca 
di Marino. 

V'intervennero tutti gli sporfsmsn che si trovano 
ancora in Roma. 


La proprietà industriale. — In ossazione della Con 
ferenza iaternazionale. l'’egregio e gentile capo-divi- 
sione commendatore Monzilli ha puoblicato un l'bro 
interessante, intitolsto: « La léyislation italienne et 
la Convention iniernetionale pyur la p-cpriété în- 
dustrielle ». 

È una Memoria diretta ai mambri della Conferenza 
internazionale, cff endo loro un cenno storico della 
legislazione italiana, un saggio storico della legisla. 
zione dagli autichi Stati d'Italia, i priacipii delli 
sui brevetti d'invenzione, e tuite le altre notizie e di- 
apcsizioni che regolano la proprietà in Italia. 

Nella seconda parte, l'autore «esamina con molla 
competenza le proposte faite dai vani Stati per la 
revisione della Convenzione di Parigi, ed espone il 
progetto del regolemento per l'esecuzione della Con- 
venzione. È 

È ura Memoria dettata con molto senso pratiso, 
esposta con molta chiarezza che prova come l'autore 
conosea a fondo l'argomento che ha preso a trattare. 


Esposizione degli acquarellisti, — Sebato prossimo, 
penuitimo giorno de.l’esposizione, alle 9 antimeridiai 
si procederà alla distribuzione dei quattro acquarelli 
destinati in premio si soci amstori. 

L'estrazione ai farà nella sala dell'esposizione al 
palazzo Colonna. 


Invito. — I soci della pubblica acsistenza sono 
vitati a voler in ervecira all’aecomprenamesto fu. 
nebre della compianta signora Luisa Boraventura, la 
caritatevole sigzora ehe si offrì di allaitere una bam- 
binn soscorsa dsi acci dell'asustenza, oltre il proprio 
figlio 

L'appuntamento è per le ore 6 antimeridiane di do- 
meni alla sade sociale. 


Fanny Toresella. — Da'la ‘valentissima signorina 
Toreseila riceviamo la seguente che pubblichiamo ecn 
piacere: 

< Roma, 4 maggio 1836. 
< Ill mo signor Direttore, 

< Riconoscente per le in'nite prove di benevolenza 
avute a Rora, La prego di voler estera, presso il 
pubblico, interprete deila mia gratitudine Venuta q 
giustamente trepidsnte per l'importanza del tratro al 
quale dovevo presentarmi, trovai tale incoraggiamento 
quale non mi era possibile aperere So di nca meri 
tara le dimostrazioni di cui il pubblico e la stampa 
mi hanuo fatto seguo, ma io L'assisuro che esse riu. 
sci-ono infinitamente care al mio cuore e che ne 
serberò imperitura memoria. 

< Con distinto omequio 

« Di Lei Ill mo signore 

< Deoma 
< Fanny ToneseLLa ». 


Teatro Costanzi. — Avremo sabato sera la prima 

rappresentazione dell’Eb-er, jl capolavoro acclamato 

vi centeno ertisti di prim'ordine. come 

Riccetti e Colonnesa e i signori S gnoretti 

o Nennetti Dirige l'orchestra il commendetore Franco 

Faccio, l'applsudito 0 autoreso'a direttore della S-ala 

di Milano, e fanno parte dell'orchestra i più valenti 
professori dell’Apollo. 

Tutto dunque apnunzia una stegione fortunata, 
tanto più che l'impresario Casori evrà quasi subito 
in pronto unn seconda opera con un'altra compagnia, 
e le rappresentezioni potranno succedersi serza in 
convenienti e tenza riterdi Ls stagione incalza, e 
non s'è tempo da perdere 

Gli abbonamenti el teatro affitiscono: tanto=] 
mani 5 saranno irremissibilmente chiusi. Chi non fa 
in tempo, ha la consolazione di pegare sera pe: sera 
il bigiietto d'ingresso. 

Le prove dell’Ebrea sono già un pezzo aventi, ed 
è probabile che gioredì avremo la prova generale. 

Buona fortuna dunque all'amico Canori. 


QUAL'È il migliore dei deporativi9 (tt. 


SAGGI DI ECONOMIA SOCIALE 


del Dr. LUIGI CALAMASSI 


Prof. di Storia. Geografia e Diritti e Doveri nella 
“Regia Scuola normale superiore femminile di 
Roma € nella Renia Scuola tecnica Federico Cesi, 
abilitato all'insegnamento dell Economia politica 
nei Regi Istituti tecnici. 

È intendimento dell'Autore il dare in luce, distri- 
buito in vari Saggi e Monografie, quanto può esservi 
di più notevole nella Scienza economica, per mode 
che ne esca chiaro e completo il concetto. 

Ogpi Saggio tratterà per intiero una quistione de- 
terminata, e sarà posto in vendita al prezzo di L. 1,50. 
Lo spazio di tempo tra una pubblicazione e l' altra 
non sarà minore di due mesi. a 

Coloro i*quali intendono di associarsi, sono pre- 
gati di rivolgersi all'autore, in via Volturno, N. 58, 
Roma, non più tardi del 15 maggio venturo. 


SRORE 


Le corse d'oggi a Villa Ada. 


Aia villa Telfener in via Salario, ha avuto lacgo 
ne di corse promossa dalla So- 


la seconda riunì 
cietà del Lazio. 

Malgrado il tempo fresco, troppo fresco per il 
mese di maggio, le tribuce erano abbastaoza af- 
follete di 
le solite assidee dell- corse, 1 membri del duel: y 
Ciab e... i tre bookmakers, che — sia detto suito 
voce = ieri l'aliro alle Capsunelio guadagoencto 
50,000 lire! 

fortunati loro! E pensare che tanti quet rio 
devono andare fuori d'Italia © non vi è ui 
Iialiano espace di fer loro Ja concorrenze. 

Ecco i risultati delle varie corse: 

Premio Porta Pia. — L. 1000 per caval 
razza 6 piese. Percorrenza metri 4500 

Arrivò prime Jago; secondo Edna, ent: tabi di 
Telfener. 

Premio Soratte — L. 4000. per csvalli d'ogni 
razza 0 paese, non vincitori di altri premi neli'an 
neta. Percorrenza metri 4600. 

Arrivò primo Jupiter di Poita Latina; 5500 
Facesia di Name loss. 


Allegria di Rock sbegliò strsda e urtò nella 


ignoro e di sporsmen. Vi si notevano | 


sispe; cadde insieme al fantino Wright. Nessuna 
disgrazia. 

_ Premio di Primavera. — L. 1500 per cavalli 
italiani non viacitori di premi importanti dal 1° 
genvaio. Porcorrenza meiri 1800. 

Corrono York cho arriva primo, e Edna, en- 

ambi di Teliener. 

Premio Villa Pamphily (Handicap). — L. 3000 
per cavalli d'ogni razza e puese. Percorrenza me- 
tri 2000. 

Arrivano primo Semiliante di Bertone; secondo 
Primiero di Ottaisro; terzo New-York di Tel. 
fe. 

Premio Antenne (Steeple chase). 

d'ogni prese. Percorrenza metri 3000. 

Arrivano primo Roman Bse di Fagg; secondo 
Lady Marg di Porta Letina mostata dsl signor 
Ranucci; rorzo Bajador di' Porta Latina. 


CL Lefocdir, 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 


L. 2000 per 


Oggi alle ore 2 pomeridiane, sotto la presidenza 
dell'onorevole Peruzzi, si e radunata la Commission 
internezionale per la proprietà industriale. Essa ha 
incom'ncisto la discussione delle proposte fatte dalla 
Commissione specials che esaminò gli erticoli addi 
zionali proposti dal Belgio, dalla Francia, dall'Italia, 
dall'Inghilierra, dalla Svizzera e dalla Tanisia. 

Venne adottata la proposta relativa al voto da farsi 
agli Stati che non hanno una legislazione su tutti i 
rami della proprietà industriale, affincò la completino. 

Poi vi fa un'animatissima dissussione sulle pro 
poste della nie relative all'articolo 5 della 
convenzione di Parigi. che ciascun paese interpreti 
secondo la legge locale le parole « explotter son be: 
net ». La discussione fa vivace fra‘ delegati della 
Francia, dell'Italia @ del'a Spagna. 

Allo 5 la seduta continuava. 

Qualche giornale ha annanzieto la nomina a eon- 
sigliere di Stato dell'egregio commendatore Morelli 
capo di gabinetto dell'onorevole Magliani. 

Siamo assicurati che tale notizia è priva di ogni 
fondamento. 


Il Consiglio di Stato ha dato voto favorevole, con 
alcune osservazioni, a una convenzione diretta a tran: 
sigere alcune vertenze concernenti la costruzione di 
uno dei tronshi della ferrovia succursale a quella 
dei Giovi, e ad affrettarne în pari tempo i relativi 
lavori. 


Il cavaliere Raffaele Rubino, professore ordinario 
nella Università di Nespoli, fu, per avanzata età, 
dietro sua dorranda colorato »’ rip 

Roberto, esonerato dall'ufficio di profi 

rell'Istitoto tecnico-nautico di Savona, fa, dietro sua 
domanda, coliocato a ripozo. 


Guglielmo Creveri, sostituto procuratore del re 
presso il tribunale di Alexsand»ia, fu traslocsto a Ge- 
nova, e Luigi Appiani, s sutup procuratore del re 
presso il tricunale di Asti, fu, ‘in seguito a sua do- 
menda, traslocato ad Alessandria. 


Questa mattina la segreteria di 
ha diramato i biglietti d'invito per 
Diieo che sarà tenuto il 25 del corrente. 

In questo concistoro saranno nominati setto cardi 
nali, cioà: monsignor Theodoli, reaggiordomo di Sua 
Santità, monsignor Aloysi Marella, ex nunzio, i ve- 
scovi di Baltimora e di Quebee, in America, e gli 
attusli tre nunzi a Parigi, a Vienna a a Madrid cioè 
monsignor De Rende, arcivescovo di Benevento, mon- 
signor Vannutelli e monsignor Rempolla. 


Le Politischen Nachrichten di Berlino credono che 
l’eccidio della missione Porro non debba attrbuirsi a 
motivi privati, e che sia piuttosto una dimostrazione 
contro l'Italia Ja quale Ha occupato alcuni punti della 
costa del n.ar Rosso. Il fatto dell'escidio mostra che 
per quelle popolazioni l'Itelia non ba nessun presti 
g!0. Per acquistarlo bisogna che essa spieghi subito 


Vienna, 4 

e l'Aasiria Ungheria 1-sst no 
erchò sis incaricota ia Tarchia della mesure 
itive centro la Gracia. 


Parigi, 4 
I telegrammi giunti sismeno da Ateve racano 
che Deliyanni € deciso a con cedere allo ri.hicsse 

cui sapprerentanti abbendore 
ranno probabilmente oggi i loro po: 
carsi. 

ll comandante dalla flotta allesta prenderà } 
misure nesessaris per tenere in freno la fistta 
greca. 

Parigi, 4. 

Roche, in seguito allo sacco elettorale di do. 
menica, perte eggi per Villefranche, dove si co 
stituirà Dov. mento prigioniero. 


Homburgo, 4. 
È giunto qui per fare ja cura delle acque Sua 
Altezza Imperiale il principe Federigo Gi 
il quale è molo debole depo la sua rmalattia. 
Egli ha preso alloggio nel castilio e lo accom- 
pagnano le figlie principessa Carlotia di Sessonia= 
Meiningen e le principasse Vixtori., Sofia © Mar- 
gherita. 
Milano, 4 (*). 
Ta salma di Bertani vaone trasportata al cimi- 
tere monumentale con grando soleagità. 
Porterono il ricdeco Negri, M.reora, Da Cri. 
sivioris e i 
Il cadivere ortrò rel crematoio aggi alle 12 15, 
cremazione completa si ebbe alle 2 15. 


(*) Il nostro Ugo, per regioni sua parsonali, di 


È dera sì sappia che il telerremma del 28 sprile ca 


Milano sull'arnonziota apesizione a Zeî'a dei e gnori 
vi Sani non ci fa spedito da lui. 
igoni @ Ri 


| comunale, dai dopati 


i per isebar. | 


Erano presenti all'operaziono i caporioni della 
democrazia 6 della frammassoneria, non che i ni- 
poti dell'estinto che si traitennero per raccogliere 
le ceneri. 


— — 
BORSA DI ROMA 


4 meggio. 
Mercato attivo e fermo. 

Rendita contante 98 22 1;2. 

Rendita fino 98 37 112 a 98 42 1}2. 

O »bligazioni Immobiliari contante 505. 
Generali 628 a 629. 

Industriali 660 a 658. 

Immobiliari 825 a 829. 

Mol'ni 430, 461. 

Tramwoys 532. 

Acqua Pia 1655 a 1652 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia, chèques, 100 35. 

Londra: 25.60.” 


Ore 3. — Rendita, 98 60. 
Generali 629, Industriali 659, Tramways 531, Im- 
mobiliari 828. 
n 


BOBAA DI PARIGI del 4 maggio. 
f_senine 3 Mm. 
Amicriizzamento antico 3°/,j 8440 | 8442 
Rentita Franeasa 3 */, perpat., 8232 82 42) 82 40 
3 2) 309 02 | 109 15 
2:19 20 9630, 98 40 


Rendita Italiane 5 
9 | 2514 


Cambio sopra Londra.....», 
i 100 15/16 
346 


I 100 15116 


Benca di Parigi. i 
Egiziano 6 i 

Rendita Epagacola eci. nuova | 57 5/16 
Banea di Seonts di Parigi ..| 451 - 
Bsns: Ottomera. ii Ù 
Asicni Suez. i 
Azioni Penna 


452 — 
si — 
2152 — 
468 — 
60 — 


imanti » (aniaiao È 


Spetinooli @ oggi. 


VALLE — Ore $ tiî. — L'altim gamber del sur 
Pirotts - On milanes in mar. 

ALHAMBRA — Ore 8 1;2. — Aida. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La Guocolicra. 

MANZONI — Ore 8 i]2. -— Acqua e vento. 

METASTASIO — Ore 3 #12 -— Le arrabbiate pe 
marito. 

ROSSINI — Ore ® 1;2. — Pulcinella © Sciosciam- 
mocca ad Assab. 

CIRCO REALE — Ore ? 1;2. — Compagnia Zo. 

GOLDONI — Ore 8 # Rappresen'azione. 

CAFPE V'RITEZIA. — Covcerto tuta le sero 


PRIBGRANNI SPBPAN: 
LONDRA, 3. — li rapporto di Vir nsista 
bilancio egiziane por ji 1885 prosento un 
avanzo di mezzo milione di lite egiziane. Talo 
risultato è soddisfacentissimo, tanto più che il go- 
veruo egi a dovuto pagare mi 
per colmarz i di dei prestiti dsl Demanio 
a Dir 
Quarto al commercio generali 
urono di due milioni la media degl: anvi 
ortszieni dimirairono di un 


resene 
‘e Ls diaivazione è 

cagenata dalle riduzioni sull'imoosta ford! 
Viaceat consizta le buone condizioni în cui si 
no i fIl:hs; insisto per la conversione dei 
prestiti deila Daira e del Dsmanio; protesta con- 
l'ingiisti in che si coromelte imoorento alla 


tra 


tescreri 
0 Mossons 
ANO, 3. — La srima 
è srriv 
» 0 fu ricavola 
dal v 
nonchè 
grente 
Posts la 
rone, i 
Tenevano i 


lembi della coli 


> diversi deputati @ 
20 di robi 


none) 


re ppreseali 
colle rispettive diere, 
la Ua immenso popolo accorse sul 


iento di Rome, Da Crsto- 
, Carissimi per î Mille di Mar- | 
dei colleghi e Fantini { 
nice ind pender i 
| rorente orsine 
imonrgo e | 
satioposso al gs 
dui alle narrocche scenti 
LONDRA, 3 — La Poll Mall Gasett= crede 
che îl cinfis.o di Girdstone si eno: ele 
Midloihian provi cho il bill pir la coupera della 
terre irlaudasi sara abdscd.0 
I giorasli consorvatori della sera cretcn 
il manifesto prov: che Cladstene ha coscienza | 
della debolezza della sus cana e della 
di fare quilcho cosa onde arrestare i 
POppesiz 
YAL 
în Rumani», è ripartito per Baosrest 
BERLINO, 3 — Con ascomodarsesto s'ipul 
fra la Gorminio c l'loghittere 
sono stati delimi i: 
ziori nella pare « , con 
usa cleusìa c vm cercio 
nei reciproci terrivori 
LONDRA, 3 — Camera dei Comuai 
prova in sesonda lettura 11 bilancio delle 


remi der « 


——s 


NEW-YORK, 4. — I Sun pabblica la Hsta 
degli incendi avvenuti în località abitate de anare 
Dico che tutti presentano un carattare so» 


Si suppone che siano dovati ad opera criminosa. 

BRINDISI, 4. — Dal mezzogiorno del 3 a quello 
del 4 vi furono a Briadisi duo casi ed un morto 
di colera; a Ostuni sei casi e duo morti; a La- 
tisno due casi ed un morlo, tuiti dei casi prece- 
denti. 


BowavENTURA SEVERINI, Gerenio responsabile. 


icon descrizione completa dei Denti e Dan-| 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
| eressi dell'arto dentarie, ii cui siccasso è siatof 
| consacrato dalla Facoità di Medicina. —i 
| Cenno speciale sopra le mis Nnove dentie: 
che lasciando il paiato libero 
soîamente di una grandissima lee 
‘anche non hanno i gravi inconyonienti dei vari 
sistemi che, comprendendo mofle, grappe, pizc-| 
che metaliiche ed altro, lacerano è gonf 
ngive, logorano e tagliano i devi ' 
fesimo opus! vrti anche l’attenzione sulia 
conservazione det denti i più cariati ed | 
lì più délorosi, mediante i! nuovo sistema: 
| di orificazione. - Operazioni insensibili. 
 Sispedisce in provincia contro invio di L. $ 
lin francobolli. — Dar ADLER, Dentista d 
Scuole An o, Palazzo 


" 
il Professore cav. J. Nensehùler, 
specialista di Diottrica oculistica, 
partirà da Roma. Per la correzione del 
difetti e debolezza della vista, 

mediante il suo particolare sistema di 

îemti, continuerà a ricevere sino alla data sud- 

detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 allo 12 

e doll'4 alle 4, in via del Babuino N. 93, p 

I trattati popolari: iglane della vista e Occhlo ed 

occhiali, in-8° illustrati, dello stesso speciubsta, si 

L. ® caduuno presso di lui » presso i 


prini 


Panta DI 


ILA Parnizi a 


Quartiere Villini 
Si vendon» terreni cibersti a mardizi p 
struzione di Villici. - ROMA, via Moratto, 72, 


Vendita volontaria di un Casino 


Notaro signor Buiisoni in Pivzza S. Lui 
cesi N. 35, avrà luogo la Vendita al pubblico in- 
canto ed sl maggiore ciîerente del Casino spet- 
tante alla eredità del fu Zeffirino Cesarini, in via 
Porto Innocenziano . Presso lo stesso No- 
taro trovansi tutti i uumenti e schiarimenti 


lativi alla vendita a 
LONDRA - 14 15 16 17 18 
HOTEL PREVITALI nruadeti street — 
cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra presso i 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc.. di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto sl pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sale da prenzo e Saloni di ricevi- 
mento, di lettura e per fumare. - Stanze da bagno è 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d'hòte e pranzi partico- 
lari. - Vini scelti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 
F.lli MENTASTI proprietari. 


DIVONNELES-BAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell'Ain 


i IL MIGLIORE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CHE ESISTA IN RUROPA 


Parco magnifico 


ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 
— Vista del Lago di Ginevra. della Catena 
delle Alpi e del Monte Bianco 


APPARTAMENTI COMODI 
TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI e TEATRI 
Biblioteca di 10,000 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medici addetti allo Stabilimento 
Farmacia di prim'ordine 


UfMelo di osta e Telegrafo, 


CAINf) pri 
LUCIDO ucor 
eco posti 
gare domande e vaglia oi 
mri e Risnsksili in Roma, 
‘al Giardino 23 st — la Fisocs 


evi 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
(RIBNUTE © MAGNESLA) 


Queste Pastiglie © Polvere 
antiacide, digestive, guaris- 


21. 6,— PASTIGLIE: 
Eslgero sull etichette 
{ bollo del Governo france” 
8 la drma de. FAYARD. 
ab. DETRO%4, Farmare ta PARIGI 


See cl 
Lice 6,50 i 


POMPE A MAN 


per l'inaffamento, 


buor prezzo a la moltiplici 
degli usi n cui ai prestano, le 


- FRATELLI TREVHS, EDITORI 


AVVENTURE MERAVIGLIOSE MA AUTENTICHE 


CAPITANO CORCORAN 


ATFREDO ASSOLLANT 


hanno avuta la stessa fortuna anche in Italia. 


Ogni settimana usciranno quattro dispense di 8 pagine in8 riccamonte illastrate 
Centesimi CINQUE la dispensa. — Associazione all'opera completa, Lire TRE (Estero, fr. 4). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


I MALATTIE 


cella DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 

e Balsamo di Tuià 
preparato dal Farm, Mratfy 

di Cristiania (Norvegia) 

Questo prezioso mediesmento 

è ‘specialmente raccoma; 
dei migliori medici di Pang 
nelle >rritazioni ed infiamma: 
zioni orosiche, lente ed invele: 
{rate del pelto è della vescica, 
| Rei cotarzi pelmoreri croziei 
{ Ksse spasmodica con soffocg. 
| enti, Cppresaicns, polpitezio 


È romanzo? è viaggio straordinario o novella fantastica, o raccontò di fate? E di tutto I ne, tisi laringea e poimorera 
un po’. Ha del Verne, ha del Poe, ha delle Mille e una Notte. Piace perciò ai grandi 
ed ai fanciulli. L’ Assollant ci porta nelle Indie, paese incantato, dove tutte le meraviglie 
si sfoggiano, dove le cose straordinarie possono esser vere. Egli è arguto, pieno di fan 
tasia e di umorismo. Le sue Avventure fanno buona compagnia ai Viaggi del Verne, ed 


| Reoscesmm»ratilmente per gue 
nre il catarro vesoicole rec ente 
0 inveterato e perdita di me 

i tene muccoss, urine ten 

i lenti. <aterr> ursirale, deboler: 
za della vescica. incontineaza 
d'orine, eco, ed 


bi eno 
che sì trova 


indispensubili im ogni 
ease ria i ciltà cha ci ca 
Pagno. 

Imballaggio gratia, pesto © 
ezrico der committenti 

Dirigero domande e vagli | 
sl Emporio  Franso-I 
Finzi e Bianchelii in Roma. vi 
dei Corso, 37 


KUOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABLLE 
I più eleganti di quanti fu- 

Foxy mesai in vendita. Presti 

nt'odiciasimni, 

Vrrezzo col piede di log (> .°f 
Dirigere domando 4 

allo rio Frsneo-} 


di vegetali amarissimi 


LUCIDO 
Per stirare fa biancheria 


Impedisce che l’amido sì at 
tacchi, e dà un lucido peri 
alla biancheria aenza nuoce 
ul torsuto 
Prezzo della scatola L.i ra le pià imp rienti 
Dirigere domande e vaglia 
ali’ Emporio — Franco-Italitno a 
Finzi e 
del Corso 377-379, e via del Giere 


Le Pillole sole 0 


Brere 


ds’ Parzani, 26, 


m 


BRICO AND. TIE: GATETTE 


Giornale dell'industria 


vet MATTON e pece TRGOLE 


Esce a Londra una vclta 21 mese în Lingua Inglese 


all'anno. 


. È l'unico giornale che tratta diffusamente della fabbricazione 
cei Mattoni, Tegele, Cementi, Pietre, ecc. Contiene molti rog- 
guagii ed informazioni suile principali macchine usate în questa 
industria, nonchè i nomi ei fabbricanti le medesime. 
rigersi all'EUffielo Principale di Pubbli- 
> Piazza Montecitorio Roma. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETA ANONIMA 
: Ststutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


Beds central? RONA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 
Società riunito FLORIO e RUBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 
Porienze ogvi Sereoledì nel mese di maspio per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


tap 


Partenza da GENCVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
Hi Vapore postale ROMA: partirà il 5 maggio 
» » ORIONE >» 12» 
BORMIDA » 19 » 
sIRIO >» 38» 
Partenza da GENOVA per RI0-JANEIFD (Brasile): 
ll Vapore postale ROMA partirà il 5 maggio 
BORMIDA > 19 > 
La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Paci 


fico con trasbordo a Montevideo suì vapori della Pacifie Steam 
Navigation Company. 


TANAGLIE MECCARICHE 
PER POM Bor 
Indispenasbili per is spedizioni di Sale, Profomata Brema 
glia Fanno, Numerario, Paschi postali: sca 


rea di 2i sim. L 13 
» 32» 328 


n rpedizeono freschi pw pass 


le e vegiie jo Frasgo-talumo Finzi 


> re il sangue e gli umori, sono insuperabil nel guarire le malattie di fegato, it 
ti nerza, Infiammazioni intestinali, dolori di capo, malattie nervose e di cuore, e nei disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche 

1 per lo malattie della pelle, saltoss © erpetiche. Sull'apparato digestivo operano assai beneficamente, o questo scopo è aussi lodato leizir preparato con 
ggiera modificazione, con gli atessi sughi usati per lo Pillole, e che è detto Amaro vegetale Indieno. Questo Amaro, oltre essere un tonico corro- 
borante-digesti:o, eccellento nello indigestioni e nelle inappetenze, è anche = 
sime malattie croniche ritetute per inguaribili, cedattero alla potente azicne combinata delle Pillole vegetali Indiane © dell'Amaro vegetale | del Corso, 377-379, ria dei Giar- 
indiano, ter:o che le guarigioni ottenute con questi preparati si possono contare a centinaia di migliaia. 
solo Amaro, sono con:unemente usati e con lodevolissimi 


Inviare l'i» porto agli eselusivi concessionari A. BE 
- Società Farmaceutica - Biancardi, Cattaneo e Arrigoni - 
ianchelli in Roma. via { dano ai Farmacisti lo stesso sconto praticato dall 
$ Deposito in Roma, A. Menzoni e C,, via di Pietra, 91 - Napoli, stessa Diîta, piazza Municipio 

dino 8536 — In Firenzy via #- Cecina, Cambi - Ancona, Casaretto - Palermo, Petralia — Mess 
{ Taricco, Torta, Prato, Giordano - Venezia, Bàtner - Bologna, Zarri. 


ei, in Rosm?, Corso, 37 Giardino, 85-28 


— in Firenza, via de’ Penseni, 26 


Anno XVII. — N. 12i 
4-5 Maggio 1886 


Il sangue, la linfa e gli umori tutti del corpo umano, necessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte a 
vagrimagere questo scopo, notiamo le Pillole vegetali indiune del Dott. Simon. Esse sono composte di sughi ispessiti di radici, corteccie, fog] 

i inte sezione medicinale, e oltre il depurare pi 

biliosi, calcoli biliari ed ogni deposito linfatico o sa 


he sono raccolti fra gli Ind'ani d'America. Esse hanno una 


tiemorroidali 


TELLI & €. ti, Milano, via Monforte, 6. 


chimici-farmaci 
n di Milano, e A. Manzoni e C. di 


dici e Squ 
Ditta A. Bertelli & €. 


Bombera - Catania, Guglielmini - Geneva, Bruzza e C., 


b) CI ® . . d », Li 19 
Qual'è il migliore dei depurativi? 
è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bisogno in 
lagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofolose, sifili- 
tiche, reucaliche. E tanto più devono stare in guardia, inquantochè trattandosi di 
acquisto «i rimedi di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del 
giorno da parte di cerli speculatori, che, screditati come sono, ricorrono ogni giorno 
al ribasso del prezzo dei loro rimelii (effetto di moralità), cosa impossibile a farsi 
dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è noto, costa 
il doppio degli anni decorsi. Lo Sciroppo di Pariglina Composto del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 
accordati ai depura'ivi alla Granle Esposizicne Nazionale di Torino, è quello 
che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano 
di documento: « Jl Ministero dell'Interno ..... si è benignamente degnato conce- 
dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capitale, la Medaglia 
d'Oro al Merito con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- 
fessori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde compone il 
suo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto » — Resta dunque 
avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perché non con- 
tiene né alcool, né mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depurativi, 
rimedii tutti non s voli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 
sto di succhi vegetali te antierpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
nosciuti ai preparatori di « antichi » rimedii consimili. Ripetiamo: Chi vuole il vero 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, premiato otto volte colie più grandi onorificenze, che si fabbrica nel 
suo Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dare altri rimedii 
omonimi, poichè vi sono rivenditori di questo antico preparato, che con 
giucchi di parole, giovandosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello 
del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anziché il vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bolliglie da L. ®. 
Tre bottiglie (che è la dose di una cura) si spediscono franche di 
ogni spesa per L. 27. — È solamente garantito lo Sciroppo 
di Parig] Composto, quando la bottiglia porta impresso 
\ nel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », © la presente marca 
di fabbrica. — La olliglia, raita al metodo d'uso firmato dal fab 
bricatore, è avvolta in carta giallaffilograna avente la targa in rosso 
simile in tutto alla targa dorata@idella bottiglia e fermata nella 
parte superiore da eguale marca di fabbrica. 


Questa 
questa 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI — 


PCLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIN'LIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiato all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1878. 


Il mezzo più comodo e sicuro per ‘distruggere gl’insetti. come cimici, pulci formiche, sca- 
rafar-i, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienze, principalmente in Francia, Inghi- 
terra sd Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, nè agli animali domestici. 
Prezzo della scatola di polvere insetticista Zacherl, Cent. 80. 

Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 

Dirigere domande e vaglia ipofiò Franco-italiano Fi Bisnchelli,in Roma, via del 
Corso, 377-379 a via del Giardino 85.86 — Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


ntinervoso, antistitico, ed è usitatissimo contro l'obesità. Moltis- | Fioz: e 


tti. Però, quando si tratta di una cura importante, è consigliato dai 
medici l'uso ecrtemporaneo dei due preparati, i quali sono accompagnati da un buonissimo opuscolo illustrato che indica il preciso modo di usarli. Non è poi 
cosa di poca inportanza il sapere che i preparati indisni, oltre essere tanto efficaci, sono anche assai economici, tanto che una cura fatta con essi costa 
solo qualche centesimo al giorno, e perciò sono ella portata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter 
essere usati a scono depurativo in ogni 8poca dell’anno. RIRTA 

Una scattia di Pillole o un fiacone d'Amaro costa L. ®, più 50 centesimi se per posta, anche per l'estero. Ordinazione di L. $ (bastant: anche per le 
spedita franca di porto e imballaggio; per l'estero, cent. 5@ in più. 


Firenze, C. Astrua — Pisa, Rossini 


° sen scono le propriet 
ta rende 


zioni © 
vie vrmerie 


| | parato î2 ziodo speciale ed & 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali. 


Rico. 


Il suo odore gradevole e pro- 
famato lo rende. più icile sd 


malati, che ripugozno sempra 
di prendere i preperati di ca- 
trame, terebontin® o crpaive, 
che sono disgustosi al psiato e 

di difficile digestione. 
Prezzo della bottiglia L.4- 
Frazco per pacco post » 4 50 
Dirigers domanda © vagta 
all’ Emporio Franco - Italisno 
ianchelli in Roma, via 


\rfettamente 
gno. Nel 


do 85-86 — m Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


OUCIN: 
Economiche in Ghisa 


— Le Ditte Carì 
ililano, Ri 


Erba - Far- 


* Napoli, accOr- |" Dirigara dosmanda 


» $ Emporio Fennec-Italiano Finzi 
i Livorno, Yaechia È 3 Binzchelli Rome, Core: 377379 
Rossi, Majon, Risotto — Torino |: ma del Giargizo 85-86 — Fr 
i ranza, via de Prazaci, 8. 


H. ROBERTS e C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE Roma 
Via Tornabuoni, 47 Piazza San Lorente 


Succursale A in Lucina 
Piazza Mani, N. 2 = fam. 36 0 37 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


quarto iiquid,, rizamersiora dei capalti, non è a ca 
vcoome agisca direitamente sui buibi dai medesimi. dè loro a 
grado a gredo tale forza, che riprendono in poco tempo i ioro 
solora naturale; re impedisce ancora ia caduta e promuove !s 
sviluppo dardone il vigore della gioventa. Serve inoltra per 
avare la forfora @ togliora iutte ie impurità ché possono esssre 
sulla teste, senza recare il più piccolo Incomodo. 
Per questa sue eccellenti prerogativa lo sì raccomanda con piene 
iducia ‘a quelle persone che. o per malattia o per età avanzate 
iona's avessaro bisogno di user 
una sostanza ehs rendesse il primitivo [00 
ore, avrertendoii in pari tezipo che questo liquido dà i colore 
1a avevano nelia Îoro naturale robustezza @ vegetazione. 
Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 
Si tpodizeo dalla xuddesta farmezie dirizondona lo domand! 
(e mpaguate dti relativo prazzo. 


Eli.SIORE di SCOTT 
FeGato DI MerLUZZO 


SI ra 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparato dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-FORK 
= B tanto grato al palato quanto il latte 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Me 
più quelle degli Ipofosfiti. sE 

Guarisce la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarisce to Scrof: 
fola Guarisce fa Tosse e Raffreddori - Guarisce ia Orto 
tezza generale - Guarisce il Fachitismo nei fancititi. 

È prescritta dit Medici, è di odo ore 


salebra Sbbrica di 


GR dr ot | PH. SUCHARD 
Suchard fessi 


la sua ripuiazione. Es 

+ raccomandata dalle celebrità medicha come l'alimento rico. 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le parrone de. 
boli. Il cacao di nalute, privato del suo greato, si dinine”* 
specialmente a tale scopo. Baso è ogni giorno più ricercato. 
— La cioccolata è indispensabile per i touristee ed i viaggistori 

Trovasi vendibile solo nelle migliori Confatterio, FarD: 
Orogherie di tutto il monde. 

Grande Medaglia d'Oro 
» all'Esposizione Universale d'Anversa i 


si ricavolo presso l'Amminìstrazione a presso | Ufficio principale di 
RCA INGRAZIONI: Riara Montaciterio, 127 — lu FIRENZE, vis de’ Pansani, 14 — la È 
fi Exaguele, 28 — Dalla Premzis, lAzanco prirsinele da Psblfo 


== 


Col 4° mj 
bonamento 
della immil 
litiche. Chi 
straordina: 
dici dell’ ini 


L 


che sono s 
poi. Più, 
conferenza 


IL A 


tenuta da 
Artistico 
illustrata nl 
stinata escl 
associati 
hanno potu 
di questo | 
quanti lo Id 
L’ abbo 
sole L. 5 
stero, e da 
a tutto lug] 
scarella, e 
romanzo L 
Rimetien| 
in più sulle 
durata di td 


mave 
pss 
per: 
tanto 
cesì. 
Par 
curiesi 
vare di 
tasca. 
ba. siiaco 
versano Ìs pi 
sciogliere i 
della prigionel 
E domando 
farà mai quel 
mantenere is| 
tene © delle 


gori in p 
în ogni scr! 


fà regno d'Italia EC] 
Spar gli altri paeni d'ICuropa e Caro » 
Tor Ales, d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Gtati Uniti d'America 

Brazilo è Canadà . 

co 


FANFULLA” 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giorman 
è presso l'ERaia pri 2") 


ROMA, MILANO, FIRE AR 
(Vetunai gi Indirizzi in quarta pazina} 


AI LETTORI 


Col 4° maggio Fanfulla ha aperto un ab- | 


bonamento straordinario nella occasione 
della imminente lotta per le elezioni po- 
litiche. Chi profitterà dell’ abbonamento 
straordinario, riceverà gratis tutte le appen- 
dici dell’ interessantissimo romanzo 


L’ASSASSINO 


che sono state pubblicate dal 20 aprile in 
poi. Più, avrà în regalo una copia della 
conferenza illustrata 


IL MANICHINO 


tenuta da Cesare PascareLLa al Circolo 
Artistico di Roma. Questa pubblicazione 
illustrata non è in commercio, ma fu de- 
stinata esclusivamente come premio agli 
associati del Fanfulla, e i già associati 


hanno potuto constatare il pregio artistico ? 


di questo lavoro e il piacere che desta in 
quanti lo leggono. 


L’ abbonamento straordinario costerà 
sole L. 5 per l’Italia e L. 1O per l’e- 


stero, e darà diritto di ricevere il Fanfulla ! 


a tutto luglio, IL MANICHINO di Cesare P: 
scarella, e le appendici già pubblicate del 
romanzo L’ASSASSINO. 

Rimetiendo L.1 in più sulle & e L.& 
in più sulle 10, riceveranno per la stessa 
durata di tempo anche il Fanfulla della Do- 
menica. 

‘icere lettere e vaglia all’Amministra 
zione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio - ROMA 


A giorni il FANFULLA escirà stampato con 
caratteri nuovi, 


INSEGNAMENTI 


ce 


Per conto raio, ic guardo sempre con cre 
curiesità e con interesso vivissimo quelle carc» 
vare di uomini e di denre a otò, di mezia 
messans, v un po' sila car- 
pra, sfiacco: cosolete, ierdigrade, ci 
versano Îa pinzza d Piciro, per andare a 
sciogliere il coto ia Vatican 
della prigione del Papa 

E domando a ma stesso: 
farà mai quella gente, tor 7 
mantenere în voga la famosa l.grenda de 
tene © della paglia, e per determinare ogni anno, 
alia solita scadenze, il solito movimento di pelle. 
grini devoti, sesorrenti alla carcere del visario di 
Cristo?.. La Francia, rappresentata da quei si- 
guori în pannicone, ds quelte donne rinfagotiate 
in ogni sorfa di mentelli gretieschi, di quelle ra 
guizzo pallide e liscoss come 
essere un prese he 
zionati all« persona dsi Sommo Pontefice, gelosi 


H 


I 
I 


| mi so capacitsre come sia pos 


Roma, Mercoledì-Giovedì 5-6 Maggio 1886 


dello sue prerogrtive, ebbedienti alia sua parola, 
ostinati a rivendicare per lui non solo la sovra- 
nità temporale sopra una porzione del territorio 
italiano, ma ancora la universale dominszione 
sopra tutti i regni e tutti gli imperi del mondo. 

Ma quando leggo i giorpeli francesi - che an- 
che i pellegrini vanno a cercare #ffannosamente 
per le edi:ole e per le libreriv della città - non 
bile, in quel psese 
benedetto, conciliare la devozione e l'obbedienza 
a Sua Santità e la critica acerbe e la resistenza 
continua alle decisioni e alle sentenze del Pon- 
tefico. 

E non è solamente il signor Des Houx che sì 
ribelle, @ posta i pisdî, e risponde con iusolenza, 
© squinterna il tradi 
Gerersa, gridendogli è la chie-en-lit. dietro allo 
strasciso del piviae — salvo a chieder perdeno un 
po' più tardi e a mettersi în posizione per rice- 
vere umilmente le frustate sul fondo della schiena. 

Anche i fogli più ortodossi, anche ì periodici 
più cettolicizzanti, trattano il Papa al momento 
opportano con une disinvoltura scandalosaziete 


| irriveronte; e lo pigliano zato gamba, e gli levano 


la parola di bocce, e lo girano elo rigireno come 
un fantoccio, per poco che lo sospeftino in pro: 
cinto di fare qualche coss che a loro non torne- 
rebbe gradita. 


Da otto o dieci gicrni in qua, per esempio, i! 


giornalisti francesi hanno la mosca nl naso per il 
proposito manifestato da Leone XIII di stabi 
dello relazioni diplomaticho direnta fra la 
Sede e Ilpora della Chisa. Tanto vae - dicono 
quegli scmitori selleticosi — preperarsi ad essuto. 
raro ia Francia, per sesolaro prerogativa dishia 
raîa protetirice delie missioni c,itoliche im tutto 
1Oviante. 

Essutorare la Francia ja China!.. Che 
che petulanza l... Il fumo dell'arbitrato nella fuc- 
cenia delle to alla testa Sen 
mnesii dei 


ipe di 
ribollire il 


« Au Vatican, mes très che's f. ères, 
Apprenes qu'hie" on soup3; 
Le Pope but quatre grands verres 
D'un vin Gascon, qui le grisa... » 


Per ora la canzona si sopprima; me il ritor. 
osuta: Le Pape est gris, le Pope est 
Il Figaro lo he scritto in tutte lettero nello 
a colonne. 

Mio Dio; ci 


coss importa alia Rerubblica di 


ms e da natrice 


guaci del signo» Fe 
Ciimenceau? .. P. 
» fucilate le 0 di Chaceaurilla 
sano alla messe, pretonde’di Senere sutto la sua 


protezione i Mandarini di Csnton quendo vacno 


alia predica? 

Il perchè è spiegato dal Figaro îu quattro pr- 
rola: « Perotd la pretezione dello mi în 
Oriente è una leva di cui nu abile ministro può 
servirsi a pro! db è col 


mezzo delle missiori che il buon nomo di una : 


nazio; euta ‘a popolarità ed 
il pre: ofuenza di an popelo : perchè le 
noie cagionsle dai doveri della protezione sono 
posa cos ip confronto dei servizi chele missioni 
rondoro elin causa della Hepubblica. » 

Questo almeno sì chiama perlar chisro, 0 bis 
gnerebbe proprio esser sordi per non intendere 
un lingurggio così categoriro 

Soltanto è probabile che Sua Sentità, facendo 


A 


nale pied de nex sì Sommo : 


ta 


lo stssso calcolo 6 mirando zi medesimi interessi, 
argomenti profittere per sò di tutti i vantaggi spe- 
rabili dal'e missioni che egli stesso organizza. 6 
spedisce, e mantiene, e dirigo, ed inspira nell’Im 
pero Celesto. 

Ma signor no, questo non è parmesso, dal mo. 
mento che sore in giuoco gl’interessi della Francia 
Un delegato xpostorico in China sssumerebbe la 
qualità di ambasciatore, ayrebbe la precedenza cd 

i rapproseotanti stranieri, 
ja Repubblica francese, 0 g>- 

diolozatiche che lo toglie- 
sibezione dall'insiato di Franc'a. 


compreso queli 
drebbs delle immuni! 
rebbero è 


diventa subito ua personaggio; e Monsienr Nim- 
poriegui, ministro risionio della repubblica, passa 
ipso facto alla conîzione di comprimario. Non ci 
mancherebba altro par rovinare addirittura la 
Francia nel passe dei magofs, dove îì suo pre- 


tito in guerra, gritando che valeva 
kino... poi rimeso veramento ua pe’ viù indietro 
che a maia strrds, spedato, malconti>, e anche 
un tantino scorbacchiato .. serebbe bela che a- 
desso srri asse a Pekizo il P.pa, placidamente, 
sorvemenie, d'amore e d'ascordo col Sov: 
luoge, © parlando — Dia liberi — in itsli 
AhL... questo non può essore, questo non deve 
essere. Par la Francis il Papa è Re, îl Papa è 
P.pa deva ritornaro } i 
.. ma non può fersì rapprosantare name 
nesso un monarca che vo 
ate în guerra la Fracci. 
la Fesu 


i 
| 
i 
i 


lero 0 non volera 
presto un popolo za © 
tare tanto weggiore infla: I 
nisse a lo deride e io sette in corieziore. I? 
è il Sozamo Sscerdote, ma in Chinz Todo 
Spag Iteliani cd Icgio 
tutti preti, @ come preti sono soggetti aila Fran-ia 


(cito Je piro!s tesicalì) e posti sotto il protettorato } 


degli agenti franzess. li 
în Chiue, del Papa So 
Cristo 

del ministro di Francia, in fors1 dele Copitola 


sioni cha un trattato diretto fra Leone XIII e il 


monarca del Celcate impero non potrebbe abro- 
garel... 
| E che 
| accoglie Sua Santità la visita dei pellegrici fran- 


cesì, quando “esgone qui in carovau, e sì pre- | 


sentano în ginccchioni a piaugere lsgrimo di co: 
codriilo sal'a son prizionis?.. Chi perte 
spelto al suo carziiere, alla sua person: 
suo minisierio, n 
detti dai giornali 
Francia tauto devoti, 
negano perfico il diritto di tenere un cappollazo 
a Chiesa: n nunzio spostolico a Pekinc? 
Accolti Le IN a gin n cui si 
de ns! Zigaro l'articolo ia questione 
« Il più piccolo tentativo da pirto del Vaticano 
di recare cffesa alle socclari prerogetivo della 
| Froncia în Oriente, sarchbo immediaizmento se- 
guito de ecergicha reppreasgiie. La quie:s reli- 
giosa in Francie è già abbastanza Lurbata L... » 
Uao ssisma, uno scisma in pieno zesolo deci. 
menoro!.. Ah! Psdro Sinio; quanto terderete 
ancora a persusdorvi che, in fia dei conti, noi 
siamo sempre i vostri più mor'gerati e più affe. 
zionati figliuoli? 


itoni, che gli 


E 


Un nunzio del Pps, un superiora ecclesisstico 


stigio è un po' scosso în seguito alle vicende del. : 
l’ultima campegos!... Il sigior Grévy era por- | 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione d'oggi von vuol passare buona al 
i l'onorevole Nicotera l'asserzione che lo sciogli. 
i mento delia Camera sia stito un atto costituzio- 
nalmenta poco correlto. 

Fanfulla disse in proposito la sua ieri sera. 

Comunque, aggiungerò oggi che vi sono soio- 
glimenti e scioglimenti, e che essi pure seguono 
la leggs estetica della varietà. È 

L'eltimo è forze un po’ diverso di molti altri: 
segno che l'onorevole Depretis, a modo suo, ha 
il senso dell'estetica. 

Ciò treva conforma nella atetsa Relazione pre- 
messa al docreio : la Camera vi è tratista coi più 


delicati riguardi. È un modello di galateo cavalîe- 
i rresco. 


i Un confronto. 
| Stato a sentire: i 
< Voi non aveto cuore di fare il bene pubblico ; 

i voi non volete che perpetuarvi al potere; la vo- 

| stra ora è venuta ». 

| — Ces questo? — mi si domanderà. 

i _ Semplicemente la reîazione parlata, che Oliviero 
Crowwell, entrato il 29 sprilo 1653 nella Camera 
dei Comuni, premise non sl decreto di scioglimento, 

i ma alla pura esemplice cacciata dei membri della 

| medesima. 

E na è tutto. 
Volgendosi personalmente ai deputati, affrontò 

Chslloner dicendogli : 

— Ubriacone! n 
Poi affrontzio Wentworth, gli gridò : 
— Adultero | 
Eorica Meriyn si sentì poi trattare così : 
— O che un cacciatora 4i male femmine è fatto 
per deliar leggi e governore? 
«a 


uomo democratico ma terribil- 


i, ma în guenti bianchi... 
| E vero cho nella Camera nostra non vi sono 
1 maî ststi nè dei Chalioner, nè dei Wentworth, nè 
dei Mariyn 

Chi sostenossa il contrario mentirebbe alla va- 
rità. 

Dico bene? 


i a 
H a 

3 Un giornale di Locarto annunzia che în un 
1 banchetto radicale un certo Cipolloni brindò sd 
| Agostino Depretis come cclui che, col suo si- 
f 


stema di governo, accelera l'avvenimento della 
| repubblica in Italia. 

Sarà come il signor Cipolloni vnclo: soltanto 
non capisso come mai, rebus sic stantibus, i ra- 
dicali ce l'abbiano tento con l'onorevole Depretis. 

xa 
«rad 

Il Secolo sante il bisogno, in questi mesi pri. 
maverili, di fare una cura radicale che, a quante 
ai dice, è assai più economica della cura depu- 
rativa colla pariglina 

E siccome vuole raccomandare la stessa cura 
a tutti i buoni cittadini italiani, passa in rassegna, 
criticando, tutto quello che si è fatto da venti 
anni a quexta parte. 

Indi segziange : 

« Fin qui sì sono cambiati i sucnatori, ma Ja 
musica è rimasta la stessa. Nò programma, nè 
volontà seria, risoluta del bene pubblico hanno 
condotto i varii uomini che sì sono divisi il pri- 
vilegio del potero al governo. Una prova che gli 


—_____________________________________________ 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBE 


Il domestico infedele efferrò i biglietti di banca © 
liede in cambio la chiave della torre. N 

— È fatta! — disse finalmente — Il diavolo vi 
faccia scontare la mia colpa! " 

— Ho buone spalle — riapose l’altro sorriden: 
Una colpa di più: o di meno non mi fa paurs. Non 
lemere, vattene. % 
| Antonio cacciò lo sguardo fra gli as: 
Italla e vide ch poteva scappare seno 
lua]che minuto dopo, giudicando d'essere sufficien 
Emiente el largo, si nascose dietro una roccia per 
mdere, a momento opportuno, della montagna e 
igerai ad una stazione ferroviaria. , 

— Andrò în America — penseva il nuoro Giud: 
\drò lontano, lontano perché non mi ai trovi più... 
perchè io possa dimenticare. at 
‘Rimasto solo, Pasquale mandò un sospiro di aod- 
fazioni si 
Co ne volle per riuseire; ma finalmente la si 
Aorina di Moriana è mia! d 
lentre si tramava contro il suo onore, Orsola 


della 
sto. 


oceupava dei suoi poveri. Assisa nell'uniso locale 
che occupava tutto il pianterreno dell'edifizio, essa 
li passava in riviste, uno ad uno, dando loro delle 
vere udienze, interrogandoli, confortandoli e soccor- 
rendoli. 

Pochi istanti bastavano a 
felici per esporre i suoi bizogni. 

In due cre queranta poveri infermi o solamente 
bisognosi aflarono davanti Orscla che li conosceva 
tutti, lî chiamava col loro nome, domandava notizie 
degli ammalati che at'endevano il loro ritorzo nella 
capanna daserta e mezzo rovinata. Da ultimo, sie 
come un cieeo condotto da un fanciullo indugiava a 
ritirarsi per ripetere le sue querimonie, Orsola lo 
pregò di lasciare il postb ad altri. 

— Sono l’ultimo, mia buona signora — rispose il 


heluno di quegli in- 


tanto meglio - disse la signorina di 
Moriana - Le mie provviste ersno quasi esaurite e te- 
mevo di dover mandare Antonio al castelio per pren- 
derno della altre. 

— Il signor Antonio? - esclamò il fenciullo che 
guidava il cieco; è forse andato al castello allora . 
giosehè non l'ho rivisto dacchè. ell‘ 
buona signora principessa. 

— È impossibile - disse Orsola - non sarebbe 
partito senza mio ordine. Ma - soggiunse sorridendo 
suoi difettuoci: è un pigrone.. Senza 
dubbio egli è nel'a stalla‘e dorme a fianco del = 

di qui, piecino, non mencare 
Te Sono lla porta per sveglislo e dirgli che 
lo attendo... c'è ancora da fare qualche cosa qui. 

= Non dubiti, signora principessa, lo sveglierò.. 
+ rispore il bambino, “i 


E difatti quando fu davanti alla stalla, la cui poria ‘ perieolo le sovrastazse, Orsola cominciava davvero ad 


arrivata, mia | 


gridare: 
| — Signor Antonio, signor Antonio, svegliatevi. La 
| vostra padrona vi chiama. 

Quindi il nonno e il nepotino si allontanarono e 


Ì della montagne, non potè reprimere un movimento di 
gioia sinistra. 
— Nessuro! Più nessuno! — pensò il bricsone. — 

Ab! finalmente l'istante della vendetta è giunto! 

Pochi momenti dopo la porta della torre si apriva, 
spinta dal di fuori. 

— Ah! - disse Orsola - siete voi, Antonio! Era tempo 
che veniste. Avvicinziovi dunque ! 

Ma, tutto sd un iratto, essa inlietreggiò atterrita. 

Non era Antonio, era Pasquale Guérin che si trovava 
! dinarzi a lei... Il suo primo movimento fu un movi. 
menio di rivolta. 

— Voi qui! — esclamò - È troppa la vostra au» 
dacia! Ossre inseguirmi fino în questo luogo dopo 
che vi ho fatto scacciare dai miei domestici! Non 
mete dunque che li chiami come l’altro giorno e 
le di nuovo vi faccia pagare a caro prezzo l'af 
fronto della vostra presenza?! 

Pasquale si tirò un po'in disparte, affinchè Orsola 
vedesse per il vano delle porta. 

— Chiamate dunque! - disse con ‘quel sogghigno 
che la signorina di Morisna avera veduto tante volte 
errare sulle sue labbra. - Chiamate; nessuno vi ri- 
sponderà... 

Nessuno verrà? Vuol dire adun>3 che avete 


povero Timolesze Cuirini 
S7aza prevedere ancora e senza sospeltare qual 


uosiso Antonio, come senz» “ubbi» avete uesiso il 


i aver paura. L'inesp'ieabile assenza del domestico la 
lasciava in balia dell’avventuriere. 


I Pasquale rinchiuso la porta, e 
il 
i 


avanzò di qualche 
passo. 


— Lasciate la pori» nperta — esclamò la meschina. 
| - Non voglio restar sola rinchiusa eon voi. 
| — Eppure bisognerà che ci reatiate - risposa Pa- 
{ squalo colla freddezza e la colma d'una risoluzione 
| irremovibile Dobbiamo conversare insieme... e nom 
voglio essere disturbato. 

— Voglio andarmene! — fu la risposta di Orsola, 
! a eui l'indignazione diede un accento superbo. — Vi 
disprezzo e vi odio! Non ho da parlare con voi! 

Pasquale si avanzò d'un altro passo, le afferrò bru- 
talmente un braceio, esclamando : 

— Finiamola! Capirete.ehe se sono vesuto qui, se 
ho fatto quello che era necessario per trovarmi de 
solo a sola con voi, ciò vuol dire che sono ben de- 
ciso a farmi ascoltare. Nel vostro stesso interesse, vii 
consiglio di lasciarmi perlare, 

Con un viclento sforza Orsola si svincolò dalla 
stretta del suo persecutore. Quindi, ineroe'ando le 
bracsia al petto, lo guardò fieramente ‘sel volto, e 
| gli diese con accento pieno di sfida: 

i — Sta bene; poichè vi sono cor.retta, vi ascolto... 

i ma badate alle vostre parole, chè non sarò sempre 
senza difensore, ed allora Ve ne pentirete! 

| — Lo vedremo! - riprese Pasquale fasendo un 


i 


uomini, che in varie epeche si sono succeduti al 
governo, nen vi poriarono nè prograrami nè prin- 
cipìi nuovi, ce la forniscono essi medesimi, che 
un giorno lavoravano a creare ministri, un giorno 
a rovesciarli. » 

lv sono listissimo di questa dichiarazione del 
Secolo, che risponde a quello che ho detto sampre; 
e che, mi immagino, colmerà di consolaziono gli 
onorevoli Cairoli, Baccarini, Zanardelli, i quali, a 
braccetto col Secolo e coi radirali d'ogoi colore, 
vogliono rovesciare l'aborrito Depretis : 

Quando si accelisno certe amicizie, tari'è, bi- 
sogna subirne tutte le conseguenze ! 

» è» 
sasa 

Già i lettori lo sanno: siamo sotto l'influenza 
d'una cometa, che dei primi di maggio dovrebbe 
essere visibile nelle ora antilucano ad occhio 
nudo. 

Per verificare la cosa non c'è che levarsi di 
leito prima del sole, o endar a dormire a giorno 
fatio. 

Questa comete, che dal nome del suo scoprito: 
si chiama Barnard, secondo i calcoli fotometri 
spiegherà il massimo del suo splendore il 24 
meggio, vale a dire all'indomani del primo scru- 
tinio elettorale. 

lì signer Bernard si mostrerebbo uomo di spi- 
rito se cedesse la propria cometa all'onorevole 
Depretis. i 

Essa risponde cesì a puntino alla situazione 
dell’egregio uomo, anzi dell'Italia di fronte al'a 
agitazione elettorale. 

Difatti presentemente la cometa si trova nella 
costellazione d’Andromeda. E l'Italia è davvero 
un’Andromeds, che aspetta il 23 maggio, il suo 
Perseo che la salvi dall’orca pentarchica. 

Non c'è che dire: l'augurio astronomizo è 
buono. 


Mi sì rimbeccherà: 

— La cometa ha la coda, e noi non vogliamo 
elezioni codine. 

Anche a ciò s'è provveduto: i codîni si asten- 
goro. La parola d'ordino è già passata : nè eletti, 
nè elettori. 

E poi e poi chi può affermare che la coda del 
nuovo astro vagabondo sia ancora disponibile? 

Basta rleggere il discorso pronunciato icri alla 
Cancra prissiara del signor di Bismarck per 
capir subito, che quell'interessento appendice il 
gran cancelliere sa l'è accaparrata (utta per sè. 

a 

ade 
‘onorevole Cappelli ha dichisrato per telegrafo 
ad un giornale di Aquila nen poter permeitere 
che îî proprio nome figari nella stessa lista con 
quello d'un altro ex-depuiato militenta nella Pon- 


caso del- 

correggera lo 
scratinio i d'inflaira in denno 
del cerattore schietto © genuino dello candideiuro. 

Così inteso, lo scrutinio di lista è uu elefante. 

Non ridste: lo è in ragione dei male cha po- 
teva fare prima d'essere dorato. 

Adesso, psr altro, lo siiamo dissiplinando. — _ 

L'amico Pascareila vi potrà diro quanti servigi 
perso rendere quel besiione una volta sidomo 
aticaio: Figuratevi: neil'indis c'è perfino chi gli 
altacca alia probosside un fezsolcito e si fa sl 
l'eccorrenza soffiare il nsso de lui. 

+ * 
ana 

La Società di creazione stabilita a Milano 
avrebbe - a quanto dicoa = reclamato il cada 
vere del compianto Agostino Sartari non sppena 
Villustre patriotta fu estinto; 6 quesì contempo» 
raneamento ayrebbe intimato alla famiglia del ge- 
neralo Garibaldi, por ministero d’usciere, l'ordine 
di conformarsi alla volontà del defanto, e di con- 
sognarne la salma per ester data alla fiamma del 
rogo cromatorio. 

Tutto questo è lugubre; ma siravagante. 

Capisco perfettamente che i merabri della So- 
cietà di cremazione radunino capitali, costruiscano 
are, provochino leggi e regolamenti per assicurara 
a loro medesimi @ a quanti pensano come loro la 
libertà di farsi bruciare dopo morti nel modo più 
decoroso, con le cerimonie più solenni, alla pari 
con tatti gli altri che al rogo preferiscono il se- 
polcro, o l'imbalsamiszione, o la pietrifisazione, 0 
una qualunque-alira forata di riposare in pace. 

Ma non capisco che una Società cestitaita a 

în l; © attribuirsi 
la rappresentanza dei morti, e vaniere un quasi 
diritto di proprietà sui cadaveri, a invece di af. 
fannarsi a conquistaro deîlo intolligenzo aile pro- 
prie idee si affatichi a conquistare dei corpi per 
i propri fornì 

Sa questo si fa per uniatonto di propugenda e 
di proselitismo, ho paura che il risultato riesca 
diametralmente opposto slle intenzioni. Quell'af- 
faccendarsi intorno ai cedaveri è ripugnante, è 
odioso, è per lo mono satipatico. 

Nel-caso del povero Bertani, la richiesta della 
Società di cremazione — se il fsito è vero - fu 
troppo frettolosa ed inutile. Nessuno pensava ad 
impedire che quella salma lacrimata passasso per 
il rogo. Il defunto aveva manifestato Îa sua ‘vo- 
lontà, la famiglia non intendeva di opporvi 

Nel caso di Garibaldi, l'intimazione legale è 
somplicements grottesca. Quale intererse proprie 
ha la Società di cremazione par iutimere si figli 
dell'ifcoo l'abbruciamento della sslma giorioset... 
Nessuno. 3 

Ora chi nov ‘ha interesse non ha azione per 
ricorrere ai triSupali. Chi non ha azione farebbe 
megliora risparmisro quei pachi soldi della carta 
bollata. 

Lasciamo i morti dormiro în pacé..! 

# è 
ess 

L'onorevole Bsnghi nella Nuosa Antologia scrive: 

< Ciò che non mi par dubbio è che lItsha, anche 
a costo della spese di parecchi milioni, nou debba 
lasciare impunisa la strago, 50 è vera, fatta dei 
suoi concittadini dalle’ airo dell’Harrar. » 
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Lo dico subito : se quella strago è vera, e pur 
troppo non si osa più dubitarne, Îo sto coll'one- 
rovelo Bonghi. 

Solo vorrei si vagliassero accurstsmenta lo cir- 
costanze del fitto, se ne chiarisso bene la re 
sponsabilità per fisszro Ja misura del'e soddisfa 
zioni da chiedera e le persone da cui ripeterio 

* 
ne 

Noa ci occupiamo dei milioni, il dscoro nazio 
nale des avero anch'esso la sua lista civi!e, 0 n03 
sune, credo, vorrà lesicargliela. 

Ma i aoidati, i soldati! L'Africa è una terra 
divorante, © le tante querimonia serie l’anno pas 
sato per pachi morti a Massaus, farobba dubitare 
che gi'Italiani siano disposti a Iessiarsi divorare, 
se non sì Sapassa cho di quei povori caiavori la 
psrsigianeria si feco un'arzze di opposizione. 

Vorrei innanzi a Luito essere sicure cha dopo 
aver grida! 
ch’essa ci costa un po’ troppe. 

. 
DA 

Un esempio : tanio per dare un'idea approssi 

mativa di quello che ci potrà costare: 

cominciato il rimpatrio del Ton 
dati francesi. L’eliro giorno la poprleziono fece 
splondido accoglienzo ad un drazpel'o di reduci 
appartenenti al genio militare. 

Il colonnello F:eury, comsndente il 4° reggi- 
mento, al quale apparionevano, li salutò cello pa- 
role seguenti 

« Siete partiti sessantacinqua e tornata diciotto. 
Ravvicinat», quarta cifre dimo:trano quali prove 


: vendaita ! nessuno salterà su a dire | — 
{ ciro 


denta aorebbo dichiarata insafisioato o gli si | 
chiedorebbe di fornire spiegazioni imzrediata © | 
precise circa i termini del disarmo. 

LONDRA, 5. — li Times dice: « Gli sforzi 
isolati delîs Franciain Alens- sono falliti. Se Frey- 
cine! conserva ancora qualche inflaenza su Da- 

i, non gli potrebbe rendere maggior ser. 

0 che consigliandolo a cedero all’undecima 

sora. La situazione certamente tera, ma si ha 

baooe ragioni di apersre nell’abile e vigilante | 

i di lord Rosebery, che mantenne ìl | 

5 europea e continuera 2d ispirare alle po- | 
tenze una politica pecifica ». 

Lo Stindard ha du Atene: « L'aggiornamento 

paetenza doi ministri esteri per orgeniazere 

cco è attribuito all'intervento amichevole di 
alcune potenze che desiderano stabilire un ac- 
cordo amichevole. Il re pure fa sforzi neilo stesso 
sens) » 

Lo Standard ha da Costantinopoli: « Nella saa 
re del 1° maggio, iadirizzara elle potenze, 


i la Porta rivendica ii diritto di reciamare un'in- 


| dannità dalla Grecia e dici 
1 trebbe tolisrara le arroganti 


nino dei sol. È 


ra che es: 
orgiversa 


ron po- 
oni del 
governo allevico ». 


ATENE, 5. — Gli sforzi del conte di Mciy per 


| caurincsre Deliyanni della necessiià di duro scd- 


| della fitta internazionsie Lo ptenzo 


abbia perdurato il drsppello di cui facevate parte.» 


E:co le guerre coleniali. 
I cittadini di Grenoble applaudirono calorosa. 
mento allo parole del colennello. 


Sa 'imprasa dell'Herrar si farà conio che i cit- ; 


tadini delle nostre città s«pplaudiranno con peri 
entusissno Ì reduci dall'Africa, mettendo la dif- 


ferenza del numero fra i partiti e i ritornati in ! 


conto d'una gloria nazionale. 
* * 
BOSS 


Coma si scrive la storia, 


I giornali narrano il trasporto della salma di ; 


Agostino Bartsni dalla stazione di Milano al ci 
mitoro monumen!ale. 

La Gassetta piemontese scrivo 

< Poca gente si trovava sul persorso. » 

E il Secolo: 

« Una folla grandissitoa assicpava io vie 0 gli 
spalii dei bastioni: sì cimitero era mag: 
gioro. > 

Si potrabbe 
o non c'era? 


< La difesa 
oxtracizmo aci 3000 istituti disparsi sulla terra 
che insegreno ia liogra del balio eterno a tre 
centomila discepoli 

« Colpavoli: la Grecia; Brasmo che reude la 
trato di cani lo armonie d'Apsl'o; Curzio Gram- 
matico tortura, cenfusione, disnorazione; istrat 
tori indifferenti, metodo assurdo » 

Is posso anche ammeltero souza treppi diffi. 
coltà la colps della Gresir, di Erasmoe di Carzio 
Grammatico. Salamente nen vedo quaîe colpa ab- 
biano commesso fatti colero a cui l'avverso fato 

serba la disestrcsa probabilità di dover leggere 
il ruovo giernalo 

Par esempio, che colpa avavo commesso io? 

1» 
Taka 

All'orgsnone della fa Pentarchis sorivono da 
Siracusa dell'accoglienza fatta all'onorevole Di 
Rudinì. 

« Nelle via si pigiara un popoio fremsnie che 
a he l'illustre nomo si affsc 
ciasso al balcone, ringraziando sentitamente i Si. 
racusani, ha volte, în vita sua, ha 
inteso tanto piacere e giubjio, riguardundo quanti 
dolori arreca la vita politica. » 

L’onorevelo Di Rifivì avrà infeso piacero e 
giubilo, ssicaramenta; ma B:silio Paci non l'a 
vrebbe inteso devrero. 


+ 
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LA QUESTIONE GRECA 


tAgensia Steferi.) 


LONDRA, 4 — Camera dei Comuni. — Gird- 
stona informa Hi:ks-Beach essero spirato ieri, 
alle cre 5 pomeridisne, il termine per la risposta 
della Grecia alla Nota collettiva delle putenzo. 
D'al'ora in poi non è gionta slcuna notizia defi- 
I nitiva. È quindi impossib le dere infermazioni. 

Ma, roggiungo Gladstono, posto dire che la ri- 
spesia precedonto dela Grecia è stata esaminata 
| delle potenze, e che, secondo la loro opinione 
1 uninime, essa nen è nè srffisiente nò soddisfa» 
| cento 
| La relativa corrisponzenza diplomatica verrà 
pubb! al più presto possibile. Gladstone 
spera poter dere informazioni più prezise fra un 
| giorno 0 duo. 

ATENE, 5. — I rappresentanti dello potenze 
non presero nella riunione di ieri alcuna deci 
sione 

Essi sono invitati ad assistere oggi alla ceri. 
monia religiona del Te Deum per la festa del re. 

La voce che essi lascieranno poscia Atene pare 
infondate, da:chò i loro rispotlivi governi irat- 
tano diretlamente per giangere ad un accomoda- 
mento amichevole. 

E, 5. — Nulla fu deciso ancora circa il 


modita prodedenz: “lteriore. Sembra che provalga 
tra i rappresentanti delle “‘LqUO potenze il pen 
siero di dirigere al signor Deliyazni una Nota 


| stituzionali voteranno compatti. 


! risulterà o l'onorevole Boracsi o 


sapere, ia coscienza, se la foila c'era | 


disfaivne aile potenze, cominciando a demsbi) 

tare, riuscirono infeutimosi. Deliyanni è deciso a 

nen diminuire l'eserito prima della partenza 
regoziano 


direttsmento fra loro po- un accordo au 


Cronaca ELETTORALE 


Alessandria (3° collezio) Furono avviate 
pratiche attivissime fra l'Associazione progressista 6 
la Costituzionale per una terna di canzidati comuni 
Ma non potendosi nulla coneludere, la Costituzionale 
proclamò i suci eandidati nelle persone dell'ing 
gnere E-rieo Bertana, del prof. Carlo Ferraris e di 
Giuseppe Mensio. 


Ancona. — La lotta elettorale comincia a farai 
viva, ma fisora quelli che più sì agitano sono i ra 

ali ed i loro alleati, i pentarchi, che in provineia 
di Aneona possono eortarsi sulle dita. I liberali eo- 
‘e la lista costituzio 
tto dalle minoranze 
il radicale onore- 
ole Bosdari, che i repubblicani portano insieme al 
l'avv. Pacetti, al signor Morellet ed all'avv. Santini 
di Osimo. Queste tre candidature esclacivemente ra- 
dicali hanno verò assai poca probabilità di riuscita, 
specialmente le due ultime. Si preparano adunanze 
in Ancona e nei vicini paesi, 


nale riuscirà completamente, 


Bergamo —L'Associazione costituzionale votò un 
ordine dei gioreo col quale racsomanda di aver pre 
senti «, possibilmente, di confermare i nomi dei de 


| putati uscenti. 


j 
| 
| 
| 


Bologna (1° collegio). — La lista ministeriale 
jarà così composta: Lugli, Mazzacorati e Batdivi 
leputati uscenti, @ probebilmente dell'assessore Del- 
Olio. 

Eesendovi disacecrio fra democratici ed operai, 
questi ultimi formarono una lista propria accettando 
da quella democratica il solo nome di Ceneri. 


Cagliari (i° collegio) — La lista dell'onore 
vole Selaris ha molte prebbilità di riuscita. Com- 
prende : Pelomba, Carboni e Ponsiglioni. 


Caltanissetta — Il comm. Danns, insieme al 
deputato provinciale e al prisidente della Società 
opersia, ritornò da Terranova per ernfariro coi suoi 
elettori Si spera che jl cariito trionferà in 
tutta Ja provinzie. Una Commissi di di 
ciassetto fra i principal 
4 fare omaggio al can 


della maggioranza disaidente; l'onorevole Da Seta è 
della più bella acque pentarchica. Come si vede, 

indi, gli elettori cetanzaresi sono del più puro 
ezletismo, 

La maggioranza degli elettori è ministeriale: ma 
essa non può pressindere dai meriti individuali del 
l'onorerole Bruno Chimirri, se pure il 5 marzo votò 
contro il miaistero. 

A Catenzaro non si ama la Pentarchia : ma si ri- 
conosce il valore individuale dell'avrocato Francesco 
De Sete, 


Cosenza {1° collegio). — Prevedesi battaglia ac- 
canita. Si ripreseniano Barracco, Vetere, Del Giudice 
© Micsli, deputati uscenti. Sono” nuovi caudidati Ni- 
colet:i, Mayer, Barone, De Seta, Lesti e Mirabelli. 


Cosenza (?° collegio). — Le cendidature pul- 
lulano. Ss ns contano già trentasei. Hanno maggior 
probsbilità di riuscita lo Sprovieri e l’Alimena de- 
putati uscenti di parie ministeriale, ;e l'Artom nuovo 
candidato. 


Genova (1° collegio). — I radicali sosterrano 
lo candidature dell'avvozato Pellegrini e dell'operaio 
Armirotti. 

Genova (1° collegio). — Il Consiglio direttivo 
dal coraitato liberale centrale, adumatosi a Savona, 
ha deliberato di raccomandare la rielezione dell'ono: 
revole Senguinstti, riserbandosi di procedere in altra 
seduta alia scalta degli altri candidati di opposizione. 


Ferrara. — Dicesi che ln Costituzionale abbia 
scelto per candidati l’avrocato Giorgio Tarbiglio, il 
cavaliere Giovanni Martinelli, il commendatore 
vanni Gatielli © il cavaliere Adolfo Cavalieri. I nomi 
dei candidati radicali si ignorano ancora. La sell 
è difficile a causa della mancanza di personalità, ad 
eccezione del Seni. 

prbblieato il primo numero di un nuovo gior- 

le: L’Un:ene, che appoggia la candidatura G»t- 
telli. E un altro giornale nuovo, L'Operaio, uscirà a 
giorni. 

Firenze (2° collegio). — Gli operai di Pontas- 
sieve hanno proc'ameto in un'adunanza io candid 
ture dell'onorevole Baccarini, di Diego Martelli e 
dell'avvocato Caldini In un’altra adunanza composta 
dei rappresentanti della Maremma, si proelamò la 
candidatura di Giosuè Carducsi. 


Firenze (1° collegio). — L'opposizione ha deli- 
berato di presentare due nomi: primo quello del 
prof Ceneri. Per il secondo proponevasi l'onorevole 
Baccarini, ma anpuiosi che egli sarà portsto ad A- 
rezzo ed a Pontassiore, la diseussione fa rinviata a 


conclusiva, nella quale la sua risposta precé: È @iovedì. 


Lecce, — I rappresentanti del frezioni del 
partito d'opposizione tennero una prima riunione nella 
quale però non fa presa alcura deliberazione 

Nicotera ha telegrafato che si troverà a Lace j 
giorno 12. Egli pronunzierà un discorso al Politeam, 


Lucca — Si assicura che il deputato use 
Luporini, in occasione della prossima lot®, puiipe 
cherà un giornale politico che asrà per titcio: Ly 
nuova Camera. 


Mantova. — Incontra molto favore la candida. 
tura del dottor Arrigo Tamasia, professore al'Usi; 
versità di Padova. 


Milano — Gli anarchici milanesi pobblicaro 
protesta, dichieraedo che ai asterrenno dalle elezior 
che, non riconoscendo alcuna istituzione borghy 
non banno nulla di comuma con altri sodalizi opa 
© repubblicani. 


Napoli. — L'onorevole De Zerbi parirà gi 
perla Calabria dove pronunzierà varii disconi L'uta. 
revole Nicotera parlerà domenica prossima alla ak 
Ta 


ha pubblicato una lettera 
re accordi con chiechessi 
jsondo eollegio la lista di oppo 
San Donato, Simeoni, Carrelli, Gi 
Bernardis per le minoranze 
Si prerent:no c»ndilature oparsie in tutte le cir. 
coscrizioni. Nella prima si sno già costituiti quthy 
comitati opersi. 
L'Associazione dei reduci 1848 67 appoggia i 
didati della sinistra storica. ni 


Padova (2° collegio). — Deputati uscenti Chi 
naglia, Romanin Jecour e Teneni ministeriali. Si da 
icura l dei primi due Invece del 
portere il comm Domenico 

Coletti, ma non è certo che accetti la candidatura. 
Progressisti e radicali p rteranno molto probabil: 
miente i loro dus vecchi candidati Canestrini ed EL: 
lero. Per il terzo posto parlesi dell'ingegnere Po 

drazzoli. 


Perugia (1° collegio). — La situazione è ind- 
tsrata. I progressisti di questo collegio ridussero la 
ì dus soli nomi. Fabbri e Rocchi: benchè que 
st'ultimo non sia ancora ben deciso ad acce'tere la 
candidatura. 

Si fanno nomi di altri candidati. che non hrnno 
nessuna probabilità di riussita e che si creia siano 
messi innanzi per gettare la confusione nei due par- 
titi eostiturioneli 

Il prof Murri avendo rifiutato la candidatara, i 
radicali mettono innanzi quel'a del Pantano. 


Ravenna. — Un dispaccio mandato alla Lom. 
bard:a dico che l'onorevole Baccarini in vna sna 
lettera ad un amico esprime il desiderio che i veti 
che gli verranno diti sisno, indipendentemente dal 
colore politico dispararissimo degli elettori, diretti in 
omaggio zi auoi principi sempre professeti e crmai 
conosciuti da tutti, cioè di monarchico di sinistra e 
avverso el ministero situsle. 


Reggio Emilia — Dicezi cha Morandi, dopu 
tato uscente ministeriale, ritiri la sua candidtara. 
Ansho Rasori, demosratiso, la rifiuta. 


Udine. — La sitvazione eomincia a delinzsmi I 
candidati mipiaterieli banno grandi probabilità di rit. 
scita în tutti i collegi de! Friuli; perchè i moderati 
© parte dei progressisti voteranno concordi par loro. 
Il partito pentarchico radieale, enpitanato sel senstore 
Pesile, ex moderato. sppoggia, ma debolmente, la 
candidatura Ssismit Doda. 


Deputati uscenti che hanno finora dichiarato 

dl declinare il nuovo mandato. 
Antonibon Pasquale, cppo: 
Asperti Clemente, oppesizioze (Parma) - Baiocco 
Agostino, opposizione (Chieti 1°) - Basstti Atanasio, 


one (Vicenza 2) - 


radicale (Parma) - Berti Ludovico, miniterisle Bo. 
logza 2°) — Caminneci Valentino, incerto (Palermo?) 
- Colombini Camilio, minis'eriale (Torino 2°) - Cori 
Giscinto, ministeriale (Alessandria 2°) - Fazio Luigi, 
«pposizione (Cosenz+) — Ferrati Camillo, ministeriale 
(Torico 1°) - Ferini Dorenico, incerto (Ravenne 2) 
— Fusco Salvet:re, ministerisle (Nepoli 3°) - Mantel 
lini Cesare, mivisteriale (Firenze 1°) — Mariotti Gio- 
vanni. opposizione (Parm:) - Orsini Cesare, ministe- 
riale {Roma 5°) - Polti Giovanni, opposizione (Como 2°) 
- Ravenna Gio. Batt, ministeriale (Genova 3°) - Sen 
Mariino di Valperga, ministariala (Torino 5°) - Soli- 
dati Tiburzi, micistarisle (Perugia 2°) - T.ttosi Vin: 
cenzo, minist:riale (Roma 4°) - Vissoati-Venosta 
marchere Emilio, ministeriale (Treviso 2°) - Berio, 
opposizione (Genova 2°) — M»randi. ministeriaie (Reggio 

orghi Luigi, opposizione (Varona 2°) - 
Cadenazzi, radicala (Mantova) 
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Salutiamo la donna. 


Fra tutte le note che mi è aceaduto di raccogliere 
nella eronaca e nella vita romana, questa d'ogi 
uca grande dolcezza tenera @ straziante, e fa vibrare 
le corde più simpatiche e più profonde del dolore 
‘umano. 

Nei trattati di acustica sì dice che un violino st 
cordato all'unisono con un pianoforte, senza l'opera 
dell'arco, possa sportaneamerte ridestare ia virtù d 

sopita nelle ue corde, e fremere, echeggiando 
ai testi commossi dalle dita del pianista. 

Così, leggendo le cropache dei giornali, tra i mille 
casi con cui l'umana imbecillità e la nequizia quoti- 
diara scoraggiano l'ottimista ardente © sincaro, aY* 
viene di acoprire talvolta il fatto veramente nobile, 
eroico, generoso, commovente, allora e tutti i più alti 
e più gentili sentimenti dell'anima dei lettori, quasi 
involoatsriamente, quasi inconas pevo!mente, si erel- 
tano. si acsordino all'unisono idenie @ consolants è 
faito, © apunia sugli cechi delle lettrici le stilla del 
pianto, la preziosa perla dell'e ù 
buona e sffettcosa fatta cosa visibile. Oggi è il ca 
di spargere una di queste lnerime lustrali, che puri: 
ficano il core e gli cechi daila lettura di tante mi 
serie, di tante infs di tante tarpitudini umane 

Il fatto è semplice come tuito ciò che è davvero 
grande. 

Un povero contsdino singhiozzava selle 
di sprile davanti al caffe Castellino, presso una certa 
in evi vagiva una ersatura di pochi giorsi. 

Lo strazio ci que! piceolo quedro, a cui faceva da 
fondo l’effollato caffè del tramway, aveva chiamsio 
su q16l marciapiede la curiosità e la compassione 
dei passanti. Una donza sorse a.comprare un po' 


Spirito ore nod 
vizio o dell 


Laggiù, in q 
Roma, dove tel 
‘altri tempi, 

voloni 
molto a 

Luigia Bona 
di vaztinove 
dividere il lat] 
più picciza e 

Il porer'uoad 
nedicendo la d 

Ahimè! La 
Ia povera Lui; 
aveva olta,| 
terza figliuola, 


La sua vital 
adorate creati 
nocenti della 


resti, il espo 
imbecillità è 
santificati da 
gli eroismi 


1 conferenzi 
îeri, i dele 
i dirivii intern 
riunirono isr 
un barci 
indus 

La tavola 
del salone, ri 
Par la sala di 
lori di & 

Alle 812 


© i segretari 
Ine niro all 
degli esteri 
signor Du 
lonis ; a sici 


eceellenti. 
Non si 


Pranzo al 
Quirinsie ud 
partecipano 
industriale 

ono stati 
caso militari 


Ricevimeni 
privata la 
zione ortico! 


gurazione. 
siemo a $ 


Circolo VI 
quanto si è 


avere 
ura b 

esegnita di 
Mastrigii, el 


timo succel 


tre atti, ri; 
amorrito 

Ferrevitla 
Jarsi delle 


perla erentura, mentra il contadino ripatera la sia 
HiFi di dolore. La bambina che vagiva gli era nata 
fine con un'altra ereatura,ma la madre, povereita, 
inn aveva forza di allatiarie tutte e due. Il pover'uomo 
Fi venuto a Roma per ottenare dall'Ospizio di Santo 
Sfirio che non gli si faossse morire d'inelia la 

sbima- 
»el Santo Spirito lo arevana respinto, perchè a Santo 
gsirin ora nox si asceltano più se non i figli del 
fi o della debolezza ingenveta: la bambina era 
all'ospizio non 6 


RIE dore tra le veschie enze e le memorie di 
altri tempi, sono ancora vive le antiche viriù popo 
il volontario Franeesso Nunzio non dovette 
ima cari*stercie. 
antuza, una pallida e bella romana 
di vantinova anni, madra di due bambini, offerse di 
fividere il latte del suo neno tra la sua” figlioletta 
iù piccina e la ereatura respiata dall'ospizio. 
Il porer'uomo tornò sconsolato al suo paesello, be- 
nedicendo la carità di quella buona popolana. 
‘Ahimè I La sua pistà dovsva riuseir mortale per 
1r povera Luigia. Le labbra avide della crastura che 
avera accolta, e che aveva subito amato come una 
ierra figliuola, la sposarono. 
‘Dopo una settimana Ja poveretta non poté più al 
jataro nè la figlivoletta adottiva della sua pietà, nò 
ella delle suo viscere. 
Ls maternità esaltata in lei mino all’abnegazicne 
di se stessa, avera esaurito le sue forze vitali. 
vita era stats bevuta dalle labbra delle due 
alorate creature, vampiri incoscienti, , carnefici in 
tpeenti della donna che li aveva confusi nel suo a- 
016. 
Pieri la povera martire delia earità è morta, e ata- 
sone, invitati dal presidente, i soci della pubblica 
astistesza benno accompagnato la bara di Luigia Bo- 
iaventura sì camposanto. 
"e 


Salutiamo, ora che ossorra spesso di leggere, e 
nio Dio anche di sorivare triste cose e triste parole 
iniorno alle donne, la dogna canonizzata dall'amore 
materzo e dalla carità; scopriamoci anche noi, rive- 
resti, il espo al passaggio, nella cronaca cell'umana 
intecillità @ della noquizia quctidiene, di questa bara, 
nanvificeta dal più dolce e più commovente di tutti 
gli eroiemi 


È MM Vovermor, 


1 conferenzierla banchetto, — Come enrunciammo 
ieri, i delegeti esteri convenuti in Roma per discutere 
i diritii internazionali. per la proprietà industriale si 
riunirono ieri sera alalbergo Continentale, invitati ad 
ua barchetto dall'onorevole ‘misistro di sigricoliura, 
indusirie @ commercio. 
La tavola di cinquanta copeni era nel mezzo 
del salone, riccamente guernita di fiori. e candelabri 
Par la sala erano sttte poste delle bandiere dai co 
lori di tutte le nazioni. 
Ale 8 12 gli înviteti erano tutti al loro posto. 
A! ceniro della tavola sedeva l'onorevole Grimaldi, 
srendo a destra l'onorevole Peruzzi, il signor Stalio, 
1 ministro Gonela e il signor Rascou; a sinistra il 
iguor Vestinbsrg, il aigaor Lopez, il prefetto Gravina 
sogretario generale Guicc. srdivi 
Inc niro ell'onorevo'e Grimelii sedeva il ministro 
degli esteri senatora Di Rubi!ant, avendo a desta il 
signor Du Tiur, il ministro Megliani, il sindaco Tor- 
leris; a sinistra il signor Bavier, il ministro della 
guerra cnorevole Ricotti, il signor Reader Lach, il 
enernîs Cappelli, e quindi gli altri membri 
nz, insime cci funzionari del minisiero 
di ogricoltura. v 

Vennero serviti dei vini italiani che si troverono 
eccellenti. 
Non ai pronunziarono diseorsi. 


Pranzo al Quirinale, — Domani sera verrà dato al 
Quirinsle un gran pranzo in oncra dei delegati che 
partecipano ai lavori della conferenza per Ja proprietà 
indusiriale. i 

Sono ateti invilati i miniwiri, gli ambasciatori e le 
case militare e civile del Re 


Ricevimenti reali, — Il Re ha ricevato in udienza 
privsta la Commissione orgenizzatrice' della esposi- 
zione orticola che si terrà «I Palazzo dell'Esposizione 
in via Nezionale È 
Sta Mseatà accettò l'invito di assistero alla ineu- 
orezione, che avrà luogo sabato, e interverrà în- 
riemo a SM. la Regica. 


Circolo Vittorio Emanuele. — Contreriamente a 
quanto si è annunristo ieri, la riunione di stasera dei 
membri di questo Circolo non ha scopo elettorale. Si 
atta solo di ndire comunicazioni della; presidenza « 
di pessaro all'elezione dsl presidente, del 
© di sltre cariche sociali. 


Casa Ginnetti. leri sera la principessa Ginnetti 
aveva aperto lo sale elegantiasime de! suo villino e 
una bellissima società oppleudt la eccellente musica 
dal tignor Desio Coletti e dal professore 

gli, e olcuni esperimenti d’ipnotismu. i 

L'ex-kedive, il principe africano più ebropeo di 
tenti europei, la contessa Caracciolo Stella, la con- 
tessa Colucci e figlia, Ja marchesa Chigi-Zondadari, 
‘a contessa Caprara, Ja \contessa Ferrari, la baro 
versa Hoffer, Madame Carclus e fizlia, Ia contensa 
Francesetii, la baronssra Somoino e tanse altre pelle 
 grie signora dovetter « co.tenire che una pédrora 
di cera più elegante, mobile, ®. sq 
texs della principessa Girnetti non si trova 


Teatro Valle. — Per venerdì sera è annunziaia la 
deneficiata del braviesimo Giraud col seguente at- 
ireentissin:o programme: > 

Ia sofitia. botzeto drammatico în un atto, scritto 
del beveticato, lavoro che ha avuto dappertutto ot 
timo successo. È dora 

El motrimoni del sur Giangianni, commedia in 
tte atti, ridotta in vernzcolo milanese dalla Pecorela 
La parto del sur Giargisnni sarà fetia dal 
el.è quanto dire che ci sarà da smasce!- 


delle risa. sr ; 
Martin e Zib rito, vassdevills nuovissimo, dal Giraud: 
Figurersi dunque che piena! 


Come si leggono i giornali! — Abbiamo 
Pubblicato lo mille volte che lo Sciroppo depurative 


di Pariglina Composto, del dott. Gi 


._Otgi la Conferenza internazionale per la proprietà 


erano le proposte per tale articolo addizionale, una 
dei delegi i 
senso affatto cpposto Fu deciso di rimandare ogni 
deliberazione alla futura Conferenza. 


all'artisolo 10 della Convenzione. 


Circolo ferroviario di Na 
genio civile di Caseria, unitamente all'ingegnere Fer. 
gola, di 

tanti delle imprese costruttrici e al commendatore 
Kossuta, direttore dell'eseri 
Mediterraneo, procederanno alla visita di ricogni. 
zione del troneo fra Csianello e Venafro della fer- 
rovia Caianello-Isernia. 


Cuma, tra Pozzuoli 6 Cuma, ebbe parere favorevi 
del Co 

cune raecomandazioni da farsi e)la Società dello fer- 
rovie napoletane, per evitare gli inconvenienti che 
potrebbe produrre il passaggio a 
provinciale di Baia. 


comune di Intra il piaco del progetto per: la ferrovia 
tra Gravellona ed Inira, 
nel persorso tra le due città di Intra e Pa'lanza, 


pedire lo sviluppo 
rova, come si sa, tra il monte 


dere Correr: 
vette rivunziarvi a cagione dell'iscompatibi 


l’avvosata Loici Galavresi, consig] 


gerno Nuovo di proprie! 


Ti Roma, non ba nulla a che fare con altri di nome 
maimile. Abbiamo detto che questo, olire al de, 

rare, rinfroste, perchè non contiene alcocì, © perciò 
<non è chiamato liquore». Ma com'è che continua- 
mente giungono lettere al cav Mazzolini per doman: 
dargli se il suo Ssiroppo sia la stessa cosa del 
omonimo? I giganteschi progressi della chimica sono 
Tecenti, per cui questo Sciroppo è fatto con i nuovi 
sistemi e risulta di varii vegetali, taluci dei quali 
erano trent'anni fa incogniti. V'ha una eaterva di ma- 
ligni che fanno ad arie per confondere un preparato 
coll'altro per farne conseguire degli errori, dei danni, 
dei rimproveri. Dunque, una volta per sempre: chi 
vuol. guarire da quella miriade di malattie dipendenti 
dall’erpete o dei mali acquisiti, usando un depurativo 
premiato otto volte per le sue eminenti virtù, prenda 
lo Sciroppo del dott. Mazzol 
alcool ed 
Si vendo in bottiglie da L. 9 Esigere la marca di 
fabbrica tarto impressa nella bottiglia che sull'eti- 
chetta, perchè in varie farmacie si 


l'altro 


Roma, che è senza 
composto esclusivamente di soli vegetali. 


rende contraffatto. 


NostRE INFORMAZIONI 


industrisle ha discusso sull'articolo addizionale al- 
rticolo 5° della Convenzione di Parigi 1883. Due 


italiani, l’altra dei delegati france: 


Dopo ha preso a discutere un articolo addizionale 


La seduta alle 5 continuava encora. 


Presto il eavaliere E. Zoechi, ispettore espo del 
li, l'ingegnere capo del 


tiore governativo dei lavori, ai rappresen- 


ferrovie del 


jo delle 


Il progetto del terzo tronco della ferrovia Napo] 


glio superiora «ei Javori pubblici, con al. 


fivello sulla atrada 


A) ministero dei lavori pubblici venne. rimesso dal 
per ctienere una variante 
verso il monte, allo scopo di non 1m- 


la città di Intre, la quale si 
il lego. 


Collegio-convitto di Urbino, per 
mazione di que! convitto a base d'istru 


ziona militare. 


Telegranui particolari del FARIULLA 


Il partito 


Ii Circolo popolare proporrà la cansidatara del- 


giovane di sentimenti cnesti, sani e ll 
L'elezione di Maffi perdo terreno nel 


operaio. Qaesto partito, poi, porterà una lizta 


tutta sua propria, completa. 
Bergamo, 5. 
rale delibord di ripresentare 


Il comifato elet! 


Spaventa © gli altri deputati sonduii. 


Firenze, 5. 
palazzo del 
della coniessa di 
Perckeastein è stata firmata la scritta 
niale (ra îl principe di Belgioioso e la figlia della 
conte-s1. La giovine sposa è nipote deila con- 
tessa di Talleyrand. 
Nelte belle sale 
grandissima pompa, si affollsva tatt: F 
ca e tutti i perenti delia 

amente da Milano. 
posa ha ricevato dalla ricca parentela in 
oli regali, degni di una regina 
sì celebra il matrimonio civilo e demani 
ligloso. 
Fra i testimoni vi è pure il prefetto Gadda. — 
Gli spesi vanno a Costantinopoli pur faro il 
viaggio di nozze. 


BORSA DI ROMA 


5 maggio. 

La nostra Borsa è stata oggi piuttosto indecisa, 
benchè i corsi si siano mantenuti fermi. 

Rexdita contente 98 42 112. 

Biounk 96 85. 

Obbligazioni Immobiliari 507 50. 

Fondiarie Santo Spirito 478. 

Rendita fine 98 52 112, e 98 55 restando danaro 
el massimo prezzo. 

Generali 619. 


Teri sera 


Azioni :Immobiliari negoziate de 826 50 a 827 50. j 


Industriali 656 a 657. 
Banca Romana 1100 nomioali. 
Baneo Roma 894 domandato. 
Gas 1755, 1750. 
Aequa (Pia 1755. 


Condotte 576. 
Molini 459. 
Tremweys 532. 
Fondiaria Italiana 345. 
Cambis 
francia, tre mesi, 99 57. 
Londra, 25 19. 

+ Ore 3, — Rendita, 98 65 
Ganerali 639, Immobiliari 827. 

pe 


Banea di Santo di Paril 
Basca Giiomsns. sa. 


UMBERTO — Ore 8 1]?. 
QUIRINO — Ore 8 ijî. — La Giocoliera, 
MANZONI -— Ore 8 1j2. — Acqua 6 vento. 
METASTASIO — Ore 8 î;2. — Le arrabbiate pe' 


ROSSINI — Ore 8 412. — Una scommessa fra Pul- 
CIRCO REALE — Ore 8 1/2. — Compagnia Ziso. 


GOLDONI — Ore 8 112. — Rappresentazione. 
CAFFE VENEZIA. — Concerie tute le sere. 


n  — r— ———__È_ FANFULLA 


BORSA DI PARIGI del 5 maggio. 


Aperto}  Oliasore 
Ammuziizzamento antico Bf 8470 | 8477 
Rendiîa Francesa  */, perpot,{ 82 67 | 8262 
» > 5 .| 10922 | 10922 
Rendita Italiana 5 | 98 47 9832 
Cambio sopra Londra, elio 2514 
Consolidati Ingl 21 401 3/16 | 101 3416 
Cambio sull'Italia, du 316 
Rendita Torss. «| 1525 15 22 
Bansn di Pari 63—- | 7 — 
Egiziono $*/... 2. 356— | 357— 
Rendita Spagazcie sit. nuova 5740 | 5738 
45— | 465— 


da tre giorni. Si suppone che l'incendio sia opera 
dei niohilisti ». 


BRINDISI, 5. — Dal mezzogiorno del 4 a quello 


del 5, non vi fu a Brindisi nessun caso; vi fa un 
morio dei giorni precedenti 
‘un morto; a Latiano 2 ca 


; ad Ostuni 3 casi ed 


GENOVA, 5.— Oggi, snniversario dell'imbarco 


doi Millo per Marsala, il municipio e gli studenti 
dell'Università si ono recsti in forma ufficiale a 
Quario a deporre corone sullo scoglio dei Mille. 


TORINO, 5. — L'onorevole ministro Brin è ar- 


rivato. Fu ricevuto alla siszione dal prefetto e da 
altri alti fanzionari. bd 


BONAVENTURA SEVERINI, Gsrante responsabile. 


Azioni Suez, 2162 — 
Azioni Psrens 466 — | 46— 
Varrerio Nasid 6012 — È 692— 


Spetineoli d'oggi 


VALLE — Ore 8 i1?. — El cappel d'on cappellan 


— Oa spos sequestraa — El teater mecanich. 
Marco Visconti. 


marito. 


cinelia e Sciosciammocca. 


Là CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 3. — Il piroscafo Umberto 1, 


della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Mediterraneo, è qui giunto ierì @ proseguì 
per il Rio della Plata. 


GENOVA, 4 — Sono arrivati quest’oggi i pi- 


roscafi Stura e Indipendente, della Navigazione 
generalo italiana, entrambi provenienti da New- 
York. 


del Mis.uri è terminato, 
vendo ceduto. 


sviluppo delle 


consolit 
porti dell'i 


s 
ecclesiastica. 


aveva pi 


| Quiudi, nelle ore pomeridiane, attaccarono la po 


PRLEGRAMMI STEFANI 


NEW.YORK, 4. — Lo 


pero della ferro 
Cavalieri dal lavora 


CHICAGO, 4. — Gli scioperanti attaccarono ui 


offisina La polizia intersenne. Cinque operei @ 


stiro fuozionari di polizia rimasero morti e duo 
i merislmenta feriti 


+*zione è nai: 


iosa a Milwasckee. Gli 


scioperanti cestriosono gli opertî a cessare dal 
lavoro. 

LONDRA, 4. — La regina hasaperto solenne- 
mente l'Esposizione dell'India e dello eltro colonie 
Vi è stato ua 

Il priucipo 


ndissimo concorso. 
Giles ha pronuvziato an di 
io che la 


‘a che anche gli abita 
potessero contemplero il meri 
dusiris delle loro colonie. 

oss sperare che l'Esposizione 
che uniscono le varie 


La rep 


Vincoli 


pere. 
, 4. — Camera dei d’putati — Di- 


BERLIN 
rsione in priva ie 


ura del progetto di legge 


i contrario s1 procsito. 

, a uoma del Centro, che 
semante il progetto 

lora, dei Signori. 

naziona i-liberali voteranno 


sasrek risponde che l’ultima 
i è per modo di dire un 
sioue anteriore relativa «I 
flicht. Colla sua preseate concessione, la 
ia volle forse provocare l’oren'mità in 
ud iu ogni caso ricambiaro il 
e egli, Bismarck, dal cento suo, 
ramenio deto a papa Leone. 
jo non pcd sammeltere che il progeito 
» ia posizione del governo o 
State. Qaanto alle relazioni fra 
assicurare tuito fino 
Le leggi non dànne che una 
Îi cai contenuto deve risuîtera dalla 


Li prio 
scuote in alcun mo 


ips mira sempre, come minisiro, a ciò 
cho è ventaggioso per la patria. Applisndo le 
idee del Re. egli cerca di erigoro un tempio alla 
pace sopra îl ierreao che ciè rimasto. Prega:per- 
tanto di spprovera il progetlo con tutta l'aoavi- 
nità possibile. 

Nel corso deîla discussione, il principe a centua 
di nuovo la sua piena fiducia in papa Leovp, 0g 
giungendo: « Dabbiamo pensaro molto più al le- 
game di compairiciti che ci unisca, che elia diffo 
renza dolia nostre confessioni religiose ». 

1 censerzatori e Richter (progressista) dichia- 


Ip 


viste a domani. 
cgerai socialisti pubblica» 
1eila quale chiamano 


rono e 
gli cporai aile armi 

Gli scioperani stlscesrono gli operai di alcune 
fabbriche che ron avevano cessato di Isvorare. 


ier 


lizia con sassi e fucili. Un ufficiale cadde morto 
ed un altro gravemente ferito. Pa riottosi 
furono presì e facilati; molti altri arresiati 
L'arsenale è protetio dalla vailizia onde evitare 
un atiacco da parte della folla. 
i Un dispaccio da Milwaukee annuuzia che Ja 
folla tirò sessate contro la milizia la quale, avendo 
alcuni uomini feriti, sparò in aria. Riuforzi furono 
spediti a Milwaukee. 
LONDRA, 5. — li Daily Chronicle ha da Vienna : 
« Una foresta prossima a Livadia è in fiamme 


canto ed 21 maggiore offe 
tante alla credi 
Porto Innocenziano N. 37. Presso lo stesso No- 
faro trovansi tutti i documenti e schiarimenti re- 
lativi alla vendita 


mediante 
renti, continuerà a ri 
detta tutti i giorni 
e dall'1 alle 4, in vi 
I trait popo 

lall, in-8° illustrati, dello stesso speci i 
vendono a L. ® ced: ciglia 
principali librai. 


Rassegna di Sclenze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 77 — 1° maggio) 


Sommario: 
Le elezioni generali, Carlo di D. Levi 


Ley: 


venire dell'India, A_Brunialti — La votazione dello 
spese nei governi pstlamertari, Luigi Palma 
= Cronaca 
duo e lo Stato», siudio d: Herbert Ssencer, tra- 
duzione di Sofia Fortini-Santarelli, 
di Giacomo Barzellotti, Luigi Biagi — « Le forme 
del governo», di Attilio Bruviaiti, 
Shori History of Napoleon the first », by John Ro- 
bert Sceley, 
Notizio. 

Si publica în Firenze il 1° e il 15 di ogni meso. 


politi: 


, X — Bibliografie: «L'indivi- 
con prefazione 
R.R «A 


B. — Bollettino bibliogrefic 


bonamento per un anno, L. 20 - Un fasci- 


colo separato, L. I, — Dirigersi al giornale J Fan- 
fulla — Roma. 


IL N. 18 — ANNO VI 


GIORNALE PER i BAMBINI 


xscx ciovenì, 6 maggio 1888 


Sommario: 
Povero Geppino!, Amos Biscontini — Per l’aria, 


M. Lessona — Le disgrazie di Trombetta, L’Amico 
dei Bambini — Orfevì!.. Yorick — La sepienza di 
tutie le età 
Il romanzo di un mote! 
Catastrofe, Forese 
— Posta dei bambini. 


La Napoletanella. Elena Giglioli — 
o, Sindbad-El-Bahari — 
Uva corcna di caria, Matilde 


Abbonamento annue, î. 12 


Un numero scparato, cent. 28 
Amuniulstrazione: ROMA, Plazza Mootagitorio, 121 


Vendita volontaria di un Casino 


O. 


, avrò luogo la Vendita al pubblico in- 
nte del Casino spet- 
del fu Zeffirino Cesarini, in via 


essa. 


1126 Maggiocorr.. 


il Professore cas. J. Neusehiler, 
Speciali: di Dilottrica oculistica, 


partirà da Roma. Per la correzione del 
difetti e debolezza della vista 


suo particolare sistema di 

rere sino alla data sud- 
(eno i festivi dalle 9 allo 12 
i vin del Babuino N. 93, p. p. 
ri: iglene della vista © Oochio ed 


0 presso di lui e presso î 


ROMA-NAPOLI. 


Ferrovia fuv?volare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


(f non esitano a purgarsi qua- 
lera no abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto] 
né il fastidio perchè all' op- 
porto degli altri purganti 
questo non ha buon effetto, È 
se non preso con buoni] 
alimenti e bevarde fortifi- 
canti come ino, Caffé e 
‘6. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto chel 
più gli conviene secondo le 
«sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Ra SL 021.50 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


E riaperta l'associazione alia grande opera pittoresca intitolata: 


di Camilo Lemon 
ii E FAREGCHIE CARTE GEOGRAFICHE 
ni le grandi industrie pertarono 
L’opera del Lemonnier che 
utto i paesi delle miniere, la vita 
ce in questo momento di grande attualità. 


(ESS A s 3 

| L'attenzione universale è ora 
| un'immensa prosperità ed o; 
descrive minutamente e pittoresca 
| dei minatori, l'industria delle vetrerie, c« 
Ogni seitimana esce una dispensa di 16 pazine riccamente illustrata da 8 0 9 incisioni. 


(Estero, L. 25.) 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA BA GiiaE 300 ixGl 


amata su questo paese, 
bortano la guerra civil 
nte il Belgio, e sopra 
r 


L. 20. 


Ai CINQUE. 
VES, È 


MILANO. 


Via Palermo, 2 
© Galleria Vitt. Emam, 51 
MILANO. 


glese. Dichiarato ottimo 
anche dal Car. Dr Re. 
stellini, \frimario allo. 
spedale Maggiore di Mi 
lano e specialista consu. 
lente per le malattie del. 
lorecchio. — L. 8 50 al 
flacone (per una cura) con 
istruzione, franco di porto 
ci conesziona arto 
e€., farmacisti, Milano, 
Via Monforte N. 6. 
-IMROMA, Menzoni e C., 
via di Pietra, 9; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Mi 
nicipio; FIRENZE, C. 
strua, Via dei Martelli, $, 
I e principali Farmacie, con 
deposito di specialità in 
tutto il regno. 


ASMA 
SIGARETTI a GRINAULTa Ci 
al CANNABIS INDICA 

iù efficace di tutti 1 
rimedii conosciuti per com- 
battere i l'oppres- 
sione, la tosse nervosa, 
{ caterri, l'insonnia. 

8, Rue Vivienne, Parigi 
"a Puesao orta Le Fanaaca 


Economiche in Ghisa 


DI TOTTI 1 SISTMI 
Prezzi: L. 2), 50, 35: 45, 50 
60, 75 0 85. 
Dirigera dcinanco s vaglia nb 
PE:opor:0 Frevs -italiano Finzi 
A ROMA presso A. Manzoni | aBiz:chelliRom-, Corsc 377-379 
© G. - Farmacia Garneri, e in | @ via del Giarciuo 85-86 — Fr 
tutte le farmacie. renze, via de’ Panzani, 26 


THE BRICK AND TIE GAZATTE 


Giornale dell'industria 


pit MATTONI e ene TEGOLE 


Esce a Londra una volta al mese în Lingua Inglese 


Prezzo: 1.12 all'anno. , 


È l'unico giornale che tratta diffusamente della fabbricazione 
dei Mattoni, Tegole, Cementi, Pietre, ecc. Contiene molti rag- 

fagli ed informazioni sulle principali macchine usate in questa 
fidustria, nonchè i nomi deì fabbricanti le medesime. 

Per sbbonamenti dirigersi all'Ufficio Prinelpale di Pubbli- 


cità, 127, Piazza Montecitorio Roma. 


LAmerican Machinist 


"delli — e dulie le per. 
ni e uovità di ogni 


for 


canti di caldsie 
sone che intere 
ramo di macchine. i i 
Prezzà d'abbonamesto: Fr. 2 (oro) all'anno. 


del 


i Anne che ea pi Ja Marta di Fabrica depoiata 0 la Firma: 
lo Preparatore di quasto Proetii 4% eten rigorosamente rillutato. 


PLETGI Fornaci GELSÙ, 38, via Rochechonirt. 
0a omni» Atti, Cn, 195:— & DATA, ria Fratta, 178,16, 


‘ent.30per Pimp. cent S0perspxdiz.a mezzopacco post 


AREE SIR 


ROMA-NAPOLI" — 


‘ROMA-NAPOLI e dintorni, perterza mercoledi e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: 1.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148. — 
‘a, tutto com- 


Vieggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 
Biglietto valevole tre giorni: fa cl. Fr. 


ornO. 

, 2a cl. Fr. 61. — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escursione, tutto 
compreso. _ 

NAPOLI-POMPEL-VESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. — Cola 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurani 
— ‘Vendita di sigeri — Ufficio telegrafico e postale — Iliumina- 
zione elettrica sistema Siemone. 


NAPOLI. — Vandita di biglic4U ed informazioni all'Ufficio so- 
ciale vin Sx 

ROMA. — Vendita dei biglietti ulla Ssyrione centrale ed ai 
PAgenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 e È A 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TNASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 
neati r060Ni, di eni l'uso è generale in Germania, 
iena 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 
nno gli stesei risuist de) 
@ costano appena la decima perte. 
si hennc a depicrare dispersioni 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi 5 
Per la loro speciale costruzione, la Birra ncn può mei in- 
trodrsi nel eilindro della pompa, 0 nei serbatoio dall'aria, 
quindi l'apparecszio son prò in nessun caso nè insudiciarsi, nò 
guastarsi 
Prezzo dalla pompa i. 1: ...L 6 
» dalla pompa del reirigaraasa  »- 95 
domanae # vaglie sli Emporio Franeo-ltaliano Finzi 
e Bistchelli n Rome, eni Corso, 277-379 e via del Giardino 
85-86 — Ìn Firenze. vie da’ Panzani, 26. 


FANFULLA 


re 


pre Re te È dI RENI SI 


{Ferrovia Funicolare del Vesuvio; 


Auno XVII. — N. 122 
5-6 Maggio 1886 


RECUARO 


Due ore e meszo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabitimento Ba!neo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Sono mnumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri neque ncidule ferruzi- 
nose, fresche e di grato sapore, nell'anemia, clorosi, ile affezioni del fegato e della vescica, 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tuite le malattie gastro- 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissi a 

Clima dolcé, belle strade, Posta e Telegrafo, velture, somarsili per escursioni, case d'alloggio, 
Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 
essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi © ritemprarsi in solute. 

L’Albergo Giorgetti e l'Albergo nel R. Stabilimento Bagni coi iccursale al Gotico, condotti 
da A. Visentini, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici- 
nanza alle RR. ti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all’illuminazione a gsz, sonerie 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, talele d’héte, apparta- 
menti separati, gran salone con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
lettura, carrozze, ecc. 


Queste acque salutari si trovano nello principali farmacio © depesitaril del Regno, 
con dopesito in ROMA presso PAOLO CAFFAREL 


TRE MESI IN UN CIRCO 


È 11 più bello e dilettevole[libro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. 


Inoltre si cede an> 
per Bambini dillo sone 
al prezzo di L. 12 per annata, 

Dirigere lett-re e vaglia all’An razione del Giornale per i Bam- 
binî, 121, Piezza Montecitorio - Rams, i 


fa in tila del Giornale 


n eomplot: 


NOI 1002-1000-169. 


Em PROFUMATE 
“SL a> per lo Signore 0 per îl Teatro è le 


è POUDRE GRASSE 


de Leichner » da tute le altre, a alvcs per l' 


sella pelle. 


si spedisce france 


all'Emporio Tranco-iteliano Finzi e Bianchelli 


Deposito, Roma, si 
Corso, 377.379 e via del Giardino 85-86 — san de 


Firenzà, via dei Fanzani, 26. 


6 LI INSERZIONI 


gi ricevono presso P. 
Piazta Monissiterio, 


‘Amministrazione e presso 1 Ufficio 
Emamelo, 36 = Dale Franci PRE via de Pass 


in Lucina 
Num. 36 e 37 


Succursale : 
Piazza Manm, 2 


Sal 
ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


AMERICANO 


Semplice e Jodurato. 


Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte 
più attiva della Salsapariglia, ed è efcscissimo per 
guarire i residui delle malattie contagiose, le affezioni er- 
petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel | 
reuma cronico e nelle affezioni gottose. 

PREZZO: 
La bottiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L. 3.50, 7, Il | 

Vendesi alle suddette Farmacie e presso le principali | 
Farmacie del Regno. 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


Eccellente contro gli ingorghi e le infammazioni dalle 
glandole del collo, le croste lattee, le diverse eruzioni 
della pelle, del capo, e del volto, eccita 'appatito, dd 
tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore e la 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
el Joro griezza naturali: È un rimedio vi 
tro gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo 
Paezzo p'oera Boccarn : L. 4. 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno. 


A ROMA presso A. Manzoni 6/C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le Farmacie. si 


Invenzione utilissima! 


GILANTE 


I ladri 


me- 
diante i grimal- 
delli così detti 


Monseigneurs , 
forzano le porte 
© lo finestre le 
meglio chiuse, 
; ; facendo saltare 
ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
lo ha detto, @ questi svaligiatori lo provano forzando le nostre 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del 
Vigilante, il malfattore da lui stesso dà l'allarme. Che voi 
siate assenti © presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- 
coco cnr una violenta detonazione. 
lante si applica facilmente a tutte le serra 
senza deterioarle né modificarle. Quelli a Platino mobile 
ano e si levano istantane li 

1a tina Ot ai levano iatantaneamente per sopprimerno l'uso @ 

Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori în tuttî 
_ Il Vigilani case în tuttî 
i paesi, è di piccolo volume e si ria per pacco 
postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 


PREZZI: 


Vigilante semplice bronzao : ....L9- 
» » nikelito ..... » 1050 
» con platine mobile . . . .. » {2 
» a doppia detonaz. e platine mob. > 16 — 


Nirigare domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Roma, Corso, 377-79 — Firenze, via di Perzeni. 26. 


— POMPE: ROTATIVE 


della fabbrica Morete Broquet 
DI PARIGI 


Aspirasione a scito continuo, soppressione degli staniz)i 
€ delle valvole, sconemia «i lavoro dell'85 per 100 
Gb TE ato Bazta per ie (acinnre Li 
im ui asi iuazi 
Cr ic Ri paia pila 
Pa CL 
e le serra degni certa di liquidi. Co 


Rendita da 30 a 106 ettolitri l'ora 


Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franeo-Halisao Fi 
3 Binne! Fira Roma, nin del Corio, 577379 è via del Giardino 


SALTATI n 
Stabilimentò tipografico dell’Opinione. 


N 


11 latino di 
— Repetitd 
Secondo i 
Quando, p 
ripetuto, si 


ripe 
she seffrono] 
le mandano 
Lo stesso 
sato îl chiod 
grina, la sp) 
dirla pelt'in 


suo discors: 


rendendo fl 
della Corcni 
Tale mei 
terzo 
landa la cd 
plicemente 
grtiva sud 
Del resto] 
giudicare 
gli occore 
quello che 
gramma de 
« Oggi -| 
tori sono c| 
no; l'onore) 


quanto eg] 
diemma si 


Progriei 


Piuttosto 
— 0h: 
Paaquale 
tate? 
— Rif 


[N10 (anno 4280) del Fanfulla della Done 
verrà mosso in vendita Domenica 9 maggio 


rita Italia. 


Contiene: 

Villa Gloria, Enrico Nencioni 
— 1 Giornalisti delia Rivelu 
P zione (Camillo Desmonlio»), G. 
L. Piccardi — Il Padre Fonta- 
narosa, Raffaello Giovagnoli — 
Dal «Carme Augurale», Angelo 
Tomaselli — Panoplia Galante, 
G. Ferri — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 


ici PO di punies per tia Plali 


t5 por tutte l’Italia: Anna L. & 
filia quotidiane e settimanale per il 1826 
|xxo 1.28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ione: Rome, via Dffci dl Vicario, 8 


TN DILEMMA A PRISMA 


N latino dice: 

— Ripetita juoant. 

sprondo i casi. 

Quando, per esempio, il don d'una campina, 
into, si fa don-don, e quando il don-don, r) 
si raddoppia, a volta a volta, le persona 


sandano at dissolo campana e campacaro 

Lo stesso avsisne quando un valentuomo, fi 
odo ropra un'idea, ch'egli crede pere 
la spaccia, vi te 

intelieito @ nella coscienza della gente. 


fatto anche lui, comels predetta cam- 
meno predetto valentaomo, l’eca 
ondo una irase pi 
Reggio, ricascando st 
ne costituzionale de.lo svisgliment 
er altro ammorbidendo ia troppa crn- 


> fedelmente omaggio ella prerogativa 


sperare che în un 
colera lascierò fa 
da la correttezza e accetterà puramente e «6m- 
ente lo ssioglimente in nome deli» prero- 
suddetta. 

resto, quell'argomento lè, da q 
è dai risssuati dei suoi due d 
sorreva per farsone ponto 9 ari? 
o che egli afferma essere © spirito e 1i pro 
grauma del ministero. 


tori sono chiamati a pronuncisssi se si vnole, o 
l’onorevolo Depretis al potere » 

E::0, io non av-si mai credute che un uomo 
‘onorevole Nicciera, potesse sorgere anche 
re d'ana questione di principìi, © di pre 
questioncella dr personalita. Cen 
inza d'ingegoo, se il raziocizio usato da 
qualche solidità, le sua parole potreb- 


jarsi 


gli eleitori sono chiamati a pronu 
© Depretis o Nicotera al potere ». 

ni l'oratore di Cosenza, ma per 
anto egli non vi abbir messa dell'intenzione, il 
hiaro, evidente, incontrastabile 


seffrono di nervi smanisno, montano in faria 5 


n sopra uasi a riba. | 


Nicetera, nel suo discorso di Co- | 


arazione di Reggio, j 


« Oggi — disso l'onorevole Nicstera — gli elet 


E se io trovassi a mia volta peco corretto que- 
sto modo di porre la questione elettorale? 

Mi si permetterà in ogni case di trovarlo mal 
destro dal punto di vista pentarchico. 

Perchè? Mah! Perchè gli elettori d’Italia sono 
‘un po’ ateniesi, e come gli Ateniesi condannarono 
Aristide per levarsi d'attorno la noia di sentirlo 
chiamare il Giusto, gli elettori italiani potrebbero 
portar în palma Depretis, appunto perchè lo sen- 
tono chiamare precisamente il contrario. 

E poi i discorsi Nicotera ci autorizzano a spe- 
rare degli altri discorsi da parte degli altri suoi 
colleghi in Pentarchia. 

Se ciascuno di essi metterà in campo lo stesso 
argomento, il dilemma picoterino si giustificherà; 
e avremo: 

Depretis, o Nicotera ? 

Depretis, 0 Cairoli? 

Depretis, o Zanardelli? 

Depretis, 0 Crispi? 

Depretis, 0 (Libera nos, Domine!) Baccarini? 

O si vuol durque procurare all’onerevole Da- 
pretis un trionfo d'unanimità? 


Im Gigpiner 
GIORNO PER GIORNO 


Sscondo certi calceli, che potrebbero apparte- 
nere alla categoria dei centi fatti senza l’osto, le 
prossime elezioni dovrebbero daro alla Camora 
centoventicirque deputati nu 

Sarebbe un miracolo di ringiovanimento che il 
| farmacista Mazzolini, si può scommettere, si sf- 

fretterebba ad ascrivere ai portentosi cffetii della 
| sua pariglina. 

Comunque. ss i centoventicinque verranno a 

| Roma, ci verranno desiderati. 

Benedetti i giovani, sia d’età, sia di rappresen- 
tanza! 


suo esercito în Italia, non ammetteva che u ma: 
lincuore gli ufficia‘i vecchi o brutti. 

Le signorino di Rome dovrebbero pensarla esse 
pure così. 

Impegno al'osse, che ne 
quella splendida boliez 
giabili, di plesmarci i ni 
del metrimoni 

Il matrimonio è un'istituziona conservatrice per 
| eccellenza. 


potere con 
de impareg- 
alla disciplina 


>» 
DISO 
Il Precursors di Palermo ci prometto una cam 
pagna elettorale abba 0 
Figurateri, cho per defi 
chiuma quello dal colera @ della 
Quando s'arriva a certi eccessi, addio serietà. 
È quelli del Precursore mi richiameno alla mé- 
moria un fsnfarone da commedia, che salariava 
un servitore per chiamarlo a testimonio delle 
spacconate che spacciava in conversazione 
Un giorno. soddisfatto delle testimonianze re- 
segli dal medesime, gli regalò uu paio di brache 
smesse. 
Ma il giorno dopo, il nostro fanferone se ne 
sciò scappare una che passava tutti it, 
Il servitore, udendola, salta în mezzo gridando: 
— Questa poi è troppo grossi 
E lì per lì, toltesi le brache, le restituì al suo 
padrone. 
Hum! levarmi le brache! La convenienza lo 
vieta. Preferisco restituire al Precursore, che co 


egli lo 
perequazione. 


——_______—_= 


lo la perso un po' come Radetzky, il. quale, nel | 


li ha regalati, il suo colera ela sua perequazione, 
ripetendo col degno servito 

— È troppo grossa! 

v > 
ware 

Continuano i matrimoni morganatici fra can- 
didati di diverso colore politico, grazie allo scru- 
tinio di lista di cui sono entusiasti gli onoreveli 
Cairoli e Zanardelli, 6 che è la bestia nera del 
l'onorevole Nicotera; mirabile concordia d'intenti, 
questa, e che giustifica la lotta che gli onerevoli 
Cairoli, Zanardelii e Nicotera dieono di combat- 
tere uniti contro il confasicnismo dell'onorevole 
Depretis. 

Dicevamo, adutque, chezi matrimoni morga 
tici abbondazo. Per esempio, nel primo collegio 
di Roma gli onorevoli Pianciani e Baccelli il divo, 
monarchici d'opposizione, fanno alleanza coi re- 
pubblicani; e nel secondo collegio gli onorevoli 
Garibaldi © Giovagnoli, monarchici di opposizione, 
fanno iega cogli onorevoli Ferri e Baccelli Au- 
gusto, monarchici ministoriali. 

Naturalmente quesia seconda alleanza è, per 
certi giornali, ua mostruesità, mentre la prima 
è una solenno manifestszione della coscienza pub- 
blica, la libera espressione di carattere e di indi- 
pendenza. 


ES 
caso 
Non più spleen! Chi vuol gaarire da ogni ri- 
belie affezione all’ipocondrio, si rivolga a Siena; 
dove, secondo un telegramma alla Nazione, « il 
comiîsto, costituitosi por avversare i candidati del- 
l'Unione liborale monarchica, offrì formalmenti 
i la csodidatsra de! coliegio di Siena si conis Di 
| Robilanî, .i quale rispose riagratisre, ma non 
| accettara 
d'essere già senatore. 
| Coasmenti vivissimi o ilarità generale. 
Un altro candidato, chesl comitat» progressista 
cayò fuori p 
‘ fa quel zimpaticone di Bappe Bandi; il quelo gli 
ha fatto il tiro birbono di dichiarere pubbli 
| mente che, se fosse eletto deputato, serebbe mi 
nisterialo. 


La fidanzata di Cleveland ovvero la malaria di 

| Roma. 

Parrebbe un titolo di dramma estivo, diurno, 
cov briganti, rapimenti, celpi di scena e combat- 
timenti ansloghi: invece è il sommario della sto- 
ria di un matrimonio presidenziale, cho gira da 
rn pezzo su tutti i gi dei due mondi 

i Steti Uniti dove sposare una 


rimandato. 
Adesso il Morning Nîws auvuncie che miss Fol- 

som sarà in breve sposa di Cleveland, ma che in- 

tanto vieggia in Europa con sua madre e un suo 

cugico, che pere destinato a diventare l’emico di 

È cesa, l'amico, pataralmerte, della Casa Bianca. 

| Le peripezie di questo viaggio delis fi 
noa somigliano puuto » quelle degli eroi di 


la malaria costrinse la siguorina Folsom ed an- 

dare a guarirsi delle febbri a Ginevra. 
| S» miss Folsom siè fermata veramente a Roma 
| e se ha veduto qualcuno dei numerosi nostri ospiti 
| della colvwia americana, non può ignorare che la 
| ma'aria di Roma è uno di quei verchi accessoni 
Ì di teatro caduti ia disus», il quale è andato da un 
| pezzo a tener compagnia al pugnale del bandito 
italiano, insieme con la cappa, il cappello alla ca- 
labrese e il rosario, di cui uva vol!a erano pieni 
i dremmi e i romanzi stranieri sull'Italia. 


varie ragioni, principale quella ! 


combattere Depretis e Barazzuoli, | 


Verne, ma il Morning News assicura che a Roma j 


alAmministrazione del Giormato 

0 pregzo l'Ulicio priacipalo di Priùiici 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARiGì 
(Vodanai gii indirizzi ia quarta pagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


So le piace di viaggiare ancora per l'Europa, 
viaggi pure, e rimandi il matrimonio alle calende 
greche; ma non permetta al Morning News di par- 
lare di febbri malariche di Roma în una stagione 
massimamente durante la quale tutti i forestieri 
d'Europa vengono a Roma per star meglio. 

» » 
arse 

Un telegramma alla Nazione parla d'una circo- 
lare che il Santo Padre avrebbe diramata per in- 
Vitare i cattolici all’astensione elettorale. 

Scommetierei che è una favola. Che diamine! 
Il Papa è il Papa, non un segretario generale. 

* » 
casa 

Al Diritto è giunta la notizia che la Francia si 
sobbo mostrata favorevole a pronte ed energiche 
misure contro l'emiro di Harrar, d'accordo col 
governo italiano. 

Dunque, avanti i coristi: 

— Pariiam, partiam! ecc. 

Però il mio confratello spinge innanzi questa 
notizia tenendosi appoggiato sulle debite riserse. 

Questo sì chiama agire da buon strategista. Se 
la notizia dà in qualche ostacolo insormontabile, 
si sa dove ripiegarsi. 

Del resto, non sarò io cho gli solleverò degli 
ostacoli. Titubante sino a ieri, oggi non lo sono 
più. Ieri appunto ho veduti per lo vie di Roma 
alcuni soldati reduci d'Africa. Sono tornati più 
belli di quando sono partiti, e il popolino li guer- 
dava con occhi di meraviglia e quasi d'invidia. 

Sfido fo, quei giovanotti là possono dire d'aver 
veduto un po di mondo, d'sver vissuta una vita 
un po diversa da questa nostra asfissiantemente 
monotona. L’Africs, a sentirli, ron è che un sob- 
| borgo di Roma. Che Dio li benedica! 1 Romai 
! antichi non si fecero grandi se non per lo 
i 


che posero ad aggregarsi quel sobborgo là. 
Sbaglierò, ma io starei per dire che la vista di 

{ questi reduci, così belli sotto la branitura del 
sole, è una propaganda sfricana irresistibile. 


® » 


H 
i 
i 
i are 


i Un po'di meteria elettorale stre 
| di vermouth per prepararci lo stomaco 
| prozsime elezioni generali. 

A Parigi, la vetazione di domenica scorsa ha 
| portato en cerio signor Gsulier al posto di devu- 
| tinto lassiato vuoto della dimissicne del signor Ro- 
| chefori. Non sarà più zuppa ma pan bagnato; o 
| come dicono in Francia: c'est donnet blanc et 
blanc bonnet. Se il signor Gaulier non fssso un 
| ex-proleiario mentre 11 siguor Rochefori è un ex- 

26 il signor Gaclier non fosse un ex- 
ì esercito, re il signor Rochefort 
| è un er-involontario dalla Nuova Caledonia; se 
| la carriera del Geulicr coma giornalista non fosso 
| pieva di fiaschi mentre quella del Rochefort è 
| piena di successi ; l'uno varrebbe l'eltro, e tutto 
rimarrebbe cello statu quo alla Camera legislativa 
francese. 
Ma il più curioso vien dopo. Il signor Gaulier 
è stato eletto da meno della metà degli inscritti, 
a marcio dispetto del signor Rochefort, che invece 
di lui voleva alla Camera il giornalista Roche, 
condannato di recente alla carcere dal tribunale 
di Decazeville. 
Il che significa che nel cempo dell’opposiziene 
radicale francese c’è la discordia - come fra noi -; 
che gli elettori parigini so la pigliano a quattro 
soldi la calsta - sempre come fra noi -; che îl 
signor Rochefort voleva fare un'elezione alla Sbar- 
baro - tale e quale come fra noi -; © che cotesla 
specie di farsa tutta da ridere a Parigi non si è 
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Preprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 
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L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉE 


r___—— 


Un sorriso di disprezzo sfiorò le lebbra di Orsola. 
Peaguale finse di non accorgerasne e proseguì: 

— Vi amo con una passione che nulla potr. fre 
nere. Vi amo a tal punto che, per soddisfare al mio 


amore, dimentico per un istante gli oltraggi che ho | 


risevuto da voi, dimentico tutto, e vi chieggo per 
l'ultima volta se consentite ad essere mia ‘moglie 

— Mei - esclamò Orsola eon raceapriecio. — Vorrei 
Piuttosto morire 

— Oh! non andremo fino a questo punto — rispose 
Pasquale con cinismo. — Siete decisa dunque? Rifu 
date? 

= Rifiuto. x 

— Tanto peggio per voil — disse l'avventuriere av- 
vieinindosi con un brusco movimento. L'avete voluto 
Toi s'ezse 1 

Al suo gesto, all'accento delle sue parole la si- 
norina di Moriana compr«se che il pericolo sera: più 
grande di quello che avesse temuto in sulle prime Il 
auo pudore, Ja sua virtù Je impedivano di prevedere 
crettamente la natura stessa di questo porisolo N 
tbbe però come un secreto presentimento ed un hri- 
ido moriale le corse nalle, vene, par. la, prima volle. 
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— Allonianatevi - gridò disperatamente — allonta- 
| matovi ol 
Girò Jo aguardo tutt'intorno per cercare un'arma, 
| un'arma qualunque, anche ua coltello, che le servisse 
| di difesa, sol quale pote: 
ì o usci 


| gio le venne meno e le forze cominsiarono a man- | gnato î dua giovani uffici 
carlo 

i — Che volete da me! - disse con voce semi 

1 spenta. 


— Che voglio da voi? - esslamò Pasquale avri 

| nendosi sempre più, implacabile nel suo trionfo si: 
euro. - Non lo sapete forse? Voi stessa! 

E ai s'anciò su l 


tentò di svincolarsi. Una lotta s'impegnò fra il 


è In sua vittima. 


alle strette cl 


suoi movimenti, per qualshe sesondo, cercava di fra- 
eassarai il cranio contro i muri della veschia torre. 
Ma, al momento în eui si gettava in braccio a questo 


he la inondavano di sangue e le toglievato le forze 


per resistere fino all'ultimo. È 7 
"Venne il momento în cui dovette rinunciare a 30 


stenere tina Ictia così disuguale. Una nube le ottene- e 
bi0 la viata, e le parve la vita l'ebbandonasse, Cadde | son venuto qui per null 


6 non ebbe che la forza di gridare un'ultima volta: 
— Vigliacso ! Miserabile.1 
Ecm avsauta! 


0 uccidere il miserabile } 
stessa .. L'arma nom c'era, il corag- | 


v. 


di Moriena il mattino di quella sinistra giornata. 
Era stato convenuto, la sera precedente, come i 
acstri lettori ricorderano, che dopo aver acsompa 
aila stazione, il principe 
sarebbe andato nello studio del notsio Daligand per 
fissare le basi del contratto di matrimonio d'Orsola 
con Enrico di Prégibert. 
| Egli fa ricevato dalla bella signora Leontina che 
i gi trovava sola în quel momento, Bernardo e Dali- 
gand essendo pertiti di buon'ora per fare una escur- 


la atrinso fra le braccia Or- | sicne nei dintorni. Il notaio, naturalista arrabbiato, | 


approfittava della presenza del suo amico per andare 


le vetrine del suo gabinetto. 
Mio marito sarà desolato nel sapere che siete 
venuto qui per nulla! - esslamò la signora Dali 


vero che quando Bernardo Guérin è qui non e'è mezzo 
di trattenerlo. . 

— Bernardo Guérin! - disse il principe afavore- 
volmente impressionato da questo nome — Sparo che 
questo Guérin non abbia nulla di comune con Pa. 


di 


Il signor di Molane era partito per San Giovanni ; 


a racsoglisre dei pezzetti di roccia che arricchivano | 


gand. - Se avesse potuto supporre che Yeniste.. È | 


tina Daligand che, per quanto fosse notareasa, si sen- 
| tiva lusingata dalla parola galan'e di un principe. 

| — sono ai vostri ordini — rispose con un scrriso 
| di ringraziamento. — Di che si tratta? 

Il aignor di Modane le comunisò i progetti dalla 
sua famiglia. Le basi del contratto di matrimonio fu- 
| rono ben tosto fissate La radazione dil coniratto 
i stesso non fu nè lunga nè complicata: la modesta 
fortuna dei due fidanzati mon esigeva molte serittu- 
rasi. 
| Nel ritirarsi il: principe baciò le mano della signora 

Daligand, e le disse eolla squisita galantaria dei 
veschi gentiluomini 
| — Sapevo che voi eravate la più bella donna del 


| nostro paese, ricco tanto in bellezze femminili. Ora 
20 che siete altresì la più abile e la più saggi 
Quindi useì e si rimise in cammino alla volta del 
i castello. 
i Erano le cinque quando giunse alla Croix Miraele. 
| Si stupì nel non veder sua figlia venirgli incontro, 
} come al solito, e, ehiesto di lei, gli fu risposto che 
la signorina Orsola era partita con Antonio per la 
| torre di Beroldo di Sassonia, all'ora consueta, e non 
era ancora ritornata. 
i* — Ma è sempre di ritorro alle quattro al più tardi - 
| osservò il padre un po' inquieto. — È vero che An- 
| tonio è con lei, e non c'è nulla da temere. Sa fosso 
succeduto qualche e:sa egli sarabbe ascorso per av- 
| vertireene. 
Tranquillato da queste riflessioni, attese con pa- 
| rienza. Ma la notte era già scesa, ed a capo d'una 
che tornava ad essere inquieto, 


agsente... i noatri interessi, affidati alle vostre belle | che il cavallo che 


mani non correranno alcun pericolo... 


Questo somplimento, fece arzossire.la saggia Leon. 


Rn 


È PUMA ACETI E 


| 


FANFULLA 


potuta recitare fino în fondo... e qui finisce la 
rassomiglianza con noi. 

Finisce per ìl passato; ma in futuro chi 
Tatto il mondo è paese. 

* è» 
ae 

Ia Grecia si continua piacevolissimamente a 
giuocare a tira tira. 

Dicono le potenze: « l’oncrevole Deliyanni è 
pegni formalmento a non assalire la Tarchia, e 
noi riprenderemo il nostro ultimatum ». Risponde 
il signor Daliyanni: « Le potenze riprendane il 
loro ultimatum, e io m'impegnerò a non assalire 
la Tarchia ». 

Dicono le potenze : « La Grecia disarmi, e noî 
ritireremo le nostre corazzate >. Risponde la Gre- 
cia : «Îe patanze ritirino le loro corazzate, e io 
comincierò il disarmo ». 

ll ginoco è un po’ langheito; ma superlati 
mento noioso. Tanto ci vuole a persuadere uno 
non fisccarsi il nodo del collo scaraventandosi 
giù da un precipizio !... 


> 


LA QUESTIONE GRECA 
(Agensia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 5 — Circolano nuove voci 
di cospirazione di palazzo, sparte probabilmente 
dal partito religioso musulmano che spingo il 
Sultano a sciogliere militarmente la questione 
greca di fronte all’esitazione delle potenze. 
COSTANTINOPOLI, 5. — La Parta ha dato 
per talegrafo a Rustem pascià l'incarico di rin- 
graziare lord Rosebory della saggezza con cui 
condusse l'affare greco e d'insistere affinchè l’ini- 
ziativa dell'Inghilterra, in caso di rifiuto da parto 
della Grecia, prosegua energicamente sino alla 
fine. 
ATENE, 5. — La Corto ed i rappresentanti 
dalle potenze assistettero al Ts Deum. Si rilevò 
la freddezza usata nello scambio di saluti fra De- 
liyanni ed i rappresentanti d’Ioghilterra, di Ger- 
mais e d'Anstris-Uvgheria, mentre cogli altri 
rapprescatanti, specialmente di Francia, di Tar- 
chia, d'Italia © di Russia, egli he scambisti salati 
cortesi 
La cerimoria fu fredda I ministri esteri. non 
aderenno, cons al solito, a felicitare in corpo 
il ra 
Molta folla al Te Deum, ma ressuna acclsma- 
zione. 


teatro Sociale. Costa e Forlai prenderanno parte uno 
di questi giorni a un banchetto ad Alfeda, frazione 
di Malalbergo. 

Brescia; — In una numerosa adunanza del per 
tito progressiste, presieduta da Zanardelli e del sena- 
tore Martinengo, fa nominato il comitato elettorale. 
ai Egnorerole Barbieri, di opposizione, ha dichiszato 

ritirarsi. 


.. — Oltre si candidati annunziati in 
questo eollegio, molti amici ‘propongono il dottor Car- 
ruccio, professore all'Univeraità di Rome. È candidato 
di molto valore, ma affatto estraneo ai partiti. 


Caserta (2° collegio). — Il comitato di questo 
collegio contrappone alle candidature di Broccoli, 
Petronio, De Simone e Roberto Laurenzana quelle di 
De Renzis, Rosano, Olindo Amore e Antonio Lau- 
renzana. 

Genova (1° collegio). — La lista defiaitiva dei 

eandidati ministeriali venne così composta : Randaccio, 
Parodi, Saint-Bon e Del Santo 
Il partito demoeratico porterà suoi candidati l'opa- 
raio Aemirotti e l’avroeato Pellegrini. Il Secolo XIX 
propugna strenuamente le candidature di Gagliardo e 
di Cravero; ma sembra che quest'ultimo non 
di accettare Chiesi, direttore dal 
che non intende presentarsi candidato i 
Genova (2° collegio). — Il eomitato progressista 
democratico ha deliberato di non osteggiare la ri 
zione dell'onorevole Boselli. Ha quindi proslamato 
sue tre candidature nelle persone dell'onorevole San- 
guinetti, dell'industriale Benech e del professore 
Sbarbaro. 
Queste candidature dovranno però essere defini 
vamente approvate dall'adunanza generale dei comi- 
tati del collegio, che è indetta per domenica pros- 
sima. 

Grosseto. — Contro il Raechia e il Valle i ra- 
dieali porteranno il Castellezzo e il Rosselli. Questo 
ultimo però sarà portato per pura dimostrazione, visto 
che, essendo della più rigida scuola mazziniana, ha 
dichiarato che, se sarà eletto, non anderà alla Ca- 
mera, per non prestare giuramento. 


Macerata. — Contro i deputati ministeriali Lun- 
ghini, Lazzarini, Tartufari e Zuseoni il cor 
mocratico porta le eandidature di Giovanri Bovio, 
del professore Pennesi e di Medoro Se 


Mantova. Si è costituito un comitato provin 
democratiso con programma avverso ai trasfor- 

i anarghici. 

1 radieali propongono a candidati: Aporti, Arolài 

Ferri © Panizza; i soeialisti: Aroldi, Ferri, Panizza 

6 Moneta. 

Napoli (1° collegio). — De Zerbi è partito per 
Villa Sen Giovanni, presso Reggio, dove parlerà ve- 
nerdì. Domenica parlerà a Palmi. Tornato a Napo! 
pronunzierà discorsi a Forio d'Ischia e a Pozzsoli 
Napoli (4° collegio). — Si presenta candidato a 
questo collegio il commendatore Giovanni Greeo, che 
si è dimesso martedì dalla earica di sindaeo di Ca 


siellammare di Stabia. La sua candidatura è appog- 
giata da tutti. 


ione è sezapre i x 

D cesi che Deliyanni maaterrà integralmente i 
terssini della sua rsposta 

LONDRA, 6. — Il corrispondente del Times in 
ne conststa che il ministero è inflessibile per 
La visto che le potenza seno in disiccordo e 
ni misura di coercizione sarebbe impra- 


Novara (3° collegio) — A Biella una adunanza 
di elettori proclamò all’usanimità la candidatura di 
Trompeo al secondo collegio di Novara. Gli altri tre 
candidati non sono ancora siati szelti, aspettando: 
notizie dalle altre parti del collegio. È probabile, 
però, che a_due di questi seggi sarenno propos 
Biglia e Curioni. Se La Marmora insisterà nel non 

o ilnorre di G B. Sella, 


one all'in 


tervento della Franci: 
Il Daily News ha da Aieno cho lo potenze fa- 
ravno c.nsegnare eggi a Deliy:nni una ruova 
Note. 4 
ATENE, 6. — I rappresentanti delle cinque 
potenze huono consegnato oggi a Daliyanni la 
nuova Nota chs chiede nuove spiegazioni sul di- 


L'antico collegio di Crescentino so: 
ione dell'oncrevole Lucca. 
A Trino il partito radieale parla di portare un can- 
didato operaio. 
Parma. — Seeondo più recenti notizie questi 
bbero i candidati dell'Associezione Costituzioni 
Bsistrocchi Alfredo, Marchi Giobsrto, avv. Bontadina 
@ Boni Quaglia Gaetano. 
La lista progres: comprenderebbe i nomi di Mu- 
sini. Pattono, Ugolotti 6 Mischi 
latura delle così dette squa- 
driglie volanti: gezerale Adorni ed Arsoni. 
icali sembra vogliano portare col Musini il 
il Parolini € il Mora. 
La battsglia elettorale è già incomineiata con un 
articolo del Presente sulla candidatura Pelagatti sorta 
fra gli operai 
L'Associazione Costituzionale si adunerà di nuovo 
questa sera allo scopo di stabilire il modus fenendi 
per la campagna elettorale. 


Pavia (1° e 2° collegio). — Un'adunenza di elet- 
tori tenuta a Pavia ba nominato un Comitato incari- 
sato di porsi d'accordo con quello di Mortara per la 
scelta dei candidati. 

Toloro che nol dicembre scorso appoggiarono Sbar- 
hat si sono "eli ai ministariaii La Lomellina vuole 
per sè due uomini po..-'°! 64 un candidato agrario. 
I Lomberdi pare s'accontenu=© di duo candidati 
politici trovando che la candidatura agraria lonicllina 
atiaglia perfeliamente anche per loro 
La lista sarà.dunque questa: Arnaboldi, Cavallini, 
D'Adda, Cairoli e Volpi ingegnere Primo. Quest'ul- 
timo sarebbe il candidato agrario 

Le notizie dal secondo collegio sono più che buon 
È sicura Ja riconferma, ad immensa maggioranza dei 
tre deputati scaduti : Depretis, Mazza, Meardi. 
Perugia. — Quantanque il prof Murri non abbia 
fatto nulla di pubblica ragione, egli è deeiso di ri- 
fiutare la candidatura. Ha detto ai suoi amici che, 
benchè sia riconoscente dell'offerta, non può lasciarsi 
portare a Perugia, avendo rifiutato le candidatore di 
Pesaro e d'Ascoli. 


nni ha convocato il Consiglio dei ministri 
berare sulla risposta, che sarà data oggi 


stesso x 
ATENE, 6. — La ruova Nota collettiva rimessa 


stamane, dai cinque rappresentanti dello potenze, 


al signor Deliyanni, prende atto delle s 
zioni pacifiche date dsl governo ellenico; però 
queste sono dichisrato iosuffizienti e gli si fa 
quindi invito di fornire entro il termine di venti. 
quattro ore spiegazioni precise cirea il disarmo. 


n) 


Cronaca ELEmmoRALE 


Alessandria (1° collegio). — La lista concor 
dota fra i ministeria!! è oramai fisssta coi seguenti 
nomi: Ereole, Gropello, Maioli, Bobbio. L'opposizioni 
sinora non ha potuto riunire che tre nomi, e cit 
Oddone, Morini e Canegallo. Manea il quarto. Si 
parla però di Moro, Leaie o Calvi. 

Il pertito operaio probabilmente presenterà candi 
dature sue proprie, che potrebbero essere Mongini, 
Bonzi, Panizza e Tiranti. Il partito avanzatissimo ba 
griadagnato terreno fra gli operai e un poco nelle 
campagne, onde non ci sarebbe a atupire che pre- 
ssntandosi compatto raccolga un disereto numero di 
voti. 

Alessandria (2° collegio). — Il comitato astese 

hs presentato la sua lista così composta : commen- 
datore Borgnini deputato uscente di parle ministe 
riale, ingegnere Adorni e avrocato Serra, nuovi ean- 
didati. 
L'opposizione presenterà una lista capitanata dal- 
Fonorevole Tommaso Ville. Quanto prima uscirà un 
nuovo giornale di battaglia con questo titolo: L'e- 
lettore astigiano. 

Arezzo. — L'Unione monarchica liber: rta 
i deputati uscenti Guillichioi, Martini G_ Battista, 
Tomi i--Crudeli ed il generale Corsi I radicali pro- 
gvessisti acsterranno Baccarini, Severi, Diligenti @ 
Muratori. Un gruppo di elettori porta l'ingegnere 
Passerini di Cortona. 


Rinaldi, i primi due ministeriali, gli altri due di op. 
posizione. Presentasi un quinto candidato nella per- 
sona del professore Senise di opposizione. 


Ravenna — Il Ravennate pubblica un'altra 
lettera dell'onorevole Farini, il quale diabiara che 
non accetterà aleun mandato da nessun collegio. 
Eletto, rinuacierebbe, e desidera gii si risparmi un 
rifiuto al quale è risoluto ad ogni costo. 

Reggio Emili ’Assosiazione costiturio- 
nale ha pubblicato un manifesto egli elettori. Anche 
l'onorevole Sormani Moretti ha dichiarato che per 
cirsostanze personali rinunsia alla candidatura. 
Roma (4° collegio). — Fu proelamata Ja candi- 
datura dell'avvocato Vienna. 

Salerno (1° collegio). — Deputati uscenti: Ni- 
eotera, Farina, Lauzara di opposizione; Taiani e De 
Filippis ministeriali. Oltre questi sî presentano candi 
dari nuovi i signori Calvanese, Pellegrino e Ds Ma- 
rinis 
Salerno (1° collegio). — Oltre i deputati uscenti 
Alario, Spirito e Buonavoglie, si ripreseniano i gi- 
gori Giampietro, Antonio Giudise e Luigi Dini. 


sistono fermamente nella di pre 
trare nella lista con due nomi. Essi si riserberanno 
biena libertà di azione qualora non sia soddisfatta la 
Joro giusta domanda. x 

‘Nel secondo collegio i moderati eontano molti 
voti, il partito è disciplinato, a possono in ogni caso 
Lolitra siro vantaggiosamente il terreno. 

Roloyma. — Domenica prossima l'onorevole Co 
aronehi, Revompagnato forse ‘da Inz4 6, Mitri, 
derà a Molinalia per pronunziare un assorso nel 
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Salerno (3° eollegio). — Escono gli onorevoli 
Riecio, Di Gaeta, Mazziotti P. e Mazziotti M. Si pre- 
sentano, oltre sostoro, i signori Florenzano, iel- 
mini, Di Lista, e Maechiaroli. L'onorevole Bovio si è 
ritirato. 

Torino (1° collegio) — Sembra che alcuni elet- 
tori indipendenti intendono portare la cndidatura 
dell'ex ministro Desiderato Chiaves, a cui furono fatte 
vive istanze perchè accetti. Egli però non ha prese 
finora a!cuna delibarazione. 

Udine (1° col.egic) — L'onorevole Seismit Doda, 
«on una lettera al senatore Pocile, smentisce che 
presenti in altro ccllegio che non 
di Udine per il quale optò nel 1882. 


SCIOPERI IN AMERICA 


CHICAGO. 5.— Un combattimento accanito ebbe 
luogo, iersera, fra la polizia edisociatisti Questi, 


soci 
chio bombe di dinamite. Cinque agenti 
rimasero uccisi e parecchi feriti. La polizia fece 
fuoco. Farono feriti circa cinquanta socialisti, di 
cui parecchi mortalmente. h 
MILWAUKEE, 6. — Vi farono conflitti, ieri, 
fra gli scioperanti e la milizia. Questa tirò sul'a 
fella. Cinque parzono rimesero uccise e molte fe- 
rite. La folle, scacsiats dsl giardino pubblico, si 
gettò sopra una birreria © la saccheggiò. La po- 
lizia fa obbligata di nuovo a eparare. 
L’agitazione è estrema 
CHICAGO, 6 — Duo capi furono ar- 
restati. Lo ri:nioni di socialisti centinuano, ma 
sono subito disperco dalla polizia. 
Ieri 8000 persone attaccarono e saccheggiarono 
alcuni mag»zzini ; la polizia le disperse. 
25 operai tipografi, incolpati di omicidio, fu. 
rono arrestati nella stamperia dell’Arbeiter Zei- 
tung 
Un proclama dei sindaco invita gli abitenti a 
non circolare per le strade. 
È segnalato uno sciopero di 1700 operai del 
deposito di grano. Tutti gli operai dei depositi di 
merci della ferrovia che costeggia il lago, si sono 
pure posti in scinpero. 
NEW-YORK, 6 — (Quattromila operai della 
fabbrica di vagoni Pullman si sone messi în scio- 
pero 


AI LETTORI 


Col 4° maggio Fanfulla ha aperto un ab- 
bonamento straordinario nella occasione 
della imminente lotta per le elezioni 
litiche. Chi profitterà dell’ abbonamento 
straordinario, riceverà gratis tutte le appen- 
dici dell’ interessantissimo romanzo 


L’ASSASSINO 


che sono state pubblicate dal 20 aprile in 
poi. Più, avrà in regalo una copia della 
conferenza illustrata 


IL MANICHINO 


tenuta da Cesare PascareLLa al Circolo 
Artistico di Roma. Questa pubblicazione 
illustrata non è in commercio, ma fu de- 
stinata esclusivamente come premio agli 
associati del Fanfulla, e i già associati 
hanno potuto constatare il pregio artistico 
di questo lavoro e il piacere che desta în 
quanti lo leggono. 


L’ abbonamento straordinario costerà 
sole L. & per l’Italia e L. LO per l’e- 
stero, e darà diritto di ricevere il Fanfulla 


a tutto luglio, IL MANICHINO di Cesare Pa- 
scarella, e le appendici già pubblicate del 
romanzo L'ASSASSINO. 

Rimettendo L. 1 in più sulle & e L.&® 
in più sulle LO, riceveranno per la stessa 
durata di tempo anche il Fanfulla della Do- 
menica, 


Dirigere lettere e vagiia all’Amministra- 
zione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio = ROMA 


6 maggio. 


Il Teatro municipale. 


Il teatro Apollo s'è ehiuso insalutato hospite: 
c'è chi dico sia morto. frog 

Trecsutomila lire stanziate dal municipio di Roma 

che Dio l'abbia in gloria 

alla spesa del mausoleo, val fe a restaurare 

ridurre la vecchia carcarsa dell'Argentina come 

ssimo tetro della capitale. E questo finchè non 
sia costruito il nuovo © grande e magnifico, che fa 
parte dei progetti e delle buone intenzioni di cui è 
lastricato l'inferno capitolino. 
_, €'è una Commissione che studia : studia o medita 
il vasto problema di spendere alla meno peggio la 
somma stenzieta. Onde se potesse avverersi quello 
che i eompetenti affermaro, doversi fra cinque anni 
ineugurare il nuovo teatro della capitale, il municipio 
verrebbe a spendere ogni nno, durante il quinquenzio, 
la bagatiella di sessantamila lire in più, oltre la dote 
di centosovantamila lire. 

In tutto, duecentocinquantamila lire all'anno. 

È qualche cosa come una vertigine, è un piesolo 
baratro che il municipio ssava a sò stesso. 

i fronte a un passivo tanto grave, quale è la 
paris sttiva che può servire di eomno Sa 
Aribuenti ? 

ani qui 
ina gola fortunata di tenore o di prima donna, 
che frutti con posa fatica a chi la possiede cento: 


lire guadagnate in un paio di mesi; o 
seì opere del veechio repertorio italian an0 © ted 

Un'alira perte dell'attivo è costituita. dall’ 
ineremento che si dà all'arte nuova e gi 
gando l'Impresa del teatro municipal 
scena un'Opera giovereccia di maestro roma 
recente splendido resuliato dell’ Ettore Fierane, 
eaduto nelle gole del Gargano, pri: 
l'eroe della Disfida di Barletta salisse 
a provare di quanta rapienze 6 di quanta 
teatrale sia ricca la deputazione non mai sbba, 
lodata. e non mai abbastarza presieduta dall'one 
vole duea di Fiano. 

Frascamente: vi pare che l'attivo ed il panin 
compensio? 

Vi pare che ua municipio sul quale pesano 
gravami indispenssbili, e che ha da compiereinh; 
giro di anni Ja creazione della nuova Rome, 
ora assumersi anche questa mosca di Milano dd x) 
dattamento dall'Argentina ? 

Tresentomila lire sono molte, ma non basti 
foro della baracca municipale chiamata teatro A; 
tina ciò che era ed è l'Apollo: questo povero Ap] 
ealunsiato e vilipeso, ma dove tutti volentieri nas 
dove il fascino della tradizione attira, dove il va 
il tevlato, il manomesso ha una speciale atta 
genialissima:: l’Apollo rieco di artistiche glorie 
trionfi indimentieabili, che ha una storia ed tn n 
sato non infe iori a quelti della Scala, della Par 
del Sam Carlo. 

Ma la quetticne urge, e bisogna risolvere. 

Una delle due. O sì vuol demolire subito l'Apoy, 
0 la immediata demolizione può essere rimandata | 
tempi migliori. 

Nel primo caso, sia data per l’anno prossimo 
dote a chi assume l'impresa dell'Argentina co 
s'a cotesto per un anno (giacchè la dote è stabiii] 
in bilazeio) il testo sussidiato dal municipio. Che 
si possano dare spettacoli anche splendidi, ne avenz; 
la prova nel carnevale del 1884. 

Nel secondo car9, per uno, due, bi 
anni tesiro municipale l’Apollo; ma dopo la cun 
sima del 1887 si sopprima la dote, si sopprima pe 
tuito il tempo oscorrente alla costruzione. dsl nur. 
teatro, giscchò i resultati della dote si som. vitial; 
prova. E si sopprima per i due casi: così dell'inma 

ista, come del'a rimandsta demolizione dell'Apoli. 

Rifere la disputa della dote è oramai inutils: }';) 
pinicne pubblica Ja condanne, e la condannerà fici 
nuovi criterii, più lorghi e più ragionevoli, non pre 

i rappresentanti della città non simo] 

somma cospieua di duecentomila lin] 
non può essere amministrata da una deputazione, ch 
nei mome-ti difficili a’ è trincerata sempre dietro li 
cancellate della sua incompetenza. 


Nozze. — Il duca Torlonia, funzionante di uffici 
di stato eivile, ba uniti ieri sera in matrimonio il ca | 
valiere Leonida Werner, comandante dei coraazieri | 
con.la signorina Diomira Msngarini. 

Il sindaco offri alla sposa un bellissimo mezzo di} 
rose, e il capo dell'officio dello stato civile, commen. $ 
datore Cocchi, una elegante pergamena Stemans alla | 
chiesa di Sania Maria in Aquiro è stata celebrata la 
funzione religior». Furono testimoni nelle due ceri 
monie, il commendatore Emidio Remszzi, il conls 
Lemmo Rossi Scotti, il cavaliere Pacifi:o Pacifico, il 
commendatore Augusto Casts'lani. 

Alia signorina Mengarini, all'egregio capitano Wer. 
ner, gli sugurii della redazione del Fanfulla. 


Un pranzo diplomatico. — Ieri, come è stato an- 
munziato, ebbe luogo all'ambasciata di Francia un 
bansheito diplomatico in occsaione del trattato di 
navigozione. 


il sigzor Rouvier, 


icrlas, consiglieri di 
Ststo, delegati el congrerso internazionale per la So. 
ciet 


iziale, ed i segretari dell'ambasciata; fra 
ari i ministri Di Robilant, Magliani, Genslee 
Grimaldi, il marchese Cappelli, i commendatori Mel- 
vano © Psiroleri. il eommendstore Bosalti, il conte 
di Collobieno, capo di gabinetto del conte Di Robi- 
lant, ed il signor Maisa, impiegato al ministero degli 
affari esteri. 


1 vini italiani. — L'onorevole minisito Grimaldi, 
nell'offrire il banchetto si membri della Conferenze 


il Vernalese 
Laborel. 


li Napoli ; un romano, il Geasano 
di Felice Ostini di Roma ; e unsiciliano, il Marsala 
di Florio, 

Questi vini, alerni già ben conosciuti, altri abba- 
stenza noti per aver riportati premi alle fiere tenuie 
in Roma dal Circolo enofilo italiano, farono tutti tro 
vati buoni, ed a'euni veramente eccellenti, ebbero 
lodi particolari dai convitati esteri. E notiamo con 
piacere che due fra i vini serviti, il Chianti e il 
Genzano, ottennero anche ieri sera Îa conferma delle 
Vittoria riportata e Londra nel 1884 quando insieme 
ad altri vini italiani. per iniziativa del Circolo stesso, 
si presentarono all'Esposizione internazionale d'igiens 
che ebbe luogo nsl detto anno in quella ci 


AI Consiglio provinciale. — Ieri si è riunita la 
pulazione provinciale presieduta dall'onorsvole Bie- 
colli. 

Venne data comuricazione delle dimissioni da de- 
puteto provinciale presentate dall'avvocato Tommao 

ittoni.. 


Presentatosi candidato al 3° collegio, l'onorevole 
Tittoni, cui auguriamo una splendida vittoria, ha do- 
vuto per necessità rinunziare a far parte della Depu- 
tazione provinciale eni appartiene da alcuni anni. 


Stante l'ora tarda si decise di rinviare la discussione 
@ venerdì sera. 


Per la pubblica assistenza. — La baronessa Mo- 
gliani ba convocste le  patrozesse dell’Associszione 


si terrà venerdì ad ore 3 in una sale 
del teatro Costanzi gentilmente concessa. 


Teatro Manzoni. — Andate al Manzoni Fra l'altre 


030, benchè siamo al € di maggio, il titolo del ballo 


il Capri bianco |] 


ntomila lire 


zione, che] 


» dietro lel 


I 


di ufficiale 
vonio il ea. 
coraazieri, 


mezzo di 
, commen 
rmane alla 
clebrata la 
due ceri- 

il conte 
Pacifico, il 


ciata ; fra 
Gensla e 
tori Mal. 
il conte 
Di Robi. 
iero degli 


Grimaldi, 
onferenza 
na voluto 
dii Jero 
tria eno- 
l pranzo 
> Cham. 
I Val: 
'ernalese 
orel-Me- 
ri bianco 
Genzano 
Marsala 


porevole 
, ha do- 


che vi si rappresenta è in chiave con la stagione 
perchè s'intitola Acqua e Vento; e io vi domando, 
0 lettori. se sotto. il regime dell'onorevole Depretis è 
giusto che abbiemo il tempo infernale che fa oggi. 
In ogni modo andateci: se nel ballo non troverete 
precisamente il vento, scqua ce dimolta, un'ac- 
qua di ‘ela che fa un bellissimo effetto. E ci sono 
danzatrici aggiaziate che ballano con molta disinvol- 
tura, e sorridono con bonomia agli spettatori delle 
poltrone: ci sono bei quadri, cambiamenti a vista 
abalorditoi, un primo ballerino che viceversa è una 
donna, e un mimo meraviglioso che deve sfondare 
due volte invece d'una — perchè eonì vuole il pub- 
Dlico - i cristalli d'una finestra e precipitare nel 
yaoio e un pierrot amenissimo che desta continua 
ilarità. 

Andate al teatro Manzoni, ripeto, e non vi penti- 
rote della gita 

E domani, venerdì, serata d'onore dell'impresario 
Alfonso Zara con le Metamorfosi di Pulcmella eom- 
media, e con l’ultima rappresentazione dell'Acqua e 
Vento. Sabato sera il muovo ballo La figlia di Ma- 
dam Angot: protagoniste Jole Cantini, Emanuela 
Ungaro, Annina Ungero: tre belle cresture © valenti 
danzatrici. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Da alcuni giornali è stato accennato alla nomina, 
più o meno prossima, di muovi senatori Le notizi 
pubblieste peccano tutte d'inessiezza : tanto più che 
di tale argomento — come a noi consta - non è an 
cora siato traitato in consiglio dei ministri 

Ciò che possiamo dire è che alla nomina dei nuovi 
senatori serà proceduto soltanto nell'intervallo dei 
dieci giorni che trascorzeranno tra l'ultimo giorno 
della elerioni e quello della convocazione della Ca- 
meta: cioè dal 31 maggio al 10 giugao 

Tì numero dei nuovi senatori sarà — per quel che 
ci si assicura - di circa venti, anche per riempire i 
vuoti che la morte ha fatti nell'alto consesso 


Oggi alle ore 2, sotto la presidenza dell'onorevole 
Peruzzi, si è radunata la Conferenza internazionale 
per la proprietà industriale. 

Venne dissusso il regolamento per 
della Convenzione di Parigi e ni è stabilito di rimai 
dare tutto l'erticolo 1° e aleuni paragrafi degli ar 
coli 3° e 4° alla prossima Conferenza. 

‘articolo 2°, relativo agli Stati europei ed extra- 
europei. fa approvato, 

Presaro parie alla diseussione specialmente il 
gnor Nicolas, delegato della Francia, il commenda. 
tore Morzilli delegato dell’Italis, il signor Render 
Lack delegato della Gran Bratagna e il signor Pel- 
letier, delegato della Tunisia. 

Alle 5 la seduta continuava. 


Nell'esame di concorso per nomina a regre'ario 
nel ministero dì grazia e giustizia, ottennero l'ido 
neità il cav. Gabriele Pincherle, Giuseppe De Nava, 
Domenigo Tesorori, Giosné De Pirro, Alfonso Sussi 
Giuseppe Azzolini, Adolfo Antonini, Giuseppe Fai 
zari Giocondo Pasquinangeli. E Rottondo, Mi- 
chelangelo Vaccaro, Nicola Alvaro e Giuseppe Mer 
euro. 


Il mi 
provreditori di 
tecniche, regio 
non possono essere 
fett> legale che per gli alunni in regolarmente 
iscritti del principio dell'anno scolastico. Quelli pro 
venienti da seuole non -pareggiate o private dovrauno 
dare gli «sami nelle scuole tecniche governative. 

Il ministro nelle provincie ove man 


niche pareggiate come sede m e 
effetto legale anehe per gli s:olari epparienenti a 
acuole non pareggiate o private. 


Il giornale militare che si pubblicherà stasera reca 
le disposizioni per il servizio postale dei presidi del 
mer Rosso; le avvertenze circa alla concessione delle 
licenze per l'esercizio dei diritti civili; lo disposi 
zioni per jl licenziamento dei militari di terza cate 
goria chia intruzione, per il 10 meggio; il 
quale licenziemento avrà luogo entro la giornata del 
21, affinchè esti possano prender parte alle elezioni 
politiche del 23 


Le notizie del colera sono oggi migliori. c 
Nelle ultime ventiquattro ore vi furono a Venezia 
4 casi e 2 morti; a Vicenza 3 casi e nessun morto. 


L’ON. NICOTERA A COSENZA. 
(Agensia Stefanî). 


COSENZA, 5 maggio. — L'onorevo'e Nicstera 
è qui giunta ricevuto cordia!menie, ed ha parlato 
al teatro Garibaldi, affollate, agli lettori dei prio 
collegio. ) 

L'onorevole Nicotera, accolto da applausi ge- 
nerali, esordisce salutando Îa pacriotre» città, e 
ricordando come da essa part'sse nel 1844 il primo 
grido di libertà 

Evoca il neme glorioso dei :rartiri che furono 
scuola alla gioventù con il lor, sacrificio, e che 
iniriarono il rrando movimento uniterio cha obbs 
la sua completa asplicazione nel 1880 Dircsa 
come da quell’ oca ‘Italia abbia serapre mc 
il fermo proposito di vciare roa abnegazione 
servare e consolidzro la isti zioni viberali 1} cs 
inganuarsi chi crede che 'e loto di partit» e lo 
divergenze di opinioni sull’indirzzo del governo 
possano turbare il priucipio di unità e di li». r è 
sità che il corpo elettorais: po ‘43 
chè eie-o migliorare le e +3 
zioni morali e politiche del psese. Spiegi e 
tale compito sia affidalo prin-ipalmecte al. rep 
prosentanza nazionale, cha emana dal libe 0 su 


fragio del popolo e come le is:ita ioni de adauo i 
în rapporto alla decadenza dolia vi-tù del popoio. ; 


Svolge il criteria principale per la svela dei 
candidati, ispirandola non a con iderazioni psr 
souuiî, ma alle qualità racrali ed intellettua i, ed 
(eda politica dogi eletti. Parla do'la n°coss tà 
stituire on governo forte, liberale, e di d:- 
stioguore i candidati per idee © programmi. 
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FANFULLA 


Esamina il congegno dello scrutinio di liste, 
che sempre combattò e che continuerà a combat- 
tere perchè crea grandi difficoltà, producendo per 
accordi ibridi la confasione. Ne..enumera i tristi 
effetti osservati nell'ultima legislatura, peri quali 
il ministero che pareva sostenuto con grande s0- 
lidità, da une forto maggioranza, confossa nella 
stessa relaziens che precede il decreto di sciogli. 
mecto della Csmera, che la vide assottigliarsi 


rona l'esercizio dell'alta sua prerogativa. 

La propests non è suggerita da constatato di- 
saccordo sopra la discussione di leggi, ma ‘da 
mancanza di fiducia verso il capo del governo, 
cosicchè oggi gli elettori sono chiamzti a pro- 
nunciarsi se si vuole o no conservato l'onorevole 
Depretis al potere. Daplora questo sistema poco 
corretto e dichiara necessario portare la lotta e- 
lettorale sul vero tarreno costituzionale, quello 
delîe idee e dei programmi. 

Ritiene tutti i candid: ispettabili e li combatte 
perchè sente la necessità della distinzione e de- 
marcazione dei partiti, per «costituire i quali è 
mestieri che i candidati dichiarino in quale partito 
militino. Diversamente operando continuerebbe la 
confusione che toglierebbe modo di ottenere un 
governo autorevole e la discussione delle leggi 
reclamato dai supremi interessi della nazione. 
Dice come un ministero costretto a mendicare i 
voti per l'approvazione delle leggi e che deve ac- 
cettarli talvolta in parti opposte, sia esantorato e 
discrediti le istituzioni e disorganizzi tutta le am- 
ministrazioni. 

Accenna ai punti principali del programma che 
dovrebbe guidare gli elettori nella scelta dei de- 
putati. Parla della riforme della magistratura per 
renderla seriamente indipendente; delle leggi, 
comunale e provinciale, delle opere pie, del si- 
stema tributario e della questione sociale. Dichiara 
di arrestarsi alle suddette perchè e ritiene le più 
urgenti. S'intrattiene quindi di un punto delicato, 
quello di rislzare il valore moralee politico della 
deputazione meridionale, non per Sentimento re- 
gionale, ma per sentimento eminentemente na- 
zionale. 

Conclude augurande all'Italia che la nuova le- 
gislatura riesca veramente a migliorare tutte le 
amministrazioni, a renderla rispettata all’esterno 
ed ordinata all’interno. Invita ad inviare un sa- 
luto al Re, degno successore di Vittorio Em: 
nuele, esempio unico di senno di principe e di 
padre della patria. 

L'onorevole Nicotera fu vivamente applaudito. 


Talgrammi particolari dl FARFULLA 


Vienna, i 
Si assicura che in seguito al moto dei contadini 
nella Gallizia, il governo riorgenizzi i Consigli pro- 
vinciali facendovi entrare più numeroso l'elemento 
rurale. 


Trieste, 6 
La situazione ad Atere non è punto cambizta 
Le conferenze fra i rappresentanti delle cinque 
potenze continuato, e quelli della Russia e del 
l’Italia fanno ogni sforzo per trovare un modus 
vivendi. 
. Parigi, 6 
Ove Deliyanni opponesse un rifiuto alle nucva 
domande delle potenze, la Francia, senza 2520 
ciarsi all’ultimatum, richiamerà gli ufficiali fran: 
gesi di terra e di mare, e gli altri fuoziovari che 
attualicente si trovano al servizio della Grecia, 


Parigi, 6. 

Si ritiene imaiinento la fine della crisi a Deca- 
zeville Parecchi operai haono gia ripreso il la- 
voro, ma si teme che dagli altri operai che por 
sistono nello s-iopero non vengano suscitati nuovi 
disordini. 

Dorzani avrà luogo il duello fra Rochefort e 
Portalis, nuovo direttore del X/Xme Sidole. 

La questione ha avuto origine da una polemica 
par la felita elezione di Roche 


6 

La notle scorsa sd ore i 10 è morto il daca 
Meizi in età di 64 anni 

Atmala osì il venerdì santo, farono chiamati per 
curarlo due professori di Lipsia e di Bruxelles che 
giunsero appena ieri sera. 

Il duca Melzi, figlio del duca Francesco, che fa 
vice-presidente della repubblica italiano, aveva 
sposato în prime nozze una marchesa Brignole 
Sale, e in seconde nozze, nel 4869, la contessa 
Barbò. 

Egli 
letto. 

Il rimpianto è generale. 


cia la vedova e quatiro figlie del primo 


Milano, 6 ore 3. 

L'avv. Scipione Ronchelti ritira la sua candi- 

datura dal collegio di Cremena Il (Crema) per por- 
tirsi a Milano IÎ (Busto Arsizio). 

—Pr—rr@©@c@ 


LA GRONACA DEL MARR 


BARCELLONA, 5. — È arrivato all'alba il pi- 
roscafo Matteo Bruzzo della linea La Veloce. 


soRsSA DI ROMA 


6 maggio. 
Mercato poco animato con prezzi parò fermi, spe- 
cialmente per il Consolidato. 
La Rendita contante era oggi ceduta a 98 50, e per 
fine da 98/6211? a 98 65. 
| Nominali i Prestiti Pontifici 
Emissione 1860-64, 97 50. 
Blount, 98 50. 
| Rothschild, 9730 
Fondiaria santo Spirito, 478, 
Generali, 628 50. Te % 
‘erme le Azioni Molini, e vennero negoziate 
* 458 a 46150, bi 
1 Acqua Pia, 1751. 
Gas, 1640, 


tanto da sentira il bisogno di proporre alla Co- © 
* Gas 1640, Industriali 655, Tram, 


Banco Roma, 888. 889. 
Industriali, 655, 657, 
Tramways, 531 
Immobihari, 827 a 828. 
Condotie, 573 50. 
Cambi: 


Francia, tro mesi, 99 55. 
Londra, 25 08 


Ore 3. — Rendita, 98 62 112. 
Generali 629, Immobiliari 826 50. 


Acqua Pia 1755, 
16531, Molini 461 50. 


BORSA DI PARIGI del 6 maggio. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 8 1{?. — I patt d’investitura = El 
sindegh Bertoid - La class di asen. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Aida. 
QUIRINO — Ore 8 fj?. — La Giocoliera. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — Acqua 6 vente. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Le arrabbiate po' 
marito. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Una scommessa fra Pul- 
cinella 6 Sciosciammocca. 
CIRCO REALE — Ore $ 1/2. — Compagnia Zmo. 
GOLDONI — Ore 8 1;2. — Rappresen'azione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tute le sere 


LPELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 5. 
principe di Balgaria avendo manifestato l'intenzione 
di visitare il Saltano, la Porta lo abbia pregato 
ad asziornare la sua visita. 

VENEZIA, 5. — Il municipio, a scopo di pre- 
venire esagerazioni, ha deliberato di pubblicare il 
Bollettino sanitario. 

Oggi fino alle 5 pemeridiane vi furono 10 casi 
di colera. 

Fa aperto un lazzeretto alla Giudecca. 

BRUXELLES, 5. — Il ministro delle finanze 
espose alla Camera la situazione finanziaria ed 
annunziò un prestito di 43 milioni di lire per opere 
pubbliche affine di procurare lavoro agli operai. 

BERLINO, 5. — Camera dei deputati — Si con- 


tinuò la discussione, in prima lettura, del pro- 
gatto di logge ecclesiastic 
Venne rexpinta Îa proposta dei nazionali-liberali 


di rinviare il progetto sd una Commissione 
La sozonda lettura del progetto ’ c.rà quindi 
in seduta plenaria. riu 


Richort (105526) ed Eynern (oazionale-liberale) 
sì pronuni 


ono contro il progetto, © Stce-ker e 
Hemmersieia (conservatori) in favore di esso. 
De Geseler, ministro dei culti, dichiarò 


peri 
al trovaste di fronte ad rn atto diretto delia vo- 
lerta del Pontefice, sì quale non potesso resi- 
stre, 

Soggiunse essora impossibile fare un pragetio 
che contenga un'opera di pace perfetta. Il geverno 
entra nella revisione delle leggi ecclesiastiche, 
nella supposizione cha la prce sia stabilita sulla 
baro dell’Anseigepflicht 

LONDRA, 4 — In una riunione della Fsdera- 
zione libera'e fu resninta ura risoluzione colla 
quale si domsndava a Gladstone di accett-re un 
emendamento a! bill ir'andese, a tenoro de' quale 
i depatati irlandesi coatinuersbbero a fer parto 
del Parlamento iuaperin!e. 

Fa spprevata invara, quasi all’unavimità. una 
risoiazione che esprime fiducia inalterabile in 
Gladstone. 

Un meeting organizza: "Unione cost'tuzio 
nale ha approvato una risoluzione che condanna 
l'Homr Rule. 

LONDRA, 6. — Si ha da Cape-Coazt-Castle che 
le ostilità che minacciavano di scoppiare nel paese 
degli Ascienti sono Gra scoppiate. Il capitano Fir- 
minger, commissario inglese, andò a ristabilire 
l'ordine. Intanto il commercio fra la costa della 
Guinea e l'interno è sospeso. 

LONDRA, 6. — La Banca d'Inghilterra ha fis- 
sato lo sconto sl 3 per cento. 


BoxavuntURA SevaRINI, Gereate respansebile. 
LONDRA - 14 15 16 17 8 


HOTEL PREVITALI 1©M 1615700 


cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra preso j 
Teatri, i Musei, le Gallerie, eco., di recente >'staurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubb” o fino dal 
aprile. Grandi Sale da pren» Sa 
mento, di lettu + > 

da toeletta = Pi € POT “mare. - Stanze da bagno e 
pre 50 camere da letto ammobigliate 
con © ganza e secondo le norme d'igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d'hîte e pranzi partico. 
lari. - Vini scelti italiani e francesi. - Interpreti ac 
detti all’Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 

F.ili MENTASTI proprietari. 


Vira Parnizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si veadano terroni alberati a giardini per co 
struzione di Villini. - ROMA, via Muratto, 75, p. p. 


— Si assicura che, il i 


che il! 
governo cercò d'intendersi diretiamente coi Papa, i 
è esso ebbe sempre il desiderio choil Centro | 


e Saloni di ricevi- 


VENDITA 


di ricco mobilio dorato 


Sabato, 8 maggio 1886, ore 10 antimeri- 
diane, ha luogo una vendita all’asta pubblica di 


Ricco mobilio dorato e Scelti mobili 
il tutto appartenente a patrizia famiglia romana. 
f 
i 
I 
UH 
Il 
| 


La vendita ha luogo in via Viminale, N. 2, 
nella Galleria Stella. 


1126Maggiocorr. 


îl Professore cav. J. Neusehùler, 
specialisia di Diottrica eculistica, 
tirà da Roma. Per la correzione del 
etti © debolezza della vista 
mediante il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud- 
detta fatti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
e dall’4 alle 4, in via del Babuino N. 98, p. p. 
I trattati popolari: Iglene della vista © si 
woehlali, in-8° illustrati, dello stesso iahista, 
vendono a L. ® cadauno presso di Ivi © presso i 
principali librai. 


Vendita volontaria di un Casino 


ANZIO. 


I giorno 49 corrente maggio, nell'Ufficio del 
Notaro signor Buttaoni in Piazza S. Luigi dei Fran- 
cesì N. 35, avrà luogo la Vendita al pubblico in- 
canto ed al maggiore offerente del Casino spet- 
tante alla eredità del fu Zeffirino Cesarini, în via 
Porto Innocenziano N. 37. Presso lo stesso No- 
taro trovansi tutti i documenti e schiarimenti re- 
lativi alla vendita stessa. 


ESTRATTO 


SAT I TEBIG 


Indispensabile per famiglie, malati e viaggiatori, vil- 
leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 5 


Genuino soltanto 4 


se ciascun vaso 
i porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


REALE CO*PAGNIA ITALIANA 

+ di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’UOMO 

Ì FONDATA NELL’ANNO 1862 

i premiata alle Esposizioni 

i di Milano 1881 — Ledi 1983 

con MEDAGLIE D'ORO, 

| di Torino 1884 con MEDAGLIA D'ORO 

del Regio Ministro 
dAgricoltara, Industria e Commerelo 


È pei 
i Sepe SociaLe - Mirawo 

i Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
H / Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 


{ #3 nominative da L. 5000 cadauna . L. 6250000 
z| Woss == 
i S\ capitale versato... . . . ... L62500 
i 2\gi ligazioni degli Azionisti » 5,625.000 
| & | Alte attivi, Stabili © Valori ‘ ! ! 3 14240000 

ÈÉ Totale delle Garanzie L. 20.490.000" 


oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell’assic grato 
© ad epoche determinate. 
Rendite vitalizio, 


pdirolgersi alla Direzione della Reale 
in Roma dal Signor cav. Pasquale 
Plebiscito, N. 114. fe 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 


Compagnia 
Manro, tia 


BANCA PRUVINGIALE 


GENOVA-RC,MA 
Capitale Soolale - LL IL So0000e 


DPERAZIONI DELLA ’sEDE DI ROMA 
Palazzo Capranica Dei Gril} >, Vla Nasionale, 116 


La Bansa ricca Depost) di da il 
ia Deposl) di devare senza lisaito di 


in Cento corrente, y 
di ritirare: sim 


fine aL. 


*/» anEuO, son facoltà 


7,000 ssuza preavviso; 
È 10000 con 1 giorno di preavviso; 


Per magg'.cri importi è cd 
colt MRgF:cri importi è necessario prendere è ceordi 


sagra Baonl fruttiferi a scaderza fss., 
14% d'interesse manto sce vincolo di’ dest 
n dille» > » ad 
>il >» > 1» 


sopra Libretti di Deposito al 4 
d'interease, con fecoltà di risirera: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 00m en piaz 
Per somme maggiori osecrig i go ci ticino 
_ Sconta Camilsil 60”, que firme Yi conoseinta sol- 
vi; 
fo Antlo!” azioni + apro Crediti la ceste cerresti 
sontro è*-pogito di valori; n 
cere al'Incasso Efktil » Caposl 
emette Delegazioni, Chiques © Lettera dI or 
sulle orinsipali piazzo nazionali ed estere; lg 
compera e Vende valori per conto terzi; 
ere Crediti decomentari all'eziero; 
r'seve Valeri la depesito libere, 


LÀ DIREZIONE. 


® 


Lire 6,50 


POMPE AMARO 


567 l'inaffiamento, der | dossit 
si csvalli ediz saso d*r canti 
Gsito fortissimo senza fatloa 
Ogni pompa é corredata della 
lancia per il getto a pioggia « 
ad ombrello. ‘il loto estremo 
buon prezzo e la moltiplieità 
degli usi a cui si prestano, lt 
rendono indispensabili in ogr 
sasa ria di ciltà che di ess: 
pegno. 
Imballaggio gratis, porto + 
sarico dei commitienti 
Dirigere domande e vaglis 
all’ Emporio  Franeo-Italienc 
Finzi e Bianchelli in Roma, vis 
del Corso, 377-320 e via del Giar. 
dino, 85-86 — In Firenze, via de' 
Panzani, 85 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Veraato £ 94,500,000 
dai ne Pata 
1asò 30 aprile 1536 
Viaggiatori 204 23. L. 38,953,985 
Mercì a Grande velocità » 525,875 15 » 13,864,968 55 
Merci a Piccola velocità » 4,981,412 96° » 53,564,206 26 
Telegrafo.... -... > 44,218 15 418,479 70 
Complessi .. LL 3,977,800 49 L.108,801,640 40 
NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
‘cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


al lordo 


Le riscossioni fatte 1 tutto febbraio 1886, 
depurate dal'e impos: , è _ i, ece., e colla liqui. 
dazione del servizio cumalativo, corrispondeno ai prodotti 
qui appresso rispettivamente indicati : 


Introîti lordi 
fatti 
dalle Stazioni 


1885 L. 10,3 L 8,797,7193 
9/094 461 34 
9377573 67 
9.580 304 87 


Prodotti 
dol traffice 


di Luglio 
Agosto 


» 12,092, 


Novembre » 11,249,461 di 


Dicembre 
Ger 


Febbraio 7.930.008 52 


Complessivamente . . 10,001,480 12 


CORREDI DA SPOSA 


350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 
In tutta le misure - Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI'E PREZZI CORRENTI 
alla Ditita 


EESCHOSTAL 
ALLA CHTÀ DI VIENNA 
Milano - Roi 


EMULSIONE di SCOTI 
d’Olto Puro di 
Feaato DI MerLUZZO 


A CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Wreparata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORR 
» È tento greto al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di 

più quelle degli Ipofosîiti. = 
Guarlsoe la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarisce ta Scrof. 

fola = Guarisca îa Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
tezza generale - Buarisce îl Rachitismo nei fanci 
È prescritta dr Medici, è di 
gle digestione, € la soppor 
Sita da tuto lo pri 


mvezza © dal grominti Six. 13 
Pagammi Sirnari Lo 


LETTI DA SOSPENDERE [Hamac 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggiant: 
escursionisli, caccintor, ed a tutti quelli che amano riposare 
ffanquillemente, sopra un lelto sampre fresco, anche nelle più 
ealde ore del giorno. _ ù 

‘Si applicano ovunque istenteneamente sia nelle stanze che ne: 
giardino, © perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarii. 

‘Questi Hamacs sono caldamente raccomendati dei medici sia 
allo persone nervose che a quelle che soffrono malattie di petto 

Ogni Hamecs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamecs per bambini portata chilog. 
» peruna persona — > 
» in colori » 


MHamacs di seta con frangia 


s di gram. 190, solidiesimi ed elegantissimi 
Tascabili del pei doro a carico dei commitienti 


TL450 
150 > 750 
200 » 1250 


Di domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi 
a ire i n Roma, via del Corso, 8779 $ via del Giardino 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FANFULL 


Anno XVII. — N. 123 
6-7 Maggio 1886 


FERFUOLLE 


i Viaggio di Piacere a Prezzo Ridotto 


DALL'ITALIA A VIENNA 


i Con treno speciale da VENEZIA a VIENNA 


PRIMA CLASSE PREZZO DEL BIGLIETTO —— SECONDA CLASSE 
Col ritorno da Cormons a Venezia ]> VENEZIA a VIENNA e Ritorno Col ntorno da Cormons a Venezia 


Lire 57 90 Valevole per 22 giorni Lire 55 60 


Per agevolare al pubblico italiano il modo di visilare la splendida città di VIENNA 
lo Amministrazioni ferroviarie esercenti le Reti Adriatica e Mediterranea, d'accordo 
colla I. R. Società delle Strade Ferrate Meridionali Austriache, hanno stabilito di effettuare 
un viaggio di pi lalia a Vienna con biglietti speciali di audaia © ritorno a 
prezzi ridottissimi, vendibili dallo principsli Stazioni Italisne qui appresso indicate, 
mediante un treno speciale composto di sole carrozze di seconda classe che partirà il 
giorno 15 Maggio da Venezia col seguente 


. partenza 10,25 pom. giorno 15|} Cormons. 

\ arrivo... 10.38» » 
‘"( partenza 10.43» 
{ arrivo.. 11.17 » 
*ì partenza 11.27 > 
arrivo.. 12 0) ant 
| Conegliano } Sertenza 12.19» 
{ arrivo.. 2.21 >» 
) partenza 2.31 > 
. arrivo.. 3.05 >» 


| vene 

| Mostro - -| partenza 4.15 
arrivo.. 5.19 
partenza 5.45 
arrivo. . 1.50 pom.) 
Graz......--} partenza 2.40 > | Promo 
Muzzuschlag | SMMITO.. 4.55 > > 
Muzzuachlag } partenza 5.10 » » 
‘ arrivo.. 8.30 >» >» 


| Treviso... Nabrosina... } 


Udine... 
| Cormons 


Vienna... 


Oitre alla Stazione di Venezia sono sutsrizzate alla veudita degli speciali bigliett 
di andata e ritorno în paro'a anche le Stazioni indicate nel segueote prospetto, dal 
quela risultano pure i prezzi complessivi dei“biglieiti dslto Stazioni medesime a Vienna 
ritorno, nonohè la r.zpettiva validità. 


STAZIONI 


Prezzi dei Biglietti 


1 2° Ciasso 


Giorni 


Alessandria (Via Vigavano-Mileno) » 
PIE. iene A 
Conegliano È 

Ferrara . 

Firenze . “gra meno 
Genova P. P. (Via Vigevano-Voghera Milano) 
Livorno (Via Pistoia) 3 E: 


| Piacenza (V 
Pisa (Via Pistoia)... — 
Roma (Via Chiusi Arezzo Firenze) 
Rovigo HAS a 

| Torino (Via Novara-Milano) . 


evvrvvvvivveivevevivie 


Venezia . RR] 0,:57,90; 
NB. Nei prezzi sovrainlicati è compresa enche le tassa-bollo di cent. 5 per biglietto 


AVVERTENZEK. 


Treni e Classi di viaggio — I viaggistori in partenza dalle stazioni di VENEZIA, 
MESTRE, TREVISO, CONEGLIANO e UDINE prenderanno posto direttamente nel convoglio 
speciale; quelli provenienti delle altre stazioni indieste nel prcspetto che precese dovranzo 
trovarsi a VENEZIA ic tempo utile per partira da questa Ciità col convoglio suddetto, ed a 
tal uopo îl biglietto di aniotè e ritorno per VIENNA di cui ei sersnno inuniti, darà loro fa- 
coltà di viaggiare fino a VENEZIA con tuti i tieni ordinari, compresi i diretti, esclusi però 
quelli della valigia indo europe. — Eguele faeoltà viene eoncesta pei viaggi di ritorno da 
VIENNA alle criginarie stazi ni 

Il viaggio di aniate dn VI A a VIENNA, e quello di ritorno sulle Strade ferrate me- 
ridionali austriache da VIENNA x CORMONS, debbono essere effettuati esclusivamente in 
carrozze di seconda classe lu sulle Strade ferrate iteliane, tento il viaggio di sndsta a 
VENEZIA, quanto quello di ritorno da Cormons, alla stazione originaria di partenza, possono 
essere eseguiti in prima od ia seconda ciasse, a sseita dei viaggiatori. 

Validità di biglietti — La validità di biglietti indicata per ciaseuna stazione di par- 
tenza nel prospetto che precede, è da ritenest improrcgabile e potrà essere usufruita, per 
l'andata da VENEZIA a VIENNA e pel ritorno da VIENNA a CORMONS, fino al limite 
massimo di giorni 21, rimanendo in feccità dei viaggiatori di trattenersi in Austria un numero 
minore di giorni. I giorni rimenenti serviranno pel restenta del psrcorso sulle Strade ferrate 
italiane 

Tale validità decorre del giorno delia partenza, e non dell'acquisto del biglietto, potendo 
i viaggiatori acquistare i biglietti atessi anche prima, cioò dal ‘giorno 7 al 13 corrente, entro 
il termine per ciascuna stezione indicato in appresso. 

Però, innanzi di partre, i vieggistori dovranno presentere il loro biglietto al bigliettario 
della stazione di partenza, sflinche questo lo renda valevole pe- viaggiare, apponendo il bollo 
del Treno sugli sccatrini di andeta e di ritorno, e indicendo de quest'ultimo la scadenza del 
viaggio. 

Fermate. — I viaggiatori ia partenza dalle Stazioni di ALESSANDRIA, BOLOGNA, 


viaggio di ritomo da CORMONS i viaggiatori predeiti e quelli con biglietto da PADOVA, 
potranno fermarsi a VENEZIA od in un'altra stazione intermedia a loro scelta, purchè com 
presa nell'itinerario da percorrersi. A tal uopo i viaggiatori che intendono approfittare delle 
fermate anzidette dovranno dichiararlo, nel primo caso alla stazione di partenza, e nal seccndo 
alla stazione di Udine, effinchè il bigliettario possa vistare il biglietto pi fermata prescelto. 

Tutti però indistintamente i portatori degli speciali biglieiti di andata-ritorno per VIENNA 
avranno facoltà di ferm: nelle stezioni intermedie daiie Strade ferrate Meridionali Austriache 
nel visggio di ritorno da VIENNA (Via Graz-Marburg-Leibach-St. Pater-Nabresina-Cormons) 
e potranno inoltre, recarsi senza aumento di prezzo, da St. PETER a FIUME e da NABRE- 
SINA a TRIESTE. 

Disposizioni importanti. — 1. | biglietti sono vendibili, a partire dal giorno 7 è 
fino a tutto il giorno 13 maggio corrente. 

2. Qualora i visggistori non raggiungessero il numero minimo di cento, le Amministra- 
zioni ferroviarie si risersano di non effettuare altrimenti il convoglio speciale, ed in tal caso 
i sJessori dei biglietti verranno trasportati” atiche da VENEZIA & [A coi treni or- 
dinari, compresi i diretti. 

3. Tantori viaggiatori che nella corsa di andata non giungessero a Venezia in tempo 
utile per poter prendere posto nel convoglio speciale, quanto quelli che per qualsiavi motivo 
abbandonassero il viaggio, ranno diritto ad elcun rimborso, e potranno soltanto nel 
termine di validità del biglietto, utilizzare Jo scontrino di ritorno per restituirsi alla stazione 
origineria di partenza. 

4 Seaduto il termine di validità il biglietto verrà senz'altro ritirato ed il viaggiatore serà 
sottoposto-al pagamento a tariffa intera per il tratto che avesse irregolarmente percorzo. 

5 Nessuna riduzione è accordata pal trasporto del bageglio, il quale perciò sarà tassato 
a tariffa ordinaria. 

6. Sono'applieabili' si bi speciali di andata e ritorno per VIBNNA tutte le dispo- 
sizioni vigenti in materia di servizio pei viaggiatori, in quanto non siano modificate dalle 
presenti avvertenze. A 

Avvertenza speciale. 

I’ Ufficio di pubblicità dei giornali la < Nazione» e la < Vedetta » 
si incarica di fornire a condizioni delermizate © vantaggios:ssime l’alleggio, il vitto, le 
gi © quanto altro possa occorrere ai signori Viaggiatori durante .il ‘loro soggiorno 
a Vienna. 

Per le trattative dirigersi all’Ufficio stesse, Via Panzani, N. 2, Firenze. 


i H. ROBERTS e C. 


iFARRACIA DELLA LEGAZIONE BRITANHICA 


FIRENZE noma 

| Via Tornabuoni, 17 Piazza San Loreazs 
Succursale în Lacina 

Piazza Manin, N. 2 Num. 36 è 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
allo stomaco ed gl Basti; utilissimo negli nia dina 
stione, per il male dì testa e le vertigini. Queste pillole sono com 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d’eflicacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vanta; alle funzio; 
del sistema umanO, che sono giustamente silmate impareggia. 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materia 
the cagioenno mali di testa, affezioni nervose, irritanti, venlo- 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 

Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 

AR accompagnata dal relativo prezzo. 


La qualità squisita della 
sioecolata prodotta dalla 
calebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Neufehàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Essa 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l’alimento rico- 


indibile solo nelle migliori Confettarie, Farmacie @ 
tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1335 


; ; 
«Sciroppo a China Ferruginoso 
di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 

L'unione intima del Perro, elemento icipale 
del sangue, colla China, tonico del 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d’un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e rij ici lo rendono 
‘prezioso nell’anemia, il pallore, la di sangue; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flusri men- 
silî, come pure i d%lori e gli stiracchiamenti di 
stomaco, cha ne sono la conseguenza. Eccita l’ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanstte pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 
‘persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Deposito, 8, Rue Vivienne, PARIGI, o pressolo prizcipal! 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garnezi, 
e in tutto le farmacie. 


> GOTTA :REUMATISMI: 
S Guariione coll uso cel LIQUORE » set PILLOLE det DrLaville < 


PILLOLE guariscono lo stato cronico. @ 
2 
È 


Deposito a ROMA prerso G. Baker e C. - D. Garmneri - N. Si 
aimberghi. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olfo e minio 
Ugusimente esosliente per macinare celeri, 


igiior @ 
che sempre avviene nel macinare 
polia pietre. — La ripulitura dei ranciniao, cho si fa con sega 
tura asciutta, è cliremodo semplice e leste, poichè il macinico 
vi monta facilmente; # Re E 
4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole 
gerezza sono più facilmente trasporiabili delle pietre e d: 
tosicché _ Pittori e Imbianchini no portar seco do: 
i macinini di piccola forma è z3i così sul luo. 
1 vantoggi di 
ticonosciv'*, ci 
più che ezsendo « 
Sorsano în brevs tsmpo il prezzo d’eequisio. 
Maciza che producono chil. 35 al giorze L. 3 
» 500» 5 5 
» 5 > » 8 
Masine con volanie 3 > » 10 
izibaliaggio L. i 50 per macine - Porto a eazico dei committenti. 
ere domande. e vaglia all'Empozio Franco-Italiano Finzi 
» Bianchelli, în Roma. via del Corso, 377-379, ® via del Giardino 
3546 — Firenze, via do Paasani, 25 


TANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-WARIA 
Con paletta mobili e termometro 


Questo sistema di sangole cfîre il vantaggio parte il 
burro dirsttamente dal latte con.e dalla pa a ia mas 
sima quantità di burro in qualità superore. di perfetta conser 
vazione @ cus massima Sana È quindi “a spsculatori @ 

rivati per il gren vantaggio di poser avere ogni giorno il burro 
Fresco che, rigavato dal iaite, è molto più nulritivo, salubre @ 
gustoso 


Nessune perdita 


N.1 cspasità litri 8 prezzo L2- 
>?» 5 > 335- 
Imballaggio. . .... .» 2- 

Dirigere domande e vaglia all'Empori 

4_Bianchef'i in Roms, zia del Corso 377 

85:86 — Firenze, via da’ Ponzani, 26 


tabilimevto tipografico dell’Opinione 


si ricevono presso l’Amministrazione e prezso | Ufficio principale di Fubblicità in ROMA, 
$ LE INSERZIONI tua int, e RZ, ra de Prata o MILANO, Galeria Vito 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, l'Agorce principala da Puiblisité, PARIS, reo de Rickaliay, 59. 


In MILANO, Galleria Vittori 


ventre 
îl collo 


DI 


CEI 


[ri 
Ai 


VANFULLA 


PER ELI AtiuHzi 
razione del Gioemaîe 
0 presso l'Ufficio prizcipale di Podi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodnncì gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 7-8 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1886) del Fanfulla della Done 
în sendita Demenica 9 maggio 


Vontienes 

Villa Gloria, Enrico Nencioni 
— I Giorcalisti dela Rivelu 
” zione (Camillo Dosmoulins), G. 
L Piccardi — lì Padre Fonta- 
narose, Roffzello Giovagnoli — 
Dal «Carme Avgarale», Angelo 
Tomaselli — Panoplia Galante, 
— Cro- 


tia l'italia: Auno L. & 


numsanie per 


io quolidiano @ settimanale per il 1886: 
L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


8: Roma, via Îtici del Vicario, 28 


ACCORDATURE 


Non abbiamo potuto avero sulle scene del teatro 
Apollo l'opera nuova del maestro Lucidi; ma sul- 
Tanpio palcossenizo del teatro parlamentare a- 
vremo fra pochi giorni la prima rappresentazione 
della suovissima opera=ba!lo del maestro Dapretis: 
La elesioni generali, meledrsmma in duo etti vo 

nta dieso, con cori, comperse, ve 
e, scenari sppositi e danze ana 


Semesh 


loghe 
La curiosità del pubblico, tenuta a freno per 
un pesto dalle voci corsa — che ls partitura non 


era scritta, che ii sonestro nonera pronto, obe le 
n svevall 
Vopera poteva esser ri 


pross 
qua: ggiori faroro da pri. 
frpposti all'andafa in scena 
Cao roba ci darà Îl veschio composito: 
nire? Avremo 


o 1 


1... Sarà 


rali, nor c'è più nulla di nuovo @ di interessante 
da dire. Tutti i partiti ne hanno già fatto un con- 
sumo asorbitsnie ed esagerato; tutte le frazioni ! 
parlamectari se li sono scambiati cento volte fra 
loro; dimodochè in questo momento ce no rimen. 
gono più pochi, feusti, scoloriti, sgangherati, che 
servono a tutti. Poi lo scrutinio di lista scifora 
lo manifestazioni dell’opinione incividuaie dei can- 
didati, per sozlitaircì i criterii taciti e complessivi 
dell’associszione fra individei che mestono tre o 
quattro opinioni in comune. 

Collo seratinio di lista, da manifesto eleitorale 
ia bianco, munito di quatiro firmo eteroclite, viene 
a diro presso a poco così: Noi soitescritti vo- 
glismo essere elatti deputati, magari a costo di 
rappresentare ciascuno più spacialmente gli elet- 
tori che non ia pensauo come lui. 


* 


Ii più loquaco finora è steta l'encrevole Nico. 
tera che ha già parlato nn paio di volte, « Reggio 
0 a Cosenza, © parlerà domani a Castrovillari e 
dopo domani Dio sa deve. L'onorevole Nicotera 
tira contro il ministro Depretis dolls bastonate a 
sbraccio tslmente largo che quasi sempre, per 
disgrazia, vanno ai acchiappare in trelice i col- 
loghi della Pontarchia. Tira forte, l'onorevole Ni- 
cotera, e mira al Presidente del Consiglio... sola 
mente non mira diritto, come sccado a tatti quelli ! 
che si lasciano trascinare dalla foga del tempora» 
menio. 

Perchè si è sciolia la voschia Camera?... do- 
monde in sostanza lonorevela Nicotera. Forsa 
è fra ministero e doputsti c'era discordia sui 
priacipii è suilo masrime di gorerzo?... Onibo.. 
Si è scicita perchè molti depntati direvavo di non 
1 più soffrire il presisente del Consiglio; e il 
residente era costretto, per undsra s- 


mo bisozra eleggere questa 
in fatto di crassimo e di 
principii si chisriscano tanto incroliabili da non 
guerdare più che tavio alla questione delle per- 
sono. Tanto è voro che jui, Nicotera, avrebbe 

ferito lo scioglimemio della Crmera fosse stato 


accordato all’onorevols Cairoli... il cho avrebbe 


musica nostrans o musis | 
fin:imente un po' d'ermonia deliziosi, o un guaz: | affrettato il riterno el potere dell’onororole Da. 
i scelleratissima melopea I prestdenti | pretis in migliori cendizioni * Questione di gusti 
‘o lesciano tutii in grendissima per- | in materia di proceiura .. ma ssnz’ombra di que- 


Quel’ eminente erlisia ha scritto tenta 


* 


Itsuto son cominsiate le prova d'orci 
e qualche prima par'e ha incon 
3 i stoi pezzi al piavoforie. 4 
‘opere, fondando i 


musica ! 


odo me, ha troppa fretta e perde il 
po a la fatica. Per adesso, o sempre alla 
nre, alle cavatine; pezzi 4 solo, 
tanti provano la voce così 


* 


la Jotta elettorale, 


di metafora. 


moroso 
ca, séffisudo faor : 
ciiamente dei quattro 0 ciiqua sfistatoi 
stero delie idee generali 0 dei prin- 


stione personale. Quaato si nuovi candiditi, il 
problema ata nel rialzare il livello morala @ psì - 
tiva della deputezione meridionslo Chi l'ha (enut> 
tanto basso finora il livello? .. Affaideddio, per 
di capire che c'erano troppi peotarchi!... Ac- 
chiappa enche questa, vecchio Depretis . e poi 
ci dirai che oro sono!... 


* 


L'oncrevolo De Zerbi ha parlato a Napoli Bare.. 
On! molto benel... Ha det.o una quentità di bel 
lissima cosa: che bisogna amara la patria, ch 
tempo di formare un gran pertito di maggi 
naziorelo 0 libersì», sì vuole una 

forte © una magistratura indipenZozt», e una 
Bsnca con moltissimi quat:rini. Queste - ha sf 
fermato — sono siate semprs le mio ci 
@ ho creduto ch 
ravole Do.retis 


sono tomo da mu 
Par me, mi diuo 
Forza, forzì, 
progresso dei 
derato si riavi 
31. I 


fa 
positi per 
verno forte. 
e fare arvine 
partiti estremi. Cha il 
gorisca senza tornare sl potere, coso tatt 
programma di Siradola accettato d.li’on: 
Minghetti... E andiamo rile arno. 


‘ gl elettori perdono sddirittura la testa. C'd da | 
| vedere miraccli, compre: 


| alla verità ri 


I 

* i 
L'onorevole Maffi ha fatto un discorso agli e- 
! lettori di Biella. Dice lui: chi è che lavora... 
l’opersia - chi rappresenta la maggioranta per 


tutto dove non è in minoranza !... l'operaio - chi 
maneggia @ fa frattare i railioni che l'infame ca- 
pitalista arrischia nei lavori dello industrie? .. 
l'operaio - chi dovsèbbs essero il padrone per 
unanime consarso di tutli gli operei del gicbo 
terraqueo?... l'operaio - chi se no infischia di tutti 
i minietri, si chiamino essi Tizio o Sempronio, 
fiachè gli o-dinamenti politici attuali rimangono 
quello che sono?.. l'operaio - chi deve avero le 
terre, i quattrini, le macchive, i palazzi, lo fet- 
torie, le carrozza e ie cariolie di rendita che ora 
hanno i signori e i borghesi1... l'operaio - chi 
dove frattunto sedere in Parlamento per farci la 
fignra che ci ho fatto io? 

E io che cosa sono?.. ha aggiunto l'onoravole È 
Maffi. Sono l'operaio, il deputato nato... Dovrei 
essere il presidente della repubblica sociale, in 
uno Stato ben costituite... ma i0 non ho ami 
zioni, mi so contentare del poco... mi basta di 
tornara sila Camera a votare contro l’onorevolo 
Depratis, presidente del Censiglio. O lui o un 
aliro, per me fa lo stesso... nestuno è operaio |... 


* 


L'eff:tio prodoito da tutti cotesti discorsi è in- 
descrivibi! citazione, l'entusiasmo è tale cha i 


quello d’ona msggio- 
ranza miniaterislo sostorita dallo urno che a- 
vrauno per altime la parola. 

La Pactarchia per adesso ala zitta o gonfia. 
ma quando sgonfierà, sentirete che scoppio! 


GLI OPERAI 


Ssrivo come Biffon. v 
li sommo naturalista sveva l'a 


les prascri- 
vera a chi er a dei re. 


do l'esempi 


sofe, sia pero 
udine di beneficatò. A chi 
dobbismo 10, questo mirabilo spottocalo 
di rinnovamento che pone il creato e le nue forze 
alla soggesione dell'ooio, che rettifica le conf. 
mazioni ysografiche e trafora alpi @ taglia istmi o 
sposte mari @ terre ber accsleraro traffici @ af- 
frateilare neì progresso iatta l'umanià ! 
io dell'inver 
alle braccia degli o- 


da strapazzo, 


e grense, 
» casi che n 
grani 
non sarebbsro chs delle curiosità, baono tutt'al più 
a destare l'ipvidie in chi non arriva a poierle 

pesselere. 
Mi sì dirà: 
csoti malato in certigisuo della Masstà a 
cai Vispiri 
No, che nos è cortigianera. rendere omaggio 
sta. E io disungue fra maestà 
cappeito dinanzi a Merco 
ovamento col pre- 
le 


è maesti 


‘aternsments la mero all'operaio nella 
1 rido in fescia all’operaio di parate 
Zisa a .. scioperare in nome dello 


——_______________ _— 


i e la miseri 


sscialismo, il col'ottivismo ed altre scioperatag- 
gici d’inteliatti infermi, di cuori senza palpite di 
Vera e solida fratellanza umara. 

Perchè - lo proclamo a voca alta - non è fra- 
tellanza quella che ispira in questi giorni certi 
sodalizi «perai ad isolersi, a far casta, a prepa- 
rarsi allo gere delle urne con anîmo deliberato a 
voler dei reppresen'anti esciusivamente -proprii, 
che poi alle stringere delle somme non ssreb- 
bero se non quelli del disordine scciale. 

Per questa via ai esce non solo dalla Cossitu. 
zione, ma anche della questione elettorale: si 


si 
instaura la tirannia d'una casta @ si mira — impc- 
tentemente per fortana — ad escindero dalla rep- 
presentenza tutte le altra. Una Camera eperaia 
sarebbe una Camera di privileziati. Una Camera 
dei Sigcori, come l'inglese e l’austriaca, ma a 
rotescio. 

Perlstemi d'una Camera in cui gli în 
gli cperai siano largamente rappresentati, e ci ine 
ienderemo. ‘Facciamo astraziona dai partiti poli. 

ci, e poi vi domanderò quale altro Pa 
più del n bbia sostenuto le regio: 
operai. Non è forze esso che ha votatt mil 
miliardi per i grandi lavori nei quali tonti e tanti 
eperzi huono irovata la sussistenza, l'educazione 
dalia maco e del pensiero, © la fertana ? 

Upa Camera di socialisti sopprimerebbo o limi- 
terebbe le imposte, che sino poi eengao dei così 
detti privilegiati - vedete logica dell'anarchia! - e 
allo 

Allora sciopero forzoso, dolce far niente coatto, 

elevata all’onore d’istituzione socizle. 

Contro cotesta reazione vera degli operai (?) e- 
sclusivisti è sorta a Psrma uu'agitazione sane, 
provvida @ cor2ggiosemente sostenuta. 

Ua nucleo d'operai non enorsmi aveva pesto 
chi auil'aveocsto Antonio Pelsgalti solleci- 
tandoio a farsi il loro cendidato. 

Ap»iti cielo! Gli snarchici protestarono temro- 
atoreco e riurcirono x farsì che ii piccelo nucleo 
divontesso legione, si pronurciusse, de:tasse un. 
proclama nel quale si leggo: 

< Queste manifestazione... nen ha incontrato 
pprovazione di chi cerca sfruttarci come stru 

» delie praprie ambizioni, ed è solito abusare 
vostra buona fede @ della nostra credulità, 
la genfie parole e promettendoci dei 
fstt: che nen vengono mai » 

Avete capito ? 

È una riscossa del buon sanso, una riscossa 
franca, perentoria, a iso aperto, come quella di 
Farinata contro coloro che avevano mesta a par- 
tito la distrazione di Firenze. 

Gii operai di Parraa si firmano eon nome e ce- 
gnome, e le firme sono seicento 

Gli anonimi dell’ansrchia sanno dove trovarli : 


essi li aspettano a piè fermo. 
Opera: da lavoro e non da mascherata ; operai 
che riconossano la redenzione del lavoro la 


deve +1 risorgimento nazionale ed alle istitazion 
non come direbbero i Milanesi, ai parolai dell 


rendo omaggio 


icon 


alla Maestà del lavoro. 


Cronaca ELemoRALE 


Alessandria (3° collegio - Casale). — Dicesi 
sia stata finalmente concordata dalla due Assoeia- 
zioni costituzionale e pregressista una lista coi se- 
guenti nomi : Hugues, Ottavi e Bertana, 


Ascoli Piceno — È smentito che l'iagegx 
Pascucci abbia rinunziata la candidatura par amo; 
di consordia; mentre l'offerta venne fatta dal eomi- 
tato centrale di Ascoli, i! quale insiste per l'aseetta- 
zione. 


Bergamo (1° tollegio) — Il comitato vletto- 
monarchico ba deliberato di riportaze. Spaventa 
e gli altri deputati scaduti. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Psrigh 


Gn) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


— È succeduta una disgrazia! - esclamò il prin- 
cipa — Presto... correte tutti quanti; prendete i sen 
tieri della montagne, io prrcomerò la atrada... Vi 
atvetterò alla torre di Beroldo. È 
slanziò sul suo cavallo, gli ficeò gli eproni nel 
ventre e partì di gran galoppo a risshio di rompersi 
îl collo OTO Ragre un passo falso sulla china 
Tipide e rocciosa. ì 

Arrivato alla ‘orrè, spinse la porta con ansia mor- 
tale Cacciò un grido di tertor® e vi precipitò sulla 
figlia priva di wensi, sfesa è terra. 

fi prio iù pedaiiro da È qurlehe furfante 
veste sssansinata per derubaria. 

2° Gnola 1 = gridò angosciosamente. = Orsola 1 abi 
tia figlia è morta! 

E presala nelle braccia le sollevò la testa che ap- 
foggiò nd un cuscino. Applicò l'orecchio @l euore e 
Pereepì un Îîbve Bittito che lo ess tutto ad un tratto 
alla speranza. 


— No - dissa son trasporto. — Vivi 
ia lodato. Veni in tempo per selvar! 
La sigcorina di Moriana era sempra svenuta, ma 
non aveva ciù la membra rigila come poc'anzi. La 

inci cirsolarie nel'e vene... Il viso al 
jevemenio di roseo... le labbra con 


libito a%era sinto 
fuse erano agitate da un movimento ecnvulso, che 


precorreva al risveglio dell'acima... 

— Padre mio - mormorò finalmente Îa sveniurat 
premendosi la fronts col'a mano per razecgliere i 
ricordi. - Che è accaduto? 

Ma la memoria le si illuminò tutto ad ua tratto, e 
caesiando un grido straziante: 

— Ab! - dis 
per sempre! 

N signor di Modane vole 
lo interruppe 

— Non vi 
nulla, e spacialmen: 


forzate a confortarmi. non mi di 
non mi domaadate nulla! non 


'Era difatii inutile ingiungere all'infelice una con- 


di sapere i perticolari della lotta in ui sua figlia era 
stata vinta. K È 
"gl, d'altra parte, era dominato da un furore în 
dieibil ; 

"'Oh1 il miserabile! — gridò tutto ad un tratto - 
ae egli fosso qui, gli Jacererei, il petto colle mie 
‘tnghie! gli strapperei il euore 

Cai ale, Orsola con voce spenta — 
rabile! ui ad 

— Ma chi l'avzebbe supposto! — soggiunse il prin- 
cipe - egli che da tanti anni ci serviva con fedeltà, 


mise- 


mi costringete a parlere.. i 


fessione che le pesava tanto. Poco giorava al principe 


| sarai vendicata! 


I 


i mestici, che dietro agli ordini del principe. avevano 


in cui avevamo riposta la nostra intera fidueia. Jui, 
il domestico, che era divenuto quesi nostro amico, 
quasi nostro parente. E a quale dei nostri amici, a | 
quale dei nostri parenti avrei lasciato con tanta fi. | 
ducia la custodia del mio caro bane? I 


n 
meno opero3» fra le ubbio umane: l'anarchia, il | 


— Di chi parlete? - chiese la signorina di Mo 
col gomito sul 


riana, sollevandosi ed appoggiandosi 
‘cuscino 
— Di chi? di quel miserabile d’Antonio, ehe dopo 
er perpetrato il suo delitto si tolse colla fuga alla 
punizicne che lo attendeva. 

— Antonio? è scomparso, voi dite? Ah! padre 


| mio, non accusate un innocente... La stessa mano che 
- so... mi ricordo.. sono perduta ' mi ha colpito deve averlo prima tolto di mezzo ! No! 
+ non è lui il colpevole... 


— Chi è dunque? 

— Ahimè! Non lo indovinate Non indovinate il 
nome del mio carnefice ? 
Pasquale! — eselamb il prinsipe quasi una benda 
cadesse improvvisamente dagli occhi. - È Pa- 
squale il malfattore | 
- mormorò l'infelice lasciandosi 


E si nascose il viso fra le mani, come per coprire 
vergogna © toglierai alla vista di uno spettro 
che l'avesse inseguita. 

— Pasquale! — ripstà il sîgnor di Modano'levan- 
dosi bruscamente da sedare. — Lui... Oh ! non temere, 


In questo momento siudì bussare alla porta: i do- 


percorso tutti i sentieri della montagna, giungevano 
finalmente è gridavano con voce affannosa: 


— Signorina ! Signorina ! 

Il signor di Modeze andò ad aprire, si fermò sulla 
soglia della porta per impedire che la gente pene- 
trasse nella torre @ disse ad alta voce 

— Ho ritrovato qui mia figlia: essa è sofferente e 
spavintata dalla sparizione di Antonio a cui ‘der 
escar eccaduta una disgrezia Duo di voialtri vadano 
a tagliare alcuni rami degli albari più vicini, e ne 
compongano tma spaeio di lettiga per trasportare la 
signorina di Moriana che non può reggersi in pi 
Gli altri si metfano a rintraceiare Antonio che forse 
è precipitato in qualche burrone. 

Gli ordini del principe furono eseguiti rapidamente, 

Quaudo il triste corteggio si mosse dalla torre, 
qualcuno osservò che la porta della stalla era rimesta 
aperta; ciò che aveva permesso al cavallo di'andar- 
sene per ritornare solo al castello. Ma da questo fatto 
non si potà trarre alcuna congettura. 

Il tragitto fino alla Croix Miracle fu lungo e pe- 
moso: fa però compiuto senz’alire traversio. A_ capo 
di alcune ore gli uomini, che erano andsti in cerca 
di Antonio, ritornarono al castello senza aver trovato 
nulla. 

Dopo che Orsola fa coricate, il prinsipe lo si in- 
chinò sul volto per abbracciaria un'ulima volta, e le 
mormorò all'orsechio: 

— Non temere... sarai vendicata... te lo giuro, 


iDeetinza 


LI 


mi 


= FAN 


FOLLA 
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Bologna (2° zollegio) — Il comitato della Si- 
mistra elettorale sosterrà, in quasto collegio, Inviti, 
Codrosehi @ Mirri. Rossi parlerà a Porretta dome: 
nica prossima. Credesi che sarà mm: viaggio inutile. 

Catania. — In questo collegio continua la fred- 
dezza. Finora una sola candidatura si è presentata 
contro i deputati uscenti; San Giuliano, Carnarza 6 
Bonainto : quella del Condarelli proposta dei radicali. 

Cosenza. — La popolazione di Rossano ba fatto 
l'altro ieri una imponente dimostrazione al geserale 
Antonio Morici che presentasi come eandidato di op- 
‘posizione. 

Cuzieo (3° collegio) — Il comitato elettorale cen- 
traie di Aiba raccomanda vivamente la rielezione dei 
are deputati uscenti Coppino, Vayra e Gianolio. 
Forlì. — L'altro jeri fu sparso nella città a mi- 
glini di copie un opuscolo per Ciprina. l'opuscolo’ 
narra lo diverse fasi per cui passò il suo progesso 
ehe lo condannava ai lavori forzati. 
iriativa fa presa dai socialisti di Cesena. Nella 
provincia furono divulgate 3500 eopie dell'opuscolo. 


Genova (3°collegio). — La scelta del quarto 
candidato ministeriale oltre Canevaro, Farina e Ber- 
tollo, è tuti'ora incerta fra il contrammiraglio Albini 
e il capitano di corvetta Bsttolo. Pare che In diffi 
coltà consista nel silenzio. che continua a serbare 
l'Albini, il/quale pare esiti a fare una schietta pro- 
fessione di fede politica. 

Novara (2° collegio). — L'Associazione monar- 
ebica di Vercelli acelamò lo condidature dell'inge- 
guere Pietro Lucca, del cav. Franeeseo di Collo- 
diano e dol tenente generale Carlo Biandrà di Trino. 


rosissimi aderenti. Si fanno pratiche per indurre Fa. 
rini ad aecettare. 


Pavia. — Si ha da Mortara: 


< La lotta elettorale si anima, 

< Ieri l’altro a Pavia l’aduranza radicale propose 
lo candidature seguenti: Cairoli, Cavallotti e Pas- 
serini. 

« Dopo l’adunavza vi fu un banchetto. 

« Cavallotti arrivò a Mortara ieri ». 

Perugte (?° collegio) 
fissarono ieri. a Spoleto, le 
il sesondo eollegio di Perugia: Lorenzini, Amadei e 
Franceschini, deputati usesnti; e Arbib, candidatura 
nuova. 

Pisa. — Ci scri 

« Aesentuatissima la lotta elettorale nella nostra 
provincia. La lista ministeriale è composta di Pelo» 
sini, Toscanelli e Dini deputati uscenti, e del eava- 
liere Orsini-Baroni. La lista d'opposizione è com- 


gia a di 


Locratico, e del repubblicano professore 


Giosuè Carducei Nella nostra provincia fortunata», 


mente il partito d'ordine ha grandissima base e posso 
garantirvi che tutti i candidati ministeriali uscirenno 
con splendide votazioni vittoriosi dalle urne, e che i 
posto della minoranza è incerto se toscherà a_ Si. 
monelli o a Panationi >. 

Porto Maurizio. — Non si dicutono i candi- 
dati Biancheri e Massabò che verranno certiszima- 
mente confermati. Finora nen consta in modo sicuro 
‘ho il Rosselli voglia ritirarsi dalla vita politica. 

Ravenna. — Sembra che i radicali intendano 
portare come lora candidati Baccarizi, Caldesi, Costa 
è Pantano. 

Reggio Emilia. — Avando gli onorevoli Mo- 
randi e Sormani-Moreiti declinata la candidsture, la 
lista ministeriale sarà probabilmente formata coi se 
guenti nomi: avvoesto Forna ‘commendatore 
Levi, generale Reverberi e marchero Gherardini. 

Il partito democratico-sosialista contrapporrà come 
proprii candidati l'onorevole Basetti, il dottore Gnoe- 
chi-Viani, il professore Enrico Ferri e l'ingegnere 
Vinsani. — 

Siracusa. — L'onorevole Di Villadorata, depu- 
tato useente,-ha indirizzato una lettera agli elettori 
di Noto, dichiarendo di ritirare la propria candi- 
datura. 

Torino. — ll comilato centrale, nella sua se- 
duta del giorno 5, ha deliberato di proporre per ora 
Je seguenti rielezioni : 


Per il 4° collegio: onorevoli Brin e De Maria, 
Per il 2° collegio : onorevoli Cibrario e Frola. 
Per il 3° collegio: onorevole Sineo. 

Per il 4° collegio : onorevoli Di Balme, Geymat e 


Tegus. f s 
Per il 5° collegio: onorevoli De Rolland, Vigna @ 
delle nuove 


candidature e limitandos: al 2° collegio votò la can 
wrocato Palberti, 1 «u"rogazione di Co- 


Udine. —'Si dà come Assicurata Ja rielezione 


* dell'onorevole Cavalletto. A_ Spilimbergo e a Maniago 


va acquistando terreno la candidatura del cavaliere 
Paroncilli,. colcnnello d'artiglieria all'arsenale della 
Spezia. j 
‘L’altro ieri ebbe luogo un'assemblea di elettori del 
secondo collegio. Il professore Marinelli deslina la 
offertagli condidature. Anche l'avvocato Perissutti la- 
ncia libero il terretio: I convenuti fissarono di portare 
loro candidati il Bassscourt ed: il Di Lenna, lasciando 
‘all'iniziativa degli elettori di Gemona-Tareento la 
acelta del terzo candidato. 

sono ancora incerti fra il cavaliere Biasutti 
« il sommendatore Di Pramparo. 


"LA QUESTIONE GRECA 


(Agensia Stefani.) 
ATENE, 6. — in seguito alla consegna della 
inuova Nota dello cinue potenze, l'idex che pre. 
Yale nei consigli del governo è quelia di riferirsi 
alla risposia datà all'ultimassm, la Grecia dovendo 
necessariamente ridurre un PO’ alla volta leffet 
tivo 
le baudiero un numeroso esercito, giacchè essa 
ha dichiarsto di ron voler turbare la paco. 
‘ll conte di Mbùy conferì lungamente con Do. 
liyanni. Ù Ehi 
"ATENE, 6. — Socondo esatte informazioni, Da- 
Îyanni ha'risposto alla Nota delle potenze, espri. 
mondo il rincrescimento che le. spiegazioni daie 
nella sus Nota de! 29 aprile siano siate conside 
rate insufficienti. Egli si riferisco alle spiegazioni 
contenute nella citata Nota. S 
Una nave turca da guerra è ‘arrivate oggi a 
Falero, probabilmente còn l'istruzione di imbar- 
care il ministro ottoziano, la cui parieuza sembra 
“Litrrivo di questa nave turca accredita la voce 
che il ministro pitomano presenterà al governo 


lg 


lie sue truppe, 0 non potendo fenare sotto | 


ellenico un ultimatum, ed accredita altresì la voce 
riferita dal generale Sapundzski circa l'intenzione 
dei Tarchi d'invadere la Grecia 

LONDRA, 6 — Giadsione dichiara, rispondendo 
a Bsurke, che le informazioni che può dare, ro- 
letivazsente alia Greca non sono del tutto soedi- 
afecenti 

La Csmera sa, egli soggiuoge, che la Nata pro- 
sentata dalle potenze alla Grecia chiedeva il di 
sarmo per met'ere fine si uno siato d'incertezza 
che dava luogo a periceli in Oriente. 

La risposta della Gresia fa, secondo l'opinione 
delle roienze, insufficiente @ hei deitagli non sud- 
disfacente Ulaltra Nota fa presentata oggi, dalle 
potenze alla Grecia per far risaltare che, secento 
il parere dello potenze. !a ssricurazioni date circa 
il disermo furono insufficienti 

Quanto 21 sapero «o le a.sicurazioni della Grecia 
siano 0 co veramente tali, applichiemo Ja seguente 
semplice prove, cicè, se le assicurazioni avuia 
sîano di tale natura che possiamo attenderci della 
Turchia l'abbandono dei dispendioni preparativi 
di guerra che fa obbligate a fars. Non abbirmo 
creduio che la rispostr della Grazia fosto una 
risposta su cui pstere bssare un invito alla Tor- 
chia a izie effetto, 0 che quela risposia potesse 
indurre in Turchia sd sdettere rolontariamento 
simile poiica Perciò crediaso the fa nuova 
Not», presentata dulio potenze alla Grecia, con- 
durrà la questione ad un soluzione in brevissimo 
tempo Se le nuova risposta della Grscia non 
sarà soddisfacente, al'ora saranno tosto fatti ul- 
teriori passi delle potenze per raggiangera il no- 
atr> grande intento. 

ATENE, 7 — Si crede che, prima di partire, il 
ministro di Tarchia dirigerà s1 governo ura Nota 
nella quele domanderà il disarmo a breve termino 
Di fronte a simile Nota ja Grazia opporrà un'as 
soluta resistenza. Il governo chirmerà la Nazione 
ailo armi per difendere l'indipendenza minacciata 
della patria. 

Si eff+rma che i cinque rappresentanti notifi 
cheranno, prima di partire, il blocco delle coste 
della Grecia onde impedire il trasporta di truppe, 
per mare, da Atene ai confini. 

PARIGI, 7. ha da Atene: 

« Deliyanni dichiarò ieri che, senza l'ulimatum 
e la presenze della squadra internazionale, era 
pronto a daro tutte le spiegazioni a cominciare 

al disarmo, ma, nelle condizioni stinzli, poteva 
soltanto riferirsi alla risposta dei 29 apr.lo. 

« Si parla deile dimissioni di Dehyanti. Rikaki, 
presidente della Camera, gli succederebbe » 

LONDRA, 7. — Si ha da Axe che i reppro 
sentanti delle cinque poterze considerano la ri 
sposta di Deliyenni alla loro m}iima Nots como 
insofi ieste, e che essi parliranno 

Pareschi deputati, che sono pure uffizia 
veltero ordine di raggiungere 1 loro corpi. 

Grande emozione in Atene. 
—————121Z._P 


LA FILOSOFIA DELL'URNA 


(Noterelle profonde © incencludenti.) 


La atoria di tutte je votazioni sì può risssu- 
mere così: ua grande clettoro fra duo candidati, 


us candida graudi cleitori. Dil depatsto 
d'Arcis al de Bombigcac, tatto Îl dramma 
Gettire!o si trova compreso în queste due for 


mole L'elezione è la rimitente. M= per trovare 
questa ri: 

tamente il valore delie farmacia svreranrie in cor- 
relazione col numero di porti e strade e con la 
quantità di bauchi di lotto 0 di grandi principi da 
intercaisre nel preprio programma. 


Tate le urno s 
L'urne dei forti, so li como quello 
dei deboli. Ogni corpo elettorale ha i suoi bisogni 
e li depone nell'araa sua perlici 


A 


hipno il voto che si meriteno .. 
iloro cucchi rispettivi. Un'indigesticne di discorsi 
troppo gravi di cioi Lroppo pesanti si risolve in 
vano ramore. Di moiti bancheili =Ì momento pai- 
cologic» non resa altro che il fiasco, e il conto 
della irattoria da psguro. 

‘Allora )l trattora dice all’ex candidato : 


Moli candi, 


A 


Il texpo deli'clezo»e è una provvidenza per 
una quentità di brave persone. Tatti i maestri 
comunali hanno, come sì se, i Icro bravi diritti 
per essere promossi ispettori sculsstici, tutti i pro- 
tori aspettano da un pezto il passoggio alla ma- 
istratuca di tribunale, tutti i padri di femiela 
hanno delle legioni di rampolti d'ingexno da cc] 
locare gratis nei collegi delo State, tutti ì curati 
hanno qualche campana fesss, qualche cappelr, 
qualche capestreria di nipote troppo irrequisto da 
riparare h 

L'agitazione elatiorale vieno a propolito. per 
l'incarnazione di tante e così scsrisio soeranze. 

L'innocente e umile frase delle suppliche, del'e 
petizioni : io faccio voti, acquista uh aigoificato 
doppic, diventa.a doppio fondo. 

Far voti ren è più l’espressione di un desi 
derio, è una minaccia condizionzle 

La tradurione potrebbs essere anche questi: 

— lo faczio vou per vei se mi assicurato l'e 
sattoria comunale. Ss no, i miei noti saranno per 
il vosiro competitore. 


A 


Dal cinto suo il candidato, costretto a corri- 
spondere all'offerta ci tanti voti, offre per parte 
sua tutto quello che può : modelli di palloni di- 
rigibili, associazioni gratuite ai principa;i. perio- 
dici elettorali del suo paniite, il balcone di casa 
sua nel caso che l’eleitore voglia venir a Roma 
durante il carnevale, una raccolia di cpuscoli po- 
stumi di Salvatore Morelli, i numeri ilfastrati del 
Secolo, la sua dsvozione ai grandi interessi na- 
zionali, una copia miegate dei suoi ultimi discorsi 
parlamentari, alcani volumi scompagnati della 
Storia universale del Cantù per la bibliotoc= mu- 
nicipale, dei busti di gesso dsi principali fattori 
dell'unità nazionale, la vera ricetla per chiarifi- 
care i vini, ecc., 609. 


A 


La diffidenza dell’eleitore per il candidafo è 
tenta che spesso non è superata neppure dalla 
corlosia del candidato verso l'elettore. Tatti i più 
agresti morizli sì cambiano in diplomatici arcigni 


ltante o-corre di saper calvolsra esat- | 


@ impenetrabili versoil candidato cittadino che fa 
il suo giro elettorale. 

lì cardidato si vendica talvolia parlando al. 
l'uomo dei campi della politica internazionale, o 
doila ragioni cha ha avutò Gladstone per cedere 
all'Home rule. Ma è una vendetta pericolosa. Il 
motcdo più universalmente seguito © stimato è 
quella che consiste nel rispondere con tutta gen- 
tilezza alla burbanza della gente rurale. 

Così qualche volta si citiene di esseri ascoltati 
con una certa sttenzione, e di esgare certi che 
l’e'ettore campestre. . darà il voto al proprio av- 
versario, di cui è fi'taiuolo. 


YAN 


Modello di un discorso punch, a due usi, e forse 
anche 

< Rieticri di Vills-Ancornuto, di Castellinaria 6 
regioni affini! Il governo dell’enorevoie Depretis 
ha fatto il suo tempo... (Bsne/ nel 
tarca) di prova: cram.i è dimostrato quello che 

il governo può fare. Infatti il governo dell'onore- 
| vefa Depretia ha falto molto...(Gene! del lato mb 
nisteriale; urli in Pentarchia) moite bene... (Ap- 

ministeriali) © molto male... (Applausi pen» 
tarchiî) s:condo i! proprio panto di vista 

« I raîo punto di visia, elettori, vei lo cono 
sceta È il punto di vista deil’abnogazione parsonale 
sull'altare deila patria, alla quelo ho conszcrato 
tutta l’esistenza di reio fratello che è capitano 
della milizia territori oso eggiunzere, ancho 
integerrimo verificatore di pesi © rmisure. 

« Lungi da me il pensiero di volervi rammen- 
tare ors la merta di mio succero Gueteno. che 
pure è merlo nella gi di Mentana... (Entu 
! siasmo generale). Sì, reii’istorsa giornata di Men- 
i taus, col sscro nome di Roma suzie labbra, male. 
{ dicendo l'ostinato su» raffreddore, degenerato in 
bronchite, che lo uccideva sul suo letto di dolori, 
| soura permettergli di morire sul campo di batta- 
| glia .. Mio suocero, quantunque notaio, voi non lo 
Di 


iguorate, era molto bellicoso. 
«Io segairò le tradizioni della mia famiglia. 
Dovavque ci serà usa missione da compiere, un 
pericelo da affrontare, un devere per cui sacrifi- 
cersi, io sarò sempro fra i primi 
< La Pentarchis, o elettori, (Udite!) è un insieme 
di forze coordinate (fischi ministeriali) a uno scopo 
che non può rappresentare l'aspirazione di tutio 
il prese (fischi pentarchi); l'onorevoio Dopretis 
| (Ulite, udito !) © un ver-hio (risafe ironiche) pa- 
triotta... (fischi pentarchi, approvazioni ministe- 
Î ganta ta ri torto di non andar d'accerdo 
cen uomini molto eminenti (Applausi, grida, con- 
fusioni nei due grupp:) La ponvca sparso non si 
Qae:lo che w'imporia di fervi sapore 
sarò sozpro dove sveniola la bandiera 
dei psoss, della libertà, del progrssso, 
della civiltà! Viva l'Ialia o signeri, viva il vostro 
sindaco che ci ha cem 
L'edupauza zi x 


i daco!.. Li Le 


SCIOPERI IN AMERICA 


Ì CHICAGO, 6 — La polizia s:operse nezîi 

| deli'Arbeiter Zeitung ed in altri Inoghi frequentati 
| da anarchici ura quantità di dizamnite ea armi. 
4 Le autorità farono avvertito doll’esistonze di un 
| 


uffici 


i complitto per incendiare i deposti di lo 

NEW-YORK. 6. — It go 
Cincionsti. L' 
gicamente con 

1 giornali domsndsno un castigo esemplare. 

NEW-YORK, 7 — Secondo le-ultime notizie 
da Chicago e da Milwaukee, vi farono nuovi sr- 
resti di anarchici, perquisizioni @ sequestri di 
armi, munizioni 6 bandicre rosse. 

Ua proclama del s néeco di Cin 
cittadini a formare Corsilati per tu 
pubblica sicurezza. 

1500 minatori di Pittsbourg si soro messi in 
sziopero, 


spedì troppo a 
ione pubblica si pronunzia ener- 


MODE 


I cappelli da estate. 


In questo momento, rella moda come nell'arte, 
ttismo trionfa, e trionfa specialmente nei cap. 
peli. Per un certo tempo nen si portava aliro che 
la cappottiva 0 l'elmo; tuite le altre forma erano 
messe da parto. Le signore non avevano scelta 
possibilo ; 0 dovevano ad-tiare il cappellino sdeso 
alla tests, modesto, umile, o l’elmetto che dà ad 
ogni fisenomia l'aspetto birichino a betiagliero. 
Ora iuvore futto lo forma sono areniisa, ed anzi 
si nota una preferenza per quello somplisi, pri- 
mitive, e'ementari. Anche l’arte dell’acconciatura 
ha ii suo periodo di preraffaeilismo. 

È certo che quest'arte nacque dal bisogno di 
riparersila testa dal froddo e-dal sole, e che le 
prime formo adoltats dalle 2ntiche dame farono 
la souffia a il cappello a tosa larga. Mettevano Ìa 
acaffia per andaro in chiesa, per far visite; e il 
cappello lergo par mostero a cavallo, seguir lo 
cacce © viaggiare. 

Jl cappellino che imita perfettamente la scuffia 
da bambini di nascita, col cucuzzolo formato di 
trina © la breve increspatura iniorno al vise, ei 
\pastriui stretti per legarlo sotto il mento; e il 
esppello largo, setaplice, con duo o tre penne 
fermate da un Îaio por solo ornamento sono ora 
appunto le due forme preferite dalle nostre ele- 
ganti. Il primo, chismato copote bébé, si adatta 
benissimo ai visini molto giovani, che conservare 
l’espressione infantile, ailo bionde specialmente, 
col nsso breve e il mento rotondo; l’altro sta 
bene alte bruzo, sli donne dai tratti marcati e la 
fisonomia regolare, e si chiama Lamballe 

‘ Delle capotss bébé ne ho vedute delle graziozis- 
sime in un magazzino al Corso, fra i modelli in- 
viati dallo case parigine. Una era formata di fal 
sature di valenciennes, diviso l'aca dall'altra da 
una strisciolina di quella treccia di paglia che lo 
donte fiesolano lavorano con una maestria u- 
nica. Intorno al capino e sul davauti, la paglia 
era fermata sotio una pieghettatara di aalenciennes, 
piccolà eldelicata. Nol centra della tosta vi era 
un fio:c0 di stretti nastrini color pigiio, e nastri 
eguali a quelli servivano a legaro il cappellino. 


Un'altra capote béb6 era in falsature di trina nera 
divise l'una dall'aitra da un vellutizo rosso e cy. 
cite sopra un fondo bianco. Ia questa le pieghe, 
taturo erano di trina nera, e i fiocchi di valli; 
rosso e dei leggieri chiodi di jais ornavano ilà,. 
vanti: 

I Lamballe non hanno bisogno di descrizione, 
Purchè sieno belli di ferma e ornati di baile pente 
@ tutto al più di una fibbia artistica, non richio 
dono altro guarnizioni, ansi sarebbe un ibridismy 


di volerli sopraccaricare di fiori e di nastri. La 
semplicità è il lore distintivo. 


molte di paglia a giorno, con ua traspareata di 
coisre chiaro. Un fiocco capriccioso 0 un mazzo 
di fiori li guarnisce nel centra della trsia 

I nastri peraltro che servono ai fiocchi nea 
hanno più il viragno liscio; sono leggerzzenia 
ondulati 0 sesccheitati dai lati come i nastri an. 
tichi, e i mazzi si fiori pure hanno perduta }; 
forma rotond: I fisre dei centro devo ave: 
stelo lunzo ed emergere sugli altri Con la c:?a 
stagione si sono abbsndenati i fiori di felpa e di 
velluto, che harno ernato le toilettes da ballo in 
vernali, 0 si.o ritornati ai fiori loggieri » de. 
licati. Le rose, le gialle specialmente, i lilla, }o 
eliotropo, così difficile ad imitare, sono i fiori 
preferiti della stagione. Quest'anro i fio 
campo si pertine poco 0 punto, ma inve 
spighe di grano coma ghirlendo sono molto ele. 
ganti sopra un cappailo nero, di tria o di 

Questo per cr, ma spero di poter de 
altre forme nuove quando la signi 
che ha avato incarico di fornire i° cap) N 
giovane duchessa di Belmente, la bella fidanzata 
dol duca Leopoldo Terlonia, avrà pronta qual'a 
fàrto importante del corredo principesso. 

A propasito di mstrimoni, di amore, di d 
simboli, sapete quelo è adesso, o si 
porte-bonheur în vega? La foglia del tri 
prodotta in cro, ma Lon quella comure, 


di 
ci 


rivamento destdersta delle innamorate. Si 
coma spill, si perta cema ornamento dei 
cixletto semplice, sì porta 3 
nella d'oro delle rei 


7 maggio. 
do al 


La disgrazia toccata al comandante Galleani Di San- 
t'Ambrogio..— leri verso rera Sua Maestà il Retor. 
mava dalla eonsueta passeggiata in earrozza dalia 
vilia Borghese, insieme col suo aiutante di campo 
di servizio cavaliere Galleani Di Sant'Ambrogio, capi- 
tano di vascello 

Estreta la vettura nel g'ardino reale, il cavaliere 
Galleani si affret:ò a dissendere, ma in quel mentre 
la dragcna della sua sciabol al para- 
fango della carrozza, in modo che la ssinbola useì 
dal fodero Nel mentre il comandante Galleani s'in- 
ce per, racscgliere l'arme, questa che era ri- 
ma con la punta in a: li sì conf I 
centimetri iatale dt siii 

Lì per ll si credette che il male non fossa grave. 
Ma il Re, visto jl mo'to sangue che usciva dalla f 
rita, disse subito al suo aiutante di ricovararai in 


_Il Re vide la striscia di sangue che lasciava il fe 
rito, e allarmatosi per le conseguenze del male, disse a 
vno ataffiera che corresse a chiamare il 

che abita alla palazzina in via della:Dateria,e 
volle lui stesto accompagnare il cav. Galleani nel sto 
\ppartamento, ove, appena giunto e posto sul letto, 
il ferito cadeva in deliquio. 

Accorse subito i? generale Pasi, e dopo quelche 
tampo il dottor cav. Bossny, troraiosi per caso alla 

rmacia in piazza Colonna, giacchè il dottor 
Seglione non si tFomava I ORE. 5." 

Alla presenza del Re, che per tre quarti d'ora circa 
non volle allontanarsi della stanza del ferito, vennero 
dal dottor Bosany praticate le più sollecite cure; in 
seguito alle quali il cav. Galleani riscquiatava i seni 

iunto poi il dottor Montenovesi, si procedette alla 
fasc'atura della ferita. E 

Oggi ircnine Galleani si trovava in migliori 
condizioni malgrado un pochino di fabhr 
dalla perdita di sangue. nn 


1 regali per ll duca di 41 "i 
Taibico Coll Neal Cine e i ene 


e le Loro Maestà inviano alla principessa 

Amelia di Borbone che anderà sposa. al Toro nipote 

ue di Braganza, principe ereditario di Por- 
o. 


Arrivi e partenze. — Il segretario dell'ambasciat: 
d'Austria, conte Enrit 


li discorso di Minghetti. — L'onorevole Minghetti 
pronunzierà comenica prossima alle 12 e mezzo un 
discorso politico alla sede della Unione monarchica 
in via dei Pontefici. 


d seslto per il discorso no2 
serà sufficiente per contenere gli aseoliatori © si po- 
teva magari trovare una sala in qualehe teatro. 


Mozze del Sindaco. — Il matrimonio dell'onorevole 
Leopoldo Torlonia con la prinsipessa di Belmonte 
verrà celebrato il giorno 3 giugno in Campideglio, ® 
il giorno 5 in casa Torionia, cappella di fami* 
glia, avrà luogo la fanzione religiosa. 
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FANFULLA 


ovimenti militari. — L'odierno bollettino militare Dalla Società delleferro 


Petra quanto appreso : 
E sravaglia cavaliere Luigi, maggior generale aiu- 
unto di campo generale di Sua Maestà il Re, eso-.| 

fo della suindicata carica per compiuto quadriennio 

"icrizio, e n>minato comandante il presidio stabil 
È tenezie, col grado di aiulanto di eampo onorario 
di Soa Maestà. Ren n 

‘abate eavaliere Luigi, meggior generale coman- 
unte la brigata Napoli, nominato aiutante di campo 
generale effettivo di Sua Mi 


Bronte, Randazzo e Giarre, domandando il 
di poter fare sul terreno gli studi opportuni. 


Fu con regio derreto approvato lo statuto del Con- 
sorzio universitario di Palermo. 


Dal 1° luglio 1885 a tutto aprile 1886 le tazse di 


Durand de la Penne marchese Luigi, eolonnello | fabbricazione, le dogane e diritti marittimi, i dazi iù 
dere comandante territoriale del genio in Roma, | terni di consumo, i iabeschi, sali, il lotte frotavono 


sali, il lotto fruttarono 


insfarito al comando territoriale del genio a Bo: lire 54t.667,584 15, mentre era prevista la somma di 


Jocigielli eavaliere Cesare, meggior generale coman- 


inte territorial del genio a Bologna, trasferito 
dimando territoriale del genio in Roma. 


Stazione di Trastevere. — Il progetto presentato 
lla Società delle ferrovie del Mediterraneo per 
fimpianto di questa stazione, da eseguirsi entro quattro 
geni, fu con recente decreto approvato anche agli 
getti della dichiarezione di pubblica utilità. 

‘enna pure approvata dal governo la spesa di lire } 


tile fondazioni dei febbrieati, dei movimenti di terra 
è delle tombinatore. 


Furto alla madonna di Sant'A; 
cianta disoscupato si è fatto chiudere ieri sera nella | 
chiesa di Sant'Agostino, nota per la statua della Ma- j 
fonna delle Grazie. { 

Col favcre della notte ha spogliato la statua di È 
piti gli oggatti preziosi che aveva indosso, eioò ! 
anelli, brilianti, eatena d'oro, braceiali, orologi, sot- 
fire, ese. ecc, il tutto per un valore di parecchie 
pigiaia di lire. i 

Îl frste sagrestano si è ascorto del furto stamani 
quando apriva la chiesa, e dato l'allarme, dopo lunghe 
ficersbe. si rinvenne il ladro nascosto sotto il paleo | 
del predicatore 

Venne errestato cogli oggetti indosso 


In casa di Virginia Marini, — È cominciata oggi ! 
è continuerà domani, al sacondo piano del palazzo | 
Sciarra, in via dell'Umiltà, la vendita al pubblico in | 
canto dei mobili, tappezzerie, biancherie e oggetti ! 
tiri inssraenti finora l'appartamento sbitato dalla ce- ! 
jebre artista drammatica Virginia Merini Grande af. ; 
siuenze di visitatori @ di oblatori in quelle stanze ele- { 
senti che serbano come un profumo della bella donna ‘ 
l'della artista appleuditissima, che perduti gl'ideali 
del testro stabile e della compagnia permanent 
torasta alle peregrinazioni pù fati 


® più feconde | 
italiana. Il vero ! 
seniso. 


ficord» della grande atfrice in casa dei suoi ammi 


ratori fedeli. 


Concerto Grimaldi, — Csseata la ressa di quel vi 
»ibilio di conserti, che trasformarono la quaresima 
fomena in una gigantesca Filarssonica, ora è poss bile 
più tranquillo ri pochi che ri- 


n 
Pi eccone uno per lunedì, 40 meggio, alle 8 112 
di sera, nel a sala Palestrina. È il co 

ita signorina Gioseppina Grimaldi, e vi prendono ; 
ella esiia ertista, dea del pianoforte, che è 


sclubere di Chepn, di Lis, di Sgambnti, di Costa. 
Di quest'ultimo sarà eseguito un quintetto. 7 
Ii concerto promette di riuscire uno dei più belli 


della stagione fuggente. 
Teatro Costanzi. — La prima rappresentazione del 


etio del'a pia- | 


comprende i romi del Beethoven, di . 


| era sista offe 


lire 510,432.704 17, avendosi e0sì ottenuto un aumento 
di lire 32,234,879 98. 


Il risultato complessivo è buono anche confrontato 


| sol periodo corrispondente dell’esereizio ultimo, poi 


chè, mentre si presumeva per la diminuzione del 


i prezzo dai sali e per le riscossioni anticipate sugli 


alscols una diminuzione di lire 17,000,000, se n’abbe 


I invece una di sole lire 1,905,136. 


Le notizie del colera nelle ultime ore sono meno 


1030,000 per le espropriazioni © nello stesso tempo | buone. 
fi nu'orizzata la Società a provvedere per l'appalio | A Venezia vi furono 12 casi e 4 morti; a Bari 16 | 


casì e 6 morti; a Vicenza 5 casi e ? morti; a Brin- 
disi 4 caso e nessun morto. 

Oltre a querti vi furono alti 16 easi 
paesi finitimi alle località suaceennate. 


Gi scrivono da Trieste, 5: 
< La goletta Chioggia della marina reale italiana 
ia nelle acque della Dalmazia per fare una it 


Italla e pessano sulle coste della Croazia ». 


|. Yologrammi paricolari del FANPOLLI 


Atene, 6. 

La situazione è meno tesa che nei giorni scorsi, 
e si aspetta da nn momento all’altro il decreto 
che ordina il disarmo. 


Vienna, 7 
È ai .eceristo che il rsppresentante del”! 
talia in Atene ha ricevuto isiruzioni per adoprarsi 


in modo cocciliante. 
Siaspetta a! Pirso l’arrivo del resto della squsdra 


i internazionale. 


Parigi, 7. 


lì Journal des Débats sssicura che la re isicnza 


| aopost: dalla Gracia ai consigli dolie petenze è 
Veffatts d'iacoraggismenti segreti per parto delia 
Russia 

loi 


manie, d'Austria-Un; 
to eggi Alere e si sono imba; 
sopra una nuve della propria nezione. 
il mivistro di Turchia s'imbarcherà dowaui. 
Dicesi che unche queilo di Francia abbando- 


ti ognuno 


* nerà Atene. 


Parigi, 7 
Roche ha rifiutato la libertà provsizoria che gli 
volendo egli raggiungere il suo 
în prigioni 


college Quer 
Trieste, 7 
cerato da Korosko la nc 


Il kediro ha 


a te 
l'Ebrea al tento Costenzi è rimandata, probabilmente, ; Jografi:a che il rappresentan'e de! Mshdi a B-rber 


a mercoledì 12 maggio Un'improveisa indisposizione 


del basso Nennetti costringe l’impresa a sostituirlo | 
col batso Navarzini che era già seritturato per la ; 
Giocrnda, ma che non potrà trovarsi a Roma prima | 


del 10. 

Così gli esecutori dell'opera di Halévy. sono le 
gnoro Riccetti e Colonnese, e i sigaori Signoretti, 
Navatrini e Moretti. VIS: 

1 primi due atti dell'opera provati ieri sera arda 
rono egregiomenti tt 
Chiude col meraviglioso : « O mia figlia dileia », un 
generale applauso dell'orchestra salutò il direttore 


Sommendatore Faeeio, i! quale protestendo gridò che | me 


stano gli artiati ed i professori d'orchestra quelli che 
ixeritavano l'applauso. 
Teatro Valle, — Ricordiamo per questa sera la 


beneficiata del bravissimo Giraud eoll’attraente pro- 
già pubblicato l’altro ieri. 


e c A 


e) era 
QUAL' È il migliore dei depurativi? (£3%.e) 
ralialicl VA en 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi la Conferenza internszionale per la proprietà 
iadustrit non ba tenuto seduta. na 
Si è radunata invece stamane e dopopranzo 
Commissione a cui fu dato ineariso di eseminere tre 

articoli del regolamento che furono 2050 

dovrà riferire nella se?uta che terrà domani, s-baio, 

la Conferenza. si 
Domeniea, alle ore 2, vi serà pranzo a Corte in 

orore dei rappresentenii dei varii Stati alla Confe 

renza, e alle 9 e mezzo ricevimento fin Campidoglio. 


È in Roma il comm. Massa, direttore gener le 
delle ferrovie del Mediterraneo do, 

Scopo prineipsle della sua venute è di discutere 
col ministro di ori pubblici la questione finsa 
zierio, par cercare di sollecitare la costruzione delle 
nuove lineo ferroviarie. 

11 giorno 13 corrente avrà luogo a Firenze unn 
conferenza tra i rappresentanti delle Società. (+rr> 
‘ie Adristica e Mediterranes per discutere !e pro 
peste di modificazioni al regolamento per la «ulitura 
® disinfezione dei carri a bostiame, fatte dal Consi 
glio di senità 


Sappiamo ehe il 16 corrente verrà probabilmente | 12° 


i io pubblico, il 
inaugurato, e il 17 aperto sl servizio pu! 3 
tronco Cavallermaggiore-Moretta, sesondo la proposta, 
fatta al ministero dei lavori pubblici dalla Commis: 
sione che procedette alla visita di ricognizione del 
tronco stesso. 


PRESCORER 


la fine del primo stto, ehe si | 


i 


ha fatto spedi-e in fretia a Dongola tutts le trupre 
che to-navano da Khartum Il Mahdi stesso par- 
tirà per D>ngpla con gli ultini soldati che gli re- 
stano. 
Vienna, 7 

Corta Giuliana Trabel, spinta dalla miserie, si 
geîtò da une finestra del quinio pisno intieme 
con due suci bambini, uso di quattro an tro 
di dieci mesi. { loro cadaveri vennaro rascolli 
tutti a frantumi. Li Trabel era i.cnta di sei 
L'orrib:le scena ha prodotto prefonda im- 
pressione in tutta la città, 


Genova, 7. 
li duca d'Aosta ar 
barcherà per Lisb 


Rovigo, 

la una essemblea nuuerosissima di el it ri li 
berali veni afctista la rielezione di Marchiori, 
Sani, Cavalli e Parenzo. 


Milano, 7. 

L'Associazione democratica ilalianz ha procla- 
mato a suoi candidati Mussi, Cavallutti, 
Mar 

Il 
prime ; 

Il partito commerciale © industriale lavora per 
faro una svelta nel proprio ceto 

Mussi si è scusato al cospeito della Damocra- 
tica di avere voiato la lezge di perezuszione; ma 
si acquistò l'assoluzione del suo peccato, avezdo 
fato adesione sl programaza dal Fascio adotist> 
dal congresso di Brlogts. 


Firenze, 7. 


Il grando spettacolo già tanto avnanziato al | 


teatro Pagliano ebbe lnoge ieri sera: si rappre 
zentavano Gli Ugonotti Esecutori principali il Ma- 
sini tenore, lo Sparepsni e il R-pp brssi, e le 
signorice Bruschi Cuiat i, Triscl'ni N: pelli e Ame 
lia Sthal x 
immessa la foile intervevot=, non cstante il fa- 
veloso rialzo dei prezi ticingue franchi una 
poltrona, cinque franchi lug: ess, 
an palco. L’iucasso totale fa di ves 
lire. î ha 
la gesorsio vesovuzione fa eccelleuts: nell 
d quel he cose a desiderare. Arpli 
” qarito uitoil celebre duatio fra R«onl 
e Valentina. ; 
fi dirguero d'urchestes, macstro D-igo, se fatto 
ol È 
Molti critici veonti dal’Alts Ial:s assistevano 
alla rapprosentszione : fra questi anche il Fiippi 
dela Perseverasza, coi femoso cappello alla Roth 


schild. 


pela 


ps o vie sisule fu presentato al mi- | 
| nistero dei lavori pubblici un abbosso di massima 
della linea da Catania a Riposto, toceando Paternò, 


erà qui domattiva o s'im- | 


ito costituzionzle si pronuncierà quan o | 


| Là CRONACA DEL MARE 


i 


MONTEVIDEO, 6. — Oggi parte il piroscafo 
i Nord-America, .della linea La Veloce, che, toc- 
i cando San Vincenzo e Barcellona, arriverà a Ge- 
i nova il 24 corrente. 

? SAN VINCENZO, 5. — Proveniente dal Rio 
| delle Plata è arrivato il piroscafo Adria, della 
Î Nevigaziono generale italiana, e proseguì per 

Dunkerque. 

i _NEW-YORK, 6. — I' piroscafo Archimede, della 
| Navigazione generale italiana, è arrivato ieri sera 
| dal Mediterraneo. 

{ GIBILTERRA, 6. — È arrivato il piroscafo 
| Plata, della Navigazione generale italiane, pro- 
| veniente da Nepoli e diretto a New-York, per 
dove proseguirà questa sera. 

SAN VINCENZO, 5. — Proveniente dal Rio 
j delia Plata è arrivato il piroscafo Adria, della Na- 
vigazione generale italiana, e prosezuì per Dun- 
kerque. 


BORSA DI ROMA 


i 7 maggio. 
| . Mereato debole su tutta la linea în seguito a no- 
Ì 

ì 


tizia allarmanti dell'Oriente, che però meritano con- 
ferma. 

Rendita fine negoziata da 98 27 112 a 98 42 1/2. 

Così quotati i prestiti pontifici 

Emissione 1860-64 97 80; Blount 97 30; Roth- 
schild 100. 

Obbligazioni Santo Spirito 479. 

Obbligazioni Immobiliari 507, 507 50. 

Generali 628. 

Condotte d'Acqua 572. 

Tramways 530, 529. 

Banco Roma 822 fattosi e resta danaro. 

Acqua Pia 1745, 1747. 

Industriale 653 50. 

Immobiliare 822 50 a 825. 

Molini 459. 

Cambi: 

Francia, tre mesi, 99 52. 

Londra, 2504 


Ore 3. — Rendita, 98 25. 


| Generali 626, Immobiliari 820. Industriali 650, 
H Tramways 528, Molini 458, Roma 890. 
i —_____ 
Hi sORSA DI PARISI del 7 maggio. 
Amunoriizza sento 84 40 
i Randita Frenzasa E 8237 
5 » 5 H 109 07 
i 9790 
i 2511 
Ì 101 3/16 
i 1 
sì 14 97 
645 — 


ita Spagnuola 65 nuova 
Benca di Sacato di Parigi 
Bonea Diiomene 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 1]? — In soffitta -— El matri- 
1 meni d°l sur Giangianni - Mortin e Zibetta. 
| QUIRINO — Ore 8 112. — La Giocoliera. 
MANZONI! — Ore 8 i12. — Aczua 6 vento. 
| METASTASIO — Ore 8 1]2. — Le arrabbiate pe' 

manto. 
ROSSINI — Ore 8 11? — Una scommessa fra Pul- 
cinelia e Scicsciammocca. 

CIRCO REALE — Ore 8 112. — Compagnia Zaso. 
i GOLDONI — Ora 8 1/2. — Rappreseniazione. 
È GAVFS VENEZIA. — Conesrio inice le sere 


| 
Î 
| 


[= > 
i fRLBGRAMMI STEFANI 
| 6-— Dal wessogiorno del 5a quello 


Brindisi 1 caso ed { decesso 
giorti precedenti; ad Ostani 4 
avi ed 1 vert. 


si o ad Oria 
2 doi casì praced-nii. 
LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Fowler, 
direttore de le Poste. inîerma Hevniker e Heaton 
i negozieti con la Francia e con l'Italia per 
impianio del sersizio dei pacchi postali, sono 
giunti ad un punto tsle che vi è speranza di 
poter preso s' questo servizio con i due 
i psesi. L'uccomodsmento colla Francia è in pratica 
| completo. 


la mano :l goverco per laverare insieme al mi 
glioramento deile classi operaio Bernaeri con- 
| stata ciò che si fsse a favore degli operai. Però 
la sitaszione è buia Gli opersi Sono ingannati. 
| Si vtole soingerli a delinquere. Abbismo fidi 
| nei rimedii della libertà e non imiieremo il soci 
lismo di Stato tedesco 
Ti progetto di Frère-Orban in favore di w 
| chiesta parlamentare per esaminare 
stria, è stato rinviato ul!e sessioni 
LONDRA, 6 — Camera dei Comuni. — Glad 
store iaferma Goldsmid che, dopo maturo esame 
} delie proposte di Moktar pascià per la rio-ganiz- 
-ll'esorcito egiziuno, si giunse a questa 
tali proposte sor possono essera 
H. Drummond-Woiff comunicò 
ne a Mekt.r. chiedendo r: 
po se qnesti nossa modificare la suo proposta 
in modo d: tene) zioni del goserno 


in 
situazione 


lamento Continua lo sc.mbi» di veduie 
psscià e sir H. Drammord-Wo'f r 


sgti aliri affari d’Bgitlo, ma noa è ancora giunto { 


ad un punto tale che ‘e fari ne poss:ro es:ure 
| comunicate aì Parismento. 
| LONORA, 7 — Si asal 
i corri 

La stesso proporra il rigetto in seconda lettura 

del bill per ìl governo d’Irianda. 

TOKIO, 7. — Sono state ripre<e le conferenze 
per la revisione dei trattati di commercio. 


stesso | 


ra positivamente nei 
della Camera che il marchese di Harting i 


LONDRA, 7. — Il marchesa di Hartington an- 
nunziò ieri alla Cazaera dei Comuni che presen: 
terà una inczione tendente sd aggiornare a sei 
| mesi la discussione del bill irincéese. Di fronte a 
| tale mozione, equivalente al rigetto della leggo, 


Brand ritirerà la sua mozione iendente al rigetto 


| P'Chamberlsin notificò la sua intenzione di pro- 
| pere il rigstio del bill per la compera delle terre. 


tone. 
1 © Si paria sempra dell’interziono di Giadstone di 
Ì proparre lo sciogiimento del Parlamento. 


BomavamUra Skvaznaa, Gerenia rezponsabile. 


tlere artifi riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui succasso è stato!| 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, | 
che lasciando il palato libero, sono roni 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 


sistemi che, comprendendo n 
3 altro, la 


lei denti i più cariati ed| 

i più dolorosi, mediante il nuovo sistema|| 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 

Si spedisce în provincia contro invio di L. $| 

— D.r ADLER, Dentista delle 

ns, 144, Via Nazionale, Palazzo! 

ccanto alla Prefetture, 4° piano, con 


Da cedersi per L. 120 


un quarto di prima sera sl Teatro Costanzi, 
terzo ordine, N. 15, per la presente stagione. — 
Dirigersi via Poli N. 79, dal Portiere. 


Viaggio di piacere 


DALL'ITALIA A VIENNA 


a prezzi ridottissimi 


Da ROMA a VIENNA, (2° classe) e ritorno, 
L. 106,20 


— Partenza il 15 maggio 1886 da Venezia. Dalle 
altre citt prezzi in proporzione. 


L'Uffisio di Pubblic 
zione, via Pavz:nî, nze, mediante L. 18 
al giorno garantisce alloggio e vitto in Albergo 
signorile di Vienne. 


iornale La Na- 


Si spediscono , gratis* i Programmi. 


SOCIETÀ 


ran La 
Lavorazione della Gomma Elastica 
E DELLA GUTTAPERCA 


PIRELLI & C. - MILARO 


ue) nette per Obbligazione, rim- 
borsabili î1 venti anoi per estrazioni semestrali, 
in seguito alla legge N. 3789 (Serie Ill), în data 


15 aprile, 1886, di concessione alla suddetta Ditta 
di un appalto ventennale per l'immersione e ma- 
nutenzione di cordopi telegrafici sottomarini. 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


TIRVULLA 


Pn 
Sono conten- 


2 MARZO. 107% serv di 


te e ti ringrazio delle tue care 
righe Laura furà il possibile 
per vepir:i presto a vodere. Ti 
abbraccio mille volte. 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiala, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 
ion vista del Golfo e del Ve 
suvio. Confortabila, buon gusto 


Viaggio di Piacere a Prezzo Ridotto 


| Con treno speciale da VENEZIA a VIENNA 


PRIMA CLASSE PRizio BEL BIGLIETTO SECONDA CLASSE 
Col ritorno da Cormons a Venezia )3 VENEZIA a VIENNA e Ritorno Col ritorno da Cormons a Venezia 
Lire 57 $0 Valevole per 22 giorni Lire 55 60 


prezzi moderati. | Per agovolere sl pubblico ite ino il modo di visilare la splendia città di VIENNA 

Si fanno prezsi di pensione. Agrmizisirazioni ferroviario esercenti le Reti Adriatica © Mediterranea, d'accordo 

Iproprisiari: Gromere Rat-$ colla I. R. Sce:ctà delle Strado Ferrato Meridionali Austriache, henno stabilito di effettuare 

motDI-ERNESTODRLVITTO È un visggo di piacere dell'Iunlia a Visnra con bigliciti spesicli di andata € ritorno a 

prezzi ridottissimi, vendibili dal'e principali Stazioni Ilaliane qui approvso indicate, e 

rane È mediante un treno specia]o composto di sole carrozze di seconda classe che partirà il 
SIA j giorno 45 Maggio da Venezia cel seguente 


| SIGLRETTI sORIEAOLTAc® ORA RIO 


aî CANNABIS INDICA 
PRETE Cembra... porte 13020 pino 0 
| | arzivo.. 3.47» | Vasita || 
| parienza 4.15» )doganale 
îi arrivo.. 5.19» 
Nabrecinî...1 porionza 6.45 » | COLE 
arrivo. . 1-50 pow 
-] partenza 2.40 


parienza 10.25 pom. giorno 15] 

{ erziso.. 10.38 » » — 
*1 partenza 10.43 > a 
{ arrivo.. 11.17 > = 
16 


| Venezia... 
Mestre Gorizia 


TA] 


Treviso..-.} partenza 11.27» 


| arrivo.. 12.09 ant 
A ROMA presso A. Manzoni È pertenza 42.19 
® C. - Farmacia Garneri, e in n { arrivo.. 2.21 
tutte le farmacie. i pertonza 2.31 


re ezà . arrivo... 


ARITTTENI SITI RIRNIRA 


BRONCHITI 


« Nelle tossì e catarro, fi f quale riscitan 
nel raffreddore, bronchiti rito: on 
acute, lente o croniche, 
nell’ etisio, asma, mali di 
gola e pelto, trovai nelle } 
Pillole di Catramina cel i 
dottor. Perigord di New- 
York il migliore, l’unico 
rimedio. Lé raccomando 
assai.» Dott. car. G. Bra, 
consul. per mali di pe a 
Da Ron.a, 1? agosto * 2 
— Una grossa scatole sa 2 
2 50, più 50 cent.» 10. Sile 
pesta; 4 scatole L. ® 00, Gruova P. P_(Via Vigevano. Voghera Milano) 
franche dai proprietari Livorno (Vis Pistoia) 5 È 
Bertelli o €., Farmacisti, Mantova 
Milano, Via Monforte, 6. a 7 

In ROMA, Manzoni e C.. Ce a 
scia dica: Piazza Mu: B|| Nevo Gin regi) JRE 
nicipiò: FIRENZE, || Napoli (Via Roma Chiusi-Arezzo Firenze) 
atrua, Via dei Merle] i Padova e 
e principali Farm. | Parma (Vis Gologne) . ; 
deposito di epeciati Piscenza (Via Ci dogno-Mantova-Vicenza) 
tut'o ji regno Pisa (Via Pistoia) . 

EL ERE Roma (Via Chiusi Arezzo Firenze) 
— - Rovigo ES 
MAL || Torino (Via Novsra-Milano) - 


ie | Treviso . 
DELLA VESCICA}{ va _ 
Sciropzo di Gemme d'Abete ANI e ne © dg e i 5 55 60 
Ù ce) di id au Î|| NB: Nei vrezsi sorraîndicati è compresa anche la tnsna-bol!n di cent 5 per biglietto. 
preperaso dat Farm Wrath E SENI = 
di Cristiania (Norcegia) 
Quest preziono mediccmate 
almente raccomandate 


Graz. | Pranzo 


ag V Arrivo. 4.55» 
Muszuschisg } partenza 5.10» 
L. arrivo. 8.30» 

Ottra slia Sazione di Venezia sono autorizzate alla vendita degli snocinii bigliet: 
i andata e ritorno in paro'a anche le Stazioni iedicate Del sognoota prospero, dal 
ro i prezzi complessivi dci2biglietti dello Stazioni modesime a Fienna 
tiè la rispettiva validità. 


STAZIONI 


Alessandria (Via Vigevano-Milano) 
P.logna . 7 
© »gliano 


AVVERTENZE. 

Treni e Classi di viaggio — I! veggistori in portiazo delle stazioni di VENEZIA, 
MESTRE, TREVISO, CONEGLIANO e UDINE prenda nono pat» direttazente rel ornvoglio 
apeciale; quelli i ti delle alire atazioni indicata rel prraretto cha precese dovramo 
trovarsi a VENEZIA ia tempo utile per pa-tive da quasi: Ciità cl convoglio suddetto, ei a 
tal ucpo il bighetto di aniata e ritorno per VIENNA 4: mi si seranno muniti, darà icro fa 
ecltà ci visggisre figo a VENEZIA con toi i treni ordineri, compresi î diretti, esclusi però 
quelli d.ila valizia indo europes. — Ezusle fseoltè rigne concema psi viaggi di ritorno da 
VIENNA di vertenza 

Il voggio di antsta de VENEZIA a VIENNA, e quello di ritorno #4!la Strado ferrato me- 
ridionati sustrischs da VIENNA a CORMONS, debbono essera effettuati esclueivomente in 
carrozze di seconda c'atse Ioveca sulle Strade ferrate italiane, tanto il viaggio di andsta a 
VENEZIA, quaato quello di ritorno da Cormora, ila stazione crizireris dt pertenza, possono 
sacre ewigati in prma od in sesonia classe a ssett dei viaggistori 

Validità di biglietti — La validità di biglietti indicata per cisszuna stazion: di par- 
tenza nel prospetto. chs presede, è du ritenersi improrsgatile e potrà essere usufruito, per 
l'endata da VENEZIA a VIENNA. o pel ritorro ca VIENNA s CORMONS, fino al limite 
massimo di gurni 21, rimanendo in facoltà dei viaggiatori di traitenersi in Austria ui numero 
rainore di giorni. 1 giorni rimsnenti serviranno pel reatanta del percorso sulla Strade ferrate 
italiane 


19 cd inzele 
pasto e della: vescica 
ri ped 


mente per gi 
ro vescicale recente 
cca perdita di ma 
J0cO8S, Crine sanguiv 


li prosesso 
0 preparati 
adisina gradevole sl gusto € 
cile ad &: 
mia L'ade 
di Toiù di 
conescono le proprietà antica 
le questo Scroppe 


quisto del biglietto, potendo 
i viapgisteri n ti s'sesi anche prima, cioè dal giorno 7 al 13 corrente, entro 
il termina per ciescuna stazione indicato in appresso. 

Però, icnenzi di partire, i viaggiatori dovranvo presentare il lro biglietto sl bizliettario 
della stazione di partenza, affinché queato lo renda valavola per viaggiare, apponendo i! bollo 
dui Treno sugli scontrini di andata @ di ritorno, e jadissnio da quest'timo la scadezza del 
vieggio. 

Se mete — I viaggiatori in partenza dalle Stazioni di ALESSANDRIA, BOLOGNA. 
FERRARA FIRBNZE, GENOVA, LIVORNO. MANTOVA, MILANO, NAPOLI, PARMA, 
PIACENZA, PISA, ROMA, ROVIGO, TORINO e VERONA potranno, nel viaggio di andata 

ZIA, fermarsi, oltre che a VENEZIA, in una «trzinne intermedia a loro scelta ; nel 
di ritorno da CORMONS i viaggiatori predetti e quelli cou biglietto da PADOVA, 
petrazno feruarsi a VENEZIA od in un'altra stazione intermedia a lcro scelta, purchè com. 
presa nell'itinererio da percorrersi. A tal ucpo i viaggiatori che intendono apprefittare delle 
dore gradavolz e pr rmate enzideite dovranno dichierarlo, rel primo caso alla stazione di partenza. e nel secondo 
FASSA Spie alla etezione di Udine, affinché il bigliettario possa vistare il biglietto per la fermata prescelto. 
; So Tutti però indistintamente i portatori degli speciali bigliaiti di andata-riterno per VIENNA 
Ce nt ct 54 avranno facoltà di fermarsi nelle stazioni intermedie delle Strade ferrate Meridionali Austriache 
paiva $ nel viaggio di ritorno da VIENNA (Via Graz-Marburg-Leibach-St Paier-Na] --Cormona) 
che sono disguetosi &i piioto € $ e porranro moltre, recarsi senza aumento di prezzo, da St. PETER a FIUME e da NABRE- 

gli difficile aigesione * INA a TRIESTE. 5 
dells bottiglia L. 4 — Disposizioni importanti. — 1. ! biglietti sono vendibili, a pariire dal giorno 7 e 

o per pieco post » é Sî $ Aso a into il giorno 13 meggio corrente. 

è di 2. Quelora i viaggiatori non reggiungessero;il numero minimo di cento, le Amministra 

Emporio zioni ferrovisri. sì riservano di non effettuare altrimenti vl convoglio speziale, ed in tel csso 

: e Biench: i possessori dei b glietti verranno trasportati anche da VENEZIA a VIENNA coî' tieni ‘or: 


pari cel patto e delle 


dei medicamenti 


Avvertenza speciale. 


L'Ufficio di pubblicità dei giornali la < Nazione» e la < Vedetta » 
si incerica di fornire a condizioni determinate e vantaggiosissime l'alloggio, il vitto, le 
guide e quanto altro possa occorrere ai signori Viaggiatori durante il loro soggiorno 


"| & Vienna. 1 Ù : 
Fab. sip. dell'Opinion. —‘ ‘Per le trattativo dirigerai all'Ufficio stesso, Via Panzani, N. 2, Firenze. 


FANFULLA 


= x 
del Corso, 377-379, via doi Giar f 1] cel 
È + dicari, compresi i diretti. 

Se oo te A 3 Tanto i viaggiatori che nella corsa di andata non giungesiero a Venezia in tempo 
utile per poter prendere posto nel convoglio speciale, quanto quelli che per qualsieri motivo 
abbandonassero il viaggio, non avranno diritto ad aleun rimborso, e potranno soltanto nel 

LUCIDO termine di valid:uà del biglietto, utilizzare lo ssontrino di ritorno per restituirsi slla stazione 
5 : , originaria di pertenta. (0 A DATI 

per stirare la biancheria 4 Senduto il termine di validità il biglietto verrà senz'altro ritirato ed il viaggiatore serà 
E SUR sottoposto al pagemento a tariffa intera per il tratto che aveaso irr:golarmente percorso 

EN pe arnie. vir (RIPES Nessuna riduzione è accordata pel trasporto del bagaglio, il qusle perciò sarà tazsato 

lies ocers f a tariffa ordinaria. 

prati een Ì 6. Scno epplieabili ai biglietti speciali di andata e ritorno per VIBNNA. tutte le 

Prezzo della «cotola L.j | Sizioni vigenti in materia di servizio pei viaggiatori, in quanto non siano modificate dalle 
Dirigere domande © vaglia | Pesenti avvertenze. 

all Emporio Franco-. 

Finzi e Bianchelli in Rom: 

del Corso 377-379, e via del 

dino 8536 — In Firenza via 

de’ Penzani, 26. 


Anno XVII, — N. 124 
‘7-8 Maggio 1886 


DALL'ITALIA A VIENNA 


i appalto ventennale per l'immersione e manutenzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


* SOCIRTA PER LA LAVOR®ZIONE DELLA GOMMA ELASTICA E DELLA GUTTAPERCA 


PIRELLI & C. — MILANO 


Aumento del capitale sociale da L. 2,300,090 a L. 3,500,009, ed emissione di 2009 
Obbligazioni di I. 300 (cinquecento) cotauna all'interesse annuo di L. 25 (venticimone) 
nette per Obbligazione, rimborsabili in 2@ anni per estrazioni semestrali; in seguito ill 
Legge N. 3789 (Sene IÎ!), in data 15 aprile 1836, di concessione ila suddetta Ditta di ue 


A partire dal giorno 5 maggio corrente fino al 25 stesso mese, dalle ore ffant. alle ore 9 
pom., gli Azirnist: della Sioetetà Pirelli © €. possono sottoscrivere presso la Banca General. 
nel'e sue Ssd: di Milano, Itoma e Genova, le Azioni e le Obbligazioni da emettersi giusta |} 
deliberazione del 21 marzo u. s. dell’Assemblea Generale dei Soci, seguendo le presenti omne 

4. Gli Azionisti, per ogni cinque vecchie Azioni da depositarsi alia Banca Generale nelle sue 

i Sedi di Milano, Roma e: Genova, hanno diritto a due Azioni di L. 500 (cinquecente) di nupt 
emissione, alla pari, ed a 3 Obbligazioni di L. 500 (cinquecento) al prezzo di L. 430 (qu ttrocentottanta} 

‘A prova del possesso delle Azioni sararino accettati anche i certificati di depesito co; 
meri delle Azicni, nlasciati da altri Istituti di Credito aventi sede nella stessa ciutà dove viene 


fatta la sottoscrizione. tue È 

2. Salvo riduzione, gli Azionisti possono optare per un numero maggiore di Azioni pagsnis 
su ciascuna un premio di L. 100 (cento) da passare ad aumento del fondo di riserva, e dr altre 
Obbligezioni al prezzo di L. 48) (quattrocentottanta). _ 

3. Durante stesso periodo di tempo fra il 3 ed il 25 maggio corrente. © salvo riduzione 
(ferma la prelazione egli Azionisti), la Benca Generale riceverà anche le sottoscrizioni da parte 
di non Azionisti, tanto per Azioni col premio di L. 100 (cento) cadauna, quanto per Obbliguzioni 

1 a L. 480 (quattrocentotianta) cadauna. 3 5 

‘4. All’etto della sottoscrizione dovrà essere versato l'importo di tre decimi sulle Azioni e di 
{un decimo sulle Obbligazioni, ed il premio per i casi previsti nei numeri 2 e 3 

I versamenti successivi saranno richiesti im proporzione non maggiore di due decimi per 
* volta, e con intersallo non minore di un mese dall'uno all'alto, come da aveiso che verrà p 
! bliento almeno quindici giorni prima sulla Gazzetta Ufficiale e trasmesso al di micilio notilicaty 
} dal sottoscrittore. L'inserzione nella Gazzetta Uficiale farà prova della fatta domanda. 

Le schede di sottoscrizione con unito piano per i versamenti, per il paramento desi 
resi e dividendi, e per il rimborso delle Obbligazioni, si trovano presso la Sede Centr: 

! Società, via Ponte Seveso, 19 - la propria Succursale in Milano, via Monte Napoleone, 11, 
Filali in Torino, via Roma, 4 - in Roma. via del Corso, 293 - in Napoli, via Fontana Medino, 
- nonché presso la Banca Generaie Sedi di Milano, Roma e Genova. 

Milano, 1 maggio 1886. 
L’Amministratore Ing. &. B. PIRELLI. 
‘è il migliore dei depurativi? 
Qual'è il migliore dei depurativi? 

Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che seniono il bisogno in 
questa stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofoleso, silii- 
tiche, reumatiche. E tanto più devono stare in’guardia, inquantochè trattandosi 
acquisto di rimedi di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del 
giorno da parte di certi speculatori, che, screditati come sono, ricorrono ogni giorno 
al ribasso del prezzo dei loro rimedii (effetto di moralità), cosa impossibile a farsi 
dagli onesti, specie in quest'anno, che Ja Salsapariglia, come a tuîti è noto, costa 
il doppio degli anni decorsi. Lo Selroppo di Parigiina Composto del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 
accordati ai depurativi alla Grante Esposiziene Nazionale di Torino, è quello 
che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano 
di documento: «Il Ministero dell'Interno ..... sì è benignamente degnato conce- 
dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capita!e, la Miedagria 
d'Oro al Merito con facoltà di potersene fregiare îl petto, e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- 
fessori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde compone il 
suo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
fato del suo genitore prof. Pio di Gubbio, o; ..> — Resta dunque 
avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perchè non con- 
tiene n alcool, nè mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depurativi, 
rimedii tuiti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo: 
sto di succhi vegetali eminen'emente antierpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
nosciuti ai preparatori di « antichi » rimedii consimili. Ripetiamo: Chi vuola il vero 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del doti. Giovanni Mazzolini 
di Roma, premiato otto velte colle più grandi onorificenze, che si fabbrica nel 
suo Stabilimento Chimico, unico nel!a Capitale, e non si faccia dare altri rimedii 

monimi, poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con 
giuechi di parole, giovandosi del cogroine del fabbrica'ore che 6 omonimo a quello 
del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anzichè il vero/Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottiglie da L. 9. 
o Tre botligiie (che è la Jose di una cura) si spediscono franche di 

ogni spesa per L. 27. — È solamente garantito lo sciroppo 
di Fariglina Composto, quando la boltiglia porta impresso 

i nel veiro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », © la presente marca 
di fabbrica. — La bottiglia, unita al meto.o d'uso firmato dal f 
bricatore, è avvolta in carta gialla filograna avente la targa in ro: 
simile in tulto alla targa dorata della bottiglia e fermata 
parte superiore da egualo marca di fabbrica. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE ROMA Î 
| Via Tornabuoni, 17 Piazza Sen Lorenzo | 
Succarsale : in Lucina n pra n sa 
Piazza Mamn, 2 Num. 36 e 37 1 aavelli ed in easo d'insendio 
Saito fortiasimo senza fatica 


ESTRATTO Lig SAPARIGLIA (i S 


AMERICANO 
Semplice e Jodurato. 

Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte | 
più ottiva della Salsapariglia, ed è efficacissimo per |} i " 
guarire i residui delle malattie contagiose, le nifezioni er- || j 
| petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel || { 

reuma cronico e nelle affezioni gottose. | 
PREZZO: 

La bottiglia, L. 3, 6 10 - Con joduro, L. 3.50, 7, ll | 

ie e presso le principali | 


Lire 6,50 


POMPE A NARO 


367 l'inaffiamiento, der ls dossia 


pompa è corredata dalla 


Dirigera domande e 

all Emporio 

Finzi e Biansheiti ;n Rom: 
Corso, 377-320 via del Gi 
0, 85-86 — In Fires 
Seni, 25 


COLLA 
Cemento — Ceramica 


Colla a freddo par attacc: 
vetro, porcellane, cristalli, m 
tri, terre cotte, pistre dure, ect. 
Si sdopera colla messima 30 

tà Questo cemenio acquista 

durezza del marmo. 
dal doppio facon: 
stasso cemento L 150 
per pacco post, L.2 

Dirigere domando e veglia sl- 
fEmporio Franco-Itelizno Finzi 
3_Bienchelli in Roma, Corso 
377 379 @ via del Giardino 5-46 

| fa Firenze. via da' Panzani, 28 


MISI AG 2 A 15° Va all Esposizione Univerzaie del 1878 | 


APPARECCHI CONTINUI 


Per LA FABDRICA DALLE BintTe GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 sell che siano Inargentati all’interna 
NUOVO PIECOLO APPARECCHI. CONTINUO A BUON MERCATO 


3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttort 
RUE BOINSD, 31-33 (Boulevard Orsane 4-6) Parigi 
Iinvie france del prespotto dettagliato 


CUCINE ECONOMICHE IN GRISA 


Prezzi: L 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 7385 
Dirigare domande e vaglia a'lEmporio Frfibo-itatizno Fine 
e Bianckelli in Roms, via del Corso, 37727908 via del O'erdia: 
55-36 — In Firenze, via de’ Panzani, 26, 


I più alegenii di qui 
icao mesti in vendita 
modicissim 
Prezzo col pisda di legro L.5 
Dirigare domando è veglt 
tto Emporio Franeo-Htal!3n0 
Finzi e Hianchelli in Rome, vit 
del Corso, 377-379, e via dei Giar. 
dino 85-86 — in Firanza, ria d 
Panzazi, 25 


si ricevono presse l'Amministrazione a presso | Uficie principale di Pubblicità în ROM 


4 LE INSERZIONI RESI it 


— In FIRENZE, vir de’ Pansavi, 11 — In MILANO, Galleria Vittori 
‘stlioité, PARIS, rus da Riochelies, % 


ni 


Il dilemn 
posto 


Abbiamo 
senti quend 
Per asenisri 


nicne di fe 
cipa sen h 


faro AVI 


ARIZI D Associazione 


Now. 125 
 Pinazione sp fassa ION 


Bona, pincia Mortscioria, E 366 
PER GLI ANHUNZI 
aPAmministrazione del Gtoranzo 
0 presso l'URicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodzaai già indirizzi in quarta pagina.) 


Gent. 35 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


mo gli altri, anzi più dagli altri 
ndo con l'att 


E 
ta all'Olimpo di M: 
Jaedo agli el 


rio. 


« Fra un pregr ssismo nuovo cresto dalla paure, 

falso e pericoloso radicalismo germogliato 
iseria el alimentato artificialmente da al: 
, o inelti cd ambiziosi, possono trav 


a sempre proclamato quasi 
, l’ordire nella libertà, la ver 

ile © poht i, ed una 
coteta d cn seme di 
ho mia non 


s il gravo © nobile compito. 

«le mi ritiro > 

norevole Caden: tomo di fogat: 
in 

on posso 


d'on'ombra 


aiismo è gi 
li abbia av 
li eie 


la scarsezza del nu- ! 


tori di Cologua-Veneta, l'ono- È 


| forze turche sarebba tolta: 
| resto. 


| giornali: 


i adizione che tale articolo dello Statuto le assegna 


1 al procuratore generale ciò che scium era 


| parola delle poienze contro il pericolo di un'inva- 
gione, allontanasse lo sue truppe dalla frogliera. 


Così per era la minaccia d'un assalto contro lo 


al psi la cura del 


E il poi, volere o non volere, non patrebbe es- 
sere che Îa paco con stizia e con la dignità ! 
+» » 

noe » 
Ii Precursore, giornale palermitano dell’onore- 
vele Crispi — l'onorevole Crispi va in tiro a duo. 


: beato Ivi! — afferma, con un toro che | 
non ammette eccerioni, che fra gli onorevoli Cai- 
roli, Baccarini, Crispi, Nicotera o Zenardelli regna 
l’acsordo più completo. 
le, colesto accordo è una garanzia 
Pontarchi fossero în dissccordo, per 
aver ciascuno la sua parte, sarebbero costretti a 
faro de 


i 
i 
i 
j 
i 


cosa 

Il signor professore Pietro Sbarbero mi manda | 
da Bellizzona - in risposta al Giorno per giorno 
contenuto nel nostro numero 421 - una lettera di 
cui la cortesia non mi permetts regargli l’inse: 
ziono, limileta però, a causa della tirannia dello 
spazio in questi giorni tempestosi, a quello parti | 


3 

Pa 
È 
(A 
8 


i che veramente interessano la questione. i 


Esco la lettera : 
Signor Dirsttore, i 
Bellinzone, li 6 di maggio 1886. Ì 
Lo seritto che E!la ha consacrato all'argomento 3 
delia mia condizione giuridica è così rieco di buon 
sanso @ informato a tanta equanimità di coscienze, 
da impormi il dovere di cortesia e nel tempo ate 
di politica educazione verso la S. V. e verso la pro 
vincia d'Italia, che mi oncrò dei suoi voti, di non 
lascisr passare în cosa giudicata la consiusione a 
cui Ella giunse 
Elia dice, in sostenza, che se la Cassazione non 
si occupa del mio Ricorso io avrei perduto quel di 
ritto di farcancallare una sentenza di Corte d'appello 
che non perdono nemen i peggiori delinguenti dal 
corpo elettorale dimenticati 
Questa saretbs, ol tramonto del secolo 
gnosi, la conclusione di tuti> isodio dell 
nostra vita giudizielo e politica : se il verdetto della 
quel valore che Ella le atiribuisce. 
e ci rifletta bano e vedrà che la cosa 
ì termini, ma în questi al 


Rome- } 


non può 


| che affido, racsomendo e commetto alla sua sagacità | 


e al suo buon senso. 
La Camera, interpretando, bene o male (ciò non 
iguarda, per ora), l'articolo 45, esercitò la giuri 


la geometria del rostro diritto pubblico le desgriv 
respinse lx domanda dsl procuratora generale. i 
Jo dico che la Camera respinse quelle domanda | 
è concedeste a me di proseguira il giudizi 
la sentenza della Coria di appello, negendo 


menis contenuto nella domeeda stessa: la csttura. 

Che la Camera abbia scatanzialmente negato sila 
procura generale Îa prosecuzione del giudizio, ne- 
gandogli la cottura, @ Isuciandogli solo la facoltà | 
del gravame eontro la sentenza dei svite anni, cho | 
importava a me, rimasto in terra, resulta da tre ! 
ea 


4° Dalle dichiarazioni del ‘guerdasigilli. anteriori | 
alla votazione dell'ordine del giorno di Cessre Pa 
renzo; 

2° Dall'articolo 657 del codice di procedura penale 

3° Dalla non concessa, idst negata, fucoltà di ar. 
restarmi. Lo dichiarazioni del guardasigilli, che a 
vrebbe fatto snche Lei, sl suo posto, sono di una 
esitanza intuitiva : permett opii di 
del Parlamento: « Nel caso ativale, in cui la leggo 
puoie che il procedimento non poss: seguira senza | 
LO STATO DI CATTURA, nen «i può dividere l'una 
‘altra. 


08 r 
000 Se la Camera che ha dato l'autorizsazione, | 
nega la c itaments n4aa L'AUTORIZZA- | 
zione. la al lo ripeto, 4 negar l'una si 


—___  —_=—c 


istà letteraris di Uaucane ( 


re 1181 


Abtiamo detto che Daligend e Bern. 
ti quando il sigsor di Modene ni recò dal notaio 
per a'eniere il contratto nuziale. I due amici ritor: 
O a cssa verso sere. È 

Il notaio, rimasto solo cen sua mogli 
— Mi riccreere molto di non aver 
Gli aviei presentato Berardo che egli ncn co- 


che tu nn sbbia avuto Posse: 
«sla notaressis. — Sei che il prin- 
io di iodersi i fratelio. - 
n ha moti*o di iodersi del di lui frat 
e è appuoto perebà il signor di Modone 
el muriuclo di Pesquale che avrei voluto 
fargli apprezzare Îe buone qualità dei fratello! : 
= Oui per quanto rigusrda ciò puoi rimetteriene 
Lie Ma a propesito, © Bernardo; è egli più calmo 


* supato. Si vede subito che è un uomo che soffre 


, municipio, per mis 


molto. I 
— E che progetta di fare? 
— Chi lo saf... lo quento a me ignoro completa- 
mente i suoi disegni e credo che neppure lui sappia 


quello che farà, almero finora. | 


— Ma bisogoa pure eh'egli prenda una risoluzione 

gli non può indugiare a lungo il auo ritorno a Lion 
Quando ha fissato di partire ? Oggi siamo a venerdì : 
so vuol essere a Lione domenica, per l'uscita di Dio- 
dovrà al più tardi prendere il treno di domani 


nisia, 
sera 

Berrerdo, che era salito nella sua stanza, per cam- 
‘e vestito, entrò în questo momento nel selottino 
dova converasvano i dus coniugi. Si pariò dei più e 
del meno durante ura mezz'oretta, quindi Bernardo si 
alzò, strinse la mano si suci amici e disse loro: 

— Sono stanco @ ved: a coricermi. ì 

Uscito che fu, le bsila signora Leontina disse al 


taio : di 
nef2 Non hai cuservato che Bernardo aveva l'erig 
atrelanata questa sera? O che c'e #liro di nuovo? 

— Nulla ch'io seppia — 
dosi verso la sua camera. - 

°- Buona sera, amico mio, biiona sera! 


VI 


Sin Giovanni di Moriana, come il maggior numero 
delle piccole città di provincia è illuminato, ia Da 
fu modo antidiluviano. Se poi la luna si fa vedere, i 
jura d'economia, non fa accendere 


i fausli, come avsenne eppunto iù notte dal venerdì 
al sabato della quale dobbiamo parlare, 


| Porlemento... e tutti pori. 


| della separzzione dei poteri. 


| revele Maffi una somme 


| chade di 3: 


i og'a nobil fi. 


i 

i 

a che le risopii dagli Arti ! ma:ge est si heute de plofond quil fuut cune 
{ lorgnette pour 


| mangiare che le sogliole! 


| Lucain, l'agente di assicurazioni, uscivano da uno 


Roma, Sabato-Domenica 8-V Maggio 1886 


gnifica negar l'altra, ed accordara lano negando 
l'altra significa accordare effimera cosa ». 

Ciò posto in saldo, io dieo che la decisione della 
Camera equivale por me a quella medesima deci- 
sione ehe votò nel caso di Pellegrim (Didaco), di 
G. Nicotera e di Lovito, ece., ecc, © quindi fa stato 
come una sentenza della Cassazione : anche” dopo lo 
scioglimento della Camera. 


Suo deo.mo 

Avv. PistRo Snannaro 

già professore di Diritto 
Direttore della Penna d'oro. 
Riassumerdo: il professore Sbarbaro viene a 
diro in sostanza che: secondo lui, l'ordine del 
giorno approvato dalla Camera equivale in diritto 
ed in fato ad una sentenza delia Corte di cassa 
zione favorevole al suo ricorso; dimodochè — 
sempre secon = la Corie di cassazione di 
Roma nen ha più da cocuparsi di nulla; il giu- 
dizio è pronuoziato, il procedimento è finito, la 
sentenza della Corte d'appello è stata cassata dal 


Cotesto è un punto di visia.nuovo. Pare, anche 
guerdendo di lì, a me non pare che il professore 
ubbia ragione; tento porto rispotto al principio 


Del reste, dice il proverbio: chi l'ha da man- 
gisre se ia lavi; e il professore Sbarbaro - se 


verrà continuare a svolgere in psco le suo 
teorie - farà bene a rimanere a Beltinzena. 

* è» 

aa 


Il dottoro David Lupo si porta candidato di op- 
posizione a Lenca. 


A lo sappi», dirò cha ra Davit 
Lupo è uno specialista per le melsttie dei bambini 
Che ?2 futura Camera abbia sd a er bisogno dei 


suoi servigi?! 


lire 15,400. lì che 
vuol dire che, per ventinove mesi, a dir molto, 


di depatazione effettive, ha ricevuto circa 531 liro 
a! mese. 
Come si vede, torsa più 
araiteri tipografici 
» » 
cent 


iano în Francia 
nessuno ci fa più caso: quando ii 


lo di giorna 
sciozco o di birba 
cuno deve essere nat: 


questo qual. 
paese, come 
@ si man 
gisno i meccl 
è da riugiovaniro vu 3 
trono fa la paris dello si 
un uomo di spicito del prese dove fiorisre la po- 

ci bravo moto. E il gioco 


pesa, 


ti a un pranzo di artisti cera ii 
tipo più uggioso por le sus spacconate, della pic- 
nuca, 
va questo pferaro blasonné, 
dans le pelasso de ma famiglia, la salle où l'on 


— A Firensa, è 


n voir les pintourcs ! 
— A casa mia, rispose il Lessello, c'è une sala 
da pranzo così bass: che non vi si 


possono 


La risposta è carina; ma, 0 mio buon confra- 
tello parigino, vci sapeto che non fu data a un 


Verso le undici, Colomban, il sotto-ingegnere, e 


dei esffà della ciitaduzza in cui, da qualche giorno, 
avevano eletto domicilio quasi permanente. 

— Dunque — disso Lucein — il Nabab vi *osciò li. 
bero questa sera f 

— Sì - rispose Colomban ridendo bonariamente e 
facendo suonare gli scudi nelle sue tasche. - Ho ri- 
| scosso Ja mia paga ed ho il permesso di andarmene 

per i fatti misi. Pasquale mi disso che tornerà a 
casa solo. 

— Per aliro è singolare la sua paura, paura ehe 
gli consigliò di prenderti per suo cano da guardia .. 

— Si eapisce.. egli non dimentiza che suo fra- 
tello lo afferrò per la gola l’altro giorno... Se non 
arrivavo io, a quest'ora, forse, non si darebbe al buon 
tempo. 

— Ah, quesio è vero. E l'avete veduto oggi come 
era gaio? Non so che cosa abbia, e voif 

— Neppure io. So, che poso fa, mi dizse, pren- 
dendo il suo amero: « Vedi, Colomban, non darei la 
giornata d'oggi per un milioae ». 

— Corbezzoli | — esslamò l'agente d'assicurazioni, 
i cui efferi enlsvano zoppicendo - ed io che darei 
la mia per cinquanta soldi.. Ma eccomi a case... vi 
lascio .. buora notte, Colomba. 

— Buona notte, Lucain, buona notte! 

I duo amici si separarono per rincasara. 

Un quarto d'ora più tardi Parquale lasciava il caffè 
a sua velia. 

Egli sì diresse verso l'albergo, un po'brilio per le 
violenti emozioni della giornata, per l'infame trionfo 
che aveva ottenuto e finalmente per le frequenti 
® bazioni della serata. Stava per voltare il canto del- 


— Spiarti? no, ma ti cerco effeitivamente. Bisogna 
che ti parli. 

— Ma io ron ho nulla da dirti — rispose villana- 
‘mente l'avventuriere. 


Cent. } in tutta l'Italia 


nebiluccio fiorentino, che per quanto piccolo, da- 
vova sapero alsseno i! rome della sua città na- 
tale; la risposta fu data dal Lassallo a un vostro 
marsigliese, a un figlio della Cannebière, del 
paese dove si mangia l’aglio. 

Permettetemi di prefarire i maccheroni. 

* » 
casa 

La scioccheria finale. 

1 ladro, sorprazo la nelle scorsa entro la chiesa 
di Sant'Agostino dove si era impsdronito di tutti 
i gioielli votivi appesi alla statua della Madonna 
delle Grazie, comparizco dinanzi al giudice istrut- 
toro. 

— Che cosa fecevato voi (domanda l'egrogio 
razgistrat:) nella chiesa di Sant'Agostino, la notte 
dai 6 al 7 corrente? 

— Facevo l’agente elettorale. 

— Come sarebbe a dire? 

— EnI... siamo in tempo di elezioni politiche... 
accaparravo i voti!... 


I DORMIENTI 


Dicono che în paese l'agitazione elettorale è 
grande, che gli anizai sono eccitati, che la pas. 
me polilica trabocca dappertutto, e si sparge 
gerdo como lava di valcano. 
‘arà vero: ma jo comincio notando che la si. 
militudive vulcanica per era è fuori di luogo nel 
stossa terra dei vulcani: l'Etna e il Vesuvio, chia- 
mati con t:nia frequenza a testimoniare della 
nostra indole, dormono della gressa e now dàzno 
il famo d'ac sigaro sfiatato. 
Gii elettori poi ieri la posta mirscò le 
primizio dì un gi ilolato il Moto. AI mo- 
mente non lo trovo più: che tutto il moto ch'egli 
vorrebbe destare sia andato a calmarsi nol cestine? 
Chi lo sa? A buou conto, serebbs anche questo 
un fenomeno di moto, che probabilmente lo por- 
terà al incamisiara qualcho acciuga, so non ad 
investire del mandato rapproseni:ti:o qualche a- 
S pagante 


— È un Moto în caria. 

Ebbene, diamo a questa carla îl corso fortoso 
perchè, in , se non ci maviamo, se ci osti- 
riamo a tenere passivamente la nostra posizione 
elettorale, ci vedremo un bel giorno chiusi in trap- 
pola dai nostri avversari, che più farbi di noi si 
danno attorno, bationo ?a campzgsa, reclutano, 
melloro su degli e: che sembrano proces- 
sioni, ma che potrebbero davvero in cerli cati 
azsamere forza e consistenze d'ese: 

1 nostri avversari non dormono: essere che 
sognino ad occhi aperti, ma l’essenzisle è che 
non dormono. 

_Mextre noi costituzionali puri facciamo un po” 
di rumere, melto, © forse troppo rumore pei 
giornali, ma fuori di lì... Qassi mi viene la vo- 
glia di eredere, che affilati ai nostri All’erta! e 
sila vigilanza nostra, gli elettori dei nostro campo 
sì bettino giù a dormire nell'illusione d'una si- 
carezza treppo relaiiva per non essore ingenne. 
vole. 


gna che gli elettori si convincano che il 
modo di fare le cose, è quello di farle 


1 deputati poi, anzi lo persone che dovrebbero 
essere tulte d'un pezzo, sfaggono al criterio in- 
dustriale della divisione del lavoro. Ciascuno dee 
fere, per conto proprio, il suo; ogni voto è una 
forza creatrice, e chi nen si decido a renderla 


————————__—__—_ 


l'Avenue d’Ialie quando si fermò iriprovrisamente. 
Nell’ombra, egli scorse suo fratello che gli veniva 
incontro, 


Pasquala e Bernardo ebbero un momento di esita- 


— Chi lo sa? - replicò Bernardo con calma. 

Pasquale comprese che non c'era via d'uscita; alzò 
le speile © gli rispose 

— Or bane, poishò lo voi, parla.. Però, siccome 
non desidero che tu rinnovi all'albergo lo scandalo 
dell'altro giorno, conversaremo qui. La strada è pro- 
prietà pubblica. 

In quesio momento ua passante, che camminava 
in fretta, s'imbattà nei duo fratelli. 

— Buona sera, Pasquale — disse quest'uomo senza 
fermarsi. 

— Buona sera, Bressans - rispose il milionario, 
risozossendo in lui uno dei suoi vecchi ecmpagni di 
sozzoviglia. 

L'uomo tirò innanzi, non senza domandarsi com 
sorpresa : 

— Come mai Pasquale è con suo fratello a que- 
‘ora 1 Si sono dusque rappattumati ? Ham! Ne du 
bito. 

E si allontanò nell'ombra. 


attiva, è un soldato che durante la battaglia non 
fa fuoco per economizzare le cartucce e non st- 
tacca a ferro freddo per non insudiciare la ba- 
jonetta. 

Un soldato simile è uno sciocco, perchè il non 
fare fuoco non lo salva dalle palle degli altri, 
mentre, facendolo, potrebbe darsi benissimo la 
combinazione ch’egli freddasse proprio quel ne- 
mico la cui palla potrebbe colpirlo. 

Ebbene, il veto è una palla; una pela che può 
mettere fuori di combattimento un pentarca, fra- 
cassare una gamba ad un radicale, bucare il 
cranio d’an anarchico. O tenetela dunque in serbo 
nella giberne, massimo ora, che la riforma elet- 
torale, moltiplicando i votanti ha, si può dire, 
adottato per le guerre doll’arna politica il sistema 
dei facili a ripetizione 0 a tiro continuo per te- 
nere e infrangere il nemico solto una pioggia di 
piombo. n 

Io non so capire d’ondo provenga l’apatia che 
ha invasa tanta brava gente. 

SS4ucia nelle istituzioni ? 

Ma che Iddio vi benedica, fatele fanzionare a 
modo vostro, affidatene ai vostri la macchina, e 
la vedrete comminare senza pericoli di scosso e 
di sviamenti. I popoli hanno i Parlamenti che si 
meritano : ® elettori ignavi Camere tristi: la mas- 
sima è questa. ; 

Quando i nostri amici vorranno persuadersi che 
ciascuno di essi ha nella propria schedi 
tenza di plasmare la rappresentanza politica 30- 
condo îl proprio ideale. 

Che se vorranno durarla nei dolci sonni, toc 
cherà loro quello che toscò ai Sette Dormienti. 
La leggenda vuole che svegliatisi dopo sei secoli 


con una fama da lupi e andati al'osteria per fare 
colazione, furono messi, digiuni, all’uscio. 
Darante gli anni del sonno tutto s'era cambiato, 
@ mostrato all'oste uno scudo dei loro tempi, tanto 
per fargli sapere che avevano di che pagario, 
poco c'è voluto ch'egli non li consognasse ai ca 
rabinieri come spacciatori di moneta falsa. 


A azzinA 
LA QUESTIONE GRECA 


{Agensia Stefani.) 


ATENE, 7. — L'arrivo al Pireo di Bùtzow, mi. 
nistro di Russia, è smentito. Si assicura che la 
Russia non prenderà parto alle misure coercitive. 
La nave russa Plasfoun è ritornata al Pireo. 

Si sono imbarcati il barone di Trauttenbere, 
ministro di Austria-Ungherio, sul Kaiser Mor; 
Brinckeo, ministro di Germania, sul Friedrich 
Karl; Cartopassi, ministro d’Italie, sull’Ancona; 
© Rumbolà, ministro d'Iaghilterra, sull'avviso Ka 
rifort. 

lì Friedrich Karl ha acceso le caldaie par parl 
tire allo volta di Smirne o di Costantinope 

I! ministro di Torchia s'mbsrcherà sila volta 
di Costantizop: 

Nelia rada di Falero restano soltanto sotto ve- 
pore una corazzata inglese e l'avviso turco Hania. 

ATENE, 7. — Ecco le conetusioni della Nota 
del signor Deliyazni ai ciague rappresentanti + 

< Il governo del ra, avendo già spiegato nella 
sua Nota del 29 aprile quali sono le conseguenze 
della modificazione deila sua politice, depicra che 
le sue spiegazioni sisno stato considerate insaffi- 
cienti, ma non può che riferirsi ella Nota preci- 
fata ». 

Sono partiti i ministri di Inghitterra, di Ger- 
mania, d'Italia e d’Austrie-Ungheria. 

L'incaricato d'affari di Russia è rimasio come 
semplice segretario; ripartirà invese il ministro 
Bù!zow, tornato stamane da Livadia. 

Il micistro d'Italia, Curtopassi, si è recato a 
Suda, presso il comando della squadra porma- 
nente. 

I segretari di legazione hanno la semplice reg- 
genza di fatto dell'ufficio, serza essere accreditati. 

All'uliimo momento, anche il ministro di Tarchia 
ha asuto l'ordine di ritirarsi. 

* Corre vece che si ritiri sncho il ministro di 
Francia. 

Nei circoli ufficiosi si tiene un lingaaggio assai 
bellicoso, ma in generale sì credo che tatto finirà 
paeificamente. " 

LONDRA, 7. — Si telegrafa da Atene che il 
ministro della marina ordinò alla cannoniora Sg- 
lamina di recarsi subito a Costantinopoli onde ri. 
condurre il miuistro greco, Conduriottis. Questo 
ordine fu dato iersera dopo l’arrivo della canno- 
niera ottomana Sfanie. 

LONDRA, 7. — Si ha da Atene: 

< La squadra internazionale ba lazciaio Falc*9 
@ si è recata alla ba'a diSada. La flotta greca ha 
lasciato Salamis ed andrà probabilmente a Poros ». 

LONDRA, 7. — Camsra dei Comuni. — Giud- 
stone rispondendo a Hicks-Beach dichiara che io 
informazioni ricevute da Ateno scna ancora in- 
complete. La risposia del governo ellenico fa peco 
soddisfacente e nulla aggiunse infatti allo assicu- 
razioni precedenti. 

1 ministri inglese, tedesco, austriaco ed italiano 
hanno già lasciato Atene. Si attendono presto în- 
formazioni più complete 

LONDRA, 8. — Gli incaricati d'affari di tutto 
le potenze restano ad Atene, compreso quello 
turco. 

Si assicura che le pofenza si siono accordate 
por proclamare il blocco della Grecia ed itapedire 
l'entrata e l'uscita dai portia tutte le navi greche. 

LONDRA, 8. — I: Morning Post ha da Vienna: 

< Si accredita sempre più l'opinione che la 
Russia non iscoraggi la Gracia » 

Ii Morning Post ha da Berlico: « Vi è uno 
scamblo atiivissimo di dispacci fra Berlino e Pie- 
troburgo. Secondo voci che correno, la Russia 
avrebbe deciso di basare la sua condotta su 
quella della Francia ». 

La Saint-James Gaseite ha da Atene: « Il go- 
‘verno greco ra positivamente che nè la Balgaria, 
nè la Serbia hanno rosÌmente demobilitato le lora 


FANFOLL. 


truppe, e che, d'altronde, l'esercito monienege 
è pronto ad entrare în campegua ». 

LONDRA, 8. — Il Times ha da Costantinopo! 
«La Porta è decisa a mantenersi sulla difeu- 
siva >». 

In un suo articolo, il Times domanda che le 
potenze incarichino la Turchia di dsre una se- 
vera lezione alla Grocia per convincerla delia sua 
impetenza. È una necessità penosa, ma inevi- 
table. 

Ii Times ha da Vienna: «Secondo tn dispacrio 
da Atene, se la Tarchia le indirizzasso un ulti- 
matum, la Grecia decreterebbe subito la leva in 
masta » 

SMIRNE, 8. — La fregata Friedrich Karl è 


giunta col ministro tedesso preso il governo el- ! 


lenico, il quele riparte oggi, coì postalo per Co- 
sianiinopoli 

ATENE 8. — Oggi alle ore 12 45 i rappresen 
tinti delle cinque polenze, compresovi quello di 
Russia, fecero al governo greco la comunicaz'one 
seguonte : 

« La risposta del gabinetto ellenico all’ultimetum 
delle potenze nou essendo tale da soddisfarlo, 
esse hanro dato ordine ai comandanti delle loro 


squadre unite di porro le coste dolla Grecia in { 


istato di blocco contro ogai nave con bandiera 
greca. 

< li blocco diventerà effattivo a partire dalla 
data delia presente comunicazione. 


< Esso si estenderà dal Capo Maleo fino al Cspo | 
Colonna e fino alla frontiera settentrionale della i 


Grecia, cempresavi l'Enbea, o comprenderà anche 
la costa occidentale o l'entrata del golfo di Ca- 
ripto 

< Ogni nave sotto bandiera greca che cercasse 
di forzare il blocco ci esporrebbe ad essere cat 
tarata ». 

Finora il governo non ha ricevuto avsiso di 
comparsa delle navi delle squadre units sulle costo 
della Grecia 


UN BUON ESEMPIO 


All’elenco dei deputati che si ritraggono dalla 
imminento lotta dobbiamo aggiungere l’oncrevole 


} tirò in bi 


crazia — a lei sola! — il fare l'Italie, il Croce gli 


desso il patriottismo consiste nel seddisfare i bi- 
sogni materiali e morali. 


>< 


A Milano il partito opersic crede d'essere tanto 
forto da far prevalere i candi 


| txto delle elezioni si saprà il 24 0 îl 25: fio al. 
rispose che querti erano veschiumi rettorici. A-} 


i proprii su quelli | 


del Secolo, e s'infischia della votazione del Con- | 


soîato a favore “el Msfli. L'uomo « di caratiere» 
della fonderia Civel'i cerca di farsi eleggere a 
Biella : il posto di Quintino Sella e di Alfonso 
La Marmora par fetio apposta per lui. 


La così dela democrazia vorrebbe barcame. | 


narsi accettando duo candidati del partito opo- 
raio per farte passare tre de’suci. Il povero 
Bertani si è risparmiato, morendo, il dotora di ve- 


dorsi messo da parte. Molti di quelli chel’hanvo | 


pianto clamorosamente non gli avrebbero dato 
il voto 


I caporioni de’ partiti si riuniscono in conven- 


ticole, si affiatano, cercano di gabbarsi a vicenda | 


gli uni con gli altri: me, da gente navigata come 
essi sono, diffidano reciprocamente d'ogni gesto, 
d'ogni farola. L'unione d>i demoeratici è una gran 
bella cosa a vedersi 

Il Secolo cerca di stare in bilico fra i demo- 
craiici 0 i socialisti del partito operaio, per non 
perdere la clientela degli uni nè quella degli altri. 
latanto è andato a stuzzicare impensatamante un 
vespaio lì Secolo non è irreligioso per priacipio, 
mencardo di qualunque principio. Anzi, qualche 
volte, per Natale, pubblica il vero ritratto della 
Capabnuccia co! bue © l'asinello. Ma ne’ giorni 
pasquali un redattoro imprudente credett: ben 
fatto di saccheggiare Viitor Hugo - forse perchè 
» è pronrietazia di spartiti frsncesi — e 
lo la Madonna parlundono con irri 
reozs. 

L'Ossersatore catfoli:o ne profitò per aizzsre 
contro il Secolo i credenti cattolici, e li convocò 
ad un «mueting d'iodignazione » tenuto domenica 
sera nella chiesa di Santa Eafamia, alla fine del 


| quale si gridò Viva Gesi: Cristo e Viva Leone XIII, 


Gi lmeno, conformandosi | 


pia 
una lettera di 
imo coliegio di 


edere imitato 
elo dal 


o vorremmo 
commiato si suoi 


cessore, raccomanda caldamenie la candidetura | 


del marchese Al'onso Lucifero, & 
coltissimo, poeta, e dotato d'ans ma! 
superiora all’età su». È stato due Ù 
provinciale di Gatanzero, 2 tniti i suoi concittadini 
ne ammirupo l’intellicenza e l'etività. R so 
n ba precedenti 
10 Ja libertà Giu 
parsre che ja 
a assoluta 1 quando tatto intorno 
i noi si trasforma, è facri di posto, e brame 
s dsl suo psessto non 
lo a questa im=o! ppo! 
mera un'indivende N 
sparismo che gli elettori del prio csllezio di C 
tanzaro terranno couto dell'auiorevote race mau. 
dazione dell'onorevole Barrecco, ii quale con ciò 
he mostrato di profossare la massima che 'e ge 
nersriori devoro succedersi, on facendo a go- 
mitate fra lcro, ma tenendosi amichevolmente per 
mero. 


IN MEDIO STAT... PIGRITIA 


Milano, 5 maggio. 


Salle cantonsta di Milano hanno affisso stamani 


delle striscio di carta verdo sullo quali è stam- 
pato: 
Candidato del partito operaio italiano 
GIUSEPPE BERRETTA 
| addetto al tram. 

Questo Beretta facova una volta un mestiera 
più confacente al suo nome: era lavoranto cap 
pellaio. Pare che, dopo gli ultimi acioperi 2ei cap- 
pellai di Monza, nessun principale abbia più ve- 
luto prefitiaro della mero d pera di un uomo 
chiamato a {anto alti destini. Sarebbo stato un 
avvilirlo, tenendosi per caza un guastamestieri. il 
Berretia trovò una compsgaia di tram a vapore 
che lo impiegò. Bieogra tener di conto il potere 
| quando sì piò stipendierio = buon prezzo. So il 
1 cendisaio del pariito operaio italiano riuacisso e- 
{ ie::o non cambierà la sus qualitica di « personale 
viaggiante ». : 

Il partito cperzio italiaro, di cui il Berretta è 
uno dei candidati, ha pubblicato il suo programma 
da quelche giorno. Seno parecchi articoli: ma 
tutto il sugo è nell'ultimo. Ii parlito operaio vuolo 
<il completo sodisfacimento dei bisogni morali e 
materiali >. E un programma al quale non man- 
cheranno proseliti, specie îra le persone di buon 
appetito. 

In qualo modo il partito intenda arrivare al 
soddisfacimento suddeito l'ha spiegalo un altro 
candidato, un tal Croce, domepica scorsa. A Cas- 
sano Magnago, presso Gallarate, s'inaugurò la 
bandiera delia Società operaia sorta in quel paese 
per dato e fatto della Lega dei figli del lavoro. 
Alla inaugurazione erano presenti tre deputati di 
esirema sinistra ; il Massi, il Canzi e il Ronchelti. 
Iì Croce li maltratiò di santa ragione e dichiarò 
che non vera da sperar nulla di buono senza la 
rivoluzione. A desinare ii Croce ripetè l’amorevele 
premessa di tirare il collo ai borghesi grassi, alla 
prima ccecsione. L'onorevole Mussi pensò bene 
di battere il tacco: il Canzi e il Ronchetti tente- 

| rono di rimbaccare il faturo celloga: ma le sim 
patio dell'uditorio non erano evidentemente per 
loro. Quando il Canzi toscò la corda del patriot- 
* tismo-e rammzentò quanto era costato alla demo- 


del { vece di usscera per iniziazisa 
Catanzaro. preoscupandosi d'aver un dezno suo. | 


dopo aver battuto lo mani agli oratori, come si 
sarebbero baituto al nuovo Politesma în piazza 


Castello 
>< 


ne contro il Secolo, ia 
ì gent asse; 
masse ner opera dei clericali iutraa: 

ano di sfruttare a | 

il sentimento di disgusto di miti. ) 

caschi dalla padella nella brace, o 

noîla padella. Don Alberisrio fa la parie che do 
Vrebbpro faro i liberali di buoa conto I suoi amici 
ì dichiurato la guerra al Secolo dal pergemo 
e dsl confessienario Ua discreto numoro di si. 
gnora @ mgnori del pisciziato hacno fisato uca 
20 alla rolizione, è l'hani 


tes 
pubblicata nella Lega lombarda Questa Lega ver- 
robbs essere na giorra 
dali Osservatore, e sone 
primo della mossa. Mu 
condotte, senza essoro 


A questo modo la res: 


s'ruiteno, 0 


tro le c 


intransigenio 
è Lega uos he voce ig a 
l'altro a 
cosa. I 


Juta, iadi 

Questo è l'etabiente nel quale sì preparano le 
3suerali del 23 corrente. Sa perlate con 

qualunque gelanìuomo a quatiroschi, vi dirà che 

oramai sarebbe gra în: vi dimestra-î con 

le cifra alla meno che la maggioranra degli el 

tori milanesi non prova il bisogno di fersi rap- 

presentare a Montecitorio nè da un addetto al 

tram, nò da un fouditora di ca Ma intento 

nessuno si prepara alla iotte, resistenza 

quanto ssremo al momenta del 

coli fatti non anderanno più È 

tuomio stesso che vi ha mess 

cifre avrà finito col votere per i democretici, 

perchè nella lisia costitazionalo non ci avranno 

mess» uuo ch’ezli ci do volato. Opp 

non a'imbrogliare, av:à preso la stri 

serà sudato ln campagna a vedere il terdo rile 

starsi della catura, o i danni feti dalla brinata 

dell'altra notis . 


>< 


La Costitazionale ha nominsto un comitato elet 
torale; ua altro ro ha nominato il Circolo popo 
lare pubblicando un sensatissime manifesto [re- 
gezianti si sono riunivi ieri sera al Cavetta; gli 
idustrinli nel pslazzo delia Società d'incoraggia 
mento d'arli e mestieri Ma por la difficoltà d'in- 
tendersi fra loro quest comitati nen hanno an- 
cora psivio cencretare nulla Alcune candida- 
tare che sarebberc piaciuto a tuili non sono pes: 
sibili. ìì generale Dozza, al quale si era pensato 
subito, non può e-sero eletto se non fra sei mesi 
avendo lassiato da roi: pochi giorni il comando 
delia divisiore di Milaro. L'iazegnero Pirelli, che 
ssrabbs piaciuto ai commercianti ed agii indu. 
siriali, non può essere esito rerchè amministra» 
tore di una Società la que!e ha stipulato col, go- 
verno il contratto per !a pesa, © i! mentenimento 
dei cordoni telegrafici soi.cmarini. 

Chi potrebbe pressrizrsi, Goa qualche proba- 
bilità di viscere la coalizione democratica, non ne 

Giovani che vegliano entrere nella 
vita politica non se ne trovano; gli nomini ma- 
turi souo stanchi o sfisucisti vedendo che, per 
fersi avanti, bisogua ossora ziati promotori di 
scioperi, 0 condengati a un pato di mesi di cer. 
cere per dolitti di step. 

Dil cante loro gli elettori cattelici gridano contro 
chi minsccia la famizlia e la religione .. e stanzo 
lontavi dalie urne per far piacere al comitato per- 
manen!e per i congressi cattolici tinto di pecs in. 
tranzigenie 

_ll cittsdino pacifio © morigerato nen alza un 
dito per 31 trionfo delle vere idea liberali. Per ora 
nen gli dà fastidio nessuno. Pensa che, in fia dei 
centi, è inutile scalmarsi tanto per tempo Il risul. 


| lozicno del Mencini, agli 


lora non c'è motivo di credere cha ss 
Tizio invece di Csio Quando si saprà. 
penseremo al rimedio. 


n 


Cronaca ELETTORALE 


Alessandria. — La situazione dei partiti nelle 
prossime elezioni è la seguente : 

Pel il primo collegio sono candidati della maggio. 
ranza gli onorevoli Ercole, Groppello, Msjoli a Bop. 
bio: per l'opposizione gli onorevoli Morini 6 Oddone 
Si parla di candidature i È 

Per il secondo collegi 
gioraaza : Borgnini, Serra e Adorni; 
zione Villa Dettoni e Cirio (M) 

Per il terzo collegio sono per la maggioranza Bor. 
gatta, Raggio e Maggioriao Ferraris. L'onorevole 
Carlo Ferreri ha dec'ineta la candidatura. Presentansi 
anche Bisio e Bruzzone. 

Per il quarto collegio: meggioranza Valeggio, L 
dovico Ferreris e Ippolito Luzzatti Presentansi pura 
Oggero, Bertana e Della Sala Spada, > 


Aquila (1° collegio) — In Aquila i è pubblicer 
un cpussolo, firmato A. Momenti, che pasta in ius 
jegna i deputati della provinzis, facendo cenno dei 
nuovi candidati L'opuseclo attacea vivamente il Co 
lajanni © il Capponi. 

‘Si annuneia un opuasolo di risposta. 


Ascoli Piceno — Proponssi la candida: 
deli’architetto Conte Sacconi, autore del monumento 
Vittorio Emanuele. 


Avellino (2° colle; 


io), — Deputati uscenti il 
Mancini, il Semb 


se @ Rocco Rossi. È sicaza ia r; 

: tri due il partito rniniste 
riale contreppone lo candidature del prof. Errico De 
Renzi docente all'Università di Napoli e dell'ingegnere 
Giulio Melisurgo. 


Belluno, — Deputati uscenti : ganerale Agostino 
Riesi e Paszolato ministeriali ; Tivaroni radicale Con- 
tro il Tivaroni, sembra che il partito della maggio. 
ranza intenda ‘porre la cendidatura di Camillo Boito 
il quale ha nel collegio grandissime simpatie. 

Bologna (1° collegio). — Confermasi che siare- 
scalchi rifiuti la candidature. 


Caserta — Nel pr mo collegio può riten 

cura la riuseita di Comia e Borrelli di opposizione: 
probabilissima quella del Tati e del Cocozza. De: 
nuovi caudidati Novelli, Montagna e colonnello La 
monica le maggiori probabilità stenno per il prio. 
Si vuola che qualche amico dell'onorevole Lazza: 
intenda presentare la sua candidatura; ma si ritiena 


i che si dsssterà da tele proposito che lo esporrebba 


ad min insuesesso Uro. 
Nel aeconio collegi 
intricata 
Nel terzo presentasi per ora una scla candi; 
nuora, quella del Cossa di Arpino, 
di opposizione 


la situazione è finora assai 


com programme 


Catanzaro (1° collegic). — La situazione co- 
mineia a determinorsi. Si hanno due liste: una com. 
prende i nomi del Grimaldi, del Chimirr:, del Lucie 
fero e del Correa; l’altra quelli dei deputati uscenti 
De Seta e Menichini, di Lusento e di Olivieri. 


Cuneo (i collegio). — L'ex-deputato Buisieris, 
ministeriale, ba dichiarato che per ragioni di fuctiglia 
non intende ripresentersi agli eletteri. 

Presentesi nuoro candidato in questo collegio l'in- 
gegnere Edcardo Gioia con programma di opposi- 
zione. x 


Girgenti (1° collegio). — Sembra sicura la rie- 
lezione dei deputati uscenti, onorevoli Laporta, Gan- 
gitano e Filì-Astolfoni 


Grosseto. — Il parito della maggioranza voterà 
compatto per i nomi del Racchia e di Angelo Valle, 
alla cui c»adi latura henno aderito i senatori Colla: 
ch oni e Morsndini, il generale Ricasoli, 

derel ed anche lo atesso Andreini. 


Napoli. — Per domani è atteso l’onorerole Ni- 
colera. 3 

Gli onorevoli Di San Donato e Simecni preseguono 
il loro giro per la seconda circoserizione. 

Nella lista d'opposizione della terza circoscrizic 
sembra v'abbia dissenso. L'onorevole Vastarini-Cresi 
sarebbe risoluto a presentarsi solo. 

La posizione della prima circoserizione è invariate. 
Resta la lista Da Zerbi, Ungoro, Dini e Mazzella cone 
tro la lista Giusto, Di Belmonte e Turi 

Rocco De Zerbi parlerà oggi a Villa San Giovanni 
presso Oreggio, domani a Palmi; andrà poi a Lau 

a Polistena, è di ritorno & Nesoli ferà un 
discorso a Forio d'Ischia e un altro a Pozzuoli 

Il Comitato centrale della seconda circoscrizione 
ha votato la seguente lista: Di San Donato, Simeoni, 
Carrelli e Giordano ù 

1 delegati della sezioni di Napoli e dei comuri « 
partenenti alla terza circoscrizione, riunitisi n « 
nanza, designerono come propri candidati Della Rocca, 
Pasquale Placido, Curati, Bozzone e Flauti. 


Palermo. — L'agitszione elattorala va asce 
tuaadosi La violenta dei giornali eon:ro la cond 
davura Morana sembra produoa una reazione in suo 
favore. 

. Pare che Crispi sia finemente desiso a marienere 
i suoi impegni con Rudinì. 


Pisa. — La lotta eominzia ad appaszionersì. I 
ministeriali portano il Toscanelli, il Palosini, ;ì Dini 
dopuati uscenti, e il cavaliere Oraini-Barozi. .'oppo 
sizione capitanata dal Simonelli contrappor.s la 
guente lista : Simonelli, Panattoni, Manvelli, Galilei 
Carducci. 


Ravenna. — Ieri a Lugo, in una tempestoris 
sima adunanza dei delegati di tutto le Assosiazicni 
radicali del collegio, fu delibarato di essluiere dalla 
lista il noma dell’onorevola Bascariai. Il partito mo- 
narchieo sta organizzando dei comitati. A_ Lugo ® 
Faenza si sono già costiuiti. A_ Ravenna si cosi 
tuirà quanto prima per ietendersi sirea il da farsi I 
candidati probabili dei redisali sono Costa, Pantano, 
Corradini e Vendemini Quelli dei monarshisi s0%0 
Bacsarini, Pasolini, Lorste e Caldesi. Se il partito 
monarghico vota compaìto otterrà una completa vit 
toria. I socialisti insistono a proporre il nome di 
Amilcare Cipriani. 


Roma (2° collegio). — Un'adunanza pentarshico- 
radicale tenuta a Velletri proclamò candilati Giosa- 
moli, Menotti Garibaldi, Sciarra è Matteo Renato 
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> — FANFONA 


rino. — Il comitato elettorale centrale votò 
‘i'fenera'e Roberto Morra di Lavriano a eangi. 
per ner il terso collegio, 
i sno ancora a deliberare un posto nel terzo 
lego oi uno nel quarto. 


‘verona (2° collegio). — Si ritiene come an 
a rislazione dei deputeti ussanti Righi, Miri 
ll. 


L’Esposizione orticola nazionale. 


Palazzo delle Belle Arti, toasformato in serra 
dipnte, ornato di pianie fresche e di fiori profa 
net più bello di quando contiene borzetti, 
Padri e dinegn:. der: 

Alissims palme, eleganti felci arborea, tappeti di 
alte è di pianterelle eleganti, rose, mughetti, areche, 
tinerarie doppi», petunio, calceolarie. orchidee celi 
ie tuta la flora ricca e varia che ci allieta în 
lgio bel mese di mesgio, riempie le anle terreno 
Si palazzo, si eggruppa intorno alle colonna, si na- 

nda nelle nicchie, forma cespugli. tappeti e aiuola 

Dowmngue si posa, l’oschio incontra stupendi esem- 
Juri di piante e di fiori. 

Pirata l'Italia. ma specialmente Firenze, che anche 
pera volta afferma la sua raputeziona di giardino 
fiiglo, ba mendato quanto la stufe avevano di più 
‘i frigidarii di più bello. 
‘a grendo nel cui centro zampilla una 
ne, c'è una distesa dì ezalse di un effatto stu- 
5 Ta una sala latorato è stato fatto un tappeto 
eoliszione pisnte a diversi colori che porta scritto 
Sal centro va saluto al Re. 
amo alcuni dei nomi degli espositori che capi- 
sì spesso sott'ocshio; aono quelli dell'Orto bo. 
“.o di Roma, del principe Doria Pamphili, 
reheci Torrigiani, dsl marebese Corsi Salviati, del 
Ili di Fireoze, del Giordano di Napoli 

‘i pinso superiore del palazzo, al quala si accede 
dii grande ssalone tutto ornato di piante ia fiore, 
Sarno esposti i mazzi di fiori freschi Dico mazzi 
Tosi per dire; sono invece canestre, lampadari, guan 
Sig, anfore formate di ficri delicati, trionfi di rose 
sianche e rosee. Nella galleria sono esposte le ma. 
“lee, gli oggetti per giardino e giù in una sala la- 
terale, quasi vergognosi del loro spetto modesto, vi 
toxo esposti gli orteggi, «nche quelli provenienti in 
gron perte dalla Toscane. a 

‘Alla 3 @ mezzo in punto giungeva la corte in tre 

rie di merza gala: nella prima vi ereno gli aiu 

Shi di campo e i corimopieri di servizio, nella se 

le Loro Maestà ; nella terza la dame d'onore 
nersa Pallavi i e il generale Pasi. 

Frsovrani erano ricevuti del presidente della Com 

ordinatrice, marchese Campanari, dal comi 
i Robiisnt, dal ministro 
i, dalle signore patrozeste e dagli ambascia 
Sali spbinmo poseto. Sua Eocellenta De. 
erais con ‘ambasciatrice, il barone e In baronessa di 
fieniel, i nessi d'Uxbull, l'ambas: latore d Iogbil 
sinistro d'Ol:nde, Temail pascià, accompa 

dal generale Sefer pascià, ecc. 

1 sovrani, salutati da uo evviva prolingato e dalla 
mercia reale, hanno preso pesto Lella esla rotonda, 
dora etono state preparate dua poltrone doraie. AÌ 
lora il marchess Cavpenari prima. è ii ministro Gri. 
maldi poi, Renno pronunziato due dizcorsì evi par 
role si sono diteguete nelle ampie vate delle sale, 
fs che il sento era CUesto; ringraziare i sovrani 
per il gentile intervento, e eroclamare la necessità di 
sare ma li Y 8, che è una delle 
vere grad: Di 

I sovrazi Lenno quindi visitato ascuratemente 
aposizi mostrandosi molto soddisfatti delia bel- 
lezza delle piants a dei ficri, @ del gusto col quale 
erano disposti Il Re dava il braccio alla Regina el 
gantissima e bella nel ato vestito celeste a grandi 
itrissie turehine ecn mentellina di velluto azzurro 
gusrnito di jaie, e esppello di paglia con penne 
saltati. 

Al reguito della Loro Maestà abbiamo notato la 
principessa Pallavicini in noisette eoperto di jais dello 
sso colore, la contessa Francesetti in erespo bianco 

lilla e verde, la baronessa Sonnino in grigio, 

a d’Avella in noîsette, la contessa Gian- 

netti in grigio con un originalissimo cappello mar 
zone, la contessa di Robilant, Donna Amalia Depretis 
in nero, e molte eltre di cui ci sfugge il nome, e 
che era difficile notare tra la folla elegante che fa- 
ceva ela al prasaggio dei sovrani 4 x 

Allora in cul sericiamo il Re e la Regina conti 
utero il loro giro per le sale 


i 


_ La Loro Maestà aseist:ranno domani 
latia R. Acesdemia dei Line 

proclameto l'asito dei 
del ministero e a 


suo Pi 


Lincei, 
slla selenne adunanza 
In questa adunenza sarà Di 
corsi si premi reeli e quelli 
d’istituzio! o 
nibozione nm. Brioxchi leggerà la relazione, 
Tancioni farà una lettura su questo 
La conservazione dei monumenti in 


ll discoreo di Miaghetti. — Se ne perla dappertulio, 
e tutti vorrebbero avere un biglietio per ansist 
l'adunanza dell'Unione monerchice. 

Tutti deplorano l’infelice scelta del loca 
dei Pontefici, capace appena per duecento persone. 
Se si foxsa ancora in tempo per cambiarlo ! 


Banchetto all’onorevale Depretis. — Ad alcune per- 
sone amiciasime dell'onorevole Dapretis ara  neta 
l'idea di offrirgli un gran bancheito qui in Rome, 
per dargli occasione di pronunziare un discorso sul 
l'attuaie situazione poltia Ma l'onorevole Depretis 
non asceltò # causa dela aua malferma saluto. 


Circolo Vittorio Emanuele Il — Teri sera. soito 
presidenza del signor Augusto Treversari, questo Cir. 
colo tenne riunione per dscidere alcune questio.i di 
indole amministrativa, e poi dissusse suila condotta 


in via 


iglieri e di due = 
colle alire Azsocis: 
* propugni te candidatura 
Torlonia e Fabri<i0 Colonna, 
nomi di patriotti illu Dia 
etmpo mosarehico costituzi »tale. 
Oggi il presidente del Circolo. cs<equenie a qi na 
toto dell'assemblea, ni mise subito in relazione 
la presidenza dell’Unione monarehico liberele. 


I detto le Caldine. 


La gluria dell'esposizione. 
fituivasi la giurla che sia 
tancabi 


— Alle 5 ieri ssra co- 


mendatori Sismoni, Rode e Sormani Moretti. Rela: 
tore generale il cavaliere Poggi. 


La conservazione degli arazzi. — Il cavaliere Pi 
Gentili, direttore dalla fabbrica pontificia stia 
ha pubblicato un'opera sssei interessante sulla con: 
servarione degli arazzi e sul modo di restaurarii. 
Prende argomento de questa pubblicazione per seri 
pero alcuno notizie storiche sugli arazzi, notizi 
interessano ialmente ai possessori di di 
Seroli oggetti d'arte na 
Sappiamo che uza ecpia della pubblicazione venne 
dal cavaliere Gentili inviata a tutti i sovrani d'Europa. 


Museo artistico-industriale. — Il Musto, ch 
siato momentaneamente chiuso, perchè gran parte 
auci oggetti e delle suo vetrine erano stati trasferiti 
al palazzo delle Belle Arti per Ja mostra artistica 
dei matalli fu recentemente riordinato 0 classificato 
scientilicamente, @ sarà riaperto al pubblico dometi, 
domanica. 

Le col'eioni del Museo sono visibili della 11 an 
timerisione allo £ pomeridiane tutti i giorni, ecc 
tuato il mercoledì. 

L'ingresso è libero alla domenica ; nei giorni feriali 
costa cinquanta centesimi. 


Pubblica assistenza. — Splendila riuscì ieri la 
riunione dal eomitato della signore patronesse della 
pubbliea assistenza. Presiedeva la signcra baronessa 
Megiisni ed i commendetori Palomba e Tsrchiani. 

Fa fatto plauso ell'idea di organizzare un gran 
concerto alla sala del tsatro Costanzi, col concorso 
di aisune calebrità artistiche, per venire in aiuto al. 
l'equipsggiamento delia compagaia di pubblica acsi- 
stenza 

La signora Marctti. con slancio di vera earità, di- 
chierò di regalsra alla compagnia un cstaletto com. 
pleto del valore di circa lire trecento, e di provre- 
dere a sno spose l'Associazione di une infermiera a 
pagamento, 

Si stabil ‘a lire cinque il prezzo del biglietto d’in- 
gresso al concerto, e mol 
seduta atante, per circa 6: 


Passeggiate archeologiche, — Domeni, domeaica, il 
professore Capannari iltust erà l'anfitestro Flavio. 

L'appuntamento è alle ore 4 1;2 pomeridiane nel- 
l'arena dell'anfiteatro stesso. 


Ei morbo emorroidario 
vi sia Ora, siccome dipende dai vasi venosi che hanno 
origine dal fegato, non solo arreca il più grave ma- 
lessere, ma una ipocondriasi, un'afflizione, una 
vità generale che opprime e toglie la vicacità e 
tività della vita. Non sempre si riesce a combatterlo 
coi mezzi terapentici più ricersati, e talora anche con 
l'empiri poichè ri fa gu sintomi e non sì 
viene a vincere la csusa sempre continua e persi- 
stente. E qual'è la causa di tutto ciò? L'erpetismo. Il 
ssngue dell'erpetico è poco fiuido perchè non viene 
reflineto e depurato da un'efficace ematosi. Comunque 
sia, per altro, la Pariglina distrugge il primo ed av. 
valere il secondo. Rimedio quindi utilissimo è cert 
mente lo Sziroppo di Poriglina Composto, 
dal dott. Mazzolini di Rova, il quale agisse dol 
mete depurando la crasi sanguigna, e con un'azione 
omogenea si diffonde in tutti i tessuti dell'organismo. 
È sclomente gerantito questo Depurativo quando porti 
la meren di febbrica nel vetro della bottiglia e questa 

vrolta în carta gialla filograna coll 


il più incomodo che 


TRE 


Nella sua seduta di oggi la Conferenza internazio. 


nale per Ja proprietà industriale ha diseusso ed ap- | 


orovato gli articoli dsl regolamento per l'esecuzione 
della Convenzione, che era stato rinviato all’esama 
delle Commissione composta dei delogati della S; 
zera, del Belgio e delia Brettegna 

Le conclusioni della Commissione sono state adot- 
tate tutte, dopo breve dissuasione 

Allo 5 la seduta continuava € 
geito per la registrezione dei marchi di fabbrica Pa- 
feva che questa discussione potesse essere condotta 
a fine oggi stesso. 


Il Consiglio di Stato ha dato parere favorevole a 
una proposta di variante al progetto ver la ferrovia 


Faenza Firenze, per effetto della qu.lo nel tretto 


lungo dodici chilometri fra la ataziore di Firanze © 
quella di Montoraoii se no farà un'altra nel luogo 


Questa stazione, domanfata originariamente dal 


NEW-YORK, 8. — Parecchi scioperi, a 
cago, sono terminati. I treni ricominciano a cir- 
colare liberamente. 

Gli operai delle fabbriche di pianoforii, a New- 
Yerk, ripresero il lavoro. 


az parlai dl ARPA. 


Vienna, 7. 
Gli ecsessi contro gli ebrei di cui si rosero col- 

povoli gli ortodossi di Odessa spinsero il vescovo 

di Cherson ad avvertirli di mostrarsi tolleranti. 


Bucarest, 7. 

Sono interrotto le trattetive fra i dolegati au- 
stro.ungarisi e rumeni perla conclusione del trat- 
tato di commercio. 


Si ritiene oramai come inevitabila il ritiro di 
Del yanni, compromesso in sostegno della resi- 
stenza. 

Verrà surrogato da Tricupis, che accettorà l’ul- 
timatum. 

La Francia ritirerà il suo accreditato d'effari 
proprie nel momento în cui comincierà il blocco. 

Il blocco impedirà l’ontrata e l’uscita delle navi 
greshe, lasciando libertà di transito si bastimenti 
delle altre nezioni. 

Parigi, 3. 

La Borsa è a5ssi agitata per le misure preso dalle 
petanzo rispetto alla Grecia, quentanque si speri 
ancora che lo parti contendenti ron siano per 
veniro alle armi. 

Milano, 8 

La salma del duca Melzi fu trasportata alla 
chiesa di Sin Francesco; il carro fanebre era 
letteralmente cuperio di. fiori. 

‘Tenovano i cordoni il tindaco di Belisgio, il 
sindaco ti Milano, il genrale Revel, il marchese 
Luigi Cusani, Giulio Venino e Villapernice. 

Soguivano ii feretro il duca Scotii-Gallarati, i 
principi di Molfetta 6 Gonzaga, i paremi del de- 
funto e un gran numero di signore e siguori del- 
l'aristocrazia. 

Ii carro era preceduto da duo bande musicali 
operzio, dalle rappresentanzo dell’ospizio dei cio- 
chi 6 della Società opersia Fornarefto, nen che 
dalle persone di servizio di casa Melzi e di altre 
caso patritio. 

Al cimitero monumentale parlarono St:ppa 
De Castro, e per ultimo un operaio della Sscic 
Fornaretto 

La sslma pariirà stasera por Bellagio. 

Milano, $ 
L'avvocato Luigi Gallevresi non accetta l’offor- 
candidature nel primo collegio di Milano. 


Firenze, 8. 
Ò compatta nella 
a lo candideturo 


L'Unisno monarchica pros 
sua numerosa riunione di lori 
ns! primo collegio di Firenze di Peruzzi Utaldino, 
Luciini Luciano, Ginori-Lisci marchese Carlo, 
e Digoy svr. Tommaso, quesultio în surroga- 
zione del generale Mantellivi, che ritirossi. © © 

Gli altri comitsti non oppugnaro delle candida» 


Mersato indeciso. 
Rendita cortante 98 20 
Rand te fina da 98 35 a 98 25. 
Genereli 626 e 626 50. 
Immobiliari 823 a 826. 
Acque Pio 1746. 1747. è 
Banen Roma 288, 889, 
Domandete le azioni Industriali © $52 
Tremways 534, 533, 
Molini 45% 
Nominato il resto. 
pare 

Fransia, tro mesi, 99 57. 

Londrs, 2505 

Ore 3. — Renzita, 98 22 1/2 

Generali 625, Immobiliari 824, Roma 885, Tram- 
ways 530. 


Amzsorissamento 
Raudita Fernesss È 


ba i 401 1516 
alia... 14 


municipio di Fiesole, si accorderebbe cra, anshe ! 


perchè n 
vivamente la proponta nell'interesse militare. 
Una circolare del ministero dell'istruzione pubblica, 
spedita ai provveditori, domanda quali effetti abbiano 
avato le istruzioni 
introduzione dsl lavoro monuale nelle scuole olemen- 
tari, o la istituzione di iofanti 
presso Îe scuole rormali femmini \ 

Il ministero vigila, come si veda, perchè queste 
riforme vengano eseguite. 

La Banea Nazionale, per facili‘ere il mercato 16 
rico, ha domandato al governo la facoltà di acor- 
dare anticipazioni al 4 invece che el 4 112 010. E 
ciò anche per evitare che i produitori italiani sieno 
Sostretti a mandare le sete in Francia, dove lo seonto 


| è appunto al 4 010. 


Crediamo sapere che il governo aderirà a questa 
proposta. 


SCIOPERI IN AMERIGA 


(Agenzia Stefani) 

CHICAGO, 8. — La polizia ha sesperto sn de 
posiio di dinamite, nuove armi e dicumenti tizo- 
juzionari. Le ricerche continuano. La pleba 2c- 
compagna le pattugiie gridando o fischiandole. 


‘ol metodo Froebel ! 


il ministero della guerra ne ha appoggiata | 


data l'anno decorso riguardanti la i 


Bpetiazoli d'oggi. 
— Ore $ {1?. — La forsa d’attrazion - El 
zi0 Gindolla 
ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — La Vestale 
QUIRINO — Ora $ {}2. — La Giocoliera. 
MANZONI — Ore 8 i;2. — La Figlia di Madama 
Argos, 
| MRTASTASIO — Ore 8 1:?. — Le frittellare. 
CIRCO REALE — Ore 3 1}2. — Compagnia Zaso. 
| GOLDONI — Ore 8 42. —— Rappresentazione. 
CAFFE VENEZIA. — Coneeria tota le vera 


FPRIBGRAMMI STEPANI 


BERLINO, 7. — La Camera dei deputati ap 
provò in seconda let:ura, senza introdurvi medi- 
fisazioni, il progetto di legge ecclesisstica, re- 
spingend ; tuili gli emendamenti presentati da do- 

| putsti polacchi. Questi emendamenii tendevano a 

! sopprimere le disposizioni eccezionali per l’appli- 


I 
I 


cazione della legge nelle diocesi polacche ed il 
ministro li aveva dichiarati inaccettabili. 

GENOVA, 8. — Sux Altezza Reale il principe 
Amedao è giunto alle ore 12 45 alla stazione ma- 
rittima di Santa Limbsnia e vi fa ricevuto ed os- 
sequiato da taits le autcrità lscali, compresi i 
consoli, collo quali s'intrattenne alcuni minuti. 

Recalasi pescia a bordo dol Saooia, S. AR. vi 
fa accolta al suono della marcia reale e dagli 
urrah dell’equipeggio, mentre l'Italia lo salutava 
coîlo sue ariiglierio, e la folla applsudiva 

Il principe si recò a berdo dell'Italia, e ne passò 
l'equipaggio in rivista 

Le due nevi selperanno allo ore 7 pomeridiane 
per Lisbona. 


BomavanroR: Savazini. responsabile 


Da cedersi per L. 120 


terzo ordine, N. 45, per la presente stagione. — 
Dirigersi via Poli N. 79, dal Portiere. 


11 20Maggio corr. 
& spo lisa di Diottrien ccaltation 


artirà da Roma. Por la correzione del 
difetti e debolezza della vista, 
mediante fl suo part'colare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud. 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 42 
e dall’4 alle 4, in via del Babuino N. 93, p. p. 
I trattati popolari: iglene della vista e Occhio ed 
scchlatî, in-8° ilusirati, dello stesso specialista, 
vendono = L. ® cadeuno presso di lui e n 
principali librai. Ss 


Via Paro 


Si vendeno terre 
strazione di Villiai 


— ROMA, via Muraito, 78, p. p. 
e __—.. 


HOTEL PREVITALI (nona gn ene 


Arindeli Street — Plc- 
ly Circus, W. — Questo antico © rinomato A 

bergo Italiano, situato nel cuore dì Londra presso i 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato, 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 4° 
aprile. — Grandi Sale da pranzo e Sa!oni di zicevi- 
mento, di lettura e per fumare, - Stanze de bagno o 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'’igiene, - Cucina 
di primissimo ordine, Table d'hòte e pranzi partico» 
lari. - Vini scelti italiani e francesi, - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio otiimo e prezzi moderati, 

F.lli MENTASTI proprietari. 


DIVONNELESSAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 


AL MIGLIGRE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CHE ESISTA IN RUROPA 


Pareo pragnifico 


i gi piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 


©— Vista del Lago di Ginevra. della Catena 
delle Alpi e del Monte Bianco. 


APPARTAMENTI COMODI 


TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI e TEATRI 


Biblioteca di 10,000 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medio! addetti allo Stabilimento 
Farmacia di prim'ordine 


Ufeio di Posta e Teiegrafi 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 


| Capitale Sociale - L. IL Scoc0o0a 


in Coste verrsaîs, 
di ritirora 
fino a L. 3,000 canca preavrizo; 
» >» 20,000 scu i giorao di preavviso; 
» » 50,000 > 5» » 
Per meggiori importi è accessario prandere aceordì 


| colla Direzione. 


1a 4% » 


_ , Sopra Bsonl frettiferi a sendenze fissa, frattanii 
il 4 */e d'interszio aneuo eom vineolo di 3 mesi; 
» 444% » » » 6 » 
20» 
sopra Libretti di Beposits al d°/ ams 
d'intaresse, eon facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 » vista: 
> > 3,000 con ui giorso di preavviso. 

"sr some maggiori oesozrono £ giorni di preavmao. 

Sconta Camhiaii son due firme di eonossiuta sol. 
vibilità; 

fa Anticipazioni e apre Crediti fa osato sarreste 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasse Effetii è Caposl; 

emette Delegazioni, Chéques è Lettore di oredifa 
tulle principali piazzo nazionali ed estere; 

Campera e Vende valori per conìo sersi: 
apre Credit! documentari all'aziaro: 
riceve Valeri ln depoalto tiber>. 


LA OTREZIONE. 


hab tiv. dell'Ovizione 


® 


(CÒ 


I STIVICHEZZ: 


LUCIDO 


= n È CUOINE "i 
; Mi 3 mese in Gia | per stirare ls. biancheria MAGLIERIA, NORMALE IGIENICA 
Na 4 (0) R 1-20, 30 85° 4550 | Impedizzo ehe l'emido sì sitacehi è 2A ve (dido pertat:ti Maran: dî Faltrito) È = 
EA "Dingure domande css “tti nam mune ai lisi cozizir 
ICOTTI TEELCIO Roma, re. STrS%t nda e veglia all'Eaporio Frevoc-itai 4 DIG. 

O Falazzo FAGERICOT LR RR TI Prof. D* G. JAEGER 
Ve APERTO: TUTTO L'ANNO: MASARVE: de Panna) 38) ; i 

UNICO DEPOSITO 


presso la Ditta 


|836 — In Ficsuze, via de’ Penzari, 26. 


ja Palermo, 2 
e Galleria Vitt. Em, SL 
MILANO. 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


È aperta l'associazione ail’opera: 


viaggi celebri di Burton, Speke, 
AFRI A Grant, Baker, Livingstone, Stan- 
ley, Riiani, Piaggia, Gordon, 


Schweinfurth, Antinori, Gessiî, Bianchi, Cecchi, ecc., narrati dai viaggiatori stessi. 


La nostra raccolta non è un trattato nudo di geografia, una serie di nomenclature aride; 
ma presenta la geografia viva, pittoresca, che s'imprime nelia mente dei lettori con la parola 
immaginosa di chi racconta ciò che ha veduto, ciò che ha fatto. I libri di viaggi sono i più istruttivi 
e i più dilettevoli, tanto più quando gli autori sono i più gloriosi esploratori del nostro secolo. 


Si spedisce Gratis e franco il Catalogo Iliustrato 


Peploni di Carne del D' Kockis 


Dipiona d'onore all'Esposiziona Universaie d'Anversa 


La più alta distinzione conferita a questo solo 
Peptone. 


È È Un nuovo ai. 
Qgni settimana usciranno quattro fascicoli di 8 pagine in-8 riccamente illustrate BETA =» 


; CENTESIMI CINQUE IL FASCICOLO. 
i icorono aamociarioni par eis di 00 fascicoli (iasena dello quali comprenderà approssimatiramente due volumi) pe Line CINQUE (Etero, fo. 7). 
& OGNI VOLUME AVRÀ LA SUA COPERTINA E FRONTISPIZIO. 
Si comincierà coi Viaggi alla ricerca delle sorgenti del Nilo, di Burton, Speke e Grant; — poi l'Africa equa- 
sale, di ; — i due viaggi © l’ultimo gi di Livingstone; — Come io trovai di ;— 
derit di Baker Pe tr dl Aff, di Sete et ee rape di San 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO. 


ento per sani e malati 
ialmente raccomandato a 


@ Drogherie. 
PItelia 


presso CARLO ILA YSER 


Corso Porta Romana, N. 9 - Millano 


x. E. OBLIEGHT 


Uflicio per inserzioni — 


| PLiLLOLE VEGETALI INDIANE 


Formola del Dott. SIMON 


SI conservi questa memo- 
ria. Ciò che è inutile oggi, 
è necessario domani. 


Si conservi questa memo. È 


IDEPURATIVO DEL SANGUE» DEGLI UMORI 


famiglie. 


<....le Pillole Vegetali Indiane hanno per sempre banditi tutti i preparati mercuriali e arsenicali tanto pericolosi. » (Hospital's Monthly London) 


Queste pillole, ehe si meritarono l'approvazione delle più note celebrità me 
| diche e le lodi infinite dello Gazzette di Medicina di due mondi, sono dette ve- 
| getali-indiane perchè composte di ispessiti sughi, amsrissimi, di foglie, radici, 

fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli indiani’ d'America. — Le 


Per cenerale opinione espressa 
| dai medici e farmacisti, queste pillole devono la loro bontà curativa alla pi tenza 
| depuretiva che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono rac- 

comendatissime come la migliore preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE 


x pe to sano esso 

È confermato dalls lunga esperienza che ogni corpo, per quani 
sia, necessita, all'apritsi della buona stagione, di una buona depurazione, che, 
50 fatta a modo, e col depurativo ii più opportuno (che senza eccezione si ha 


‘regolare, mente pesante, 

fatido, ossalti nervosi 
dolor di testa, palpitazione debolezza, copogiri, emorroidi. In queste infermità 
Corda dial. Pilicle o Amaro. o è due contemporaneamente usati, sono 
indicati come un rimedio pronto e sicuro. 


| Sintomi: Dolore di 
| capo, peso allo sto- 
ti 
| ‘aequaccia in bocc 
fréida 0 cal 


scica del fiele, 
è e ripetute indisestioni. Aleune do 
<Pilivle o Amaro Indiano, 0 meglio dei 
“due combinati guariscono prontamente 


questi disordine. 
Sintomi ben cono- 


VROS! sciusi Causata da 


ichessa. da dispiaceri, da alteri 
ne del sangue e della bile, da inlize- 
stione, da soppressione 0 da ritordate 
o dolorose mestruazioni Questi distur- 
Lé sono curati con l'uso delle Pillole 
o dell'Amaro Indiano. 0 meglio, usando 
i due preparati assieme. 


zine d'Amaro por- 
> Eta ta qui unita 
Di marca di fabbr 
> » 


DAG 1 Stomaco. — 2 Vescica del fiele. 
a 3 Intestini. 


nei preparati vegetali indioni), 
nel nostro delicato organismo 
per essi questa cura è un'asso 
Una lodevolissima modifi 
amaro vegetale indiano, che è 
con azione potente sull'apparato digestivo © assi 
delle sole pillole 0 del solo umar», dia risul 
è consigliato da medici distinii e dalla pratisa l’uso contemporerco dei duo 
preparati, specialmente nelle cure di impi 


‘ontana sempre più il pericolo di alterazio: 


necessità. 


nza. Ad ogni faccone di 


AMARO VEGETALE INDIANO 


e scatola di pillole vegetali indiane (che non contengono assolutamente né aloe, 
rico, così irritanti, e che si riscoutrano invece in tutti gli amari ora în 
commercio) è unito un prezioso opuscolo illustrato, che indica în maniera precisa 


nè a; 


il modo di usare questi preparati. 


L indigestione ha sini ben x Oppre> sr 
sioni allo stomaco e petto. nausea, fattinze, IR DIGESTIONI 


vomito e bocca cattira, lingua sporca; è causata da debi 


‘a dell'apparato 


digestivo, dal mangiare în fretta, da disordini renerei, da soppressa essudazione 
da cibi pesanti, bibite fredde o abbondanza di caffè. spezie, rina o liquori. St 
cura usando l'Amaro Vegetale Indiano o anche le Pillole Indiane. 


Sistema sanguigno. 


Negli sfoghi di Sangue e sue malaltio deri- 
vanti da qualsiasi causa cd iv ogui ciù, nelle ma- 
lattie della Pelle ie più inveterste. nel detur te 
Salso, si» «reditario 0 di origine sifilitica 0 serofe 
los», nelle Emorroidi d'ogni elisse e nelle Me- 
struazioni (ivioruse, ritardate 0 soppresse, le Pillole 
vegetali indiane o l’Amaro indiano, o meglio, i due 
presì assieme, danno proute ed insperale gwarigioni. 
‘eparati indiani costa pi 
economica oltre essere bu. 
tata anche delle più modest: bo: 
Una grossa etali Indiane 0 ua 
®. più 50 centesimi 


anche pelle cur 

tanti) franca nol Regno. Per l'estero, iungere 50 cent. 
inviore l'importo si concessionari A. BERTELLI & C., 

Ghimici-Farmacigti, Milano, Via Mon‘rte, 6. 


Richiedere in ogni Opuscolo ia firma qui 


DEPOSITI: (I segnati con asterisco forniscono i farmacisti collo stesso sconto accor- È; 

dato dalla Ditta BERTELLI e C.) In Roma: Manzoni e C* via di Pietra - Napoli Man: 0/7; VAZA F. 

| zoni eC.*, Piazza Municipio, e FIli Tortora* - Mileno: Carlo Erba*, Farm. di Brera* Soc. Far- SILE E 
maceutica*, Blancardi e C*, Giudici e Squassi", Manzoni e C.° - Torino: Torta, Taricco, 


Giordano Prato. - Genova: 


{ schetti, Crespi Novara: Bello! 


rugia: N. Carderi - Candela: Gentile. - Za; 


©., Mojon e C., Frat. Garbarino, Pescia, ‘P. Rossi. 
Cuneo: Forneris. - Regg o-Emilia: Guezzi. - Moie! 

Treviso: Milioni. - Udine: Bosero, Fahbris. Minisini, Alessi. - Ferrara: F. Navarro, Cabrini 
Bianchi. - Monza; Manenti. - Cecina: Cambi. 


Brighenti. - Pari 
- Savona: Farina, Ramorino. 
Palermo: Incorpora. - 


Mono 


Il fesato si altera fa 


cilmente o per conge- È DGRTO 


stione, infiammazione, ostruzione, allar- 
gamento. tro cessi, calcoli biliari, 
tumori, ecc. I sintomi sono: ineppetenza, 
dolore di testa o nei fianchi; seniena £ 
spalle, incubi nel sonno. bocca cattiva, lin 
gua e:rdastra ; si abborre il laroro, mente 
oppresso, flacchezza; orina densa 0 co 
rata, salira biliusa, febbre, occhi infos 

# languidi. color terreo. Cura; ripetuto 
dosi di P.ilole 0 di Amaro I>ziano. lo me- 
glio dei due assieme, corne é indicato nel 
l'opuscolo annesso. 


Le malattie di 231 = 
gano sono assai comunt'è CUORE 


se trascurate, sono fatali. Generalmente 
sono dorute ad ingorghi sanguigni che 


1 Fegato — 2 Vescichetta della bile TE290NO sciolti, togliendo il male e il do- 


lore, dalla potente azione solrente-depura» 
tira delle Pillow: Vegetali Indiane. Come 
preventivo, è indicato l’Amaro Veget. Ind 


3 Milza. 


Ogni opuscolo 
che accompagna 
ogni Scatola di 
Pillole 0 Flacone 
di Amaro, perta 
la qui unita mar- | 
ca di fabbrica. 


Badare he: 


‘mezia: Botner, Emp. Speciul. Diena e C. - Bologna: Zarri. - Firenze: C. Astrua — Palermo: 
Petralia. - Catania: V. Guglielmini - Messina: Bombara. — Vi 
7, Ancona: Casaretto - Brescia: Girardi, Gras 
Terni - Cremon 
Repuzzi, Bonadimani, Della Chiara 


Mazzoleni, Fa 
sseli, Cabriù » 


icchia - Pisa: Rossini. - Padova: 


NFULLI 


Anno XVI. — N. 125 
8-9 Maggio 1886 


si ricevono 


presso l’Amrainistrazione e 


Piassa Montscitorie, 127 — In FIP. INTE, 


Bsosuelo, 46 — Della Franoia, l'Azoros 


ria che è utile per tutte le } 


dicesi poi degli sfortunati di malferma salute; 


di queste pillole l'abbiamo nell’elisir detto 

ivo, non alcolico, 
ilante. — Ancorchè l'uso o 
i oltremodo soddisfacenti , pure 


: Tentini, Bianchi 
Ospedale - Bergamo: 
i, Guffanti. - Mantova: 
ertolini, - Lodi: Bo- 
Vicenza: Della Vecchi - 


qui e 
tusque 


Roms, Domenica-Lunedì 9-10 Maggio 1886 


punani il FANFULLA escirà stampato con 
qralleri nuovi, 
—_——__m6m 


{ discorso dell'onorevole Minohetti 


a fors® trovare una sela più convoniente 
tatigîa per accogliero îì numera infi 
na che volevano assollaro l’onorevole 
{; il più forbito ed olagante oratore della 
litico più suicrevola nelle fi 
iberalo mtonerchico, quello ia- 
la cui parela ora aspettsta co maggi 
in più viva curiosità în questi mo- 
d'inceriezza che precedono di peco la 
> bstaglia elettorato. 
fa sala di via dei Pontefici, sipusta, bessa, ri. 
iarata cd rerata da due finestre aperte sopra 
son strada froquentatissima © piena di romori, 
ne: ità del mome 
eno infatti non era più 
salono senza grandi 
, tuito era stipato di 
10 i salotti contigui, © lo sta 
mento, e i piccoli corrito:, e 
occupate 
ne, dalls notabililà politiche 
ento e al goserno, dei cit. 
e più devoti alla cosa pub 
sa, Abbismo anche notata non poche signore; 
, la contessa France. 
clegantomonte vesta di 
oro «ulle spalle, 
guernito 


ni più cospic: 


calmato lo 
sombrta 


per trattore 

ssse aper 
azione più rispon- 
gonze pre 


nelle elezi 
presiden 
sirsordineria, 
da 


nsì cri rome st 
periodo di fecon 


zione di af 

o un elequent 
un sunto il più possi 
uo îì ner dietro a 


i 
| 


rapida e fiaente non sia davvero un'impresa sge- 
vole © piana. ; È 
ell nostro degno presidinte = ha detto facomiciando 

‘onorevole Minghetti — desiderò che in una sedota 

Hraordinarin io esponeati le mis ideo sulla presente 
Situazione poliiica, e sui criteriì che dorranno gui 
darci alia soluzione del problema paramentare che 
ai pora dinsnzi ai nostri csshi. Accettii di buon 
grado la proposte; nia perchè mpergi di trovarmi con 
voi, signori, in cordiale e atret'a comunanza di pen 

® di intenti, sin rerchà mì parce poter conî- 
daio che af ogni modo la mia devozione atla pat 
e la mia zipceriià nell'esporri la mia opiniona vales: 
acro a conciliarmi la vostra induigenza @ il vostro 
ettetemi eazi trito di dichiarare che parlando 
signori, io intendo sitrerì rivelgere la. parola 
si elettori dal sxsordo collegio di Verona, che 
avranno in me, come sempre, la più zelazto 0 vo en 
terora egoperazione se scr mi venga meno la loro 
fiducia e to 
lo gis apiegai altra vo!ta, o fino dal 1852, le ra- 
gicni che ini porsussero ed appoggiare ei u 
cinere presso gli uomini del mio partito, la politica 
dell’onorevola Depretie. Eru quella che più 
è, che meglio assicurava il com. 
tenti comuni si miei amici ed e mo. 

Nostro scopo, allora come. par lo in 
sempra, era quello di costituire un governo sevi 
forte, prudeuto, sosteenio da usa meggioranza com 
patte ed omogines. 

Compitia la viforma elettorale, fatto eorì un gran 
posso srditissimo, e quasi un salto, verso l'ideals 
della vera democrazia; ua governo forte, un goverzo 
saggio era più che mai necessario ad un passe che | 
inteade la vita pabblica eorì altamerto come la in- 
tendiamo nei. (Applauri). 

Più creszcno le libart., più ei allarga il numero 
dei cittadiai che hanno diritto di esercitarle eniro i 
limiti delio Ststuto, e più il governo ha bi: iogno di i 
affero la sua inzipendenza da ogai partito, | 
nella eus cnergia per guiderii fuiti, per contensrii | 
tutti entro i confini delia legga (fregorose ac-lar 
ioni) arinsolandosi da viluppo in: 
renze parismentari che grisatono e intriziascno 
ceppano l'azione d'ogni legitima @ provvida autorità. 
(Nuovi appia 

Di queste fatali ingerenzo io parlai ri a Napoli 
nel 1850, e parso cha ne esagoresti l'importanza; 
oggi tutti se no spaventano e a loro na esago. 
rano il pericolo. (Broro, bere) Para @ necespario 
pen il male nen velga sì peggio i 

Noi dunque deltberammo ai ire] j 
dell'onore».ls Dapre! Fa wi p. ‘erg nali 
anteresaat: e multe 
governo saggio, forte lì pass 

ato ci enprotò, nerchté vide 
ei o essrriti, parché la dineus: 
alle leggi più impegnose a di nata, | 
erchè se si voleva ina: 
una politica confonme at nostti destisi e r'lo nostre 
aspirazioni era necessario forimara dei partiti nuovi, 
dal cui cozeo armonizzante sraturisse il bens e la 
alato della 

Da ellora in 
contro di noi, 
contro la rossa attitu 
si è parlsto di confusione 
enrattsri, di sbbsndono di 

Eppure, se quel hisogno di riordinamento e di 
elencazione era innegabile, l'opara che intendeva a 
quello ssopo dovara ansi sersira a chierira le 
x rialrare i corsiterì, e ravsicicara gl'ijes 

Sono elamori 


Î 


i 


te lo nestre pro- 

compenso sperato ?. 

20 egli quanto ora possibile 

di fare par darci il governo forio e saggio che ds 
mo da lui; per creare la maggioranza com 


‘orerno? 
si addirittura di 21, non direi cora in 
alla varità Nella moggorenza rono 
ioni storiche, 


totto confori 
rimeste pur ? 


sprietà fetieravia di Calmenn Lévy, di Parigi. 


SRI - (19) 


L’ASSASSINO 


DI 


FONDO TARBÈ 


Nmazii soli, Pasquale si rivolse el fraiello dieen- 

— Duaqna? Ssieciemoci, l'uragauo sta per. scop- 
Fiare.. parla @ ti risponderò. e 

Pisquele, torno a Liona co! treno di questa 

toeso © diciassette. Ero intenzionato di re 

qui fino a dornani sera... lo aveva promazzo a 

Delizoni a a sua mogliò.. ma non posso vivere in 

gusto paese, e ho fissato di anticisara la mia psr- 

tenza. Prima di andermene però voglio dirti una 

cosa cha mi sta a cuore. 


sei mio frotello, 

indi ma na scuso. 

— Trutè; puoi anche seurari p 

No - rispose Brimardo con fermezza - Sou- 
wrmi serebbe un riconoscere che non hai nulla da 
‘ari verro di me. Ma, ti riceto, mi accuso 
la, neppure una cattiva azione di cui si 
ga vittima, giustifica la colpa d'un fratello che 


mette le mari addosso a suo fratello. È la mia stessa 
dignità peracnale che ho cifeso, Insciandomi tratpor- 
tere a tali eccezzi. Non temere durque che questi 
eccessi si rinnovino, quelunque sie la risposia che 
derai all'alimo tentativo che ho il dovere di faro | 
presso di te. 
isfatto in fondo 
di velsre che nessun perizolo lo minscciàva 
E soggivare coll'errogenza che gli inepirava questa | 
sicurezze : I 
— Avrasti la pretero di seccirmi di nuovo? i 
_ Voglio farti sentire la parola della probiià e 
dell’onors.. Dammi rette, Pasquale. Tu ssi quanto | 
me che commetii una ositiva azione nel tenero per i 
ta nolo un'eredità che era destinata a noi due, e che | 
mere, non s0 con quali mezzi, in tuo 
vo. Questa catiiva azione, lascio alla | 
un giorno! In quanto a 
ma persons ad ogni pretetà suîl'ere- 
èità dello zio Timoleone. Prima che tu ritorsassi, vi- 
vevo male, ma vivaro! Mi ri@ettarò al giogo, e tirerò | 
incavzi, come una bestia da soma, fino n cho mi | 
reggeranno la forze. Ma c'è Dionisia di mezzo, e, per { 
quanto le riguarda, non posso fare il sacrificio a cui | 
Di rassegno per me. Mia figlia marà ben presto una | 
regazza da marito... Non voglio ehe essa conosca | 
nella sua cara gli stenti 0 lo sofferenze cho sono 
tpecati in sorta a sua madre ed a mo. Ti chiedo che ! 
tu assicuri a Dionisia una dote di trecentomila archi 
"vedi cha pon sono esigeuto — pagabili iì gicrno 
delle nozze.. Obbligeti a ciò colia tua firme: è tutto 
quello che ti domsado a sa | 
— L'altro giorno Wi offeei un regelo per li = ri; 
scale. - Ta mi hei pionisto ls unghie nel 
AO Pe Foro che non mi steagolasi1 Sarei 


regionali, inspirate ad jdsa grette 6 messhire. Ora | 
un gren pertito omogeneo di governo ron deva avero | 
divisioni di massime e di criterii diret i 
tanto differenza di attività, di irgeguo, « | 
propria deila condizioni di ciasenno isdisiduo. i 
Pu:o debbo soggiuagere cho sei grandi vassi, dal 
19 marzo 1883 firo ad oggi, se n° sono fotti 
ne sono fatti tanti cha io stimo mio dovera rimaner 
fedele al programina da me tracciato nel 1882. 
Del resto, tutto non era nemmeno possibila di fare. 
Uca legizlatura ba, e deve avere, una certa uni 
use csi omia propria. No1 si può inte 
camuino, nè mutare a mezzo l'indizi: 


tuta aspramenie, fu seconitamento ortegi 

ferse quello il momento di abbaadonsro l'on: 
Dapretis?.. No... oi fummo con lui per far tri 
fare îì principio di libertà e'di giustizia L.. (Applausi 


Ii cinque marzo ebbo c ento una discuasione 
che, incominciata a proposito dela finenra, degenerò 
iscuseione politica. Il governo na usci con 
una meggiorenza troppo pieccla per efidirsi ecn 
quella a nuove discussioni. R per questo delibe: 
appellarsi al paese. i 

Coloro che accussno d'incoatituzionalità cotosta | 

liberazione — permettsno ehe io lo dica feanca- | 
mente — fraintendono lo Statuto. Può atimsrsi più o } 
meno opporteno, più o meno provvido; me fu con 
forme sila più stretta costituzionalità che il governo | 
domandasse e la Corona Vesporimento 
della volontà del passa. 

Ora, per sersirmi d'uva frase usata nella libera la 
giilterra, quale serà, quale dovrà essere sl griio 
dello nuovo elezioni ?.. Noi ro? abbismo, eomo 
hanno adesso gi'ingiesi, usa giande questione, una 
questione srlente che ci divida. Fra noi si dovrebbo 
perziò disputere sulle persone?. To bisaimo aperta 
monto, energicamente ls questioni personali, dalla 


| quali si oitiene scitento un voto di biasimo, vela a 
| dira un voto negafiso 


Ma o voi, voi cae fata questione deila vostre per 


| sonslità, chi siete, che penzate, che programma 


a ?... Nessuno lo sa; nessuno lo intente. 

Per noi al contrerio i! programma è ehiero. il 
grido è sempiico. Compiera quello che per forza di 
circostanza nen fa comiinto finora, formere quel par 
tito di meggioranza liberelo, umogeneo, forte, com 
patto, che garentisca 0 difenda le nostra istituzi 


| tor prevelera esso genorale ai 1 


locati, accogliere ogni progresso opportuno o fecondo, 
dera 51 governo la 
ata missione. 

È un progremma onesto e largo. Ci si troraranno 
Dana guche i nostri he nell’ulti 
tazione si a nei hanzo 


| comune 1 


10, col'’animo e cola mente ri 


Upiversità liaso, perché 
composto mente l'Italia 
a digoîtà di nz 

A questo punto pouei rigo 
Mea mi resta da chierire un 
iscritto anche di rec Vogiio 
tito di governo intendo quello 


gorsino forio ma autcrevole 


arbitra i si debbono coribaltero colla | mu 


legge. ‘ bastano, sa na pro- 
pergeno delli con ere così la ina 


terin deli 


un imbecilla 

gretitudine, No1 No! ora resping 

tua figlia avrete un soldo da me. Intentimi un pro 
cesso se vuci, ma ne infischio. Son sicuro del fatto mio. 

— Davanti la giustizia forse, grazie ella abili cau 
telo cha hai preso.. ma non davanti l'opinione pub- 
blica, la cri sente deitato dalla coscienza, e 
che è il 200 tribunalo a cui mi appellerò. 

— L'opinione pubblica — riprese Pasquale con ua 
gesto ed un'interazione da birbante. — Vedi il cal 
colo che ne faccio! 

Bernardo torss lo sguarlo con ribrazzo, si limitò 
a dire: addio, 0 si allontanò perdendosi nelle te. 
nebra. 

Felice d'eszerne uscito a corì buon prezzo, Pa- 


| squale si avviò all'Ho'el la cui porta erà 


la mezzanoite essendo prossima. Fra sul punto di 
suonere, quando un uomo, che si teneva celato al- 
l'ombra di una casa vicina, si accostò sa Ini con 
passo affrettato. La luna în questo momento aveva 
fatto capolino da uno squarzio di nube, e Pasquale, 
gettato lo aguerdo sul zuovo venuto, lo riconobbe. 

— È la notte degli incontri — disse fra sè 

Ma questa volta la sua gio 


sista grande la sua contrarietà nel vedero il fratello. ! 


E seguitendo a parlare a sò stesso: 

— il principe di Modane... solo... a quest'ora. Egli | 
sa quello che è avvenuto oggi e viena cartamente ed 
olfrirmi sua figlia.. dopo avermi sencoiato dal ca- 

ello due giorni fa! Ne ero sicuro! Ab! eb! ride 
remo un pechino ! 

Gi cezorre spiegare como Pasquale, vedendo so 
gero dinanzi a sò il padre della sua vittime, non pro- 
vasso il menomo senso di terrore. 

Il miserobile era convinto’ che soddisfasendo alla 


| verno iutanto ne rima 


‘morto. 
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bilità degli ufficioli pubblici, a si tolga ogai poss 
lità di arbitrio; perchè da nuifa più aborse ii p 
quento da un gove 
Villegalità. (Grand: app? 
La mio iles ie ho mantesta'e più volie; pu 
vi piace, no darò ancora brevamente un ascenno 
(CA dando colo di argomenti incui 
mi sembra d'essere meno incarapoten‘e 
Per la finanza, la più solleci 
mmo el governo, fu Fesricura: 
po it quale, saeni È 
tun periodo di grecdi fortune fino al 
dirgrazisioza raggio fu ssonzo, e più terdi 
1 disavanzo. DI chi la colpa? Di iuiti. 
arno e Parlamento indulcero troppo sile domande 
di gravi spese sorio da tetto Îa p 
morrento dei ri ‘eri, ma quello dei rime 


Resi mo a tutt 
‘è innensi per lo stesso 
è possibila, 


zioni della sono buone. 
dubbio i bisogni eum sorsi 
richiederabbero di essero più largamente provseduti: 
la marira, l’esercito rithiedono grendi si 

non sismo eorlìi a quell 


col corso forzi 


siruo ora ap 
valessenti; a dobbiamo pi 


per guarire comp 


i tamente, a ritirora quei 40 milioni di carta che ci 
i pessno arcora at 


Bisognerè pi 

insisto. Ho detto altra vel 

mi iroravo d'oc coll’onorevola. Presi 

Consiglio L'allargamento del suffragio lo ac 

Jo assetto Non mi fa paura la libertà... ma je v: 
dala di opportons cautilo: Accordi la 


21 tele argoment 


utorità locati, Esse sono 
itive, è vero, ma nos immuni per questo da sbu 
l'erabili. La tirannide losele è merita vole 
giore di tutts le sItre; più rabbicsa, più tris 
iariziente, più crudele (ecclamazoni). 
Una buosa idse, nel'a Les: maginata da 
ravolo Dapretis, è la possibilità dei cossorzii fra 


twe monic'pali, mi i 


forse di giustizia ad 


Csi perl 


Quanto si sirtemi di economia 
9 in cui zi sostenze coree tn 


topno, delle pische suna leggo riesce a 
rale 0 8 1a epatta quel còm 
no diminvire n 


i ranno a solieva: 


teno il prrico!o e sfrettano l'insorg 
Eppure in laghil 
prova ; ne la 
t9 a cono 


vendetta, l'impunità gli 
da lui una soddisfazione o celle armi, o davanti la 
izia, il signore di Modano avrebbe dovuto avo- 

lare la svestura e il disonore di sue figlia. 
il principe, così ergoglioso del suo nome, non si sa- 
rebbe moi indotto 

— Possono zucco' 
l'avrenturiero = o il principe e sua figlia manterranno 
îl secreto su quanto è accaduto, ed in tal caso non 
no sentirò più parlare; oppure, ee in sostanza sono 
meno alteri di quello che vollero sppariro l’altro 
giorso, verranno a sclie-itore l’unicno che averano 
respinto con tanto disegno. Allora, poi, a mia volia, 
vedrò quello che mi converrà faro. 

In questo momento l'uregezo cominciava a imper- 
versare. La piogg'a cadara a grosni gocei 
tuono, che fiso al'cra non avava fatto sentira che rn 
sordo e loraro muggito, riperzoszo dagli echi dells 
mentagne, scoppiò con violenza e collo strepito di 
una scarica di mitroglio, 

Pasquala s'inoltrò, pa» mettersi al coperto, soito il 
portico dell'albergo e si aveicinò tanto al principe, 
che la distsnza che li separava non fa 


ni, ed il 


che din 


‘ora che il signor di Modene, senza aprie 
bocca, trasse una pisteli pt la con meno 
ferma sul miserabile, gliela ssericò ia fascia 

Il rumore dell: pistoletteta si perdette in uno scop- 
pio di folmine 5 
cadde sila distanza di soli cento metri, ed il suo }a 
gliore illominò la tragica a mistaricsa sc : 
Pesquala giaceva a terra col cranio fiucassato. Era 


(Continua) 
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Due parole ancora sulla politica estera. Io desi- 
derai e desidero l'aceordo eordiale con tutti, e veggo 
volentieri un più intimo legame del xostro governo 
col'a Germania 0 coll'Austria-Ungheria; non solo 
per assieurare meglio la pace generale, ma per ii 
pedire più sisuramente che venga mutato — come si 
mutò, pur troppo, di recente = lo statu guo nel Me- 
ditsrreneo, a nostro danno. 

Sen sogno corquista.. e se mi piace cha la no- 
gira bandiera continui a sventolare ad Azzsb, a Ms: 
la costa del mar Rosso, dove potrà tutelare 
i nostri interessi, vorrei principalmente rivolgere gli 
agusrdi e stendere la mano soocorritrice, meglio 
x colonie nuove, alle vecchie eolonie italiane dell'A- 
tisrica che aspettano vita e incremento da noi 
lia politica interna poco ho da dire. Molto fa- 
cimmo; non ci rieussremo a faro il reso; ma è un 
îenule e perisoloso gioco quello di presentare con 
(‘nusmente agli elettori lunghi elenchi di menrogne: 
aiforme Non si può riformere sempra e continna- 
mento. Un pepolo viva di giuatizie, di savia ammi 
nistrazione, non di novità insessanti e cspricsiozi 
nio è vero che più povere, più deboli, più inglo- 
jose gono le nazioni dove si accumulano leggi sopra 
leggi e provvedimenti sopra provvedimenti. 
accolgono, si calieggino le riforme; ma sì ap: 
pli-hino con reo senso polirico, con quel retto san 
politico che guidò Roma antisa a censiderars uomi 
è coss dal punto di vista unico della grandezza e 
dell'upîtà della patria 

testo senno fa più torli eredo Venezie; poi 

.. e senz'erso nul!n di buono, nella di 
lla di duraturo è possibile... Le asiuzie, le 
5 i tranelli dei bogiardi riformatori eotza 
agua conducono în rovina. Quello prepara In vera 
età, questi promettono una libertà felsa e menzo- 
era de cui presto si origina la schianitù. 
La furte generazione che fore l'Isslia amò la li 
herlà; ma non quella cho si vuols cggi a profitto 
aegli inframotienti, e a scapito degli onesti; sibbena 
quella cha unisce tutii nell'indipendenza o nella gloria 
cel psere 

Par me dunque - 


ssumenio — Îì tentativo del 1882, 
sbbens non interamente fortunato, rimane sempre un 
nobile e generoso testativo. 
Non ecpfasione d'idee, cn sbbassamento di carat- 
teri, apzi idee più chiara e volontà più decise. IL 
compimento di quel tentativo è il programma della 
ziuova legisiatora, è il grido dolle elezioni, 
del governi 

Noi studisremo, nci discutaremo le leggi cha 
conducono ; e re fra gl'interessi scontentati e le vani 
deluse dovessimo ancora tornare minoranza, ci con- 
forii l'idea di tenero alia e cnorata la nostra ban- 
diors, perché tutti la guardino, e riconoseano che 
fummo fedeli e leali 

E l'esempio della lealtà e della fadeltà ci verns 
duila invitta Dinastia che regge le sorti della patria 
Rosira rinnorellsta © redenta; onda mi sia lecito con 
ciudere il mio discorso gridando dsl profondo del 
Cuore: « Visa il Re, viva la Regine, viva il principe 
ereditario » 


pì estusiastiche 
8 si prolun; 
conda l'onorev 
re tutte le 


Ua fragora alto di acclemi 
cuopre le ultimo parole dell 
per parecchi minuti. La folla 
Minghelti, cho dura fatica a stria 
mani che si stsndono verso di lu 

Ezozione profonda. La folla si dilegua lenta 
Sono le due pomeridiane. 


A 


GIORNO PER GIORNO 


nie: 


Il blecco del'a Gracia è dichiara 

E riferendosi ella parte che I 
rilto sorive: 

< Gli elettori hanno si 
questa politica d'oppross 
îietiano verso la Gresia. » 

2 la dichiarazione di ua 

Xi mio confratello, come i le 
in erociora gli clettori per obblizaro il 
a capitolare pia. i 

Avviso agli elettori, non si asseltine che doi 
candidati filolleni, dei candidati in fustsnella. 

Oh che tella mascherata ! 


a vi ho il DE 


zo di giadicare 


etto obl 


o del governo attasie 


Ma bendo alla celia O 

Ii blocs0 della Gracia vou è chs parzialo e non 
rignard» che le nevi greche E N 

‘Miaulis e Caneris ne violerono d'assai più stretti, 
e l'attusle mi eembra intimeto pro forma, con la 
consegna sollintesa di las violare À 

Pormetta il Diritto alle pi di prendersi 
un'apparenza di soddisfazione. E pretendorebbe 
dopo tanti raggiramenti ch'esse cedossero a di. 
screzione ? WE, 

Dei resto, un blocco non è poi ia brutin cosa 
che sembra. ; 

Testimonie la Sicilia che por quel po' 
sarismo del Continente va domandando a gren 
Soto d'essere strettamente, ermetizsmente bioc- 


cata. 


în. 


e» 
sas 
1 giainali clericali hanno buon gioco in mano 
© tentano di dar esppotio Si gi i liberali. La 
crocista contro il Secolo che ,.° Pubblicato un ar 
ticolo contro Gesù Cristo nel suo numero di ve- 
nerdì santo, continue, e la Voce dela Verità 
a queste proposito scrive : 
« Nor è soltanto dalla poste del Secolo di Mi. 
lane chs i cattolici debbono guardarsi o fuggire; 
ma sì ancora dalla pesto del secolo. decimonono, 
vale a dire dalia lettura doi giornalismo liberale 
in genere, giornalismo tanto più fanesto cd es 
ziale, quanto mono ciuico @ sbriglisto. » 
Danque, lettori avvisati, lettori salvati! AlPar- 
ticolo della Voce manca la conslusione logics, 
ma essi la possono trovare în festa al giornalo 
fra i prezzi e le condizioni di abbonamento della 
Voce stessa. 


* è 
fa 
L’aio nell’imbarazzo. 
L’aio è Gladsione il quale, sostensado l'home 
rule, vorrebbe educare l’isoia verde ella vita in. 
dipendente. 


L'imbarazzo è venuto per questo, che da quando 
Gisdstone sì è messo a voler contentere gli Ir- 
landesi, i primi a fargli la guerra sono stati ap- 
punto i figli d'Erina. 

Infatti, daì documenti presontati al Parlamento 
ngleso risulta che lo diocesi cattoliche sono par- 
tigiano dell'Rome rule, ma che lo assemblee pro- 
testanti lo hanno combattate, che 46 municipi, 61 
boards of guardians e î grandi giurì di setto citi 
hanno opinato per l’autonemia, ma che in con- 
trerio 26 giuri di grandi conteo non ne vogliono 
sapere, almeno nella forma cella quelo è pro 
posta dal governo. 

Aveta capito? 

Noi panni di Giadstone, un aliro sarebbo tan- 
tato di mandare gli Irlandesi a farsi... autonemis- 
sare alirovo! 


» » 
ICI 

A Berlin, è Berlin! 

Il femoso grido di guerra del 1870 può essero 
oggi ripetuto in un senso più pacifico sulle rive 
dolla Sanna ed echeggiare sa quelle della Sprea. 

Un velocipedista di quindici anni, francese, è 
in questo momento iu viaggio per Barlino, es- 
sendo partito da Parigi sul suo bizicla e risoluto 
a non servirsi di aliro mezzo di lecemozione. 
Egli percorro dsdici a tredici miglia tedesche 
egni giorno, camminando otto o nove ore al 
giorno. 

Scommetto cho questo metodo di reranche pis- 
cerà poco alla Ligrs des patriotes, cho, natural- 
menio, devo preferire un altro sistema di viaggio 
francese a Barline. 


*» » 
cera 

Il maresciallo di Mac-Mzhon scrivo ls sue ze- 
morie, ma ha dichiarato che esse ron saranno 
mei pubblicato, neppure dopo la sua moria. 
Egii vuol racconiare in questo memorie la sua 
vita pubblica o beilicosa ai saci vipetini, © ha 
detto francamente a un redattora del Voltaire 
cho la racconterà în bollo, difendendosi dallo ac- 
cuso che gli sono stato faite. 
Sono danquo dello vero memorio ad usum 
delphini ? 


» » 
aa 

L'onorevole Mrffi è andato a prsvzs a Biell: 
io me ne rallegro tanto meco stesso med 
Solamente vorrei sapere per quale ragione, in suo 
oacre, abbiano suenn:o l'inno di Garibridi; un 
inno, he detto un'altra volta, che app riiene a 
tatti i partiti, daopcichè al suono dell'ione di 
ribsidi hanno esporta la vita cittadici cho h 


diverso opinioni; eaì suono doll'iruo di Geribeidi 
non si facoveno banchetti: si facova l'Italia. 
wai 


Un certo signor G. Leonsrdì è Tondo. 

dossola una spec:o di br eleztori 
nella dssolante morote! 

ezno dalla 1asgzioro considerszione 

mor Leonardi szrive in trata al suo pro- 

è in versi) 

, Dio, Italia, 

Coscienza, Veritas. E dopo 


L'opposizione della eritica è figlia 
Provrida talor, che a gemma somiglia, 
Gusi però ss sui campanili vola 

A ciber agnelotti sila cipola 

La condotta dell'ucm è una gemma 
Sempre in mostra el civil al triv 
‘A che gioran le odi ai pro; 

Ss pria son delizia e poi malenni? 
Aitanzion, attenzion o condideti 

Cao degli elettori soa i primi pati 
Fra il buon regime cho tutti contenta 
È di spender venti e prender trenta. 


È un programma cha mi pisce, e cho approvo 
senza condizioni. Spero cho il sizacr G Leoparsi 
di Domodessola sia eletto deputeto. 

+ »* 

dad 
ggi deve aver luogo in Gonova la festa per 
cclebrare l'elevazione a primo grado di quell 
Università. E una festa modestissima, poichè si 
riduce ad un discorso ed all'innuguraziore nel 
l’sula magna di usa tavola in broazo con iscri- 
zione a rizordanza dell’«xvenimenio. 

Fra le molte iscrizioni preseutate, fu s.elta Ja 
seguente, dettata dell'av. Carlo Calesia : 


GENUENSIS . ATILENEI 
MODERATORIBUS - CIVITATIS . PROVINCLEQUE . PAVENTINUS 
EX. DECRETO. LEGISLATORUSM . IDIBUS . DECEMDRIS. 1885 
PRISTINE - DIGNITATI - RESTITUTI 
LEGTORES . COLLEGIUMQUE . DOCTORUM 
FITULUM . PONENDUM . CURARUNT 
OPTATUM . EXPLIEVT , I. NDIUS . RECTOR. 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) 

ATENE, 8. — Il Proia dis cho duo avveni. 
menti provocarono ieri vira emozione, ©i0è ! 
consegna di una nuova Nota delle potenza sì go- 
vein9 ellenico, e l’ordino da questo dato al prio 
reggimento di partire per la Tessaglia. 

La partonza dei rSSimento non ha alcun rap. 
porte cola Nota collettiva dello potenze. Il go. 
verno continua la politica di non ‘trbaro ia pace 
La parienza di quel reggimento fa solo cagionata 
da un dispaccio del goueralo Sapundzaki, il quale 
chiedeva rinforzi in seguito al cencentramento di 
truppe turche alla frontiera. 

La Grecia è decisa a non corsinciare le ostilità 
ma a prendere lo misure nocessarie per respin- 
gere un'aggressione oventuale. 

La situazione diplomatica è invariata. 

Si annunzia la presenza di navi da guorra costoro 
in diversi punti delle acque greche. L'emozione 
per la partenza degli ambasciateri è interamente 
calmata. L'entusiasmo regna nell'esercito. Le forze 


greche sono alla frontiera a scopo puramente di- 
fensivo. Le truppe partono per terra, temendosi 
che la flotta internazionale ne impedisca lo sbarco 
in Tessaglia. 

PARIGI, 8. — La missione degli ufficiali fran- 
cesî, incaricata di riorganizzare l'esercito greco, 
ricevette ordine di sospendere il servizio sino alla 
five del conflitto. 

LONDRA, 9. — Si telegrefa da Atone che i 
preparativi militari vi sono spinti attivamente, e 
che il ministro della guerra forma una terza linea 
di difesa in Tesseglia, lungo la frontiera, cogli 
allievi dello scuole militari costituiti in reggimenti. 

ATENE, 9. — Il conta di Mciy informò isri 
Deliyanvi che le missioni francesi militare e na- 
vale cessano i loro sarvizi presso il governo el- 
lenico, in seguito ai recenti avvenimenti. 

È sognslata la comparsa di navi da guerra ot- 
tomano sulla coste della Tessaglia. 

Gli ufficiali snzora in congedo sono stati invi. 
tati a raggiungere i rispeltivi corpi. 

Il generale Sapundzski segoala nuove mosso 
dei Tarchi verso la frontiere. Il governo vi spe. 
disco rinforzi. 

L'invio delle corrispondenze è sospeso da ieri, 
dietro avviso della direzione generalo delle posto. 

ATENE, 9. — Delivanni invierà în giornata ai 
rappresentanti ellenici all’estero upa esposizione 
della situazione fatta alla Grecia dal blocco. 

Egli dichiarerà che la Grecia non prevedeva 
l'eventualità di troversi in uno stato di ostilità 
coniro le potenze, mentre, pur facendo prepara- 
tivi militari per rivendicare il suo diritto, la Gre- 
cia aveva d'altra parte preso l'impegno formale di 
non turbsre la pace, ciò che non giustifica l’atti- 
tudine assunta dall'Europa, nè il blocco. 

La Grecis, in seguito al blocco, si trova in una 
situaziono inferiore alla Torchia, che conserva la 
sua liberià di movimenti su! mare. 

Deliyanni esprime il tiacra che la Turchia vo- 
glia approfittare dei vantaggi del blocco per at- 
taccaro la Grecia: desiderando risparmiare tali 
calamità a] suo prose, Doliyanni è deciso a di- 
mettersi. 

li Messiger pubblica i documenii diploma 
scambiati fra la Grecia e le potenze durante l’ul- 
a quindicina, i quali sono perfettamente con- 
formi allo notizia conessinto. 

Dispacci dsì consela greco alla Crnea anvun- 
ila fiosta in ernazionale per le 


IL COLLEGIO DI GROSSETO 


giornale della 
‘elezione del 


chs anche 
riarazione 
amo per debito d' lità 


mor Diretiore pregiatissimo, 


In replica al Giornale dille guerra alla malaria, 
e in schiorimanto di ciò che pubblicava 11 Funfulla 
ieri circa le candidature Racebia s Valie nel col 
legio di Groassto, la prego dolla seguanta rettifica 
zione per la verità. 

Per regioni di convenienza personale, 0 par le altre 
di indole superiora, rissrrandomi la mia libertà di 
voto, mi ero prefisso il silenzio sulla origine, sul 
valore e sulla attuale rituazione della. canditetui 
Valle nel ncstro collegio, e dichiaro parò chs non 
ho mai sutorizzato alcuno a collocarmi fra i suoi 
sostenitori. 

Edueato a considerara gli interessi della nazione 
al di sopra di tutto, ho appoggiato ed appoggio l 
candidatura dell’ammirazlio Racchia perche vidi in 
6350 il valore di sittadino congiunto al valore mili- 
tare în battaglia ; il senno e l'erdimento di comsn 
dante ella saggia cooperazione psr la organizzazione 
della merina sl ministero; l'indipendenza di carat. 
tero alla disciplina militera; la fodeltà dl giura- 
mento di italisno e di soldato alla paria ed al Re, 
ed elettore monarchico indipendente, io lo giudico 
all'eltezza di un mandato atto a rialzare e non de- 

imere il prestigio delle istituzioni. 

Dio mo 
Avv. IPPOLITO ANDREINI. 


Tatto ciò è bene; ma gli elettori di Grozzato, 

rà specialmente quelli che, come il aignor An- 
dreini, esercitsno una certa inflienze, non dob- 
boro dimevticare quanta è avvenuto in quel col. 
legio per l’ultima elezione parziale. I cestitazio- 
rali, mslgrado fossero in grandissima magg 
ranza, hanno, colle lero divisioni, procurato il 
trionfo del candidato della minoranza, di une mi- 
noranvza pero mero che insignificante. 

Per carilè, ron si commetta lo siesso errore 
anche questa volts! 

Nax diiamo altro per ora. 


Gronaca RLEmTORALE 


Ancona (1° collegio). — Domasi il commenda- 
tore Filippo Mariotti farà un discorso agli elstiori di 
Febriego. 


Lucca. — Ieri al teztro del Giglio, sotto la pr 


sidenza dei commendatore Cesare Grorgetti, si adu- 
parono i rappresentanti prov.ncisli del comitato mo- 
norehiea 


le na (1° collegi). Fa Serietà Plebissito 
roposto di votare par la seguente lista: Saint- 
Bon, Cianziolo, Picardi e Foreste. 

Si presentano inoltre candidati l'O-iolss, l'Oliva e 
il Perrone Paladini pentarshici; il Fulci, il Panteno 
ed il Da Lso radicali; lo Z1ecaro, l'arroeato Sziacca 
e il cavaliere O:landi ‘con direrai programmi. 


Milano (3° collegio). — A Monza fa contordata 
la segcent» lizîa di opposizione : Paveri, Mapelli, Da 
Cristoforis © Croce, redattore del Fascio operaio. 

Novara (2° collegio). — L'onorevole Guala, de- 
putato uscente del collegio di Vercelli, ha rivolto una 
lettera ai auoi elattori, colla quale diehiara di ritirare 
la propria candidatura. 


Perugia (1° collegio) — La situazione cominsia 
‘a determunarai nettamente. L'Unione liberale sosterrà 
come suoi candidati il conte Faina, jl dottor Fran. 
cheiti, l'avvocato Fani e il eavaliere Guido Pompili 
1 progressisti propongono due soli nomi: il Fabbri 
ed il Roeshi. I radicaii una lista propria 
che comprende i nomi del Pantano, del Socci, dil 
Caldaini @ del Bini-Cima. 

Piacenza. — Il comitato prograssisia ha pro. 
clamato suoi candidati Vitali, Cavallotti, Pasquali 4 
Priario. 

Venezia (?° collegio). — Ineontrano qui favors 
le candidature del conte Papadopoli e del professore 

isiido Gabelli, che naranno contrapposte a quelle 
dei deputati uscenti Bernini, Tecchio © Pellegrini. 

Le varie sezioni del collegio non si sono ancora 
accordate sul terzo deputato ministeria’e. La scelta 
è ancora ineeria fra i nomi del Di Lenna, del Berto 
lotto, del Broglio. 


licia 
GIL BLAS A ROMA 


Car. CLXXXIV. 


Gil Blas presenta il nuovo ministero alla Camera 
- Quali vicendo 


Ti commendatore Sarrao entrò nella mia cumeri 

con uva fisionomia rabbuisia che non prom 

nulla di buono. Vedendomi già in letto, egli si 

scusò di avermi importanato a quell'ora. 

Segga, segga pure, commendatore 

dissi — 6 parli liberamente. Come vede, 

lascistami dall'onorevolo Dopretis è proj 

pleta. Non ci mancava che la gotta, ed è venuta. 
lì commendatore Serreo espose immediatrmento 

lo scopo della sua visita. Scipione era stsivarre- 

stato quella mattina stessa a Livorno, încicm» 

col suo amico Valesquex ecolla donna che 

aveva rapita. E siccomo egli aveva com 

l'impradenza di dichiararo la sua qua 

rettore capo della polizia segreta, la 

Livorno avea subito telegrafato a quella di Rox 

per essere informata snl vero stato dello rose. 
— O veda un po” Vostra Eccellenza — sogg voce 

il questore — in che razza di pasticcio ci trov 

adesso! Sa la cosa non ha trapelato nel pub 

tutto forse potrà accomodarsi; main caso diversi 

Vostra Ezcellenza ne avrà un monte di n 

Avremo voglia noi di dichiarare che Sci 

è mai stato direttore di polizia! I giorn:l «ve 

sarìi di Vostra Escellenza ne faranno tn chtasso 

di casa del diavolo 
La faccenda diventava seri id 

misure fossero state prose riguardo a Scipione 

| — Nessuna — soggiunse il commendatore Sri 

i 
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- Io domand 


— Mi sono limitato a ssediro un telegramma 
cifro alla questura di Livorno avsisandi 
spettro istruzioni... 

—* Allora mandi un altro t 
Scipione sia rilasviato in irbertà. 

li questore mì foco cssersare chela riscIvzione 
era forso pericoloss. Una volta fuori di <s 
Sipione avrebbo commesso provsbilmente dei 
altre impruderze. 


adi 


grerama perchè 


— Egli non avrà più l'elta direzione dell» 
lizia — osservai — ecco tntto. Avrà giaocato îl »:0 
posto. 

li commandatore Serrso non sollerò cheri 
per quento io mi fossi accorto che la ma 
non gli dovea sembrare troppo felice. Mi di 
ceva ‘d’alironde cho Szipiore dovesse restere 
carcere come uo qualunque maifettore. 

Ii questora re ne andò assicurando 
desilerio sarebbe stato immediatamente app 
I) contavo di poter finalmente concedì 
po” di riposo; ma pur troppo per la malaitis « 
mi tormentava Lon mi fu possibile chiudore u 
03-hio tutta la notte. 

L'indomani la notizia dal mio assello 
si sperss in un attimo ver ]a cit, con gr 
soddisfaziore del Fanfulla, îl quale mi di 
articolo di due sclonne, pigliandomi 
ingiro. Fert te, ecsezion fatla per 
piscola grafliziura, is riassii, n grazia delia £ 
a mautenere per un” itimana l'opinione 
blica in perfetto stato di tregua. Nessuno aveva 
risaputo nulla della zaia conversazione avuta co 
Grita @ Pascere!la ai csf Greco, 0 per cors»- 
guenza cun partito era rimasto rispettivamente 
nella convinzione che io a-rei scelto i miei co 
leghi nelle suo file. Tutti î giorpì la mia 

| mera era aff’llata di uomini politisi d'ogoi 
i queli, setto il pratesto di aver nobizio delle =ia 
salute, si facorano un dovere di il'umica» 
loro consigli, contenti di vedersi ascolieti con 
tanta deferenza. lo poirci quasi giurare con tutta 
convinzione che in quei giorni nen c'era e Ro. 
un deputato il quale rom si tenesse sicuro 
avere ?n tasca per Îo meno un segretaria 
nerale. 

Passata una saltimane, siscome io comincievo 
a sentirmi discretamente in calate, pensai che i! 
paeso aveva aspeilato ancho troppo, @ che era 
tempo oramai di uscire da ogni riserva e di si 
frontare arditamente la battsglia. Pregai dunque 
il medico di sospendermi Ja gotta fino a nuo 
ordine, 6 contemporansimezie feci avverti 
mioi due colleghi Grita e Passarella di tenersi 
pronti, perchè l’indamaci ci saremmo presentsii 
insieme a Montecitorio. 

Non appera la notizia fa risspula, è facile im- 
maginere quale impressione essa dovette predurro 
net circoli politici delia capitalo. Il nuovo mi 
alero era una sconfessicne apsrta di tutte le 
dizioni parlamentari seguite fia allora. I: ferx: 
suscilato negli spiriti ebbe subito un'eco nei g.or- 
nali della nera La Tribuna, disiliuca nelio 
sporanzo, mi designò al disprezzo pubblico comi 
un traditore. Il Diritto, nel suo articolo di fondo, 
si diffuse a dimostrare che il nuovo minisiero, 
così come io l'avevo formato, fon avrebba porsi 
esercitare alcuna ivtiaenza bonefica sulla questione 
d'Oriente. La Stampa sogna'ò al paese tutti i po 
ricoli a cpi esso andava incontro cen un mici 
siera che shbandogava coraplotamanta ii saluisca 
indirizzo già dato alla vita politica italiana dallo 
= —ootin. La Riforma mi gccussve 
nOFrevole 1vur.. 
aver fatto un colpo di Siate. 4 

L'indomani, allora deila seduta, io mi ressi 2 
Montecitorio insieme coi miei duo colleghi. Nes 
C'era stato verso però di persuadero Fafcaretta è 
vestirsi di scuro, @ solo con grande sforzo averi 
potuto indarlo a lasciar a casa per quei giorno 
la sua piccola pipa. 

. Le tribune erano affollatissime, ed un numero 
insolito di d: putati stavano aspettando rell’aula, 
riuniti in crocchi irrequieti e vociferanti Ma nos 
sppena noi ci fumm2 seduti al banco ministerisla, 
che il presidante delia Camera invitò subito gli 
erorevoli presenti a prendero i loro posti, ed UL 
grande silenzio si fece nell'assemblea. Invitato al 


FANFULLA 


residente a manifestare le intenzioni del 
al Fo mi alzai © foci press'a poco queste 


corso srovoli colleghi ! 

lp comprendo benissime tutta la vostra sor. 

sel vedermi în mezzo a vei; ma per quante 

© ira sorprota ria grande, assicuratevi. pure 
sir sencora di gran lunga minore della 

* “encto iu lialia per semplice passatempo, 
io mi aspettava che di esser chiamato 

iii dei vostri affari. Ma pur troppo così ha 
18.154 dortino, @ sa ldéio soltanto se cè al 
CAI allro che abbia rimpianto Ja morte 
sca50 revolo Depretis con maggior dolore del 
Rgii era pato appesta per voi; voi era» 
Di o BE apposta per lui. amato a racco» 
nf la sua eretità, io mi sono trovato nelle 
8 ipni del pesce fuori dell’acqua ; o so mi pre. 
na voi con un ministero affatto extra-par: 
Ssiniero, la colpa è tutta vostra, non maia. Come 
Sstincie meglio di me, un ministero parlamene 
n “ibn prò vivere senza una maggioranza par: 
e sisre. Ed fe ho cercato questa maggioranza 
amento; l'ho corcata a destra, l'ho cercata 
tira, l'ho carcata al centro, dovanque, talchò 

do di vederla dappertutto e nor trovandola 
essun lioge, ho pensato meglio di formare 
ro con uomini nuovi e affatto vergini 
partito. Così voi 

mpo di organizzarvi como me. 

ie IC non faccio promasse. li mio des 


‘quo lirs potessaro avercele; ma siccome 

‘0 tour de forcs non è msi riuscito finora & 

sisan governo nè"di Dostra nò di Sinistra, pre- 

pur troppe che non riuscirà neppure a me. 

*consegaonza io mi limiterò a far quello che 

i governi pur troppo non possono fare: cioò 

ie l'orologio a coloro che ne hanno uno. 

siamo animati del'e mig] 

{o a mici colleghi due artisti, 

sa fosse possibile di dare al 

sbblica amministrazione quell’indirizro armoni- 

ente artistico che è rimasto finora un pio de» 

cos. dei coniribuenti. 1 quali avendo pagato fi- 

‘2, hanno dato chiara prova che continueranno 
er l'avvenire. » 

‘orso, per quanto privo di frasi ret. 

on suscitò nell'assemblea applausi di 

i partiti della Camera zerbarono un 


6, 
sa. Tut 
io profondo che aveva qualche cosa di mi- 
ioso La seduta passò tranqui!lamente, e fa 
tatta nel'a discussione di alcuni progetti di 
ranza secondaria. Ma alla sera, quando tor- 
esta, mi fa concesso di poter leggero i 
li trovai tulti pieni di contumelie verso 
più benovoli, mì invitavano gentilmente 
ligie ed a tornare nella Spagna, da 
, per il bono dell'Italia, non avrei mai dovuto 
ir vi 
uefatis ella gantilezza dolla politics, jo non 
icuno dello dicerie sparse sul mio 
iomani mi feci una premura di inse- 
A csriche i miei due colleghi 
a quando pi i ella Camera. io ri 
sorpreso di ritroraria quesi vuota. Riseppi 
rdi cho quasi tutti i deputati avevano abban- 
Rema la sera innanzi per correre. nelle 
d sgitarie contro quello che essi c*ia- 
0 il imio colpo di Stato. Iv decisi di surea 
è quelio che svrebbsro saputo fere. 
ingoto una di quelle mattine, in compagnia di 
i recarmi a fare ua visita ai miei 
due colleghi per constatare di persora quelle che 
i no nel rispattivi mibizieri. Io trovai 
stero della Minerva che se no stava 
i suo gabini {utto intento a tracciare dei 
sogoi di ogni colore sopra una carta topografica 
Roma. Io gli domandai a che dovesse servire 
suo lavoro. 
— Come veda Vostra Eccellenta - egli mi ri- 
poso = io sto preparando il nuovo piano rego 
siora di Rema; perchè quello attuale, adottate 
l municipio, è un vero obbrobrio per l’Italia. 
> iziendo cho Roma serbi il sco carattere men- 
‘a e ron che diventi un’agglomerazione di cin- 
itiaduzze di provincia imbsccato l’ona 
r l’artoria principale. Per ottenere 
po non c'è che ua mezzo: demelira 
lo che è siaio fetio in questi ulimi 
ruire da capo. Pare a Vo 
inistero delle finanze e 
dell eno monumenti 
a terza Rome ? La via Nizionela pero 
Ti n coiitoza Una bella stendo? Dangie 
{To abbatto il ministero dello ficanze, 
posta 0 demolisso zia Nazionsle_ lo 
del Parlamento a piazza Ve 
dè un n stero deilo finanza, 
‘è îl loggiato di Vaio n fondo s Mopte- 
alia una piazza di quella Monte 
pizza G s.spenderò i lavori 
ameno a Vittorie Emanuele, percochè 
edificare il mio Pantheon; rifarò la 
rexgis al Pelstino... insomma, bisegna che la 
a nuova non abbia nulla da invidiare alla 
e acira. 
slutsi Grita @ mi recai subito a irovaro Pa 
Ala al pslazzo di Sir Sivestro Ma. eppena 
lo nà la raîa sera 
vedendolo tutto îingombro di casse come se 
g! fici stessero per sgomberare Gli uscieri 
sesevano trenquillamenie “ivi iniepli ad e ffami 
ro della piccole pipa di gesso. Perfico gli im 
0 sttraversavano i corridoi pcriarano 
parabile pi 
Piscurelia, vestito da gn taderdoia indiano, 
riva nella sua siaura, sdraieto sopra un scfà, 
fumando cowe un cammino. Tatto interno le pa- 
mai erano lappezzate di pipe. Il tabacco era 
Hparso a mucalti Sai jappuia. 
— Cho cosa fa lei? - gli domandei. 
— lo? -— mi rispose serio e tranquillo - come 
vede Vosira Esce.lento, io governo il paese. 
— È tutto questo pipe? — osservsi 
— Questete Vostra E: 
Va queste non scuo che 
n campionario © enì 
vislero 20m futili piegì. 
- È che pe vuol fare? 
Ah! Vostra Eccellenza, scusi, non capisco 
Tatti dicone che gli impiegati ron lavo 
io ho trovata il jpezgo di farli lavcrare: 
‘ezzo facite a poco dispendioso. Aaneriranno 
la pipe, © chi si mostrerà più capace avrà di 
illo ad uba promonione, 
a quatto i eriterii di governo dei miei due 
Îleghi mì sembrassero abbastanza stravsganil, 
179 io mi gasrdai bene dsl far loro dello osser 
ni, avendo ormai acquistata la certezza che 
nen serei rimasto lungo tempo al potere In- 
iti ja Camera dopo esser rimasta dstgria gna 
Qafadicina di giorni, conineò & poco a poco a 
popolarsi di nuuve. | dopnisti che ersuo s»len 
provincia cello scopo di agitare il psnso, tor- 


tenersi 
sentati 


nza si meravigiia? 


dog) 


tranquillo mo- 
la politica lo a- 


pace. Ma quanto 
paeso altrettanto 


qualo sca: 
putati essì non mi davano tregua. Destri, trasfor: 
misti, dis: *dcati, pentarchi, cea totti vd 
navano x fondersi in ua solo part R 
ctu di me partito coalizzato 
cose erano a questo punto, quando un. 
mattina Grita © Pascarella. vesnero atta 
presentarmi lo loro dimissioni. Pascarella mi con- 
fessò che egli si annoiava maledettamente, e che 
dopo aver visto il Gange, malgrado tutta’ la sua 
buona vo'ontà non poteva più adattarsi ad essere 
refetto d’ar fiume melanconico como il Tevere. 
quanto a Grita egli era in collera col muni- 
cipio che si opponeva con tutte Ja sue forze al 
l'attuazione del nuove piano regolatore. 

Io cai ritiro dalla politica — mi disse - per 
dicarzzi alla ntampa. Fonderò JI beato Angelico, 
giornalo delle Balle Arti. Come il beato Angelico, 
prima di mettermi al lavoro farò tutti i giorni la 
mia preghiera e poi scriveri. sotto l'ispirazione del 
Signore. Così nessuno potrà accusarmi di sgeam- 
maticaturo nè di acerbità nella critica. I miei ar- 
ticoli non saranno che la volentà del Signore 

La situazione diventava difficile; tanto più dif. 
ficile, în quantochè il questore era venuto quella 
mattina siessa ad avnunziarmi che Scipione, di 
cui dopo l’incidenta di Livorno non avevo sapnto 
più nulla, s'era faito di nuovo arrastsre a Firenze, 
in seguito ad una risza suscitata por la sua ves» 
chia mania di avventare. Ed io stavo per darmi 
a tutte le disperazioni, quando a un tratto Fa- 
bririo irruppo nella mia camera colla fisonomia 
stravolta, gli occhi spaventati: 

— E che c'è ora di nuovo? domandai al poeta 
delle Asturie vedendolo in quello stato. 

— C'è di nuovo — egli mì rispose = che se io 
non ho perdato il ben dell'intelletto , ho veduto 
di là ia anticamera l’oncrevole Depretis. 

— Non può essere. So l'ho ammazzato io!... 

— Eà egli come vedet9 è rosuecitato — sopgiunzo 
l'onorevole Dspretis in persona presentando 
sulla soglia della mia camera, o porgendomi la 
destra con un sorriso. - lo mucio e resuscito a 
mio piacere. Non è giusto che peghiate più lun- 
gamente la pena di un delitto involontario. Ho 
pensato che voi dovevate desiderarmi e sono ve- 
nuto. 
— Grazie, amico mio, grazie, 0 mio liberatore - 
esclamai gettandomi fra le sue braccia. Ripren- 
dete pure il vostro posto, perchè io non veto 
di rendervelo. Conisto sopra la mia gratitudine 
por tutta l'eternità. 

Quel giorno stesso io detti le mia dimissioni e 
in compagnia del poeta deile Astorio parlii ia sera 
da Roma col proposito di non torzarvi mai più. 


Gil Blas. 


* per copia conforme 


9 maggio 


Accademia dei Lincei. 


Sul ponte Sisto ho visto le livree rosse della Corte 
che scompariveno verso via Garibaldi. Quando scno 
entrato, o meglio quando sono ateto gostretto 

manere sulla soglia di una dello dce porte, la sala 
era tutta piena e la solenne seduta era incominciata. 
E frammezzo alle testo e alle spalle, fra i cranii lu- 
centi o i cappellini, finalmente ho poiuto ritrovare 


di fondo, in alto, erano sedut 
isto Coppino, il generals P. 
sa Pallevicini, il colonnello Tosi 
il comandante Galleapi infermo) © sliri funzionari 
della Cosie 
Ai lati, gli scesdemici e a metà della sala il pub- 
Dlico, in cui la signora era anche numericamente la 
bella metà del genero vmano, o di quella parte del 
genere umano che frequenta la feate dell'istelligenza, 
come questa di oggi. Fra gli uomini vi erano tutti 
;he hanno consacrato la loro vita al pansjarg 
‘Torlonia er come nascosto a uno 

degli agoli presso ii pico reale 

Îl senatore Brioschi parlava in. quel momento re 
dendo conto dei lavori dell'Accademia nelle 
classi, e parlando delle varie conquiste 

gli accademici È stata una splendida rivis 

in eui, dalle alte regioni sstronomiche alla stampa 
condotta nella tipografia dei Lincei, del testi airiaci; 
etiopici, cofti, eca, asa. lla I-ggenta: i Setle dor” 
puent ; dalla metecro!- gia al corista musicale, di 
em gjia biologia. tutta l’attività scientifica del- 
l'Accode stata efficacemente - riassunta con pa- 
rola sobria ra. Dopo è oscora@ la commemo 
razions dei lincei morti durante l'anno. e in ultimo 
la relazione sui premi conferiti quest'anno dall'Acca- 

ja @ dei quali ba già parlato il Fanfulla 
Il presidente ba eon:luso dando la parola al pro- 

ra Lanciani sulla questicne destata in questi ul- 
timi tempi della distruzione di Poma 
Riassumere l'importantissimo discorzo non è pos- 
lle Con una brevità densa di fett: e di prove, alle 


da 


ai 
qual 
miadi sulla distruzione di Roma, ’llustre archeviogo 
ha cenfetsto le affermasioni troppo indeterminate 
degli aceuzatori, riducendo ai suoi veri limiti la que 
stone, e rivendicando alla terza Roma l’cno @ 
avero cooperato alla scopeita 0 »lla conservazione 
di quella parta di retaggio stori», che i tempi ant 
riori nen ave:gno Iazciato deperre o distrutto. 

ia seduia si è sciolta verso le cinque. 
All'uscita del palazzo Corsini i Sovrani x 


del buon popolo trasteverino che si accalcava nella 
via della Lungara. 


Hi ione del terzo congresso degli orticol- 
sali manonrazione dei tea sola mantima del Compi- 
, addobbata per la circostanze, l'onorevole sin- 


sarebbe bene rimandare i declamatori di gero- | 


ro etati | 
seluteti dalle ovazioni e degli applausi entusiastici ! 


I 
Ì 


Roma i congressisti italiani qui adunati. Dopo di 
lui ha preso la parola il cavaliere Poggi, ed ha letto 
un messeggio reale eon coi Sua Maeuà Îl Re, trat: 
tenuto da affari di Stato e dall'impegno preso pre- 
cedentemente di tere alla seduta dei Lincei, e- 
sprimeva il suo rincrescimento di non poter inavga- 
rare il terzo congresso ortco!o. Il messaggio resle 
è stato sslutst> da un evviva prolungetistimo. Il ca- 
valiere Poggi ba itolira fstto una comunicazione del 
conte di Sambuy, il quale ron potendo trattenersi 
più cltre a Roma, lasciava al cavaliere Poggi il gra- 
dito incarico di ealutare in nome sto i colleghi. 

lì rappresastaste del ministro di agricoltura e 
commercio hr inavgrrato il copgresro, enumerando 
i vantaggi che dalt’rticoltura @ ficricaltura, quali 
ari sussidiario dell'agricoltura, poteva ritrarre l'Italia, 
e quanto la meggier produzione in quei due rami 
dell'agricoltura sia atta a econgiurare la crisi agri- 
cola che traversa în questo momento il nostro paese. 

Egli ha terminato il suo discorso con una felise 
espressione, esprimendo il dssiderio che il motto d 
congressiati sia quello stesso del Re: « Sempre 
avanti.. > 

Le parole dell'oratore benno fatto scoppiare un 
lungo applauso nell'assemblea, dopo di che il cava- 
liere Poggi ha chiesto ri eleggesse il seggio pre 
denziale. 


Dietro proposta di uno dei congrestisti, sono 

acelemati all'unanimità il marchese Nicolò Ridolfi 
presidento, il conte Sorme: i 
Scibona vico-presidenti, e 


a tener seduta domari. 

L'onorevole sindaco, di congedorsi dai cox- 
gressisti, li ha gentilmente pregati di voler interve- 
nire stasera ad un ricevimento nelle cale capitoline. 


Matrimonio del sindaco. — Sappiamo che i con 
glieri comunali presenteranno il giorno dalle nozzs 
alla sposa del duca Torlonia un ricordo ertistico, di 
cui venne incaricato il commenduiore Auguato Ca- 
stelloni. 


Congresso Internazionale di statistica, — Dal1°al 
4 maggio è stato adunato a Catania îl congresso ii 
ismazionele per la statistica, composto da sir W. 
Rawson (inghilterra) presidente ; M. Levaaseur (Fran- 
ein), consigliere Newmann-Spsllart (Ausiria) vi 
presidenti ; Bodio (Italia) segretario generale; Mr John 
Mariin (Irgkilterra) tesoriere. 

Il congresso, che si era riv 


bilito di adunersi a Roma dal 23 ai 2 

quest'anno. In quella adunanta, di cui è già stato 
votato l'ordine del giorno, seranno dissusse diverse 
interpellanze già annunciato. 


Adunanze elettorall. — Ieri sera tenne riunione 
l'Associszione monarchica pcpolere presieduta dal 
signor R. Sandri. 

V'intervennero moltissimi soci, e dopo lurga 
souesione si nominò una Commissione composta di 
quattro soci # del presidente, offachè s: porga 
d'accordo coll Unione mozarchica liberale per la for- 
mazione della lista. 


Tiro a segno, — Oggi all 
inogo la consueta esercitazione a gara del tiro a 
segno nazionale coli'iztervento di cirea 600 sozi. 

A csusa di una indisposiziona sopreggiuata al 

4 Guidotti, il tiro ver diretto dall'ivgegnera 
doi membri della presidenta Grandi, 
Grillo © Traversari. 

Al mattino intervennero pura il presidente dei 
Sosietà onovevole consigliere Fabrizio Colonat e il 
generale Luigi Pellcux 

Nella gara vennero premisti i signori Prosperi 
Francesso della eategoria apecisle, e Bonaceli Gu- 
glieimo e Tarlerini Angalo della categoria omnium. 


Spettacoli @@ oggi. 

VALLE — Ore 8 ill — El tel:fono - Brgola- 
mentofotoscultura — La class di asen — On mi. 
lanes in mar. 

ALHAMBRA — Ore 8 1; 

QUIRINO — Or 

MANZONI — 
Angof. 

METASTASIO — Ore $ t12. — La frittillare. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Commedia con Pul 
cinella. 

CIRCO REALE — Ore $ iù. > Compaguia 277 

GOLDONI — Org $ ti. — Rappo 


— I prati 
a 8 f}?. — La Giocoliera. 
Oro 8 i:2. — La Figlia ci Madama 


“OSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali hanno annunziato che oggi e! tocco 
vi sarebba stato consiglio dei miniatri; invece ron 
vi fu, avendo dovuto i mi assistere chi sl Con 
gresso ortisolc, chi sila sefuta dell'Accaderiia dei 


che il governo procederà slla scelta dei membri cha 
devono E quelli di nomina governativa sce. 


Il ministro di Francia in Atene, Da Mciy ebbe, 
dopo dichiarsto il blocco, un vivace colloqui» col 
miniatro Deliyenni per indurlo a desistere da una po- 
litica, la quale non può avere che trizti conseguenze 
per la Grecia, essendo riconosciuto dello stesso go- 
verno ellenico chs non è in condizione di far li 
guerra ; il minietro francese osserrò che la Grecia 
col suo atieggiamento rende sempre più difticilo e 
lontano il momento di dere in modo pacifico @ di 
guitoso una quelche xoddisfazione alle 
zioneli. 

Tutta le ondenze da Atene 
viso desiderio di uscire da questa 
quelo il signor Deli 
desiderio di mantener 
paese. 

Si crede che uno dei motivi che hanno indotto i 
Greci a non movare Îe ostilità, sia Ja ceriezza che 
l'elemento bulgero, assai numeroso in Macedonie, a 
vrebbe colto quest'oceasione per far causa comune 
colle Bulgaria, con danno dell'elemento ellenico in 
queîla provincia. 


segnaleno un 
ituazione nella 


Al potere, ha messo ii sto 


ni, per ambizione peraonale e } 


| dello stomaco, rel'a pros 


| ogni giorno 


Si roteare iemsni  | sono mimemamm al TTTTTTTTOI_1{1 


Si ha pure da Atene che il ministro di Francia 
abbandonerà il suo posto, in seguito a ordini del suo 
governo che non vuole in nessun modo incoraggiare 
la politica ballicosa del ministro Deliyanni. 


Gi serivono da Firenze, 8 

« Ha suscitato un certo interesse il dibatiimento 
contzo i minorenni corrigendi imputati della rivolta 
conico i gaardieni e contro la truppa, di cui vi reg- 
guogliai cirea ua mese fa. 

Sul banco degli accusati non sedevaro che 27 
ragazzi, benchè i facinorosi superazzero il centinaio. 

Non son mencate le eirsostanze attenuanti, oltre 
quella della minora età. 

Da alcune testimoninase, per esempio, rist! è clio 
duo guardisni commettevano delle provocazioni e il!a 
violenze contro i corrigenti. 

Conformementa alle conelusioni del pubblico mi 
stero, oggi veniva pronunciata la sentenza che con- 
dannava due degli imputati a tredici mesi e 20 gi 
di carcere; undici a cinque mesi; undici a tre mesi 
e 20 giorai; uno a undici giorni. 

Uno veniva assolto ». 


nf agon 
Tologramzi particolari dol FANPELLA 
Milano, 9. 
L'Associszione costituzionale proclamerà mur- 
tedl i suoi candidati. 

I dissensi ch'erano sorti fra i diversi gruppi 
commerciali per la scolta di un rappresentante 
sembrano cessati. 

Galavresi, invitato cen nuova ins 
Cirsolo popolare ad accettare la candidatura, op- 
pose un rifinto assoluto. 

La Lombardia combatto le candidature dero 
cratiche di Lualdi, Gallotti, Canzi e Ronchetti nol 
secondo collegio di Milano (Busto Arsizio). 

iornale chiama la candidatura di 
Amilcare Cipriani a Forlì un pervertimento del 
sento morale e del senso comune. 

1 sosialisti, adanati in assemblos, discutono oggi 
Vivacemento la scelta dei candidati per comple 
tare la loro lista. 


Pisa, 2. 

L'ono-evo'e Pelosini ha pronunziato oggi un 
discorso politico-eleltorale nel fexiro Rossi rì- 
boccante di uditori. Parlò splendidemente ; con» 
futò gli ergomenti dell'onorevole Nicotera circa 
la legittimità dello scioglimento della Cemerc, 
quindi svolse il suo programma polil'co fra a: 
plausi continui e ripetuti. 


Firenze, 9 (maltine). 
Malgrado l'aumento dei prezzi, una io! 

dinaria assistos 

di Marti 

traduzio Eogenio Checchi. L'aspette 

febbrile; sulle prime ci farono lie 

l’accettaziore del genere; ma il successo ni 

tardò ad affermarsi, spocio negli ullimi tro ati 

che vennero fragoresamente applanditi. Stasora 

si replica, © asssi probabilmente si replichera più 

volte, 


una 


PELBGRAMMI SPEPANI 


GENOVA, 8 
l'Zolis, Sun A'tezz 
tornò a bordo de 
pomeridi 

NEW YORK, 8 
milizia ricevettero o: 
cinvati Si temono disordini domani. 

NEW.YORK, 9. — Ls notizie da Chi 
Milwenkee sono migliori. 

DECAZEVILLE, 9 — Una risniore gener 
dei mizatori deciso di continuare lo sciopero. 

BELGRADO, 9 — Lo elezioni di ieri hsnuo 


— Dop 
Re 


61 progressisti, 44 redicali, 10 liberali, 5 hai» 
i, 1 elezione illceaîe 


AVERTORA 
La carne di cavallo è diventata, grazie al suo buon 
mercato, di un consumo piuttesto frequente, e pe 
w quentangue seppiano che i cavalli 
ascrificati sono forzossmente vecchi ed ammalati, 
preparano con questa carne la loro peptona. Non bi- 
sogna dimenticarlo, o convien sapere che il Vino di 
Peptona pepsica del Chapoteaut. tanto raccomenieto 
nel'e malattie del petto, nell’enernia, relle sofferenze 
ione e nel diabete viore 

fa carne di bue di prima quelità, la pù 
ricca di pritcipii netritivi La sua purezze è n 
il signor Pazteur (che ci autorizza a prbblicerlo) si 
servo esclusivamente di Peptona del Chopotesut pe- 
la produzione delle sue colture ecopiche 


Da cedersi per L. 120 


un quarto di prima sera al’ Teatro Costanzi, 
ine, N r ln presente stagiom 
via Poli N. 79, dal Portiere. 


“AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottos a 
diosa Esposizione e Vendita di Mfobilio » 
prezzi fissi cd» pronta cassa, in Îtoma, ai 


to svverto che ha aperto una uran 


5 del 
Sciarra, sopra il negozio Pe; 
Ogni eggetto ha Il su 
Occasione stupenda per 


Sciarra, in Piazze 
yron. 


prezze Indicato 
cquistaro mobili sli 


dallo ore 9 
A LEVERA. 


Nuit FINOCOHI ‘titan 


Via NAZIONALE 
«Grià Cesarini) 


F, 


LLI F 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


GGHI 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58- 


CIRCO AGONALE, 87-9; 


Servizi Posate | REGGIFIASCH 


A 3) METALLO BIANCO INALTERABILE A. PROVA DI LIMA 


Per 12 Persone: Per € Persone: 
42 Cucchiai 
42 Forchotto 
12 Coltelli 
#% Cacchiaì per caffò 
Ai Ramziuolo 
49 pezzi 


Lire 29 50 


FRANGHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


@ Coltelli 
@ Cucebiai 


‘lin Metallo Nichelato Elegantissim 


ue 4,590 


Per gli acquirenti fuori di Rom a; 
tesimi per il pacco postal 


'STDIR 


iangere 50 0. 


irigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA. 


Hl sig. Mihàfik porta vincite! - Il sig. Mihàfik porta denaro! 
[ITERNOI TERECI TERNOII 


. p. magi a coloro 
H sig. Mihalik: porta Fortuna e benedizione cho stri 
volgono a lui. Il suo nome è oggi mi eto da tutti, perchè 
egli soltanto è capace di siutare i bisognosi. Anch'io ebbi la 
una di ricevere da lui, con sua Îettora 2S aprile, dei numeri 
i quali subito aila prima giuocata vinsi 
Un terno di L. 9000. 
Jo, coma tants altre miglis:a, riconosciamo nel signor Mibàlik 
la più grande celebr.tà tica al mondo, e possiamo rac- 
tti coloro che voglieno v $ 
i quali perinvidia dico, 
giacché ‘sn 
to molti denari 


@ ii mio benefattore 
» Chi si rivolge a luî, 
© prima 
la sua e 
meglio, Vi sos 
e dell'amazii 


GNESIAGI | 


E sr 
b 'SANDALO I MIDY È 


Surroga il Bopaiva, il Cubede e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 
ra 
i e C - Farmacia Garneri, 


la bianchoria, 
e dà un Ineito perfette sl 
irere domande 8 vagl 
‘helli in Roma, via del Cc: 


în Firenze, via de' P. 


abilircento 


moo-Italieno Piuz 
9 @ via de! Giardime 


a vapore e @ mano 
per la prodazione al massimo 
i buon meresto ci mat- 


Macchine per ta fabbricazione di Laterizi | 


ti, quadri | 
imento, tubi, 


s‘relle di cemento, 
e, residui minera! 


Rappresentanti gencrali per VItalia 
EL. Piantini e Comp“, Ancona. 


150.— Men 
0 post, LL 


-Stre 


£ 


t, LONDE 


a a li fa rinascere sulla 
zionì che si vendono col n 


% per 
io di fabbrica come pure il nome di B, R. KEITWt, e le etic] 


genuino porta Letta in 
inglese ed in ital 
Vendita all’ingr 
Baker & C. 
à d'Italia. 


a Roma presso Sinimberghi, Evans & 


C. - H. Rol 
ed al dettaglio presso tutti i rivenditori di articoli 


oli da 


30 - 
!a in tuito le 


FARHACIA DELLA,LEGAZIONE BRITA! 
FIRENZE nema RAS 
nio, dar ia ie 
siesvalli. cd in eszo d'incendio 
fiaito forllosime seoza fatica 


“rrodata defi 
soggia è 


Piazza Mann, 2 


i paempan il 

ESTRATTO LIQUIDO DI SAESAPARIGLIA 

AMERICANO 
Semplice e Jodurato. 

_. Questo preparato, ottenuto nel vioto, contiene la parte 
più attiva della Salsapariglia, ed è efficacissimo per 
guarire i residui dello malattie contagiose, le affezioni er- 
petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel jj | 

 reuma eronico © nello affezioni gottose. 
PREZZO: 
La bottiglia, L. 3, 6 10 - Con joduro, L. 3.50, 7, Il 
Vendesi alle suddette Farmaci e presso le principali 
| Farmacie del Regno. 


b 
i 


2a, 


io grafie, ports s 
0 dal Gombito 


domande o regi 


io per inserzioni — Piazza Mon 


INSERZIONI 


—_—— 


ciborio, 427 


ditori - Fabbri - Fab 
di modelli - e tutte le 
sone che s'interessano d invenzioni e novità di o: 
ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L. 29 all arno. 
Dirigere oràì îa all'Ufficio di Pu 
Galieria Vittorio Emanuele, 26 - Milano. 


7 anni di crescente successo! 


Bellezza e Conservazior 


tuzion 


coll’uso delia rinomatissima Polvere dentifrieta i 
A dai prini 


dell'illustre Comun. Prof. VANZETTI, dell'Univers: 
dova, specielità della Farmacia Tanti 
roma. — Lire UNA la Scatola, con istruzione, 
Guardarsi dalle falsificezioni ed imitazioni. Esigere rem- 
pre i contrassegni di fabbrica della Farmacia Ts 
tini - Verona. 
jp Si spedisce franca in tutto il Regno dirigendo 
NB. poro ella Faroracta Tantini in Verona, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole 
In Rezza presso Giardinieri G., Profumisre. 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, P: 
Spagna — A. Piscidi «Al Giardino di F 
Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via N: 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spogna, e nello princi 
i Farmacie e Profumerie del Regno. 


Feearo pi MierLuzzo 
- g cos 
Ipofosfiti di Calce e Soda 
Tronesata dal chimici SCOTT o BOW. 
È tento grato al pelsio quanto ii i 
Ponetede tutte le vistù de 
gli Ipotositi. 
ca la Tisi - Guarisce la Anemia - Gaarisca ta © 


fola Guarisce la Tosse e 


Easy ad È 
di BDUSART 
al Latiofosfato di Calce ventat 


to di calce sotto la fo: i 
male trovasi nel Vino 6 nello |: N 
Sciroppo di Dusart, è in ogni do 
vita, il miglior ricostituente 
Durante la gravidanza faci 


te delle È 
Giarre dei | 
impie senza 


lti anemio 
0 che sono 


D pri 
Sciroppo & luce di 


regolano la nut 


A ROMA, A. Manzoni e C. - si 
tutte le farmacie. iso 


Ri 
i, 11 — In MILANO, Galloria © 


primoipslo de Prblicit6, PARIS, rus ds Richolise, 


-—===cceS 


troppo 


ANNO XVII 


Prezzi D'AsSOCIAZIONE 


sio dalia 

NO Ti tri pacsi d' Europa © 

di gio, Tani, Tripoli » 
‘America 

omino: 

‘capua, Parsguay 


PANPULLA 


Num. 127 


Pirezione ED AmumustRAZiONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uficio prineipale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi giù indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 10-11 Maggio 1886 


3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Niarazione dei soc'alistî anarchici di Mi- 
msi di pubblica ragione per mezzo della 
e della pasta con cui è stata affissa alle 
o, è una cosa veramente deliziosa; un 
di musica belliniana, vergine d’ 
sccompagnamento, 
jsocialisti anarchici affermano prima di tutto 
Si non hanno niente che vedere coi semplici 
vveduti d’ogni aggettivo. Quelli sono 
po sfacciati ; ipocriti perchè si vantano 
mentre sono unicamente © volgarmente 
+ sficeiati perchè parlano in nome dei so- 
senza essere contemporancamente anar= 
il che è d'ur'impudenza singolare. 
secondo luogo i socialisti. anarchici prot 
dino di volersi aste alle i, perché 
1 li obbli ; È 
ne borghese. Ora l'Italia è borghese, 
lo Statuto 


» elezioni borg 
pra una scheda borgh 


borgl 


Quindi è cho, per esser coerenti 
nirchici di Milano combatteranno a 
adidati, monare repubblicani, socialisti, o- 
© via discorrendo. Quando saranno sfiatati, 
sereranno alla curafde te... l'unica isti” 
azione borghese che meriti d'esser. riconosciuta 
dii principii del socialismo anarchico. 
ZA; 
+e 
l'onorevole Baccarini si porti, 0 si 
volle, 


Esco un uomo che vuol pigliarsi, in un volo 


sci portare, in sell 


ma unzione, 5 mento 


no pericoloso. 


+e 
minando il suo discorso di Napol 
otera parlò di « quel nobile 
ti che si chiama Benedetto Cairoli » 
parole ari 
ic volte la parto più interessante, © più î 
d'una 1 È 


giano. un poscritto, che è 


n qranto l’onorev Nicotera abbia detto 
iza e ripetuto a Napoli che il suo è pr 
gramma di principii, non di persone. è evide 
per lui Cairoli è pti-Depretis. 
Così il ditemma è disegnato nettamente. Ma 
quale delle due personalità ci guadagna ? 
[e veduto sotlo un certo punto di vista, è 
soutibile: Depretis, invece, si lascia discutere, 
on lo scioglimento, ci ha invitati a discu- 
© un vantaggio per 
+e 
Dei resto, badino i proclamatori dell'uomo-ideale 
ciò facendo, essi potrebbero provocare delle 
reazioni di libe: siero politico. 
anno ar 
vanto di Pavia 
a spiegarsi, a dir accetti o no 
l'appoggio dei repubblicani, dichiarando essere 
pissto il tempo di vardi personali. 
o dunque l'idolo invitato a calar giù dal suo 
sco dunque l'onorevole Cairoli di- 
ologio d'un bambino che lo 
- vedere come è fatto 


a provocate. Il Corvere Ce 
a con. parole severe 


piedistallo 
ventato come un 
rompe e lo scompone pe 
dentro 

Meno male che l'onorevole. Cairoli non ha. 
credo, nulla da temere da simili indagini. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 
20) 


L’ASSASSINO 


dI 


EDMONDO TARBÉ 


Il principe attese un istante per assicurarsi, alla 
luce di un nuovo lampo, che l'arma aveva colpito a 
segno. Non attese a lungo. Pareva quasi che Dio, 
scagliando i suoi fulmini, fosse complice della di lui 
vendetta. L'uccisore, se non altro, trovò, nell'infuriare 
della tempesta, quasi un’ eco dell'uragano.che imper- 
versava nel suo cuore. è 

Il cielo era attraversato in tutti i sensi dai bagliori 
elettrici che si incrociechiavano. Gli scoppi della fol- 
gore si susseguivano incessantemente. 

Il signor di Modane si inchinò e, senza tradire la 
menoma commozione, sollevò la testa di Pasquale. 

L'arma, di cui s'era servito, era una pistola di 
grosso calibro, e la palia, esplosa a bruciapelo, era 
penetrata fra le due occhiaie, scavando un buco nel 
cranio e aprendo una breccia nell’osso frontale. Da 
questo buco colava il sangue mescolato a frammenti 
di cervello. Senza dubbio Pasquale non aveva sentito 
nulla, la morte essendogli sopraggiunta in modo 
troppo rapido e violento. Ma se venuto il momento 


* »* 
sara 


Come sapete, i elericali di Milano, offesi nelle 
loro credenze da un articolo di un giornale radi- 
cale che si pubblica in quella città, hanno tenuto 
una specie di meer protestare contro quel 
Le lo alla riprovazione di tutte 
le coscienze iimor: 

Alla protesta dei clericali ha tenuto dietro una 
controprotesta dei 

Come è vero, santo Ambrogio benedetto, che 
gli estremi si toccano ! 

controprotesta rossa cè una frase che mi 
ce. L'agitazione dei elericali, contro la quate 
‘ubblicani si agitano sdegnati, è qualificata 

< un atto incivile ed anti<italiano ». 

Lasciamo stare. line Ma perchè anti-ita- 
liano? Non avrei mai supposto che il periodico 
di cui si tratta dovesse essere. considerato 
una istituzione nazion 

"è. 
indidafò per divertime 
ed io mi adfi 
si presenta 
ori lomellinesi, e prese, a quest'uopo, 
stanza a Mortara con tre magnifici cavalli, due 
da tiro, uno da sella. 
itivo, intraprendente, egli tiene confer 
commuove il coliegio, © si agito. 

L’aliro giorno un amico, vedendolo in 
moto, gli disse 

— Buona fortuna ! 

Ed egli: 

— Lascia andare la fortuna; io io diver 
tiri, ecco futto. 

Ciò spiegherebbe in qualche me 
mento che corti signori i pongono a. farsi 
valere nei comizi elettore 

La candidatura sarebbe rimedio sovrano contro 
lo splemn. 


pletamente guarito 
Ma non gli auguro gli onori di Montecitorio, 
Che diamine! farebbe una ric 


« Desiderando risparmiare tali calamità al 
paese, Deliyanni è deciso a dimettersi ». 

Così la Stefani. 

La dimissione del Delivanni porterebl» 
sariamente seco lo sblocco. 

La mia opinione è questa: non ve non 
posso ammettere che l'Europa, ottenuta una sod- 
disfazione, porti le cose alle ultime. estremità. Il 
blocco era già di per sé un passo abbastanza 
forte. 

Ma era, come taluni affermarono, cd affermano 
ad uso di polemica elett un passo di r 
zione e di prepotenza? 

lo direi di no: siamo nel secolo degli 
per impedire le guerre. Il debole 
che ta misura onde fu colpita ia Grecia è un atto 
di amorevole viol impedirle di gettarsi 
alla cieca nell 

Il concerti 
se sî potesse dire, il braccio sec 


uropeo non è una coalizione, 1 
e d'un arbi- 
trato. 

Basta il fatto che vi si 
Robilant, concittadino del conte Selopis di Sa- 


prestato l'onorevole Di 


L'egregio ministro ha veduto crescere e farsi 
bella e forte la teoria dell’arbitrato sulle ginocchia 
di quel sommo. 

Sottovoce, perchè la contessa Di Robilant non 
lo senta : il conte se norato anche lui 


e 


supremo gli fosse mancato il tempo di pentirsi? Se 
l'anima sua dovesse ora rendere il terribile conto 
delle suo colpe senza esservisi preparato dal  penti- 
mento ? 

Questo pensiero destò nel cuore del signor di Mo- 
dane il primo sentimento di pietà, il solo che egli 
potasse concepire in faccia a quel cai 
{H— Sciagurato  — disse fra sé, allontanandosi. — Che 
Dio ti perdoni! 

A passi rapidi riprese il cammino dell 
racle, e potè rientrare a casa all'insaputa Y 

L'indomani mattina il domestico dell'Hòte!, nel- 
Faprire la porta, vide il corpo irrigidito di Pasquale. 

andò un grido di tercore e senza toccare il 

dovere si precipitò in casa chiamando al soccorso. 

{ suoi gridi svegliarono l’albergatore ed i viaggia- 
tori che scesero senza neppur finire di vestirsi. 

Si trasportò il corpo di Pasquale nella sala a pian- 
terreno dove aveva avuto luogo, qualche giorno prima, 
la festa data dal milionario per celebrare il suo ri- 
torno in patria. Alcuni avrebbero voluto che fosse por- 
tato nella sun camera e deposto su un letto; ma il 
proprietario dell'albergo volle prima attendere l'ar- 
Ivo del signor Donaléche, sindaco di San Giovanni, 
che egli aveva fatto subito chiamare. 

Benchè fosse di buon mattino, la notizia si diffuse 
rapidamente nel paese. Dopo brevi istanti più di due- 
cento persone si trovavano dinanzi all'Hotel e com- 
mentavano il tragico avvenimento. 

‘Quando arrivò il sindaco, per adempiere alle fun- 
zioni di officiale della polizia municipale, la strada 
era gremita di popolo. La folla rumorosa ed in preda 
fd un'agitazione straordinaria , gli intercettava il 
passo, sicchè ci volle del bello e del buono per fargli 


far largo. 


come tanti. E fa la po 
lori della sua dani 
Il cavalier Baiardo non avrebbe fatto altrimenti. 


a spiegando i co- 


»_* 
aaa 
Alcuni studenti universitari, ai quali il ministi 
della pubblica istruzione ha concesso una licenza 
per recarsi a prender parte alle svi, serivono 
a un giornale ] pese, affermando 
che la licenza è irrisoria e cl si tutti gli 
ti non potranno convenientemente prepa- 
rarsi al voto ». 
pevo, poichè si parla di studenti, che ci vuo! 
‘erto tempo per p " ii esami 
di ri ni (son memori gioventù) ch 
‘onsigliati fina conveniente preparazione prim 
sicramento dell'encaristia. Ma 
parazione al voto non Pavrei 


* * 
I socialisti anarchici di Roma si sono riui 
in una sala di Trastevere. L'ordine del giorno 
della riunione recav 
ione dello Statuto! » 


“LA QUESTIONE GRECA 
(Agenzia Stefani) 


PARIGI. 9. — Il Temps dice che ta Turchia ha 
avvertito le potenze che ide intro- 
durre variazioni nella frontic 

ATENE, 9. — Il Re si è rifiutato di tare 
le dimissioni del gabinetto. Sua Maestà ha inviato 
stasera. una lettera a Delivanni, signifi 
tale rifiuto e dicendogli che tocca a lui tog 
il paese dagli imbarazzi della situazione attuale. 

Deliyanni ha risposto alla lettera reale che man- 
teneva le di i, perch pdi interessi 
del piese esigono una pronta soluzione delle dif- 

sità, ed il gabinetto attunle non può procedere 

la demobilitazione senza compromettere la dignità 


stata una dimostrazione po- 
i soverno ed in- 

n fi guerra ed il Re ad assu 

ndo dell'e to. 
nti hanno consegnato una mozione in 
questo senso a Delivanzi, il quale rispose che la 
questione della 2a non è un affare di partito 
è non si può ri una mo za o da 
una minoranza | . ma bensi deve es 
serlo ad unanimità dalla nazione. 

Egli soggiunse che, di fronte alle condizioni 
dettate dalle p , ssumesse la responsa 
bilità della gu - ssere convinto cl 
il popolo è irrevocabilmente risoluto a farla. In 
fale Situazione, se il ministero deve ess 
solamente a firmare il disarmo. non lo Lo 
perchè la questione non avrebbe carattere nazio 
nale, ma d 

LONDRA ) il comsspondente del 
Morning Post di Berlino, in quei circoli. politici 

de che ta Russia abbia incoraggiato De- 


polare pe 


vilare qui 


"N Times ha da Pietroburgo che la stamp 
fa oss . con evidente soddisfazione 
Russia continua a mostrarsi animata da sentimenti 
di conciliazione verso la Grecia e cerca un ter- 
reno sul quale i Greci si possano ritirare colle 
condizioni meno umilianti possibiii. 
10 tore 1 pom.). — Deliyanni conferi 
ndo nelle dimissioni. 
Ti ré sembra convinto della necessità di un cam- 
biamento di ministero, ed accetterà le dimissioni. 


Entrato nell'albergo, la prima cosa che egli fece 
fu di allontanare i semplici curiosi e di far chiudere 
tutte le porte. Espulsi gli intrusi, domandò all’alber- 
gatore se aveva fatto avvertire il procuratore della 
repubblica. La risposta fu affermativa, e difatti questo 
magistrato non îndugiò ad arrivare in compagnia del 
perito medico. 

Sî cominciò un'inchiesta sommaria che non diede 
alcun risultato. Solamente il medico potè affermare 
che la morte risaliva a sei o sette ore, vale a dire 
che il delitto era stato perpetrato sulla mezzanotte. 
alcuno che potesse attestare di 
aver veduto o sentito qualche cosa. Si trovò naturale 
che nessumo avesse inteso il colpo di pistola in mezzo 
al fragore del temporale. 

vi niente da fare per ora — disse il pro- 
curatore della repubblica — salvo che informare il 
procuratore generale a Chambéry. Gli invierò un di- 
spaccio e attenderemo le sue istruzioni. 

— Per quello che mi riguarda — gli disse il sin- 
daco — se non avete nulla în contrario, faccio tra- 
sportare l’infelice nella sua stanza e poi me ne vado 
pe’ fatti miei. Avendo qualche cosa di nuovo avrete 
la bontà di comunicermelo. 

— Sta bene — rispose il procuratore della repul- 
blica 

I due ufficiali governativi erano sul punto di sepa- 
rarsi, quando un uomo irruppe nel corridoio dell’at- 
bergo, dopo aver contravvenuto alla consegna e quasi 
forzato l'accesso. 

— È dunque vero che Pasquale è morto? - gri 
dava quest'uomo dalle forme erculee. - Che mai sento ? 
Mi hanno ucciso Pasquale! Ah! povero amico mio, 
e perchè non hai voluto che ti accompagnassi ieri a 
sera ? Se c'ero io, ciò non succedeva certamente! 


Del resto, non ci 


La flotta internazionale è 
r le acque £ 


ripartita a mezzanotte 


il Capo Maleo, 

golfo di Corinto: le italiane 

pn è Volo, e ie austroungariche fra Volo 

e ta frontiera settente ta ledesca 

Friedrich Karl rostenà colle navi inglesi. 
4 40 pom.). — Il re fece chia- 
pulazzo per le tre pomeridiane. 

Questo invito indie be lacceltazione. da 

te del re, delle dimissioni del ministero. 


Norte ParIGINE 


7 maggio. 
Quando si sta assenti un mese da Parigi oe- 
sere qualche tempo pe nel movimento 
vile della capitale prene mente 
proprio 1 è stata di pochi giorn 
due sono le pre 
ia e il Salo 


cidente greco. Cè qui 
ora = non nel pubblico. ma nelle sfere ufficiali — 
un ritorno alle antiche, nd ptipatie, ma ri 
pni nazionali verso l'Italia, per la part 
che essa prende alle misure coercitive delle grandi 
pze, © per ia pretesa ingiustizia con cui la 
intromissione della Francia. 
e la mia opinione è 
prudentemente, e secondo i suoi veri 
az di ne impe- 
la Gr . impe 


ione al Pireo e 


> una conflagrazione di portata 
la guerra scoppia, questa volta 
A davvero l'eredità dell'Iomae malade 
in questo caso MT'Alia vedg bene hi parte d 
altri — vede bene l'Austr ® dlonisco = ma 
vede la sus. Impedire ad ogni costo la 
saviame 


x 


Ciò detto, gli uomini di stato francesi non man- 
cano anelressi di buone ragioni per. giustifica 
il passo che il signor de Freycinet fece ad Atene. 
Uno di essi me le presentò ieri in un modo molto 
ingegnoso. Dopo avere affermato che non è per la 
vana soddisfazione di un successo diplomatico, n 
tia che lega la Frane 
» per obbedienz 


dunque, per lei, a 


per la tradizione di sin 
alla Greci 
che il signor de Freycinet prese l'iniziativa 


li'opinione pubblic 
una intromissione ad Atene, il mio intel 
continuò 

— Di che vi lngnate in Italia, di che si lagrano 
le altre potenze? 

Scoppia un incendio, I pompieri si preparano 
lentamente. indossano le uniformi. Qualcuno è vi 

alla casa che sta per rovi ha dell’acqua 

estinguere lui il prin- 

simarlo? Conviene cer- 
usarlo di aver 

umano, è lo- 


mano, 1 


figurare lui ? E sopratuito 
‘o che i pompieri ufficiali riappicchino l'incendio, 
sto di esi 

genere d'acqua che 


ad ogni 


svi nella galleria Sedelmeyer. per 

‘ormai celebre Le lecer du Danphin di 
Tito Lessi, ma non c'era più. Mi si afferma che 
è stato venduto per 35,000 franchi. e li valeva. 
Di Lessi però ho veduto altri tre quadri di più pie- 


Il sindaco conosceva il sotto-ingegnere e gli 
volse la parola : 

— Siete voi, Colomban ? Conoscevate il signor Pa- 
squale Guérin. 

— se lo conoscevo! — rispose il colosso a voce 
alta e gesticolando. - Altro che conoscerlo! Era il 
mio protettore, il mio amico... Cioè ero io che lo 
proteggevo. Ero il suo difensore, il suo gendarme, fino 
da quando lo strappai una prima volta dagli artigli 
del suo assassino. 

— Il suo assassino ? — esclamò il procuratore della 
repubblica, colpito da queste parole. — Che dite, si- 
gnore ? 

— Dico che ho salvato la vita a Pasquale un 
giorno che suo fratello stava per strangolarlo. 

Suo fratello! — disse il magistrato di più in più 
stupito. — Badate, signore, alle vostre parole ; voi in- 
sinuate una accusa di fratricidio 

— Non accuso nessuno — rispose Colomban. - Dico 
solamente la verità, e venti persone in paese potranno 
attestare che non ho mentito. 

— È vero - saltò su a dire il locandiere ; — è nel 
mio albergo, nella camera del signor Pasquale, c 
ebbe luogo la baruffa a cui allude Colomban... e in 
fede mia, se egli non fosse venuto a soccorrerlo, non 
so come la sarebbe finita per Pasquale quel giorno.. 

— Ho sentito anch'io parlare di questo alterco — 
disse il sindaco; — fu provocato, a quanto pare, da 
una divergenza d'interessi. 

— Sì — confermò a sua volta il procuratore - me 
ne ricordo ora... Il fratello della vittima si lagnava 
di non aver avuto la sua parte d’eredità. 

— È così appunto. 


(Continua) 
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We 
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FANFULLA 


cole dimensioni e due acquerelli. Nel Liseur 
scorge forse troppo l'imitazione di Meissonia 
non limita chi vuole, poichè occorre una finezza 
di pennello e un'acutezza d'occhio singolari per 
farlo. Due frati in sueristia © sopratutto il genti- 
luomo» che da un giardino invia un bacio a una 
bella invisibile, sono due bellissimi acquerelli. - 


x 


N quadro semplicemente intitolato L'interroga- 
torio sta al pari, se forse non sorpassa, il Lever 
vu Douphin, Davanti un ta di carte e 
di libri stanno seduti due domenicani in atto se- 
vero un terzo al loro fianco fa la parte di s 
vano, davanti, in atto umile, col cappello in mano 
che ha l'avia di girellare imbi lo, nell'aspetto 
uno che cerca giustificarsi, pauroso del tribu- 
nale temuto, sta Faceusato. Nel fondo un uomo 

‘arme. Tutta adotta in  piccolis- 
sime propor 
sione 


ma 


00 ca 


squisita, che finisce, a mio © 
il Lessi fra i migliori pittori italiani viventi. 


XX X 


Il Chignon d'or è un re 
Pueret, E del 
i perso; 
în modo assai 
ig 
una celebre or 


panzo molto curioso del 


cnere detto è clef, vale a dire cl 
na coprono 


aginari messi in sc 
pie personaggi 
ali ancora viventi. Si è saputo una volta 
ontale, M* Valtess ani 
vicina di campagna di Gambetta, andò a trovarlo e 
gli comunicò dei documenti che presentavano la 
conquista del Tonchino sotto Paspetto più lusin- 
shiero. È sopra questo incidente perfettamente vero 
— e di cui a suo fempo la stampa si occupò mo 
che il Dueret basò la fin 


scendola continuamente all 
‘ 


ne del suo romanzo ine- 
Nel Chignon or 
tubetta è vittima dei raggiri di queila don 
momento în cui gli sono rivelati, arriva la noti 
del massacro di Riv mpegna la E 
ella guerra, ed egli ne ha un colpo d'apoplessia 
che lo necide, invece di quel colpo di revolver 
re: oso di cui veramente mor 


spulle 


realt 


6 ancora miste 

Nei perso 
Rane. il 
è molti altri perso: 
parte politica intor 
dizzurro © in pi 


entarono una 


rappre 
0 a lui. Hr 
tempo interessant 


x 


Poichè sono fra i romanzi 4 elef, diri « 
Ornere di Zola = sulla quale Fazfalte ha hat 
un Giorno per giorno un giudizio che in pi 
non è il mio = lo se@@tore Sandoz è lo stesso 
Zola: il pittore Lantier è un misto di Manet 
capo degli impressionisti, e di Carlo M 
tore di lalento che si suicidò  verami 
caposcuola di pittura Belgrand. 
Pautore di Mafame Bocary, Gustave Fliubert. 
Altra elefi Nel romanzo di Hector Malot Bar 
caraî — pittura fedelissima di cus, il deputato 
proside iuoca ha molto 
del Le) amico di Thierss, capo di un gruppo 
importante della Camera, brav'uomo di cui la 
morte fu affrettata dal 
giuoco. e dalla posi 
l'essere presidente d 


manzo è Ul tony 


hat pit 
pie: © nel 
ola ha ritr 


to 


e di un circolo dove si 


perdite £ 


è appunto al 


icolosa che gli faceva 
Cercio de la Sene. 


XXX 
Repubblica e Repubblica. A Chicago. subito 
dopo la sommossa. anarchist. 


e a Parigi dopo 
l'assassinio di Watrin, si sono aperte due. solto- 
serizioni. La sola differenza è... che a_ Parigi la 
sottoscrizione è in fuvore dei complici d 

ni, © a Chic per lo fam 
olizia uccisi durante la sommossa, 


agli assas- 


i agenti di 


Cronaca SuerroRALE 


Ancona. — Giovedì, 13, l'avvocato Bruschettini 
terrà a Sinigallia un discorso agli elettori. 


L'onorevole Bonacci parlerà, il giorno 16, ad An- 
con 


Arezzo. — | 
nale, presenti ses 


riunione monarchico-costituzio- 
ntacinque rappresentanti dei di- 
versi comuni della provincia, proclamò a proprii can- 
slidoti Tommasi-Crudeli e Giovanni Battista Martini 
deputati uscenti, avvocato Santi © Passerini ‘nuovi 
proposti. 


Bari (2° collegio). — La democre 


una lista propria coi nou 
nunzio e Cafiero. 


ia ha formato 
di Bovio, Carcani, Pa- 


rta (2° collegio). — Il conte Roberto Gae- 
tani di Lourenzana ha dichiarato di rinunziare alla 
candidatura. 


). — Ad Acireale sta cos 
tuendosi un comitato elettorale che sarà presieduto 
dal barone Pennisi. Questo comitato sosterrà la rie- 
lezione di Grassi Pasini e di Romeo, deputati uscenti 
dî parte ministeriale. Il Cordova non ha probabilità 

Rimane ancora incerta la scelta del terzo 


— Il marchese Della Valle tenne qui un 
discorso in cui invocò la concordia della deputazione 
meridionale per il benessere del mezzogiorno. 


Como. — Per il 1° collegio la Costituzionale 
propone Giudici deputato uscente, e Longhi nuoro 
candidato, rilasciando al circondario di Varese la 
scelta degli altri due nomi. Varese propone Sperani 
e Velini. il quale però sembra incontri delle dificoltà 

lomo. 

1 democratici presentono Adamoli, Bertolotti, Lan- 
zavecchia e Carcano. 

Nel 2° collegio sono stabilite le candidature di 
Merzario, Vigoni, Prinetti e Rubim. Un gruppo di 
elettori porta però l’ex-deputato Martelli. 


Cremona. — Una numerosa assemblea di elet- 
torì ha deciso ieri di sostenere nel primo collegio le 
candidature del Vacchelli, deputato ministeriale uscente, 
dell'ingegnere Cadolini e del signor Quaini, nuovi pro- 
posti. 

Firenze (3° collegio). — L'ingegnere Edoprdo 
Philipson ha scritto una lettera al presidente dell'G- 


nîone liberale di Pistoia, dichiarando che per non 
ortare scissure nel partito monarchico, egli rinunzia 
la offertagli candidatura 


Forlì. — Le rappresentanze monarchiche delle 
varie sezioni del collegio stabilirono di porre la can- 
didatura del conte Pietro Pasolini-Zanelli di Cesena. 


Lecce; — L'agitazione elettorale va facendosi 
molto viva. Saranno probabilmente proposti come con- 
didati ministeriali Brunetti, Paladini e Rubini. 
posizione ha già fissato i nomi di Balsamo e 
chera. Il terzo candidato pare debba essere l’onore- 
vole Nicotera 

Per il secondo collegio furono stabilite le candi- 
dature mi dei signori Grassi e Nitti. Parlasi 
pure dell'avvocato Lo Ri dice ministeriale, 
sebbene non abbia pubblicato programma. L'opposi- 
zione presenta i nomi del D'Ayala, del Pignatelli © 
del Carbonelli. Si dà por certa la riuscita del D'A- 
yala. 

Per il terzo collegio, sembra che 
tarchici siano concordi sulla riele: 
Romano. In quanto agli altri due nomi regna 

si contano tredi 


di, Gallotti, Canzi, 
e pare non vogliano 


giù per il terzo 
iarto alla scelta del ci 
tive però non 
© i commercianti fo 
di far riuscire due 
rocratici. 

llegio sono deputati uscenti 
agnola, il Maiocchi. Il Secondi h 
n volersi più ripresen 
x-deputato Gattoni ad 


dato risultati. 
rebbe probabilit 
un seggio ai dei 


rato di 
durre È 


tura. Altro candidato sarebbe il signor 
candidato nulla fu ancora de 
Napoli. — Un numeroso comizio operaio pro- 
clamò Giovanni Mea candidato per la 


rizione, © Giuseppe Sarti per la terza. 


dissensi fra lo Associazioni operaie. 

Annunciasi un prossimo discorso del duca di con 
Donato. : 

Stasera l'onorevole Vastarini parterà N 


del terzo collegio. 


Ze — 1 giornali della sera hanno pub- 
ramma dell'onorevole Di 
quale ritira dal col lermo Ja sua. candida- 
tira, raccomandando quella dell'onorevole Cuecia 
Teri mattina è arrivato l'omorevole. Crispi, il qua 
ebbe una splendida dimostrazione. Domenica prossima 
farà il suo discorso al Politeama. 


Perugia (2° collegio). — Il comitato centrale 
preso atto delle dichiarazioni dell'onorevole Solidati- 
Tiburzi, ha formato la propria lista coi nomi di Lo- 
renzini, Amadei, Franceschini ed Arbib 


Pesaro-Urbino. — ll © 
monarchico proclamò propriî candidati Corvetto 
Penserini e Vaccai deputati uscenti, e l'avvo 
Ruggero Mariotti nuovo proposto. 

I radicali portano in questo collegio il Dotto De 
Dauli e il prof. Pennesi. 


mitato provinciale 


Piacenza. — La Costituzionale proclamò a suoi 
candidati Calciati, Ferraris, Ruspoli e l'avvocato Ci 
polli. È probabile che Ruspoli e Cipolli 
letti. 


ano e- 


Teramo. — In questo collegio si porta come 
andidato di parte ministeriale ii comam 
cenzo tinto ufficiale di marini 

Si altra candidatura ministeriale, 
quella dell'avvocato Costantini, il quale si porterebbe 
contro il fratello. 


Treviso (2° collegio. — Conegliano, Oderzo, 
Vittorio hanno già accettate le candidature di Bonghi, 
e di Vittorio Mel, 


— Il comita 


orale monarchico pro- 
pugna nel primo collegio la rielezione dei deputati 
uscenti Righi, Pullè e Miniscalchi 

L'opposizione è d' 
Messi e di Bern 
scelta del jepzo, 

Nel secondo collegio i ministeriali porteranno Min- 
ghetti, ( e l'avvocato Fagioli. Il comitato 
gressista contrappone le candidature dell'avvocato 
Bresaola, di Riccardo Gualdo e la rielezione del Ca- 
perle. 


Ordo sui nomi dell'avvocato 
xti-Benedetti. Regna incertezza sulla 


Discorso dell’on. Nicotera. 
(Agenzia Stefam). 


NAPOLI, 9, — Nella sala Tarsia affollatissima, 
e presenti molti senatori ed ex-eputati, alle ore 
otte pomeridiane, salutato da rosi ed un 
nimi applausi, l'onorevole Nicotera dice esse 
mancata al governo ogni questione di princi) 
sistemi per sciogliere la Camera, Perciò | 
stione è diventata questione di un nom 
questo nome non compendia un grande pr 
e neppure un grande inte 

il carattere ed i limiti 


, quindi 
Ha lotta sono per i go- 


verno talmente ristretti da non sapersi come chia- 
mare il partito che lo sostiene è dovrebbe. soste- 
nerlo. Fortunatamente per l'Opposizione le con- 
dizioni sono diverse. Essa ha ancora un p pina 


ed il nome antico e riverito di un patrioiti 
tito. 
L'oratore risponde breveme 
della stampa ufficiosa. 
ccordo con il suo partito. Non giunge sino 

usa di regionalisno. Gli ultimi avveni 
menti parlamentari provano che non lo muove 
smania di potere. (Applausî). 
Parla dei partiti e del foro rior 
modo praticato dall’ 

Ricorda il 
per la pri 
iordinamen 
sformismo. 
dinamento deve mirare non ar 
erti uomini al potere, ma a 
funzione parlamentare sulla hase di 
stabili © li di idee. 
schierando da una pi 
vatori assimilabili. 
gressisti sinceramente monarchici. 

Collega alla questione del riordinamento di 
partiti. quella dello serutinio di lista. 


o pa 


te agli attacchi 


inamento nel 
‘ole Depretis. 

alerno del 4874, in cui 
si annunzio il pensiero di vu 
» assolutamente agli antipodi col 


ondere 
bilire 
ordi 


lementi pro- 


Rende omaggio agli illustri suoi amici Cris 
e Zanardelli, propugi strenui e convinti di. 


questo congegno, che le maggior numero 
di elettori nell’eserci ilto elettorale. 


Dimostra 
secondo esp 


zl'inconveni ‘tisi. Ritiene il 
rimento anche più decisivo del primo. 
Se non lo fosse si ricrederebbe, come crede fer- 
mamente che i suoi amici ron persisteranno nella 
loro opinione, se si provi per la seconda volta il 


danno che de 
sini.) 

Indica i princi 
eletti. 


iva da questo congegno, (Approca- 


d 


li doveri degli elettori 


Dice he, dopo la rispettabilità pe 

so dere al candidato che sia de- 
ciso ad andare a Montecitorio per combattere il 
confusionismo e chiunque lo rappresenti: che sia 
deciso a seguire un programma determinato per 


costituir ed omo; 
inata. Con questi 


mancare ed il r 


ato non pot 
ttenut 
svolgere tutti 


pa 


tengono » programma del suo partito 
Molte di esse pass ti di legge 
lui pro Pequivoco 
e vuolsi faceni dere non esi 


stere difle 
e quello di 
sostanziale 
vol 
e la loro 
principio _ 


za fra il progr. 
l'onorevole 
siste nel 
iamente le ri 


regolatore di 
pio traducesi 


altri, inver 
la pubblica amminist 
a restrizione che 

esponsabilità negli am- 


ministratori. 
Conclude deplorando che si_ri 
lamentare alcuni de 

massima antica, cioè 
zioni si rive 
dalle pubbliche fun 


irino dall’agone 
Ri 
nto dell 


in questa lotta, che sarà fors 
Li penne gii ere do” oso combalter 
ceemo ed''insepar 

ss CApplatisi prolungati). Per 
Leon per inte misi 
vinltare tl valore p e morale della 
ione di questa parte d'Italia. Il grande edi- 
îicio dell'unità della patria non si consolida se v 
sia il sospetto di distinzioni, di prevalenze, di di- 
suguaglianze 

Vuole © 


la deputazi prale porti il 
suo concorso all'opera pi alle respon- 
sabilità di governo con parità di diritti e di 
(Approvazioni). 

(ori ali 


la solidarietà e la f 


com tutti gli Île diverse parti d'Îtal 
Gita le parole in favore dei bisogni di queste 
vinci di quel nobile simbolo di unià si 

1 Benedet'o Cairoli. (Applausi). 
‘ermina invitando quan fo ascef ano a portare 


nei prossimi comizi il sentimento. altissimo della 
conservazione della unità e de 
1 del principe_« 


di Vittorio Ein 


della 
(Ripotati 
coica Verne di 


Discorso dell’on. Codronchi. 
(Agenzia Stefani). 
MOLINELLA, 9. — Ai teatro Molinella, gr 


issessore Bianchi presenta gli ex-deputati 
1 Invit 


L'onorevole Inviti rende conto dell'opera sua 
nella p iegislatm chiude con un salute 
al R 


hi dice ch lerà con 
udicando util cd 
dei principîî, non d 


droi 
rande moderazione, 
zione. politica la diseussioi 


L'onorevole € 


vore dell'eser 
voti della Camera e 1 
prov 1: votò la pe 
instizia, concordando coll 


privato invo 

essario a toglierei 
in 

inuzione del prezi 


del sate © È ne dei Ire decimi dell’ 
fondiaria, 
Critica gli avversari osteggianti o indifferenti 


nella questione agraria. 
Crede che molto sia da farsi per Fagricoltura, 
l'occasion muovi frattali di come 
mercio, per ristabilire Pequilibrio con Pestero, 
un dazio moderato sui prodotti agricoli esteri, se 
guendo l'esempio di altre nazioni. Ciò non dan 
neggia i consumatori, perchè il ribasso dei prezzi 
dimmuisce il lavoro è le mercedì. 
Invoca una legge che regoli i 
prietari ed i coloni. 
I partiti d'Opposi 
battere le idee del 
prie. Il colleitivismo 
del lavoro vieta la di 
tura intensi 
Invoca la tregua n 
> critica le 
ziativa individu 
il risparmio. 
Vuo'e che la ba italiana 
Massaua non è il suo id. 
dig 
quel prestd 
Desidera la protezione delle colonie italiane nel 
ca meridion 
‘alutto non deve dimenticare la sua 
i 0 che aspettano 


pporti tra i pro- 


ebbono non x 


ne del 


la lotta fra capitale e lavoro 
chie che sopprimono la libera ini- 
le no la imprevidenza contro 


sia ovunque ri- 
le; ma erede 
ità nazionale esiga il mantenimento di 


-costi- 
con una legge 
© si salvino ll 


tuzionali; non  coll’arbitrio, ma 
sulle Associazioni, in modo 
e società. 

Vuole l'allargamento de 
i Consorzi fra le provineie per le opere pub- 
bliche ed il riordinamento delle opere pie. 
tando la volontà dei testatori, fonte di 
rifusione dei partiti, appena iniziata, 


rispet- 
rità. La 


pe 
priando alla fedeltà ai grandi prin- 
alla patria ed al Re, cui invita ad inviare un 


saluto. 
Il dise 


Firenze, 9 ma; 


nata splendida. signore idem. La pista è 
fiancheggiata da innumerevoli equipaggi, com- 
prese parecchie doumont e mezze daumont. Fore- 
stieri d’ogni provincia. Vedo la principessa D'Ot- 


taiano di Napoli, le signore Rodocanachi di Li- 
vorno, la signora Yarrak di Bologna, il marchese 


Trivulzio di Milano, il conte Litta, il duca Vi 
rosa di Palermo, ; 
La prima corsa è funestata da un acide: 


Puereir salta la fune interna della. pi 
nella folla. Tre feriti 

— Chi sono? - domando. E 

— Un uomo, una donna e una guardia di pub 
blica sicurezza. Sesso neutro?) 

La corsa è vinta da K.ny Bruce del principe di 
Ottaiano (lire 3000) su tre competitor 

L econda (lire 2000) è corsa da tr 
su dicci inseritti. È vinta da York del 
i (Telfener). 

Sulla te 
le più val 


ano le più forti scommesse, 
enzo del Jockey Club. 

vrrono la metà, fra 
itore del Der 
nio di quinto divent. 
sforzo, quasi. baloee; 
scuderia Telf 


a Roma. 


Quarta ed ultima corso. (Premio 3000). 
Ritirati quattro cavalli. no_Rodomonte di 
Calderoni, York di Telfener e Dionisia di Bi 
dieci metri Pedemonte batte Piro 
York. Ma questi al 5 
mento buono fa uno slancio prodi 
la vittoria di mezzo cavallo. 
Decisamente il conte Telfener 


ioso e gli strap 


è in vena, 


Comincio 
Rinunzino per questo 
paverili. Sotto la gaiezza di colori 
smaglianti © di stoffe leg; onde il peri- 
colo. Gli abiti di mezzo inverno dovr: 
tenuti in onore per tutto il mese di maggio. 
A me oramai potete Avete visto © 
ho indovinato 
Vi dissi li 9 
bassamenti di temperatura, frequenti annaffiate 
meglio che pioggie, molte gi 
completamente hell 
lizioni si sono avverate : © le poche gior- 
ddirittara pochissime. 
ove profezie, 


n na cd 


sì nas 


no esser 


ere. 


ume 


prile che ci sarebbero stati ab- 


rnate afose, © por 


» sono state 


Durante tutto il mes 
alternarsi di venti: la ti 
non tanto forte da se 
sicurare un bel serei molti giorni. 

d'acqua abbondantissimi, di tanto in 
giornate coperte 
ento dopo alquante ore e anche £ 
di splendido sole. 


variabilissime 


frigide : sorprese di 


E così andremo fino a i giugno. 
lettrici, e 


liato di poco. 


State bene attente, 
fatti che 


10 moggio. 


Segni precursori. 
ntunque a Roma la così detta tazione elet- 
torale non sia ancora giunta al periodo acuto, non 
mancano tuttavia i segni precursori di una eleziona 
genera! 

Ogni mattina una quantità di giornali nuovi inva- 
dono il Corso, annunziati dagli strilloni straordinari, 
che donano in questi giorni il piccolo co 
dei ricordi di Roma, albums di vedute ro- 
e, orari delle ferrovie e oggetti analoghi, 0 anche 
molto diversi. 3 

La Sveglis, l'Eroluzione sori tiro, V'Amiro 
del popolo, il Paese, il Ni ‘, tutta una seri 
di titoli nuovi, di formati bizzarri, tutto un riboli 
mento politico e tipografico, che porta a galla i nomi 
di candidati inediti finora e la schiuma di grandi 
parossismi di rabbia... a freddo — ec 
mente parlando, i segni più appariscent 
sime elezio: 

Ma la parte più interessante è quella la quale non 
si vede, © appena s'intravede, in fondo a  quaiche 
circolo elettorale, che tiene le sue assisie normali, 
in uno spaccio di sale e tabacchi, nello stanzino an- 
nesso alla sala più grande di un caffè poco frequen 
tato, dose convengono tutti gli elementi attici e in- 
tellijenti del partito. 

Ogni partito risulta degli elementi attiri © intelli- 
genti, che ne sono il nucleo, e della mossa... che 
non si forma attorno a questo nucleo. 


s* 
— Che cosa avete fatto voi, Ermete Alforno ? 


— Io ho avuto una lunga conferenza con la sera 
del frattarolo. 

— Tavete tastata ? 

— Si, ma bisogi 

— Ha delle opir 

— Ha delle mani 
una statua di bronzo! 

— Ma insomma ? 
fi ha promesso che parlerà per il nostro con- 
didato al suo padrone, che ha per lei una grande 
condiscendenza. 

— Il padrone è elettore? 

— No, ma gode di una 
impiegato al dazio consumo, che dimentica di pa- 
gargli le patate, i careioti, le nespole del ( 
di cui fa un uso quotidiano e smodato. 

— L'impiegato sarà almeno elettore ? 

— Sì, ma è iscritto nelle liste di Castelbacchio. 
Basilicata! 

— Bell’acquisto! 

— Però è amico intimo di un vecchio maresciello 
carabinieri pontilicii, il quale... 

— Il quale? 

— Non vota perché è clericale. 

— Ma che cosa avete fatto voi dunque, Ermet® 
Alforno ? 


19? Ho avuto una lunga conferenza con la serva 
del fruttarolo. 


giornalisti 
delle pros 


rande influenza sopra un 


pi 
diviso 
Italo Pi 


a fico 


Agli | 
ai sign 


Villa 


ipe di 


Îli soli 
merate 


messe, 
i quali 
Roma, 
primo 


agio. 
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ciò non toglie che il presidente. del Circolo non 
qgira solennemente al candidato 


<Onorerole amico, 


i \muone notizie. Tastata sull’opinione pubblica, una 

‘a autorevole che gode di molta influenza nella 

ido, ba assicurato i voti di un grosso negoziante 

r fi legumi, di un alto funzionario dello 

to e di un colonnello în ritiro, sul cuî petto bril- 

valore. La candidatura si. fa 

». Occorrono fondi per le solite spese di propa- 

\celudo il conto delle consumazioni fatte alla 

Circolo nel Caffè della Nova Italia, per 

focolare l'entusiasmo per una candidatura, che 

inferi sulle male arti della gente disonesta © ne- 
lla patria 


le medaglie al 


« Devoto per la via 
< CORICLANO TRECANNELLE ». 


PS. Può consegnare qualunque somma al Jatora 
presente, il signor Ermete Alforno. 
s* 
© altro comitato simile preferisce le farmacie 
1 centro, dove si può entrare rehz'esser 


Gli adepti si presentano al banco e domandano 
— Mi dà del bicarbonato di soda? 
— Quanto ne dezigora ? 

lo È bisogni del corpo... elettorale. 


macista ha capito, ma per assicurarsi meglio 
con un iniziato, soggiunge 
Donato è bene, ma purgante è meglio. Pren- 
del reo-sharbaro? 
zie — risponde l'affiliato — ma il corpo elet 
n ha bisogno di simili rimedii, quando il 
lativo è sciolto. 
icista s'inchina. La parola d'ordine è pro- 
i prende per mano V'lettore e lo intro- 
oratorio chimico-elettorale, dove si ma- 
ino impiastri d'ogni specie. 
sa 
udidati germogliano, sbocciano, 
he il candidato fungo che nasce non si sa 
all'ombra della indifferenza pubblica, senza 
senza che nessuno si curi neppure di strap- 
rlo è buttarlo via 
lidato fungo è all’esterno di colore smorto, 
infonde con quello delle cose circostanti. 
qualcuno fa in modo che il fungo si apra, vede 
che nel suo interno cambia di colore è 
> il fungo potrebbe anche essere 
** 
non velenosi è notevole il candidato 
innocente di credersi necessario al 


ha che far 


fioriscono a 


ha la mania 
1 paese 
» candidato è quasi sempre un uomo che ha 
zioni del Baracchini e il culto di un’ abbon- 
nutrizione progressiva 
di questi candidati un suo 
a l'altro giorno 
vous portez-ons? 
andidato con un gesto largo che descriveva 
mente le prominenze della sua solenne roton- 


— 0h, 


è me porte... dans ma circonseriptioni 


JENA wermo lt, 


+— 


lerl sera al Qulrinale. — I delegati nazionali ed 

he prendono parte ai lavori della Conferenza 

ver la proprietà industriale, vennero ricevuti ieri sera 
‘0 Maestà. 

omm. Peruzzi presentò i delegati a Sua Maestà 

\ e il conte de la a Sua Maestà la Re- 

zina. Quindi ebbe luogo il gran pranzo per sessanta 


Il Re aveva a destra la marchesa di Villamarina, 
emberg, il ministro Magliani, 
i y Diez, il ministro Coppino, il si 
Rascon, l'onorevole Correnti, ecc 
\ sinistra la principessa Pallavicini, il signor Ba- 
r, il ministro Ricotti, il signor Stalho, i! ministro 
Genala, il signor Christie, ece 
La Itegina aveva a destra l'onorevole Peruzzi, la 
principessa Vicovaro, il ministro Robilant, il signor 
Lopez-Neto, il ministro Grimaldi, ece 
A sinistra il conte de la Tour, la principessa Bran- 
| ministro Taiani, il signor de Plagino, 
generale Pasi, il marchese Cappelli, ecc. 
Dopo pranzo, le Loro Maestà trattennero gli invi 
ti nella sala degli specchi. 


Accademia del Lincel. — Completando il nostro 

soconto di ieri, il professore Lanciani parlò anche 

si diffuse molto sul nuovo museo Urbano che sta 

ndo al Monte Celio, e precisamente nella loca- 

ì dell'Orto hotanico, destinato a raccogliere gli 

sgetti d’archeologia rinvenuti dopo il 1870, e ne 

va il progetto ed i disegni all'assemblea. 

Siamo lieti di aggiungere che l'autore del progetto 

medesimo è l'architetto romano, ingegnere Costan- 

tino Sneider, al quale è eziandio affidata la direzione 
ternico-artistica dell’edificio. 


1 premiati all'Accademia del Lincei, — Al profes- 
sore Adolfo Venturi venne conferito il premio reale 
l'astronomia (lire 10,000) 
vemio reale per le scienze filosofiche, non con- 
to nel 1882, venne aggiudicato al professore Carlo 
Cantoni per la sua opera: Emanuele Kant. 

1l premio reale per la filologia e linguistica venne 
diviso fra il dottore Simeone Levi ed il professore 
Italo Pizzi, autore il primo di un Vocabolario geo- 

afico, ed il secondo dell’opera: L’Epopca per- 

ina, avendo la Commissione esaminatrice trovati 
legni del premio ambedue i lavori, ma di indole 
ppo diversa per poter essere fra loro paragonati. 

I premi istituiti dal ministero della pubblica istru- 


ne vennero aggiudicati nel seguente modo : 
lire 3000 al 
2000 


relli, 


rofessore Giovanni F 
aduno, ai profe: 
Uabriele Torelli. 

Dei pren le scienze 
Ir Martini, 
‘Oppio venne assegnato un 
1000. 

Nelle scienze storiche venne soltanto conferita al 

somma di lire 1000, 


uno di lire 1500 
professore Luigi 
amento di 


fisiche, 
ed al 
incora 


professore Giuseppe Stocchi la 
titolo d’incora; 


Esposizione orticola. — Ieri ed oggi vi è stato un 

ran concorso di visitatori all'esposizione di orticol- 

a e di floricoltura al palazzo dell'Esposizione. 

Chi ha desiderio di ammirare i bei prodotti esposti 
non lasci trascorrere maggior tempo, perchè l’espo- 
sizione si chiuderà fra breve. 


Aqli elettori, — Per rendere più facile e spedito 
signori elettori il modo di acquistare i biglietti a 


prezzo ridotto in occasione delle prossime elezioni 
generali, la Società mediterranea ha disposto che 
nella stazione di Roma a principiare dal giorno 19 
corrente sia in permanenza aperta nel salone dei bi- 
glietti la distribuzione dalle prime ore del mattino 
fino alla sora» 

. Detta distribuzione sarà effettuata nel locale ove 
si vendono i biglietti con riduzione. 


_La melodia « Regina Margherita », — 1! marchese 
di Villamarina ha scritto a nome di Sua Macs: 
Regina al maestro Edonrdo. Macaluso, per ringra: 
ziarlo di t offerto alla graziosa Sovrana Una co) ia 
della melodia « Regina Margherita », musicata da fui 
Sa di Leon Fontaine, e dedi alia marchesa 

Avevamo già letto nei giornali parigi 
a questa delicata composizione dell'in 
stro, 

Ci rallegriamo col Ma 
vien fatta alla sua melod 


molte lodi 
igente mae- 


l'accoglienza che 


Monumento. — ia Commissiohe per il monuiriento 
da erigersi al professore Belviglieri nel comunicate 
che l'inaugurazione avrà luogo rella prima  quindi- 

ina del giugno, invita coloro che conservano ancora 

hiede di sottoscrizione ad inviarle al cassiere prima 
del 15 maggio. 


Ringraziamento. — Alfredo ed Idalin Adler rin- 
graziano tulte quelle persone, che vollero prendere 
parte al dolore sofferto, in causa. della morte della 
loro cara figlia Olga. 


Campi d'istruzione, — AI campo d'istruzione a 
Bracciano sono stati destinati a prendervi parte jl 7° 
e P'S° fanteria, formanti la brigata Cuneo. 

Il 79° e 1°86° anderanno a Nettuno. 

1 bersaglieri forse anderanno a Rocca di Pap 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Magliani 


ripresenterà alla riapertura 
della Camera il rimaneggiamento delle sugli 
affari, che venne stralciato dall'omniius finanziario. 
Con questo rimaneggiamento egli colmerebbe la defi- 
cenza del secondo decino sull'imposta fondiaria. E 
per colmare la deficienza del ferso decimo sull'im- 
posta stessa proporrà nuovi provvedimenti 


Gli onorevoli Magliani imaldi hanno in 
al riaprirsi del Parlamento, di presentare un dis: 


di proroga del corso per l'anno finanziario 
1886-87. 


ggi. la Conferenza internazionale per la propri 
industriale non ha tenuto seduta; si radunerà domani 
al ministero d’agricoltura alle ore 10 antimeridione. 

Oggi alle due, come mo annunzia 
nota alla Minerva, sotto esidenza del 
Coppino, il Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, ed ha proceduto allo scrutinio dei voti delle 
varie facoltà per la nomina dei men ‘appresen- 

coltà stesse; in sostituzior scaduti 

Il risultato dello serutinio fu il sezuente 

Per la facoltà di lettere fu eletto con 32 voti il 
prof. Pasquale Villari dell'Istituto superiore di Firenze. 

la facoltà di giurisprudenza ebbero 33 voti il 
prof. Mancini e 61 il prof. Palma dell'Università di 
Roma, ehe fu eletto. 

Per la facoltà di melicina ebbero 20 voti il pro- 
fessore De Rossi e 50 il prof. Chiara; fu eletto il 
fessore Golgi dell'Università di Torino con 72 voti. 

Per tà rali e mate- 
matiche, ebbero voti 46 il prof. Trinchese, 57 il p 
fessore Blaserna, e fu eletto il pro. Brioschi con 
voti. 

Domani il Consiglio superiore terrà seduta 


>, si è adu- 
ministro 


di scienze fisiche, 


Il comm. Oronzo De Donno, 
zione di Roma, fu collocato in aspettativa, dietro sua 
domanda. Il cav. Francesco Arrighetti, ‘consigliere 
della Corte d'appello di Napoli, fu collocato in aspet- 
tativa, dietro sua domanda, per motivi di salute. Il 
cav. Francesco Spadari, consigliere della Corte d'ap 
pello di Catania, fu collocato a riposo, dietro sua do- 
manda, “conferendogli il titolo ed il grado di presi- 
dente di sezione di Corte d'appello. 


consigliere di cassa- 


“Tolgrammi particolari del FANFULLA 
RO 


missioni presentate dal Deliyanni, 
sia necessario cedere alla pressione delle 


ritenendo che 
oram: 
pol 
Parigi, 10. 
Si riliene che qualora la Grecia rifiuti di sotto- 
stare all'altonatim delle potenze, ques ranno 
0 alla Turchia di far in he le 
truppe greche si ritivino dalle fron 
Londra, 10. 
Qui si crede el giato se- 
gretamente dall 
Qualora questo consiglio prevalesse, 
generale la guerra. 


Russia a non 


si prevede 


In questi ne_ informati cora 
la speranza cl 

litica di Del 
e ceda prima cl 


militarmente coi 


îa si ne po 
invi la conduce alla” fatale rovina, 
o le potenze operin 


enna. 


Si vuole ehe la squade bbia ordine di 


non allont ‘o nor 


ru molto dal 1 tanto pe 

1 blocco, quanto per esser pronta ad 
i; ul 

f. che comanda la 

ici più devoti del gran- 


squadra 
di ha ser 


duca Costantino, padi 
vito d'istitutore que 
. Milano. 10. 


ato dall 


della Sera, acc Lombardia 
ingiustamente Zanardelli. risponde 
+ pericoloso alle istituzioni 


ismo francese favoriscono 


Il Corriere 
Le sue 


rate al giaco 


1 radicali. 
Zanardelli. nemico del trasformismo di Depretis, 


si è fatto 
nendo cert Monza. Di: 

che lo ere gli ricorda la 
promessa di farsi Ù 


soste 


monare 
amo le 
fare buoni patti all’o- 
poichè se mai venisse il 
ali lo risparmierebbero. 
dati radicali Pavesi. 


di assicurazioni sulla vita 

norevole. Zam 

Pi del perico) 

A Monza i ei 
. Map 


dicale. 4 
Il quarto candiaz!9, Croce, pariò a Busto Ar- 


li parlarono in senso de 


sizio v 


del 
nel cortile d Corso 
riuscì curiosissima 
Vi furono hutti 
Mlicani temp i 
i dinamitardi 
Si finì col coneludere proclamando la can 
di Bi 


tra i repub- 


voluzionari. i socialisti p 


‘ella 


Gli oper i hanno di ne un 
rio borghese. 

nel col 

legio ele ndidatura 


di Cipriani, 


assolutamente priva di fondamento la notizi 
sua candidatura nel IL 
ef provinciali, tutti i sin- 
iloti dell'antico col- 
to, riunitisi in issemblea, proclama 
rono all'unanimità il Sella a loro candidato. 
Rojan 


presenzi 


e un gran numero di e 


barone 
10 a loro can 


0 in fos 
pltisi 150 elettori, pi 
Angeloni, Marsel 


causa 


volle. fest 
onorario, barone ardi, 
Aquila, A sua proposta 
telegrammi di devota sudditanza al R 


ricevuto il suo 
principi d 


programn 
di pro 
» signore, © possiede 
si richiedono per esercitare con dignità ed onore 
l'alto mandato. parlare di lui, ma fin 
da ora lo raccomandiamo vivamente agli elettori di 
Solmona Nd. R. 


BORSA DI ROMA 


10 mal 
Mercato fermi 
dita per 
112. 

minali i Prestiti Pontifici ai corsi seguenti 
1860-64, 97 50 - Blount 97 - Roth 


ed animato. 
ntante 98 30; per fine mese 98 50, 


Cattolico 

schilà 101. 
Obbligazioni Santo Spirito 483. 
Banco Roma 889. 
Banca Industriale € 
G 
Molini 454 
Tramways da 531 a 534 50. 
Immobiliari 830, 832 12. 

il resto. 


Nominale 
Combi 
Fran 
Lond 


tre mesi 99 53, 


25 06. 
Ore 3. — Rendita 98 20, 


BORSA DI PARIGI del 10 maggio, 


| Aperti Chiasara 


f 

Ammortizzann Î 

itendia Francese 3 /, perpt.| 
3 | ico 
tenia talia 

Consolidati Inglesi 


iano 65/, 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 
Banca di Sconto di 

Banca Ottomana . 

Azioni Suez : 
Azioni Panama -...<.. 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 8 12 — 
— Francesca da ridere. 
QUIRINO — Ore 8 12 — La Gueoliera. 
MANZONI — Ore 8 1}2 — Le Figlia di 
Angot. 
METASTASIO — Ore 8 1? — Le fritellare. 
.E — Ore 8 12 — Compagnia Zaeo. 
Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
EZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LINO, 10. — Camera dei Deputati. — Si 
rovano, în terza lettura, tutti gli 
stica 


sur Pedrin in quarella 


Madara 


elto di legge enza 1 


al testo approvato dalla 
dei Signor 

approva definitiv 
le. con 200 voti 


pente. 
patro 108, lintiero p 


er appello 


comi 
zelo 


vi, Gerente responsabile. 


NOTIZIE IPPICHE. 


(alla Gazzetta di Mantova del 21 aprile) 


Ldegregio barone Raimondo Franchetti ha voluto 
novellamente dimostrare il grande interesse che 
prende per il miglioramento della produzione equina 
in questa nostra provincia di Mantora, nssegnando 
per la prossima Fiera-Esposizione lire 500, e queste 


da ripartirsi a premi di lire 250 a quell’allevatoro 
che presenterà le sei migliori cavalle madri seguito 
al miglior gruppo 
di puledri © puledre d'anni /re nati în provincia e 
tutti dello stesso proprietario. Ù 

Il generoso ippofilo intende di rendere ancora mal 
giormente interessante la nostra Fiera, che avrà luogo 
fra il 16 ed il 18 maggio, inviandovi 12 puledri in- 
teri (fuori concorso); e fra questi anni 3, figli 
a cavalle p. s. ungherese delle celebri razze s 
di Kisber, è del suo Oscar stallone, ft 
prodotti di Normand d'origine francese di razza an- 
glo-normanna. 

I quali cavalli eccellentissinti 
dini, di discendenzo, con mantelli uniti, 
in alcuni elegantissime, egli mette ta, 
usa Nei mercati esteri, a prezzi onestissi. E 

Non è codesto il momento di fare le recrinzinazioni 
e gli appanti sui pochi ed ultimi acquisti fatti dalle 
Commissioni governative all'estero ed in paese, e pur 

ppo destinati alle nostre stazioni di monta : è una 
partirebbe da Garrich e da Baligny © 
chiuderebbe con Gotfinder, Piemonte, ecc. : ma è le 
cito invocare un confronto fra codesti prodotti nazio- 
nali, ai molto infelici puledri acquistati ed importati 


I somm 


di attiu- 
on azioni 
come si 


di forme, 


nente nel governo (Commissione dell 
Stud-Book — Consiglio ippico — divisione dell’agri- 
ere l'industria degli allevatori; 
si riscontrano prodotti non inf 

i sono il Gontrand, il Germa- 
nicus, il Mefistofele, ai buoni importati dalla Francia, 
ed-offerti a prezzi assai onesti © convenientissimi. 

Lo scopo nobilissimo che si è prefisso il proprie- 
tario della grande razza di Canedole è quello di 
creare dei riproduttori, sia per il governo nostro (che 
no difetta assaì) sia per l'industria privata. 

E ciò merita la maggiore considerazione. Il Fran- 
chetti certamente assai ricco si è acciuto ad un'im- 
presa che finora fu riservata ad aleuni governi. Lo 
a Persio ; lo fanno il governo w 
ed a Kisber; il francese a Pin, il 
n Beberbech ed a Zrakenen nella 


tanto più allorch 
riori di merito, que 


ce il Borbone 
gherese a Babol 
governo germanici 
Prussia orient 
Egli messo il sno si 
con bor, paddesr, stalle 
ripari per le gestanti, 
giatoio, chiuse a sei ed a dodici puledri, ecc 
con ineroci ragionati ottenere prodotti atti alle corse 
loppo, al trotto, ed a creare giovani stallovi di 


bilimento su vastissima 
randi per le cavalle 
lerizza, passeg- 

è spera 


forme perfette e robuste. È 
Oltre l'Oscar, stallone anglo-normanno, che fun- 
ja onorevolmente nellHaras da qualche anno 
Ziqor, che vi è da soli tre anni, distintissiv 
iccoppiato assai bene con 
ate alle corse al trotto dà un: 
e ricercatissima per gli 
vri di corse al Su'ki; egli p 
oggi abbia l'Itali 
rlo dai suoi 


russo 
avalle £ 
produzione 
levatori e 
tor di fondo che 
iore se dobbiamo gmdi: 
figliuoli : quali il Rosember;;, vincitore l'anno scorso 
del Derby reale, e dall'Eni”, che a gua- 
gnò îe due importanti corse di Pisa 
la giornata di ieri, 9, arrivò primo nella corsa 
dell'Arno di Firenze 
Ebbene, questo Hamlet, p. sx 
Arhol, entrato in razza nell'in: 
fito una trentina di cavalle, ed a tutt'oggi 
nati ben sedici puledri bellissimi e robustissimi. Esso 
è destinato a dare all'allevamento di Conedole, che 
è fra i più importanti in Italia per il numero delle 
è per la distinzione. di esse 
si tutte ps. ungheresi delle razz Kishe 
I olandesi, uno specialissimo tipo che si vede ripe- 
tersi in tutti i figli di Biair-Amol, quali il Groich- 
Milor a Kisber, il Keg-Dom a Gradits, suoi fra- 
telli, cioè sincerità, resistenza, solidità delle forme, 
ato ad una rora distinzione — e la nostro 
isstone ippica non l'iut voluto acquistare 
ste buonissime notizie ippiche io. faccio 
dimostrare l'importanza di un all 
izione © per ind 
Mantovani 
po che 


figlio di Blair 
la scorsa, ha sa- 
li sono 


put 


mento così meritevole di osser 

maggiormente alln benemerenza dei 

ltori le cure, i dispendi, lo sc 

Franchetti a 

verno: sapranno 
vati propositi. 


propone 
certissimo che concit 
diuvare ed incora 


raggi 


VENDITA 
di CINQUE STALLONI di Mantello Bajo 


nati nel 1883 nella razza Canedole, pi 

Mantova, che avrà luogo dal 16 al 17 ma 

nei locali dell'Esposizione Ippica di Mantova 

Mefistofele, alto 1.70, da Aido p. s, e Oscar 
ms lo-normanno. — 3000. 

Gontrand, alto 1.65, da Ester ps. id. id. id: 
— I. 3000. 

Mandarino, alto 1.62, da Diva 
— I. 2500. 

Germanico, alto 1.63, da Ares ps, id. id. it. 
lo, alto 1.63, da Edwcîze m.s, id. id. id. — 

10 

plessiva I 


11,000. 


Prezzo per ver 
Dentista delle Somols 
Americane. — iii, Vis 


Dore. AD Nazionale, 1° piano — Roma. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


SPECIALITÀ wa 
BISCOTTINI MARGHERITA alla VANIGLIA 


gradevoli di sapore, facili ad inzupparsi in qualsiasi 
bibita, e per durata e freschezza non hanno eguali. 
MILANO - Piazza del Duomo, Via Rastrelli, 2 - MILANO 


SOCIETÀ 


PER LA 


Lavorazione della Gomma Elastica 
E DELLA GUTTAPERCA 


PIRELLI & C. - MILANO 


Aumento del capitale sociale da L. 2,500,000 a 
L. 3,500,000, ed emissione di 3000 Obbligazioni da 
L. 500 (cinquecento) cadauna all'interesse annuo 
di L.25 (venticinque) nette per Obbligazione, rim- 
borsabili în venti anni per estrazioni semestrali, 
in seguito alla legge N. 3789 (Serie Ill, in data 
15 aprile 1886, di concessione alla suddetta Ditta 
di un appalto ventennale per l’immiersione e ma- 
nutenzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


(Vedi asiso in 4° pagina) 


FANFULLA 


Grazie, mille volte gra- 


7, 8. Sica Por ragioni 
che a voce ti dirò, non son po- 
tuto venire. Quanto mi dispiace 
doverti serivero! Sperava pas- 
sare qualche ora teco come l'al 
tro giorno, vederti domani © 
domani l’altro, ed invece devo 
restarmene solo! Se presto tu 
dovessi partire, avvertimi, se 
puoi. Ti mando tutti quei baci 
che speravo poterti dare. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
zixione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve 
‘suvio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. = — 
Si fanno prezzi di penzione. 
Iproprietari: GrosxePx Rar- 
‘norp1-ErxesTo DELVITTO 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


2DITOL 


DEL 


CAPITANO CORCORAN 


ALFREDO ASSOLLANT 


È romanzo? è viaggio straordinario o novella fantastica, o racconto di fate? E di tutto 
u po’. Ha del Verne, ha del Poe, ha delle Mille e una Notte. 
ed ai fanciulli. L' Assollant ci porta nelle Indie, paese incantato, 
sì sfoggiano, dove le cose straordinarie possono esser vere. Egli è arguto , 
tasia e di umorismo. Le sue Avventure fanno buona compagnia ai Viaggi del Verne, ed 


Piace pergiò 


hanno avuta la stessa fortuna anche in Italia. 


Ogni settimana usciranno quattro dispense di 8 pagine in8 riccamonte illastrate 
Centesimi CINQUE la dispensa. - Associazione all'opera completa, Lire TRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


dove tutte le meraviglie 
pieno di fan 


(Estero, fr. 4). 


Dingere domande e 
FEmpOrio Franco-lielimo Mak 


i toma, Corn 
377.379 e via del Giardin 
in Firenso, via de Panzoni di 
———T_—__ 


LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amido si at 
tacchi, e dà un lucido perfetty 
alla biancheria senza nuocera 
al fessuto. 

Prezzo della scatola L.1 

i domande e 
all'Emiporio — Franco- lata 
Finzi e Bienchelli in Roma, va 
del Corso 377-379, e via del Giar. 
dino 8586 — In Firenze, via 


ai grandi 


Piazza Montecitorio, 127 


I SALI NATURALI DI MARE 


PER 


BAGNI SALSI A DOMIGILIO 


furono eselusivamente concessi da S. E. il Mini- 
stro delle Finanze alla 


5 È purralnda 
Società Anonima Farmaceutica/di M.° P. 
DI MILANO 
Questi Sali usansi da anni con splendido successo nella 
serofola, rachitide, tubercolosi, ecc. Sono di un 
utile incomparabile per coloro che, lontani dalla spiaggia 
del mare, sentono il bisogno di una cura balneare. I me- 
dici più distinti li prescrivono. Si vendono în pacchi da un 
chilo circa che è la dose per un bagno. — Esigere sul 
pacco l'etichetta della Società Anonima Farmaceutica di 
ililano, che li ha posti in vendita in Milano, Via Cervia, 33 
- Via Borgogna, 8 - Via Marco Polo, 1 


In ROMA, presso la Farmacia BERETTI, via Frattina 
— Guardarsi dalle pessime imitazioni — 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferrusinese - R. Stabilimento Ba!neo-Idreterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


‘Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi- 
nose, fresche e di grato sepore, nell’anemia, clorosi, nello affezioni del fegato © della vescica, 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malaitie gastro- 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
recentementa vi sì aggiunse un'acqua freddissima. A 

Clima dolce, bella strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni. case d’alloggio, 
Trattorie ed Alberghi, rendono ameno 6 ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 
essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi © ritemprarsi in salute. 

L'Aibergo Giorgetti e l’Albergo ne! R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 
da A. Visentini, sono preferiti doi signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici- 

RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, od assieme all'illuminazione a gaz, sonerie 
giettriche od a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d'ste, aperta: 
menti seperati, gran salone con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
lettura, carrozze, ecc. 

Questo noquo salutari si trevano nello principali farmacie © depositari (del Regno, 
con deposito In ROMA presso PAOLO Strrtnet. 


SOCIETA PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA E DELLA GUTTAPERCA 


3, EPRENER Roma PIRELLI & C. — MILANO 

Fix Tornabuoni, 17 (DIOR o Piazza Sen Lorens» | 1 umento del le sociale dr L. WSO0,000 2 L. 3,300,000, ed emissione di 3000 
Buo0sraala È in Lucina Obbligazi: ° 50 (cinquecento) cadauna all'interesse annvo di I. 25 (venticinque) 

Piszza Mania, N. 2 36 e 37 nette per Obbligazione, rimborsabili in 2 anal per estrazioni semestrali. in seguito alla 


DEI CAPELLI 


NUOVO RISTORATORE 


Questo Liquido, ri 
siscoma agisce direttames 
grado a greso tale for 


-vrariendoli in pari tempo ch. 

vano nelia loro naturale ro 

Prezzo: la Bottig) 

Bi spedisco dalla suddetta farmacia dirigondone 13 comand 
accompagnate dal relativo prezzo. 


razita 0 infalitio coll 


psi i pi 


sbrica deponitata é a Firma 
to derrà ce> 1 rigorosamente ilintato. _Y? 
GELIN, 30, via Rochecbonart. 

Deposito a Rome 5 Atto, frso, 159; — G. Berretti, via Frattina, 148, 149,150. 
BB. Unire cent. 30 per Timb.e cent.50 per spediz.a mezzo pacco pos 


[RAEE NE NA N] 


IL PIO' PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
ISELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasporiare 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
re istantaneamente. 

è metsilo nè gomma ia'con- 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 bltigia L. 44,50 


tei 


< >» 2 > > 1425 
» »>3 » »018— 
» »5 > > 


Ad ogni apparecchio va unite 
l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


Siasi acido, non nuoce mini:seent 
colore naturale a non sporca in pel 


Anso XVII. — N. 127 
10-11 Maggio 18868 


Legge N. 378 . in data 15 aprile 18%6, di concessione aila suddetta Ditta di un 
appalto ventennale per l'immersione e manutenzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


A partire dal giorno 5 maggio corrente fino el 25 stesso mese, dalle ore 11 ant. alle ore 2 
pom, gli Azionisti della Soefetà Pirelli © €. possono sottoscrivere preso la Banca Generale, 
nelle sue Sedi di Milano, Roma e Genova, le Azioni e le Obbligazioni du emettersi giusta la 
deliberazione del 21 marzo u. s. dell'Assemblea Generale dei Soci, seguendo le presenti norme: 

1. Gli Azionisti, per ogni cinque vecchie Azioni da depositarsi ‘alla Banca Generale nelle sue 
Sedi di Milano, Roma e Genova, hanno diritto a due Azicni di L. 500 (cinquecento) di nuova 
emissione, alla pari, ed a 3 Obbligazioni di L. 500 (cinquecento) al prezzo di L. 480 iquattrocentottanta) 

A prova del possesso delle Azioni saranno accettati anche i certificati di deposito coi nu- 
meri delle Azioni, rilasciati da altri Istituti di Credito aventi sede nella stessa cità dove viene 
fatta la sottoscrizione. 

2. Salvo riduzione, gli Azionisti possono optare per un numero maggiore di Azioni pagando 
su ciascuna un premio di L. 100 (cento) da passare ad eumento del fondo di riserra, e di altre 
Obbligazioni al prezzo di L. 480 (quattrocentottanta) 

3 Durante l'istesso periodo di tempo fra il 5 ed il 25 maggio corrente, e salvo riduzione! 

relazione agli Azionisti), la Banca Genera!e riceverà anche le sottoscrizioni da parte 
1 premio di L. 100 (cento) cadauna, quanto per Obbligazioni 


(ferma la 
di nor Azionisti. tanto per Azioni 
a L. 480 (quattrocentottanta) cadauna 

4. All'atto della sottoscrizione dovrà essere versato l'importo di tre decimi sulle Azioni a di 
un decimo sulle Obbligazioni, ed il premio per i casi previsti nei numeri 2 e 3 

I versamenti successivi saranno richiest în proporzione non maggiore di due dec'mi per 
volta, e con intervallo non minore di un mese dall'uno all’altro, cone da avviso che rerrà pub 
blicato almeno quindici giorni prima sulla Gazzetta Ufficiale e trasmesso al domicilio notificato 
dal sottoscrittore. L'inserzione nella Gazzetta Ufficiale farà prova deila fatta domanda. 

Le schede di sottoscrizione con unito piano per i versamenti, per il pagamento degli inte- } 
ressi e dividendi, e per il rimborso delle Obbligazioni, si trovano presso la Sede Centrale delia } 
Srcietà, via Ponte Seveso, 19 - In propria Succursale in Milano, via Monte Napoleone, ff, e le | 
Filiali in Torino, via Roma, 4 - in Roma via del Corso, 293 - in Napoli, via Fontana Medina, 47 | 
- nonchè presso la Banca Generale Sedi di Milano, Roma e Genova 

Milano, 1 meggio 18%6. 


l'Amministratore Ing. G. B. PIRELLI. 


Nuovi Carretti Automatie. 


approvati dalle c3iebrità mediche di Parigi 
X B=zsbipi nen eorrene più rischio di sterpiarsi 
‘4, ua piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a 
r fatica; è nel quale possono sedere, alzarsi © comminare nell. 
più loro piace, il tutto simultansamente e senza il concorso di nessuno. Serve 
tutti i bambini dell'età di pochi mesi fino a duo anni ed anche più Si regola geco ida ia 
del bambino e gli procura un)aserciziosalutare:e benefico. 
Anche quendo i bambini hanno già imparato a camminere pr: 
quale sì fortificano mediante l'esercizio, e serva loro di giocaticio. 
Dal punto di vista igienico, i barbini stanno axzai meglio in-questo carrettino che ra 
stesso delia madre, perché consersanc movimenti lbori senza contati e tutte ! pertì di 
arieggiate. 
La sua forma è elegants e la coetruzic.e solida. Misura centimetri 55 di lunghezza. 
di larghezza @ pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — imballeggio L 2. 
lia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi a Biancheil 
iardiro 85-86 — Firenze, via de' Parzeni, 25 


iligono il lero can 


senti 


Dirigere domande e va 
Corso, 377379, e via del 


Non più capelli Hlianchi 


ACQU A INC: LESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con regione può chiamarsi i ultra delis Tintura. N: vr 
quien ped elena i is pv dle Tigra, Non barveno ala ore coma 
za i buibi, amatorbidiseo i capelli, li fa apparira dai 


Prezzo: L. 6 !a bcitiglin '— Spedita france per pacco postale, L. 6 50. 
sl’’Empofio Franco-Italianc Finzi @ Bianchi Rome, via del | 


86 è In Firerzo, via do' Panzeni, 26. 


x ipografico dell’Opinione. 


L stà 


ite oAatdli i 
inxza Montaciterio, 127 — In 
Emanuele, 26 — Dalla Fransia, 


de Panzani, 36 


Q32335909999999990193ILSSI2IIZOIGG: e: 
| OLE BLANC, 


Ioduro di Ferro inalterabilo 


Approvato dall' Accademia di Medicina 
di Parigi. 


Paris 


Autorizzate dal Consiglio 
rai di Pietroburgo. 


Partecipando delle proprietà dell'odio e del Perro, queste @ 
Pillole convengono specialmente nelle malaltie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem. ® 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Glorosi (color: patiti, ® 

(a fuori Qianchi), Amenorree (mestruazione nulle 

"Tisi, Siftide costituzionale, ecc. Infine 

inte terapeutico dei più energici per 
10 € modificare le costituzioni liniatiche, & 


È 
è 
® 
è 
8 
H 
® 
3 
è 
H 
e 
è 


AP0L0GLGZO 


irritante. Come prova di purezza e autenticità $ 
‘ Pillole di Biancard, 
la nostra lirma qui allato O7AGS, 
È bollo dell Caron des Fabricants. 
a 
€GIZEDGICIIVGLLISIOSECEOILONENY 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Biglietto valevole sei giorni: 1. 160, Za cl. Fr. 148, cos 
preso ferrovia, vettura, tasse d'entrata, alloggio e vito (H 
Partenza da ROMA merseoledì e sabato colPultimo 0 penulin 
treno. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompsi 
Sabato o Martedì, Gita ai Vesuvio (cratare). 


duro di ferro impuro 0 atterato è un medica- È 
ostro sigillo d' 
VIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacistaa Parigi, s.Benaport3, 12 
Ferrovia Funicolare del Vesuviu 
tel do Russie) 
Giovedì o Domenica, Visita della mtiò di Napoli. 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grots 


Lunedì o Giovedi. Gita a Basa e Pozzuoli ( 

Partenza per ROMA la sera coll'ultmo treno 0 cet 
di martedì o venerdì 

Omnibus gratis da 6 per la Staziona di Napo 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: {a el. Fr. 73, Za cl. Fr. 61 co 
preso ferrovia ed escursione 3) Vesusic, alloggio e nti 
Da fSiai Genive 0 Genin 
n ogni giorno son quelunque trezo. 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escuratone al Veauvio può fersi il socondo 0 terz: giorno 
Omnibus gratis da e per ia Steziona di Nepcii. 


NAPOLI. — Ufficio della Fumiscikre, vi 


ROMA. — Vendita dei 
Agevzia delli 


NOI è 4 
Fuomeice Prava- Yu 


si bagene ani prmeia! 


dietin denane. 

L'Enemetre cha prasentizzio, ri 
sciiento la parsa aleocliza gortenti 
vinco 


gi liquido ce si vi 


stanza Zusaharine, acicrsnii, cs, ."* 
può contenere. 
R us apparezehio incispenzabì 


Prezzo: L. 8 


__Aggiungare Cent. 50 par ja spedire” 
in passo postaià. 

Dirigere domande + ragiie ailEmr: 
rio Franeo Italiano Finzi e Bieachei! 
Roma, Corso, 377-379, e nia del Giardino 
85-36 — Firenze, nia do” Panzaui. 26. 


leholimento, impotenza genitale 
usrite in poso tempo solle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON = Nrova York, Braesvat, 51% 
Questa Pillole sono l'unico @ più sicuro rimedio psr 
renza è sopratutto le debolezze dell'uomo. 
I! prezzo di ogni scatola con 50 pillolo è di L. 4, franee è 
porto ir tutto il Regno contro vaglia postala. 


obi D une frmee iileno Fonsi 
* Bianeselli, Roma, via -378, è via iardine 
5-86 — Firenze, via Ti Pet 


© presso ] Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 


FIRENZE, via de’ Pansani, i — In MILANO, Gaîleria Vittorie 
PAgenoo priz sipale de Publioità, PARIS, rue do Richelisa, 9? 


Terzo di 
li, nella 
legrommi, 
alle spalla 
Ja metton 
L'onore 


cenda dell 
© Zanarde 


destra co 
labili. v 
uno di si 
sinceramel 


Se lo 
rimento, 


un hanch 
vole De 7 
N n 


Un giol 
questo ca 
Si «pd 


he spe 


Mi duol 


dono da d 
Ma dal 
duea d'Ad 
mon fu ni 
per non 
cepito 
orecchie 


non pag: 
mota di i 


— È 
strato. — lf 
‘al tribuna! 
informarl 


Anno XVII 
meri 
© prezzi D'Associazione 


Roma, Martedì-Mercoledì 11-12 Maggio 1886 


Pirezione eD AmmnustrazioneE 
Roma, rada Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


— 
A Trim. Sem, Anno 
ramica prenotata uo 

Pi al na 
aitaccarg Po fios d'Egitto; Tunid, Tripoli e 8 16 32 
‘alli, man MS; usti d'America. M 28 56 
sanre, see, Pie boo 
CHI es HH 
o La 4 507 a 
ost, L2 Bi cont. 3 in tutta l’Italia 
vaglia al. - 
iano Finzi 
a, Cono 


n 


“GIORNO PER GIORNO > 


terzo discorso dell'onorevole Nicotera, a Na- 
nella sala di Tarsia. Molta gente, molti te- 
pmi, la bandiera della sinistra parlamentare 
È dell’oratore. Guardate dove diavolo glie 
‘mettono, la bandiera, nelle circostanze solenni! 
L'inorevole Nicotera, coerente tesso, non 
e che si faccia questione di nomi, e afferma 
ito sogacemente che, eliminata dalla lotta pre- 
Cote la questione di un nome, non si sa più 
“me chiamare il partito che sostiene il governo, 
2° quello che lo combatte, Poi si afferma sempre 
) di cu e d’intendimenti al suo partito, 
ipî alla sinistra parlamentare, meno nella fae- 
nda dello serutinio di lista, che gli amici Crispi 
è Zanardelli propugnano, ma che ha dato pessimi 


nzani, 


si 


risultati. 
E vuole alla Camera due parl 


soli: uno di 


stra con tutti gli elementi conservator 


assim 


È 

® 

H ‘abili, vale a dire non a istituzioni 
ve 8 Mo di sinistra con tutti gli cfementi progressisti 
© Morvonente monarchi 
Di il programma è chiaro, nello e categorico. 

è Se lo serutinio di lista, in questo secondo espe- 
so ® M.nento, renderà possibile l'attuazione di quel 
bo: & sogranima . l'onorevole Niebrera "Sem variivà 
Peas falentiori alle idee dei suoi amici Crispi e Zane 
sem @ Muti toccherà a loro a convertirsi. 
mai, 3 Pub darsi che io m'înganni; ma se la “Ponti 
ni è tin non la altri moccolì, questa volta andrà in 
i per @ Mi piriamento al buio. 
fiche, È ee 
dica © ES 
icita $ «Bovo, hevete a Napoli! » 

2 Gosì a Polistena, Calabr ve fu offerto 

è un banchetto, chiudeva un suo brindisi. Ponore- 

î imensali tennero l'invito 

ide A 
a colui 0a e 
; in condizione-da vivere. 
fai che lo sventramento non solo val 
#8, con sia di per sè solo un brindi 
Rio (EL 9 
* è» 
ent co 
dicale del pomeriggio pubilic 
(Grone lino per il viaggio di 
Amedeo a Lisbon: mon si ir: no i denari 
Pa) gli impiegati. Ne abbiamo 9 di mag 
bilia ui fegali degli altri. dicasteri al 
gnî mese sono puntualmente pagati, quelli 
illa ferrovia Facnza-Firenze non È ancor: 
qeeso un centesimo del mese di al 
fi com- Oh che bella cosa! oh che bella così 
a ntto 11 prineîpe Amedeo, rappresentante del Ro d'E 
tofia, «i reca a Lisbona per una festa di famiglia, 
Sua Altezza spenderà quello che spender 7 
orme. è che spende i denari sua 
Mi duole sinceramente 
192 fororia Fuonza-Firenze, che 
Sia Si in corso di costruzior dipen 
alufori, non siano Si È 
Li pa îl viaggio del 
endio di quei Signori 
non fa ancora saldato, nom c'è nessuna 1 
N per non stampare domani un ariicolette 
“ cepito: « Menire la duchessa di Ceri 
open Mur brillanti. il signor 
DL non pi elettori pre 
si Mnoia di iale iniquità ». 
ira sea sono io diedi una certa voga alla 
moipie 
gina Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 
e B--— — (20) 
abile» 
nie 
|| L’ASSASSINO 
molte 
puzi = 
re se 
al si 
EDMONDO TARBÉ 
— È un precedente gravissimo — riprese il magi- 
to. — Farò chiamare il signor Bernardo Guérin 
al tribunale... D'altronde, in ogni caso, è necessario 
informarlo subito della morte di suo fratello... 
— Se andaste \voi stesso, signor procuratore — 
propose il sindaco = forse raccogliereste degli in- 
d 
— Avete ragione, vo immediatamente alla sua abi- 
ione ; volete accompagnarmi ? 
ind — Volentieri. 5 Ù 
Pimp 1 rappresentanti; dell'autorità uscirono dall'albergo 
en è dopo essersi informati dove alloggiava Bernardo. 
i percorsi non sono lunghi a San Giovanni di Mo- 
Finsì na ; quindi il sindaco e il procuratore della re- 
ordine Mubblica, seguiti dalla folla di curiosi che faceva 
loro conteggio, giunsero in brevissimo tempo davanti 
Sa allo studio del notaio. È OI 
MA Quantunque l'inchiesta sommaria, fattasi all'albergo, 
ittorie avesse durato un bel pezzo, erano appena scoccate 
le sette è mezzo del mattino. La porta dello. studio 
è quella dell'abitazione del signor Daligond erano 
le 


‘frase :_Pioxe,. governo ladro !'Allora quella. frase 


era un colmo. sta scoperta del giornale 
radi divenuta una cosa sen 
tissima. 

* x 

ila 


Ricevo oggi il Marsala. 

Sì fa dunque baidoria? 

Ahimè! Non è che un Marscla di carta: una 
promessa di nettare pagata în chiacchiere giorna- 
listico-elettorali. 

Il Marsala, del resto, si pubblica in Roma. Vi 
non c'è poi da vergognarsi del nostro Bacco la- 
ziale, per obbligarlo a viaggiare con passaporto 


falso. Preferisco sapere che il pseudo-Marsaia è 
vino delli castelli. 
Costa meno e fa miglior pro. 
*» * 
xa 
I candidati Cocozza, Borelli e Novelli - que- 
sl'ultimo, vedete combinazione, candidato novello - 
fecero ieri una visita elettorale a N dice il 


Pungolo, in forma privata 
Vediamo un po” come s 
Li ospitò ne 


andata la cosa. 
suo palazzo il senatore Cocozza. 
icevuti al municipio dal sindaco, 
d iglieri municipali, dalle società operaie e 
da numeroso concorso di cittadini, . 
Poi tennero assemblea, furano appliuditi, ecc. 
domanda : cosa avrebbero potuto pretendere 
di più se si fossero recati a Nola in forma pub 


blica? 

Mah! Forse d'essere accolti al sueno della 
campana. 

AI vedere, il municipio di Nola San 


Paolino l'inventore delle 
onore 


‘ami 
Île grondi solennità 

Ha torto: amdidati 
suonata se davi 


ne, 
n fori 


quei bravi 


meritavan ero. 
» è» 
rea 
Il duca di Sin Donato procede alla visita pasto- 
comuni della 
dal vic 
cerio Giordano e dal e 


sua 


) capitolare 
udita 


bandiere e musi hanno 


o le d 


raie con 

dapperto 

duca ha clargito le he por bandi 

di un gruppo ‘Articolo 

motto in hoc signo cinces e ha elargito il prop 
n cas 

i ste 


‘adorato 
br 


pasto 


il duca parl 
i tutto quell 
ppi 


Domenica 
suoi eleitori, e 
in corpo, si sent 


la lista, in quel viaggio trionfale, corre pi 
di rime 

Il prof. entito di 
trave a far parte di una lista 1 pentarchica, 
proposta agli elettori dei collegio di Pisa; ed ha 
consentito con un a per le stampo, 
che ad ogni modo ri un bel doeu-, 


nto. 
sti ramment 
Ji condidatur 
», d’averle anche più d'una volta 


li aver 7 
senza rammentare, 


cnerned a un'col 
assolutamente derisorio, i 
poeta non può rifiutarsi di correre nuovamente il 
palio, sollecitato come gli par d'essere dall'invito 
del sto popolo, e dalla ‘voce che viene dai sto 


mare. 


Pi 


obbedisce. 


îl libeecio, il poeta 


ra chiuse. Il notaio stava vestendosi quando in- 
tese il tumulto della folla che si avvicinava. Sor- 
preso di questo rumore insolito, si affacciò alla fi- 
nestra e guardò in strada. Qualcuno avvertì il sin- 
daco, il quale stava per bussare, che il notaio si 
trovava alla finestra. 

— Daligand — disse il sindaco ad alta voce fa- 
cendo un segno amichevole al suo amministrato = il 
signor procuratore della repubblica ed io dobbiamo 
parlarvi; fateci aprire. È 

— Vengo io stesso — rispose il notaio. 

Discendendo in fretta per le scale, il notaio cercò 
invano di spiegarsi il motivo di tanta affluenza po- 
polare, Disse la cosa în due parole a sua moglie che 
era ancora coricata, ma che, spinta dalla curiosità, 
si affrettò a gettarsi indosso una veste da comera 

r lire il marito. 

Pa giorno, Donalèche = disse. quest’ultimo, 
aprendo Ja porla della strada. — Che vuol dire codesto 
trambusto ? ; 

— Lo saprete — rispose 
casa col procuratore della repubbli 


il sindaco, entrando in 
‘a. — Cominciate 


intanto col chiudere la porta, altrimenti la casa sarà 

invasa dalla folla, ; " 
Doligand segui il consiglio, ma non senza fatica. 

accalcava alla porta, e minacciava di sfon- 


La folla si 


ma si interruppe subito per pronunciare queste pa- 
role galanti : > A 
— ‘Oh, ina chi vedo, la bella signora Daligand! È 
um piacere per me, cara signora, di salutarvi, pon 
senza però scusarci di aver destato Venere! 
— Wenero ora già sveglia, signor Donaltche — ri- 


spost la signora Leontina = e non avete bisogno di 
chieder perdono. 


arducci scrive questa 
Io sono, se vogliamo dirlo 
con denominazione inglese, un radicale; ma radi 
cale sono nel proprio senso inglese; cioè non un 
dilettante di rivoluzioni per amore delle ricolu- 
zioni. 

S'intende benissimo 


che un candidato al Par! 
mento italiano provi il bisogno di parlare in in- 
glese ai suoi elettori. In certi casi meno si ca- 
pisce e meglio è. Ma era proprio necessità di 
affermarsi radicale inglese?... Va bene che è la 
moda. Oggi tutto quel che si mette in mostra, in 
vetrina, © in quarta pagina deve apparire inglese; 
Windser sonp, Pale ale, Old scherry, Ulsters, En- 
glish gloves, e via discorrendo. Ma anco i candi- 
dati poi lo viene a sapere il proprietario 
dell'Otd England ne vedremo fra poco in vendita 
una bella al... Pure english candidates, cery 
cheap, patent, rcarranted, tutta lana... 
* 
++ 

E che roba è, di grazia, un radicale iiglese? 
Dice il poeta: è un dilettante di rivoluzioni; ma 
non per amore delle rivoluzioni. Mettiamo pure 
che sia tale per amore di qualche altra cosa 
glese innominabile (for shame). sempre ci rimarrà 
quel: dilettantismo rivoluzionario un po” difficile a 
digerire. Ma sentiamo le altre spiegazioni : 

lo roglio - © il professore — lo svol; 
mento di tutte le riforme democratiche richieste 
da'la necessità storica dei tempi (che questi nostri 

i abbiano delle necessità storiche può darsi. 

pere quali sono per ve 
ma con tutte le quarenti. 
è secondo la tradi- 


je bene 


di dove si 
dell'ordine poli 
sione italiana! 
Lo svob 
il radicalismo inglese 


szzabuglio! 


rlinmoci chia 
fedele al Re Umberto di 
sue osservare lo £ 
tutto per îl bo 
Rispondete y 


«sori, 


e di operare 
Re e della Pa 
bella bocchin 


he inseparabile 
con quella 


#* 
Carducci se ne infisehia di 
no, questo Gocerno 


Olbligataec: 
ima di ini 

Cadono le città, cadono i regi 

prima 0 poi, 

no (cito il texto del professore) fol- 
rolli l’amministra e di un Cam- 
nie a quel ministro to 
senza serolli d'avere al governo 
è di averci dl Carducci — i quale 
voli: ma non può di certo 


non ha da 
Il popolo 
lerò non s 
milio Cavour Su ind 
lerato, soffri no 


un 1 


faceva degli 
sopportare più a lungo la dittatura bizantina del 
Depretis, 

On 
come reminiscenza del 
I 


di Pisa sanno come fare 


Finalmente eè entrata anco la bisenti 
‘0 Sommaruga lontano. 
AÙl right... gli elettori 


glese contro bizantino. 


La Tribuna, che v 
pone come esempio a d 
nti che, 
propri principîî. 
neile liste pi 

Radicali trans‘genti, ci vuole. Le transazioni 
sono il segno della solidi! 
didati dello scrutinio di li 


Ealla lista pisana = aggiunge la Tribuna - danno 
specialissimo lustro i nomidel Simonelli e del Car- 
ducci. O il povero Mannelli, o Finfelicissimo Pa- 
nattoni? Che ci fanno quei due nella lista? Levano 
Alla larga dagli amici... 

* * 

dii 
lo compiango gli storici futuri. 
Questi poveri signori, fra una cinquantina d'anni 

‘anno proporsi di studiare un periodo 

del secolo xxx, senza essere costretti a 
leggere una enorme quantità di giornali, di opu- 
scoli, di riviste, di documenti raccolti, di memori 

In ogni uomo più o meno illustre del nostro 
tempo c'è la segreta ambizione di collaborare con 
gli storici futuri, facendo passare nelle loro pa 
gine, i suoi giudizi, e le sue simpatie. 


Per raggiungere Îo scopo, l’uomo illustre put» 
blica sei 


o sette volumi, di quatirocenio pagine 
memorie, in cui vede naturalmente il 
‘o e il nero, in modo molto diverso da quello 
degli altri womini illustri, e non meno di Jui au- 


tori di memorie importanti. 
A te, storico, leggi e 
* 

+ 


delle memorie divonta ad 
Dopo il maresciallo di -Mae- 
refetto della Senna, Pox-sena= 
tore dell'impero Haussmann, l’uomo contro il quale 
fu fatto il famoso calembourg : Comptes faras- 
tiques de Huussmann. 

Anche l'ex-prefetto della Senna pubblicherà, 
dunque, le sue memorie, e spiegherà il come 
della sua gr la fortuna. 

A un giornalista pa 
delle sue memorie, 
minato senatore d 
presidente del Consi 
natore, in una seduta pubbl 
il prefetto. 

erarchieo, 


tura cpidem 
Malion, ecco l'e 


e sub 


rigino egli ha 


polcone BI. solo 


perciò i 
ndo «c- 


ipale è 


reda 
suo inf: 


rvev 


imentandogli 


* 
: + 

Una sola così potrà salvare 

Fra cinquananni, con la 

usati ora a stamp li 

tipografico del 


gli storici farm 
ria e Finchiost 
di tutto l'enorme ba- 
xx rest 


‘A forse poco 


6 nulla, 
Sarà poi un gran male? 
* » 
dra 
Un corrispondente scrive da Roma al suo 
la rete del pretume qua tutto addor- 
la gran piovra che le autorità non sanno 


nè combattere nè sradi 
lemento domini 
La rete che : 


dol 


ve, è ormai divenuta Pe- 


dormenta, 
nente 
non 


à un” 


ppresenta 


corag 
e le autorità 
cia sconfinata a cai 

spavento all’ide 
non Sarebbe arrivato. 


non 


, 


o fan 


LA SPEDIZIONE PORRO 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri 


ir 
rapporto con cui il nostro vice-console ad Aden 


sera 


agna la deposizione del soldato indig 
della scorta del conte Porro, e che, come è 
riuscì a fi ire. 


ll procuratore temendo che le galanterie del suo 
ro perdere troppo tempo, inter- 
venne nella conversazione e în poche parole informi 
i coniugi Daligand di quello che era accaduto, non 
dissimulando loro che l'opinione pubblica si pronun- 
ciava apertamente contro il fratello della vittima. 

La signora Daligand, profondamente commossa, 
protestò vivamente contro i sospetti che pesavano 
sul loro ospite. 

— Ma è un'infamia! — esclamò indignata: — È una 
cosa orribile accusare un onest'uomo in questo modo! 
Vi giuro, signor procuratore, che Bernardg è un ga- 
lantudino a tutia prova! 

— Corro a chiamarlo — disso a sua volta il no- 
taio — e udendo le sue proteste indignate vi convince 
rete dell'accecamento della piebaglia. 

Un momento dopo ritornò, ma ritornò solo... il 
suo viso era smorto, il suo passo tentennante. 

— Che c'è di nuovo? - domandò atterrita la 
moglie. 


Il pover'omo rispose balbettando : 

— Ma... non si 

— E Bernardo non viene? 

— Bernardo ?.., Bernardo non è più nella sua stanza. 

— È impossibile! È 

— Leggi - si contentò di dire il notaio porgendo 
una lettera a sua moglie. 

Questa scorse la lettera, e divenuta pallidissima, 
mormori 

— Mio Dio! 

— Ebbeno? - chiese i! procuratore. 

— Leggete, signore — disse lu notaressa conso- 
gnandogli il foglio mentre seoppiava in singhiozzi. 

Colpito da questa esplosione di pianto e gyriose 
sapere che cosa avesse potuto provnr, carlo, di LIA 
prese la parola, 


— Leggete ad alta voce, signor procuratore, mi 
sembra che le cose prendano una piega più grave di 
quanto si poteva supporre, 

— Sono anch'io di quest’opinione — rispose il ma- 
gistrato cominciando la lettura a voce alta. 

La lettera era indirizzata al notaio ed a sua mo- 
glie. Eccone il testo: 


< Venerdì sera. 
« Cari amici, 


< Sarete ben sorpresi domani quando saprete la 
mia partenza e quando vi si consegnerà questa let- 
tera in cui vi scrivo quello che non ho il coraggio 
di dirvi a viva voce. 

«Sappiate dunque che nonso indurmi a restare più 
a lungo a San Giovanni. La vostra amicizia esigeva 
che mi vi trattenessi un giorno di più, ma io soffro 
un martirio superiore alle mie forze in questo paese 
e prendo la fuga. 

< Mi giudicherete forse un vile di fronte alla for 
tuna avversa. Crederete forse che l’aspetto d'un fra- 
tello milionario mi inspiri dei bassi sentimenti di 'în- 
vidia. Ciò non è, ve lo giuro! 

« Se fossi solo al mondo non mi importerebbe 
nulla di esser senza quattrini. Ma, lo sapete, è la 
mia tenerezza per Dionisia che è ferita e che soffre; 
e non già la mia eupidigia. 

< Oh, mia figlia! la mia figlia adorata, era solo 
per lei che mi auguravo la ricchezze, ed è solo per 
lei che io piango le mie speranze svanite! 


< Eppure, più ancora di tutto ciò, è un'altra cosa 
che mi torna 


(Continua) 


FANFULLA 


porto consolare, riproduci 
deposizione : 


imo integralmente la 


Aden, 26 aprile 1886. 


Abie Gheli, Cadabursi, da circa sette mesi impie- 
gato cogli Inglesi a Zeila in qualità di scorta alle 
carovane, depone: 

Non mi ricordo del giorno clie siamo partiti da 
Zeila; non so far contì, non tengo a memoria date. 

Siamo partiti, tutti insieme, otto Europei ed un dra- 
gomanno abissino, tre servi abissini e noi dieci di 
scorta; tatti insieme ventidue persone: eravamo ar- 
mati di fucili noi dieci, gli otto Europei e l'interprete 
abissino ; i tre servi non avevano fucili. 

Di noi dieci eravamo: 

Quattro della tribù dei Gadabi 

‘Tre Arabi di Zeila, e 

Tre Sudane: 

ll nostro capo si chiama Salem Effendi, uno dei tre 
Sadanesi 

Da Zeila a Bussa tutto andò bene; facemmo il 
viaggio adagio, causa i cammelli carichi; impie- 
gammo, credo. quattordici giorni. A Bussa abbiamo 
inteso da un Issa Somali che i soldati di Gildessa 
erano stati tutti legati, e che loro erano stati presi 
i fucili dalla gente dell'emiro. 

Abbiamo comunicato questa not 
dicendo loro che era rischio il 
capo degli Ita 
nuiamo >. 

Dopo siamo andati tutti în luogo dove c'è acqua; 
si chiama Artu; luogo spopolato. Siamo arrivati în 
poche ore. Abbiamo scaricato i cammelli; era forse 

(eridiana, quando vedemmo arrivare quin- 
tutta gente di Harrar, che erano a ca- 
vallo ed avevano fucili. Noi dieci della scorta abbiamo 
indici : « Restate lontani; non 

inatevi a noi ». Ma quell'Italiano lungo (Romagno! 

che era già stato all'Harrar, disse: < Andrò io a 
vedere che cosa vogliono ». Parlamentò con essi, i 
quali disseri man » (Non abbiate paura ; 
Ja strada vi è aperto, è buona). 

Venne l'italiano coi quindici da noi, e ci riferi 
conversazione, assicurandoci che erano quin- 
i amici, e non vi era paura. 

Noi gli abbiamo detto di diffidarsi, che sotto vera 
qualche cosa, e che facessero attenzione. Gl'Italiani 
rirposero : « Noi non siamo venuti per fare del male 
a nessuno, nè per far guerra; per cui, se essi vo- 
gliono farci del male, lasciate che ce ne facciano ». 
Dopo ciò, i quindici uomini bevettero il caffè con noi 
© restammo tutti assieme. La notte essi dormirono 
presso di noi. Vegliavano tre di noi dieci, e tre ita- 
Jiani ; gli altri tutti dormivano, anche i quindie 

All'alba abbiamo visto una quantità di gente. Noî 
dieci abbiamo imposto a questa moltitudine di non 
avvicinarsi, ed abbiamo detto agli Italiani : « Badate 
che questi quindici uomini ci hanno tradito ; essi ap- 
pariengono a quella moltitudine, lasciate che li bat 
tiamo >. Ma gl'Italiani non permisero. dicendo che 
erano venuti per andare tranquillamente per la strad 
è non per guerreggiare. Intanto cir 
n cavallo ed a piedi con fucili, e 
lancie, ci venivano incontro. I quindici uomini erano 
sempre presso di noi, e non dicevano nulla. 

Arsivati nel nostro campo questi seicento © più uo- 
minf, ci siamo tutti frammischiati a latta questa gente. 
La prima cosa che fecero fu di prendere noi dieci 
della scorta ; ci legarono le mani dietro la na, 
prendendoci i fucili. 

Italiani tacevano, e tutta questa gente disse ad 
essi: « Nor abbiate paura, caricate le vostre merci 
sui cammelli e venite con noi in Harrar ». 

Fu caricata tutta la roba sui cammelli, e gl'Italiani 
montarono tutti a cavallo, mentre noi eravamo legati 
e camminavamo tutti assieme. Gl'Italiam avevano $ 
Joro fucili. : 

Sortimmo da Artu per cirea mezz'ora. Gli uomini 
dell’emiro corsinciarono a parlare tra loro in ling 
di Harrar, che noi non comprendiamo. 
sultato del loro parlare fu una scarica gene 
ontro gl'Italiani e l'interprete abissino, i quali 
sero tutti immediatamente morti. 

Hanno spogliato i morti completamente nudi. por- 
tande via anche i loro vestiti, Insciando i cadaveri 
insepolti, È 

Dopo uccisi gl'Italiani, hanno legoto i tre servi a 
hissini ; li legarono come noi, e ci ordinarono a tutti 
trediei di camminare sino a Gildessa. Arrivati a Gil- 
dessa trovammo circa diciannove indiani ed una ven- 
somali ed arabi. tutti soldati di guarnizione 
lesi ; erano tutti 1 
gli 


in agli Italiani, 
ntinuare ; ma il 
ni rispose: « lo non ritorno ;econti- 


fina d 
a Gildessa per conto degl'ing 
Ventisei di essi li mandarono ad Harr 
restarono legati a Gildess 

Bekeri Saleb, Harrarino, il capo delle forze dell'e- 
miro, mandò due Harrarini a cavallo per avvisare 
l'emiro che avere ammazzato gli Italiani, che aveva 
preso Gildessa, si era impadronito di tutte le merei 
Italiani e di quelle che erano a Gildessa, e che 
nitendeva suoi ordini. 

L'emiro rispose: « Mandami tutte le merci con 
Lutti quelli che sono legati, e. prendi l'Ugas degli 

Somali. che sta a Gil- 
dessa, e col quale gli Inglesi sono amici) ». 

Bekeri Saleb ed il figlio di Hassan Abubeker (non 
so come si chiami quest'ultimo ; conosco solo il nome 
del pedre) fecero caricare le robe degli Italiani sopra 
{rentacinque cammelli e nove somari, e mandarono 
questa roba all’emiro cop una scorta di trenta suoi 
soldati. 

Dopo, Bekeri Saleb disse agli Issa, che erano nu- 
merosi a Gildessa : « Adesso voglio prendere il vo- 
capo (Ugas) ». Gli Issa risposero: Non vi diamo 


il nostro capo ». Successe una confusione, frammi- 
schiandosi tutti insieme. Noi dieci insieme a quelli 
della guarnigione di Gildessa, che avevano le mani 


legate, ci siamo frammischiati tra gli Issa, i quali si 
disputavano con forza di voce e movimei bra 
colla gente dell'emiro, senza però far fuoc 
nella confusione, col loro coltello tagliarono le nostre 
corde, e ci trovammo liberi, e tutti venti siamo scap- 
pati © siamo arrivati tutti venti a Kotto, paese degli 
issa Somali, dopo tre giorni. 

L/Ugas era scappato pure ; così la gente dell’emiro 
se ne andò all’Harrar, senza prenderlo. 
© Un Issa ci raggiunse dopo un giorno ; mi raccontò 
che il giorno dopo l’emiro venne a Gildessa, e prese 
tutto il caffé, pelli ed avorio, che era a Gildessa, dei 

anti europei di Harrar. 
NB io Isca mi raccontò anelie che tutti gli Eu- 
ropei dell’Harrar erano stati legati ed imprigionati. 

"A Kotto quindici di noi restarono, perciò stenchi 
dalla gran fatica. lo, con quattro, continuammo ja 
Strada per Zesla, ove arrisammo in tre giorni.. 

1 quattro che vennero con me a Zeila sono : Uasser 
‘Kadi, arabo che era di guaenigione a Gildessa, e tre 
Somali Gadabursi, che facevano parte della scorta. 
Noi cinque portammo la notizia a Zeila. Il capitano 
King ci disse: « Partite per. Aden a comunicare ». 

Tre di noi non Soterono partire, perchè troppo 
stanchi. Sono partito io cop Uasser Kndi sopra una 
barca, ed arrivammo qui avantisri di notte. 


Dl RISE IA] 


ITALIA E COLOMBIA 


Credevamo che, dopo le dichiarazioni fatte dal 
conte Di Robilant alia Camera in occasione dell 
interpellanza Roux, il governo colombiano si sa- 
rebbe indotto a restituire il mal tolto al signor 
Cerruti, un antico € valoroso ufficiale dell'esercito 
ed il lavoro aveva 
nfe gue pssa fortuna în 
Colombia, Invece, da una lettera che senese 
Mazza ha pubblicato nell’Opinione, apprendiamo 
che le cose sono sempre allo stesso punto 

Tom 
verno i 
suasione 


) che Peccessiva arrendevolezza del go 


liano 
he Fitalia non ha n 
di fare sul serio 

Da quanto espone il siguor Mazza 


avulo l'intenzione 


circa i pro- 
si vede che 
stra nel 


e il conte Di Rob 
‘e di dare un esempio, sarebbe ormai tempo 
di cominciare. Sî din una volta una buona lezi 
i crede che gli Italiani sieno fatti apposta per 
essere insultati. d 


ente Pinten- 


mente. 


tutta la nostra vi 
non abi 
temuta secondo il 
passeremo per una nazione destin 
dall’adolescenza né 


a precipil 
senza aver 


(Agenzia Stefani) 


ATENE, 40. — Delivanni conferi 
Il Profa sospetta che i Turchi 
ad inv Dimostr 


pronte è uzioni, 
” vhi essendosi i 
miuino incidente può produrre un conflitto, 


sarebbe disastroso, non avendo la Grecia libertà 
dazione sul mare. In 
situazione avr 


olunzzamento della 


Il ministero, conoscendo la sua re 


è dimesso. 


Lo stesso giornale non erede che il R 
cui del gabinei 
ressi del paese. 


) netto Deliyan 


he questo non può dim 
autori dell'attuale situazione ne 
le difficoltà e non di mare la "al 
Tultin uto, I îte non TI di 
1 ministero, 
i articoli di ques due giornali, organi il 
0 di Deliyanni ed il secondo di Tricupi, danno 
’ razzi della situazion 
tre ci pipresa vi 
indignazione contro il blocco e 
cinque potenz 
— Tricupi conferì col Re, al quale 
RS di convocer è Cainera, 
perchè essa prenda Malziativa di un cambismento 
dei gabinetto, Delivanni mantenendo le sue di- 
missioni, e discriando così dai « he gl'im 
poneva fa suaf posizione di capo della maggio 
za varlunentire, 
Delvand depatati mini 
La conf i indi 
care un nuovo 
gabinetto, 
a tutti i causa 


greca, 


LONDRA. 1 


eva de Comuni, — Bi 
per gli affari 
sul banco 


presi- 
velativa alla questione 
cà distribuita fra alcuni 


ondenzi 
che s 


stato stabilito il blocc 
fitto stato di 
a e la Grecia 0 fra le altre 
ratta di uri blocco pa- 


im esiste 


guerra fi 
potenze © la 
cifico, 

LONDRA, 10. — 
Rosebery, segretario di Stato pe 
presentando pondenza: relativa alla que 

ione greca, passa în ri li avvenim 
uti. 
yggiunge che i discorsi e le ci 
liyanni e specialmente il suo discorso di ieri, nel 
dichiarò ehe nè lui, nè il governo 
firmeranno mai il decreto di disarmo, giustificano 
assolutamente | zione delle potenze che De- 
ivanni, pur dichiarando di non avere intenzione 
di attaccare la Turchia, non offre aleu 
che l'attitudine m nacciosa deli 
sarebbe indefinitamente prolingata, 

Inoltre vi era un pe la pace, perol 
i due esercili si trovano di fronte l'uno all’al'ro. 
Nessuno amico della Grecia poteva desiderare di 
vederla impegnare una guerra con una delle 
grandi potenze militari, anche se essa ne avesse 
un buon motivo, e alla Grecia manca questo buon 
motivo. 

Sono cingue anni appena dacchè la Turchia ce- 
dette la Tessaglia alla Grecia: dunque è poco 
supponibile che la Turchia sia disposta ad altra 
cessione. La Turchia ha un esercito sotto le armi 
di 300,000 uomini in Europa, dei quali gran nu- 
mero appartiene alla riserva. Così l'agricoltura in 
Turchia è grandemente danneggiata, 

Il concerto delle poienze fel'cemente man- 


‘amera dei Lordi. — Lord 
2 esteri, 


i nti co 


vcolari di De- 


‘greco 


icolo pi 


i fenuto, quantunque la Francia abbia adottato una 
azione jsolata, senza dubbio nello stesso desiderio 
4 di arrivare ad una soluzione pacifica. L'Austria 


ia, l’Italia, la German'a e la Russia sono 


Ungheri 
d'accordo con noi. Questo è un fatto di grande 
importanza, imperciocchè indubitatamente, insieme 
all’azione parallela della Francia, le pratiche delle 
potenze riusciranno. 

Lord Salisbury approva la politica di a 
adottata. 

COSTANTINOPOLI, 40. — Una circolare della 
Porta, in data di îerî, segnala la continuazione 
dell'invio di truppe greche alla frontiera, e_spe- 
cialme « formazione di corpi di querrillas. 
Soggiunge che ]a Turchia è pronta a ‘far fronte 
ad ogni evento, ma che l'attitudine della Grecia 
è contrari interessi della pace. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Alla circolare di 
ieri della Porta, le potenze risposero esprimendo 
la speranza che la Turchia non si lascierà simuo- 
vere da eventuali provocazioni. 


ine 


Cnonaca. ELETTORALE 


Bologna. — L'onorevole Minghetti, per ragioni 
di riguardo al suo collegio di Verona, ha declinato 
la candidatura del primo collegio di Bologna, offer- 


tagli da quell'Associazione costituzionale. 
Belluno. — Contro i candidati ministeriali gene 
rale Ri v. Pascolato e Rizzardi, democratici e 


progressisti pcrtano Tivaroni, Matteo Renato Im- 
briani e Pezzè, già capitano del genio. 


Caserta. — Ieri a Nola ebbero luogo due riu- 
nioni per stabilire gli accordi sulle candidature del 
primo collegio. Hanno maggiori probabilità Berrelli, 
Comin, Teti, Cocozza e Novelli. 

Nel secondo collegio pare vivissima In lotta. Le 
probabilità stanno per De Renzis, Rosano, 
De Simone, Golin e Amore. 

Nel terzo collegio sono sienri i deputati us 


Catanta (I° collegio). — Si ritiene come sicu 
la riconferma dei deputati uscenti marchese di 
Giuliano e prof. Carnazza Amari. Il Bonaiuto incontra 
ostacoli. Alla sua rielezione contrapponesi Ja candi- 
datura radicale dell'avv. Condorelli beneventano. 


Catania (3° collegio). — Anche qui l'Arcoleo ed 
il Cristoforo sono sicuri. Il Pandolfi sembra sia molto 
scosso, a motivo della presentazione del Cordova che 
i vorrebbe far. passare dal secondo al terzo co 
legio. Dubitasi della riuscita del Cordova. Presentasi 
però il Pantano che ha nel collegio numerose ade- 
renze personali. 
rse si presenterà candidato anche l'avv. Angelo 
Muratori. 


Como. — 1 repubblicani di Varese hanno dichia- 
fato che voteranno soltanto per Silvio Spaventa, onde 
affermarsi sopra un nome che rappresenta la forza 
del carattere e la moralità 


Cuneo (1° collegio). — In un comizio elettorale 
tenutosi Demonte venne votata la rielezione dei tre 
deputati uscenti, Roux, Giolitti e TurbigTio. 


Genova. — Il Consiglio direttivo dell'Associa- 
zione costituzionale ò le candidature Del 

anto, Saint-Bon, I 
collegi 
per 
mente ap 
legrini 

Nel secondo collegio il 
propri condidati 
Quarto sarà Tal 

Nel terzo col 
chiarato m 
composta: Canev 
Opposizione porterà Ba 
I socialisti di Spezia pi 
didati propri, 


Milano (3° coll 


artito radicale porta come 
Sbarbaro e Sanguinetti. 
0 di Voltri 
>. l'Albini essendosi finalmente di- 
la lista definitiva rimane così 
a, Albini e Bertolo, 1 
) Bò, Priario e Pit 
senteranno una lista di can 


>). — I costituzionali portano 
gli onorevoli Carmine, Casati, Sola. e Taverna, 


Napoli. — L'onorevole Nicotera è pi 
per Bari. Brindisi e Lecce. Se l'onorevol 
parlerà a Catanzaro, egli vi andrà pure 

orso 
L'onorevole Di San Donato terrà domenica un co- 
mizio a Napoli, 


Roma (I° coll; 
ad animarsi. Per 
di Torlonia e di F 


tito ogg 
Grimaldi 
farvi un 


gio). — La lotta comincia appen 

ministeriale si fanno i nomi 
brizio Colonna, che si ritengono 
tra i nuovi candidati, di Silve- 
A etti che sarebbe portato dai vecchi 
moderati, e del maggiore Siaeci, la cui candidatura 
è fortemente sostenuta dai ministeriali. 

Pentorchi e radicali sembra siano d'accordo nel 
nomi del Baccelli, del Pianciani e dell’av- 
vocato Zuccari. Sul quarto nome c'è divergenza di 
opinioni. Alcuni insistono per il Cairoli, altri per il 
To 


Cè pure un gruppo che vuol riportare il 


‘otca- 


pieller ed un altro che mette innanzi il nome di Rie- 
ciotti Garibaldi, ma non hanno aleuno dei dus molta 
base. 

Roma (2° collegio). — Qui pure sono in lotta due 


liste: quella d'opposizione coi nomi di Menotti Gari 
baldi, del principe Sciarra e di Giovagnoli; e la mi- 
nisteriale, che comprende il Ferri, Augusto Baccelli e 
il principe di Tenno. 

Portasi anche l'avvocato Cioffi, sindaco di Subiaci 


Palermo (1° collegio). — La lista ministeriale 
è stata così compo Crispi, Morana, Paternò e 
Amato Poerio, 

Il comitato di opposizione non ha ancora 
propri candidati, ma si sa che essi sarar 
Paternostro, Puglici e Indelicato. 

Restono fuori ‘di lista due candidati dell'opposizione 
di destra: il Cuccia ed il marchese di Rudinì, 


Palermo (2° collegio) — Presentansi per tre 
posti quattro soli candidati, almeno finora: il Finoe- 
chiaro-Aprile, il Figlia, il Chiara e îl Rentivegna, 
tutti di opposizione. Il Firmaturi, deputato uscente di 
parte ministeriale, si è ritirato, 


Potenza (1° collegio). — Presentasi come can- 
didato agrario ;l cav. Emanuele Cortese. 


Rovigo. — Alla lista ministeriale democrati 
progressisti contrappongono l'avvocato Marin, l’avvo- 
cato Villanova, il dottor Badaloni ed Amos Bernini 


Sassari. — Sono deputati uscenti di questo col- 
legio Giuseppe Giordano. Pais, Umana e Ferracciu. 
Ripresentansi tutti e quattro agli elettori. Però sona 
in campo altre tre candidature : quella del contram- 
miraglio Di Suni, l’altra del colonnello Bugin dello 
stato maggiore, e quella di un avvocato Mariotti 
che si presenta con un programma democratico. 


Siracusa (1° collegio). — Fu qui proclamata ia 


seguente lista: marchese Di Rudini, cav. Ga; 
D'Ayala, cav. Pietro Buccerì. ina 


Torino. — Il comitato centrale del partito 
opposizione in Piemonte discusse. sui candidati; 
portarsi nelle prossime elezioni, proponendo 
primo collegio di Torino gli onorevoli Favale, xxx, 
e Pasquali, e per il terzo gli onorevoli Berti © cy 
pusso. La scelta del terzo candidato venne rinv 

Votò in seguito per il secondo collegio ‘ 
sandria le candidature di Villa, Cirio e Dettoni. 

Quindi deliberò di occuparsi delle  candi 
tutti i collegi del Piemonte. 


Trapani. — Si ritengono qui come sicuro |, 
lezioni di Saporito © di Damiani. Il barone di sax 
Giuseppe ed il marchese Maurigi sorio probabil; 
comitati esecutivi di Marsala e di Trapani neceity 
rono Saporito e Damiani. Un comitato di Alema 
proclamò Saporito, Damiani e = 
candidati a ‘Trapani il sindaco Nasi, l'avvocato Mar 
e Maurigi. Ma nè il Mauro nè il Nasi trovano « 
guito in provincia. Altro candidato è l'avr. Nunx 

Nocito, ma non ha base. % 


Treviso (2° collegio). — Il conte Angelo Papa 
dopoli rinunzia alla candidatura offertagli dal secon 
collegio di Torino, pregando i suoi elettori a votare 
per l'ingegnere Federico Gabelli. 


peri 


Ales. 


nre di 


leppe. Sono 


Udine. — Nel primo collegio la maggior 
degli elettori moderati e progressisti voterà perfi 
Schiavi e Braida ministeriali. 

Nelssecondo collegio si porteranno Di Lenna + 
Bassecourt. Aspettansi le deliberazioni di Gemona 
per decidere sul terzo candidato. x 

Nel terzo collegio saranno poste le can 
ministeriali di Cavalletto, Pavoncelli © Chiaradia. 

Nel caso che il Braida venga portato nel secon 
collegio, gli elettori del primo sembrano disposti 
sostituirlo col Solimbergo, a patto però che dich 
di separarsi dalla Pentarchia. 


DA FIRENZE. 


10 maggio. 
Dopo la grande delusione di giovedi, alta pria 
i Ugonotti a! Pagliano, trionfali acelamazion 

a per la seeonda azione: 1 


soltanto ogni pezzo, ma ogni frase cani 
nore Masini ebbe le gradite interruzioni 
folla, che sali a poco a poco fino al più alto er 
dell'entusiasmo, AI termine del quarto 
toni nora Bruschi-Chiatti), e Rio 


ta dal le- 


fur unati al proscenio poco m 
ventina di volte. 

Ora non cè più dubbio. 
è usurpatore delia grande £ 


vendicato splend 
sposizione di 


onori dell'apo' gioni "del 
sono tutte 


i nostri g 


dovunque lo a 


Poche voci sono state 


gence della sua: poche hanno av 


€ appassionato accento, una 
nante, e che non 
trascina all 


suade 
Prlauso. Si 
ivato ora a quel punto 
dove ci si 


ascendeni 
ma un momento 
‘scendere, sente il bi 


difesa e della resistenza, 


bo 


po 


minciar dopo a 


mano, e nel resist 


Di « 


. che adoprati con par 

idissima, ora egli abusi, 
babilmente con lo. stancar 
un suo modo singolar 


e finîr 
esemi 


di spezzar le 
role, di 7 7 
troy 
‘applans uga a spezzargliela 
Mirabile agilità, non vha dubbio, 
corrisponde all'intenzione di chi 

di Raoul negli Ugenetti, è de 
nel Rigoletto: opera questa che 
domani sera, è che io gli sentii canta 
fa a Teramo, infio 
difetti che nel Masi 


Cerano. Che tutti gli 


non v 


fa di tutti i pr 
di dins 


dèi deli’ Olimpo melodr 


matico me lo perdonino, ma jo sarei pronto 
giurare che nella stretta del mirabile uo 
quarto alto nde tenor ebbe i 


sera un paio di ston: 
e © forzare la parte, 

i artisti, che sono compagni 
în questa breve e fortunata  stagi 


accurata è perfetia della non fi È 
gio U Ù 
Chiatti, a noi 
educata a eccellente scuola, e che fa un dej 
bile abuso di risonanze sgradevoli. All'oprosi 
signora Repetto-Trisolini vuol miniare e ev 


un po' troppo la par 
e alle fiori! 


re indisy 
el paiono di buona 1 
per altro, sono d'una straordinaria lì 
stelle filanti nel cielo er 
nomi dilu di Martire, i 

di D'Ennery e Tarhè, È vivamente ce 
mentato, discusso, ed applaudito, e stasera terzi 
replica la vasta Arena Nuzionale era giù piena 
alle 8 © mezzo. Vi + I 
ancor 


molte repli 
na fra una ventina 


è voi 
al Quirino, 

fa anche senza musica © senza prosa Firenz* 
pur bella sempre: le sue colline sono un in- 
canto, i suoi monumenti uno splendore di 
ficenza e di leggiadria, e le sue statue par che sor 
ridano al vive e caldo soffio primaverile del magg» 
meraviglioso, Cara e bella Firenze 


In Livorno il Fanfulla e i F'an- 
fulla della Domenica trov $ 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, p°- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLIchI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici, 


di se 


Ad 


pla 
por 


mocrati 
Aq 


prodasi 


iti 
di sta 
Jeri 


iggioranza 
per Billia, 


Lenna e 
i Gemona 


a dal te 
ni d'una 
Ito grado 
fitto, Va- 
Masini) 


b che una 


S'nì non 
ile, © ha 
Me indi 


per_co- 
no della 
forza la 


fermarsi 
ra finchè 


due anni 
[di tutti i 
ero non 
lelod 
pronte 

iuo 


bbbe ie 


bce nor 
leplora- 
deplora 
bposto ta 


jevigure 


il nuovo 
hte com- 


ia piena 
repliche 
ventina 


Firenze 

un in 
lì magni- 
che sor 


maggio 


witi delle società operaie e quelli delle società de- 
nto sappiamo, non pare che la riunione ap- 

id un gran resultato, perchè non venne de- 
illa di concreto, anzi i varii rappresentanti si 
sero con idee non troppo conciliative. 


Un nuova circolo, — Pregati pubblichiamo: 


« Signor direttore del giornale ;l Fanfulla, 
nucleo di soci del circolo Vittorio 
Il esclusivamente per dissidenze personali col 
nor Augusto Traversari che verranno 
dettaglio di pubblica ra- 


asti, e le lotte inte 

di grette person 
imento degli alti scopi cui l'istituzione era 
amata, ha deciso 


ine svoltesi nel Circolo, 


e dimissioni da 
| Circolo nominato; 

un nuovo sodalizio intitoli 
‘o Caccur il cui nome glorioso è da per sè 
raccolto un numero rilevantissimo ed 
to di adesioni alla novella istituzione questa si 
sata formalmente costituita con mandato di 
parte, immediatamente, alla vita pubblica, 
dosi come primo atto al lavorio elettorale che 
in questi giorni in Jtom: 
sociale è provvisoriamente stabilita în 


Ilicare nelle colonne del suo pregiatissimo gior- 


prii ringraziamenti 
8 maggio 1886. 


ato direttivo provv 
Facelli Cesare - comm. 
Traversi Cesare — Ba 
Ambrogio — dott. Giulio 7 
Angelo — P. Pessalt, 


Francesco — 


glia — Leondri 


— Il dolore ha visitato 


suo bel figlioletto Enzo. nato în Abru: 
è morto stanotte dopo 
tissime. Inviando le condoglianze di 


molti amici al trasporto 


solo del Cancello. 20, 


Concerto Grimaldi 


simo il concerto dato ieri ser 


ia meritato, con splendidi esami, 
mia di Santa Cecil 


o davvero magistrale 
dato ‘all'allieva 


"ina ebecuzione così 
me quella di ieri ser 


nella Seste Rapsodia del L 
suonato dalla c 


‘pa dello stesso Lis 
1 e dalla signora Perini. 
contribuirono 
‘amma del concerto, al quale assistelte 
lori plaudenti. 


1 vera folla di spet 


Concerto Leucisa. — È 
ni mercoledì alle 3 e n 


1 Sola Palestrina, con un bellissimo programma. 


Reclamo ferroviarlo. — Lo dedichiam 
suprema delle ferrovie 


> a sede presso la Banca generale in 


©] treni che ritornanò da Porto d’Anzio ritardino 
ve. L'orario non serve 
stare affissi nelle st 


a giungere in Ro; 


tori di Fanfulia ricorderanno 


— 1 lei 
iadooni y Lear, la elegante donnina 


e la nota Fan 
cciata dalla Russi 
roprio in Roma ove pubblicò « Il ro: 


L'onorevole Nicotera, allora mi 
uni richiami diplomi 
turiera da Roma e di 
minazioni che sollevò questo sfratto. 
mo che la Fanny 


i assai compromette? 


leva degli autogra 
snitari della Corte russa 


ALE il migliore dei depurativi? ( 


te Bittigiore de rr 
Nostre INFORMAZIONI 


Ile dodici è ritornato da Torino il ministro 


re otto il ministro Grimaldi partirà 
ila volta di Catanzaro, dove pronunzi 


l'ultima seduta della Conferi 
tà industriale, coll'in: 


Domattina alle 01 


razionale per la propriet 
» del ministro Grimaldi, che pronunei 


1 delegati italiani alla Conferenza hanno in‘ nato 


‘ANFULLA 
stamani i loro colleghi stranieri a una colazione al RSA ARI pr” i 
caffè Roma, nella quale furono serviti, oltre lo BORSA. DI PARIGI dell'1 maggio. 
Qhanpegne, tatti vini staliani: Corbo, Chianti e ASA | e 
EBERRIOS pai ‘Ammortizzamento antico 3 9/,| 84 50 8450 
E Rendita Francese 3 +| 8255 #18 26081 87 
tamani alle dieci si radunata alla Minerva la » >» 5 .| 109 20 109 22 
mmissione composta dei professori Beltrami, Bat- | Rendita Italiana 5 .| 9835 98 50, 
taglini, Felici, Motti e Cerruti, per Ja promozione del | Cambio sopra-Londra ;.;-..e| —— |25 22412 
} sor Pinto dell’ i di Napoli. Sonsolidati Inglesi 013 UE 
Sag Sean See i Caio suit. pai a to ‘Facoltà di Medicina. | 
solare si riunirà coledi s per delibe- 7 H 3 pui n “i Se, 
pr gna iii i a Sepezione falta si monumenti si- || Rendita Turci A g5:20 2 | Cento specisio sopra le mic Nuove dentiere,; 
° propos, abbiamo anvigaito che PAS06 Giliani i professori Gimilo Bale I0IZAlteabi D'ARS] (anar di Pr : Ca = ai | che lasciando ll palato libero, sono nou 
Teena , l'uno dell'Accademia d no e l’altro di | E£ Si . 8 - solamente di uns grandissima lezgerezza, mel 
ee quella di Genova; l'ingegnere Francesco Bongiovan- | Rendita Spagnuola est. nuova. | 57718 anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
ora coni nini e il professore Felice Bernabei Banca di Sconto di Pa -| 460 sistemi che, comprendendo molle, grappe, piao-| 
si riuniranno i comitati elettorali delle itarono i più interessanti monumenti dell'i- | Banca Ottomana . «la cho metalli o è gonfiano ie 
‘0 associazioni elettorali. guelli dell'epoca greca, per riferire al | Azioni Suez DI -| 2100 | gengive. lozorano e tagliano i denti. Nel me-! 
3, Jerî sera tennero una riunione varii rappresen- DSSrO gui legni i quelle pisgevoli antichi Siro Moniaigial ma 


Il ministero della pubblic: 
ben lungi dal. potere adesso disporr 
sari per fare tutto quello che la 
nobbe necessario, 
quei monus 


me, sebbene sia | Ferrovie Meridionali a termine | 692 

dei fondi neces | —* xuc 
issione rico- 

portanza di 


lesimo opuscolo sì porù auch ienzione sulla! 
| conservazione del denti i più cariati edi 
sI 90. i diante 


i più urgenti. | - coli d'oggi: — Dr ADLER, Dentista 
Spettacoli dî oggi icone, 414, Viu Nazionale, Palazzo; 
Come si sa, il governo nostro si è incaric VALLE — Ore 8 1? — On spos per rid -— La ‘illo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con 


formare un catalogo di produttori italiani, coll’ statua del sur Incioda. — Dalle a 


zione del prodotto, della quantità, della qualità, della | MANZONI — Ore 8 12 — La Figlia di Madama pa 


località dove il prodotto ottiene, dei 1 Angot. rr 
HOTEL PREVITALI frondeistret = Plo- 


municazioni, del prezzo. e di pubblicarlo in varie | METASTAS 
lingue, spargendolo all’estero. =IRCO RI 

li tempo opportuno per'le presentazioni è già sca- | CIRCO I cadilly Circus, W. — Questo antico’ e rinomato AL 

duto, e parecchi produttori hanno risposto all’ir bergo Italiano, sitvato nel cuore di Londra presso ì 

ma non quanti avrebbero potuto farlo, sì Tostri, i Muse, le Gallerie, eco., di recente ristaurato 

‘esempio, | — — o ul mJibed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 

alogo stesso sia ordinato, tradotto © Aprile. — Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevi- 


desiderare che altri seguano soll lente n —— n 
pronto per la pubblicazione. TELEGRAMMI STEFANI mento, di lettura e per fumare. - Stanze da bagno e 


SIO — Ore 8 112 — Le frittell 


— Rappresentazione. 
oncerto tutte le sere. 


pri 

da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliata 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Tabie d’hite e pranzi partico» 
lari. - Vini scelti italiani e francesi. - Interpreti ad. 
detti all'Albergo, - Servizio ottimo @ prezzi moderati, 


F.Hi MENTASTI proprietari. 


Oggi si è radunato il Co 
della Società per le ferrovie della Sicilia e ha dato | , MADRID. 10. — Cortes. 

facoltà al direttore di stipulare col governo i co discorso del Trono nel quali 
tratti è forfait per la costruzione di aleune linee | esprime la fidue 
delle ferrovie sicule. 


Si ha da Atene che all'adunanza dei deputati degli operai, d 


Stiria pera rie Da codersi perL 120 


put 
Prevale sempr 
arrendersi ai d 


-Toegei particolari dl FANFULLA 


Parigi, iL 


Caroline. 


va di 


cupi di formare un nuovo ministero, sono intervenuti Ù 
da le simpa sse da tutte Te potenze TA vio”al vena Aerea stanzi 

Il ministro ha ripetuto lor i non poteva SU gori. bip ig dI TPaiTO COmalza 
cedere davanti alla pressione delle potenze ma che | ul walt Padre, È sape: Dirigersi via Poli N79, dal Portiere. 
purchè la nazio se unanime nel vole sione flrocraggio della) regina rin "I 

Tali dichiarazioni tornarono poco g: T n 

hanno riconosciuto i diritti ta : Panm i 
una Parnizi 6 Ponra Pi 
5 LAILIGI A TUR i 

Sì vendono torreni siboruti a giardini per co 


sessantacinque membri del 
» per la mor ro Alfonso e specialmente | terzo ordine, N. r lo presente stagione. — 
sì doveva alla testa l'esercito, 
suoi doveri di regina e di madr 
Quartiere Villini 
siri di Villini. — ROMA, via Muraite, 78, p. D. 


orso continta annunciando Ja presenta 


per la riorganizz 


progetti di l 


ta 
È to € a marina. Constata ch 
no di D maner po 1 1 Li 


EE Sec 25 Naggiocore, 


ben ventidue volto, Lo sar stilo ane 


più se la difficolta dei am ni depos e 3 a îl Professoro cav. 3. Neuschùler, 
k i È i i x specialisia di Dlettrlea acalistte». 
ren ipsoriaco lt nor 5 si occ partirà da Romo. Per li correzione dei 
Milano, 10. î nzo di Cal difetti e debolezza della vrsia, 
Probnbilment È tuzionale por- nido mediante Îl suo particolure sistema di 
terà a candidati nel 1° co) di Milo Ro | può lenti, continuerà a ricor: 
mundo Bonfadi v For detta tutti i giorni meno i { 
pi Col n vo della “Sbdieta pet e dall'i alle 4, in del 
ti - b I ira popolari: igiane della vista e Sa 
pl Re occhiali, în-8° illustrati, dello stes Ì 
Derò non vi è anco 


vendono a L. 9 cadauno»: 
rincipeli librai. 


BANCA PROVINCIALE 


ino il Pieinont I SOCIETÀ ANONIMA — CENOVA-ROMA 

een a | Capitale Sociale LIL 5000000 
Ù nd % ne -dell'esclusion: = 

lendo aderire al p | 1 Por nt) inglese, OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 

indizio” | ELL 


andare. quant tano 


Afodena, !l. 


o della pr 


Via Nazionale, 114 

pre ostacoli al 5” a 

© în nessun | La Banca riceve Depositi di denaro, renza limita 
nali | di soma: 


Il comitato liberal 
di Modena, cosituito 
Ar E 
Adeodato Me 


nboni e Cesare 


in Conto corrente, corrispondendo il 3 4/3 */, di 
prim sella | interesse annuo, con faco!tà al correntista di disporre 
medionte assegni: 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
SUL » > 20,000 con 4 giorno di preavviso; 
jeoto che » » 50,000 > 5 >» » 

? | Permaggiori importi è necessario prendere accordì 
colla Direzione. 

sopra Buoni fruttiferi a s 

14 % 


discutan 
similiano Ra 


il Cittadino. s N 


del bit. Quanto al 
nza rape 


siornal 


issazione 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCI 
Sud America, 


È denza fissa, fruttanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 


domani per Geno 34 fi ° 2 Fogg 

SUEZ, 10. — Il piroscafo Domenico Batduino, GAI & a Pale 
della Navigazione generale italiana. provenieni "Sopra Ed co6li di Deposito 118.05 Uso 
da Genova e diretto a Bombay, prosegui jeri sera d'interesse, con facoltà al deponente di riti 


3 fino a L. 1,000 a vista; 
È » >» 3,009 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agerolezza per 
quelle somme che si volessero riticere senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine di ogni semestre. 

“Scontacambiali con due firme di conosciuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 e 3%/,, 
{o presidente | e delle Obbligazioni dello Sisto; 


fa anticipazioni © apre crediti in conto corrente 


BORSA DI ROMA 


re 
con 


11 maggio. 


ssioni di Giadste 
Affari animati, prezzi fermissi 
La rendita 5 0;0, negozia 

ebbe affari per fine mese 
Fondiaria Santo Spirito 48 


Prestiti por 


La diseu 


e poscia è 
MADRID. 10. — M 
della Camera dei Aleputoti. 


Cattolico 1860-64 97 50; Blount 97 30; Rowh- | - MADRID. 11. si ® | contro deposito di valori; 
Rerantà 3 fu burrascosi. riceve ali’ incasso effetti e ceponi sopra qualun- 
SI E ferniacini, spicialmente le azioni in La Destra ) alionché que piazza razionale od estera; 0. tig 
che sfiorato il corso di 836, salirono Pabolizione del giuramento. emette delegazioni, chèques e lettere di credito 
do luogo ad ii p ), di È sulla principali piazze nazionali ed estere; 
Le azioni Omnibus, esordite a 535. salirond iena della compera e vende valori per conto terzi; 
quindi, in leggera reazione, a ca apre Crediti documentari all'estero per ritiro di 
SA ra ‘a C- | mercarzio dall’Enropa © da oltremare; 
Poco in azioni Banca Generale a 629, 629 tant s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Azioni Banco Roma 890 danaro. © proteste), Sal | Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 


Azioni Molini 4 ro, 459 lettera. 
Azioni 
Più fer 

chiusero af 
azioni Mediterranee 

+ Banca Romana 1090. 
Industriali 655. 

Cambi ” 
Framcia tre mesi 99 52. 
Londra 25 00. 


riceve valori în deposi 
loro amministrazione; 

_ s'incarica, per conto dei correntisti e deponenti, 
«el pagamento delle imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli assegni sulle piazza dove esistono Sedi 
, | delia Banca Nazionala. 

1 (A) LA DIREZIONE. 


libero, e s'incarica della 


amo di 


per il trionfo della re 


esordite a 1640. | lavorar 
pubblica. 


economieli 
mitivo. 


dare ji lustro alla bansheria. Prose 


—_ — .. — Coll'ammenio di sent 50, franeo 
Ore 3. — Rendita 98 65. #7. ia _stEmporio Frameo-Ita- 
Caio 6 iori 838, Trams: 597, Mo- sono Fiati Pienaali 1 Roca, vie dal Corso, STIITO 


quia del Giurdina 85-36 In Pircomo. via de Poasoni, 


È 
È 


ni 


FANFULLA 


prova | @randiosi Magazzini | ov MOMA 


| Via del Corso, 3001 Via del Corso, 300 
| difiancoai Palazzo Doria ALLA GIARDIN. | di fianco al Palazzo Doria 


SAVONELLI & C. 


("stess ] Roma - Milano - Torino -- Venezia: Criassrese 
UBDLEBIASLD DEVIL Se DERNUL È EREBUIA 


GI 


Rise 


Î| 


PRIMO PIANO 


Speciali Magazzini 


cadabu 


Speciali Magazzini 


i 
i 
i 
| i Non 
{ Riservati per commissioni j ‘ Riservati per commissioni onzan 
{ Sopra misura | | Sopra misura È 
| | Sari 
IN i AXr 
| NOVITÀ | | Novità [dg | = 
| in Stoffa estere | in Stoffe estere | 
| 4 n. 
i | À), i DÌ 
SS Î 


COSTUMI PER INFANZIA - ARTICOLI PER VIAGGIO - PLAIDS - PARACQUA - CRAVATTE - CAPPELLI - BIANCHERIA 


e Maglieria per Uomini, ecc. 


Per la vendita a misura prezzi di vera concorrenza 


È Grandioso assortimento in Stoffe, Fianelle, Telerie, ece., d'ogni genére Nazionali ed Estere 


È Campi! B e Cafalochi « Gratis» dietro semplice domana a Savonelli & Comp. 


Qual'è il nigiore dei depurativi? NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANI 


SOCIETA ANONIMA 
a è la domanda che debbono farsi tuiti coloro che sentono il Capitsie Siatutario, £ 100,000, ),0000 — Emesso, £ 55,600,010 
one di depurare il loro sangue da mplattio erpetiche, serofolose, sifili Versato, £ 55,000,000 = 
tiche. E tanto più devono stare inTguardia, inquantochè trattandosi di | gede cratraie Ri 
ti di ia ROI Ci 
dii di un cesto conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del MA — Seli consatiiment. PALERNO - GENOVA 


| e Stabilimento Hiroterapico e Climatico MAGLIA | 


lel Lago di Como, — Ufficio Po- | 


4 
tiche, reu 


i 4450 piedi sopra il livelli 
{acquisto di rir 


i stale e Telegrafico. 


| SSA 
1 “| Riapertura fl 13 Maggio | | gioriìo da parie di certi dia como sono, ricorrono ogni giorno Soelotà riunite FLORIO è RUBATTIRO ner 
3 Medico: Do. Pio Marzorat?, vir Caspoforo, 18. [f{ 2! riba ) =———_ ierann 
i eteri carne [iui a, como a tuti è noi, costa | LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA at 
Legnani: Il i. Lo Selroppo di Farizlina Composto del dottor \Ealisatione del Sessi Ri PAL 

i mentale di Milono fazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più le dei premi acscolali 0 e F) —__ 
i scordati ai depurativi alla Grande Esposizicne Nazionale di Torino, è quello Ja oledi nel mese di maggio per Rio 

che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutto, val guente brano qeiro, Montevideo e Bnenos-Ayres, Prop 


i di documento: « Il Ministero dell'Interno alo conce-| Partenza da GENOVA per e MONTEVIDEO e ERE A 
per Forni ad altissime temperature e speciali per la 81 signor Giovanni Mazzoli la Medaglia ll Vapore postele ORIONE partirà 
| Dioaliarià ‘@ro al Merito con facoltà di polerser > BORMIDA pi 
i Metallurgi » sIRIO z 


condo il parero di una Comi 

i, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il m 
ciroppo, Un «perfezionamento » al cosidetto L di 
tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, 
n» che lo Sciroppo Depu 
di Roma, è ii 1 


da GENOVA par RIG-JANEIRO (i 

{i Vapore postale BORMIDA partirà il 
La SVoiel accelta merci © passeggieri per i norti del Psr 
sa Ali E vapori deila Pacifie Sseana 
Pe: inforiuszioni ed imnarco ri 
» ROMA, Corso, 355 — AW 


nt ‘ativi, pei 
che sono la base dei vi 


alia Direzione ce 
seriicieaitoe 


OLI, via P 
AHI Marzo 13, nors 


ai prepsratori di « antichi» r 
depurativo, doinandi lo Sciroppo 


_MALATTIE di Roma, premialo etto volte 
TOMACO nto Chimico, ma 
i saledi e 
$ È le, giovandosi de = re labbrica di 
PASTIGLIE e POLVERI SIN persi Hi. SUCHARO 


re que 

he si vende in bottiglio da 

a cura) si sp 
© garantito lo Sciroppo 

pesta, svanio la boltilia porta in mpresso 

G. Mazzolini - toma», e la presente marca 


di Neufohàte) (Svinzera) 


gonferma osu: porno più 
sua riputazione. Bia 
dallo celebrità mediche come l'aliomnto 


oppo di Pariglina 
re boltiglie (che è la duse di 
ogni spesa per L. 23. — È solom 
È di Pariglina € 

\ nel vetro: < Farm: 


gramio, si ra a 


di fabbrica. - La bottiglia, unita al meloto d'uso È 
a E E. OBLIEGHT bricatore, è avvolta in carta gialia flograna av o i giorno più ricerea So 
POLNERE 8, PASTIGLI simile in tutto alla targa jorata delli bottig Pina ù o nelle le gio liori Confetteria, Farmagis 6 
sita ate UFFICIO ser er ISSERZIONI parle superiore da egus!e marca di fabbrica i tutto il mondo. ci cao 
3 a fa firma dé J. FAYRB. — Spree Grande Mi: ve: 
h DETHAN, Farma Romi ci nn Arta, Medaglia Were 
Piaxra Montecitorio, 127 Shebiinento Seo dell’Opissione. ione Universale d'ADrersa 1885 


I PO nmimn__uun 


Auno VII — N, 123 CU] si zi ricevono rosso lAmuinisirasione 6 presse I_Ullicio >incipale di Pubulicià in ROM: 
vr È 
FA NF ULLA “cruz rio @ dI INOGZIONI frena e ie ine 


pi nea = =—== DE 
ser Dos TT === 555. -——6t6@@——6@@@—@——@1@16t1.8"%); 


Anno X . Nux. 129 


Prezzi D'Associazione Pirezione ED fmenmisTRAZIONE 


Trim. Sen. duno CS = Roma, piazza Montecitorio, N. 430 
‘4 È PER GLI ANNUNZI è 
/ = all’Amministrazione del @iornale 
5 < To e presso l'Efieio priseipale di Pubblicità 
De i z ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) î 


Cent. 3 in tutta l’Italia Roma, Mercoledì-Giovedì 12-13 Maggio 1886 ì Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO RCA lista-oper: pfante dall’urna. Almeno 
Ù i E vremo la consolazione di sapere che i diritti dei e interrompevano gli oratori ed interloquivano. 

Lo stesso giornale La Fiaccola, a cui oggi sono | cittadini saranno imp mente rispeil Lingua ufficiale della riunione il milanese che si 

re un'amorevole réelame, ha trovato, +» * parla in via Arena, nelle bettole di terz'ordine e 
forse senza saperlo ; più xa al giuoco delle hoce 
esatta per definire quei deputati che, sehierandosi ine al registro dei suoi ospiti infelic Sprazzi vivissimi di buon senso in mezzo a una 
nelle file dell’opposizion e Sta gveva l'abitudine di segnare le sue | confusione indescrivibile di principii e d'idee. Un 


che chiamano la bandier 
sità personali che gli devono servire di vesuilo di muovo: dal Bos 
Quell’or P h hà comin 
come di » solite frasi fatte, 
dicendo d 
ne: 


me re pavia 


io esca 


gremite di gente: donne, uomini, ragazzi, veechi 


Riservando la mia opinione, che potreble ed | deciso a 


anche non potrebbe essere conforme a quella 
Itri, cito un fatto. 
Le rivelazioni della Gazzetta ufficiale del regno 
culla strage dell'Harrar, hanno scosso l'opinione 
blica. Da ogni parte si eleva 
— Vendetta ! 


Sembra un grido plebiscitario. Ni 


In ma 
un alieni: 
pressioni 


stra. 
fa il soffietto, 
> Vollaro, 


n grido : 


qualcuna d 

nemente dai socialisti i; 

— Chel comencia lu a mett giò quella bella giar- 

chetta ch'el qha e che qhe la daga a sto poer Crisi 

ito dolce. di ma- | ché chel gha faura i gombet — gli dicono gli 
spettatori 

Il presidente era un Casiraghi, o) 


adoperate comu- 


ta, un suo col 
della casa, 


Durante una assenza dell’alieni 
ella dir 
verati fece domandare una 


ico a tutti i min 
E siamo. perfettamente d'a 
ti questi oppositori sono stati e saranno 
di tutti i ministe si capisce, di 
Ili di cui fanno parte. 


Le rivelazioni della Gazzetta uficiale sono assai 
ficienti, Il cadabursino-Abie Gheli sarà un gran 
galantuomo, non lo nege 
premura di mettersi in salvo gli a 


udienza al diret 

Si presenta un uomo di asi 
niere corrette, che parla con mol 
è domanda di esser 


mia! 


me 


ma potrebbe darsi che 
se tolta la 


assennatezza 


imesso in libe 


eraio in guanti. 


freddezza occorrente per giudicare i fatti ai quali » »* Ma il sostituto del veva consul- | Questo mestiere del ambizioni po- 

si trovò presenti iii) tato il registro, sorride con benignità al reclamo | litiche: è e candidato a È 
andate un po” a commettere una Discorso elettorale. sane Monza. . ; 
testimonianza di un uomo che di S amo; Sappiamo. di cha sivi Voi | Ct stato il solito battibecco fra socialisti © re- 


saper far di conto, e di non aver îl dono della Vi dico che non son repubbli 
Sono pentarea, © diventai pen 


no; 
arca 


pubblicani. 


voro 
‘a al lavoro libero 


parlate sempre con molto giudizio per farvi ere- parlato un po’ di tutto: del 


sano di mente, ma a me non la da a cottimo; di 


rete a 


lo vorrei si lasciasse agli ufficiali della Cariddi, Quando mi cadde il mestolo di mano dal lavoro di 
he dovrebbero già trovarsi a Zeila per l'inchiesta, Per colpa di Agostino ei E il medico ri nei registri suo col- | Un tale Kerb; ri 
il tempo occorrente a verificare i fatti e, sopra- Cattolico, apostolico, romano, la nota e: ‘a del reclamante : che del divorzio. Lo hanno interrotto dalle fine- 


ndogli. 
— Ei ficeu? Je ciapparà lu..? 

Proposta la candidatura Beretta, un tale Pha 
combattuta aspramente. Homno proposto anche la 
candidatura di otto Cipriani. 

— Noi mandiamo i nostri compagni alla Camera 
— ha detto un oratore — perchè non ci vadan 
Dopo un paio d'ore, quando i presenti 

è approvata la candidatura 
;. I republicani, intervenuti come 
iza del loro partito, ha 


tutto, a definire la responsabilità dei medesim Quando di sotto mi mancò } 
Altrimenti si corre pericolo di far la politica del Di 
dabursino pre mbiando il degno Abie 

Gheli in un grande eletto 
Non dico giù di usare coll’emiro dell’ Harrar la 
pganimità usata colla Colombia, ma..... 


— Questo pazzo tanto più è pericoloso in quanto 
che si dimostrs 


pdato, © 


i per la via delle Co 
poli romani e non romani : 


x Uog 
ala 


per finîr questa « 


stem ifzion ace»! MEZIERAZAGO | LOMTA BLETTORALE |E 


Ra Neo Mena Disegna di nisi ragcorat- O Da Milano. AS 


la memoria del fratello Ip morto. a vengiln ‘al’ Dirqtio ann) pri 


ho più di ottanta. 


t ne potè arguire, per scoppio della cal ni cittadini di Patrasso contro la politica 10 sean i del HH 
à p nella traversata poli e curopeo ai danni della Grecia. Il Circolo, d arrivata a fal punto che sulla 
Palermo nel 1860. p europeo ci entriamo anche noî. | burbano, tie fa insieme col nom falachia 
Ne di lui nè della nave lo portava dalla tocca. nelle va Cristoforis, cavalie 

partenza da Napoli in poi, non si ebbero più no- dire il ver i Patrossini | il turno dell’atbergi ed uomo di abitudini e di re 

gi. vessero usato il dir rono il Perelli, il Marcora e lo del 

La sua carriera di solduto e di letterato, cos | mesi, quando Quest'ultimo, che si era scusato del voto favo- idatore Pavesi, si è a 
s a p del ar nenarono e Spogliaron per la perequazie perchè a Vimercate autor 

a titolo di patriottico rimpianto. 


d'una barca italiana, mal padrone della fatto st 


appare un suo ma- 


stessa avesse inalberato era nazionale, ente al Na. the 1 Deprelis è li roe 
‘on zioni, e si dic Codesto », se ben mane sn voluto « dilungarsi bre- 
Manto tezza, è cora insoddisfatto: I lant non nte è una » » sopra molte accuse contro il no, 

cannoniera. E Carlo Nievo è cannonier lia voluto mostrarsi pr ati di qui. nelusione la indovinate ! 
Cè di più: quand centanni, egli dovrà | “Ma quel fatto Ta dovre non può avere avuto di mira altro seopo | "Il dottor De Cristoforis è ana 
vil Purgatorio, si sentirà saluiure come | ghare ai Patrassini qualche di acquistarsi i. Veramente ha perfino amme che il Depretis è 


testa, al momento, in quelle adunanze non s mai contradit- mo. Non è piac 
O Mantovano, io son Sordello, stratagemma eleltorale, tori, ed era inutile fare il regionalista se co ato Mapelli, il Deus er machino. del ra- 
Fine Spero hen li elettori italiani voteranno | strutto. ponzese, ha fatto ii suo programma, Dio 
SAREI Gelo secondo un program senza bisogno di | Del resto, il Marcora ed il Mussî hanno dichia- dî governo. Poi sî è quasi: scusato d 
Carlò) Nicvo, o peri AanioY \ Patrasso alla ricerca d'un criterio per | rato di non voler tenere conto deg chi po 1’ Croce nella en pi 
ca ® sonali. Fanno benone. Iî Marcora me opera sua. Îl Croce non e“ 
tea alabria, or- eposleole: x migdo infipnisene quardo- eli nmoehitnb i Bro; fato a Busto Arsizio a illuminare qu 


ana; cd il Mussi 


alunne Ta Monza, il pubblico non numeroso. rit 


re 


lic Stume ; 

pentarchico con sfum n dei malanni venuti alla quando £ se è | nitosi nel tentro Sociale, si è 
rise il discorso pronunziato a Villa San Giovanni ||, a di San Marco dalla guerra peloponne- | vero ch'egli, candidato del Sec nt 
È De Zerbi. E fr TIorSA siaca, essa vuol dire semplicemente : ineniche a sentir messa a Sun ed è della A 

È seguenti - ici lavori pube | — Vattene alta malora confraternita di Corbetta. Ognuno è padrone di 

a < Dobbiamo avere un ministro dei lavori 1 Olgiate re condu fo suo, © si può benissimo farsi ga- | | Stasera si aduna la Costituzionale. 

bi ici meridionale, per non passare da un nemic ME are I popolo e « erissimo che il ( popolare aveva oÈ 

2A caivolino come il Baccarini, ad un nemico Depre- Target dina ai editi der un de ‘Gibdiditani slinvo Colint 
tino come il Genala ». 336 . aa Cl Po anza dice di non saperto. Glie lo assicuro. 

loca su. onorevole Baccarini Pigli su. onor < Teri sera i vetrai (di Lyon) si misero in scio- A missione andò da ui ten- 
vole Cairoli! E s'intende che CE ono Rion Un'adunanza veramente magnii la riluttanza, ma egli steiti 

Lava revoli Cairoli, Baccarini e D dal operai che non volevano unirsi ad essi | nere è stata quella tenuta ieri. ne Peccato, perchè sarebbe stata 


sordia (1) e in odio 


sa dove ha sede la Lega dei figl 
ue, © tutte le finestre d 


case intorno al cortile, abitate da popolani, era 


una buon 
Una delle 


1 confusione (11) di id rimesso chia 


a libertà! Speriamo che 


nelle prossime elezioni generali, ii partito, soci 


de asi di Pari Udendo il tenore di questa lettera così 
Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. si 


— | senti raddop 


nto di allontanarsi dall 
) sindaco 


Al mom 
tore disse 


asa il procura- | segni trac 


i dalla folgore sul fondo cupo del cielo. 
Arrivato il treno, Bernardo salì macchinalmente in 
avemente ©Gn- | uno degli scomp 
dovrà dii fatio nelî glietto, senza avere, per 
le 11, ora in cui lasciò la casa | suoi atti. 
17 minuti, momento in 
no di Lione. De 


è, che non aveva fatto che scorrerì 


la sua commozione. La buona donna 


signora 


atello di Pasquale è 


artimenti. come avera preso il bi 
i 


esclamò : 


e, la coscienza dei 


— Ed è un cuore come quello che si accusa di 
signori mici, voi vedete che i sospetti | del notaio, 


TARSASSINO: ee 


Erano le nove quando giunse a casa sua, a Lione. 
lui che egli | L'appartamento, per quanto fosse angusto, gli parve 
di non aver veduto la vittima in questo | vuoto e deserto : sì senti opprimere da una tet 


Sd pensieri quando, notando il silenzio impacciato del | frattempo : linconi per vincerla, ricorse al magico rimedi 
tea i Pelaio, gli rivolse queste parole i alcuni passi in strada, un uomo sì presentò a | che non gli era mai fallito in mezzo ai suoi più 
— È voi, signore, che siete un uomo e che quindi | loro spinto dalla folla febbrilmente agitata grandi dolori. Andò a vedere sua figlia. 
2 5 on vi abbandonate, come la signora Daligand, a tra- |  — Che volete? Chi siete? = gli domandò il pro- | | Le suore del convento, în cui Dionisia riceveva la 
f EDMONDO EERSS Sporti, naturali del resto, che dite di questa lettera? | curatore*della repubblica. sua educazione, si mostrarono molto sorprese nel ve- 
pes Pri? Sifnor precuratore, nulla... cosa volete c — Mi chiamo Bessans; ho veduto questa noîte Pa- | dere Bernardo a quell'ora insolita. 
none nardo che si bisticciavano nell’ Avenue | —— Ma — disse la superiora = non c'è uscita oggi. 


— 11 vostro. sile abbastanza eloquente e 


squale, lo amavo dal fondo del euore : 


= < Io amava Pa o Son dint chel sia u evo io? nò il procuratore al sin- ,, madre mia.. ma, compatitemi, ho bi- 
din gra il mio ultimo parente! E 1 ve- | prova del delitto... ma conve , se Ber- | daco, - Non c'è più dubbio; Pernardo la commesso | sogno di vedere la mia Dionisia... che volete? è du 
È < Or bene, ciò che mi strazia più di tatto è il ve | PRE ‘fesso realmente il colpevole, non avrebbe | l'assassinio. Telegraferò subito al procuratore gene- | quindici giorni che non posso abbracciarla! 
dere l'indognità di questo fratello così teneramente | MARU Lise: ricmente per cercare di allontanara i | rale di Chambéry per avvertirlo che siamo sullo trac- | — Venite domani, giorno d'uscita. L'abbraccierete 
È diiato» di colui che io riguardava quasi come mio | serio cie dell'assassino ed al procuratore generale di Lione | doma È 
[a figlio. È di qui e portino | È ero — mormorò il notaio — lo confesso. perchè si affretti a for tradurre in carcere quel mi- No, madre nia — insistè l'ifelice. — Se un po- 
più < È meglio che io me ne vada di qui e Perti: | —_ Daligand! — esclamò indignata la notaressa. — | serabile, vero vi dicesse che non la mangieto da ieri, gli ne- 
01 treno del tocco, questa notte: Per Mie = | Anche tu aceusi il tuo amico: è una vera infamia | L02224 26 ae +e +++ | ghereste un tozzo di pane colla scusa che  potrie 
Fo rimproveri o 1a‘ emoaiere ie lio nia aionzo; | da: parte ina! Torniamo un passo indietro. n are l'indomani ? 
fe Miatarmi da voi, prima di uscite Ci LA on lo accuso — rispose il marito rilevando la | Bernardo, lasciando suo fratello all'angolo d fon è precisamente la stessa cosa! — replicò 
enderò che siate addormentati fa testa. — Anzi credo all'onoratezza di Bernardo come | venue d'Italie, pochi momenti prima che questi v>- | In monaca, mostrando però di arrendersi, quantunque 
= « Sono le dieci. Alle undici scenderò Senza for FE | alla mia! Ma devo confessare che questa lettera è | nisse ucciso dal signor di Mc avrebbe voluto | la domanda fosse contraria alla regola. 
s more.. so dove è appesa la chiuve delta Loro | in'orma contro di lui! continuare la sua passeggiat — Certo, non è la stessa cosa — esclamò Bernanto 


oltrepassata, sentirò un acu- 
allora il tetto che 


mi amino ora, oltre la mia | ratore ritirandosi. A 
Ù e pure — rispose il notaio = 


aprirò, e, quando L'av 
tissimo dolore: giac 
copre le sole ereature che 1 
adorata Dionisia. 


che minacci 
diresse in @btt 
Von appena vi gi 


Porto via questo documento = disse il procw- | dell'uragan 
pensiero e 


con una specie di entusiasi 


no nervoso che spaventò 
uperi m è la stessa cosa perché vi 
ù di un tozzo di pane: vi chieggo le gioi 

del mio cuore, la consolazione delle mie sofferenze, 


los 


il vostro dovere! 


i amici, Gi rie | — Potete darmi l'indirizzo del signor Bernardo 
= + addio, pet Vita volo Sio ei ES E Ca Brotteaux, numero 37, Lion i, svegliato dall'imperversare | la mia vita stesso... Madre mia, mandate a chiamare: 
vedremo quando un po di Fiailera PIIO E T Grazie, signor Daligand. ael-tempo, si niosse dalla panca di legno sulla quale | Dionisia. 
sero cuore. Addio, vi abbraccio piangendo. 1 magistrati uscirono lasciando il notaio e sua | dormiva e andò a mettersi dietro una delle porte a (Confina) i 
4 1} vostro infelice amico « Berwanno. » ‘ moglie ‘în preda ul più profondo dolore. invetriate, guardando curiosamente i caprieciosi di- 


mivenzane 


RITI PERI E: 


TALI 


Te 


a 


FANFULLA 5 


îl partito costituzionale non. fa più nuila senza il 
beneplacito di tre'o-quattro maneggioni. La pa- 
roli è poco rispettosa, perchè si-chinma maneg- 
gione ìl gerente degli affari di un albergo, di ur 
ditta ed anche d'una casa privata. Essi non avrel 
bero certamente approvata una candidatura pro- 
mossa dal Greolo popolare. Fuori del loro ero 

chio non c'è salute! Dall'eselusivismo che ha por 
tato il partito costituzionale alle condizioni attuali, 
si minaccia adesso di passare ad una toll 
id uma latitudine di programma che non pi 


PRECTRE 
P Due gruppi di commercianti, dopo essersi messi 
d to, si i 
cordo con 
candidato del ioro ceto. Ho sentito pronun 
nome di un radieal 
a portarlo? Perchè no, se i maneggioni sono con- 
tenti? 

Di liste fat 
la così detta è 
a un solo 


insomma, non ve ne sono, ol 
mocratica. 1 socialisti accettano di 


uniranno solo 


quella ome, © sost 
quello de tri mancanti. La situa- 
zione del partito costituzionale potrebbe essere 
ima: ma nessuno pensi ad incoraggiarlo, a 
a dirigerlo, a raccoglierne le. fore 
mo sconfitti, ne daremo la colpa 
governo! Ha le spalle larghe quel buon governo! 


A 


Vale la pena di osservare con quanto garbo la 
aa anda i suoi candidati : 
Dabilmente = dice la Lombardia — îl comi- 
le di Busto Arsizio (Milano 29) procla- 
candidati così detti liberali-demorratici. 
< Pare che saronno Lualdi, che votò con De- 
1 questione deila perequazione e che 
pie da socio della Dei 
i » progressista ierî, ma 
i, ed i suoi voli nel 
bbandonato di 
sua fenomenale negli- 
za nel compiere i propri doveri di deputato. » 
Dopo questa r lazione 
fori di Busto Arsizio non re 
vosare per Emanuele Borromeo, p 
+ Ippolito Pallavicino. Anche la Lombardi 
deve essere di tale opinione. Spx 


domocri 


‘alica s 


lo dicono: Ron 
ctottori di Crema per 


e le diam retta. 


Da Livorno. 


iocni la lotta ele 


primi 
sentita chiar 


to Adriano Novi-Lena 6 


tore avvor 
Luigi Pelloux. i qu 
vità rappresentarono Livorno ne 
tura, 
Mever livo 
credo di Bologn 
inutilmente, come 
Poleva hasta 
Ma dia doi 
conti manifesti senza al 
formato un comituto 
ture del generale Pi 


nta solerzia 


sata le 


art 


avversari opposero l'ingegnere 
Barbanti-Brodano. 
noi presentato, ma 


più volte 
candidato alla deputazione. 


lonate, ove sono 


una firma, dicono essersi 
candide 
Meyer! 


Vingegner 


Ob! qu 1 conoscere ì componenti 
un comitato così monarchico e insieme cosi re 
pubblicano ! 

Questa manovra elettorale pi amento ape 

miele, è abi nua. Più 


parisce la gÌ 
ol pero è l'aliva 
per nl 
stituzionale altri nomi 
dere la 
E questo non è lutto ancora, | 


cartelli 


‘accomanda: 


nell'intento di 


ana verranno pubblicati 


in setti 
slicenii candidati alla depuiazione ! 

certamente per quanto | nostri avversari 
lavorino, la vittoria della lista Novi-Lena Pelloux 


le adesioni fivecano numerose al comi- 
Le lanto in cità, quanto in provincia vi è 
radita cortezza che anche. nella. pros 
tura i rappresentanti di Livorno sa 
anno il commendatore avvocato Ad no Nov 
ona e il generale Luigi Pelloux ! 


ormai la 


Jago. 


Da Campobasso. 
Ci scrivono da Agnone: 


« La situazione in questo 2° collegio deila provincia 
è nettamente definita. 

< La lista ministeriale è composta degli onorevoli 
jarelli e Falconi, deputati uscenti, e del cavaliere 
Ottavio Di Solero, ii quale è contrapposto al repub- 
blicano Fazi 

» Nella nostra provincia fortunatamente il partito 
ordine ha larghissima base, e posso garantirvi che 
tutti i candidati ministeriali usciranno con splendide 
votazioni vittoriosi dalle urne ». 


Errata=corrige. — Nel nostro telegramma par 
tisgiare da Modena pubblicato ieri, essendo corso 
yre d'interpretazione, crediamo oppor 
lo: 


Modena, It. 
narchico della provini 
sò proprii candie 

icodato Bonasi, 


« I comitato liber 
di Modena, costituitosi, proci 
ii generale Araldi 
1] generale Massimiliano Menotti e il 
Cosare Razzaboni ». 


Una dichiarazione. 


iamo e pubblichiamo : 


Riec 


Egregio signor Direttore del Fanfulla, 

Nel Fanfulla di ieri leggo un periodo che mi ri- 

suarda, che accenna al programma d'un avvocato 
‘Mariotti, come candidato nel collegio di Sassari, 

fo sono quell’avvocato Mariotti, di cui anche il suo 

reputato giornale si è una qualche volta occupato 

con bevevoli giudizi; e faccio assegnamento sulla 


sua ben nota cortesia per una rettifica. To non ho 


pubblico programma 


Sempre grato, mi conferi 
Itoma, 12 maggio. 


Avv. prof. Francesco MARIOTTI. 


— 


Cronaca elettorale. 


Ancona. — L'adu 
progressista den 
la presidenza del marel 


Bergamo (I° collegi 
ione dei deputati scad 
ioranza degli elettori. 


Bergamo (2° collegio). — L'op 


la seguente terna : Ituggeri, 


Bologna (1° collegio) 
Na accettato la candidatur 
a delle Roi 


di Ceneri, Zanolini, Loreta 


Caltanissetta. — La 


ranova ha deliberato all’ 
sostenere le candidature D' 
Di Pisa, Fischetti, Caniz: 


Catanzaro (1° collegi 
nione che la vittoria può r 
norevoli Gri 
comm. Ci 


Chieti 


fa dalla parte migli 


Ferrara. — L'Associa; 


Îieri. 


Foggia. — \el 
» del Pavoni 
e. La lott 


Ii 


il Tondi « 
vede chi 
babile la 


tange) 


Girgenti 2° colle. 
Di Bel 


Padova (I° collegio). — Il movimento elettorale 


comincia a manifestarsi. I 


l'associa: 
liberarono concordi di sost 
del Luzzatti è d 
conte Gi 
Finora non conos 
sIto probabi! 


steriale si ritiene come sic 


Parma. — In un'assen 
furono proci 
Lagasi. dell 
‘avvocato Pelagatti. 


Potenza. — La pi 
conta tre collegi con ul 
bilmente alla Camera 
prreale, il Buano, il Bram 


AI Del Zio sarà forse sostituito nel 


Torraca; al Rinaldi nel 


del Si 


le. 


nno tenuto a Lugo w 


cie 
Aurelio Safti, respinsero il 
i e gli an 


tante, 
Furono quindi proposti 


Andrea Costa, Edoardo Pantano e Aristide Venturini. 


Reggio Calabri 
si ripresenta dei deputa 
steriali propongono in sua 
putato di Caulonia, Sono © 


Lieto e del De Blasio Luigi. Il 


collegio la sua candidatui 

Nel secondo si dino 
Plutino e del De Blasio 
riuscita del Patan 
candidato Rocco De Zerbi, 
honorem. 


Giuseppe 


rico Levi, marchese Gherardini. 


Sassari. — Oltre i quattro deputati uscenti, Fer- 


racciu, Umana, Pais e Giori 


tano candidati il Garavetti e il Canetto radicali, l'am- 

miraglio Suni e il colonnello Rug, 

di Nuoro, e dicesi anche l'onorevole Cocco-Ortu. 
Però le maggiori probabilità sono per i quattro de- 


putati uscenti. 


Verona (2° collegio). — L'assemblea dell’Asso- 
ciazione liberale monarchica, presenti seicento con- 
venuti, proclamò a propri candidati Minghetti, Fagioli 


e Turella. 


L'assemblea radicale, composta di sessantacinque 
persone, acclamò Caperle, Gualdo e Bresaola. 


e, 


datura; e anzi ho il piacere 
î tesso apparirà sui giornali 
una mia dichiarazione di esplicita rinun 


anza dei dele; 


è primo dall'una con una grandissima 


del Ballarini, comprenderà i quattro n 


bimirri deputati uscenti, per il 
e per il signor Lucifero. 


collegio). — Il dottore ( 
riti ha presentato qui la sua candidatora, 


ia ha proclamato le candidature di € 
telli deputato uscente, Turbiglio, Martinelli e 


sul terzo seg 


endatore Cicella, ed il 


Monroy che da di 
gio, ha fatto sc 


lista d’opposizion 


buona pure la posizione del Plastino e quella 


Ravenna. — 1 delegati della parte democratica 
seco 
‘e, avvertite per 


; non potendo essi rinunziare al loro rappresen- 


— Nel primo collegio noiî 
uscenti il M 


di sorta, perchè non ho 


Suo amico 


i del partito 


Loloce deliberato di 
del 


ni. 


intini e Francesch 


iene che la rie- 

avrà a suo favore la 

Il nome di Spaventa t- 
n 


ione porta 
vini. 


i, En 


— Il professore Loreta 
offertagli  dall’Associa- 

magne. Così la lista pen- 

ncie del Me 


mi 
e Rossi. 


ocietà operaia 
di propugn 
Morana, Pugliese, 


— Serivono all'Opi- 
cnersi sicura per gli o- 


Au 
ap 


zione « ti liberali 


priano Sani, Mantovani, 


dissidenti 


dra con. pre 


li. 


Libetta : si ripresentano 
rselli sainisteriale. Si pre 
1 il terzo posto 

Amilearelli di 


inni rappre 
ni suoi elettori che 
re la candi- 


comitati nominati 
zione popolare Savoi 
la terna ec 


de 


e del 


ndidato. 


di 
ria dell 


nb 


elettori lib 
dottor Lu 
pliere Peirano 


derà pro 
il Lovito, il 


1 ed il l 


collegio il 


pes 


nise. 


Le So- 
conte 
ome di Cipriani; dopo 
bici lasciarono lassi 


da adunanza. 


a candidati demi 


ici 


focry. È mini- 
vece il Nanni, antico de- 
rte le ioni del De 

otera pone în questo 


1 sicure le rielezioni del 
sg Non è sicura la 
che abbia a presentarsi 
che sarebbe eletto ad 


Romualdo Bonfadini ha 
l comitato elet- 


ano-Apostoli, si presen- 


l'avvocato Floris 


n 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) 
ATENE, 11. — Sei © 


ale si sono ancorate 


stamane nel-porto di Kea dirimpetto al Laurium. 


Una corazzata inglese giunse ieri dinanzi Patrasso 

per incrociare all’entrata del golfo di Corinto. 
La formazione del nuovo etto incontra 
ndi difficoltà. Finora il re non chiamò nes 
il i di im 


si di 
Maestif 
chiamerà Papamichalopulo, ministro dell'interno, 
per dargli spiegazioni circa alcuni incidenti sorti 
negli ultimi consigli dei ministri. 

ATENE, 11. — Pa palopulo, ministro del- 
abinetto attuale, con mente 


a 
lo prego di formar 
Semi e Papamichalopulo abbia acceituto. 
Dopo il colloquio col re, Papamichalopulo 
‘ Delivanni. Questi che P. 


zione del g 
oggi 0 domani. 


del gabin 

ordinare la di 
PARIGI, {1. — Fn 
di Moîy, ministro di 
tamente a Par 


medi 


iivamente stabili 
che, salvo incidenti 
a stomane. 1 
ramento nelle mani del 
disarmo. 


procederanno 

LONDRA. 
«Il ministro di 
affari esteri una N 
mente la sottomissione dell 


— Lo Standard 


da Berlino: 
inistero di 


ento 1 


la quale 


ministero P. 


pito a di 
icupi sulla que 


‘uttavia mobi e: 


‘o Ì 


1 della Camer 


ministero sarà formato cn 


COSE DI NAPOLI 


più sapere 


I Banco di Napoli. Appl 


che n'è il dir i 


usi unmnimi al Giusso 
al Fu 


dett 


a Giusso. 


sibiliina, ma non lascia di esser 


. molto probabili 
Ù i contenterà di riuscire con u 
splendida. De Zorbi ha parlate Ù 
dei trionfi na fa ora in € 
Nicotera ha era. fe 


tri. che da un pezzo egli 
iu 1 Napoli 


e fuori, In intonazione è di 
a quale programma? Opposizione 
basta questo, Non passerà molto. 
l'opposizione candidato è 
spettacolo, se non sarà bello, sarà « 


di nota. 


sere all 


preo 
parte del publ 
scino del 
Messa di Verli dat 
Messa, nella quale la 
el 


eve dal fa- 


lata alla 
Carlo, Una poveri 
da De Giuli=Villani 
nion si sono'salvati dal nanfra 
vura dell’arte loro. Ma la temp 
l'orchestra è nelle 
piene d'incertezza e di fia 
sarebbe and: 
dei capitani non 
Ma quella voce è 
momento più grav 

il merito della Sing 
‘etta delle 
a piuttosto com 


n una parte. 


a bra 


sta infariava n 
1 queste © quella 
chezza. Tutta la nave 
ni, se la vo 


a somm 


1 sempre squi 


te e pura nel 
del pericolo, esi può dire che 

sia stato maggiore in 
> che la De Giuli 
tivo una battaglia ch 


DK 


Altre battaglie non elettorali 

Stampa napoletana, na 
rove, intorno ai monum 
nuele. Ne parla il pubblico: ne parlano i 
nali di Roma, di Milano, + per 
Palermo, facendo commenti e previsioni. lo 
concordi quelio del Fi 

cuno, ine 


gione dir 


sitenz 
pt: rivolta 
ento per Vitto: 


eschi. 


i due concor 
«se punto © ds 
pisce, dice, perchè alla n 
immessi due soli 
due dei quattro ci 
€ furono discussi, 
cinque; n 
che e 
equestre di Roma, 
Quel che si dom: erò non mi par giusto. 
perchè è già detto nella ne delle prime 
uie della Commissione. Si pit disse 
benchè il giudizio sia pon 
componenti la Commissione : ma non vel 
adesso che questa è per riunirsi, e poi che 
valenti artisti, per tutto un anno, han lavorato 
uniformandosi a quel giudizio, a dive : « Punto © 
die capo ! » Fortunatamente non tutli la pensano 
così, e il nostrm Cirillo, spl Giraale degli. inge- 
gneri ed architetti, ci la dato or ora un rapporto 
accurato, una critica dotta ed dei due 
getti. Propendo apertamente per il bozzetto del 
Francesehî, e davvero, per la competenza del 


tenti, vor- 
ipo. Non si ca- 


postati 


e non già anche 
iamente  potev 
‘e furono, veramenie. 


no essere 


pe 


lo con seriet: 


e, è un giudizio il «uo 
tenuto în o. TI pubblico la pensa 


alio stesso modo. 


po; giacchè ; 
è quasi tu 


trasformato, L'un 
severità © pure; 


scuna pi 


la linea, to studio 
l'insieme, tuito, insorm 


iL nosira 


abbia 
pensato il cone ceare 
zala la forma. vi 

Certo, qualch colare non è 


lo non può aver 


portare 
può, non ‘ominciare, Nè a 
missione può contraddire il primo deliberati 


>< 


In un altro mondo, in quello che h 
grande, sì pensa Tee 
pessa di Cissaro si fa squisita musica doniz 
lo la direzione del valente Lomba 
ca della duchessa di Bovin 
vimenio ine 
Ri ire un muovo S 
rimandato per la morte del pa 
Aliredo Dentice di Fi 
‘neri , lo stesso. mon 
convegno al teat 
ad esp 


a casa di 


fiano, sot 
Ricevimento e n 
Un altro 


della baron 


seîs, per inav 


cente 


commenda 


o Sannazzaro pe 


i del professor 
ora Emma. 


naro] 


ipnotismo fa 


imenti ipnotie 


e della sua 


furore. 1 più inereduli sono scossi. Le prove m- 
rabili date dalla siz Zanardelli hanno anch 
dato occasione al nostro dotto Runimo di fare 


studi importanti © nuove 
poco pubblic 


venta di ma 


la fra le signore, e 
-llegrinaggio. 
hanno molli si 
e delle ami 


si va come in 
te 
selenza propria. 


signo 


SPORE 


Le Corse a Firenze. 


Sec giorno, 11 magsio. 


stente, caduta tutta 
ques'a seconda riunione di « 
abili è viali deil 
do in un L 


il vasto prato. 
» l'intervento di 
i sporismen, mumerosi în 
iunti quelli venuii 


non ma 


la Roma. 


Na 


orsi 


3600, Distanza 


Corrono Méphistophélès det 
King Bruce del principe di 
. Queen 0 Scots di T. Rook. Giunse primo 
King Bruce, seguito a poca distanza da Queen 
o Scots. 

Premio del Ministero di agricoltura. — 
per cavaili di razza italiana. Disianza metri 2700. 

Corrono due soli cavalli. cioè Rodomonte di Ca 


York del 


primo, « 


1 Circolo dell'Unione. — L. 3000, | 
a e paese. Disianza 3600 .mc 
Corrono quattro e 

Pastoretla del ma 
Agei. Queen o Sc 


del marchese 


i sopra sette iscritti, 
“nio del ener 
ignor T. Rook, © Sw 
‘assati, Giunse primo Enzo, vi 
tore del Derby Reale, secondo Queen & Scots 
rella di Andreina, e terzo Snaffi. 

Premio delle Tribune. — L. "2000. Distanza me 

00 (con sei siepî). 

ati quattro 
Rboland, Jupiter 
signer A. Ba 
e Toniella de 


‘ono Ducrom di 
di Porta Lati Heltenica è 
ni, Estella del marchese Bi 
signor T, Rook. 

a gara ammirabile è gi 
era da 
ve0 Ducrore, 


into primo 


‘onda Es 


ima dist 


n 12 maggio. 


LA BALLERINA AMOROSA 


dramma in tre atti e in tre suicidii, seguito dalla farsa 
tutta da ridere 


I TRE ZOPPI 


Ideganla Borame è una ballerina di quel co 

nte e formoso che quest'anno, nella stagione 
pollo, è passato qualche volta dai trionfi della 
r teatrale alle miserie della restante cron 
cittadina. E questo passaggio si dere appunto in 
molta parte alla bella e troppo drammatica Ildegarde 
che ha fatto parlare di sè quando, sparita improvvi- 
samente da Koma, andò a Genova, rivide l'ingrato 
che più non l’amava, e vestitasi di bianco, con una 
corona di fiori in capo, bevve una soluzione di sol- 
fanelli per morire. 

Fu salvata è tornò a Roma. 

Ma questo non era il primo suicidio che avess 
provato. Un'altra volta, a Verona, si era gettata nel- 
l'Adige. Ripescata nell’Adige, salvata dal fosforo. 
pareva oramai rassegnata a vivere. Infine a sua vita 
era una danza perpetua. Ma abimé! la povera Iide- 
garda, stanca di dnzare e di vivere, l’altra sera 
Rata a casa con la sorella, mentre questa sì metteva 


a led 
plicatg 


izio il suo 
eo la pensa 


asi 
oneetto, la 
odi 

Ma, 1 
bore abbia 
ì accmroz 


non 
ossa Com- 


chiama 
princi 


È Bovino, 
pressa De 
e. è stato 


prove mi 
uo ance 
di far 
che fra 

a di 
fa di lei 


‘a e ci si 


Sulla co- 
Simo C: 
| prato. 


degli ap- 


Distanza 
hetos del 


hse primo 
a Queen 


Boca, per 
06 me 


Litti, cioè 


nerale 
© Snaffle 


0 di sir 
nica del 


tino alla 


Estella, 


maggio. 


el corpo 
[stagione 
della 
cronaca 
punto in 
degarda 
hprovvi- 
ingrato 
[con una 
di sol- 


avesse 
tata nel- 
fosforo, 
sua vita 


‘ANFULLA 


ito, ella cominciò a serivere una lettera, pub- 


ale 
Sita da un giornale del mattino. 


pi 
« Unico amor mio! 

< Eeco finalmente giunto l'istante da me tanto de- 

to, cioè quello di adempiere il mio dovere, ed 

ere in esecuzione il giuramento che ti feci 

ftesistenza della madre mia. Ora sono le undici di 
otte, quindi mi trovo sicura del fatto mio. 

i lascio un sol rigo a nessuno fuorchè a te, 

+ ormai neppure mi ramuiento di possedere una 


addio, amor mio: quando tu avrai in 
sente Îo più non esislerò su questa me- 
fina terra. 

‘quindi perdona se talvolta t'importunai un po” 
n le mie lettere, scusami, ciò non era mia 


iù e i trionfi possibili, ma 
0 caldamente di sovvenirti qualche volta 
a pvera vittima 

< Con ciò ti dico nuov 


mente addio. 
< L'infelice ILDEGARDA ». 
< Scusami l'orrenda calligrafia, ma non so più 
© faccio. Addio per sempre ». 
ss 
Chiuse la lettera, mise l'indirizzo, e poichè la so- 
ila già dormiva, uscì di casa, badando a non far 
nore per paura di destarla. 
+» 
Verso la mezzanotte, due passanti per la via di 
petto udirono dei gemiti. I gemiti venivano dalla 
rte del cancello della scalinata. 
1° ecorsa la gente, si potè scoprire Ildegarda, che 
a sulla mota del Tevere. 
Tev non Vl 
ta Adige. 
Nella let 


vipisce 


eva voluta, come non l'aveva 


al suo « unico amore > c'è una frase 

Ormai neppure mi rammento di pos- 

suloro una famenlia, 

vuol sentire un consiglio da amico vero, 
la troppo ardente ballerina dell’Apollo, 

menti di aver» una famulia, ora che è scam- 
volta dalia morte, tanto più che la 

i dice, gode di una certa agiatezza, 


nella calma della pro; rà che certi 


una cos 


n eri la verranno a turbare più di rado e ad 
ogni modo potrà combatterli più facilmente 
s* 


farsa. 

ore americano e sua moglie, tutti o due 
ri se ndo per il Corso, videro una 
ma che con una certa co: andava loro 
ardandoli e zoppicando anch'essa. L'ameri- 
© punire la mo: le e dette uno schiaffo. 
1 della ragazzina accorsero le guardie e si 
uppo di curiosi, che accompagnò i due fo- 
stierî è la bambina alla sezione di pubblica sicu- 
za in via delle Colonnette, dove li traevano le 


passeggi 


lere i lumi al buon yaneleò ci sarebbe 

che il delegato zoppicasse anche lui, e che 
a în cui furono introdotti invece del ri- 

ci fosse stato quello di Giorgio Byron. 

i, si scoperse che la 

. Il povero ame 

braccio la bambina e 


1 resto, il signore 
stinare da un seftimento natar 


> si era lasciato tra- 
mo. nel 


le persone 
ppertutto  derisioni 


ine che aveva di 
mvegno a tutti i gobbi della cità, in un caf 

illa stessa ora, facendo perven 
ielto d'invito a nome di un no- 


» allare di successioni. È 
0 in punto il più di 
slice a sodere aspeltamdo_ il su 
te; cinque minuti dopo, la porta 
ed entra un altro gobbo. Ma questo 
‘a seduto che ne arriva un 
nto, il « 
dopo mezzogi 
Al tocco meno un € 


sente dei 


c'erano 
ano 


non sì sa come, un terribile fracasso o) 
e nel caffe. Pieni di r 
burla. non sapendo con chi prendersela, i 
ramente fra loro. 


> X** 


un'ora 


— Stasera avrà luogo l'assem- 


Afunanze eletto 
zione popolare monarchic: 


generale dell 


» che la no- 
fazione di questo 


Circolo Cavour. — Dobbiamo dichi: 
tizia pubblicata ieri, riguardante la fo 
ato. 


Lircolo, è un comu 


Commemorazione Fabrizi. — A causa delle prossime 
«lezioni è stata rimandata al 20 giugno la com 

ne di Fab che Società dei reduci dalle 
battaglie aveva indetto per questo mese. 

è Società ferroviarie hanno accori ato un ribasso 
1: persone che verranno in Roma per prender parte 


alla cerimonia. 


rit olandesi. — Sono giunti due- 
lici olandesi che si tratterranno in Roma 


varii giorni. À 
Yorfunati albergatori! 


+ vantaggi delia ioage sul tiro a segno nazionale. — 
di sono stati chiamati sotto ni i militori di 
za categoria delle classi 186 Ne 

‘circa quaranta soci del Tiro a segno nazionale di 
Horace avevano compiuto un anno di tiro. presso 
li Kozietà. sono stati dal distretto esentati dal ser- 
ti ed adlitare che incombeva loro per quindici giorni 


Ostegamento del farti militari. — È stato compiuto 
in atei riorni un importante lavoro, quello del col- 
ento dei forti militari situati nell’Agro romano. 
furti Lono stati riuniti fra loro con una linea te- 
na © telegrafica sotterranea. y 
pianto è stato eseguito în brevissimo tempo, © 
10ssima segretezza. 


con la 


ti treno speciale per Vieana, — La vendita dei bi- 
ti per raggiungere a Venezia il treno speciale 
* Vilnno, che, secondo l'avviso al pubblico, era 
tata a tutto il 13 andante inclusive, per disposi 
© superiore è stata protratta fino all'ultimo treno 


Jel giorno 14 andante. 


presentazione idel- 
man 


atro Costanzi. — La prima 
VRirea di Halésy (opera-ballo) avrà luogo 
bilmnonle domani sera, giovedi. Cantano nell'Evrea le 
sorine Riccetti e Golonnese, e i signori Signoretti. 
Moretti. Dirige Forchestra il maestro Franco 


xacarini, 
Faccio. 


calca, grande success 


un paio di genera: 


Teatro Quirino. — Stasei 


grande aspettativa, grande 
sperato al teatro Quirino. È 
la prima rappresentazione del ballo Br /ma, un gran- 

i che ha divertito oramai 
paio d i, eche rimane uno dei più belli 
€ simpatici. A stasera dunque. 


Telegrammi articolari del PARIUELA 


dioso ballo in nove quadi 


A Volo e in all 
continue dimos 


località della Grecia vi sono 
azioni ia favore del 


Londra, 12. 


sione senza r 


della Russia al 


ione delle pote» 
quindi, considerare com 


storia del mon 


dula uman 
cult decip 


attaccato 
rono di ri 
pure vi 


a sif 


del suo specifico 
zolini di Rc 
correnza col riba 
sue lezioncine popo 
che per le 
della bottis 


rativo del sangue 
curio nè aicooì, 
malattie erpet 


ha il più 


renza interi 
quali costitui 
la lettu 
sedute di i 

gati il protoc 
Conferenza. 


ale amministr 


guenti : il 
greteria nell'Uni 
Pisa; il cav. ( 
l'istruzione 
reteria nell 
li, vice-segretario 
io; ( 


a Torino Lui 
furono pure 


hiarato fi 
ordi 
odesia teorii 
degli ingegni 


Itom: 


è pi 


Roma. 


mozioni dei professori. 


peronospora 


dal minister 


e senza dichi 
basso, e non obbi 
campioni, 


isolvere vari probl 
nostro e gli altri a 


II ministero dell'inte 
a Bari, di 
giore sviluppo 


nostra 
munic: 
trasmesso dal 


La frode. — ingannati ed ingannatori. 
1 birdi vivono alle spalle de 


sti illudendo il volgo con me 


1 l'offerta senza sindacato. 
°. Tutti conoscono gli 
inventati cinquant'anni fa, ch 
eloraro di mercurio (sublimato 
fatti appositamente per correg, 
ifilide, © n 

‘comandarli per le 
to un este: che con la più ci 
fede, e approfittando del cognome suo e dei titolo 
quello del dottor G 


ntichi depurativi 
liase di deuto- 


e ) 
ma la Russia che in del 


li onesti autori pe 


niinistro ad AU 


ale considerare come 


re il prezzo, 
ri, e ora col 
tie erpetiche e coll'im 
. Senza entrare in magg 
‘mandiamo soltanto 


signor Freycinet ha voluto in tal 10do 


incolare il suo paes onsabilità che 


rebbe potuta divent 


1 pubblico di 


Moltissimi operai. a Decazevil 


nocuo perchè non 
il più potente per combattere le 

ale uopo fu creato, è lo 
Pariglina Composto, del dottor 
Giov. Mazzolini di Roma, 
ide Stabilimento C] 
per bontà e gran sviluppo fu l'unico premiato a Torino. 


chi Stattgarda, i?. 


che la salute del 


Il Secolo, face 


umondola libello-ret 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 2 si sono riuniti i delegati della Confe- 

ionole per la propri 
ino fa Commissione incaricata di udire 
irocessi verbali 
to da tutti i dele- 


contravismente alla rela: 
il quale proponeva 
rativa fosse las 

deliberò di completare 


è approvare i due con candidati 
i, in cui venne fî 


Io contenente 


di Gnocchi-Via 


‘ossima Conferenza verrà tenuta a Madrid 


In questi giorni vi fu un disc 


slochi e promozioni. 
v. Adolfo Larenz 1 valori furono 
à vegletta. Per fi 


ubi a 98 67 11 


je il nostro Consol 


issione 1860-66, 98 5 


“arlo Bonzanini, r diarie Santo Spirito 484 fattosi contante. 


Continuati scambi în Azioni Tran 
7 raggimsero il corso di, 


Modena ; 
versità di Moden 


» della pubbli 
‘orevole alla 
o del 
p-pratica nella Scuola d'appli 
di Roma, 

‘Tonelli, di calcolo infinitesimale nella 


Tramways 561. 
ierato favorevole perchè venga 
cordata la Pbera docenza in prapedeu 

rurgica al professore Emilio Tassi nel 


BORSA DI PARIGI del 1? maggi 


pubblica ha tenuto sedut 


Ammoriîzzamento antico 3 */e 


Cambio sull'Itali 


ienuola est. nuova. 
onto di Parigi 


in vigore in tutte le 


sporto di campioni di merci, spediti come ba 
ione di valore, che rec 
condizionare i colli 


me era prescritto 


di tutte le amministrazioni fe 


te adriatica. per discutere 
rca al traffico fra il prese 
suddetta Lega. 


itti all 


indato un ispettore 
idemia prende mag- 


pur troppo, 


11 ministro della repubblica 
te hu ricevuto il seg 
togli dal suo collega in 


rgentina presso la 
telegramma, co- 
rigi, a cui venne 


MADRID, ii. — La 


nie che sembrava 


gi, HI fore 5 45 sera). 


atico sulla porta 
spedì però al generale di 
), e dichiarare aperte le sessioni. 


io non 


esistenti îra la 
blica ed i governi esteri, 


ssi del paese, è Paumo: 


Firmaro; « Paz, » 


Angot. 


i i one ed esprime ln speranza 

Spettacoli d'oggi: 

VALLE — Ore 8 1]2— L’odor de patchowîg— 1° 
tun gamber del sur Pirot 

QUIRINO — Ore 8 112 — Brahma. 

MANZONI — Ore 8 12 — La Figlia di Madama 


© avrà luogo fra 


METASTASIO — Ore 8 12 — Le riltellare. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


serva, che si tratterebbe di nominare 


Richard, coadiutor ardinale Guiberi, n 
presentunie del ci ese in Roma. 


SEMAFORO Di TARIFFA, il (ore 7 pom.) 


In questo momento la corazzata Ialia e l'in- 
crociatore Surom v lo stretto, diretti ab 
ovest. 


Box 


‘aventuRa SEVERINI, Gerente responsabile. 


“L'IMPRESA ROMANA DI VESUITE 


le grandi ed imporianti vendite nel vasto 


ilbergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando ne 
cessivi, di tutto il mobilia ed altro 
nelle 500 camere, nei ricchi sal 
© da letto, eleganti salottini, bi 
tappeti, tende, po 
ria, porce cavalli, finìmenti, legni, 
piante da giardino, oggelti d’arte antichi e moderni, 
e tutto ciò e 


“seguirà 


giorni s 
i esistente 


e serie, di cui nul 
per favorire sempre 
di qualsiasi classe. 


fa tra 
più i si 


Tuba 


Quartiere Villini 


Si venica» terreni alberati a giardini per co 
ateuzioce di Villici. — RuMA, via Muraio, 7B, 


5 
BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitele Sociale, £ 8,000,000 — Versato, £ 6,361,000 
GENOVA — Piazza Campetto N. & 

ROMA — Via Mazionale M. I14 


Situazione al 30 aprile 1986. 
DEBITO [CREDITO 

8,000,000 
800,424 43 


Capital 
Fondo 
Azionisti 
Cassu per numera 
Biglietti Banca. 


1,639,000 —| 


642619 49 
8516.1023) 


prietà della 
Conti corren' 


9652318 19 


BIST SO 


L'Amministratore 
AxceLo ALLEGRO. Carro CARTI 


DIVORAELESBATNS 


cue 


ISTA DI RUROPA 


EPareo maznifico 

piedi del Giura, riparato dai vent 

— Vista del Lago di Ginevra, d 
delle Alpi e del Monte Bianco. 


del Nord 
Catena 


APPARTAMENTI COMODI 
TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI e TEATRI 
loteca di 10,00 volumi — Sparifii di Musica 


Due Niedisi addetti alla Stabilimento 
Farmacia di prim'ordine. 


Ulicio di Posta e Lelegrafo. 


IL N.19 — ANNO VI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Giovenì, 12 


Macero 1888 


jommario : 
Marianna Giarrè-! 
Biscontini — 
» dei Ba 


pienza 
)iondo. 


hi. 
Abbonamento annuo, L. 1° 
Cent. 25 


istrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


ROMA-HAPOLI 


Un numero se 


- | Irerrevia fanicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso in quaria pagina) A 


FANFULLA 


Si SIAE LA 
GI SIGARETTE a CRIMADLTe 0 


perio cio ceceno 


PILLOLE 


i DE DOTTORE. 
fj scanmasis muozca 

| i gro coca gi un (ff DEZTALT 
È rimedi conosciuti per com- DI Panic! 


| Dpatisre l'asma, l'opprose 

| Ficio. le tornò nervosa, 

| l'entueri, Piatonata: 

fi S, Rue Vivienne, Parigi 
"i muisco sorte ta Varena | 


[non esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
‘Non temendo né il disgusto] 
né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effetto, 
Ise non preso con buoni 
‘alimenti © bovardo forti 
canti come Vino, Caffé è 
— {| Te. Ognunosceglie per pur- {i 
garsì l'ora ed il pesto chelî 
‘più gli conviene secondo Ie}} 
ipazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto în virtu del buon 
nutrimento un 


A ROMA presso A. Manzoni 
è C. - Farmacia Gorneri, © în 
tutte le farmacie. 


ovo. 

Economiche in Ghica 
DI Torri 1 sisrasi 

1. 29, 30, 35; 45,50. 


decide. 
rine-d 


tere ogni qual: 
sia necessario 


pranzo, via de' Panzari, 20. 


i ECONOMIA 


MOTORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 15 
a 
60 cavalli 


Consumo di Gas inferiore f 
alîme., garantito nel con- 

IE |tratto d’acquisto. — Olire a 

2| 20,00 Motori io attività in Eu- 
a|ropa, di cui circa 790 in Italia. 

Prospetti e Prezzi correnti «gratis» ib 

AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esp 

di Motori in uzione e Deposito per domando! 


presso BRAGHI, ENGEL e Comp. 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 
Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
Via Carlo Albert 


GARANZIA ILLIMITATA 


I 
i 
| 
| 
i 
i 
i 
i 
i 


PILLOLE 


ETALI IRDIANE 
orde del Br Simon, sono 
edio nei mali di fe 
indigestioni, stitichezza. N 
bene spiegati e cronici, diedero pronte 
sioni perchè purificanti il sangue 
ini di me- 


VEG 


o-digestivo, rroidala si 
Calo. — Una grosse scatola Pillole 0 
un fiacon Amnro, L. ®, più 50 cent se 
per posta. Ordinazione di L. $ franca, 
ta Iertelli e ©. farmacisti, Milano, 
via Monforte, 
via di Pietra, 91 - NAPOLI, 

TRENZÉ, C. Astrua, vid 
gs:to di spe 


TATO D'ORO DIMARIZZATO & 


e ADDISON 


AVEPA? 


REFR 


dal 


a 


G. LAVELI 


20 fampo eoll: 


ESTRATTO DI COC 


Dirige: 
« Biazeh 
8555 — Frronx 


Pe iniziai 


FANFULLE “stor € LE INSERZIONI 


CURA DI PRIMAVERA 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e'degli Ospedali. 


1 sangue, la linfa e gli umori tuti del corpo 
le 


esere usati ivo in ogni dell'anno. 

"ona scatola dI Pilla © wa facgne drAmaro costa L. 2, più 50 centesimi se per posta, anche per l'estero. Ordinazione di L. ® (bastante anche/per la 

iù i è N di porto e imballaggio; per l'estero, cent. 50 in più. 

TRA FE pozio Deli Iecimivi somocesicnari A. ‘BERTELLI & €., chimici-farmacisti, Milllamo, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Erba - Far. 
macia di Brera -. Società Farmeceutica — Biancardi, Cattaneo e Arrigoni — Giudici e Squassi di Hilano, e A. Manzoni e C. di Milaso, Roma e Napo!i, accor. 
dano ai Formacisti lo stesso sconto praticato dalla Ditta A. Bertelli & ©. o x 

Deposito in Roma, A. Manzoni è C, via di Pietra, 9 - Napoli, stessa Ditta, pisiza Municipio - Fireaze, C. Astrua - Pisa, Rossini — Livorno, Y: 
- Cecina, Cambi - Ancona, Casaretto — Palermo, Patralia — Messina, Bombara — Catania, Guglielmini - Genova, Bruzza e C., Rossi, Majon, Risotto - Tz 
Taricco, Torta, Prato, Giordano - Venezia, Bòtner — Bologna, Zarri. 


DELLA VESCICA 


ORREDÌ DA SPOSA La VESCI 


I 5 e Piazzi = 
350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 iena ® Balsamo di Tutò 


sino a L. 5600 i pesce tale DA 
In tetto o misure - Trovansi sempre pronti ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


MALATTIE 


regia 
Questo prezioro mad 

è specialmente racco; 

dsi migliori medici di 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI Semplice e Jodurato. oper iran 
alla Ditta Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parto |} } rato del peito e della 


più attiva della Salsaparigiia, ed è efficacissimo per 


LLI guarire i residui delle malattie contagiose, le affezioni er- 
petiche, sero se, e le emorr 
> ni reuma ci 


come pure è utile nel 
- Dio ini piceno decori 
tri VIENN i PREZZO: 
ALLA CITTÀ DI VIENNA {|| Labouiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L. 3,50, 7, il 


- - Firenze - Bologna Vendesi alle suddette Farmacie e presso le principali | 
ilano - Roma - Fir. log È sa 
E È E alre Ai @ i fl Farmacie del Regno. 


nei cetarri polmonari 
tosse spasmodica cor x 
ment, opprezzione, pel 
ne, tisi laringea e poimonare 
Rieszeammirabilmante per 
rize il catarro venciezio Fucine 
o inveterato co perdita ci La 
terie Inuccose, urina ca: 

lenti. catarro uretra! 
ra dalla vescica, inco 
d'orine, ecc, 
tutte is affezioni dels via nm 
nari. 

Contisne il principio resin 
ch aizzove allo stzto vasse 
nelle gemme di abete do: N. ri, 
Lì prosesso particclare ou cc 
viene preparato, recde quesia 
medicina gradevole sì gusto 4 
facile ed @esorbirei di 


con 
Rai mia L’addzione di 
Ipofosfiti di Calce e Soda. di Tulù, di cu tutti i medici y° 
Wrepasata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-TORK f conoscono le proprietà antica 
7 È tanto grato dl el vrish larrali, rende questo Saircop 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, in lutto le atte 


SIESER 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NAPOLI e dintora;, led! e sebato. | 


Biglietto valevola sei giorni: fa 160, 2a ci. Fr. 188.— 

Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Russie), vettura, tutto com 

preso. 

-.NAPOLI-VESUVIO, pi 

Bigliatto valevole tre giorni: 
gio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escu 


FecaTto DI MerLUZZO 


UVIO, partenza ore 7 ant 
Escurzione nella stessa giorn 


sa, più quelle degli Ipofosfiti. », zioni catarrai: del petto e disi'e 


Guarisce la Tisì - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Strof. f vie urinarie. 
fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- sl migra dei Frigo 
4 n" st colle gemma d'apete, pre 
lea generale s Suarisce Îl Rachitismo nei fanciui! parato in modo speciale ed n- 
prescritta det. M pera 
Il suo odore devole e pr» 
fumato lo Tende. pit facile sd 
essors amminiatrato agli am 
malati, che ripugnano sempre 
di prend« preparsti di ca- 
trame, torebentina 0 copsiva 
disgustosi &Ì palato « 
a digestione. 
Prezzo della bottig! 
Franco per pacco 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr 


d'estate, $ ant d'inverno. 
12 di nota. 


i un elegante Restaurani 
— Ufticio telegrafico è posiale — Illuminse 
zione elettrica sistema Siemens, 


NAPOLI. — Vendite di diglieiti ed informazioni all 
ziale via Santa Lucia, 


ffisio no 


La qualità squisita dolls 
sioscolata prodotta dell 
talebre fabbrica di 

PH. SUCHARD 


Nenfeheta! (Svizzera) 


Siazione centrela ed a: 
da, 8619 A 


Ehi 


i 
È. 


19 celebrita mediche come l' 
ile per i convaleccenti e la 
> de sro grasso, si distinzur 
è ogni giorno più riesreato 
srista ed i viaggiatori 
Nori Confetteria. Farmzzie + 


‘? anni di crescente successo! È& 
a Conservazione 


VAZIS RODE RTIR IR E 


i, dell'Unive 
deila Farmzeia 1 a di Ve- 
rema. — Lire UNA la Scatola, cor isiruzi 
Guardarsi dalle falsitì 


Prezzo sol pisde di legno è 
Dirigera domanso 0 +: 
ailo En 


Vizzi e 
dsl Corno, 377-373, a via dall 
Rino 85-25 — in Firensa, vas" 
Paenzami, 25, 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 

sumento di ceat. 50 per qualunque numero di s 
In Homa presso Giardinieri G., Peofumiere, 

Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, 

Spagna — A. Plscidi «Al Giordî 

Corso, 34 — Egidio Mant 

E. Porenti, Dro 


da ZACHERL di TIFLIS (. 


he non 
insudicis 6 nen lascia 


53 DÌ 
Si vende ia scstoîe di latta a L. 1,55, 2,85, 42 e 7,75. 
secondo la grandezza. i 
SoprierTi DI Zinco per a 


Ferro Leras 


Questoliquido incolore, insipido, e la cui voga aumenta 
(d'aino in arno, deve le sue proprietà ie al Ferro, uno degli 
elementi del sangu. ii Fosfati che concorrono alla for= 


‘tmazione delle ossa; 


La Scienza ha soggiogato 


ACQUA PROGRESSIVA pionaTELLi [cene 


si ridona & perfezione al eupello il primitiso colore Biondo, 
castagno 0 mora, ed il colore riacquistto è talmente bello 


Gg mandeio 1" 


Peron H che è impossibile riconossere o zospettare che fi faccia usc 
Vi. 225, | di un preparato chimico. 


n 
7 iIncessenti rielicste pvuteoe ci caos 


ua i. Ù si liano s caldamente rsecomandaria, ito coll so E 
arigi,8.Ruo Vivienno,e nello prine,Parmacie del Rogno, 1 ©" Ù dito coito atozno samanzo E. 
Taarigi ù I LI Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 'raziso par passo 10sà, È 

A ROMA. A. Monzoni e C. - Farmacia Gamneri, e in Aggiungere Cent, 50 per li picco postale. Divgare sompunde a veg 


tutto le Funouoio. — domonde » vaglia all'Emporio Franco-ltalieno Finzi } 1 iiroztelli n peaeto 

7 7 RERZIO belli in Roms, Corso, 377-78-79 — In Firenze via dei grt: ì mas 
lnani ti cn dell 17% bi sso È 

tabilimento tipografico dell'Ipinione Panzani, 26. 1 neo n a0h ne 


ricevono pre 
cu ontecità: 
rmaniola, 86 — 


O, Galleria Viu 
isiti, PARIS, ras de Nickboti 


mi N. 20 (ani 
verrà messo il 


— Libri nuovi 


Abbonamento 
Fanfulle qu 
Anno L. 28- 


Ammi 


Da che Ta, 
serio, nn feno 


sulle 
attorn 


novali, 
luti più cord 


tica. I ge 


operai. La po 
obbligore gli 
quattrini non 
testo nome: © 


professio! 
tano una « 
sono popo 
tivare la ter 
perai; e il pe 
d'ogni 


Non si 
altra dottr 

Mia 
fisso 
do: 


Proprietà le 


L') 


n era po 


agli occhi de 
guore umido 


e ancora qua 
pleto sviluppi 


= Pa 


Anno XVII 


Sn nn 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Prin. Sem. Anno 
L e i 


pegno dal di PA 
pa 
siena ei 
Lato se 

do 

to 

8 


5» 
2 40 
24% 


VANPAL 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


n 


Num. 130 


Pirezione ED AmumustRazionE 
Rona, piazza Montecitorio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio priscipale di Pubblicita 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Giovedì-Venerdì 13-14 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


20) (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
ita Domenica 16 magg: 


i messo in vend 


Contiene: 

Tre Odi (L’ Esperimento - 
Hyla! Hylat — Vas Spirituale), 
Gabriele. d' Annunzio — Una 
Strana Curiosità Letteraria, L. 
Gamberale — Il Padre Fonta- 
sa, Raffaello Giovagnoli — 
il Metotlo Critico e per Wal- 
ter Scott, Adolfo Borgognoni — 
L'0cchio di Ruth, Paolo Lioy 
— Traversie (Con una lettera 
di C. Antona-Traversi) — In Ar- 
ticulo Morlis, Amilcare Lauria 
_ Libri nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


Cratsini #0 1 uma 


ro per tutta T'Italia 


amento per tuita PT 


lia — Anno, L. 5. 
Funfalle quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


TUTTI OPERAI 

zione elettorale è cominciata sul 
meno sin; issimo s'è ma 
Le candidatu je pullulano da tutte 
parti. Dagli angoli più riposti delle ci 


ifestato 


igattoli più remoti dei coll 
le figu n 
incchetta, colla spolve 


neio 
Jolando 


ro ai cant nelle vicinanze delle officine 
fabbriche: e sechitano i braccianti, i m 
n li uomini che vivono alla giornata coi s 
cordiali e colle frasi più carezzose. 
Fratelli — dicono te parole — P'avvenire è di 
lavora colle braccia, di chi trasforma la ma- 


i col sudore della pronria fro Il cervello 


n conta più nulla perchò chi pensa non lavora, 
studia non produce. chi inventa non si aff 
tira. i sono parassiti. Il capitale è un mo- 

smo che divora la carne e beve di 


rai. La possidenza è un'arpia inventi 
operai a pagare la 
quattrini non è popoli ché 
t ne: chi esercita un'arte non è popolo pe 
1 di elevarsi più su del livello comuni 
fossionisti non sono popolo perchè rappresen- 
un minoranza: gli agricoltori non 

rehé non sanno fare altro che col 
Il popolo è costituito dai soli o- 
è padrone 


è indegno di co- 


lè ten 


una esi 
5 popolo pi 

a terr: 
mi: e il popolo è sovrano. il pi 


3 necessario mandare ar] no 


operai che rappresentino la « 

che parlino colla voce dell’aper 
gere tutto quanto esiste, tullo q 

€. e lutto quanto 

selusivo degli 

Il tema comporta un num 

‘onì, allegre, è 


he pensino 


© 


anto si 


ivore e a 


a 


ro infinito di varia- 


o, con tutti gli si 
pt în chiav 
na più 


nisi 
sente più altra musica, non si 


dar bene quello figure equivoch 
i oratori improvvisati si 

mentita, che la 
nmomia è una true © il vestiario è un 
mento. Solto al cap no di fitte 

si nascondeno i capelli lisci, unti, profumati, di- 
io a spinadi pesce 3 la giac- 
giubba lunga colle falde 


cia qu 
Papparenza 


tura, cl 


cio pi 


visi in mezzo 
chettà è una vecchia 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parlgi. 
(23) 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


Non era possibile resistere ad una preghiera sif- 


Ho. La superiora usci dal parlatorio, dopo avergli 


tto promettere che non prolungherebbe la sua visita 
malche istante Tusio si riaprì. per. lasciar 
una incantevole giovanetta di quindici anni 
si precipitò nelle braccia di Pernardo con nna 
he ineffabile. 
Ilirnardo non cessava di ripetere > 
mia Dior 
— rispondeva Dionisia = padre mio! 
) detto che Dionisia era incantevole : è la 
1 che potesse dipingerla esattamente. 
va ancora di ammirare i suoi capelli d'un 
diafano e fini come la seta; i suoi occhi, az 
2urri, di quell’azzurro così raro in natura che sì dà 
sli occhi delle bambole, e vaganti come in un lan- 
!ore umido ; prima di scoprire dalle linee indecise. 
è ancora quasi infantili, la donna vicina al suo com- 
Pleto sviluppo; prima ancora di esclamare, veden- 


rimboccate per l'insà : le mani hanno le unghio 
lucide, limate, trasparenti, tinte in color di rosa... 
I sedicenti operai sono avvocati senza cause, me- 
dici senza ammalati, negozianti scappati dal falli- 
mento, giornalisti sopravvissuti alla morte del loro 
giornale, tribuni smessi, professori senza profes 
sione, studenti rigettati all'esame, vecchi 
dati sepolti nelle urne dei coll 
analfabeti ambiziosi, e più che altro signorotti di 
mezza i d’entrare nel movimento e di 

i alla testa per evitare il rischio di r 
nere alla coda. 

Col vento di riforme sociali che soffia da un 
pezzo în qua nell'ambiente pol 
gegno sapientissimo dello st 
cato alle elezioni parlamenta 
operai hanno preso ad un tre 
massima nei periodi dell’agitazione e 
Ognuno mira a guadagnarsene il favore, ognuno 
tende ad accaparrarsene le simpatie, og 
affanna a meltere dalla sua cotesta moltitudine 
gente che ha una mezza cultura, una mezza edu 
cazione, elemento sempre un po’ vergine e un 
po' rude; ma malleabile, pieghevole, duttile, su- 
scettibile d’entrare in tutte le combinazioni, come 
il pepe entra in tutte le salse. 

Formare delle 
‘esso a poco tutti 
l turchino mon: 
cano: € persuadere x 
ecco il problema. 
Da qui avanti PItalia riprenderà la rappr 
tazione dell'antica { dia delle capitudin 
line. Chi vorrà entrare in Parl to si 
salire per le scale delle arti 
dei Principi aser 


vori di pi 


gi uninor 


inza 
el voto. 


di nomi che esprimano 
ri dell’iride bor; 


pubbli: 
‘e il voto a 


coteste Îisto 


en 


‘mm 


minori. Sì ved ti alla è 


porazione dei coni li: avremo 


nerali d'esercito ri co dei è 


evui nell'ele battini; 
i professori di diritt ati giubilati, i p 
prieta heranno membri 
dell'Associazione di mutuo 
0 fra i falegnami. Leggeremo il prog 
l'avvocato droghiere, è del chiri 
alvo poche ce 
» vedremo arriva 


di latifondo si quali 


muratori, 


ramima del- 


in Parlamen o i solti 
più o 
ori am- 


i soliti avvocati, i soliti signo 
prmentati dalle ipot 
chiacchieroni, i soliti possidenti e i soliti 
pitalisti tutta gente vale delle 
ioni si spoglierà nella guardaroba parlamen- 
del travesti deporrà. la 

chetta, butterà x rembiule, si gua 


mer 
biziosi 


he, i soliti r 


ie dopo il è 


faccia come tr. Le finirà poi col ridere a 
crepapell 

Tutti operai loro la prima buccia, e 
vedrete che cosa ci comparisee sotto. Gli operai 


per davy 
risultato, © 


nno facilmente a questo b 

cani per il 

nno poi come diavolo farsi pa 
45 copre i deputati. © a 


dopo aver 
fratello, non sap 
gare il conto. L’ 
resta le procedure. 


vorato ec 


arri 


GIORNO PER GIORNO 


a sfrut 
fata dal 
uttano în 


tarchici romani continua 
tare contro il ministero l'emozione sus 
Pecciio di Gildezza. Solamente, las 
un modo iutto nuovo, 

La deposizione del Cadaburs' Abie Cheli = essi 
dicono — non è seria, non è altendibile. non è 
veritiera. Il povero Romagnoli non. poteva 
care di soverchia fiducia per quegli indigeni verso 


1 giornali pe 


—_________________—____- 


dola: com'è bella! ognuno si sentiva come amm: 
gliato da un incantesimo di grazia. di po 
beatitudine, ed eselamava : com’ è vezzosa! 
Dopo essersi scambiati un mondo di carezze. Dio- 
nisia domandò a suo padre : 
— Com'è che sei venuto a trovarmi oggi? 


— Ti rineresce ? 
— No davvero! solamente ti domando per 
anticipato la tu M'accorgo — soggiunse dopo 
aver sorpreso sul volto del babbo adorato qualche 
traccia di dolore — macc che tu mi nascondi 
qualche cosa 


c'è qualche cosa di nuovo... 

— Dimmelo, dunque ! 

— Ho avuto notizia dello zio Pasquale. 

— Ahit.. e non è ammalato ? 

— No... sta benissimo. 

do davvero... Vedendoti affitto temevo 

che fosse ammalato... Ed è tornato lo zio Pasquale ? 
— Sì.. arrivo da San Giovanni di Moriana, dove 


lo vidt. 
L'E non è venuto con te per abbracciarmi ? Oh! 


zio cattivo... 
— Pasquale è occupati 
che non si sentiva la fo: 
condotta infame dello 
lo zio Timolcone invece è morto... 
— Ch — interruppe la giovanetto — ne sono afflitta 
mi si mostrava così affezionato ! 
se Bernardo, deciso a finire questo 
colloquio — qualche difficoltà è insorta per raccogliere 
la nostra parte di eredità. 
— Se non è che ciò — rispose Dionisia — atten- 
deremo, ed al caso faremo a meno dell'eredità. Non 
t'accorare, babbo. 


10 — balbettò Bernardo 
di rivelare a_ Dionisia la 
jo. - Ma se Pasquale sta bene, 


cordiale antipatia. 
»sueto no 


i quali nutriva una vecchia © 
Sarà stato probabilmente violento; mu. 

di sicuro. Il conte Porro menava le mani comî 
un energumeno. Dunque l’emiro di Harrar lî ha 
re a tradimento, dunque il governo 
plesto assassinio : dunque 
in coscienza a d: il 
ciarra e all'avvocato Zue- 


cari nel 


La lo 


ha le sue è; 


igenze. 


* 
+* 


La più efficace protesta contro questo go 
che lascia assassinare i viaggiatori, sarà Vele 
di un viaggiatore nei collegi della capitale. Or 
» Tribuna, il principe Maffeo Sciarra è tab 

ziatore che a non guardarlo bene # 


dice 


ne, Lui ha vi 
ro, dice ia Tribuna, «| 
ini e cose ». Quando le sal 
a Montecitorio, e provochi 
edu! 


am 
un voto 
‘a un bel 


le porti 
d'opposizione per alzata © 


vedere! 
* * 
+aa 


In nn elettor tenuto or sono tre 
giorni a I 
« Noi siamo 


mmino pe 


Vienna. » 


in 
Se parlò per conto proprio, non ho 
rio. Vuol dire che. n di recarsi a Le 


quazo, il suo diocesano, 

il cardinale di Canossa, vescovo di Verona. 
Quanto alla gita a Vienna. e v 

colpa? L'amministrazione delle ferrovie bandi per 


Gran chiasso a Fi 
sizione, per una 


del comm, Borgnini 
Île Ferrov 

dina il servizio e si 

Vedete vi 


direttore generale della So 
quale sir 
mpi 


ivoro degli che 


pe bizzar 
lavorino 


aleuni 
piuttos 
ne, 


api servizio h: 
avanzi 


1 Ci si vede la press smo : ci si 


somopre la tirannia peri 


n possano lav 


issimo per l'ultima È molto pro! 


che ile che 


ti fo 


£ voviari 


Ma quan'o al terror 
dipend 
compatibili colle. tra 


ontanare: dalle 


Ila Soc 
1 dal compi 


tà fino dai 
tempi in cui ellera di senatore 


Ruva. 


l'immi nza delle 
tore Ruva convo 
« Fra qualche 
ranno chiamati ad e 
Nazione in Parlamento. desi 
tutta libert 
no ill 
più loro talent 


zioni gen 
d'ulli 


iorno lor signori sa 


soavemente 


i rappresentanti della 


» che lor 


signori com 


cittadini ed ese 
candidato « 
vertire che la 


sempre gli imf in mia coi rappresen 
tanti della nazione. Se nella prossima legislatura 
i deputati saranno quelli di prima, e noi terremo 
gli impiegati di priv mutano e noi 


nuterzino gli impieg 
vadano tutti al 
votare nella p 


10 a mente 


nioni che nessuno intende di inceppare © di me- 
nomare. 

Libertà per tutti. È l'unica maniera d'inten- 
devil. 


Or 
che assicura 
stata soddisfatta nel 
suo decoro, sarchhe, credo. il momento di esomi 
nare quello che vi può essere di giusto nei 
ni del popolo greco. 
La necessità diplomati: 
0 di Berlino può 


la conservazione del 
e può anche now 
one sancita 


ento. L’ 
è ta Rumelia dimostra che se. nelle 
neila sostanza. 
no. strappo non piccolo. 
. salve le convenienze 
Falta sovra , far 
sul genere d 


la Bulgar 
forme quel trattato 
nello spirito ha 


hè nessuno tocchi la 


uro 
a, mi ane_ dell’ortolane, 
la guardia ai cave i ne mangi 

utto sta a sapere chi sia lortolano per conto 


del quale l'Europa guarda i cavoli! 
RIA 


wevole De Z 
nelle Calabr 


bi continua il suo. pelli 
egli fece sosta a Ba- 


alto festosamente dalla cittadinanz 
e il Piccolo — 
di dispensarlo dal parlare. 
nove disci 


+ rivolto ad 


avendo già 


fatt 
Diciannove 
L'onorevole De Z 
il capp 
cavava un f 


1 questa setiimana di 


quarto e © 
L 


ancora un 


i via sino a 
ole De Zerbi 


smpia la ventina, e_lo dedichi al 


dovrebbe 


cio, è il solo che 


etto 


ctis che 


ha 


Ponorevi 
gli. in tanta 


. *» » 
aa 

A Milano esistono, pare impossibile, due. citt 

dini; un un perfido proprietario. 

un tale Mor pl sud- 

detto. 

Il Moro da un anno aveva dato la su 
ufficio di pagatore d'affitto. 
npi nuovi considerava come st 
quo Visetti. Ma questo dis 
concepì l'ignobile proponimento 
il Moro è di sequestrargli la 
dei dodici mesî di pigione 


1 infelice e inquilino « 


dimim 


sione dal 


antivedendo 
la 
tore del pop 
di fare slogg 
a în 
non pagata. 
utile dire che a tan 
dino Moro si sentì of 
pi di e d'inquilino. 
’obbrobrio delle 


proterva prepotenza. 
so in fatte le sue 


convi 
contro que 
sciere del tribunale. A queila nobi 
un gal, i 
" 


protesto 


ven nostra che è l'u- 
protesta di 
sno un centi- 
vvenire, i quali. 
i divertirono a 


piuomo perse 


io di 


perosi apostoli 
tanto per non perdere te 
frantumare i vetri delle fin 
l'immobile del Visetti, 
Costui, sempre vile. invocò l'i 
del potere. Corsero delegati 
a prote Vi piniosa 
i cento apostoli dell'avvenire li accolsero a urli, 
dimostrando così la loro indigna- 
fidia degli oppressor 


arabinieri 


fischi e sassate 
zione per la pe 


— È per te che mi accoro, Dionisia mia. 

La visita durò ancora qualche n 
prolungata di più se la superio 
tron 

— Tornerai domani ? — chiese Dionisia 
nza dubbio. 
rdo si congedò da s 
rue des  Brotteaux. E 
ia della porta lo attendevano di 
no déi quali gli si 
— Siete Bernardo Gudrin... sarebbe inutile negarlo. 


to, © si sarebbe 


non fosse venuta a 


a figlia e tornò a casa 
mezz 


uomini, 


ho i vostri cono 


— E perchè lo negherei? — 
pito. — Sì, sono Bernardo Guéi 
da me? 
L'uomo estra: 
— Ho un mandato d'arresto contro di voi. In 
nome della legge, Bernardo ( 
— Mi arrestate 2... e 
— Dovete ben sap 


o stu 
volete 


so un foglio dalla ta 


Guerin, vi arresto. 


e brutalmente il com- 
ore di Pasquale Gué- 


missario di polizia — voi, l'u 
rin. vostro fratello. 

Se la terra si fosse aperta sotto i suoî piedi per 
bbe sentito un colpo 


inghiottirlo, Bernardo non a 
più violento. Fece due 0 tre passi barcollando come 
un uomo brillo e si appoggiò al muro. Un pallore 
livido gli coperse il viso. Un tremito nervoso lo 
scosse da capo a piedi. 

Giunse finalmente a tri 
gli stringeva la gola. 

— Pasquale assassinato? — domandò con voce 
spenta. — Morto? 

— Già - disse duramente il commissario. — Non 
fate il trasognato ! 
E voi mi accusate dell’assa: 


nfore dell'oppressione che 


inio ? - esclamò 


Bernardo con un’ energica indignazione. attinta alla 
0 fratello? Siete 


sua coscienza rivoltata. — Io? 


pazzo da legare! 


to sfogo si coperse il viso colle mani, e 


Dopo qu 

non potè trattenere un singhiozzo. 
— Pasquale! mio fratello! morto ! povero fratello? 
eva già dimen 


piena del suo dolore 
ato tutti gli ol 
Sentendosi da 
movimento di collera, e di 
vate la vostro 


» ebbe un 


di pozzo, il commis 


con alterigia 
posizione coll’oltrag 
giare un magistrato nell'esercizio delle sue funzioni ! 

— Signore, Ja mia intenzione non è di oltraggiare... 
ma capirete che una notizia così funesta è un colpo 
di fulmine per me! Mio fratello è morto a 
E mi si aceusa di averlo ucciso! Cè da perdere la 
ragioni 

— Animo! — disse l’ul 


— Non agg 


Jassinato ! 


le di polizia. - Finiamola 
colle geremiadi. Seguitem 
fece un segno ad un fiaccheraio appostato a 


mandò Bernardo quando 
fu in vettu è avevano preso posto il ei 
sario e il suo accolito. 

— Al palozzo di giustizia — rispose il commis 
sario. — Ma da questo punto non domandatemi pi 
nulla perchè nom vi risponderei. 

Il tratto di strodo dalla rue des Brotteeux ol 
lazzo di giustizia fu rapidamente percorso. Compiut 
le formalità dell'incarcerazione, Bernardo fu condotto 


nis- 


nel gabinetto dell’avvocato generale che in cous 
dell'importanza del processo, volle procedere lui stesso 
all’interrogatorio. 

(Continua) 
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FANFULLA 
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Anche questa volta, pur troppo. la forza brutale 
simpose! I mobili dell’infelice Moro firono se 
questrati, ed egli, con alcuni dei suoi fidi amici, 
fatt prigione. 
tu de idee dell'avvenire non 
rionfare! L'umanità esi 
> de tasse, ma n, 
votere gli aMi, Augu 
itorta completa delli 


sn passano pretende 
che sia prossima 
questa v iviltà! 

cia che il ministro Spagnuolo 
mente malato. 


telegrafo anno 
Le finonze è grav 
Nolizie d'altra fonte ci fanno sapere che 
i e, in generale, tutte le piazze commer 


ministro, 
è bell'e fatta : sono vittime 
della sofisticazione genere di consumo di 


prima necessi 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) 
ATENE, 12 — Le torpedini 
turarono due navi mercantili sulle coste  dell'E 
Il hlotco divenne effettivo. Le navi della 
nale sono segnalate su tutta la 
blocco. 
E, 12. — Il conte di Moùy si imbarcherà 
1 sul Rigoalt de Genoni!liy. 
NE, 12. — È stato costituito un ministero 
senza colore politico, per fa 


Esso si compone di: 


striache 


fiotta internazi 


eseguire Îl disarmo. 
Valvis, presidenza del Consiglio e giustizia : 
nurio! affari esteri: 
Generale Petimezis, guere 
Avgerinos, finanz 
Manibi, capitano di vascel 
Papailiopoulo, interno: 
Professor Benizelo, culti. 
13. — La Camera sarà imme 


esente gabinetto i 


, marina; 


emporanco di ti 
minare ÎL nuovo 
Camera di om 
ro definitivo spetterà 
Queste sono le vo. 
reditati. 
mistero Valvis ha notifi pria co- 


uzione ai rappresentanti « infe una 


lare del ininistro degli . Lowr 
PARIGI, 13. — Il Times 
« La Porta, oltre aîla Cirvolar Iativa 
I in Aten 
lenze una secon 
qu 1 esprime 


loro vedute circa la a ne comune 


amo del ministro ottomani 


» scopo V'impedire sssione eventuale, 


LOTTA ELETTORALE 


Panorama di Canossa. 


Germana di Berlino. 1 


suila fed 


i suo nutsero del 7 
di un suo corrispon- 
certo colloquio tenuto coll 
festo put» 
ino e diretto agli elettori delle 
manifesto incui si propuzuava l'idea di 
bile e desiderabile Tita 
Papato sulla base dei reciproci interessi 


Achilie Fazza 
io da quest 


La proposito del m 


e convenienze reciproche. 


uò esser ienuto di 


qualcuno 
per uno Spirito lizzato e magari talvolta. pa 
dossale: ma tatti îo riconosco i 

per patriota ardente, ori 
fanto audace quanto tena 

il suo manifesto ri 
dividuali, 


come uno sf 


Finch 
delle sue idee tutte 
derarlo pi 


ospressione 

to con 
» di opinioni che come 
to come 


un programma polit fesso però, dol 


0 fu da un nucleo di Comitati calabresi e fatto 
gnacolo di una larga agitazione, non è più per 
messo di non fargli posto nella s'oria fedele delle 
ciezioni imminenti. 

Teri infetti, 12 corrente, perveniva all’onorevele 
F i, da Nicastro, un tele; 
mila par 

«I sottoseriti accellano e fanno proprie le idee 
svolte nel suo pre 
triottico srdimente. Nicastro, eulla del risa 
+ Calabrie. aspira all'onore di 
Parlamento dal prode 
soldato vita sui campi di 
taglia, dal leale cittadino che cerca in ogni modo 
la gloria della monarchia e della patria, dall'uomo 
d’ingegno che onora queste nobili provincie. Vo- 
glia farci nota la sua accettazione e non dubiti 
della completa vittoria nelle urne ». Seguono le 
firme di cinquecento elettori fra i più autorevoli 

ondo collegio di Catanzaro, segnati 

col nome, cognome e qualità. terminando il tele 
gramma colla dichiarazione seguente: « L'originale 
delle sopraseritte firme trovasi depositato e e 
Niccola Aliberi 
regio notaro, residente in Nicastro ». 

È forse questa Ja prima volla che si spedisce 
per telegrafo un documento a rogito notarile. 

Ed ecco, a spiegazione del pro 
loquio del corrispondente della Germonia 
norevole Fazzari. 


unma di oltre due- 
. concepito pressa poco così 


amma con tanto felice © pa- 
mento italiano n 
essere. rappresentato în 

mentato 


e noli nel » 


Sodito presso di me avvocati 


— li vostro programma fu concertato con altri, 0 
ne siete autore voi solo ? 

— Al mio programma non prese alcuna parte nes 
suno de’ miei amici personali, fra cui conto il Nic 


tera, il Caîroli e lo stesso Depretis. Non ho chiesto 


pareri a nessuno, ma non ho neppure fatto un mistero 
delle mie idee. To mi pongo fuori d'ogni partito. La 
Camera disciolta, cui non ho appartenuto, contava 
almeno duecento membri che avrebbero dato mano 
a una riconciliazione col Vaticano, se qualcuno avessi 

dato la mossa a un simile tentativo. Questo lo faccio 
io adesso, presentandomi senza l'appoggio di alcun 
Comitato. lo non ho posto la mia candidatura in 
nessun circondario elettorale determinato, ma ho di- 
retto la parola a tu ei compatriotti calabresi, 
nei diversi collegi in cui la Calabria è divisa. 

— Voi fate assegnamento sui voti dei cattolici per 
esser mandato in Parlamento ? 

nte affatto. Ho letto la circolare che li in- 
vita all’astensione, e sono convinto che non fu pub- 
blicata senza l'assenso del Vaticano. Credo che dal 
punto di vista dei cattolici, la risoluzione di mante 
nersi estronei alle elezioni sia la più saggio, © dal 
unto di vista mio, come partigiano della monarchia 
italiana debbo desiderare per ora che nessuna fra- 
zione clericale entri all 

— Ne avete dunque 

— Non la temo per niente, ma son persuaso che 
aumenterebbe la confusione. Neîle condizioni in cui 
è attualmente ridotta la nostra Camera, una mino- 
ranza cattolica non potrebbe giovare né alla Chiese, 
nè alla Monarchia. 

— Permettetemi però di esprimere la mia mera- 
viglia che voi, ex-garibaldino, siate ora così ardente 
monarchico e mostriate  d'interessarvi anche al 
Papato. 

— Devoto alla Monarchia lo fui sempre anche 
quando combatteva sotto gli ordini di Garibaldi. Al- 
lora si trattava di fondare l'unità e l'indipendenza 
d'Italia. lo era poi stretto di personale amicizia con 
Garibaldi: senza andare d'accordo con lui su tutte le 
questioni politiche e su altre ancora, come mi accade 
anche adesso con altri amici personali. Ho sempre 
creduto che nessun governo possa durare a lungo 
senza una base religiosa. Se non ho prima d'ora ma- 
nifestato con tanta energia queste mie opinioni fu 
per circostanze eventuali. Non dicono però il vero 
quei giornali che mi accusano di compiere oggi una 
evoluzione perchè Garibaldi è morto. Molti anni 
quando per l'annessione di Tunisi alla Francia re 

ava qui una grande agitazione, io espressi il mio 
pensiero di riconciliazione col Papato in una lettera 
al mio amico De Zerbi che fu pubblicata sul Piccolo 

Napoli. Oggi il momento è più opportuno e metto 

‘© il mio programma. 

— Per qual via credete voi possibile tale riconci- 
liazione ? 

— Non certo per la via delle discussioni  parla- 
mentari. sibbene per quella delle trattative diploma 
tiche come si usa fra pote: potenza. La legge 

votata lamento  chiarendosi 

sarebbe messa da parte. Quando poi l' 

cordo fra l'Italia e il Papato fosse stabilito. sulle 
concessioni reciproche. il ministero presenterebbe al 
Parlumento il progetto di trattato bilaterale, e ne 
provocherebbe il voto. Ammesso anche che il trattato 
fosse respinto. si rinnoverebbe l'appello al prese. e 
il popolo italiano nelle nuove elezioni sarebbe chia- 
mato a pronunciarsi se vuole o no la pace col 
ticano 

— Voi ne parlate come di cosa facile ; ma dimen- 
ticate che il Papa hi rato più volte. esplicita- 
mente, impossibile ogni trattativa coll'Italia senza il 
ristabilimento della sovranità temporale. 

— Non dimentico nulla ; credo anzi che malgrado 
le affermazioni contrarie degl’insipienti e dei fanatici. 
non sarebbe molto difficile appagare le giuste esi- 
genze del Papa. Il Papato cresce ogni giorno in con- 
siderazione e in influenza. | Sovrani piu potenti, gli 
uomini di Stato più illustri gareggiano in dimostra 
zioni di affetto e di riverenza per la Santa Sede. 
copo del più potente impero prot 
tempi rimette al Papa la decisione di una 
troversia internazionale mtunque tale decisione 
non gli sia favorevole, si sottomette e dimostra la 
sua gratitudine. Perfino le Repubbliche più 
alla preponderanza della Chiesa enttolica 
evidentemente il modo di evitare una rottura col Pa- 
pato. L'Italia sola, che è la sede del Papato. stesso, 
si mantiene in u dizione che non permette 
nessun ravvicin questione vitale per In mo- 
narchia di uscire da tale stato di cose. E ne trove- 
remo la strada. se la cercheremo diligentemente, 
come Bismarck ha trovato quella di uscire dal labe- 
rinto delle leggi di maggio. 

— Ma nel vostro programma voi chiomate il Pa- 
pato une istituzume essenz almento ialiana, «he 
dese rendersi utile a'PLalia. Come la intenderanno 
i Cattolici d'altri paesi, i quali non potrebbero tolle- 
rare che il loro supremo Capo religioso si presti ad 
inalzare la potenza di un singolo Stato? 

— Bisogna spiegarsi. L'Italia fu sempre la sede del 
Papato; da oltre tre secoli il seggio pontificio fu oc- 
pato esclusivamente da italiani, e anche in prece 
denza molti italiani lo conseguirono ; l'amministra- 
zione generale della Chiesa cattolica, per volere del 
Papa, è esercitata da italiani ; i consiglieri del Ponte- 
fice, i suoi coadiutori, gli eventuali elettori di un 
nuovo Papa sono egualmente italiani per la maggior 
parte ; dico perciò che il Papato ebbe ed ha un ca- 
rattere più particolarmente italiano. Pio IX, Leone XIII 
hanno dichiarato in ogni occasione di tenere più spe- 
cialmente a cuore P'Italin. e nessuno ne ha mosso la- 
mento. Se dunque potesse stabilirsi fra il Itegno d'l- 
talia e il Papato, una pacifica e amichevole relazione, 
Italia parteciperebbe sicuramente in uma misura 
cezionalmente lorga ai grandi benefizii che la reli- 
gione può impartire a uno Stato e ad un popolo. 


A buon conto il primo esperimento del pro- 
gramma del Fazzari si È 
di Catanzaro. La quest 
come sarà risoluta. Ma 
chi deve and: 


secondo collegio 
odreno 
il dubbio: 

a Canossa... 


Da Catania. 


11 maggio. 

Cera una volta un collegio in cui i tre depu- 
tati uscenti non avevano di fronte nessun ve 
sario e dormivano quindi fra due guanciali. AT- 
cuni ciettori, non egualmente contenti di tutti i 
loro rappresentant', si domandavano di tanto în 
tanto 

— Se cercassimo qualche elemento nuovo? 

Cerca di qua, cer , elementi nuovi non 
se ne trovava. Talchè quelli avevano finito per 
mettersi il cuore în , e mentre intorno in- 
torno rumoreggiava la tempesta, în quel coliegio 
fortunato tutto era calma profonda. 

Ma non doveva durare a lungo. Un bel giorno 
ecco aleuni radicali domnand: 

— Perchè non abbiamo anehe noi il nostro can- 
didato? 

E altri radicali rispondere : 

— Infatti. perchè non abbiamo il nostro candi- 
dato? 


Cerca di qua, cerca di là, candidati radicali non 
se ne trovava, come non se n'era trovati di altro 
colore. 

Ad un tratto, quando nessuno se l’aspettava, 
ecco levarsi una voce nel silenzio : 

— Condorelli ! Condorelli ! 

L'avvocato Condorelli, sentendosi chiamare, ri- 
spose: 

— Presente! 

— Tu devi essere il nostro candidato. 

— Mi chiamate? ed io rispondo : presente! 

Detto fatto, si pubblica un bando : 

— L'avvocato Condorelli è candidato al 1° col- 
legio. Chi non vota per lui non è un vero radî 


no che una frazione del partito, cono- 
sciuta questa candidatura, non ne voleva saper 
nulla ! 
— Condorello, Condorello, 
Vi facciamo di cappello ; 
Saranno molte le vostre doti, 
Ma non contate sui nostri vot 
Il campo si era già diviso, quand’eceo arrivare, 
», un Corrirre, 
— Condorello, Condorello, 
Non vi faccio di cappello; 
Vinchinaste un tempo al re. 
Or mutata è vostra fe! 
più in confusione. 
vi un po’ do 
altro bando 
— Domenici 
Condorelii espoi 


e sentirono l'inno di Ga- 
razia di Bo- 
na. 
— Dunque è radi 
— Un momento ! Leg 
È si loss 
orale Umbe Adernò, che. sos 
Allora non è rad 

In questo po an 
candidature di 
trariati : avevano spe di restarsene con le 
> dovevano andare ap- 


e cantonale 


deputo molto con- 


mani all 


r San Giuliano ! 
CarnazzimAmari ! 
— Votate per Bonaiuto ! 
incontrarono în 


a 
alii di è 


la d'amido è i cartellon 
Ognuno appie lo 
essendo angusto, sisi uno 
infine si l 
fate per ino, CarnozziAmari, 
Bonniuto! 
1 comitali si & 


addosso all'altro, tale 


rono În faccia, 
imionata non 


Puno sulla 
1 Paternò, a Belpasso, 
quesi tutto il 


gio lo imit 
Così si disse 
Son tre frate! un ca ta fuori 
il Condorelli. 
Albamonte. 


Da Piacenza. 

12 mag 

inzione costituzionale è m 1 sin dal 

182; quindi non hè proclamato candidati di sorta. 
Chi ha sostituito la Cu uzionali 

programma e adattandolo ai tempi è 

berale 
ervatori e un p 


indone il 
i antichi 
pieno” di forza 


monarchica, che raccoghe in sè 
iovine 
buoni volontà. 

cmannele 
ati. > Ferrar 
ha probabilità certe di 
ssere l’unico rappresentante di Pia- 

a occupato del e 

Ii Calciati © il Fervaris, antichi deputati — vi 
il collegio uninominale — di Betiola il primo e di 
Castelsangiov 


I suoi can 


imo. uscente, 
ta per 
, che sul serio si 


ni il secondo, raccoglieranno anche 
essi larga misse di suffragi. 
Vittorio Cipelli fu presiden 


iti meriti ve 


dell'Unione. lie 
il partito. Egli rap- 
mento giovane, che voterà compatto 
che hanno pubblicato un 
gramma calissimo. tale che i 
quello del comitato di B 
macista Vitali. 
rio sono in un 
bell'impi il programma 
della Progressi inelusivamente 
dicali © per monarchici. Il 
‘avallotti 1 tà perchè si sa fin 
a che, se eletto a Milano, ripî 
collegio in una sempre tediosa elezione supple- 
di Pare che la totalità delle forze avversa 
intenda raccogliersi sul farmacista Vitali. 
Conelusio ritengono sicure le elezioni di 
Ruspoli e Calciati. Per gli altri due ogni previ 
sione sarebbe arrischiata 


berà il nostro 


Il riostro amico Luigi Capuana ci serive : 
< Catania, 9 maggio 1886. 
« Caro Fanfulla 
< Permettimi di di 


ire gatte a pe 

ergo dove ti 

i trovarmi in una 

a mia camera da lelto in Mineo. 
sogna tanto bene! 


questa è 
Vi si dorme e vi 


< Tuo aff.mo 
Luror Capuana ». 


Cronaca elettorale. 


Arezzo. — Contro la lista ministeriale che com- 
prende i nomi di Tommasi-Crudeli, dell'avv. Santi, dei 

iullichini e di Gio. Batt. Martini, il partito doppo 
sizione porta Baccarini, Severi, Diligenti e Anton 
Giulio Barrili. 


Avellimo. — La lotta elettorale si accentua di 
giorno in giorno. La lista ministeriale ha molte pro 
babilità di riuscire vittoriosa, visto che i nomi di eu 
si compone hanno in Avellino tutte le simpatie. 1 can 
didati sono : il comm. Capozzi e l'avv. Di Marzo. ec 
deputati, il conte Caracciolo di Bella, figlio del rice. 
presidente del Senato, il prof. Amabile che, quanti. 
que abbia ritirato la sua candidatura, avrà molti vot, 
e il comm. Gaeta, candidato della minoranza 
d'opposizione è composta di tre nomi: N: 

Del Balzo e Capone, a cui ogni giorno si aggi 
candidati di nessuna importanza. 


[amapobasso (2° collegio). — È qui sicura la 
rielezione del Carderelli. Anche l'avv. Fazio trovasi în 
buona posizione. Il partito ministeriale porta poi nella 
sua lista Cardarelli, Falconi e De Salvio, nuovo can. 
didato. 


Girgenti (1° collegio). — Teri, all'inaugurazione 
della Società Cristoforo Colombo in Aragona inter- 
vennero e parlarono glì onorevoli La Porta, Fil; 
Astolfone e Gangitano. Poi parlarono al teatro. In on 
bedue i posti furono applauditissimi. Dopo di loro 
parlarono l'onorevole Trapanese propugnando la ri 
conferma dei tre candidati, e il segretario della So 
cietà operaia Archimede di Port Empedocle. Quindi i 
tre deputati visitarono Grotte, dove furono accolti dal 
Consiglio comunale. Molta popolazione proclamava, 
plaudendo. la loro candidatura. 


Lecce (1° collegio). — leri arrivò. Nicotera. ri 

cevuto da una Commissione dell’Associazione demi 
molto 

popolo, che, condotto il casa comu 
nale. lo costrinse, applaudendo, ad affacciarsi © 
pronunziare poche parole. L'onorevole Nicotera ri 
comandò agli elettori di non badare nelle. prossime 
elezioni ai nomi dei candidati, ma al loro fi 
lere di finirla con questo governo. e disse che 
si manterrà fedele al programma finora seguito. La 
città era imbandierato. Domani l'onorevole Nicotera 
farà un discorso al politeama Principe di Na 


Lecce (2° collegio). — È assicurata 
della lista Grassi, D'\yala e Lo Re. 


riuscita 


Lecce (3° collegio). — Ieri l'altro ebbe loco a 
Galatina una riunione di elettori di tutti i vetturini di 
questo collegio. Fu impossibile stabilire una | 
unica; per cui l'Associazione progressista « Kiso: 
mento » stabili la propria lista coi nomi se 
Romano, deputato uscen e ; ingegnere Ruggeri e ca 
valiere L L'Opposizione presenta quattro liste 
In quella dell'Opposizione ministeriale è compreso 
l'onorevole itomano che eredesi rieletto. come 
pure sarà eletto l'avvocato Ruggeri. 


lista del comitato in 
porta i seguenti nomi: D'Arco, Dobelli Poma e Nie 
L'Associazione costituzionale decise all'unanimità 
di appoggiari 
lista democratico-radicale rimane stabilita coi 
i di Aporti, Aroldi. Ferri e Panizza. 


messina (1° collegio). — Contro la lista : Picarti. 
Fulci, Perrone-Paladini e Orioles, è portata quest'altra 
Gianciolo, Snint-Bon, Picardi e Zuccaro. che contien 
nomi che hanno qualche probabilità di riuscita. i ra 
dieli portano Pantano e De Leo. I commercianti, 
numerosissimi a Messina, hanno tenuto varie adu- 
nanze, ma non hanno preso ancora nessuna risolu 
zione. Pare però che sosterranno le candidatu: 
Picardi e del Cianciolo. A Milazzo presentano il sin 
daco, marchese Prato, e pare anche il onaccors 
uficiale di marina. 


Messina (2° collegio). — L'onorevole Salom 
essendo deciso a ritirarsi, la sezione di Mistretta pre- 
senta la candidatura Giacania. La lista che ha le 
maggiori probabilità di successo è composta dei nomi 
seguenti : Pa ant'Onofrio, Sciacca del 
Scala e G La lista sarà sostenuta anche da 
un comitato, eostituitosi in Barcellona. A_ Noto inves 
di Giacania, sarà portato il cavaliere D'Amic 
sigliere di Corte d'appello. In altre sezioni 
nbbandonata la candidatura Florena, ex-deputat 

one Parisi-Parisi è 


Modena — ll partito democratico ha 
mato a suoi candidati l'ingegnere Tabacchi, il 
nello Gandolfi, Basini e Borsari. 
japolt — Oggi l'onorevole Branca ha tenuto un 
discorso alla sala Flavio Gioia. 
Comin ha dichiarato nel Pungolo di appoggiare i 
conte Giusso. 


Novara (1° collegio). — Alla lista ministeriale 
chefcomprende i nomi di Ricotti, Franzi, Franzosini e 
Cerruti, pentarchi e radicali contrappongono Caval 
lotti, Parona, il professor Mazza e l'operaio Nava. 

i presentano pure candidati con programma mi 
nisteriale Spazia e Simonetti. 


Novara (3° collegio). — Contro i candidati mi- 
nisteriali Lucca, Biandrà e Collobiano, sono portati 
Marazio e Faldella. La lotta sarà impegnata princi- 
palmente fra i due nomi di Marazio e di Collobiano. 


Perugta (1° collegio). — Il signor Ettore Soc: 
direttore della Democrazia, ha declinato ta con 
datura che gli era stata offerta dal comitato radicale. 


Torino (5° collegio). — La lista che ha mas- 
giori probabilità di riuscita è quella composta di 
De Rolland, Vigna, Chiola e Fano. Come candid 
della minoranza incontra molto favore l’avvoca 
Pezza. Molti comitati si sono costituiti per sostener® 
la sua candidatura. 


13 maggio. 


Adunanze elettorali. — Ieri sera ebbe luogo las 
semblea generale dell'Associazione popolare monsr 
chica. 

V'intervennero ottocento soci delle varie gradazioni 
del partito. 

Erano rappresentati la Vigilanza elettorale. il Cir 
colo Vittorio Emanuele, l'Associazione artistica inter 
nazionale, l'Associazione elettorale di Trastevere. 
Comitato del rione Campo Marzio e altre Associazioni 
di cui ci sfugge il nome. 

Presiedettero l'adunanza prima il commendator® 
2. Leoni, e poi il principe di Sonnino. Il primo ‘ 
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sua signora. 
Ta discussione fu lunga ed animata. Dopo aver 
qitto plauso al discorso di recente pronunziato dal- 
Linstro Minghetti, l'assemblea approvò all'unanimità 
ortare nella propria lista i deputati uscenti Leo- 
ilo Torlonia e Fabrizio Colonna. 
per il terzo nome sì approvò per acclamazione di 
pugnare quello, del commendatore Silvestrelli, 
Dio patriotta romano. — 
Vi fu una calorosissima discussione per la scelta 
gi quarto nome; perchè una parte dei soci propose 
re quello del maggiore Siacci, noto scien- 
attualmente professore alla Regia Uni- 
ità di Torino. 
Xltri invece volevano che s' 
del professore Baccelli. 
Mia prevalse alla fine l’idea di conferire al Comi- 
tato elettorale dell'Associazione il mandato di sce- 
gliere il quarto nome in unione alle altre Societù mo- 
farchiclie di Roma, e si approvò il seguente ordine 
forno è 
prezzando le ragioni svolte dagli oratori circa 
metodo della scelta per il quarto candidato. pro- 
ne che la scelta del candidato stesso venga deferita 
mitato elettorale dell’Associazione, d'accordo con 
Associazioni monarchiche. » 


icludesse nella lista il 


‘Unione monarchica si raduna sabato sera alle 


ra vi sia scissura nel campo dei cocca- 
pidlleristi. Ricciotti Garibaldi presenta la sua can 
fatura contro quella di Coccapieller. 


, Sî accenna ad un'altra candidatura nel campo 
pentarchico-radicale. Sarebbe quella del Cucchi, ex> 
deputato di Sondrio. 


1, Si dice che l'onorevole Cairoli abbia pregato 
i suoi amici a non voler insistere nel posare la 
lidatura in Roma. 


Circolo Cami!lo Cavour. — Il Circolo, riunito ieri 
a în numerosissima assemblea generale, dopo aver 


mina delle cariche. 
va eletto per acclamazione a presidente l'av- 
to Cesare Facelli; a_ vice-presidente ad unani 
tì riesciva nominato il commendatore Francesco 
Sirletti; a consiglieri i signori: Cesare Traversi, 
jo Pompei, Alberto Pavoni, Ambrogio Basletta, 
Paolo Pezzali, Gioncchino Ferrini. Antonio Springolo ; 
+ censore il dottorefGiulio Petraglia ; a portabandiera 


il signor Angelo Capparucci. 
L'inaugurazione del palazzo Capraro. — Il conte 
Capraro ha inaugurato ieri sera con un concerto il 


co palazzo che egli ha fatto costruire in via 
Settembre. 
L'inaugurazione non poteva riuscire in più splen- 
lo modo. 
Erano stati invitati parecchi ministri e ambascia- 
x-kedive Ismail pascià, e moltissime signore 
nostra aristocrazia. 
Cantarono la signora Pantaleoni e il Battistini. Il 
achesi eseguì una fontasia per violino accompa- 
» al pianoforte dalla sua signora. Durante la 
venne servito un lauto rinfresco. 
tl conte e la contessa Capraro fecero gli onori di 
quella amabilità che tutti conoscono e che 
to lì distingue. 
lì cav. Podesti che fu l'architetto dell’elegante pa- 
azzo, ricevette le felicitazioni di tutti gl'intervenuti 
in special modo dell’ex-kedive, del ministro M 
i, dell'onorevole Mancini, « 

Infatti il palazzo Capraro va 1 
costruzioni eseguite in Roma dopo i 
iformità delle linee, alla vastità della co- 
oppia l'eleganza ia più fine e la como 
ricercata. La scala, poi, è una vera 


x 


annoverato come la 


dobbi vennero eseguiti sotto la direzione 
conte Capraro. 


Contro la peronospora, — Questa mattina alla vilì 
lese sono stati esperimentati gli apparecchi per 
‘licozione del lotte di calce per combattere la pi 
spora viticola. Alle ore 8, molti proprietari e v 
sroli venuti pure dai vicini paesi e non pochi s 
| Circolo enofilo italiano si trovavano già all'ap- 
puntamento. Il prof. Cerletti e l'ingegnere Pasqui hanno 
ipalmente descritti gli apparecchi e quindi diretti 
esperimenti insieme al cav. Poggi e ai professori 
Marro e Del Torre. Gli alunni della Scuola d'agri 
coltura di Roma, diretti dal prof. Soldani, mostrarono 
di essere bene addestrati nel mettere in azione gli 
ipparecchi Balestrazzi, Zabeo, Roel, Garolla, Zorzi e 
Venturini. già premiati al concorso di Conegliano, e 
4 funzionarono benissimo. Sono stati pure messi in 
zione gli apparecchi dei fratelli Bellussi e Bernabò 
Conegliano, e dei fratelli Sgaravatti di Saonara 
(xdova), ed ambedue hanno incontrata l'approvazione 
tie! pubblico che numeroso assisteva a questi espe 
De: ri, venerdì, e domani l’altro alle ore 8 anti- 
\eridiane continueranno nella villa Borghese, le prove 
egli apparecchi suddetti, e di altri già inviati al nn: 
«cio enofilo in questi giorni da diversi costruttori, fra 
sali quelli del Pellegrini e dell'avv. Appolloni di 
Roma 


Sport, — A Firenze nella corsa per il premio del 

nistero di agricoltura e commercio vinse Y° rk del 
generale Agei, invece di Redomonte del signor Cal 
i. conie annunziò il nostro corrispondente straor- 
nario. 


Teatro Quirino. — Alla prima rappresentazione 
ballo Brahma accorse ieri sera una grande folla. 
Non ostante la piccolezza del teatro, i ballabili si 
svolgono in armoniose linee e producono effetti © 
colpi d'occhio gradevolissimi. I numerosi personaggi 
fanno qualche volta un po’ alle gomitate tra loro, ma 
l'equilibrio lo ritrovano presto e arrivano în fondo 
alutati da applausi. Il primo ballabile fu ieri sera 
ripetuto, e molte altre scene avrebbe voluto il pub- 
hlico si ripetessero. Il successo di ieri sera assicura 
al simpaticissimo Brahma moltissime rappresenta 
zioni. 


n 
 rTrrr111t_' e1_ 

Vapoleone H. — Disse un celebre filosofo fren- 
è che Napoleone il Grande aveva ricevuta un 
la cosa dal padre suo: la eredità funesta < 
spinse innanzi tempo nel sepolcro, mentre tutto il ri 
imnente gli era stato elargito dalla munificenza di 
Dio. Ma che gli valsero il genio e la potenza? Il co 

» che aveva ueciso il padre dovera colpirlo nei vi 
scerî medesimi e pressa poco verso la stessa el 
Taluni morbi che, come quello del canero, si s@ 
ssere trasmissibili di padre in figlio, debbono cu- 
irsi originariamente con l’apportare profonde moi 


ficazioni alla costituzione, nella stessa maniera che 
per distruggere un germe malefico alle piante o per 
ingagliardirne il tronco © i rami si modifica il ter- 
reno su eui vegetano. E la virtù appunto di portare 
fra le trame dei tessuti organici un così salutare ef- 
fetto, rigenerando, per così dire, gli clementi che sn 
rebbero predisposti alle affezioni congenite, l'ha lo 
Sciroppo depurativo di Pariglina Composto, del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, unico rimedio premiato 
otto volte per le sue virtù rigeneratrici del sangue. 


Pochi legni sono così preziosi come il Sandalo, at 
bero di Bombay, poichè non soltanto viene adoperato 
nella profumeria a causa dei suo sonvissimo aroma, 
e nell'industria per fabbricare ventagli, ecfanetti, ec 
ma l'Essenza di Sandalo citrino, introdotta nela te 
rapeutica dal signor Midy, farmacista parigino, sotto 
la forma di piccole capsule sferiche che vengono di- 
gerite dagli stomachi i più deboli, guarisce în qua- 
rantottore quelle grote' che il copaive, 
cubebe e le iniezioni non riescono ad arre 
non dopo settimane. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che sta per essere emanata un’ordi- 
nanza, con la quale viene imposta una quarantena di 
sette giorni per tutte le navi in partenza dai porti 
dell'Adriatico e dirette in Sicilia e in Sardegna. 
&*In vista di questo provvedimento sono stati avver- 
titi tutti quei funzionari e impiegati dello Stato che 
desiderassero recarsi a votare nelle prossime ele- 
zioni di affrettarsi a_ prendere imbarco domani, ve- 
nerdì, o al più tordi sabato. 


Il nuovo ministero greco dovendo convocare imme- 
diatamente la Camera per procedere al disarmo, ha 
chiesto alle potenze che prendono parte al blocco, il 
libero passaggio per i deputati i quali devono recarsi 
ad Atene. Il passaggio venne accordato. 


Oggi, alle 4, il ministro degli esteri ha ricevuto în 
‘udienza il barone d'Uxkull, ambasciatore di Russia. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione ba 
dichiarato che il professore Friedmann ha vinto il 
concorso alla cattedra di lingua e letteratura tedesca 
nell'Accademia scientifica © letteraria di Milano; il 
signor Novati, professore di letteratura neo-latina 
all'Accademia scientifica e letteraria di Milano, ha 
vinto il concorso alla stessa cattedra nell'Università 
di Palermo; ed ha promosso ad ordinario il profes. 
sore Pullé, insegnante lingua sanscrita all’Universi 
di Padova 


Le aggressioni avvenute negli scorsi mesi sulle 
ferrovie hanno commosso naturalmente l'opinione 
pubblica. Interpreti di essa si sono resa alcune Ca- 
mere di commercio, le quali avevano pregato il go- 
verno a provvedervi. 

Era stata perciò indetta presso l’ispettorgto gene- 
rale delle ferrovie un’adunanza per sabato prossimo, 
15 corrente, alla quale la Società del Mediterraneo 
aveva delegati il commendatore A. Barbavara, capo 
dell'agenzia del movimento, e il cavaliere |. Do 
gliotti, ispettore principale del servizio del m 
Îa Società dell'Adriatico i! cavaliere Saverio \gazzi 
e la Società delle Si 


cule l'avvocato Enrico Sci 


capo dell'ufficio della sede sociale in kom È 
Sembra però che tale conferenza sorà aggiornata 
e non avrà luogo che nel venturo mese di gi 


Il Bollettino militare. che uscirà stasera. porta 
notizia del e ento in posizione ausiliaria. dietro 
sua domanda. di Andreis, colonnello del 
18° fanteria ; lo sostituisce Mori. colonnello 
teria che era in disponibilità 

Contiene pure il trasferimento in fan 
mina a comandante del distretto di Cani 
tenente colonnello di artiglieria Bellani ; la chiamata 
di 162 sottotenenti di fanteria a frequentare il corso 
d'istruzione presso la Scuola normale di Parma; la 
promozione di cinque tenenti commissari a capitani 
commissari. 

Nel Giornale militare vi sono le norme e i pro- 
grammi per l'avanzamento a ragioniere geometra di 
seconda classe, ed a ragioniere geometra principale 
di seconda classe del genio. 


loca 


eria e la no- 
sso. del 


Nel mese di aprile ultimo le cancellerie del regno 
she avevano aperto conto corrente colle casse postali 
di risparmio erano 1988; il numero dei depositi sa- 
liva, dal 1883, a 79.119. dei rimborsi a 125.077; l'am- 
montare totale dei depositi a lire 41,441,076 89. dei 
rimborsi a lire 33,473.500 32 
sito, a tutto aprile, a 
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> Grimaldi proseguirà il suo | 


Biilano, 13. 
Ti partito operaio si adunò ieri sera alle otto nel 
rtile dell’osteria del Verbano. Intervennero circa 
500 persone, e la discussione si protrasse anima 
tissima fino alle undici e mezzo. 


candidatura Maffi, furono accolli a fischi, urli e 


al Fuori lè spie! fuori gli ayenti prococa- 
tori! fuori gli sbirri! 
Il comitato elettorale del paro operaio disse 


che Beretta andrà al Pa 
dul privilegio di deputato, p 
propigando la nuova paroli 

Beretta con programma operaio 
‘olta favorevolmente. Un certo Bressa, 
repubblicano, avendo proposto la candidatura Ci- 
i, il comitato si tolse d’impaccio osservando 
lipriani è uomo politico (*) e che il partito 
operaio non propone ‘che l'operaio Beretta, la- 
sciando che ognuno compleli la lista a suo piace 
mento. 

Lazzari, Croce e Casati, candidati operai di Cre- 
mona, di Monza e di Novara, inveirono contro 
Mussi, chiamandolo democratico milionario  bor- 
ghes 


mento: poi, protetto 


BORSA DI ROMA 


13 maggio. 

Affari animatissimi © prezzi sostenuti. 

La Rendita 5 00 negoziata per contanti a 98 50, 
ebbe affari a 98 67 12, 98 70 per fine corrente. 

Fondiarie Santo Spirito, 485. 

Così quotati i Prestiti Pontifi 

Cattolico 1860-64, 98. 

Blount, 97 50. 

Rotbschild, 101. 

In ulteriore aumento le Azioni della Banca Indu- 
striale, che, esordite a 668, salirono fino a 674, re- 
stando così domandate. 

Azioni Banco Roma, 902 a 901 con buona tendenza. 

Azioni Omnibus, 540 a 539. 

Azioni Molini, 461 a 460 

Azioni Gas, 1666. 

Azioni Acqua Pia, 1765 a 1767 in buona vista. 

Ba Romana, 1085 a 1080. 

Azioni Banca Generale, trascurate a 630 e 629. 

Azioni Mediterranee, 563. 

Azioni Condotte d’acqua, 572 50. 

In leggera reazione le Azioni Immobiliari che ven- 
nero cedute a 833 e 834 

Nominale il resto. 

Combi: 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra 25 10. 


Ore 3. — Rendita 98 72. 
Generali 630, Immobiliari 833 50, Industri 
Tramways 539, Molini 461. 


BORSA DI PARIGI del 13 maggio. 


li 673 50, 
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QUIRINO — Ore 8 12 — Brahma. 

MANZONI — Ore 8 112 — La Fiylta di Mudana 
Angot. 

{STASIO — Ore 8 112 — Le frittellare. 

— Ore 8 1,2 — Compagnia Z:eo. 
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NOTIZIE IPPICHE. 
(Dalla Gazzetta di Mantova del 21 aprile) 


L’egregio barone Raimondo Franchetti ha voluto 
novellamente dimostrare il grande interesse che 
prende per il miglioramento della produzione equina 
in questa nostra provincia di Mantova, assegnando 
per în prossima Fiera-Esposizione lire 500, e queste 
da ripartirsi a premi di lire 250 a quell’allevatore 
che presenterà le sci migliori cavalle madri seguite 
da lattante, e l’altro d’egual somma al miglior gruppo 
di puledri © puledre d'anni tre nati in provincia e 
tutti dello stesso proprietario. 

Iì generoso ippofilo intende di rendere ancora mag- 
giormente interessante la nostra Fiera, che avrà luogo 
fra il 16 ed il 18 maggio, inviandovi 12 puledri 
teri (fuori concorso); e fra questi 5 di anni 
a cavalle p. s. ungherese delle celebri razze Zi 
di Kisber, e del suo Oscar stallone, fra i mig 
prodotti di Normand d'origine francese di razza an- 
glo-normanna. 

I quali cavalli eccellentissimi di forme, di atiitu: 
dini, di discendenza, con mantelli uniti, con azioni 
în alcuni elegantissime, egli mette all'asta, come si 
usa nei mercati esteri, a prezzi onestissimi. 

Non è codesto il momento di fare le recriminazioni 
e gli appunti sui pochi ed ultimi acquisti fatti dalle 
Commissioni governative all'estero ed in paese, e pur 
troppo destinati alle nostre stazioni di monta: è una 
analisi che partirebbe da Garrich e da Baligny e 
chiuderebbe con Golfinder, Piemonte, ecc. : ma è le- 
cito invocare un confronto fra codesti prodotti nazio- 
nali, ni molto infelici puledri acquistati ed importati 
a caro prezzo. 

Ora sta certamente nel governo (Commissione dello 
Stud-Book - Consiglio ippico — divisione dell’agri- 
coltura) il proteggere l'industria degli allevatori; 
tanto più allorché si riscontrano prodotti non infe- 
riori di merito, quali sono il Germ 
nicus, il Mefistofele, ai buoni importati dalla Francia, 
ed offerti a prezzi assai onesti e convenientissimi. 

Lo scopo nobilissimo che si è prefisso il proprie- 

tario della grande razza di Canedole è quello di 
creare dei riproduttori, sia per il governo nostro (che 
ne difetta assai) sia per l'industria privata. 
E ciò merita la maggiore considerazione. Il Fran- 
etti certamente assai ricco si è accinto ad un'im- 
presa che finora fu riservata ad alcuni governi. Lo 
fece il Borbone a Persano; lo fanno il governo un- 
gherese a Babolna ed a Kisber; il francese a Pin, il 
governo germanico a Beberbech ed a Zrakenen nella 
Prussia orientale. 
gli ha messo il suo stabilimento su vastissima 
con boz, padilosr, stalle grandi per le cavalle 
pregne, ripari per le gestanti, cavallerizza, passe; 
giatoio, chiuse a sei ed a dodici puledri, ecc; e sper 
con incroci ragionati ottenere prodotti atti alle corse 
al galoppo, al trotto, ed a creare giovani stalloni di 
forme perfette e robuste. 

Oltre l'Oscar, stallone anglo-normanno, che fu 
ziona onorevolmente nell’Ha da quilche anno; 
oltre il Ziyer, che vi è da solitre anni, distintissimo 
trottatore russo, e che accoppiato assai bene 
delle cavalle già esercitate alle corse al trotto dà una 
produzione spec ma per gi 
levatori e corrie la possiede 
il miglior stallone di fondo che oggi abbia Fita 
PHamlet, il migliore se dobbiamo gradicarto dai suoi 
figlioli : quali il Rosembery, vincitore l’anno scorso 
del Derby reale, e dall'Eni”, che a tutloggi gua- 
gnò le due importanti corse di Pisa e di Napoh, 
nella giornata di ieri, 9, arrivò primo nella corsa 
Ebbene, questo Mamlet, p. s. figlio di B'cir- 
Aîhol, entrato in razza nell'inveriata. scorsi 
lito una trentina di cavalle, ed a tutt'oggi 
nati ben sedici puledri bellissimi e robustissimi. 
è destinato a dare all'allevamento di Canedole, che 
è fra ì più importanti in Italia per il numero del 
madri, circa sessanta, e per la distinzione di esse, 
quasi tutte p. s. ungheresi delle razze Zichy e Kisber 
od olandesi, uno specialissimo tipo che Si vede ripe- 
tersi in tutti i figli di B'agr-Arho!, quali il Greich- 
Mior a Kisber, il Kirg-Dom a’ Gradits, suoi fra- 
tellî, cioè sincerità, resistenza, solidità delle forme, 
accoppiato ad una rara distinzione — e la nostra 
Commissione ippira non l'ha coluto acquistare. 

Queste buonissime notizie ippiche io faccio pub- 
bliche e per addimostrare l'importanza di un alle 
mento così meritevole di osservazione e per indicare 
maggi: ente alla benemerenza dei Mantovani e 
degli ippicoltori le cure, i dispendi, lo scopo che si 
propone rag re il Barone Franchetti a Canedole: 
certissimo che concittadini e governo sapranno coa- 
diuvare ed incoraggiare così elevati propositi. 


VENDITA 
di CINQUE STALLONI di Mantello Bajo 


ti nel 1983 nella razza Canedole, provincia di 
Mantova, che avrà luogo dal 16 al 17 maggio corr. 
nei locali dell’Esposizione Ippica di Mantova 
Mefistofele, alto 1.70, da Aide p. s, e Oscar 


m. s. anglo-normanno. = L. 3000. 

Gontrand, alto 1.65, da Esther p. s, id. id. it 
— L. 3000. 

mandarino, alto 1.62, da D'ana p. s, id. id. id. 
— L. 2500. 


Germanico, alto 1.63, da Keres p. s, id. id. id. 
— L. 2500. 
Folletto, alto 1.63, da Edirize m.s, id. id. id. — 


Prezzo per vendita complessiva L. 11,000. 


Grandi Vendite 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando nei giorni sue- 
cessivi, di tutto il mobilio ed altro jvi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
comere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
ria, porcellane, eavmili, fintmenti, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
€ tutto ciò che correda il Grande Albergo, come 
da note redatte e pubblicate in varie serie, di cui nulla 
fu trascuratò nella descrizione, per favorire sempre 


più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 


FANFULLA 
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Riservati per commissioni 
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LUÒI UNI PEN INFANZIA - ARTICOLI PER VIAGGIO - PLAIDS - PARACQUA - CRAVATTE - CAPPELLI - BIANCHERIA sd 
e Maglieria per Uomini, ecc. È 
EPA Nendiia lama rarprerzi di’ vera concorrenza È 


Grandioso assertimento in Stoffe, Flanelle, Pelerie, eco., d'ogni genere Nazionali ed Estere 


Campioni e Cataloghi « Gratis » dietro semplice domanda a Savonelli & Comp. 


TERUE 


AequPolvere @]j MARIENBAD in BOEMIA. | H, ROBERTS & ©. | SGOTTA, REUMATISMI; 


lata (623 met ra ii livelto del n sr È È x: 

Dentifriel CLEAN egg : varao | FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICJ Guarigione co eso cel. LIQUORE e delle PILLOLE det Delavilo S 
entifric: HA il'Sud, che rimeno aperte, con II LIQUORE sariscelo tato acuto -L PILLOLE guariscono lo statocronico. 

resche miglu b ha dei ti shit. FIRENZE Esigere sull’ Etichette 

tuenti Belo; mere, Fa e. | Fin To 
Bagni goz Qu: d'estratto #1 fronde di! Pino"e:Bagri e I 
ue dolce, fiedJe, nonchè cura di massage, Mi siero, 
diletto a ecc. con sé argenli medical Qu i bagni 
pù celebri por le ioro a:qua d’igiene fredde e a:caio-saline. ii TT: Le pre co i si 
nti prncipò i delle sorgenti medicali sfcalo PILLOLE ANTIBILIOSE R PORGATIVE RESSE STA OMA, pessoas a CL Garner HS 
; a 


MILZA 
3 Spedice, a chi ne fa domanda, un pancia colica. 


sorgenti le più potenti fra tu!te le acque di Sal Giruberi finora DIL:CSSrEA si 
nite, e servcno come r medio ‘flicacissmo contro le diverse | imedio rimoniato per le mal È 
malattie degl: organi digestivi, lo malette dalla vescico, alio stomaco ed agli inteatini; > n po ù 
organi sesavali femmmi stione, por il malo di testa e ls pi 
o tot ; sostanza puram è 
‘Ambrostasbrannen "n ù serbarle lungo ts3;po. I » non 7 ? GRA Ù 
cestino sar spo cai iocene | per la fabriazione dell'Acqua di Selte 
pure di sede sù ci rms ‘umeao, che sono giustamente stimato imperegpia 


ig pe 
nte efficecissima contro le malattie cro. { bilì nei loro effetti. Eani fortific Seativa. inten i 
niche degh organi respiratorii. ione del fogatc e degli inteatim; » rortar vis quelle moteris ISELTZOGENE (sistema Fbvre) 


| [Lt Rudelfquelle, efficaciesime ‘in specie contro i caterri | che cogioanno mmali di festa, affezioni nervose, irritsnti, vanto 


“ { eroi i, bagni con fanghi di sità, sce. Quest’apparecchio è semplic-, 
sono 1 pir potenti fra tutti i bagni ferrugin: sì che si com ssouo $ Ù PEEpEn È 9 Ji solido e facile a maneggiare e 
"LUCIDO pi Questo gences. Si rs ‘0 în scatole al pre?zo di 1 e 2 lire ca 8 
La città possiedo Albirghi bea forniti 6 camere mobiliste, un { ag spediscono dalla sudds: mas a. distro domanda SEL SII . 
per gli la hi 1 ufficio di Posts, Talegrafi e D>usra, un sein Gebinetto © soi dal relativo prezzi L'Acqua di Seltz si può « 
7 plirare la Diane] i letture, ec». L'escellente concerto dei Begni surne tenere istantaneamente. 


"apadice che l'amido i al giorno; spesso vi scno aitri concerti, ball e run 


Ò dai bagni, i giorno 
Rig EMULSIONE di SCOTT 
ni Stagione S la fine di Settens- 


e o Eucstai 
RESTI Fuonro pi MERLUZZO 


del nale dl gi 
Ipofositi i Calco e Soda, 
Pesparata dal chimici SCOTT e BOWNE. NUOVA-FORR 
» È Lento grate el palato quanio il latte. 
Ufficio del Borsomastro - Ispettorato delle Sorgenti | pit *etste deri Ipolosia Olio Crudo di Fegato di Merturzo. 
MARIENBAD. Guarisce la Tisi - Guarisco la Anemia - Guarisce la Scref. 
fola » Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo: 


ni “ » Guarit ti Fanciulli, 
QBLIEGHT n rale - Guarisce ll Rachi cene nei fanciulli 


Nè metallo nò gomma in e 
tatto coll’acqua. 
Nessun imbar: 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 4 billigia L_1L20 
« sigotti 
® » ds » 8 
» > è - » 24- 


70 per spriv 


{ CUCINE 
Economiche in Ghisa 


© mi roma 1 siero 
2030, 36 45 30 


Ad ogni apparecchio ea um: 
l'istruzione per Viso 
Imba 


ragio g 


— Piazza Montecit È taliano Finzi e Biancheli i 
crema E Corso, 153-154, e via Frattina, 84 Bi.in Fi 
ria dei Panzani. 
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Amministi 


vamo Ì 
sciam 
d'una um 


dello, un i 
di Berlino. 
il dubbio « 


Papa Gr 
<In MW 
dizioni 
quindi i 
del pop 
alla sua 
aitro : 


Proprietà 


TR 


L'intero; 


più minuti 
tello e lui 


Sperando si 
involontari 
fatto brec: 

— Ma, i 
sinato e ac] 
commesso 
Pevole? S 
tocco di q 
‘mezzanotte 

Il magist 


Prezzi D'Associazione 
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Pirezione ED AminisTRaZIONE 
Boma, piazza Montecitorid, BN. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabat 


14-15 Maggio 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


ni 0 4880). del Fanfalla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 46 maggio } 
tutta Ialia, aggio in 


Gontiene: 
Odi (L’ Esperi = 
Hivla! Hylat — Vas Spirituale) 
Gabriele ® Annunzio — Una 
P strana Curiosità Letteraria; L. 
Gamberale — Ml Padre Fonta- 
narosa, Raffaello Giovagnoli — 
Per il Metoilo Critico e per Wal- 
ter Scott, Adolfo Borgosnoni — 
L'Occhio di Ru, Paolo Loy 
== raversie (Con una lettera 
3 dC: Aniona-Traversi) — In Ar- 
ticulo Mortis, Amilcare Lauria 
ibri nuovi — Cronaca — Li 


ri ricevuti in dono. 


Centsini 90. 11 numero per tutta Mala 


sonamento per tutta PItalia - Anno, L. 5. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 
Il nostro articolo di ieri - Panorama di Ca- 
mossa = ci procura oggi una lettera dell'onorevole 


Achille Fazzari, che risponde a una nostra do- 
pale, e chiarisce i concetti del suo pro- 


Veramente la interrogazione con cui chiude- 


vamo l'articolo non era rivolta a lui. Lo cono- 

or po patriota tigiano 

una umilizzione da parte dell’Italia, e troppo ac- 

ario apprezzatore d'uomini e di cose per sup 

orlo fiducioso d'una volontaria reddizione da 
no. 


fo si riferiva alla pratica attuati 
» hisog 1 con- 
stretti da tanti 
p. E il nostro dub 
wardi nè la buona 
erosa intenzione di chi si pro- 


di due 
pi di interesse e di de 
ersiste, quantunque non r 
nè la 


avversa 


risolvere il problema. 
ico Fazzari ci riuse 

i primi ad applaudire così lui come 
elettori che lo avessero incoraggiato col loro vot 
0 senzialiro la lettera: 


i. tanto meglio; 


« Roma, 14 n 


< Caro Fanfulia, 


endo, 
la Germania 


« Nel tuo numero « 
lo che mir 


ieri, ripr 
un artico! 


iguarda,-d 


di B hiudi dicendo che resterà sempre 
il dubbio « chi deve andare a Canossa »? 
< Nessuno, rispond 

Arrigo IV ci andò perchè scomunicato dal 


rio VII era reietto di. 


suo popo! 
alle ed 


In Italia Re Umberio non si trova 1 
dizioni del nominato imperatore: non reg 
ontronto, iL nostro Re ha nella fede 


del popolo italiano la sua base incrollabile, e 
li sua esistenza dinastica non è certo necessario 
no aiuto 
€ Il mio concetto è questo : che, cioè, al Papato 
gine allo Stato deve convenire Paccordo nel re- 
ripruco interesse delle due Itituzioni, senza che 


quello nè a questa esso accordo costi atto 


10 di sottomissione 0 di debolezza, che non 


certo mai io a consigliare. 


« AcmiuLe Fazzari ». 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi, 
(24) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


interrogatorio si protrasse per due ore. Due ore 
ibili, nel corso delle quali Bernardo raccontò nei 
minuti particolari quanto ebbe luogo fra suo fra- 
‘o © lui durante il suo soggiorno a San Giovanni 
omo. Con tutta sincerità spiegò i motivi del 
ontento contro Pasquale, riferi Ja scena di 
a cui era trasceso e i tentativi da lui fotti 
Fer rappacificarsi col fratello, e finalmente il swo in- 
oniro con questi la sera della partenza... 

L'ivvocato lo lasciava parlare senza interromperlo 
sperndo sempre che egli facesse qualche confessione 
olontaria ; Bernardo, che si accorgeva di non aver 
© breccia, s’interruppe tutto ad un tratto per dire: 
— Ma, insomma, voi dite che Pasquale fa 
siuato e accusate me di questo delitto A che ora fu 
(esso l'omicidio perchè si possa suppormene col- 
Pevole? Son partito da San Giovanni di Moriana al 
tocco di questa notte e posso provare che fino dalla 
Mezzanotte mi trovavo alla stazione. 
istrato rispose : 
sissinio fu commesso fra le undici e mezzo 
mezzanotte 


ssas- 


LI 


* * 
Fia 

L'onorevole Grimaldi è andato a Catanzaro. 

E i buoni Calabresi hanno voluto fare un’acco- 
glienza onesta e lieta al concittadino che onora, 
sedendo nei consigli della Corona, la sua terra 
natia. 

L’organino della Pentarchia antimeridiana, in- 
formato degli applausi coi quali Bernardino è stato 
accolto, dichiara, bontà sua! di non trovarci niente 
ire, 

Però soggiunge 

< Ma questi buoni Italiani del Mezzogiorno, i 
quali dinno tarito da fare al telegrafo incaricato 
di farli comparire applatiditori frenetici di chrn- 
que passi periloro paesi, hanno mai pensato : 
figura che fanno? » 

Quando si dice le cormbifiazioni ! In questo breve 
periodo elettorale, i buoni abitanti del Mezzogiorno 
hanno dato da fare al telegrafo che li fa descritti 
quali applauditori frenetici di una quantità di can- 
didati di opposizione, e i giornali pentarchici hanno 
constatato con giubilo quelle esplosioni della co- 
scienza popolare. 

Una volta poi, per 
Mezzogiorno si permettono d’appli 
stro del Re, E allora, assumendosi Ja tutela del 
decoro di quelle provincie, cè chi invita i buoni 
abitanti a pensare ai casi loro, Senza contare che, 
in tanta abbondanza di illustri del momento, il 
ministro diventa un: ch ungue, nè più, nè meno. 


la 


caso, i buoni abitanti del 
dire un mini 


* * 
aa 

orici colti nel campo, anzi néit'rio, dei 

pini elettorali. 

Empoli, un comitato aperd'o, 

tonate 


Fiori 
prog 


rive sulle can- 
e vuole considerata la Deputatura come 
la misura dell'integrità del popolo resistente al- 
l'assopimeato per il maggiore incremento del bene 
comune. 


Cotesto si chiama 
per le rime. Quai 
tura, è evidente 


servire i candidati 
misura Sta nella Deputa- 
neremento Ivionfa dell'as- 


sopinento. Ma come arrotondano bene il periodo 
gli ciettori 0 ebbe che siano ‘operai 
tornitori, E i ti poli. propongono: alla 
Diputatura Va candidatura di Enrico Pani Rossi, 


avvocato e cavaliere, 
ex-deputato cle 
dei tempi : il proîe: gua il voto al 
liere, uomo che lavora si fa strumento all'uomo 
che chia Vin folio: 
alla pr infame burocrazia. 


ex-impi prefetto, 


hiero: d'seredoti ricorrono 


lezione del 


++ 

Come colore politico, la Pepwiatura Pani Rossi 

sta così fra i vini rossi e i pa 

tendenza all’eclettismo policromo della pen. 

dove c'entra il giallo dell'olio, il nero del pepe, il 
bianco dell'a rosso dell’acel la sfu 

tua indefinibile delle fette abbrustoli 


i bianchi, ma con 


nella, 


Che non son nere ancora e il bianco muore. 


Il candidato non ha fatto programma. e si porta 
nino e Ba 
ben note agli elettori 
In questo caso il 


princisbecch 


onorevoli Guir 


contro 


del q 
silenzio non è d'ore 
Forse non e'è in tutta Italia, ora che sia 
vi i un altro e 
chiusa, Sè fosse sempre vero che l'uomo prudente val 


ta 


amo 


ndidato rimasto a hoee 


più del coraggioso, non ci sarebbe in paese u 
individuo di maggior valore dell'avvocato Pani 
Rossi. 

Pure bisognerehbe provarsi a strappare il suo 
segreto alla Sfinge. In un fempo in cui si va rae- 


contando che le elezioni si fanno sopra un nom 


e chei candidati stanno per Depretis o contro De- 
pretis; quel degno cavaliere ha l’aria di non sa- 
pere nemmeno come si chiami il presidente del 
Consiglio, c che cognome abbiano i capi dell'Op- 
posizione. O che dor Pentarchia, il ca- 
valiet Pani Rossi?. 


+4 


Animo, fuori i lumi!... È bene fare i conti 
chiari, quando si ha che vedere con persone per 
le quali non si può sostenere che parla d loro 
passato. Nel caso del Pani Rossi il passato è un 
passato remoto, tanto remoto che la sua voce non 
si sente più, per fortuna. Altrimenti, le elezioni 
di Viterbo nel 1884 fornirebbero una nota curiosa. 

Tutto ben calcolato, l'aspirante alla Deputetura 
del quarto collegio fiorentino, ha forse ragione di 
rigirarsi la lingua in bocca, senza escire in pa- 
role. Sarebbe fiato sprecato; visto che gli elettori 
preferiranno sempre i loro vecchi rappresentant 

Con quelli almeno sono sicuri di non comprare 


gatta in sacco. 
* * 
+aa 
Si dice che nel collegio di Pavia si sia “mani- 
fostato un certo malcontento contro l’onorevole 


‘niroli per il voto elegli diede sulla  perequa- 
» fondiaria. 

curamente una voce sparsa ad arte, ma sia 
artificio, sin verità, è strano il vedere un deputato 
chiamato responsabile di un atto che egli ebbe 
comune con tanti altri. 

Del resto, ammettendo negli elettori il diritto di 
controllo, guardiamoci bene dallo 
in tribunale della Santa Inquisizione. 

e i pentarchi vogliono andar 
erò hene si sappia che 


gerli a co- 


stituîesi È 
i demoerni 
sono padroni: 


sorta un 


e gu 
schiera- 
unta elettorale di 
«mino per 


n gli avversar 
nini ci addolorer, 
na offesa diretta a 
siamo sicuri di rivederli 


Tornando a Benedetto Cairoli, 
sitata quella politica elettorale che 
esempio Tarquinio e i suoi papaveri. Non sono i 

no, che mi fanno paura, bensi quella 

prop e rachitica e parassita ehe sorge al loro 
pied edi deputati clientela; una qua- 
lità di deputatirero 
colpi sotto Ja pressione d 


Budiamo : cotesta. n 
non si è manifestata ma 
di quella che va ora spiegai 
Si negano altamente le vellcità 
Che importa se inve 


‘e de 

nuncia un individualismo 
* è» 

data 

» de PEOrea, 

i antiwag 


All'Opira di Pa 


e per la più viva soddi 
ani. 


qualche sera si deve da 
la cinquecentesi presentazione dell'Elrea 
col tenore Duprez. il quale ha nato a un 
redattore del Voltaire un iratto della vita artistica 
di Holévy. 

Nella ‘tesina di Cipro, Varia 
pareva al di d'orchestra 
tenore so] 
in modo da soffo: 

Ma tutte e tr 


« Triste oxilé » 
tore librettisia e al 
fatta dall’orchestra, che rumoreggiava 
© il canto 

alle bu 


xanze dei maesi 


non osavano dire la loro opinione. Finalmente »i 


de 


— Perchè non l'avete detto prima? Vi farò un 
accompagnamento all'italiana. 

Ed è quello chesi trova 01 
na di Cipro. 


(Agenzia Stofani) 


— Il Giornale ufficiale pubblicherà 
usura della sessione 
la convocazione della 
amera in sessione ordinaria per il 22 corrente 
Le navi austriache catturarono parecchi veli 
reci. Gl'Inglesi esere il blocco meno rigò- 
rosament 

Il conte di Moîiy è partito per Parigi. 

ATENE, 13. — Il ministro della guerra ordinò 
di cessare l'invio di frontiere. Or- 
dinò pure ti per acquisti 


partament 


a nell’arsenale di Salamina, 


ma non solto vapore. 


LONDRA, 44. — Lo Standard ha da Ateni 


< Il ministero è bene accolto e la fiducia pub- 
blica rinasce. I partiti sono convinti dell'urgenza 
di dis Sì spera che le potenze richiamino 


presto la folta internazionale ». 


CLOTTA ELETTORALE. 


13 mag: 


Dico iv: — Che cosa sono e 
possono av queste candidature oper: 
Leggo su per le cantonate il nome di Giovanni 
la 1° ci zione. Mea 
e lavora. nel Pungolo 
volti. Ha ingegno pronto 
dei meridionali : parola 
le riunioni delle Società 
i ultimi dissidii per la tariffa tipo 
ha sempre parlato a proposito e con au- 


be signifie 


va 


Ma che vuol di n tutto questo, una candi- 
datura operaia? Non c'è forse alla Camera chi, 
senza essere opersio, difenda gl'interessi degli 
operai? 0 eè forse da far prevalere un 
nuovo, che gli tengono in serbo, 
solo uno dei loro può formulare e sostener 


perai 


vero. non enpisco. 
Riesca dunque il Mea, se gli elettori 1o eredono 
‘alto mandato : a per le sue qua 
non perchè operaio, e l 
un operaio debba esercitare un'azione 


‘oro legislativo. 


A 


Ma qui sta il nodo, nella riuscita, Questa prima 
circoscrizione dovrebbe il 6mondo, tanti 
candidati vi si presentano. E come qui. eo 
dappertutto. Gli uscenti vogliono rientrare : i nuovi 
vogliono soltentrare agli uscenti. Epperò si nota 
con sorpresa che uno di questi nuovi, il commen- 


speciale nel 


Bernardo allibì a queste parole. 

L'interrogatoriv era finito, e il procuratore gene 
rale imparti l’ordine che si riconducesse l'imputato 

prigione. Bernardo lo supplicò di ascoltarlo an- 


cora un istante, e con voce mal sicura gli diss 
ignore, non so se siate padre... ma se lo siete 
è in nome della vostra creatura che imploro da voi 


lia ne mor- 
rebbe, signor procuratore... Ah! ve le chieggo in 
ginocchio! — ed in ciò dire, si lasciò cadere ai piedi 
4 ‘0 generale — promettetemi che mia 

non sospetterà nulla, fino a che la mia imocenza sia 
provata, ciò che non tarderà a venire, ne sono sicuro ! 

La voce di Bernardo tradiva un dolore 

cero e così toccante che il magistrato, per quanto 
non potè a meno di sentirsi commosso. 
pure = disse — farò per voi quello che sa- 


dell’avvoca 


così sin- 


fosse scett 


rebbe contrario al mio dovere. Ma sono padre, come 
diceste poc'anzi. Scrivete due righe a vostra figlia 
per giustificare la vostra assenza, e, se non conten- 
gono nulla che mi paia sospetto, gliele farò recapi- 
tare subito. 3 

— Ah! signore! Che Dio ve ne. ricompensi 
sclamò Bernardo. che scrisse rapidamente un bi 
a Dionisia. 

In questo biglietto egli l'informava della morte re- 
pentina di sto fratello Pasquale che l'obbligava a ri- 
tornare subitoa San Giovanni di Moriana, senza 
poter prevedere quanto tempo vi si formerebbe in 
causa degli affari che doveva mettere in assetto. 

— Sta bene — disse l'avvocato generale, dopo 
aver ponderato ogni parola della lettera. — Vostra fi- 


Bea 
letto. 


glia riceverà questo biglietto. 

— E fate in modo — sggiunse Bernardo con voce 
angosciosa, che le suore non lascino mai supporre a 
mia figlia la morte violenta di suo zio! Che inter- 


cettino per la povera creatura perfino gli echi di 
quest'orribile avvenimento. 

— Tutto ciò che si potrà fare per vostra figlia si 
farà. Ve lo prometto... Guardie, riconducete l'impu- 
tato. 

Il delitto, per il quale sì procedette all'arresto di 
Bernardo Gusrin, essendo stato commesso nella gi 
risdizione della corte di Chambéry. la magistratura di 
Lione non ebbe ad occuparsene più che tanto. 

Però, l'arvocato generale, fedele alla sua promessa, 
si recò al convento, e volle lui stesso consegnare a 
Dionisia la lettera di suo padre. Era curioso di co- 
noscere l'oggetto che inspirava un tale amore ad un 
uomo che era o un gran colpevole, o un grande 
sventurato. 

Si presentò a Dionisia come amico di Rernardo e 
conversò lungemente © liberamente con lei. Anche 
questa volta, come sempre, il fascino di Dionisia e- 
sercitò il suo potere. 

Nel corso della conversazione Dionisia nominò Da- 
ligand, il notaio di San Giovanni di Moriana 

— Giacché siete amico di mio padre = disse inge- 
nuamente — saprete che Daligand è il migliore dei 
suoi amici. Si conoscono da tanto tempo... figuratevi 
che il signor Daligand è mio padrino 

L'avvocato generale prese nota di quest’informa- 
zione e, lasciando il convento, telegrufò al notaio per 
pregarlo di venir subito a Lione dovendo conferire 
con lui. 

Il nostro buon Daligand arrivò il mattino seguente 
non ancora rimesso dalla dolorosa impressione del- 
l'arresto del suo simico. Ricevuto dall'avvocato gene- 
rale, egli volle anzitutto proclamare la propria con- 
vinzione nell’innocenza di Bernardo. Ma il magistrato 
lo interruppe fino dalle prime parole. 

— Non si tratta del vostro amico — gli disse. — 
Non mi sono jmmischiato al suo processo che assai 


indirettamente e tanto più desidero restarvi estraneo 
in quanto che mi sento disposto ad interessarmi alla 
povera giovanetta di cui voi siete il padrino. 

Il magistrato comunicò a Daligand le precauzioni 
prese per tener Dionisia all'oscuro di tutto, e si con- 
certò con lui sul da farsi per il seguito. 

Daligand lo ringraziò caldamente, e, recandosi a 
sua volta al convento, disse alla sua figlioccia che 
l'assenza di Bernardo potrebbe prolungarsi di molto. 
e che bisognava approfittarne per porre in esecuzione 
un antico progetto di viaggi 

— Leontina ha fissato di fare una gita nelle Ar 
denne per visitari una sua vecchia parente. Jo non 
vorrei lasciarla partire sola; tu dunque le terrai com- 
pagnia, cora Dionisio. Farai piacere a me ed anche 
£ Bernardo, che se ti sapesse a Lione, tanto vicina, 
sarebbe desolato di non poter farti delle visite di 
quando in quando... eppure non potrebbe farle, giacchè 
gli affari în cui è ingolfato glielo impedirebbero. 

Da ultimo, per vincere ogni obiezione, Daligand 
manifesto a Dionisia che tale era il desiderio di suo 
padre. 

— Però — disse Dionisia timidamente — mio padre 
deve essere addoloratissimo della morte dello zio che 
Credo che se potessi abbracciarlo prima 
i sarebbe di gran conforto. 
Daligand; — appunto perchè 
gna risparmiorgli qualsiasi emo- 


di partire. 


addoloratissimo, bi 


zione... Siomo intesi. dunque : mia moglie verrà a 
prenderti dopodomani. 
— Sta bene; ma almeno abbracciate per me il 


babbo, e ditegli che gli scriverò tutte le settimane 
Le cose andarono secondo il programma di Da- 


ligand. 
(Continua) 


FANFULLA 
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datore Federigo Curioni, dichiari a_chi lo vuol 
portare che egli non vuole esser. portato. 

Mu la battaglia vera non è fra questo schi 
che si potrebbero scambiare per corpî d’esere 
Un solo faito d'arme risolverà 1 nata e darà 
il carattere a queste elezioni napoletane. 

S'intende che parlo della candidatura  Giusso, 
così largamente sostenuta e così ficrament 
versata. 

Già da un pezzo, ve lo scrissi: —O con Giusso 
— Eccola nota politico-elettorale 


re 


0 contro Giuss 
di questi giorni. 

il conte Girolamo Giusso è direttore del Banco 
Napoli; fu sindaco è uomo 
di «more € di carattere. Qualcuno avrebbe voluto 
eliei si dimettesse dall'alto e delicato ufficio, non 
già per sospelto che si possa avere di chi lo copre, 
influenza ed autorità che gliene 
amici suoi hanno ere- 
queste dimissio 


mia per natura] 
viene. Ma il Giusso € g! 
duto non indispensabili 


e non 


za avrebbe dato buon. giuoco agli avversari : 
d'altra parte quella così detta influenza può in 
alcun modo essere esercitata, anche. inconscien- 
e così 
© del suo cs 


è da si ustamente 


altere. 


, così al 


Dicevano anche questo, che îl nuovo candidato 
lava combattuto perchè i clericali lo sostene- 
vino. I! colpo era ben diretto. Ma ecco spezzarsi 
Parme in mano dai combattenti : i giornali cleri- 
cali avversano il Giusso, e uno di essi, il Gue!fo, 
lo attacca con acredine. 

Sicehè, al trar dei conti, sì trova di dover mu- 
» l'epiteto di clericale in quello di conservatore. 
Nò qui si puirehbe dare buona battaglia, visto e 
considerato che i conservatori non si vogliono 
mangiar PItalia. Si torna dunque alla faccenda 
del Banco, e questa, negli ultimi scontri, 
Parmo più adoperata dagli avversari. 

Tn un particolare, mi sembra che il Giusso sia 
male avvisato. Dicono ch'egli non parlerà. Ora il 
silenzio può dar luogo ad equivoci, a interpreta- 
zioni varie, a soltintesi. Non basta che gli elettori 
mino:il loro candidato e ne sappiano il pro- 
ramma: bisogna che questi apertamente lo for 
muli e non si conte fede . 

Del resto, ‘può anche darsi che questo silenzio 
del Giusso sia un si dice. Com'è pure un si dice 
i candida! farà il De 


cha. 
Brit dofito trionfatore 
i accolto da trionfatore alla stazione. 
bbe ch'egli abbia fato in una set 


discorsi: m: 


fimana più di ve 
così. Dopo quello tenuto a Nan 
applaudito, egli ha voluto dar 

fa'icabilità e della fecondità 
suno ne dubitava. È anzi sin 
trovi, a momenti 
D 
sono uo; 


vorrendo di queste el 


gli uomini politici ». G fuori di 

poli, si giovano di questo. duplice carattere 
come di un'iccusi: qui, invece, Pana qualità non 
eelude Pallra, e fuite e due fanno un pr 


A 


i rimproveri. 
n queste oto 


però — e non so pei 


Gli attacchi, le 
mol'iplicano. ( 
lato non bello. Credo È 
questa credenza sia ostina'a — che delle parole è 
delle parolacce stampate l'urna non si e 
Il corpo elettorale si sotire qui, più che al 
trove, al tampa : sa con 
zione la condotta da tenere: è diviso per gruppi, 


us 


pv. 


azione della pa 


plotoni. A giorno fisso e ad si 
all'attacco dei seggi: questi cost 


te, dall 
di schede. 


ono la posizioni el 
zare il campo a col; 

Epperò, alcuni condidati non si fano nella 
Jotta di parole e-lasciano dire. Lavorano diretta 
mente sugli elettori ; in questi hanno radice: se 
li accarezzano: li disputano agli avversari. Così 
Y'Ungaro e il Dini: così il Billi che dichi 
solo © voler combattere da solo 
della riuscita, la quale però è forse ins 


il secondo. 
A 


Dove non è lecito tacerò è nelle province, Lag- 
giù, i candidati spesseggiano e liinno bisogno di 
arsi sentire : coro assordante. Qualche 
va fino a noi. Così quella dell'avvocato Silvio 


quali si pu 


voce ar 


Pallotta, il quale arringando a Campobasso, è 
riuscito a farsi applaudire anche da N: Ha 
presentato un fort» e succoso programma, paro 
dî promesse. È giovane di cuore e collo: ha in- 


gegno e suldezza di propositi; dichiara aperto che 
<gli piace esser deputato » volendo così signî 
care tutta la nobiltà della sua ambizione e come 
intenda di poter compiere il mandato che gli elet. 
tori gli affidderanno. 

A 


Confesso pure che la conf: 
clio il raccapezzarsi non è fa- 
edrà più chiaro. Oggi, altro 


Noli fo filtri non 
sione è grande, 
cile. Via vi 


si 
discorso dell’onorevole Branca. Domenica discotso 


del Mea. Altra dichi ne, fra le più noteroli, 
è quella del professore Enrico De Renzi agli elet- 
tori di Paternopoli, Fontanatosà, Grottariinarda e 
ndo, per li sha ampia co 
né, a tutti i candidati nuovi 
e veechi. Il De Renzi ha affermato che sr onorato 
del voto, favorira il ministero, finchè questo farà 
il bene della patria. 

Il bene di cotesta pat 
che pare la misericor 


ia benedetta è così largo 
ia di Dio. C'entra tatto. 


Da Casale Monferrato., 


1 maggio. 
iusto. il proverbio latino omne trinam est 
perfectum, în punto a candidati politici il collegio 
di Casale, che fra quelli di Alessandria porta il 
numero tre, è Ire volte perfetto. 
I candidati qui sbocciano come le rose. 
Abbiamo nientemeno che tre terne 


4° Bertana ingegnere Envico, Ferraris. profes 
sore comm. avv. Carlo e Mensio cav. Giuseppe, 
2° Ferraris cav. av. Ludovico, Luzzati profo® 


sore ave, Ippolito e Vallegia avv. Felice. 

3 Della Sala Spada avv. Agostino, Martinotti 
dottore comm. Giuseppe @ Piccardi cav. avvocato 
Allerto. 

La 


na fu proposta agli elettori dal comit 
dell’Associazione costituzionale d'accordo cogl 
lettori delia città e del circondario. 

Ta seconda è composta di un cx-deputato 
Vallegia, del presidente dell'Associazione pr 
avv. Ludovico Fer 
prova di bomba, il Luzzati. 

La forza, che chiamerò fer 
mata, è opera dei dissidenti de 
) progressista, che non vogliono conmul 
. e contrastano le 
i colleghi fedifraghi. 

Per ritiscire nel loro intento sono andati a s 
nare perfino un candidato în alto il com- 
menditoro Martinotti, che è imbarcato snl Nord- 
Amerira cd atteso da Buenos=Ayres. fra il 20 ed 
il 35 del corrente i 
assenza. 

Credevo aver com 
didati di questo collegio, quando, mentre vi 
un amico viene ad informarmi che una nuova 
l'avv. Luigi Oddone si presenta 
esso pure candidato : Luigi sol contro Casale tutta 
n nove ed or son dieci 


pena proci 


‘uta l’enumerazione dei can- 
vo, 


rosa è shocciali 


Nallino. 


Da Livorno. 


13 maggio. 


ssi abbiamo li sicurezza. della 
a purche tutti iv 


fà vi ser 


anarchici senza distin 


lasciando da parte ogni simpatia 
un stato stobili 


person 


tino, come e pi giorni 


nei pri 


lotta, la lista raccomandata dalla grande maggio 
ranza degli elettori, che porta i nomi dei nostri 
ox-deputati : il Adriano 


Lena e il 
i, pu ITIAZAO 
- del Pelloux © del Meyer, alcuni mon 
senza rag > sprerabza di riuscire, 
con tutte te in_qu 
— e senza S sentano candida 
uomo che già allrav 

Parlamento. 

rebbe 
ptidatura dell’av 
ha indubbiamente un par 
lui fatta perchè tutto i 
flo due nomi, qu 


he 


> un 


di nu 


a rappresentò la 


A me consta però cl 
candidato di cui vi ho det 

Dal suo patriottis 
spettiamo meno 


fatto! 


mo e dal suo senno non ci a- 
qu 


Da Sondrio. 


tro il radio 


qu neîia sua pat 


probabilità di riuscita. 
lettori valtellin: 
dei 


nera un di 


ndo i 
sicuri di mn 
onesto, laborioso e in- 


vo voli 


sono 
alla € sutato 


t 


Iigen! 

Il cavaliere © 

grario, e nessuno gli può cont 

di essere uno dei più intelligenti in tutte le 
srarie, Per molti anni diresse la r 

Scuola di vilicul'ura cd cnologi 

delle prin 


fa con pro; 
ro il 


imma 


ologia in Conegli 


pali commissioni no 


altissimi 


er testimon 
lie egli fece per 
no, c per la. pri 


per la città 

Treviso. 
Ma preferì di portarsi nella sua 

i suoi concittadini gli devono essere g 


il Corletti è 
uche dire Panima della Società dei vit 
è stabilita nella vostra Roma. 
professore Cerletti la Cami 
cellentissimo elemento. 


si può 
ultori che 
Col? elezione dei 
ca acquisterà un ec- 


Fifer 


Da Fabriano. 


43 maggio. 
L'onorevole Filippo Mariotti, in un brindisi pro- 
nunziato nel banchetto ofertogli dagli elettori, 
sferzò i candidati che scorrazzano in questua di 
voli 


io un saluto all'antica, 
a cui si sente legato d 
venir meno per mutare di eventi, soggiunse : 

<Io aveva stabilito di fare un giro per la pro- 
vineia d’Ancona; ma ho mutato parere © prefo- 

co di mandare da qui un saluto ai cinquantun 
comuni ed ai ventimila clettori, visto che vi sono 
dei candidati che vanno a caccia degli elettori, 
come i cacciatori coi cant. alle quaglie. Non avrei 
rispettato nè la mia, nè la loro dignità. » (Lunghi 
applaas ). 


Ila fedele Fabriano 
‘ti che non potranno 


Cronaca elettorale. 


Secondo un prospetto pubblicato dal ‘Popolo ro- 
mano, sombrono definitivamente concordnte ed ac- 
cettate dalla parte ministeriale le candidature per i 
seguenti collegi, e che noi abbiamo già date nella 
cronaca dei giorni precedenti 


Piemonte. — Alessandria I, II e IV — Cuneo II 
- Novara I, II e HI — Torino I, III, IV © V. 

Li uria. — Genova I, Il e Ill - Porto Maurizio. 

Lombardia. — Bergamo I - Como 1 e Il - Cre- 
mona I — Mantova — Milano Il e Ill — Pavia I e IL 

Vencto. — Belluno — Padova: 1 e Il — Rovigo — 
Treviso Il -— Udine Hl e III - Venezia 1- Ve- 
rona I e IL 

Marche ed Emil'a. — Ancona — Ascoli — Bo- 
logna I e Il — Ferrara = Macerata — Modena — Pi 
saro-Urbino — Piacenza. 

Umbria e Lazio. — Perugia Il — Roma Il, Ill e IV. 

Toscana. — Arezzo — Firenze I, Il, II e IV- 
Grosseto — Livorno — lucca -— Massa-Carrare. 

Provincie merid onali. — Aquila 1 e Il — Avel 
lino Il — Bari I — Benevento — Campobasso Il — Ca- 
serta INI — Catanzaro I — Chieti I è Il - Cosenza Il 
- Foggia I — Lecce I — Salerno Il — Teramo. 

Sardegna e Stwilia. — Cagliari 1 — Caltanissetta — 
Catania ÎII — Girgenti I - Messina I e IL. 


Sono ancora a completarsi le liste del partito mi- 
nisteriale per i collegi di Alessandria Il, Cuneo I, Il 
e IV; Torino 1; Bergamo, Il; Cremona II; Milano I 
è IV; Brescia I e Il; Padova 1; Treviso 1; Udine {; 
ia IL; Perugia I; Roma I; Avellino I; Bari Il 
è III; Campo: Caserta l'e Il; Catanzaro Il; 
Cosenza I; Foggia II; Lecce Il e III; Salerno I 
e IIL; Cagliari Il; Catania I © II e Girgenti ILL 

Nel collegio di Torino Il oltre i candidati della 
lista concordata Cibrario, Frola e Palberti, presen- 
tasi con programma ministeriale l'avv. Michele Ber- 
totti 

Nel collegio di Como II, che ha 
la lista concordata porta tre soli nomi 
bini e Vigoni 

A Massa-Carrara il partito ministeriale porta due 
soli nomi: Fabbricotti e Quartieri deputati uscenti, 
per non contrastare la rielezione dell'onorevole Pao- 
lino Fabrizi 

A_ Bari 1 la lista ministeriale contiene i soli nomi 
di Cognetti e di Sogariga-Visconti , non essendoci 
intenzione di contrastore Ja rielezione dei deputati 
uscenti Lazzaro e Indelli. 

A Chieti II, oltre i deputati uscenti, un gruppo di 
parte ministeriale sostiene il De Crecchio, antico 
condidato di Lanciano. 


inque. deputati, 
Prinetti, Ru- 


A Messina I il partito ministeriale porta tre soli 
nomi per non osteggiare la rielezione dell'onorevole 
Picardi. 


Ancona. — L'onorevole Bonacci ha declinato la 
sua candidatura motivando questo suo proposito col 
fotto che il nome dell'onorevole Mariotti fu escluso 
dalla lista di opposizione. 

In seguito al ritiro dell'onorevole Bonacci. il sena- 
tora Coi i hanno pubb! 
cato una dichiarazione così concepita : 

< Poichè è mancata la candidatura Bonacci, il la- 
voro elettorale dei suoi amici in questo collegio è 
distrutto. Perciò dichiariamo da oggi di rinunziare 
ad ogni ingerenza elettorale, lasciando a lui la re- 
sponsabilità delie conseguenze ». 


ci ed il marcheso Ilona 


Bergamo (1° collegio) — Il comitato costitu- 
zionale non ha ancora formata la sua lista, ma pare 
che rimarranno i quattro scadui ta radicale 
sarà, pare, composta di: Notaio, Cucchi e Spaventa. 


Brescia. — Il comitato d'opposizione deliberò 
di proporre tutti i deputati uscenti e cioè: 

Per il 1° collegio: aratieri, Bonardi, € 
Zanardelli. 

Per il 2° collegio : Barbieri, Gori 


rardi e 


, Papa e Pavoni. 


Catanta (1° collegio). — Il comitato elettorale 
offrì giovedì un banclietto all’onorevole San Giuliano. 
Le sale, addobbate con fiori e festoni e coi ritratti 
delle Loro Maestà, erano elegantissime. L'onorevole 
San Giuliano parlò applauditissimo. 


Cremona (2° collegio. — Il partito liberale 
monarchico ha deciso di portare a proprii candidati 
il ministro genala, il generale Pelloux © il cavaliere 
Gerolamo Rossi. 


Como (1° collegio). — Il partito democratico ha 
stabilito così la sua lista: Adamoli, Bertolotti, De 
Cristoforis e Avogadro. Quest'ultimo è un operaio ti- 
pografo. 

È certa, in questo collegio, la riuscita di Giudice, 
Speroni e Velini, ministeriali, e di Adamoli d’oppo- 
sizione. La lotta sarà fra Lunghi e Bertolotti. 


Como (2° collegio). — Il Circolo industriale e il 
Circolo agricolo di Lecco hanno accettato la lista 
Vigoni, Prinetti, Rubini, che riceve sempre nuove a- 
desioni. Il quarto nome è lasciato in bianco per Mer- 
zario. 

La lista democratica si compone di Merzario, Mar- 
telli e Paz 


Milano (1° collegio). — La Costituzionale tenne 
seduta l'altra sera per decidere con quali criteri deb- 
bansi scegliere i candidati. 

Per proclamare la lista si aspetterà di conoscere la 
decisione dei Circolo dei commercianti, che sì crede 
porterà Pavesi, Colombo, Bonfadini e De Angelis. 
La Costituzionale accetterebbe soli tre di questi nomi, 
mettendo, invece del quarto, quello del Correnti. 


Millano (i° collegio). — Gattoni avendo decli- 
nato la candidatura, i costituzionali portano il dottor 
Ceresa. 


Perugia (2° collegio. — Edoardo Arbib parlò 
giovedì a Spoleto. 

Torino (1° collegio). — La candidatura dell'av- 
vocato Rudini, ministeriale, va acquistando sempre 
Maggior favore tanto nella città che nei comuni ru- 
rali. 


NOTIZIE PRINCIPESCHE 


In questi giorni che precedono di poco il matri 
monio dell'erede del trono di Portogallo i giornali 
di Parigi e di Lisbona contengono notizie abbon- 
danti dei ricevimenti che si preparano ai principi. 
Sono lunghe descrizioni di addobbi di palazzi, di di- 
mostrazioni di simpatia fatte alla sposo, di ricche 
tn'cites che empicno le colonne dei gicrnali, i quali 
fanno a gara per appagare la curiosità del pubblico. 

Da quei giornali apprendiamo che il conte di 
Parigi ha fissato al 17 del corrente maggio la sua 
partenza per Lisbona. Un treno speciale composto 
di quattro sleeping-cars, partirà, dalla stazione d'Or- 
léans a Parigi, alle 4 pomeridiane, e giungerà a Irun 
aile 6 antimeridiane. Farà. dunque un tragitto di 821 
chilometri in quattordici ore soltanto. Un altro treno 


sarà formato a Irun perchè Je’ ferrovie spagnuole 
sono più larghe di quelle francesi. Il treno princi 
pesco passerà per: Miranda, Medina, Salamanca, 
Guarda, Coimbra e Santerem. Fra Salamanca e }a 
frontiera portoghese il: treno seguirà una nuova linea 
non ancora aperta al pubblico. 

Il conte di Parigi entrerà in Portogallo nella notta 
del 18 al 19 maggio verso le due antimeridiane. |l 
duca di Braganza voleva andare a ricevere la sposa 
alla frontiera, ma il contè di Parigi lo ha pregato di 
non incomodarsi, e di attendere il loro arrivo a Pam. 
philosa, stazione dove si biforca la linea di Beira. 
Alta da quella di Lisbona. 

Il ricevimento ufficiale avrà Juogo, dunque. a Pam- 
philosa alle nove di mattina, e alle cinque di sera 
la sposa farà il suo ingresso nella capitale. dove le 
sì prepera un grande ricevimento da tutta la popo 
zione. 

Il vestito che indosserà la sposa il giorno del ma 
trimonio è splendido, ma nello stesso tempo ha un 
carattere di grande, semplicità. La sottana è di grosso 
falle bianco, cucito a piegoni di dietro e drappeg. 
‘giato davanti all'antica. Un cordone di fiori d’arancio 
orla il lembo inferiore della sottana e sale sui lati 
perdendosi nelle pieghe. Dalla vita cadono numerosi 
tralci del fiore simbolico. La vita è semplice, con m 
Jichu: incrociato di crespo bianco, con colletto e pol 
i di /ulle pieghettato e fermato da un tralcio di 
fiori d'arancio che scende fino alla cintura. 

Il vestito è completato da un manto di corte, lungo 
tre metri e un quarto, foderato di crespo bianco e 
guarnito da ciascun lato di dodici mazzetti di fiori 
d'arancio cuciti sul crespo. 

Un immenso velo di Aleneon con le armi intree- 
ciate di Borbone e di Braganza scendendo dalla testa 
dove è fermato da una ghirlanda rotonda di fiori 
d'arancio, avvolgerà tutta la snella figura della sposa. 

Subito dopo il matrimonio il duca di Braganza 
partirà insieme con la sposa per il castello di Cintre, 
deliziosa villeggiatura sul Tago, che possiede la fa- 
miglia reale. Quindi egli passerà il mese di luglio a 
Carcaès, nello cha/e' del conte Penha-Longo, e in au- 
tunno abiterà la sua residenza di Villa-Vicosa, dove 
darà delle grandi caccie. Gli sposi non ritorneranno 
a Lisbona prima del mese di gennaio. 


x. 


L'« EBREA » AL COSTANZI 
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ASTESERA 
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reiti sop 


voci 


e moven 


presentezione delle 
vono ad agire. Il lipc 
seguitalo è oggetto dî pictà prof 
personificato nel Signori 
spettatori egli rimane un tipo indimentie 

Il basso Navarini. potentissima voce come po-he 
ve ne hanno, è un cardinale Brogni di pri 
missimo erdine, e dice mirabilmente la stupenda 


fonda, è 
tî, che ne 


comunica. Il tenore Moretti. nella 
1 principe Leopoldo ha dram: 
matici accenti di molta forza, e canta con. grazia 


squisita la romanza un po’ mo; mo 
atto. 


La signorina Ia Ri 


fresca, into 
ple in tutti i 


ggiori effetti nelle 


rappreser nese, 
gradita conoscenza del pubblico romano, Ir 
possibiie da una piccola parte in 

ili dal Molajoli e sorve 

1 maestro Faccio, canta- 


rono senz 


stonature, © contrib 
specialmente nell'ultima scena dell'oper 
che il direttore comm. Faccio (a cui 
di spettacolo fa fatta una commovente dimostra 
zione) ih nbilità somma. Tutta È 
a fila'o come una sj 
l'ultima nota. 

Domani sera, sabato, seconda rappresentazione 


dell'Etrea. 
Pow 
Psi 


ono al sueresso 


principio 


conceria'a con 


Sua 14 maggio 


Vegas 


Due ore di meno. 


Stamani pensavo — qualche volta capita anche 
me — pensavo sul marciapiede, che ha per confine il 
banco Palladini e la cartoleria Ricci, pensavo che 
oggi è venerdì. Questo pensiero, per analogia, mi con- 
dusse all’altro 

— Perchè si dice che c'è della gente a cui manet 
quelche venerdì? 

Ubm! 

A me, vedete, capita anche spesso di mancare di qual- 
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un'imperi 
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per tuiti 
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FANFULLA 


ce coso, anche necessaria, ma quando faccio il conto 
Selle mie settimane, il venerdì non ci manca mai. 
fi sì che un giorno di meno nella settimana sa- 
jeibo una grande economia. Alla fine dell’anno sa- 
Ffbero un paio di mesiseconomizzati: e che permet: 
Tebbero talvolta di passamne qualcuno di più in cam- 
Sena o in villeggiatura. 

‘Quelli però a chi maîtca qualche venerdì se cascano 

‘avere proprio questo venerdì d’oggi fanno un ottimo 
‘ivero un pessimo affare, secondo ì punti di vista. 
infatti. passeggiando per il marciapiede sullodato 
volendo informarmi dell'ora officiale, sussidiata per 
SK dire dal municipio, ho dato un'occhiata all'oro- 
ficio che misura il tempo sul portico di Vejo, che 
ix misurato, dicono le guide, i secoli. 

\himèd 

J'ora di quell'ora mancava sull’orologio Wedekind. 
fl quadrante, che si chiama naturalmente così per- 
ché è circolare, dalle dieci a mezzogiorno mostrava 
a soluzione di continuità nella sua cronologia quo» 
fidiona 


il 


ad 


po della notte passata aveva rotto il modo 

irare il tempo del giorno seguente. 

Questa rottura era e non era nel tempo stesso un 
del tempo. 


sogno 
ss 


Pue ore di meno all'orologio di piazza Colonna! 
È impossibile di immaginarsi tutte le conseguenze 
uzione d’orario per tutti gli assidui della 
Ottoni, per tutti i bevitori di vermouth di 
petto e Praga, per tutti quelli che del marcinpiede 
ex-via Cacciabove e la via Rosa si sono fatti 
ome una specie di e/ub all'aria aperta. 
— Un altro momento, vedi, e me ne andavo. 
— Perehè?... Non mi pare di aver fatto tardi! 
— Dici davvero? Guarda un po” l'orologio! 
il rimproverato guarda prima stupito, poi trionfante 
esclama 
— Guardalo un po' tu e fammi' il piacere di dirmi 
a segni. 
o segna... un addetto municipale che si 
iccia tra le dieci e mezzo e le undici e quaranta 


** 


Quali saranno gli effetti di questa rottura nell'urna? 

Quanti elettori profitteranno degli equivoci nati da 
fetta suddivisione della giornata per sciogliersi 

È quando il grande elettore rimprovererà il diser- 

re, questi risponderà : 

— io ero disposto a votare per il vostro candi- 

vi ho aspettato anche a piazza Colonna per în- 
dormi con voi su questa elezione, ma che volete ? 

1 vostro candidato non è venuta... sull’oro- 
ogio di piazza Colonna, e allora mi sono ricordato 
essere stato convocato a una seduta preparatoria 

1 vicolo delle Cinque Lune. 

— Ma voi sapevate che jo vi aspettavo da Ronzi 
è Singer... Potevate calcolar meglio il tempo. Voi 
atevate impegnato la vostra parola di trovarvici alle 
dieci e quaranta. 

— Si, ma avevo impegnato... anche l'orologi 

za Colonna, nel momento che l'ho con- 
tato, segnava... un muratore che incollava un pezzo 
la al posto della rottura. 


ello di pia: 


s* 
E così via. Di scene se ne potrebbero accennare a 
ita... d'inchiostro. 
Spero quindi che il municipio rimedii al più presto 
a questa rottura delle abitudini di una quantità di gente. 
Altrimenti tutti coloro che non hanno un orologio, 
iam così, personale, saranno obbligati, per sapere 
he ora è, ad aspettare la grassa signora che fa la 
sua passeggiata sul mezzogiorno per il Corso. 
È vero che per la sua esattezza di persona posato, 
to posate, la bella signora meriterebbe di esser 
annomineta Ja meridiana del marciapiede. 
Ma, sfido, per quanto visibile a una grande di 
stanza, è una meridiana che non può bastare certo 


ulti SALO 


ducs di Gosova, — 
ii duca di Genova. 


atteso oggi da Terni S. A. 


sipe di Napoli. — Sua Altezza il principe di 
si recò ieri, accompagnato dal colonnello Osio 
ano Morelli, al collegio militare ove prese 
gorte ad alcune esercitazioni insieme agli altri allievi 
1 quarto corso. 

Altezza vestiva l'uniforme degli allievi. 


Adunanze elettorali. — Il Circolo Camillo Cavour, 
sito in assemblea generale la sera dell’11 maggio, 
berò di prender parte al movimento elettorale po- 
ico. Nominò all'uopo un Comitato composto di cin- 
membri, che si metta in relazione coll ‘Unione 
berale monarchica. 
Mandò al Comitato elettorale, come criteri da non 


visi 
1° Di sostenere, come candidato indeclinabile del 
Cirvolo, il Leopoldo Torlonia, che, preclaro per 
Ilustre casato e per censo, è tuttavia l’attività e l'ope- 
sità personificata în ogni funzione della vita pub- 
blica di Roma 
2° Di non accettare nella lista da caldeggiarsi 
Circolo se non candidati di alta e non dubbia, nè 
pida fede monarchica; respingendo recisamente 
volteggiatore, che miri. per legge di adatta- 
to. a far lega attiva 0 passiva coi fautori dei pla- 
tramonti. 


», La Vigilanza elettorale tenne seduta ieri sera, © 
pprovò di portare nella propria lista i nomi degli 
cnorevoli Leopoldo Torlonia, Fabrizio Colonna e Au- 
gusto Silvestrelli. va À 

Per il quarto nome si decise di rimandare la di- 
scussione a lunedì sera. 


Noterelle elettorali. — Gli operai lavoranti nelle of- 
ficine della ferrovia si riuniranno pure loro per offrire 
andidatura a un operaio che si occupi delle cose 
ferroviarie. Un macchinista forse ? 


+ Gli impiegati straordinari dei varii ministeri vo- 
ono anche loro il proprio candidato. Pare uno 
Scherzo, eppure’ si presenterà in Roma una candida- 
tura degli impiegati straordinari. Chi sarà il prede 
Stinato ? 

Aspettiamo che gli straordinari si pronunzino nella 
riunione che terranno domenica, 16 corrente. alle tre 
Pomeridiane, nglla sala dei reduci dolle patrie bat 


taglie 


2, Anche i conciatori di pelle si sono pronun: 
sulle varie liste che circolano, ma viceversa hann 
fciso di astenersi, perchè nessuno dei candidati pro: | 
posti è abbastanza radicale. | 


Eshosizione orticola. — Questa magnifica esposi |, 


Zione che ha superate, senza dubbio, quella ultima 
fi Parigi, è visitata tutti i giorni da moltissime per- 


sone. Venne pure visitata dalla Regina e dal prim 
Sipe di Napoli. 


Fanfulla ne ha già. data una sommaria _descri- 
zione; nel giorno în tui venderi ji siccome si 
tratta di vedere una bella e completa esposizione; in- 

amo i nostri lettori a' non Însciar sfuggire l'otca- 
gione, tanto più che fra breve verrà chiusa al pub- 
blico. 

Staziona d! Trastevere, — Alle notizie date da 
noi, alcuni giorni sono, su questa stazione, possiamo 
aggiungere che la Società del Mediterraneo ha già 
presentato al ministero dei Javori pubblici i progetti 
per l'appalto dei primi lavori riguardanti Ja tombina- 
tura per la'suddetta stazione. 


[ot este ta 


QUAL'È !l migl'ore del deparativi? (Vedi in 4* pagina) 


NostRE INFORMAZIONI 


_Il commendatore Augusto Vitali, ispettore del genio 
civile, e i commendatori Artom, Borgnini, Ottolenghi 
e Passerini formano la nuova Commissione tecnica 
governativa, la quale sta ora esaminando le proposte 
presentate per la concessione delle ferrovie sarde, 


per poterne fare sollecitamente la relazione al go- 
verno. 


Furono comunicati dall’ispettorato governativo alla 
Società del Mediterraneo i progetti definitivi dei 
tronchi compresi tra Rossano e l'Angitola, della linea 
Eboli-Reggio, invitando la Società stessa ad esami- 
minarli, e a far sollecitamente le relative. proposte 
per poterne eseguire i lavori. 


Dal governo e dalla Società del Mediterraneo si 
sta studiando il modo di ampliare le officine ferro 
viarie nella città di Siena. 


Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica ha 
concesso un sussidio di lire 3000 alla Società di storia 
patria di Roma per la pubblicazione dei monumerti 
paleografici di Roma: di lire 2000 ad Antonio Zan- 
noni per la pubblicazione: Gli scavi della Certosa 
di Bologna ; di lire 500 a Michele Pulignani per la 
pubblicazione dell'Archieio stor.co per ie Marche e 
{Umbria ; di lire 500 a Morpurgo e Zanatti per l'Ar- 
chivio sterico per Trieste, Istria e Trentino; di 
lire 500 agli editori Rocca per la pubblicazione : 
Ruwista storica, e di lire 300 a Giovanni Agnelli per 
la pubblicazione del Dizionario storico-geografico del 
circondario di Lodi. 


11 cavaliere Salvatore Mollica, consigliere della Corte 
d'appello di Trani, fu, dietro sua domanda, collocato 
a riposo, e gli venne conferito il titolo ed il grado 
di presidente di sezione di 


A Berna è radunata una Conferenza internazionale 
per discutere sulla unità tecnica delle ferrovi 
in essa rappresentate la Germania, l'Austria 
ria, la Francia, la Svizzera © l’Italia. 

Il nostro paese ha per suoi rappresentanti il com- 
mendatore ingegnere Bussi, delegato del governo; 
l'ingegnere cavaliere A. Fusarini e l'ingeg 
liere #. Orefice, delegati dell'Adristica ; 
Ù ico e l'ingegnere cavaliere O. Chiazzari, dele 
gati della Mediterranea. 


Sì assienva che il re di Gre 


ministro dell’inte 


Jopulos a 
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Madrid, t4. 
Si è scatenato un grande ui ino sulla città e 

nelle vicinanze. Una grandissima qua 

ollate. La chiesa di San Girolamo è in parte 
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nto vetture e tram. Ii treno 
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L'uragano ha rovesci 
d'Irun dovelte 
Dalie notizi qui si calcola a cin- 
quecento il numero deî feriti cd a sessanta quello 
dei morti. 
Diecimila alb 
quattro palozz 


vicinanze furono divelti, 
bio sono caduti. 
Berlino, 14 
impressione una ordinanza cli 
oni senza previa autorizzi 
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ritiene che ques 
spensione effettiva del < 


ordina 


1 porti alla so- 
illo di riunione. 
Parigi, 14. 
nuti alla Scuola 
ata Ja chiusura. 
Taranto, ii. 
10 Nicotera proveniente da Lecce, e fu 
evato alla stazione da numerose associazioni 


In seguito a gravi disordini a 
né è sta 


1 ord 


politiche 


davano la car- 
rozza dove stava Î ngli Pisacane 
gridando Vira! Le popolo mal com- 
lendo quel grido ripetevano Vica il pane! 
asora Nicoteri premunzierì un discorso in 
piaz E forse sarà tenuto contempd 
noamento us mert ng in piazza Fontana per 
formazione della questione socia 

tà è animata e le principali vie sono 


sora, e ricorà 


enne del 


Casello. 


Modena, 14. 
idenza del comm. Tacchini 


dipendente. 
Sì stabifi un completo accordo fra i due comi- 
i stii.momi d' Monot!i, Araldi, Bonasi e Raz: 


«BORSA DI ROMA 


14 maggio. 

Mercato animato e corsi abbastanza sostenuti. 

La Rendita 5 0/0 negoziata a 98 55 per contanti 
ebbe scambi per fine corrente a 98 60, 98 62 1j2. 

Fondiarie Santo Spirito: 487. 

Così quotati i prestiti Pontifici : 

Cattolico 1860-68 98 69; Blount 97 40; Roth- 
schild 101. 

Deboli le azioni della Banca Generale 628 offerte, 
come pure le azioni Mediterranee per le quali si 
praticarono i prezzi di 557 50, 556 50. Ad 


Azioni Banca Industriale senza molta animazione 
674 a 673. 


Fermissime le azioni Acqua Pia che ebbero affari 
animati da 1773 a 47 
Azioni Gas 1665, 1660. 
ni Immobiliari 832, 830. 
In sensibile aumento le azioni del Banco di Roma 
che, esordite a 905, ripiegarono per poco a 903 per 
salire quindi a 913, 912, restando così domandatis- 
sime. 
Azioni Banca Romana 1080, 108: 
Zondotte d’acqua 572, 57 


Francia tre mesi 99 50. 
Londra 25 10. 


Ore 3. — Rendita 98 62 112. 
Generali 627 50, Immobiliari 833, Industriali 673, 
Tramways 539, Roma 913. 


BORSA DI PARIGI del 14 maggio. 


Apertora |  Chfarura 
Ammortizzamento antico 3 9/0 | 84 45 | 8457 
Rendita Francese 3 #/, perp t.. [82 55 81 97/82 62 82 02 
109 17 | 10925 
9845 
Cambio sopra Londra 25 23 
Consolidati Inglesi . 101 318 
Cambio sull'Italia 18 
Rendita Turca 5 4547 
Banca di Parigi... 62— | 65— 
Egiziano 6 */, Zi 48 — | 348 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 57314 | 57718 
Banca di Sconto di Parigi ...| 461 — | 461 — 
533 — 
2122 
460 — 
697 — 


Spettacoli d'oggi: 


VALLE — Ore 8 112 — Ona cura omeopatica = 
Bagolamontofotoscultura = On spos sequestra — 
On campanott în di pettol. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Bralm 

MANZONI — Ore 8 112 — La Fi 
Angot. 

METASTASIO — Ore 8 112 — L Mare. 

CIRCO REALE — Ore 8 1j2 — Compagnia Zieo. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
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LONDRA, 
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Sir Henry Jam 
LISBONA, 
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atteso dalla fi 


» condanna energicamente. 
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Il re, la regina, i duchi di Aosta e di Bra- 
gunza presero posto 
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lazzo di Ayuda, residenza del re, o 
partamento dell'Infante 
Si dice che il hese Old 
darà una festa in onore di 
LONDRA, {4 — 
ciazione, con va 
allo scopo di 
litarmente i 1 
PHome Rule. 
Camphe!l Bannerman difende la politica del 
verno. Ripete che il governo è pronto ad esumi 
nare qualunque suggerimento prima della discus 
sione degii articoli, € che, anzi, è già deciso al 
o un emendamento  defin 
ire, qualora sia presentata 
» le imposte, rutati 
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seussione del Parlamento ingle: 
Edw. Giorgio Clarke, 


loggia al p 
upando Pap 


fe diramazioni ne 
procui fucili e di esere 
listi onde resistere colla forza al 


lord 


e 


edmond, Dillon e Coleridge è 


n ppoge 
La discussione è posci 


ornata a lune 


ng: 


BowavENTURA SEVERINI, Gerente responsabile. 


HOTEL PREVITALI hrunteti atei = Pio- 


tadilly Cirous, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra presso i 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto ai pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grendi Sale da pranzo e Saloni di ricevi- 
mento, di lettura © per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. - Cucina. 

i primissimo ordine, Tabie d’héte e pranzi partico- 
ini scelti italiani @ francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moerati. 

F.lli MENTASTI proprietari. 


dd —————————__+m+_ 
D’AFFITTARSI in luogo centralissimo, vicino 

a Piazza Sciarra, un appar- 
tamento composto — oltre della camera d’ingresso e 
grande anticamera in comune — di un salone, una ca- 
mera da letto con gabinetto, e volendo, di altra ca- 


mera attigua. Portone carrozzabile, porliere e 
Per informazioni, dalla portiera in via dell’Umilt 


Da cedersi per L. 120 


un quarto di prima sera #1 Teatro Costanzi, 
terzo ordine, N. 45, per In presente siegione. — 
Dirigersi via Poli N. 79, dal Portiere. 


iva Dernizi a Porri Pi 


Quartiere Villinpi 


36. 


Si vendene terroni alberati a giardini per co- 
etruziore di Villini. — ROMA, via Murzito, 78, pr. ® 


‘i canne 1011055 Ge 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 
albumina e gelatiza. 6 


Gernino soltante 
se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 

BANGs TISERIN: 
Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza In Roma, via dei Carso, 173 
Agenzia în Napoll, via Medina, 54 


SOGIETA' ANON 
Cep. Soc. L. 15.000,00 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 10,500,000 


Situazione al 30 aprile 1886 pubblicata dalta Sede. 


Attive | Fast 
Capitale ...........-L|  —  |150000— 
Fondo di riserva. | 4,669,022 30 
Azionisti pei = 
Cassa a 
Porta E i 
Valori di proprie aa 


Anticipazioni su titoli. 
Partecipazioni diverse . 
Immobili: terreni e case di pro- 
prietà ed in sociale com terzi» 21406009 * 
Prestiti comunali... - - »| 197500 
Debitori e creditori diversi. »\14,147,925 19|37,378,506 98 


Rappresentanza di Roma, A-|.__ 
‘perizia di Napoli, Sede centr.» {16,707,022 1716566928 07 
‘e depositanti a risparmio. »| 105,991 05) 3530,919 S£ 


Conti correnti attivi, passivi 


Festo com eni] 4758191 55 
Conti correnti senza speciale cea 
Classificazione è. = «cs > »|,_ 811498 61| 2533079 65 
Crediti ipotecari, e . + »17,057,890 Hi - 
siti di titoli cauzi: | 
Mpa emplice custodia si 2461112 90| 2,149,112 90 
Mobilio . i de E cà i) 22,195 55 _ 
Risconto del portafoglio dell 
recedente esercizio . . . . »| ha 44,361 50 
di netti dell’esercizio 1885 »|__T Ì 299,007 56 


85,921,820 35 
671,934 53 


L. 864 

Utili generali dell’osercizio in} 
corsa (*) . .. È 
Spese generali : 
Interessi e risconti L.310,148 82 

10° 

» 20,066 60 
»120,076 oi 


AIIBITUÌ  — 


L |86,593,754 88/8659: 
() vB. Nella cifra 671,94 53, non sono compresi gli 
utiti risvltanti dalla vendita degli immobili. 


La Banca riceve somme alle sue Sedi in ema e 
Ninpoll in conto corrente disponibili al 3 112.0), ed 
a tempo fisso non minore di tre mesi, al £0g. 

Emetto dalla sue Cosse di Torino, Ronza e Napoli, 
Buoni di Cassa (biglietti all'ordine) all'interesse del 
41120;0 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 5/0) con 
scadenza fissa oltre 9 mesi, pagabili sulle piazze ove 
furono emessi. 


SOCIETÀ 


PeR La 
Lavorazione della Gomma Elastica 
E DELLA GUTTAPERCA 


PIRELLI & C. - MILANO 


Aumento del cai 
L. 3,500,000, ed er 


tale sociale da L. 2,500,000 a 
ne di 3000 Obtligazioni da 


L: 500 (cinquecento) cadauna all'interesse annuo 
di L 


(venticinque) nette per Obbligazione, rim- 
bili in vent auni per estrazioni semestrali, 
seguito sila legze N. 3789 (Serio IM, în dota 
15 aprile 1886, di concessione alla suddetta Ditta 
i un sppalto ventennale per immersione e ma- 
am'enzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


(Vedi avciso in 4° pagino) 


DOCASIONE URICA, Fiounese è poss 
prezzo. — Rivolgersi all'Amministraziona del vior 
nale L'Italia torio, 127 


Riot tin. dell'Oninione. 


IST IRINA 


FANFULLA 


st 


MAZOLI | Qual'è il migliore dei depurativi? 
Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro <î;e sentono fl bisogno in 


SOIT, DELARINICRA questa stagione di depurare il loro sangue da “.vajattie tiche, settifolose, sifili 


meli È b: 

Bsposizio * la Î tiche, renmaliche. E tanto più devon- stare infguardià, ibquantochè traltandosi di 
non vista del Golfo e del Ve i acquisto di rimedii di un cer'., conto, la i è Sulla stanno all’ordine del 
E inez, Pera peso giorno da parte di ce""% speculatori, che, screditati come dono, rigorfono ugni gibrio 
Ly dA al ribasso “prezzo dei loro rimedi (efeto di motalila), cosa impoesibilo a farsi 

I proprietari: Grosxerx Rar- | Bf aaui > Dott ein G. ne '. unesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è nolo, costa 

morpi-ErwssToDetvITTO | Îl fa Roma, 2 agosto «°°” ggs11 doppio degli anni decorsi. Lo Selroppe di Pariglina Composto del dottor 

— — Una grossa °vojiiice ff | Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 

350, pi gg ‘ccondati ai depurativi alla Grande Esposizicne Nazionale di Torino, è quello 

poste: 4 gostoleL è 88, È | che ha riportato le più Juminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano 
scanche dei neon di documento: « JI Ministero dell'Interno ..... si è benignamente degnato conce- 
fierteiti SC. Farmacisti. [loro al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capilalo, la Modagita 

In ROMA, Manzoni eC, Bj d'Oro al Merito con facoltà di potorsene fregiare il petto, e ciò in premio di 
VENA, SIENAFOLI, I | avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- 

ditta, Piazza Mu- | fessori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde compone il 
nicipio; FIRENZE, G.A- Bl{suo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
izua, Via dei Martell, ® Ill tato del suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto... ..» — Resta dunque 
deposito di specialità in | avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
tutto il regno Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tulti i depurativi, perchè non con- 

tiene nè alcool, nè mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depurativi, 

rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 

sto di succhi vegetali eminentemente antierpelici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
nosciuti ai preparatori di « antichi» rimedi consimili. Ripetiamo: Chi vuole il vero 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, premiato etto volte colle più grandi onorificenze, che si fabbrica nel 
suo: Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, 6 non sì faccia dare allri rimedii 
omonimi, poichè vi.sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con 
iucchi di parole, giovandosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello 
el cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anzichè il verofSciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottiglio da L. ®. 
Tre bottiglie (che è la dose di una cura) si spediscono franche di 

zi G ogni spesa per L. 87. — È solamente garantito lo Selroppo 


CRAND'HOTEL DI RECOLEDO di Pariglina Composto, quando la bottiglia porta impresso 


vel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », e là presente marca 
di fabbrica. — La bottiglia, unita al mètodo d’uso firmato dal fab. 
e Stabilimento Idroterapico 6 Climatico MAGLIA 
4450 piedi sopra il livello del Lage di Come. — Uflicio Po- 


bricatore, è avvolta in carta gialla filograna avente la targa în rossc 
stale © Telegrafico. - 


simile in tutto alla targa dorata della bottiglia e fermata nella 
Forre ae maiale SOCIETA PER LA LAVORAZIONE DELLA'GOMMA ELASTICA E DELLA GUTTAPERCA 


parte superiore da eguale marca di fabbrica. 
Medico: Dof. Pio Marzorati, vin S. Carpoforo, 18. 
PIRELLI & C. — MILANO 


Direzione: Marini e Legnani 
proprietari del Grand’Hotel Continentale di Milano. Aumento del capitale sociale da L. 2,500,000 a L. 3,500,000, ed emissione di 3000 
; ©bkbligazioni di L. 50 (cinquecento) cadauna all'interesse annuo di L 25 (venticinque) 
nette per Obbligazione, rimborsabili in 2@ ammi per estrazioni semestrali; in seguito alla 
Legge N. 3789 (Serie Il), in data 15 aprile 1886, di concessione nila suddetta Ditta di un 
appalto ventesnale per l'immersione e manutenzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


A partire dal giorno 5 maggio corrente fino al 25 stesso mese, dalle ore 11 ant. alle ore 2 
i pom., gli Azionistt della Siocletà Pirelli © ©. possono sottoscrivere presso la Banca Generale, 
nelle sue Sedi di Milano, Roma e Genovn, le Azioni e le Obbligazioni du emettersi giusta le 
deliberazione del 21 marzo u. s. dell'Assemblea Generale dei Soci, seguendo le presenti norme 

{. Gli Azionisu, per ogni cinque vecchio Azioni da depositarsi ‘alla Banca Generale neile sue 
Sedi di Milano, Roma e Genova. banno diritto a due Aziom di L. 500 (cinquecent.) di nuove 
emissione, alla pari, ed a 8 Obbligazioni di L. 500 (cinquecento) sl prezzo di L. 430 (quattrocentottanta) 

A prova del possesso delle Azioni saranno accettati anche i certificati di deposito coi nu 
merì delle Azicnì, lasciati da altri Iatituti di Credito aventi sede nella stessa cità. dove viene 
fatta Îa sottoscrizione. 

2 Salvo riduzione, gli Azionisti possono optare per un numero maggiore di Azioni pagendo 
su ciascuna un premio di L. 100 (cento) da passare ad aumento del fondo di riserva, e di alt 
Obbligazioni al prezzo di L. 480 (quattrocentottante). 

3. Durante l'istesso periodo di tempo fra il 5 ed îl 25 maggio corrente, e salvo riduzione 
(ferma la prelazione agli Azionisti), Ja Banca Generale riceverà anche le sottoscrizioni da porte 
di non Azionisti. tanto per Azioni col premio di L. 100 (cento) cadaune, quanto per Obbligazioni 
a LO 580 (quatirocentottante) cadauna. 

All'atto della sottoscrizione dovrà essera versato l'imporio di tre decimi sulle Azi ni e di 
un decimo sulle Obbligazioni, ed il premio per i casì previsti nei numeri È n 

| versementi successi»i mirano richiesti în proporsi riore di due desi 
volta, © con intersallo non minore di un mese dall fa avviso che ver 
blicato almeno quindici giorni prima sulla Gazietta Ufficiale e trasmesso al d'Inicilio not 

{ dal sottoscrittore. L'inserzione nella Gazzetta Ufficiale farà prova della fetta domenda. 

Le schede di sottoscrizione con unto piano per i versamenti, per ll pogamento degli inte 
ressi e dividendi, e per il rimborso delle Obbligazioni, si trovano” presso la Selle Centrale della 
Srciotà, ma Ponie Sereso, 19 - la propria Succursale în Milano, via Monte Napoleone, i, © le 

n0, , 4 - in Roma, via del Corso, 293 - in Napoli, via Fi 
{ - nonché presso la Banca Generale Sedi di Milano, Roma 6 Genomie e ve eo ntona Medina, 47 
Milano, 1 maggio 1886, : 


prsiaizoa.sserenzini 


INIEZIONE | 
«Grimault & ce 


HUGVI REGGIFIASCHI 


{N METALLO INOSSIDABILE 
1 più eleganti di quanti_fu 


A ROMA, A. Manzoni e G. - 
Farmacia: Garneri, e in tutte le; 
farmacie. 


del Corso, 377-379, e via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenza, via do' 
Penzavi, 26, 


MAGLIERIA , NORMALE" IGIENICA 


(Marca di Fabbrica) secondo le prescrizioni 
del 


Prof. DG. JAEGER 
UNICO DEPOSITO È 


presso la Ditta 


F.°' SCHOSTAL 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


Si mpedisce Gratis e franco il Catalogo !l'" une 


> DARTON-CUIR 


Fabbose P. DESFEUX, di Pesizi 
17 Medaglie a tutte le Eaposizioni interne zionali 


i per 
pub 
ficato 


L'Amministratore Ing. G. B. PIRELLI. 


Due ore e messro circa di magnitica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fenti Minerali Ferruginsse - R. Stabilimento Balneo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Sono 1mnumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi- 
nose, fresche e di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, 
calcoli € renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte lo malattie gastro- 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima. 

Clima dolce, belle atrade, Posta e Telegrafo, velture, somarelli per escursioni, case d'alloggio, 
Trattorie ed Alborghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 
essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi @ ritemprarsi in salute. 

L'Alfergo Giorgetti e l'Albelgo nel R. Stabilimento Regni con succursale al Gotico. condotti 
da A, Visentiui, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e por la vici 
nanza alle RR. Fonti, Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gaz, sonerie 
elottriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d'héte, npparte- 


sono talmente idrofugha e tenrei Lel!a parti che 
‘ugeno che ls variazioni atmosfericha ncù barno alcuna 
dî aac. Il calore più intenso, do più vivo e pioggia 
ste ls più violenti e la nera più perzistente nor fakmo 
ine alterazione a guasto utiliszimo prodotto. 
di pochissimo pero (ci 


possono essere stebì ioggerezza. 
‘pircazione, che è si la, presente un'enorme 
l temo @ mano d'opera. La durata media di queste 
35 sani 
VIA si vende in rotoli di metri 12 di Iugherzs 
loca, 
Prezzo L 4,10 il metro lineare, 
Dirigsra domande e vaglia all’Emporio Franco-Iteliano Finr. 
» Biazchelii, Roma, via del Corso, 377-379 e vi del Giardino 85-8# 
— Fircure, via de’ Paczom, 6 


lettura, carrozze, eco. 


Questo acque salutari si trovano nello principali farmacie © depesitarii (del Fiegae, 
con dopestto Il ROMA presso PAOLO CAFFAREL. 


menti separati, gran sslone con pianoforte per concerti 6 feste da ballo, bigliardo, gabinetto di | 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ! 


FIRENZE — ROMA 
Via Tornabios!, 1? 4 Piazza San Lorenzo 
piceno Ja Losa 


Piazza Mann, 2 Num. 36 6 37 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


AMERICANO 
Semplice e Jodurato, 


_. Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte 
più attiva della Salsapariglia, cd è efficacissimo per 
guarire i ne contagiose, le affezioni er- 
petiche, ecro! e le emorroidi, come pure è utili 
Fettna cronico e salle affezioni pr Sira 
PREZZO: 

La bottiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L. 3.50, 7, ìi 

Vendesi alle suddette Farmacie e presso le princi 
Farmacie del Regno. rene 


Peploni di Carne del D Kocks 


SEN) Peptone. 
$ 7) x 
[cÒ7) Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato a persone convalo 
D" scenti, deboli di stomaco o povere di sangue 
«4 Comodissimo per cacciatori @ viaggiatori. Eccel 
VU) sento surrogato all’Entratto di Came. 
CP] Vendesi da tutte lo Farmacio e Drogherie 
LISA® Deposito generale per Italia 
presso CARLO KA YSER 
Corso Porta Romana, N. 9 - Willane 


I 


“Selroppo e China Ferruginoso 
4 GRIMAULT & C°, Farmaciati a Parigi È 


L'unione intima del Perro, elemento principale È 
del sangue, colla China, tonico efficace del É 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
osta, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimenit, è 
sotto la forma d'un sciroppo che ha ia limpiderza & 
ed il colore dello sciroppo d'uva spins s 
Le gue qualità toniche e riparairici lo rendono & 
prezioso nell’anemia,il pallore, }a povertà di sangue; È 
combette la leucorrea, l'irregolarità dei flussi mm. & 
tili, come pure i d5lori e gli stiracchiamenti di È 
atomaco, che ne sono la consegrenza. Eccita È 
pefite, stimola l'organismo, favorisce la d è 
faciîità lc rviluppo rapide dei fanciulli debo ‘ 
giovanstie pallide che lo bevono con piecere. £ & 
ricercatissimo nella convalescenza e da tuito le & 
persone ?infatiche, delicate, ed innanti cogli annì 
Beycsite, 8, Rue Vivienne, PARIGI, s grassi» press 
Prrmasto del Regno — al prowso di L. 3.25 la fr 
A ROMA presso A. Manzoni e €. - Farmacia Garneri, 
e in tuîto lo formecie. 


ALAMBICGHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, Industriali e domestic! 


Sono ecstruiti in rams, stagnato nella parte interna, coglì #* 
cezsorii di ottone 4 la scrpentina di stegno purissime, Funz:o 
maso s carbone, a fuoco contrela, @ sono elaganti 

è trasportarsi sneorchè montzi 
questi apparesehi: 


produrse alcoolati, 2egua arms 
coneontenti, ese. 3 
Ogni Chimiso potrà procedere alle ricarche e analisi cho ri- 
chisiono la distilezione. È 
Ogsi Famiglia potrà confezionare da sò 0 con tutta perle 
zione }rofami. seque da toeletta, liquom, esc. 
Prezzi: 
Alembieso Valyn da lib 4 1° (e spirito) 
» (con fornello + erp: 
sm è 
v » 
RI n 
100 . 
vagiia allEmporio Franco-Italtano F 


da cri ) 
PREIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI: 
Esposizione 1878- Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile 0 su pattini Da { a 20 covalli Locomobile o su pattini 
Caiduin u fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno — 
da 3 a 30 cavalli da 5a 50 cavalli 


il 


POSA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1876 D Ì 
DI BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata RA, i P 
! IL SOLO FABBRICANTE 

i dell'Argenteria Christofie 

È LA CASA CHRISTOFLE E Cl DI PARIGI 


BR ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1278 
SEO I SOLO aggiudicato all'Orelicorla argentata 


" 
(83 


CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


rante per 14 consegna Invio franco di prospetti dettagliati 
A 3. fiKRAIANN-LA CHAPELLE 
I. BOULET & ©., Successori ingegueri mecczuici 
31-23, rue BOINOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub--Poissonniàre. 


FANFULL? $ LI ISIRZONI 


Tutte questo macshini 
fu totto 


RISTOFLE tune 


‘pacanzia per il compratore. 


Anno XVII: — N. 13ì 
14-15 Maggio 1886 


xi nicerone grezza” 


Nostro rappresentate in Roa 


‘Amcunistrazione & preso 1 Uficio pi 
Piszza Moptecitaria, 157 — In FIRENZE, 
Ertrnugla.itt — Dalla Froasho, l'Agmuao prix ipcie:?o Puilicità, PARIS, ras de Riskalin=, 


uso raris_t ————sr—ee 


Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & Cie a Parigl j 


Ade:fo Sappla, G 
ipalo di Pubblicità in RO© 
In MILANO, Galleria Vitt» 


rin de Ponzani, di 


Trim. Sem. Anno 
gel remo d'Italia .... c....c.0... La € 1 
Der gli altri paesi d'Europa è Calro » 11 23 41 
ver Ales. d’ Egitto, Tani, Tripoli è 8 1 

Stati Uniti d'America... 

Prssile e Canadà . 


PANPIULLA 


Non. 132 


Pirezione ED AmNISTRAZIONE 
Roma, piazza Mosieciorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ulfcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, i'iRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi iu quarta pazina.) 


Roma, Sabato-Domenica 15-16 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


parlato a Fabriano, di 
la parola a tutti i suoi elettori del collegio 
di Ancona. 

L'enorevole Mariotti è un nomo di spirito, di 
senno © di dottrina: ed la parlato come 
ne a chi ha dottrina, spirito e senno, 
Secondo lui, la Politica non è come i Giustizi 
la quale pesa sopra una giusta bilancia le ragio; 
delle pasti contendenti. In materia politica, la 

è uno strumento inutile. e sempre bu- 
do; perchè gli uomini onesti, a qualunque 
appartengano — purch; bene il 
ioso, di partiti compresi entro l'orbita delle istitu- 
ni — si lasciano guidare da sentimenti di on 
enza, di prosperit 
di grondezza della patria, tutti ide 
sesuonza tutti imponderabi!i, 
testi non muovere 


on 


di potenza, 
e per con 


incia. eppure 
muovono gli a ‘cendono le menti, d 

volon'à. determinano Te risoluzioni. 
gidlatura passata, onorevole Mariotti 
il minisie» 


perchè ne 


gitava. il min 


che allora si 


a la sua fiducia. Anche Ta fidueta è un im 
ponderabilo. 

) un fenporanzo dissilto, e non una di 
srordia che lu divise dai suoi amici. £ i dissidi 
s compongono fac'Imente. A buon conto, » 
offott voto del 5 marzo ji ministero Dep 

i ebbe patra ché 
ranche all'onorevole 
x 
u 
cia del finte d 

n 

Cos rato 
e tutt cimquscontotfo < 

a perchè anche i veti sono fra gl'enpendera- 
deila politica. Sì contano = pur troppo = e 
nen Si pesano lex. 
* * 
PAESE 
mio solito si Nespola, preoccupato del 


fitto delle candidature 


operaie che si presentano 
nelle 7 ttentrionali e nelle Romagne, 
mentre nel Mezzogiorno non se le sognano nep- 
pure, domanda se il maestro dî scuole al quale 
trilmisce la vittoria di Sadowa = come se gli 
nfittivi fos Harrarini = non 
essere inve autore di quel 


da invec 


meno elettor 


Può essere. 


Non ne conse 
Ifal, 
a civiltà, ci 


però la necessità di un 
fabeto è uno strumento di 
agli apo- 
cnde dal 


doperato. 


atti. il primo ad 
paesi nei quali la più 
nda dei più 


r Nespola 


che ci sono dei 


razione popolare è stata fl 
senza danni di sorta. 

» il Tirolo tedesco. per esempio, 
oni più civili e più patriottiche di 


Europ 
Ed a questo proposito il sullodato 
spola sozgiunge : 


signor Ne- 


«Il futuro ministro dell'istruzione pubblica 
mandi colà una Commissione teeniea d'inchiesta 
per verificare come si possa credere in Dio, ob- 
bedire al sovrano e amare Ja patria anche con 
l’alfabeto, anche col maestro di scuola, il quale 
se altrove può insegnare a distruggere, cola in- 
segna a conservare = i fatti almeno lo provano. 
Il Tirolo tedesco ha potuto suscitare un Andrei 
Hofer contro Napoleone I: ma tutti i Tirolesi, 
uomini e donne, da un buonissimo secolo vi sanno 
‘e e serivere passabilmente e vi sanno vicer 
solto ogni 


diri 


l'onorevole 


lo chiaro. 
più chiaro di tutti gli 
ascoltato 0 letto da qui 


, infinitamente chiaro, 
i oratori che ab! 
dici gioni in qua. 
n fatta per l'onorevole Minghetti. 

Ha difeso prima di tutto la costituzionalità della 
misura di seioglicre hi Camera, mi 
dalla Cor nel legittimo ed incensi 
della sua pi tiva, qu 
voto del = non si poteva nè spe- 
rare una ma; rte a sostenere il mini- 
stero veechio, nè trovare nella. minoranza troppo 


numerosa izioni utili a formare un mi 


ira adottata 


le eser 


ido — dopo il € 


stero 


nuovo. Cotesta minoranza. appar 
formato di qu 
Centrava Pe 


iva un mosaico 


che voterà sempre 
incoramente costituzionali. 
ano i palod ni del centro, invequieti e va- 
ma pochini e troppo deboli. Centr 


uso quelli è 
Ù 


vil loro dure al 


momento di afrava tuta la 


Penta 


du 
fra 
zoni, legati per te zan 
occupati A 


zticari È e è una 


cin 
n spe da non bastare 
a contentarli tutti non Monarchia italiana 
di Carlo Ma 
discordia, in 


nemmeno Impero 
testa furba vive 
lotta continua. 

Dimodochè nè era possibile formar 
netto coi quattro partiti conlizzati. 

pi 

— Quasi quasi, dico 
che l'avessero legata 1... 


no. ita co 


ntagonismo, in 


un gabi 


sceglierlo in ciascuno di es 


‘osi la Came 


io, sarebbe stato 


Ma è poi vero, domanda. l'onore Pi 
che nelle elezioni imminenti sia unicamen 
stione d'un uomo, d'un nome, d'un 
I solo Depretis ? 

Si tratta — risponde 1 
due alternative, fra due ideali di governo. V 
l'ordine 0 il disordine, la tranquillità o } 
zione, l'autorità 0 Panarehia, il div 
potenza ? Elcitari, scegliete... 
tensle d'oc i fatti di Londr: 
di Charleroi, di Chicago. Ma pi 
mente alle liste, ai manifesti, ai pr 
toraii dove o si propone chiaramente la  distru- 
zione di ogni istituzione esistente. o si pi 
gnano alleanze mostruose che prima 0 poi, per 
vie oblique e indirette, condurrebbero allo stesso 
resultato. 

Gli elettori di Pisa ci penseranno ! 


que 
ninistro, vale 


lore 


rivolu- 


+ »* 
dr 

Anche l'onore ha parlato ieri 

a Vallo di Lucania, © fra tante belle cose 

< Il trasformismo è un transito tormenti 


forse il contrari 
rilevo la 
E devono avi 
tanto è vero che applaudirono l'oratore. 
Fortunato Bovio! 
Come ii celebre Talma, che si 
dinanzi a una platea di re, egli deve aver parlato 
a Vallo dinanzi ad un'assemblea di filosofi. 


lo trova logico. 


i suoi uditori, 


*» » 
DET 
io a Melito di P 
parl 


o 
mi- 


vo, e, manco a d 
nistero, 


» Vollaro 
le dell'o- 
+ dicendag « Ho conosciuto un 
Vittorio Emanuele IL conosco un Umberto I, co- 
serò un Vittorio Emanuele HI; ma un Ago 
1 non l'ho conosciuto mai ». 
ndo il giornalone della ex-penta 
ta facezia fu accolta da frene 
non me ne meraviglio punto. 


jci applnu: 


olamente, visto le 
onorevole Vollaro. vuol prendere 
le volte che pi ni, 1 
ndere le opportune precauzi 


rù 


nei 


ano tutt 
i è affuto inutile q 


ne ad es 


nonsi vo 


lesse indurti mano al governo è co 


zioni poco 


pussi. pari 


A proposit 
stolica a B 


per conlo nostro un 


si vorrebbe 
Meno male, del resto, che di C: 
pochi sassi in cima 


nossa non ri 


mengono ci dd un monte € 
un monumento nella basilica di Sen Pietro. 

xo che nel bassorilievo di codesto monumento 
ndo e la contessa Matilde hanno per- 
ut laninomo, ha 


papa Tdi 
duto il 


fatto giustizia di certe esorbitanze. XI 
che la sa lunga, non vorrà rlo. 

* » 

da 


E 


pr finire. la nota comica a benefizio della 


ilarità nazion 
Nel collegio di Caltanissetta 

candidato operaio... il sol che si ciriama 

late 


Pilato non ha super 


è non si spaccia per 
un grand'uomo, Solamente osserva che. erzrando 
alla Camera con apparenza d' mediocre attitudine, 
dopo un corso d'anni sì trovi ‘ado di farei 


ur. E domanda i voti dei senzali (colta 


in g 


o dire senz'ati): dei soldati in 
conoscono la sua vita 


appresentare la plebe in 


ne se voles 
edo, di tutti quelli el 
colma di ostacol. pei 
Parlamento. 

Pilato ha tutte le buone qualità per rappresen 
è la plebe: lubero coto, libero pensiero, tempo, 


e ozio. 


ta 
conoscenze. 


— Che cosa vi chiedo in fondo in fondo? — die 


Pilato. - Non giù un lascito ereditario, ma un 
voto che sarà un atto filantropico. Onoratelo © 
propagate!o. Da roi, elettori, dipende questo colpo 
di cannone politivo, tirato dall'operuin Giovanni 
Pilato, 
Speriamo almeno che, dopo tirato il colpo, Pi- 
si lavi le mani, 
* * 
rese 
A un giornale pentarchieo scrivono da Parigi 
della elezione di Gaulier. e nella corrispondenza 
è detto che « la nomina non è dipesa che da poche 
centinaia di voli ». 
Il risultato delle urne fu questo : Gaulier voti 


da 


Si vede che | 
un'opinione. 


sai 
Debbono i repubblicani puri, i repubblicani det 
latio, astenersi dal voto 
ioni politiche: come se ne astengono 
hietti, tinti del più bel nero morto? 
i. solleticati ogni tanto dall 
ricorrono al Papa che risponde inva- 
non expedit... è piegano la testa. I 
non hanno pontefice = la morte di 
i avendo lasciato la sede var 
i Eminentissimi della 
ponso: ma gli eminentis 
cani non si trovano în questo d'accordo. 
Albani. il Marini, sentenziano per l'astensione, 
Ti Sifli e ii Bovio incoraggiano 


stimolo 


Questi 


elettorale. 


bilmente 


rivolgono al 
averne un n 
bli 


battuto Ù un con- 
ollo devoto ha creduîo  hene. d'interpelare il 
ore Zu il professore Zuppetta ha 


‘ato se 


repl za indugio : 


D'ettissimo... 


Nell'attuale disordine è permesso a qualche indivi 
dualità di ripetere con Mirabeau (1787): « lasciatemi 
nell'oscurità finchè una grande rivoltura non ingiunga 
ad ogni buon cittadino di alzare la voce... e questa 
rivoltura non può tardare ». 

E la rivoltura avvenne due anni dopo. 

Non parmi che un partito possa ripetere altrettanto. 
Vero è che le istituzioni hanno fatto mala prova; ma 
impedire oi tristi di tentare di galvanizzarle, è pru- 
denza. Salute. 


L. ZUPPETTA. 
. 
+e 

Traduzione libera del responso Zuppettiano : — 
Voi. dilettissimo, che siete un repubblicanuccio da 
venticinque per una palanca, non Vimmischiate a- 
solutamente di que! che facciamo noi pezzi grossi. 
Noi siamo esseri eccezionali e superiori. lo, per 
esempio, che sono (1886) un Mirabéru (1787) tale 
è quale, posso dire : sto zitto e gonfio... e aspetto 
la rivoltura. 

Ma i gregari del partito vadano alle urne e 
portino il voto a noi: che aspettiamo la rivoltura 
della frittatura. 

Quando la fritta 
geremo... © il part 

Salute... e zuppett 


pronta. noi ce la mar 
i più 


ura sar 


* 
+* 

I repubblicani puri sono avvisati. 

Tocca a loro a scalmanarsi. a affannarsi. a sudor 
sangue per affretlare 'a rivoltura. Le ind vidualità 
aspettano în panciolle, sonnecchiando, centelii- 
nando il poncino, gingillandosi nella beatitudine 
della contemplazione dei prossimi ideali. 

Quanto alle istituzioni, è chiaro che finora hanno 
fatto mala prova. Non anno permesso a nessuno 
Zuppetta di diventar presidente della Repubblica 
nemmeno per un quinquennio. 


L’ASSASSINO. 


Di 


EDMONDO TARBÈ 


Fu un vero sacrificio per la bella signora Leon- 
tina dover lasciare il marito e lo studio. Ma i do- 
veri dell'amicizia trionfarono su tutte le altre consi- 
derazioni, e due giorni dopo la notaressa partiva con 
Dionisia per seppellirsi in un angolo remoto delle 
Ardenne, dove nessun rumore del di fuori poteva 
scoprire alla povera giovanetta la sua immensa scia- 
gura, 

Mentre Dionisia si allontanara dal teatro del 
dramma in cui suo padre rappresentava una parte 
così terribile, îl notaio partiva alla volta di Cham- 
héry. Quivi giunto ottenne a gran fatica, giacchè la 
istruttoria non era ancora chiusa, di poter visitare il 
suo povero amico. n £ 

Per più minuti, senza poter proferire una parola, 
Bernardo rimase immobile colla testa inchinata sul 
retto di Daligand. Finalmente, facendo uno sforzo 
riuscì a mormorare due parole : 

— Mia figlia ? 

— Rossicurati... Dionisia sta bene e non sa nulla, 
© spero che non saprà mai nulla. ci 


E gli disse quanto aveva fatto. 
razie, grazie !... — ripeteva Bernardo porgendo 
all’amico le mani agitate da un tremito convulso. 

Quando il giudice istruttore, che assisteva al col- 
loquio, stimò che questo avesse durato abbastanza, 
fece un cenno a Daligand. 

— Signor giudice — disse il notaio - posso do- 
mandare a Bernardo chi scelse per avvocato difen- 
sore? 


— L'imputato non fece alcuna scel a finora — rispose 
il giudice — sembra anzi che egli sia deciso a non 
designare alcun avvocato : nel qual caso il presidente 
dovrà nominarne uno d'ufficio ai termini della legge. 
Però potete consigliargli di cambiar idea. 

— Scegli tu stesso = disse Bernardo, abbracciando 
l'amico per l'ultima volta — quanto farai sarà hen 
fatto. Confido nelle tue mani la mia sorte e quella 
di Dionisia. 

Lasciando le carceri. il notaio andò a trovare Le 
corbeley, il primo avvocato - di Chambéry. che gli 
promise di patrocinare questa causa così compro- 
messa. Quindi tornò a San Giovanni. La sua ascenza 
non aveva durato più di quarantotto ore. 


VII 


Abbiamo lasciato il signor di Modane al momento 
in cui rincasava, sotto l’imperversare della bufera, 
dopo aver eseguito la condanna pronunciata dalla 
sua coscienza. 

Durante la fine di questa giornata, che gli aveva 
fatto sentire il più grande dolore che possa straziare 
il cuore di un padre, egli aveva respirato, era vis- 
suto ed aveva agito in una specie di sonnambulismo. 

Una forza invincibile aveva guidato tutti i suoi mo- 


vimenti. Come un automa egli aveva condotto Or- 
sola dalla torre di Beroldo di Sassonia alla Croix- 
Miracle; venuta la notte era disceso macchinalmente 
a San Giovanni di Moriana; appostato all'albergo 
aveva atteso. immobile come un macigno, il ritorno di 
Pasquale, e lo aveva ucciso inesorabile come la ghi- 
gliottina. 

Avendo bisogno di una 


scusa, non avrebbe potuto 
invocare l’accecamento del suo furore, giacchè era 
tornato pienamente in sè stesso dal momento in cui 
aveva detto a sua figlia: 

— Sii tranquille, ti vendicherò. 

Ma da questo momento egli aveva cessato d’es- 
sere un'anima che giudica, una mente che ragiona : 
non era più che una forza che agisce. 

Solo l'indomani mattina gli si apri il discernimento 
di quello che aveva freddamente risoluto, e impla 
cabilmente compiuto. 

Per lo spazio di un'ora egli 
gore del giudice più severo e passò per le 
angosce. 

— Se avessi oltrepassato il mio diritto ? Se fossi 
un assassino invece di un giustiziere ? 

Ma a poco a poco ricuperò la piena tranquillità 
della sua coscienza. Nel suo onore inflessibile egli 
giudicò di aver adempiuto al suo dovere. 

La mostruosità dell'attentato, di cui sua figlia era 
rimasta vittima, giustificava una vendetta compiuta 
all'infuori delle forme ordinarie in cui la giustizia 
umana l'avrebbe vincolata. Ebbe dunque dalla sua 
coscienza, lealmente consultata. l'assoluzione che egli 
le domandava e, tranquillo ormai su questo punto, 
non pensò che all’avvenire. 

Prima di fare qualsiasi progetto volle veder Orsola 
e sali nella sua camera. 

La poveretta, sempre coricata, era in preda ad 


interrogò col ri 
iù crudeli 


una febbre intensa. I suoi occhi mandavano uno splen- 
dore insolito. 

Quando suo padre si assise accanto al letto, essa 
lo interrogò silenziosamente con uno sguardo. Il prin- 
cipe comprese la sua interrogazione, ma finse di non 
essersene accorto. 

Venuto per avere con sua figlia una grave spiega- 
zione, e vistala così prostrata, lo assalse il timore 
che essa non fosse in grado di sentire il racconto 
della sua vendetta senza pericolo per la sua vita. 
Perciò la visita fu breve e non parlò che di cose in- 
differenti, tanto più che la cameriera di Orsola ass 
steva al colloquio. Ma il caso rivelò a quest'ultima 
quello che il principe non aveva ancora voluto sco- 
prirle. 

Verso le 10 la signorina di Moriana manifestò il 
desiderio di alzarsi e pregò suo padre di accompa- 
guarla sulia terrazza del giardino dove aveva avuto 
luogo la drammatica scena con Pasquale Guérin. 

Erano là da qualche minuto quando il cameriere 
del signor di Modane gli corse incontro dando segni 
d'una grande agitazione. 

— Principe - disse quest'uomo — una terribile no- 
tizia! 

— Che c'è? - disse ilsignor di Modane si 
la sorpresa. — S'è forse ritrovato Antonio? _ 

— Non si tratta di ciò; venne qualcuno da San 
Giovanni annunciando che si trovò stamane il signor 
Pasquale Guérin assassinato alla porta dell’ Hotel 
d'Europe. 

Si sarebbe detto che Orsola attendesse una tale 
notizia : il suo braccio, che s'appoggiava su quello del 
padre, non sì scosse neppure. 


jmulando 


(Continua) 


sata 


Un giornale afferma che sino a ieri l'altro gli 


as 
E contando il migliaio dino fra assoluta, 4 
cabilità rappresentativa presenterebbg una dimi- 
nuzione di una settantina di casì, 

Ora, se la diminuzione continuerà, ci 
in tre anni la vita me 
meiica ei-promette per il £925 una elezione » 
avvocati. Sarebbe il primo giubileo del secolo 
venturo, 


Nel nostro numero di domani pubbli- 
cheremo un 


QUADRO DELLE CANDIDATURE 
in tutti i Collegi d’Italia 


conforme a quello già pubblicato quindici 
giorni sono sulla Camera passata. 

Sarà un Vade-mecum pratico ed utilis- 
simo, che conterrà i nomi di tutti i can- 
didati accettati nelle liste d’ogni partito, e 
definitivamente accertati. 

I librai e corrispondenti che desideras- 
sero un numero di copie maggiore del 
solito potranno inviarci le loro richieste 
telegrafiche entro domani. 


LOTTA ELETTORALE: 


I Collegio di Roma. 


L'Unione liberale di Roma si riunisce stasera 
per intendere la lettura del pro: 1 elettorale 
del maggiore Sineci, candida'o per il 1° collegio 
di Rom 

E con ciò viene «ol 


rami 


mente smentita li voce 


i abbia ritirata la 


pro; 


Ì maggiore 
a candidatw 


Da Campobasso. 


Incontra molta simpatia in questo collozio il 
nome dell’ egregio signore conte de la Field. 
Venne proposto a candidato da un forte nueleg 
dii ele mune di Pietracatella dove egli 
copia mollissiìne possiden; 


del ci 


Venne invitato dai suoi 


a pronunziare 
un discorso, e si è sicuri che per il conte de la 
Field voteranno compatti i comuni di Pietr. 
Macchia. SanPElin, Toro, Gami 
è fortemente sostenuio a Ge 
Campodipietra, e in molti comuni del 


di Larino. Anche qui a Campo! 
Tia numerosi amici in tutl lassi. Il suo 
gramma ha fatto oltima impressione per 


erità sua. per la seri nuto, e | 


turità dei giudi 
La scelta del de la F 
benefizio a questa provi 


ad alcuna chiesa 0 combriccola provin- 


ciale: non è un politicastro che voglia. servirsi 
della deputazione per desiderio. di affari 0 di va- 


nità: è en risco del sno: lia seriamente studiato 


in Inghilterra è neila scuola superiore. dagricol 
tura di Portici: ed è già benemerito dell’agricol- 


tura în questa provincia e nel Salernitano. dove 
possiede altri beni : ha pubblicato lavori impor- 
fanti, e nell’Esposizione universale di Anvor 
dell'anno scorso fu dapprima commissario ono- 
rario, è poi membro effettivo del giurì interna 
zionale e segretario del suò 
molte lodi p 
ufficio. 

Quanti fra gl'innumerevoli candidati di © 
possono vantare i titoli che conte de 
Field? 


uppo. Riscosse 
îl modo onde disimpegnò il suo 


Regulus. 


Da Milano. 
(Nostro telegramma particolare) 


14 sera (). 
Il comitato elettorale costituzionale si è adunato 
îori sera, 11 presidente Pedroni tratteggiò le coi 
dizioni difficilissime del momento, inneggiò allo 
spirito della modernità costituzionale © concluse 
invitando tutti i partiti dell'ordine a unirsi com- 
patti per porre argine all'invadente disordine. 
Giovanni Visconti-Venosta improvtisò uno stu- 
pendo discorso dimostrando che F 
verno di Deprel 
delle cose. Smenti Paceusa di 
contro la Destra; e aggiunse che l'Associazione 
costituzionale oggi deve accettare candidati altre 
volte combattuti, alludendo a Correnti che candi- 
dato Nicolerino nel 1876 si mostrò accanil 
surio ‘di Emilio Visconti=Venost 
La lista dei candidati costituzionali sà publ 
cata lunedì; se Giovanni Visconti-Venosia 
cella, come si vorrebbe, la lista sarà probabil- 
mente completata con Correnti e Colombo. 


poggio al go- 
una conseguenza nalurale 
bdicazione lanciata 


() Il presente telegramma, spedito dall'ufficio di 
Milano elle ore 3 5 pomeridiane, non ci fu rimesso 
che alle 7 30. N. di KR. 


Cronaca elettore, 


Alessandria ‘ collegio), — La lista che la 
Opposizione ‘porrà a quella ministeriale compren- 
derè, | seguenti candidati : avvocato Oddone, avvocato 


Merleni, avvocato Morini ed ingegnere Mongini. 


Como (1° collegio). — Bertolotti, portato dalla 
lista democratica, ba dichiarato che declina In sua 
candidatura. 


Como (2° collegio). — La lista d'opposizione fu 
così completata: Martelli e Merzario progressisti, 
Pozzi e Baruffaldi radicali. Merzario aderi con lettera 
alla fusione. 


Ferrara. — Domani i radicali terranno un 
meeting al teatro Tosi-Borghi per tentare di mettere 
la concordia nel partito. Si rimprovera al Sani di 
aver posto ln candidatura Bottoni come quella che 
non ha nessun valore, e quella del Gatti-Casazza, il 
quale ha rifiutato di firmare il programma del Fascio 
democratico. Però, secondo più recenti notizie, Gatti 
surebbesi ritirato. ‘Al suo posto pare vogl 
mare l'onorevole Bovio. 


Ge ). — In una riunione nu- 
merosissima tenuta a Savona furono proclamati can- 
didati di parte ministeriale Boselli, De Mari, generale 
Rolando e avvocato Capoduro. 

Il Corriere mercanti'e scrive : 

« Le notizie che da tutte le porti ci giungono 
danno la quasi certezza di completo trionfo per le 
liste propugnate dall’Associazione costituzionale li- 
gure. » 


Napoli. — Si è costituito il consiglio direttivo 
della Sinistra parlamentare, composto degli onore- 
voli Nicotera, Napodano, Della Rocca, Vastarini ed 
altri. Il comitato d'opposizione propone candidati per 
la quarta circoscrizione Sorrentino, Petriccione © 
Zanni. 


Novara (2° collegio). — Il comitato centrale pro- 
clamò candidati Paole Trompeo per Biella, G. B. 
Sella per Cossato, Curioni per Borgomanero e l' 
gegnere Felice Biglia per Varallo. 

Palermo (1° collegio). — Il giorno in cui l'ono- 
revole Crispi terrà il suo discorso non è ancora fis- 
sato. 


Payvjo. — onorevole Cairoli sarà a Pavia lu- 
nedì 17, e pronuncierà un discorso elettorale 


Porto Maurizio. — Domenica il comizio di 
Pievediteco proclamò candidati Bianchieri, Berio e 
Massabò. 
parla pure delle candidature di Giuseppe Cor 
radi. e di Pisani. 


Reggio Calabria (1° collegio). — L'onorevole 
Vollaro hn fatto un discorso agli elettori di Melito 
presentando il signor Pellicano, nuovo candidato di 
opposizione. 


Torino (1° collegio) — Ser Società operaie hanno 
proclamato le candidature di Domenico Narratone e 
di Carlo Andreone operaio-tipografo. 


Udine (3° collegio) — Alla lista ministe 
portante i nomi di Cavalletto, Paroncilli e Chiar: 
il partito pentarchico contrappone l'avvocato Simoni, 
i professori Ellero e Solari, 


Venezia. — Dopo la proclamazione del dottore 
Reperto Galli, a Chioggia ebbe luogo una dimostra- 
zione con grida di viva Galli, e fischi all'indirizzo 
degli ex-deputati. Si gridò pure abbasso Bernini, Pel- 
legrini e Tecchio. 

Lingegnere Bertolotto dichiarò di non 
Ja candidatura offertagli nel 2° collegio. Circolano 
varii nomi di candidati d'opposizione per il primo 
collegio; ma non hanno alcuna probabilità di riu- 
scita, 

In un’adunanza di operai tenuta n Venezia furono 
proclamati candidati per il primo collegio: Mauro- 
gònato, Mattei e Maldini; per il secondo Aristide 
Gabelli, Galli e Papadopoli. 


ttore 


Nore PaARIGINE 


Il Salon. 


voi siete tutti invasi dalla malattia 
vuole dell'audacia a serivervi una le- 
anno due al più) sul Safon. Pure è un 
ro dovere che non p re a meno di 
piere. D'altra parte una certa categoria di iettori 
li avrò: quella degli astensionisti. 


x 


alizzare un Salon è 


Nou si tratta di a 
di 2488 quadri, 917 fra disegni è acqu 
busti, statue, gruppi e monumenti: se lo facessi 
rischierci di entrare in quel cestino el 
goglio di dire è per me vergine da qui 
che _s 


x 


Anzitutto è impressione genera 
del Salon del 1886 sia migliore d 
Come avviene per i vini rinomat 
anna così questo Salon 
fia i buoni, quantunque il capo 

io nudo. Il m 
ina ad essere talento; e davvero in ogni 


non vi si ved 


insieme ai vecchi atleti dell 
più che mai la tengono al di so) 


x 


im mancano le tele sterminate. Due di esse 
sono più delle altre discusse, ed. essendo. poste 
ambedue nel salon carré dove occupano, due 
reti intiere, ne ricsce un contrasto piccantissi 
La prima, del Puvis de Chavannes, rappr 
da un lato ta Visione antica dall'altro la. Ispira- 
zione reliposa, © l'opera intiera essendo destinata 
al museo di Lione, le due parti sono legate dalle 
figure allegoriche del Rodano, la Forza, e della 
Saona, la Grazia. Così in una. allegoria traspa- 
rente il mondo pagano e il mondo cristiano stanno 
a contrasto, con composizioni ed episodii pieni di 
quella poesia e di quel sentimento penetrante, 
che sono la caratteristica del Puvis de Chavannes, 


Come sempre, egli adopera tinte pallidissime tanto 
da parere un a fresco anzichè un quadro a olio, 
castigate, etereo, poetiche. A molti dà 
genere; a me sarebbe simpatico = 
malgrado la ‘esagerazione dello spazio decupato - 
se nel resto del Sa/on non vedessi troppe imita- 
zioni che, fatto senza 0 con poco talento, riescono 
insignificanti. 


x 


E lì rimpetto, in non minor mole, sfolgoreggia 
îl Justinien di Benjamin Constant, Paltro clon del 
Salon. 

Un re orientale sta impassibile sul trono. A si- 
nistra stanno tre dignitari, ministri, 0 esarchi che 
sieno, © tre alla destra. Tatti su nna linea, tutti 
di proporzioni colossali. Sul davanti un messag 
gicro legge un papiro. Queste olto figure sono 
meravigliose, Coperte di porpora e broccati d’oro. 

n vesti suntuosamente tempestato di pietre pre- 
ziose e perle: giammai tavolozza di pittore ln 
fornito tinte pi he, più abbag 

Ciò dello, è Giustiniano quello? CI 
indica? Che ci dice quella scena si 
Nulla. Quel consiglio di ministri orientali è im- 
mobile, e non c’interessa. Questo Justinien non è 
dunque che una magnifica natura morta, di | 
tesi viventi. 


Xx 
Un quadro puro di mole enorme è quello 
Spoliarum del Luna che 
d’oro a Roma, Lo av 


la med 


parmi 
udicato de 0 su, e non 
ne che, malgi leuni brani di pittura 
1, l'effetto, qui, è disaggradevole 
r l'oscurità del quadro. Quanto bitume vi ha 
egato il signor Luna? Tanto, debho credere, 
da qui a due 0 tre anni non del 
> che un immenso e inde 

Di bitume 
effetti immediati 
che una rovina. 


un colore 
ma non 


omodo pe 


scia dopo poco tempo 


Un altro spagnolo, il Casa Estorach, ha 
una . ben disegnata, ) talento, 
che ritrae San Ferdinando re di Spagna che dopo 
lavati è pedi dei prorri li serve a tavola. 1 male 
è che — forse perchè. lavati — i] Cas 
mosti 


nova ce li 

il che 

o poco artistico. Almeno avesse 
> della sala... un pedicure! 


tulti questi piedi sotto lattava 


produce un ef 


messo in un an; 


x 


Diamo un 


alla Donna mascherata del 
nu comp de p'stolet el 
volta di più la rassomi 
fra il Gervex e il Fage 


fferma una 
npza che si vuol trovare 
les de i Zola. 
La donna è nuda come Dio i con un loup 
Muto sul vise 1 essere cattiva, la pittura 
snervata, ma il quadro fa rumore. Il pub- 
‘erca il motto della sciarada. Dev 
© un dame du monde! Quale? I « ben infor 
ti» se ne dicono il E 
Ità Gervex 


all'orecchio. E 


una mod 


Fra i pa 

La fumee du chem n de fer è una delle più helle 
cose che abbia mai fatto il 
che è Lonis Noîr, E il pass 
boulevard de la Villette, 


attraverso il 
intura, che 
ti del fum 

no la vista della piazza 


ummirabile. 
Plane di tutt'altra 


line appena rialzate, una o due pi 
cole macchielte, ecco tatto. Par nulla, ed è ja 
natura cola sul vero, in uno di quei momenti di 

‘onoscond i suoi amanti. 


x 
Ritratti è sensaton. 


Ti fondatore e la fondatrice « 
tites strurs = questo miglio 


Ilordine delle Pe- 
di quello — di una v 
nda di posizion 
banel, e questo grande 
dei « giovani » se ne 
. È un avvenimento nella storia 
artistica de ancia moderna. 

Pasteur del Bonnat. E 
dei suoi ritr 
robusto, con 


vede ora acc 


le solite qualità 
imposizione accurata, impasto 
zione di disegno = mas ce n'est 
pas ca. Ci manca qualche cosa, e disgraziatamente 
questo qualche cosa c'è nell'altro 
Pasteur, dell'Eidelfedi. Questo qui è andato a 
prenderselo nel suo labc lo sue fiale, 
»ipito la fisionomia severa e serutatrice, 
to insommin il Pasteur vivente, pensante, 
che discute, che impone. É un lavoro magnifico. 
Mue D... del Duez. Tutti si fermano a guardare 
questo four de for .. è una bellissima 
© provor a, tha non sta qui il busillis. È 
vestita di rosso, è stesa sopra un cazapé rosso, in 
tappezzata di rosso. Capriccio di a 
sinfonia in rosso maggiore, che il Duez ha 
aito con arte straordinaria di colorist 


x 

i sono certi soggetti strani 0 no, 
che î pittori scelgono per fare qualcosa di moro. 
Quando <'apre il Sa/on. s'accorgono con stupefa- 
zione che sono in dieri che hanno avuto l'istessa 
idea per quanto sia bizzarra. Quest'anno _il caso 
avvenuto per quell’animale che fu il prediletto 
nlAntonio, e che Monselet onetto ce- 

lebre ha chiamato : Ange/Tna vi sono 
otto o dieci quadri di cui il maiale è il protago- 
nista. Speravo che un Italiano avesse 
Veduta di una mortadella di Bologna 


anno 


di 


Per oggi basta. Eletto 


1 riprendete, la lettura 
delle Professioni di fede. 


» vado a pranzo. 


15 maggio, 


Partenze. — Oggi alle 3 50 è partito per Torino 
S.A. il duca di Genova, accompagnato alla stazione 
dal Re e dalle Cose civile e militare. 


Un'artista al Quirinale. — La distinta artista An- 
gelina Ortoloni Tiberini, accompagnata dal maestro 
Lucio Vera, ebbe l'onore di essere ricevuta da S. 
la Regina. 

Dopo essersi trattenuta vario tempo a parlare con 
la egregin musicista, Sua Maestà la pregò di voler 
cantare la romanza della Forza del Dest no e la ca- 
vatina del Burliere di Siviglia. 

Alla piccola festa musicale assistevano pure la 
marchesa di Villamarina, la principessa Pallavicini e 
il maestro Marchetti 

La Regina encomiò ripetutamente la signora Orto- 
lani Tiberini, che in verità è un'artista esimia. 


Alla chiesa del Sudario. — Stamane alla chiesa 
del Sudario monsignor Lenti, coadiuvato ed assistito 
da monsignor Anzino, cappellano di Corte, ha pro- 
ceduto alla cresima di alcune signorine dell'aristo- 
crazia addetta alla Casa reale. 

A questa funzione religiosa assistevano la marchesa 
di Montereno, la contessa Giannotti, la baronessa 
Dolores Battistini, il conte Giannotti, il commenda 
tore Rattazzi, e molte altre persone appartenenti allu 
Corte. 

Durante la messo, celebrata da monsignor Lenti, 
il cavaliere Mattia Battistini ha cantato con la sua 
bellissima voce un’.Are Muriu. ispirata composizione 
del giovane maestro Ugolini . figlio del maestro At 
tilio, più un mottetto dello stesso Ugolini cantato dal 
soprano signor Vicentini. 

Îl pubblico — se non era il rispetto dovuto o! luogn 
sacro ove si trovava — avrebbe di gran cuore ap 
plaudito tanto il giovanissimo maestro, che il valente 
cantante. 

Siedeva all'organo il maestro Ugolini padre. 


Adunanze elettorali. — Stasera si adunerà l'Unione 
liberale monarchica per compilare definitivamente la 
lista da proporre agli elettori monarchici romani 

Speriamo che questa sera si venga ad una deci- 
sione. 


Antonlo Oliva. — Teri è morto qui in Roma An 
tonio Oliva. che sedette nella Camera dei deputati 
per sette legislature di seguito. 

Prese parte a tutte le guerre dell'indipendenza, e 
sempre sì mostrò intrepido soldato, come sempre fu 
caldo patri amante di libertà. Insegnò materie 
legali nell'Università di Parma, e ora esercitava l'av 
vocatura. 
iscia la famiglia in difficili condizioni econo- 


Canottaggio — Domani sarà la giornata dedicata 
alle feste del canottoggi 

1 canottieri della Società « Roma » alle 2 pome 
ridiane battezzeranno alcune nuove lance  nell’ele- 
gante residenza della loro Società ai Prati di Ca- 
stello. 

1 soci del R. Club canottieri del Tevere, a loro 
volta, battezzeranno alle 5 pomeridiane nel’ cantiere 
del loro Club sei nuove imbarcazioni. Saranno me 
drine la duchessa d’Avigliano, la marchesa Marignoli, 
la principessa di Belmonte, la contessa Senni, la si 
gnora Grant e la signora Serventi. 

Entrambe le Società hanno diramati numerosi in- 
viti. Intanto Funfulla ringrazia della cortese parte 
cipazione. 


Gara provinciale 1886 — La Direzione provinciale 
del tiro a segno nazionale, presieduta dal prefetto 
comm. Gravina, nella sua ultima riunione ha nomi- 
nato il Comitato esecutivo della gara provinciale 1886, 
che avrà luogo nel prossimo mese di giugno al po 
ligono militare di Acquacetosa. 

Il Comitato è stato formato nel modo seguente : 

Capri Galanti Angelo, consigliere provinciale, mem- 
bro della direzione provinciale, presidente. 

Cisotti capitano cav. Ludovico, membro della dire- 
zione provinciale 

Colonna Don Fabrizio principe d'Avella, presidente 
della Società del tiro a segno nazionale di Roma. 

Valenzano cav. Gioacchino, maggiore nel 7° fan 
teria, membro della presidenza della Società anzi 
detta. 

Il direttore del tiro a segno della Società suddetta 

Colucci cav. Salvatore, segretario della direzione 
provinciale. 

Mengarimi Arnaldo, segretario della Società di 
Roma. 

Il Comitato esecutivo, presenti tutti i suoi membri, 
ha tenuta stamani la prima riunione al palazzo della 
prefettura ed ha discusso ed approvato il programma 
delle varie gare, le norme dettagliate da impartirsi 
alle Società per l'esecuzione della gara stessa; le 
pratiche da farsi con le Società ferroviarie per le ri- 
duzioni da concedersi agli iscritti delle Società che 
interverranno alla gara. 

Tutto fa sperare che, grazie alla buona volontà 
della direzione provinciale e del Comitato esecutivo, 
la gara di quest'anno riuscirà egregiamente, tanto più 
che sino ad oggi 24 Società della; provincia hanno 
promesso il loro intervento. 

Ml sindaco ha posto a disposizione del Comitato 
l'ingegnere Ferdinando Gerardi, segretario dell'ufficio 
di edilizia municipale, al quale venne dato incarico 
degli addobbi del campo di tiro e delle costruzioni 
delle tribune e dei palchi per gli invitati. Egli sarà 
coadiuvato dall'ingegnere Buti. 


Secletà romana degli < omnibus. » — La Società 
romana degli omnibus e tramvai, annuendo alle istante 
fatte dal principe D'Avella, presidente della Società 
del tiro a segno, ha stabilito d’iniziare domani in via 
di esperimento, un servizio di omnibus che dalla via 
della Rondinella conducano i tiratori al poligono di 
Acquacetosa e viceversa. 

Gli omnibus si troveranno in coincidenza agli er 
rivi dei tramvai, che dalla porta del Popolo parti 
ranno alle 8, 8 12, 9 {12 antimeridiane e così di 
mezz'ora in mezz'ora sino alle 2 112 pomeridiane. 
soci che presenteranno al conduttore del tramvai il 
libretto personale di tiro pagheranno solamente 1° 
centesimi dalla porta del Popolo alla via della Ron- 
dinello. 


Sbarbaro è definitivamente condannato. — La Corte 
di Cassazione ha ieri respinto il ricorso presentato 
dallo Sbarbaro, perchè non si è costituito in carcere 
come è prescritto dal codice. 

Perciò ha confermata la sentenza della Corte di 
oppello che lo condannava a sette anni di carcere 
e cinquanta lire di multa. 

Ora se lo Sbarbaro viene in Italia 
diziaria lo fara arrestare. 


Pautorità giu- 
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FANFULLA 


passeggiate archeologiche, — Il "prof. Capannari 
ss domani îl VII corso delle sue conferenze 
cel rpografia romana compiendo l'illustrazione del- 
tro Flavio. — 
ci nintamento è allo ore 4 e mezzo pomeridiano 
SPA dell'anfiteatro stesso. 


teatro Costanzî. — Stasera seconda rappresenta 
Telell'Ebrea : teatro in grandissima parte ven- 
#0? Sesiderio vivissimo in tutti di sentire e di ri- 
3 il capolavoro di Halévy. 

abilmente sabato prossimo avremo la prima 
Iiocondu, con le signore Pantaleoni e Sthal, e 
‘nori Ortisi. Dufriche, Navarini. Difficilmente alla 
pera del Ponchielli si possono trovare interpreti 
adotti di questi. 


PS re RE 


maanti depurativi si presentano in questa. stagione 
blico ? tutti costosissimi, ma quanti veramente 
‘anto per norma dei signori lettori, lo Sti- 
30 depurativo di Pariglina composto - del dottor 
ani Mazzolini di Roma contrariamente a qua 
dei depurativi è privo assolutamente 
mercuriali, quantunque combatta con ef- 
le malattie acquisite ed è l'unico pre- 
0 volte dai superiori governi, sempre dietro 
1 più illustri medici. perchè combatte re- 
ente l'erpete, la scrofola, i reumatismi, artrite, 
i emorroidari, ecc. Preveniamo che le fal 
» si osservi bene ‘che 
ie portino impressa nel vetro la marca di 
a e siano avvolte in carta gialla filograna 
la stessa marca. — Costa L. 9 alla bottiglia. 
e sani 
zia è come -le piante delicato delle serre che 
> una cura incessante ed una sorveglianza con- 
iché il freddo il più lieve le sfoglia e dis- 
tutto può essere grave nel bambino, poichè i 
appena formati ed in via di sviluppo, non 
no la forza sufficiente perresistere alle ma- 
feli dell'infanzia e particolarmente al linfa- 
suo, col suo seguito di croste, perdita dell'appetito, 
za delle carni, eruzioni cutanee, Così le madri 
genti somministrano ai loro figli, almeno per 
ill'anno, lo Sciroppo di Rafano Jedato di 
© C.ia che riunisce in intima combinazione 
È i prineipii attivi delle piante antiscorbui 
rifica il sangue mantenendo Ja salute 
fetto sviluppo del bambino. 


LI, 


Nostre InrorMazionI 


Consiglio superiore delia pubblica istruzione ha 

ati i concorsi alle cattedre di patologia e cli- 
‘a per la Scuola veterinaria di Milano ; di 

È delle letterature neo-latine neli” 

rversità di Palermo ; di diritto civile nell'Università 

Padova ; di meccanica applicata alle costruzioni 
Scuola d'applicazione di Palermo: ed ha per 

se proposti i professori Giuseppe Levi, Francesco 

Novati, Pasquale Melucci, Giovanni Salemi-Pace. 

Ha poi accordate le seguenti libere docenze: 

Professore Leopoldo Cecchi di filosofia della storia 

all'Università di Padov 

Professore Dario Vegezzi di patologia chirurgica 
rinaria nell'Università di Pisa; 

Professore Gino Loria di algebra e geometria ana- 

ica nell'Università di Torino; 

Professore Edoardo Salvia di patologia chirurgica 

ersità di Napoli ; 
rofessore Angelo Muratori di diritto penale nel- 
Università di Bologna 


iato nel febbraio dello scorso anno 
nere Pietro Fautrier di Venezia aveva pre- 
entato al ministero della guerra un progetto di te- 
tro per uso e per difesa delle batterie basse da 
doveva essere esaminato da una compe- 
ente Commissione, scelta dal ministro fra ufficiali del 
mitato di artiglieria e del genio, nonchè dai membri 
ella sezione artiglieria di quel comitato. 
Ora abbiamo saputo che, malgrado la più completa 
7provazione data da queste autorità scientifiche al 
îetto progetto, a cagione di leggiere dillicoltà 
ministrative, che non siamo in grado di apprezzare 
2 precisione, © per altri motivi, è possibile che il 
governo non ponga in atto le importanti esperienze 
rtemplate in detto progetto, esperienze che un pri- 
non può eseguire con molta facilità. 
perando che gli ostacoli possano essere appianati, 
‘amo intanto che sarebbe molto dispiacente che 
»esto nuovo sistema applicato alla difesa dei litorali, 
ato da un nostro ingegnere. e che ha incontrato 
suffragio di tanti specialisti distinti, con altri suoi 
Siccessivi studi dei quali il governo è stato infor- 
doxesse cercare all’estero la sua consacrazione. 


Le risultanze statistiche del primo quadrimestre 
3n0 anch'esse confermato le prospere condizioni 
i nostri scambi e la continua tendenza al miglio- 
uento. Difatti, secondo i dati testè raccolti dalla 


1 1885, mentre l'esportazione sali a lire 
con un aumento di lire 32,992,859 sui 
ni quattro mesi del 18 
llanno tuttavia contribuito a mantenere più alta la 
î dei prodotti in entrata i sempre crescenti acquisti 
totoni è lane greggie, di generi da tinta, di pelli 
tule, di ferri e di macchine: prova evidente del 
gressivo nostro sviluppo industriale. Fa 
Si nota pure un risveglio nell’esportazione dei vini 
® dell'olio di oliva, il quale ha notevolmente avvan- 
&giato la situazione della nostra bilancia commer- 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Vienna, (5. 

1 giornali di Deliyanni sono violentissimi von; 

Pe Giorgio © coniro Tricupis. Essi accusa ii 

Tano) di essere uno strumento della. | ia 
Madrid. | 


insistenze dei medici che unu 
gina-reggente un riposo as li 

ia voluto visitare i feriti. ga _ 
Parigi. !. 

zl risultati delle esperienze fatte. nella pad la 
lone in un finto combattimento colle dorp® lin 

tiche sembrano sieno riesciti soddisfacenti sim. 


Il ministero della marina ha ordinato che si man- 
tenga il più profondo segreto, tanto riguardo al 
piano di combattimento, quanto riguardo al rap- 
porto redatto in proposito: 


Parigi, 15. 
ifiuto opposto 
vitraggio, Mal 
in un possibile accordo. 
Catanzatto, {i (mali 
Oggi alle due pomeridiane l'onorevole Grimaldi 
pronunzierà un discorso. 
L'accoglienza fatta dai Calabresi 
concittadino fu veram 
tinuamente r: 
vine 


1 radicali sono irritatissimi del 
dalla Società di Decozeville per Pa 
grado ciò si spera ancora 


al loro illustre 
> grande, Giungono cc 
ppresentanze di comuni della. pro- 
a che vengono ad osseijuia 
ad esprimere i sentimenti di devozione 


popoli al Re. 


il ministro, e 
di quelle 


Città festante. 
vissimae Av 


prolong: 


10 Pos 


norevole © + presentato dal s ) barone 
Sunseverino, 

Grimaldi espone i problemi risoltiti dalla quin- 
di. egislatura : ta i 


problema 
ferroviario, riordinamento 
protezione della marina ptile, opere pube 
bliche, dimingzione del prezzo del sale: «g 
dei déciià sulla fondi 

rome però il programma di £ 
completamente esturito, occorreva 
paese per sottoporgli il qu 
gramma che a) 
verno non si è 


> imposte 


ito? Credete che possano continu 
guirlo uomini che in gran. parte lo hanno ese- 
guito? 

Rihatte l'accusa che la presente lotta abbi 
carattere personale: con parole che di 
tusiasmo combatte Ta 
dimostrando ec 
tenuti dalle provine 
posizioni di caste. 

Parla lungo 
dimostr 


olistiche i van'agg 
meridionali, confuta le 


ente della perequo 


come essa non d 


alle nostre provincie, Il discorso continta an 
L'impressione fin qui prod 
no presenti più che milleduecento eletto 
rappresentanze di ogni punto della Calabri 
Milano, {5. 

la, adunatosi, accettò la c: 
Ita proposta dal partito opei 
ndidatu 

ne inoppx 


Il partito sociali 
datura del B. 
propose come all 
Viani. Respinse ci 


quella del Gnocchi 
tuna la candidatur 
Cipriani 

Giacomo Raimondi. 
si porta candidato 
Arsizio. 

Il Proletario uscito ieri se 


collaboratore del Corriere, 
secondo collegio a Busto 


sequestrato. 


teneva un 
demo: 


riicolo contro 


aristocratici. di 


didature democra 1 lode. petroliera fe 
ycissima in eui si inneggiava alla ridda intorno 
forche alzate per i borghesi. 
Girgenti, 


Questo comiiato ciettor 
putati uscenti È 
mnicare 


avendo inviato i d 
“orta, Fili-Astolfone e Ganzitano 
elettori Le loro idee. domani 
omizio, al quale prenderanno 
« primo coliegio. L'onorevole La 
Porta pronunzierà un discorso, 


avrà luoge un nrte 


tutte le sezioni 


BORSA DI ROMA 
15 maggio. 

Fermezza ed animazione generale. 

La rendita 5 00 negoziata per contanti a 98 60, 
ebbe affari per fine corrente da 98 67 1/2 a 98 70. 
fondiarie Santo Spirito 487. 

1860-64 98; Blount 97 40; Rothschild 


100 2: 

Valori animatissimi eccettuate le azioni Banca Gi 
nerale che furono trascurate a 627 50, 628. 

Le azioni Industriali esordite a 675 salirono ra- 
pidamente a 681, ribasserono quindi leggermente a 
678 50 per spingersi di.nuovo a 684, GS# 50. 

Le azioni Omnibus esordite a 540, fecero fino a 
545 restando così offerte. 

Le azioni Banco Roma da 920 a 922 50 prezzi 
fotti, vennero quindi cedute a 918 in leggiera reazione. 

Lé azioni Acqua Pia da 1783 .ebbero denaro fino 
a 1787; scesero quindi a 1782, per riguadagnare il 
corso di 1785 

Sempre in buona vista le azioni Gas neglette a 
1660, 1665. 

Azioni Molini ben tenute a 459, 450. 

Azioni Mediterranee 560 
Immobiliari esordite a 83 
negoziazioni fino a 835. 

Banche Romane 1080, 10: 

Combi: 

Francia tre mesî 99 40. 

Londra 25 10. 


ebbero quindi 


Ore 3. — Rendita 98 67 112. 
Generali 629, Roma 919, Immobili 
striali 683, Molini 460, Tramways 54f. 


834, Indu- 


BORSA DI PARIGI del 15 maggio. 


| Apertura] Oliusora 
Ammortizzamento antico 3 */s,Î 84 42 | 84 50 
Rendita Francese 3 */, perp t.. (82 50 84 90|82 52 81 92 
» > 5%. 109 15 | 109 25 
Rendita Italiana 5% | 9048 | ses 
Cambio sopra Londra .......| — — 
Consolidati Inglesi È I 10112 | 10112 
Cambio sull'Italin da 5116 
Rendita Tures 1512 | 15410 
si — | 660 — 
sul ur 
5713/16 | 571316 
40 — | 40— 
anca Ottomana a 528 — 
Azioni Suez .- 223 — | 2120 
Azioni Panama .....-.- 453 — |442 ribasso 
Ferrovie Meridionali a termine | 698 — 700 — 


* Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 834. — L’Elrea. 
VALLE — Ore 8 {2 — /n soffitta — Montecarlo. 
ALHAMBRA — Oro 8 1]2. — 7 pirati. 


QUIRINO — Ore 8 1/2 — Bralma. 

MANZONI — Ore 8 112 — Zena. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Le frittellare. 
ROSSINI — Ore 8 1j2. — / pescatori napoletani. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2 — Compagnia Zeo. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFAN 


— Camera dei Comunî. — Mot 
rio di Stato alle colonie, espone 
la proposta della Francia relativa pll’acquisto, d 
parte di ijyesta; delle Nuove Ebridi, ed il suo im- 
o di iceldivi nei Pacifico, 
è il consenso dell'Inghilterra all’occupazioni 


n: traspo! 


sl'occupazione a he a tr 
4° che vi sia nelle Ebridi piena. pr 
bertà di religione e di commercio; 2° 
pazione sia accompagnata dalla cessione dell’iso) 
di Ropa: 3 oscano anzitutto le vedute 
delle colonie australian 


stata 
posta 


ia Francia è 
possibile una r 
ma essere poco proba 
lonie in questione. Le ri 
vute dalle 0 sfa 
cupazione, ad eccezione 
h-Wales Nuova 
ja è stala informata. confidei 
di queste risposte e dell'e- 
affare, ma non le fu di 


a risposta formale. 


quindi att 
prima della fine d’april 
bile il consenso delie 


ielle 
pd: 
zialme 
sito probabile d 


le del carat 


s. una mozione di 
fore di 
ilrata sui prodoiti fal 
durre i diritti di ent 
10 ed all 
i si è scatenato a Lonato 


, senza. sertl 
nbattuta dal governo, a 
nto di diritti di 


sul imposte. 


inando case 
plorano 


cendo molti danni. Si 


14. — Si crede che i deputati 
ranno dalla flotta internazionale il li 
per poter recarsi alla Came 

De Butzow, ministro plenipotenziario di Russia 
ad Atene, to. 

PIETROBURGO. 14. — Si scrive dalla Canea 
al Montore dell'Impero che Si nn, corrispon- 
de Times, tentò di guadagnare i Candiotti 
doli di non avere fiducia 
di non lasciarsi annet 
alla Gi ptti risposero che, dopo l’an- 
nessione di Cipro. non hanno più fiducia. nell'In- 


passo 


LONDRA, 14. — Una riunione di centotrenta 
ti radica! 


è liberali che non approvano 
Rule, tenuta < 


i in casa del marchese 
zione 
pron 


di Hart 
dichiarano che il discor 
, Camphelie 
immuni, non cambia 
Ito per T'Zome A 
Due milioni di cartuecie ed altro materinie da 
furono spediti da Woolwich. 
EZIA, 14. — Imperversò tulla 
fiero temporale. Una g a latina si ruppe 
contro la banchina. 
LONDRA, 14. — 
i di Shefticld 
pesero il lavoro. I 
volte. 


colla quale 


into dal mini 


stro della gue Rannerman. alla Ca- 


mera dei loro 


ntrarie al e. 


i notte un 


‘ossa ha 


arono enormi 
Roth 


comunica» 


danni nei dis hm. 
M 
zioni ferroviarie sono inte 

NAPOLI, 15. — 
parlato ai soci del 
sieduta. 
svole Giusso disse di non avere a 


officine so 


‘onorevole conte Giusso ha 
1 per il bene di 


Napoli 


ettato 
tura per vanità, ma per prestare l'oper: 
sua al bene dell'Italia cd all'avveniro di Napoli. 
che dipendono dall'assetto dello Stato e dalia 
Soggiunge 


Inzione del problema economi 


renderla forte. 
ede che si potrà risolvere îl problema sociale 
quando sia risolto il probl Italia 


nto dovrebl deficenza 


i economico. 


Di qu 


non produce qu 


si risente lo svolgimento interno e la 
stera della Nazione, Lo Stato deve favorire g 
teressi, commerciali ed 


Napoli accenna a pre » ma il suo pro- 
+ non può disgiungersi da quello di tutia 


I 
Uonorovole Giusso aecennò alla riforma comu- 


nale e provinciale, aîli riforma di 


agistratura 


sugli inforuni deg rai, cui si 
deve provvedere con un complesso ammonieo della 
legislazione, La politica finanz deve. infor 
masi ndi principi 


Spera nella concordia dei deputati meridionali, 
e che fi 
cioè al lh 
BELGRADO, 15 
ministro di giustizia, 
di Serbia a Roma. 
MILANO, 15. — L'onorevole ministro Genala è 


giunto ad ore 1 45 pomeridiane e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto e dai membri del Consiglio 
delle ferrovie mediterranee. Egli riparte alle ore 


2 20 pomeridiane per Soresina. 

CROSSEN, 15. — ler 
prodotto & 
furono par 
colarono a fondo; cinque uomini pi 
acque. 


un terribile uragano ha 
vi danni. Molte case eroliarono. Vi 
ti. Due navi sull'Oder 
no nelle 


ecehi morti e fe: 


BonavenTURA Severini, Gerente responsabile. 


La Case Gaia d'pagne e e Cri 


116, Place Lafayette - PARIGI 


cerca un agente generale per la vendita a rate 
di Obbligazioni a premi della Città di Parigi, "del Cre- 
dito fondiario di Francia, ecc. 


Grandi Vendite 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


‘Albergo Costauzi 


principiando il 10 maggio e seguitando nei giorni suc- 
cessivi, di tutto il mobilio ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argentera Christofle, bianche- 
ria, porcellane, eavalli, finimenti, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d'arte antichi e moderni, 
© tutto ciò che correda il Grande Albergo, come 
da note redatte e pubblicate in varie seri9, di cui nulla 
fu trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 


Lj LStoRA 14 116718 
HOTEL PREVITALI arundeti street - PIe- 
cadilly Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra, presso i 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevi- 
mento, di lettura e per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d'hòte e pranzi partico- 
lari. - Vini scelti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all’Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati, 

F.il MENTASTI proprietari. 


112oMaggio corr. 


il v. J. Neusehiler, 
specialista di Diottrica oculistica; 
partirà da Roma. Per la correzione der 


difetti e debolezza della viste, 
mediante rticolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud. 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 sllo 12 
e dall’ alle 4, in via del Babuino N. 93, p_P 
iglene della vista © Dosalo sd 

dello stesso specialista, si 


MENGIA 


so di ini © prosto i 
procurarsi una pronta e sana alimentazione ri 

sce cosa difficile, i se 
di cui gerantisco la bontà e squisitezza. 
Una scatola Miertadella di Bologna Chil. 0,500 L. 


ld. Salato mi » 0,500 » 
Id. Carne cotta, » 0,500 » 
jd. Banze bollito. . . . » 0550» 
fd. » » elegumi » 0,990 » 
Id. » stufato. . - » 0550» 
là » arrosto ; . : » 0550 » 
Id. » in umido. » 0,550 » © 
id. > regont. . .; > 0550 > 125 
Id. Gigot di montone » (0,550 » 
i GCiiialetto =. ;/ > 0550 > 199 
là ‘estadivitcongiamb. + 0550 » 190 
ld Vitello bollito. . - . » 0530 » 150 
I. Costolette di vitello . » 0,350 » 60 
Id —1Vitello con piselli . . » 0,550 »> 168 
Id. Lingua di Manzo scelt. » 0600 » 260 
Id. Linguette al Marsala >» 0,500 > B 
là. Pasileelo di giumbone > 020 > 150 
> so pollo > 0220» 
it Fat iana » 0220 »> 159 
» » 215 
» » 130 
» +» 350 


pria che nelle gite. escursioni, ecc. - Le spedi 
zioni sono fatte per pacco postsle, e non si acce! 
lano commissioni inferiori a cinque scatole. Franco 
di porto e spese ia tutto il Regao, contro invio an- 
ticipato dell'importo ul premiato Stabilimento di 


ENRICO BONATI 


MILANO - Corso Loreto, 19 - MILANO 
Catalogo generale burro, formaggi, salumi, ecc. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It. 000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 


somma 
in Conto corrente al 3 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con ! giorno di preavviso 
» » 50,000 > 5°» » 
nporti è necessario prendere accordi 


?x annuo, con facoltà 


Per me 
colla Direzione. 


sopra Buoni fruttiferI a scadenza fissa frattanti 


il 4° */, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
Oli 5 > Con 
>4 4%» > » 23 


sopra Libretti di Deposito al £ °/e annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavv 
Seonta Cambiali con due firme di conose 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti în Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’Incasso Effetti e Cuponi: 
emette Delegazioni, Chéques ‘e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
LA DIREZIONE. 


TR 


- L] : È | 4 n’ LI — cai È 
o Grandiosi Magazzini | va 
| Via del Corso, 300 | | Via del Corso, 300| 
| di fianco al Palazzo Deria ALLA GIARDINIERA | Ss Paiazzo Doria | 


SAVONELLI EG: | 


[ef e° ] Roma - Milano - Torino -- Venezia: [Free ®* 
ana BUBBELI PED DODO e. FANGINCIRAN 


PRIMO PIAKO 


PRIMO PIANO 


Speciali Magazzini 


vati per commissioni 


| 
| Riservati per commissioni 


Sopra misura 
| | Sopra misura © 


| Speciali Magazzini 
i 


COSTUMI PER INFANZIA - ARTICOLI PER VIAGGIO - PLAIDS - PARACQUA - CRAVATTE - CAPPELLI - BIANCHERIA 


e Maglieria per Uomini, ecc. 


mPer'ta vendita a misura prezzi di Fera concorrenza È 

Grandioso assortimento in Stoffe, Flanelle, Telerie, ecc., d'ogni genere Nazionali ed Estere tI 
i 

. 


oghi « Gratis ) dietro semplice domanda à ca dg Comp. 


rome Eccardo Sulfert&(. 


COSTRUTTORI-MECCANICI — MILANO: 


Campioni e Cala] 


sempre speravo p, 
Se pensesti ma! 
derai scu 


ser PISERZIONI 


ROMA 


a fonda 8 one specia 
a «Il Baisamo Gr:en è un lente rimedio in tutte le affezioni roumatiche e speciab Ù ; Fondata nel 1852. Costruzione Sper le 
cpl gp È mente nel reumatismo articolare (artrite) acuto © cronico. 
ì) « Dott. - Fenini, Medico Manicip ale Me Corso, Vercelli, 8 » tà 
«Nei reumatiami acuti, cronici e articolari, artriti ischiaigie (sciatiche), ella gotta, $ 3. 
di DUSART | ‘Salato Gros èìl'mico preperato' cho posse) reocomemiare ir ala E Caldaie e Macchine a vapore 
| 


«Dott. Cav. Bertolotil, Dirett. dell'Ospedale Milit. Dicis. di Ca; 
«11 Balsamo Green mi guerì perfeltamente da reumatismi asfei cronici. 
v. Peron, Sindaco di La TI 
« Guarii da un'aririte cronica di quattro anni col Bat 
< ob. Luigia Arrivabene, Via Zec i 
| Bolsamo Green ii guarirono da forti dolori sciatici cronici. 
Mianca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari).» 
i da una gotta cronica da più che oîto nni. 
Canonico È. Furel, Parroco di S. M. delta Cond.— Reggio Calabrià.» 
della R. Zecca di Mil invano curato e Cassano, testiica d's- 
‘stica cronica col Balsamo G 
Amtonelli di Roms, testilico di una guarigione di forte sciatica col 


al Lattofosfato di Calce 


celebri medici del mondo | 
0 di calce sotto la for- 
‘asi nel Vino e nello 
in ogni periodo della 
corpo umano. 

ta lo svilup) 
accidenti della 
il latte delle balie ed 
ce le coliche e le diarree dei lattanti; 
po dei denti si compio senza dolori è 


fisse, trasportabili e per la Marina. 


Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- 
pre pronte. 


Fusioni in ghisa d’ogni genere. 


| SALI NATURALI Di MARE | 


BAGNI SALSÎ'A DOMIGILIO| 


furono esclusivamente comeessi da S. E. il Vini: | 
stro delle Finanze ella | 


Società Anonima Farmaceutica di ML. P. 
patto resa 
Questi Sali- usarsi dn anni (com splendido successo nella 
‘ofola, rachitide, tubercolosi ecc. Sono di un 
le incomparabile per co‘ori lontani dalia spiaggia 
mare, sentono il bisogno Bihne cura belneare. I me | 
più distinti li prescrirono. Si-vendono in pacchi da un | 
lo cice che.è la-dese per un bagno. — Esigere sul || 
e l'etichetta della Società Anomma Farmaceutica di 
10, che li ha post indita in Milano, Via Cervio, 33 
- Vin Borgozna, 8 - Via Marco Polo, 15. 


In ROMA, presso la Farmacia BERETTI, via Frattina | i 
— Guardarsi dalle pessime imst 


«Il mar. Eug. Cavanna, di Porto Civitanova (Macerata) testifica d’essera guarito da 
un reumatiamo cronico di dieci enni usando il Balsamo Green.» 


ismo, con glan- 
‘anno sempre nel }at- 
nedio d'un” efficacia impe: 

| Astrua, via do' Martelli, 8,.e principali 


inore gli é la sua azione riparatrice e ri- i tutto il Regno. 


anemici, che sof- 
© che sono indeho- 
eccessi. 


a 


Cemente — Heramics 


Colla a fraddo ser attaccan 
retro porccilene sristali, mar 
tri, terre coise, pietre dar 
| Si adopera colla massimi 
Orion Eee si { a, Quonto 
[Qaetomedicamena è da ipo teejo meocostito è rccomuniso cose ì pia 

18 AL FL come 
Ogni ce che oe porri a Marca di Fabrica depositata 0 la Firma" 
Sl Preparati di quasto rotta dr eso rigorosamente rilatato. 


tabercoli del polmone, 
ell'ammalato favorendone la 


‘oppo di Dusart 
rizione in 
la formazione 
li e del sangue. 
rorpo: L. 3.50. 


nz, a Parigi 


3% B.—Unire cent.SOperPimb.scent.S0 per spediz.a mezzo pacco postale 


tutte lo farmacie ; = Stabilimento tipogrifico dell’Opinione 
ui ua 
© pre:seyl Ufficio principale cdi Pubblicità im ROMA, 
3 da’ Pa: A AMILANO, Galleria Vittorie 


FA NFULLA SI è LE INCERTI IRTIONI | ARTT tai ho 


csv n no = OI ARTI NIN I 8 


H 
A ROMA, A. Merzoni e € - Farmacia Garneri, e in | 


spec'ale 


ina. 


pesi 
coi, Uragoszi 
frà 


Prezzi D' 


Anno XV 


‘Associazione 


Trim. Sem. Anno T 
SL 6 O 
nos 4 
816 38 
w 2 5 
15% 00 
20 40 80 
nas 


FANFULLA 


Now. 133 


Pirezione ED AmmniSTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 
e presso lENicio prineipale di Pubblicità. ù 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli iudirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 16-17 Maggio 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


UADRO DELLE CANDIDATURE IN TUTTI I COLLEGI 


(I nomi dei deputati uscenti sono preceduti da un asterisco.) 


ie 


cesso nella 


la spiaggia || 
nre. I me- 

cchi da un 
isigere sul 
csutica di | 
Zervio, 33 


a Frattina 


PROVINCIE | atinistero | Opposizione Tr o " 
ES \VINCIE Ministero posizione Radicali 
= = PROVINCIE | atinistero | opposizione | radicati 
NORIA | i done Merloni Magli rta 
MESE 2 Di Groppello | Morini Mongini ESE 4 Di Belgiojoso * Bestogi ne» 
; Bobbio Canegati | Tazzari] CAMPOBASSO 1 | Gsm” [Patton “P: FIRENZE Mi | Vieni porsi 
- È 4 Deputati Carissimi Gini 3 Deputati (Pisrota) di Innocenti 
ALESSANDRIA (l |® Borgnini * Villa De la Field Masseroli 
s Deputati (AST1)"} Ador Cirio : s || mrenze |*Guicciardini |xSsonninoSidney 
Adorni Dettoni " CAMPOBASSO ll ici Maraccino —|*Fazio Enr. 4 Deputati (Exeora) | | Dozzolini Pani-Rossi 
‘alconi i 
rise 3 Deputati (isernia) i sala Î 
Vallegia * Martinotti Seo era FoeGia 1 |" Guevara * Pavoneelli 
ALESSANDRIA Wll | Ferraris Lod. |* Roberti ipso on = Derskhi Serra Selandra 
3 Deputati si Piccaroli il caserta lt |eteti Psa a Nocelli 
uzza! s Le za 
(Casas) età DE 5 Deputati Nere * Borrelli D. ai 
P, ta hl Li îi 
Ferraris Carlo| Oddone L. Teme? FOGGIA RT Nesta 
=> vii i dolia * De Renzis ‘Spramento 
ESA N |+ Raggio CASERTA ll De Simone > | Gaetani Rob. '3 Deputati (S. Severo) Basso — 
a Borgata 5 Deputati (Carva) * Rosono Del Giudice è 
Ferraris Mag. Amore 
» Elia * omacci > Baslin i $ Gradi * Pasolini Fortis 
« tiruschettini |* Franceschini | Tartutari Fer. {| CASERTA MI |» Buonomo . Forti DI *Aventi 
ii Ma otti Fil | Santini Leopardi 4 Deputati (Cassino) | « ‘Testa 4 Deputati - | Ferrari L. 
3 Briganti Bellini Pantano 23 Saladini 
[itessta CATANA { 2 Bonita] Condorelli ò Di Cipriani 
* Colaionni * Sciarra-Colon- 3 Deputati PESncRiRnA Î * Parodi * Gaglia: 
aouiLa 1 |tCoppetti [na A s il GENOVA I |-bel Santo fasi Armin 
5 * Palitti = asa dA || 5 Deputati * Randaccio Suini 
4 Deputati Giorgi CATANIA HO | «Go Pasini | Î * De Saint-Bon 
lenti 3 nu 
Bi È 3 Deput. ( Acinzate) 
Bonuccorsi Ù selli _ 
ia TESA n fi 23 Î GENOVA ll * De’ Mari e Shavhard a 
AQUILA MH | * Morselli * Angeloni * Cupponi CATANIA HI |*Arcoleo * Pandolit Pantano 4 Deputati (Savona) | LOI csi 
(SoLwoNA)| Sardi carini 3 Deputati * De Cristofaro = Fapoduro—_|-Tasenra 
gres n r, sà ResaLBuT.) * Cordova Ì * Farina 4 Pi 3 ; 
* Guilliclrini * Tommasi-Cru-| * Severi Li LÀ Fia Paccarini Canzio 
AREZZO * Martini G. IB. {deli "ail |j - GENOVA WI Canevaro * Priario Oddone 
3 Santi » Diligenti irimaldi 2 De Sata Rossi-Milano ||4 Deputiti (Cmavam)| Albini * Paita Marini 
eputoti SECRA x pacca CATANZARO I i Chimiri iBertollo Bo 
pacca san Lucifero nti —— 5 = 
a Lasi Ai | A Oliverio GIRGENTI | |{Fil-sstoltone | Contarini 
* Trevisani * Ricci Frane. | Muri Fazzari Laporta 
ASCOLI-FICENO | ® Marcatili Galletti TAR * le — 3 Deputati * Gangitano 
grana * Caeteni 0, CATANZARO i |t Curio G. |: Francioa Lee Usb 
4 Deputati CS 4 Deputati Cordopotri  |* Cefaly GIRGENTI Coîtori * Gallo Colajanni R. 
e Dominicis (Moncitedii) De Guzzis \| 3 Deputati (Sctacca) |  Falsone * Comporeale 
Sacconi ntionza: po! 
2 - = — _ (A * Racchia * Castellazzo 
* Capozzi Napodano Capone Baglioni * Merzanotte Colacito &ROSSETO Vi . ci 
AVELLINO 1 Caltccioto | dif * Del Balzo CHIETI = |*Raffaeio |* Baiocco 2 Deputati a cena 
ss SER [Bella | * Di Marzo 4 Deputati Auriti — 
Fi Pi Amabile Ricco SA Della Valle Ù i pa Fimetti TOS 
i e Gai == = 5 ECCE rubini » Balsamo 
si n CHET il Castelli Sigismondi 3 Deputati Paladini * Nicotera 
Bi + Vesco * Itossi s5 ” * Maranca * De Riseis | È 
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"LONTÀ ELETTORALE 
Da su PIERA 


16 maggio. 
L'onorevole Baccarini al suo arrivo a Finale fa 


accollo solennemente dalla rappresentanza muni- 
cipale, dal comitato del monumento a "Garibaldi, 
dai reduci, dalle scuole; dai sodalizi operai, gin: 


nastici ed artistici, ed alle rappresentanze dei re- 
i, © di altre Associazioni di Modena, Ferrara, 
indola, Carpi, Cento, Bondeno, San Felice, 
Massa Finalése, San Carlo, Santagostino; Ficarolo, 
le musiche € diciassette baridiere. La, po: 
polazione si affollava nelle strade, ‘plaudente, al 
gride di Vica Baccarîn 
Alle ore 10 fu inaugi 
duci offerta dalla Socie 
Parlarono applauditis 
ebbe Inogo l’inangurazi 
ribaldi,-erotto per ini 


qualtro oratori. ‘Indi 
ne del monumento al Ga- 
tiva dei reduel e col con- 
corso dei corpi morali e della cittadinanza. L'ono- 
+evole Baccarini, presidente onorario del comitato, 


pendio lè fasi principali dell'’epopea di Gari- 
haldi,-interrollo sempi vivissimi Spgla ame 
gurondo ‘che l’Italia si ispiri sempre agli alti ideali 
di Garibaldi e di Vittorio Emanuele, che non ama- 
vano gli eunuchi della, libertà. Il dottor, Grossi, 
presidente del comitato, consegnò al sindaco, ca- 
taliere Bortolazzi, il monumento, Il sindaco 'pro- 
nunziò plaudite parole, Dopo patriottici, discorsi, 
d’Agnini, presidente dell’Associazione;-dei * brac- 
cianti, ed ‘altri, tutti applauditi, la funzione, si. 
chiuse colla firma del processo verbale! dell’inau- 
urazione. 


16 maggio. 
A! Circolo filologico, davanti scelto e numeroso 
uditorio, onorevole Bonghi ha pronunziato oggi 


un discorso. lito, né deputato della città di Nu- 
li 0° di ‘altra provincia gi napoletana, egli disse, 
o ‘consentito a discorrere di elezioni a Napoli, 
Pe hè presidente dell’Associazione costituzionale, 
la più antica della città. 
Ma prima di comine 


rea parlare, chiede glisi 
permettaidi mandare un saluto ai suoi; elettori del 
2° collegio di Treviso. Voi sarete stati meravigliati 
- continua l’oratore — delle acclamazioni miruco» 
‘ose con cui i candidati dell’uno e dell’altro 
tito sono stati, secondo ì giornali rispettivi, accolti 
nel loro collegio. Bisogna fare le tare; e’ questo 
è itto‘un commercio di bugie, Si dovrebbe dire, 
se fossero, vere queste accoglienze; chie. il paese 
ch'è scontento della Camera, sia oltremodo con- 
tento dei singoli deputati ; il che è assurdo. Questi 
entusiasmi che il passato dei singoli deputati non 
ha ragione di provocare; non possono avereavuto 
‘molivo neanche nei loro discorsi presenti. La più 
parte-dì tali discorsi ‘in queste provincie, sono 
stati l’espressione di în trasformismo nuovo, ef- 
fettuato da persone che non hanno abbastanza vi- 
tuperii per il trasformismo vecchi 

Ios concetto è stato questo: « Proponiamo 


Al paese un indirizzo più conservativo di quello 
dell'onorevole Depretis, nel quale, però, il paese 
deve essere avviato da uomini  ritenuli sinora 
molto meno conservativi di lui. Gli proponiamo 
che il sindaco non sia eleltivo; che le leggi, «o- 
ciali sieno inspirate da maggiore. prudenza; clhe 
elezioni non sfeno più fatte a scrutinio di lista; 
e insieme! che sia presidente del Consiglio l’o- 
norevole Cairoli; ministro dell'interno l'onorevole 


atdelli: ministro dei lavori pubblici “l’ono- 


e che parrebbero ecc 


solo perchè si 


revole Baccarini ; ministro d'istruzione l'onorevole 
Crispi, se si conienta », 

Ora. un tale concetto fon ha coerenza e si dura 
fatica a crederlo sincero. O. le cose chie dicono 
di vole» fare, non saranno quelle che faranno ; o 
gli uomini che mettono avanti per farle ion'sono 
quelli che nominano, È falso cl fogliano quelle 
cose o che vogliano questi uomini 

L'oratore afferma che il falso è nelle cose. L’o- 
norcvole Nicotera che rigetta il sindaco elettivo, 
l'ha proposto tai; e quando è stato votato lo seru- 
finio di lista non hu discorso contro. Anche Po- 
ratore preferisce il collegio uninominale, ed. hà 

resentalo un progetto di legge per ritornarvi. 

’onorevole Depreiis gli ha impedito di svolgerlo; 
ed avendo egli chiesto alla Camera, che gliene 
concedesse sno malgrado Îo svolgimento, la Ca- 
mera glielo ricusò. Quel colore conservativo l’ono- 
revole Nicotera ha dato al suo programma per 
ingrazionarst la borghesia dele provincie papo- 
Jetane è venire aiutato dai suoi voti alla Camera, 
e forzare con questi Je parte del governo. Gli 
uominî coi quali vi sì associerebbe +0n9 ca) 

la stessa lealtà loro, che questo colore ti 
leguerebbe subito, Un.altro concetto ha informato 
uesti discorsi. Vogliamo un partito napoletano, 

ra qui non vi è minore errore. Il bisogno di 
questo partito si deduce da quello di tutelare gl’in- 
teressi di queste provincie. Ora queste ‘oggi non 
hanno interessi in tutto conformi. Della città 
Napoli i loro fore si sop dati assai poco cura. 
Che si dovesse badare a mantenere. vigorose e 
prospere; fu un-concetto espresso” da' iui nelia 
‘senssione della legge-de] 4875, ma a cui nessun 
deputato delle provincie già napoletane fece eco. 
Un partito napoletano non servirebbe che a creare 
partiti di altre ‘regioni i quali si coalizzerebbero 


fosse falta una combinazione politica per forzari 
il governo. 

_Îi dire che i deputati delle provincie napoletane 
si devono coalizzare così, significherebbe. che si- 
nora, per essere mancato questo partilo, gli in- 
teressi di quelle sono stati trascurati. E questo è 
falso e non vi ha falsità più perniciosa; più 
lenosa. L’oratore: mostra quanto sieno in 
spetto i progressi-economici fatti nell’uiti 
tennio dalle provincie napoletane ; in-alcune pur'i 
i rispetii maggiori che quelli delle altre provincie 
del regno. Non è più sincero il desiderio, lin 
zione espressa di migliorare il valore intellettuale 
€ morale della deputazigne delle provincie napo- 


letane. Puichè col i quali hanno detto che 


e 


c'è niente di più stolido del gridare contro il! 
sformismo, Tuiti ne stanno cercando uno. Tri 
sformismo non vuol dire abbandono delle po 
opinioni per alulare i propri interessi: vuol dire 
consorzio: degli uomini che hanno le stesse opi- 
nioni ed abbandono per parte loro delle aderenze 
ces pon ostante queste, li dividevano. I 
era, chè chiumg il trasformismo. mostra 
|’ delta. favola, ne tenia ‘ano tolfolaterole De fe 
che sarebbe così al suo secondo. 
Questo trasformismo non ha altro difetto. se 
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essere sconnesso sin dal principio, mentre 
è sconnesso soltanto în fine. L'altro, 
è abbiamo tentato nella legislatura scorsa, 
7") arrivato a raggiungere tutto il suo scopo, 
100 %,a raggiunto in buona parte. 
mi iiriii sono lenti a creare. Se l'onorevole De- 
"° potendo, nen ha fatto più presto, ne me- 
sonsura, bisogna prima di dargliela ricercare 
tesse fare più presto. Egli ha chiamato il 
ci confusionismo, quando non sera ancora 
i, che nel. gabinetto 
no l'indirizzo sue: non è stato 
te dell’oratore una resipiscenza, come ha 
‘onorevole Nicotera : è stato un deliberato 
dovuto mutare, quando l'onore- 
deciso arendere a poco a poco 


non d 
tro si 


giudizio, che h 


le Depretis si 


Îdto ministero conforme all'indirizzo che no: ap- 


avamo. 

prova K 4 

‘dra, invece, la parola confusionismo è usata, 
‘infondercì e per confondersi, da ministri 


vorrebbero rientrare, e dai deputati che vo 
Uhoro entrare ministri. I dissidenti del 5 marz 
Jiberali e moderati hanno commesso un enorme 
Juoposito: hanno messo colle loro manî il mag- 
ore ostacolo che potessero sulla via stessa, per 
i muale dicevano di volere camminare alla ‘méta 
Pai volevano giungere. Il paese se non ha perso 
senno non deve respingerli perchè sono uo- 
sini onesti e di valore; mia deve, col complesso 
elezioni che farà, mostrare ‘loro la carreg- 
via da cui sono uscili in mal punto. 
È vuol fare il partito grande e nazionale, 
che si dice, non si deve cominciare dal disfi 
tanto che se ne è fatto. Non sì deve vole: 
Seiuderne l'on. Depretis che qa maggiori ade- 
Size © più grande abilità parlamentare e più e- 
Merienza di governo di ogni altro. Escludendolo 
cazione di quel partito impos- 
egli ne ha iniziato la creazione e può solo 
ndurla innanzi. Il ministero, come si è riformato 
î volle, si può riformare ancora. Che uno solo 
he resti per lungo iempo a capo, non è uno svan- 
‘o, ma un vantaggio, e il più fifficile a 
uîre nei governi liberi, Coloro i quali par- 
fella dittatura di lui e che duri troppo, non 
) quello che si dicon. Bestemmiano ciò di 
rebbero soprattutto essere con enti, se non 
<se loro che la principal cosa e più deside- 
sse che il governo muti spesso da cima în 
rehè tutti posseno provarcisi. 


3 renderebbe la 


A ecstoro il governo non pare cosa diversa del 
) dei fanciulli a gatta cieca, dove tutto con- 
Sole a toccare chi sta bendato nel mezzo, e a ri- 


ire il cantone prima 


re mal 


essere toccati. Se w0- 
sogna che lutti i 
persistano nella via in cui 
ani non facciano questioni di 
<e non dove sono insieme questioni di prin- 
niî: non si lascino illudere da parole false e 
il governo, se non con tutti gii uo- 

quali è con lcuni sono 
ma nell’indirizzo in cui ora è affinchè 
tempo di conformarvisi e di miglio- 


nes 


ati sinora: 


sun pr 
quello che 
i o Tx 
l'onorevo!e 
he è que 
ui convengono tutti e 
ella mente non è ofusi 
sersone. IT discorso 
quii e coronato alla fine « 


Minghetti a Roma 
stesso del ministere 
quali la ture 
a dall'ombra delle pro 

terroflo in varii 
unanimi applausi. 


loro ai 


I Collegio di Roma. 


eregio colonnello brigadiere de la Penne ba 


li seguente lettera ad una Commissione 
un gruppo importante di elettori che gli aveva 
arto la candidstura, È una lettera che per 


seostanze nelle quali è scritta, e in questi £ 
ioni poro nobili e di sottiritesi poro co: 
o milit. 


trans 


etti, fa d più grande onore alli 


Pregiatissimi signori, 
Roma, 15 maggio. 


trasformazione. 

Le circostanze speciali però nelle quali la loro of- 

rta lusinghiera mi viene presentata, mi costringono 

a considerare se sia militarmente corretto da parte 
» lo aderirvi senz'altro. Ho pensato che a me sol- 

dato incombeva il dovere di astenermi da qualunque 


to che possa essere giudicato non conforme ai sen- 
menti che nutro e che mi hanno guidato nei trenta 
anni della mia carriera militare intieramente dedicata 
| servizio del Re e del Paese. È i 

Voglianò perciò le Signorie Loro gradire colla 
espressione della mia riconoscenza la preghiera di 
desistere dal proposito di presentare la mia candi- 
detura. 


Dec.mo 
L. pe LA Penne. 


re 


Nella Riforma dell'altra sera sì leggeva un arti- 
colo alla in nere collegio di Aquila. Con- 
forme detto articolo, gli elettori di questo col gio 
sorebbero unanimi a riconfermare la loro fiducia al. 
l'onorevole Capponi. La candidatura del barone Sardi 
(giù, s'intende) sarebbe bella che spacciata. 3 
Le nostre informazioni non concordano con quelle 
della Itiforma, anzi conducono a conclusioni affatto 
opposte. A ; 4 
Un telegramma da Castel di Sangro, in dota di 
ieri, ci avverte che « saputosi bugiardo articolo riu: 
nivansi 140 elettori per profestere contro false affer- 
mazioni tendenti screditare e negare. entusiastica ac 
clamazione elettori candidatura Sardi >. 
Un altro telegramma da Celano ci afferma che 
lla Società nperaia, presieduta dal barone 
bassi, riunita in assemblea generale, con interveri» 
dei più influenti elettori, proclamò candidature * 
geloni, Marselli, Sardi, alla quale fecero ad-si0 
360 elettori, E dire che a Celano il barone =» 
secondo la Riforma, non raccoglierà una trentine 
di voti È 
La candidatura Sardi, adunque, non Sri È 
sima, ma può ritenersi fin da ora. per È 
elettori fanno bene a mandare alla Camera voswini 
che per la Joro posizione economica e sociale « 
la più grande garanzia della loro indipende;:z; èl 
nestà, 


AI LETTORI 


Al momento di andare in macchina ci 
giunge il sunto. telegrafico del discorso 
dell'onorevole La Porta, che è stato ac- 
colto da grandi applausi e ha fatto viva 
impressione negli uditori. 

Ce ne occuperem> domani. 

A questo proposito abbismo stabilito di 
fare da domani in poi dei numeri doppi 
per dar luogo alle numerose notizie elet- 
torali che ci giungono da tutte le provincie. 


16 maggio. 


Noterelle elettorali — Gli operai (i pochi che sono 
elettori) si sono ostinati nel proporre in Roma una 
candidatura propria. 


E ieri Pa questa candidatura è venuta fuori in 
persona di Pompeo Bartoli operaio tipografo addetto 
alla tipografia del Messaggero. vi 

xx Sinora in Roma abbiamo le seguenti note di 
candidati : 

L'Associa: ione monarchico-liberale (Minghetti-Mor- 
dini) propone : 

Fabrizio Colonna, Augusto Sitvestrelli, Francesco 
Siacci, Leopoldo Torlonia. 

L'Unione monarchico-popolare propone : 

Baccelli Guido, Colonna, Silvestrelli, Torlonia. 

Il Messaggero raccomanda : 

Bartoli Pompeo, Baccelli, Pianciani e Zuccari: 

Il Cepîtan Fracassa raccomanda : 

Cairoli, Zuccari, Pianciani e Baccelli. 

L'Associazione elettorale di Borgo e Trastevere ha 
fatto una lista mista e propone: 

Torlonia, Colonna, Pianciani e Baccelli. 


La villa Mirafiari. — Ii kedive aveva divisato di 
trasferire il suo domicilio a Napoli, perché il conte 
Telfener aveva venduta la sua villa al Maccao che il 
kedive abitò per tanto tempo. 

Ma ora Sua Altezza ha firmato il contratto d'af- 
fitto della villa Mirafiori e Spinola, fuori di Porta 
Pia, e coi primi di giugno l’anderà ad abitare. 


Nuova pubblicazione. — La ruora scuola di di- 
rito penale în Tali, di Settimio Piperno, pubbli 
ora dall'editore E. Loescher, è uno studio di scienza 
sociale, fortemente pensato è scritto con molta luci- 
dezza. 

I pregi intrinseci di questo studio e l'importanza 
ed opportunità del soggetto gli procacceranno certo 
molti lettori anche fra coloro che non fanno profes- 
sione di studi giuridici. Essi, quindi, non ci daranno 
torto di averli invitati, non a scorrere, ma a medi- 
tare le poche pagine di questo libro. 


Teatro Costanzi. — Lo splendido successo dal- 
rEbrra fu confermato ieri sera alla seconda roppre- 
sentazione alla quale assistette, durante lo tutto spetta- 
colo, Sua Maestà la Regina calorosamente appisudita 

Siamo anzi inesatti dicendo che fu una conferma 
del successo. L'Opera di Halév, gustata in tutte le 
sue particolari bellezze, piacque anche di più della 
prima sera, e gli applausi ai bravissimi esecutori fu- 
rono continui e insistenti dalla prima all'ultima scena. 
Tutto il primo atto, che si chiude col meraviglioso 
corteggio imperiale, destò un vero e schietto entu- 
siosmo. E negli altri tre atti si sarebbe voluta la re- 
plica di tre o quattro pezzi, che la direzione è co- 
stretta a negare per non prolungare di troppo lo spet- 
tacolo e per non stancare gli artisti. 

Stasera, terza dell'Etroo, sì pre 


de un teatrone. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 3 3;6. — L’Ebrea. 
VALLE — Ore 8 112 — /omarella e Pertruni. 
VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


23 
ire = d 


NostRE INFORMAZIONI 


Ieri l'altro, 14, nel grandioso stabilimento metal 
lurgico della Società Breda, inauguravasi alla pre- 
senza del duca di Genova e al grido di Vira vt Re! 
la fabbricazione di grandi rotaie per le nostre strade 
ferrate. 

Il commendatore Breda avenilo 
il Re per mezzo del generale Pasi, 
viava in risposta il seguente telegrami 

« Commendatore Breda — Terni. 
< Roma, 15 maggio. 


infori 


to di 
a Maestà 


in 


« Voglio ringraziarla direttamente della comuni- 
cazione fattomi col mezzo del generale Pasi, per 
provarle in qual conto io tengo l’opera fondata da Lei 
È dalla sua Società, cui auguro prospere sorti degne 
dell'alto concetto e del forte valore. 

« Uunerto. » 


Ieri il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica 
ha tenuto l'ultima seduta. 

‘Crediamo sapere che esso ha proposto al ministro 
che le Commissioni per concorsi a promozioni a cat- 
tedre universitarie si compongano di cinque membri 
a proposta collettiva di tutte le Facoltà a cui appar- 
tiene la cattedra da provvedere. 

‘Ciascuna Facoltà proporrà cinque membri, e il mi- 
nistro sceglierà i commissari fra quelli che hanno 
ottenuto maggior numero. di voti. 


il capitano Cobianchi, già comandante del Fiavio 
(i 7, che venerdi fu ricevuto dal ministro Robilant 
<a lo informò minutamente degli incidenti di Cerruti 


Sodi lueraventura nella questione della Colombia, 
ebbe oggi alle 2 l'onore di essere ricevuto dal Re. 


sonata —m 
Tetecrammi partiestari dci FANFULLA 
il ì Atene 16, (ore 12,30). 


f elreoli meglio informati si riliene che dopo 
1 convocazione della Camera in sessione: ordina- 
‘a. fi signor Doilyanni sarà richiamato alla presi 
denza del Consiglio, e che non farà diffico] 
l'accettazione, 


Si calcola che l'apertura della sessione possa a- 
ver luogo il 22 corrente. 
È Parigi, 16 (ore 11.8). 
Ieri.il Conte di P: C ; 


gi ha tenuto grande ricevi- 
mento mel suo palazzo. 

Sono intervenute circa tremilacinquecento per- 
sone fra le quali tutta la nobiltà, tutte le notabi- 
lità orlesniste del Senato e della Camera, molti 
membri del Corpo diplomatico. Tl ricevimento si 
prolungò fino ad un'ora dopo mezzanotte: la fu- 
tura principessa reale di Portogallo fu presentata 
a tutte le dame ca molti personaggi ofliciali. 

Quindi ebbe principio una s 

pale furono invitati tutti i 

POricans presenti a Parigi. il 
miro di Russia, i duchi d 
è alcuni altri. 

La sala da pranzo era splendida e piena di fiori. 
Nei salotti attigui erano esposti moltissimi regali 
di oggetti di gran valore destinati alla sposa. Nes- 
sun Incidente. 

Ill tempo minaccioso compromette 
dela prima gran feste pi 


granduca Wladi 
Decazes e di Broglie, 


la riuscita 
poveri alle Tuileries. 


Catanzaro, 15 sera ("). 
Grimaldi continua enumerando i problemi riso- 
luti nella precedente legislatura. Discorre lunga- 
mente delle convenzioni ferroviarie, dimostrando 
quali © quanti grandi vantaggi abbi 
fueste province. Parla della” politic 
icendo che fu come doveva e: 
forte. Riconosce che potrebbero farsi 
Dacaio sui lbpci delle guerrà. 6 dei 
blici, ma aggiunge che nessuno in Italia pensa 
ad esporre alla nazone quali rischi si correreb- 
bero e quali danni deriverebbero da tali economie. 
Afferma che l’attuale posizione finanziaria nori 
offre alcun tir 
Entra a discorrere delle leggi sociali e delle 
altre leggi riflettenti l'agricoltura. 
Espone il programma del ministero per la po- 
litica estera : l'Ilalia rispettata, forte e temut 
Afferma che altri punti i del 
gramma politico, amministrativo del ministero sa- 
anno la legge amministrativa, i provvedimenti 


sociali, il riordinamento della magistratura, il ere- 
dito agrario, le tariffe doganali. 

Insiste sulla necessità assoluta che nella nuova 
Camera si costituisca una forte maggioranza che 
appoggi un governo autorevole. 

Chiude il discorso che ha durato tre ore con 


frasi splendidissime. 
Il discorso, interrotto da continui applausi, fi- 
nisce in mezzo alle acclamazioni. 


() Questo telegramma che fa seguito a quello da 
noi pubblicato nel numero d’ieri, ci giunse troppo 
tardi per essere publicato ieri sera. N. d. if. 


Milano, {6. 
L'adunanza di olo popolare fa ierì sera 


nun Il comitato elettorale propose le can- 
didature Bonfadini e Colombo, che vennero ac- 


sitate per acclamazione. 

‘a quindi solleva questione della candida- 
tura Co che dagli avversari fu. vivame 
combattuta come inopportuna, pur. ricono» 

i i storici del candidato, difeso strennami 


» Pagano 

lo deliberò 

sciando libertà al e 
ta 


16. 
il Cicolo degli interessi industriali. proclamò 
nd dati Bonfadini, Colombo € sore An- 
escludendo Corren vani si co 


Sposi 
subu 


dei Promessi 


il comita 


sone 


Centocinquanta pe usero le p 


del comitato, con urli e fischi ai propos 
proponent 
Beretta, candidato operaio, ha parlato = 


al Politeama Tivoli. 


Milano, {ò. 
Le elezioni amministrative procedono con fia 
lezza : concorso limitatissimo. 
Il dottor Prandina, gia m 
morto ieri sera a Meina, su 


Milano, {6 (ore 4 pom 
lato. Beretta pi 


Il Politcama er 
discorso vivacissimo, ma 
perata, però con concetti ri 
titi politici dicendo che accetta la candid 

iibera la parola per fare propaganda 
delle idee socialiste 

L'oratore fu applaudito. 


a 
ip 


Livorno, {î. 
rinunzia all 


so che candi- 


era ha telegra 
dotura. 


I ] conilato centrale ha tenuto un'adu- 
riescì numerosissima, Wintervennero 
è Pellonx che parlarono interrotti più 


volte da applausi fi 
De Russi. in nome 
malissimo, 

a riunione si S 


Vica la monarchi! 


) comitato, rispose acela- 


al grida di: Viva d Re! 


Casoria, 16 (ore 1520). 
li entusiasticamente dalla plaudente citta 
anza casoriona, dai sindaci di tutti i comuni 
‘ondario, da sette Società opera 
i presidenti dei comitati elettorali 
onorevoli Rocce Pietro, Rocco Marco e Beneven- 
tani Valerio resero conto agli elettori radunati 

nella 


gramma _po! 
indi ovazioni, en'u 


Stamani il professare Cogi 


plaudente 
del Cognetti 


sn. 


g Saluzzo, 16. 
Zielta linea Moretta-Saluzzo 
è giunto qui 


It treno inaugurale 
condotto del’ reuore Ropol ; 
Zaogiorno con mimerosissimi invitati fra î qual 
non pochi ex-deputati, senatori, sindaci. n 
Dopo un: breve discorso del Buttini, venne fir- 
mato il verbale, 
Funzione riuscitissima; lempo splendido. 


Mantova, i. 


La fiera di bestiami è riuscita benissimo. Furono 
presentati: più di ottocento puledri e molti stalloni. 
La Commissione governativa fece pochi acquisti. 


I 


TELEGRAMMI STEFANI 


YALTA. 15. — Lo Czar e Îa Czarina sono par- 
titi per Sebastopoli. 

BERLINO, fo. — È infondata la voce di una 
indisposizione dell’imperatore. ; 

LISBONA, 15. — Sua Maestà il Re ed îl suo 
governo grudirono vivamente invio di un rap 
presentanite di Maestà il Re Umberto al ma- 
irimonio di Sua Altezza Reale il duca di Br 

nm 

Sua Altezza Re 
buona salute 


il principe Amedeo gode 
Accompagnato dalle Loro Maestà il 
Re e la Regina, ha passeggiato in vettura nella 
città, visitandone parecchi quartieri. 

Sua Altezza Reale assistè ad una rappresenta 
zione al teatro italiano. —* 

a popolazione e la stampa fanno simpat 
sima accoglienza al principe Amedeo. 

Lunedì Sua Altezza Reale riceverà, negli ap- 

ne d’Italia, il corpo dipio- 

liona. 
15. — È morto oggi il contrammi- 


ndri. 
INA, 15. — 


‘onorevole ministro dei la- 
pubblici fu ricevuto alla stazione di Genova, 
dove giunse alle 9 antimeridiane, dal prefetto di 
quella città e da alcuni industriali. S'informò del: 
l'andamento dei lavo: porto, della stazione 
marittima e del servizio ferroviario, e proseguì 
quindi per Milano ed alle2 pomeridiane continuo 
per Treviglio, dove fu incontrato dal prefetto di 
Cremona, dal sotto-prefetto di Crema, da alcuni 
sindaci e da altri notabili del sesondo collegio di 
Cremo 
Giunto a Crema, il sindaco e la Giunta muni- 
cipale in corpo erano alla stazione per dargli il 
benvenuto, accompagnati da molti cittadini. Uguale 
accoglienza ebbe alla stazione di Castelleone. IL 
treno continuò poi per Soresina dove l'onorevole 
ministro arrivò alle 4 46 pomeridiane e fu accolto 
dai suoi concittadini in modo entusiastico. Molte 
vzze € ‘eser se 
cietà dei i residente onorario, 
moltissir nde folla di popole erano a 
riceverlo al ione e lo accolsero con vivi àp- 
plausi che si ripeterono lungo ie strade imban- 
dierate e fino alla casa Burgoni dove egli è ospite, 


BonavenTURA SEVERINI, Gerente responsabile. 


Grandi Vendite 
L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando nei giorni suc- 
cessivi, di tutto il mobillo cd altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche: 
ria, porcellane, er valli, finîmenti, legnt, vosi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
e tutto ciò che correda il Grande Albergo, como 
da note redatte e pubblicate in varie serie, di cui nulla 
fu trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 

in luogo centralissimo, vicino 


D'AFFITTARSI © piazza Sciarra, un’ appar. 


tamento composto — oltre della camera d’ingresso e 
grande anticamera in comune — di un salone, una ca- 
mera da letto con gabinetto, e volendo, di altra ca- 
mera attigua. Portone carrozzabile, portiere e gos. - 
'er informazioni, dalla portiera in via dell'Umiltà, 36. 


FRITTI ERETTO TEA 3 


AVVISO AL PUBBLICO 


Dl sotisseritto avverto che' ha aporlo una gran 
dios: Esposizione e Vandita di Mobilio a 
prezzi fissi ci x pronta eassa, in Roms, e! 
primo pisuo dei Palazzerto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, acpre il nezozio Peyron.. 
Ogni oggetto ha li sua prezze indicato 
Occasione siupenda per acquistare mobili so! 
ed eleganti a prezzi eccozionalmente madesti, sie 
| spese minime d'afftio. — L'Espo: 
i siorn9 dalie ore 9 ant. ali ere 7 pom 
A. LEVERA. 


DIVONNELESBAINS 


FRANCIA - Dipartimento, dell’Ain 
IL HIGLIORE STABILIIENTO IDROTERAFICO 


CRE ESISTA IN EURC2A 


Parco magnifico 
ai piedì del Giura, riparato dsi venti del Nord 


— Vista del Lago di Ginevra. della Catena 
delle Alpi e del Mon*, pgianco 


APPARTAMENTI COMODI 


TAVOLA ECCELLENTE — GRAN SALONE 
CONCERTI x TEATRI 


Bbilateca di 10,00 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medioi addetti alle Stabilimenia 
Farmacia di prim'ordine 


Ufeio di Posta e Telegrafo. 


——___—______—_—_—_—___—_——@m 
OCCASIONE UNICA. sisuzese a 1.5 
orezzo. — Rivolgersi all’Ammainistrazione del rio-- 
nsle L'Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULLA 


Grandiosi Magazzi ini | sova 


| 
Via del Corso, 300) . 
| 


lwre 
o re eni ne ALLA GIARDINIERA rat cossa 
nu È I 


SAVONELLI & C. 


[Cms] Roma - Milano - Torino -- Venezia: [Ecce] i 
BUEBIEBLNOLO PRELLO REG DOLL È Ulti 


è PRIMO PIANO PRIMO PIANO 


Speciali Magazzini 


| Riservati per commissioni 


Speciali Magazzini 


| Riservati per co 


| 
| - 


Sopra misura Sopra misura 


| 


| NOVITÀ 


in Stoife estere 


‘> COSTUMI PER INFANZIA - ARTICOLI PER VIAGGIO - PLAIDS - PARACQU& - CRAVATTE - CAPPELLI - BIANCHERIA 


È e Maglieria per Uomini, ecc. 


Per la vendit: a misura prozzi di vera. concorrenza 


Grandioso assortimento in Stoffe, Flanelle, Pelerie, coc., d'ogni genere Nazionali ed Estere 
Campioni e Catal oghi ‘Gratis ) dietro semplice domanda a Savonelli & Comp. 
2 È sai sa 
(Slazione Climatica di Biela-hi fazio] 


delle più importanti Case commerciali d'Austria, remo { A: 
ni, possidente di vasti boscli 0 seglie n vapore in Gali- 
producendo per l'esportazione (via Trieste) 


Lo Stab Emento Idrote ei te @, compl ute rin- 
nm V n ” i {novato sli e mobili, con el oc ment: 
Tavole, Hiorali e Scureite d’Abste Pietro Core Ari Eee i rotera 

Pi Anderno si venire uperto al suo 2300 anno d'ese 
cerca adatti rappresentanti nelle principali città del- $ ) 0 0 G.*. VINAI. “al 15 giugne. Direttore: D.tî. 


l'Italia centrale. 


Rivolgersi per ampie informazioni elle iniziali F. 1. T., 
presso il signor Rudolf Mosse, in VENNAI, Seilersiztte, 2. 


RIVLSIONE di SCOTI 
d’Olio. Puro di 
FeeaTO DI MERLUZZO 


008 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Preparato dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-TONA 

* tanto grato al palato quanto tè latte. 

Possiede tulte le virtà dell'Olio Crudo di Fegato di Mertuzto 
più quelle degli Ipolostit. O 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemla - Guarisce 1s Strof: 
fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Bebo 
tezza generale - Guarisoe Il Rachitismo nei fanciv! 


8 
bol 
fa 


DINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
LA LEGIONE D'ONORE OI FRANCIA, 


casi dove è nec 
stener le 


Riconoscinto dallo prime autorità mediche essere indubitabilmente 
il più puro, come il più grato al palato, 


me: 
i. sugùi di carne, bri 


x sPoreAUTE il nutrimento pe 
ciulii. Aumenta ia ui 


Deposito in 


Piazza Torsangui- 
gna N° 4, Si 


età Farmaceutica Romenn, Via Nazionale. 


MES sioceolzta prodo' 

W calabro fabbrica di 
PH. SUCHAR 
di Neofehéte] (Svit:e+ 
conferma ogni giorno piè 
la sua riputazione. Ec* 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rie» 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persona dé 


POZZI D'ACQUA POTABILE 


Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Prezziato con Medaglia d'Arg. all'Asposiz. di Lodi 1883 (Sez. è'Isicae). 


Formate con canna e serbatoio in cemento, impermenblli ed 
aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante 


da pozzetto artesieno. valli, ecc., ecc. boli. 1! cacao di salute, privato del suo grasso, si disiiogt* 


lavare i Vetri a e Lanterne del 


Produzione da 6000 a 30,000 litri all’oi 
Ottime referenze. - Prezzi modici. 
commento. — Per schiorimenti e commi 


ORESTE BIANCHI, Via Valenza, 5 


ialmente a tale seopo. Esso è giorno più rics:es: 
— La sioccolata è indispensabile per palonda ques 
Veesitile polo nali nigi Confegicio, Far 
| Drogherie di tutto il mondo. 

Grande Medaglia d'ore 
all'Esposizione Universala d’Anversa 1885 


tubi in Pompa senza rivale per fecsiitr a" 
i alla Ditta f = iydronesie intisramento con 
lano. fpsr l'aspirazione, di une spugne, unn la 


Prezzo: L. 8@.— 
Dirigare domando e vaglia all'Rm neo-italiano Finzi e 


Ce Dei n 
Stabilimento tipografico dell’Opisione. Goro 377379, è via del Giardino 86-46 .— Firecse, vis do' Paszini, 26, 


eboli in Rome, via cel { 


so l'Amministrazione © prosa cio prixcipale di Pabbl 
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GIORNO PER GIORNO 


Delizie dei programmi elettorali. 

Il cav. Pani-Rossi espone ai popoli del quarto 
egio di Firenze li principiî suoi per assicurare 
li beneficii di savie leggi dirette alli miglioramenti 
delle condizioni più misere, affinchè non vi abbiano 
diseredati tranne che lî resti al lavoro e niuno 
sia diseredato per manco di lavoro. 

Con cotesto latino a uso Zini, il candidato Pani- 
pssi promette semplicemente il diritto al lavoro, 
come nei paragrafi seguenti promette la distribu. 
rione ai diseredati delle ricchezze finora moltipli- 
cate dagli istituti. 

Vuole poi che all’agricoltura si restituiscano ra- 
pidamente le braccia che ora le si tolgono pel mi- 
litare sercigio; che sì pensi alle ‘grandi opere 
idrauliche a benefizio dei braccianti; che si ri: 
maneggi il meccanesimo dei congemmi moltiplivi 
che hanno duopo di assetto e di semplicità per 
ssolgere la ricchezza fino alle classi meno avven- 
urate dove gli ordini nostri non sì semplificano. 
Traduzione dall'arabo dello Zini: abolizione del- 

ercito, licenziamento degl’impiegati e conv 
sioue di tutti i relativi stipendi in sussidi ai nul- 
a'enenti. 

Non basta... Ah! per Diana, non bast 
parsimonia delle spese infeconde consenta di al- 

onare agli stessi abitanti taluni introiti, per 
non colpire d’imposte tutte le forme dell'attività 
amane. In italiano si direbbe : ‘ nessuno paghi e 
tatti prendano la loro parte dell’ineasso. © 

Programma stupendo, meraviglioso, che deve 
riempire di giubilo i possidenti, i capitalisti, gli 
operai, gl’impiegati e in generale tutti gli uomini 
d'ordine che lavoreranno a bene 


Per i braccianti r 


La 


io dei diseredati. 
steranno le grandi opere 
drauliche € saranno sufficienti. Politica rinfre 


+ 
A buon conte 
>. Un cart 


i diseredati non hanno inteso a 
lone rosso acceso annun 
1500 elettori hanno fatto adesione al programma 
del Cae. Enrico Pam-Rossi, uomo di scienza e di 
largo censo da corrispondere ai bisogni del paese 
e del collegio. 

hiiaro come la luce di mezzogiorno. Secondo 
ogramma, chi ha deve dare a chi non hi 
ue, giacchè il collegio ha tanti 
candidato ha il censo tanto largo, comin 
dare il buon esempio. 

Dio liberi se il signor Pani-Rossi riuscisse eletto; 
ci rimetterebbe quel po’ di patrimonio: e la poli- 
tica delle opere vlrauliche si insugurerebbe alle 
sue spalle. Meno male che lui dichiara d’aver Pa- 
bisso di dietro © una via feconda di beni davanti. 
Noi gli auguriamo che prenda la via... per riti- 
rarsi a così. 


a che 


isogni, e il 
lui a 


* » 
a 

A Finale d'Emilia, inaugurandosi il monumento 
a Garibaldi, l'onorevole Baccarini ha tenuto un 
discorso in cui fra le tante belle cose ha pur detto 
che l'onorevole Depretis e i suoi seguaci sono gli 
canuchi del patriottismo. 

Le frasi d'effetto son di stagione, come gli aspa- 
nigi e come i piselli, in questi bei giorni di mag- 
gio. specie ora che la retorica smaglia dei suoi 
fiori variopinti il campo elettorale. Per conse- 
guenza, una più o una meno, e'è da badarci poro. 

Mi questa distinzione trovata dall'onorevole 
Baccarini fra il patriottismo eunuco e il patriot- 
tisno intero, questa cura che egli si è data di 
classificare fra i patrioti della prima specie tutti 
i suoi avversari, provano luminosamente l'alta 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi, 


L'ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Strana cosa, ma pur vera! Durante i quattro giorni 
© le quattro notti che passarono dall'orribile atten- 
tato fino allora sotto l'impero di una inesorabile idea, 
quella del suo disonore, la giovane patrizia non aveva 
mai pensoto al vincolo della promissione che la le- 
gava ad Enrico, il quale era stato il più ardente de- 
siderio della sua vita! 

L'infamia commessa da Pasquale aveva scavato un 
abisso fra lei e il suo sposo di elezione che non 
eniva neppure în pensiero che Enrico potesse mai 
esigere i suoi diritti. Ma la vista dei di lui caratteri 
lla busta bastò a farle comprendere che il sacri- 
ficio non era ancora cominciato. 

Ieprimendo l’ambascia essa aprì la lettera. 

Quanta tenerezza in quelle parole ! quale eloquente 
evocazione degli antichi ricordi! E come quegli ac- 
centi aprivano un largo orizzonte di nuove speranze! 
Come quella lettera traboccava d'amore, un amore 
nobile e fiducioso, degno di chi lo professava; um 

more santo e puro. 

È diflicile immaginarsi lo strazio di Orsola - nel 
leggere queste ardenti pagine che erano un vero 
poema delizioso, uno squisito idillio. È 


convinzione che egli ha di essere un patriotta fe- 
condo. Forse egli pensa che nessun altro sia più 
fecondo di lui. 

Nè io, per dirla giusta, eredo che egli, così 


pensando, abbia torto. Il suo patriottismo infatti è 
essenzialmente generatore. Aggiungo : generatore 
ed eclettico. Prova ne sieno i numerosi discorsi 


da lui espettorati în quest'anno ed ai quali fa de- 
gnamente riscontro l'arco trionfale che egli inal- 
zava in altri empi a Pio IX sovrano pontefice fe- 
licemente regnante. 


Mutano i sog, 
A seconda dei casi i lor pensieri... 


Non c'è che dire 
quasi sempre così 


il patriottismo fecondo è fatto 


* x 
xa 

I battesimi di una corvetta tedesca, 

I Tedeschi, durante la presenza della loro squa- 
dra nelle acque del Portogallo, vedevano, tempo 
fa, citata fra le loro navi ‘anche la corvetta Séo 
Pedro (San Pietro), Da quale cantiere fosse uscita 
quella nave, nessuno lo sapeva dire, e l'imperatore 
Guglielmo vedeva aumentata di un legno la sua 
flolta senza avere speso un centesimo. 

Ma non si tardò a scoprire la verità in propo- 
e chi la scoporse fu la Dewfsche-Heeres Zei- 
tung che la comunica ai suoi lettori per tenerli 
allegri. 

Un giornale francese riportando una notizia 
sulla corvetta Sten e ignorando che il nome della 
nave veniva da quello di un ministro prussiano, 
tradusse Stein (pietra) in Pierre. 

Sotto questa nuova forma la n 
nei e fu raccolta da un gio 
scambiando pierre (pietra) con Pieri 
alla corvetta il nome di Pedro. 

Un giornale portoghese riproducendo alla sua 
volta la notizià premise al Pedro il predicato Sto 
(santo) ritenendo che il gio 
vesse omesso per errore di stampa. 
del traduttore del traduttore, volendo fi 
pubblico ei i conosceva la lingua tedesca, vi 
junse fra parentesi der hedlige Peter. 

Ed ecco come il barone von Stein, ministro di 
Sua Maestà Guglielmo I fu cambiato in San Pietro, 
apostolo, proto-papa e portinaio del paradiso. 


ia passò i Pi- 
le spagnuolo che 
© (Pietro) diede 


muolo 
‘aduttore 
noto al 


* 
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Ma quest'altro strafalcione della Lombardia è 
ancora più ameno. 

Traducendo la notizia telegrafica della Kreu- 
seitunq che il generale von Pape comandante.il 
corpo della guardia (Der commandirende General 
des Garde-Korps con Pape) era gravemente am- 
malato, il foglio milanese stampò : 

« Berlino. — Il comandante Garde generale del 
Papa è seriamente ammalato ». 

Quanto aveva ragione quel brav'uomo di dire : 
traduttore, traditore! 


» * 
Fa 

I giornali si occupano tra una lista © l'altra 
dell'udienza data dal ministro degli esteri al co- 
mandante Cobianchi, proprio nel momento in cui 
PAmerigo Vespueci sì mostra nelle acque di Car- 
tagena. porto principalissimo della Colombia nel 
golfo del Messico. 

I! comandante Cobianchi è 
che portò il Flavio Giora din 
tura, nei Pacif 
lombiano che VI 
perchierie. 

Il contegno del comandante Cobianchi indusse 
la Colombia a sollecitare con l'appoggio del go- 
verno di Washington la mediazione della Spagna. 


precisamente quello 
a San Bonaven- 
‘© al governo co- 


Una cosa sola le recò non già conforto, ma una 
certa tranquillità d’animo. Enrico la informava, e 
questa notizia gli sembrava un crudele disinganno 
nel suo amore febbrile, che il suo ritorno sarebbe 
prorogato nd un mese. 

Ed ecco perché. Arrivando a Parigi e recandosi 
al ministero della marina, Enrico di Prégibert e Gio- 
vanni di Moriana erano caduti in piena crisi po- 
litica. Come i suoi colleghi del gabinetto, messo in 
minoranza, il ministro della marina aveva rassegnato 
le sue dimissioni. Nel nuovo ministero, formatosi 
dopo due giorni, il portafoglio della marina fu affi- 
dato al vice-ammiraglio barone de la Hogue, co- 
mandante della squadra alla quale appartenevano i 
due giovani ufficiali, sciolta a questo momento dopo 
due anm di navigazione. 

Questo avvenimento sconcertò i piani di Giovanni 
ed Enrico che avrebbero desiderato di non restare a 
Parigi che il tempo necessario a mettere in assetto 
le loro faccende. Ma la più volgare convenienza e 
sigeva che si presentassero al loro comandante, che 
li aveva sempre protetti come un padre, e lo felici- 
assero della sua nomina. 

Introdotti presso il nuovo ministro, questi venne 
loro incontro colle mani tese. 

— Giungete a buon punto! — disse loro. — Staro 
appunto per inviarvi un dispaccio. Il vostro congedo 
è finito, miei bravi ragazzi! Ho bisogno di voi. 

— Bisogno di noi, ammiraglio ? — rispose Enrico 

tutto tremante. — Volete farci imbarcare di già ? Ah 
se sapeste!... 
— Non voglio saper nulla — disse il ministro. - 
von so altro che ho scelto voi due, voi di Moriana 
per mio segretario particolare, e voi Prégibert per 
mio ufficiale d'ordinanza 

Una tale notizia, in altro momento, avrebbe col- 


Se cotesta mediazioné va ancora in lungo, lo 
si deve attribuire al fatto che il nostro governo 
accettò bensì un gitidizio arbitrale sull’affare Cer- 
ruti, ma non sull’incidente di Bonaventura, come 
voleva la Colombia. 

Intanto, è bene mettere in chiaro che il mini- 
stro per gli esteri non dorme su colesta_ ver- 
tenza come è sembrato a qualche giornale, inter- 
pretando a rovescio le_ parole di legittima impa- 
zienza del mio collaboratore N. Nanni. 

L'Amerigo Vespucci a Cartagena e pronto, come 
disse un telegramma, a far via per Colon, ha la 
sua espressione. Pare che dica : - O il governo 
di Madrid si spiccia, o dopo la Bona... ci sarà la 
Mala... ventura ! 

Speriamo di no, in 
gherà. 


i modo ciri ha rotto pa- 


* » 
ira 
La Società dei reduci di Bologna ha votato 
un indirizzo alla Lega nazionale di 
testando contro la condotta delle po- 
tenze verso la Grecia, e dichiarando in pari tempo 
che il popolo italiano non ha nulla di comune col 
suo governo. 
Così, con quattro parole, per bocca dei 


reduci 


pnemente il contegno del ministero Depretis 
nella questione orientale. Pec he l'indirizzo 
arrivi tardi! Un po’ la Gi î 
coraggiata dall’appoggio morale dei redu 
gnesi, avrebbe passato subito la frontiera ! 


* * 
VESTO 


carina per la chiusa. 

Nell'adànanza dei progressisti-radicali al Teatro 
Nuovo di Pisa, il marchese Mannelli, candidato 
del part nunziato un discorso che ha 
fatto molto onore alla sua bella memoria. E ha 
col seguente squarcio di pe- 


essendo questa forse la prima volta 
che parlo al pubblico, vi prego di badare più alla 
forma che alla sostanza !. 

Il candidato Mannelli 1 
parlare per 


era hen sicuro di 


a volta: ma era certissimo 


che la sostanza del suo discorso non valeva la 
pena di a sentire. Ingenuo, ma preciso. 
ostro povero Tegamini si è ammalato d 


flor 


LOTTA ELETTORALE 


Da Livorno. 


Tutto conforta a credere assicurata la doppia 
rielezione dei due deputati uscenti Novi-Lena 6 
Pelloux. 

Quest'ultimo votò, è vero, contro il governo 
nella sedute del 5 marzo; eppure il ministero 
non osteggia, anzi manifestamente favorisce la 
sua rielezione perchè appartiene a quella schiera 
di dissidenti temporanei che separati per ur 
mento 
iale, non 
tratterà dell'indi 
terna ed estera, 

Del Novi-Lena inutile ripetere quello che si 
è detto tante volte, quello che serivono di lui i 
iornali locali, e che è la pura verità. Il Nov 
ena come cittadino livornese è uno dei più a- 
mati e più benemeriti, dei più stimabili e più sti- 


n 
della pol 


iaz0 generale 


mato di gioia i due cugini. Ma ora questa prova di 
fiducia, per quanto onorevole e per quanto. dovesse 
esercitare una favorevole influenza sulla loro carriera, 
li aveva realmente addolorati 

La lettera di Enrico alla sua fidanzata conteneva 
le seguenti parole : 

« Immaginati, Orsola, gli sguardi disperati che ci 
scambiammo, Giovanni ed io. L'ammiraglio, veden- 
doci così desolati. si mise a ridere e ci disse : - Avete 
i messi in penitenza alla vigilia delle 
vacanze! Ma che c'è dunque di mezzo ?... — Allora gli 
svelai la mia felicità ed il motivo che ci aveva ri- 
condotti a Parigi. Il ministro rimase silenzioso per 
qualche istante, quindi riprese con un tuono malin- 
nico, în cui ritrovai tutta l’alta dignità del suo cuore 
leale: — Prégibert, non mi date un rifiuto, come non 
lo diedi io quando fui chiamato al posto di ministro. 
Miei buoni amici, non è a una festa che vi invito, 
ma è quasi a un combattimento che vi chiamo! 

< Che potevo fare, Orsola? Accettai, e il ministro 
mi disse allora ridendo : 

<— Del reso confortatevi. Prégibert. Il vostro ma- 
trimonio non sarà prorogato indefinitamente. Fra due 
mesi darò quindi 
al fratello della vostra promessa sposa. Fors'anche, 
fra una seduta e l'altre della Camera, troverò il 
tempo di andare a firmare il contr 
€ far la mia corte alla nuova signora di Pi 

< La nostra udien: 
evuto l'ordine di tornare l'indoma 
ministero che ti scrivo. Volli che le prime righe 
me tracciate in ufficio fossero destinate a te per in- 
formarti della grande notizia che mi colma insieme 
di gioia e di tristezza, perchè in pari tempo essa ri 
tarda il momento del'a mia felicità e mi rende più 
degno di te ». 


giorni di congedo a voi, e due 


to di matrimonio 
iber 


era finita, ci ritirammo dopo 
È dal 


mati patriotti. Come deputato fu sollecito delPin- 
teresse e dei diritti di questo collegio con mag- 
giore zelo e con maggior fortuna di tutti i sui 
predecessori. A lui, alla sua iniziativa, alla sua 
mirabile operosità in Parlamento. all'autorità del 
suo consiglio presso i ministri della Corona i Li- 
vornesi vanno debitori di tutte le leggi che a loro 
pro ed in riparazione di tante ingiustizie, e a 
soddisfazione di tanti diritti lungamente coneul- 
cati, furono approvate în questi ultimi tempi. E: 
è merito suo se anche adesso, mentre ferve la 
lotta, il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
approvato il Progetto per l'ampliamento del Punto 
franco e degli altri stabilimenti marittimi. Inerol- 
labile nella sua vecchia fede monarchica che 
sponde alle opinioni della grande maggioranza 
dei cittadini livornesi, riconosciuto come il mi 
gliore nostro rappresentante anche dalla Colonia 
italiana residente in Egitto che volle pur ieri rac- 
comandare la sua candidatura con un nobi 
manifesto coperto da oltre duecento firme di p 
cipali negozianti, il Novi-Lena è sicuro d'una 
splendida votazione. À 

La lista degli opponenti — la sola lista che possa 
seriamente rappresentare l'opinione della mino- 
ranza combattente nel campo elettorale — è la lista 
che comprende i nomi di Carlo Meyer e dell’av- 
vocato Barbanti Brodano. Il Meyer fu già depu- 
tato di Livorno, e cadde quando i cittadini si av- 
corsero che quel brav'uonio poteva aver comune 
con loro la patria. ma non le opinioni e gl’inten- 
dimenti. Il Barbanti si è già provato altre due o 
> volte a strappare i voii dei Livornesi e_ non 
c'è riuscito mai. Nessuno lo conosce, e tutti co- 
noscono chi lo presenta. Avrà, come sempre. 
questa volta, i voti dei repubblicani, dei socialisti. 
degli anarchici, di tutti gl'intransigenti, di tutti 
quelli che vogliono la ruina delle isti e 
con esse del paese, A Livorno, son pochi, e impo- 
tenti. 

Le altre liste non hanno senso comune, € 
spondono unicamente a qualche tentativo” più © 
meno perfido per scindere la maggioranza. Una 
lista anonima che accoppia Meyer e Pelloux e- 
mana da qualche povero elettore pentarchico ver= 
gognoso, che obbedisce ai moniti della vicina 
pentarchia pisana. Si direbbe il canto d'una pas 
Sera solitaria... non troverà eco. I Livornesi a- 
vranno tutti i difetti, ma quello di laserarsi cau- 
zonare non l'hanno ‘davvero. 

La candidatura del conte Pietro Bastogi fa 
posta contro la volontà e il desiderio del condi- 
che rinunziò e rinunzierebbe se eletto. Gli 
ulli sono in questo caso più pericolosi 


prin- 


pppiamento 
i sè rifiutato francamente 
per telegrammi e per lettere. E come il matri- 
monio di Pulcinella cui mancava solo il consenso 
della sposa. 

Tirate le somme: se la lista Novi-Lena Pel- 
loux non uscisse trionfante dalle urne, vorrebbe 
dire che la maggioranza livornese è strumento 
docile e cieco della minoranza, e che Livorno 
non ha più fieri e più accaniti nemici dei Livor- 


nesì stessi. 
Giovita. 


Da Milano. 
47 maggio. 

Un corrispondente zelante avrebbe dovuto ieri 
farsi in quattro pezzi, ai lasciando da parte le 
corse di Castellazzo. AI tocco parlava al Politeama 
il Beretta addetto al tram, udita operi 
una riunione elettorale a Rho con appa 
candidati democratici del Il collegio; il Croce, 
ptaio, parlava al teatro So e 
in Milano verano le elezioni 


imministrative. 
Tutte le volte che mi accade di montare in tram 
domando al conduttore se è lui, propriamente lui, 


ndidato operaio. A furia di ripetere ques 
nda e di vedermi ridere sul muso, ho finito 
col sapere che il Beretta non è addetto al tram a 
cavalli, ma a quello a vapore della Società inter- 
provinciale, e funziona da telegrafista e da com- 


Dopo aver finito di leggerla la signorina di Mo- 
I padre. 

— Meglio così — disse il principe. - Abbiamo 
due mesi dinanzi a noi... In questo frattempo potrai. 

Orsola interruppe suo padre per dirgli con un ac- 
cento straziante: 

— Due anni non basterebbero per preparare Enrico 
alla possibilità di una rottura. D'altra parte se gli 
lasciassi intravedere, fin d'ora, che un ostacolo può 
sorgere fra noi, egli, a costo di qualunque cosa, vo- 
lerebbe qui... Bisogna che io abbia il coraggio di non 
attraversargli la brillante carriera che lo attende... e 
nella quale forse troverà altre soddisfazioni che lo 
compenseranno dell'amore perduto! Per ora almeno 
non devo dirgli nulla! 

Dette queste parole, l’infelice si ritirò nella sua 
mera per spargere liberamente le lagrime che le gon- 
fiavano gli occhi. 


riana passò la lettera 


Una mattina il signor di Modane ricevette una chia- 
mata del procuratore della repubblica di San 
vanni di Moriana che, senza spiegazioni, lo invitava 
a passare nel suo gabinetto. Questa preghiera — 0 
più esattamente quest'ordine — turbò il principe non 
poco. 

Orsola era con suo padre quando questi ricevette la 
lettera del procuratore della repubblica. Il principe 
gliela mostrò e non le nascose che un tale invito 
gli sembrava strano e lo preoccupava oltremodo: 

— Andrò oggi stesso dal procuratore della repub- 
blice — disse come per concludere. - Non posso re- 
stare più a lungo în questa incertezza. 


(Continua) 


| 


Li 


RR 


i 
1! 
É 


FANFULLA 


messo:alle merci nella piccola stazione del tram 
a ponte;di Lecc 

chè il Beretta, candidato aperaio, non 
vero operaio, ma comincia ad avvicinarsi 
sse aborrita dei borghesi impiegati. I suoi su- 
periori ne sono contenti ; forse sperano di vedi 
un giorno ministro. 


Il'Beretta ha parlato al Nuovo Politeama. uno 
dei 4 0 5 leatrini di legno in piazza Castello. Ci 


potevano capire non più di 1500 persone pigiate 
cone le acciughe. E un uomo calmo e pare un bor- 

Se, ma noi ostante tale 1 fu accolto 
Ga tin grande applauso. Ha fatto la dichiarazion 
molto horghese di essere stalo costretto ad acce 
idatura dalle preghiere di molti amic 
, con molta efficacia e relativamente 
nza molta violenza. Dico relativamente perch 
n quell’ambiente, non è violenza chiamare ciar 
ini e pagliacci i deputati — ben inteso tutti, an- 
che i democratici: anzi i democratici partico] 
mente. — Quando ha dello che questi democra 
tici stivano a ‘Roma «a serivere delie. poesie » 
quando i'‘egntadini del Polesine scioperavano, è 
scoppiato un uragano d’applausi, 

Tî Beretta ha delle espr i, diremo così, pit- 
toresche. Ha detto che gli operai non si occupano 
sila forma di governo: che di monarchici, de- 
mocratici, e repubblicani, ne hanno « piene le 
corna ». 

Lo scopo delle candidature operaie è stato spie 
gato chiaramente dal Bereita. Esso non vuole 

ire alla Cameras mon accetterebbe la candida 

tr se volessero obbligarlo ad andarvi. Desidera 
«o essere cielto per potere; fare il suo comodo, 
protetto dall'articolo 45 dello Statuto : si procur 
a inviolabilità perchè nessuno lo disturbi nella 
Rropuganda anarchica. una pretensione discreta 

Viaggio pagato ed invio garantita. Gli apo- 
oli del socialismo non chiedono altro, almeno 
per ora, Più tardi deereteranno l'abolizione del 
capitale, ed allora tutto anderà per il meglio nel 
migliore dei mondi possi 


A 


Mentie i candiditi Gperai si sbizzarriscono a 
modo loro, e le elezioni amministrative si fanno 
in famiglia con scurso doricorso di elettori, dalla 
parte nostra si perde il tempo in discussioni ormai 
inulili, e si diminuiscono con deplorevoli divisioni 
le forze già deboli. 

Le cnuse di queste scissure sono varie e di- 
verse. Prima di tutte la grande libertà d'iniziativa 
presa dai Circoli, senza accordi preventivi e senza 
eriteri esitti nè giusti. Il Circolo degli interes 

to per ‘discipl 


ita gi 


cecnomici, costituitosi appui are 
una gran forza del corpo elettorale, che è nelle 
mini dei commercianti e degli indu<triali, procede 
come se dovesse cleggere il del Co- 
mizio agi o un bro di com 
men e il Bonfadini, e fa be 


il professor Colombo, e, giacchè tutti lo voglione, 

ndida'o anche lui. Poi mette fuori il 
simo del pr Puvesi, chimico 
p, ma punto adatto — credo di fargli un 
= alla vita parlamentare, Per proporlo si 
ie fabbrica un buon concime artificiale, e 
urato nell’Esposizione del 1881. Va 


PSSO 


Ma tuto questo può bastare a far di- 
di Milanesi d'avere un voncittadino 
4 simo ch'egli non 
è e non sara un deputato procaccian'e, e di questò 
si lignano quelli che, non volendo ricor all 


a così dela demovratica, si Sono qualel 
volta indirizzati a lui. Ma basta ciò 
© l’uomo delle Cnque Giornate 
overno provvisorio, 
materdo ? 
candidatura buonissima è stata pi 
posti dal Circolo popolare, quella del colonnello 
Enrico Guastalla. Amico di Garibaldi e suo capo 
di stato maggiore in Tirolo, il Guastalla ha molte 
simpatie anche fra la democrazia ragionante. Ma 
agli ‘interessi economici non lo vogliono, perchè, 
poveretto, non lia inventato nessun con 
Intanto non si arriva e non si arriv 
tere insieme la Tistà unica, © si tireri 
otto capdidati per eleggerne... und 


A 


Un altro errore è stato quello di v 
cedere per forza le clezioni amministrative 
palitiche. 

è elezioni amministrative sono sempre causà 
di piccoli dissapori in famiglia che da qui a do- 
mihica non possono essere dimenticati. 

Si è ottenuta, almeno par quasi certa. una pie- 
cola vittoria con la eselusione del Mussi, sebbene 

î, anche dei nostri, volino per. lui per con- 
suetudine 0 perchè lo credono indispensabile nel 
Consiglio. Ma tale vittoria non servirà a nulla 0 
servirà ad ivesprire maggiormente quei molli e- 
lettori che hanno bisogno di essere in éontradi- 
zione con la maggioranza della vigilia. Ci 
chi voterà per il Mussi domenica, perché il Mus 
non è stato cletto ieri. 

(A proposito : il dottor Giuseppe Mussi è 
dato in collera con Fanfulla sparando delle grosse 
parole. Neppure un coscritto se ne risentirebbe : 
si sa che un candidato ha bisogno in questi giorni 
di frapper l'imagination du peupte. Ne riparteremo 
ad ‘elezioni fatte.) 5 

Ritornando all'argomento non si sa propri 
mente capire l’anticipazione delle elezioni ammi- 
nistrative. Avrebbero dovuto farsi magari in lu- 
glio. C'è chi attribuisce, a torto, al sindaco ed 
lla Giunta l'intenzione egoista di assicurarsi il 
posto per un altro paio d'anni, Alta gente di buon 
senso l'accusa parrà certamente assurda, Ma quanta 
è la gente di buon senso? To ne conosco, ma non 
moltissima... specie nella settimana che precede 
le elezioni generali. 


e 


Da Lodi. 


a met- 
nno fuori 


TO 
a quelle 


14 maggio. 


Il partito costituzionale ha composto così la lista 
dei candidati per il 4° collegio di Milano : Ceresa 
dettor Pietro, Conti cavaliere Emilio e Cagnola 
iivyocato Francesco. Quest'ultimo, però, figura 
che nella lista pentarchico-radicale col Maiocchi 
© il Reminolfi: e deve questa sua duplicità di 
candidatura al fatto d’aver votato per la perequa- 
zione fondiaria, ch'era il sogne di questa regione. 
La lista monarchica fu. proclamata ieri: e oggi 
comincia il lavoro. 

li quale lavoro non è mollo, per verità: non 
occorrendone molio. Sono tre nomi: sono tre va- 
lori; sono conosciuti e apprezzati da tutta la gran 
maggioranza degli elettori. 


} uomo. 


La nota caratteristica della elezione è data dal 
nome del cavaliere dottor Pietro Ceresa : questo 
nome dice che il 4° collegio di Milano, composto 
di gente d'ordine e di Javoro, vuole dare alle ele- 
zioni il carattere dell’affermazione più recisa di 
un programma di scrietà edi lavoro. 

La vita del dottor Ceresa = nato qui e residente 
1 Piacenza = è rie. di nobili tentativi, 
di sacrifizi di denaro e di persona, per il van- 
taggio dell'agricoltura, per il benessere delle classi 
operaie. Egli ha bazzicato poco nei meetings ove 
si cucina « il povero popolo »in tutte le salse dai 
soliti salvatori arruffoni : ma sc. voi andate nel 
Piacentino trovate largamente le tracce dell’apo- 
slolato seriamente uminitario di questo egregio 


I dottor Ceresa nel 1856, quando il colera in- 
furiava a Lodi e a Brescia, fece prodigi di carità 
Da poco Luareatosi in medicina a Pavia, mise a 
disposizione di tutti i colpiti la sua persona e il 
suo sapere. 

Abbandonata la medicina per darsi all’agrieol- 
tura, è dei rochi che lottarono perchè le tradizioni 
agricole italiane, rafforzate dai progressi della 
scienza agraria, non perissero miseramente. 

idente per molti anni Comizio agrario 
di Piacenza e poi della Associazione agricola pia- 
centina, egli fu molla parle di quel movimento 
degli agricoltori di cui un'eco penetrò nell'ultimo 
periodo della quindicesima legistatura. 

Egli è francamente ministeriale, perchè è con- 


vinto che solo con una politica basata sui fatti e 
non sulle ch hiere, anche agrario, 


il problemi 
come tutti gli altri, si avvierà alla soluzione. 
A Lodi questo nome del Ceresa lia incontrato 
le generali simpatie. L’inventore dell’aratro a va- 
pore premiato a Torino, rappresenterà alla Ca- 
mera egregiamente gl'intéressi di questo collegio 
composto di lavoratori, di gente seria, intelligente 
e amante dell'ordine. 
L. 


II Collegio di Cremona. 

16 maggio. 
L'unica assemblea elettorale presieduta dal se- 
natore Griffini proclamò Genala, Pelloux e Bo- 
neschi. Questa è la scheda di transazione che 
sembra caldeggiata dalla grande maggioranza del 
collegio. Un gruppo di elettori di Crema avendo 
voluto una scheda più omogenea, sostituì il cava- 
liere Girolamo Rossi a Boneschi; ma con ciò 
espose la candidatura, Pelloux a pericolo di ca- 
dere e quella di Genala a pericolo di riuscire con 
volazione modesta vvocalo Guido Albengoni 
tenta di approfittare della divisione e si fa ‘jr 
gni in due manifesti sottoscritti 

‘ol: negozianti e fittabili. Pur troppo, fine! 
avremo lo scrutinio di lista, bisognera in molti 
collegi accontentarsi di vittorie parziali per evi- 
t delle totali soccombenze. 


Da Torino. 


47 maggio. 


La pentola elettorale gorgoglia non dirò 
gramente, ma rumorosuinente : tre comitati mag 
giori, quello dei sedici dell'opposizione subalpin 
quello della triarchia dei giacimenti auri 
quello della Li aria mettono sul fuoco dei | 
tizzoni sotto forma di articoli di giornali : ed il 
pubblico per verità non s'appassiona gran fatto a | 
tutte ie evoluzioni e le trasfigurazioni che i can- 
didati subiscono a seconda dei compi 
gani di pubblicità. I più autorevole 
versalmente sim; tori 
rimane Casimiro Teja col Pasquin 

Senza perdermi in pronostici 
cura la riuscita del Brin e | 
ultimo da qualche anno Si era | 

to realmente sollecitato ed il suo nome avra | 
una imponente e meritata dimostrazione di sim- | 
patia. | 

Gli altri uscenti vacilfao dal più al meno: il 
Nervo, il Favale, il Demaria. Tra i nuovi proposti 
le m: probabilità stanno per il_C 
giovane assessore comunale, laborioso ed 
pendente per censo e posizione; per il Badini 
Confalonieri gli sforzi riusciranno difficilmente 
nell'intento, e per il Ferrero resterà un pio de- 
siderio lo stallo a Montecitorio. 

È curiosa però la facilità colla quale tante brave 
persone si credono degne di occupare il seggio 
che fu di Camillo Cavour. 


Da Piacenza. 


16 magg 


Ierî = troppo tardi perchè potessi telegrafarvelo= 
Ponorevole Ruspoli tenne un discorso ai suoi 
elettori nel sàlone di casa Scotti, gentilmente con- 
cesso. 

Parlò della sua passata condotta politica spie- 
gandone le fasi più sulienti. Disse che sostenne 
l'onorevole Depretis quando questi portò alla Ca- 
mera la perequazione fondiaria e, per debito di 
‘gratitudine, lo sostenne dopo, quando una forte 
coalisione di avversarii della perequazione voleva 
sacrificarlo. 

Il discorso dell’onorevole Ruspoli, a cui assiste 
vano.oltre a trecento persone, fu caldamente ap- 
plaudito în parecchi punti. 

La sera stessa l'onorevole Ruspoli tenne un'altra 
conferenza ai Reduci Italia e Casa Savoia. 


A 


La lotta è accentuatissima ed i radicali, per vin- 
cere, non lasciano nessun mezzo intentato. 

Bisogna loro riconoscere che sono molto abili 
nel darla a bere agli elettori dell'articolo 100, «he 
formano un nucleo considerevole in questo col- 
legio quasi tutto sparso nella campagna e nella 
montagna. 

Il lavoro, per la attiva propaganda dei democra- 
tici, è difficile, è aspro anche per noi. 


A 


Anche il Circolo popola , i Vete- 
rani 1848-49 e i Reduci Italia e Casa Savoia hanno 
fatto adesione alla lista dell’Unione liberale. 

Se il partito monarchico votasse intera la 
certamente avremmo la vittoria su tutta la li 

Ma non è da fare assegnamento sopra una di 
sciplina ideale. Par iroppo ogni paese del col- 
legio ha le sue preferenze, e si avranno quindi 


ico tra i m 


per si- | 
1 questo 
ora è 


io. 


delle fatali dispersioni di voti. 


un’altra volta l'unione degli Italiani nell’affetto 
alla dinastia, ha destato in Italia e fuori sentimenti, 
che gli diedero il carattere di un grande fatto 


ad ogni modo quanto vî “scrissi, Ruspoli e 
ciati sono sicuri, Ferraris e Cipelli hanno molte 


A patriottico. 
Come presidente del comitato esecutivo, il prin. 
L’avvocato. Pasquali ha pure probabilità di riu- | cipe d’Avella ha concorso al risultato À 
scire per l'appoggio che gli verrà da parecchi | imponente manifestazione : i centomila Italiani ve- 
del nostro parlito. %. nuti a Roma in quella occasione gliene sei 
Pur troppo è così. Ginechè taluno ritiene che | grata memoria, © alle congratuiazioni pervenute 
Piacenza non debba disfarsi di lui, che è il più | în quella circostanza ‘al principe d’Avella si ag 
antico deputato del collegio. giunse, attestato di benemerenza, la croce di 
Ma se un vento gli spira favorevole, un altro | grand'ufficiale della Corona d'Italia. 
gli spira contrari In tutte le ni Don Fabrizio Colonna d'A- 
Ha fatto qui molto senso la rivelazione della | vella mosirò di essere all'altezza del suo mandato 


Lombardia di Milano, radicale, che accusa netta- | ripetiamo che_il mantenerlo nella lisia dei dep 
mente il Pasquali di radicaleggiare a Piacenza, | tati di Roma vale obbedire al sentimento e alti 


mentre fa il sunto a Torino. teresse del corpo elettorale. 
Egli, fedele aila massima che il silenzio è d'oro, 
tace. È credo che, dal suo punto di vista, faccia 


egregiamente. 
Zampa. 
Da Ascoli Piceno. 


17 maggio. 


Degli altri candidati parleremo: 
rela seguente 
maggiore Siacci ha 


indiri 


Diritto : 


Torino, 16 maggio. 
Preg. signor Direttore del Diritto, 


Rispondo alla sua interpellanza. 

Non chiesi nè brigai alcuna candidatura. Offertami, 
non posso, non voglio respingere una dimostrazione 
di stima e di affetto da’ miei concittadini, sian pochi 


sta Caclan 
vrbita dello stesso par 
renze ed ha non poche proba- 


Qui ha molto favore | 
Marcatili e Sacconi, 
tito trova molle ad 


bilità di riu anche ndidutura dell’avvo- | o molti. 

cato Antonio De Dominicis, che fu già deputato | | La lotta è la vita. Le arguzie mi allietano : gli av- 

di Ascoli per va > pas versari seri e gentiluomini Ji rispetto e li onoro. 
Bisogna pur dire che a riguard Sono il 

tura Stcconi si va manifestando nel corpo eletto Suo deemo 

rale qualche dubbiezza. Indipe te dal Francesco Staccr. 


desiderio, vivissim 
a questo illustre 1 
cosa inutile eleggendolo, pe 
colpito dalla legge sulle ine 
tari 

L'architetto S: 
pèr il monumento a 
uno stipendio 
compreso in 
ticolo 4° della le: 
Se questo dubbio dovesse vol: 
sarebbe bene che il c Jettor fosse reso 
evitare l'incomodo di una doppia 


di dare una prova di stima 
iano, si teme infatti di far 
i lo ritiene 


* L'onorevole Cairoli ha dec! ndidatura 
che un comitato gli aveva offerta nel 1° collegio 
di Roma. 5 

Ecco la sua letto 

Egregi signori, 

Vi ringrazio dell'offerta che è una dimostrazione 
di stima e di affetto, e l’aggiungo a quelle che mi 
fanno devoto a Roma anche con la riconoscenza. 

Ma la risposta affermativa da voi richiesta con 
così gentili parole è a me vietata da quelle ragioni 
di lealtà che sono la guida della mia vita. Io non 
posso suscitare dubbi sulle mie intenzioni nel mio 
collegio naturale, al quale mi presento memore della 
fiducia che onora, ma impone anche i maggiori ri- 


lavori 


Da Forlì. 


guardi. 
‘ali riminesi sono riusciti a persuadere i Ove non fosse steta questa considerazione, siate 
principati del collegio a inserivere certi che vi avrei affidato ben volentieri il mio nome 
posizione soli tre nomi dei per una lotta che si combatte onde restituire al por- 


scoperto il quarto posto per fare il giuoco 

he portano l'unico nome di Amil- 
è astuto. n atrebbe an 
| conte P. 


tito liberale la sua missione, alle istituzioni lo spirito 
e la sincerità. 
Credetemi sempre vostro 


care ( 


BexeperTo Canroti. 


Ti LR 


(Agenzia Stefani). 

Discorso dell’on. Ricotti 
Novara, 17. 
L'onorevole Ricolti è intervenuto stasera al ( 
colo commerciale, ed invitato partò 
tissimi elettori adunati per salutario. 
intervenuto per conversare con- 
non aver 


per assicurare Ta nom 


attaccata. alle contoi 
Saffi per Cipriani, un'antie 
accomandava In elezione di 
to. Ma si son guardati bene dal 
durre Paltra lettera più recente, già pubbli 

mali di Roma, con cui lo stesso Saffi sconsi- 
Le riprovava cotesta elezione. Dichiar 
g 
cose interessanti da espori 
te sulla necessità di non oltrepassare 
anno i limiti dell’attuale bilancio 
ordinario. Spiega le 


non per fare un discorso, € 
pe 


elettor 


il mmi 


Da Sulmona. 


La candidati 


per qualche 
dina 


Capponi nel secondo 


Aquil giorni dei passi da g quali egli si accostò al governo, il cui pre 

l'indi campagna elettorale del nelle elezioni del 1882 aveva ottenuta ladesion 
marrà celebre nei pollai sconfit di molti uomini eminenti dell’antica destra. 
poni. Intanto però gl di cotesto I faiti e precedente legislatura fe- 


chista ostinato si arrabati 


voti dei poveri di spirit 


cero scomp: tanza fra Destra Lib 
; i quoli forfun Sinistra moderata, Fu tra coloro che non cred 
sono pochissimi fra noi. Primo fra tutti, un fa- | tero opportuno pronunciarsi subito. Nel period 
moso consigliere municipale d'uno fra i più elettorale: del 1882' tacque. 1 fatti avendo corri 
portanti comuni del collegio che dimena man sposto all’aspeltazione, aderì alle istanze degli 
di per far proseliti alla candidatura pen eos quan dill'onorerole Deprita 
Dico fumoso perchè fino dall'anno pas entrò nella sua amministrazione e ne condi 
Sè fatto in’ piese una bella nie, la: responsabilità 
quenza. Un gior ‘a delta questione coloniale che dice discu- 
un'ora senz mette in guardia contro le esagerazi 
contro la spedizione di Massaua, che nel 1835 non 
costò più di cinque milioni, compreso acquisto 
di una nav 
Accenna al È 
stata la mort: 
sere superi 


— Non hai concluso un... bel niente — risp 
il segretario ridendo. 
La risata fu comunic: 


iva © scoppiò tanto forte 


e l’eloquente 
un discorso anche quest 
Capponi 


i a fare 
igiani del 
nome del 
vittorioso dall’urna. 


eg LE In ogni caso il governo, inspirandosi solo "i 
A ; teressi del paese, sottoporrà le sue risoluzioni al 

I Collegio di Roma. Portnenlor (Applassi soin, 
La lista monarchico-liberale, quella stessa che 
mandiamo ai nostri 


Discorso dell’on Baccarini. 
Modena, 17. 


L'onorevole Baccarini parlò al Politeama Gol- 
doni sulle presenti condizioni politiche, rilevando 
» i i potrà: contrastare le ragioni delle elezioni del 1876 e quelle delîe 
ua operosità è nota, i servigi resi a Ro; presenti. Allora il paese fu convocato senza che 
chiaramente e quotidianamente dimostrati : è una | Vi fosse un urto ira il ministero e la Camera 
prova di giudizio e insieme un dovere di ricono- | oggi è opposto. L’onorevole Depretis allora ra 

cenza il mantenerlo al posto di rappresentante | colse una maggioranza sterminata; che perdette 
del 1 collegio della capitale. ta la riottenne nel 1882 e la tradi per farne un'altra, 

Le stess ragioni di sano giudizio © di rirono- | oggi sfaxciatasi 

nza militano în favore dell'altro carididato della | ‘onorevole Minghetti invitò il soverno a ri 
lista, Don Fabrizio Colonna d’Avella. Brillante | «pondere E ATA ni I IRARTOTTO I ; 
soldato, ha accellato la sua elezione a rappresen- | 1° onorevole. Iepretis. probabilmente. rispinderi 

inte di Roma da soldato: e fedele all'incarico | come nel 1876, Avere il governo la sua lvdiera 
ricevuto nelle elezioni suppletive del 1883, nelle | spiegata ed il minisiero de F 
quali otteneva ben 5000 voti con 2000 voti di presi quelli dell’estrema sinist 
TENDO competitore, fa deputato as- | pretis criticò nel 4876 il sistema dell’ onorev 
iurolie e l inghetti, oggi adottato interamente. 

PES Paget ND (di \maoliey Conf L'oratore condanna l'errore di bandire le ele 
merninaio relatore divina zioni al grido: Monarchia o Republic: 

Vizi pico, o sere il dubbio sulla stabilità delle istituzion 
mie dea lavori deliTe ana ia; onorevole Depretis capitanò la sinistra 0 
Chiemglo a CATA Na, gone grandi cose, poi il suo programma interno fu 
per la bonifica dell'Agro romanio. ncceltò DC TO Tania inierno. ‘03 
rico non per vano amor proprio, ma per dedicare | principi... © Ra SEO ie gene, 1 
l’altività sua all'opera utilissima : intervenne a 
tutte le sedute, e dall’iliustre Peruzzi, presidente 
di quella Commissione, ebbe affidati lavori spe- 
lla Camera prese la parola a tempo opportuno, 
quando cioè sì discussero la bonifica deila 
a romana, il bilancio della guerra, l'impianto - i 
ig NI e augurandosi che continti 
el Collegio militare a Roma, quando cioè si tra gloriose tradizioni degne di chi elesse deputato 
di questioni interessanti più direttamente il suo*| Nicola Fabrizi, È 
collegio. prato fi 
Ù È; È ‘atore fu spessi alla salutato 

Nè vogliamo dimenticare la parte. do lui presi | aa igor pila, aterrotto e alla fine sa 
alla effettuazione del pellegrinaggio alla tomba di so ba: 
Vittorio Emanuele. Quell’avvenimento che cemento 


Il nome benemerito del duea Leopoldo Torlonia 
figura în quasi tutte le liste, e però non 
piamo come si potrà contrastargli il successo 


È sioni, fa 
a sul riordinamento del 


io di quella per la terza 


L'onorevole Baccarini continuò dicendo fal 


che la Sinistra sia senza programma. Ne 
1882 erano nove ministri, sette dei quali river 


ndo la concordia fra i libe- 


e ao 


feri sera la 
nel suo seno i 
monarchiche di 
‘che di comu 
Selle prossime! 


1 consiglieri 
di dieci, crani 
fa valvola oral 


sacro a Ron 
Sembra peri 
non regnasse 
dutosi ad una 
risultò la ripa 
Tol 

Co 

Silf 


E per la 


Immaginate] 
minuti Si 
votazione n 


Come! Anel 
aonavano il ] 
dimisero... e 

stati quattro. 
speranza non 
tinio delle 

conto riassuni 


E Baccelli 
Vi furono 

lo seru 

igilanzi 
Erano rapy 
chico—popola| 
colo Cavour. 


Per l'eredi 
appena giun 
regina ha 
bandiera na 
si 


ubito a Ma 
Regina, 

Nella chie 
canterà un sl 
verrà il p 


Ruggiero 
Cavour fa 
com 
morte di Cal 


Ul brutto #4 
delegato Cid 


acquistato d 
nuova operd 
a Roma la 


mostra 
maestro, c 


l'incasso 
Stasera 
un'altra pid 
Nel mes 
veneziana d 


gricoltura 
Miniato, d 


leri l'al 
periore del 
siglio ha 
gior 1 
Jitazi 
primarie 
stici. 


Una ci 
stria e col 
tuire un d 
Baviera, c 


FANFULLA 


ma Esiste a 
gilanza elet- 
a cittadella inespugnabile dell’ono- 


la presidenza di quest'Associa 
no 1 rappresenti 
di Ron 
Jomune @ 
rossime elezioni 
i dellà Vigilanza elettorale, in numero 
ino tutti al loro posto. Uno di essi. apri 
toria tessendo gli elogi del cand 
Roma, onore della capitale d’Italia, 
‘ò che fra i consiglieri della Vi 
Îl più perfetto accordo, perchè, proce- 
ima votazione fra i consiglieri stessi, 
izione di voti seguente: 


zione chiamò 
anti delle principali Società 
a per votare e approvare la lista 
ordo sì stabiliva di appoggiare 


Torlonia 
Colonna. 
Silvestrelli . 
Siacci 


Baccelli. . . . . . voti £ 


natevi lo stupore dei votanti, che per cinque 
guardarono în faccia sorpresi e come se la 
non l'avessero fatta loro. 


come! Anche i consiglieri della Vigilanza abban- 
rano il Diro? Lì per lì cinque dei votanti si 
ro... e i favorevoli all’onorevole Baccelli erano 
atiro. Confusione delle confusioni. Pure ogni 
za non era ancora perduta. Mancava lo scru- 
delle altre associazioni convocate. Ma fatto îl 
cento riassuntivo si ebbe il risultato seguente : 
Votanti 20 
Torlonia Leopoldo 49 
Colonna Fabrizio 18 
Silvestrelli Augusto 16 
Siacei Francesco 18 
Ili voti 101 
clamazioni | rimproveri , pentimenti, 
o scrutizio era legale. 
0 Vigilanza... Tu quoque?. 
Enno rappresentate al voto l'Associazione monar- 
lare, il Circolo Vittorio Emanuete, il Cir- 


i Regola, Parione, Campo Marzio, l'Associazione 

operativa degli artisti, ed altre di cui ci sfugge il 

Un voto per ogni associazione e dieci voti vi- 

ti. Se non hanno altri moccoli, possono andare 
‘are al buio. 


— Ieri sera 
Jena giunta in Roma la notizia che Sua Maestà la 
regina ha dato alla luce un infante, venne issata la 
ndiera nazionale spagnuola alla sede dell'amba 
cinta in piazza di Spagna. Sua Maestà il Re spedì 
bito a Madrid, a nome enche di Sua Maestà la 
le sovrane felicitazioni. 
Nella chiesa degli Spagnuoli in via Monserrato sì 
un solenne Te !Jeum. Alla cerimonia inter 
ersonale delle due legazioni spagnuole. 


Ruggiero Bonghi per preghiere fattegli del Circolo 

Cavour farà una conferenza il 6 giugno prossimo per 

,memorare il ventesimoquinto anniversario della 
morte di Cavour. 


ll bruttofatto avvenuto stamani în questura. — Il 
gato Ciampi, uno dei più zelanti e stimati fun- 
nori di pubblica sicurezza, si è suicidato stamani 
ficio della questura con un colpo di revolver. 

Egli da varii anni ricopriva il posto di archivista 

apo alla questura di Roma, Romano di nascita, e- 
rato nel 1859, prese servizio nell'amministrazione 
‘a pubblica sicurezza in Piemonte. 

Credesi che siasi suicidato per dispiaceri domestici. 
Aveva sessant'anni ! 


Notizie musicali — La Casa editrice Ricordi ha 
acquistato dal maestro Falchi la proprietà della sua 
nuova opera Giudita, che deve essere rappresentata 

Roma l'anno venturo. Il Falchi non è nuovo alle 
scene, e la Casa Ricordi acquistando la proprietà 
dell'opera prima ancora che essa sia rappresentata, 
nostra chiaramente în qual conto tenga l'egregio 
maestro, che ha nella nostra città tante e così vive 


Situpatie. 


Teatro Valle. — Splendidamente riuscita ie 
‘a benefciata del bravissimo Ferravilla. Basti questo, 
l'incasso ha superato le tremila lire. 

Stasera sì ripete in parte lo stesso spettacolo, e sarà 
un'altra piena. 

Nel mese di giugno avremo al Valle la compagnia 
‘eneziana diretta da Giacinto Gallina. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Stamane il ministro Coppino ha fatto ritorno alla 
capitale da Alba, dov'era andoto ad accompagnare 


la sua famiglia. 


L'onorevole Guicciardini, segretario generale all’a- 
gricoltura e commercio, è partito ieri sera per San 
Miniato, dove è molto probabile che tenga un di- 
scorso politico ai suoi elettori della quarta circoscri- 
zione di Firenze. 


Ieri l'altro finirono. le adunanze del Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione. La Giunta del Con- 
Siglio ha seguitato a, riunirsi. fino ad oggi, ultimo 
giorno delle sue riunioni: e si occupò di varie ei 
litazioni ad insegnamenti per le scuole secondari: 
primarie e di alcuni pareggiamenti d'istituti sc 
alici 


a circolare del ministero di agricoltura. indu 
stria e commercio annunzia la decisione preso . isti 
tuire un deposito franco di vini italiani in Monaco di 
Baviera, come quello già istituito a Lucerna che hi 
duto ottimi risultamenti. È ? 

Alla circolare sono uniti degli allegati relativi alle 
condizioni per l'esercizio del deposito e alle norme 
che deve seguire l’enotecnico colà stabilito nell'a 
dempimento del suo ufficio verso il governo, verso i 
Produttori e verso i consumatori. 


La notizia data di trattative e di fusione delli 
bilimento Ansaldo idolo Meodily di 
Tommia dealdo ron lo stabilimento Maudsley di 

Le cose stanno invece în questi termini, che cioò 
da qualche tempo fratelli Bombrini, proprietari dello 
stabilimento Ansaldo, conclusero con la ditta inglese 
una convenzione per assicurarsi il coné»rso tecnico 
di quella casa primissima fra le ditte inglesi per la 
costruzione di macchine marine, e mettere così uno 
stabilimento italiano in condizione di rivaleggiare col- 
l'estero in quel ramo, come già rivaleggia per il vasto 
impianto e la potenzialità în ogni maniera di lavorì, 
e per la perfezione delle sue locomotive per i lavori 
di forgin. 

La casa Maudsley ha costrutto le macchine del 
Ruygero di Louria e dell'Andrea Doria e fu scelta 
fra tutte per la macchina dell’Umberto I, come ebbe 
testè dal governo inglese l'incarico di costrurre una 
potente macchina. 

L'onorevole Brin, cui sta tanto a cuore di emanci- 
pare l’Italia dall'estero, manifestò il suo più alto gra- 
dimento per questo accordo che emaneipa completa 
mente l’Italia dall'obbligo di ricorrere forzatamente 


all’estero. per qualsiasi costruzione di macchine ma- 
rine, 


Tolgrmmi perdo del FAFILLA 


Madrid, 18 (mattina). 
arto della reggente fu lungo. Le prime do- 
glie incominciarono verso la mezzanotte e calm 
ronsi alle 5 del mattino, per riprendere dopo a 
cune ore di riposo. La nascita ebbe luogo alle 3 
pomeridiane. 

La folla che percorreva le vie salutò con entu- 

smo indescrivibile il diciassettesimo colpo di 
cannone che annunziava un maschio. 

Le Camere accolsero l’annunzio al grido di 
Viva Alfonso XIII. 

Il Papa ne sarà il padrino. Tutte le campane 
della città suonarono a festa fino a notte inoltrata. 
Nella cappella reale fu cantato il Te Deum col- 
l'intervento, del cardinale Paya. 

La reggente sta relativamente bene. 

Si dice che le forti emozioni provate visitando 
le rovine prodotte dal ciclone e le vittime del 
medesimo, abbiano affrettato il parto di qualche 
giorno. 


Parigi, 18. 
Ieri sera si è finalmente costituita Ca 
mera di commercio italiana. 

Malgrado i varii incidenti sollevati dall’opposi- 
zione, ‘ovati lo statuto e il 
anche il Consiglio che si 

bri. 


questa 


vennero api regola- 
mento. Venne ele 
compone di quindici n 
Presiedeva l'adunanza il 
Proclamato l’esito delle e 
l'assemblea si sciolse al g 
Viva il Re Umberto! 


pnsole D 
‘zioni dei consiglieri, 
ido di Viva l'Italia! 


Milano, {S. 
‘adunanza del Circolo elettorale costiuzioni 
della Scala riesci anim 
lee di di Bonfad ni, 
va la presentazione di un socio p 
li fi violenz 
meltere Ja confusione nel- 


alcuni rad 
) pe 
nizzando 
nti. 

nbo e 


porta ed entraroi 


Passemble 
tura Corr 

Colo 
mente 


Sorrenti fa viva- 
nta inchinandosi 
verenti all'eccelsa figura stori r 
nobbero i cospicui me ma 
rvarono ch'egli poteva rendere n 
1 governo e al pacs 
senatore. 
i del Senato, riforma cui al pari 
membri della C 

La votazione fa burr: 
Correnti fu approvata con 

Molti deplorano sinceramente questo dissen 
temendo « 
ranze di ariî. 

Fra gli oppositori di Correnti notasi il senatore 
D'Adda che gli è amico affezionatissimo fin dal- 
l'infanzi 


e egli potrebbe adoperar 
rifor 


sono favorevoli altri 


la nostra discordia aceresea le 


avvi 


Milano, 18. 

Prev 
corso 
la sollecita cos 

Il Circolo de; 
duta proclamando Bertarelli come. quarto can- 
didato. 

Il Circolo popolare ha pubblicato la sna 
Bonfadini, Bertarelli, Colombo 


desi che domenica vi sarà grande con- 
» urne nelle prime ore del giorno per 
uzione dei seggi 

economici 


i interessi tenne 


così composta 
Pavesi 

I rappres ‘ondo colle; Milano. 

rinitisi in circa trecento a’ Rho, proclamarono 

loro candidati Emanuele Borromeo, l avvocato 

Campi, Giulio Bianchi e Parravicino, re 

rido le candidature Raimondi e Biancardi, 


Genova, 1$. 
radicale a Pontedecimo, 


pie un banchetto 
avvennero gravi disordini. I clericali e ì radicali 
di Bolzaneto si azzuffarono, corsero busse 
e colpi di revolver: ci sono parecchi feriti. Ven- 
nero operati alcuni arresti. 


ssale 


Firenze, {8 (ore 7 ani 
Chamiliard. nuova commedia del Feuille 
dotta con molta accuratezza e molta elegan: 

forma da Ugo Pesci, fu recitata ieri sera al teatro 

dalla comp zionale, innanzi ad 

0, e venne fra- 

n sue 
te sere. 


esso di esecu- 


Speitacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 314. — L’Etrea. 
VALLE — Ore 8 12. — Et telefono = Massinelli 
in caranza — El teater mecan'ch. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Otello. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Brahma. 
ZONI — Ore 8 112 — Zena. 
1 — Ore 8 112. — I pescatori napoletani. 
CIRCO REALE — Ore 8 112 — Compagnia Zsso. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


orsa DI ROMA 
18 maggio. 


5 0/0, negoziata per contanti a 98 92 112, 
ebbe affari seguitati per fine corrente da 98.97 112 a 99. 

Fondi pirito 485 50 fattosi. 

1860-64 98 50; Blount 97 40; Roth- 
schild 100 25. 

Azioni Banca Generale 630 fattosi, con poca ani- 
mazione. 

Azioni Mediterranee 561. 

Azioni Immobiliari, esordite a 841, restano 839, 838. 

Azioni Industriali, avuto denaro a 691, restano a 
688 lettera, 687 denaro. 

Azioni Omnibus 543 50, 543. 

Azioni Molini ferme a 463, 463 50. 

Oscillanti le azioni Banco Roma : sfioratosi il corso 
di 917, caddero fino a 93, per riguadagnare quindi 
il corso ‘di 95 50, restando così piuttosto domandate. 

Fermissime le azioni Acqua Pia, che, cedute a 1785, 
ebbero denaro fino a 1789, con poca lettera a 1790, 
sempre con buona tendenza. 

Le azioni Gas-neglette a 1660. 

Azioni Condotte d'acqua 574 fattosi. 

Banche Romane 1030, 1085. 

Azioni Trams 544. 

Combi: 

Francia tre mesi 99 37. 

Londra 25 08. 

Oro 3. — Rendita 99 0: 

enerali 630, Immobiliari 483 50, Molini 463 50, 
Industriali 688. 


BORSA DI PARIGI del 18 maggio. 
Apertara. Chiusura 


84 62 84 35 


Ammortizzamento antico 3 */s 
[82 80 82 15|82 40 81 7) 


Rendita Francese 3 
Rendita Italiana 5 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 

Banca di Parigi... 
Egiziano 6 * 

‘Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi ... 
Banca Ottomana . 

Azioni Suez . 
Azioni Panama 


tori italiani del tre 
‘na. Furono ammessi 


VIENNA, 17. — I via 
di piacere sono giunti a V 
in libera pratica dopo breve dilazione. 
MADRID, 47. — Il Pontefice accettò di ess 
padrino del fig glia della regina 
gente. 
BERLINO, 47.— Il conte Herbert di Bismarck, 
> di Stato agli affari esteri, è stato 
io di Stat 
chem, direttore di sezione al mi 
stato nominato sotto- 


jo 0 della 


segretario ato dello stesso ministero. 
BRUNELLES, 17. —.La Banca ha ribassato lo 
sconto al 3 per cento. 
PARIGI, 17.— Il 
e gli altri principi di Orléans sono partiti per Li- 
sbona. contessa riceveltero prima di 
artire molti personag 
o, si parlava nei corridoi 
Ila Ca ll 
stro de 
lute. 
LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Si con- 
tinua la discussione del 421 irlandese. 
Stansfeld, difendd@o la politica di 
dichi il discorso di lord Salisbur 


dimissione del mini- 


Boulanger, per causa 


pronun- 
provo: 
liberate. Il 


indignazione. 
parti 


sabato sera. 
cherà l'unione nelle del 
bill v 
più fo 
contare non solo 
con la razza irlandes 
quale ispira all'Irlanda la fiduc sue do- 
mande non possano essere rici 

Dopo otto ore di discussione, questa è rinviata 
all'odierna 

PARIGI. 18. 
osi saba'o scorso pre 
reechi deputati radicali hanno 


ento tenu- 

onte di Parigi, pa 
intenzione di pre 
mera, 


una nuova 
prin 
rvescenza degli oran- 
imita all'Ulster, 
sla. Però è specialmente 
luta- 


non si 


del Nord, 
a ci 
pubblica 
fa appello agli © 
sbvuîre i volontari. 
Diverse azioni di lealisti accorrono ad e- 


ove prepara ris 
un giornale di Belfast 


iali ehe volessero i- 


sereitarsi al tivo. 

MADRID, 18. — Il nuovo re prenderà il nome 
di Alfonso XIIL 

Alla Camera, Martos annunzio la nascita del re, 
dicendo: « Intorno alla tomba del 
pianto re respirammo un'atmosfera di tristezza e 
di terrore. Intorno alla culla del nuovo re ri 
scono la gioia e la speranza. È una grande fe 
cità che il re, morendo, ci abbia lasciato un figlio 
a surrogarlo ed a perpetuare la monarchia. Pr 
pariamoci a difendere il monarsa, rappresentante 
della pace e dell'ordine ». (Grida di: Viva il Re!) 

I deputati repubblicani non assistevano alla se 
duta. 

Sagasta si associò alle parole di Martos ; Toreno 
fece altrettanto a nome del partito conservato! 

AI Senato, Sagasta parlò pure nascita del 

e gridò: « Viva la Re 
Re! » I senatori gli fecero 

Parlarono parecchi altri oratori. 

I senatori repubblicani tacquero. 

CATANIA, 18. — Dalle ore 44 5 antimeridian 
l'Etna è in eruzione. L'eruzione di vapori e cene 
è molto attiva dalla parte occidentale del erater 
centr 


nostro com- 


BowavENTURA SuveRINI, Gerente responsabile. 


Grandi Vendito 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando nei giorni suc- 
cessivi, di tutto il maebilfe ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
ria, porcellane, cavalli, finimenti, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
€ tutto ciò che correda il Grande Albergo. come 
da note redatte e pubblicate in varie serie, di cui nulla 
fu trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 


1120 Maggiocore. 


îl Professore cav. J. Neusehùler, 

specialisia di Dlottrica oculistica, 

partirà da Roma. Per la correzione dei 

difetti e debolezza della visîa 

mediante Il suo particolare sistema di 

lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud 

detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 

e dall'1 alle 4, in via del Babuino N. 93, P 

i lari: iglene della vista © lo ed 

lustratì, dello stesso specialista, si 

vendono a L. ® cadanno presso di Izi e presso i 
principali librai. 


Vita Perin a Posa Ph 


Sì vesdone + 
atruzione di Vi.) 


cui alberati a ziardiai per co 


i — REMA, via Morsite, 78, p. r. 


HOTEL PREVITALI Grande street Pio- 

Arundeli Street — Plo- 
cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato A! 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra presso 1 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevi- 
mento, di lettura e per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d’hòte e pranzi partico» 
lari. - Vini scelti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 


* F.Il MENTASTI proprietari. 
IL N. 20 — ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovepì, 2) Mascio 1886 


Nanni e 
Amos Biscontini — Per l'a 
L m Emma Perodi — La 
Napoletanell Renato, C. Carli 
Posta dei bi 


Abbonamento annuo, L. 1% 


Un numero separato, Cent. 25 
inistrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 121. 


SOCIETÀ 


PER LA 


Lavorazione della Gomma Elastica 
E DELLA GUTTAPERCA 


PIRELLI & C. - MILANO 


Aumento del capitale sociale da L. 2,500,000 a 
L. 3,500,000, ed emissione di 3000 Obbligazioni da 
L. 500 (cinquecento) cadeuna all'interesse annuo 
di L.25 (venticinque) nette per Obbligazione, 
borsabili in venti anni per estrazioni semestrali, 
in seguito alla legge N. 3789 Serie IM), in data 
15 aprile 1886, di concessione alla suddetta Ditta 
di un appalto ventennale per l'immersione e ma- 
nutenzione di cordoni telegrafici sottomarini. 


(Vedi avviso în 4" pagina) 


OCCASIONE UNICA 


prezzo. — Rivolgersi all’Am; 
nale L'Italia, Piazza Mon! 


Una cassa forie 


SERE BACH! 


A BOZZOLO GROSSO GIALLO 

DI GRANA FINISSIMA 
confezionato a sistema cellulare Pastenr del 
ratiore dell’Osservatorio Bacologica 


ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 
(Circondario d'Ascoli-Piceno) 
premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Diret- 
tivo dell'Esposizione permanenta di Napoli. 
Prezzo: L 18 l'oncia di grammi 20 netti. 


Aggiungere cenì 5® per il pacco postele. — Ad ogni 
pedizione ai uniscono la Nermeo per la naselta © 
l'allovamento del Bachi da sota. 


Dirigere domand rio Franco 
Italisno FINZI & BIANCHELLI ma, via dei Corso, 
3717-18-79 — In Firense, via de Panzani, 28. 


FANFULLA 


| Grandiosi Magazzini ROMA 


Via del Corso, 300 
ALLA GUARDINIRA (== 


Via del Corso, 200| 
| difianco al Palazzo Doria 


SAVONELLI & C. 


ENER I ne [Emana Forma tlene 


[eg ] Roma - Milano - Torino -- Venezia: [Fvitmitre,eee] 
NALANUUEERNTPEÎ DIEBILD PED DODIDL È è [CANCIRUN 


PRIMO PIANO 


| Speciali Magazzini | 


Riservati per commissioni | 


+3 


s) 


D 


Riservati per commissioni | 


Sopra misura j Sopra misura | 


È NOVITÀ NOVITÀ 
[a in Stoffe estere in Stoffe estere 


COSTUMI PER INFANZIA - ARTICOLI PER VIAGcIO - PLAIDS - PARACQUA - CRAVATTE - CAPPELLI - BIANCHERIA 


e Maglieria per Uomini, ecc. 


Per la vendita a misura prezzi di vera concorrenza 


Grandioso assortimento in Stoffe, Flanelle, Telerie, ece., d'ogni genere Nazionali ed Estere 


— Sanpioi B Cataloghi c Gratis ) dietro semplice” ‘tomanda a Savonelli & Comp. 


Avno 27° — Apertura 15 Maggio 


Stabilimento Idroterapico | MALATTIE; 


:ANDORRO ifsTOMACO 


fto dl Po Figo corte | easru  roLvERE 
LT PATERSON 
Med. Dir. A, T050 0 6. 5. VINAI (BBNDTA © NAGNESIA) 
Gui Seite. digestivo, quarte 
più elegant 
messisi 


“i DI REGOLEDO | 


e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA i 


1450 piedi sopra il livello del Lage di Came. — Uflicio Po 
| stale s Tolegrafico. | 


a vapore e a mano 
per la produzione al massimo 
mat 


Riapertura Il 15 Saggio 
Medico: Dot. Pio Marzorati, via S. Carpoforo, 18. | 


| Direzione: Marini e Lo, 
| | proprieteri del Grand'Hotel Continentale di Milano. 


gine e di ogni genere, piastrelle ‘i cemento, 
bricchette ci carbone, residui minerali e 
della Fabbrica. 


Luis La di Ehrenfeld-Colonia (Germania). 


Rappresentanti gencrali per l'Italia 
R. Piantini e Comp", Ancona. 


SFABILIMENTO A VAPO 


TAVAZZA PAOLO DI GIOVANNI 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA MILANO - Via Parini, 19 MILANO 


SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA PER LA LAVORAZIONESDELLAGOMMA BLASTICA E DELLA GUTTAPERCA PREMIATA F ABBRICA 


a ze PIRELLI & C. — MILANO = 


ri è Bianedeli: 1a 
dai Corso 377-3 
o 8-86 Firenze, cia d°' | È sh. DETRAN, Parmaee fn PARIGI 


Seo rentrafe ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - SENUVA | Aumento del capitale sociale da L. 2,500,000 a L. 3,300,000, ed emissione di 3000 | @° . . Tani 
pelirieziza Obbligazioni di L. 500 (cinquecenio) cadauna ell'intiresso ennio di Gin 4 hie di Cuoio per Trasmissione 
società rioni Tr 9 va nette per Obbligazione, rimborsabili in 2® ammi per estrazioni semestrali: L Pa 
Società rinite FLORIO o RUBATTIR® Legge N. 3730 (ene Ti). in data 15 aprile 1896, di concessione suie suddetta Dia di un i 
o appalto ventennale per l'immersione e manutenzione di cordoni telegrafici sottomarini 3 ni i Cuoi 
LIREA POSTALE de! BRASILE e LA PLATA A partire dal giorno 5 maggio corrente fin» al 25 stesso mese, dalle ore 11 ant. alle ore 2 aliti in Cinghie a catena con maglie di Cuoio 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) pom., gli Azionisti della Società Pirelli e €. possono sottoscrivere presso la Banca Generale, Americano, ed articoli relativi. 


> = i a 6 nelle sue Sedi di Milano, Roma e Genova, le Azioni e le Obbligazioni da emettersi giusta la redenta 24 
Partenze ogni Mercoledì nel mese di maggio per Rio | deliberazione del 21 marzo u. s. dell'Assemblea. Generale dei Soci, seguendo le presenti norme: ERIA D' 
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ANNO XVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


orata. 
pin ra d'aropa è Cairo » 
distro, Tanta, Tripoli 
puiti d'Amerlea 


gessgeze 


PANFIULA 


Nun. 136. 
Pirezione xp Amunusrrazione 
Roma, piazca Monteciorko, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso difieio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli fadirizzi in quarta pagina.) 


fat 3 in tutta l'Italia 


ra 


Roma, Mercoledì-Giovedì 19-20 Maggio 1886 


Cent. 3 în tutta l’Itali 


INTENDERE E SOPTINTENDERE 


xon si è veramente mai capito bene îl perchè, 
sodo i partiti politici entrano in ballo per il 
#7 trescone elettorale, ognuno di essi perda di 
“lo in bianco l'abitudine di parlar chiaro e di 
la vorità. 
Mentre da tutti î lati si proclama il bisogno di 
sinceri; mentre tutte le moderne scuole let- 
rie bandiscono pomposamente la guerra alla 
è curioso vedere come in materia di e- 
oni certi comitati, certi gruppi, certe associa- 
oni studino nei loro manifesti e nei loro gior- 
piuttosto la maniera di nascondere che quella 
osare i loro veri scopi e i loro principali 
dimenti: e dimostrino chiaro che, secondo 
il popolo non intende il linguaggio semplice 
alcolo del quattro e quattro fa otto, ma si 
cir abbindolare e persuadere dai periodi rim- 
alle frasi rotonde, e dai conti veri 
ralciati. 
1 Comitato romano che s' 

gressista’ propose a Roma la candi- 
jara dell'onorevole Benedetto Cairoli, avrebbe 
into e dovuto dire în due righe : vogliamo com- 
ttere nella capitale del regno il governo della 
Norarchia e non abbiamo altro nome di battaglia 
mne quello dell'onorevole Cairoli. O meglio in 

se cole parole : Cairoli: contro Depretis. 
Einvece saltò su a strombettare il culto degli 
ideali, le aspirazioni al trionfo del progresso, 
otte per la riconquista della libertà, e tutta la 
nfonia degli immortali principi messi in 


L'onorevole Cairoli, più leale, e anche, secondo 
ui, più avveduto, pensò nello schietto animo suo: 
he pro gettare tanta polvere negli occhi degli 
Roma? Essi vedranno sempre abba- 
nta bene chi oggi non è questione di pro- 
. nè di libertà, nè di diritti dell'uomo. Il 
nina, anzi corre a rotta di collo; 
portà ce n'è tanta che quasi quasi seonfina 
trabocca nella licenza : il popolo è nel possesso 
nell'esercizio di tutti i suoî diritti, tanto è vero 
tocca a lui a fare atto nelle urne di 
era sovranità, La questione è la lotta fra due 
yrtiti che si contendono il potere. Ora, in co- 
esta lotta, a me non è lecito ingannare gli elet- 
vri d'un collegio di cui non potrei e non vorrei 
esere rappresentante; non è lecito invitare co- 
Ni elettori a fare nel nome mio un'opera vana, 
a fatica inutile, uno sforzo derisorio. Si può 
rse qualche volta, nei momenti più calmi, cor- 
è un avversario; non è permesso corbellare 
un popolo nel momento più solenne e più impor- 
ante della sua vita politica. 
E Benedetto Cairoli declinò la candidatura offer- 
a Roma dai suoi più intimi amici. 

Ma i suoi più intimi amici non ne hanno voluto 
seguire l'esempio: al contrario hanno preteso im- 
qorre silenzio alla sincerità di lui, violentarne la 

ontà, trascinarlo nella lotta suo mal 

di, come arte di guerra (meschina gue! 

mo anche quella: se chi l’adopera avesse 

0: ecco qua: il partito per cui combaltiamo 
ron ba altri uomini, non ha altri nomi che po> 
vno fare a Roma una figura almeno decente. 
Roma non è Moncalieri, nè Trappito. nè Nura- 
minis: non ci possiamo presentare, così soli soli, 

Popernio Vattelappesca, nè l'avvocato Diosae- 

. Il Cairoli ci fa da pepe nel minestrone, ci fa 

fù bindiera al Comitato, ci fa da mostra. nella 

rina del negozio. Si tenga il Cairoli sulla 
reccia, 

E invece, facendo il solito giuoco, hanno strot 

{tato sui giornali e sui manifesti: eleggete il 


Cairoli a Roma perchè Roma è città cosmopolita, 
perchè si deve glorificare il singue versato per la 
liberazione delle mura eterne dalle mani dei Papi, 
perchè si vuole il trionfo della libertà, della mo- 
ralità, della serietà. 

Come se, per raggiungere cotesti scopi bastasse 
eleggere uno che non ci vuole rappresentare e 
non ci rappresenterà ; come se per arrivare a co- 
testi fini, Roma, città cosmopolita ed eterna, non 
avesse nè un uomo di scegliere fra i suoi, nè un 
nome romano da proclamare, nè un'intelligenza, 
nè un carattere del paese... e dovesse andare a 
cercare ogni cosa nel collegio di Pavia. 

Il mal è che seguitando per cotesta strada la 
canzonatura non si ferma al paese; ma si ro- 
vescia anche sull'uomo. Un insuccesso fa sempre 
ridere. 

Via, diciamo la verità... Leviamo di mezzo le 
frasi, leviamo di mezzo i nomi. Non diciamo più 
Cairoli contro Depretis. Diciamo il partito che 
vuol mutare il governo, e il partito che lo vuol 
conservare. 

Governo è una parola elastica, complessiva : ma 
gli elettori di Roma hanno molta intelligenza, e 
capiranno per aria. 


LOTTA ELETTORALE 


I Collegio di Roma. 
AUGUSTO SILVESTRELLI, 


I nostri più antichi lettori di Roma ricorderanno 
che tutte le volte che si è parlato di elezioni po- 
litiche, si è sempre cercato di ottenere dal com- 
mendatore Augusto Silvestrelli che egli si por- 
tasse candidato. 

Le reluttanze e i rifiuti di quell'uomo, tanto 
modesto quanto benemerito, non hanno stancato 
la fiducia che nel suo nome pongono i numerosi 
amici, e con loro, sì può ben dirlo, tutta la cit- 
tadinanza romana. 

A Roma non c’è chi non stimi e non onori il 
nome di Augusto Silvesirelli. Coloro stessi che 
non lo conoscono sanno di lui questo, che ognuno 
lo stima e che egli possiede una invidiata ‘repu- 
tazione di integrità, di illibatezza, di patriottismo, 
e di intellige 

È ammini sagace ed operoso. 

In un momento nel quale le condizioni econo- 
miche di un grande istituto parvero rovinate per 
sempre, miseramente compromesse da malversa- 
zioni sciagurate, non si estò di riporre le sorti 
dell'Opera pia di Santo Sp Ile mani ono- 
rate di Augusto Sil trelli; e una relazion 
cente di cui ebbero ad occuparsi l'autorità muni- 
cipale e qu 
senno e con quanta efficacia Augusto Silvestreli 
abbia saputo adoperarsi ad assicurare ire 
dell’amministrazione rovinata. 

La devozione di Augusto Silvestrelli alla causa 
dell'unità d'Italia non da'a da anteriore al 
4870, e se tutti i cittadini romani che hanno preso 
parte agli avvenimenti politici, conoscono quanto 
egli facesse per il trionfo del comune intento, non 
è minore il numero di coloro che conosrono con 
quanta generosità e con quanto 
resse alic infinite miserie nelle quali la devozione 
all'Italia piombava una infinità di individui e di 
famiglie, 

Un tratto della sua vita dice tutto Vi-.dividuo. 

Prima del 1870, Giovanni Lanza, che in 


le, prova con quanto 


egli sorcor- 


eee" 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigl. 
(28) 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÈ 


Orlinò che si attaccassero i cavalli e mentre si 
Preparava la vettura volle interrogare nuovamente 
Sia figlia per scandagliarla nel fondo del cuore. 

— E se si svelasse l'arcano... — mormorò quasi 
Jerlesse a sè stesso... — Che sarà di noi? 

— Rassicuratevi — disse la fiera donzella — in tal 
taso... morrò ! i 
— Povera figlia mia! - esclamò îl principe strin- 
Fendo Orsola al suo seno — ti uccideresti per espiare 
ta delitto di cui non sei che la vittima ? 

— No... ma per sfuggire un disonore che temi 
mille volte più che la morte stessat... Oh! padre 
Rio, quando penso che io, così altiera una volta, 
son caduta in preda di quell’essere immondo|... Ogni 
tette, quando mi sveglio, grondante di sudore freddo, 
soffocando le grida sotto le lenzuolo, sento orrore 
di me stessa |... Che sarebbe adunque se dovessi far 
otrore agli altri? 

la vettura era pronta ; il principe, desolato, ab- 
Brmeciò sua figlia e perti : 

Fortunatamente il motivo che aveva fatto chiamare 


il signor di Modane presso il procuratore della re- 
pubblica non era quello che egli temeva. Nondimeno 
l'interrogatorio, a cui fu sottoposto, lo imbarazzò più 
volte, Si trattava della sparizione di Antonio, il do- 
mestico la cui vecchia fedeltà non seppe resistere alle 
offerte in denaro di Pasquale. 

In altri tempi, questa sparizione avrebbe vivamente 
eccitato la curiosità pubblica; passò invece inosser- 
vata sotto la commozione destata dall’assassinio del 
milionario, Nonpertanto il rumore di questo fatto ec- 
cezionale giunse ogli orecchi delia giustizia. Si de- 
cise di procedere ad un'inchiesta ed il signor di 
Modane fu naturalmente il primo ad essere chiamato 
per deporre. LA é x 

Il magistrato, dopo avergli spiegato il motivo della 
chiamata, gli domandò perchè non si fosse affrettato 
ad avvertire la giustizia della misteriosa scompare 
del domestico. 

_ Perchè avrei dovuto farlo? — rispose il prin- 
cipe evasivamente. — Antonio era al mio servizio, 
è vero, ma poteva lasciarmi quando voleva; ne avova 
il diritto e se n'è servito. 3 

— Ma non vi recò SOFPrOS® che egli se ne ser- 
visse senza avvertinvi * 


— Ne £) addolorato, se voléte, ma sorpreso, ro. 
Le nuove idee, caro signore, non sono fatte per ispi 
rare ai domestici rispetto e attaccamento per i pa- 
droni. Antonio, che colmai di benefizi, me ne ricona 
pensa coll'ingratitudine... Ciò sta nell'ordine attuale 
delle cose. 

Il procuratore della repubblica si morse le labbra 
ma non rilevò l'attacco ‘del principe alle tendenze 
moderne. - 

Rimasto solo, il rappresentante del pubblico mini- 
stero non mancò di osservare la singolarità dell’at- 
titudine del principe che si era tenuto in una vo- 


Roma faceva capo al Silvestrelli e ai suoi ami 
per quanto riguardava la politica nazionale, affidò 
a lui una ingente somma da erogare în scopi di 
propaganda patriottica, sia per raccogliere notizie, 
tutelare perseguitati, assicurare la fuga di com- 
promessi, diffondere scritti e stampe, ricompen- 
sare servizi, e 

Tutto quanto si poteva fare allora in questo 
campo, fu fatto per opera del Silvestrelli e dei 
suoi amic ando nel 4870 gli Italiani enti 


somma, dicendo che non ce ne era stato 
gno. 

E la prima persona cui si rivolse il generale 
Cadorna in Roma il 20 settembre per tutto quanto 
riguardò l’ordinamento provvisorio di tutti i ser 
vizi pubblici d'ordine interno fu Augusto 
strelli, che nei primi giorni della occupazione fu 
tacitamente il vero e proprio governatore della 
provincia romana. 

La sua volont mente questa, tenne finora 
Augusto Silvestrelli lontano dal Parlamento. 

Ora che alla richiesta dei suoi amici ha risposto 
affermativamente, spetta agli elettori di Roma as- 
sieurarne la elezione con una votazione degna 
del collegio e del candidato. 


II Collegio di Perugia. 


Un candidato onestamente e francamente sincero, 
che parla alla buona ma dice ottime cose, e che 
riuscirà perchè sarà inteso e approvato da tutti, 
è il commendatore Alessandro Centurini. 
venuto col lavoro ad una posizione personale 
abile e indipendente, il Ceuturini rivolge agli 
un linguaggio che gli elettori capiscono e 
ano facilmente. 
< lo credo — egli dice senza ipocrisia di modestia 
bugiarda - di potere rappresentare in Parlamento, 
insieme agli interessi generali della patria, gli 
speciali interessi di questa regione che ha in sè 
tante forze di sviluppo agricolo, industriale e com- 
viale. In politica sono un uomo d'ordine, a cui 
sono rispettoso dei principii su 
A moderna, ma voglio per il 
educazione progressiva che afforza 
» potente la parteci di tutti i citta 
xverno della cosa pubblica. E quanto alla 
estera, sono lontano da 0 idea di con- 
quista, e vagheggio lesi 
vità degli Italiani per tutto dove 
vare alla madre patria. 
< Ma în questo momento randi cure 
debbone r rivolte alla cc bi 


ivata 
mettere a profitto le forze, le attitudini, 
chezze naturali del paese. In siffatta. mate 
sempio di Terni, dove per il concorso del 
lontà individuale e delle condizioni te 
sorto il più grandioso e il più importante stabili 
mento metallurgico, può inse 

1 commendatore Cen'urini, pi 
onesta 
autorità incontestabile, di chiaramente, di 
dirle bene, di dirle a chi sa pprezzarle 
degnamente. I suci non potrebbero sce- 
gliere miglior rappres e un simile cand 
dato non potrebbe rivolgersi a più serii e intell 


genti elettori. 
"L. 


Da Reggio Emilia. 


AT maggio. 

Rilevando nel quadro delle candidature pubbl 
cato nel numero 133 delle mesattezze, per quanto 
riguarda questo collegio di Reggio Emilia, vengo 


lontaria ed estrema riserva confinante quasi coll’alte- 


— Quel gran signore lì deve saperne più di quanto 

il magistrato. - Ci deve esser sotto un 
segreto di famiglia che si scoprirà un giorno o l'altro. 
Quest’ Antonio se ne sarà impossessato, ed il principe 
gli avrà dato un buon gruzzolo di denaro per libe- 
rarsi di un testimonio imbarazzante. 

Fatte queste riflessioni, il procuratore della repub- 
hlica rinchiuse il cassetto del suo scrittoio e si recò 
all'udienza del tribunale dove era atteso. 

Dal canto suo il signor di Modane andò nello 
studio del notaio Daligand. 

— Sono ben contento di vedervi = gli disse il no- 
taio. - Ho una buona notizia da comunicarvi 

— Spicciatevi ailora — rispose il signor di Mod» 

Le huone notizie sono disgraziatamen*- © | più SRI 
chie amala Sdimquo che". combinato Yaffare 
Sprsonai Tioglie tre settimane or sono. La 
3 ‘giore rcadenza ipotecaria è prorogata a 
«re anni. In questo spazio di tempo troverete qualche 
espediente per migliorare la vostra posizione. 

— Grazie — disse il principe con vera soddisfa- 
zione. — Questa faccenda mi preoccupava moltissimo. 
Ma, a proposito, avete parlato della vostra signora 
moglie... com'è che non è qui? 

— È assente... sapete che abbiamo degli amici che 
soffron 

— Parlate del signor Bernardo? 

— Sì e di sua figlia. Min moglie mi lasciò per 
tenere compagnia a quella povera innocente ed al- 
Iontanarla da Lione, sottraendola, se è possibile, alla 
rivelazione dell'infame accusa che pesa sul di lei 
padre. 

— Come siete buoni! — disse il principe commosso 
e stringendo la mano del bravuomo. 


con tutta precisione a mettere in chiaro come 
stanno le cose. 

Il partito monarchico costituzionale presenta i 
seguenti quattro candidati : Fornaciari commen- 
datore Giuseppe, Levi commendatore Ulderico. 
Gherardini commendatore Gian Francesco, Bon- 
fadini commendatore Romualdo. 

Il partito socialista presenta : Basetti dottor 
Lorenzo, Gnocchi-Viani dottor Osvaldo, Vinsani 
professor Contardo, Ferri professor Enrico. 

Il partito co-ì detto pentarca, alleato a qualche 
repubblicano, prende due della lista socialista, e 
cioè il Basetti ed il ani, e vi aggiunge del 
proprio l'avvocato Basini, che teme di restare 
nella tromba a Modena, € l'avvocato Enrico Corti, 
che, apprezzato come uomo serio e di carattere, 
ora lascia che il suo nome si presti ad un con- 
nubio mostruoso. 


Da Modena. 


18 maggio. _ 
Fervet opus. Inutile che io stia a far nomi dei 
candidati in favore dei quali si combatte Ja lotta 
elettorale, ma utile che io ti avverta delle parti 
colarità dell’azione. Il fuoco dell'avanguardia è 
stato aperto ieri con un discorso dell'onorevole 
Baccarini, tenuto al teatrino Goldoni, che a sen- 
tire la Tribuna di ieri sera, giunta appena ora 
fra noi, è stato splendido e salutato accompagnato 
e seguito da calorosi applausi (meno male che un 
resto di pudore ha impedito che si giunga fino a 
dirli frenetici) , ma che in realtà è riuscito una 
cosa ‘assai dilavata, come giustamente trovo an- 
nunziato in un tuo telegramma del numero di 
ieri, e si è ridotto ad un attacco violento contro 
l'onorevole Depretis, colpevole di tutto, anche se 
domani pioverà su questa misera terra, piuttosto 
che un vivido sole ci riscaldi e ci illumini. Quello 
però che la Trisuna non descrive, e se n'intende 
la ragione, è la parte più comica della riunione, 
ccoglienza veramente en'usiastica—furente 
fatta ai deputati pentarchi-repubblicani quando il 
Baccarini li presentò all'assemblea, accoglienza 
che si ridusse, sapete a che? Ad un glaciale e 
significante si'enz:o. E pensare che onorevole 
Baccarini, pur questa volta trasformatosi nella co- 
mere Baccarina (come notasti giù argutamente, 
o Fanfulla!) aveva sudato ben” sette camicie in 
loro pro. 

Questa tutela dei caporioni della Pentarchia per 
i candidati Gandolfi, Tabacchi, Borsari e Basini 
già addimostratasi fino dal maggio 4885. ed allora 

sunta dal Baccarini stesso e con ugual ardore 
dall'onorevole Cairoli, apporterà frutti pari a quelli 
che arrecò Panno scorso! 

Del resto, il profondo silenzio che accolse ieri la 
presentazione dei candidati della Pentarchia-repub- 
blica è lo spiegato, conside ignif 

votazione avvenuta pol’’ufficio del Panaro, 
fra i così detti dele della provincia, in seguito 
alia quale i! Rorsari e Basini ebbero 21 voti sopra 
40 volentì, la maggioranza appena. 

Eppure un discorso tenuto da qualcuno di questi 

signori sarebbe pur venuto a cappello, special 

te se chi lo avesse pronunciato fosse stato if 

hi. Si sarebbe almeno saputo da tutti ciò 

che questi vuole. Certo repubblica, ma repubblica 

conservatrice, socialistica o comunarda ? Ai posteri 
l'ardua sentenz: 

È vero che iî Tabacchi non avrebbe potuto pa 
lare anche perehè al teatro Goldoni non «era, 
Cerano solo i due colleghi Borsari e Basinî. 

I candidati portati di accordo da tutti i partiti 
monarchici liberali si sa almeno quello che vo- 
gliono. Libertà che non sia licenza, progresso 
senza rivoluzione, con la monarchia di Savoia, 


——________________ 


— Ah! principe — esclamò Daligand - è una 
grande sventura! Vi giuro che Bernardo non ha 
commesso l’orribile delitto. E per colmo di fatalità 
tutto cospira per aggravare la sua posizione! 

— Sareste inquieto sul risultato del processo? - 
chiese il principe con ansietà. 

— Temo pur troppo che, salvo un miracolo, il 
mio povero amico non sia perduto. 

L'istruttoria del processo di 
con una rapidità insolita. 


In quell'anno i delitti ein stati rari in Savoia, e 
la giustizia aveva 


tuto procedere senza intoppi 
Tolle rsa ela tibero, convera, da ferri 
“reoccupazione di processi anteriori. 

Sei settimane dopo la scoperta del cadavere di 
Pasquale, le Assisie si aprivano al palazzo di giu- 
stizia di Chambéry per discutere questo processo 
clamoroso. = 

Pochi giorni prima dell'apertura della sessione una' 
grande notizia s'era sparsa in città colla rapidità del 
fulmine. _ 

Lecorbe'ey, l'avvocato eminente, scelto da Daligond 
per difendere il suo infelice amico aveva deciso di 
fare appello all'assistenza d'uno dei più celebri suoi 
colleghi del foro di Parigi. Alludiamo a Lachaud, 
morto qualche tempo fa, e che era allora in tutto il 
fulgore del suo genio e della sua gloria. 

Il celebre criminalista arrivando a Chambéry trovò 
alla stazione il suo collaboratore e nipote Carlo La- 
chaud, che, come al solito, lo aveva preceduto di 
qualche giorno per riunire gli elementi di questo 
importante processo. 


Bernardo u condotta 


(Continua) 


"ARIA RATE ION: 


FANFULLA 


solto-la quale si è compittà l’unità d’Italia. La 
mostra popolazione non può essere incerta nella 
scelta, perchè ora non vi fia da una parte che la 
Pentarchia repubblica, dall'altra il fascio dei par- 
monarchici. È vero che nel tuo giornale 
hai posta la lista radicale, ma conviene sapere 
che tutto consiste in un certo ‘avvocatino che col 
suo Naviglio non su navigare senza affondare, © 
per ciò non vale la pena di occuparsene. 

Ritornando ai candidati repubblicani (pardon! 

pentarchi) presentati îeri, è peccato che la Bae- 
ina non abbia usato del linguaggio ben noto 
nei nostri paesi di campagna, cioè amatori e co- 
noscitori del bello, entrate e vedrete... ma il no 
popolino, che è pieno di buon senso, li giudicò 
è da tempo. 
Basini, scrittore all'ufficio della Tribuna, 
tive acque nel Panaro, tenta il colpo di farsi 
eleggere a Reggio, in compenso del servigio reso 
all'omonima provincia, cioè d'aver portato in estate 
la Scuola militare a Scandiano. 

Tl Gandolfi, colonnello, noto dalia Destra, come 
evoluzionista impareggiabile, lo conoscono i nostri 
‘montanari, che in breve intervallo lo videro pas- 
sare da propugnatore della ferrovia Modena-Lucca 
per la valle del’ Panaro a propugnatore di quella 
Modena-Lucca per la valle della Secchia. 

Il Borsari, una volta eletto deputato, non si oc- 
cupò d'altro, nè andò alla Camera se non per mo- 
strarsi ligio del Baccarini e del Cairoli, suoi tu- 
tori, e appena fatta la comparsa nei momenti 
solenni tornavasene sollecito, în attesa della salita 
al potere degli amici. 

Il Tabacchi poi è l'uomo del mutismo, perchè 
anche nel passato ano non si arrischiò a dire che 
egli vuole la repubblica : Epoca informi. 

La chiamata di Baccarini fu il colpo di grazia 
per questi signori, perchè servì a dimostrarli po- 
lilicamente come comparse. 

È quindi generale convinzione che ia vittoria 
debba, anche questa volta, spettare ai candidati 
monarchici. 

G 


Da Pisa. 
47 maggio. 
La lotta elettorale si va facendo ogni giorno 
più aspra e tormentosa. Ma noi, in osseqr 
libertà, per.il decoro del nostro partito, noi com- 
batliamo ad oltranza, e seguiteremo a combattere 
le pericolose tendenze che ci minacciano. 

In quanto alle villanie ed alle insinuazioni di 
chi soffia nelle più basse passioni, noi siamo certi 
che il puese saprà rispondere come si deve it 
giorno 23 corrente. 

Giacchè non è possibile illudersi 
, prudente. eduta ed energica che il paese 
reclama, e per la quale intende costituire un par- 
tito ordinato e compatto di governo, si vuol so- 
stituire la politica vani osa e parolaia, che a nes- 
suna nazione dell'universo ha mai prodotto se non 
umiliazioni e malanni. 

La violenza colla quale si attaccano, dai radicali 

nosiri egregi amici mostra all'evidenza 
alsane ambizioni non soddisfatte, smania 
re ad 0 dispetto di probabile 
abbiano fatto perdere la testa agli avver- 
generaie, e a qualcuno dei loro capi, che 
in generale ha di molto dizio: e a vedei 

ria. gente fare, 0 ll 
mare: Non credevamo ch 
tarchia fossero sì monelli. 


alla politica 


pisani, 


ni così 


certe cose, è da 


he in Pen- 


Q. Chiai. 


Da Massa e Carrara. 


Casteluuovo di Garfagnana. 


Anche in questa parte del collegio di Massa 
le elezioni procedono assai bene e la riconferma 
dei tre deputati uscenti Fabbricotti, Quartieri e Fa- 
brizi può ritenersi oramai come assicurata. 

Sebbene il Fabrizi militi nell’opposizione, pur 
nondimeno voteranno per lui anche i costituzio- 
nali, tanto più che egli non fu mai un esagerato 
€ si occupò sempre con grandissimo amore delle 
cose del collegio. 

Tuttavia alcuni sedicenti demoer: a 
diiauo in animo di portare un'altra l'sta. colla quale 
escludendo i tre deputati uscenti porterebbero a- 
vanti tre nomi nuovi: quelli del Carlî, del Con- 
sigli e del Pellerano. 

Îl Carli è un banchiere, di principi conserva- 
tivi, la cui riuscita sarebbe molto bene accetta si 
Lucchesi, perocchè egli propugna nel suo pro- 
gramma l'aggregazione del circondario di Garfa- 
gnana alla provincia di Lucca ela creazione della 
provincia di, Spezia a danno di quella di Massa e 
Carrara, Il Pellerano non ha colore ben definito 
ed il Consigli è-apertamente radicale. La lotta 
—vrincipalmente impegnata sul nome del Carli 

cgramma solietica le velleità dei vicini Luc- 
cui pic" 
chesi. Ma pet quanto si faccia e per tutte le coa- 
lizioni che si ten!"0, è certo che questa lista non 
ha alcuna speranza di rî"scita, essendo tu!ti gli 
elettori liberali del collegio disposti a votare com- 
patti per ia terna dei vecchi deputati. 


Da Livorno. 
18 maggio. 

La vittoria del partito monarchico-costituzionale 
è sempre la più sicura, malgrado che alcuni di 
noi, non sò davvero con che tatto politico, si siano 
dati a sostenere candidature ideali, senza speranza 
di riuscita, La maggioranze monarchica, rinsavita 
all'ultimo momento, tornerà come nei primi giorni 
della lotta a sostenere contro la lista unica dei 
candidati radicali Meyer è Barbanti-Brodano, la 
lista unica dei candidati monarchici liberali Novi- 
Lena e Pelloux, i quali rappresentarono con zelo 
la città nostra nella passata legisla- 


€ con altiv 
tura. ù 

Quei vecchi amici del conte Pietro Bistogi che 
tentarono con un manifesto di patrocinarne la 
candidatura , si persuaderanno che quell’ tomo 
egregio e benemerito è ineleggibile, come presi 


dente del Consiglio d’amministrazione delle Me- 
li; e rinuncieranno alla ammunciata pub 
blicazione di un giornale: Lo scrufinio di lista, 
per sostenerne l'elezione: che ud ogni modo il 
lui renderebbe illusoria. 

le che presentiva il cav. avvocato 
Ottorino Giera cederà al nobile e generoso con- 
glio di quell'oiimo patriotta. che incita il suo 
partito a votare compatto per l'avvocato Novi-Lena 
e per il Pelloux, sventando le mene di coloro 
che il Giera, monarchico Schiclto, presentavano 
insieme al Meyer, repubblicano, il quale (sia detto 
fra parentesi) per quanto sollecitato dai suoi 
mici, non ha mai esplicitamente accettata la can- 
didatura. 

Quanto agli imprudenti che hanno scavato fuori 
per gettarlo nella lotta il nome di Matteo Schi- 
lizzî, essi vaneggiano, Ahimè! Lo Schilizzi non 
ha trent'anni, è suddito inglese, non può e non 
vuole essere deputato, e mescolarsi di politica. 

Dunque, per quanto facciano gli avversari, per 
quanti candidati essi escogitino in questi quattro 
giorni che ci rimangono di lotta, stieno certi, la 
vittoria finirà coll’essere nostra: il commendatore 
avvocato Adriano Novi-Lena e il generale Luigi 
Pelloux rappresenteranno, anche nella XVI Le- 
gislatura, Livorno al Parlamento nazionale! 


Jago. 


Da Macerata. 


La situazione elettorale nel collegio di Macerata 
è questa: 
1 partiti si dividono in 


qui non si conosce la di 
pentarchi 

Un comitato elettorale prov 
sione da ogni paese del collegio porta la se 
scheda : Lazzarini, Lunghini, Zucconi de- 
putati uscenti: Mestica Giovanni, professore di 
letteratura italiana alla Università di Palermo, 
nuovo candidato. 

Gli elettori però sostituiranno dove il marchese 
Alessandro Costa di Macerata, dove il Luzi di 
Sanseverino al Mestica, o al Lunghini, o al Lz- 
zarini, restando fermi i nomi di Zucconi e Savini. 

Tartufari avrà voti nella sola città di Macerata 
e nel piscolo comune di Monsammartino, Attesa 
la dispersione ine 
didati sopra indicati nen si può fu 
visione sulia riuscita di essi. É quasi c 
lezione di Sav ; si ignora chi trion- 
fera degli altri se ‘o un po” di abnegazione 
pon prevarrà per indurre almeno due dei condi 
dati a ritir a la riuscita di un 
babile quella 

Questi portano una lista di tre nomi che si vo- 
teranno compatti in tutti i paesi della provincia 
e cioè : Bovio, Pennesi, Savin F 

A San&everino porteranno per 
chese Luzi, che fa alleanza con i radicali; a C 
vitanova il marchese Paolo Rie icale ariche 
ess Camerino metteranno per quarto Zu 
a Mucerata e in altri paesi o il Costa 0 uno degli 
altri. 

La confusione è all'estremo grado, e lo scru- 
tinio di lista è scomuni > da tutte le 
voce 

Esco per or 
elettorale qua. 

Ieri l’altro il professore Orazio Pennesi parlò 
agli elettori della sezione di Matelica e ieri se 
nel pubblico teatro di Camerino. 

Nell'una città e nell’oltra il Pennesi si fece 

ire. e invece di guadagnare ha per- 
el suo sproloquio di fe 


avi 


quarto il mi 


a'o in cd 


la storia genuina del movimento 


molto superiore 
suno dei deputati use 


Quando disse che neo 
nti ministeriali doveva e- 
sere rieletto, il pubblico (ed era dei suoi) zittì e 
soffocò un tentativo isol applauso. 

Il Pennesi proseguì verso Sanseverino il suo 
apostolato poco felice. 


Da Potenza I. 


Come sapete, sono deputati uscenti di questo 
collegio il Forlunato ed il Piastino ministeriali ed 
il Branca di opposizione. Delia riuscita di 
stino Fortunato non è a dubitare affatto non a- 
vendo egli contro di sè alcun competitore. Ma 
alla rielezione del Branca fa contrasto la candi- 
datura di Emanuele Cortese, 
che conta a Potenza moltis 
quella del Plastino fa ostacolo la candi 
professore Pasquale Grippo dell’Univers 
poli, il quale presentasi alleato del Bra 
programma antiministerialo. 

Tuttavia, se gli elettori costituzionali del primo 
collegio di Potenza voteranno compatti per il Pia- 
stino, è a sperare che egli abbia vittoria sul suo 
competitore. Intanto il professore Pasquale Grippo 
va peregrinando senza posa în tutti i paesi del 
collegio, facendo propaganda attorno al suo n 
appoggiato da! Branca, il quale sarebbe fel 
imo di acquistare allo scompigliato manipolo pen- 
tarchico una recluta di più. 

Così, jp grazia del fermento elettorale, In popo- 
lazione potentina ha potuto godersi l’altra sera lo 
spettacolo giocondo di una duplice dimostrazione. 
Si sapeva che il commendatore Branca dovea ar- 
rivare da Napoli, reduce dai ludi oratorii della 
sala Tarsia, e che il professore Grippo she 
venuto contemporaneamente da Melfi, dove era 
stato a confortare gli elettori colla sua eloquenza 
anliministeriale. 

La Lucania elettorale narra nella sua cronaca 
l’arrivo del Branca. Egli fu accolto dalla Società 
operaia ed agricola che era andata ad incontrarlo, 
e « camminò lungamente a piedi perla via Pro- 
toria seguito da duecento e più persone ». Tale 
e quale un corteggio di nozze potentino, a cui 
per esser complelo non mancavano che i raga: 
a far la ruota alla testa della processione. Voi ve 
li immaginate, quei duecento felici, tutti dietro al- 
l'onorevole Branca, camminante a piedi per la 
via Pretoria! Un trionfo romano addirittura, 


Contemporaneamente, dal punto opposto, dalla 
via che mena a Santa Maria, un gran numero di 
carrozze e di.amici entusiasti, aspettavano ansio- 
samente l'arrivo del professor Grippo da Melfi. 
Se il professor Grippo arrivava, le carrozze del 
suo seguito si sarebbero incontrate nella via Pre- 
toria colla dimostrazione pedestre che anda 
dietro.al commendator: Branca, e-lo spettacolo 
dell'incontro avrebbe coronato degnamente la fest: 
Ma pur troppo, con gran delusione degli abitanti 
di via Pretoria, il professor Grippo non arrivi 
L’asse della carrozza spezzatoglisi. lungo la strada 
lo aveva costretto a rimandare il suo ingresso 
trionfale all'indomani. 

Adesso siamo în pieno fermento. Ma il forte 


i 
he votino concordi sul Plastino e com- 
battano collo stesso zelo con cui combattono gii 
avversari. 


Rocco. 


aint-Bon ha inviato alla pre- 
ione «il Plebiscito» la seguento 


ima lettera : 


« Telegr: 
graziare cotesta Associazione. 

< La mia opinione è che tocchi agli elettori sce- 
gliere il candidato, non al candidato i 
suffrogi. L'elezione non è un premio, bensi 
spressione della fiduc'a degli elettori. 

< Per questo io non mi sono mai presentato in 
alcun collegio, sebbene il mio nome con var 
sorte sia stato più volte ventilato. In tutti i casi, 
eletto 0 non eletto, mi sono sentito sempre ono 
rato del voto dei pochi o dei molti, che mi stima- 
rono degno di rappresentarli in Parlamento, e per 
converso non mi sentiì punto offeso se altri mi 
venne preferito. “ 

< Una cosa per altro mi addolorerebbe, che cioè 

potesse pensare che eletto deputato in un col- 
0 io non ne avessi nei limiti del possibile e 
iusto, curato gl'interessi. Il fatto sta certa- 
mente in opposizione a una tale ipotesi. 

< Nel caso speciale di Messina e della pere 
quezione, 0 per meglio dire del catasto, io l'ho 
votato come legge di prog come legge so- 
ciale, altamente benefica a tutti, segnatamente alla 
Sicilia 

Quando le passioni momentanee saranno sbol- 
lite, ho fede che l'avvenire mi darà ragione. 

< Accolga di muovo i miei ringraziamenti e 
Pespressione del mio ossequio. 


esso, 


« Dev.mo 
< Sanwr Bon. » 

Questa leltera ha fatto bellissima impressi 
nelle file della gente che sa apprezzare la lealtà 
dell’uomo illustre, îl cui nome è un programma. 

‘ebbe doloroso, pertanto, non vederlo rieletto. 
La barsonda continua. 

Gli operai hanno deciso di vo'are peri radicali 
Fulci, Pantano, D- Leo, aggiungendovi per quarto 
il cavaliere Orlandi. 

Gli operai? E dove sono? 
scarsi prima : per rendersi 
sono scissi 
Ti cavaliere Zuce: 
eletto. sarebbe dell'opposizione. 

Egli avrà fa quasi unanimità dei voti nell'ex 
collegio di Francavil 

Gli elettori di Milazzo non si sono ancora defi 

ente pronun Aspettano l'oracolo per 
1 del Crispi. La ra non ha par- 


ine 


rano abbastanza 
ncor più deboli adesso 


pro che fu deputato di destra 


Quando pa 
Mamertinus. 
PSE SERE 
(Agenzia Stefani). 
Discorso dell’on. Genala. 
Cremona, 18. 
L’onorevole ministro Genala partì oggi da S» 
resina, al tocco, salutato dalla folla plaudonte. A 
due chilometri da Casalbuttano fu incontrato dalla 
Giunta municipale ; entrò nel paese, accolto dalla 
popolazione con entusiustico applauso, e giunse al 
palazzo muni ricevuto dall'intero Consiglio 
comunale e dalle varie rappresentanze. La folla, 
raccolta nella sala del teatro adiacente al palazzo 
del comune, acelamava l’onorevole Genala che, in- 
vitato dalle rappresentanze, scese nella sala del 
teatro, commosso per tinta accoglienza, e salutò 
la popolazione riunita, Disse desiderare da lungo 
tempo di far visita amichevole a questa  popola- 
zione, ed essere lietissimo che l’attuale occasione 
gli abbia procurata la compiacenza di soddisfare 
tale vivo desiderio. Egli si presenta oggi come 
rappresentante del governo e non come candidato. 
Accenna al periodo importantissimo che attra- 
versa il paese, e come i cittadini stieno per com- 
piere uno degli atti più importanti, cioè la sselta 
dei rappresentanti al Parlamento. Afferma che la 
condizione attuale reclama la maggiore pondera- 
zione del corpo elettorale chiamato a votare collo 
scrutinio di lista. Sente il dovere di avvertire gli 
elettori di non fidarsi delle parole di coloro che 
mettono în dubbio gli onesti e fermi propositi del 
governo, la lealtà del capo supremo. (Applausì). 
Constatò come il paese si vada rinvigorendo © 
pensi ad equiparare lo classi sociali e le varie 
parti d’Italia. Si compiacque che la potenza della 
patria formi l'ammirazione degli stranieri, invi- 
diosi dei nostri tesori di forza e d’intelligenza che 
rispecchiano gii arditi: antichi propositi. Vita ri- 
gogliosa sì manifesta in tutta Italia, Affermò es 
servi chi, spaventato da tanta energia, vorrebbe 
indietreggiare e conservare uno stato di cose in- 
conciliabile coi bisogni presenti dell'umanità. Sog- 
giunse : Italia ha piantato in Roma la sua ban- 
diera e saprà mantenersi fedele al detto del sno 
gron Re : Ci siamo e ci resteremo (Applausi viois- 
simi ed entusiastici) 
Proseguì poi dicendo : Vi è chi vorrebbe, in- 
vece di troppo andare indietro, chiamare a dar 


vita ad ombre, a sogni non degni di un popolo 
pradente e grande. L'onorevole ministro dice te. 
nersi certo che il popolo italiano scaccierà dalla 
mente le busse invidie per arrivare al vero bene 
comune, sceglierà rappresentanti quali lo esigy 
l'interesse della patria, e saprà sciogliere il grande 
problema mandando alla Camera persone onesta. 
mente liberali che pangano il bene. della patria 
al disopra di qualunque interesse (Vizi generali ap. 
plausi). 

L'onorevole ministro riparti alle ore 3, fra ln 
popolazione acclamante. A tre chilometri da Cre- 
mona fu incontrato dalle rappresentanze comunale 
e provinciale ed accolto festosamente dalla citta 
dinanzo, si diresse al municipio ove. ri lo 
rappresentanze diverse, visitò il nuovo fabbricato 
postale e l’erigendo monumento a Garibaldi, con- 
gratulandosi collo scultore Malfatti. Intervenne 
poscia al banchetto offertogli dai consiglieri co- 
munali e provinciali. Il sindaco Sacchi salutò 4 
nome di Cremona il concittadino ed il ministro. 
Questi, commosso per le cortesi parole del sin: 
daco, ringrazia e dice essere l’opera propria nel 

no non altro che il parziale compimento 
iniziativa dei suoi predecessori. Afferma che 
nel risolvimento di vertenze locali ha segui 
operosità dei' cittadini i quali ci 
tanza economica del paese; nei rapporti degli i. 
teressi generali della nazione si meraviglia che 
dagli avversari suoi si adoperi come arma d'of- 
fesa l’accusarlo quale distributore di ‘ponti © 
strade; ma si domanda se non sia nel mandato 
coscienzioso del ministro dei lavori pubblici pa- 
trocinare tutte quelle grandi opere che contri 
buiscono al bene generale del paese. Vivame 
respinge la ta avorire la co- 
struzione di ponti e strade che importino favori 
lismo e che sarebbero la negazione di quel grande 
concetto. (Applausi). 

Accenna alla questione sociale, affermando che 
è urgente il bisogno di gradualmente risolveri 
senza violenze nè di legge nè di popolo. Dice ci 
lo Stato deve essere cooperatore non sfrultatore, 
poichè la questione sociale colle sole leggi non 
si risolve. Se il popolo ha diritto di conoscere 
tutta la verità, ha pur quello di non essere ir 
gannato. Guai alle delusioni! Saluta affettuos 
mente Cremona, ringraziando della festosa ae 
glien 

Alle ore 9 l'onorevole Genala parti per Codogno 
accompagnato dalle rappresentanze 


che egli poss 


Discorso dell'on Baccarini. 
Arezzo, 18. 

AI teatro Petrarca l'onorevole Baccarini, accolto 
da applausi, comincia, salutando la patria di Guido 
Monaco, di Petrarca e di Redi, che da Curtatone 
a Porta Pia diede martiri alla patria. Associa un 
saluto alla natia Romagna; vorrebbe parlore degli 
interessi economici della provincia, ma se ne è 
stiene per non fare réclame elettorale. Parler 
della situazione. politica. 

Singolarissima apperrà nella storia la passata 
legislatura. 

Un grande partito sorse nel 1876, successo al- 
l’altro carico di meriti e di demeriti. Capitanavalo 
Ponorevole Depretis, che ora nulla di quel par 
tito rappresenta. 

Accenna alle cause della crisi del 19 maggio: 
qualeuno avrà un giorno il coraggio di dirne le 
ragioni occulte; una delle cause furono le Cow- 
venzioni. Si videro connubi innaturali. Il connu- 
bio Cavour-Rattazzi afforzò i partiti; il connubio 
Depretis-Minghetti li disgregò e favori solo le 
clientele iocali. Il trasformismo allontanò uomini 
egregi dalla vita pubblica, fece divorare 41 mini- 
stri, altrettanti segretari generali, e, strano e si- 
gnificativo, 18 gli votarono contro. 

Parla delle Convenzioni. Nessun deputato che 
le votò ne parla nei discorsi elettorali. Non l'ono- 
revole Minghetti, non l'onorevole Bonghi. Che 
significa questo silenzio ? Siamo ancora alla ricerca 
della maggioranza. Tre sono sfumate. Accenna 
alla costituzione di un partito liberale conservatore 
voluto dall'onorevole Minghetti. Egli è conserva- 
tore della libertà, tradizione di italianità. Questo 
non farà il partito conservatore Minghetti. Legge 
il discorso dell’onorevole Rudini ove si associa 
all’onorevole Crispi. Questo non è il vecchio tra- 
sformismo, è ace tutte le parti della Camera 
per purgare ie 

ciando la critica viene al programma dell’op- 
posizione. Esso è nel discorso della Corona del 
1882. Quel programma è ancora vergine. In un 
nuovo discorso polrà ristamparsi quello. Riven- 
dica la sua parte del programma di Stradella. Au- 
gura alla Camera nuova, altre riforme, special 
mente riguardanti le classi lavoratrici. Il discorso 
fu interrotto e coronato d’applausi. 


19 maggio. 


Storia di un telegramma. 


I lettori di un giornale molto diffuso di provincia 
sono rimasti addolorati e stupiti leggendo un tele- 
gramma con la data di Roma, 17 maggio. 

Qualcuno ha anche esclamato : 

— Gli usi e costumi elettorali di America sono 
dunque adottati nella capitale- d'Italia 

E tatti in coro: 

— Ma è la fine del mondo! È 

Infatti. il professore Sbarbaro ha incominciato ieri 
la pubblicazione del Giudizio Unicersale. 

La fine del mondo, se Dio vuole, è ancora di là 
da venire, e il Giudizio Universale è finora alquanto 
anticipato. 

Raccontiamo i fatti come sono veramente avvenuti. 

L'eroe del telegramma è un essere abbastanza sim- 
patico, che în tutta la sua vita, disgraziatamente con- 
chiusa troppo presto, ha avuto un solo ideale: l’in- 
dipendenza. 

Fino dalla più tenera infanzia, abbandonato da ps- 
renti spietati, l'eroe ba sempre ricusato di accettare 


mandazioni 
ressati agli 


signore, il 1] 
favorito d'Id 


di certa sci 
sona a cui d 
Ora per 
conosceva i 
municipale d 

Il corrispd 
pare troppi 
importanza 
fatto al suo 


sgomento Cl 
dini guardie] 
biato ». 

Il traduttd 
vincia interf 


cane lupettd 
al giornale 


All’atbergi 
sera all’albq 
soci serannd 
© redattori 
Fonfuila 
discorso del 
EiCaro ed 
Atto delid 
sessore Basi 


ministrazion] 
che si dica 


Candidatu 
clina la carl 
pold Roma: 
condidatura 


Lirone. Vagante alla ventura, come un cavaliere 
te anto dei poemi romanzeschi, l'eroe spesso non ha 
SFfreto nella sua giornata la più meschina crosta di 
Mi da mettere sotto i suoi denti lunghi e forti di 
Feelle alle convenzioni sociali. e 
Fi mica dedizione della sua libertà fu quella del 
sorno in cui simbattè con la bella Ida Tol... (Non 
Eixo essere più indiscreto del corrispondente tele- 

fico). E 

fili eroi più indipendenti sono vinti spesso dalla 
grazia e dalla bellezza. 
if mio eroe consacrò la sua esistenza ad accom- 
segnare sempre e dappertutto la giovine momentanea, 
He se lo conduceva sino in palco al Quirino, con 
Sedioore soddisfazione dei suoi numerosi adoratori. 
{no fra gli altri non poteva soffrirlo. Ed era pagato 
on la stessa moneta, 

ida Tol... diceva a quelli che si lamentavano di 
questa sua predilezione : 

— Che volete? È la mia debolezza. Lo trovai una 
chie ero di cattivo umore e sola, alla porta del 
“ostanzi, e diventammo subito amici! 

** 


1l corrispondente telegrafico del giornale di pro- 
rincie, l’altro giorno, mentre correva di qua e di là 
‘n cerca di notizie, si trovò a passare în piazza del 
collegio Romano. 

Un copannello di gente si era fatto sl canto di 
ria della Gatta, e nel centro del capannello si ve- 
eva il cappello piumato d'una guardia municipale, 
mentre alcuni distributori dî manifesti elettorali pro: 
fitando dell'occasione mettevano nelle mani, nello 
tasche delle persone fermate una quantità di 
mandazioni patriottiche, di appelli sinceri e di 
ressati agli elettori. 

Il corrispondente telegrafico fermò. Ai piedi 
iella guardia municipale si vedeva prosteso, insan- 
guinsto, un cane lupetto bianco e nero, mentre un 

ore, il medesimo che odiava profondamente il 
favorito d'Ida Tol... gridava: 

— Se non facevo in tempo mi mordeva, e io so 
di certa scienza che è arrabbiato. Conosco la per- 
sona a cui appartiene. 

Ora per una felice coincidenza il corrispondente 
conosceva il signore, sulla cui denunzia la guardia 
municipale aveva ammazzato il cane lupetto. 

Il corrispondente raccolse i dati, e per non sciu- 
pare troppi quattrini per un avvenimento di poca 

rianza sì contentò di telegrafare brevemente il 

fatto sl suo giornale. 
Ma il corrispondente ha una calligrafia ottentotta, 
e sulle striscie stampate del telegramma la notizia 
pervenne in questa forma fantastica all'ufficio del 
giornale 
« Can dida To L... persona molto compromessa 
affari galînti avventatosi passanti fu ucciso grande 
sgomento Collegio Romano primo effetto severi or- 
dini guerdie forza pubblica. Cand Ida To L... arrab- 
bito ». 
Il traduttore dei telegrammi nel giornale di pro- 
rincia interpretò così : 
«Il candidato L** persona molto compromessa in 

jri galanti avventatosi contro i pessanti fu ucciso. 
Nel primo collegio di Roma grande sgomento che 
ha avuto per effetto ordini severissimi alle guardie 
e alla forza pubblica. Il candidato L’'** era un arrab- 
biato ». 
Intanto Ida Tol... piange amaramente la morte vio- 
lenta toccata in piazza del Collegio Romano al suo 
cine lupetto, l'eroe della mia storia e del telegramma 


al giornale di provincia. 
XX Xk 


All'atbergo del Quirinale, — XF+#anchetto diwuestar 
sera all'albergo del (Quirinale, i posti occupati dai 
10 duecento circa e cinquantif déi* diràttori 
i di giornali romani o italiani. 

più ampio resoconto del 
discorso dell'onorevole Depretis che verrà raccolto da 
ECaro e da Yorick. 


Atto delicato, — Il duca Torlonia ha pregato l'as- 
ore Bastianelli di assumere la direzione dell’am- 
inistrazione perchè egli essendo candidato non vuol 
che si dica che possa esercitare pressioni. 


CandIdatura Bastianelli. — 1l dottor Bastianelli de- 
a la candidatura per mezzo del giornale il Po- 
pol Romano dichiarando che il posare ora la sua 
smdidatura in Roma non avrebbe fatto altro che 
sperdere i voti degli elettori monarchici. 

Ieri sera alcuni amici suoi si adunarono al teatro 
Rossini, e presa cognizione della lettera decisero di 
care i loro voti alla lista dell'Unione liberale. 


Il colonnello De la Penne, — La Tribuna di ieri 
sera pubblica : 

< Il comitato di elettori, per la cui iniziativa era 
sorta in Roma la candidatura del colonnello-briga- 
diere Luigi De la Penne, apprezzando tutta-la deli 
qutezza dei motivi clp ispirarono al suo candidato la 
lettera di rinuncia, che egli ha reso di pubblica ra- 
gione, dichiara di prenderne atto, e di non insistere 
nella proposta cardidatura. » > 

Nel riprodurre questa dichiarazione, aggiungiamo 
con vivo dispiacere che il colonnello De la Penne 
la già raggiunto la sua nuova sede a Bologna. I nume- 
rosi amici che egli lasciò a Roma, dove in quattor- 
dici anni si era conquistata la più grande simpatia e 
la stime generale, divideranno il nostro rincresci- 
mento. Il nome del marchese De la Penne, che ri- 
mane legato alla trasformazione edilizia di Roma e 
all'opera ingente della sua difesa, sarà sempre ricor- 
dato da tutti con viva riconoscenza. 


ll tiro a segno e le elezioni — A causa delle ele- 
zioni, domenica il tiro avrà principio alle 6 112 anti- 
meridiane e terminerà alle 9 3 

Si eseguiranno la 1* e 2* lezione del tiro prepara- 
torio e la 1° e 2* del tiro ordinario. 


Partenze dei reagenti Ml 7° fanteria è partito 
stamani per il campo di Nettuno. : N 
Il viaggio è diviso in due tappe di 35 chilometri 
ciascuna. 


Per C: i, — Ieri la Camera di consiglio 
presso di iniziale gorrezionale di Roma deliberava 
sul noto processo intentato ad Elisabetta D'Estra 
«d altri per cambiali false. E 

Il cavaliere Carlo Cerboni, genero. dell'imputui 
principale e imputato lui pure, è stato dichiarato 0 
lunenimità prosciolto da ogni imputazione, per ine 
sistenza di reato. 

Teatro Costanzi. — Alla rappresentazione dell’ re 
SI ‘Regine, che rimase in teatro 
durante tutto lo spettacolo. È la seconda volta in 
Suattro sere, e ciò è prova dello squisito gusto mu: 
sicale di Sua Maestà, che riconosce gli alti pregi del 
ctpolavoro della scuola francese. E 

Alle bellezze peregrine dell’opera il pubblico si 
faniliarizza sempre più, onde anche ieri sera sì "i 
Peterono i soliti entusiasmi alla marcia e al finale 
del primo atto, alla scena della maledizione, al finale 


della scomunica, all'ultima e lugubre scena del quarto 
Ò 
atto. Applausi in 9 ieri 
P hi gran copia toccarono anche ieri sera 


Si sta provando con molta alacrità la Gioconda. 


La malattia Ia più fatale! — Nel più 
bello di una brillante carriera, un giovane fin'allora 
robusto, dimagra, diviene emottico, dichiarasi la tisi. 
Un milione di giovani di ambo i sessi fa in ogni anno 
una simile fine. Mai epidemia, per quanto crudele e 
violenta, ha tolto di mezzo tanti individui in così poco 
tempo. È una inezia sul principio; un granellino più 
piccolo di un granello di arena che s'infiltra a mo’ di 
Pulviscolo nel tessuto polmonare, che gradatamente 
ingrossando a spese dello stesso polmone, lentamente 
lo distrugge. E chi pensasse di cercare e trovare un 
rimedio atto a combattere una tale alterazione, spre 
cherebbe tempo e fatiche, giacchè essa non è che un 
primo effetto. È ormai constatato da esperienze di 
esimii cultori dell'anatomia patologica, che la tisi tu- 
bercolare può guarirsi positivamente se si cura al primo 
stadio collo Sciroppo di Pariglina del dott. G. Mazzolini 
di Roma, associandovi la sua Acqua ferrug. ricostituente. 


NUOVA ANTOLOGIA! Fascicolo X, 16 
magg.1886, contiene: 
Nelson alla Corte di Maria Carolina di Napoli, G. 
Bogliett — Due poeti siciliani (Teocrito e Meli), 
G. Zanella — La vita nei minerali, E. Mancini — 
I fattori dell'evoluzione organica (Nuove ricerche e 
considerazioni critiche sulla teoria darwiniana), Her 
ber: Spencer — Costanza (racconto), Grazia Pieran- 
tont-Mancini — I progetti di Gladstone sull’Irlanda, 
L. Palma — Viaggi in Etiopia (Dal secondo volume 
del cardinale G. Massaia, capp.) — Rassegna politica 
— Bolle!tino finanziario della quindicina — Bollettino 
bibliografico — Notizie — Annunzi di recenti pubbli- 
cazioni. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci si conferma che l’onorevolé Guicciardini terrà 
un discorso politico ai suoi elettori della quarta cir- 
coscrizione di Firenze. Soltanto, non è ben deciso se 
lo terrà a San Miniato, ad Empoli o a Fucecchi 


La Giunta del Consiglio superiore, nelle adunanze 
che ha tenuto dopo la chiusura della sessione del 
Consiglio. e da noi ieri annunciate, ha accordato un 
aiuto di lire mille al professore Luigi Pigorini, per 
la pubblicazione del Bullettino di paletnologia ita- 
liana ; di lire tremila alla deputazione di storia patria 
di Venezia, per la pubblicazione dei Diarii di Marino 
Sanuto ; di lire cinquecento al professore Emanuele 
Paternò per la pubblicazione dell'A ppendice alla Gaz- 
zetta chimica. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell'ap- 
provare il progetto di ferrovia da Colico a Sondrio, 
aveva invitato a riformare il tratto presso il fiume 
Adda a difesa della ferrovia stessa. 

Ora l'ingegnere capo del genio civile di Sondrio 
ha presentato il progetto al ministero dei lavori pub- 
blici, riformato secondo il parere del Consiglio dei 


laxori pubblici. 


A gfbrhi il commendatote Schioppò, ispettore su- 
periore delle strade ferrate, unitamente ai rappresen- 
tanti della Società Mediterranea procederà, d’inca- 
rico del ministero dei lavori pubblici, alla visita dei 
lavori per il ponte sulla Magra e per la galleria del 
Borgallo della’ ferrovia Parma-Spezia. 


L'ispettore capo del circolo ferroviario di Ancona, 
l'ingegnere capo del genio civile di Macerata, il di: 
rettore teenico dei lavori e i rappresentanti della So- 
cietà Adriatica procederanno, a giorni, alla visita di 
ricognizione del treneo Castelraimondo-San Benedetto 
della linea da Macerata ad Albacina. 


Molti industriali hanno sporto reclami al governo 
perchè lu Francia ha abbassato la_ scala dell'alcool 
per i vini e vermouth .ed alzato.altri, dazi d’introdu- 
zione. 

Sappiamo che il governo si occupa per ottenere il 
ritorno allo statu quo e perchè non vengano mutate 
le attuali tariffe. 


È contrario al vero che i negoziati per la questione 
della Colonîbia sieno mai stati sospesi; anzi per rag- 
giungere una soluzione più rapida e sicura, in se- 
guito ad aperture fatte dal signor Matens, ministro 
di Colombia a Parigi, il nostro ambasciatore, gene- 
rale Menabrea; ha intavolato da qualche tempo ne- 
goziati diretti per un componimento della questione 
Cerruti, negoziati che sono prossimi a una conclusione. 
È naturale quindi che il governo nostro non faccia ri- 
velazioni in questo momento. Esso non tralosciò, 
però, ad ogni evenienza, di spedire delle forze na- 
tali nel coso che le trattative fossero per fallire; 
sicché l'ammiraglio Mantese è già giunto a Giam; 
maica coll'Amerigo Vespucci ed avrà sotto i suci 
ordini il Sebastiano Venier che deve essere giù or- 
rivato în quei mari. 

Circa (poi al signor Cerruti, il ministero degli esteri 
non ha tralasciato di aver cura della sua persona e 
della sua famiglia. È inesatto che gli sia stato ac- 
cordato il rimpatrio in terza classe, come affermava 
un giornale di ieri sera, anzi il mi facendo 
eccezione alle disposizioni relative ai rimpatriî, diede 
ordine per il trasporto in seconda classe del Cerruti 
© di tuita la famiglia, e per mezzo degli agenti con- 
solari gli ha già anticipata la somma di lire 25,000. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 

Le dimostrazioni che si stanno facendo attorno 
ai principi d'Orleans hanno nuovamente suscitate 
le voci dell'imminente sfratto della famiglia dal 
suolo francese. x pl 

îl Consiglio dei ministri si occupò di questa a- 
gi ’za prendere alcuna decisione defini 
Sn. E malgrado la gravità della misura dello 
sfralto, dopo i recenti matrimoni, fina a cre- 
dere che il governo l'adotterà avanti l'apertura 
delle Camere. 

Impressiona il congedo preso da Courcel, am- 


ne Si 


__——t ili _______ Le 


basciatore di Francia a Berlino, che era ultima 
mente in termini poco cordiali con Bismarck. 

Il generale Menabrea, ammalato di bronchite, è 
convalescente. 

Milano, 19. 

Ieri sera il Circolo dell'ordine e del progresso 
proclamò le candidature di Bertarelli, di Bonfa- 
dini, di Colombo e di Correnti; il Circolo operaio 
quelle di Bertarelli, Bonfadini, Colombo e Maffi. 

Si riliene che l'avvocato Pavesi sia ineleggibile 
perchè direttore di una stazione agraria. 

Le mura della città sono tappezzate di avv 

Si notano cinque striscie a colori differenti, ma 
uscite dalla stessa tipografia, le quali propongono 
i nomi di Bertarelli, di Colombo, di Pavesi, di 
Bonfadini e del galeotto Cipriani evi 
dente essere una manovra dei rac hè i 
socialisti milanesi esclusero la candidatura di Ci 
priani.. 
; Notasi pure un manifesto dei socialisti rivolto 
agli elettori borghesi i quali poi sono minacciati 
di essere impiccati. I mazziniani raccomandano 
l’astensione. _ 

Il comitato diocesano clericale intransigente fa 
un’identica raccomandazione. 

Per aumentare la confusione parlasi della can- 
didatara popolare del Fossati, frattainolo verziere, 
benestante e monarchico, decorato della medaglia 
d'oro al valor militare. 

eretta, candidato operaio, doveva parlare sta- 
sera alla Canobbiana; ma tacerà perchè è indi 
sposto. 

Domani sera Gnocchi-Viani, candidato socialista, 
parlerà nel ridotto della Scala. 

Assicurasi che nel suburbio vi sin molto malu- 
more perchè i radicali della città interna, moni- 
volatori delle candidature, non si curarono dome- 
nica passata di votare la lista amministrativa pro 
posta dai suburbani. 


Milano, 19. 
Il Secolo c la Lombardia diffondonsi in partico- 
lari sull'arrivo da Lugano di stampati diffamanti î 
andidati radicali. 
Dubitasi che questa sia stata una 
loro beneficio. 
La questura, d'ordine del prefetto, ne 
rigorosamente l'affissione e la diffusione. 


Sondrio, 19. 

Una numerosa assemblea -di elettori” proclamò 

le candidature di Giovanni Visconti-Venosta e del 

professore Cerletti, le quali hanno moltissima pi 
babilità di riuscita. 


manovra a 


spedì 


Messima, 19 (ore 2 30). 
Una lettera dell'onorevole Di Saint-Bon che 

conferma quanto scrissegli l'onorevole Crispi re- 

lativamente ai danneggiati politici, smentendo 

quanto da Roma scrissero all'Imparziale, fece ot- 

tima impressione. 

nerale Cianeiolo declinò la candis 


tura, 


LA CRONACA DEL MARE 
CENZO, 47. — Il piroscafo Nord- 


Stirling-Castlo, è giunto il {5 è pro- 
Genova. 


gui oggi per 


BORSA DI ROMA 


c 19 maggio. 

Mercato calmo, affari limitati. 

La Rendita 5 00 negoziata per contanti a 98 90, 
98 85, ebbe affari per fine a 98 90, 98 87 112. 

Fondiarie Santo Spirito 486 nominali. 

Cattolico 1860-64, 98 50; Blount 
schil 100 25. 

Poca animazione nei valori. 

Azioni Banca Generale 629, 629 50. 

Le Azioni Immobiliari ferme in principio a 840, 
839, chiusero meno ferme a 838, 837 112. 

Azioni Omnibus 542 50, 543. 

Azioni Molini #62, 461. 

Azioni Industriali esordite a 684, 685, chiudono 
più deboli a 681, 682. 

Azioni Banco Roma 913, 912 fattosi. 

Azioni Condotte 572, 574. 

Azioni Gas 1655, 1660. 

Fermissime le Azioni Acqua Pia a 1789, 1790 prezzi 
fatti. n 

Azioni Banca Romana 1080, 1075. 

Azioni Mediterrane 561. 

Le Azioni della Società per la Conceria delle pelli 
vennero trattate a 130 e 140, restando così doman- 
date. 

Cambi: 

Friîneiy tre mesi 99 42 

londra 25 09 


7 40; Roth- 


Ore 3. — Rendita 98 92 112. 03 
Generali 630, Immobiliari 833 50, Molini 461, In- 
dustriali 683, Tramway, 543, Acque 1790. 


BORSA DI PARIGI del 19 maggio. 


Apertara |  Ohisura 
Ammortizzamento antico 3 #/9| 84 47 | -84 45 
Rendita Francesò 3 ®/, perp t.. 182 47 81 80|82 45 8175 
» > 5%a......-| 109417 | 10910 
Rendita Italiana 5 */ 9895 | 99 5 
Cambio sopra Londia —— | 252612 
Consolidati Inglesi . 1019/16 | 10143116 
Cambio sull'Italia... —- 38 
Rendita Turca....... 1510 | 15410 
Banca di Parigi, il ea | 47— 
Egiziano 6 9/0 .c..- 11 sio — | 349 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 5798 | 58— 
Banca di Sconto di Parigi ...| 465 — | 462 — 
Banca Ottomana . . _—— 530 — 
Azioni Suez ....... Li] asoo — | 2095 — 
Azioni Panama È 45— | 40— 
Ferrovie Meridionali a termine 710 — | 710 — 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 8 112. — Massinelli în vacanz 
QUIRINO — Ore 8 112? — Brahma. 
MANZONI — Ore 8 112 — Zena. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Le frittellare. 
ROSSINI — Ore 8 1j2. — I pescatori napoletàni. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2 — Compagnia Ziso. 
GOLDONI — Ore 8 1;? — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Conesrio tutte le sere. 


> PELBGRAMMI STEPANI 


MADRID, 18. — L’Epoca dice che la mediazione 
della Regina-reggente tra l'Italia e la Colombia 
sarà attuata appena sia stato firmato l'accordo 
preliminare. 

MADRID, 18. — Tutti i sovrani ed i capi di 
Stato di Europa telegrefarono le loro felicitazioni 
alla Regina-reggente. La salute del neonato è 
ottima. 

Lo stato della Regina è molto soddisfacente. 

LISBONA, 18. — Ebbero luogo conflitti fra gli 
operai della ferrovia delle Algarvie. Vi furono 
due morli e parecchi feriti. La polizia ristabilì 
l'ordine. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — La 
diseussione sul dif irlandese ha continuato sette 
ore, e quindi è stata aggiornata a giove 
ENE, 19. — Il ministro della guerra prende 
disposizioni per esercito sul piede di pace 

Le navi no il blocco sequest 
rono molti piccoli velieri che condussero nelle ac- 
que di Milo e di Skiatho. 

La Camera si riunirà per fissare il giorno della 
elezione del suo presidente. 

DUBLINO, 49. — L'/rish Times annunzi 
il nono reggimento della mil 
esclusivamente composto di Irlandesi, offerse alla 
Lega nazionale di mettersi a sua disposizione per 
combattere eventualmente gli ocungi 


che 
in di New-York, 


ti 


BowavENTURA SEVERINI, Gerente responsabile. 


In vendita: . 


IDENTI 


Un volume - L ® 

con descrizione compleia dei Denti e Den-| 
tere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui successo è stato|f 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. —, 
Cenno speciale sopra le mio Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono non 
llsolamenta di una grandissima l ; nia 
|{snche 2on hanno i gravi inconvenienti dei vari]| 
|| sistemi che, comprendendo molle, lac-| 
che metalliche ed «Itro, laceran$ © gonfiano ll 
lgengive, logorano e tagliano i denti. Nel me-i{ 
î, 8 it 
i desimo opuscoto s' porti auche l'attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati edij 
i più dolorosi, medisnte il nuovo sistema! 
di orificazione. - Operazioni insensibili! 
Sì spedisce i: orovincia contro invio di L. Di 
in fraicobolìi. — Dr ADLER, Dentista delle] 
Scuole Ameri =vo, 144, Via Nazionale. Palazzo! 
il Del Griîlo, acc. to alla Prefettura, 1° piano, con 

ascenscre. - Dalle ore 8 alle 5. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a L. 12.000.000 
Prestito Unificato 4° 
CiTTA' DI MIL&NO 


(Vedi avviso.in 4° pagina) 


"BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitàls Sodiàle - L It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo 


La Banca riceve Deposit! di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3'/,*/, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5 » » 
Per maggiori importi è necessario prendere agcerdi 
colla Direzione. 
nl fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 


sopra 
i4 ‘interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» 4%), » » » 6» 
> 45% » >» » 12 >» 


sopra Libretti di Deposito al 4 0/o annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
000 a vista; 
,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
‘Sconta Camblali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori;. 
riceve all’Incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Letfere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; B 
riceve Valori in deposito libero, 
LA DIREZIONE. 


OCCASIONE UNICA. viuseso a poee 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior 
nsle L'Itglie, Piaxza Moniecitorio, 127. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doesia. 


BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tate fe grandezze. 


BRACCI # R per doecie ad asqua perenni 
Dietro richiesta si vpedissono disegni e prezzi réla- 
tivi. 

Deposito premio PRmporio Frasco-lialiano Finzi 4 
Bianeheiti in Roma, via de! Corso, 377-379 e via dei 
dino. 85-85 — ln Firenze, via de’ Pantani, 28. 


£. E. OBLIEGHT. 


Ufficio per inserzioni. 
Piaîizo Monteciionoe, 117 


i 


Ì 


OTTOSCRIZIONE 


FANFULLA 


PUBBLICA 


a Lire 12,000,000 del Prestito Unificato 4 % 


DELLA 


CITTÀ DI MILANO 


11 Consiglio Comunale di Milano, nelle Sedute 28 e 29 dicembre 
1835, ha deliberato di creare nn Nuovo Prestito 4 ©/o di nominali 
L. 80,000,000, approvato dalla Deputazione Provinciale in data 
gennaio p. p._ 

Di questo importo: meo ; 

1. 64,000,000 nominali sono stati destinati alla conversione o al 
rimborso dei Titoli dei vecchi Prestiti ancora in 
circolazione, e delle anticipazioni fatte al Comune 
dalla Società del Salone e dalla Cassa di Risparmio. 
O dilizi decretati dal Co 

«216,000,000 nominali, ai lavori e lecretati del Comune. 

11116,000,000 Pe io ancora da rimborsersi al 34 dicempre 1885 

dei Prestiti ad intorosse 1848-1851-4860-1873-1882, dei Prestiti a Premi 

1861 © 1866, © delle due anticipazioni di cui sopra, ammontava a 

£. 70.490,047. E da notarsi che fino ad oggi venivano inscritte nel 

Bilancio ordinario soltanto le quote relative ai premi dei due Pro 

stiti a Premi 4861 e 1866, nonchè le quote relative agli interessi sulle 

due anticipazioni della Società del Salone © della Cossa di Rispar- 
mio, mentre per tutte le corrispondenti quote di ammortizzazione, si 
doveva provvedere con mezzi straordinari; invece in seguito all'as- 

Setto dato al Bilancio mediante l'operazione di unificazione dei Pre- 

stiti, a tulti questi servizi verrà provveduto con le risorse ordinarie 

del Bilancio. d F 

Il Consorzio sottoscritto ha comprato un importo di L. 48,500,000 
di questo Prestito, della qual somma: << — 

1. ‘16,000,000 sono destinate ai grandi lavori edilizi, e le altre 

* 32/500,000 alla conversione od al rimborso dei” due Prestiti 


4860-1873, chiamati al rimborso per il 12 aprile p. p. 
r Invece le residue 
I. 31,500,000 devono servire alla conversione facoltativa ed a suo 
tempo al rimborso dei Prestiti 1854 © 1882, come 
ancora per gli altri scopi summentovati. 
1 saldi in circolazione dei Prestiti ad interesse 1854, 1860, 1873 
e 1882, chiamati alla conversione od al rimborso per la suddetta 
data, ammontavano al 34 dicembre 1885 a . L 53,193,408.35 
di cui hanno accettata la conversione secondo l'avviso 
11 gennaio p. p. . . ... .....- » 29,512,003. 10 


rimanendone così in circolazione L.{23,681,405. 


Di queste L. 23,681,405. 25, circa L. 11,300,000 importo dei saldi 
dei Prestiti 1860 e 1873, sono già state chiamate al rimborso obbli- 
gatorio a partire dal 12 aprile p. p., cosicchè attuslmente degli an- 
tichi Prestiti ad interesse non restano in circolazione che circa un- 
dici milioni e mezzo formati dai saldi dei Prestiti 1854 e 1882, per il 
primo dei quali il rimborso anticipato non è che facoltativo, mentre 
per il secondo diventerà obbligntorio a partire dal 1° gennuio 4890. 

Il Consorzio accorda ai portatori di questi 
ultimi due Prestiti speciali facilitazioni che 
vengono riportate più innanzi. 

Il Comune di Milano si è obbligato di non contrarre altri Pi 
stiti prima del termine di 5 anni e di non procedere a conversiv 
di questo Prestito prima del termine di 20 anni. 

Le Obbligazioni sorleggiate per il rimborso e gli interessi sono 


nette di qualunque tassa od imposta prese; 

© fatura. ia = a 
|___I! presente Prestito viene emesso în tagli da 400, 500, 1000 
|5000 lire, e gli interessi ne sono pagabili trimestralmente al 4° gen. 
naio, 4° aprile, 1° luglio e 1° ottobre. 

Questo Prestito è rimborsabile in 75 anni mediante estrazioni 
‘annuali secondo il : no riportato su ciascun Titolo. I Titoli sorieg- 
giati sono rimborso! lì a partire dal 1° oltobre di ciascun apno. © 

Trascorso il tei i venti anni il Comune avrà la facoltà di 
‘aumentare la quota dei rimborsi ovvero anche di rimborsare in una 
sola volta il seldo del Prestito allora in circolazione. 

li pagamento d 


Con questa 
solidato il 


t , ha ottenuto un sensibile risparmio nei 
servizio : ssività ; di più ha provveduto i fondi 
per i suci grandi lavori edilizi, i quali, coll’aumento della popolazione 
e del pubblico benessere che ne saranno la naturale comseguenza 
contribuiranno se alla prosperità delle finanze del Comune. 


Milano, li 12 maggio 1886. 


Pel Consorzio 


BANCA GENERALE 


Cioondizioni della Sottoscrizione : 


Del predetto Prestito ne viene emesso per pubblica Sottoscrizione un imperio di | meliaranno considerate come irreducibili le sottoscrizioni fatte 
= È mediante igazioni dei Prestiti 1934 e 18S2, dei quali attual- 
IL. 12,000,000 z 5 


mento è facoltativo il rimborso; dette Obbligazioni saranno ricevute alla parì, più 
La Softoscrizione viene aperta in Italia, Svizzera, Francia e Belgio nei giorni | inieressi. e dovranno essere consegnate all'alto de rizione contro ricevuta su distinta apposita, 
19 è 2O maggio corr. elîe condizioni seguenti 


provvisoria, procedendosi al regolamento dex base della data del 12 aprile a. c. 
2 Ta Sottoscrizione avrà Iogo sulla bose del programma che precede. Viene riservato il diritto | | i ottoscrittori mediante Obbligazioni del Prestito 1$32 verranno inoltre rilasciati dei Buoni di 
di chiudere la Sotto: prima del termine sovraindicato. | godimento per la differenza di interessi dal 4 ! «£ 1/2 0/0, pel periodo dal 12 aprile 1886 al 31 
2. Il prezzo di ssato a D7 1/2 0/0, più inter. 


: 49/0 a partire dal 4° aprile | dicembre 1889, che saranno pagabili alle rispettive «. -tenze dalla Cassa Municipale di Milano, ovvero 
p. p. All'atto della Sottoscrizione verranno versate L. 10 ozni cento lire di copitale nominale scttoscritto 


anche potranno venir fin d’ora sconta-i al 4 0/0. 
P'tolo di cauzione. Tale cauzione potrà venire anche forniia in valeri benevisi. fi La consegna dei Titoli attribuiti nel riparto s. i es>guita in Obbligazioni definitive, e avrà 
5 11 riparto verrà eseguito appena chiusa la Sottoscrizione. Se le domande sorpassassero l'importo | luogo dal {° giugno al 31 agosto, a piacere del sottoscrittore, contro pagamento del prezzo in capitale 


messo in sottoscrizione, si procederà ad una riduzione proporzionale. | ed interessi di cui al N. 2. 


interessi 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 19 e 20 Maggio corrente. 


In ROMA presso la BANGA GENERALE e la SOCIETA” GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Sato mile brc. 
SORDITA 


L’Olle acustico di Gia- 
va, del D.r Stuart di 
Londra, guarisce radical- 
mente le sordità, il ronzio 
e i dolori d’orecchio. Bre- 
vettato dal Governo in- 
giese. Dichiarato ottimo 
Snche dal Cac. Dr Me 
steltini, primario all'O- 
Spedale Maggiore di Mi- 
Tano e specialista consu- 
Temi 9er le malattie del: 
Porecehie: Teen 
flacone (per N20) So 
istruzione, franco “iP. 
dai concessionari Bea 
©C., farmacisti, Milano, 
Via Monforte N. 6 

In ROMA, Menzoni e G, 
via di Pietra, %; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Mu- 
nicipio; FIRENZE, C. A- 
strua, Via dei Martelli, è, 
‘ principali Farmacie, con 
deposito di specialità in 
tutto il regno. 


Le 
perno che cern 


non esitano a purgarsi qua- 
Tera ne abbiano. bisogno 
Non temendo né il disqusto 
‘né il fastidio perché all' op- 
|porto degli altri purgauti, 
‘qresto non ha buon elfetto, 
se non preso con buoni 
‘alimenti è bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
[biù gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Str.e31r.50 


| 


3razie e di nuovo e 
1. 8. tanto cose Spero le 
il tuo progetto potrà effettuarsi, 
e che presto potremo rivedere 
€ stare insieme alcune ore. T È 


Caldaie e Macchine a vapore 
Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- | be gere di pece ge 


Fusioni in ghisa d’ogni genere. 


[arroni REGRATTARI MAGNESIACI 


G. LAVELLI & C. 
MILANO - Via Moneta, 1 - MILANO | 


FANFULLA “ico uscgo risse 4 LE INSERZIONI ISEPRETERE 


Una delle più 


importenti Case commerciali d’Austrio, ramo 
legnami, possidente di vasti boschi e seghe a vapore in Gali- 
Tu zin, producendo per l'esportazione (via Trieste) 


più POLORI DI pr 


Elisir Dentifricio 


[oO Tavole, Morali 
MEDI RIETI 2. re ce 


dell ABBAZIA di SOULAO (Gironda) | l’Italia centrale. 
Dom MAGUELONME, Priore 


j DUE MEDAGLIE ORO: 
DI A Bruspelie 1350 — Londra 4858 


La Ricompense distribuito le più onarifiche 
INVENTATO feppe Loti one n 


no" 


COSTRUTTORI-MECCANICI — MILANO 


, = Costruzione speciale 


Casa fondata nel 485 


Rivolgersi per ampie informazioni elle iniziali Y. IL. T., 
presso il signor Rudolf Mosse, in VENNAI, Seilerstatte, 2. 


‘7 anni di crescente successo! 


fisse, trasportabili e per la Marina. EE 
3 Logge Bellezza e Conservazione 


te di poche guecie 
denti gum 
pre pronte. impo lortica e rinsanisce per 
demente le geogiv 
È ne cero che aciamo 
|| Sotico ei utie rimetto. che puoî 
dtt ti migliore Curativo ti i 
tolo Presereativo dalle AG 
Zoni dentarie. 


stamuimento romaTo MEL 4807 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifrieta 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETT!, dell'Università di Pa 


x Forni ad altissime temperature e speciali per la dt SEGUIN iz: pecialità della Farmacia Tantini di Ve- 
ciallurgi*- DEPOSITO presso tutti iron” | | roma. — Lire UNA la Scatola, con istruzione. 


x esagoneegua- 
PIASTRELLE Di MAGNESIA rato di ogni 
celore, igieniche, eleganti e . 581010 

Si spediscono Albums e D.Segni, dietro 
richiesta alia Ditta 


Profumieri e Parrucchieri. Guordarsi dalle falsificazioni ed imitazioni Esigere sem- 


pre i contrassegni di fabbrica della Farmaeia Tam- 


B TS tinî - Veron: 
spedisce franca in tutto il Regno dirigendo l’im- 
H. ROBERTS « 0. |circa 
= è aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatoli 
FERMICIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA [| “Ta isonaa presso Giordinieri G., Profumiere, Via del 
: Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
FIRENZE ROMA Spagna - A. Placidi « Al Giardino di Flora», Via del 
Vis ternabuo-.i 17 
Sucoarsalo 


n fer | 
EMULSIONE di SCOTT |yuovo ristoraroRE pel caPeLL = 


în Lucima Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle pri 
d’Olto Puro di ping 


inceolata prodotta dalle 
Fecato DI MERLUZZO al 
sviluppo dadi igora della zioventà Serre inoltre per "(| 


salebre febbries di 
E 008 PH SUCHARD 
Ipofosfiti di Calce e Soda, levare lu forfore @ tigilere tutte le Impurilà che possono essare di Neufabatal Svizzera) 
Frepanna da Chimici lb © DORIA GA VO TA E culla testa, senz: sochre il più picaa o Iaoomodo x qonterme ‘ogni giorno pi 
“ tanto grato al palsto quanto 3 que rogative lo sì rascomands com piena z sua ripuiazione. Res: 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Criido di Fegato di Merluzzo. | idueia a quelle persone che, va ‘ per età ayanzata. | è raccomandata deile celebrità mediche eome l'alimento rico- 
più quelle degli Ipofosfiti. > » fica) Ept Un a E rana alati deste È rtituente il più digeribi'e per i sonvalescenti & le persone do 
Guarisce la Tisi - Guarisce latAnemia - Guarisce ia Sorof. | P lore, avverfencioli ix pari tempo che questo liquido dà il colore bali. Il cacao di salute, privato del suo granso, si distingue 
fola Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deba- { che avevano nei.a loro naturale robustezza e vegetazione Pesonla sere Cristi mesa ai censo 
bra sh È pa ola ispezaabile pe ì viaggia 
lezza generale - Guarisce Il Raohitismo nel faneiuii. Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 Ii ai cnr Detne è 
Ei die ao girini co faracerote, di {| Bi opedisoe dalla suddetta farmazie dirigontone \s domses | omghere di 
rale Sigestione, omachi più sesompagna fo presso. 


da tuita le pr ripali FARMACI 3 
Stabilimanto tip: 


resto liguie ido, rigsmaratcre dei e: i, Ron è uns tinta, ma #-P 
nilome aglica cirolameoie su: bul rendi ULAS 
Grado « grado tale forza, che riprendono in poco tempo il iorc 
Solera n-ffrale: ne impedizc ancora la ceduta e promuove le 


mi rosi ad 
ci almente il 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


reeno d' Iatia .. e e 

To uitri paesi d'Earopa è Calo » 11 

Len a Resta, Tunisi, Tripoli + 8 
w 


Trim Sem dano 


= 
1 
» 
5» 
do 
“ 


CERZIAZI 


FANPILA 


Nuu. 137 
Cecco 
Roma, piazza Montecitorio, SL 130 
PER GLi ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso P'UPicio priasipale di Pabbliaità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vestini gli indirizzi in quarta paziza.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 20-21 Maggio 1886 


‘isione, 


o Pan 
dat Pap 
Da On 


TO ino sc 


Anno L 


Amministrazione: Roma, via Uffici del 


tori persegnit: 
spedizione in Parla- 


ame 


mo COSÌ a 
condi, perchè l'idea n'è 


I Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
to col 31 corrente, sono pregati 
arlo in tempo onde evitare ritardi 


Si pregano pure ad unire alla domanda | futuri onorevoli. Solo 
e ione la fascia colla quale rice- 


anno 1888) del Fanfutia della Domenica 
vendita Domenica 23 maggio in HI 


Contiene: 
anna (Statua di F. Jerac 
‘hi — Proser 


ORNO PER GIORNO | 


a bottere in Ga il ministero. (@ 


erto segno la 


Parlamento mobile; ma ci 


Il gruppo siavoclericale del Reichsrath presen- 
i un progetto, in forza del quale l'Assemblea 


Cracovia, a Praga, a Trieste, 

È un'idea che io raccomando va dei 
sognerebbe darle qualche 
tando in aula parlamen- 

ferroviario. In 
te circo 
eludere 


largo sviluppo, tra 


hi e le letter 
non sarebbero 
crisi, avvenendo, 
e e senza equivo 


più votazior ‘ 
avverrebbero nette. franche, pi 


=» 
arte 


rti di nomi. Nomi di can 
no i candidai, 
rom 


e 


dno Sui mani 


delli di vietà 


pezzo di cronaca 


Tali a 
titaha le naturali 
uno «ita 


ademia belga, sm 


io ompefane e 


Vicario, 28 


vano tri 


rà a questa 
I nostri ant 
a Camera « 
‘arno e della carta. 


“a che cosa imm: 


e, senza di 


n questo m 
un lun 

una, nel quale così deseriv 

messe in 6 dal governo 


‘onorevole Depretis per combattere la sua can- 
tura 

< Emissari pagati coi denari dei cont 
nti e guardie în carie foggie trarestite 


did 


buenti, 
cara- 


binieri 
prendono nota, quasi in forma di minaccie future, 
dei nomi degli elettori e sorvegliano il c‘ndidato 
liberale fin sulle porta della sua casae fra monti 
dove non si vedono quasi mai, ecco l'apparato con 
cui il governo dell'onorevole Depretis ed i suoi 
rappresentanti in Abruzzo si preparano a lasciar 
passare la volontà del paese ». 

Eterni Dei! 

E-co un telegramma; che soltanto a leggerlo fa 
enîre la pelle d'oca. C'è tutto un dramma lì dentro. 
E che dramma!... Il candidato perseguitato, con 
guardie, carabinieri, tabarri, barle fiute e lanterne 


je percorrono i 


sieno dessi 


che. 

Un buon consiglio. 

Se per avventura nelle sue escursioni gli capi- 
tasse di pranzare alla trattoria, occhio alle vivande. 
Per carità, prima di portarle alla bocca le faccia 
assaggiare dal cameriere. 

Ma quali tetre pagine scrive la Tribune 


un po dep 


gia nata a 3 


i dovrebbe riunire alternatamente a Vienna, a 


mento | 


comuni e pubblicamente | 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Altro che Storie di Tacito: Questo è puro T% 
Livio... Cianchet (uit0:£: oro, g90 


. eat 
Si capisce, ne 
nòvra di par 


duvrebbe sosp 


odo elettorale tutto è mi 
rno, se a giudizio, 
endere ogni sua attività, bandire lo 
sciopero degli impi 
spasso. 

Vedete le brutte conse 
guito questo comodo siste: 
Trebbia accordato a Piacenza. 
da anpi ed 


ti alti e 


ze del non averse 
i: un ponte suli 
che lo doma 
un progetto ammesso allo 
vori destinati ' 
porto di Livorn 
ilita pubbl 


udio 


Ù ata corruzione. 
1 se non hanno delt 
ja è un tradimento, e 


e d'un secondo 
mir ad infliggere 
del console 


specie dei la- 


vori pubò 


tazioni pio- 
a centinaia sul n 
Gli incartamenti si 


stero di 
‘umulano 
tando il loroturno; e una ad una 
0 respinte. 


si può dire, ven- 


sod- 


» è 
re 

Il signor Pisquale Trasi si presenta candidato 

0 a tutti e tre i collegi di S: >, ma ad 


| uno qualunque rquesentotto posti di depu- 
| tato assegnati a tutti i collegi di Italia. E da una 
| tipografia di Spiano (Mercato Sanseverino) lancia 
Italiani il suo manife 


a tuti 


una protesda delle co: a cindice di 
| fronde ai mali di un triste passato preludio e guida 
{ad un migliore ascenire. 

Pasquale Trasi è modesto « Non sono — egli 


dice — un erande letterato nè vengo di una no- 
bile famiglia: ma oro m’inoldro verso di voi. per 
rifendere le vostre cause, non per onore o per 
ribiquire la mia tasca ma per la. libertà trarita, 
e per la bantiera Trecolori che è stata elienata 
da chi si la sorta di 
rappresedarvi : sendirete cri gridò : 
Cesare, abasso i 

Pasquale Trasi è esplielto nori — egli 
giunge - oramai si è dato Campo al Campo... O 
signore io non mi delungo per non teriarvi : basta 
dirvi che io mi ocoperò di fare una riforma sù 
tutta la linia sempre organizare ln benevolenza 
dei Popili, che quando sarà organizato ln benevo- 
lenza dei Popili tutte abiamo ac-adato e l'Italia si 
renda inespugnabile. Sceglietoli. » 

Chi è Pauquale Trasi ?... Un discepolo dell’ono- 
revole Lizzaro!... S 


ro scegliere. lo. si asrò 
lare come 


tiranni: » 


ssi e mandorlia | 


le condi- | 


o: come mezzo di | 


LE ELEZIONI A LIVORNO 


49 maggio. 
La situszione comincia a chiarirsi; in questo 
© da qui innanzi non sono più possi- 
Il terreno si sgombra 
pugnanti dalla stolta 
da manovra creata per dividere il partito 
l’ordini due soli 
principî © i 


ral 


torio. La candidatura del Conte Pietro 
è scomparsa dopo che fu pubbi 
re Guglielmo Borghini 

municazion: 


ligibile, © quindi ha 
li league? consi 
estera, diret 


‘usato € ricusa ogni e qua- 
Mi dette copia della seguente 
in proposi'o da oltre un mese al 
ini, nutorizzandomi a renderì 
one Ti prego quindi di pubbli 
da te diretti. 

è e mi confermo 

< 19 maggio 185. 


< Tuo a.ff.mo 
< Gretisruo Borcaini » 
Alla comu 
dava unita 


valore Borghini 
originale del Conte 
» porta — notatelo bene — la data 
data eloquente. Ecco lu 


ra 


« Firenze. li 24 aprile 1386. 
< Caro Cesc 

< Dopo quanto ti palesai a vox 

. sono merasi 

a tua di ieri alcune 


incluse, 
i confermo, che îe sono ineligi- 
© non può nè deve e 
cime lotte politiche. 

ringraziare 


ri non sì resusci 
io mi resta 
equi, dove serbo d 
dove riposeranno le mi 
e conoscano i suoi bisogni morali è i suoi 
interessi materiali. e ne sappiano e ne vogliano 

© efficacemente la tulel 
< Ti saluto. 


ossa, elegga uo 


« Tuo aff.mo 
È < Pierro Basroer. » 
Signor Francesco Nutini 
Livorn 


Nobilissima lettera, piena di giusti rimproveri 
ma ancora di affettuosi e prudenti consigli che 
gioverà ascoltare e seguire. Cotesta lettera però è 
vecchia di un mese, il che dimostra come la can- 
didatura del Bastogi non potesse in questi ultimi 
giorni essere altro che una meschina arte di guerra 
6 un errore perdonabile, ma funesto. 

Da un altro lato la famosa lis'a Giera-Meyer ha 
tradito le sue origini, e palesato la sua poca im- 
portanza. Nacque in seno ad una società di gio- 
vani allegri. che riuniti di sera, a fare dl fiasco 
parlavano cerio più delle loro simpatie che delle 
loro opinioni politiche. e non si accorgevano di 
stringere nel più strano e mostruoso connubio 
due uomini di fede molto, anzi troppo, diversa. 


eeeee___—_—________= -» 


ee 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, 


: (29) 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


pari solari quando si recò nello studio 
Lecorbeli 


mer.ti procedono i 
o piano di battaglia. arrivando sul 


Ve 
del mat don 
Alle dieo i il cortile del palazzo di giust 
mito di curiosi. 


‘into, e che sì mostravano 


| lietto 


cit rimente il primcipe di Moriana. Le 


L’ASSASSINO 


La informazioni fornitegli dal suo giovane  segre- 
tario To interessarono moltissimo, e. grazie a quelle. 
egli conosceva gîà îl processo nei suoi più minuti 


I due avvocati tennero, allora una seduta, durante 
la ‘svale la tattica della difesa — immaginata da Le- 
corb eley — fu profondamente modificata. Non altri- 
generali che improvvisono un 


l'azione, dopo Una giornata compromessa. 
%e il gran giorno del processo : fino dalle otto 
è “ino. benchè l'udienza non dovesse aprirsi che 
Tr gli spettatori che avevano potuto ottenere un 


Mi Finto di gescicurarsi un buon posto, si notava spe 


di Parigi, | eentituomo non sorprese alcuno; era naturale che 
delitto commesso quasi ai piedi del suo castello. 

All’ora fissata il presidente diede ordine di aprire 
l'udienza, e. seguito da due consiglieri, entrò nel- 
Taula delle Assisie. 

— Signori, la Corte! - gridò Pusciere, aprendo la 

rta che dava accesso dalla sala del consiglio a 
quella dell'udienza. $ 

Gli astanti si scoprirono il capo. e si alzerono in 
piedi con un tumulto che tradiva la loro impazienza 
Poi, il presidente ed i consiglieri essendosi seduti. 
tutti fecero altrettanto, ed il silenzio si stabili a poco 
a poco: il ronzio delle voci. lo stropicciamente dei 
piedi andarono dileguandosi, nel desiderio generale 
Hi non perdere una sola parola del dibattimento. 

Alla loro volta i dodici giurati, accuratamente pas 
sati al vaglio dal procuratore generale e dall'avvocato 
Si Parigi, entrarono nella sale, pigliando posto. giusto 
l'ordine designato dalla sorte. sugli scanni separati 
del pubblico © dai testimoni, in faccia al. banco degli 
imputati. f 

‘Pl Introducete l'accusato — disse il presidente. 

Un fremito involontario corse per l'uditorio che 
non potè reprimere un mormorio di curiosità. Molte 
persone si. alzarono per guardare al di sopra delle 
teste dei vicini. ù Ù 

Berardo comparve nel banco degli accusati da 
uma piccola porta praticate nel muro. Camminava 
solo, libero, seguito però da due guardie che si tea- 
nero in piedi dietro il seggio a lui riservato. L'infe- 
lice era pellidissimo; il suo volto sfatto tradiva le 
angosce sopportate da quasi due mesi e le incer- 
tezze della sorte che lo attendeva. Ciò non pertanto 


dell'avvocato 


terreno del- 


izia era gre- 


dei più pre- 


presenza del 


egli fosse curioso di assistere gi dibattimenti di un | 


egli si presentò con una dignità ed una fermezza che 
gli cattivarono le simpatie del pubblico. 

— Si dica quello che si vuole - mormorò una 
donna al suo vicino — quell'uomo non ha il tipo di 
assassino. 

— Alzatevi — disse il presidente all’accusato. 

Bernardo si alzò in piedi appoggiandosi alla barra 
della balaustrate. E siccome egli guardava in faccia 
al presidente , pronto a rispondere alle sue domande, 
questi soggiuase: 

— Volgetevi del lato dei signori giurati. 

E l'interrogatorio cominciò : 

D. Come vi chiamate ? 

R. Thibaut-Bernardo Guérin. 

D. Che età avete? 

R. Trentotto anni. 

D. La vostra professione ? 

R. Negoziante in seterie. 

D. Il vostro domicilio ? 

R. Lione, rue des Brotteaux. 

D. Dove siete nato ? 

R. A San Giovanni di Moriana. 

D. Sedetevi. 

Dopo avere în tal modo stabilito l'identità e com- 
piute tutte le formalità prescritte dalla legge, il pre- 
sidente ordinò al cancelliere di dar lettura dell'atto 
d'accusa. Questo documento, molto succinto, era un 
sunto di poche pagine che riferiva dei fatti inoppu- 
gnabili e che aveva l'aridità e la precisione di un 
teorema matematico. 

Durante questa lettura Bernardo si tenne in un'im- 
mobilità quasi completa. Egli ascoltava colle braccia 
| incrociate e soltanto, di quando in quando, faceva un 

cenno col capo per confermare 0 contestare esat- 


tezza delle affermazioni contenute nell'atto d'accusa. 

I testimoni cominciarono a sfilare; come sempre, 
quelli d'accusa furono intesi prima degli altri. Noi 
non seguiremo a passo a passo tutte queste deposi- 
zioni che non fecero che riferire le date e i fatti 
messi in luce dall’istruttoria. 

Ci limiteremo a segnalare le più importanti testi- 
monianze. "i 

Citeremo fra queste quella del medico che era stato 
incaricato di procedere all'esame del cadavere di Pa- 
squale e di fissare l'ora in cui il delitto fu consu- 
mato. 

Abbiamo già detto quanto importasse all’accusa di 
provare che la morte della vittima avesse avuto luogo 
prima di mezzanotte ; giacchè, da quest'ora, Bernardo 
poteva stabilire l'alibi essendosi recato alla stazione 
un'ora prima dell'arrivo del treno. 

Disgraziatamente per l’accusato la deposizione del 
perito era troppo precisa a questo proposito ; hesan- 
dosi sullo stato degli alimenti nello stomaco della 
vittima, essa ne faceva risalire ln morte alle undici e 
mezzo. Oltre a ciò forniva un'altra prora ancora più 
indiscutibile e che, appena accennata nell'inchiesta 
della magistratura di Sen Giovanni di Moriana, pren- 
deva un'importanza cpitale grazie alle deduzioni della 
scienza. 

1 lettori ricordano che, nella notte dell'assassinio 
alle undici emezzo precise, era scoppiato un violento 
urogeno preceduto da un colpo di fulmine. Il fulmine 
aveva colpito un albero dell'Avenue d'Italie. 


(Continua) 


FANFULLA 


————1111II[1 11TTT’11|l11111 III 


L'avvocato Giera e anche lo stesso Meyer a- 
vrebbero mostrato poca serietà se avessero accet- 
tuto una offerta fatta a quel modo, tra i bicchieri 
quando anche avessero potuto consentire al brutto 
ibridismo politico della lista. Ambedue sono ga- 
lontuomini, che si vogliono bene, ma hanno tanta 
intelligenza da capire che con opinioni così dia- 
metralmente opposte si può andare a cena insieme, 
non però rappresentare una stessa città in Parla- 
mento. 

L'avvocato Giera rifiutò dunque, come vi ac- 
cennai, e rifiutò con telegrammi e con lettere. E 
fece anche di più: scomparve e si mantiene lon- 
tano da Livorno. Il, Meyer dimostrò. chiaramente 
il conto in cui teneva la candidatura del Trap 
polone accettando di far parte della lista radicale. 
Chi continua dunque a patrocinare la lista Giera- 
Meyer, 0 seguita a fare il fiasco in buona fedo 
che di mattina, o mira ionfo della lista re- 
pubblicana, In ambedue i casì il giuoco è sco- 
perto e sfatato. 

Frattanto il Meyer e il Barbanti-Brodano, uniti 
nella medesima lista dal loro partito, hanno bra- 
vamente spiegato la bandiera facendo pubblica 
adesione al celebre programma di Bologna. Così 
non ci sono equivoci, così la battaglia impegna 
al chiaro raggio del sole. Chi spera, e vuole e 
prepara lo sfacelo della monarchia liberale, e con 
essa dell'unità e dell’indipendenza italiana, e delle 
leggi su cui si fonda il civile consorzio, voterà 
per la lista radicale, senza infingersi, senza na- 
scondersi. Chi desidera e vuole mantenere Ja li- 
bertà nell’ordine, l'indipendenza nella concordia 
colle più potenti nazioni d'Europa, il rispetto alle 
leggi, la fede giurata al figlio di Vittorio Ema- 
muele, volerà per l'avvocato Adrisno Novi-Lena e 
per il generale Luigi Pelioux. 

Posta la scelta fra quei due termini, il risultato 
non è dubbio. La lista Novi-Lena Pelloux ripor- 
terà una viltoria strepitosa. 


Giovita. 


(Nostro te'egramma particolare) 


Livorno, 20 (ore 3 pom. 

li comitato che patrocinava la lista Giera-Meyer 

si è sciolto in segu' o agli avvenimenti segnalativi 

nella mia lettera d: ieri. 

Tutto fa prevedere ia vittoria della lista Novi 
Lena-Pelloux. 


QUA E LÀ 


Uè dei momenti in cui parrebbe di essere a Na- 
poli, a Toledo, invece che al Corso, e a piazza Co- 
lonna. Un insolito affaccendarsi di gente che cam- 
mina presto, urtando quelli che s'incugiano sui mar- 

iapiedì : un formarsi graduale di gruppi, di capannelli 
vociferanti: un seguitare ad alta voce l'affissione, 
stampata, dei nomi più risonanti di tutte e due, di 
tutte e tre, di tutte e cinquonta le fazioni : un'infinità 
di corse in botte, un salutarsi da un m 
l’altro, uno scambiarsi gridando le notizi 
gliono dare agli ri, un susurrarsi misterioso 
delle notizie vere, buone (anche quando sono cattive) 
per la lotta che si combatte, ecco il Corso, ecco 
piazza Colonna, ecco l'angolo di via delle Convertite 
in questi giorni. 

Domani, doman l'altro, domenica, l'agitazione con- 
quisterà le altre vie e tutta Roma sarà un immenso 
comitato, composto di cinquanta, di cento comitati 
Jottanti fra loro, i cui mille agenti correranno tutto 
il giorno în botte, si grideranno le notizie per gli 
avversari da Ripetta ai Prati di Castello e si ritire- 
ranno in fondo alle Catacombe di San Calisto per 
fare il computo dei voti sicuri e il conto delle spe- 


ranze. 
A 


Stamane ho studiato la genesi di molti dei comi- 
tati elettorali. Ieri mattina alle otto un signore ve 
stito di una giacca turchina passeggiava davanti al 
portico di Vejo con l'aspetto di un uomo che stia 
ruminando grandi cose. Alle otto e un quarto un altro 
signore vestito di una giacca grigia gli si è avvici- 
nato. 

Strette di mano, notizie della signora e del pupo 
rispettivo scambiate con grande effusione, poi un si- 
lenzio pensoso. 

Finalmente la giacca grigia rompe il silenzio: 

— Oh! è queste elezioni ? 

— Giusto! Ci pensava adesso passeggiando. 

— Vedi, per parte mia, io... 

— Guarda chi si vede, grida la giacca turchina, 
salutando un terzo signore in soprabito nero che si 
avvicina. 

— Oh Asinio! Buongiorno, Asinio, come va ? 

— Parlavamo delle elezioni. Che te ne pare del 
discorso Depretis ? 

— Eb, eh! 

— In fondo, capirai... 

— Ma sicuro... ma certamente... 

— Io però, non fo per dire... Basta, domandia- 
mone un po’ a Pasquale. 

Pasquale giunge, infatti, dopo avere scambiato una 
impercettibile occhiata con Asinio. 

Pasquale ha il cappello e tubo. Come l'omonimo 
eroe dell’onorevole Pandolfi, egli passa la vita ad 
aver ragione. 

Pasquale è avvocato, è uomo di parola spigliata, 
ha una larga base personale, se bisogna credere al 
suo sarto, in una Società di Conciatetti Volsci, ed 
finora un grande elettore în disponibilità. 

— Le elezioni, mi domandate ? lo, le elezioni nel 
povero giudizio sapete come le percepisco ? Io 
le percepisco che devono essere l’espressione dei bi 
sogni. Ora chi lî conosce i nostri bisogni? 1 nostri 
bisogni chi volete che li conosca è Un uomo è tra 
voi, che io immagino che debba intendersi dei pecu- 
liari bisogni. 

Tutti si guardano in faccia, cercando di scoprire, 
ciascuno sulla faccia dell'altro, chi è colui che ha 
questo genere di cultura... 

La voce dell'avvocato serve di richiamo. Gli astanti 
sono già una dozzina. Pasquale ripiglia con accento 
trionfale : 

— Quest'uomo, 0 signori, è il nostro amico il geo- 
metra Asinio Pertugiati, e io propongo la sua can- 
didatura. 

— Pasquale ha ragione — esclamano quasi tutti e 
applandiscono, mentre Asinio protesta modestamente, 
ringraziando. 

Il signore dalla giacca turchina propone allora, 
appoggiato dal signore con la giacca grigia, di en- 
trare nei caffè Colonna, per discutere con calma il 


programme di Asinio. E la proposta è approvata. 
Quando tutti sono entrati, Pasquale apre la seduta ! 


ordinando il vermouth per quindici, e il comitato 
che deve sostenere la condidatura di Asinio Pertu- 
giati è costituito. 

Questa prima riunione costa ‘al candidato die 
di vermouth e paste, compresa la mancia alla chel- 


lerina. 
A 


Ma le elezioni costano ben altro a Roma. Si cal- 
cola che dalle agenzie di pubblicità siano stati af- 
fissi per Roma ottantamila monifesti. Altri ottanta- 
mila almeno si affiggeranno sino a domenica. La 
lotta degli affissi è qualche cosa di macabroso. Tutti i 
muri ne sono ricoperti, le colonne del portico di 
San Pietro ne sono vestite, gli obelischi per dir così 
calzati o incalzati. 

Oggi i manifesti del Siacci vincevano in numero e 
dimensione tutti gli altri sd 

I manifesti di Ricciotti furono stanotte ricoperti 
da quelli dei costituzionali. . 

Stanotte quelli del Coccapieller avranno forse ri- 
coperti quelli dei radicali, dei costituzionali e dei ric- 
ciottisti 


È una lotta di colori nel senso vero come nel tra- 
slato: e la carta di varii colori che serve per ora 
alle candidature servirà forse a segnalare domenica 
chi sa quali fiaschi. 

— Un fiasco, carta rossa! Un fiasco, carta verde ! 

Tale e quale come nelle fiaschetterie toscane. 


J. NM Nevermor, 


LOTTA ELETTORALE 


Da Catania. 


16 mag; 


Dunque, al primo collegio c'è da farsi la ripu- 
lazione di profeta a dare per certa la rielezi 
dei deputati uscenti. Alcuni fanno anche di pi 
indicano l'ordine con cui saranno rieletti San Giu- 
liano, Bonaiuto, Carnazza-Ama: 

Mercoledì scorso, cento elett 
chetto al marchese di 
un discorso hi 


i offrirono un L: 
n Giuliano, il «ziale co 
n fatto © applau i ifco la 


nud'to, giustifico la 
sua condotta politica è mis& in evidenza il suo di- 
stacco dal ministero 


1 Anche il professor Carn 
Amari è dissià; uno dei due 
ha simt.rie di sorta per i pentarchi, per la «ini 
stra sforica, e per gli anli-ministeriali quand méw 
avranno voti nei due campi. Il Bonaiuto è con la 
Penta ma Îl suo aiuto sarà buono a fa 
conseguire il potere? Tale è la quistione, con 


diceva quello. 


Passiamo al secondo collegio, Qui non si mette 
n dubbio la rielezione del ( quella 
del Romeo. sebbene non incontri altrettante sim- 
patie, è assicurata egualmente. Resta ilterzo posto. 
occupato finora dal Cordova. Pare che f 
ei suoi elettori si sia stab 
il divorzio; infatti il Cordova passa. al terzi 
legio e nel secondo nessuno parla più di lui. 

Îl comico uto quando si è trattato di cer- 


ente: ma siccome ne 


ito, d'amore © d 


vo 


corgli un successore, Siccome il Grassi-Pasini 
e il Romeo sono iuto che 
il terzo candidato » Giarre, 


‘ 
, hanvo wa sindace 


il centro imr mente prù 
si, che dir si vogli 
Lucio Quattrocchi, che è anche 
© provinciale, al qu 
mente affezionati. Pensarono quindi subito 
gli offersero la c 

anzidetta, Lrovavi 
pime. 

Il sindaco di Giarre ità di Lucio, 
e di Quattrocchi, dovrebbe avere una buona visi 
1 fatto ha dimostrato il contrarie 
dei suoi concittadini © del collegio, egli oppose 
un ostinato rifiuto. Tutto fu inutile: le pre 
le pressioni, l'assicurazione di un accordo com- 
pleto, la dimostrazione delle conseguenze che il 
suo rifiuto aviebbe prodotto. Allora quelli della 
montagna - montagna non ha qui un senso po- 
litico, ma puramente topografico, e significa i 
paesi posti sull'Etna — cercarono uno dei loro e 
Simpegnarono per il barone Vagliasindi, consi- 
gliere provineiale anche lui. 

Il fatto sta che a Giarre non si erano acquetati 
alr ‘0: e un hel giorno la popola- 
zione intera gli va sotto le finestre con banda e 
bandiere, mortarelti, petardi e altri app pi- 
rotecnici, facendo un baccano di casa del diavolo, 
assordandolo e minacciando il finimondo se non 
accetta 

Ii cav. Quattrocchi ha la debolezza di cedere 
dopo aver detto no a tutto il collegio, ed eccolo 
ndidato malgré lui. Ma la montagna, appurato 
il fatto, ne fa lei uno personale: A me avete 
detto no e a Giarre sì? E si stringe compatta in- 
torno al Vagliasindi. Intanto tutti gli altri candi- 
dati di eni nessuno s'era occupato. fino allora, 
concepiscono qualche speranza nella divisione e 
si agitano : il professore Cimbali, che prima aveva 
rifiutata la candidatura e poi aveva accettata — 
pda e petardi — parte da Roma per ve- 

il suo discorso: ma arrivato a Napoli 
l'onorevole Morana gl’intima con la sua ordinanza: 
Non si passa! Il collegio è in rivoluzione e non 
si sa come anderà a finire, se non si ritira © 
Quattrocchi 0 Vagliasindi, caso poco probabi 


A 


AI terzo collegio altre due rielezioni assicurate: 
quella del prof. Arcoleo che otterrà certo l'una- 
nimità dei voti, e D'altra del De Cristofaro, Quanto 
a Beniamino Pandolfi, il Cordova, come si è detto, 
gli contrasta il posto, C'è poi il Pantano; ma gli 
ele'tori del terzo collegio hanno già dimostrato 
di non dividere le aspirazioni del candidato della 
democrazia, ed egli stesso deve avere poca fiduci: 
nella riuscita, poichè si presenta în_altri collegi 

La lotta è dunque fra il Cordova, il quale ha 
per lui il senatore Maiorana ©. altri grandi elet- 
tori, e il Pandolfi, che ha il vantaggio di molte 
precedenti elezioni. Dicono i pandolfisti : Che cosa 


impo 


linar 
lui e 
la ragione 


ndidatura che, pes 


il resto d 


collegio quasi una- 


nella sua qu 


Alle insistenze 


to del si 


vuole questo Cordova? Che cosa ha fatto ? Perchè 
non si ripresenta al secondo collegio? Gli altri 
non ne vogliono più sapere, e dobbiamo raccat- 
tarlo ‘ani rispondono : Il nostro can- 
didato è di Aidone, dunque questo è il suo col- 
E se lui non ha fa'to niente, che 
cosu ha fatto îl Pandolfi 
Anche qui la situazione è confusissima ; le pas- 

i i capi-parte minacciano 


sioni regioni 


ingrossan 


rappresaglie. 
Misera Humanias! 


Albamonte. 


Da Raiano. 


Da Raiano, in Abruzzo, riceviamo il seguente 
ramma, dal quale si vede che la Pentarchia 
continua a fare un grande consumo di bande mu- 
sicali. Anche per pochi seguaci e peri ricevimenti 
spiccioli si incomoda il concerto. Dopo tutto, deve 
essere ccsì... per mettere le trombe nel sacco, al- 
meno almeno ci vogliono le tromb 
< 19 maggio, ore 16 27. 

« È arrivato l'onorevole Capponi. Alla stazione 
lo attendevano molti monelli con tirca treata elet- 
tori preceduti dal sindaco e dalla musica del paese. 
Percorrendo Ja princip stato ricevuto al 
grido di: « Viva Surdi imponente dimo- 
strazione popolare în piazza del Municipio, sem- 
pre al grido di: « Viva Sardi! » lo ha obbligato 
ad affrettare la partenza per Popoli 

«I cittadini di Raiano hanno oggi mostrato fer- 
mezza di carattere © coraggio dinanzi a chi sfida 
la pubblica opinione ». 


Da Lecce. 


19 maggio. 


La lotta è attivissima: mai in questa provincia 


si è combattutta con tanto ardore, e, 2p°ecialmente, 


a pfima circoscrizione, dove si fa 
Ui una guerra accanita, 

Come nell’opposizione sorta nel 5 marzo, tutti î 
gruppi e gruppetti degli incontentabili si unirono 
in connubio per abbattere l'onorevole Depretis, 
così nel primo collegio di Lecce vecchi moderati, 
pentarchi arrabbiati © repubblicani in formazione, 
si arrobaltano con ogni mezzo per vincere il 
Brunetti, 

L'onorevole Trinche 
dice 


l’onorevene 


fo ii suo 
dieci anni 


ida a 
verbo catilinario, che sono orma 
che sogia d'atterrare Vonorevole Brunetti, o di 
esserne atter 


ato. 
Come vedete, l'esercizio del più alto diritto è 
enuto per il truce Triuchera una specie di pu- 
gilato. Ma, per quanto facciano gli avv 

norevole Bruneiti si può dire oramai sicuro. 

L'onorevole Nicotera venne, ripetè la soli 
quisitoria politica, si candidò tra gli applausi, ma 
lasciò il tempo che aveva 1 o. 

Delle tempeste © dei nembi aspettati, meno le 
perturbazioni atmosferiche, finora non ne abbiamo 
ata veruna, Il discorso dell'onorevole Bru- 
i. tenuto nel Politeama alla più seria ed intel 
pte‘assembli 
giudicato savio nei concetti © bello ne 

Le due liste definitive eccole qua: 

Ministere revole Brunetti, onorevole Pala- 
professor Rub ni. 

Nicotera, onorevole 
norevole Balsamo. 

sicura'a la vittoria = per il 
1 Paladini : chiara 


ari, l'o- 


convocata in provincia 


1 forma. 


è sta 


il capo 
rielle discasioni deliGonsiglio 0 della depulazione 
prov non c'è dubbio, fa cellente 
prova alla Camera. 

Il terzo candidato ministeriale, un rinomato e 
conosciutissimo cultore delle scienze matematiche, 
ha egli pure probabilità di riuscita. Ma, pru- 
denza vuole che si ammetta il probabile trionfo 
d'uno della lista degli avversari. 

Tutto fa credere che onorevole Trinchera 0 
l'onorevol» Balsamo, consapevoli della posizione, 
quale io ve l'ho delincata, procurino di fare ognun 
per sè e da sè: e prevedere chi dei due vincerà; 
sarebbe temerario. 

Nel secondo collegio (Taranto) i candidati mi 
nisteriali sono l’onorevole Grassi e Nitti. Il terzo 
l'avvocato Nicola Lo Re, che sarà validamente 
sorretto dalle forze dell'onorevole Paolo Grassi. 
Sicehè a base elettorale sua propri 


cial 


‘a e 


Si è con una lar; 
iuscirà dî sicuro, 
L’opposzione presenta i nomi dell'onorevole 
D'Ayala Valva, dell'onorevole Carbonelli e del 
Pignatelli. Di questi it solo conte D'Ayala po- 
trebbe stare a fronte d'uno de'la lista ministeriale 
sarebbe il Nili 

Nel terzo collegio c'è un vero autunno continuo 
di candidati, e mentre spunta l'un, l’altro matura. 

La lista ministeriale porta i seguenti nomi 
duca Lopez y Royo Carlo, professore Carrozzini 
Antonio, ed il terzo sarebbe l'onorevole Romano 
he, in omaggio all’antico patriottismo, il governo 
non combatterà, Sembra assicurata per questi la 
riuscila; ma bisogna tenere conto che l’opposi- 
zione presenta l'onorevole Romano, Episcopo Giu- 
seppe, Ruggeri Giuseppe; il secondo dei quali ha 
una larga buse elettorale. Dell’ultimo. non giova 
oceuparsene, perchè si è ucciso, politicamente, 
da sè. 


Ss. Cc. 


Da Bitonto. 


18 maggio. 
Pare che la situazione elettorale cominci ad 


uscire dall'incertezza, in cui l’aveano avvolta i por- 
titi, strane accozzaglie di ogni colore. 

La lista del senatore Diana comprende gli u- 
scenti Lazzaro, Indelli, Sagariga e Cognetti, 
nuovo. 


ttadino comm. G. Laudisi, uno dei 
e caldi ammiratori del defunto Mas- 


A Bitonto i nomi più în voga sono quelli del 
Laudisi e del Rogadeo, nostri concittadini, e rag- 


giungeranno la quasi unanimità dei suffragi: non 
così fuori della nostra città, nelle venti sezioni 
del 1° collegio, dove il Laudisi ha dovunque Jar. 
ghissime simpatie, mentre il Rogadeo ha perduto 
niolto terreno per essersi dafo în mano a pochi 
radicali, che lo compromettono agli occhi della 
gente seria. 

Il giovine professore Cognetti-De Martiis acqui 
sta ogni giorno nuove simpatie: a Monopoli ehhy 
una accoglienza davvero commovente; altra noy 
meno splendida se ne prepara oggi nella 
Modugno, dove l’egregio candidato to 
scorso polilico. 

Molti bitontini anderanno quest'oggi a salutarlo 
in Modugno. Il Cognetti riuscirà certamente con be] 
numero di sul 

Il Lazzaro, appoggiato da tutte le liste, riuscin, 
senza dubbio; l’Indelli, combattuto aspramente dii 
sinistranti, pare resterà in fondo all’arna. 

L’Angiulli, battezzato per repubblicano, è ap. 
poggiato dai progressisti; si sostiene senza alcun 
programma, mantenendo gli equivoci: ma sora 
battuto. 

Il Mirenghi è il Petronj, entrambi pentarchici, 
rappresentano due diversi. giornali, ìl Progresso 
e la Sinistra, rappresentanti a loro volta, più 
prineipii politici, consorterie © non altro. 

Per il bene delle istituzioni, auguriamo îl triont 
di Giuseppe Laudisi, Salvatore Cognetti-De Marti 
e Giuseppe Sagariga-Visconti. 

Tutti gli clettori che anelano sincer 
bene inseparabile del Re e della patr 
per quei tre nomi. 


Da Casale. 


mente al 
ia, voteruano 


18 maggio. 

La terna dell’Associaziòne costituziona! 
posta dell’ingegnere Bertana, del comm. Fs 
e del cav. Mensio, ha Je migliori probubii 
vittoria. 

Queste poche parole contrappongo al telegramma 
dei Vostro straordinario corrispondente. 

L'urna ucciderà chi fra noi due abbia ragione 


com 


ana 


RETTIFICAZIONI. 


Ci sono pervenute © pervengono osserva 
zioni e correzioni al nostro elenco di candidature 
pubblicato nel numero 133. h 

Osserviamo che un simile quadro compilato da 
un giorno all'altro e a misura dell’arrivo dei gior- 
nali e dei telegrammi, e quindi con elemenii che 
mu'ano ad ogut corso di posta, doveva necessa 
riamente contenere degli sbagli che però non ne 
alterano la complessiva esattezza, nè Ja utilità. 
Osserviamo in secondo luogo a chi ci rimprovera 
d'aver messo questo 0 quel candidato in una lista, 
invece che in un’altra, che noi non abbiamo dato 
le liste, ma le candidature con il loro colore poli 
tico, Abbiamo quindi messi nell’opposizione gli 
uomini politici che hanno votato con quella, anche 
se sono portati nelle liste itate dai minise 
riali, e viceversa abbiamo segnato come ministe- 
riali coloro cli sostenuto il ministero, 
anche se portati ni pentai 

Detto questo, ecco le retufi cazioni che ci sono 
pervenute : 


Trani, 17 moggio. 
Caro Fanfulla, 

Una breve osservazione al quadro delle candida 
ture pubblicato nel tuo numero di ieri, e precist- 
mente al secondo collegio di Bari (Trani). 

Qui vi sono due liste: la prima, Bovio, Carcani, 
Cafiero, Panunzio; la seconda, Bovio. Paolillo, Spa- 
gnoletti, La Monica. In esse di radicali non vè 
che il Bovio, comune alle due liste; in quento al 
Cafiero di Barletta ed al Panunzio di Molfetta. che 
ta metti fra i radicali. sappi che sono monarchicis- 
simi tutti e due, e tutti e due ricchi. il che non 
guasta punto. In quanto al Paolillo, che poi metti 
fra i ministeriali, ba fatto un programma pentarce, 
ma senza punto attaccare il governo... Im quanto al 
Curzio, egli non si presenta più al secondo collegio, 
bensì al terzo (Altamura). 


Ancona, 18 maggio. 
Caro Fanfulla, 

Ho letto nel quadro delle candidature da te pub- 
blicato nel N. 133 il nome di Franceschini tra } 
candidati di opposizione nella provincia d’Ancona 

Sapevo già che quegli elettori, a corto di distra- 
zioni, avevano deciso di portare questo avvocato per 
far paura al Depretis! ma tu ora me lo adorni, per 
far più effetto, con un asterisco che assolutamente 
non gli appartiene. 

L'avvocato Romano Franceschini non fu mai deputato 
@ rappresentare in Parlamento il famoso paese. —_ 

Messo dunque in sodo che l'avv. R. Franceschini 
deve rimanere senza l’aster sco, dei deputati uscenti 
per non sembrare troppo tirato farò una concessione, 
ed è che se per uscenti si intendesse fuori di list. 
metti pure al Franceschini quanti asterischi ti pie 
cerà. 

Un marchigiano tuo assiduo. 
L'errore corretto da questa lettera è dipeso, 
me 1 lettori avranno capito, dalla omonimia del 
candidato di Ancona con l’onorevole Franceschiui 
deputato uscente del collegio di Perugia Il del 
quale crediamo assicurata Îa rielezione insieme è 
quella dei suoi colleghi di lista. 


Reggio Calabria, 18 moggio. 
Egregio Direttore, 

Le accenno alcune inesattezze che si trovano nelli 
tavola delle candidature pubblicata dal Fanfulla. 

Per il primo collegio di Reggio sono candidati 
portati nella lista ministeriale i seguenti : Luigi D® 
Blasio, barone di Palizzi, Nanni, De Lieto e Nicoters. 

Per il secondo collegio, candidati ministeriali 
Patamio, Plutino, Vincenzo De Blasio, Avati; d’op 
posizione : De Zerbi ed altre candidature minori. 

La lotta nel primo collegio si restringe, a ‘' 
che pare, tra il Nanni e Vollaro; nel secondo, 
Plutino e Patomia, essendo assicurate le elezioni «el 
De Zerbi e del De Blasio. 


el 
tra 


Un assiduo. 
Torino, 17 maggio. 
Onorevole Direzione del Fanfulla, 

Nel quadro delle candidature avete commessi» sì- 
cune inesattezze; mi permetto citarvene qua’cuna- 
L'avvocato Pezza non è candidato ministeria’e del 
terzo collegio di Tormo (Avigliano), ma bensì del 
quinto (Ivrea); nello stesso collegio, poi, ’rvvocato 
Pinchia non è candidato ministeriale, ma d'oppos!- 
zione, ed è portato dalla /'iemontese col Compans ® 
Chiesa. 


sala di 
grand 


Le 


tre 


Trim, Sen, Anno 
pel regno d Italia .. 

per gli altri paesi d'Europa e 
ver Aless, d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 


BSSNSEE 
EEsEREE 


Siti Uniti d'America. sa 
rasile © Canadà -. 15 
Casi, Uraguay, Paragoay. lo...» 20 
Perù, san 


FVANPULLA 


5 Centesimi 


Supplemento al N. 137 


Now. 


Pinezione ED AMuNISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 190 


all’ Amministrazione del Giornale, 


presso 'Eicio priaiste di Pabiiità 


ROMA, MILANO, FIREN/ 
IA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


Ceatesimi 5 


DISCORSO DELL'ON. DEPRETIS 


Il banchetto dell’Unione liberale. 


Alle 8 gli invitati e sottoscrittori, uomini poli- 
tici, senatori, deputati, giornalisti cominciavano a 
«iuagere all'òtel del Quirinale, dove nella grande 
Sala da pranzo a terreno erano disposte le tre 
grandi tavole che lî dovevano accogliere. 

Le tavole erano messe longitudinalmente nei 
tire compartimenti, che chiamerei-le tre navate di 
quella cattedrale della gastronomia. Le colonne 
che reggono il soffitto ornate di fiori di sposti a 
ghirlande fra i bracci dei candelabri, parevano 

ssi vestite da festa per la circostanza solenne. 
a tavola d'onore e a quelle laterali erano in- 
‘cati i posti per gli intervenuti. La stampa era 
stata collocata alla estremità superiore delle due 
le laterali nei posti più vicini all’oratore. 

Nel secondo vestibolo dell'albergo gli incaricati 
della Associazione ravano i biglietti, e il sena- 
tore Cencelli riceveva gli intervenuti. 

Poco prima delle 8 25 l'onorevole Depretis, che 
ora già stato preceduto dal senatore Casulis, dal 
deputato Morana e dai colleghi Magliani, Taiani 
Ricotti, Brin e Coppino, dal prefetto di Roma e 
Jai candidati del 1° collegio, fece il suo ingresso 
nella sala del banchetto, salutato da un prolungato 
applauso. 

L'onorevole Depretis pareva di umore sereno : 
ha preso posto în capo alla tavola d'onore. Alla 
sua destra sta l'onorevole Cencelli, alla sua sini- 
stra rimane il posto destinato all’onorevole Di Ro- 
Lilant che non deve tardare a raggiungere i con- 
vitati. 

All'estremità opposta della tavola, per una biz- 
de il cav. Giobbe, assessore 


zarria del caso, sic 
municipale. 

| candidati di Roma deîla lista dell’Unione seg- 

ono alternati con i ministri, ai primi posti vicino 
ilr'onorevole presidente del Consiglio. 

Poco dopo la mezza i duecento convitati e Î 
trenta giornalisti sono stati serviti e il banchetto 
li cominciato seguendo il seguente programma 

Potage priutanier Royal, 

Esturgeon braisé au coulis d'éerévisses, 
Contrefilet è l’Union, 

Bordures de foie gras è ln Naneeenne, 
Cailles roties sur canapé, 

Salade, 

‘Asperges sauce mousseuso, 

Glaces lutti frutti, 

Tourte vienno:se, 

Fruits, 

Desse 

Durante il pranzo un certo ri 
regnato nell'adunanza : e man mano che 
Tei entava, quel raccoglimento andava diventando» 
© poi gravità; se si durava, con quel caldo, 


erietà 
finiva per diventare musone b 
Ma quando Iddio volle, cioè, alle 10 cirea il pre- 
sidente della Unione monarchico-liberale, Sena 
tore Cencelli, si è alzato ha esclamato : 
— Prego di far silenzio 
Gli ultimi noccioli di ciliegie sono caduti rispet 
tosamente nei piatti e il senatore ha comin lato 
ringraziando in nome dell’Associazione ronorevoli 
Depretis di aver onorato il banchello di sua pi 
enza. x : $ 
Qui un grande applauso salutò il presidente del 
Consiglio, e il senatore continuò per pochi minuti 
‘icendo una cosa che fu anche molto pplaudita, 
lioè che l'Associazione aveva voluto, proponendo 
a sua lista, dare a Roma un esempio di moralità 
politica a tutta l'Italia, pr ntando dei candidati, 
li nelle stesse idee politiche, e tutti 
1 stessa gradazione del partito li 


tutti conco? 


ppartenenti alli 


Fece voti che nessuno della gloriosa falange, 
tici giorni diminuente, di coloro che contribu. 
i Vittorio Emanuele, Garibaldi, Mazzini e 
Cavour alla uniti {a nuova Ca- 
era, nessuno, e propo 
Pinel si — nl beve al Re e ai prim 
ti enatore Cencelli torna a raccomandare il 
nei "e l'onorevole Depretis sorge con uni fase: 
colo d'appunti nelle mani. 


È ” È 

Discorso dell'on. Depretis. 
ad uno 

ta Depretis si alza fin mezzo ad un 
scoppio fragoroso di applousi prolungati. Ha Var 
spetto un po’ sofferente © stanco, tanto che da 
Ei parle gli si grida: Sega, segg.” dr. 

îl Presidente del Consiglio risponde semplice 


Vi abitudine di parlare seduto. 
RETI ligioso silenzio, 


non manchi 1 
se un evviva al Re 


pi. 


L'onore 


meénté: 3 
vilidi, fatto nella sala un re 
iu imimeia il suo discorso 
Signori, use 
sio nilo esitato prima di aecellare l'invio gear 
a "omotori di questo  ban- 
le presentatomi dai, promolor > 
tile presellaOPi ne preferito restore in ESTaAe 
cielo: È E fosse parso che questa, S0lenni o 


a, meglio che 
> nanza di benevolenza © di SUN, meglio che 
monia pene rivelte-alla rappreselia uz oo Pa 

i ritenere. 10 regi 
dai mi onoro di appar Jo prego qui) 
fnembri della Associazione mmoparchico-liberale di 


———a__ 


accogliere i miei più cordiali e affettuosi ringra 
Jerdonare la mia 
spondere alle loro benevole sollecitazioni 
] ‘salute, ora che che mai malferma, 
mi consigliava a lacere, e a tacere mi consigliava 
re io già più volte parlato sopra gli argo- 
menti che dovrò adesso, per inevitabile neces 
passare di nuovo in rassegna. 
Or fanno due mesi, dopo una delle più fiere e 
diole glie parlamentari nella quale non mi 
si risparmiarono le accuse più acerbe, io risposi 
con un lungo discorso nel 
quale mamifestai gl'intendimenti è i propo: 


ziamenti, e di titubanza nel ri- | ma i cinquant'anni di vita poli 
li ho dormiti, nella mia gio 
passato negli anni miei 
che è come l'Unive 
amo stati ben fortunati 
% c ia. In quarant'anni ella mutò 
ieci, quindici volte, forma di governo, sempr 
irrequieta, sempre malcontenta, attravi 

civile, le stragi, gli incendi, 


tica trascorsi jo non 
ntù ho studiato, ho 
per il Parlamento, 
tà della politica, e credo che 


i trattati di commercio, ‘a 
ganali, l'abolizione d 
forzoso, la legge elett raie p 
marina mer 
altre molte. 
Dunque fummo fede. alle nostri 
dico fummo, perchè no: dife 
del governo, chs non 
grado le opposizioni, i..algrado ie 
fate contro di noi, malgrado ì grandi 
cosmici che ci hanno attraversato il cammino. 
dei quali mi meraviglio di non 
personalmente accusato. 
Sull’indirizzo finanzi: 
strazione si mosse di 
simo; ma l'attacco nov fu s 
collega Magliani rispo e_nit 
‘abbandonata Pascusa ci 
alire me, rinfacciando 
neva tutto 
Eppure consultate 1» | 


i senza mai trovi 
ai miei oppositori afferrammo subito il filo dell'idea 
nazionale; noi gettatimo un fondamento solido 
sul quale fu costruito l’edifizio del nostro risor- 
gimento ; noi scegliemmo la buona via, quella che 

3 e viniù di popolo, valore di 
ci aiutarono a 
i giovò... perfino 
forte e gloriosa Dina- 
Sincarnava la grande idea dell'unità 

o subito l'ubi con- 


le accuse non essendo ci 
piando ogni giorno con nuovo 
forza ch'io mi difenda, L’accusato, anche per an- 
tico canone di procedura criminale, deve avere 
per ultimo la parola. 

I rimproveri che n 


sate, anzi scop- 


pidamente. Tutto 
lc sconfitte, pere 


; fanno, le accuse che mi 
si scagliano contro e che ho sentito in tutti i di- 
scorsi, e ho leto in tutti i giornali, non 
nuove, e possono considerarsi come una ripe 
iamo pure una amplificazione delle 
rimesse fuori a comodo degl'indi- 
2zi rivolti dai candidati agli elettori. Perfino le 
energiche sono una riproduzione 

delle antiche invettive. 

Dovrò dunque pe 
edizione della mia di 
Innanzi tutto, 
Avrei desiderato anche d 
ai miei buoni e fedeli elettori di 
sono nato, dove 
stanze più solenni, ho rivolto la_ par 
per ventiquattro © 
‘0 di oltre quarant'anni 


della patria. Noi ave 
fam cercato invano da Archimede. (Grandi op- 


Il terribile dilemma dunque che affa 
il dilemma posto fi 
dispotismo, per ne 
‘Campidoglio tutti i vecel 

risorgere mai più. Il nobile 

se sulla sua bandiera: O Roma 
lu sua missione. 


rivoluzione e il 
L'Italia è fat 


morti e non posson 
partito che se 
0 morte ha te 
(Bravo, bene). 

, chi dice rî 


necessità fare una 


Quest ultima fu chi 
è pente la pi 

Si tratta di apple 
di discentrame 
amministrare da vi 
la applicazi 
oltremodo. E un gran 


i sia lecita una 


dice violenza, dice 
dice delitto. 


usì frazorosi ed unanimi). 
aver manifestato queste idee mi si è attri- 
buita una frase 


concittadini che 


frase che parta di 


ringimento di 
ttibile di diverse interp 


eni. Cotesta è su 
zioni, lo non 


nomia dei comuni e delle provi 
nendole entro l'ambito dello Stato, 
io amministrativo ormai fuori di discus- 
sione, creando i consor 
e poi provvedendo a m 
condotti, deg 
elementari 


lamento. Colà 
© diciamo pu 


ssentanza in Pa 
stato più dolce 


re che io ri- 


più facile, esporre 
le mie idee, Lo stato della mia salute mi ha vie- 
tato di compiere il lungo viaggio. 
almeno di inviare 
podesti elettori di Stradella dalle mura 
ima città di Rom 
da me un discorso ordinato ed 
verno completo © 


pace pubblica. Questa è la nostr 

(Grandi applausi). 

neo attribuita un'altra 
pronunziato 


Non vi aspettat 

eloquente, un p 

minuto. Dopo tanti c 
smento, per mettern: 


ogramma di ( 


io non ho mai 


è insieme uno che avess 
1 e attrattiva di novità, 
ior tempo di quello di cui 


7 irgomento di in nu 
fon essa si vuole esprimere la 
partiti diversi 


in un unico 


orso troppo mag, 
potevo disporre 

"Vi dirò, così alla buona, e in succinto, 
che penso, que 


a di noi. Nella 
a precursore Cicerone: 

molti grandi 
a e raggiunta : 


pero nello stesso tempo molto prin futite e dimostrate. insussistenti. 
tasse gravose, di dis 
@ di nuovo dop» quanto 
delle finan 
Chiamai Lesti 
ca. Ebbene, 
o di non essere 
tratto profitto. Si 
dovessero sostenere un esame, sari ebbero 


o che temo. 
“non per me che forse 
e l’ultima volta (Grida: no, no 
r la patria che tutti desideriamo 
le, potente e glori 
anni fa, nell'Ate- 
iù begli anni del 
iani a studiare 
egli, il gran patriota, il gri 
ta, che nella storia gl'Italiani ayrebbi 
ù eloquenti memorie © i più alti 


cosa avrei avuto l'esempio di 
l'hanno tenti 


uomini di Stato 
Thiers, Pitt, Gladstone, Bismarck.. 
mi par d'essere in buona compagnia. 
(Parità, applausi). 
rò, e nego rocisamente, 
sito patti vergognosi 
ersarii. Nei principi fui inf 
sempre cortese. 
leggendaria. 
re per uno spostam 


cento anni) ma pe 
gliamo immort 


neo dove ho passato a 
mia giovinezza, 
Storia, sapeva bene, 


è la raia bo- 


momia divenne 


li e ne riferisce le ci 
Giunsi al po! p 


i proventi pubblici aumen- 
farono di 35 milioni su: preventivo, che il 4887 
nuovo il nostro bilancio in pareggio, 

île spese militari. 
ue fu fallo. Certo dobbiamo conti 


gli Italiani hanno studiato la sto 
fidosi alla storia antica, molti di 
la storia de 


Or come mi 


essi trascu- 


nistra? Come mi 
p, e il bene 
re? Mi si accusa di aver manc: 
di averle con soverchia lentez: 
tenute, di essermi giovato 


falsato il pre 
ra il male fi 


malgrado & 

Molto du 
l'oper 
ma da essa il paese ril'asse già non pochi, nè 
piccoli benefizii 


rano la modi 
Lanni, piena di sventure e di glorie, 


{a storia moderna io l'ho vissut 
misurata a passo a passo, 
cancellabili, i ricordi e g 
anche i rimorsi, per quel 
far meglio o evit 
Quel periodo 
dano neghittosi e fiucchi 
‘Quanto a me jo non venn 
estimonio, lo qui 


{a intera, l'ho 
ne porto in me, in- 
insegnamenti... talvolta 
ilo che si poteva talora 


di aver cacciato 
vi uomini egrezi che mi presi 
reo, per mantener i 
e circondarmi di colle; 
mi si rimprovera di aver chi 
lie urne gli eleitori per 
ndo la massima che 
nelle elezioni, una questione per- 


L'oratore a questo m.nio domanda qualche 


finito. Ma i trionfi non « 
lle nuove batta 

ni qui come. narratore 
sono accusato di colpa 
iosa di mezzo secolo io 


l'ho condotta în 
Lungi da me 
mia morte abbiano un pe 
librano i destini 
ziose ed auguro ind 
seudo e difesa 
Ma attraverso il mio petti 
ema di governo di cui_mi si 
i ento in quello che 
‘rido delle elezioni _risuo! 
{a che dice : Si vol 
;, pro o contro la dit'a'ura 
‘e meno cortese nella form 


pondo, ma senza fore questione 
slo testimone invoco a favor mio: 
non quella che i 1 i 
loro; ma quei 
mento e nel 
colle mie par 


il pensierò che la mia vita e la 

<o nella biluncia ove si 
Altre vite, più pre- 
fettibili, le restano e le sono 


tti del Parla- 


Bollettino delle Leggi. 


into tninorsi | all'onorevole presidenti 


lo si è voluto ferire il 
attribuisce la re- 


ato nel mio discorso 
il 28 maggio 4876. Il go 
allora, non è un pa 


Il mio programm: 


o contro Depretis, 
anche altro, 
ssiomo il peggio sotto 
do benissimo 


tutto il prese. Io 
sinteressato di tutt 
iutarmi a raggiunte 


i gli uomini one 
vero cotesto scopo. Sei 
Stradella qu 

delia concordia 
lamavo la necessità di tra- 
fondati sopra 
intendimenti più 


le avversioni che posso 
‘© vorrei confessarmi in colpa uni 
averle sapu'e evitar 
he si falsi e si tradi 
‘ezzino nel popolo illusio! 
(ggino tendenze funeste. 


di 
tribuito. C 


mato il Codice 
liberale; nel quale proci 
sformare i partiti vecchi n 
ghe basi e sopra 

(Grandi applaus ). 


camente di non 
posso perme! 


sono vecchio, mandato di ra 


Ero chiaro?.. i 
Ero chiaro; lettori, ho io pot 


Con quel programm tare formai il 
si ina sinistra: che 
ine le istituzioni dello 


verso, le minoranze 


è obbedirò, a suo fempo,. 
bbe disertare. Debbo 
additare la v 
he seguita'a a 
to dei nostri des'ini. 
iamò il primo 
è fatta, ora si 
cotesta severa 


ministero di 


lontanarmi sare! 


sto, almeno per qui al compimento d 


mente accettato ? Quelli» mag; 
4 ma perchè? ci chi è la eolpa se 
vvenuto ? Certo non m 
Le maggiorar 


poneva fuori d’ 


restare al mio po Stato, affermava 


condusse fin qui, e cl 
condurrebbe a 
Colui che Vit'orio Eman 
‘aliere d’Italia scrisse : 
debbono fare 
| ammonizione. 
ranno le mal 
non sbollisce ì 
il nostro sangue 

Fummo gr 
cora compietami 
ultimi arrivati, 
,mo traversato, 
che ancora pol 

To sarò forse, come h 
timido per natura; la 


Stratura, la istruzione Jaica 
soluzione del pro! 
IP'industria privata, la conver- 
le imposte sgravando le 
sul macinato, la riforma elet- 


blema ferro- 


e obbligatoria: 
viario da affidare 
sione del sistema dell 
azioni della tassa 

la trasformazione di 
delle mie promesse 
non si potè compiere, 

quali e quante 

‘ran parte. In 


Citerò un esempio: 
verno, entrando 


ii 
ein altri tempi infiammò, lo Stato da una quantità 


ho mancato? Tutto 
pensate fra 
se né potè compiere la 
anrì furono appi 

rie importantit 
‘nostro programma 
‘sui redditi di ricchezza 


è vero; ma di 
tendenza personale, 
torno alla soluzione 
cipiî della libera 
Sei anni eravamo al punto di prima! 
Si rifa da capo la strada: una soali 


sime contenute nel 
ficazioni alla tassa 


cantile, il codice di © 


quello € 
nei mio programmi: 


ia incompiu! 


asci alla deci 
Jexge già pronti, discus 


ato’ giud 
provinciale. 


ario, 


diffi 


» e la più importante. 


di lontano e 
0. La massima è antica, ma 
ne agli ordinamenti moderni è 
problema dar vita. propri 
arle troppo dal tutt 


o, di governare 


inza sta 


di comuni e provincie 


ontimiò pur troppo ad 
ionfan 


ripeterono le a 


dopo 1 


imperturi 


vinz 


hi ripete quelle nceuse dimosi 
0 u lezione. 0 di non av 
oli accusatori, per rie 


in me: 


umenti enormi del 


nostra, © vegliare assiduamenti 


poso, e siede framezzo a clamorosi 


insistenti acelamazioni. 
Alle {4 e 5 minuti l'i 
a parlare. Il 
ascoltatori come sull’oratori 
bassa di quando ha com 

proprio in fac 
l'onorevole Giobbe. 
di signore, ospiti dell’a bergo. © 
portare i suffragi della grazia e dell'avvenenza 
del Consiglio e ai con- 


aldo è opprim 


ciato. in fondo 


a all 


è sostituito un semicir 
» sono venule 


L'onorevole Depretis riprende 


_ Ho riassunte tutte le accuse che mi sono 
state fatte, e fin q 
lio reso per così dire 
ora al resoconto moral 


© come un 
i conti materiali; ven 


Sta facoltà, come si inteaderebbe € 


Ù 
filtori mi abbiano in quasi quaraulanni 


nfermato în venticinque elezioni 
appresenterli ? E come, oltre agli 


che mi ha s« 


joranza, è vi 


de 


perl breccia dell’eserci 
questa è la verità 


uola economica liberaie 


ERRE 


ma delle tariffe do- 
corso 
quello sulla 


disastri 


stato ancora 


io della nostra ammini 
scente. Lissimo violentis- 
Il mio onorevole 
oriosamente; e al 
ro di lui, si tornò 
rimu- 


gine ove sono registrati 
i lavori parlamentari della decimaquinta Îegisla- 
tura, e vedete quale eredità el pci 
sesta, tutti progetti è 
e studiati a comp ment delle nostre. promesse : 
namento dei mini-'eri, l'unificazione del Co 


ata îl secondo statuto ed 


ve con equa misura il principio 


rdua 


allargando il 


rare la condizione dei 
ti comunali, dei 
di gran mo- 
mento e di difficile soluzione, cui pure prome! 
temmo dirigere la nostra attività 

e tutte le abbiamo mantenute. 


e manter- 


risposta del miv 


spose il ministro 


il Par'amento l'Università della 


vole Depretis ripiglia 
ile e agisce sugli 
che parla a voce più 


tore, e al posto del 


ministratore, 


le. To non sono mai riuscite 
comprendere in qual maniera io potessi essere 
fare tanto male quanto me ne è stato 

me è in me tanta potenza di farlo? 


ito trovare una maggioranza par- 
etto e mì ha aiutato fim 
fi programma conconle- 

ro, si 


& 


hze si fondano su idee comuni che 
permettono la formazione di un programma: 
+ sinistra è venuta al go- 

io fer- 

Noi volevamo liberare 
pesi, volevamo svin- 
to ne un esercito di funzionari e di impiegati da 
cola'specie di servitù che ne menomava” la_indi- 
è tutti ci demmo a lavorare 

“del problema secondo i prin- 
+ Ma dopo 


ne della 


i 
i 
î 


erro 


pd 


CO 


LI 


TAPTITI 


FANFULLA 


aslrema destra e della estrema sinistra rovesciuno, 
uniti rie il Governo; alla soluzione 
del problema, secondo i voli della Camera si op- 
mie, cltre che le difficoltà materiali del quesito, 
Il veleno della lotta politica, le passioni politiche 
ontitano in giuoco, de erisi sì succedono la mag 
gioranza isi sposta, ed io stesso sono sorpreso ce 
malgrado iutto ciò si sia potuto fare qualehe fesa 
or: il'compimento di quella parte di programma 
dalla quale "sì ono prese lo prime mosse na 
anni or sono. Il problema, non è a dire, è, stalo 
Studiato : dei lunghi, interminabili discorsi lo hanne 
iilminato-i:.. al solo ministro dei lavori pubblici 
me lia profuniciati 135: sessuntacinque sedute bur- 
rascose sì sono succedute, .... e il iemporale bron 
tola ancora !. 3 È 

Eppure questo era il programma della sinistra 
uel programma dal quale ron io, mi sono dipa 

to! (Bene EE 
"Tale programma sarebbe ben più avviato se na 
le sei cris che hanno disturbata l’azione del Par 
lamento. 

La conf 
Lia fividevano dai nost 

ne grandi questioni ci dividevano dai nost 
i tlolizione del ‘macinato, l'al 
larzamento del voto elettorale politico. 

Dove e quando ho io abbandonato questi prin- 
cipii? Dove è come sono venuto meno alla pro- 
messa fatta al mio partito? i 

Risolute ne! 1882 quelle due grandi questioni, 
ora naturale che senza bisogno di transazioni per 
parle nostra nei trovassimo molti degli avversa 
nostri concordi con noi, una volta rimosse le cause 
che ci dividevano, è alle elezioni di quell’anno si 
polè formare una ‘paggioranza che quelli antichi 
avversari potè acc$gliere per unirli a quelli che 
ci avevano fino allora sosteruti. n 

Nella XV Legislatura gli attriti si rinnovarono; 
ma gli impegni presi per quella Legislatura, Ja 
soluzione del problema ferroviario e la perequa- 
zione farono mantenuti; ed era naturale che 
quelli che li avevano aecetteti con me mi appog- 
giassero, La battaglia fu aspra, ma le leggi fu- 
tono vinte, La perequazione fondiaria, però, dopo 
Tispra battaglia lasciò qualche strascico di mal- 
contento: di qui il voto del 5 marzo. 

Ma la colpa di quella situazion 
mon deve essere imputata ministero, per il 
quale gl'impegni erano formali e noti. Qui non 
c'è nessuna confusione di partiti. E io domando 
perchè non avrei dovuto accettare l'appoggio del- 
Ponorevole Minghetti, di questo uomo venerando 
per la vita operosa, per la intelligenza, per la 
schietta lealtà politica, per il nobile patriottismo. 
Doveto io dirgli: Non soglio il vostro appoggio 
perchè siete ‘un avversario? O come si fa a im- 
pedine a un avversario di volare? O che colpa ci 
ho io:se gli avversari approvano Je cose che 
frorio quando a loro sembrano buone? (Ferita). 

Nella ‘Legislatura che s'è chiusa io non mi sono 
alionianato di una liner dal programma. parla 
mentare del 1882; no, E l'esame degli 

NI 


tone dei partiti è addebita'o a me: ma 


di quel voto 


soiarla continuare? anche con la piccola, ma suf- 


ficiente maggioranza legale del 5 marzo? : 
poca cor 


E chi domanda qnosta mi asowre st 
rettezza parlamentare, come se si pote: 
a chi vince ciò che si accorda a chi pi 
è evidente che il ministero, 
minoranza, non avrebbe fato che ese 
“uo diritto costituzionale se avesse chiesta e otte- 
nta la facoltà di sciogliere la Comera. 

Ma il motivo per cui abbiamo, quantunque in 
maggioranza, fatto appello sl prese è quest’uno: 
cheuna maggioranza debole e incerta avrebbe 
imessò il governo nella impossibilità di esercitare 
la sua missione in modo efficace, per badare alla 
guerra quotidiona, alle imboscate di tuttii giorni, 
Che non permeltono nè i larghi concepimenti, nè 
lazione operosa, e che fanno perd 
delle vita © la libertà d'azione nel tim 
egli appostamenti. 

Davanti a una situazione simile noi ei siamo 
polti quello che avevamo sempre detto a noi 

Sssessi « viver bene, o morire onoratamente. » 


(Bene!) 

Ci si accusa pure di avere umiliata la patria al 
di luori e di avere nil'intei ato con. sub- 
dole arti, e quasi di avere favorito l'immoralità!.. 

Risponderò prima alla seconda di queste accust 
che è di quelle dalle quali è doloroso, è vergo- 
gmoso difendersi, e mi farò forza che non mi e- 


se fosse 


re continuo 


7 scano dal labbro parole men che misurate! 


Ia Parlamento quando simile accusa mi fu lan- 
ciaia io provocai a cilar dati e fatti: qui tacerò: 
‘a 00 mi induce un sentimento di compassione per 
il paese che ritorce lo sguardo da questa lebbra 
per eui dalla ascosa e furpe calunnia privata si 
viene alla calunnia nella vita pubblica. Chi accusa 
în siffatti modi provi le accuse: ripeto ciò che già 
dissi: coteste imputazioni che sdegnai altra volla, 
fe sdegno udesso, ripensando alla sentenza di T: 
cito il quale disse che la vepubblica è perdu 

» quando la calunnia parte du] basso © dagli igno- 
bili per attaccarsi a chi sta in alto. 

Queste battaglie di fango che avvelenano pi 

e Ja vita, le Sue più pure sorgenti, fanno pa 

veve mili e quasi incruente cuellò di songue (lungo 

applauso: bene! bravo!) 

ale il rimedio a questo male? Si dice: l'aria, 

luce, l'opinione pubblica, sono mezzi sicuri... 
Sì, ma sono mezzi lunghi; tan'o lunghi che Ì 
viltime si proclamano sunti quando sono diventati 
martiri (larità). 

lo dirò con Dante: 


Grandine grossa ed acrua tinta e neve 

Per l’aer tenebroso si riversa 

Pute la terra... (e come pute)... che questo ri- 
ceve (ilarità). 


La stampa provvede da +» alla propria digni 
respingendo dal suo seno : libellisti, liberando, 
sene ! (Bene!) E non dimentichiamo che le accuse 
Je più stolte o le più assurde. quelle per le quali 
noi alziamo Je spalle non credendole, sono accolte 
accettate © diffuse da chi ha interesse che l'Italia 
sia debole, fiacca © turbata. 

E torno alla prima accusa. 

Chi osa dire che nei abbicmo umiliato l'Italia? 
lo dico e mantengo che il nostro pnese vive alto 
ed onorato nella stima del mondo. 

La nostra azione in Europa. e si è visto nella 
recente guerra avvenuta in Rumelia, si è svolta 
efficace in favore del paese, e poi 


», e ] rsi con 
mostro onore e con risultati più enti che 
se avessimo abbandonato l’agcor {re im 
peri. 1 documenti diplomatici lo pr@@tronno. 


ja nostra situazione a Massama, 
Mao: regolarmente. AL periodo. della 
Succeduto quellg della sta- 


Quanto 
cose. procedone 
»cupazione militare 
flo organizzazione. € : 
Moni nel nostro proposito estendere i confini 
acî nostri possedimenti, i quali, come sono, l 
n a compensarti dei sterifici economici 
non gravosi che ci sono costati e assicurarci in 
non lontano avvenire vani momici e poli 
ici nati ai nosiri interes CA 
Non posso a questo proposito tacere circa a ui 
episodio recente © doloroso: doloroso per tutti, 
Specie per noi: ma noi non dobbiamo dimenticare 
che il governo non può e non deve impegna 
oltre cesti limiti; non ci lasceremo dunque tr. 
Scinare ad avventure pericolose © infruttuo 
faremo valere la nostra azione con energia: cu 
reremo, potendo, ogni possibile soddisfazione, e 
inspirandoci al decoro e all'interesse del paese. 
Concludiamo. 3 at de O 
L'Italia nel prossimo decennio avrà 30 milioni 
di abitanti, cioè tre milioni di cittadini ascritti 
alle milizie, L'unità e P'indipendenza della n 
zione sono al sicuro. L’agricoltura e le indus 
iano ad un ampio sviluppo. L'Italia ha porli 


spaziosi, strade, seuole che prepareranno una popo- 
lazione industre e forte, capace di assicurare alla 
tria il posto che le spetta fra le nazioni civili. 


Non abbiamo che invi ssuno< altri può 
invidiare a noi la forte dinastia che ci guida 
quel principe figlio del Re Galantuomo cl 
glorie avite della for può aggiungere il 
nome di eroe della carità. (Bene, bravo.) È 

Proseguiumo con esso in quella via che è la via 
della salute. 

Io bevo alla dinastia, fortuna d’Italia, bevo al 
Re, alla Regina, al principe reale, bevo a Roma 
capitale d’Italia è centro della sua vita. 

(Grandi e generali applausî). 


idente Cencelli ringrazia gli intervenuti 
lente del Consiglio. 

E si passa a prendere il caffè. 

L'onorevole Depretis, accompagnato dall’onori 
vole Morana, esce dalla sala, sale in legno e se 
ne torna a casa. 


Yorick e Caro. 


— DISCORSO DELL'ON. CRISPI 


(Agenzia Stefara). 


Palermo, 19. 


Sino dalle ore due pomeridiane il Politeama Ga- 
baldi era affollato. Sul palcoscenico, intorno al 
tavolo preparato per l'onorevole Crispi, sedevano 
numerosi invitati, fra cui parecchi ex-deputati, i 
senatori Della Verdura e Scalea, molte notabilit 
del foro e della magisiratura, consiglieri comunali 
e provinciali ed altri cospicui cittadini. Nei palchi 
vi erano varie s e rappresentanze di comuni 
del primo collegi 
Alle 2 35 entra l’onoreve 
lungo battimano. 
Egli fece il segu 


r 


Crispi, salu'ato da 


‘e discorso : 


p quattro anni fa 
mi presentai a voi per chiedere i vostri suffragi, 
svolsi un intero programma di governo. Il Par 
ì n icpfolaziolie CIVIO © penale, Îl sistema 
). 31 problema soc trasforma- 
zione dei partiti, la difesa politica 
internazionale e il riordinamento dei partiti furono 
le materie che trattai allora, e vi dissi con quale 
intendimento sarei andato alla Camero. 
Or bene, io nulla ho da mutare nè da aggiun- 
gere a quinto dissi allora. Il mio programma di 
lo di qualtro anni addietro. Bisogna 
‘e, cittadini, che nella politica pratica 
to non può in una sola sessione le 
tutto un programma di 
di Stato deve avere il suo 
quale abbraccia il presente, ma deve comprende 
l'avvenire, Il presente è il punto di partenza, 
venire è la mèta, Una così posso ine che, 
in conseguenza delle condizioni dei partiti politici 
della confusione della Camera, non tutto quello 
che io desiderava e che mi propongo di vede 
un giorno a'tuato, potea avere quel principio di 
esecuzione a cui miravo. La C: ci tenne in 


Carissimi con 


penice 


Stato tale che era difficile pot uscire come 
desideravamo. La Camera ultimamente. sciolta, 
portò, nascendo, nel suo seno il seme di discordie 


e di ambizioni non sempre sane, Ris 


rigine, signori, e vediamo come questa 
sorse, come fu eletta. Sin dal 4878 in Italia non 


Cerano partiti politici, ma uomini politici. Cotesti 
uomini, rimasti autonomi 0 riuniti in gruppi, non 
sempre seppero allearsi e concordarsi.Osni gruppo, 
anzi-hè comprendere un complesso d'idee, era 
un’ sociazione di uomini che fatalmente, secondo 
i coi, cangiavano di opinione. 

G uomini che erano al potere  favorivano 

que io stato di cose. Le infedeltà e le aposiasie 

» mezzi per salire alto, 1 portafogli © gli a 
fari pubblici erano dati a coloro che, fuori o entri 
Mo \ecitorio, erano utili ul ministero. Deplorai 
ques'o stato di cose e mi stetti in disparte con 
poc i fedelissimi amici. Non potendo essere cogli 
uo:»ini, fui colle idee che sono immortali, aspet- 
tanlo il loro trionfo. (Applausi). Stelti colle mie 
convinzioni che sono il patmmonio della mia vita 
politica. 

Indette le elezioni generali del 1882, i disordini 
della Camera penetrarono nel paese. I candidati 
non seppero comporsi in partiti nè formulare pro- 
grammi, è portarono quindi nell’elettorato la con- 
fusione parlamentare, non avendo principii da so- 
stenere, ma uomini da difendere. Ne vennero 
coalizioni personali. Un solo era il loro scopo: 
poter ritornare a Montecitorio e vi riuscirono, 
dandosi a yicenda i voti di cui 


Si ygune, così procedendo, al voto del 49 mag- 


gio 1883, col quale si scompose la sinistra e i re- 
sidui di destra sparirono, La maggioranza parla- 
mentare così composta, non era compatta perchè 
non era omogenea. Per occuparla il presidente 
del Consiglio nel 1884 le diede a discutere la ri- 
forma universitaria, nel 1885 il contratto. per le 
costruzioni e l'esercizio delle ferrovie e nel 1886 
la perequazione fondiaria. Queste tre leggi occu- 


iatare gli irreguieti. n 
che poriafoglio, sacrificando quei ministri che al 
presidente del Consiglio sembravano molesti. La 
discussione per la riforma del regime universitario 
fa un vero pugilato accademico senza nessuno 
scopo legislativo. Coi contratti delle ferrovie l’ono- 
revole Depretis soddisfece la sua clientela fuori e 
dentro la Camera e tentò soddisfare le esigenze 
clettorali. (Applausò). —_ 

Nulladimeno la maggioranza era sempre pre- 
caria e da un momento all’altro accennava a sfa 
. Allora l’abile nocchiero virò di bordo e 
me alcuni agrarii del Nord gridavano dicen- 
dosi molto gravati dal tributo fondiario, portò a- 
vanti, e con preferenza, la discussione della legge 
della perequazione fondiaria. La riforma del ca- 
tasto doveva e: legge di giustizi 
suno contrastava 0 voleva contrastare questa legge 
che fatalmente divenne legge di secessione. 
questione poteva essere sui termini, 
sulle condizioni secondo le qua 


si oppose acché il catasto fosse fatto, Dirò anzi, 
e possiamo dirlo ad onor nostro e ad onore del- 
l'onorevole Cairoli, che le proposte nostre erano 
migliori di quelle del ministero, 

miravano a riordinare il 

non rimettevano il red 
zioni che potrebbero ess 
dotta del governo, sc nente la Camera si 
divise in due: i Settentrionali da un lato ed i 
Meridionali dall'altro. Il fuoco delie passioni re- 


era, in qualunque 
dolore questo stato di co 3 
Ci fu un momento di insurrezione morale direi, 
in cui a dest stra ed al itro si pensò 
he non si poteva durare in quelle condizioni e 
che bisognava con un voto esplicito dire al mini- 
stero che il suo indirizzo politico era falso, affin- 
chè esso 0 si fosse dimesso 0 si fosse sottomesso. 
(Applausì). 
a qui il voto del 5 marzo 4886 nel que 
ministero si salvò coi voti dei suoi colleghi e con 
uelli dei segretari generali. (Applausi). Si stet'e 
dal 5 marzo al 44 aprile in uno stato di agon 
politica. Si occupava la Camera con leggi di poca 
importanza e si omisero quelle della riforma co- 
munale e provinciale e del codice penale per 


pesi 


paura che la maggioranza logica e sincera fosse 
Stata contraria al governo. Ciò posto, a lui non 


he due vie, © dimettersi 0 con 
fare appello agli elettori; scelse la 
‘0eò il giudizio del popolo suli 
politica: Qual'è la sua politica? È bene che 
bs ppiate, affinchè possiate essere un magist 
eno è sicuro tra noi e lui. La sua politica non 
difetto di volontà nè di patriottismo è dannosa 


offriv: 


seconda ed it 


ri, ho potuto combattere Depretis în vi 
occasioni, ma debbo sinceramente dirvi che u 
chio patriotta non può nè deve dimenticare il 
suo passato. Anzi il suo passato deve essere un 
freno non si comprometta l'avvenire, Nella 
politica messi sullo sdrucciolo si cade in conse- 
guenze tali che, bisogna dirlo, qualche volta non 
si ha conossenza di qu viene. 
la sua politica ? All’interno dissesto finan- 
© disordine amministrativ 
lalia, dopo i suoi grandi sacrifici, dopo aver 
tenuio fronte per lunghi anni al disavanzo, dopo 
molte imposte che furono votate. eredette una volta 
per sempre ehe la sua finanza fosse tale da ras- 
sicurare gli uomini che delle cose del paese 
impensieriscono. Orbene, noi siamo un'altra vc 
nel disavanzo e, quel chie è peggio, si 
stema della spese ritornati al {864 

Si rilevò nella Giunta del bilancio che per 50 
milioni non si sapeva perchè e com > spesi 
e si spesero senza che la Corte dei conti ne sa- 
pesse nulla. 

l'estero qual'è la sua politica? (Seymé d'atten- 
sione). 


fosse 


Siamo alleati delle potenze centrali © dagli ul- 
timi fatti della penisola balcanica anche. dell'in: 
ghilterra. Siamo alleati, signori, per eseguire la 
Volontà dei nostri padroni (applausì) non come 
uguale ad uguale, ed suerificato a que- 
sto mostro i grandi principi della nostra rivolu= 
zione, e, debbo dirlo con dolore, abbiamo dovuto 
essere non gli amici dei popoli, non 1 difensori 
della nazionalità, ma i gendarmi di una nuova 
santa alleanza. (Applaust prolungati). 

Concittadini! Giammai gli elettori si son trovati 
io condizioni così difficili come Pattua 

Essi hanno una grande responsabilit 
da essi se l’Italia debba trarsi dallo stato misero- 
vole in cui si trovava e se debbono esser salve 
le istituzioni parlamentari. (Applausì). 

Il meccanismo del potere costituzionale è fal- 
sato, la compagine politica è scossa e, debbo dirlo 
con dolore, anche il livello del patriottismo è ri- 
bassato. E ne 
tati onesti, 
dei partit 
cotesti sono gli argomenti principali di cui la Ca- 
mera deve occuparsi 

Vi parlai della ricostituzione dei partiti nel 1882 
e vi dissi come la loro esistenza sia una neces 
pel regime parlamentare. Cotesti partiti non pos- 
sono essere che il conservatore e il progressista 
che debbono agirarsi nella sfera del diritto pie- 
biscitario, ciot debbono essere muitari e monar- 
chie 

La Camera non è un’accademia, ma un'assem- 
blea deliberante. Tutti coloro che non sono nella 
cerchia del sistema costituito. che non possono 
pretendere al governo dello Stato; coloro cui non 
si possono affidare i destini della monarchia non 
debbono entrare nella Camera. 

Come puossi raggiungere tutto ciò, la ricostitu- 
zione dei partiti ed il riordinamento dello Stato? 
Colle elezioni di deputati che si presentino a voi 
con programma definito e sicuro. Il dilemma ‘che 
voi dovete porre ai candidati è questo; approvate 
9 no la politica del ministero? Per candidati che 


Dipende 


furono nell'ultima Camera l'esame riesce facile, 
Voi non dovete che guardare i resoconti parla: 
mentari e vedere come si sono condotti. Non è 


così per i candidati che si presentano per la 
prima volla a voi, Gli equivoci, le incertezze deb- 
ono essere eliminati. Nessuno deve rispondere 
con formole vaghe e indeterminate. Non anderà 
alla Camera colpi che non si mapifesta quale 
realmente è, che abbia proponimento arrivando 
alla Camera di mettersi dalla parte del più forte. 
Non basta, signori, d'chiarara di annartenere alla 
democrazia e di andarsi a sedere all'opposizione 
arrivando a Montecitorio. La democraza ha i 
Suoi diritti e le sue forme; il democratico ha i 


suoi doveri (applausi vivissimi); l'opposizione non 
deve farsi soltanto per abbattere un ministero, 


eez«{@Ò@6—@6@6-=«<i- cere’ igz5s 
qual 


si attui un programma. E necessario quindi chy 
il candidato si esplichi su quel che farà, e sio 
come le questioni che il nuovo Parlamento sari 
chiamato a risolvere sono già definite e. precise. 
una volta che si sa quello di cui il paese ha di 
bisogno, voi siete in diritto di chiedere come 
tulte queste ques 
plausì). 

Vi dissi un momento fa che îl meccanismo dei 
poteri costituzionali è falsato, ed ora vi soggiungo 
che bisogna mettervi riparo, se vogliamo che lu 
zione del Parlamento sia sincera. Il Senato manca 
d’ogni prestigio, e per la elezione e per la ig 
terna costituzione. La Camera in certi momen 
miei colleghi lo sanno, sembrava più un Con: 
siglio provinciale che una assemblea politica. 

Sino dal 1864 io parlai della necessità di un Se- 
nato elettivo ; allora la mia proposta fa ereduta 
rivoluzionaria ; oggi le idee si sono fatte strada, 
ed anche i conservatori l’accettano ; questi ultimi 
hanno dovuto capire che certe riforme fatte in 
tempo sono conservatrici, perchè impediscono che 
gli organi del potere e manchino allo 
Scopo cui sono costituiti. Il Senato che ben fan- 
ziona diventa la base sulla quale la monarchia 
può riposare. Guardiamo l'Inghilterra: la pa 
inglese fu quella che salvò le istituzioni in tempi 
difficili, e malgrado rivoluzioni che per due secoli 
si seguirono, la paria non fu mai che la tutrice 
della libertà e-delle garanzie nazionali. Perchè, o 
signori ?.... Oltre la base storica, essa aveva 
quella indipendenza che per i tempi non poteva 
essere altrimenti, perchè si basava sulla terra, 
che nei paesi dove il feu 


ni essi si condurranno. (Ap- 


tuirsi © î 
bisogna che attinga ad altr e conservatrici 
la sua vita e il suo prestigio. (Vivissimi applausi). 


Anche la costituzione della Camera è viziata © 
per il metodo di elezione e per il dominio che e 
sercita sugli interessi loc 

Abbiamo allargato l’elettorato e abbiamo decre- 
tato un metodo di elezione che ha i vizi del col- 
legio uninominale e non ha le garanzie del col- 
legio plurinominale. 

Lo scrutinio di lista come fu decretato e come 
si pratica non risponde allo scopo che ci avevamo 
proposto. Bisogna correggerlo allargandolo e mu- 
nendolo di tutte le garanzie affinchè la scelta dei 
deputati al Parlamento sia sim pale il popoio 
la vuole e non sia falsata come qualche volta uv- 
viene, 

Lo serutinio di lista dovrebbe essere comple 
mento del suffragio universale, e perciò sono ne 
cessarie due condizioni sostanziali. Primo, che il 
popolo sîa educato politicamente; secondo che 
janvi dei partiti costituiti. Mancando l'educazione 
popolare e mancando la costituzione dei pariîti. 
dobbiamo dirlo con nostro dolore, lo scrutinio di 
lista prestasi a tuti gli intrighi, a tutte le 

mpo aperto a tutte le ambi 


im0). In tale stato di cose dev 
ersi 0 abolirsi. Non havvi via di mezzo. 
dissi che la Camera dei deputati. è viziata 
per le aitribuzioni sue sugli interessi locali, ora 

iungerò che la sua indipendenza è sempre in 
pericolo per il dominio che ha il potere centrale 
sulle cose d'interesse locale. Quando il ministero 
non ha la n ranza se la forma coi favori e 
colle concessioni. A che nasconderio, signori? Del 
resto le elezioni generali hanno questo di buono, 
che il candidato ha il debito di coscienza di e- 
porre al popolo tutte lo condizioni del governo e 
tutti i pericoli che possono minacciare la libertà. 
Il candidato o deputato che le nasconde manca ai 
primo dei suoi debiti, perchè il popolo non sa 
quali sono i rimedi e come devesi regolare, o igno 
rando quello che accade avviene una specie di 
contratto bilaterale. Il ministero dà la popolazione 
in balia del deputito, purchè questi gli assicuri il 
SUO volo. 

Le nomine di prefetto, di pretore, di agente di 
polizia sono fatte nell'interesse del deputato. affin- 
chè mantengasi a lui la influenza locale. (Frago- 
rosi applausì). Bisognerebbe vedere il pandemonia 
di Montecitorio nei momenti di solenni delibera- 
zioni. 

Gli agenti del ministero corrono per le sale e 
per i corridoi onde accaparrare voti con sussidi, 

ponti, strade, decorazioni, tutto si pro- 
e talora, o signori, un atto di giustizia 
igamente negato è il prezzo del voto che si 
de. Il quadro che vi ho delineato ha dell 
tinte nere, ma è genuino. Ho parlato col cuore 
con grande esitazione edolore, e voi avete dovuto 
accorgervi della commozione che mi inva: Ma 
non dobbiamo scoraggiarci, o signori, perchè no 
mancano i rimedi. 

Essi sono di vari 


: neri; ve ne ha dî quelli che 
dipendono da voi, aitri dal Parlamento. Vi dissi 
che bisogna chiedere al candidato il suo programma 
ben definito, vi soggiuugerò essere necessario 


utto di guardare nel candidato la sua vita 
anteriore. Quando siete sicuri dell'animo suo, 
allora non vi è pericolo che egli si faccia corrom: 


.Il Parlamento deve togliere le cause possi- 

di corruzione e ciò si può ottenere con Ire 0 
tro leggi. La prima sarebbe la legge sul di- 
ntramento amministrativo. È necessario ch 
tuite le materie di intei ‘ale siano decise « 
trattate dall'autorità locale, Dobbiamo in questo 
imitare l’Inghilterra, cioè il sistema di governo 
autonomo di quel pa ha limitato le a 
buzioni dei mi he ha lasciato la vita am- 
ministrativa e l'esercizio di tutte le azioni deg 
interessi materiali alle autorità locali. (Aupplast). 

Quando queste attribuzioni non sono esercitate 
dal governo, manca la ragione dei reciproci aiuti. 
Manca quindi la possibilità di corruzione. La se- 
conda legge si riferisce alla giustizia nella ammi- 
nistrazione. 

Tutte le volte che vi sia interesse leso, il citta» 
dino deve trovare un magistrato per ottenere giu 
slizia: non deve ricorrere nè ai prefotti nè ai mipi- 
stri che se ne fanno un mezzo onde corroripere 
0 il cittadino o il deputato. 
dal 1864 quando fu disetissa la legge del 
contenzioso amministrativo i compianti Cordova e 
Rattazzi ed io sostenemmo la necessità di giusti- 
zia amministrativa, ed io devo ringraziare qui l'o- 
norevole Di Rudînì, che nel suo discorso agli elet- 


esse lo 


tori di Siracusa, ricordò questa pagina di storia 
parlamentare, 
Col tempo le nostre idee penetrarono nella co- 


scienza pubblica, e Giovanni Di Falco ne fece argo- 
mento în una delle sue preziose orazioni inaugu- 
rali della Corte di cassazione di Roma e Silvio 
Spaventa, quel forte ed alto intelletto, di un suo 
discorso agli elettori di Bergamo. (Continua) 


BonaveNTUBa Suvanimni, Gerente responsabile. 
it i 
Stab do. dell'Opiniane 


QuaLi || 


20 maggio, 


Nozze del sindaco, — Il ricevimento per il matri 
monio del duca Torlonia evrà luogo nella prep odii 
falelbergo del Quirinale. Sia 

Si dice che la principessa di Belmonte, di 
qebessa Torlonia, verrà nominata da S, M. la Roc 
gina dara di corte. 


Per ta pubblica assistenza, — Ieri, in casa della 
Merunessa Magliani, si è riunito il Comitato delle si 
gore patronesse della pubblica assistenza ed erano 
ni le signore : marchesa Quartara, contessa Cap- 

pella:i della Colomba, Bonaccorsi Caterina, Griffini 
Albertina, Marotti Olimpia, contessa Di Hierschle Mi- 
ri, Putmaum, contessa Ghiglieri, Castellani Enri- 

hetta. baronessa Colucci, Volpari Palandri, Tiberini 
Aagiolina, marchesa Del-Bufalo, marchesa Della Conca, 
De Gubernatis, Ferri Emma Costantini Nina, Sacchi 
idi Annunziata, Parenti Amelia, Falchi- 

‘astellani Francesca © Siles-Labini Car- 


Giacinta, Pla 
ner, Costa: 
mela. 
Furono prese molte disposizioni per il prossimo 
concerto da darsi al Costanzi a beneficio della pub 
ica assistenza, sì votò una sopratassa mensile per 
1 mantenimento di un servizio d’infermiere a paga- 
mento e sì procedette alla nomina delle cariche va- 
canti, da cui risultarono elett 
La signora baronessa Magliani da vice-presiden- 
tessa a presidentessa, e le signore: Grazia. Pieran= 
toni Mancini e contessa Di Hierschel-Minerbi, vice- 
gresidentesse. 
A consigliere le signore: marchesa Ristori del 
Grillo Adelaide, Sacchi Giacinta, Marotti Olimpia e 
Bonaccorsi Caterina. 


Per Terenzio Mamiani. — Venerdì 21 corrente, ri- 
correndo l'anniversario della morte di Terenzio Mac 
miani, per cura del municipio, alle 6 112 pomeridiane 
serà scoperta la lapide apposta sul prospetto della 
gas in via Varese numero 4, ovo abitò. lilustre f- 
Ecco l'epigraîe dett È 
dg cia tata dall'onorevole commenda- 


P.Q. RA dì XXIdi maggio MDCCCLXXXV- 


în questa cosa spirò - Terenzio Mamiani della 
Rovere = Filosofo, venerò Dio = poeta, cantò la 
ria — politico, segui il gran Re Roma lo fece 


vo - l'Hala lo addua ad esempio. 


Commemorazione Belviglieri. — Oggi, primo anni- 
versario della morte del professore Carlo Belviglieri, 
gli studenti dei regi licei Visconti e Mamiani com- 
memorarono con una dimostrazione spontanea l'amato 
Joro maestro. Alle ore undici fu appesa una corona 
di alloro alla lapide che fu scoperta alcuni mesi or 
sono al Collegio romano, e disse brevi è sentite pa- 
role a nome degli studenti il giovane Tommaso Fran- 
cesco Quirico, riscuotendo vivi applausi da tutti i 
presenti, 

Alla mesta commemorazione assistevano i presidi 
dei due licei e moltissimi professori. 


Scuola d'applicazione. — L'ingegnere Sonzogno, 
assistente all'ufficio centrale di meteorologia, in aspet- 
tativa, fu nominato segretario della Scuola d’applica- 
zione degli ingegneri in Roma. 


Un tiro di notte a luce elettrica. — îeri sera a 
tarda ora, per iniziativa del capitano cavaliere Ci- 
sotti della Direzione provinciale deltiro a segno, al 
campo dell’Aequacetosa si è eseguito un esperimento 
di tiro di notte contro bersagli elettrici, illuminati a 
luce elettrica. 

Gli apparecchi erano stati egregiamente disposti 
dell'ingegnere G. B. Marzi che diresse l'esperimento, 
al quale assistette il consigliere provinciale Capri: 
Galanti, presidente della Commissione esecutiva della 
gara provinciale. sl "° 

Due speciali lampade elettrithe, disposte su° di ut 
piano inclinato, proiettano ja, luce su.ogni bersaglio. 
Alla stazione dei tiratori una piccola lampada a luce. 
obliqua illumina la canna del fucile e la tabelletta, per 
la segnalazione elettrica dei punti. 

Il tiro venne eseguito alla distanza di duecento 
metri. Furono tirati circa cento colpi da parecchi 
legli astanti,. fra, i quali.. qualche provetto «tiratore: 
della Società di Roma. 

L’esito del tiro fu superiore ad ogni aspettazione, 
e la cosa si spiega considerardo come il bersaglio 
illuminato a luce elettrica si presentava netto e di- 
stinto all'occhio del tiratore. 

Lo spettacolo del tiro di notte è veramente fanta- 
stico ; il lampo dei colpi illumina di luce, che con- 
trasta con quella bienca delle lampade, il campo di 
tiro. Pare una burrasca in luna piena e lucente. 

Una particolarità nel silenzio notturno: prima an- 
vora che giunga la segnalazione elettrica, il tiratore 
sente ripercosso il suo colpo în modo diverso se 
condo l’effetto ; e sente istantaneamente se ha colpito 
0 no il bersaglio. 

È assai probabile che, în seguito a questi buoni 
risultati, nella gara provinciale si eseguisca anche un 
tiro notturno 


Gli evasi sono stati ripresi. — Un dispaccio da 
r.ivorno al questore lo ha avvertito che il terribile 
Ansuini e il suo compagno Vangatori sono stati ar- 
restati nel territorio di Livorno. 

L'operazione è stata molto ben diretta dai delegati 
Viani e Rinaldi della nostra questura, coadiuvati dai 
reali carabinieri. 

Teatro Valle. — Per domani sera annunciasi la be- 
neficiata della bravissima prima attrice della compa- 
gnia milanese, signora Emma Ivon. 

Il programma promette : 

El maester Pastizza, El sur Pedrn ai bagn, la 
Scena a soygetto musicale. e in ultimo La class di 
asen. 


Teatro Manzoni, — Domani sera, 21, al teatro 
Manzoni si darà la serata d’onore della prima balle- 
rina assoluta signorina Jole Cantini. 

Durante il ballo Zena, la seratante ese; delle 
variazioni sulla bellissima polca Piszicato di Strav-=. 


eran 
QUAL'È 1 migliore del depurativi? (Vedi in 4* pagina) 
Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI—-Ore-8 3{4 — L’Ebrea. 

ARGENTINA — Ore 9 — Nabucco. 

VALLE — Ore 8 112. — El portasigarett — I di- 
sgrasi del sur Pomarella. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 20. 

Secondo le voci messe in giro, il governo 
solverebbe la questione dei p presentondo 
una legge con cui si colp prigionia i pre- 
tendenti espulsi che rientrassero in Francia, e poi 
espellerebbe il conte di Parigi al suo ritorno da 
Lisbona. 

Il ministero però è diviso sulla opportunità di 
tale misura, essendo il signor Freycinet csitante 
a cagione dell’effetto che tale misura potrebbe 
produrre presso i 
pill generale Menabrea è perfettamente rista- 
lito. 


lenna, 20. 

Non sì conferma la notizia che il governo greco 
abbia richiamato i suoi rappresentanti all’estero. 
Questa disposizione non fu data nè dal ministero 
Deliyanni nè dal nuovo ministero. 


Berlino, 19. 

Ranke è gravemente ammalato, e si teme pros- 

sima una catastrofe, perchè le forze diminuiscono 

sensibilmente, L’illusire storico è entrato nel sio 
novantunesimo anno di età, 


Berlin: 


Negli ultimi giorni sono stali faîti numerosi 
resti fra gli studenti di Pietroburgo. Soltanto della 
facoltà di legge ne sono stati arrestati venti. Si 
vuole che essi fossero complici di tentativi contro 
lo Czar a Charchow e a Novo Teherkask. 


Milano, 20. 

Continuano le pratiche dei radicali e del 
per indurre il partito operaio a rinunziare alle 
proprie candidature. Ieri sera apparvero i sintomi 
della conciliezione nella riunione tenutasi a porta 
Venezia. 

I candidati del Secolo dovevano parlare a porta 
Genova; ma vi comparve il solo Marcora : Maffi 
e Mussi scusaronsi per indisposizione: il Caval- 
lotti scrisse dicendo che la questura gli dà troppo 
da fare e che parlerà sabato alla Canobbiana. 
Domoni sera parlerà Colombo al ridotto della 
Scala. Componendosi la scissura nata nel partito 
dell'ordine, ci sarebbero speranze di buon esito: 
e si spera in tale componimento, perchè il pro- 
fessore Pavesi è ineleggibile. 

Il colonnello Guastalla ha seritto una bellissima 
lettera in favore della candidatura Correnti. 

I radicali si appalesono poco sicuri della vit- 
toria. Avevano chiesto di potere riunirsi come fe- 
cero nel 1882 in piazza del Duomo. per reca 
alle urne preceduti dalle musiche e dagli sten- 
dardi, ma poi vi hanno rinunciato, 


Secolo 


Spezia, 20. 
. 11 dlissorso' pronunciato dall'onorevole Baccarini 
ieri sera al Politeama è riuscito freddissimo, spesso 
violertemente interrot o da clamorose proteste, 
Non fece nessuna impressione, anzi ogni aspetta- 
tiva rimase delusa, Il risultato contribuisce ad as 
sicurare la riuscita della lista ministeriale. 


Popoll, 20. 

Ieri sera fu fatto a Capponi un tentati i 
mostrazione dalla popolazione di questo comun 
La parte della cittadinanza più civile è indignata 
di questo suo imporsi. È ripartito per la Marsic: 
le stazioni lungo lo stradale erano interamente 
deserte. Lo scopo del viaggio può dirsi fin d’ora 
interamente fallito. 


Ascoli Piceno, 2). 
La ineligibilità dell'ingegnere Sacconi rende 
improbabile la sun riuscita a deputato di questo 
collegio: al contrario il De Dominicis guadagna 
ovunque il fuvore degli elettori. Il suo programma 
fece ottima impressione. 


Grumo Appula, 19. 
andidato ministeriale, parlò oggi 
dinanzi a un gran numero di rappresentanti del- 
l'intiero terzo collegio di Bari. Il suo discorso fa 
applauditissimo ed ebbe una accoglienza entusia- 
stic: 
Il Balanzano ha la 


Balanzano. 


certezza di 


prendere. alla 
Camera il posto dell’onorevole Nocito. 
Firenze, 20. 
Asmodeo, il dramma un po fantastico di Lui 


‘adicalmente rifatto dal 


Alberti. anno passat 


tenne ieri sera all’arena Nazionale un successo 
lietissimo. 
Il teatro era affollato assaî, e l’autore fa chia- 


mato diverse volte al proscenio. 

Il Maggi fa del protagonista una parte vigoro- 
samente improntata. 

Il lavoro, per molli rispetti stranissimo, ha pregi 
non comuni di fa'tara scenica, ed è di forma assai 
eletta. 

Stase 


a sî replica. 


LA CRONACA DEL MARE 
CADICE, 47. — È arrivato il piroscafo Sud- 
America, delia linea La: Veloce, e riparte domani 


per Genova. 
CADICE, 48, — Il piroscafo Orione, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da Bar- 


cellona e Genova, è partito per il Rio della Plata. 

SAN VINCENZO, 48. — Proveniente dal Rio 
della Plata, è arrivato;\il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana e prosegui per 
Genova. ; 

MONTEVIDEO, 8. — È qui giunto ieri il pi- 
roseafo Umberto I, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da San Vincenzo e Genova; 


FANFULLA 


BORSA DI ROMA 


20 maggio. 

Mercato attivo con corsi sostenuti. 

La Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 99 07 112 
ebbe affari per fine mese da 99 07 1j2 a 99 12 112, 
restando così domandata. 

Fondiarie Santo Spirito 484 fattosi. 

Cattolico 1860-64 98 50; Blount 97 40; Roth- 
schild 100 25. 

Azioni Banca Generale neglette a 629, 630. 

Azioni Mediterranee 561 50. 

Azioni Omnibus 543. 

Ferme le azioni Immobiliari che ebbero vivissimi 
affari da 840 a 843. 

Azioni Banca Industriale ben tenute da 687 a 689. 

Azioni Banco Roma 948, 919. 

i Condotte 574, 572. 
Azioni Gas 1659, 1661. 

Ferme le azioni Acqua Pia a 1789, 1790. 

Fondiaria Italiana 345. 

Banche Romane 1072, 1075. 

Molti affari în azioni dei Molini, che, sfiorato il 
corso di 462, ebbero largo scambio a 461, 460 re- 
stando domandate a 461. 

Combi 

Francia tre mesi 99 40. 

Londra 25 11. 


Ore 3. — Rendita 99 12. . 
Generali 629, Immobiliari 842 50, Molini 461, In- 
dustriali 687, Tramway, 543, Roma 918. 


‘BORSA DI PARIGI del 19 maggio. 


Apertura | Obtarera 
Ammortizzamento antico 3 */,| 84 84 30 
Rendita Francese 3 */, perp £.. [82 32 81 5282 25 81 45 
» >» 5% 109 12 | 109 15 
Rendita Italiana 5*/, 9995 | 9905 
Cambio sopra Londra . —— |-25 2612 
Consolidati Inglesi . 10115/16 | 101718 
Cambio sull'Italia. . 318 
Rendita Tarca, 1510 
Banca di Parigi. 65 
Egiziano 6 Me 
Rendita Spagnuola est. nuovi 58-18 
Banca di Sconto di Parigi . 162 — 
Banca Ottomana ...-..-- 532 — 
Azioni Suez le 2090 — | 2097 — 
Azioni Panama .. 403 — | di — 
Ferrovie Meridionali a termine | 710 — | 708 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 49. — Si ha dal Marocco che il sul- 
tano ha diretto ai governatori delle città commer- 
ali dell'impero una lettera colla quale annunzia 
ai suoi sudditi il desiderio delle nazioni europee 
che si accordi loro l'esportazione di certi articoli 
marocchini, finora esclusi dal commercio coll’e- 
stero, Il sultano domanda che entro tre mesi gli 
si comunichi il parere dei sudditi su tale argo- 
mento. 

CATANIA, 19. — Nella scorsa notte, ad ore 
0 30, vi fu una scossa di terremoto sussultorio în 
Catania, Segnalano puro scosse da Paternò, Bian- 
cavilla ed altri luoghi. 

Una nuova eruzione dell’Etna avvenne da'la 
parte nordest di Nisolosi © precisamente al 
Monte Grosso. 

LA CANEA, 19. — L'Assemblea di Candia ha 
votato un Indirizzo ai consoli esteri, affermando 
che resterà sottomessa alle leggi della Turchia 
ed esprimendo la speranza che la Porta terrà 
conto della sua attitudine ed aumenterà i privilegi 
dell'isola. 

MADRID, 19. — Il battesimo dell’infante avrà 
go sabato. 

E probabile che il neonato si chiamerà Ferdi- 
nando Alfonso. Però la regina nulla ha ancora 
deciso a questo proposito. 

Il governo sorveglia i maneggi dei carlisti e dei 


lu 


repubblicani alla frontiera francese. 
CATANIA. 49. — L’eruzione ignea presso Monte 
Grosso è spaventevole. Si sentono scosse © hoati 
continui. Grande panico nei paesi vicini, e spe- 
cialmente a Nicolosi. 
Le autorità e la truppa sono sul luogo. 
PARIGI, 19. — Il Temps annuncia che il rap- 


porto di Rousseau, incaricato dal governo di e- 
minare i lavori di Panama prima che i 
la Compaguia ad emeltere obbligazioni fino a sei- 
cento milioni, contraddice nettamente le afferma- 
zioni della Compagnia stessa riguardo alla facilità 
dei lavori dal punto di vista tecnico, alla cifra 
delie somme che si devono ancora spendere ed al 
tempo necessario per l’esecuzione. Il rapporto è 
quind: esplicitamente sfavorevole. Il ministro dei 
lavori pubblici domandò alla Compagnia di pre- 
sentargii i rapporti dei suoi ingegneri. 

SOFIA. 20. — Secondo notizie da Burgas, la 
polizia arr.stò parecchi individui accusati di voler 
attentare alla vita del principe Alessandro. Ka- 
ravelofî e parecchi stranieri sono fra gli arrestati. 

Il principe Alessandro continua il suo viaggio. 
È partito da Slivno per Burgas. 

MADRID, 20, — Il re riceverà i nomi 
fonso e Leone. 

Il ministro dei lavori pubblici, in seguito alla 
morte di un figlio, ha deciso di dimettersi 

PARIGI, 20. — La maggior parte dei 
repubblicani domandano l'espulsione dei prin 

ATENE, 20..— Stephanopulo, candidato di Tri- 
cupi, è stato eletto presidente della Camera con 
139 voti contro 78 dati a Deliyanni. 

Il risultato della votazione venne accolto con 
appla 

Sotiropulo, Rhalli e Deligeorgi votarono per 
Tricupi, che sarà incaricato della formazione del 
gabinetto. 

CATANIA, 20. — Undici sono i crateri aperti, 
ma tre sono spaventevol.. La corrente di lava si 
avanza rapidamente. In alcuni punti è larga due- 
cento metri. 

Le scosse di terremoto continuano nei paesi 
etnei. 

Il cratere centrale dell'Etna manda soltanto va- 
pori e cenere. 


di AL 


BosavantuR4 Severini, Gerento responsabile. 


Visa Pernizi a Porta Pia 


Quartiere Villini 


Si vsadono terreni elberati a giardini por co? 
atruzione di Villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. pi 


HOTEL PREVITALI Arunteti ste = fe: 


Arundell Street — Plo- 
cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato AL 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra, presso i 
Teatri, i Musei, le Gellerio, eco., di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sele da pranzo e Seloni di ricevi 
mento, di lettura e per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza » secondo le norme d'igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d’hite e pranzi partico» 
larì. - Vini «celti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati, 
F.ill MENTASTI proprietari. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 78 — 15 maggio) 
Sommario: 
Le elezioni generali, Carlo di D. Levi — Il prin- 


cipio di popolazione tre secoli dopo che fu inven- 
tato, Tullio Martello — «L'individuo e lo Stato», 
di Herberi Spencer, tradotto da Giacomo Barzel- 
lotti, Luigi Rameri — Cronaca politica. X — Cro- 
naca economica e finanziaria (9) — Bibliografie: 
«Ricordi di Ercole Ricotti», pubblicati da Antonio 
Manno, Aurelio Gotti — «La France Juive», di 
idoardo Drumont, B — « L'imposta sulla Rendita 
in Inghilterra», Confe di Léon Say (Journal 
des Débats) il o — No 
tizie. 

Si pubbl il 1° e il {5 diogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 — Un fa- 
scicolo separato, L. 1. — Dirigersi al giornale 
Fanfulla, Roma. 


DIVONNELES-BAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 
IL MIGLIORE STABILiSENTO IDROTERAPICO 


HE ESISTA DI EUROPA 


Parco magnifico 
ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 
— Vista del Lago di Ginevra, della Catena 
delle Alpi e del Monte Bianco. 
APPARTAMENTI COMODI 
TAVOLA ECCELLENTE - SRAN SALONE 
CONCERTI x TEATRI 


Biblieteca di 10,000 votumi — Spartiti di Musica 


Due Mediel addetti allo Stabilimente 
Farmacia di prim'ordine 


Ufficio di Posta e Telegrafi 


Fri: FINOCCHI 


ESTRATTO LIE B H G 


DI CARNE 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
simo per famiglie, malati © convalescenti. 7 


Gennino soltanto o 7. 
se ciascun vaso feta 
porta la firma = 


in inchiostro azzurro. 


SEME BACHI 


A BOZZOLO GROSSO GIALLO 

DI GRANA PINISBIMA \ 
confezionato a sistera cellulare Pastenr dal Di- 
rettore dell'Osservatorio Bacologice 


ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 
(Circondario d’Aseoli-Piceno) b. 
premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Dirdt- 
fivo dell'Esposizione permanente di Napoli: 


Prezzo: L. 18 l’oncia di grammi 30 netti. 
Aggiungere cenì. 5® per il paceo postale. — Ad ogni 

spedizione si uniscono le Nerme por la maselta © 

Vallovamonte del Bachi da sota. 


ere domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Itali»no FINZI & BIANCHELLI in Roma, via del Corso, 
377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità - garantito puro 
Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti | vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
li i principali sono i seguenti: 1. Gusto soave 
è delicato; 2 Furetza assoluta; È Semplicità di 
razione; i. Messima quantità ‘di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digeribilità; 5. Forza straordinaria 
© prezzo modico, giacché una piccola quantità di que- 
sta polvere offre una da più fortificante e più 
nutritiva che la stessa proporzione preparata da altri 
fabbricanti. È 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zuccher<, si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell'acqua bollente. 
Con f]2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi: 112 chil. L. 550 — 1 chil L.3 
118 chi L14175 
Coll'aumento di cent. 50 ai spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 36. 


(Vedi ovrise in 
sanre pagina) 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 


(Già Cesarini) 


F. 


FANFULLA 


“ FINOGC 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


RIRCO AGONALE, 87-91 


SERVIZI DA TAVOLA 


in Porcellana ed in Terraglia per 12 persone, 
22° Detti per 6 persone da L. 39 a L. 95. 


da L. s9 aL. 25° |(IUMI A PETROLI 


a sospensione, a bi 
siano, garantiti dsl cattivo odore. 


io e da tavolo. I becchi sono a sistema prus- 


in metallo bianco inalterabile per 4: 


2 persone (pezzi 49), L. 82.50 
L 19.50, franchi di port. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA 


in legno piegato a vapore, elegantissime. L. 6,50 
oegiini rage d'ipibal leggio ; 


SERVIZI DI POSATE 
SERVIZI DI CRISTALLI 


6 persone (pezzi 25), 


— Detti per 6 persone (pezzi 25) 


(Bicchieri a calice) po 


r 42 31 — Detti per 


persone (pezzi 40), 
1.20. 


CANDELABRI E LAMPADAR 


di Metello dorato e di Cristallo di Marano. — Dodici 
pacchi di cera steariea L. 4.75, franchi di porto. 


la 


SERVIZI DA CAFF di Porcell 


6 persone 


, forme elegantissime, per 12 persone, da L. #8 a L. 25 


GRANDE ASSORTIMENTO t: 


L. 42 a L. 8. 


titi delle pe merie fabbri 


utensili per cucina in ferro bianco smaltato e fuso, garar- 


di Germania. 


di articoli pe 


— Detti | 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Dirigere commissioni 


7.8, per colpa mia, ti 
« 6. assicuro, non ricevesti 
stamani la mia lettera. Come 
sarei contento ge domani po- 
tessi vederti qui e combinare. 
Addio a presto. Ti mando mille 
dai 


AS: 
SIGARETTI a GRIMAULTa 0 


AGENZIA. bitenorore. 


sco nel ramo tessuti, già bene 
conosciuto in Italia, cerca un 
rappresentante per Moma e 
‘Ancona. - Sono indispensabili 
referenze di prim'ordine. — Di 
rigersi I. F. 6139 a Rodolfo 
fosse - Berlino S. W. 


Lago difamo PARA VISO Val intelet 


Slabilimento Aeque Minerali Perruginose <; Soiforose 
CON BAGNI, DOCCIE E CUrA LATTEA. 


Quest'acqua è indicata nelle malattie d'inappetenza, difficoltà 
di digestione, acidi allo stomaco, difficoltà e mancanza di me- 
struazione, abbondznza di globuli bianchi nel sangue, malattie 
di cuore, malzitia di fegato e milza, catarro dell'utero, e nelle 
malattie della pelle mediante bogni allo Stabilimento. Oltre a 
queste cure, essendo .il Direttore l'inventore del Balsamo 
alpino dì Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma 
e sciatica ribelle alle altre cure, senza incomodo né dolore. 

ll Dirett.-Proprietarlo: BARILANI. 


8, Rue Vivienne, Parigi || 
® Pazaso FUrTE LE FAMIAORI 


A ROMA presso A. Manzoni 
# Cs- Farmacia Garneri, e în 
iutteJo farmacie. 


Guarigione rapita e inaliblecall 


ARSERIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dotto ADDISON 
liattle del Sistema nervoso sche le più 

ribelli delle Malattie croniche dei polato. 

2 più grandi iustrazioni Inedicali 

nno ricenoscipla a porenza curaiira di questo rimedio. © l'inno dichiarato 


drno ed pa dergico dei ricosiituenti. 
eli 
A 


L-@ AL FLACONE 
Ogni nzane che non porierà la arca di Fabrica deponitata #7 Firma 
eparatore di lerrà essere rigorosamente rifiutato. 
-ARIGI, Farmaci GELIN, 38, via Rochechonart. 
Deposito a ma 5 Attoni, (orso, 199; —G. Berretti, via Prattina, 148, 149,159. 
N. Ualra cent. SO perTimb.e cent.S0 porspediz.a mezzo pacco postale. 


Stabilimento Idroterapico 


SEGRAGLIA=" 


(Presso Bielle) (Presso Bielio) 
Grandemente ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
ARezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. ® centigr. 
Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO. 


«Sciroppo a China Ferruginose 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace. del 
sistema nervoso @ dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpiderza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche © riparatrici lo rendono 
nell'anonsia,il pallore, la povertà di sangue; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men 

sili, come pure i d2lori © gli stiracchiamenti di 
stomaso, che ne sono la conseguenza. Eccita l’ap- 
petito, stimola l'orgarismo, favorisce la digestione, 
facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delie 
giovanetta pallide che lo bevono con piacere, È 
ricetcatissimo nella convalescenza © da tutte lo 

[persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Beporito, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e promel priscipati 

Farmacie del Rogzo — al retzo di L. 3.25 la Boocetta. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garberi, 
e in tutte le farmacie 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE Roma 
Via Tornabuoni ,17 Piazza San Lorenze 
Succursale in Lucina 
Piazza. Manin, N. 2 Num. 36 0 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE. E PURGATIVR 
DI COOP 
Rimadio rinomato. per le malattie bilicse, male di fegat >, mal 
allo siomsco ed agli intestini; utiliszi:-0 negli attacchi d indige 
stione, peril male d tsta ela vertigiz: Queste pillole sor 0. com 
sostanze puramente vegetali, aé scemano d'effia cia col 
lungo tempo. Il loro uso not richiede cambiamonto di 
‘azione Îoro è stata trovatà così vantaggiosa alle fimzion: 
del sistema imeno, che sono, giustazzente. stimate impereggie 
bili nei loro effetti Essi fortificano le facoltà digestive, ciutanc 
l'azione del fegato è degli intestim a portar via, quelle raaterie 
che cagionnno mali di Mista, afferioni nervose, irritanti, vento 
gità, cca. 
Si vendono in:scatole al prezzo di 4 e 2 lire 
Si. spediscono diilla stdelta. farmacia. diekro. domanda 
NA cesimpagiita dal relativo prezzo. 


bergatori, im Porcellona. in 


isti, Ristoratori ed Ai- 


pr Caffettiori, Liqu 
“Por Cristello ed in Metallo. 


DEPOSITO DI SAPONI: 
e vaglia ai Gran 


quella Nax 


colla più alta Ricompensa accord” 


—a alia Proftimeria 
rà DEDICATA 
« 5. M. la REGINA d’ITALIA 

en ge 
MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . 

- MARGHERITA - A. Migone 


| 


Sapone... 
Estratto... 


per la loro squi 
1910 grofemo. 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima în rasi 


_. In Roma, presso Gianomeri GarrieLe, Profomiere, 
Via del Corso, {23 — A. Pacipi, al « Giardino di Flora » @ 
[pl] Vic del Corso, 34 — Profumerie e Drogherie Casoni ed 
BK I Parenti, Piozza di Spagna — E. ManeGAzza, Via 


GN Nazionale, 154 
4 III 
O RETI SATA 
"a ] miolire cei = 
Qual'è il migliore dei depurativi? 

Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bisogno in 
questa stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofolose, sifili- 
tiche, reumaticte. E tanto più devono stare infguardia, inquantoché trattandosi di 
acquisto di rimedii di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del 
giorno da parle di certi speculatori, che, screditati come sono, ricorrono ogni gii 
al ribasso del prezzo dei loro rimedii (effetto di moralità), cosa impossi 
dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è noto, costa 
il doppio degli anni decorsi. Lo Selroppo di Pariglina Composto del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 
accordati ai depurativi alla Grande Esposizicne Nazionale di Torino, è quelio 
che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano 
di documento: « Jl1 Ministero dell'Interno . sì è benignameste degnato conce- 

ignor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capitale, la Medaglia 
Merite con facoltà di potersene fregiare il pet! pi mio di 
secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- 
Îli, Galassi, Mazzon:, Valeri), arrecato, per il modo onde compone il 
suo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto . » — Resta dunque 
avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depuralivi, perchè non con- 
tiene né alcool, nè mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depurativi, 
rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 
sto di succhi vegetali eminentemente antierpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
nosciuti ai preparatori di « antichi » rimedii consimili. Ripetiamo: Chi vuole il vero 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, premiato e colle più grandi onorificenze, che si fabbrica nel 
suo Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dare altri rimedii 
‘omonimi, poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con 
giuechi di parole, gievandosi del cognome del fabbricatore che è ‘omonimo a quello 
del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anzichè il vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottiglie da L. ®. 
Tre botliglie (che è la dose di una cura) si spediscono franche di 
ogni spesa per L. ®7. — È solamente garantite lo Sciroppo 
di Pariglina Corupesto, quando la bottiglia porta impresso 
nel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », e la presente marca 
}j di fabbrica. -— La bottiglia, unita al metodo d’uso firmato dal fab- 
bricatore, è avvolta in carta gialla filograna avente la targa in rosso 
simile in tutto alla targa dorata della bottiglia e fermata nella 

parte superiore da eguale marca di fabbrica. 


RECOARO 


Duò'ore é messo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginese - f. Stabilimento Balneo-Idroterapicò 
Aperti da Maggio a Settembre. 


menti separati, gran salone con pianoforte per concerti © feste 


lettura, carrozze, ecc. 
Questo neque salutari si irstazo nelle principali farmacie dopesitrti del Meg, | 
con deposito in ROMA presse PAOLO CAFFAREL. hi 


profumati e di vera glicerina della rihbomata Fabbrica Romagna 
di BENEDETTO TORTI 


di Magazzini dei FLLI FINOCCHI- ROMA 


__—__—_———t__mÉmmssimi 
SALI NATURALI DI MARE | 


(BAGNI SALSA DOMICILIO 


| furono eselusivamente comecssi da S. E. il Mini 
stro di inanze slla 


Società Anonima Fartnaceutica di MP. 
Di MILANO 
Questi Sali usangi da anni.con splendido sucgesso nell 
| = rofolà, rachitide, tubercolosi, esc. Soto di 
|| utile incomparabile per coloro che, lontani dalla spi 
del mare, sentono il bisogno di una cura balneare. I me- | 
| dici più distinti lî prescrivono. Si vendono în pacchi da un 
chilo circa che è la dose per un bagno, — Esigere sul 
| pacco l'etichetta della Società Anonima Farmaceutica di 
| Kitano, che li ha posti în vendita in Milano, Via Cervia, 33 | 
reozna, 8 - Via Marco Polo, 15. 
presso la Farmacia BERETTI, via Frattinà | 


rardarsi dalle pessime imitazioni — 


UELSIONE di SCOTT 


_ «Olio Puro di 
Feeato DI MerLuZzZzo 


La con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Prepasss» dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
È tento grato dl palato quento il latiz. 

Possiede tutte le virt® dell'Olio Crudo di Fegato di Mariuzso. 
più quelle degli Ipofo@fiti. > — Sinai 

Guafisoe la Tisì - Guarisce fa Anemia - Giatisca ta Sere! 
fola - Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guàrisce la Deb 
tezza beneralo - Guarisce Il Rachitismo nei fanciulli. 


È prescritta drt Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 


ta da tutto le prioetpati FARMACI: L. 5,50 în Bon + >.» 
ai groesinti Biz 39 XANZORI e oli anar - 


@9s9cis ate assa 2a 
vi Lore di BLA Nec 


‘Autorizzate dal Consiglio medico 
di Pietroburgo. Suse 


Partecipando delle proprietà dell’ Loato e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti» 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
{gorghi umori freddi, ecc.), malattie contro Je quali i sem. 


MLATTOCORLIBLISOBELOGONIA EBD LITE: 


piici ferraginosi sono ineMcaci; nella Glorosi (colors puliti), 
© difficile), Xist, SKAMAO costituzioni, ccc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico del più enetgici pi 
deboli 0 affevolite 
x. B. — L'ioduro di ferro imparo o alterato è un med 
ere Pillole di. Blancard, Gs 
gere Îì nostro sigilio d'argento 
‘ere }ì nostro sigilio d'argeni nr 
2 Dolò del Caion des Fabricanis. ("ESS 
VIFFIDARE, DELLE CONTRAPEAZIONI Farmncista a Parig,r.Baaaputo 4 
NEDO sioacolate prodotta dall: 
tà Ch UvUui aslebro fabbrica di 
#1 Noufchàtei (Svizzera) 
‘sonfértin ogni giorno pr 
ione. Biz: 
+ riceomandata dalle selabrità mediche come l'alimento rico 
stituento il fit digeribile per i convalescenti e 'e persone de 
specialriente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricere»so 
— La cioccolata è indispensabile per i touristes ed i “isggiatori 
Drogheri- di tutto il mondo. 
Grande Me noi» 4°Sre 


Leucorreà (Mori bianchi), Amenotrea [mestruazione nulla 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniatiché 
Infedele, irritante. Come prova di purezza © autenticità 
rea'tiso, la nostra firma qui allato 
CINCI9LIFZOMM0OB0SSLISSMNNALI@ISSTONTA 
+ qualità squima delle 
d È PH SUCHARO 
Na dr 
LE 44 
di riputiizion 
boli. Il caso di salute, priyafo del suo grasso, 
Trow si vendibile so!o nel ion: Confetteria. #1" 
all'Esposizione Universale d’Anversa 348 


II 'QUORE uariscefo sato suto.-Le PILLOLE guariscono lo stato cronico. 
il Bull dello Giato Frames e a 
£sposito nelle Farmacie © Droghe CMSLAZZAO 
Va allIngrso: F.Comar, 2. $t-Quade, Parigi >> 
"sped 
Depor:to a ROMA presso G. Baker e C. -- D. Garneri - N. S- 
aimberghi. 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


t:bilimento sippgrafice dail’Opinione 


n 


i Anno XVI 


Prezzi D'Associazione 

Trim. Sem. Ansio 

pel regno d'Italia .... L 6 sx 
nitri paesi d'Europa è Calro » 11 22 4 

ss d'Egitto, Tanid, Tripoli >» 8 16 st 
Uniti d'America ....,....,...» 14 2856 
piso © Conad. > 15 30 6 
Uraguay, Paraguay. . ... > 20 40 80 
i n U ss 


PUNFULA 


Nux. 138 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Rono, piazza Montecitorio, Di. 130 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giovnale 
e presso l'Ulicio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 21-22 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


DISCORSO DELL'ON. DEPRETIS 


Signori, questa sera la Tribuna 
Mi intima lesto lesto il proficiscere: 
Le mie colpe leggendo ad una ad una 
ilo sentito commuovermi le viscere, 
E qui dinanzi al vostro tribunale 
Faccio la confessione generale. 


Nell'ottobre ottocento ottanta due, 
\loggioranza sinistra a tutta prova, 
t:ran trecento, son parole sue 
Della Tribuna; con perfidit nuova 
Pel giuramento a fornicar mi detti 
Con Rudini, con Bonghi e con Minghetti, 


Contro questi trecento, tutti pronti 
A mettere da parte il giuramento, 
Per avriarci ai placidi tramonti 
td io li ho sgominati quei trecento 
Figli di Sparta; poi ch'ebbi il coraggio 
Di quell'infame diciannove miaggio. 
Ho fatto un'accozzaglia di clientele 
È divoro il bilancio dello Stato; 
Berti e Baccelli con aceto e fiele 
Ho sempre iniquamente abbeverato, 
Ed ora che alla morte son vicino 
Preparate la bara ed il becchino. 


Oramai sono un vecchio, un armeggione, 
Che promette promette e non mantiene : 
Vo tito lentamente; in conclusione 
Solo morendo posso far del bené, 

Non col tenermi tra i naufragi a galla, 
Scusate dunque: chi non fa non falla 


Eppure, se ho da dirvela sincera, 
Ancor che vecchio, ho spiriti virili, 
Voglio il trionfo della mia bandiera 
È non esorbitanze giovanili, 

E voglio rimaner, come che sia, 
Un po' bigotto della monarchia. 


Dal cinque marzo al venticinque aprile, 
Il di che pubblicai lo scioglimento, 
Mi han detto sempre che son stato vile 
Perché non cedei l’arme a quei trecento, 
Perché voglio morir da buon cristiano 
Per la mia patria, ma con l’armi in mano; 


Per la mia fede nelle istituzioni, 
Con buon rispetto della minoranza, 
E risolvere pria certe questioni 
Sulla megistratura e la finanra, 
Kassettare il regime doganale; 


Che la Tribuna non se l'abbia a male. 


Ho morti, dicon, undici ministri, 
Undici segretari generali ! 
Ma no... li ho fatti sempre più sinistri, 
Li ha presi la 7ru)una tali e quali: 
Erano cinque, son parole sue, 

Ed ora sono almeno ventidue 


Quanto al Commercio ed alla Agricoltura, 
E soprattutto alla question sociale, 
Sacrificato ho il Berti addirittura 
Fà il Grimaldi lo sostenni male, 

Perchè al momento decisivo io fui, 
lo, che tagliai le gambe ancora a lui. 


E dopo questo maledetto tiro 
Se ne andò nel collegio elettorale 
Colle gambe del prence Vladimiro : 
E la Tribuna se lo prese a male, 
Sol perchè quelle gambe non le diedi 
È segue intanto a regionar coi piedi 


Dicendo che gli scioperi ho destato 
Solo pel gusto della repressione 

Per far mieter le mòssi dai soldati, 

E che se nasce la rivoluzione 

Magari se succede un cataclisma 

È colpa mia che ne fo d'ogni risma. 


E che mentre divoro le finanze 
Per saziare le inchieste e le pretese 
Delle clientele e delle maggioranze, 
E mi presto ad accrescere le spese 
Della guerra : per conto degli egrarii 
Sopprimo poscia i decimi fondiari. 


E mando a passeggiar sui campanili 
Di questo 0 quel collegio elettorale 

Le ferrovie : ma via, zucche gentili, 

In campanil ci si passeggia male! 

Forse ci andai con il Magliani a braccio 
La legge a proclamar del Catenaccio. 


Quanto alle ferrovie vi dico schietto 
Che Genala da uomo di giudizio 
Quello che saprà far non me l'ha detto 
Pubblicò dei volumi d'esercizio, 

Ma li ha letti soltanto il Baccarini, 
Che ci si è messo cogli occhiali fini. 


Tariffe, personale, campanili, 
Ispettorato, prestito usurario, 
Arbitri, 6 fatti ognor meno civili 
Perpetrati con danno dell'erario, 
Ogni miseria in quei volumi aduna, 
È te le svescia tutte alla Triluna. 


Ma io che l'ho tenuto ancora lui 
A cercar per dieci anni un espediente 
Per uscir fuori da quei regni bui 
Nei quali s’arrabatta tanta gente, 
Se qualcosa ne azzecca. addirittura 
Son contento d’andare in sepoltura. 


Coll’esercizio e colle costruzioni 
Mi hanno fatto la testa tanto grossa 
Da mandor tutto quanto a ruzzoloni 
Col rischio di cascare nella fossa, 

icchè il gran male, se ci veggo drento, 
Sono le costruzioni ed i trecento. 


Così la moggioranza è travagliata 
Da certe impazienze un po' nervose, 
La mineranza è sempre preparata 
A profittar delle fasi morbose 
Per provare la cura radicale, 

La quale per lo più finisce male. 


La cura radicale io non la voglio, 
Per questo son venuto alle elezioni: 
Se voi m'aitate s'uscirà d’imbroglio, 
Ma se restate là come minchioni, 
Vi dico che la barca ora è sdrucit 
E ne va delîn morte o della vita 


Chiarina. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Baccarini traversa un periodo - 
» elette 


dirò è rico. Hi suo vi 
è pieno di peripezie, la sui eloquenza vagabond 
va soggetta a delle curiose intermittenze, e l'ef- 


re della Pen- 
di diventare addirittura deleterio. 

La sua orazione pronunzi rezzo n 
vantaggierà di sicuro la sua elezione nè quella 
del povero Anton Giulio Barrili che si affidò al 
patrocinio del belligero ingegnere pentarchico. 
Quelle frasi imbottite come guanciali da vagoni 
di prima classe, quei period i col 


fetto pratico dei suoi fervorini a fl 
tarchia minaccia 


nè 


jodi in 
da ruote, quegli epiteti cigolanti e sibilanti come 
la martinicca sui cerchioni : tutto quel fumo d'am- 
hizione che svanisce per aria, tutto quel lavorio 
di stan'ulfo © di pompa per gonfiare le candida- 
ture pentarchiche, non son roba per gli Aretini: 
gente pacifica 0° slnetta, che 
romorose ed esotiche, con 
uomini del paese e alle idee di casa. 

Tutto hen calcolato, questa del Baecarini è una 
Unea infelice, e ha delle pendenze tali che dalla 
parle d'Arezzo è molto probabile un disast o 
un deciamento per lo meno. 


sego 


ma poco le novità 
pa 


e se ne sla 


agli 


+a 
Peggio %ancora a Spezia, dove accadde un fe 
nomeno singolare, Durante îl concitato discorso 


Baccariniano le adesioni giungevano dal di fuori, 
sotto forma di telegrammi, e le. proteste imper- 
versavano dal di dentro sot!o forma d'interrazioni, 
di rumori, e di... sibili. 


Se si pensa che gli adunati erano circa quattro- 
mila, si capisce che l'onorevole protopentarca deve 
aver passato un brutto quarto d'ora. 

E sì che schiecherava delle cose veramente bac.. 
e. Per lui il programma di Stradella ha avuto 
nove babbi soli: mentre la Pentarchia, nelle ele- 
zioni attuali, nascerà dal connubio di cento urne 
con cento e cento Comitati progressisti, radicali, 
pcialisti, anarchisti... la Figlia di madama Angot 
rediviva! 


Aila prima interri: 
si fermò in tn 

li in pubblieo 
più 


l'onorevole Baccarini 
col dito l'interruttore, 
cò con la 


co, ascen 
a voce alta, lo srigmati 
atroce delle rampogn 

. la riconosco... è un... assessore comu- 


nota d’infamia elettiv 
che nen ebbe nemm 
padrini. 

Qualcuno della radunanza si provò al al 
ire... ma non fu riconosciuto. Ci sono dell 
ali che non si vedono sul viso. 


rimase tanto 


no il cora; 


"pi 
* * 
rai 
il Capitan Fracassa, s° } 
‘e Siacei perchè al È 
arve in uniforme... 
voi che tracotanza! 
ito in attività di servizio che 
della dis 
ugli arrosti 


I! mio con 
presa cald: 
chetto dell'E 
c in grande 


tel Qi 


iforme. 


i mostra tanto 

pli 

per far pircere 

ghese! Un milita 
vest 


igoroso osservatore 
ja da non voler neppure andare 
a Pentarchia, vestendosi da hor- 
Ve: Si 


n 


Ma Capitano 


1 tirare una botta al 
politica 


Il mio stesso confrat 


nistro d 
blic: 
cu 


sua 
lettera da Atene, 
quel sensi 


ha pub 


ta uni ata l’Epirota, in 


ilissimo 


orri 
ti amari per aver ceduto 


sne angoscie, i suoi p 


leale tricol iano a fianco al vessillo au- 
v SR) aquila bicipite. 
REED Îtà, La bandiera austria 
mei Lila ntile, è bianca è 
rossa, col senza POSTI 


bandiera de 


latile.. 
granducato di Tosca 

E l'Epireta Vha vista gialla e ne 
Fenomeni di daltonismo politico. 

data 

La Società Carabinieri italiani (sezione Mi'ano) 
pubblica e fa distribuire un manifesto agli elettori 
per predicare l'astensione, È nel suo diritto, quan- 
tunque non faccia opera buona. 

Ma sono degne di nota le ragioni con cui ri 
comanda i suoi amici di astenersi dal voto. Iou- 
tile, ossa dice, mandare deputati in Parlamento, 
perchè in Parlamento non si può riformare che 
entro la stretta cerchia legale. mentre per noi è 
quelta barriera appunto che bisogna varca: 


tal'è quale come 


ra, ed la pianto. 


Alla larga 1... Fortuna che i carabinicri italiani 
m sono tutti nella Società milanese. Ce ne sono 
anche nella Benemerita arma; e quelli almeno 
faranno rispettare la barriera. 

sasa 


Ricevo e pubblico 
« Milano, 19 maggio. 
« Prog gnor Direttore, 

< Nel giornale il Fanfulla del giorno 1849 mag- 
gio il suo corrispondente da Milano serive: « Che 
< il senator o d'Adda, amico affezionatissimo 
« del Correnti fino dall'infanzia, è uno fra i più 
< caldi oppositori della sua candidatura a deputato 
< di questa città ». 


< Quel corrispondente è in errore. Nel giorno 
47 maggio io votai palesemente a favore della can- 
didatura dell'amico Corrent 

< Interesso la suo gentilezza a voler rettificare 
quest’ asserzione, e ringraziandola anticipatamente 
la prego di eredere alla mia più distinta consi- 
derazione. 


« Carro D'ADDA. » 


* * 
ari 

Per Ja cronaca storica. 

In questi giorni di lotta elettorale ho dovuto for- 
zatamente lasciare indietro le seguenti notizie co 
municatemi sul dottor Prandina, morto testò a 
Meina sul Lago Maggiore: 


Del dottor Prandina voglio dirle due parole, ché 
lo conobbi per la prima volta, trentotto anni fa, me- 
dlico di reggimento (capitano medico) nella Divisione 
lombarda, comandata dal generale Perrone (quello 
che mori a Novara nel 49), il quale aveva per aiu- 
tante di campo Morosini, Dandolo (noti patrioti) ed 
Emanuele Borromeo, il questore della Camera. 

Il dottor Prandina nel 49 faceva parte sempre 
della Divisione lombarda comandata del Ramorino 
nella stessa qualità di capitano-medico, come si dice 
adesso. Poi lo perdei di vista e lo ritrovai a Chia- 
vari nel 58, dove stava da tempo parecchio eserci- 
tando la sun professione e con fortuna. Si può dire 
che egli era il medico-chirurgo in fama della Riviera 
di Levante (come il Bertani a Genova). Era valente 
in specie come operatore ed ostetrico. Mazziniano 
per la pelle, elegantissimo, bell'uomo, montava bene 
a cavallo e guidava una paviglia bellissima, come la 
sa guidare Re Umberto. 

Venuto il 59, contava di 
dei Caccia) 
che fu semp 
rurgi 

Nei 59 perciò il Prandina non figura punto come 
medico militare e nemmeno nel 60. almeno da quanto 
30 io, che le trovai sempre capitano-medico nella 
campegna del 66 in Tirolo. Fu lui che mi estrasse 
dal corpo una palla conficcatavi da un tirolese-te- 
desco. 

Egli fu realmente amico personale di Garibaldi © 
avversario del Bertani, ma più che per politica, per 
ragioni di professione e di carriera. E entrambi mo- 
rirono quasi contemporaneamente ! 

, Prandina aveva gli occhi come quelli di Vittorio 
Emanuele ; occhi strani che non trovai che in loro 
que. Tanto il Prandina, quanto il Bertani conserve 
vano a settanta anni un non so che di fresco, di 
giovanile, rarissimo a trovarsi in uomini di quelletà. 
Deo.mo 
NespoLa. 


0 esser lui il medico-capo 
rt delle A!p:, e invece fecero il Bertoni 
e il suo rivale patriotta-garibaldino chi- 


La scioccheria d' 

Tegamini. fermo dinanzi a una cantonat 
sorto nella ci plazione dei manifesti elettorali. 
A un tratto esce în questa sentenza : 

— Al! anche prima di essere eletti, ce ne fanno 
sedere di tutti i colori! 


: È fa 
w ampie 
LA QUESTIONE GRECA 


ia Stefani) 
folla immensa accompagnò 
Tricupi al suo uscire dalla Camera, acelamandole. 
Tricupi la arringò. « Il popolo non deve. 
egli, manifestare gioia in tali momenti. Îl voto 
dato dalla Camera dimostra che i deputati hanno 
spirito politico, poichè comprendono benissimo la 
situazione penosa della Grecia. Questa subì gravi 
disgrazie, ma non bisogna disperare, Le disgrazie 
saranno rimediate mediante una politica ferma e 
saggia che permetterà alla Grecia di riprendere 
il corso dei suoi destini ». 


(Agenz 
VE, 20. — Un 


ATI 


disse 


Proprietà letteraria di Calmaon Lévy, di Parlgl, 
(30) 


L'ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


Ora, esaminando il corpo di Pasquale che era ca- 
ato basron., il medico aveva osservato che il vestito 
e :' goat» nella schiena, mentre che la parte ante 
riore, quella che toccava terra, non portava che alcune 
traccie d'umidità dovute all’assorbimento della stoffa 
ma non aveva certamente subito l'azione diretta della 
pioggia. E. come il contatto della terra, che era an- 
cora asciutta al momento della’ caduta di Pasquale, 

eva riparato il vestito dalla pioggia, così, a sua 
volta il corpo ne’ aveva riparato Ja terra. Tanto è 
vero che quando il medico fu chiamato sul teatro del 
delitto egli potè osservare, in m 
che lo circondava da ogni lato, Ja forma della vit- 
tima tracciata nettomente.sulla terra secca. 

Dunque l'assassinio era stato commesso prima che 
la pioggia cominciasse a cadere cioè alle undici e 
mezzo al più tardi. à 

Dopo la deposizione del medico si udirono gli an- 
tichi amici di Pasquale. Mo, a partire dn questo 


20 al suolo umido 


istante, la direzione del dibattimento passò a pocc a 
poco dalle mani del presidente a quelle dell'illustre 
avvocato parigino. Malgrado gli sforzi del primo peg 
mantenere i suoi privilegi, fu in realtà Lachaud che 
interrogò i testimoni che seguirono, confondendoli. 
mettendoli in opposizione apparente con sè stessi, 
rendendoli ridicoli e facendo ridere alle loro spalle. 

L'avvocato Lecorbeley riconobbe con la più grande 
franchezza la superiorità del suo collega alla difesa 
@ fra una testimonianza e l'altra gh disse a mezza 
voce: Avete il genio delle assise; vi ammiro. 

Lachaud rispose alzando le spalle : 

— Losciotemi fare; li condurremo per un piccolo 
sentiero che non sognano neppure! 

Alle quattro cominciarono a deporre i testimoni 
della difesa, grazie ni quali Ja questione fu portata 
tutto ad un tratto sopra un altro terreno. L’onestà di 
Bernardo durante tutta Ja sua vita fu messa piena- 
mente in luce con abbondanza di particolari minu- 
ziosi. 

Il pubblico ministero dava segni d'impàzienza ; più 
volte tentò d’interrompere i testimoni, facendo osser- 
vare al presidente che eesi parlavano di cose estranee 
al processo. Quesl'osservazione essendo stata fatta 
una seconda volte. non senza una certa acrimonia, 
Lachand si alzò indignato. gettò confusamente le sue 
note nel portafoglio di marocchino. calcò il berretto 
sul capo e manifestò l'intenzione di ritirarsi. 

— Lascio l'udienza - disse egli, dando un colpo 
di pugno sulla barra. — La libertà dei testimoni è cini 
camente violata dal rappresentante del pubblico mi. 
nistero. Parto col dolore di avere assistito, per la 
prima volta nella mia vita, ad uno strozzamento della 
difesa! 


7) 


E fece sembianza di abbandonare la sala. L'udi- 
torio, che si faceva una festa del sentire un disorso 
pronunciato dal celebre oratore. provò un vivo sen- 


timento di dispetto. Si mormorò contro il procuratore 
génerale, e si udì perfino qualche voce che gridava : 

— Restate! restate! 

Il presidente fu costretto di intervenire con fer- 
mezza e, dopo aver represso i movimenti di rivolta 
del pubblico, pregò il difensore di riprendere il suo 
posto, assicurandolo che la sua libertà sarebbe piena 
e complete, e che saprebbe farla rispettare da tutti 
quelli, quali pur fossero, che volessero menomarla. 

Lachaud ringraziò con accento commosso, e si as- 
sise di nuovo. 

— Ah! commediante! — mormorò il procuratore 
generale abbastanza forte per farsi sentire da alcuni 
giurati... — avrai un bel fare, un bel dire, non mi im- 
pedirai di sventare le tue mine. 

Erano le sei e mezzo. Il signor Daligand aveva 
deposto in favore del suo povero amico con un ca 
lore, con una’ simpatia che impressionorono viva- 
‘mente il pubblico. AI momento di andarsene, dietro 
invito del presidente, il buon notaio si abbandonò ad 
un trasporto irrellessivo. Si precipitò verso l’accu- 
sato e gli porse le mani abbracciandolo. I due amici 
uniti in quest'ultimo amplesso, non poterono frensre 
le lagrime, e fu singhiozzando che Daligond, invitato 
dal presidente a por fine a questa scena, sì ritirò 
lanciando questa esclamazione: 

— Giuro, giuro che Bernardo è innocente ! 

Gli astanti ricevettero il contraccolpo di questa e- 
mozione, ed una corrente di vive simpatie accom- 
pagnò il notaio al suo posto. 

Il lettore si ricorderà le discussioni sorte fra Ber- 


nardo e Pasquale, discussioni accompagnate da viv- 
lenze e da minacce di morte. Si ricorderà la partenza 
improvvisa dell’accusato nella notte dell'assassinio. 
dopo un colloquio con Pasquale ad alcuni passi dal- 
T'Hotel d'Europe, colloquio, di cui un testimonio, il 
signor Bessans, aveva rivelato l'esistenza alla giuria. 
Si ricorderà infine che nessuno, tranne Bernardo, po 
teva essere sospetteto di nutrire odio o vendetta 
contro Pasquale 

Furono queste le considerazioni che fece valere il 
procuratore generale con una logica schiacciante. 

La requisitoria terminò in mezzo ad una emozione 
profonda. In uno slancio d'indignazione sincera — il 
procuratore generale credeva proprio alla colpabilità 
dell’accusato — egli invitò la giuria a pronunciare un 
verdetto puro e semplice senza circostanze attenuanti. 
E terminava così : 

— Quegli che non ebbe pietà per suo fratello non 
può sperarne da voi, 0 signori. Dio solo ha il diritto 
di perdonare a Caino l'assassinio d’Abele. 

Un mormorio d’approvazione accolse questa pate- 
tica perorazione. L'opinione si pronunciava dunque 
per l'accusa. 

Sospesa brevemente l'udienza, la Corte riprese la 
seduta ed il presidento diede la parola all'avvocato 
Lecorbeley. I difensori avevano convenuto che sa- 
rebbe questi che risponderebbe olla prima parte della 
requisitoria, che farebbe spiccare di fronte al ricordo 
di Pasquale avventuriere la figura di Bernordo Vo- 
peraio laborioso ed oscuro. L'avrocato Lacheud si 
era riservata la parte più difficile, quella cioè che 
consisteva a combattere le prove a carico dell'accusa. 


(Contonas 


FANFULLA 


ATENE, 20. — Si ha da Larissa: « I. Turchi 
attaccarono i posti greci, i quali furono rinfor- 
zati. Ciò avvenne mentre Ja Grecia arrestava la 
ia delle sug truppe verso la frontiera e pren- 
misure per farne indietreggiare le lince 
verso l'interno. Si teme che un conilitto non 
possa essere evitato se i Turchi non danno or- 
dinì severi d’allontanare e loro truppe dalla frou- 
fiera greca ». i 

Trieupi sottoporrà, domani. mattina, al re, Ja 
lisa dei nuovi ministri. 

ATENE, 21. — Il ministero è formato ed i 
vi ministri presteranno giuramento alle 10 an- 
timeri 

gabinetto è così composto : 
ic idenza e finanze cd interim della 


guerra; 

Vulpiotis, giustizia ; 

Manelas, culti; 

Dragumis, affari esteri ; 

Lombardos, interno; 

Theodoruki, marina. 

Il ministro della guerra diede ordine alle truppe 
di restare sulla difensiva, ma, in caso di attacco, 
di respingere la forza colla forza. 

LONDRA, 24. — Îl Daely Ners ha da Atene che 
tu'ta la popolizione ragionevole si felicita della 
piega presa dagli affari. 

Lo Standard ha da Atene che dispacci dalle 
provincie annunziano regnarvi soddisfazione ge- 

© neràle per il voto della Camera. 

TENE, 21.—ITarchi aprirono le ostilità presso 
ripresero il posto tolto loro ieri 

poscia s'impadronirono di numerosi 

nati sulia stessa linea 

‘usse le fortificazioni tur- 


posti turchi s 
L'artiglieria greca d 
che presso Analypsis. 
I Tarchi si concentrano ver 
vadere la Tessaglia. 
Corre voce a Larissa che sieno stati 


so Melonna per in- 


sospesi il 


decreto di demobilitazione, nonchè i provvedimenti * 


per richiamare le truppe all'interno. 
Scoppierà una seria guerra ove l'Europa non 
provveda. 


(LOTTA ELETTORALE: 


II Collegio di Roma. 


Da Albano. 


In onta ai pronostici del magn 
tarchico di Roma, la situazione è) 
già a determinarsi nettamente a favore della lis'a 
ministeriale. 

Le divergenze che erano sorte în principio sul 
nome di Augusto Baccelli so: 
dosi a poco a poco, © molti di < 
ad avversarlo. 
utati uscenti, 
il Menotti 


dei 


giorn: 


ale 


o andate dileguan 
bra 


vano disposi 
per lui. Dei d 
incontrato opposizione, i 
cui nome riunirà î suffragi 
non ministeriali. F no è pure il Ferri, Ja cui 
rielezione sì puo riten > assicurata, 
essendo egli accettato anche dagli avversari, i 
quali riconoscono i vantaggi da lui arrecati ai 
commerci della regione. 

Rimangono combattenti per îl quarlo posto il 
principe 
il Ci 


di già 


il fiasco 
Maffeo si può ritenere oramai come sicuro. 
candidatura locale del Ciaffi non avrà che i voti 
degli aderenti locali. Iu quanto all’Imbriani 
non lia per sè che uno scarso manipoli 
cali. à 

A conti fatti, hanno la quasi certezza della riu 
scita il Menotti Garibaldi, il Ferri e Augusto Buc 


celli. Resta incerto l'esito per il quarto postò fra 


Don Onorato Caetani e Rafiselio Giovagnoli. 


IV Collegio di Roma. 
Giuliano di Roma, 20 maggio. 

Jeri ebbe Juogo a Ceccano un banchetto in onore 
dei candidati governativi, a cui intervennero cen- 
tinaia di elettori. 

Il senatore Berardi brindò al trionfo della lista 
governativa, ed invitò i presenti a salutare i rap- 
presentanti del quarto collegio di Roma, nelle 
persone di Ellena, Narducci e Balestra. 

Nelle ore pomeridiane i candidati fecero una 
corsa a Patrica, ove ebbero un'accoglienza 
ramente entusiastica da quella popolazione, e se- 
gnatamente dal signor Spezza, sindaco, che usò 
grandi corlesie a tutti quanti. 

E andate poi a credere, se vi piace, alle corri 
spondenze inserite giorni addietro nei giornali Ja 
Capitale e la Tribuna, e poi ditemi se ho ragione 
di ripetervi che la bugia ha le gambe corte. 


Nino. 


Da Pisa. 
19 maggio. 

Jerî, al mattino, aspettato da una folla di sta- 
denti, di pentarchi, di repubblicani d’ogni sfuma- 
tura, c di simonellisti eccitati, giunse il professor 
Giosuè Carducci; c andò più tardi al teatro Nuovo, 
a pronunciare il suo discorso elettorale. 

Il teatro era gremito di speltatori,. che al com- 
parire della bandiera degli studenti hanno scop- 
piato in applausi. Il dottor Frizzi presiedeva la 
riunione, e presentava alla folla i candidati de 

. Pentarchia : Simonelli, Mannelli, Panattoni e Car- 
ducci, annunziando che quest'ultimo stava per 
prendere la parola, Subito dopo il Carducci ha 
preso ini mano le cartelle della sua orazione scritta, 
e ha incominciato. 

Dico la verità ha cominciato hene, e ha finito 
meglio: ma tranne il principio e la fine, tutto il 
fondo del discorso non è stato che una rifrittura 
di vecchi articoli di giornali pentarchici. Nulla di 
nuovo, nulla d’interessante; le solite accuse al 
Depretis, divoratore dei suoi colleghi. apostata dei 
suoi principii, e poi la civi 


, e poi la moralità, e 


poi la serietà; e la spedizione d'Africa colorita 
come un tranelio parlamentare per far passare le 
convenzioni (e lumeggiala con-un vecchio frizzo di 
Vamba sui generali che tornano indietro quando 
piove): e la bandiera del Pantheon, e il pos 
smo del Robilant, tutte cose ridette bene, applau- 
dite perchè ridette bene: ma nole, sfatate, e con- 
futate vittoriosamente centomila volte. 
Aggiungete parecchi squarci lirici sulle belle 
giornate di sole presi dagli articoli del Nencioni 
sul Fanfulla delia Domenica, e siamo alla fin 
Quanto alla professione di fede monarchica 
cera.e costante, il Carducci è stato tanto esplicito 
che ha provocato una interruzione del delegato di 
questura quando ha accennato al Re, (all’eroe del 
quadrato di Villafranca), ridotto a vestire luni 
forme di Radetzky. Il delegato di questura è stato 
igorosamente fischiato, e il Carducci applauditis- 
j0 sè scagliato contro coloro che vogliono in- 
segnare la formula del giuramento_a lui che votò 
nel plebiscito del 1860, quando il Mazzini sollecitò 
ad accettare la monarchia come segnacolo del- 
l'unità della nazione e della sovranità “del popolo. 
Se la presidenza della Camera accetterà il giura- 
mento su cotesta formula, non ci sarà più nulla 
che dire! 
AI termine del suo discorso, in mezzo ad un 
uragano d’appiausi, ha invocato il sole, gridan- 


veder mai nuila più grande e più bello di Italia e 
solamente la traduzione non è esatta; 
sempre più l'originale d’Orazio Flacco: 
Alme Sol, curru nitido diem 
Qui promis ct celas, aliusque et idem 
Nasceris, poss s nihil urbe Roma 
Visere mojus. 


Orazio Flacco è stato però applaudito anche nella 
cattiva traduzione del Carducci, tale e quale come 
sono stati applauditi Vamia e il Nencioni per i 
loro respellivi squarci. Tuito insieme, come seru- 
tinio di lista, un bel successo. 


s.G. 
Da Forlì. 


20 maggio. 

Un manifesto firmato dai senatori Guarini, Fi- 
i e Mon'anari e da oltre cento persone nota- 
dei circondari di Forì e Rimini, rae- 
comanda agli elettori il nome del conte Pietro 
Pasolini, con parole alle quali il Fanfulla farà 
eco di gran cuore, e che amerà vedere ascoltate 
da quanti Romagnoli forti e leali amano ugual 
mente l'ordine e la libertà, 
Lasciate che ve lo trase 

« Elettori ! 

< L’uonio che vi raccomandiamo lo conoscete : 
sapete che è uno di quei caratteri schieli, inter 
virili, onde la nostra stirpe romagnola ebbe semp 
vanto presso le stirpî sorelle. Sin berale fino 


iorni è i ogni più nobile azione, 


Cose 


parte: 


ciava 
, la morte; soldato della patria. negli indi- 
abili anni del 48 e 49, nel Veneto e a 
ndefesso propugnatore della causa nazio 
per cui ebbe prigionia, vessazioni e capitale 
condanna nel dosoroso decennio successivo: capo 
del governo provvisorio di Cesena e depu 
Costituente delle Romngue nel 39: scrupoloso e 
zelante amministratore del municipio e delle Opere 
pie della sua città: autorevolissimo 
glieri della provincia: largamente benefico verso 
la povertà onesta, il conte Pietro Pusolini, per 
pubbliche © pri onora il nostro partito. 
Sollecito degli alti interessi nazion 
ticherà mai quelli ugualmente legittimi dell 
ne. Provato amico di 

sempre il suo voto a quei prov 
utili no davvero le 
teriali e mora! listno, come 
d'ogni irragionevole intransigenza, appoggerà 
sempre quegli uomini che diano garanzia di go- 
vernare con la legge, senza violenze © senza de- 
bolezze. » 


carcere, 


to alla 


tra i consi. 


i, non dimen- 


sua 


regi: 


ndizioni ma- 


Sdegnoso d'ogni se 


Parole sante, e sopratutto non vane, poichè il 
conte Pasolini, giustamente fiero del suo nome e 
degli obblighi che questo gli impone, manterrà 
ciò che in suo nome prometiono i suoi egregi so- 


stenitori. 
F. Ortis. 
Da Piacenza. 


20 maggio. 


Nei comuni della provincia, dove i quattro can- 
didau dell'Unione liberale in questi giorni si re- 
carono, ebbero — dappertutto — liete ed oneste ac- 
coglienze, che danno bene a sperare della lotta 
incruenta, che singaggierà domenica. 

leri poi Da rio Cipelli, il più giovane dei 
nostri candidati, amalo e stimato fra noi per l’a- 
cuto ingegno e l’integro carattere, cedendo alle 
vive istanze di molti elettori tenne un applaudito 
corso nel salone Scotti da Son Sîro, anche que 
sla volta gentilmente concessa. 

Il Cipelli espose il programma, che, se eletto, 
intende propugnare in Parlamento. Disse cose 
buone e le disse con quella parola simpatica e 
ornata, che i Piacentini ascoltano da parecchi 
anni nelle aule dei tribunali. 

Per il giovane avvocato fu - passatemi la frase 
teatrale e barocca — un completo successo. 


A 


Credo che in pochi collegi le elezioni abbiano 
tin così vivo periodo di preparazione. 

Nessuno dorme. 

Gli agenti elettorali (în Inghilterra sono una ca- 
tegoria di professionisti come un’altra, qui da noi 
invece non sono che... dilettanti) battono la cam- 
pagna come segugi e vi sanno dire, comune per 
comune, il numero preciso di voli che otterrà una 
lista e laltra. 

È difficile che sbaglino. I prognostici per altro 
non lo sono altrettanto, poichè nel nostro colle- 
gio - che taluno ha voluto qualificare come una 


rocca forle del radicalismo — i due' partiti contrari 
su per giù si equilibrano; e la vittoria dipenderà 
forse da una 0 due centinaia di voti su sedicimila 
iscritti * E 

Nelle ultime votazioni il Cavallotti la vinse sul 
Ruspoli per 420 voti; questi, più tardi, la vinse 
sul Vitali per soli Gf voti, 


A 


Va tultavia calcolato questa volta un risveglio 
dei conservatori che — ribelli al non expedi — vo- 
gliono anzitat'o essere cittadini e a 
alle urne. 

Essi porteranno forse cinquecento voti alla lista 
dell'Unione e un centinaio appena - non si capi- 
rebbe, nevvero? - a quella... dei radicali. 

I clericali intransigenti di qui votano per Ca- 
vallotti, come a Roma per Coccapieller. 

Al momento in cui vi scrivo, si ha speranza di 
vincere su tutta la linea. Meno forse che sul 
nome del Ferraris, che, fortissimo in Val Tidone, 
è debole in Val d'Arda. 

Molti del nostro partito - cosa deplorevole — 
metteranno nelìa loro scheda il nome del Pa- 
squali; ed è a temere che perciò egli riesca. 


A 


Un giornale di qui si è avato a ‘male che io 
parlassi del farmacista Vitali, candidato radicale, 
e vide nelle mie parole un disprezzo per la classe 
dei farmacisti, che addirittura non c'era. 

Ma, Dio buono! Se anche Dante era... un po- 
chino farmacista ! 

Meno male che il giornale in discorso si ven- 
dica, scrivendo Farmacista colla iniziale maiu- 
scola ! 


Zampa. 


Da Udine. * 

La nostra lista deila Unione liberale monarchi 
subisce all'ultimo momento una modificazione im- 
portante e che è necessario fur conoscere e so- 
stenere. 

li ritiro del Braita ne è stato 
nuova lis'a si compone dunque così 
Schiavi, Brazzà. 

A Udine e credo dappertuito si saluterebbe con 
piacere la riuscita del conte Detalmo Brazzò 

In questo momento in cui il di lui fratello, il 
conte Pietro Brozzà gode fama mondiale come in- 
pido viaggiatore e colonnizzatore, ed un altro 
ello segue con ardimento fortunato le gle 
orme del governatore del Congo. ogni italiano 
soddisfazione la sanzione. 
nome e della famiglia 


occasione. La 
G. B. Billia, 


se 


vedrebbe con legittir 
ufficiale de alianita del 
Bi 


lì conte Detalmo Brazzà ha poi doti personali 
che lo addit itevole dell'onorevole 
mandato. No > il 4870 a diventare ll 
berale, e questo voi sapete, perchè a Roma egli 
nto e stima! generalmente. 
presenta, 

urne, © il 
zioni pro- 
erosi i suoi ade 


è conosciuto, an 


sostenitori 
enuti nelle ultime « 
collegio sian nu 


mero dei voli « 
‘ano come nel 
e ì suoi 
Anche questa volta c 
nunciato alla condidatara p 
voti dei liberali monarchie 
lista dell'Unione. 
Ora che il rit 


mici. 


aveva dapprima ri- 
non disperdere i 
raccomandando la 


‘© di uno dei candidati 
nuovamente ricorrere a lui, egli è 
e farà il suo dovere. 

Che tutti siano concordi nel sostenerlo come 
‘à vittorioso dall’urna 
Billia © dell’onorevo 


ha fatto 
suo posto, 


+ il suo nome usci 
li dell'onorevole 


con quel 
Schiavi. 


Toce. 


Da Aquila II. 


Come già da noi fu deito, il Capponi non si pe- 


ritò di fare il giro del suo collegio, e da tel 
grammi particolari pervenutici abbiamo appr 


€ siamo rado di assicurare, che le nostre pre- 
visioni si verificarono completamente. 
A Raiano ed a Popoli, checchè ne dica la con- 


na, 


sorella Rifor opiata dal Messaggero, il Cap- 
poni è stato accolto con freddezza e con manifesti 
segni di disapprovazione. 
Ta qual a gli fa risposto con fragorosi 
e replicati evviva al Sardi, suo competitore. 
Siamo certi che uguali risultati avrà nelle altre 
frazioni del collegio ove vorrà presentarsi. 


Ci telegrafano da Sulmona, 2): 

< Il candidato di opposizione, onorevole Capponi, 
ha visitato Pescina, Celano e Collarmele : dapper- 
tutto è stato i freddamente, e ai suo 
arrivo fu anche solutato col grido di Vica Sardi! 

« L'impressione su questo giro elettorale è în 
generale poco favorevole al candidato, che è stato 
consigliato di interromperlo e di ritirarsi. Si erede 
che egli ritirerà la candidatura per evitare una 
sconfitta poco lusinghicra. 

< Nolizie dalla montegna sono sempre più fa- 
vorevoli alla candidatura Sardi, che oramai sembra 
acceltata dalla generalità, tanto che si calcola 
otterrà una maggioranza di oltre trei voti ». 


Da Ascoli Piceno. 


20 maggio. 

Confermo il telegramma speditovi. 

La granmoggioranza degli elettori, per quanto 
deferente ai consigli dei comitati che compilarono 
la lista ministeriale, si è ormai persuasa che sa- 
rebbe opera vana eleggere l’architetto Sacconi 
ineleggibile. Ed anzi non mancano i commenti 
poco benevol: per questi organizzatori che 0 leg- 
giermente 0 di proposito deliberato posero il corpo 
elettorale nel rischio di procedere ad una vota- 
zione nuila di ogni effetto. 

Naturalmente ora si va da questo lato anche 
agli eccessi, perchè per quanto la candidatura 
Sacconi fosse stata accolta con entusiasmo: da prin- 
cipio, ora che si è cominciato a combatterla ci si 


mette da alcuni un accanimento che le doti per. 
sonali del chiaro architetio sono ben lontane dal 
giustificare. 

Tolta di mezzo la candidatura Sacconi, gli el 
tori han trovato un altro nome da sostituirvi in 
quello dell'avvocato Antonio De Dominicis che fu 
già deputato di Ascoli per quattro legislature, fino 
al 1880. 

E la candidatura De Dominicis, che aveva giù 
molto favore prima ancora che si chiarisse la po- 
sizione del Sacconi, ha ora assunto positivamente 
il carattere di prevalente. Alle aderenze personali 
ed alla larga conoscenza del collegio che giovano 
grandemente al De Domi) sî è aggiunta ora 
l'impressione fuvorevolissima prodotta dal suo pro- 
grammo. 

Egli non si presenta come ministeriale, perchè 
la sua lunga assenza dal Parlamento non gli per 
mette di dichiararsi oggi ascritto ad un determi 
nato partito, ma si vede chiaro che nun sarà mar 
nè dissidente, nè pentarca, non si 
dare da ragioni di persone, ma dall’ 
pubbl 


lascierà. gui. 
mor del ben 


bia Bart. 


Il N. 21 (anno 1886) del Faifulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 23 maggio in 


Contiene: 

Ariana (Statua di F. Jerace), 
Enrico Panzacchi — Proserpina 
(Roundabout Paper), Enrico 
Nencioni — Da Orvieto al Monte 
Amiata, Giacomo Barzelloiti — 
Un Monumento a Fra Piolo 
Sarpi, Attilio Sarfatti — La Leg- 
gendà delle Rosé, G. A. Cesareo 
— Alba (Sul Mare), Alessandro 
d'Aquino — Un Povero Ci» 
G. Bargillti— Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 


Contesimi AO) il numero per tutta Pala 


‘Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


21 maggio. 


Barba elettorale. 


Tornono di attnalità le burlette elettorali. T.e can- 
didature comiche vengono a mettere la nota allegra 
fra le dissonanze e le stopature di certe liste troppo 
compassate. 

I rari continuatori dell’antica tradizione italiana 
del buon umore rammentano gli aneddoti delle pas 
sote elezioni 

La storia della barba dell’elettore, per esempio. 

C'era în un collegio di Calabria un grande elet- 
tore dalla barba lunga e fluente, il quale ispirava un 
immenso rispetto ai suoi concittadini. 

I fautori del candidato avversario di quello soste- 
nuto dall’influente barbuto erano disperati. Il barbuto 
stregava tutti gli elettori. Che fare? 

Una sera il barbuto,, uscendo da una seduta elet- 
torale, si sentì prendere per le spalle e prima che 
avesse potuto far un movimento 0 soltaoto aprir 
bocca, fa imbavagliato. legato, messo in una cer- 
rozza e portato via. 

L'elettore era un uomo di coraggio, ma sentendosi 
nelle mani di gente che non lo aveva certo rapito 
per nulla, pensava malinconicamente che Ja sua ul- 
tima ora era giunte. 

La carrozza si fermò in un luogo solitario, davanti 
a una casa di compagna, ma l’elettore che era stato 
bendato non potè capirlo. 

Quando lo sbendarono si vide in una camera pu- 
lita, dove era una tavola apparecchiata, fra uomini 
mascherati. 

La cena fu squisita. Gli uomini mascherati pieni 
di cortesia. Il grande elettore si addormentò stanco 

ioni, e... sì svegliò ventiquattro o trentasei 
ore dopo, alla porta del capoluogo -del collegio, da- 
vanti a un gran manifesto elettorale dove si racco- 
mandava la candidatura di colui che egli aveva tanto 
combattuto. 

L’elettore non tardò ad accorgersi che egli aveva 
dormito per mezzo di un narcotico sino alla mattina 
delle elezioni, ma quando si presentò nei crocchi. 
nei capannelli per protestare, uno scoppio di risa ac- 
colse le sue proteste. 

Perseguitato da quell’ilarità inesorabile che lo sa- 
lutava dovunque si presentasse, non sapendo dove 
riporare, entrò in una bottega di barbiere che 
trovò davanti, e, guardandosi nello specchio, inor- 
rid. 

Rintontito dal sonno egli non aveva ancora avuto 
il campo di accorgersi che durante il suo letargo lo 
avevano sbarbato 

La sua influenza era finita. 

Il candidato dei suoi avversari 
grande maggioranza. 


riuscì eletto a 
KAX 


Nella sala dei Reduci. — Ieri sera, nella sala dei 
Reduci, in via della Posta Vecchie, hanno parlato 
l'avvocato Zuccari © il conte Pianciani, cendideti 
della lista di opposizione per il primo collegio di 
Roma. 

L'avvocato Zuccari lamentò la decadenza del ca- 
rattere politico in Italia dove nessuno ha il coraggio 
di inalberare la propria. bandiera. Pare impossibile! 
In un tempo come questo, in cui tuttì hanno una 
bandiera di suo; circoli, bande musicali, società 0- 
peraie, studenti, confraternite... 

Però l'avvocato Zuccari non dette il buon esempio. 
La sua bandiera non la inalberò neanco lui, e ri 
mese sulle generali, limitandosi a raccomandare la 
candidatura Cairoli... che per ragioni di lista significa 
la sandidatura Zuccari. Quando piove sul curato, 
sgocciola rul cappellano. a 

Il conte Pianciani deplorò che in certi momenti si 
facesse questione di carattere politico per combattere 
gli avversari del ministero; e disse che. lui aveva 
proclamato la repubblica nel 48 e oggi proclamava 
la monarchia liberale senza diritto divino e senza 


in color di 
delle nuvole. 
nero! 


Discorso 

Batti qua, 
demo-pentari 
Cairoli al t 
di giro della 

Povero A 
lo avrebbero 
dere dalla ri 
Sent Angelo, 


taccare una 
pone si recò 
meno di duel 
si può dire 
della 
circa 
in città e 
yranzo. 
Gli altri i 


cise 112 qu 
cacciatore d 
rini, il sign 
uccisero cin 
Torquato Cal 


1 cappelli 
porati eletti 
scelta questa 


Folicaldi a 
Muccioli a 
Gazzoli a 

I due ulti 
viaggi. 

Vl misfatt 
della casa al 
sua famiglia 
riere de co) 
tro, aveva s 
mento a ce 
civile, che v 
glie \gnese 
è mezzo, pi 

Sembra 
gnosse buo: 
di lei, la mi 
che un gio: 
sta che ieri 
gliato del s 
scene, a cui 
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nonché, 
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bina che st 

— Aiuto 

Il Tassi 


Il Tassi 
ospiti, e in 
rovesciata 


il marito lef 
veva ricevul 

Il Confor 
vero che pi 
miva, erasi 


un uomo sì 


opponesse 
scinarlo all 
L'ispetto 
del delitto, 
della povei 
chè fossero 
masta essa 
Il Confo: 
l'ispettore, 
sinio, col 


Livorno, al 
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Teatro 
cordiamo 
Emma Ivo1 
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FANFULLA 


Depretis. In ultimo raccomandò di votare per Cai 
roli... cioè per Pianciani, secondo la solita lista. 

Può darsi che l'opposizione vegga l'orizzonte tinto 
in color di rosa; ma per aria ci debbono essere 
delle nuvole. Terî sera il conte Pianciani era molto 
nero! 


Discorso Cairoli, — Tanto tuonò che piovve. 

Batti qua, prova là, la pentar-democrazia o la 
demo-pentarchia ha deciso di far parlare l'onorevole 
Cairoli al teatro Apollo, stasera venerdì 2f, ultima 
di giro della stagione. 

Povero Apollo! Credeva che dopo il Tannhauser 
lo avrebbero lasciato morire în pace. Abituato a go- 
dere dalla riva del Tevere la yrandola di Castel 
Sant'Angelo, gli tocca questa volta accogliere nel 
suo seno i fuochi artificiali e politici dell'onorevole 
Cairoli! 

Purchè alla scappata finale dei quattromila razzi 
rettorici, il vecchio teatro non crolli prima del tempo. 


il passo delle quaglie. — Ieri mattina pervenne al 
Ite un dispaccio da Castelporziano che avvertiva un 
passo straordinario di quaglie. 

Sua Maestà, dopo presieduto il consiglio, fece at- 

are una carrozza e insieme al maggiore Ster- 
si recò subito a Castelporziano ove giunse in 
meno di due ore! Sono circa venticinque chilometri: 
si può dire che Sua Maestà ha fatto davvero una 
bella corsa! In cinque ore di caccia il Re uccise 
circa trecento quaglie. Alle 7 di sera se ne tornava 
città e alle 9 era al Quirinale atteso per il 
ranzo. 

Gli altri cacciatori disseminati sulla spiaggia ro- 
mena non furono meno fortunati. 

\ Santa Severa il signor Francesco Barabino uc- 
cise 112 quaglie ; il signor Augusto Tittoni 108, il 
cacciatore del signor Venturi 104. L'onorevole Fa- 
rini, il signor A. Barabino, l'ingegnere Vassalli ne 
uccisero circa cento per ciascuno. Ad Ostia il signor 
Torquato Castellani solo ne uccise 104 e gli altri 
tutti si avvicinarono allo sballo. 

Ci mancano le notizie di Porto d’Anzio, di 
tuno e di Palo. 

Siamo sicuri che i principi Borghese e il nostro 
amico Sindici si saranno fatti onore. 


Net- 


| cappellì cardinalizi. — I cappelli ai nuovi por- 
porati eletti vengono portati dalle guardie nobili. La 
scelta questa volta è caduta così: conte Neselli por- 
terà il cappello a monsignor Langénieux, a Reims; 
conte Solimei a monsignor Place, a Rennes; conte 
Folicaldi a monsignor  Bernardon, di Sems; conte 
Muccioli a monsignor Gibbons, a Baltimora; conte 
Gazzoli a monsignor Taschereau, a Quebec. 

I due ultimi sono stati preferiti per i due migliori 


Hl misfatto di via Ripetta. — Al secondo piano 
della casa al numero 39 in via Ripetta, abita colla 
sua famiglia il signor Pietro Tassi, direttore del Cor- 
riore de. comuna, il quale, circa quattro mesi addie- 
tro, aveva subaffiltato alcune stanze del suo apparta- 

rento a certo Eusebio Conforti, assistente al Genio 
civile, che vi aveva preso dimora insieme colla mo- 
glie Agnese Baccelli e con una bambina di due anni 
è mezzo, per nome Gila 

Sembra che fra il Conforti e la moglie non re- 
gnosse buona armonia, e che anzi questi. gelosissimo 
di lei, la maltrattasse continuamente, minacciandola 
che un giorno o l’altro l'avrebbe ammazzata. Fatto 
sta che ieri sera egli era tornato a casa più acci- 
gliato del soli'o, ed aveva provocato una delle solite 
scene, a cui i Tassi non avevan fatto caso essendovi 

vati. Alle undici pareva che la quiete fosse 
nella famiglia, ed anco la famiglia Tassi era 
andata a dormire. 

Senonchè, verso le due e mezzo dopo mezzanotte, 
un improvviso fragore di urli e di gemiti mise în sus 
sulto tutta la casa. Si sentivano le grida della bam- 
bina che strillava disperata 

uto!... La povera mamma muore! 

Il Tassi balzò dal letto ed accese il lume. 
aveva appena schiuso l’uscio della 
egli vide un’ombra fuggire a precipi 


Non 
sua stanza, che 
1 verso le scale. 


11 Tassi si precipitò allora nella camera dei suoi 
ospiti, e in ginocchio accanto alla porta, colla testa 
rovesciata all'indietro, trovò la povera Agnese, colla 
camicia intrisa di sangue, e che non dava più segno 
di vita. Essa era stata uccisa da suo marito. 

Sembra che ella fosse immersa nel sonno allorchè 
il marito le vibrò il primo colpo. La disgraziata a- 
veva ricevuto nel petto tredici coltellate. 

Il Conforti aveva premeditato il suo delitto : tant'è 
vero che prima di compierlo, mentre la moglie dor- 
miva, erosi alzato da letto e vestito per essere più 
pronto alia fugo. 

Fortunatamente, due guardie che passavano per via 
Ripetta, messe în sospetto dalle grida udite, vedendo 
un uomo sbucare dal portone per lanciarsi di corsa 
verso Ripetta, gli si avventarono subito addosso; e 
benchè egli fosse tuttora armato del suo coltello ed 
opponesse resistenza, riuscirono a disormarlo e a tra- 
scinarlo alla loro caserma in via delle Colonnette. 

L'ispettore Neri, recatosi immediatamente sul luogo 

el delitto, non potè far altro che constatare la morte 
della povera Agnese, e dare gli ordini opportuni per- 
chè fossero apprestate le debite cure alla piccina, ri- 
mesta essa pure ferita dal coltello del padre. 

Il Conforti, interrogato più tardi in caserma dal 
l'ispettore, confermò tutte le circostanze dell’assas- 
sinio, col più ributtante cinismo, senza rivolgere nep- 
pure ua pensiero alla sua bambina. 


Arrivo d'un malfattore. — L’Ansuini, l’evaso dalle 
Carceri Nuove, arrestato ieri l’altro nel territorio di 
Livorno, arriverà stasera alle 6, e verrà condotto 
nuovamertte alle Carceri Nuove, ove gli venne desti- 
nata una cella al terzo piano. 3 

Oltrechè della uccisione dell'avvocato Basile, egli 
dovrà rispondere di altri reati commessi in questi 
giorni; cioè aggressioni a mano armata, furti cam- 
pestri, ed estorsioni. 


Teatro Valle. — Tanto per debito di cronisti ri- 
cordiamo per questa sera la beneficiata della signora 
Emma Ivon. Sappiamo già che il teatro era quasi 
intieramente venduto fino da ieri sera. 

È infatti, chi vorrà mancore ? 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 9 — Nabucco. 

VALLE — Ore 8 12. — El sur Pedrin ai x 
EI maester Pastizza - Scena a soggetto musi 
cale — La class di asen. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Brahma. 

MANZONI — Ore 8 1}? — Zena. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Le friftellare. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VRNEZIA — Conserto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Questa sera arriverà a Roma il ministro Grimaldi. 


Il commendatore Isidoro. Mel, avvocato fiscale 
presso il tribunale militare di Napoli, fu collocato a 
riposo. Su proposta del ministro di grazia e giustizia, 
è stato nominato commendatore della Corona d'Italia. 

Il commendatore Mel è candidato nel secondo col- 
legio di Treviso. 


ll ministero dell'istruzione ha nominato una Com- 
missione, presieduta dal professore Chiarini, alla scopo 
di dare gli esami ai candidati per i posti di alunni- 
bibliotecari nelle biblioteche del regno. 


Al professore Don Giacomo Cassani, della Regia 
Università di Bologna, collocato a riposo, è conferito 
il titolo di professore emerito della medesima Uni- 
versità. 


Il cav. dottor B. Sadun, professore ordinario di me- 
dicina legale ed igiene nell'Università di Pisa, fu no- 
minato invece professore di medicina legale e pro- 
pedeutica freniatrica nell'Università stessa. 


Con regio decreto in data di ieri, è stata accor- 
data la sommmiazione nei lavori forzati a vita della 
pena di morte a cui fu condannato dalla Corte di 
assisie di Sassari, per assassinio in persona della 
propria moglie, al Uneddu Giaeomo Luigi. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Odessa, 20. 
Il Consiglio comunale è partito per salutare lo 
Czar e la Czarina prima della loro partenza da 
Nicolajewo. L'ammiraglio comandante Pestchto- 
row ha ordinato durante il soggiorno dei sovrani 


a Nicolajowo delle speciali precauzioni di sicu- 
rezza. 


Vienna, 21. 
L'imperatore, giunto ieri alle 6 42 da Pest, 
te domani per Bruck, sulla Leitha, per assi- 

stere alle manovre. 


Parigi, 21. 

Regna la stessa indecisione di ieri riguardo alla 
espulsione dei principi: si riliene però in mas- 

ima che sarà impedito il ritorno al conte di 
Parigi. 

li ministro francese accreditato 
Lisbona assisterà alle feste nuziali. 
grammi giunti sinos lano di 
mente straord inche durante il passaggio 
per la Spagna, della sposa reale. La regina Mari 
Pia dimosira vivissima soddisfazione per la pr 
nozze di suo fratello, il duca d’Aost: 


alla Corte di 
Tatti it 
ovazioni vera- 
arie, 


senza alle 


Berlino, 21. 
Da un momento all'altro si attende 
Ranke: da due giorni egli non ha più 
conoscenza. 


Amburgo, 1. 

L'emigrazione degli ebrei da Jassy per l'Ame- 
rica è grandissima. Più di cento famiglie 
giunte qui, e se ne attendono molte 
imbarcheranno su un bastimento nol 
spressamente per loro. 


sono 


21 
Ieri sera gli industriali ge i di 
adunatisi 


a discussione, di 


paste, gallette, pane, ece., ecc 
sembiea generale, dopo anim 
liberarono all'unanimità di appoggiare Gagliardo, 
Parodî e Tortarolo, lasciando per il quario cai 
didato libera scelta. 


in a 


Gravina, 
alervenne a una 
iutato da vi 

pronunziò un di 

e politica, parlando sulla 

forma della legge comunale e provinciale e sul 

sistema iributario. Trattò con eloquenza la que- 
stione sociale interna ed estera, e con grande 
senno e coraggio la questione ecclesiastica. Par 
accompagnato dalle ovazioni della popolazione fi 
stante. Il Comitato. 


Modena, 21. 

Nel icstro Goldoni, affollatissimo, ha par 
Ponorevole Bunusi, accolto al suo apparire con 
appluusi fragorosi. unanimi e insistenti. 
li nie del comitato Sandomini p 
bre 


21 
L’onori , invitato, 
numerosa riur orale. 
simi e insistenti applausi, egli 
scorso sulla situazia 


lato 


punzia 
e acconcie parole di presentazione, e invita 
Ponorevole Bonssi a manifestare le sue idec 

L'oratore esordisce con una dichiar. 
e recisa : i candidati monarchici, egli dice, sì 
sentiro con un programma schietto, 
tintesì, e uon fanno perciò bisogno di patrocina- 
tori. 

Quindi svolge tutto un programma legislativo e 
amministrativo. esprimendo la fiducia che la fu- 
tura Camera, se riuscirà composta come la des 
dera la maggioranz: del paese, sancisea leggi le 
quali assicurino l’intiera libertà individuale, e tot 
gano la possibilità di qualsiasi arbitrio ammi 
strativo, Ma questa libertà (dice l'oratore) non è 
possibile raggiungerla con le ingerenze e gl'in- 
{righi parlamentari. 

Terminando lo splendido discorso con frasi fe- 
licissime, l'onorevole Bonasi ebbe dagl’intervenuti 

vera ovazione : sicchè riliratosi, dovette an- 
cora una volta presentarsi a ringraziare i suoi 
elettori. 


ione nelta 


senza si 


Milano, 21. 

La Perseveranza dice che il senatore D'Adda, 
nella riunione della Costituzionale, votò favore- 
volmente all’onorevole Correnti (*). 

Il Caffè pubblica una lettera diretta dall’onore- 
vole Correnti ad un amico: în essa si parla favo- 
revolmente degli operai di Milano: Correnti dice 
sperare ancora nel buon senso degli operai mila- 
nesi che risponderanno degnamente alla speranza 
degli Italiani. 


(*) Vedi lettera del senatore D'Adda nel Giorno 
per giorno, 


La Perseveranza pubblica una lettera del co- 
lonnello Guastalla, con cui sì deplora l’ostracismo 
del Correnti, ne espone i meriti patriottici e af- 
ferma che si mantiene giovane di mente e di 
cuore. Si augura che Milano eviterà il triste av- 
venimento della esclusione del Correnti. 

L'indisposizione dell’operaio Beretta continua ; 
si dubita che cause estranee alla salute inducano 
il Berelta a tac: 

Domani sera l'onorevole Cavallotti parle 
Canobbiana, Si è data una grande diffa 
giornale I candidati della democrazia. Si di 
gli stampati violenti contro i candidati della de- 
mocrazia siano opera dello stesso partito demo- 
cratico. 

1 muri della città sono ricoperti di mul 
ticolori. La questura ordinò il sequestro dei ma- 
nifesti portanti il nome di Amilcare Cipriani. 

La conferenza del Gnocchi-Viani nel ridotto 
della Scala, filosofica cattedratica, passò inascol- 
tata. 


alla 


BORSA Di ROMA 
21 maggio. 

Mercato piuttosto calmo. Rendita fine, esordita a 

99, cadde a 98 95 per chiudere a 99 domandata. 

Fondiarie Santo Spirito, 484 fattosi. 

Banco Roma, 915 a 9155 

Immobiliari, 842 50 © 843. 

Molini, 462, 462 50. 

Industriale, 684 75. 

Acqua Pia, 1790. 

Generali, 629. 

Azioni Concerie, 150 a 152. 

Tramways, 541, 542. 

Gas, 1662, domandato. 

Cambi: » 

Francia tre mesi 99 40. 

Londra 25 1? 


Ore 3. — Rendita 99 07 112. 
Generali 629, Immobiliari 844, Tramways 541 50, 
Molini 462 50, Industriali 685. 


BORSA DI PARIGI del 21 maggio. 
} Apertora }o Ohfasora 

Ammortizzamento antico 3 ®/,] 84 40 | 8437 
Rendita Francese 3 */, perp L. 82.32 81 40/82 25 84 40 

» » 5%. 109 — 
Rendita Italiana 5°/, 99 07 
Cambio sopra Londra 25 27 
Consolidati Inglesi ... 101 43/16 
Cambio sull’Itali 
Rendita Turca 
Banca di Parigi. 
Egiziano 6 */1 .... 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi ...{ 
Banca Ottomana ... i 
Azioni Suez È Ì 
Azioni Panam 
Ferrovie Meridionali a termine | 


TELEGR AMMI STBRANI 


NO, 20. — La National Zeifung 
la Prussia presentò al Bund 
proposta di proclamare il piccolo stato d'assedio 
a s emberg (distretto di Francofoi sull'Oder). 
PIETROBURGO, 20. — Un ufase dello Czor, 
indirizzato alla flotta d ‘0, dice che la 
flotta distrutta nel 1856 
della Russia, e soggiun; 
«Vi luppo pacifico ed il benessere 
del popolo russo, ma delle circostanze possono 
inceppare i nostri desiderii ed obbligare! a difen- 
i la dignità dell'Impero. Voi la di- 
fenderete, come me, con devozione © mostrerete 
la stessa fermezza dei vostri padri. V'inearico di 
difendere sulle onde, testimoni del loro eroismo, 
Ponore e la sicurezza della Russia ». 
VIENNA, 20.— Aile Camere dei deputati di 
Budapest i 
gi, alle interpellanze. sulla ri 
negoziati commerciali fra i’Austri: 
Rumania, rilevando che la rottura è sti 
gionata da domande inaccettabili deila Rus 
cui accettazione avrebbe rovesciato le basi 
nione doganale e commerciale fra l'Austria 
e l'Ungheri 
BERLINO, 20, — Il Reichstag ha approvato, în 
lettura, il progetto di iegge relativo alla 
tassa sugli zuccheri, come fa proposto dal 
verno. 
LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Mor! 
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con grande & 


zliamo lo » 


colle a 


ministri del commercio 


lettura del Gill che protunga di 
due anni la È ‘adente il 3 giugno, la quale 
vieta li detenzione e la vendita di armi in certi 

listretti irlandesi. Questo bill è reso ne- 
cessario dall’agitazione manifestatasi nei senti- 
menti politici. Bisogna quindi, soggiunge l’ora- 
tore, impedire al popolo di portare armi. 

Camera dei Lordi, — 
lettura îì bill per la piccola c 

LONDRA, 20. — Camera 
Churchill giustifica le suc 
provincia dell'Uister. 

Gladstone condanna le dottrine enunciate da 
Churchill, sopratutto perchè Churchill è un an- 

Soggiunge : « È un'affermazione di 

il dichi e, quando parte 

del popolo si oppone ad una riforma, ha diritto 

aîla resistenza colla forza, dopo di avere esaurito 

i mezzi costituzionali, e se ciò è applicabile al- 

PUlster, certo è applicabile egualmente alle pro 
vincie di Leinster e di Munster ». 

Si approva in seconda lettura, con 303 voti 
contro 89, il bill che vieta la detenzione e la ven- 
dita di armi in alcuni distretti d'Irlanda. 

Si approva pure in seconda lettura il Vil che 
accorda un compenso per danni sofferti in se- 
guito a disordini. 

Childers, segretario di Stato per l'interno, di- 
chiara che il governo è risoluto a rendere detta 
legge retrospettiva per un anno. 

BERLINO, 20. — ll principe di Bismare 
compagnato dal conte di Rantzau, è pai 
sera, per Friedrichslauh. 

La Post annunzia che il Consiglio federale ha 


seconda 


Comuni. — Lord 


osservazioni circa la 


ae 
sta 


approvato la proposta della Prussia relativa alla 
introduzione del piccolo stato di assedio a Sprem- 


20. — Vi fu un grande meeting a 
Portland, al mercato dei pesci. Venne approvata 
una mozione colla quale S'invita il governo a spe- 
dire navi per proteggere la pesca nelle acque del 
Canadà. Se il governo ricusa, i pescatori arme- 
ranno navi essi stessi. 

CATANIA, 20 (ore 7 30 pom.). — Il fenomeno 
eruttivo è cresciuto d’intensità. La corrente della 
lava minaccia Belpasso. Gran parte degl 
di questo paese e di Nicolosi sono fuggi 
mero dei visitatori è grandissimo. In questo mo- 
mento il fumo copre una parte del cielo. Da al- 
cuni punti di Catania l'eruzione si osserva in tutto 
il suo 01 

Il panico cresce sempre. Le scosse e i boati 
sono incessanti. Le auto arcivescovo ed it 
clero soccorrono e consolano gli abitanti. 

CATANIA, 21. — La corrente della lava tende 
sempre più ad i, sicchè non minaccie- 
rebbe soltanto Belpasso, ma anche Nicolosi. 

Stanotte, la lava distrusse gli oliveti e i vigneti 
dei dintorni di Nicolosi e Belpasso. 

Masse incandescenti vengono lanciate sino a 
cinqueci i 5 

Una fitta caligine toglie la vista. 

1. — Fu qui di passaggio Don Carlos 
diretto in Svizzera. 


Bonaventura Skvweni, Gerente responsabile. 


Grandi Vendite 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando nei giorni suc- 
cessivi, di tutto il mobilio ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
ria, porcellane, cavalli, finimenti, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
€ tutto ciò che correda il Gramde Albergo, come 
da note redatte e pubblicate in varie serie, di cui nulla 
fu trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 


ns cassa forte 


BOTTONI-TE] 


Applicazione universale del Telefono 
NEGLI APPARTAMENTI, ViLLe, ALBERGEI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORII, eco. 


Apparecchio l’appplicazione di 
piccole linee telefoniche minimo possibile di 
spesa, e meglio ancora per trasformare qua- 
lunque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi Ali. 

D'ora innanzi sì potrà non solamente suonare, 
ma ben anco parlare e ricevere ri 
gli ordini, e bisogno di muoversi nè di 
far perdere tompo agli imp persone di 

io 
‘0 di gni apparecchio composto di due 
Bottoni-Telefono, I. 23, compresa una dettagliata 
istruzione illustrata rer l'applica: 

Coll'agginnia di 50 si spedisce in paeco 
postale franco di porto. 

DepositoescInsivo per lItalin al Era 


PORCELLANA DI SASSONIA 


Lo nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non han.o confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

Sagomate su tipo uscalmente adoperato în Italia, 
fanno hel'a mostra di loro in qualsiasi mensa. L 

iene edoperata sempre d 
e la qualità mezzo grave viene 
prescelta di Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caf, Birrerie, ece. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, fenacilà © durezza 
ci bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità 
per convenienza di prezzo. 


ne fami 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 4 80 la dozzina. 


Detti da dessert de ctm. 20, L. 4 20 la dozzine. 

_NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di iasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Fi 
e Bisnchelli in Roma, via del Corso, 377-78- 
in Firenze, via de' P: 


FANFULLA 


PILLOLE VEGETALI INDIANE 


Formola del Dott. SIMON 
b Si conservi questa memo- 


DEPURATIVO DEL SANGUE» DEGLI UMORI [Ec®**% 


Si conservi questa memo- 
ria. Ciò che è inutile oggi, 
è necessario domani. 


<....Le Pillole Vegetali Indiane hanno per sempre banditi tutti i preparati mercuriali e arsenicali tanto pericolosi, > (Hospital’s. Monthly London) 


nei preparati vegetali indiani), allontona sempre più il pericolo di alterazioni 

È d pre più il pericolo Iterazioni || 
nel nostro delicato organismo Non dicesi poi degli sfortunati di malferma salute; | 
Per essi questa cura è zin'assoluta necessità. I 


Queste pillole, che si meritarono l'approvazione delle più note celebrità me- 
diche e le lodi infinite delle Gazzette di Medicina di due mondi, sono dette ve- 
getali-indiane perchè composte di ispessiti sughi, amarissimi, di foglie, radici, 
fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli Indiani d'America. — Le 
cure operate con esse hanno perfino del miracoloso, talchè, malattie croniche, 

te dichiarate inguaribili, o di indole non bene spiegata, cedettero alla potente 
azione di questi sughi vegetali in forma pillolsre. Per generale opinione espressa 
dai medici © farmacisti, queste pillole devono la loro bontà curativa alla potenza 
depurativa che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono rac- 
comandatissime come la migliore preparazione da usarai per la 


CURA PRIMAVERILE 


È confermato dalla lunga esperienza che ogni corpo, per quanto sano esso 
sia, necessita, all'aprirsi della buona stagione, di una buona depurazione, che, 
s0 fatta a modo, e col depurativo il più opportuno (che senza eccezione si ha 


AMARO VEGETALE INDIANO 


e scatola di pillole vegetali inlîuve (che non contengono assolutamente nè aloe, 


| 
È cern bs peli 
nè agarico, così irritanti, e che si riscontrano invece in tutti gli amari ora in | 
commercio) è uni'o un prezioso opuscolo illustrato, che indica in maniera pteciea | 
il modo di usafe questi prepîrali. | 


Da Sintomi: Defecazione irregolare, mente pesante, 
STITICHEZZA colorito giallastro. fato fesdo, assalti nercost 
£ dolor di testa, palpitazione, debolezza, caponiri, emorroidi. In queste infermità 


i preparati indiani, Pillole o Amaro, 0 i due confemporaneamente usati, sono 
indicati come un rimedio pronto e sicuro, 


BILIOSE Snorri 


| maco, colorito gialio, occhi înfossati, 


L indigestione ha sintomi ben noti: Oppres- | 
silzindipestione ha sintomi den cartiere, INDIGESTIONE 
sonia e bocca raitira, lingua sporca; è causata da debolezza dell'apparato. | 
digestivo, dal mangiare în fretta; da disordini renerei, da soppressa essudazione 
da cubi pesanti, bibite fredde o abbondanza di caffé, spezie, vini o liquori. Si 
Cara usando l'Amaro Vegetale Indiano o anche le Pillole Indiane. | 


Il fegato si altera fa | 
cilnieste o per conge: FEGATO | 
stione, infiammazione, ostruzione, allar- | 


gamento, atrofia, ascessi, calcoli biliari, 
tumori, ecc. I sintomi sono: înappetenzà, 


| acquaccia in bocca, ft.xto fetido, febbre 
fredda o calda, ‘nappetenza. infiam- 


| © mazione intestinale, reumi. È prodotta dolore di testa o nei fianchi, schiena e | 
e da alterazi,pj del feg.to é della re- spalle, incubi nel sonno. socca cattira, lin | 
Il gua rerdastra ; si abborre il lavoro, mente 
ESSA È oppressa, fiacchezsa; orina densa © colo- | 
È Pilole o Amaro Indiano, o meglio dei rata, salira biliosa, febbre, occhi infossati 
2 ue combinati quariscono prontamente e languidi, color terreo. Cura: ripetute 
| questi disordini. ‘osi di Pillole 0 di Amaro Indiano, o me- 
i Sintomi ben cono- glio dei due assieme. come è indizato nel 
l'opuscolo annesso. 
i. sciuti. Causata da » 
iaceri, da alterazio- Sistema sanguigno. Le malattie di questo or- CIHORE 
ne del sangue e della bile, da indige- veeli ; 7 gano sono assai comuni e “ 
| stione, da soppressione o da ritordate Negli sfoghi di Sangue e sue malattie deri- se trascurate, sono fatali. Generalmente 
| Gdsiorose mestrazzioni Questi distare vanti da qualsiasi causa ed 11 os . nelle ma- 7, sono dovute ad ingorghi sanguigni che 
| bi sono curati con l'uso delle Pillole lattie della Pelle le più inveierate, nel deturpante , £, Vescichetta della bite TE"20n0 sciolti, togliendo i male e il do 
| odell'Amaro Indiano.o meglio, usando @ Salso, six ereditario o di origine sifilitica 0 scrofo- 1 F*Est0 —2, Vescichetta della bile lore, dalla potente azione solcente-depura- 
i due preparati assieme. niclasso enel .Me: Milza. tica dele Pillole Veseigli Indiane. Come 
co soppresse. Te PIMOl® _, preventivo, è indicato et. In 
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IL DISCORSO CAIROLI 


La sala del teatro Apollo - platea, poltrone e 
palchi = era veramente stipata di gente due ore 
prima che l'onorevole Cairoli comparisse sul pal- 
coscenico, guidato dall'onorevole Seismit-Doda, è 
accompagnato da un gruppo di ami 

ivano nelle poltrone alcuni ex-deputati del 
Pultima legislatura ascritti alla parte di cui l’ora- 
tore è supremo duce e capitano; i presidenti ed 
i membri principali di alcune associazioni operaie; 
è molti signori che avevano già assistito ai discorsi 
dell'onorevole Minghetti e dell'onorevole Depre! 
curiosissimi di sentire un terzo discorso che a- 
vrebbe ragionevolmente dovuto contenere la cri- 
tica degli altri due. In platea una moltitudine di 
persone che di certo non avevano sentito mai 
nessun discorso di nessun uomo politico, e che 
si struggevano di ascoltare la parola d'un ora 
tore, simpatico di cui si è detto în questi giorni 
tanto bene e tanto male, Nei palchi molte signore, 
contentissime di godersi lo spettacolo immanca” 
bile d'una specie di dimostrazione popolare bene 
organizzata e contenuta entro i limiti della buona 
‘anza. Tutt'insieme, un pubblico ben disposto e 
ben composto. 

L'onorevole-Seismit Doda s'è sbrigato in quattro 
parole del suo ufficio di presentatore. Difatti, la 
presentazione era proprio un di più. 

Quindi si è alzato Benedetto Cairoli, debitamente 
applaudito, e ha messo mano alle cartelle del suo 
discorso che = bisogna dire la verità — ha guar- 
dato poco. L’oratore della Pentarchia dice bene 
a mente. 

E sincomncia. L’oratore spiega com'egli, can- 
didato di Pavia, parli a Roma; precisamente come 
il Depretis che parlò a Roma ed è candidato di 
Stradella. Questione di salute..y sempre come il 
Depretis. E il Caîroli riverisce T suoi elettori da 
lontano, come da lontano il Depretis fece la rive- 
renza gi suoi. 

Dopo di che, l'onorevole Cairoli narr 
parlumentare di questi ultimi anni, a cominciare 
dal 1882, come la narrò l'onorevole Depretis nella 
sila da pranzo dell’Albergo Quirinale. Soltanto, a 
suo avviso, le elezioni generali di quell’anno fu- 
rono il princip'o dell'equeoco che oppiattandosi 
nel programma di Stradella, vangelo simultanea 
mente accettato da ortcdossi e da scismatici, turbò 
la letta elittorale e passò al campo parlamentare; 
una fantastica paura generando una illogica fu- 
sione. 

Nessuno in teatro arrivando a capire come mai 
un vangelo acceltato da tutti abbia potuto turbare 


a storia 


le elezioni, e produrre una fusione illogica figlia. 


d'una paura fantastica, la frase è clamorosamente 
applaudita. 
L'onorevole Cairoli continua a narrare: che dopo 
il voto dato dai radicali alle prime riforme nacque 
il trasformismo laten'e, ma chiaro; proseguito e 
smentito, © abortito infine nella mostruosità rin- 
negata da quelli stessi che ne furono i cooperatori. 
Non si cupisee meglio, ma Si applaudisce di più, 
11 sistema di trasformazione dovendo partorire 
i suoi effetti, che si seguono come i nodi di una 
catena (0 come gli anelli di una cravatta), era 
naturale che il Depretis fosse condannato a sal- 
dare îa nuova fede non esitando negli olocausti. 
Traduzione iu lingua povera: così gli onorevoli 
Buccarini, Zanardelli e Baccelli uscirono dal mi- 
nistero, di 
Di li prende origine la mostruosità rinnegata dai 
cooperatori. E il racconto storico continua sulle 
traccie di quello dell'onorevole Depretis, Molti 
progetti di legge rimasero a mezza strada ; quello 
sulla legge comunale e provinciale, quello sugli 
infortuni del lavoro naufragato in Senato, e via 


discorrendo. Molti altri furono condotti a buon 
porto : l'abolizione della tassa sul macinato, otte- 
muta col Depretis presidente (Dio gliela perdoni), 
ma per iniziativa dell'onorevole Doda ; l’abolizione 
del corso forzoso — auspice il Depretis, esecutore 
il Magliani - ma per merito della Sinistra opposi- 
trice: lo serutinio di lista, votato sotto la pri 
denza del Depretis, ma per merito dell'onorevole 
Zanardelli ; l'abbassamento del prezzo del sale, 
piccolo beneficio per i poveri; la perequazione 
fondiaria, beneficio illusorio per i possidenti ; tutti 
risultati, più o meno lodevoli, raggiunti sotto lam: 
ministrazione Depretis, e perciò imputabili a glori 
di quella patriottica Pentarchia che fece di tutto 
per farlî andare a male. x 

Ma si votarono anche le Convenzioni, legge ob 
brobriosa, contro cui oggi non è lecito insorgere 
perchè è legge: ma si può biasimare perc! 
codificata secondo la volontà del Baccari 
fecero anche le spedizioni d'Africa, e le ultime 
leggi finanziarie... a proposito delle quali l’onore- 
vole Cairoli trova la maniera salire il De- 
pretis, facendo le carezze al Magliani. Il ministro 
delle Finanze è troppo modesto, quello è l’unico 
difetto suo, e cede alle malefiche politiche influenze, 
inconscio della propria forza... del resto un uomo 
sommo, un uomo indispensabile. È per questo che 
la Pentarchia l'ha voluto rovesciare. 

Nell’impresa di Massaua abbiamo spes 
quattrini, e guadagnato poco prestigio. La nostra 
presenza sulla cosia africana provoca rappresaglie 
sanguinose ; ma la verità è che oggi non possiamo 
nè restare immobili, nè andare avanti, nè tornare 
indietro. 

Se l'onorevole Cairoli diventasse, Dio liberi, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, si proverebbe forse 
a camminare per parte, come i gamberi: e sarebbe 
una politica laterale. Diciamo presidente del Con- 
siglio, perchè quanto al portafoglio degli esteri, 
l'oratore non lo vede male, a quanto sembra, nelle 
mani dell'onorevole Robilant. Tanto più che c'è 
di mezzo la memoria della faccenda di Tuni 
ma quella è roba che deve far carico al fatale 
Depretis. Passiamoci sopra; ricordando soltanto 
che in quella circostanza la responsabilità del Cai- 
roli incominciò alla vigilia, cioè quando la situa 
zione diplomatica era già definita. 

Una resporssabilità che comincia alla vigilia fa 
il suo preciso dovere; ma una vigilia che co- 
mincia quando la situazione è già definita, manca 
a tutti i suoi obblighi. E percio la fra ela 
mata dal pubblico. 

Passiamo alla politica interna. La storia è sem- 
pre quella raccontata dall’onor 
l'onorevole Cairoli giudica la s 
come una organizzata Babele — senza pensi 
una Babele organizzata non è più una Babele = 
e questo perchè dal principio alla fine il mini 
stero tenne una condotta fraviata delle oriyni, 
impigliata negli artifici, cacciata fra gli scogli, co- 
streîta ai travestimenti. 

È certo che andare a caccia della Traviata fra 
gli scogli, colle gambe impacciate dagli artifici, e 
il corpo nascosto nei travestimenti, dev'essere un 
affar serio. Ma la Pentarchia c'è apposta per co- 
miracoli; e perciò è più forte della Destra che 
sopravvive benchè privata del cupo (bella vitalità): 
e del Centro che pur tuttavia fu un nucleo abba- 
stanza. poderoso per d'sordinare le fila ministeriali 
nei periodi ricorrenti dei suoi incompresi sdegni. 

” La frase è festuale, e felicissima. Ma il nucleo 
poderoso che disordina le fila nei periodi ricor- 
renti non fu applaudito. C'erano le signore 

Andiamo al grano, Che farebbe la Pentarchia 
se uscisse vittoriosa dalle urne e salisse al potere? 
Farebhe quello che ha promesso di fare l'onore 
vole Depretis. Assicurerebbe tutte le libertà nel- 
l'orbita legale; discuterebbe la legge comunale e 
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provinciale, discentrando, aumentando i redditi 
dei comuni, lasciando che le provincie si ammi- 
nistrino il più possibilmente da sè; provvedendo 
ai medici condo‘ti, ai maestri elementari; e così 
di seguito, fino alle leggi sociali, secondo il te- 
stamento politico lasciato dall’onorevole Bertani. 

L’oratore, facendo così la seconda edizione del 
programma Depretis, ci aggiunge dî suo il Senato 
elettivo, a somiglianza di quello inglese che non 
è elettivo, ma per di più è ereditario; e la libertà 
di domictli» che nessuno sapeva finora fosse stata 
manomessa. C'è chi sta di casa dietro all'organo 
di Sant'Agnese e paga la pigione: senza che lo- 
norevole Depretis abbia mai tentato di trasferirlo 
coi carabinieri in via della Pedacchia 0 nel vicolo 
del Gallinaccio. 
queste riforme la Pentarchia procederebbe 
con compattesza, ma non con pecorina unanimità, 
Lo spettacolo meraviglioso di concordia non pe- 
corina che presenta il parlito è garante dell’adem- 
pimento della promessa. Altro che pecore!... 
quelle son tigri ircane addirittura. L’onorevole 
Cairoli è stato sublime nell'arte non già di addor- 
mentare gli animali feroci, ma di inferocire gli 
animali domestici. 

Del resto, il capo della Pentarchia tanto per 
non finire come l'onorevole Depretis, dichiara che 
non vuole assolutamente il trasformismo; ma che 
tiene il suo programma co' cancelli aperti, anche 
a coloro che spaziano colle aspirazioni in altri 
orizzonti. Se non è zuppa è pan molle. 

Termina colla solita invocazione e col solito sa- 
luto alla Monarchia, senza la quale Italia non si 
sarebbe fatta... e le candidature penarchiche non 
raccatterebbero cento voti. 

E dichiara di rinunziare, in omaggio dei suoi 
vecchi elettori, all’onore di re Roma 
in Parlamento... ma se i Romani pure 
inseriverlo sulle loro schede, gli faranno piacere. 
Sarà il male di ricominciare elezione un po’ più 
tardi; piccolo incomodo bene speso per procurare 
all’oratore la soddisfazione di rifiutare lo loro of- 
ferta. Torna Quiriti, le elemosine per 
questa volta son fat 


Spenti i lumi all’Apollo, l'onorevole Cairoli è 
stato accompagnato a casa da una folla plaudente, 
al lume delle torcie a vento. 

Dio sa come ci patisce l'onorevole Baccarini 
che non ha potuto ottenere altrettanto, e che ha 
sempre invidiato cotesti trionfi alla Duse? Si con- 
soli però il hollente candidato di Ravenna. Se 
non sarà lui la prima donna del partito, ne sarà 
almeno il... suggeritore. 


AGLI ELETTORI 


Siamo alla vigilia del combattimento, e pur vo- 
lendo evitare i rettoricumi e le frasi fatte, dob- 
biamo dire una parola agli amici che fidan- 
dosi di noi, ci seguono da tanto tempo con tanta 
benevolenza, e accettano volentieri il nostro con- 
siglio perchè lo conoscono inspirato al bene, co- 
scienzioso e libero. Essi sanno che la via per la 
quale li conduriamo è diritta è spaziosa è pulita, 
non è tagliata da fossi o da viottoli oscuri nei 
quali si possano celare l’imboscata o il tradimento; 
e ognuno di quanti la percorrono con noi può 
esplorarla da cima a fondo con una occhiata. 
Ela strada maestra della libertà con l'ordine, 
della coerenza nei 
rispetto dei convin- 


convincimenti propri, con il 
cimenti altrui. 


La parola dell'onorevole Minghetti ha detto a 
tutti gl’Italiani ciò che vogliono gli amici nostri, 
che vogliamo noi. Vogliamo che l’opera ini- 
ziata il 19 maggio si compia, e si compia con 
tervento del paese, il quale deve scegliere gli 

Î nati a condurla a fine. 

Vogliamo che si costituisca, ora, a Italia fatta, 
un graude partito unitario e monarchico, che 
stretto intorno alla bandiera dell'ordine e della 
libertà, se ne costituisca guardiano e paladino. 

Vogliamo che mercè l’opera di tale partito sul 
quale un governo, comunque composto, deve poter 
contare, i poteri pubblici esercitino la loro azione 
nell’orbita rispettiva, senza che le necessità della 
vila parlamentare vengano a troncare i nervi lla 
vita amministrativa. E per questo contiamo sugli 
elettori. 

Ad essi spetta la scelta degli uomini capaci di 
raggiungere quella mèta. Essi dovranno eleggerlì 
tra coloro che rispettosi dei poteri costituiti, de- 
voti al Re e al principio unitario di cui il sovì 
è il-depositario, non intendono servirsi delle î 
tuzioni, ma servire alle istituzioni per il bene di 
tutte le classi. 

Agli elettori spetta scegliere uomini che sap- 
piano stare uniti per ritirare il paese da una 
china pericolosa, sulla quale il 19 di maggio sè 
fatta una prima e solutare sosta. Avvenimenti re- 
centi fuori d’Italia e in Italia, hanno insegnato 
all'evidenza che a percorrere quella china si sa- 
rebbe riusciti a creare i privilegi e le aristocrazie 
abolite a favore dei turbolenti, e a impiantare 
sulle rovine delle tirannie abbattute dell’alto la 
brutale e distruttrice tirannia del basso, la tirannia 
degli iloti. 

la parecchi collegi, nei quali, per iì calore dei 
temperamenti e per la generosità nativa, abil- 
mente sfrutt: Sera man mano venute alimentando 
idee che dovevano fatalmente condurre a quella 
mèta, si è manifestato già un principio di ravvedì- 
mento. Incoraggiamolo, e la vittoria è sicura. 


il primo collegio di Roma i candidati in- 
mente devoti all’ordine di idee che abbiamo 
esposte, e degni di rappresentarle in Parlamento, 
sono quelli della lista della Unione liberale mo- 
nare] 


Duca Leopoldo Torlonia. 

ta 
Principe Fabrizio Colonna dAvella. 
Comm. Augusto Silvestrelli. 
Maggiore Francesco Siacci. 

I due primi hanno già rappresentato il I col- 
legio nella passata legislatura. Gli elettori che li 
hanno scelti li conoscono, ne conoscono la vita 
parlamentare, l’assiduità e i voti. Li possono 
quindi confermare nella piena certezza che essi 
sono i fedeli e coscienziosi rappresentanti dei loro 
interessi e dei loro princi 

Degli altri due, notissimì ai loro concittadini. è 
facile dire i meriti che li designano alla scelta 
del corpo elettorale, 

Un primo fatto, essenziale, è questo, che nessim 


attacco rilevante. nessuna opposizione fondata ha 
potuto farsi strada contro di loro. 

Il maggiore Siacci, di cui il nome è stato da 
principio accolto come quello di Carneade, ha 
fatto tanto cammino nelle simpatie della cittadi- 
nanza da non far parere temerario il pronostico 
di una votazione splendida e vittoriosa. Dopo tutto, 
ai friezi talora arguti con i quali è stato assa” 
lito, non s'è potuto aggiungere altro. È un uoma 


letà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi, 
— (34) + ca 


L’ASSASSINO 


pi 


EDMONDO TARBÉ 


Quando s’alzò per cominciare la sua difesa era 
molto scoraggiato. Principiò adunque con una certa 
timidezza. La spa parola. di solito elegante e cor 
retto, gli usciva stentatamente dalle lebbra. Tujtavia, 
trascinato dal soggetto, non tardò a ritrovare l'arte 
sua primitiva, e ben tosto egli fece rivivere con una 
sensibilità commossa la giovinezza tutta e l’età virile 
dell’accusato. Lo mostrò alle prese colle difficoltà 
materiali della vita, senza essere mai venuto meno 
all’onore. Egli fece sopratutto vibrare con forza la 
corda dell'amore paterno, raccontando la tenerezza 
tmniasi femminile dj cui quell'uomo, accusato di un 
3 -«o, aveva circondato la figlia sua 
fratricidio Mostruu-, 


“iaia da Bernardo a Dionisia, egli dipinsé 
la situazione commovente e assieme dolorosa di quella 
fanciulla che adorava il padre suo, e che, ignara an- 
cora dell’orribile accusa che pesava su di lui, contava 
le ore che la separavano dai suoi baci. 

— Ed è quell'uomo — esclamò l'avvocato Lecor- 


beley terminando - quel padre incomparabile, che 
durante sedici anni vegliò sulla figlia sua, che le 
inspirò tutti i sentimenti e tutte le virtù della gi 
netta cristiane, è quell'uomo, è quel padre che voi 
volete condannare !... Abbiate almeno il coraggio del 
vostro rigore, e confessate che volete due condanne 
invece d’una, giacchè la morte di Bernardo sarebbe 
indubbiamente seguita da quella della figlia suo, Il 
medesimo colpo li ucciderebbe tutti e due. 

E fu invero uno spettacolo commovente quello che 
offrì il povero Bernardo all’udire quelle parole. Pur 
troppo esse rispondevano bene elle angoscie del suo 
cuore. 

Lo sventurato singhiozzava... ed a qualche passo di 
distanza le lagrime d’uno sconosciuto rispondevano 
alle sue. 

Il signor di Modape, vinto dall'emozione, piangeva 
lui pure, con la faccia nascosta nel fazzoletto, su] de- 
ino d’Orsola e di Dionisia... 

L'udienza fu di nuovo rimandata all’indomani. 
Quanto aveva avuto luogo fino allora durante qua- 
rantotto ore non aveva offerto che l’interesse d'un 
‘combattimento d’avamposti. La battaglia decisiva stava 
per esser data dall'avvocato Lachaud. 

La parola gli fu data al principio dell'udienza, cioè 
alle undici. Alle tre egli parlava ancora. 

Bisogna rinunciare a far comprendere la potenza 
prodigiosa di quell’eloquenza, oggi spenta, ma che 
te lunghi anni destò tante emozioni © strappò 
accusati all'azione della vendetta' pubblica. 
‘Durante quaitro ore di seguito il grande avrogato 

lottò contro gli attacchi dell'accuss. Fu una uforaa 
i sa sensa mai stancare n 
pin 1 gl it 8 iran 

- 5 _« quando gli sembrava che la po- 
+ sizione non fosse bastantemente conquistata. 


E tuttavia, per quanto i giurati fossero tocchi da 
tanta eloquenza, essi non erano convinti. Fd era fa- 
cile vederlo. 

— Tu, mio caro — pensava il procuratore generale 
trionfante nel suo interno - sei spacciato. Ed am- 
menochè un soccorso insperato non ti cada dal cielo, 
avrai rimesso in quest’affare tutta la tua eloquenza. 

Il procuratore generale aveva ragione... Lachaud 
non era riescito a rompere il nesso di tutte le vero- 
simiglianze accumulate contro l’accusato che costi- 
tuivano una prova formidabile. 

Tuttavia l'illustre avvocato non mostrava di credere 
ad una disfaito. Egli avea ripetuto più volte gli stessi 

i... e li ripeteva ancora. Le suo farzo erano 
essuste... egli ne toglieva a prestito di muove alla 
bella disperazione di cui parla il poeta e che soo- 
corre i vinti. Si poteva credere veramente ch'egli 
attendese dal cielo quell’aiuto miracoloso a cui il 
procuratore generale faceva allusione beffandosi di lui. 

Tuttavia si poteva prevedere il momento in cui il 
suo discorso finirebbe, quando un usciere fece pervi 
nire all'avvocato Lecorbeley un dispaccio telegrafico. 
Appena questi l’ebbe aperto, manifestò una profonda 
emozione, ed interruppe subitamente il suo college 
per passargli il dispaccio. 

L'avvocato Lachaud lesse a sya volta rapidamefite. 

— Signor presidente - gridò con voce atentorea = 
la prego di voler sospendere l'udienza per un - 
dee la difesa ha ar qa e ee quarto 
zione della più elia ine - una comunica- 
in praposiie .unanza, © desidera conferire 


Ladienza fa levata in mezzo ad un'emozione facile 
a capire. Fu un vero colpo di teatro. 

— Ahi lo scellerato! - pensò il procuratore gene- 
rale, ritirandosi nel suo gabinetto. — Avrei dovuto at- 


tendermi un tal colpo! Ora mi spiego perchè egli 
girava a vuoto da ben un'ora, sebbene avesse esau- 
rito tutto quanto aveva a dire. Aspettava quel male- 
detto dispaccio... Ma che cosa può essò contenere?.. 

Il povero magistrato non dover». tardare a saperlo. 

Dopo alcuni minuti il presilente faceva chiamare 
il procuratore generale riella sala di consiglio, in 
cui la difesa stesso aveva chiesto d'essere introdotta, 
per sottomettere alla Corte ed al pubblico ministero 
un docrinento importante. 

Che cos’ era questo documento? Il lettore lo 
saprà fra poco come il pubblico che ingombrava la 
sala delle Assisie, e che batteva impazientemente è 
piedi. Ma noi gli diremo subito che il procuratore 
generale ne fu vivamente impressionato. Egli dichiarò» 
che si opporrebbe alla produzione d'un mezzo di 
difesa che si presentava con tutte le apparenze e tutto 
il valore d'una testimonianza, quando l’udizione dei 
testimoni era terminata da ben quarantotto ore. 

— Provate ad opporvi! Vi sfido! — esclamò l’av- 
vocato Lachaud. È 

— Ho la legge per mel — risposa il procuratore 
generale. 

— Quand’anche l'avete, vi sfiderei ancora a trarne 
profitto. Piutto®”, ammutinerei tutta la città Ma nom 
amò De no di ricorrere a tali mezzi estremi — si 
‘affrettò a soggiungere, comprendendo che era andato 
troppo lungi. La legge è în mio favore. Io invoco il 
beneficio degli articoli 268 e 269 del codice d'istru- 
zione penale che investe il presidente d'un potere 
discrezionale per il quale egli può assumere la re- 
sponsabilità di quanto crede utile per scoprire la 
verità. 


(Continua) 
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FANFULLA 


che sa, e non l'ha negato nessino; è un uomo 
serio, tenace, laborioso, e non l'ha negato nes- 
suno; è un uomo di scienza il cui nome, citato 
onorevolmente daî più dotti militari strani: 
noto in Europa, e nessuno l'ha negato: è un 
buon soldato, e nessuno l’ha negato ; è liberale 
di antica data, e nessuno l’ha negat 
che ha dedicato la sua vita al servizio del suo 
paese, e l’ha faito con onore e gloria, e nessuno 
lo ha negato. Tutto doveva raccomandarlo ai suoi 
concittadini, e difatti, appena alla prima domanda 
« Chi è? » lo si è saputo în modo preciso e in- 
negabile, la sua candidatura è stata assicurata. 
Quanto ad Augusto Silvestrelli basterebbe l'ul- 
tima sua benemerenza, il saleataggio dell’ammini- 
strazione di Santo Spirito, per additarlo ai voti 
degli elettori, e per. mostrare quanta abilità e 
quanta operosità egli possa mellere a servizio del 
bene pubblico. 


Del restò, il primo collegio di Roma — tenuto 
conto che esso manda alla Camera cinque depu- 
tati = non ha soverchio numero di candidati. Anzi, 
sotto questo punto di vista si può dire che il primo 
collegio di Roma è uno dei pochi dove la lotta 
apparisce più nettamente determinata. 

Da una parte il Torlonia, il Colonna, il Silve- 
strelli e il Siacci per la lista ministeriale. Dal- 
l’altra il Cairoli, il Baccelli, il Pianciani e lo Zue- 
cari per la lista di opposizione. 

A combattere con forze proprie non ne riman- 
gono che quattro : il Coccapieller, il Ricciotti Ga- 
ribaldi, il Bartoli proto del Messaggero e l’avvo- 
cato Avellone. 

Per quanto sia difficile fare delle previsioni, 
pur nondimeno la vittoria della lista ministeriale 
si può ritenere in prevalenza. 

La lista dell'opposizione non ha per ora nessun 
nome sicuro, eccezione fatta per quello del Bac- 
Lil quale ha in Roma moltissime aderenze 
personali le quali avrebbero avuto campo di ma- 
nifestarsi più nuneri un atto qualunque di 
distacco dai radicali assoluti avesse contribuito a 
far tacere degli serupoli, politici rispettabi 

Quanto all’onorevole Cairoli, è certo che l'Op- 
posizione arrischia sopra il suo nome un brutto 
giuoco. A buon conto, il Cairoli ha pensato bene 
di declinarla, e declinandola ha mostrato di esser 
più accorto di quello che i suoi amici non suppo- 
nessero. Dato; il c: ed è uno dei più favore 
voli — che il Cairoli riesca l’eletto della mino- 
ranza, i fautori della sua candidatura potranno 
vantarsi di avere ottenuto un bel sultoto! 

Fra le altre quattro candidature isolate che ri- 
mangono in concorrenza, quella che lotta con 
maggiori forze è la candidatura del Coccapieller: 
tanto che non ci sarebbe affa'to da maravigliarsi 
di un risulta'o più importante di quello che otter- 
ranno le altre tre candidature, messe su, più che 
altro, come presentazioni platoniche. 

Per quanto il Coccapieller = di cui compian- 
giamo la misera condizione e di cui vorremmo 
veder finita la pena - oggi non rappresenti più 
nulla, neppure uwi protesta; ciò nondimeno è 
o che molti metteranno il suo nome : il quale, 
pur troppo, minaccia di seria concorrenza gli altri 
candidati, Specialmente del partito d'opposizione. 
E sarebbe bella davvero se-il Cairoli avesse a ri- 
munere travolto fra le ruoie del carro di Checco! 

È in questo casò non avrà che a ringraziare 


ri 


amici, e ripetere con Filippo Strozzi il noto emi 


stichio : 
— Dagli amici mi 
segue, 


(Agenzia Stefani) 


TENE, 21. — Camera. — Tricupi, interpellato, 
dice che i Turchi attaccarono ieri Dragoman, sulla 
froutiera. Il fuoce, sospeso durante la notte, fu 
ripreso e continua tuttora. I Turchi presero dap- 
prima alcune posizioni, donde furono espulsi dai 
Greci, che, quindi occuparono parecchie posizioni 
turche. La Porta ignora ancora tali avvenimenti; 
i comandanti turchi avevano ricevuto ordine di 
restare sulla difensiva. 

Oggi, verso le 3 pomeridiane, i Turchi presero 
l'offensiva, ma furono espulsi dai Greci dalle po- 
sizioni di Conga, Livadîa, Tsoungi, Glaris e inse- 
guiti sul territorio ottomano, ove i Greci si trin- 
cerano. I Greci fecero alcuni prigionieri e sim- 
pudronirono di 20,000 cartusce. 

Risulta da notizie posteriori che il fuoco diminuì 
d'allora in poi. 

Un parlamentario turco venne a domandare spie- 
gazioni ed espresse il suo stupore a proposito di 
questi scontri, mentre le due nazioni sono in rap- 
porti amichevoli. Il parlamentario greco rispose 
essere stati i Turchi i primi ad attaccare e do- 
mandò istruzioni al generale Sapundzaki. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Lo Ports ha ‘indi 
rizzato un telegramma di suai rappresentanti presso 
le grandi potenze intorno al conflitto sulla frontiera 
cllen 

Secondo: questo telegramma le sentinelle greche 
avrebbero' per le ‘prime firato” contro gli 
posti turchi i quali vi risposero, mantenendo: 
sulla difensivi 

Il colofinello greco, invitato dal comandante ot- 
tomano a far cessare il fuoco, avrebbe risposto in 
modo evasivo che avrebbe domandato istrazioni a 
Larissa, 

La Porti non vuol eredere che l'ordine di aprire 
îl fuoco sia venuto da Atene e riliene che si tratti 
di un atto. d’indisciplina delle truppe elleniche. 
Ordini precisi e categorici furono inviati al ge- 
nerale in capo ottomano di mantenersi sulla stretta 
difensiva e di astenersi da qualsiasi allo aggres- 
sivo, finchè le truppe greche non abbiano passato 
la frontiera. 

Le ultime notizie, giunte alla Porta, anuuncia- 
vano che ii fuoco era cessuto. 


Nore PaRrIciNE 


Maggio. (*) 

Un’esposizione di orticoltura, îl primo giorno che 
viene aperta, è una vera féerie. I fiori, le piante, 
lungamente preparati per la data prefissa, sono 
al loro apogeo. Sopratutto i fiori tagliati non si 
può vederli nel loro splendore che il giorno d’a- 
pertura. Sono meraviglie di elegavza. Ceste, mazzi, 
dtagères tulto è disposto con simmetria, direi quasi 
con civetteria, con contrasti felici di colori, 
vamente meravigliosi. La folla privilegiata rest 
in ammirazione davanti questa parte dell’esposi- 
zione, e si vedono delle hellissime signorine guar- 
dare quei mazzi stupendi di fiori, con l'avidità 
dei bambini davauti la vetrina di un pasticciere. 


x 


tte sempre alla stessa epoca, le esposizioni 
orlicole di Par gi sono sempre di una ricchezza 
straordinaria, ma si rassomigliano troppo. Sono 
le stesse immense azalee, gli stessi rododendron 
colossali, di cui non si le foglie. tanti 
sono i fiori, Le rose, a migliaia, rimangono il trionfo 
dell’orticoltara francese. Le no 

che nelle orchidee, le quali ogni anno sumen- 
tano di quantità, e ci danno qualche sorpresa. Ve 
ne sono due immense corbeilles - disposte con 
e rara — dalle quali, per il gran numero di 
Vande suacis, esce un profumo forte, penetrante, 
che si capisce dev'essere pericoloso. Ho osservato 
un Onudium Krameri, nuovo, per me almeno, 
che c'è da giurare non sia una farfalla giallo 
nera con le antenne, il busto, tutto insomma, 
Un'altra, il Cypripedium Thyrs florum giallo pal 
lido e verde, è un miracolo di regolarità. Per i 
dilettanti c'è marsi un'ora ad ammirare 
queste meravi; 


simi 
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In genere affatto diverso, ma più pratico, noto 
una raccolta numerosissima di patate — ve ne sa- 
ranno duecento varietà — di tutti i colori e di tutte 
le dimensioni, dalla rosa alla nerastra, da quella 
grossa come un ciliegio, a una inglese grossa 
come una pali di cannone. L'esponente per fe- 
steggiare il centenario di Parmentier, ci mostra la 
patata iu tutte le sue fasi: daîla semina alla matu- 
rità. Nelle piante annue, il Vilmarin Andrieux ri- 
porta sempre la palma. Quest'anno ho notato le 
sue cinerari» di una grandezza straordinaria, unita 
a una correttezza di forma eccezionale. Sempre 
bellissime le glozin'e dei Valleraud — creatore del 
genere punteggiato — © magnifici i nuovi pansé 
del Bugnat. Mi fermo qui, perché, amante come 
sono dei fiori, continuerei per un pezzo se non 
sapessi che ci sono dei profani. 


XX Xx 


Il ballo che Don Guzman Blanco, eletto presi 
dente di Venezuela, offrì a nome di questo paese, 
al signor de Freycinet, è stato uno dei più sun- 
tuosi — e dei più singolari - della stagione 

La sala dello Zodiaco del Grand-Hotel era sfol- 
goreggiante, e molti ci sono angati di buon’ora 
per assistere al d/ilé delle bellezze ispano-ame 
cane. Una collezione di occhi fulminei simile a 
questa non lho mai veduta. In generale le ra- 
gazze repubblicane di quei paesi lontani sono bel- 
lissime, ma la maturità riesce loro fatale. A sedici 
anni le loro grazie sono di già... esuberanti; a 
venticinque... traboccano, 


x 


di questo genere sono una lezione di 
Bionde o brune, le ispano-umericane 
sono quasi sempre di statura sotto la media, e se 
una clegante francese, o una flessibile 
passa fra loro, si disserne subito. Così in mezzo 
a tante bellezze esotiche, ho ammirato quella dia- 
fana e biondissima della marchesina Menabrea, 
mentre la signorina di Freycinet rappresentava 
poi l’ingenua vivacità delle frane 

Non ho assistito al ballo propriamente detto, ma 
mi dicono che da quella olta podrida di bellezze 
sîa riescito eccezionale. Sono partito al momento 
in cui ho veduto svanire la speranza di una qua- 
driglia officiale, nella quale Don Gusman Blanco 
doveva fare vis-a-cis al presidente del Consigho, 
non meno blanco di lui. 


pglese 


Il momento psicologico della serata è stato in- 
dubbiamente quello in cui Gayarre, seguito dai 
suoi fidi, è entrato nella Andò difilato al- 
l'orchestra, e di botto il chiacchierio femminile 
cessò, e perfino il signor de Freycinet interruppe 
una conferenza incominciata col ministro di Grecia, 

Gayarre cantò divinamente l’aria del Don Se 
bastiano, magnificamente quella del Faust, ©... 
come un semplice tenore mortale, La donna è 
mobile. Questo concertino durò circa 30 minuti 
ognuno dei quali gli è stato pagato 333 franchi e 
38 centesimi. Fate il conto, e vedrete che i tenori 
spagnuoli sono più cari dei piselli freschi, e che 
Don Guzman ha diritto al titolo di Lorenzo dei 
Medici, e può passare alla posterità col nome di 
Don Gusman il Magnifi 


XX 


Ormai è passato in cosa giudicata che-i paesi che 
non si forniscono în Francia di ciò che non pos- 
sono fare essi stessi, le sono nemici. Appena si 
seppe, dunque, che il Portogallo uveva ordinato in 
Germania gli elmi per il suo esercito — che mette 
a nuovo per il matrimonio del principe ereditari 
è stato posto all'indice, A_ Lisbona tuttavia se 
ne sono impensieriti, e devono aver lungamente 

sso come riparare a questa disgrazia. Ne è 
‘ò un giudizio degno di Salomone. Gli elmi 
della cavallerià farotiò commessi in Germania, e 


() La Iotta elettorale non ci ha concesso di pub- 
blicare prima d'oggi questa corrispondenza , che'ci 
è giunta quattro giorni sono. Ci perdonino Folchetto 
e i nostri assidui. (N. d. R) 


gli elmi per la fanteria in Francia. Qui gli animi 
sono un po calmati, ma regna un’ansietà terri- 
bile per sapere quale fra i due elmi riuscirà più 
bello. Tutti gli occhi, dunque, sono rivolti a Li- 
sbona. Vi telegraferò il risultato del concorso... 


x XxX 


Pasteur for eser!... Abbiamo avuto il festival 
Pasteur al Trocadero. Cominciato alle due, è fi 
nito alle sette. Cinque ore di cose squisite, belle, 
rare: la « celebre » Bianca Bianchi, venuta ap- 
posta da Vienna per cantare il rondeau della Son- 
nambula ; Judic, ritornata da Chicago per zufolare 
il Pi...ouitt! e canterellare il Bras dessus, bras 
dessous ; il Movimento perpetuo di Paganini, ese- 
guito du sedici celebri violinisti, con alla testa Si- 
vori, e l’Ave Maria di Gounod da dodici prime 
donne; i magnifici cantanti russi, ognuno dei 
quali pare un vo in cappa” magna ; poesie, 
commedie, quartetti, romanze, monologhi. 

In tutto ventotto meraviglie, alla fine delle quali 
uno spettatore è morto dal piacere, e gli altri 
quattromila dalla stanchezza. 


x 

Il programma che si distribuiva, portava il ri- 
tratto di Pasteur, e gli autografi di tutti quelli 
che presero parte al concerto, e che tutti ne sono 
« fiers». Noto un motto di Rejane — lattrice del 
Vaudevilie — la quale serive : 

< Je prifore la rage des dente à cell» de l’album, 
mais le grand Pasteur les guérira toutes, heureu- 
sement. > 

Unali 
to». 

— Vous étes — dice a Pasteur — un grand sa- 
vant, ma's je doutes que vous me quérissiez de la 
rage d'admiration que jei pour vous. 

Dal momento che le donne sono per Pasteur, 
la causa è vinta. 


‘a, la bella Maguier, scrive un « con- 


XXX 


Chi lo crederebbe? La lingua Volapàk prospera. 
Avantieri ci fu un esame nel quale 180 candidati 
sono stati dichiarati atti a parlare Volapik. Alla 
sera ci fu un pranzo il cui menu — che io vi ri- 
sparmio = era steso in Volap 

Fra vent'anni, dunque, parleremo tutti qui 
ribile lingua. Sarà la fine, La Comune e il Volapîk, 
ecco la chiusura fatale del xiv secolo. E_ notate 
che sarà anche la Babele, perchè tutti lo pronun- 


ziano in modo diverso. 
HAV 


or 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO APOLLO. 
(Ultima sera di giro fuori d'abbonamento). 


Per graziosa concessione del municipio, il teatro 
è illuminato quasi a giorno : è stato perfino ar 
cesa la grande lumiera a viticci nei palco di gala 
della Corona. 

La sala è presa d'assalto fia dalle otto. Le sgan- 
gherate porte dei palchi, che eredevano di poter 
morire in pace fra pothe settimane sotto il mar- 
nendo e si spalan- 


cigolano & 


vaso 
ala di Milano, alla prima 
he andrà in scena la sera 


Pareva d'essere alla S 
deli’Otello di Verdi. 
del 26 dicembre 4386. 

L'Opera di ieri sera non era di Verdi: si erede 
anzi destinata ai Rosi. L'onorevole Cuiroli l'ha 
eseguita a braccia dalla prima all'ultima nota. 

Il'prim'omo, diremo così, della Pentarchia hà 
cantato a orecchio : e alle brevi stonature è stato 
compenso abbondante la ricca schiera di sonan 
tissime frasi, che salivano alate fino 
dine. E ognuna di quelle frasi, ghermita a volo, 
era rimandata in giro e ripetuta da mille voci 
plaudenti. 
5ui epiteto pareva una rivelazione : ogni ge- 
nitivo una trovata: ogni battuta d'aspetto applau- 
dita come le sedici battute dell’Africana. Se il ca- 
valier Lamperti impresario fosse stato presente, 
vinto dall’entus asmo avrebbe scritturato Poratore 
per una stagione di discorsi. 

lo mi limiterò ad accennare i pezzi e le scene 
più importanti dell'Opera Cairoliana. 


»1 prologo figurano come comparse gli onore- 
Baccelli, Baccarini, Seismit-Doda, Bonacci; 
con veduta în lontananza (sotto il portico del primo 


N 


atto della Lucia calato dal macchinista) le ombre 
sbiadite di Pitt, G'adstone, Derby, evocate dall’o- 


morevole Cairoli nell’Ourerture, a proposito delle 
metamorfosi parlamentari : ma il Coro greco dis- 
seminato in giro nei palchi ha tagliato corto con 
la stretta d'obbligo Abbasso il trasformismo! per 
cui l'oratore è passato subito all'aria di sortita 
della legge comunale e provinciale che dice: 


lo vorreî dare al popolo 
Benefica riforma, 
E l’elettivo sindaco 
Esser dovria la Norma... 


A questa reminiscenza belliniana scoppia un ap- 


plauso fragoroso, che si rinnova entusiastico alla 
cabaletta delle leggi socia 


Queste leggi, o amici miei, 
Han ferito i cuori eletti. 
Soli il Bonghi ed il Minghetti 
D'esser lieti dichiaràr. 
Ì L'abbandono dei principi 
Spinge a mezzi disumani... S 
Tanto è vero che il Magliani 
Chiese i fondi per Assab. 


* 


E si passa alla grande scena delle sabbie info- 
cate di Massaua, 
Ove l'Italia atteggiasi superba 
Conquistatrice, ma severo il mondo 
Chiama noi di frincipio prepotenti, 
E ci gubella poi come ii I 


Questa opportuna rassomiglianza degli Italiani 
con gli inoffensivi custodi del serraglio, suscita 
una grande ilarità e un patriottico applauso nel 
pubblico. Le signore nei palchi domandano che 
cosa ha delto. 

Ed ecco la strofa melastasiana preceduta dagli 
ultimi versi del recitativo : 

Rimanere, avanzatsi, indietreggiare, 
È sul suolo affricano un brutto affare 
Se parto, se resto, 
Se sciolgo le vele, 
Infido, crudele 
Mi sento chiamar. 


Ma laggiù fa caldo, per lo meno quanto al te- 
tro Apollo, onde l’oratore venendo a palazzo Bra- 
schi esamina la politica interna con sfondo di po- 
liziotti e di questori, e pigliando per un oren 
il Depretis gli fa sapere che 

La politica traviata (*) 
Gl’ideali ucciderà, 
Chè la Destra abbandonata 
Non ha più vitalità. 
Noi vogliem che profanata 
Non ù n) 
E dall'una spalancata 
Attendiam sincerità. 


Il pubblico batte le mani, e si passa alla grande 
scena della evocazione di Agostino Bertani 
Bertani, o tu che morto 
Da pochi giorni sei, 
Se nella gloria assorto 
Pur leggi i pensier miei, 
spiegami tu (questo dice in sostanza il pezzo) 
che cosa proponevi per i medici condotti, @ r: 
conta a questo buon popolo come l’interessavano 
i problemi delle classi 
Qui la partitura comincia a un po lan- 
guida, e ismo quando 
si accennano i benefizi della diminuzione nel 
prezzo del sale e della soppressione del macinato, 
Coro greco (in distanzo) : 


Sta tutto bene — ma questo è fumo! 
Più non vogliamo dazio-consumo! 


Un uragano d’applausi 
dell’onorevo! 
sibile soppre 
sumo. 

Iì diapason ridiscende 


‘ompagna la preghiera 
Cairoli, il quale fa voti per una pos- 
ione avvenire dell’odiato dazio-con- 


un grado normale nella 
grande scena dello straniero accampato in Ales- 
sandria, dove la Monarchia non si dichiarò sog- 
giogata dalla fortuna. Ma una parte del pubblico, 
che sentirebbe vplentieri cantata la monarchia 
anche quando ric°tccia lo straniero di la dalle Alpi, 
si stacca dal Coro greco, e grida: «Viva Vittorio 
Emonuele! viva il Ret» 
Scoppiano applausi fragorosi. 


* 


E siamo all'ultima scena. all'abbandono della 
candidatura nel primo collegio di Roma, abb 
dono nel quale l’eminente oratore crede di dover 
perseverare. 

I fazzoletti agitati nell'aria e un grido di viva 
Cuiroli fanno capire che « l'Opera » è finita. 

Ha durato un'ora e mezzo, ed è divisa in due 
atti con un breve riposo. 

Melodia un po’ diffusa, cantilene graziose, po- 
polari, un accompagnamento primitivo con qual- 
che frondosità a uso Petrella, un pezzo o due più 
eluborati, ma assoluta mancanza di originalità: 
eceo i pregi e i difetti della nuova Opera rappre. 
sentata ieri sera all’Apollo. 


(* A Pavia (in tre sillabe) la parola frarivta è un 
altro trisillabo. 


22 maggio. 


Arrivo del princ'pe ereditario di Portogallo. — Si 
confermerebbe l’arrivo in Roma per il 3 giugno pros- 
simo del principe ereditario di Portogallo e della sua 
sposa. 

Visita reale. — Ieri, S. M: la Regina, accompa- 
gnata dalla principessa Pallavicini, si è recata a vi- 
sitere lo studio di pittura del prof. Guglielmo De- 
sanctis, in via Margutta, 33. 

Ricevuta all'ingresso dello studio dal cav. Desanetis 
e dalla sua sorella Erminie, anch’essa valente pit- 
trice, si è intrattenuta per circa un’ora osservando 
con grande interesse i molti lavori ivi esposti, e ne 
è partita soddisfatta di aver riveduto uno studio già 
da Lei visitato quando era principessa ed arricchito 
ora di molti ritratti di uomini illustri. 


Polemica elettorale. — Sia detto ad onore del gior 
nalismo, siamo arrivati in fondo alla lotta elettorale 
senza che si sia usciti mai dai confini di una disputa 
vivace, vivacemente combattuta, ma senza acredine, 
e senza asprezze violenti. Solo all'ultimo momento 
si accentua la polemica fra la Tribuna e il Popolo 
romano, a proposito delle trattative intervenute fra 
Ponorevole Baccelli e l’onorevole Cencelli, dei quali 
la Tribuna pubblica oggi due lettere. 

Quelle lettere le abbiamo lette : in una l’onorevole 
Cencelli domandava all’onorevole Baccelli una dichio- 
razione pubblica d'accettazione dei suffragi della lista 
costituzionale, o un rifiuto pubblico dell'appoggio dei 
repubblicani, coerentemente ai suoi principi monar- 
chici. Nell’altra lPonorevole Baccelli riassume che i 
suoi principi monarchici sono noti ; che non fa di- 
chiarazioni le quali possano parere un accattonaggio 
di voti; che sarà grato si costituzionali che vote- 
ranno per lui. e che sarà del pari grato ai repub- 
blicani, che malgrado la sua fede monarchica lo 
mandassero in Parlamento. 

Non sappiamo in che cosa si possano attaccare di 
mala fede 0 di scorrettezza i due documenti. Quello 
dell'onorevole Baccelli non sì ha diritto di giudi 
carlo ; ha agito per sè secondo il sentimento suo, © 
non deve dhr conto a nessuno di quello che ha fatto: 
tatto al p'ù i suoi amici monarchici ortodossi po 
tranno deplorare che li abbia messi in un bivio che 
può essere per essi un caso di coscienza. Essi se 


pranno se 
conto dei ] 
Il docum 
il diritto di 
agito per 
che la coni 
correttissiti 
fare più di 
Ciò post 
volersi fan 
era proce 
della reci 


Manovre 
candidatu 
quale figuri 
e dell’onor 

Siccome 
camente, i 
di far dis 

Altra n 
il duca Li 
fatto del 
elettori di 
devono la 
rito del cc 


cauzione il 
Le urne, 
fino alle 


necessario| 
modo. 
Pensino| 


I caccial 


il quale, 
assai lusì 


di buona 


Annive 
anniversal 
glieri, sì 
luogo in 
festa intel 
sero part 
ufficiali 


Circolo] 
nuova e 
zionale 

Sappi 
zano i sd 
demia di 
Calori. 


lora ad 


FANFULLA 


pranno se dovranno &ésblverTo per non avere tenutò 
conto dei loro scrupoli. 

Il documento dell'onorevole Cencelli, quello sì ha 
il diritto di giudicarlo, perchè l'onorevole senatore ha 
agito per mandato; e qui nessuno potrà sostenere 
che la condotta dell'onorevole Cencelli non sia stata 
correttissima, degna, inappuntabile; egli non poteva 
fare più di quello che ha fatto, nè farlo meglio. 

Ciò posto, ci pare che l'insistere sull'incidente sia 
volersi fare del cattivo sangue, proprio quando tutto 
era proceduto in modo da lasciare tutti soddisfatti 
della reciproca condotta. 


Manovre elettorali. — Sappiamo che i fautori della 

andidatura Baccelli vanno dispensando una lista nelia 
quale figurano soltanto i nomi del dottor Bastianèlli 
è dell'onorevole Baccelli. 

Siccome il comm. Bastianelli ha rinunziato pubbli- 
camente, questa manovra non ha altro scopo che quello 
di far disperdere i voti. 

\itra manovra puerile è quella di dire ineleggibile 
il duca Leopoldo Torlonia; puerile perchè parla il 
fitto della sua eleggibilità passata; puerile perchè gli 

tori di Roma non vogliono, non possono e non 
devono lasciare. in terra un candidato tanto beneme- 
rito del collegio. 


Avvertimenti agli elettori. — Raccomandiamo ai 
nostri amici di sorvegliare domani i seggi e le ope- 
razioni di scrutinio, giacchè non è mai troppa la pre- 
cauzione în cose elettorali. 

Le urne, secondo la legge, devono restare aperte 
fino alle 4 pomeridiane. 

Gli elettori hanno il diritto d'accesso in tutte le se- 
zioni e di protestare ogniqualvolta credono che le 
operazioni non procedano legalmente. 

Raccomandiamo soprattutto ai nostri amici di an- 
dare a votare. Nelle condizioni della lotta attuale, è 
necessario l'intervento alle urne di tutta la gente am- 

Pensino che i rimpianti dopo una sconfitta non gio- 
vano a sanarla. 

1 cacciatori alle quaglie sacrifichino per una dome- 
nica il divertimento al dovere. 


Congedo. — Stamani sono stati congedati i militari 
di terza categoria delle classi 1862-63-64 che presta- 
rono servizio per dodici giorni presso l’80° fanteria. 

Il battaglione era comandato dal maggiore Strani, 
il quale, nel congedare le truppe, rivolse loro parole 
assai lusinghiere. 


Accademia di scherm: 
la gran sala dei nuovi 
ternazionale. 

Gran folla: pubblico scelltissimo : molte e belle si- 
gnore. 

Il maestro conte 
mia di scherma. 

Applausi lunghi e vivissimi al bravo maestro, una 
delle migliori Inme di. Roma, ed ai suoi allievi, 
riti, elegantissimo e corretto, ed Errante, toccatore di 
forza © vivacissimo. 

Applausi ebbero anche e meritati il maestro Ravà, 
i dilettanti Pegna ed Annibali, ed il maestro Bene- 
detti. 

La serata, riuscita benissimo, si chiuse con un po’ 
di buona musica. 


— ler sera fu inaugurata 
cali del Circolo artistico in- 


Attilio Calori diresse un’accade- 


Anniversario del bersaglieri. — Il 18 giugno, 50° 
anniversario della fondazione del corpo dei bersa- 
glieri, si festeggierà con un gran pranzo che avrà 
luogo in uno dei più grandi teatri di Roma. Alla 
festa interverranno gli antichi bersaglieri che pre- 
sero parte alla campagna di Crimea e tutti quegli 
ufficiali che fecero parte del corpo sino ad oggi 


Circolo artistico. — Fra breve verrà aperta una 
nuova e grandiosa sala al Circolo artistico interna- 
zionale. ; 

Sappiamo che fra gli altri spettacoli che organiz- 
zano i soci per la inaugurazione, vi sarà un'acca- 
demia di scherma data dal valente maestro Attilio 
Calori. 


La ripresa dell’Ansuini. — Teri sera col treno delle 
© 20 sono arrivati da Livorno, incatenati e scortati 
da dieci carabinieri, i due benditi fuggiaschi Fortu- 
nato Arsuini ed Enrico Vangatori 

Essi furono condotti alle carceri di San Michele a 
Ripa, dove vennero rinchiusi in due celle separate e 
guardate continuamente da una guardia carceraria. 

L’Ansuini è molto malandato e febbricitante. Rac- 
contò i particolari della sua fuga, negando di essere 
stato coadiuvato da complici. Egli stesso, essendo 
muratore, scavò il foro che dalla cella metteva nella- 
conduttura sotterranea, quindi comunicò si’ compagni 
il suo progetto di fuga. e 

Aile 14 circa della notte l’Ansuini e i suoi com- 
pagni scesero nella fogna, vestiti della sola camicia, 
e recando i loro abiti in un piccolo involto. Allo 
sbocco della fogna gettarono la camicia e si vesti- 
rono dei loro abiti. 

Si diressero wi Prati di Castello e presa la costa 
del fiume fino a Ponte Molle, si diressero verso 
Bracciano. Siccome erano senza denari e la fame 
cominciava a farsi sentire, în vicinanza della Storta 
fermarono un contadino a cui tolsero una ronchetta 


e ì pochi soldi che aveva. Con quei denari! si pro-<| 


curarono del pane. 

Seppero che la polizia li ini ‘a, quando furono 
arrivati sotto le macche di Bracciano. Rubarono al- 
lora ad un fattore la doppietta e poche lire. Nella 
macchia stabilirono il loro piano, che era quello di 
raggiungere il confine a Ventimiglia e passare la 
frontiera. 

Camminarono da allora în poi per macchie e per 
luoghi scoscesî, riposandosi solo nei boschi durante 
la notte. E siccome faceva molto freddo, accende- 
vano un gran fuoco per riscaldarsi. Fu per questo 
che essi vennero sorpresi dalla polizia nella macchia 
presso Savareto. È 

Avevano fatto durante il giorno quaranta chilo- 
metri e commesse due grassazioni. Tutti erano armati 
di fucili e coltelli. Internatisi nella macchia, già dor- 
mivano quando furono risvegliati dalle grida delle 
guardie che li avevano attorniati. 

L’Ansuini ed il Vangatori furono pronti alla fuga. 
1 Ceccarelli ed il De Pasquale rimasero presi. 

D’allora in poi i due banditi non ebbero più tregui 
perseguitati senza posa dalla polizia, furono costre'ti 
più volte a nascondersi sotto i ponti delle strade per 
le quali passavano le guardie. 

Mercoledì, arrivati alla fattoria Mombelli, furono 
sorpresi da una guardia forestale e da un contadino 
armati di fucile. Essi dovettero arrendersi. Ormai ogni 
speranza di salvezza era perduta. F 

La questura di Roma merita un elogio per lo zelo 
che ha adoperato per assicurarsi di questi quattro 
malfattori. Questa operszione, condotta dal tenente 
Leproni, non poteva avere più bella riuscita. 


Teatri. — Com'era da prevedersi, Ja beneficiata 
della signora Ivon al Valle è riuscita ieri sera splen- 
didamente. Il teatro era addirittura gremito. 

La signora Ivon, ritornata ieri sera alle scene dopo 
uni malattia che l'ha costretta a rimanere in letto 


unà ventina di giorni, non ha potuto prender parte 
che în due brevi lavori, non essendo ancora in 

di sostenerè una lufiga fatica. Ma il pubblico del 
Valle, contentissimo di rivedere la bella e valentis- 
sima attrice, le ha fatto ieri sera un'accoglienza delle 
più cordiali. Si può dire che lo spettacolo di ieri 
sera non è stato per lei che una continua dimostra- 
zione di simpatia. 


xy Ci telegrafano da Firenze: 

< Teri sera la compagnia Nazionale ha rappresen- 
tato con fortuna una commediola d’attualità intito- 
lata-Y segreti della politica, di ignoto autore. Il ma- 
noscritto è giunto alla compagnia da Roma. Si sup- 
pone che ne sia autore Costetti. » (O perchè non 
P. T. Barti?) 


Leggiamo nella Voce della Verità di Roma: 
«L'uso generale che si fa dello Sciroppo depura- 
tivo di Pariglina Composto del dottor Giovanni Maz- 
zolini di Roma, ed i numerosi attestati che ci furono 
fatti vedere nella visita che facemmo al magnifico 
stabilimento, provano la somma efficacia di detto de- 
purativo. A convalidare questo, ricorderemo Ja senta 
memoria di Pio IX, che usò per otto anni di quel 
rimedio, ordinatogli dal celebre medico Viale Prelà, 
ritraendone grandissimo sollievo nei suoi incomodi. 
Anche l’attuale Sommo Pontefice, in seguito ai bene- 
fizi ricevuti, decorò l’autore di una nuova commenda. 
Il genuino Sciroppo depurativo del dott. Giov. Mazzo- 
lini di Roma, combatte con positivi risultati l'erpete, 
la serofola, la podagra, gl’ingorghi emorroidari, ecc.» 


La verità, al peri della luce, brilla sempre con ri- 
splendente fulgore, per quanto si faccia per estinguere 
il suo chiarore. La Peptona del Chapeteaut, che come 
tutti sanno, nutrisce da sè per mesi intieri gli amma- 
lati i più gravemente colpiti, ottiene în questo mo- 
mento una nuova consacrazione. Tutti i feriti e gli 
ammalati che ritornano dal Tonchino minati dalle 
febbri e dissenterie endemiche di quel paese, sono 
curati colle Peptone Chapoteaut negli Ospedali della 
Marina e compiono la loro guarigione senz’aver bi- 
sogno di un altro alimento. Ricordiamo che il Vino 
di Peptona del Chapoteaut sì ricetta ordinariamente 
nelle malattie dello stomaco e degli intestini, nell’a- 
nemia, nella tisi, nel diabete ed in tutte le affezioni 
consuntive. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ministro dei lavori pubblici ha dato ordini perchè 
domani notte restino aperti gli uffici telegrafici di 
tutta Italia. 

Durante la notte i dispacci che perverranno al mi- 
nistero dell'interno verranno comunicati all'Agenzia 
Stefani. 


Il ministro dell'intero ha invisto telegraficamente 
al prefetto di Catania una somma per soccorrere i 
danneggiati dall’eruzione dell'Etna. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione ha 
concesso al dottor Giara, medico di Trieste, il per- 
messo di fare delle conferenze all’Università di Pa- 
dova sulla pubblica assistenza sanitaria. 


Il ministero della pubblica istruzione ha concesso 
i seguenti sussidi : lire 8000 al Giardino frovbeliano di 
Napoli; lire 1000 all'Istituto Maiolini di” Firenze; 
lira1000 alla Scuola commerciale femminile di Ve- 
nezia; lire 2000 al ritiro Ecce Homo. di. Napoli; 
lire 3000 alla Scuola magistrale femminile, di Cam- 
pobasso ; lire 1200 alla Scuola magistrafe ‘femminile 
di Lecce ; lire 800 al Comitato provinciale per l'istru- 
zione nelle campagne di Como ; lire 500 all'Associa- 
zione Umberto 1 per il mantenimento della scuola di 
Augusta ; lire 800 all'Istituto di belle arti di Vercelli, 
ed altri sussidi ad altre istituzion mino 


"gra pareti dl FANFULLA. 


Parigi, 2. 
Lo spettacolo del carusello è stato turbato dal 
principio per l'invasione della folla nel recinto 
degli esercizi, tanto che la cavalleria dovette in 
tervenire per sgomberare la pista. Vi furono al- 
cune disgrazi 
Le evoluzioni della seuola di cavalleria di Sau- 
mur, e la fantasia degli spahis sono stati appluu- 
ditissimi. 
L'incasso fu di 300,000 lire. 
ra che ;) Consiglio dei ministri, lunedì, 
misure da prendere contro i principi. 
y > la condotta del signor. De 
Mouy, il quale ritornerà a rappresentare la Fron- 
cia a Atene dopo un breve congedo. 


Milano, 

Il Caffè pubblica dna Teltera * di Correnti agli 
elettori di Milano in cui raccomanda la concordia 
per resistere ai nemci dello Statuto. 

Raîmenti avér egli contribuito all'apertura del 
Gottardo che fu il principio del rinnovamento di 
Milano, 


d Messina, 

Ii comitato progressista in luogo del generale 
Gianciolo mise nella lista Deleo candidato ra- 
dicale. 

Milazzo voterà per Picardi, Zuccaro, Perrone- 
Paladini e Fuici, rendendo quasi sicura la riescita 
di tutti quattro. 

L'Etna continua la sua eruzione con violenza. 


Milano, 2? 

L’agitazione si fa vivissima. Si va manifestando 
una imponente resipiscenza in favore di Correnti, 
e si deplora in generale nel campo monarchico 
che il Pavesi, ineleggibile, non ritiri la sua candi- 
daturo. La Persereranza dice che i fautori di lui 
invece di essere, come pretendono,+uomini di or- 
dine, sono uomini di disordine. 

Il Bonghi, prima-di lasciare Milano, dove è ve- 
nuto pet la Pubblicazione della $hasttoria di Roma, 
scrive una piccantissima lettera alla Perseceranza 
in cui mbatle ciò che dissero contro di lui Carducci 
e Nicoter: 

Le notizie dei collegi della provincia di Milano 


sono soddisfacenti. A Busto Arsizio prevarrà la 
intera lista costituzionale. 

_ A Monza si è tentato un tranello per disperdere 
i voli dei liberali costituzionali, suggerendo loro 
di procurare di acquistare anche il quinto posto ; 
ma il gioco essendo noto sirà sventato. 

A Lodi pare assicurata la elezione del conte 
Ceresa e di Francesco Cagnola. 

leri sera Colombo fece un discorso al ridotto 
della Scala, occupandosi principalmente di inte- 
ressi locali. Il Pavesi doveva parlare a porta Ve- 
nezia all'albergo dei Promessi Sposi, ma appena 
esordì si sentì indisposto e dovettero accompa- 
gnarlo casa. 

Si va affiggendo una lista di conciliazione ope- 
raia portante i nomi di Cavallotti, Maffi, Berretta 
e Guocchi=Viani. 

Catania, 2. 

* Dopo quattro giorni di eruzione le forze erut- 
tive dell'Etna si mantengono ancora fortissime. 
La corrente di lava è lunga cinque chilometri, larga 
duecento met minaccia contemporaneamente 
e Nicolosi, donde dista tre chilometri. 
olo è tuttavia ancora lontano avendo la 

lava una velocità di 20 metri all’ora. 

Le bocche che si aprirono ieri sono più orien- 
tali e più basse delle prime. Il nuovo cratere m 
sura cinquanta metri di altezza. 

Stanotte si udirono forti scosse di terremoto a 
Catania e a Nicolosi, 

Due compagnie di carabinieri e molte guardie 
stanno sui po: ente alle autorità per il 
sersizio dei segnali e per l'ordine pubblico. 

Il concorso dei viaggiatori è immenso. 

I danni fino ad ora sono lievi: qualche casta 
gneto distrutto. 

Smentite le grossolane esagerazioni; le ultime 
notizie accennano ad una leggiera decrescenza. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 19. — È partito ieri per Val- 
paraiso e Callao il piroscafo Gottardo, della Na- 
vigazione generale italiana 

PENANG, 19. — Proveniente da Bombay 
rivato e prosegui per Singapore e Hong-Kong il 
piroscafo Singapore, della Navigazione generale 
italiana. 


BORSA DI ROMA 


22 maggio. 


Affari limitatissimi. 
Rendita fine 98 92 1/2 a 99 02 112. 
Generali 629. 

Banco Roma 946. 
Immobiliari 843 a 844 50. 
Gas 1665. 

Acqua Pia 1790, 1788. 
Tramways 541. 
Industriali 683. 

Molini 461. 

Concerie 150. 

Cambi: 

Francia tro mesi 100 20. 
Londra 25 13 


Ore 3. — Rendita 9910. 
Generali 629, Roma 916, Immobiliari 845, Indu- 
striali 683, Tramways 540. 


BORSA DI PARIGI del 22 maggio 
| Apertura |} Otiurara 


Ammortizzamento antico 3 #/,Î. 84 40 | 8445 
Rendita Francese 3 */, perp 1.. |32 32 81 52/8147 8172 
» » 5% 109 07 109 32 
Rendita Italiana 5*/,.. 99 10 99 20 
Cambio sopra Londra —— [252612 
Consolidati Inglesi 101316 | sossinie 
Cambio sullItalia . —- | me 
Rendita Turca 1517 
Banca di Parigi.... 647 — 
Egiziano 6 4/9... 350 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. 58 118 
Banca di Sconto di Parigi 461 — 
Banca Ottomana 538 75 
Azioni Suez . 2095 — 
Azioni Panoma :.. Mo — 
Ferrovie Meridionali a termine 706 — 


1510 
68 — 
US 
58— 
462 — 
2092 — 
42 
706 — 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 314. — L’Etrea. 
ARGENTINA — Ore 9 — Nabucco. 
VALLE — Ore 8 f12. — El matrimoni del sur 

Gicngiannì — I duu ors. 

ALHAMBRA — Ore 8 112. — Frine. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Brahma. 
MANZONI — Ore 8 2 — Zena. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Le frittellare. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2 — Compagnia Zsso. 
GOLDONI — Ore 8 1]2 — Rappresentazione. 
CAFFR VANZZIA — Conaerio tutte la sere, 


PARIGI, 21. — Fu chiusa oggi la Conferenza 
internazionale per i cavi sottomarini. Vi è stato 
stabilito un accordo completo, e firmato il proto- 
collo da spedirsi ai governi interessati. 

PESARO, 2. — li municipio commemorò Te- 
renzio Mamiani oggi, primo anniversario della sua 
morte. Sulla tomba furono deposte splendide co- 
rone. Si ammirava quella di bronzo offerta dal 
municipio di Roma. 

Concorso imponente. 

BERLINO, 21. — Reichstag. — Boetticier, se- 
gretario,di Stato per l’iaterno, rispondendo ad une 
interpellanza, dichiars che il decreto ministeriale 
relativo all’a-litudine delia polizia in occasione di 
scioperi non attenta alle leggi dell'impero. Il de- 
creto mette espressamente in rilievo che la polizia 
non-devè parieggiare nè per i padroni nè per gli 

. Îl governo continuerà a reprimere qual- 
eccesso. > 

CATANIA, 21. — Si sono ciperti nuovi crateri 
nella contrada Ponitello, cioè a levante di quelli 
esistènti. Diminuisce l'intensità del corso della 
lava, e comincia a nascere la speranza di salvarsi. 


A Nicolosi la popolazione; è più calma, quan- 
tunque parecchie famiglie abbandonino il paese. 

La lava ha percorso quasi sette chilometri, sopra 
una larghezza di due. 

LISBONA, 2! Il re ha ricevuto, oggi, î 
rappresentanti di Francia e di Spagna ed il prin- 
cipe Ferdinando di Coburgo, rappresentante del 
re di Sassonia al matrimonio. 

Nel pomeriggio di ieri i principi sono stati in- 
vitati a visitare i doni fatti agli sposi, tra î quali 
quelli del re d’Italia, della principessa Clotilde e 
del principe Napoleone. 

Il 30 corrente, natalizio del principe Amedeo, 
vi sarà în suo onore gran pranzo di gala al pa- 
lazzo dell’Ajuda, ed una partita di tiro al piccione 
nel parco reale dell’Ajuda. 

Domani si celebreranno le nozze fra il duca di 
Braganza e la principessa Amelia di Orléans. 

Il programma ufficiale sarà osservato rigorosa- 
mente. 


Bonaventura Severa. Gerente responsabile. 


con descrizione compieia de’ Venti e Den-| 
tiere artificiali, riassumen:. gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui uccesso è stato! 
consacrato dalla Facoltà «di Medicina. — 


ngive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 

lesimo opuscolo si pei anche l’attenzione sulla 

conservazione dei denti i più cariati edi 

i più dolorosi, medianto ii nuovo sistemal 

di orificazione. - Operazioni 

Sì spedisce in provincia contro invio di L. $l 

in francobolli. — D.r ADI Dentista dellelf 

| Amaricane, 114, Via Nazionale. Pslazzo]| 

ilo, accanio alla Prefetture. 4° pisro, coni 
ll«scessore - Dalle ore 9 alle 5. 


Tu Pim ili Pn 


Si vesdono crrogi alberati a giardini per co 
razione di Vin: - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


[12oMaggioeorr. 


Proiessore cav. 3. Neusehtiler, 
specialisia di Diottrica oculisti 
purtirà da Roma. Per la correzione del 
difetti © debolezza della vista 

medianto Îl suo particolare sistema di 

lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud- 

detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 allo 12° 

e dall’i alle 4, in via del Babuino N. 93, p. p. 

1 trattosi popolari: Igiene della vista e vi 

sochlaii, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. ® cadauno presso di lui e presso i 


principali lib 

T i LONDRA - 14 15-16-17 18 
HOTEL PREVITALI Arundeli Street — Plo- 
cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore di Londra, presso î 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sele da pranzo e Saloni di ricevi 
mento, di lettua e per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza 4 secondo le norme d’igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d'hòte e pranzi pertico- 
lari. - Vini «celti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albe:go. - Servizio ottimo e prezzi moderati, 

F.NI MENTASTI proprietari, 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi bo l'onore di-dffrite, sono totiservati 
col loro sapore e naturale freschezze, © si mantengono 
inalterabili. per: qualunque tempo e! qualsiasi;clima. 
Sono: perciò indispensabili per mantenersi sani in tutti 
È 


al Mersala 


2500 Ii 
2500 Mortadella di Bologna. . 
2500 Wilacellnea (Salame misto) 
2500 Carne cotta saporita . . 
2,500 Manzo arrosto cen gelatina 
2500 stufato 


7500 Wikello bollito con piselli - 
Lone 0 aragoste 
2500 Trete. . . . ... . 
3300 Tenno all'olio 4 qualità 
\eelughe Gorgona finiss. . 
2500 Latte condensato . . . 
2,500 Farina lati vera Nestle 
2,500 Biscetti di Novara 4. 
2500 » uso Inglese, finiss! 
‘2,500 Cleccolata fina in tavolette 
3,000 Acelughe Gorgona finiss. «4 Scat. 
1,— Jallenne per zuppa . . . > 
2500 (peso netto) @lio Nizza . 
2500 » >» Formaggio Olanda 
2500 » Burro îresco o gitt. 
Salame crudo . . 
Salame fegato da cuo- 


>» 1525 
» 1- 
na sem 
‘pre completare il peso di Kgr.2,500.— Franchi di porto 
Brepeso Rel Regno. Nel paesi ‘etti a quarantene, 
l'importo non potrà essere inferiore alle lire ottanta, 

erchè le merci devono essere spedite per ferrovia. — 
Toriare importo enticipato gd ENRICO BONATI - 
Milano, Loreto, 19. 

<Gratis» il Catalogo Generale a richist 


LU FINOCCHI Tatto 


vrvvvivvviivriviee 


Cute azeada 


VVVIVP IVI vivir ivi vv vie 


SERI BERE I BI Sat 


VOLETTETATETEITT TETTE TARI 


2500 » > 
2500 > > 
cere. alati 
10 vasi Estratto carme vero Liebig. . - 
10 scat. Sardine all'olio . . . . 0... 
Nel formare pacchi di qualità assortite, biso 


i 


| 
| 


| 


Entro oggi nell'alto campo della scienza. Dico 
anzi di più: della scienza medica, 0, più precisa 
mente, della scienza dei medicinali. _ 

Naturalmente, il primo mio compito, il primo 
mio dovere, è di parlarvi della grande scoperta 
del giorno, di quella scoperta che, già propagata 
per futta Europa, finirà per interessare e diffon- 
dersi nel mondo intero. ; 

Qual'è questo portento del secolo, questo ritro- 
vato meraviglioso dell’epoca nostra?‘ — E 

Eccolo, lettori miei, ve ne presento l’immagine 
graziosa nella colonnina che segue. 

È la ditana digitifolia. rat st 

Una pianticella, come vedete, le cui foglie «emi 
gliano ad una mano d'uomo. - Ma, in verità, si 
potrebbe dire che esse sono la mano di Dio. Con 
fa ditana è risoluto un grave problema : riguar- 
dante il latte. materno, quando. questo latie-sia 
scarso, © sia interamente perduto, o manchi del 
rutto. — La diana aumenta e richiama la secre- 
zione lattea, E quando finora le madri doveano pri- 
Yarsi del dolce bene di dare esse stesse il nutri- 
mento alle loro creature, quando bisognava chinar 
la testa a tutte le condanne che contro l’allatta- 
mento mercenario avean lanciato uomini d’alto in- 
ielletto come Tommaseo, Brochard cd altri, - 
ecco sorgere d’un tratto il gran ritrovato, ecco la 
scienza amica dell'umanità Sopperire anche a que- 
sto immenso bisogno della natura. 

Ah, signore mammine, buone madri che div 
rate di baci i vostri bimbi rosei, e dovevate patire 
il dolore profondo di doverli dare in altre bra 
nel momento più caro della loro piccola vita, rin- 
graziate la Provvidenza che ha creato la dilana, 
£ il prof. Nestore Prota-Giurleo che ne è l'a 
postolo. 


Pochi sono quelli che non conoscono il profes- 
sore Prota-Giurleo. E un uomo di un'attività fe- 
nomenale. È, come capite, un calabrese. Non ci 
sono che i calabresi per avere un intelletto supe 
riore a base di fuoco ardente. Il professor Prota- 
Giurleo è da vari anni a Napoli, e la rinomanza 
che sè fatta è più che napoletana. 

Egli non è di quelli che si limi'ano al com- 
mercio del chinino, del bromuro, della genziono. 
Tutti possono essere farma a pochi possono 
essere benemeriti dell'umanità e della scienza 
come il professore Prota-Giurleo. 
nzitutto, egli è un collega: un giornali 
Giornalista, s'intende, nel campo suo. Dirige il 
rmacista Italiano, pubblicazione mensile repu- 
tatissima nel campo scientifico : un utile ed im- 


| sidente nel Me 


FANFULLA 


RIVISTA SCIENTIFICA POPOLARE 


tica, che anche i profani dovrebbero avere nelle 
mani tanto più che costa L. 3 annue! 

Ma non distogliamo la nostra attenzione dalla 
cosa più importante a cui il Prota-Giurleo abbia 
messa la sua firma : In portentosa difana, 


Ditana Digitifolia. 


Un giorno il professore Prota-Giurleo, nel men- 
tre, come suole, dava occhio a mille cose contem- 
poraneamente, si vide arrivare ri e fo- 
glie d'una pianta che un farmacista italiano, re- 
sico, aveva trovato in una di quelle 


vergini foreste. 
La pianta era assolutamente nuova ed ignorata. 
Bisognava cominciare dal battezzarla. E il nome 
si trovò nella forma singolare delle sue foglie. 
Dapprima si attribuirono alla pianta delle facoltà 
sudorifere, che, invero, non risultarono affatto 
dagli esperimenti che se ne fecero. Invece fu os- 


servato il fenomeno molto più importante che la 
difana agiva s'raordinariamente sulla se- 
aumentando în modo nuovo 


svi 

luppando i seni i poveri. 
La terapia aveva guadagnato il primo ed unico 
rimedio di tal genere, dopo che le più affannose 


ricerche erano siate fatte, e i ritrovati ritenuti più 
sicuri erano falliti. 
La cosa non poteva restare ignorata. Al Con- 
sso medico di Perugia del 1885 il professore 
Giurleo richiamò su di essa l’attenzione dei 


ro! 
medici, i quali tutti- riconobbero che un grande 
segreto della scienza era venuto a luce. 

Allora i più autorevoli giornali italioni se ne 


occuparono, e larghe relazioni ne fecero nei gi 
nali stranieri più importanti i più illustri scienziati 
d'Europa. . 

Possiamo citare il Moniteur de Pharmacie belge 
di Bruxelles, la Pharmautische Post di Vienna. 
Les Nouveaur Remèdes di Parigi, la Deutsche 
Medizinal Zeitung di Berlino, Le Cosmos, e per- 
fino due giornali di Varsavia: Wiadamoscki Far- 
maceutyezne © Zdoricie Mlesiecznick. 

Di fronte a così completa accettazione, e di 
fronte ad un successo così rapido, così pieno, così 
legittimo, non potevano mancare le insinuazioni 
contradditorie; ma furono meschinam 
Cominciarono gli esempi pratici a. fioceare 
mineiarono i rimedi ad avverarsi ovunque 
oggi la ditana digitifolia trionfa dappertutto, pre- 
parata in eccellente e gustoso rosolio detto Ga. 
lattefore, parola che significa precisamente: 
apportatere di latte. 

Il Galattoforo, come più su dicevo, non si ar- 
resta solo ad aumentare la secrezione lattea : esso 
possiede egualmente în supremo grado la pro- 
prietà di richiamarla, non che di sviluppare il 
Seno alle giovinette che ne sono po' 

Già il prof, Prota-Giurleo ha riunito in opu- 

manda in dono a chiunque gliene 
lesta. molte storie cliniche su questo pro- 
dotto, le quali, alcune, hanno proprio del mara- 
viglioso. 

’esempio della signora Teresa Ciapparone da 

a, moglie del signor Francesco Tranfo, uf- 
ficiale postale a Napoli, è fra i più importanti. | 
Questa signora fu costretta ad affidare ad una nu- 
trice il suo primo e secondo figlio, avendo inari- 
dite le fonti latte. 

l'o sgravarsi però d'un terzo figlio, soputo 
della difana, volle tentarne l'esperimento. ll 
guor Tranfo stesso scrive così : « Non so cl 

ramente, egregio professore, mi parlò del vostro 


Così 


| quasi scomparso, addivenne 


Galatto; ‘ed io volli metterlo subito alla "A 
a oltrepassò i 40 giorni e se | 
veste veduto era qualche cosa di straordinario, 
robustezza e faltezze; e la mia Teresa lo sul 
col sno proprio latte mediante il vostro prodigiogy 
farmaco... » sea 
Un altro caso prodigioso avvenne in 
della moglie del dotto. Viscanzo Forre fel 
Frasso Telesino. Questo distinto medico eos ni 
veva al Proto-Giurleo: «L'azione del Galag;X, 
è indiscutibile, e ne è prova sicura il fatoge 
pef altri due miei bimbi ho avuto bisogno di ne 
trice, mentre l’attuale ragazzo lattante va lett 
simo, con latte abbondante della madre. mery 
l’uso del vostro Gataltoforo, che prende volenta 
da sette mesi, consumando in media due pur 
bottiglie al mese». } 
Un altro esempio. — Una signora na 
alla quale, dopo due figli che allevò ili 
sim ve il latte, al terzo e al quarto f 
dov. la nutrice. Al ‘quinto fi 
due mesi prima del parto. un egregio dotto; 
ordinò l’uso del Galattoforo, il quale, secona 
personalmente narrava il marito della gestante. 
produsse alla medesima un continuo e ‘pri 
sivo brulichio alle mammelle, con ingrossani 
‘e glandole medesime, taichè il seno, } 
gradatamente 
minoso e turgido. Ora sono più mesi che 
il parto con abbondanza di latte ed immensa 
delia famiglia. sì 
Come si spi 


ghino i miracoli della ditana dix. 


tifolia i clinici e fisiologi dovranno ancora dir, 


= ll miracolo, intanto, è un fatto esistente e 
fante. 

Il Galattoforo è piacevolissimo. Se ne ammini 
strano tre cucchiaiate ogni giorno, diluite iy 
mezzo litro d’infuso di fiori di camomilla, oinsì 
trettanto di acqua semplice, o in una tazza di 
caffè. Si può mangiare tutto quello che si vuole 
e non spostare in niun modo le proprie abit 
domestiche. 

Una bottiglia non costa che lire 8, e è 
iglie si hanno per lire 

ln un pacco postale 
bottiglie. Aggiungere 


ion 


sono viaggiare fino a 5 
pel trasporto. 


Giurleo in Napoli. via Roma 
Madonna delle Grazie. 
S. Tommaso N. A 


con entrata Vice 


portante prontuario di farmscia e medicina pra- 


PALE 


RAZIONALE 


Già Cesar 


VIA 
€ 


ni) 


F. FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUtuigsa ri 


PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONA. E, 87-91 


— Detti por 6 persone da L. 


in Porcellana ed in Terraglia per 12 persone, da L. 59 a L. 200 


39aL 


LUMI A PETROLIO 


a sospensione 


a braccio e da tavolo. 1 
siano, garantiti dal cattivo odore. 


i seno a sistema } 


SERVIZI DA TAVOLA 
SERVIZI DI POSATE 


iu metallo bianco. inalterabil 
— Detti per 6 persone (pezzi 


per 12 persone (pezzi 49), L. 22.50 
) L 18.50, franchi di porto. 


SEDIE GARANTITE Di VIENNA 


in legno pi 
egnuna, fran 


{Bicchieri a calice) per 12 


SERVIZI DI CRISTALLI 


6 persone (pezzi 25), L. 20. 


persone (pezzi 46), L. ®@ — Detti per. 


CANDELABRI E LAMPADARI 


di Metello dorato e di Cristallo di Muraro. — Bodiel 
pacchi di cera steariea L. 4.75, frsnchi di porto. 


SERVIZI DA CAFFÉ 


di Porcellena, forme elegantissime, per 12 persone, da L. 18 a L. 25 
— Deti per 6 persone da L. #2 a 


L. 18. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di utensili per cucina în fer: 
titi delle pr mario fabbriche di Germania. 


bianco smaltato e fuso, garan- 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


3: SPATZ. 


LivoRNO 


PALAZZO ..FABBRICOTTI 
APERTO. TUTTO L'ANNO — PENSIONE 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Awo 31° = jr VOLTAGGIO . 21 200] 


regala ;, a due ore sia da Genova che da Ales- Ì 
MERA Pn accede delle Siazioni di Busalla © Serrava! 
Scrivia. - Cura ldr: - Bagno idroclettrico - Appa- 
recchi per l’acreo a solforosi - Cara lattea. 

(Staz. telegraf) ‘Scrivere al Direttore Dott ROMANENGO. 


Una delle più importanti Case commerciali d’Austris, ramo 
legnami, possidente di vasti boschi e seghe a vapore in Galj- 
zia, producendo pér l'esportazione (via Trieste) 


Tavole, Morali e Scurette d'Abete 


cerca adatti rappresentanti nelle principali città del- 
P'Italia centrale. - 

Rivolgersi per anipi 
pressa il signor Rudolf Mosse, in VE! 


i ;; Pop PETE] 
Li Ù 
Peptoni di Carne del D' Hacks 
Diploma d'onore all'Esposizione Universale dAnversa 
- . La più alta distinzione conferita a questo solo 
Peptone. 
Un nuovo alimento per sani e malati 
lente Yascomandato a persone convale 
deboli di stomaco o povere di sangue 
Comodissimo per cacciatori @ viaggiatori Eccel 
lente to all’Estretto di Carne. 
Vandesi da tuite le Farmacie e Drogherie 
Deposito generale per l’Italis 
CARLO KA YSER 
"Corso F7t6 Romana, Y.9 - Milano 
E. E. O. 1 : 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montscitorio _197 
*tsbilimento tipografico dell’Opinis» © 


pr 


informazioni elle iniziali I. L. T., 
INNI, Selloratitte, 2. 


è 
Li 


di articoli per Caffettieri, Li 
bergatori, 1n Porcellane: in 


VINO: SCIROPPO 


© are cea 


risti, Ristoratori ed Al 
istallo ed io Metallo. 


d DUSART 
__al Lattofosfato di Calce 


L'esperienza dei più celebri medici del mondo 
ha provato che il lattofosfato di calce sotto la for- 
ma solubile, tal quale trovasi nel Vino e nello 
Sciro] di Dusart, è in ogni periodo della 
vita, il miglior ricostituente del corpo umano. 

Durante la gravidanza facilita lo sviluppo 
del feto e previene i vomiti ed altri accidenti della 
gestazione. Arricchisce il latte delle ballo ed 

impedisce le coliche e le diarree dei lattanti; 
lo sviiappo dei denti si compie senza dolori 6 
senza convulsioni. { fanciulli pallidi, linfatici, 
colle carni avvizzite, colle curve 0 
contraffatte, segno di rachitismo, con glan- 
dole intorno al collo, troveranno sempre nel lat- 
totosfato di calce un rimedio d'un’ efficacia impe- 
ritura. 

Né minore gli è la sua azione riparatsice © ri- 
costituente presso gli adulti ane: 
frono di cat*tve digestioni, o che sono indebo- 
liti dall’ età, dal lavoro 0 dagli eccessi. 

Il suo uso è prezioso pei tisfoi, 
la cicatrizzazione dei tuberco] 
e sostiene le forze dell'ammalato favorendone la 
nutrizione. - rs 

Riassumendo, il Vino e io Sciroppa ri Dussrt 
eccitano l'appetito, regolano la nutrizione in 
un modo completo, e assicurano la formazione 
regolare delie ossa, dei muscoli e del sangue. 

Vino: L. 425.— Sciroppo: L. 5.50. 


DUSART, Farmacista,8, Bua Vivienne, a Sa 


A ROMA, A. Manzoni e €. - Farmacia Garneri, © in 


tutte le farmacie. 


LUCIDO + 


per stirare la biancheria 


3 impedisce che Pamido si attacchi e dà un ivei ic pazione «all 
TGHT itncheria senza niosere si tessuto. ” 


Prezzo delle socia Li3. 


Ririzore domande è vaglia 


de Rote Vil da Corso IISPO a viali Ciara 
"2" fire Via de Pemmazi se 7 7A 


DEPOSITO DI SAPON: 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei FLLI FINOCCHI-RO MA 


profamati © di vera g! 
di BENEDETTO TORTI. 


na della rinomata Fabbrica Romana 


ag 


\MERICANO 
Semiplice e Joldurata. 
rato, citenuio nel vucio, conti 
sa re ee ni muoio, senti la led 
guarire i residui delle malatto contagione, le affezioni bi 
petiche, scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel 
reuma eronico e nello affezioni gottose. 
PREZZO: 
La bottiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L, 3,50, 7, ll 
Vendesi allo suddetto Farmacie e presso le principali 


o ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


Farmacie del Regno. 


CORREDI DA SPOSA 


da Lire 
350 = 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 


ln tutto lo misure - Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI 
alia Dittta 


F.4 SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
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FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abeto 
® Balsamo di Tutà 
preparato dal Farm, raf 
di Cristtania (Norsegia) 

Questo prezioso medizamento 
è Specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infamme- 
ziori croniche, lente ed invete 
rate del petto e della vescice. 
nei catari polmonari eronie:, 
tosse spasmodica con soffoca» 
menti, oppreasione,, palpitazio- 
ne, tisì laringea @ poimonare 
Riescesmmirabilmente per gca- 
rire il catarro vescicale recente 
0 inveterato con perdita di me- 
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all’Amministrazione del Giornale 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI Î 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) | 


Cent. 5 in. tutta l’Italia | 


A COSE FATTE 


Chiudi la finestra, Teta,... fa un frescolino di 
paradiso, e io son tutto sudato. Ho coi 
hurbaro di Società in Società e di Comitato in Co- 
mitito, per riscuotere questi po' di soldi prima che 
si sappia com'è andata a finire. Dio liberi a la- 
ciare un conto di fuorî per quando î deputati 
no bell’e fatti. Non lo incassa più neanco il 
Padre Eterno. I Comitati sì sciolgono-come lo zuc- 
chero nell'acqua calda, e chi sè visto 9è visto... 
, chiudi la finestra. La gente che va e viene 
‘ada, barattandosi le notizie dei risultati 
un rumore indiavolato che m’'impedisce 
di tirare le somme senza spropositi. Si... fute 
spolmonatevi a sgambeltare di sezione 

oramai il colpo è tirato; è inutile 
ostinarsi a vedere le cose dal punto di vista del 
proprio partito. “A pezzelli si fanno i mosaici. La 
politica invece bisogna guardarla nell'insieme, 
come faccio io adesso ; da un punto piuttosto ele- 
vato, come il mio che è al quinto piano sopra il 
telto; e coi documenti alla mano... eccoli qui, 
carta canta © villan dorme. 

Tho da dire la verità, Teta?... In complesso, 
questa volta, c'è stato meno arruffio e meno mo- 
vimento del solito. Me ne accorgo dal numero 
degli uomini che ho impiegato, e dal conto delle 

tate che li ho fatti lavorare. Se questo accade 
perchè ogni partito crede d’esser sicuro del fatto 
sto, e dorme tra due guanciali sognando la vit- 
toria certa, è un malanno senza dubbio... ma un 
malonno piccino. Domattina se ne accorgeranno; 
e alle prossime elezioni riguadagneremo quello 

he sè perduto. 
c'è fiacca perchè l’ardore sbollisce e la febbre 
ima, è un guaio più grosso. Non c'è di 
peggio del cominciare a dare in giù e prender 
l'abitudine del me m'infischio. fo me ne sono ac- 
corto da un pezzo che a mandar Tizio a Monte- 
o è tal e quale come mandarci Sempronio... 
ma la scoperta me la son tenuta per me. Se poi 
hanno capito che i cartelli e i manifesti sulle 
cantonate lasciano il tempo che trovano, e non 
trasportano più di cinquecento voti di qua o di 
la, siamo bell’e frilti!... Allora posso mu'ar me- 
vo a fare il letterato anch'io, Teta, e mo- 
riremo di fame, se Dio vuole 

Uhm... si capisce alla prima che siamo in tempi 
di trasformismo. La carta lo dice chiaro. Al giorno 
d'oggi nella carta c'entra un po’ di tutto; paglia 
segatura. gesso, polvere d’alabastro. Se il mani 
) pon Si maneggia con precauzione non ne 
rriva uno intero Sulla cantonata. Comitati di de- 
, 0 Comitati di sinistra, a toccarli un po’ alla 
non c’è 


in sezione. 


svelta si rompon tu'ti allo stesso modo: 
lista che regga 
E ne vuoi sapere un’altra curiosa, Teta mia?... 


1 caratteri rimpicciniscono. Più che si va in 
© più mi capitano fra le mani dei candidati di 
corta misura. Mi rammento una volta certi nomi. 
si può dire addirittura : colossali. Quando li ap- 

icavo sopra un obelisco, ci facevano una f 
guri... ! Ora mo li hanno scorciati tutti, diminuiti 
da eapo e da piedi... ce ne sono di quelli che 
dieci anni fa eran giganti, e mi son diventati 
noni in un batter d’cechio. I muovi poi, fanno 


enti 
vede 


la. Nomi di dieci centimetri, di cinque 
.. l’elettore ci passa accanto e non li 
neppure. 

Ki programmi, Te 
Che gusto era, alle altre elezioni, 


dove se ne sono andati, 


ammi ?. 


impastare un programma sul muro, e vedersi la 
gente dietro alla scala, raccolta in un gruppo, a 


spettare che io avessi dato l’ultima pennellata 
per capire di che colore era l'opinione del candi- 


2 poi lornavan via lutti, consolati. coll’idea 
- magari due.. 


che il candidato aveva un'opinione 


Roma, Domenica-Lunedì 23-24 Maggio 1886 


Oggi, invece, niente; non c’è più programma, 
non c'è più opinione; c’è la lista de’ vetturini, 
quella degl’imbianchini, quella de’ Pentarchini: tre 
nomi, quatiro nomi, secchi secchi, con dieci pa- 
role per condimento, tultal più, ed una firma che 
nessuno ci raccapezza un accidente : il Comitato, 
la Società, Unione, il Fascio... Ma che rob'è?.. 
Uw'osteria ?. 

lo, Teta, sono imparziale. Piglio quel che mi 
danno, e attacco senza distinzioni. Faccio il mio 
lavoro coscienziosamente : afferro il candidato con 
tutte e due le mani, lo rigiro dalla parte di dietro, 
senza guardare chi è, lo appoggio contro il muro, 
lo spennello tre o quattro volte, lo rivolto e lo 
attacco dove c’è posto. Ho attaccato Torlonia e 
Baccelli, Colonna e Pianciani, Cairoli e Siacci, 
Ricciotti Garibaldi e Silvestrelli, Zuccari, Coc 
pieller, Lollo Brigida, colla medesima premura. 

Ho una sola curiosità, io. Vedere chi dura di 
più attaccato. Perchè vedi, Teta, hanno un bel 
cercare appoggi, chiedere soffietti ai giornali, nc- 
caparrarsi il favore dei comitati, domandare aiuto 
alla Prefettura, alla Loggia, alla Società operaia: 
arrabaltarsi ne’ rioni e nelle sezioni, squattrinare 
gli elenchi degli elettori, sparpagliare le circolari 
e i foglietti volanti... Chi vuol esser sicuro del- 
l'adesione ha da badare alla pasta. La popola: 
è una bella cosa; ma la pasta, Teta, è l’anima 
del negozio... e lo so io. 

Si vedrà domani chi ha avuto più giudizio nelle 
elezioni. Loro che hanno fatto la politica, 0 io che 
ho fatto la pasta 


Per Romolo Appic 
capo attacchino 


GIORNO PER GIORNO 


I conti! 


Il Popolo romano pubblica una piccola 


dalla quale risulta che i ministeriali h vit 
toria assicurata per 974 seggi: gli oppositori com- 


positi, dissidenti, ecc., hanno la medesima sicu- 
rezza per 470 seggi. 

Negli altri 64 seggi la vittoria pende incerta; 
ma il Pepolo romano calcola che quand'anco si 
lasciassero i due terzi di questi 64 all'Opposizione, 
il ministero avrebbe sempre la vittoria su 300 seggi 
circa. 

Viceversa 

La Tribuna, senza tabella, e con meno cifre, 
assevera che ben 240 candidati della Opposizione 
sono sicuri, e che altri 60 combat'ono in eccel- 
lenti condi; 

È evidente che uno dei due giornali ha fatto il 
conto senza l'oste, © dovrà rifarlo. 

Non importa! La fede è una gran bella cosa, 
e basta quella sola alla salvezza, 

Per conto mio, conti non ne fo : mi limito a con- 
statare (scusate la parolaccia) che soffia nell’aria 
un venticello anti-pentarchico, il quale minaccia 
di far cascare molti castelli di carle da gioco. 

Sarebbe curioso che l'onorevole Depretis avesse, 
solo, avuto ragione contro tutti - me compreso, lo 
confesso — nel domandare alle urne di decidere la 
controversia fra il {9 maggio e il 5 marzo! 

Che ne sareste sorpi 

A questora non ne sarei sorpreso neanche io. 

Con tutto questo la profezia la farò dopodomani ! 

*» * 
xa 

Altre stragi in Africa, Questa volta però si tratta 
dell’Africa occidentale, e di quarantacinque com- 


voi 


iniercianti tedeschi trucidati harboramente dal Bec- 
quhac nel regno degli Ascianti, 

Certamente ‘anche in Germania sarà lungo e do- 
loroso il compianto per le vittime, alto e generale 
lo sdegno contro i carnefici; ma è probabile che 
nessuno darà al principe di Bismarck la colpa e 
la responsabilità della strage, che i partiti parla- 
mentari non ci imbastiranno sopra una crisi, e 
che l'idea d'una spedizione nel Regno degli A- 
scianti per trarre vendetta del sangue germanico 
versato sulle sabbie africane, non salterà in mente 
nemmeno all’ullimo caricaturista del Kladdera- 
darsch. 

Coteste smanie non attecchiscono altro che da 
noi, dove da un pezzo in qua tutto è materia da 
opposizione, tutto è arme da colpire il governo, e 
da rimescolare le masse. 

*» è» 
ara 


Una partita singolare. : 

Due grandi cultori del biliardo a New-York 
hanno scommesso diecimila dollari per una par- 
tita a carambola. 

Fra le condizioni c’era questa, che il biliardo 
sarebbe stato collocato in un maneggio, e che i 
giocatori avrebbero fatta la loro partita a cavallo. 

Un vero torneo a stecca cortese. 

I due combattenti, con le redini sulla sinistra e 
la stecca în resta nella destra, si avanzavano e 
facevano il loro colpo. La parlita è durata due ore. 

Il vincitore è stato sir John Wanigton, il per- 
ditore sir Edward Lews. 

Fra qualche giorno non è impossibile di vedere 
annunziata nei giornali americani una partita a 
dama în tranvai, con la scacchiera collocata allo 
scambio e i giocatori in due carrozze, una che 
va e l’altra che vien 


Fate 
ai 
Che le anime tenere si consolino. Il cav. Cipol- 
loni non sarà restituito alla Benemerita arma del 
Regno d'Italia. Stando alle informazioni che la 
Gazzetta Ticinese ha da Losanna, il Consiglio fe- 
derale ha dichiarato non farsi luogo ad estradi- 
zione sulla domanda avanzata dal governo ita- 
liano. Nessuno pianga oramai. Ci sono ancora dei 
bei giorni per i Cipolloni. 
» * 
sia 
Ho letto due versi che mi sono piaciuti : vi sì 
parla d'un marinaro che un desio misterioso e 
tristo urge al 
Giace su la carena egli, e non visto 
Empie di voce sonnolenta il mar. 


‘anto 


mo ! 
ma sic 


Io lo vedo quel pove 

Giace sulla carena come Îa carena è sot- 
tacqua, mi figuro che egli ci starà attaccato come 
le ostriche... e capisco che non sia visto, mentre 
empie il mare di voce sonnolenta. 

Ma che cosa fa il mare che non gli empie la 
bocca ? 


o. 
sai 

In vista delie elezioni la Tribuna ha pubblicato 
l'avviso che - 

< Domeni 
stano aperti, 
loro posto. » 

Mi piace moltissimo. La Tribuna ha trovato uno 
stile di mezzo fra il procluma di Nelson a Tra- 


della Tribuna 


troveranno al 


‘a notte gli uffici 
tutti i redattori 


falgar e l'invito di « M. Chouflcury » che « restera 
chez-lui. » 
* * 
sari 
Per finire. 


Scioccherie elettorali. 
Let. Ebbene Francesco? 
Lur. Ebbene, io e: 


Lan. Tu esiti... 

Lur. Sì, esito fra queste tre liste... / 

Lei (timidamente). Eppure ce n'è una quarta a I 
cui tu non hai pensato. 

Lux. E quale? | 


Let. La Jista delli sarta che faresti bene a pa- | 

gare. | 
= » 

#* Ì 


Per la strada. P 
— Tu non capisci i vantaggi dello scrutinio | 
di lista? Sei un cretino. Ogni deputato coll’antico 
sistema era obbligato a distribuire delle croci a i 
tutti gli elettori. Adesso che un elettore vota per 
quattro o cinque candidati... 
— Ehbene? Ì 
— Egli acquista îl diritto a cinque o sei croci. Î 
Ti persuade? 


- Il 
All'osteria. 
— Tu dici? 
— lo dico che il popolo è sovrano. Î 
— Come! i 
— Ho detto che il popolo è sovrano. | 
— Sovrano? Allora se è sovrano è un reazio- 
nario. | 
— Ma no! | 
— Ma si! I 


— lo dico che tu insulti il popolo. 
La discussione finisce a legnate. 


AI caffè. 
— Dunque, Tegamini, voi avete votato. 
— Sicuro! e secondo la mia coscienza. 
— Conoscevate i vostri candidati ? 
— lo? neppur uno. 
— E allora perchè avete votato per loro? 
— Perchè non voglio essere sospeltato di par- î 
zialità. { 
Tegamini saluta ed esce dignitosamente. 


* 
#* 
a ricevuta ieri: 


Carta da visi 


Emerenziano FIORAVANTI 
Candidato della minoranza în disponibilità. 


* 
#* 


Pubblichiamo il primo telegramma che ci è ar- 
rivato - come saggio del genere : i 
CIA 4 
< Uffici concordaronsi tre comitati. Elettori nu- 
merosi sciolti molti legami politici prevalgono in- 
fluenza simpatie personali. Impossibile previsioni. È 
alutovi. » I) 
Addio, « 


ONESTÀ INABILE 


L'altra sera l'onorevole Cairoli ha annunciato 
dal palcoscenico dell’Apollo, che, causa le conven- 
zioni, l'industria nazionale aveva sofferto un dan- 
noso ristagno. dl 

Informazioni autentiche esattamente accertate 
dimostrano invece che è precisamente vero il con- 4 
trario. 

Su circa dodici milioni di forniture già delibe- 
rate, vennero aggiudicato a ditte nazionali : 40 lo- 
comotive, per lire 2,970,378: 1888 veicoli, per lire 
3,493.238: assi montati 958 per lire 364,201; molle 
in genere 40,656, per lire 479,967: il che signi- 
fica che più dei tre quarti deli’imporio totale è 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parli 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÈ 


Ma questi stessi articoli dicono che Ye dichi 
razioni ricevute in simili condizioni non sono consi- 
derate che come semplici informazioni e che non 
hanno il valore di testimonianza sotto giuramento ! 

— Poco m'importa — disse Lachaud alzando le 
La giuria apprezzerò. 

— Domanderò alla Corte il rinvio ad un'altra ses- 
sione, se insistete! 

— Badate! - esclamò l’avvocato. — L'articolo 330 
non vi accorda. tale diritto che a condizione di so- 
stener falsa la dichiarazione che v'ho fatto or ora. 
Ma voi noterete che tale dichiarazione è fatta e fîr- 
mata del signor Carlo Lachaud, mio nipote e segre- 
vvocato alla Corte di Parigi. Invocate pure la 
falsità d'una tale dichiarazione, ne avete il diritto... 
ma sarà a vostro rischio e pericolo, ve ne prevengo. 
Accanto a voi e sopra voi, c'è l'opinione pubblica, il 
tribunale e il ministro. 

Dopo questa minaccia fatta con indignazione, l’av- 
vocnto Lachaud si ritirò. L'avvocato Lecorbeley, che 
l'accompagneva, non potè trattenersi dal manifestare 


tario, 


la sua meraviglia quando furono usciti dalla sala di 
consiglio. 

— In fede mia — disse egli vi confesso che mai 
ho inteso trattare un procuratore generale come l’a- 
vete fatto voi. Bisogna dire che quel dispaccio vi 
abbia messo proprio fuori di voi per adirarvi in sif 
fatto modo! 

Lacheud diede în uno scoppio di risa e trascinò il 
suo collega per il braccio. 

— Ma è da tre giorni che quel colpo è preparato! 
Vedete bene che la mia sorpresa non poteva essere 
molto grande, nè la mia collera impreveduta! 

— Tre giorni! - esclamò Lecorheley stupefatto. — 
Come? voi sapevate. 

— Ma certo. 

— E non m'avete detto nulla ? 

— Me ne sarei ben guardato ! Avevo bisogno che 
voi sembraste molto commosso aprendo il telegramma. 
E non sapevo se, prevenuto, avreste fatto bene la vo- 
stra parte. 

L'avvocato savoiardo si chiese un istante se non 
doveva adirarsi d'aver servito d’agente inconscio in 
quella commedia. Ma si decise a prender la cosa in 
buona parte. ® 

— Non sono in collera con voi — disse infine — 
giacchè è per il bene della causa che avete agito. 
Ma permettetemi di chiedervi perchè avete atteso sino 
all'ultima ora per produrre quel documento. 

— Mio caro — gli rispose Lachaud in tono fami- 
liare, ma abbastanza preoccupato — per una ragione 
semplicissima. Si è perchè, insomma, l'argomento che 
mi fornisce non è molto forte e non ha altro va- 
lore che quello datogli dalla nostra messa in scene. 


— Ma in ogni modo voi giuocavate certo una 
grossa partita!.. Se il dispaccio non fosse arrivato 
in tempo? 

— Era infatti in ritardo d'una buona mezz'ora. Ma 


quasi in mezzo allo spazio vuoto che separa la Corte 
dal pubblico, e dove sono chiamati i testimoni. 

AI fine si decise a parlare. 

« Signori della Corte, signori giurati — disse len- 
tamente - un fatto considerevole, e sul quale vi debbo i 


avrei parlato sino alle sei, se occorreva! E poi, sapete 
chi non risica non rosica. Nelle cattive cause tutti 
mezzi son buoni. 

— Cattive cause ? - sclamò Lecorbeley. — Non siete 
adunque convinto dell'innocenza di Bernardo ? 

— E voi? - rispose Lachaud senza pronunciarsi. 

I due avvocati camminavano su e giù per la sala 
d'aspetto, osservati con curiosità da una folla che 
avrebbe dato qualunque cosa per intendere le loro pa- 
role, ma che si teneva tuttavia discretamente in di- 
sparte. 

L’usciere venne a chiamarli. 

— Signori, l'udienza sta per ricommciore. 

— Andiamo - disse Lachaud. — Un ultimo sforzo !. 
Se non riesce, quel povero diavolo arrischia di rimet- 
terci la testo. Dopo tutto — continuò, chinandosi verso 
l'orecchio del suo collega — potrebbe darsi che Ber- 
mnardo fosse innocente. Si vedono delle cose così ma- 
ravigliose ai tempi che corrono! 

— L'udienza è ripresa — disse il presidente seden- 
dosi. - L’avvocato Lachaud ha la parol: 

In quella sala zeppa di gente il silenzio si fece 
come per incanto. La curiosità era al colmo. L’av- 
vocato Lachaud, in piedi, gettava uno sguardo di 
trionfo su quell’uditorio e su quei giurati ch'egli sen- 
tiva sospesi alle sue labbra. 

Egli eccitò ancora di più quell curiosità, tacendo 
qualche istante; poscia, stimando che sarebbe stato 
pericoloso prolungare l’aspettazione, con un movi- 
mento che gli era familiare e che si permettono solo 


Bisogna che i giurati non abbiano molto tempo da 
riflettere per accontentarsene. 


pochi avvocati, egli uscì dal suo banco e s'insialiò 


spiegazioni, m'ha costretto a chiedervi sull’istante una 
sospensione d’udienza. La scoperta d'un documento 
insperato mi metteva nella necessità di conferire col 
mio eminente collega, l'avvocato Lecorbeley, e d'ap- 
prezzare insieme con lui i limiti în cui doveva con- 
tenersi la difesa che abbiamo l’onore di rappresentare 
dinanzi a voi. E l’importanza di questo documento è 
tale che abbiamo deciso di rinunziare al seguito della 
discussione, stimando che ogni argomento diverrebbe 
inutile dmanzi a quanto saprete fra poco. 

< Mi dispenso dunque dal farvi le ultime osserva- 
zioni che dovevano esservi sottomesse, e vo diritto 
alla méta... Signori, vha un punto su cui la difesa 
non tentò d’apportare alcuna luce. Senza dubbio essa 
presentiva che sarebbe stato là lo scoglio della pre 
venzione, e che, in luogo d’affrontare la difficoltà. 
essa ha preferito fuggirla. Comunque sia, ascoltate. 

< Il processo terribile che si agita dinanzi a voi 
riposa tutto su una questione di denaro, una que- 
stione tale che sembra sorpassare le proporzioni 
ordinarie e raggiungere i confini del favoloso. Eb 
bene, quando ;essi per la prima volta gli atti che 
mi furono rimessi, fui profondamente sorpreso di 
vedere che l'accusa, nè a San Giovanni di Mo 
rana, nè a Chambéry, si era data pensiero dell'im- 
portanza e dell'impiego delle somme che Pasquale 
potè avere în sua mano dopo sbarcato in Francia. 


(Continua) 
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andato a vantaggio delle industrie paesane, fatto 
non mai verificalosi prima d'ora. 

A complemento poi dì quanto sopra, pubbli- 

mo il seguente dispaccio da Milano : : 

< Nella odierna licitazione sono state aggiudi- 

cate, alla Società metallurgica di Piombino, 119 

tonnellate di piastre în ferro, per l’imporio com- 

pless.vo di lîre 31,118 50, ed alla ditta Tardy Be- 

ch 409 tonnellate di stecche a corniera d'acciaio; 
per un totale di lire 28,234 ». 

Non potendo mettere in dubbio la buona fede 
on. Cairoli nel farsi, editore della strampaleria 
inadornale che gli hanno messo in bocca, deplo- 
riarno la facilità con cui il capo della Pentarchia 
si lascia persuadere a credere ciò che non è. 


DA MILANO 


Ventiquattr’ore prima del voto. 
22 maggio. 


e 


L'iride dei cartelloni è fenomenale. Ne sono in 
vase le facciate delle case private e degli edifi 
pubblici fino ai primi piani. Se fino a domattina 
si continua di questo passo, chi abita in qualche 
sa più in vista, corre pericolo di trovare le fi- 
nestre chiuse stanotte dai cartelloni, e di non po- 
terle aprire al sole di domani. Perchè sarà il sole 
d'Austerlitz... per uno dei due partiti. 

Per quale? è difficile prevederlo. Certo nell’o- 
pinione pubblica è sopravvenuto un notevole ed 
cvidente combiamento. Se nel 1882 molti si cre- 
dettero obbligati a votare In lista radicale, cre- 
dendo ancora di votare contro la Destra e la così 
detta consorteria, oggi quel pregiudizio è intiera- 
mente svanito. Oggi si sa che sono di fronte due 

rincipii essenzialmente differenti : da una parte 

rispetto alle istituzioni, dall'altra il radicalismo 
nella sua forma più pericolosa, perchè meno sin- 
cera. Chi lavora produce e paga non esita molto 
a scegliere : sono in gioco non soltanto le con- 
vinzioni, ma anco gl’interessi. Certo che fra i più 
atlivi patrocinatori della lista dei candidati costi- 
tuzionali ve ne sono di quelli che, nel 1882, hanno 
votato per lo meno a favore di alcuno dei candi- 
dati radicali. 

La camariila che ha imposto nel 1882 la sua 
lista, ed ora la vuole far passare da capo sosti- 
tuendo al-Bertani il Cavallotti, si accorge di aver 
perduto terreno da due parti : vede cioè che pa- 
recchi sono pentiti di averle dato a 
scolto quattro anni sono; mentre altri le sfug 
gono parendo loro troppo codina e borghese la 
lista nella quale sono scritti i nomi del Marcora 


elettori 


e del Mussi. Se nel 1882 soli seicento o settecento 
elettori det'erò il loro voto al Gnocchi-Viani id o- 
logo socialista, questa volta molti di più ne por 
terà via il Beretta alla lista del Secolo e del Con 
solato. 

A scongiurare questo danno vi chi si adopera 


in tutti i modi possibili, pro do al partito 
operaio un candidato scelto d lo fa- 
ture elezioni, sia parziati che generali, purchè il 


Beretta consenti ora a rilirarsi. Diminuisce gi 


l'aura popolare per l'addetto al tram, il di cui 
ostinato silenzio per insistente indisposizione, alla 
quale — segno di scarsa fiducia — parecchi dei suoi 
compagni non credono senza esitare. Di qui a 


domani potrebbe anche darsi che l'indisposizione 
permettesse neppure di man'enere la 


andidat 
DK 


L'opposizione fatta al Correnti ha prodotto una 

spontanea e legittima reazione. Quanti hanno as- 
sistito alla lotta delle Cinque Giornate, e ne con- 
rvano perciò vivo nella mente e nel cuore il 
ricordo, non si possono adattare a veder buttato 
in un canto l’unico sopravsissu'o dei protagonisti 
di quella epica rivoluzione. Non conta più l’im- 
pariginato Cernuschi. 
- Un manifesto dei veterani del 1848 rammenta 
ai troppo facilmente obliosi che cosa abbia fatto 
dal 4842 in poi Cesare Correnti. Altri cartelloni 
esprimono in diverse forme quesio concetto: che 
Milano non può nominare dei rappresentanti senza 
comprendere fra loro il Correnti. Un aliro dice 
che l’Italia chiede a Milano il Correnti, onore del 
Parlamento. Le liste nelle quali il nome del Cor- 
renti è scritto insieme a quelli del Bonfadini, del 
Bertarelli e del Colombo, tappezzano a migliaia e 
migliaia i muri, le colonne, le facciate delle chiese, 
inondano nelie portinerie — stampate in piccolo 
formato —, le buche dove si ripongono le lettere 
degli inquilini. 

Solo il Circolo popolare, per malinteso spirito 
dindipendenza, persiste nel mantenere Ja candi- 
datura del professore Pavesi, mantenendo uno 
serezio non soltanto dannoso, ma inutile; perchè 
il Pavesi è ineligibile come direttore della Sta- 
zione agraria di prova. Ed egli 
fare opera meritoria, non dichiara nè dichiarerà 
di ritirarsi per risparmiare uno scacco a 
© forse ad un altro della nostra li 

1 quattro nomi portati dalla Costituzionale figu- 
rano anche in liste ra mandate da sodalizi o- 
perai non sottoposti all'alta suvranità del Secolo e 
del Consolato, © firmate da operai veri che di 
giorno maneggiano il martello, l'ago o la lima, e 
Ja sera vanno ad esercitare con passione e con 
indipenderza îl loro dovere di cittadini. Perchè, 
è struno a dirsi, ma se vè gente punto libera di 
pensare e d’agire a modo proprio, sono gli operai 
itati sotto le unghie del Consolato e intontiti 
dai paroloni degli apostoli del partito. E pur 
troppo, quando sì emancipano, son soliti a cadere 
dalla padella nella brace e uscire dalle grinfe del 
Consolato per andare a mettersi in quelle della 
Lega dei figli del layoro. 


DK 


Insomma v'è da sperare, ma non sarchba pra- 
dente illudersi. troppo. Per esempio, non è facile 
spiegarsi perchè il numero dei manifesti eletto- 
rali pubblicati, affissi e distribuiti dai radicali sin 
tanto scarso in paragone di quello dei manifesti 
pubblicati, affissi e distribuiti dalle associazioni e 
dai giornali del partito costituzionale. Forse gatta 


non gli 
propria 


ci cova, e si sta preparando qualche grossa ré& 
clame. Ma questa oramai non cambierà nulla. 
L'essenziale è che gli elettori vadano all’urna, ed 
a questo non grande sacrifizio sembrano gene- 
ralmenie disposti; come sono disposti anche ad 
andarci per tempo, sicchè nei seggi possa essere 
ugualmente rappresentato l'uno e l’altro partito e 
non si lascino per incuria 0 per pigrizia occupati 
intieramente i seggi di molte sezioni dai soli ra- 
dicali come è accaduto nel 1882. 

La battaglia può essere perdula, ma non sarà 
perduta, almeno si spera, col rimorso di aver la- 
sciato a casa dei battaglioni a far colazione. 


SS 


Fra la moltitudine degli avvisi ve ne sono di 
quelli enigmatici. Un manifesto anonimo esorta 
gli elettori ad andare alle urne e a non votare 
per i tribuni, senza indicare nomi di candidati, e 
con un’altra frase che sembra contraria ai candi- 
dati costituzionali 

In una striscia di carta si legge a tanto di let- 
tere: 


Paria della penna! 
votate per Giuseppe Lardera 
impiegato civile. 
È uno scherzo di cattivo? genere, fatto ad un 
povero diavolo d’amanuense. 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) 

ATENE, 23. — Ieri, Philaretos interpellò, alla 
Camera, sugli attacchi avvenuti alla frontiera, e 
sulle misure prese per prevenire aggressioni da 
parte dei Turchi e per oltenere soddisfazione 
dell’insulto fatto aila bandiera greca dagli Au- 
striaci. 

Lombardos, ministro dell'interno, rispose che il 
governo fece pratiche per risolvere il conflitto. 
Soggiunse che il decreto di disarmo sarebbe di 
già promulgato senza gl’incidenti avvenuti alla 
frontiera. 

La discussione dell’interpellanza fa rinviata a 
lunedì. 

ATENE, 23. — lei 


dopo le dichiarazioni di 
spacci allarmanti. Secondo 

hi apersero il fuoro 
a linea Meiorina-Raveni e sulla linea Contra- 
Mavreli. I Greci occuparono alcune posizioni dei 
Turchi, dopo di averlì respinti su tutta la linea 


/Regua grande agitazione. | dettagîi dati dai 
giornali del mattino non sono stati ancora ve- 
rificati. 

ATENE, 23. — Le ostilità. ricomine 


mane sulle due note linee. Dalle 
diane, Tricupis, rinvhiusosi nel’uftic 
corrisponde direttamente co! generate Sapundziki. 
1 Turchi arrivano numerosi su tuita la linea 


sp 


intinuano aitivi per la 
tà. Il rappresentante di T. 
Tricupi 

Il fuoco 


sssazione delle 
hia conferì con 


al confine continu 


Nore PaRIGINE 


20 Maggi 

Mentre voi siete ancora în piena febbre eletto- 
ralo, Parigi e la Fran 

da un accesso di un’altra malattia iono- 

mania. Da quarantott’ore non si parla d'altro. « Il 

conte di Parigi — dice il terribile Rane — impa- 

rerà che è più facile andare a Lisbo 

nare a casa. » Tutto questo rumore viene dal rice- 

puto sabato nel palazzo della duchessa 

Tutti sanno che il conte di Pu 


a I la per- 
sone — di tutti i partiti, compreso il partito... cu- 
rioso — che avevano ricevuto un cartoncino così 


concepito 

« Monsieur... est invité è la réception de Mon- 
seigneur le Comte de Paris et de Madame la com- 
tesse de Paris le samedi 15 mai. » 


x 

Quel monseigneur dava già sui nervi ai repub- 
blicani, ma quando seppero che il corpo diploma- 
tico era stato invitato anch'esso: e che l'ambascia- 
tore di Germania a to l'invito !: che 
cencinquanta ufficiali crano intervenuti; quando 
i giornali monarchici descrissero la. réception 
Royale; quando si seppe che quel ricevimento 
era stato veramente reale; i leaders repubblicani 
insorsero , e chiesero — e chiedono - una giusta 
punizione per l’attentato. 

— Ma è una collera vera? 0 un tranello oppor- 
tunista per far cadere Freycinet? — si domandano 
quelli che conoscono i « dietro le quinte ». 


x 


Espellere il conte di Parigi, chiudergli dietro la 
frontiera, due 0 tre anni fa sarebbe stata cosa 
semplice e facile. Adesso il signor de Freycinet 
vede che la situazione è cambiata. Gli Orleans, 
molto «bilmente, hanno contratto nuovi legami 
con lutte le famiglie sovrane d'Europa : a Cope- 
naghen, con quella d’Inghilterra, di Russia, e 
anche di Germania; a Lisbona, con VItalia ; espel- 
lerne il capo, senza alla fin fine, un atto veramente 
ostile alla Repubblica, è indisporre ancor più 
contro la Francia, quelle famiglie che auche og- 
gidì, col regime costituzionale, hanno influenza 
asi sovrana, nei loro rispettivi. paesi. Forse, 
‘reyciuet pensa con angoscia patrioltica che Bis 
marek aspetta con ansietà questo « passo » — dopo 
quello dei signor de Moùy ad Atene - e il signor 
de Freycinet esita. 


x 

D'altra parte il presidente del Consiglio sa che 
gli opportunisti sono lì in agguato; pronti a col- 
legarsi‘ con i radicali, per rovesciarlo, se non 
rende una < risoluzione virile ». Il terribile Rane 
ja intimato ieri l'espulsione nella Petite Répu- 
blizue, e oggi nel Matin annunzia che il « mo- 
mento psicologico » è arrivato. « La situazione 
non può durare; lo scontro è imminente; l'arto 
è inevitabile ». Ber! c'è da averne i brividi, 

Che avverrà dunque da oggi a martedì, giorno 


della riapertura della Camera? Forse qualche 
cosa ; forse nulla. E sarei per scommettere che 
la pelite souris blanche guizzerà incolume fra gli 
scogli che la minacciano, e senza scontentar 
troppo nè i radicali, nè l'Europa. Se ci riesce, 
però, sarà un bel tour de force! 


x 


amico orleanista — bisogna averne în 
tutti i campi — ieri mi ha assicurato che il conte 
di Parigi da un mese si era preparato all’esilio. 
Ciò che gli hanno sempre rimprovera!o i suoi 
partigiani è di non arrischiar mai nulla. 

— Gli Orléans non hanno il coraggio neces- 
sario ai pretendenti. Amerebbero vincere la par- 
tita... ma senza metterci la posta. 

È a questo rimprovero che il conte di Parigi 
avrebbe risposto con la dimostrazione di sabato. 

— Se n'è andato — mi si aggiunge — portando seco 
nel treno « reale » i documenti più importanti che 
riguardano il suo partito. Da lungo tempo ha 
preso le precauzioni legali che pongono la sua 
fortuna al coperto da un remoto pericolo di con- 
fisca, poichè vha chi, fra i radicali, che vuol col- 
pire gli Orléans nella fortuna, e far loro rendere 
i sessanta milioni d’indennità che fece loro votare 
M. Thiers. Infine il matrimonio di Lisbona cambia 
la crisalide in farfalla — afferma sempre il mio 
amico. — Il conte è ormai pretendente al trono di 
Franci 

E gli orleanisti non nascondono la loro gioia 
per questo atto d’energia atteso da molto tempo. 


x 


Come poi Filippo VII possa ascendere al trono, 
non dirò dei suoi avi, ma del suo avo — gli Or- 
Iéans non hanno che un antenato reale, Luigi 
Filippo - questo è quello che non so vedere. Sta 
bene che sabato sera al palazzo Galliera ci fosse 
un governo belle fatto, coi relativi ministri, pari 
e deputati, ma era un governo teorico, che sa 
rebbe stato accolto a fucilate, se fosse uscito soi- 
tanto fuori dalla porta, nella sola via di Varennes. 


XX DK 


Le « Feste del commerio e dell’industria » sono 
cominciate ufficialmente. Domenica abbiamo avuto 
alle Tuileries una riproduzione — rivista e cor- 
retta — della famosa festa d'Ischia, In realtà è la 
fiera di Neuiliy trasportata e concentrata sotto gli 
alberi secolari, solo vestigio che rimanga della 
monarchia in quel sito. La fiera è però resa più 
pittoresca da varie aggiunte intelligenti, e da un 
non so che di artistico dovuto alla direzione del 
celebre ingegnere della città di Parigi, signor Al- 
phand. 


Un mi 


Das 


li castello medioevale di Torino è stato il punto 
di partenza di una quantità di ricostruzioni con 
simili, Ormai ogni Esposizione, ogni festa ha In 
sua. Alle Tuileries sì è rifatto il quartiere dei 
Parciirous, che era il luogo dove si andava a 
scampagnare e a fare delle parties fines al tempo 
di Luigi: XIV. Vi hanno dunque alberghi, osterie, 
balli d: quei tempi, con iscrizioni analoglie e con 
tutto un personale variatissimo in costume del- 


l'epoca. 


x 

Tutto ciò misto al verde degli alberi, qua e th 
nascosto fra essi; con i V.olonnenz in cappello tri- 
rumenti i ritornelli 
avventori; con 
le procaci cameriere delle birrerie d’oltre Senna. 
in costume anclvesse, scollate e incipriate. Nel 
fondo la famosa porta del Ramponau che fu l'uste 
galante del xv secolo, porta pittoressa, ma che 
la dietro a sè; mettete poi dirimpe:to 
ì balli, gii spettacoli, le parades, sopratutto una 
pan'omima inglese inenarrabile che faceva sgan- 
gherare dalle risa una folla enorme. Geitate” per 
riempiere gli interstizi cinquantamila persone, e 
avrete un'idea dello spettacolo complessivo, sempre 
grande per la grande cornice dove è posto il 

quadro. 


Aîla sera 1’ 
niche fu bellissima, e ricordava assai quelle fa- 
mose dell’Ottino a Torino. La gazzarra diviene 
più animata. Le 50,000 persone del giorno dive 
gono 100,000. S'incassa 160,000 franchi. Gl’incon- 
tentabili osservano che se ne sono spesi 200,00). 
Ma vi sono altre tre giornate consimili, e, ad 
ogui modo, questa festa e quelle di altro’ genere 
che si preparano, attirano a Parigi una quan- 
tità enorme di provinciali, di forestieri, che tutti 
lascieranno un bel gruzzolo di denari. Da qui 
fino a dopo il Grand Prix de Paris sarà un cre- 
set eundo, e Parigi - la quale è ormai animati 
sima - in conclusione si rifarà dei denni di cui 
si lagna da tanto tempo. 


XX x 


Mariotti, il violoncellista, un po’ alla volta ha 
conquistato in questo difficile Parigi la notorietà 
e quasi la celebrità. Simpatico della persona, gen- 
tle e amabile di forme, come artista a buon diritto 
è ormai fra i primi, sopratutto per la precisione 
e il sentimento penetrante della sua esecuzione. 
Non è meraviglia dunque se ii concerto che la 
dato ieri sera ha avuto pieno successo. Fu ap- 
plaudito in ogni pezzo, ma più specialmente nel 
< Canto serbo » della signora de Grandval, e 
nella State sopra Carmen del signor Street, Ma- 
riotti dovrebbe ora decidersi a fare ciò che si 
chiama una tournée in Italia, la quale, a mio cre- 
dere, riescirebbe trionfale. 


x 


Alla Polenta abbiamo udito la signora Jodici, 
una esordiente nopoletana la quale prometto assai, 
ma che nel primo pezzo aveva una gran paura; 
ispirata, disse ingenuamente, dalla presenza del 
Delle Sedie ! 


XX X 


Crudele perplessità! Domani c'è il famoso ca- 
rosello con la « fantasia » degli spahis. venuti c- 
spressamente d'Africa, è ricevo un iuvito di re- 
carmi alla gare Suint-Lazare a mezzogiorno per 
andare ad assistere all’inaugurazione di una nuova 
linea transatlantica. Si pranzerò, si ballerà, si 
dormirà a bordo della Champagne che parte per 
l'America. Chi lo sa? forse per distrazione si di- 
menticherà di risvegliarci, © allora... en route per 
New-York! Questa eventualità mi fa decidere. An- 
dremo... in America. D’altronde se ne r.tornerà - 
lo spero — a tempo per assistere alla deurième 
del carosello che ha luogo domenica. 


STE 


MATRIMONIO REALE 


La partenza da Parigi, il viaggio attraverso ja 
Spagna, l’arrivo in Portogallo è stata una fext 
continua, è siata tul'a una ovazione per la prin. 
cipessa Amelia. A Pamphilosa, la maltina del {5 
alle 9 ella s'è incontrata col suo fidanzato. Il prin 
cipe era accompagnato dal ministro della marina 
da un aiutante di campo e da un segretario. Ap. 
pena il treno è giunto in stazione, egli è salito 
rapidamente sulla piattaforma dove lo attendeva 
la principessa Amelia, e le ha offerto un magne 
fico mazzo di fiori. Poi ha preso posto nel treny 
reale, che, a tutto vapore, ha ripresa la corsa 
verso Lisbona, 

Fino dalle 4 pomeridiane una folla enorme in- 
vadeva le strade prossime alla stazione della ca: 

itale. Tutti volevano vedere la principessa Amelia 

a stazione era ornata di ghirlande e di festoni 
con le cifre C. A. 

La Corte, gli alti dignitari, i rappresentanti det. 
V'esercito, della marina e del clero, fra i quali ; 
cardinali di Lisbona e di Porto, erano ad atien- 
dere il treno reale insieme con il corpo diploma. 
tico. Fra gli ambasciatori si notava quello de! 
repubblica francese. 

a famiglia reale giunse alle quattro e mezzo. 
La regina, elegantissima, si appoggiava gaia e sor. 
ridente al braccio del fratello, il duca d'Aosta, cd 
era seguita dal re accompagnato dai duchi di 
Coimbra e d’Oporto, e da un corteo brillante. Alle 
cinque e mezzo echeggiò la marcia nazionale e il 
treno giunse alla stazione. La principessa Amelia 
scese per la prima e corse incontro alla regina 
che l’abbracciò; il re fece altrettanto. 

La principessa fece eccellente impressione su 
tutti. Ella indossava nn vestito composto dei 
colori nazionali di Portogallo che sono il bianco 
e l'azzurro. 

Il vestito era corto, di moîre color turchino guar- 
nito sul fondo di una ruche dello stesso colore e 
di una trina bianca increspata. La vita, a forma 
di blouse Dagmar, era di siciliana bianca, ferma 
da una sottile cintura celeste-pallido. Dietro, 
grandi cascate di moire turchino. Îl cappello, delio 
stesso colore della sottana, era orlato di jais, e 
coperto di rose. Un ombrellino di trina ‘bianca 
completava questo elegantissimo vestilo, adattato 
quanto mai alla età ed alla ezza della sposa. 

Le presentazioni durano circa un quarto d'ora. 

i il corteo si forma. Il duca di Bruganza di 

raccio alla sposa, il Re alla contessa di Pa 
ele; nel suo vestito di siciliana co! 
sopra un grembiule di raso di 
stesso colore, ri ‘operto di panto anlico di Bra; 
a mlievo, con leggieri ricami d'oro ppe: 
poglia con penne lontra. Poi viene il coni 
Parigi che dà il braccio alla Regina. Il © 
ferma nella sala d'aspetto dove 1 sovrani ricevono 
le felicitazioni del corpo diplomatico, del ciero. 
della nobiltà e delle depwazioni. Alle 6 e mezz» 
il primo ministro grida: Viva ii Re! e tuto 
corteo esce dalla stazione e monia nelle nove car- 
rozze di corte. 

Nella pr ma sala la regina, la prinzipessa Amelia 
e il duca di Braganza; nella.seconda il re, il du-a 
d'Aosta e il conte di Parigi. 

Iì corteggio è acclamale ovunque, le finestre 
sono pavesate a festa, il cannone fa udire lu s 
‘vee potente, lo pane suonono, l'entusiasmo è 
indi vibile. 

Evviva i giovani sposi ! 


Sfinge. 


(Agenzia Stefani). 


LISBONA, 22. — Il matrimonio del duca di 
ganza colla principessa Amelia d'Orléans fu ce 
brato, senza incidenti, nella chiesa di San Do- 
mingo. 

Il duca e la duchessa di Braganza furono ae 
clamatissimi. 

Il corteggio era imponente. Dodici marchesi dei 
più anzium per nobiltà tennero le mazze sulla 

orta della chiesa_ per ricevere il re e la regina. 

chiesa era riccamente parata. Cinquecento 
lampadari erano accesi. In dodici lunghe tribune 
stavano il corpo diplomatico, la corte, i pari, i 
deputati, i personaggi più distinti. 

1 testimoni dei matrimonio furono qua 
tutti alti dignitari del regno e della corte 

Iì duca di B: recò alla por 

esa a ric sa Amelia. 
Il patri e al re, alla regino, 
al conte e alla contessa di Parigi se consentivano 


della 
ga e 


a festa. 
arca intuonò il Te Deum, cantato dai can- 
tanti della cappella reale, ed accompagnati dal 
l'orchestra. 

Terminata la cerimonia, il patriarca condusse 
gli sposi alia porta della chiesa. Poi il cort 
attraversando la città, si recò al palazzo reale 
Belem. 

Il re, la regina, i principi Amedeo, Giorgio e 
Ferdinando dì Coburgo, gli infan'i e gli strani 
del seguito degli sposi, uscendo dalla chiesa, r- 
salirono nelle magnifiche carrozze di Corte. 

I principi di Origans ed il loro seguito erano 
tutti in abito nero con decorazioni di ordini por- 
toghesi. Dappertutto, sul passaggio del corteo, vi 
era folla 1mmensa. 


jazze. Il tempo è splendido. La tranquillità 
è complet 

La bandiera italiana sventola dappertutto. Il mar- 
chese Ofdoini darà un ballo alla legazione italiana 
il 30 corrente. La marchesa Oldori ha ricevuto 
POrdine di Santa Elisabetta di Portogallo. 

La corazzata Italia è visitata da gran numero di 
persone. 


DA ZANZIBAR 


Zanzibar, 13 aprile. 


La vita monotona di questo caldo paese, mal 
grado si sia in autunno, fu interrotta la sera del 
34 marzo dalla presenza del Rapido. Infatti, in delta 
Sera alle ore disci mezzo, presentaronsi al con- 
solato in cerca di pilota gl: ufficiali conte Love 
telli e signor Gandolfo, recando grata sorpresa ai 
pochi italiani che qui 2 

Recatomi a bordo insieme al console cav. Filo- 
nardi, benchè l’ora fosse tarda, avemmo il piacere 
di fare l'immediata conoscenza del comandante 


mesi al 
Psv 
lì ri 
questo 
notizie 
Pequipi 
ghiere 
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Maest 
Nel 
compli 
bibite 
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offrì loi 


Jonna, 
France: 
ribaldi, 


attato 
hi sposa. 


bd 


inestre 
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fasmo è 


dilezza. 

1l 2 aprile, con tutti gli onori possibili in questi 
mesi africani, il sultano Saîd-Bargasch ricevette 
|) stato maggiore presentatogli dal nostro console. 

ll ricevimento durò circa dieci minuti, ed in 
questo breve tempo Sua Altezza domandò prima 
delizie sul viaggio del Rap do e sulla salute del- 
l'equipaggio. ringrazio poi con parole molto lusin- 
ghiere per PItalia delle gentili espressioni che il 
mm. cav. Cravosio gli indirizzò a nome di Sua 
Maestà. 

Nel frattempo che si contraccambiavano questi 
complimenti, gli eunuchi servivano caffè, dolci e 
bibite ghiacciate indicatissime per il caldo che fa- 
cova. (Erano le 14 ant.) 

La gentilezza di S. A. Said-Bargasch fu oltre 
ogni dire squisita. Oltre all’aver messo a disposi- 
zione dei suoi ospiti carrozze e cavalli da sella, 
offri loro la sua villa di Ciuini e relativa mensa 
imbandita. 

La giornata passata, a cui presero parle la co- 
Jonîa italiana ed i signori Serpa Pinto, console 
portoghese, e dott. Gregory, riuscì molto diver- 
tente. 

La presenza del Rapido ci ha procurato una 
sequela di riunioni gentilissime che difficilmente 
si henno in questi paraggi. Citerò, fra le altre, 
uolla tenu'a nell'elegante villino del signor Serpa 
Pinto, dove egli ci diede una lauta colazione ser- 
vita col massimo buon gusto: il pranzo al Con: 
lato ed il pranzo dato a bordo del Rapido la 

ia partenza, dove i nostri bravi ma- 
‘ando un teatrino, recitarono le due 
Note farse: La consegna è di russare e Il ca» 
sno di campagna, con una perfetta esecuzione 
dovuta alle intelligenti fatiche del bravo ufficiale 
or Moro-Lin, direttore. 

mattina del 10 aprile, a ore dieci, il Rapido 
va per il Giappone, ripiombandomi uo 

nella vita zanzibariana. 


Don Giulio. 


23 maggio 


La giornata. 


\ dire il vero, stamani, verso Je nove, Roma non 
aveva l'aspetto di un campo avanti la battaglia. Quello 
che vi era di più interessante e di più notevole era 
lo spettacolo dei manifesti elettorali sovrapposti in 
modo da produrre singolari confusioni e bizzarri rav- 
vicinamenti. Sul grigio indifferente dei muri il rosso, 
il verde. il bianco. il color temarindi, il color pisello. 
1 ecpoldo Torlonio, Federico Zuccari, Francesco Siace 

‘usto Silvestrelli, Benedetto Cairoli, Fabrizio C 
lonna, Guido Baccelli, Giovanni Battista Avellone, 
Francesco Coccapieller, Luigi Pianciani, Rie 

Idi, Pompeo Bartoli, si trovavano addossati, com- 
misti, parevano compenetrarsi. In certi punti l'opera 
dell'attacchino e l’opera dello stracciatore di manife- 
sti. combinata insieme, aveva dato strani risultati. E 
gli elettori si vedevano invitati a votare per Leopoldo 
Siacci, per Francesco Colonna, per Fabrizio Avellone, 
per Benedetto Piancioni e per il conte Guido Bartoli. 

Sui muri la battaglia elettorsle era già avvenuto. 

i che tinta! Anzi, e di quante tinte! 

‘on mancavano i manifesti, per così dire, incoe- 
renti. Uno per esempio invitava gli elettori ad on- 
dare a votore da Marco Aurelv che ci ha il vino 
bono in via della Pedacchia. 

Un altro dava un altro consiglio in questa forma: 

— Perchè Benedetto Cairoli non vuol essere de- 
putato di Roma? Leggete la /assegna di stosera. 

Beninteso, la aaseyna non si è mai sognata di 
rispondere à questo perchè ? 

Una birichinata discutibile aveva cambiato un ma- 
pifesto della candidetura Siacci in iscrizione funebre, 
e sopra un angolo bene in vista si leggeva : 


Qui Giace 
Francesco Siacci 
Fig'io del prpolo, ecc. 

Durante la notte c'era stoto anche una recrude- 
scenza di manifesti che raccomandavaro. agli elet- 
torì il dottor Pietro Lolto Brigido, medico cerusico, 
poeta manzonisno-dentesco, autore di una insupera- 
bile monografia sul Vo'tulo... . 

Altre liste di fantasia mettevano insieme i nomi 
di Luigi Pianciani vincitore delle eolonnette. e Luigi 
Cesana, di Carlo To... scontista emerito, e monsignor 
Savarese, Pietro Borucci capo becchino di San Gio- 
como, e Luigi Marini, direttore della defunta Frusta. 

La candidatura del povero Grasselli, l’inserviente 
municipale a cui ieri sera fu fatta una pubblica di- 
mostrazione in piazza Navona, con illuminazione a 
bengala, era stata coperta dai manifesti di candidati 
meno eccentrit 

}l proprietario del negozio di stoffe în piazza 
Sciarra, dove era prima il liquorista Aregno, recco 
mandava agli elettori di votare secondo. coscienza e 
di non farsi sobillare dei mestatori. ma di ricordarsi 
anche di avere una famiglia, la quale nella prossima 
stagione estiva pteva aver bisogno di vestire a buon 
mercato. 

La farsa solita degli attacchini e dei contro at- 
tacchini aveva avuto le solite sue rappresentazioni a 
tutte le cantonate meglio în vista. — " 

A Ripetta, gli attacchini ricciottisti e i coccapiel- 
leristi, stamani, verso l’alba, sono venuti alle mani, 
anzi gi secchi, e si sono spennellati di colla con lode- 
vole reciprocanza. All'ultimo i ricciottisti più conci: 
lianti hanno proposto una transazione: attaccare il 
nome di Ricciotti su tutte le liste al posto del quarto 
candidato. Mai coccapielleristi intrensigenti non hanno 
voluto. E mentre baccajorano ecco gli attacchini di 
un'agenzia, muniti di enormi cartelli coi nomi di Fa- 

"o Colonna e Leopoldo Terlonia e di scale ele- 
vatissime invadere i muri e ricoprirli di manifesti gi- 
ganteschi all'altezza del primo piano. IL 

— Ah brutti bojacci! — gridavano insieme i due 
partiti — se fanno forti perchè ci hanno li quattrini ! 

— Dichi a me? — rispondeva un attacchino — ì° 
per una certa regola tua ci ho una micragna ad 
dosso, che carrelie vede tutti a porta Leone!.. 

Verso le undici si è vista una certa animazione. - 
in aleuni seggi. Al primo sppello hanno risposto 
4985 elettori dei 25 mila iscritti. Alle tre si ca!co 
lava che avessero votato circa novemila elettori, qual 
cosa di più che nelle altre elezioni. _ 

in Trastevere si assicurava che sia prevalsa una 
lista strana: Ricciotti, Coccapieller, Torlonia, Co- 
lonna. Nel rione Ponte prevaleva l’opposizione, ca 
polista Baccelli. All’Esquilino la maggioranza ha vo- 
tato la lista ministeriale con qualche cambiamento 
in favore di Coccapieller. In Campo Marzio la lista 
ministeriale trionfava. Varie opinioni nel rione Trevi, 


în cui facevano parte del seggio di una sezione un 
capitano dei bersaglieri e un tenente del genio. Nella 
sezione 65° si è presentato a votare un giovanotto 
con una scheda di un’altra sezione. Interrogato, 
per il suo contegno sospetto, ba confessato che la 
scheda non era sua ma delsuo padrone che lo aveva 
mandato a votare. La scheda portava i nomi di Cai- 
roli, Baccelli, Pianciani e Zuccheri : è stato arresta 

In qualche sezione per deficienza di elettori il 
seggio provvisorio è stato confermato ed è diventato 
definitivo. 

In complesso: notizie molto contradittorie. La lista 
ministeriale è stata votata da un numero imponente 
di elettori 

La missione degli elettori è naturalmente interpre- 
tata variamente. 

A proposito di missione e di elettori, il meglio è 
di riportare l'opinione di Memmo Grant. 

Una volta Memmo Grant andava a votare in via 
della Missione, quest'anno invece la sua scheda lo 
ha mandato alla sezione în via dei Prefetti. A un 
amico che gli domandava stamane dove andasse 
Memmo Grant ha risposto : 

— La mia missione è in via dei Prefetti. 


Lg Lejoosdr, 


_ tn casa Brancaccio. — Le Loro Maestà onorarono 
ieri di loro presenza la casa del principo Brancaccio 
ove s'inaugurò un magnifico giardino in via Meru- 
lana. 

1 Sovrani vennero ricevuti all'ingresso del palazzo 
del principe e dalla principessa di Brancaccio. 
Fra gl'intervenuti notavansi la marchesa Villama- 
rina, la contessa Di Robilant, la duchessa Sforza- 
Cesarini, la contessa di Santa Fiore, la princi 
Pallavicini, la contessa Lovatelli e molte altre si- 
gnore. 

La riunione ebbe termine verso sera. 


Atto coraggioso, — I giornali di Roma hanno ta- 
ciuto un atto di coraggio straordinario compiuto dal 
bravo capitano di stato maggiore Fortunato D'Ottone, 
atto che onora pure îl nostro esercito. 

11 20 corrente, alle 2 e mezzo pomeridiane, sulla 
piazza dell’Indipendenza correva a precipizio un 
omnibus, senza cocchiere; i cavalli avevano tolto la 
mano ; il D'Ottone con coraggio straordinario non 
esitò a gettarsi sopra i cavalli affarrandoli per il 
morso, quando questi si gettarono sopra altro om- 
nius, stringendo nel mezzo il bravo capitano, che 
può ringraziare Dio se non rimase intieramente schiac- 
ciato, cavandosela solamente con diverse contusioni, 
e lacerazioni alle gambe che lo costringeranno a stare 
a letto per una trentina di giorm 

Il generale Cosenz, le autorità superiori, la que- 
stura, i compagni tuiti del D'Ottone hanto dato prove 
continue, in questi giorni, della stima che banno per 
il bravo soldato. 


Clrcolo artistico. — Sulla riuscitissima accademia 
di scherma data dal conte Caleri Attilio al Circolo 
artistico internaziona'e, di cui porlammo, dobbiamo 
dire ancora una parola. La perte musicale fa diretta dal 
bravo pianista Consolo, il dilettonte Alessandro Ber 
tinelli suonò eg.egiamente una fantasia per violino 
del Chelozzi. Il debuitonte quin ticerne Roberto Fat- 
torini, allievo di Jacobacci egregio violinista, suonò 
con meestria vera la Siéne d' Ballit di Berict 
Questo giovane esordiente riscosse i rallegrementi e 
gli applausi del pubblico per la esatta interpreta- 
zione della melodiosa suonata. 

Il giovinetto Fattorini promette di riuscire un e- 
simio violinista. 


Teatro Argentina. — La musica bellissima del 
Na/ucco ha chiamato in questo teatro, che s'è a- 
perto venerdì sera, un pubblico assai numeroso. 

La prima rappresentazione non è stata un gran 
che; i cantanti sono per lo più esordienti, ed un 
operone com'è il Nalucco avrebbe bisogno d’altre 
voci e d'altri artisti. Nullameno il pubblico ha ap- 
plaudito, perchè la bellezza della musica vince, e 
l'opera è cantata con impegno. 


Teatro Costanzi. — Stasera è l’ultima rappresen- 
tazione dell'Ebrea. Il grande successo di quest'opera 
permetterebbe un lungo seguito di rappresentazioni, 
se non ci fosse la copiosa ricchezza del programma 
musicale della stagione che reclama i suoi diritti. 
Mertedì sera avremo la Gioconda ; ma tutti quelli a 
cui è mancata l'occasione di sentire l'Eirea, profit- 
tino dell'ultima rappresentazione di stasera. Ieri, alla 
penultima, grandi ed entusiastici applausi toccarono 
a tutti gli esecutori. 


pa 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 3;4. — L’Ebrca. 
ARGENTINA — Oro 9 — Nalucco. 
VALLE — Ore 8 1;2. — E! maester Pastiz: 

Massino!li n can 

ALHAMBRA — Ore 8 1]2.— La famiglia Carnico. 
QUI 
MANZONI 


CIRCO REALE — Ore 8 {j2 — Compegnia Zaso. 
GOLDONI — Ora 8 1j2 — Rappresentazioni 
CAFFÈ YRNEZIA — Csuasrio tutte la nera 


Molti ignorano che anche senza la causa la più 
conosciuta e la più naturele, i flussi e malettie con- 
generi possono venir prodotte da una lunga perma- 
Renza a cavallo 0 da qualunque eccitazione violenta 
che provochi un'irritazione locale, e in questi csì, 
come nel primo, la malattia cede dopo quarantott’ore 
prendendo le piccole capsule sferiche d’ Essenza di 
Sandalo che prepera il signor Midy, farmacista a Pa- 
rigi, distillando il legno di Sandalo di Bombey. Che 
gli interessati se lo abbiano per detto! 

i, ————— _ 
ia frode. — Ingannati ed ingannatori. Ecco la 
storia del mondo! I birbi vivono alle spalle degli one- 
Sti illudendo il volgo con mentite apparenze, e la 
credula umanità accetta l’offerta senza sindacato. Vul- 
sus cu de tp. Tutti conoscono gli antichi depura- 
tivi creati sessant'anni or sono, che erano a base 
ti deutocloruro di mercurio (sublimato corrosivo), ed 
Stan fa ti appositamente per correggere la crasi del 
sangue attaccato. da sifilide, e mai gli onesti autori 
pensarono di raccomandarli per le malattie erpetiche. 
Eppure vi è stato un cofale che con la. più crassa 
malafede e approfittando del cognome suo e del 
tolo del suo specifico eguale a quello del dottor Gio- 
vanni Mazzolini di Roma, ha cercato di fargli prima 


Concorrenza col ribassare il prezzo, poi col copiare 


le sue lezioncine popolari, ed ora col raccomandarlo 
anche per le malattie erpetiche, e coll'imitarne la 
forma della bottiglia. Senza entrare in maggiori e 
disgustosi dettagli, noi raccomandiamo soltanto al 
pubblico di stare bene attenti e di rammentarsi che 
il vero depurativo del sangue, innocuo perchè non 
contiene mercurio nè alcool, e il più potente per com- 
battere le malattie erpetiche, perchè a tal uopo fu 
crea'o, è lo Sciroppo depurativo di Pariglina Compo- 
sto del dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che per la 
sua fabbricazione ha il più grende Stabilimento chi- 
mico di Rome, e per la sua bontà e grande sviluppo, 
fu l'unico depurativo premiato all’Esposizione di Torino. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che da alcuni giorni jl generale Mena- 
bea è di nuovo soff:rente a Parigi. 


Al ministero della pubblica istruzione si sta stu- 
diando la istituzione di un Consiglio il quale giu- 
dichi sugli appelli che gli insegnanti elementari fa 
cessero al ministero contro i deliberati dei Consigli 
provinciali scolestici. 

Tale consesso mirerebbe a meglio garantire agli 
insegnanti primari Posservanza della legge, special- 
mente quanto alle nomine, ai licenziamenti ed al pa- 
gamento degli stipendi. 


La Società di Navigazione generale italiana, visto 
i risulteti soddisfacenti che hanno dato i viaggi di 
esperimento sul Danubio, ha stabilito di aprire una 
linea regolare fra Costantinopoli, Galstz e Braila. La 
Commissione europea per il Danubio è già stata in- 
formata di questa risoluzioni 


Il nostro corrispondente di Milano ci telegrafa in 
data d'oggi 

< Onde evitare malintesi prego rettificare l’erronea 
interpretazione data al mio telegramma di venerdì. 
Non dissi che gli stampati violenti contro i demo- 
cratici fossero opera loro. Volli dire invece ché gl 
stampati violenti erano più giovevoli che contrari ai 


loro interessi 
ULTIM'ORA 


E Si calcola che abbiano votato oltre a diecimila 
elettori, numero finora non raggiunto in alcuna 
delle precedenti elezioni. 
All’ora di andare in macchina, si conosce il ri- 
sultato di dodici sezioni, come segue : 
TORLONIA voti 701 
BACCELLI 20 
SIACCI 
CAIROLI 
SILVESLRELLI 
COLONNA 
CIA 495 
COCCAPI LER 463 
A Roma II collegio, dalle notizie che si hanno, 
prevalgono i nomi degli onorevoli Menotti Gari- 
baldi, Caetani, Baccelli Augusto e Giovagnoli. 
A Roma II una sola Sezione da i nomi di Tit- 
toni. Odescalchi e Zeppa. 
A Roma IV collegio prevalgono finora Balestra, 
Ellena e Narducci. 


Parigi, 23. 

Deroulède telegrafa da Atene al Matin che i 
Tarchi, malgrado lc proteste amichevoli fatte ve- 
nerdì, jerî ricomi il fuoco su tutta la linea. 
Ad Atene ricomincia l’aj si 

Parigi, 23. 

Ieri molti visitatori deposero corone sulla tomba 
di Vietor-Hugo al Pantheon. 

Alla Comédie-Frangaise, în una rappresenta- 
zione speciale, vennero declamate alcune poe: 
del grande poeta. 

Milano, 23 (mattina). 

La riunione di ieri sera alla Canobbiara ha 
reso manifesto lo scoraggiamento dei democratici. 
Maffi non si presentò. Marcora lo dovette scu 
dicendo che era cl » altrove da doveri i 
prescindibili. 

Mussi, afflitto per la grave malattia del figlio, 
disse poche parole. 

Neppure Cavallotti si trovò nella pienezza dei 
suoi mezzi: si era dello che avrebbe stritolato 
Depretis, ma invece fece un discorso vago, aned- 
dotico. 

L'incidente più notevole avvenne verso 

publ 
un fervorino. a non vo 
tare per Ber 
Allora un indiv 
senza averla chiesta, protestò contro il corsiglio 
del Secolo ; all’oratore si unirono molti alti che 

diedero a Viva Beretta! Abbasso i 
falsi democratisi ! Grande confusione. 

mo, 23 (ore 1 3) pom. 
cali della cità i muri sono 

di manifesti di cento co- 

originale. 

settori è incomincia'o s'a- 
Molto concorso, mm 


Nelle località 
spariti sotto w'infini 
lori; è uno 

Il movimento deg 
mani verso le nove. 
calma € 

Nelle prime 1 giorno comparvero. sulla 
piazza del Duomo alcane fanfare con bandiere, 
come nell’elezione del 1882. 

La maggioranza dei seggi è composta di cit- 
tadini preventivamente designati dal comitato co- 


ande 


Fino ad ora le notizie rac 
teplici sintomi che fanno spei 
dei costituzionali, a m' il 
sezioni esterne non cambi troppo il 
totale. 


te presentano mol- 

meno tre 
risultato delle 
rivultat 


Stema, 23 (ore 1 30 pom). 
Grandissima afuenza di elettori alle urne. Tu'ti 
i seggi sono occupati di che sostengono 
le candidature ministei 
La loita si annunz 
del Bandi, poriato dalle 
vede la vittoria dell’Unione mor 
quento al seggio della minoranza. 


torno al nome 
lare. Si pre- 
Incertezza 


La fronte di avanzamento della lava è tratte- 
nuta dal monte Nocilla a tre chilometri da 

losi. Nuovi torrenti impetuosi riversansi sul grande 
torrente traboccando verso Ievante. L'altezza del 
cratere principale raggiunge 180 metri. 


Catania, 23. 

La nuova lava si dirige sempre a levant 
Montalbano. La corrente principale essendosi ai 
restata a Nocilla, è cessato il pericolo che miune- 

ava Belpasso e Nicolosi, dove la fiducia va ri- 
nascendo. 


L'attività vulcanica è sempre grande. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LUCERNA, 23. — Don Carlos ha indirizzato da 
Lucerna 20 corrente agli Spagnuoli un manifesto 
di protesta contro la proclamazione del figlio di 
re Alfonso, come re di Spagna. Don Carlos di- 
chiara che non protesta colle armi alla mano, ma 
con non minore energia, risoluto fermamente a 
non prestarsi, mai, ad alcuna rinanzia o transa- 
zione. Termina constatando che le dimostrazioni 
di fedeltà continuano ad arrivargli, ed assicurando 
che la sua vita apparterrà sempre e completa 
te agli Spagnuoli. 

MESSINA, 22. — È morto il commendatore Giu- 
seppe Cianciafare, senatore del regno. 

CATANIA, 22. — Vi fu pioggia d’arena © la- 
pilli a Biancavilla, Belpasso e Nicolosi. Verso 
questi due ultimi paesi la corrente della lava 
rallentata. Continua però il suo corso regolare; 
un braccio in direzione di Pedara scorrendo sulle 
antiche lave. Molta distanza corre però per giun- 
gere al comune di Pedara. La popolazione di Beh 
passo è alquanto rianimata. 


Bosaysurura Severini, Gerente responsabile. 


Grandi Vendite 


L'INPRESA ROMANA DI VE! 


diretta dal Perito RAFFAELE POZZI eseguirè 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando rei giorni sue 
cessivi, di tutto il snobili@ ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in parte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
rio, porcellane, eva Bli, fimtmenti, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
€ tutto ciò che correda il Grande Albergo, como 
da note redatte e pubblicato in varie serie, di cui nulla 
fa trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualsiasi classe. 


dios» Esposizione e Vendita di Mobilio : 

prezzi fissi ci: pronta cassa, in Roma, 2! 

prime pisno del Pa Sciarra, in Piazze 

Sciarra, sopre il negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha lì suo prezzo Indicato. 

upendì uistare mobili solidi 

ed eleganti a prezzi imente modesti, stante 

1 spese mitime d'affitto. — L'Esposizione è spors 
giorno delie ore 9 ent. «lle ore 7 pom 


A. LEVERA 


por ac 


OCCASIONE UNICA, Sims 


pri PINOCOHI TE 


BANCA PROVINCIALE 


GLENOVA-ROMA 
Capitalo Sociale - L It. S,000,000o 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
È Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo 
La Banca riceve Benositl di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3'/, */ annuo, con facolià 
di ritirare 
fino a I. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,909 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 » = 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Bucni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4° ®/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
> 4 >» » » 6» 
»45,% >» » » 12» 
sopra Libretti di Deposito sl £ 0/ anno 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un glorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
‘Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sob 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apro Creditl in Cento correnta 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chîques e Lettere di cred'ite 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto tei È 
apre Crediti documentari all'esterc; n 
riceve Valori in deposito Here, 
LA DIREZIONE. 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 


(Già ©Oesarini) 


F 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-9? 


._ FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SERVIZI DA TAVOLA 2 Pet per 0 persone ie d9 a Le obi. fat 59 aL. #00 ((LUMI A PETROLIO. 5256"garonti ‘aa ento odore. 0 1 Pecchi sono @ sistema pras- 


SERVIZI DI POSATE È Beit per 6 porsono (pont 23.950, renti di porto: © "0 | [SEDIE GARANTITE DI VIENNA: finto tire clerantissime. L 6.50 


SERVIZI DI CRISTALLI. 6’sersono tperzi 5, 


pago rene Gezzi 9; 1° 84 7 Deli | (CANDELABRI E LAMPADARI paccit‘ cora sicaricn L.A panic dodo 


di Porcellana, forme eli 
— Detti per 6 persone da 


SERVIZI DA CAFF 


nlissime, per 42 persone, da L. 18 a L. 88 
18. 


GRANDE ASSORTIMENTO. ti"che pimeie fabbriche di Germania to © fato, garan 


L. 1a 


GRANDIOSO: ASSORTIMENTO fissi St Lot ei +" LIDEPOSITO DI SAPONI evito agi di rom Fair Rae 


Dirigere commissioni 


7. 8, Spero uno o due giorni 
a ©» dopo che questa ti sarà 
giunta poterti vedere. Perchè 
non venisti? Pensa, spesso a 
chi ti manda tanti e'tanti baci 


para 27° - Apertuea 15 Maggio 
Stabilimento Idroterapico 


ai ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Corte. 
Per domande riv. in Andorno ai 
Med. Dir. A, TOSO e G.S. VINAI. 


X. E. OBLIEGNT 
UFFICIO por INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


= Stabilimento Idroterapico 


Anso IV fAxn0 IV 
(Presso nici R Va GLI A (Presso Biella) 


Grar.demente ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. ® centigr. 

Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO. 


Stazione Climatica di Biella-Piazzo 


Lo Stabilimento Idroterapleo, completomente rin- 
novato nei locali e mobili, con elegante Îocale appositamente 
costrutto, coi perfezionati spparecchi idroterapici, potrà 
ventre aperto al suo 23m amne d'esercizio solamente 
al 15 giugno, Direttore: Datt. PAVESIO. 


Lago di Como PARA VISO Val d'Intelvi 


Stabilimento Acque Minerali Ferruginose.e Solforose 
CON BAGNI, DOCCIE LATTEA. 


Quest'acqua è indicata nelle m 
di digestione, acidi allo stomaco, diff'co! 
strugzione, abbondanza di globi 


appetenza, dilficoltà 

e muncanza di me- 

hi nel sangue, malattie 

caturro dell'utero, e nelle 

ie della pelle mediante bogi tabilimento. Oltre a 

queste cure, essendo il Direttore l'inventore del Balsamo 

alpino di Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma 
€ sciatica ribelle alle altre cure, senza incomodo nè dolore. 

ll Dirett.-Proprietario: BARILANI. 


FATTONI REFRATTARI MAGNESIACI 
| fi _2d altissime temperature © speciali por la 


È PIASTRELLE DI MAGNESIA drato "di ogni 


,, igieniche, eleganti e leggiere 
spediscono Albums e Disegni, dietro 
fa alla Ditta 


C. LAVELLI & C. 
MILANO - Via Moneta, 1- MILANO 


Edoardo Suffert&C, 


COSTRUTTORI-MECCANICI — MILANO 
Casa Fondata nel 1852. - Costruzione speciale 


DI 


Caldaie e Macchine a vapore 


fisse, trasportabili e per la Marina. 
Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- 
pre pronte. 
F'usioni in ghisa d’ogni genere. 


seg Abolit> il mercurio e le inie 
MALI SEGRE Î | zion:, dannosissimi. L'estratto 

> Da vegetale di Copalvina e Pa- 
riglina del D.r Torn di Londra, cura in poclu di scolt 
acuti e cronici, purifica sangue e umori. Sicuro nello 
stringimenso € catarro uretrale, ritenzione e incontinenza 
di urina. Usasi e spediscesi segretamente; è insaporo. — 
Un vaso, L. 5.5@, più 70 cent se per posta - Tre vasi, 
L. 16 (sufficienti per male assai cronico), franchi da Ber=| 
|telli e €., farmacisti, Milano, via Monforte, 6. 

In ROMA, Manzoni 6 C, via di Pietra, % - NAPOLI, 
stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrua. via 
de’ Martelli, 8, © principali Farmacie con deposito di spe- 
cialità în tutto il Regno. 


e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LLI FINOCCHI - ROMA 


CURA DI PRIMAVERA 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali. 


11 sangue, la linfa © gli umori tutti del cotpo uîhano, fiecessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte a 
raggiungere questo scopo, notiîmo le Pilllele vegetali indiatie del Dott. Simon. Esse sono composte di sughi ispessiti di radici, corteccie, foglie 
e fiori di vegetali amarissimi che sono raccolti fra gli Indiani d'America. Esse hanno una zione medicinale, © oltre il depurare perfettamente © 
fortificare il sangue e gli umori, sono insuperabili nel guarire lo malattie di fegato, lo billosi, calcoli biliari ed ogni depesito tinfatico o sanguigno. Nella 
stitichezza, infiammazioni intestinali, dolori di capo, malattie nervose e di cnere, e nei disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche 
per le malattie della pelle, salsose 0 erpetiche. Sull'apparato digestive operano assai beneficamente, e a questo scopo è assai lodato l’elixir preparato con 
leggera modifieazione, con gli stessi sughi usati per le Pillolo, e che è detto Amaro vegetale în Questo Amaro, oltre essere un tonico corro- 
borante-digestivo, eccellente nelle indigestioni e nelle inappetenze, è anche antiemorroidale, antin iatiszimo contro l'obesità. Moltis- 
sime malattie creniohe ritenute per inguaribili, cedettero alla potente azione combinata dello Pil me e del'Amaro vegetale 
findiane, tanto che le guarigioni ottenute eon questi preparati si possono contare a centinaia di migliaia. È È È 

Le Piliole sole © il solo Amaro, sono comunemente usati e con lodevolissimi effetti. Però, quando si tratta di una cura importante, è consigliato dei 
medici l'uso contemporaneo dei due preparati, i quali sono accompagnati da un buonissimo opuscolo illustrato che indiea il preciso modo di usarli. Non è poi 
cosa di poca importanza il sapere che i prepafati indiani, oltre essere tanto efficaci, sono anche assai economici, tento che una eura fatta con essi costa 
solo qualche centesimo al giorno, e perciò sono alla portata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter 
essere usati a scopo depurativo in ogni epoca dell'anno. u 

Una scatola di Pillole o un fiacone d'Amaro costa L. 2, più &0 centesimi se per poste, anche per l'estero. Ordinazione di L. $ (bastante anche per le 
cure le più importanti) è spedita franca di porto e imballaggio; per l'estero, cent. 5@ in più. 

Inviare l'importo agli esclusivi concessionari A, RERTELLI & ©. chimici-formacisti, Mi:lamo, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Erba - Fer- 
macia di Brera - Società Farmaceutica - Biancardi, Cattaneo e Arrigoni — Giudici e Squassi di Milano, e À. Manzoni e C. di Milano, Roma e Napoli, accor- 
dano ai Farmacisti lo atesso sconto praticato dalla Ditta A. Bertelli & €. 

Deposito in Rema, A. Manzoni e C, via di Pietra, 91 - Napeli, stessa Ditta, piazza Municipio — Firenze, C. Astrua - Pisa, Rossini - Livorno, Yacchin 
= Cecina, Cambi - Ancona, Casaretto — Palermo, Petralia - Messina, Bombara - Catanie, Guglielmini - Genova, Bruxza e C., Rossi, Majon, Risotto — Torine 


MAGLIERIA , NORMALE” IGIENICA È 


(Marca di Fabbrica) secondo le prescrizioni i 


del 
Prof. DG. JAEGER: 


UNICO DEPOSITO 


presso la Ditta 


F. SCHOSTAL 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON 


Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico preparato che in modo positivo resti- 
tuisce gradatamente ai capeili bianchi o grigi il 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che sis 
tato perduto per malattie 0 per età avenzata. A: 
siste la natura fornendo quel fluido che dà ni ca- 
pelli il colore naturale, la lucidezza, la forza 6 la 
bellezza di gioventì. Distrugge la forfora e tuite 
le altre immondizie della tesis, impedisce la ca 

duta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e l: fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 

ancora la radice, Diftìdare delle imitazioni che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B, R. KEITH, e le etichette in 

inglese ed in italiano. î 


Vendita all'ingrosso a Roma presso Sinimberghi, Evans & C. - H. Roberta & C. - ENiUi SIONE di SCOTI 
G. Baker & C. — ed al dettaglio presso totti i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le | 
città d'Italia, cn ‘d’Ollo o di 
OLIO BRUNO-CHIARO COLLA Fecara DI MERLUZZO 
‘Cemento - Ceramica 


‘Di FEGATO pi MERLUZZO. Ipofosii 8 Calce e Soda 


Colla a fredio yer at 
DEL DS DE YONGH__ (RIA leer ri ooo 
CAVALIERE DELL' ORBINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, pr e [O danto grato al pelato quanto îl lat. È 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo. 
["] UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. |P] spine So lag Sa Ò ° 
ans » Guarlsce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
Rioctominto dalle Je AU cicta car fotine fola » Guarisce ta Tosse 0 Raffredderi - Guarisce ia Dedo 
‘ad ii più attica d'ogni slittiiotio lezza generale - Guarisce Il Rachitismo nei fanciulli. 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, È prescritta det Medici, è di odore e sapore aggraderole, di 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, facile digestione; © la sopportano gli stomachi più delicati. 
RACHITIDE e tutto lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. Jita da tutte le principali FARMACIT® L 5,50 la Bott e >.» 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie caprulate nelle principali farmacie. sunt Sip 
#3 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Gnd" evitare le mmerose com 
traffazioni, conviene esigere che sullatodella capsula patentata di BETT8 &00, [pf | D'"îx*re dora: 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. glia allEmporio Franco- 

Da) Soli Consegnataril, ANSAR, HARFORD & Co., 240, High Holborn, Londra. la n pi 
- RI e A Questo ela cui voga aumenta 

w E E Ò wu E vie del Giardino 85-96 — fatine tevele pei È Pal Pero, ano degli 
Deposito in Roma presso i Fr.lti Bonacelli, Piazza Torsangui- |!" Firenze, via de’ Panza- (ciementi del sangue ; si Fosfati che concorrono alla for- 
qua N° 1, e Società Farmaceutica Romena. Via Nazionale. i, 26. pre rana 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento, dar le doesie 
aicavalli. cà in caso d'ineendio 
Sette fortissime senza fatica 
Ogni pompa è corredata della 
fanc:a per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il loro estremo 
buca prezzo e le maltipieità 


30 per pseco post, L 2 


FARMACIA DELEA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE Roma 
Via Tornabuoni, 17 Piazza Sen Lorenzo 
Suotarsale : in Lucine 
Pinzza Mem, 2 Num. 36 @ 37 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
AMERICANO 
E Semjplice e Jodurato. 


n 
| tendoro indispensobili in ogni Questo preparato, ottentito nel vuoto, contiene ls parte 

eusa cio di ciità cho di esca | [i più attiva della Salsaparigiia, ed è efficacissimo per 
| pagna. guarire di residui delle malattie contagiose, le affezioni er- 
| Imballaggio grets, pest» » |È petiche; scrofolose, e le emorroidi, come pure è utile nel 
| sarico dar ecmmittonti reuma oronico e nello affezioni gottose. 


È pPinigere, domani «pe PREZZO: 10_Frei 
i all' Emporio  Franso-[inhanc ili i 23 noli b 79 e me de arto 
Fiumi e chel e Roma ne La bottiglia. L. 3, 6-10;- Conjoduro, L, 3,50, 7, Il Riano: cao Late Ai e eo 

del Corso. 377-320 e vie del Giar- Vendesi allo suddetto. Farmacie e presso le prineipali (f{'93° — ! Firenze via iePiesani 


dino, 85-86 — lx Fi ia de' | | Farmacie del Regno. seen " SISI 
Pasian e RE dl DIES “tabilimanto tipograîs> dell’ Opinusae 


A ROMA A Nanzoni e C. - Farmacia Garneri, @ în 
tto te Farmacie. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Pre:m. 1,20, — 0 —35-6-590-6-75-» 
Drigt-e dumande e vaglia allEmpono Franco-ltrlasc 7 - 


CALA LC 


Cairoli 
zione 
eletto 


Anno XVI 


Prezzi D'Associazione © 


Trim. Sem, Anno 
Sete, 
Gli altri paesi d'Europa e Caîro » 11 
Aless, d'Egitto, Tunis, Tri 8 
Uniti d'America w 
o e Canadià -. 15 
» 
PI 


pel rega d'Italia >... 


PVANFALA 


Nua. 141 


Pirezione ED fmmNISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
allAmministrazione del Giornale 
e presso Ufo priacipale di Poblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 
_— __—e—e_tr_tt.. 


Roma, Lunedì-Martedì 24-25 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


VIVA ROMA! 
Le elezioni del primo collegio di Roma = mi 
pare che sia buona creanza confessarlo senza 
i tirare le orecchie — sì possono conside 
come una Scapaccione sulla testa del ministero. 
quasi quasi, se non fosse per amore di. cafoni, 
si potrebbe anche dire: uno seapaccione sul capo: 
Jo considero ‘per:'un momento come fatta in cli 
l'onorevole Depretis lu elezione dell'onorevole 
î con qualtromilasettecentoventi voti — © 
fico 4720, perchè gli metto în conto anche ll 
heda presentata alla 55% sezione da quel Natale 
Gravina che dichiarò d'aver ricevuto cinque lire 
da uno sconosciuto insieme allincarico di votare 
per il candidato dell'opposizione. Lo sconosciuto 
poteva essere un elettore timido, a cui paresse 
più conveniente esprimere la sua opinione per 
procura; ma anche quello è un voto che ha il 
suo valore. 

Siamo dunque pienamente d'accordo. Il mini- 
stero a Roma ha avuto scacco; l'onorevole 
Depretis ne ha toccate. Come effetto, come ro- 
more, come strepilo, l'opposizione se ne può 
vanta 

gnificato politico, le elezioni di Roma, 
ur dirlo con non minore franchezza, 
non hanno un'importanza grandissima, Negli Stati 
retti col sistema rappresentativo, le grandi capi- 
tali sono quasi sempre in aperto conflitto col go. 
verno che hanno l’enore di ospitare: © nella pare 
tita che sì giuoca dentro le urno fanno sovente 
testi scherzi. I centri popolosi, le grandi 

glomerazioni d’îndividaui, i collegi dove sono più 
numerosi gli elettori mezzanamente istruiti, mez 
ziamento oziosi, avvezzi a leggere molto © a la: 
è in baîia dei ma 

ri più abili € più attiv 
nche più facile cho scino 
mento, dall’aff.tto, dall'impulso di 
rosa, dal nobile desiderio di ripararé un'ap- 
ustizia: dalla laudabilissima, 
non sempre epportuna, di porgere un ate 
revorenza a un nome glorioso. 

rimbombanto. 

fosse così, nessuno potrebbe spiegar 

trionfi delle candidature improvvisa! 
bunî, in questo stesso primo collegio 
fosse. così, basteri 
npieller — di cuî sì veggono 
sultati di ieri — a togliere 
o di Roma un significato di portito politico 


un'id 
nie ing volontà 


. 0 sem- 


ni, 
non 
elezione del Ci 


be la sola 


nei 


Ma certi ravvicinamenti, a quest'ora, sarebbero 

» durezza inutile. È 

che, in questa nt circostanza, sa- 

no attribuire all'elezione dell'onorevole 

Cairoli in Roma, un significato di decisa opposi 

zione al goveruo, dimenticando che con lui è stato 

0 quel maggiore Francesco Siacci che il par- 

tito governativo presentava solo, sosteneva solo, 

che era uno sconosciuto, un uomo nuovo, spoglio 

di tutte quello qualità che possono esercitare in- 

fiuenza e fare impressione sulle masse. Ove si 

pesare sulla bilancia tutte Je condi- 

iali ai due candidati: ci sarebbe da con- 
cre ele il trionfo de! maggiore 

del 

quale aveva da 
benemerenze 

assato, la sua posizione 

1 fa. 


stretta giustizia soltanto 


pretendes 
zioni sp 
i politi- 
indo, ha più valor n°o del 
rirolî, il 
nome, le 
sua famiglia, il suo 
partito, il suo passaggio al go e 
romoroso e insistente d'una stampa ©) 
è interamente devota. 

Se in quello stato 
Cairoli di portarsi « 
lvgi del Regno 


neontesiabili 


norevele 
sento col 
» gli elettori si 


se piacos 
andidato in due o tre 
potrebbe darsi el 


Propristà letieraria di Calmann Lévy, di Parisi. 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


« Ho soltanto rilevato che l'inchiesta aveva sta- 
bilito che s'era trovato indosso alla vittima una somma 
in oro di circa quattrocento franchi. Ecco tutto. Nulla 
di più. Non una investigazione! Non un'osservazione 
particolare. 

« Ebbene, io ne fui sorpreso. 4 

< Come! Un uomo ritorna al suo paese con tesori 
quasi favolosi, non si trovano sul suo corpo che quat- 
trocento franchi, e la giustizia non se ne sorprende) 
Confessatelo! È incredibile! È impossibile! È insen- 
sato! E tuttavia fu così! Non si pensò che a racco- 
gliere i quattrocento franchi e depositarli alla cancel 
leria. Soltanto il giorno dopo del delitto un onesto 
uomo si presenta. È il proprietario dell'albergo d' 
opa. dove Pasquale smontò. Quest'uomo onesto va a 
trovare il procuratore della repubblica e gli dice 

«— Quando Pasquale avrivò da me mi fece chia 
mare e mi rimise centocinquantamila franchi pregan- 
domi di custodirglieli, non avendo nella sua comere 


mobili abbastanza sicuri per rinchiudersi una some 
sì importante. Pasquale spese molto, tanto da me cl 


prestassero volentieri dappertutto a consentirgli 
cotesto sfogo di amor proprio... tale e quale come 
se la medesima fantasia saltasse in testa all’ono- 
revole Presidente del Consi 

Ma a cotesto modo si fa della poesia e non della 

politica. Esaminando le cose a sangue freddo, il 
primo collegio di Roma è un collegio elettorale 
come tutti gli altri, e non acquista nessuna supe 
riorità per essere il collegio dell'onorevole Cairoli 
o dell'onorevole Siacci; come non ha perduto 
nulla della sua importanza per essere stato il col- 
legio dell'onorevole Coccapieller. 
_ Quanto all’onorevole Cairoli, per grande che sia 
il suo nome, egli non potrà mai occupare più di 
un seggio, nè rendere più d'un voto alla Camera 
dei Deputati. 

Anzi, a cotesta stregua, è doloroso assai cho 
talvolta la passione non consenta agli uomini po- 
litici di giuocare a carte scoperte; altrimenti si 
capirebbe subito come alla parte governativa, in 
materia di calcoli inesorabili, sarebbe convenuto 
accettare nella sua lista il nome dell'onorevole 
Baccelii. e lasciare il posto libero all’onorevole 
Cairoli; dacehè la loro riuscita certa allontanava 
la riuscita di altri più avversi candidati: e Pop- 
zione indubitabile di uno di loro luscierà poi li- 
bero il posto a un candidato governa 
potrebbe essere benissimo il principe Colonne. Fa 
la necessità di sorbare, per dire così, le apparenze, 
che spinse ad opporre lista contro lista, il che 
permise all’onorevole Pianciani di passare oltre, 
all'ombra del suo collega. 

Il risultato finale non muta: l'effetto soltanto è 
diverso, 

I giornali devoti alla Pentare! 
un bel gridare a squarciagola : Viva Roma, dando 
ad intendere che credono di forei un dispetto. 
Viva Roma, e dal profondo del cuore, lo gridiamo 
anche noi... noi che non sapremmo farle torto 
d’essersi lasciata trasportare da un generoso sen- 
timento di gratitudine, dalla dolcezz 
pietose e gloriose memorie, ad acclama 
di cui parleranno eternamente le pa 
storia d'Italia. È una acclamezione st 
conseguenze, che dorà luogo fra qual 
all’sdempimento meno pomposo e più 
dovere cittadino: ma non fu torto a 
a Jato 
all'integrità del carattere, 


în hanno dunque 


e, amara di 
un nome 
ine della 
senza 
ho _mose 
oficno d'un 
li elettori di 
seppero render 
Ila dottrina, 
al valore d'un altro loro concittadino troppo lun- 
gamente dimenticat 
Un po’ di poesia e un po' di senno politico, un 
entimento è un po’ di calcolo, uno sfogo 
di affetto e una manifesta; di una 
prova di devozione alla Monarchie, e un omaggio 
alla scienza, all’operosità, alla sollecitudine per il 
decoro e per la prosperità d pitale del Re 
gno... questo è assolutamente italiano e romano; 
e questo dice la lista degli eletti del primo col- 
legio di Roma, coi nomi del Torlonia, del Cairoli, 
del Baccelli, del Pisnciani, e del Siac 
E gridiamo anche noi : Viva Roma 


quali da un altro 


ne di serietà 


ELEZIONI DEFINITIVE 


Roma, — 1° Collegio — Risultato definitivo : Tor- 
lonia 5014, Cairoli 4749, Baccelli 4685. Pianciani 
1189, Siacci 3906, eletti. 

Ebbero maggior numero di voti: Colonna 
3779, Silvestrelli 3240. Corcapieller 3110, Zuccari 
2840, Garibaldi Ricciotti 2209. 

Cremona. — 1° Collegio — Vacchelli 5424, Sacchi 


altrove. A parecchie riprese mi chiese 1000, 2000 
franchi, degli acconti più o meno importanti di cui 
vi do la note. In alcuni giorni, gli ho restituito 10,000 
franchi. Quattro giorni fa Pasquale mi chiese una 
somma considerevole. Sui 140,000 franchi che pos- 
sedeva ancora me ne riprese 100,000, di cui vi do 
qui la quitanza di scarico, insieme con le ricevute dei 
primi diecimila. Restono adunque 40,000 franchi, che 
io vi porto qui. 

< Alloro, 0 signori, quando quest’onesto uomo re- 
stituì i 40,000 franchi che non si pensava a chieder- 
gli, che cosa se ne fece ? Si portarono alla cancelleria 
come i primi quattrocento e nulla più. Non si inve- 
stigò dove erano passati i 100,000 franchi di cui Pa- 
squale chiese la restituzione al depositario. 

« Constatando una tale negligenza mi domandai 
se sognavo e risolsi di fare io stesso quento l’ac- 
cusa non avea fatto, volontariamente o no. Appresi 
allora che tutta la fortuna di Pasquale era stata de- 
positata alla succursale della Banca Marsiglia. Al- 
lora ho mandato a Marsiglia 6 là ho trovato la 
traccia del versamento della somma di 150,000 lire 
fra le mani di Pasquale con ì numeri dei biglietti 
che avevano servito a fare quel versamento. 

< Ho domandato alla cancelleria i numeri dei 
queranta biglietti che l'albergatore aveva restituiti; 
ho fatto investigare a. Son Giovanni di Moriana dove 
si ‘trovarono le traccie di tutti i biglietti spesi da 
Pasquale. Essi portavano tutti i numeri indicati dalla 
Banca di Francia. 

< Dopo ciò mi son detto che bisognava trovere i 
cento altri biglietti scomparsi, è che ci drebbero 
senza dubbio la chinve del mistero che siete incori- 
coti di schiari Ò 

L'avvocato aveva esposto tutta quella questione di 
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4517, Cadolini 4201, eletti - Quaini 4046, 
‘3090. 

Caserta. — 1° Collegio — Borrelli 5909, Te 
Comin 5397, Cocozza 5503, Montagna 5357, 
— Novelli 5349, Lazzaro 2030. 

Firenze. — 1° Collegio — Peruzzi 5221, Ginori= 
Lisci Carlo 4599, Luciani 4502, Cambray-Digny 
3947, eletti — Ceneri 2200. 

Siena. — Iscritti 13.689, votanti 77 
Luchini 6138, Mocerni 5863, Barazzuoli 
cleîti — Bandi 3664, Centurini 1500, Mecae 
Severi 700. 

Aquila. — 4° Collegio — Cappelli 7443, Sci 
6333, Colaianni 5147, Palitti 4911, eletti — Ceuti 

173, Giorgi 2387, Cerroti 91. 

Potenza. — 3° Collegio — Correùle, Torraca e 
Imperatrice, eletti. 

Modena. — Iscritti 22,750, votanti 
dolfi Taba , Bonasi 4907, Menotti 
Massimiliano 4888, Razzaboni 4789, eletti. 

Avellino. — 2° Collegio — Iscritti 41,336, votanti 
9644 - Mancini 7510, Anzani 5635, De Renzi 1510, 
eletti. 

Alessandria. — 


3601, 
eletti 


— Chigi 6508, 
DATI, 
100. 


10,9 


Collegio — Eletti: Villa 7830, 
Serra 6644. 


Cipelli 4402, 
402, Vitali 


46° i 4568, Ferraris 
eletti — Pasquali Ca 
4942, Priario 3813. 
Bergamo. — 2° Collegio — Proclamati eletti: Ron- 
Silvestri 7 e Tubi d 
Torino. — 4° Collegio — Proclamati eletti : Tegas, 
et e Peyrot. 
° Collegio — Proclamati eletti: Pe- 
ione, Sorrentino e Fus 


Paladini 40. 
3601. Oliva 2590, Cianc 


Lazzarini 3019, Luzi 

Milano — 1° Collegio. — Proclamatt eletti: Cavi 
lotti dl Mussi 9605, Mafli 9465, Marcora 83 
Colombo 7380. 

Milano — 3° Collegio. — Proclamati eletti: Casati 
8219, Taverna 8020. Sola 7464, 
Pavesi AM77. 


— 1° Collegio 


Carmine 7785, 


Proclamati eletti: Luz- 
darzere Maluta 


10, votanti 
7, Rinaldi 4066, Andolfato 
037. 
2° Collegio. — Bonghi 6398, Gabelli 6 
eletti. 


Treviso 
Mel 62 
Vicenza — Proclamati eletti: Bru- 


2, Clementi 4066, Lucchini 


6759 — Papa Ulisse 506: 
4672, Barbieri 4084, 
Como. — 2° Collegio — Merzario 10,034, 
7983, Vigoni 7301, Prinetti 67 
ri 


Rubini 
Salerno. — 2° Collegio — I 
8160- 


teste in una sessione. 
Paota. — 1° Collegio — Manca la so) 
— Cairoli 9816, D'Adda 
lini 7535, Arnaboldi 6916, Cavallotti 5 
- Cantoni 4: 
Foggia. — 2° Collegio — Iscritti 9874, votanti 


7430 - Tondi 4047, Magnati 2806, Summonte, 
eletti. 

Verona. — 1° Coliegio) — Risultato 71 sessione, 
fe altre poche non cambiano il risultato. — Pullé 
5 Righi 5124, Miniscalchi 4841. 

a. — 4° Collegio — Mauregonato 3627, 
Mattei 3554, Maldini 3241, eletti. 
Novara. —{° Collegio — Ricotti 9291, Franzi 8827. 
Franzosini 7532, Cerruti 6723, Parona 4166. 
4° Collegio — iProclamati cletti: Guie- 
7732, Pozzolini 7417, Barsanti 7400, 
iney Sonnino, 6644. 

Nocara. — 2° Collegio — Risultato di 138 sezioni. 
Iscritti 30,998, votanti 15,081 - Sella 9972, Cu- 
rioni ingegnere 9462, Trompeo 8106, Mosca 3348. 
Curioni avvocato 4315, Biglia 4047, Massarotti 
3782, Becchia 3581. Guelpa 838. 

Napoli. — 2° Collegio — Iscritti 1! 

341 - Di San Donato 6071, 

li 4479, Debernardis 4351, Roc 
M. Rocco 3714, Giordano 
02, Pizzuti 311. 

Resgio Calabria. — 2° Collegio — Iscritti 11 
votanti 8928 - Plutinio Fabrizio 4842, De Z 
1537, De Blasio 4226, eletti - Patami: 
laro 2012, Avati 1810, Carbone 1752. 

Caltanisetta. — Eletti : D'Anna 6792, Di Pisa 6432, 
Morana 6097, Pugliese Giannone 6048. 

Cremona. — 2 Collegio — Iscritti 12,91, + 
7472 — Genala 4092, Rossi 3964, Boneschi 3 
eletti — Chizzolini 1340, Bos 
1186, Pelloux 1140. 

Ferrara. — Iscritti 16,798. - Soni 6973, Turbiglio 

709, Gattell 


Beneven- 


— Bastogi 5197, De Pazzi 5264, Villani 
etti — Cavallotti 3. 

Genova. — 2° Collegio — Iscritti 18,589, votanti 
10,649 — Boselli 7714, De Mari 6062, Rolandi 
5606, Capoduro 5076, eletti - Sbarbaro 4478, San» 
guinetti 407, Bench 2160, Tabizo 4! 
rirgenti. — 2° Collegio — Iscritti 44,607, votanti 

1 — Gallo »ffari 4642, Falsone 3080, 
eletti — Col: ), Pasciuta 2148, Saporits 
1886, Camporeale 1549, Antinori 1065. 

Livorno. — ]scritti 13.885, votanti 8709 - Ne 
Lera 5175, Pelloux 5108, eletti - Me 
Barbanti 2959. 

Lucca. — Iscr: , votanti 11.585 — Mordini 
7418, Martini 7383, Luporini 7165, Giovannini 
6511, Pierotti 4550, eletti — Balestrori 3866, Ge- 
mignani SO. 

Aress 
masi 
serini 
Bac 

Rociyo. — Iscritti 18,87 
Joni 6498, Villanova 6391. 
5428, eletti — S: 
490, Ci li 4693, 838. 

Ascoli. — Isc 16, votanti 9996 — Marcatili 
5615, Caetani 5405, Sacconi 4222, De Dominici: 
4201, elet 

Alessandria. — 4° Collegio — Ieritti 25,20, vo- 
tanti 15,337 - Groppello 10,827, Ercole 10.737. 
Bobbio 8104, Oddone 8093 elti. 

Perugia. — 2° Collegio — Lorenzini 6548, 
6239, Franceschini 5343. Amadei 5405, 
5145, eletti. 

Alessandria. — 3° Collegio — Proclamati eletti : 
Bertana 6260, Ferraris Carlo 6025, Mensio 
Gli iscritti sono 23.353, i votanti erano 15,448. 
Vengono quindi Vallegia con 3347 voti, Oddone 

” Salaspada 2814, Ferraris Ludovico 
Martinotti 2627. Piccaroli 2306, Luzzat 
Lazzari 1495, Roberti 111. 

Grosseto. — Iscritti 9116, votanti 6988 - Racchia 

1915, Valle 3594, eletti - Castellazzo 2866. 


14, 


0. Tedeschi 
‘hiori 3145. Parenzo 


Acbi 


cifre, per quanto fosse arida, con una chiarezza 
unica: 

1 giurati si guardavano in faccia non comprendendo 
come mai una cosa tanto semplice non fosse venuta 
in mente a nessuno, ed indignandosi che l'inchiesta 
giudiziaria non avesse preceduto l’mchiesta personale 
che aveva dovuto fere un avvocato. 

Il difensore vide che la sua argomentazione col- 
piva nel segno, e continuò con una fiducia crescente: 

— Arrivato a tale punto del mio lavoro, mi re- 
stava il più dificile da compiere. E vi confesso che 
non ero senza inquietadi 

< Ritrovare la traccia di cento biglietti da mille 
franchi, ricercare l’impiego che Pasquale ne aveva 
fatto, constatare come egli li aveva spesi a San Gio- 
vanni di Moriana, oppure scoprire chi li aveva presi, 
era un'impresa disperata. Era quello tuttavia un do. 
vere supremo per la difeso. che l'avvocato Lecor- 
beley ed io non potevamo trascurare senza mancaare 
al nostro mandato. 

<E qui, 0 signori — continuò il grande avvocato 
parigino — permettetemi di rendere omaggio allo 
zelo, alla devozione, all'intelligenza d'un uomo di 
cui non posso parlare senza imbarazzo, giacchè m' 
unito da vincoli di sangue. 

< L'avvocato Carlo Lachsud, che appartiene come 
me al tribunale di Parigi, s’incaricò di continuare 
personalmente codesta inchiesta sì necessaria. 

«Andò a San Giovanni di Moriana e ricostitul giorno 
per giorno l'impiego del tempo di Pasquale a par- 
tire dal momento in cui l’albergatore gli aveva ri- 
messo i centomila frenchi che non sono stati trovati. 

< E acquistò la prova che, due volte in giorni dif- 
ferenti, Pasquale si era assentato da San Giovanni 
durante tutta una mezza giornata. Non potè scoprire 


l'impiego d'una di queste assenze; ma l’altra gli fu 
spiegata. 

< Pasquale, il milionario, era andato a bere in una 
osteria equivoca dei dintorni, în compegnia di un 
uomo che, senza dubbio. fu sltra volte per lui un 
compagno d’orgia, se non peggio. È probabile che 
pure la seconda volta egli sia andato a raggiungere 
quell'uomo. ma, comunqu egli è certo che du- 
rante questo strano rannodarsi d’anliche relazioni 
Pasquale non fu derubato ;'attesochè la mattina stessa 
del delitto l'albergatore vide nelle mani del suo ospite 
il portafoglio ancor pieno dei biglietti di banca. 

< Del resto, se Pasquale fosse stato vittima d'un 
atto di violenza qualsiasi, non avrebbe mancato di 
sporgere querela. Il che non fece. 

< Dunque, mi comprendete bene! sino a Venerdì 
sera alle undici Pasquale non si lagna d'avere smar- 
rito i centomila franchi nè d’esserne stato derubato... 
€ quando il sabato mattina lo si trovò morto, i cento- 
mila franchi erano scomparsi. 

< Chi li prese? 

< Voi avete già risposto, > signcri. Fu colui che 
uccise. 

< Dal momento che questo ragionamento si pre- 
sentò al mio spirito, fui convinto dell’ innocenza di 
Bernardo. Il fratello di Pasquale, quegli che reclamava 
mezza l'eredità — quand’enche fosse stato il misera 
bile che si pretende capace d’un fratricidio — non 
avrebbe rubato una somma relativamente di così poca 
importanza. Non si sarebbe esposto a rubare quello 
che chiamerò una miseria in confronto dell'immensa 
fortuna, che poteva pretendere. Quegli che reclamava 
sei milioni, non avrebbe ucciso Pasquale per rubargli 
400,000 franchi. 4 

(Continza 


FANFULLA 


Cuneo. — 4° Collegio — Iscritti 20,801, votanti 
10,000 — Garelli Felice 8435, Delvecchio 7460, 
Adami 6512, eletti = Gioin 3841. 

Genova. — 1° Collegio — Gagliardi 7602, Torla- 
rolo 6427, Armirotti 6334, Pellegrini 6001, Ran- 
daccio 2, eletti — Parodi 5719, Del Santo 5438, 
Saînt-Bon 5384. Manca sezione Capraia che non 
varia il risultato. 

Pesaro Urbino. — Iscritti 15338, votanti 9744 - 
Corvetto 5924, Mariotti Ruggero 5531, Penserini 

640, Vaccai 5629, eletti — Dotto De Dauli 3869. 
Pantano 3358, 

Torino. — 1° Collegio — Iscritti 24,332, votanti 
10,424 — Brin 8053, De Maria 6615, Favale 4957, 
Badini 4665, Chiaves ‘uri di elezione. — 
Casana 3893, Narratone 2637, Nervo 2309. 

Pisa, — Iscritti 26,948, votanti 22.619 - Dini U 
lisse 12,922, Toscanelli 11,593, Pelosini 11,173, 

ini Baroni 9834, Panattoni 9185, eletti — 
Simonelli 8694, Carducci 7511. 

Siracusa. — 2° Collegio — Iscritti 3{15, votanti 
2528 — Jacono 1472, Camporeale 1421, Giardina 
1279, sicuri di elezione — (ralamezzano 1200, An- 
tocì 1101. 

Novara. — 3° Collegio — Iscritti 19,42,  votauti 
12.153 — Lucca 8389, Faldella %M, Colobiano 
1952, eletti - Biandrà 4833, Ma 4531. 

Bari. — 3° Collegio — Iscritti 10,535, votanti 766: 
— Balenzano 4527, Nocilo 5481. Serena 3988, e- 
letti - Melodia 3462, Curzio 2542. 

Bologna. — 1° Collegio — Iscritti 29,328, votanti 
47,315 — Lugli 9613, Baldini 9547, Mezzacorati 
9422, Sacchetti 981, Zanolini 6931, eletti — Ce- 
nori 0754. 

Palermo. — 1° Collegio — Manca la sezione di 
Ustica che non cambia la situazione. Paterno- 
stro 5800, Cu 347, Crispi 4541, Paglia 4478, 
Amato Poicro 3608, sicuri di elezione - Morana 
3441, Poiernò 3402. 

Nopoli. — 3° Collegio — Iscritti 48,345, votanti 
201 — Placido 4363, Flauti 3542, Curati 3303, Va- 

arini 3258, Della Rocca 3153, eletti - Marziale 
Capo 3098, Bozzoni 2668. 
ecce. — 4° Collegio — Iscritti 14,500, votanti 
10,524 - Balsamo 6525, Nicotera 5889, Trinchera 
5847, eletti — Brunetti 413 

Messina. — 2° Collegio — Iscritti 43,473, votanti 
10.086 — Sciacca della Scala 7962, Sont'Onofrio 
7790, Parisi 6762, Giaconia 5945, eletti - Flo- 
vena 4962. 

Aquila. — 2° Collegio — Marsellì 7135, Angeloni 
7099, Sardi 6012, eletti — Capponi 4229. 

. — 2° Collegio — Iscritti 16,502, votanti 
- Di Le  Bassecourt 2918. Marsi 
2728, eletti. 

Forlì, — Jseritti 11,255, votanti 7833 - Cipriani 
6123, Ferrari 4758, Fortis 4 Aventi 4515. 
eletti. 

Catania. — 2 Collegio — Iscritti 18.167, votanti 
8512 - Grassi-Pasini 7518, Romeo 5116, Cimbali 
1246, eletti — Quattrocchi 4206. non è defi- 
nitivo. 

Bari. — 1° Collegio — Iseritti 

Lazzaro 6029, Indelli 462 

Petroni 4002 eletti - Ri 
Collegio — Iscritti 
— D'Ayala 4996. Grassi 46: 
eletti — Pignatelli 4506 

Brescia. — Î° Collegio — Iscritti votanti 
8946 — Zanardelli 6875, Gerardi 6497, Bonardi 
5452, Baratieri 509, Comi sicuri di elo- 
zione — Plebuno 

Poterza. — 2° Collegio — Tuoritti 10,612. volanti 
6293 + Lacava 500 Lovito 4494, 
Rinaldi Ant. 3992, cletti - Sole 3342. 

Milano, — 4° Collegio — Cagn 

13, Conti cav. Emilio 
2412, eletti — Ceresa Pietro 2 

Milano. — 2° Collegio — Camp Emilio 536: 
Borromeo cav. Emanuele 5105, Bianchi inge- 
guere Giulio, 4936, Gullotti Giuseppe 4741, Canzi 
ing. Luigi 4649, eletti. 

Padova. — 2° Collegio — Romanin 
Chinaglia 5410, Tenani 5190, eletti. 

Napoli. — 1° Collegio — Giusso 7240, Billi 4677, 
Turi 3972, Ungaro 3705. De Zerbi 3628, eletti - 
Belmonte 3128, Dini 3040, Mazzella 1944. Mea 
4751, Cosenza 1192. 

Udins. — 1° Collegio — Sezioni 62. Iscritti 14,776, 
votanti 6612 - Solimbergo 4035, Doda 3793. F: 
bris 3147, eletti — Billia 2605, Schiavi 2562, Brazzà 
2336, Martello Tullo 1770. 

Udine. — 3° Collegio — Iscritti 15,909, votanti 
6985 — Cavalletto 4591 - Chiaradia 4254 - Baron- 
cilli 4226, eletti. 

Cuneo. — 3° Collegio — Coppino 7342. Vayra 
6140 - Gianolio 6399, eletti - Marazio 4163. 

Como. — 4° Collegio — Speroni 6129, Velini 5976, 
Giudici 5799, Bertolotti 5711, Adamoli 5257, e- 
letti. 

Sondrio. — Risultati conosciuti. - Cucchi 2926, Pe- 
relli 2838, eletti — Cerletti 1776 

Caserta. — 3° Collegio — Iscritti 18,940, votanti 
12.648 - Testa 8052, Grossi 7915 - Buonomo 
7563 — Visocchi 7848, cletti. 

Bergamo. — 1° Collegio. — Iscritti 25,153, votanti 
61 - Spaventa 4985, Cucchi L Agliardi 
2869, Suardo 3095, eletti. 


x avv. Francesco 
Maiocchi Achille 


Jacur 5689. 


DALL'EGITTO 


Pro Harar. 


‘0, 14 maggio. 

L'argomento del giorno qui, in Europa, nella 
stampa, dappertutto, è sempre, dopo due settimane, 
l'eccidio Porro. 

Egli è perchè a questa catastrofe sono annessi 
molti problemi che domandano una soluzione, 
problemi che si presentano sovente ed in molti 
luoghi e dinanzi ai quali mancano ancora i criteri 
fissi © sorgono ancora titubanze € discus 

Eppure a me pare che queste soluzioni sieno 
semplicissime. Proviamoci. 

ll primo problema, che ho visto più volte po- 
sare seriamente, è questo : abbiamo noi il diritto, 
col pretesto della scienza o della smania di avven- 


ture, o degli interessi nostri di andare a rompere 
lo scatole agli altri, di curiosare cosa fanno e noti 
fanno, di cacciarci per amore o per forza fra i 
selvaggi? E se questi gelosi, diffidenti, ignoranti 
o feroci ci accoppano, incorrono in una respon- 
sabilità ? 

To credo che la risposta è ovvia i il mondo è di 
tutti e l'Europa che ha aperto a colpi di cannone 
le porte della China, che considera lo scambio di 
persone da un paese all’altro come un elemento 
di prosperità, non può mettere in dubbio il diritto 
in chiunque di andare a passeggiare dove gli 
pare e piace. E poichè in tutto îl mondo civile è 
considerato un atto ingiusto l’impedimento di 
questo diritto e sarebbe un tolle generale contro 
quello Stato che volesse impedire nel suo il pas- 
saggio od il soggiorno di stranieri, così ne viene 
che il selvaggio il quale attacca ed uccide lo stra- 
niero, lede un diritto naturale ed universalmente 
accettato. 


x 


Secondo problema: quando uno si balla a 
lavventura di mì viaggio fra i barbari ed è u> 
ciso, lo Stato a cui appartiene ha il diritto o l’ob- 
bligo di vendicarlo? 

La risposta al primo problema da pure risposta 
al secondo. Prescindendo dall’importanza dell’ue- 
ciso, dai motivi politici od economici che possono 
o debbono, secondo i casi, ispirare la necessità di 
una rappresaglia, limitandoci al solo caso dell’in- 
teresse generale dei popoli, dacchè, come abbiamo 
detto, il girare per il mondo è un diritto naturale, 
è obbligo di chi può, castigare chi ha violato quel 
diritto : è solo col castigo che se ne garantisce la 
osservanza futura, è solo col castigo pronto © se- 
vero, sempre e dappertutto, che si farà ricono- 
scere in tutto il mondo questo principio elemei 
tare della sociabilità umana. 


x 


Terzo problema: è lecito, è doveroso esercitare 
questo diritto al castigo colla forza ? Non ci sarebbe 
neanche bisogno di riflette inte, ma i fi- 
lantropi mandano sempre che fanno 
perdere sovente la bussola al senso comune. Se 
un italiano è ucciso in uno Stato civile, voi » 
pete due cose: la prima che l'italiano entrando 
în quello Stato, » îe sue 

quello Stato ha organizzato. più o meno 
rvizio della cos della giustizia: e 
no puni'i 


ggi; la so: 


sapete che i rei, i rei slo, sara 
e non ve ne inquietate. Ma se ustizia di 
o Stato è un po' sospetta, voi, Stato italiano, 
mandate subito istruzioni ai consoli e navi da 
guerra, come è surcesso per il caso di Montevideo 
e per il caso della Colombia. Ora, di fronte ad un 
prese selvaggio, dove la gius'izia non ha alcuna 
forma o garanzia, si può mettere in dubbio il di- 
ritto d’in'ervenire colla forza? 
x 

Da queste risposte, da questi principiî, logici ed 
indiscutibili: viene dettato il contegno dell'Italia 
nell'affare Porro. 

Non è solo obbligo giuridicofnell'Ttalin di trarre 
vendetta di questa tragedia, è obbligo politico, 
solto pena di vedere il suo prestigio finite 
pur troppo avere mai cominciato. Se 
dà una lezione cd una lezione terribile a questi 
barbari, può ripiegare le sue tende da Massaua, 
da Assab e da Beilul, che tanto e tanto è inutile 
lo starci. ©) 


Fregi 


() Non sono pechi anche qui in Italia quelli che 
la pensano, in proposito, come il nostro £/0 che 
vive in Africa; ma i più pensano come gli onorevoli 
Depretis e Di Robilant che per il momento bisogna 
contentarsi di tenere alta la nostra bandiera a Mas- 
saua e ad Assab. (N. d. R.) 


LA QUESTIONE GRECA 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 23. — Una circolare della 
Sublime Porta respinge rerisamente la afferina- 
zione del governo eile joè l'iniziativa 
degli scontri degli scorsi giorni sia venuta dalle 
truppe ottomane. La Sublime Porta ricorda le 
provocazioni elleniche di questi ultimi tempi, unica 
ragione del concentramento delle sue truppe 
lungo la frontiera. La circolare conchiude così : 

« Se il governo ellenico prendesse la risolu- 
zione di fissare una dota per il disarmo e di co- 
minciare, da questa data ed in un termine pre- 
stabilito, ‘il licenziamento delle sue truppe, il go- 
verno imperiale, dal canto suo, si affretterebbe a 
ritirare simultaneamente le sue truppe dalla fron- 
tiera greca per rimelterle sul piede di pace ». 

COSTANTINOPOLI, 23. — Un dispaccio di 
Eyub pascià reca che ieri, verso sera, dopo che 
il fuoco era cessato da ambe le parti, gli ufficiali 
greci che si trovavano a Klephti si recarono 
presso gli ufficiali degli avamposti turchi, sulla 
frontiera, confessando loro che le_ sentinelle 
greche erano state esso le prime a far fuoco e 
avevano così causato il conflitto. Essi espressero 
pure la speranza che le ostilità non ricomincie 
rebbero più. 

In seguito ai negoziati fra la Porta e Ja lega 
zione ellenica, fa convenuto che oggi avrebbe 
luogo una conferenza fra il generale in 
turco ed un generale greco, onde accordarsi 
una sospensione delle ostilità. 

Dopo ciò si procederebbe da ambe le parti ad 
un'inchiesta severa e sincera sulla origine degli 
avvenimenti di questi ultimi due giorni. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campormi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


L’ERUZIONE 


Catania, 22 maggio. 

L'Etna si è aperta a diecimila metri sul livello 
del mare, formando trecento bocche ignivome, 
dalle quali le materie incandescenti sono spinte 
all’altezza di cento miglia. Il torrente di lava mi- 
sura una lunghezza di cinquanta chilometri sopra 
una fronte di venti : si avanza con la velocità di 
dieci miglia ogni ora: ha distrutto dicci paesi e 
{renta borgete; ha invaso centomila ettari di ter- 
reni coltivali, © in questo momento arriva alle 
porte di Catania, mentre due bracci secondari si 
dirigono su Palermo e Messina, Si calcola che 
domani lo stretto sarà colmato e la Sicilia cesserà 
di essere un'isola. Dopo domani potrà sopprimersi 
la quaranteia © ripigliarsi il servizio dei pacchi 


postali. 
Das 


Se non precisamente tali, lo. notizie messe in 
giro da certi fogli danno tuttavia un'idea molto 
vantaggiosa della fantasia dei corrispondenti. È 
una mania curiosa e faneiullesca di arrotondare 
ie cifre, di esagerare i danni, di moltiplicare i pe- 
ricoli. di inventarne di sana pianta, quasi che la 
nuda e eruda realtà non fosse da sè sola elo- 
quentissima. 

Eccola, in poche parole. 

L'Etna era da tre anni in un periodo di calma 
relativa, quando, il 18 corrente, nelle ore pome- 
ridiane, il cratere centrale eruttò una gran quan- 
tità di vapori che formarono un pennacchio gi- 
gantesro. La notte seguente, e precisamente il 19, 
alle due an'imeridiane, si aprì il fianco meridio- 
nale, all'altezza di circa mille metri sul mare, fra 
Monte Grosso e i Dagalotti del Cervo, e alla di- 
stanza di otto chilometri dal centro più vicino, che 
è il paesetto di Nicolosi (3000 abitanti) 

Le bocche erultive si riunirono in gran 
cratere, a forma conica, dal quale la corrente 
della lava è discesa in poco tempo per circa 
quattro chilometri, sopra una fronte media di due- 
cento metri, formando tre bacini, e arrivando a 
metà strada da Nicolosi, cioè a quattro chilo- 
metri. 

Questa distanza, col continuo progredire della 
la quale percorre circa venti metri ogni 
ridotta, secondo le ultime. notizie. a îre 

tri. Dalla disposizione del terreno semb 
dapprima che fosse più minacciato Belpasso (8000 
abitanti), poi il pericolo tornò ad essere per Ni- 
colosi. 


>< 


o mezzogiorno. uno scoppio formidabile, 
sentito a grandissime distanze dall’Etna, annunziò 
l'apertura di nuove bocche. Queste sono più a | 
vante e un poro più basse delle 
tano una quantità minore di 
ile altre sì è gi 
cinquanta metri. 

La lava scende per tre brace 
oltrepassato di più di due chilometri la Guardiola. 
interceitando fa strada mu porta alla 
Casa etnea. Il corso della corrente è, secondo gli 
ultimi telegrammi, rallentato. 


Pa 


Malgrado la distanza, lo spettacolo da Catonia 
è orridamente. bello. Il focolare principale ro> 
seggia nella notte come una vampa immensa e 
tuta l’enorme colonna di vapori, che si innalza 
tre volte più della montagna, si tinge dei caldi 
riflessi della fiamma. Dalla bocca eruttiva esce an 
perenne zamp Îlo di materia incandescente, che 
ricasca in pioggia minuta di bombe. di scorie, di 
detriti infuocati. 

Il torrente della lava si disegna come un ser 
pente rossigno. © nel silenzio notturno scoppiano 
frequenti i cupi boati. le sorde rombe, quasi per 
Vimperversare d'un temporale lontano. 


>< 


AI primo annuncio del cataclisma una compa- 
gnia di linea fu spedita a Nicolosi. e poro dopo 
una seconda. La truppa, i carabinieri, le guardie 
di sicurezza si sono divise fra Beipasso, Nicolos 
e il teatro eruttivo, per il servizio di segnalamento 
e la tutela dell'ordine. 

Gli abitanti dei due poveri paesi parlano di emi- 
grare în massa e stanno continuamente sul chi 
vive. Ieri una pioggia di cenere infuocata accrebbe 
il loro panico. 

Finora i danni del fuoco non sono gravi ;' la più 
parte dei terreni sui quali si è disteso erano stati 
inariditi da precedenti eruzioni (1768, 1669, 1537) 
È stato solo distrutto qualche piccolo castagnete. 

Ma 1 danni possibili sono incalcolabili. 


Albamonte. 


principali: ha 


24 maggio. 


La dimostrazione di lerl sera, — Ieri sera, appena 
si sparsero le prime notizie sull’esito della votazione, 
un gruppo di persone si recò in via Nazionale sotto 
la cesa dell'onorevole Cairoli, il quale affacciatosi 
alla finestra, ringraziò-i dimostranti. 

Contemporaneamente apparve in via Nazionale un 
altro gruppo capitanato dall'onorevole Pianciani, il 
quale salito în casa dell’onorevole Cairoli fece un di- 
scorso alla folla. 

1 dimostranti si recarono quindi a fare una dimo 
strazione all'avvocato Zuccari ed un’altra all’onore- 
vole Baccelli. 


Il Consiglie comunale terrà seduta pubblica domani 
sera alle 8 e mezzo. < 


Per il generale Lsmarmora. — Il giorno 18 del 
prossimo giugno, ricorrendo il cinquantesimo anni. 


versario della istituzione dei bersaglieri, verrà inan- 
gurato, in uno dei viali della nuova passeggiata al 
Gianicolo, un busto in bronzo del generale Lamar- 
mora, donato dalla Società degli ex-sott’ufficiali dei 
bersaglieri, residenti in Roma. 

Questo Busto, di proporzioni maggiori del vero, è 
stato modellato dallo scultore Grifoni e fuso dal va 
lentissimo Nelli. Il piedistallo è fatto a spese del co- 
mune, © porta incisa questa iscrizione : 

Ad Alessandro Lamarmora = i Bersaglieri ita. 
liani - Auspice il Comune di Roma = XVIII giugno 
MDCCCLXXXVI. 


Alla cerimonia interverranno le autorità militari. 


Museo egizio vaticano. — Il professor Marucchi 
ha chiuso la serie delle conferenze di quest'anno, te- 
nendone una sul museo egizio vaticano. 

Egli sccennò alla fondazione del museo, per opera 
di Gregorio XIV, e commentò, come saggio di uno 
dei primi tentativi in quel genere, l'iscrizione gero 
glifica di imitazione che fu dettata per il giorno inau- 
gurale dal padre Ungarelli. 

Illustrò quindi i monumenti storici, religiosi e fu- 
nerari che si conservano nel museo, dando alcuni 
cenni sulla scrittura ieratica in confronto colla ge- 
roglifico. 

Finalmente parlò delle statue egizie di imitazione 
romana, provenienti la maggior perte dalla villa Ti 
burtina” dell'imperatore Adriano, le quali formeno 
come una specialità unica del museo vaticano. 

Il dotto conferenziere fu replicatamente applaudito. 


Lavori al Campo Verano. — La Giunta municipale 
ha deliberato che si proceda all'appalto dei lavori da 
eseguirsi per conto del Comune e dei privati al ci- 
mitero di Campo Verano per il triennio 1886-1387- 
1888; quindi ha autorizzato l'ufficio tecnico comunale 
a provvedere sollecitamente e nel modo più oppor- 
tuno alla sicurezza del cimitero. 


L'Istitato botanico. — Il ministero della pubblica 
istruzione ba da tempo presentato al comure, in base 
alla legge di concorso dello Stato nelle opere edi 
lizie della capitale, il progetto di massima per in 
costruzione dell'Istituto botanico della regia Univer- 
sità di Roma. c ad 

AI comune spetterebbe compilare i piani d’esecu- 
rione e provvedere alla costruzione dell’opera sud- 
detta; ma le speciali esigenze dei servizi ai quali 
essa deve soddisfare, anno consigliato il municipio 
ad affidare quest'incarico al ministero di istruzione 
pubblica che già ideava fl progetto di massima. 

Per conseguenza, la convenzione relativa sarà quanto 
prima sottoposta all'approvazione del Consiglio co- 
munale. 


Teatro Costanzi. — Numeroso pubblico volle dire 
addio ieri sera ai valentissimi esecutori dell’Ebrea. 
Anche Sua Maestà la Regina volle interscnire per la 
terza volta a risentire la bellissima opera deli Halévy, 
e salutata dalla marcia reale ebbe tre prolungate 
salve d’applausi 

Il successo dello spettacolo fu uno dei più conipleti 
della stagione. L’accartocciamento dei cervelli, che 
s'erano incartapecoriti durante il giorno nella tormen 
tosa visione dei manifesti elettorali, delle schede, 
delle sezioni, dei candidati. aveva ceduto verso sera 
a una spianatura più normale di nervi e di tendini, 
è sebbene fra un atto e l’altro dell’opera si leggessero 
nei corridoi del teatro i giornali che portavano i 
primi risultati delle elezioni, al cenno dei campanelli 
elettrici ognuno rioccupava il suo posto e riprendeva 
interesse alle sventure della infelice Rachele. La mu- 
sica finì col trionfare delle preoccupazioni e delle 
ansietà elettorali, e verso la fine dello spettacolo 
anche l’accigliata fisonomia del buon Canori. che ha 
dovuto combattere un'intiera settimana contro l’anti- 
estetica concorrenza delle elezioni, raggiò d'un fug- 
gitivo lampo di gaiezza, perchè venne @ sorridergli 
in fantasia il personaggio victorughiano della Gro- 
conda : la quale, se non è precisamente la Gioconda 
di Leonardo da Vinci, rimane pur sempre l’opera più 
fortunota e più popolare di Amilcare Ponchielli. 

La Gioconda, dunque, andrà in scena domani sera. 
martedì, 25. Le parti principali sono affidate alle si 
gnore Pantaleoni (Gioconda). Sthal (Laura), Boriani 
(La cieca), Ortisi tenore (Enzo), Dufriche baritono 
(Barnaba), Navarrini basso (Alvise). 

Con questi nomi è altrettanto facile indovinare per 
domani un successo, quinto sarebbe stato difticile ieri 
mettina prevedere la sconfitta dell'onorevole Simonelli 
a Piso. 


Teatro Valle. — La compagnia milonese replicherà 
stasera a richiesta generale lo stesso spettacolo dato 
per la beneficiata del Ferravilla. 

L'ultima recita della compagnia milanese avrà 
luogo giovedì sera. Il primo di giugno inaugurerà al 
Valle un corso di recite la compagnia veneziana di- 
retta da Giacinto Gallina. 


Teatro Rossini. — La compagnia romanesca di- 
retta dal maestro Mascetti « reduce dai trionfi di 
Foligno », prima di recarsi al Fossati di Milano, 
darà quattro rappresentazioni straordmarie al Ros- 
sini, cominciando da domani sera, collo Sposalizio 
der Boccio. 


La vecchiaia ha per conseguenza la mancanza di 
moto dalla quale provengono le cattive digestioni, i 
vomiti, la stitichezza e per conseguenza la consun- 
zione generale dell'organismo che reclama un rico- 
stituente energico. Tale è il Vino di Dusart, che con 
ragione vien chiamato alimento concentrato, poichè 
l'unione del latto fosfu:0 di calce con un vino ge- 
neroso, esercita un'azione vivificatrice sul corpo 
umano, attiva la circolazione del sangue, le funzioni 
dello stomaco e degli intestini e permette agli attem- 
pati di resistere ai molteplici acciacchi ai quali e- 
spone l'età. 


I vecchi depurativi. — Tutti i vecchi de- 
purativi, o almeno la maggioranza contengono il mer- 
curio, che era la panacea dell’entica medicina. Quanti 
denni produca questo spaventevole veleno è stato detto 
più volte. Inoltre alcuni antichi depurativi contengono 
l'alcool donde viene loro il nome di Rob o Liquori, ece., 
del quale alcuni preparatori si servono come migliore 
dissolvente del sublimato corrosivo (Deutocloruro di 
mercurio). Il moderno depurativo invece « Sciroppo 
di Pariglina composto dal chimico dottor Giovenni 
Mezzolini di Roma » non solo non contiene verun 
preparato mercuriale, ma anzi combette i cattivi ef- 
fetti di questo, e fatto tesoro dei moderni processi 
per estrarre la parle attiva dei vegetali, riesce uno 
dei più potenti rinfrescanti, mentre tutti i vecchi de 
purativi producono calore, irritazione allo stomaco e 
totalmente guastano la digestione. Questo Sciroppo 
anche recentemente è stato premiato dal ministero 
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aell'egricoltura, industria e commercio con la medi 
glia speciale al merito, 5 maggio 1882 (ottavo pre: 
fnio), ed è sì grande lo sviluppo che ha preso, che 
moltissimi ne fanno vergognose contraffazioni, per cui 
sî proviene che è solamente garantito lo Sciroppo del 
Chimico dottor Giovanni Mazzolini quando la botti- 
lia porti la marca di fabbrica e l'opuscolo sia fire 
smsto dall'autore. 


NostRE ÌINFORMAZIONI 


A Milano la caduta della lista costituzionale è 

tanto più quanto meno aspettala: bisogna 
ivi riconoscere che nuriericamente în quel 
ulegio la situazione resta invariata da quello 
che era. 

Lo stesso si dica della intera provincia di Roma 
dove, poî, se la opzione dell'onorevole Cairoli per 
Pavia lascierà un seggio vacante, che potrà es- 
vere vinto da Den Fabrizio Colonna, darà invece 

\ parte ministeriale un voto di più, 

È dolorosa l’eselusione dell’onorevole Saint-Bon 
a Genova e a Messina: intendiamo il voto di 
Niessina che può essere stato dato contro il fau- 
tore della perequazione; non intendiamo quello 
dî Genova che non ha mandato alla Camera nem- 
meno an marinaio! E sì che degli interessi sul 


ve da far prevalere ce ne ha parecchi. 
L'elenco generale dei risultati finora noti con- 
sima nelle cifre le pre 


sioni che si tacevano, e 
culcoli approssimativi concludono ad una mag- 
vanza liberale costituzionale di circa cinquanta 

non tenuto conto dei dissidenti della destra 
e del centro, che non è probabile si schicrino - 
nella massima parte almeno — con la Pentarchia. 


Questa ha trionfato nell’elezione dell’ onorevole 
Cairoli a Roma, e ha visto cadere, senza suo me- 
îto 0 concorso, il segretario generale del mini 
stero” delle finanze, onorevole Marchiori. 

Ma contro questi trionfi, che non possono es- 
sere definitivi fino dopo le elezioni suppletorie, 
ssa piange caduti parecchi dei suoi più notevoli, 


senza speranza di vicina resurrezione: 


Simonelli, il Sanguinetti, il Tecchio, il Marazio, 
îl Miurigî, ecc. Per un segretario generale del 
ministero ne sono caduti due effettivi della Pen- 
tarchia @ altri due o tre in fieri. 


Sappiamo che il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, nel chiudere i propri lavori, propose al 
ministero che le Commissioni per i concorsi e pro- 
morioni alle cattedre universitarie si compongano di 
cinque membri su proposta collettiva di tutte le fa- 
coltà cui appartiene la cattedra alla quale devesi 
provvedere. 

Ciascuna faco!tà dovrebbe quindi proporre cinque 
membri a commissari. 


illa direzione generale delle poste si stanno stu- 
diendo alcuni provvedimenti a migliorare il servizio 
dei vaglia. 

Verrebbe stabilito che i vaglia diretti a persone 
sconosciute dalla posta siano pagati colla presenta- 
zione d'una quietanza au'enticata da un notaio eser- 
cente, 0 dai capi di uffici governativi e municipali. 
Per gli studenti e i militari basterebbe la presenta- 
zione del certificato d'iscrizione ai corsi universitari 
e quella del libretto ferroviario. 

In generale si pagherebbero i vaglia colla presen- 
tazione del passaporto, licenza di porto d’arme; con- 
contando per questi documenti la firma apposta sui 
medesimi. 


Il ministero delle finanzo ba acconsentito a tutti 
gli Istituti di emissione del regno, che le Casse go- 
vemutive ricevano in pagamento i vaglia cambiari, 
purchè se ne eseguisca il baratto tutti i giorni e 
questo si faccia con 910 di biglietti e 1,10 di oro. 


La Commissione regia d’inchiesa sulle Opere pie 
la diretto uno speciale invito alle direzioni degli 
asili infantili del regno, per conoscere quale parte 
essi prendano nel vasto campo della beneficenza pub- 
blica. 


Si fanno trattative fra alcuni Istituti di credito e le 
Società ferroviarie, per stabilire l'accettazione dei di- 
versi biglietti alle stazioni. 


Il governo italiano ha notificato al Consiglio fede- 
rale svizzero che i ventiquattro posti di grazia per 
gli alunni svizzeri al collegio Borromeo di Milano, 
che erano stati soppressi con decreto 6 dicembre 1884, 
sono stati creati di nuovo. 


Telecrammi particolari dol FANFULLA 


Perugia, 21. 
Trionfo completo della lista governativa ; furono 
Franchetti, Faina, Fani, Pompili, e per la 
minoranza Pantano. 


Ancona, 24. 

Trionfo completo della lista monarchico-mini- 

riale; rappresentante della minoranza Bosdari, 

radicale, Bonacci escluso dalla minoranza con circa 
duemila voti meno dell’ultimo eletto. 


Aquila, 24. 

elezioni politiche della provincia d’Aquila 
‘0 una segnalata vittoria del partito ministe- 
riale. Sopra sette deputati furono eletti cinque 

renti al ministero, dei quali due primi ne! 
del proprio collegiò cioè : Cappelli e Marselli 
tarî generali. 7 

Dei due appartenenti all'Opposizione, l'Ange- 
ni non fu cambattuto dal governo e lo Sciarra 
Venne anzi sostenuto dal voto dei ministeriali. 
lì Canponi ebbe una solenne sconfitta trion- 
findo il Sardi, e tutto procedette col massimo or- 
dine, contro le previsioni degli avversari del go- 
verno. 


Milano, %. 
La principale causa della sconfitta elettorale è 
Stata la pigrizia degli elettori e r'astensione. dei 
conservalori. Dal 1882 essondovi tin aumento di 
4000 iscritti, ebbesi una diminuzione di 700 vo- 
tanti, mentre credevasi vd una grande sfidenza. 
Dopo il primo appel'o non si vide quasi più nes- 
Suno. Notossi in molte sezioni la comparsa di circa 
metà degli elettori iscritti. Sono venuti tutti gli 
Operai e sono rimasti assenti tutti i proprietari e 
gli esercenti. Nonostante in alcuni quartieri del 
circondario interno prevale assolutamente la lista 
nale. 

Quella democratica invece ha grande prevalenza 
nei sobborghi e hei quartieri delle porte Ticinese 
© Garibaldi. Nelle frazioni rurali vi furono pochis- 
simi voti per i democratici. 

Notasi che senza la deplorata scissione su! nome 
del Pavesi sarebbesi avato il Correnti come quarto 
eletto, e il Marcora per laminoranza. Sperasi che 
questa seconda lezione valga a scuotere il partito 

ituzionale vista Ja scarsa differenza fra i voti 
dati dagli eletti e quelli dei suoi can Poche 


centinaia di voti dati al candidato operaio socia- 


1 


ista provano avere poco seguito. I democratici 


sono riusciti nell'intento facendolo tacere. 
Oggi la città è tranquilla, e lavorasi a pulire i 
muri. 


Velletri 

Con Menotti Garibaldi riuscirono eletti i can- 
didati governativi Narducci, Ellena, Balestra. La 
popolazione entusiasmata per tale risultato  per- 
corre festante il paese, 


Sassari, 24. 

La lista dei quattro uscenti, Ferracciu, Gior- 

dano, Umana e Pais, riuscì a grande maggio- 

ranza. In Sassari capoluogo ebbero voti : Gior- 
dano 694, Pais 592, Ferracciu 576, Umana 535. 


Catania, 24 (ore 1 pom.). 
Ritorno ora dal teatro della eruzione, dopo avere 
‘o per varie ore a una recrudescenza delle 
forze vulcaniche. 

Si è riattivata la corrente occidentale della lava 
che è ora divisa in due gigontesche braccia in- 
tandescenti che si dirigono una verso Belpasso e 
l’altra verso Nicolosi, con una velocità media di 
tre metri ogni ora. 

Il pericolo si mantiene per ora assai remoto, 
ma si è rinnovato il timore di gravi danni. La 
popolazione, portando in solenne processione le 
immagini di molti santi, si reca in massa dalla 
parte ove le lave scendono crepitando la mon- 
tagna e intuonano inni e landi : spettacolo singo- 
lare e assai pittorese 

Tutte le chiese dei paesi alle falde del monte 
sono aperte : si celebrano messe sulla piazza, 
dalle case si portano via le masserizie. 

La corrente orientale della lava è assai rallen- 
tata : l'abbondante pioggia di lapilli e cenere ar- 
riva fino in Cata 


Smirne, 23. 

Il governo turco ha fatto porre nel golfo di 

Smirne due righe di mine andi dimensioni. 

Ogni riga è composta di se:te mine. Siccome non 

si sa in quale direzione sono state collocate, così 

i bastimenti che volessero penetrare nel golfo di 
Smirne debbono ricorrere all'autorità mariltima, 


‘rrieste, 23. 
hailoff ha rivelato al 


Un bulgaro per nome Mi 
governo i particolari della cospirazione, alla quale 
era stato îuvilato a prendere par'e a Bar; 
ha detto che un certo Nabukoff già capitano n 
l’esercito russo, un prete montenegrino, diversi 
Bulgori e pochi Montenegrini avevano stabilito di 
uccidere il principe Alessandro ed il suo ministro. 
Nabakoff doveva uccidere il rainistro. 

Dietro la rivelazione di Michailoff, confermata 
da uno dei complici, tutti @ trenta i congiurati 
sono stati arresta 

L'attentato doveva accadere fra Atos e Bargas, 
I congiurati dovevano tagliare i fili del telegrafo 
e preparare la occupazione russa, dopo aver pro- 
clamato la rivoluzione. 


Presburgo, 2: 
Ieri nell’albergo principale un viaggiatore v 
stito con eleganza si è tirato due colpi di revolver 
alle tempie, con due revolvers diversi. Ha lasciato 
una lettera scritta în italiano alli polizia di qui. 
La lettera non è firmata © non si riesce a stal 
lire identità del suicida; però pare fuori di dub- 
bio si tratti di un italiano. 


Berlino, 23. 
È stato ricusato il permesso estivo non solo agli 
ufficiali di stato maggiore, ma a tutti gli ufficiali 


dell'esercito tedesco, e questo in seguito all’ap- 
plicazione per parte della Francia della legge 
sullo spionaggio e per evitare ai militari tedesc 
delle spiacevoli molestie. 


Parigi, 21. 

Nessun disordine serio avvenne per la dimo- 
strazione comunarda al cimitero del Père La- 
Chaise. 

La polizia impedì l’entrata alle bandiere rosse, 
mo tollerò quelle che erano state fatte entrare 
coi soliti stratagemmi, e furono tirate fuori al mo- 
mento dei soliti discorsi. 

Il governo chiederà alla Camera una legge che 
lo autorizzi ad espellere i principi con un sem- 
plice decreto presidenziale. 

Il carosello, grazie alle misure prese, non dette 
luogo ad alcun disordine. La folla era minore di 
quella di venerdì. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 20. — Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 


New=York, è partito ieri sera per Genova. 

BARCELLONA, 20. — Il piroscafo Napoli, della 
linea La Veloce, è arrivato ieri sera e proseguiva 
per la Plata. 


CARDIFF, 20. — È arrivato -da Cadice il piro- 
scafo Birmania, della Navigazione generale ita 
lianà. 

IQUIQUE, 20. = Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Callao, è partito ieri per Valpara 

BOMBAY, 20. — Proveniente da 
Mediterraneo, è arrivato stamane il 
menico Balduino, della Navigazione 
liana. 

NEW-YORK, 22. — È arrivato ieri dal Medi- 
terraneo il piroscafo Plata, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

CADICE, 22. — Il piroscafo Napoli della linea 
La Veloce, toccò Cadice ieri e riparte per la Plata. 
= 


Aden e dal 
piroscafo Do- 
generale itn- 


BORSA DI ROMA 


24 maggio. 


Il nostro mercato si è aperto oggi piuttosto esi- 
tente, però si è reso hen presto fermo confermandosi 
le speranze che il partito dell'ordine sia per essere 
rafforzato in Parlamento. 

La Rendita per fine esordita e trattata largamente 
in apertura a 99 07 1j2 raggiunse più tardi il corso 
di 99 15 e per contante aveva largo danaro a 96 10. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 98 25 — Blount 97 60 - Roth- 
schild 100 25. 

Fondiarie Santo Spirito 484. 

Nullità in Azioni Banca Generale che erano offerte 
a 629. 

Banco Roma 913, 94. 

Buon contegno le Azioni Immobiliari che esordite 
a 844 50 chiudono domandate a 845 50. 

Sostenutissime le Obbligazioni Roma a 489 50, 490. 

Industriali 681, 682. 

Mediterranee 560 50. 

Tramways 538 fattosi e resta danaro. 

Gas 1670, 1675. 

Acqua Pia 1785, 1790. 

Cambi: 

Franc'a chéques 100 17 112. 

Londra 25 14 


Ore 3. — Rendita 99 15. 
Generali 628 50, Roma 913, Immobiliari 847 
dustriali 682, Tramways 538, Gas 1675. 


BORSA DI PARIGI del 24 maggio. 
|ernrenos 


Ammortizzamento antico 3 | 8450 | 8445 
Rendita Francese 3 */, perp t.. :82 42 81 708247 8172 

» » 109 30 
Rendita Italiana 59/è 994 
Cambio sopra Lond 35 26 
Consolidati Inglesi 101 1Î;16 

Cambio sull’ italia 7116 
Rendita Turca... 15 17 
647 — 

— 351 — 

09 | 5841/16 

Banca di Sconto di Parigi ...| 462 — | 463 — 
Banca Ottomana ... . Ag 534 — 
Azioni Suez =... | 2100 — | 2106 — 
Azioni Panema ee d3— | 450— 
Ferrovie Meridionali a iermine | 703 — | 706 — 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE — Ore 8 1j2. — Do moros — On spos se- 

questraa — On milanes in mar. 
QUIRINO — Ore 8 1;2 — Brahma. 
MANZONI — Ore 8 112 — Zena. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Li carbonari. 
CIRCO REALE — Ore $ 41? — Compagnia Zso. 
GOLDONI — Ore 8 |? — Rappresentazione. 
CAPS VENEZIA — Comeerto titto la sere. 


TRISGRAMMI STRPANI 


— L'Esposizione di Belle Arti fa 
erta oggi in presenza dell’imperatore, de 
granduchessa di Baden, del principe e delia p 
cipessa imperiali, colle loro figlie, e della princi- 
pessa di Hohenzollern. Pronunziarono discorsi 

imperatore, augurando che l’arte si sviluppi sem- 

più, il principe imperiale ed il ministro dei 
culti 

CATANIA, 23 
di sabbia. 

È però diminuita l'intensità dell'eruzione. La 
popolazione è alquanto rianimata. 
loda l’operosità del prefetto e delle al 
torità. 

PARIGI, 23. — Vi fu oggi una manifestazione 
di anarchici al cimitero del Père La-Chaise. Nes- 
sun incidente. 

CATANIA, 24. — La lava del versante sud-est 
procede rapidamente e minaccia le tase di Nico- 
losi. Continua la pioggia di sabbia. Affiuenza 
straordinaria di visitatori. 

MADRID, 24. — La polizia scoperse, snbato, a 
Madrid, un deposito di proclami rivoluzionari. 

MARSIGLIA, 24. — Ieri sera, in una grande 
riunione di cittadini, si protestò contro ogni auova 
sopratassa sui cereali e sul bestiame. 


— Oggi, cadde qui una pioggia 


BonaventURA Saverna, Gerente responsabile. 
Dentista delle Scaole 
Americane. — iii, Via 


Dore. AI Nazionale, 1° piano - Rox. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


Vus Pari a Pena Pu 


Sì vs:dsne tarreni alberati a giardini por co 
struzione fi Vini - ROMA. ria Muraio, 72.3 » 


FU FINOCCHI 


(Vasì avdss bh 
quasia prime) 


SPECIALITA 
BISCOTTINI MARGHERITA alla VAINIGLIA 


devoli di sapore, facili ad inzupparsi in qualsiasi 
Sibite, © per dureta © freschezza non hanno eguali. 
MILANO - Piazza del Duomo, Via Rastrellî, 2 - MILANO 


DIVONNELESBAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 
IL MIGLIORE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


«HE RSISTA IN EUROPA 


Parco magnifico 


ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 
— Vista del Lago di Ginevra, della Catena 
delle Alpi e dci Monte Bianco. 
APPARTAMENTI COMODI 
TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI » TEATRI 
Biblleteca di 10,000 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medici addetti allo Stabilimonte 
Farmaola di prim'ordine 


Ufficio di Posta e Telegrafo. 


ROMA-HAPOLI 
Ferrovia funicolars de! Vesuvie 
(Vedi avoizo în querta pagina) -— {AY 


ECiIICK 


MESI IN UN CIR00j 


il più bello o dilettevole libro 


PER BAMBINI 


TRE 


Inoltre si cedo qualche copia completa legata 
in tela del Giornale per i Bambini delle 
annate 1881-1882-1983-1834-1885 

al prezzo di XL. 1 per annata. 

Dirigere lettero o vaglia all’Amministrazione 
del Giornale per i Bambini, 121, Piszza 
Montecitorio - Roma. 


Novità! Novità! 


BOTTONE-TE 


Applicazione miversale del Telefono 
NEGLI APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHT 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORII, eco. 


M 


Ati 


Apparecchio economico per l'applicazione di 
piccolo lineo telefoniche col. minimo possibile di 
spesa, e meglio ancora per trasformare qua- 
Tanque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendos! 
degli stessi fili. 

D'ora innanzi si potrà non solamente suonare, 
ma ben anco parlare e ricevere risposta, dare de 
gli ordini, ecc., senza bisogno di muoversi nè di 
far perdere tempo agli impiegati 0 alle persone di 
servizio. s z 

Prezzo di ogni apparecchio composto di due 
Bottoni-Telefono, IL. 88, compresa una dettagliate 
istruzione illustrata rer l'applicazione. _ 

Coll'aggiunta di cent. 50 si spedisce în parco 
postale franco di porto. 

Depositoesclusivo per l'ialia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
STI-7R-19 — Fironze, via de’ Pantani, 9 


Curate la vera igiene del corpe 


BAGNI a doceis. 
BAGNI a sedia (semieupio) 
BAGNI parziali per braccia, eee 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universeie 
BAGNETTI per berabini 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le 
BRACCI s RUBINETTI par doseis ad acqua 


Deposit» presso Emporio Fresto-italiaro Finzi e 
Bienekelii in Roma, via forse, 377.379 e via dal 
dino, 85-85. In Firenze via de’ Panza: 


LUCIDO per cere fl Iouiro alla branakerie. Prevse 

4. — Coll'aumento #i cent. 50, frames 
por passo postale 

ara domando » vaglia all'Emporio Franso-!te. 

9 Bianehalti în Roma, vie a! Corsa, 377-371 

del Fiardime ESM — in Pioaioe rie de Posa 


FANFULLA 


SHDR PRINCIT LLI SUCCURSALI 
3 sora PIAZZA MONTECITORIO 58-55 
(Già dai IRIS AGONALE, 87 


calo MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


; 
SERVIZI DA TAVOLA © bet per o persone dette dea Li oe, 0 89 © 1300 (LUMI A PETROLIO. Sisto” garento al eattvo odore Pecehi mono a sistema pri 


SERVIZI DI POSATE © pitt por © persono (pezzi 30) L- 0,50, trash di perio, © | [SEDIE GARANTITE DI VIENNA: Gost risse atotaiiagzio rrtacime L eso 
SERVIZI DI CRISTALLI Sersono pes abtL.iago ooo erzi O, L 84 — Detti ze" |(CANDELABRI E LAMPADARI puccht cora stenrica L. 47% freconi dr vtei 
SERVIZI DA CAFFE È best por poreono da Le aa a e dg. ne da L84125 | (GRANDE ASSORTIMENTO fiche presi tiche di Corman nto o so ea 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO. teszicr, fa Porcetana: in Essttio cd te Meta. IDEPOSITO DI SAPONI E'Ssanerto PéRE o ‘te rinomata Pablrica Romana 
Wirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F:LLI FINOCCHI - ROMA 


pre i predliomemini, SOCIETÀ ITALIANA DELLA VESCICA 


HOTEL DELA RIVIERA | 2 pia strani 1 quei, CE Sur d'a Fas 


Riviera di Chiaia, 127 —lmocicisia’. ® Balsamo di Teti 


cPeosiione a mesogiorna | ei sol piede èi lezne Li 3 preparato dal Farm, Sirese 
aurio; Conforiabie, buon guato { ib” o peroni ene Fonni 
prezzi mottereti pal carena A 

Si fenno pressi di pasione ì è specialmente raccomanda: 


T proprietari: Groaxera Rax | Fi A dai migliori medici di Parigi 
stra stò * Panzazi, 26 nelle irritazioni ed inflamme 


È È in Milano — (ani È _V zioni croniche, lente ed in 
ESSENZ CHINA NARA ira Società Anonima con sede in Milano — Capit. sociale L. 135,000,000 - Versato L. 108,000,000 pera 

A I della Società Farmaceutica di M, P. nei catarri polmonari 
di Milano colle cortescie delle più scelte Chine calissarie e e ai tosse spasmodica con 
peruviane. Sotto piccolo vo!ume sì raccolgono tutti i principi 
mnedicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 
potentissimo febbrifugo: a dosi più miti è un tonico « i, LI 
€ con esso si preparano il Vino Chinato, gli Ellxir, gli Siroppi, Vv V 1 S (0) 
i Decotti, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono in 
paesi di arie malsane, ed ogni fa: ja dovrebbe esserne prov- lanti, catarro uretrale, d: 

za della vescica, fonde 


vista. — vende a 250 al flacone in Milano alla , ic % 

Società Farmaceutica, Via Cervia, 33 e Via Borgono, 8. — 5" VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO RA 

In Roma, alla Farmacia BERETTI, Via Frattina. — Esigere force dial Ra 

sul flacone etichetta e timbro della « Società Formaceutiva di Contiene il principio resinor9 


Milano. » . che si trova allo stato nascenta 
nelle gemme di abete dei Nord. 


Il processo particolare cc: 
H. ROBERTS & [1 Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e sito preparato, genda quena 
FARVACIA DELLA LECAZIONE BRITAK!CA {Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me-{tta°iadizone de bale 


. . . * . . ni . + ge fd Tulù. di cui tutti 1 medi: 
FFRENER nomi diterraneo pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali | convscono le proprietà e: 
ia Tornabuoni,17 ste Sin Lorenee iarrali, rendi “Sen 


Sacosrsalo ia Uto fuori d’uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio del Mate-{ smineateme 


sta efficacia în intte le ef 


‘9 per gua 
rire il catarro vescicale recente 


muovo ei aià Pe _rme. 203. riale in TORINO, MILANO, ALESSANDRIA, LIVORNO, SIENA, CI- {zioni cri dei pe e dei 
algo; BEI CAPELLI] vIrAVECCHIA, NAPOLI e TARANTO. | gl rogiore de aumen 


è, . CRETA 1a mnode riale cd 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi,{ nic.” '° ‘2009 smette 
Li q più pai È 

*% . . +, ni n . . nu ‘ode gradevol 3 

otrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati occorrenti, ri-jtamsto lo rendi” più tacie và 

P P: 5 


volgendosi, da oggi a tutto il giorno 30 andante al più tardi, ai Capi { neleti. che ripugnano sempre 


senza recare il più pio rendere i proparati di ca 


SSR a 
dii a pio 2 dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, FIRENZE,i Sen, enter cn 
ROMA, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, LUCCA, BOLO-|fsmasee ,_ 
GNA, ANCONA, FOGGIA e BARI. rese 


all Emporio Franeo- Itis 
egi o Finzi 6 Bianchelli în Row: 
Milano, 14 maggio 1886. Fis limanirt do: 


LA DIREZIONE GENERALE, | {dmotEs_-in vinse n 
PILLOLE VEGETALI INDIANE Ballato e itivertitevi! za. Soa co iasraitioso 


sia delle 
hi d'erbe del D.r Simon, sono Pages 5 setubre fabbrica di 


i Sg cifra A: R I Ss O N ; : >H SUCHAR: 
de piro pot E T i ; i fas 


&) e umori. Indicate nei disordini di e B & 4 # 0 n 
* É| struazione. ln sostituzione, o meglio as # into SR conforma ogni giora 
E Ta sun riputazione 


sieme, usasi l'Amaro Vegetale Indi vi > y 
igestivo, antiemorroidale si x Noet aranendnzo a mia: raipetca sas osi 


o Una groma Macaiola Pilla O mubrio a <uonate variabili, per to per i sonvalescenti e la 
un fiacon Amero, L. 2, più 50 cent. se ; x to del suo grasso, 
per posta. Ordinazione di L. ® franca, c È È piFostcrCinostt,,Ralii, eco pedi ogni = 

€,, fermacisti, Milano, A — Dil tièvol. per tutti. aaabila por i fouristas ed 


azza Municipio - FIRENZE EE ; 6 suonate | Oroskerio di tuito ii mondo. 
Li 8, e principali Farmacie con deposito di spe si RATA radiale Wegiilia d'oro 
% cialità in tutto li Regno. < GRATIS ell'Bsvosizione Universale d'Anversa 1385 


Questo Lieuido, non è una tinte, ma 


via suonata uni più La Scienza ha soggiogato la Natura iii 


GON L'uso DELLA È 


Franco di nai in ca il Regno i ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


ridora a perfezione @l capello il primitivo colore biondi 
caste mo 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente D 


che sibile sospettare che fsi faccis 1° 
Dirigore dosaende è veglia all'Emporio l'ratco-lulinno Finzi e Biamobelli în Rome. {di wa redento emme O ‘Ore 


Corso, 377 — lh-Fisenze, via do' Panzaci, 28. Le incessanti richieste avuteno el ces! 
Vioggio, alloggio, vitt 6 Hotel. de Genéve), escursionà, Tae —— {liana « caldamente raccomanderi: 


supino peri zo imu c |, ISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI | ninni 


2. Escursion: Dirig-re domende e vaglia all'Emporio Franco-Haliano Fi 


inn “ PCLVERE INSETTICIDA ZACHERL © Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze. via dti 
artenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno 2 | (di TIF'LIS Asia) Panzani. 26. 


ROMA-NAPOLI 1 a mercclodi o aubetr, I 
Biglietto velevole sei giorni: {.r cl. Fr. 160, È imballaggio « 
visa alloggio, vitto (Fdtel de Russie), Vetta > IgGIO « GRATIS 


‘î giorno, Fr. 32 di notta. È x 5 ir - — 
gn conosciuta. sotto il nome di POLVERE PERSIANA RAME - AGCIAIO PORCFLIABA! 8 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1882, Parigi 1867, Vienna 1873. Perro sf agnate 
1 mezzo più comodo e sicaro Ro Cistrogguro gl'insetti como cimici, pulci. formiche, sca I 
ig rafao=è mosche, cermi ed il tarlo. Trentanni di esperienza, principelmente in inghil- | Tuiti gli ertischi per uso di cucina, zome Ctraoruoie 
ciale via Santa Lucis terra pd Rutrie l'hanno resa ndinpensabiio o tit 1 famigli in cui si cura la pulizia ‘a higion Snicre — Sharp! per Dolei 2° Leoereds — Ghio 
ROMA. — Van i; le Stazione centrale ed ni | Non è nociva né agli uomini, nè agli animali dome rile pai 
PAgenzia dalle PE rta via Propagends, 8 @ 19. A Prezzo della scatole di polvere Tnsiiicita Zacheri, Cent. 80. RAME -— ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STA 
RENE | Prezzo del soffietto di zinco per le Zzcile applicazione deila polvere I. fs. | presso “Exoor italieno Finzi © Branekett, F 
pa Per s, Ki INCI Dirigere domande @ vaglia all’Empo: Francn-italiano Finzi a Bianchalli. in Roma, vie del i ì dele er I 377-279, vi Giardino 85-86 — Firanzs va 
Stabilimento tipografico dell’Opiniene 321.579 @ via del Giardino 8586 — Firon7o, via doi Panzani, 26 ani E” - 


Corso, 


FANFULL Ano vie = 14-40 [E INSERZIONI Lesrano feretro gen 


————_______ 
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de, pre- 
fa ed 


le 6 pro- 
facile ed 
gi am 
sempre 
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pelato a 


Inte bello, 
seis ur 


corsi 


Prezzi D'Associazione 


pel reeno d'Italia... 
Gi altri paesi d'Enropa © 
see Ales d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 816 


V'ANPULL 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


UNA PROTESTA 


Popoli della Spagna, 


Un luttuoso avvenimeuto, per effetto del quale 
tutti e singoli i mici capelli si drizzarono în piedi, 
come i capelli del celebro Juanito Bongée mer: 
cante di fruste al Carobbi di Milano, si è com- 
piuto nei giorni decorsi ed ha senza dubbio riem- 
pito il vostro cuore fedele di desolazione e di spa: 
vento. Le voci alfe che si inaltarono in quella 
circostanza da tutti gli angoli del mio vasto reame ; 
voci che sarebbero state anco fioche se i miei 
sudditi non nascessero tutti tenori come Gayarre, 
giunsero al mio orecchio coi primi treni diretti 
San Sebastiano-Parigi e Parigi-Lucerna, recan- 
domi quello che mi piace chiamare il grado di do- 
fore della Spagna, Non ignoro che c’è chi l'ha 
preso per un grido di gioia; ma se io non fossi 
più padrone di prendere un grido come mi pare 
‘ piace, allora ne resterebbe menomato il mio li- 
Lero arbitrio, cosa contraria a quel dogma catto- 
lico apostolico ispane-romano che fu sempre la 
lase e il piedistallo della mia propria statua e- 
questre. 

Ho sentito altresì rimbombare nel mio cuore i 
colpi di cannone tirati a polvere in quella igno- 
miniosa circostanza; e dal primo al sedicesimo, 
quantunque mi richiamassero alla memoria i più 
bei giorni delle mie sconfitte, li ho sopportati con 
quglia magnanima indifferenza che è l’appannaggio 
dei principi avvezzi ad aspettare il ritorno di mi- 
glior fortuna, 

Ma al diciassettesimo colpo, che delineava tutto 
l'orrore della situazione, mi sono alzato frettolo- 
samente, sono salito sul tetto della mia abitazione, 
e dall'aito dell’abbaino, protendendo la mano de- 
stra verso la patria, ho affidato agli echi del lago 
di Lucerna la mia solenne e formale protesta. 

No... quella donna, anzi più propriamente por- 
1 quella femmina, che usurpa l'ufficio e la 
dignità di Reggente negli Stati che dovrebbero 
essere mici, non ha diritto di dare ‘alla luce un 
maschio, come la più volgare ed oscura femmi- 
nuccia che lavi panni sulle rive del Manzanare 
Come donna, îo non le contestend la fasoltà di por 
termine al periodo della gestazione nel modo abi- 
tuale agl'individui della sua specie. Il Re è cle- 
mente, e su certe cose gli piace di chiudere un 
occhio. 

Ma come Regina, come vedova, come deposi- 
taria delle sorti della Spagna, Maria Cristina d’'Au- 
stria poteva permettersi tutto, faorchè la mostruo- 
sità di divenir madre di un fanciullo di sesso ma- 
scolino. 

La natura non ha impedito con uno dei suoi 
spaventosi cataclismi quel falto anormale, perchè 
da un pezzo in qua la natura è governata da eri 
terîi che io mi astengo dal qualificore. Ma i mici 
diritti sovrani essendo di gran lunga superiori ai 
capricci della matura, io intendo di protestare di- 
nauzi all’Earopu ed al mondo contro una monel- 
leria simile; mircrebbe, wicntemeno, a spo- 
gliare me ed i miei iegittimi discendenti dei di- 
ritti di successione al trono di Spagna. 

Il Re di Spagna sono io. Ho potuto finora, per 
semplice questione di delicatezza e di cortesia c 
valleresca, tollerare che ci fosse una Regi 
în un certo senso anche una Principessa delle 
Asturie, erede nominativa della Corona unica- 
mente allo scopo di trasmetterla, a titolo di dote, 
al mio amatissimo figlio investto della grazia di 
Dio e dell’autorizzazione paterna. 

Un maschio, un continuatore della persona del- 


e 


«l'usurpatore, un altro Alfonso col numero XIII, 


non lo posso ammettere e non lo ammetto. 
La mia presente protesta non è direita contro 
la Reggente soltanto, nè contro i suoi Consiglieri, 


Roma, Martedì-Mercoledì 25-26 Maggio 1886 


Num. 142 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale, 
e presso l'Ufficio priacipale di Pobblicità 
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nè contro le Cortes che non hanno aperto bocca; 
nè contro i miei amatissimi sudditi di tutte le 
Spagne, che pigliano la loro parte di passatempi 
e di feste. Ognuno, si capiscé, fa il suo mestiere. 

Ma intendo esprimere la mia dolorosa e disde- 
gnosa meraviglia per la facilità con cui Sua San- 
tità Papa Leone decimoterzo ha consentito a reg- 
gere al sacro fonte, in qualità di padrino, quel 
figlio maschio destinato a dar noia a me, che sono 
l’unto del Signore, il Sovrano legittimo secondo 
il diritto divino; il difensore, il paladino della 
Santa Chiesa, il rivendicatore del potere temporale 
dei Papi. 

Può darsi che tutto questo avvenga per la mi- 
steriosa © cabalistica influenza del numero tredici; 
ma hoù è metio veto che il colpo pit fatale ai 
miei inconcussi diritti mi si scafica addosso, in 
cotesto modo, per mano di Colui che avrebbe do- 
vnto essere il mio più fedele alleato. 

Comunque però vadano le cose, resterà almeno 
negli annali della storia di Spagna e del mondo 
la mia solenne protesta, che munita del mio re- 
gale sigillo, sarà inviata per la posta, debitamente 
raccomandata con la rispettiva soprafassa, e di- 
retta alla posterità; 

Lucerna, 20 maggio 1886. 


Yo el Rey. 
Visto per autenticazione della firma di 
Don Carlo Maria dei Dolori Giovanni 
Isidoro Giuseppe Francesco Quirino An- 
tonio Michele Gabriele Raffaele di Bor- 
bone, detto Carlo VII, possidente, domi- 
ciliato a Lucerna, 


GIORNO PER GIORNO 
Bononia docet 
Quando nel 1869 gli-etettori bolognesi volsero 
le spalle a Minghetti, obbligandolo a_presentarsi 
a quelli di Legoago, il Dirilfo - mi ricordo come 
fosse ieri - pubblicò un articolone col titolo : 
Bononia docet, în cui naturalmente si facevano i 
più pomposi elogi della citta che aveva dato l'o- 
stracismo al migliore dei suoi figli. 

Teri l’altro Bologna diede l’ostracismo al radi- 
calume per portare sugli scudi gli uomini che 
professano le idee di Minghetti. 

Ma sarebbe inutile chiedere al Diritto se ‘erede 
che Bononia doceat ancora, perchè nel frattempo 
il confratello ha cambiato almeno una mezza doz- 
zina di volte i suoi direttori e i suoi scrittori, c 
un pochino anche la sua politica. 

Riprendo, quindi, per mio conto, il motto, sela- 
mando : 

Bonoma pocer! Bonoma nocsr! Bomenta pocer! 

esi 

Panti neri... in mar Nero! 

Lo Czar ha parlato nel suo proclama alla flotta 
russa delle circostanze che potrebbero costringermi 
a difendere colle armi la dignità dell'impero. 

In queste parole rieccheggiano le cannonate 
che, or son trenanni, colarono gloriosamente a 
fondo quella flotta russa del mar Nero, che, 
adesso, per incanto, sembra voler tornare a galla 
con auspici migliori e forza e potenza raddop- 
piate. 


* 
#* 


Dalle parole dello Czar emerge una cosa : ed è 
che si può essere Czar, avere la signoria di cento 


— ———————_—_—_————@t 


popoli. e poter muovere ad un cenno due milioni 
di soldati, e sentirsi impotente contro la forza 
delle circostanze ! 

Le circostanze, a quanto appare, sono delle tre- 
mende, irresistil livellatrici, e trascinano tutti 
gli uomini ciecamente in loro rapina. 

O fatevi dunque a desiderare il sommo della 
umana grandezza, se ciò non basta a sollevarvi 
dall’infimo dell’umana debolezza! 

Ecco un’uguaglianza alla quale non avevano 
forse pensato i compilatori di quel nuovo decalogo 
sociale che l’anno 4789 ci diè sotto il nome di: 
Diritti dell’uomo. 


. 
DO 

Ma a quale ordine di circostanze può aver pen- 
sato lo Czar dettando il suo ordme del giorno di 
Sebastopoli ? 

Ecco il mistero ! 

Quelle circostanze ricordano i punti neri del di- 
segrso di Napoleone III a Lilla; punti che, nel 
frasario dei diplomazia, servirono poco dopo a 
designare una dei: più grandi catastrofi della 
storia! 

L'Europa fnecia in modo d'eser? Preparata a 
tutto, anche alle circostanze ; sarà il miguo” Modo 
di scongiurarle, o, in ogni caso, di attenuarno 
gli effetti. 


* » 
asi 

L'espulsione dei principi : ecco l'idea fissa della 
stampa demagogica di Parigi. 

Il fatto che la principessa Amelia d'Orleans ha 
ottenuto onori quasi regali cd è salita sui gradini 
d’an trono, ha dato la mossa alla imprudente e 
odiosa crociata. 

I Francesi, naturalmente, sono padroni di pen- 
sare a modo loro; ma, Dio buono, che colpa 
hanno i principi d'Orleans della deferenza mo- 
strata alla giovane sposa del duca di Braganza 
dai governi europei buoni amici del Portogallo? 

L’espulsione dei principi sarà nulla; farebbe 
d'uopo, invece, espellere il principio monarchico. 
Ciò che, a dire il vero, mi sembra assai difficile. 

Ma quella che ai giornali francesi pare un’a- 
nomalia, non lo è che relativamente a loro. Vor- 
rebbero imputare a colpa al resto dell'Europa di 
non essere tutti repubblicani; e di non volersi 
prestare alle interne esigenze del governo repub- 
blicano della Francia ? 


* 
‘è 

Il ‘caso presente, secondo me, avvalora il prin- 
cipio dell'onorevole Crispi : la monarchia ci unisce, 
la repubblica ci divide. 

Infatti la repubblica sembra voler ‘isolare la 
Francia persino sul terreno delle cortesie inter- 
nazionali. 

Ma le tradizioni cavalleresche hanno troppa ra- 
dice nello spirito e nel cuore dei Francesi, che 
l'impresa sarà ancora più difficile d'una restaura- 
zione monarchica. 

Senza quello spirito, senza quel cuore, al luogo 
dei pronipoti di Bajardo, non trovereste che i figli 
di Jocrisse. 

Credereste voi possibile tale degencrescenza ? 

lo, no. 


* è. 
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AI lupo, al lupo, al lupo! 

Così urlava Giovannino, ragazzaccio « tristan- 
zuolo » che custodiva le pecore. E i contadini, 
scossi, spaventati da quell’urlo accorrevano armati 
di falci, bastoni e forche per cacciare la belva... 

Il gioco durò tanto che quando il lupo venne 
davvero nessuno se ne dette per inteso. 

Da sci mesi i pastoreili dell'Olimpo vanno ur- 
lando al lupo, al lupo, e l'Europa spaventata ha 
dovuto mandare una flotta nell’Arcipelago. 


Il lupo, una brutta maltina è comparso dav 
vero... 
E nessuno pare voglia darsene più briga. 
* 
4 
Da quanto se ne sa, il punto per così dire d'af- 
frontamento degli eserciti greco e turco è a Met- 
zovo. © provatevi un po’ con mezz'ovo a conten- 
tare tanta gente ! 


* » 
-esa 

L'imperatrice Eugenia ha invitato lady Bur- 
goyne nel suo castello di Farnboroug. Quest’in- 
vito è una prova che l'imperatrice non dimentica 
i cortigiani della sventura. 

Quando, dopo Sedan, l'imperatrice Eugenia si 
vide costretta ad abbandonare la Francia, arrivata 
a Tronville dovette riconoscere che era impossi- 
bile di andare avan 

Il mare era sconvolto, il vento impetuoso. Nes- 
suno voleva saperne di affrontare la tempesta per 
salvare la profuga imperiale. Allora sir John Mor- 
tague Burgoyne offrì all'imperatrice di fare il 
viaggio terribile sul suo yacht la Gazelle. 

Il giorno seguente, dopo una notte in cui il 
piccolo yaché fu venti volte sul punto di naufra- 
gare, la Gaze!le approdava a Ryde, © l’impera- 
îrice, accompagnata da lady Burgoyne sbarcava 
in terra osp.tale È 3 

L'imperatrice Eugenia non ha mai dimenticato 
i suoi compagni di viagyi0 da Tronville a Ry 

* » 
rt 

La scherma Edison. 

AI trionfo dell'elettricità mancava la gloria di 
un'applicazione schermistica e direi quasi cavalle- 
resca, se nom fosse appunto proprio l'opposto. 

Infatti ognuno sa quante contestazioni n 
in sala di scherma per la mala fede di ale 
ratori, che si ostinano a non acrusare la botta. 

Ora pare scoperto il mezzo di farla finita con 
questi bari di un genere singolare. Il mezzo con- 
siste in una maglia metallica, sovrapposta al giu» 
betto da scherma, e messa in comunicazione col 
polo di una pila elettrica. Il bottone all'estremità 
del'a spada è coperto da una pelle resa condut- 
trice. Dalla guardia parte un filo che è in comu- 
nicozione con l’altro polo della pila nascosta nel 
vestito. 

Quando la spada tocca l'avversario, l'elettricità 
passa per i differenti conduttori e va ad accen- 
dere una lampada col'ocata sulla maschera. 

La botta è così accusatà elettricamente e... in- 
volontarinmenti 

Nei resoconti d’accademia di scherma si è letto 
qualche volta : il pubblico era clettrizzato. 

D'ora in poi si leggerà con più ragion 

— I dus tiratori erano letteralmente ctettrizzati. 
Le botte si succedevano con la rapidità del lampo : 
l'assalto del signor X ha gettato molta luce... sul 
suo metodo di scherma! 


- ELEZIONI DEFINITIVE 


Ancona. — Mariotti 5683, Elia 4872, Briganti-Bei- 
lini 4642, Bruschettini 4516, Bosdari 4325, elétti. 

Palermo. — 3° Collegio — Palizzolo 7568, Botta 
7013, Di Baucina 6949, eletti. 

Bari. 2° Collegio — Iscritti 16,852, votanti 
12,835 — Proclamati eletti Bovio 7580, Carcani 
6416, Cafiero 6126, Panunzio 6016. 

Pavia. — 2° Collegio — Iscritti 46,747, votanti 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi, 
(34) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÈ 


« Pensate! Se Bernardo fosse stato tiomo da con- 
tentarsi di 100,000 franchi, le testimonianze che 
vete intese e che provengono da amici stessi della 
vittima, vi provano che Pesquale era disposto a forgli 
un tal regalo per indurlo a partite e comperare il 
suo silenzio. 

« Ma non vi erano în ciò che delle congetture. 
Abbisognavano prove .. ed erano queste prove che 
volevo portire dinanzi a voi. 

« Quello che occorreva era di ritrovare la traceia 
dei centomita franchi, ed una volta messi su quella 
via, giungere fino al vero assassino. 

< Carlo Lachaud, miò nipote, telegrafo dappertutto 
facendo conoscere alle Società di. deposito ed’ ai 
combiavalute delle grandi città la lista dei numeri 
dei cento big'ietti da mille franchi che Pasquale a- 
veva ritirati doll’albergatore e che non erano stati 
trovati sul suo cadavere. , 

< Dapprima gli sforzi di mio nipote. furono. vani. 
Ma due giorni fa, il giorno stesso dell'apertura di 
questa udienza, egli riceveva un telegramma che lo 


informava qualmente un biglietto portante uno di 
quei numeri era stato dato în pagamento alla cassa 
d'una Società di navigazione trensatlantica a Perigi. 

« Allora prese subito la ferrovia, si recò negli uf- 
fici della Società, e rilevando le date, acquistò la 
prova che quel biglietto era stato dato in pegamento 
la domenica, cioè trentasei ore dopo il delitto. 

< Ora, © signori, potete ricostruire come me la 
storia di questo assassinio. 

« Pasquale ha riannodato al suo ritorno infami re- 
lazioni con un miserabile che egli non osa farcono- 
scere, por quanto sia poco scrupoloso nella scelta 
delle sue amicizie. 

< Pasquale commise l’imprudenza di lasciar vedere 
a quell'uomo il denaro che aveva addosso. 

« Pasquale infine è ucciso e derubato. E l’uomo 
con eni egli aveva riannodato tali relazioni noi lo 
vediamo imbarcarsi precipitosamente per l'America, 
pagando il tragitto con uno dei biglietti di banca 
derubati alla vittima. 

< Dunque è quell'uomo che assassinò Pasquale? 

«Ecco i fatti, ecco la verità, ecco la luce 

« Ci troviamo di fronte ad un assassino volgere e 
non già, grazie a Dio, in faccia ad un fratricidio ». 

Man mano che progrediva nelle sue argomenta. 
zioui, Lacheud s’animava Noi non potemmo dare 
che lo scheletro dell'ammirabile discorso da lui pro- 
nuncieto, ed il lettore non può immaginare l’impres- 
sione che produsse sull’uditorio. 

Il grande avvocato — il grande commediante, come 
lo avea chismato il procuratore generale — rappre- 
sentava quasi quel dremma che avea ricostrutto in- 
tero sopra un solo indizio, come Cuvier. ricostruiva 
con un solo osso tutta la forma d'un animale antidi- 
Tuviano. 


Sembrava che si mettesse al posto di Pasquale a 
tavola cen quello sconosciuto, che bevesse con lui, 
che gli facesse travedere impunemente e per una 
stupida vanità d'uomo arrivato alla fortuna i tesori 
rinchiusi nel suo portofogli. 

Poi si trasformava, diveniva lo sconosciuto stesso, 
assassinando nell'ombra, rubando un cadavere, pren- 
dendo poscia la fugo, guadegnardo Parigi e denun- 
ciandosi, mentre cercava una via di solvezza nel far 
passare attraverso lo sportello d'una cassa uno di 
quei biglietti, che avrebbero dovuto essere macchiati 
di sangue come le mani di lady Macbeth. Anelante, 
madido di sudore, Lachaud terminò con una pero- 
rezione superba, assumendo la parte d’accusatore, 
schiacciando ‘il procuratore generale sotto il peso 
delle maledizioni che gli innocenti condannati ingiu- 
stamente portano dinanzi al tribunale della. giustizia 
eterna. 

— Fate!- gridò al pubblico ministero in uno slancio 
d’entusiasmo che fece correre un brivido nell’udi- 
torio — fate pure! Accumulate gli uni su gli altri tutti 
gli errori giudiziari che un solo secolo può commet- 
tere ed erigetene un piedestallo d'infallibilità abba- 
stanza alto per impedire ai gridi dell'innocenza op- 
pressa di salire sino a voi. 

< Ma sarete confusi dalla giustizi lassù, la 
folgore di Dio cadrà su voi e ridurrà il vostro or- 


goglio in cenere! 

< In quento a voi, signori giurati, mettetevi per un 
istante al posto dello sventurato, i cui occhi pian- 
gono ora lacrime di gioia per vedere palesemente 
riconosciuta la sua innocenza, e godete, com'egli, la 
gioia immensa che succede alle grandi e terribili 
emozioni} 

< Potrete allora capire per quale alternativa d’an- 


goscia e di calma deliziosa può passare un essere 
‘umano senza impazzire !.. e abbrevierete il supplizio 
dell'ultima ora, pronunciando il verdetto.che concede 
al più tenero ed al più sventurato dei padri d’aprire 
le braccia all'amore della figlia sua. > 

Dopo finite queste parole, Lachaud si lasciò ca- 
dere sul suo banco, sfinito... Era già tardi. La notte 
era quasi venuta... Un grande soffio d’emozione correva 
attraverso l'atmosfera di quella sala moralmente e 
fisicamente sovreccitata... Una salva (d’applausi scoppiò 
da ogni perte, malgrado gli sforzi del preaidente e 
le chiamate disperate degli uscieri di servizio. 

Bernardo non potea più trattenere i singhiozzi. 
Molte braccia si tendevano verso di lui per offrirgli 
l'appoggio dei loro cuori subitamente tocchi dalle 
sue sventure. 

Fu un tumulto indescrivibile durante alcuni istanti, 
tumulto che si calmò sotto la minaccia del presidente 
di far evacuere la sala. 

Il pubblico ministero era schiacciato. Sentendosi 
trascinato da una corrente dove l'accusa era inghiot- 
tito, egli si provò a chiedere che l'udienza fosse con 
tinuata l'indomani. Ma quel tentativo non riuscì presso 
la Corte, che comprese l’effetto deplorevole che avrebbe 
prodotto una tale decisione. Costretto a parlare im- 
mediatamente, egli fu inferiore a sè stesso, e fece lu 
più meschina figura. Del resto, non lo sì ascol- 
tava più. 

‘Quando ebbe terminato, in mezzo all’indifferenza 
generale, il presidente chiese olla difesa se voleva 
replicare. 

Lacheud ebbe un bel movimento di disprezzo. 


{Continuo 


FANFULLA 


11,262 — Depretis 807: 
eletti — Alesina 1391. 
Atessandria. — 4° Collegio — 
rurîs M. 7338, Borgatta 6208, 
Teramo. — Sezioni 71 — 


, Mazza 7677, Meardi 7639, 


Fer- 


votanti 
mio 7041, 
i 5612, Forcella Pa 
‘asamarto 4367. 
Cosenza. — 2° Collegio — Votanti 8521 - Com- 
Sprovieri 4152, Alimena 4076, Mo- 
cquaviva 3124, eletti. 
Parenna, — Iscritti 17,418, votanti 9629 - Bacca- 
,. Costa 5234, Pantano 4628, Cipriani 
1200, eletti — Pasolini 3638, Gamba 25 
Iscritti 16,616, vo- 
, De Seta 6430, Oli- 
5827, eletti — Lucente 4836, 
a 4138, Rossi Milano 3013, 


Lecce. — 3° Callegio — Iserit 
— Romano 3491, E 3, Carrozzini 2579, 
cletti - Ruggieri 2530, Lopez y Royd 2383, 
Franza Antonio 1699, Melodia 1642, Zuccaro 
1619. n 

Campobasso. — 1° Collegio — Iscritti 15,488, vo- 
tanti 13,274 - Di Blasio 6373, Caterini 6086, 
Quario 5600, Mascilli 5471, eletti — Carissimi 
1880, Del Vasto 4296, Giacchi 3146, Pallotta 2408, 
De Lafelà 1957, De Vita 1637. 

Verona. — 2° Collegio — Iscritti 16.928, votanti 
11,600 — Minghetti 6897, Fagiuoli 6446, Turella 
13417, elett — Caperle 4165, Bresiola 3886, Gualdo 


9691, votanti 7303 


7288, Mellusi 7233, Mo 
92, Corrado 446; 
— 1° Collegio — Salaris 
5, Carboni 4204, Palomba 3838, eletti 
D, Castoldi 
Cagliari. — 2° Collegio — Parpaglia, Solinas- 
Apostoli, Ghiani-Mameli, eletti. 
Sassari. — Umana, Giordano, Ferracciù, Pais, 
eletti. 
Torino. — 1° Collegi 


vale 3£ 


— Brin (615, Demaria 4590, 

53, Chiaves 3841, Badini 3312, eletti. 

Bologna. — llegio — Proclamati eletti Co- 
dronchi, Inviti, Mirri. 

Venezia. — 2° Collegio — Proclamati eletti Papa- 
dopoli 3910, Gabelli 3785, Galli 3535. 

Torino. — 3° Collegio — Berti 7054, Chi. 
6307, Morra 3607, eletti - Sineo 371° 

Firen ° Collegio — Proclamali eletti Ci- 
rillo Monzani 4598, Di Lenna 4433, Torrigiani 
4320. 

Mantova. — Ferri 
799, Moncia 


egio — Iscritti 13, 
Blasio 5900, 
‘a Giovanni 5479, Napni 4501, eletti — Vol- 


laro 4436, Pellicano 3563, Faletti 3451. 

Roma. — 2° Collegio — IL 15. votanti 
9252 — Garibaldi Menoiti 7255, 11, Bue- 
celli Augusto 5037, Caetani 4400, elett 

Torino. — 5° Collegio — Inseritti 40,049, votanti 

92 — Compans Vigna 
10.437, Chiesa 9447. De Rolland 8132, ‘eletti — 


Pinel : manca risullato 41 se- 
zioni su 177, 
Genova. — 3° Colì 969, votanti 


— Albini 6823, Farina 


, Miceli 
Baroni 


— 2° Collegio — Iscritti 12 136, vo- 
darelli (contestata) 6895, Fazio 
12 (contestata), elet 
Torino. — 2° Collegio — Iseritti 24, votanti 


’rola 8016, Palberti 7083, 


ibravio 5874, 


Cuneo. — 2° Collegio — Iscritti 14,367, votanti 
6218 -— Buttini 6813, Plebano 4500, Giordano 
3140. eletti = Gasco 212, Ferrerc-Gola 1204. 

no. — 2° Collegio — Finocchiaro Aprile 

Chiara 6447, Figlia 6216. eletti - Benti- 
vegna 2498. 

Porto Maurizio. — Iscrit 24, votanti 14,623- 
Biancheri 8934, Massabò 7248, Berio 5787, eletti. 

Catan'a — 1° Collegio — Iscritti 15.612, votanti 
6448 — Bonaiuto 5040, San Giuliano 4590, Car- 
nazza 4036, eletti. 

Caserta. — 2° Collegio — Rosano 7694, De Renzis 
7195, De Simone 7194, Petroni 6615, Gaetani di 
Laurenzana 6074, eletti. 

Catanzaro, — 2° collegio — Cefali ® 
7975, De Gu: 13 
Francica 6476, Fazzari 6345. 

Parma. — Proclamati eletti : Pelagatti 6363, Pei- 
rano 5672, Lagasi 5561, Basetti 4805, Nazzani 
4255. 

Belluno. — Proclamati eletii : Pastolato 3063, Ricci 
5047, Rizzardi 4615. 

Massa. — Proclamati letti : 
Quartieri 4699, Fabrizi 4052. 

Salerno. — 3° Collegio — Iscritti 14,758, votanti 
9411 - Gaglielmetti 4802, M. Mazziotti 4704, 
Mazziotti P. 4249, Florenzano 4248, eletti. 

Avellino. — 4° Collegio — Iscritti 24,245, votanti 
16711 — Capozzi 990%, Nupodano 943, D:1 Balzo 
8763, Di Marzo 8403, Capone 6632, eleiti — Laz- 
zaro 5629, Caracciolo 5585, Gaeta 5455, De Luca 

578. 

Foggia. — 1° Collegio — Serra, Pavoncelli, Gue- 
vara, eletti 

Girgenti. — 4° Collegio — La Porta, Fili-Astol: 

fine, Gangitano, eletti. 

Salerno — (1° Collegio) — Proclamaii eletti 
cotera 6834, Pellegrino 6378, Farina 5826, Ta- 
jani 5237, Lanzara 4886. 

Chieti. — (1° collegio) — Iscritti 13,036, votanti 
8959 — Baglioni” 3731, Raffaele Francesco 5493, 
Della Valle 5238, Auriti 5941. Mezzanotte 4022, 
eletti. 


4 Carcio 
, eletti — 


‘abbricotti 4704, 


Errata-corrige. — Dobbiamo rettificare un er- 
rore commesso dal telegrafo e in cui altri gior- 


nali sono incorsi riguardo all'elezione del secondo 
collegio di Avellino. L'eletto De Renzi ottenne 5140 
voti, non {340 come si è stampato. 


I RESULTATI DELLE ELEZIONI 


Pahblichiamo, divisi per regioni, i nomi dei nuovi 
deputati che entrano alla Camera in grazia di que- 
ste elezioni, contrapponendoli ai nomi dei depu- 
tati uscenti che non sono stati rieletti. 

Consideriamo come nuovi deputati 
sono tali nel collegio che li ha mandati. E questo 
facciamo onde avere, nel riassunto degli sposta- 
menti, ln vera differenza dei seggi guadagnati 0 
perduti da ciascun partito. 


quelli che 


Piemonte. 


Il Piemonte ha quindici depatati nuovi ministe- 
riali : Serra, Bertana, Mensio, Ferraris Carlo, Fer- 
raris Maggiorino, Cerruti, Mosca, Sella G. B., 
Collobiano, Badini, Chiaves, Palbertì, Morra, Pey- 
roi. Chiesa; due di opposizione : Adami e Faldelli 

Rimangono sul lastrico nove ministeriali : Mai 
Corsi, Valleggia, Ferrari C., Basteris, Oliva morto, 
Della Marmora, Biglia Felice, Guala; cinque di 
opposizione : Roberti, Martinotti, Parona, Marazio 
e Sbarbaro. 

I ministeriali guadagnano nel cambio tre seggi. 


Liguria. 

La Liguria ha quattro deputati nuovi ministe: 
riali: Rolando, Capoduro, Albini e Bertolo; tre 
di opposizione : Armirotti, Pellegrini e Torterolo. 

Lascia sul lastrico cinque deputati ministeriali 
Parodi. Del Santo, Paita, Ravenna, Borrelli; due 
di opposizione: Singuînetti e Argenti. 

L’Opposizione quadagna un seggio; 1 radicali 
guadagnano nella Lizurwa due rappresentanti : Ar- 
mirotti © Pellegrini. 


Lombardia. 


a Lombardia ha sette ministeriali nuovi: Sil 
Rubini. Cadolini, Rossi, Colombo, Campi, 
cinque di opposizione : Dobelli, Ferri, Mo- 
neta è Cavallotti, eletto in due collegi. 

Lascia s ‘iale: Correnti 
undici di opposizione: Polti. Mari. Roneh 
Apogti, Cadenozzi, Fabbrici, Bertani morto, Sbar- 
baro; Lualdi e Secondi. 

I ministoriai quadsgnano sci seggi. 


Veneto. 


Il Veneto si presenta con undici deputati mini- 
steriali nuovi : Rizzardi, Cittadella, Di Broglio, Mel, 
Di Lenna, Marzia, Paroncilli, Gabelli Aristid 
Papi 6 con sei di 0) 

i, Villanova, 


eriali : Sani, 
ri, Visconti-Venosta, Billia Giuseppe; tri 
dici di opposizione : Tivaroni renzo 
Cavalli, Giuriati, Orsetti, Sim 
chio, Bernini, Borghi, Caperle e Antonibon. 

I ministeriali guadagnano sette seggi. I radicali 
guadagnano a spese dell'opposizione pentarchica tre 
seggi. 

Emil 


Da questa regione vengono alla Camera diciotto 
pisteriali nuovi anti-Bell'ni, De 
tti, Mirri, Turbiglio G. 
zaboni, Nazzani, Pe 

Iciati, Cipelli, 


, Romagne e Marche. 


Bonfadini e Bovio, 
Cipriani con due ek zioni, Teba G.L., 
e Pantano. 


Rimangono a terra nove ministeriali : Trevisani, 


Berti Ludovico, Lunghini, Tartufori, Araldi, Pa- 
solini, Farini, Moi del- 
l'opposizione quindici, e cioè : Bonacci, Ricci, M 
rescalchi, Carpeggiani, Filopanti, Saladini, Borsari, 


sio, Masini, 


Basini, Asperii, Mariotti, Basetti Ai 
Dotto, Priario e Cavallotti. 
I ministeriali guadagnano anche qui nove seggi. 


Toscana. 


La Toscana manda alla Camera sei nuovi de- 
pùtati ministeriali: Passerini, Santi, Cambray- 
Digny, Di Lenna, Valle, Orsini-Baroni - nessuno 
d'opposizione. 

Rimangono a terra tre ministeriali : Guil 
Mantellini e Giorgio Sonnino; tre di oppos 
Simonelli, Se e Castellazzo. 

Il governo guadama: tre seggi ; iradicali ne per- 
dono due. 


Umbria e Lazio. 


Deputati ministeriali nuovi sette: Fani, Pompili, 
Arbib, Siacci, Caetani, Tittoni Tommaso, Ellena — 
di opposizione tre : Pantano, Cairoli, Leali. 

Rimangono a terra ministo 
firino, Dari, Solidati=Tiburzi, 
Zeppa, Tittoni Vincenzo; di 
Fabbri, Giovagnoli e Ven'uri. 

Nessuno spostamento. Il Popolo romano dà come 
dubbio il Leatr. In questo caso i ministeriali. gua- 
dagnerebbero un seggio. 


Provincie merîdionzli. 


Non tenuto conto dei collegi ancora mancanti 
di Caserta II, Chieti Il, Foggià II, Catanzaro Il è 
Salerno IV: 

Entrano alla Camera deputati ministeriali nuovi 
ventuno, e cioè : Serdi, Anzani, De Renzi, Balen- 
zano, Sannia, Novelli, Auriti, Della Valle, Baroni, 
Nicoletti, Campagna, Lo Re, Carozzini, Giusso, 
Tari, Fiauti, Senise, Torraca, Nanni, De Zerbi 
(per Reggio) e Forcella; di opposizione diciassette : 
Lazzaro (per Bari), Petroni, Cafiero, Panunzio, 
Mellusi, Caterini, Oliverio, Sulandra, Nicotera (due 
elezioni, per Reggio e per Lecce), Episcopo, Ca- 
relli, De Bernardis, Cnrati, Imperatrice, Pellegrini 
e Giampietro. 
imapgono a terra dei depatati uscenti venti 
ministeriali, e cioè : Spaguoletti, Del. Vasto, Sem- 
mola, Barracco G., Fazio L., Guevara, Brunetti, 
Schiavoni, Zuccaro, Bardoscia, Dini E., Beneven- 
tani, Rocco P., Capo, Ruggero, Sole, Buano, 
Macry, Buonavoglia e De Filippis; e di opposi- 


zione diciotto, cioè : Capponi, Rossi, Sambiase, 
Capone, Rogadeo, Curzio, Melodia, Corrado, Capi- 
longo, Mezzanotte, Baiocco, Vetere, Pace, Di Bel- 
monte, Del Zio, Vollaro, Patamia © Patrizi. 
In questi collesi del Mezzogiorno è ministeriali 
guadagnono un Seggio. 
Sellia, 


Non tenuto conto dei collegi ancora mancanti 
di Siracusa I e Il e di Trapani: — 

La Sicilia manda finora sei deputati nuovi mi- 
nisteriali : Morana (per Caltanissetta) , D'Anna, 
Falsone. Zuccaro, Giaconia e Payero; cinque di 
opposizione : C.mbali, Perrone Paladini, Puglisi, 
Paternostro e Chiara. 

Restano a terra dei vecchi ministeriali : Bordo- 
naro, Saint-Bon, Morana (per Palermo) e Firma- 
turi, totale quattro; e dell'opposizione : Riolo, 
Cordova, Di Belmonie, Damiani, Salomone, Inde- 
licato e Caminneci, totalo sette. 

1 ministeriali guadagnano in questi collegi. due 
seggi. 


Sardegna. 
Tornano tutti gli uscenti. Siluazione invariata. 


Non mancano dunque che i risultati di otto col- 
legi, i quali non possono cambiare affatto i rap- 
porti delle cifre, 

La vittoria del ministero è tutta a scapito del- 
l'opposizione pentarchica, come sono a scapito 
dell'opposizione pentarchica i pochi seggi guada- 
gnati dai radicali. 

La Pentarchia perde în queste elezioni molti 


l’dei suoi colonnelli : Simonelli, Sanguinetti, Ma- 


razio, Melodia, Parenzo, Tecchio. 

Notisi il Baccarini non è riuscito che in un 
solo collegio, in quello di Ravenna, in una lista 
che portava il nome del Cipriani 

I radicali perdono dei loro il Castellazzo, il Mu- 
sini, l’Aporti, il Filopanti, il Severi, il Dotto. 

I ministeriali Jastiano a terra il Marchiori, il 
Saint-Bon, il Sani, il Del Santo, il Correnti, il 
Brunetti, lo Zeppa, ecc. Notisi che il Morana, 
battuto nel suo collegio di Palermo, rientra alla 
Camera per i voti di Caltanissetta. 

Le elezioni doppie s 
posizione. Dei ministeriali il solo che 
letto in due collegi è il Di Lenna (Firenz 
dine Ii). IV De 


ito in tre collegi 
abria 1. Il Cairoli 
ilotti in due 
(Bari Il e 


in due (Roma I e Pavia ), Il 
(Milano I e Pavia). Il Bovio in di 
Ferraro). Il Pantano in due (Ravenna e Perugia 1). 


Finalmente il Cipriani (R: 


‘enna e Foriì). 


(IL MATRIMONIO REALE 


Il telegrafo ci ha già anvunziato che il matri- 
monio della principessa Amelia con il duca Carlo 
di Bragon programma. 
stabilito. Le antiche carezze, di gala tutte dorate, 
hanno accompagnato nel fiorito soggiorno di 
Belem i giovani sposi. 

li popolo portoghese sociato alla gioia d 
so’ i. Tutte l rade di Lisbona erano ornate 
a festa, e se dalle finestre dei palazzi pendevano 


i ricchi tappeti e i damaschi, da quelle dei poveri 
pendevano pure gno di gioia, pezzi di mo- 
desta stoffa dai colori vivaci. 1 bastimenti nella 
rada erano tutti pavesati a festa, e la città aveva 


un aspetto molto gaio ed esultante. 

La chiesa di Santa Justa e Rufina era splendi- 
damente addobbata, Dal lato dell’Evangetio. vi 
cino all'altare, era inalzato il trono reale e ac- 
cauto, sotto un magnifi:o baldacchino, vi era il 
seggiolone per il cardinale arcivescovo di Lisbona, 
che ufliziò in gran pompa. Nei resto della chiesa 
erano disposte le tribune per gli ambasciatori. i 
principi, l'alta aristocrazia ed il clero. Nel fondo 
i cori e la musica della cappella del Re. ll pub- 
blico era ammesso nella parte libera della basi- 
lica, e il più gran silenzio non cessò di regnare 
durante tutta la cerimonia. 

La principessa Amelia indossava per lo sposa- 
lizio un vestito di grossa faille bianca, con stra- 
scico foderato di crespo bianco e guarnito di do- 
dici mazzetti di fiori d'arancio per parte. La vita 
era semplice, ornata soltanto al collo e sul davanti 
di fiori d'arancio. Uno splendido velo di punto di 
Alencon col fondo liscio e circondato da una larga 
bordura e ornato nel mezzo dalle armi di Francia 
e di Braganza, ricadeva sullo strascico e avvol- 
geva la snella personcina della giovane sposa. 
Ella camminò dalla porta. della cattedrale fino al 
posto che le era destinato, soito un baldacchino 
di velluto rosso, sorretto dai consiglieri comunali. 
Gli alabardieri della guardia reale le facevano ala. 

li duca di Bragapza, prima di rispondere al pa- 
triarca che gli domandava se voleva prendere per 
sposa la principessa Amelia, si alzò ed andò a 
baciare le mani al re ed alla regina per provare 
che il suo matrimonio era; approvato dai suoi ge- 
nitori. La principessa Amelia prima di rispondere 
il sì sacramentale fece altrettanto, poi il cardinale 
arcivescovo benedì gli anelli, che furono scambiati 
dagli sposi. 

In quel momento le campane delle chiese di 
Lisbona sonarono a festa,.e i cannoni incomin- 
ciarono delle salve prolungate e due razzi furono 
lanciati per aria. A quel segnale i marinari dei 
bastimenti reali ancorati nel porto, s'inginocchia- 
rono tutti per unire le loro preghiere a quello 
della famiglia reale. 

Dopo cantato il Te Deum, i sovrani ed i prin- 
cipi uscirono di chiesa, e il corteo, preceduto dagli 
araldi d’arme, con le insegne del loro grado, e 
segulto dai cavalieri e da soldati della guarni- 
gione, si dirige al palazzo reale. 

La famiglia reale di Portogallo ha offerto alla 
sposa ricchi regali; il solo diadema di brillanti 
donato dal re alla sposa si dice che valga cin- 
quecentomila lire. 

La regina ha dato alla nuora una collana pure 
di brillanti; il daca di Braganza un’altra. collana 
di brillanti e zaffiri, e il duca d’Oporto un occhia- 
lino con monogramma di brillanti. 


Il dono del Re d’Italia è uno dei più ricchi 
belli, e consiste in un magnifico finimento di zaf. 
firi, la pietra che è adesso tanto în voga. 

La principessa Clotilde ha inviato alla nipote un 
anello pure in zaffiri e brillanti. 

Prima di lasciare Parigi, la principessa Amelia 
aveva avuto dai principi della casa d'Orléans, dai 
granduchi di Russia, dà altri principi alleati delta 
sua famiglia e.da moltissimi membri della aristo- 
crazia francese una quantità immensa di doni 
degni di una regina, che le rammenteranno nella 
sua nuova patria con quanta gioia da parenti ed 
amici fu salutato il suo matrimonio. 


Tre 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 24. — La circolare di ieri, 
della Porta, dopo un'esposizione degli ultimi fatt 
avvenuti alla frontiera, dichiara che se i Greci 
attaccano nuovamente i Turchi, questi prende- 
ranno l'offensiva. 

ATENE, 24 (ore 9 40 antim.) — Il rappresen 
tante della Turchia consegnò al governo greco 
una Nota nella quale il granvisir- esprime il suo 
stupore per la ripresa delle ostilità dopo le assi. 
curazioni pacifiche scambiatesi fra i due governi. 
La Nota soggiange avere la Porta ordinato ad 
Eyub pascià di restare sulla difensiva. ed esprime 
il voto che la Grecia fissi una data per il disarmo 
onde la Turchia prenda misure analoghe. 

Finora le ostilità non sono più state riprese. 

Negli ultimi scontri alcuni ufficiali e parecchi 
soldati rimasero uccisi 0 feriti. Se ne ignorano le 
cifre esatte. 

L’abboccamento dei generalissimi è fissato per 
le ore due pomeridiane. 

ATENE, 24 (ore 2.30 pom.) — Fu promalgato 
un decreto che licenzia cinque classi della ri- 
serva. 

ATENE, 24 (ore 3 pom.) — Il giornale ufficiale 
pubblica un'ordinanza che autorizza i volontiri 
sciogliersi da! loro arruofamento, e che licen: 
subito due classi della riserva e altre tre entro 
otto giorni. Le altre questioni saranno definite 
mediante misure amministrative. 


cià ed il generale Sa- 
‘e allo ore due pi 
a delimitazione di una zona neu- 


ferma che gli scontri di 


furono assai più sanguinosi d 


s vntra. I Greci resistettero, ma durant 
notte le loro posizioni furono girate. 

Domenica, dinanzi a forze turche superiori, i 

i dovettero ritirarsi, e nella loro riti 
birono serie perdite e lasciarono alcuni pri 
in mano al nemi 

Però, 7 il generale Staikos, con 

i hi a ritirarsi, riconquista 
tutte le posizioni perdute. 

A Kriizovo il combattimento fu pure accanito: 
d'ambe le parti vi furono molti ufficiali e soldati 
uccisi o feriti. Il generale greco Loris cadde mor- 
talmente ferito. 


ADRIANO CECIONI 


Ci giunge da Firenze una dolorosa e improv- 
visa nolizia. Adriano Cecioni. uno dei più noti e 
lodati scultori fiorentini, un artista d’ingegno ori- 
ginalissimo e di rara cultura, è morto ieri, ad un 
tratto, nella sua città natale, mentre pieno di sa- 
lute e d’energia attendeva ad esercitare nobilmente 
l'arte che fa il suo amore più vivo, la sua conso- 
lazione nei giorni più tristi, la sua gioia e la su 
gloria. 

Cuore schietto e leale, mente aperta al conce- 
pimento del vero ed educata a ritrarne con no- 
bile ardire le forme, Adriano Cecioni visse povero, 
chiuso in sè e nei suoi studi, poco curante di fama 
e di lucro, talvolta stravagante, sdegnoso sempre 
di piegarsi alle esigenze. dei così de! 
dei crilici. Ai primi fece sempre il viso arcigno, 
coniro i secondi sostenne più d’una polemica vi 
vace. 

A Londra, dove abitò per qualche tempo, fu 
collaboratore e caricaturista del giornale Vanity- 
Fair ; e così valente che i suoi disegni valsero 
quel periodico una grande popolarità e all'autore 
tinto danaro da farlo ricco in pochi anni. Ma il 
Cecioni languiva di nostalgia, e anelava di tornare 
alla sua patria ed all’orte. Preferî di rimaner povero 
e di starsene a Firenze. ‘ 

Ma nel viaggio di ritorno fermossi a Parigi, dove 
modellò quel celebre gruppo del Bambino col gallo, 
che fruttò tesori al Barbedienne, il quale ne acqui- 
stò per poche centinaia di franchi la privativa. 

Più tardi condusse in bronzo il gruppo del Bam- 
bino e del cane che espose a Roma nel 1883, e fu 
ammirato e premiato. 

‘Rimangono nel suo studio - ahimè, ancora inven- 
duti - molti suoi egregi lavori : una grande statua 
del Suicida, già tradotta in gesso, terribile nel suo 
realismo; un ammirevole busto di Giacomo Leo- 
pardi che il Governo dovrebbe salvare dalla disper- 
sione d’una vendita postuma, e molte statuette © 
piccoli gruppi veramente grazic 

E rimane la Mudre, statua bellissima di propo 
zioni oltre il vero, che il Ministero della Pubbli 
Istruzione aveva comperato, e che si stava tradu- 
cendo in marmo. 

Pochi mesi fa, Adriano Cecioni era stato nomi- 
nato Professore di Disegno nella Scuola femminile 
superiore di Magistero a Firenze; e sperava di 
averci trovato il suo nidi % 

Povero Adriano... Chi lo ha conosciuto da vi- 
cino non potrebbe forse ripetere sulla sua tomba 
quello che il Chiarini diceva di lui in un lungo 


ticinq 
volo! 


licenzia 
entro 


[definite 


‘ale Sa- 
pome- 
ha neu- 


ionieri 


Is, con 
istando 


cani!o 
soldati 
le mor- 


|inven- 
‘statua 
el suo 


FANFULLA 


ticolo pubblicato nel. Fanfulla delta Domenica 
I marzo 1880) : 

< Il Cecioni, di cui non so gli anni precisi, nè 
alcuna delle date della sua vita d’artista... èuno 
di quegli uomini, diciamo addirittura disgraziati, 
de quali la gente pratica e savia dice molto pra 
ticamente e saviamente che sono essi stessi î fab- 
bricatori della propria disgrazia. E la gento savia 
1a ragione. La società umana "è fatta come è 
fatta, ed ha il diritto d’esser fatta come le paree 
piace: chi non ci sa vivere come essa ordina e 
insegna, se ci si trova male, suo danno; e non 
si lamenti d’altri che di sè stesso, » 

Il Chiarini, che apprezzava forse troppo il Ce- 
cionî come artista, ne aveva, pare, una magra 
stima come uomo, forse perchè il povero Adriano 
non aveva saputo seguire certi esempi di più pra- 
tica attitudine a cogliere i favori della fortuna. 

È vero soltanto che il Cecioni è morto povero, 
un po” per colpa d'altri, un po’ per colpa di sè 
stesso. Ma non sarà tanto presto. dimenticato nè 
dagli amici, nè dai giusti estimatori del suo ta- 
lento. 


25 maggio. 


Scenette di stagione. 
L 


LA soma GELTRUDE. — Astianatte, la minestra è 
in tavola ! 

ASTIANATTE. — Vengo subito... Dunque, concre- 
tiymo: Padoca, Palermo, Pavia, Piacenza. 
strano, non trovo .il mio nome... Guardiamo un po’ 
meglio... Alessandria, Aquila... Ma il mio collegio 
dov'è ? Ab eccolo! Ma com'è che non trovo segnato 
il mio nome f È vero che non sono riuscito, ma ven- 
ticinque voti sono vent'cinque voti, sono venticinque 
volontà che si sono pronunz'ate in mio favore... Con 
quale coscienza vengano ora ad obliterarle in questi 
giornali che dovrebbero rispecchiere... Siena, Torino... 
la coscienza del paese .. Non sono riuscito, non vuol 
dire, cioè vuol dire.. Ma non è onesto cancellarmi 
dalla lista dei candidati... Oltre che poi io sono stato 
sostenuto con un certo calore. 

La sora GeLrruDE. — Astianatte, la minestra si 
raffredda... 

ASTIANATTE. — Vengo subito. Questa donna non 
capisce nulla! Non ha ambizionei Io faccio di tutto 
per procurarmi un collegio. 

(St ode un gran rumore nella sala da pranzo. 
Il atto, inseguito dal piccolo Emerico, ha roce- 
scialo la suppiera). 

La sora GELTRUDE (filosoficamente). — Sarebbe 
meglio che un collegio lo procurassi invece a quel 
malsnno di Emerico, che non sta mai un momento 
fermo! 


IL 


ETTORE TRIONFANTE. — Che volete ? E riuscito! 
do jo! Sono otto giorni che non ho pace! Senza 
di me e qualcun altro, il Micragnosi, il Corampo- 
pali, Pasquale Cocuzze, avrei voluto vedèrlo! Egli 
mi deve esser grato per tutta lu vita! Si ha un bel 
dite. La volontà degli elettori, il paese, il partito 
ma se non c'ero io e Cocuzza, faceva un bell'affare, 
feceva, con la volontà degli elettori. A proposito, oggi 
bisogna che gli scriva. lo non demando nulla, ma 
se infine un uomo che ha resi tanti servizi al paese 
si contenta di un banco di lotto e di una pensione 
per la vedova di suo cognato, mi pare che un depu- 
tato abbia l'obbligo di rispondere alla fiducia cui è 
stato largemente onorato. Accluderò anche la nota 
delle spese elettorali, cinquecentottanta lire e ventisei 
centesimi... I ventisei centesimi veramente potrei 
farne a meno, ma contribuiscono der verosimiglianza 
al totale.... 


Hi 


L'sLertore sconeirto. — Beh! Dopo tutto, chi 
l'ha mangiare la lavi. Io, infine infine, a dir il vero, 
non ci ho messo nè sale nè pepe! Mi sono un po’ 
agitato è vero, ma prendendomi tutti i miei comodi. 
Se mi fossi dato un po’ più da fare... Ma le elezioni 
sono come le accademie: si fanno o non si fanno. 
F. con duecentosettantacinque lire in tutto, che si po- 
tera fare? Non c'è restato neppure tanto da bere il 
fiasco în comitato... 


IV. 


Creta. — Signor padrone... ab! stusi, ombrevole.. 

L’oxorevoLe X** (riuscito a grande maggioranza). 
— Tira via, Clelia, sai bene che non ci bado. 

Guetta. — È venuto quel signore deî giorni pas: 
sati. Quello che lei faceva sempre passare subito.a 
Il cavaliere... Coso 2... Non mi ricordo: più ‘il nomet 

L'ononevoLe X**. — Ho capito : digli: che sono 
usci 

Cretta. — E se domanda quando può tornare f Sa, 
lui dice che è un elettore. 

L’owonevoLs X** — Auff! Fa a modo mio, Clelia, 
digli che sono andato in campagna e che ripassi... 
alle nuove elezioni generali! Tanto quest'altra volta 
mi farò portare în quattro circoscrizioni ! 


V. 


IL conte pi PratoverDe. — Antonio, vedi un po” 
di trovere il modo di farmi ripulire i muri da tutta 
quella cartaccia che vi hanno appiccicata. A. furia di 
candidature, non c'è rimasto un palmo di bianco su 
tutti i muri di Rome. Manda a chiamare l’imbian- 
chino. Speriamo che la sua candidatura mi levi d'in- 
torno tutte le altre. 


VI. 


Caro Mario Contauietti (sulla porta dell'osteria 
delle Frittelle a Testa Spaccata). — E ora che è 
riuscito il tuo candidato, che farai f 

Manco AunsLto Carcroroi. — Ora? Ne comincio a 
dir male. Tanto, capirai, io sono stato sempre indi 
pendente! 

Cato Manto ComiaLterti. — Capisco! Ma non ti ave- 
vano promesso un posto di usciere? È 

Marco AvreLio CarcioroLi. — Sì, ma per via di 
certe informazioni che hanno prese... saî, per quell’af- 
fare!... 

Caio Mario ContsLIETTI. — Giò, già, tu sei stato 
sempre indipendente... da certi pregiudi: 


Kirk 


U 


Ringraziamento. — La presidenza dell’Associazione 
della Stampa ha ricevuto il seguente telegramma : 


< Torino, 2. 
< Associazione Stampa. 

_ Ringrazio con cuore commosso i miei cari con- 
cittadini per la dimostrazione di stima e di fiducia 
onde vollero onorarmi. Impiegherò tutta le mie forze 
per rendermi degno di tanto onore. Non meno rico 
noscente sono a quella parte della Stampa che volle 
indicare o ricordare il mio nome, che, per verità, non 
ha altri meriti oltre quello di appartenere ad un ga- 
lantuomo 6 a uh soldato. 


# FRAmezScO Staccr. » 


Teatro Costanzi. — Stasera alle 9 tutti al Costanzi: 
è la prima rappresentazione della Gioconda, vale a 
dire di un’Opera che a Roma si risente sempre con 
piacere, e che è destinata, secondo le previsioni più 
ragionevoli, a un grande e legittimo successo. La 
prova generale di ieri sera, fatta con molto giudizio 
senza intervento di pubblico, fu un anticipato trionfo 
per tutti gli esecutori. In mancanza di spettatori i 
componenti l'Orchestra si alzarono più volte al ter- 
mine degli atti per applaudire fragorosamente gli ar- 
tisti. 


L’Apollo rimane. — Tanto tuonò che piovve. La 
grande, la interessante questione del massimo teatro 
municipale di Roma, è stata risoluta : © risoluta nel 
modo che il nostro Tm proponeva un mese fa circa. 
Ossia dovendosi demolire l’Apollo per i lavori di lungo 
Tevere, dovendosi restaurare l'Argentina per spen- 
dervi circa trecentomila lire, @ dovendosi poi metter 
mano ai lavori per il nuovo e grande teatro che sia 
degno della capitale d’Italia... è stato ora deliberato — 
© pare che la deliberazione passerà allo stato di cosa 
giudicata — che non si deva demolir nulla e non si 
deva restaurar nulla. 

In altri termini la prossima stagione di carnevale- 
quaresima 1886-87 la passeremo all’Apollo. Il teatro 
sarà demolito in tempi migliori ; si metterà mano a 
costruire il teatro nuovo quando tulti coloro che 
hanno un disegno da far trionfere troveranno un modo 
qualunque di conciliazione; e l'Argentina continuerà 
ad essere l’affogatoio di tutti gli impresari a corto di 
quattrini. Intanto l’impresario Lamperti, a cui le sorti 
della stagione ora chiusa non sono state così crudeli 
e così lacrimevoli come pareva dovessero essere, sta 
preparando tranquillamente il programma della nuova 
stagione, combina scritture, propone opere, ha fre- 
quenti riunioni con la deputezione teatrale. 

Quello che c'è di positivo per ora sono due co: 
un tenore celebre già scritturato, ed è il Marco! 
un’opera assai mediocre bell'e scelta, ossia / L.tuani 
di Amilcare Ponchielli. Il resto lo sapremo fra qui 
che settimana. 


QUAL'È ll migliore del depurativl? (Vedi în 4° pagina) 


HOTEL PREVITALI Aremceti strect © Piee 


cadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italion cuore di Londra, presso i 
Teatri, i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristavrato 
ed ingeandito, venze riaperto al pubblico fino del 1° 
aprile. — Grandi Sale da prenzo e Seloni di ricevi 
mento, di 'ettu;a e per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Fiù di 50 camere da letto ammobigliate 
con eleganza a secondo le norme d’igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Table d’bts 6 pranzi pertico. 
lari. - Vini scelti iteliani e francesi. - Interpreti ad- 
datti all’Albe:go. - Servizio oltimo @ prezzi moderati. 


F.Wl MENTASTI proprietari, 


NostRE INFORMAZIONI 


S. A. R. il duca d'Aosta -he consegnato in nome 
del Re le insegne di gran cordone di Santi Menri- 
zio e Lazzaro, in ricchissimi brillanti. al presidente 
del Consiglio dei ministri di Portogallo. 

Il conte Di Robilent è stato insignito del collare 
dell'ordine principesco di Torre e Spada di Porto 
gallo. 


Telegrammi particolari del FAFFULLA 
Parigi, 25. 
Consiglio dei ministri ha po- 


na decisione riguardo all’espul- 
i, perchè non regna accordo fra 


Neppure oggi il 
tuto prendere 
sione dei prince. 
i ministri. 

Si conferma cho il duca d'Anmale interruppe il 
suo-viaggio per rientrare a Parigi. 


Per la fine della 
Pietroburgo della famiglia imperiale. I grandi di- 
gnitari di Corte sono già partiti per Mosca, dove 
la famiglia imperiale sì tratterrà due giorni. 


Bucarest, 24. 
Un colonnello russo, latore di una lettera au- 
tografa dello Czar al principe di Bulgaria, ha tra- 
versato questa capitale. 


Trieste, 25. 

Tutti i bastimenti greci, catturati dalla flotta in- 
ternazionale, saranno mandati all'isola di Milo, 
dove poi sarà creato un tribunale internazionale. 


Geneva, 25. 

La vittoria radicale pentarchica si attribuisce 
alla impopolarità del prefetto di cui sera avuto 
già un segno în occasione della recente festa u- 
niversitario. 

Ieri. dei dimostranti con un grande fiasco sono 
andati alla sottoprefettura fischiando e gridando. 

Si organizza per questa sera una seconda di- 
mostrizione con fiaccole e musica. 


Livorno, 25. 
Ieri sera quaranta ragazzi portando fiaccole e 
cartelli colle iscrizioni: Visa Cipriani! Viva la 
rivotusione! Visa la Comune! tentarono una di- 
mostrazione che fu subito sciolta. Innanzi alla 
questura agglomeratosi un po’ di popolo qualche 


sasso colpì la sentinella. Le guardie dispersero 


lassembramento. Alcuni arresti. Ordine pronta- 
mente ristabilito. 


Catania, 25. 
Stanotte si sono sentiti fortissimi boati. Continua 
la pioggia dei lapilli. I due bracci minaccianti 
Belpasso e Nicolosi seguono a scendere. Jentissi= 
mamente. 


LA GRONACA DEL MARE 


CAPO TARIFA, 24. — Proveniente dal Rio della 
Plata e diretto a Genova, è passato il piroscafo 
Perseo della Navigazione generale italiana. 

CARDIFF, 24. — Il piroscafo Birmania della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Genova, 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. 

Mercato animatissimo. 

La rendita per contanti, negoziata a 99 55, ebbe 
affari per fine corrente da 99 45 a 99 60. 

Fondiarie Santo Spirito 495. 

Cattolico 1860-64 98 25; Blount 97 60; Roth- 
schild 100 25. 

Leggermente migliori le ezioni Banca Generale che 
ebbero denaro a 529 50 e 530. 

Azioni Mediterranee 561 50. 

Fermissime le azioni Immobiliari, che esordite a 
857, fecero fino a 860 50 per fine corrente. 

Azioni Omnibus 537, 538. 

Azioni Molini 461, 460 50: 

Industriali 681, 682. 

Banco Roma 914, 915. 

Azioni Gas 1680, 1687 fattosi. 

Azioni Acqua Pia 1790. 

‘Azioni. Banca Romana 1075. 

Azioni Condotte d’acqua 575. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 37 

Londra 25 12 


Ore 3. — Rendita 99 67 112. 
Generali 630 50, Immobiliari 861, Molini 400, 461, 
Industriali 681. 


BORSA DI PARIGI del 25 maggio. 


Oatorara 


Ammortizzamento antico 3 */; 
Rendita Francese 


Cambio sopra Londra .......j —— 25 26 
Consolidati Inglesi ......-...| 10113;16 | 10113116 
Cambio sull'Italia .. i —— 796 


Rendita Torca igunf asrasl] 1535 
Banca di Parigi 6 — | 655— 
Egiziano 6 */s cio sst— | 352 
Reudita Spagnuola esì. nuove. | 58 7116| 589/16 
Banca di Sconto di Parigi ...| 462 — | 463 — 
Banca Ottomana . d — | 535 
Azioni Suez ... nas — [215 
Azioni Panama so00] 45— | 49 
Farrovie Meridionali a termine] 707 — | 707 — 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 3;4. — Gioconda. 

VALLE — Ore 8 1j2. — Bagolamentofotoscoltura — 
El sur Pedrin ai bagn — Scena a soggetto mu- 
sicale = La class di ‘asen. 

ALHAMBRA — Ore 8 112. — Maria Siuarda. 

QUIRINO — Ora 8 1]? — Brahma. 

MANZONI — Ore 8 112 — Zena. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Li carbonari. 

ROSSINI — Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 

CIRCO REALE — Ore 8 12 — Compagnia Zsso. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 

CAVSÌ VENZZIA — Cangerto tute le cera. 


TRLEGRAMMI STBFAN: 


CATANIA, 24. — Causa il pericolo che mi- 


naccia Nicolosi, si prendono disposizioni per man- 
darvi carri che trasporteranno altrove Je 1nass 


rizie degli abitanti e per provvedere all’alio 
di questi 

Il manicipio di Catania mandò lire mille per i 
poveri. 

PARIGI, 24. — Ii luogotenente di vascello Le 
Léon è stato nominato addetto navale all'amba- 
ssiata francese accreditata presso S. M. il Re 
dalia. 

BERNA, 24. — Il Consiglio federale, in hase 
alla decisione del tribunale federale, ordinò la li- 
berazione di Cipolloni. 

LONDRA, 25. — Vi fu un meeting delle Loggie 
orangiste nella contea di Armagh. 1275 volontari 
si fecero iscrivere. 

Lo Standard crede che il Parlamento sarà sciolto 


entro il prossimo mese. în seguito al riget'o del 
bill sul governo dell'Irlanda. 
I giornali inglesi accusano i Greci 


stati î primi ad aggredire. nei conflitti 
alla frontiera. 

COLON. 24. — L'ammiraglio Mantese è giunto 
ieri co! regio inerociatore Amerijo Vespucri. pro- 
venionte dai porti deila Colombia. 

Ripertirà in settimana per Porto Spagna (isole 
Trinità). A hordo tutti bene. 

KONIGSBERG, 25. — I cattolici hanno dato, 
ieri sera, in onore di monsignor Dinder, un pranzo, 
al quale assistevano tutte le autorit 

In numerosi brindisi si espresse la speranza che 
il prelato darà tosto la pace alla diocesi di Gnesen 
e Posen, 

Monsignor Dinder rispose esprimendo il ram- 
marico di lasciare un posto ove spiegò la sua at- 
tività durante parecchi anni, per occupare una 
nuova e difficile posizione. 

Poscia i cattolici gli offrirono un pastorale ri 
camente ornato di gemme. 

CATANIA, 25. — L’eruzione ha sempre una 
grande attività, Stanotte vi furono frequenti e forti 
boati. Il cono formatosi dai crateri riuniti ha rag- 
| giunto nn'altezza superiore ai duecento meiri. Il 
diametro del cratere è di duecentocinquanta metri. 


PARÎGI, 25. — È stato firmato dall’ambasciatore 
d'Italia; generale Menabrea, e dal ministro di Co- 
lombia, signor Matheus, un protocollo che deter- 
mina il procedimento per la mediazione della 
Spagna nelia controversia tra i due governi. 


BosaventuRA Sevarisi, Gerente responsabile. 


In venaita: 


DENTI 


Un volume - L ® 7 
‘con descrizione completa dei Denti e Den- 
‘tere artificiali, risssumendo gli ultimi pro-! 
gressi dell’arte denteri». il cui successo è st vol 
sonsacrato dalia Facoltà di Medicina —i 
Cenno speciaie sopra le mie Nuove dentiere,if 
che lasciando il palato libero, sono non; 
‘solamente di una grandissima leggerezza, mai 
lanche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
‘sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac-| 
che metaltiche ed altro, lacerano e gonfiano le! 
gengive, logorana e tagliano i donti. Nel me-| 
lesimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla! 
conservazione dei denti i più cariati ed 

più dolorosi, mediante il negvo sistema. 
di orificazione. - Operazioni insensibili.| 

‘Si spedisce in provincia contro învio di L. $| 
in franco — D.e ADLER, Deniists deilel! 


Scuole Americane, 114, Via Nazionale, Palazzo"! 
‘Del Grillo, accanto alla Prefsttura, 1° piano, centi 
scensore. - Dalle ore 9 alle 5. 


randi Vendite 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


diretta del Perito RAFFAELE POZZI eseguirà 
le grandi ed impoManti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando rei giorni suo- 
cessivi, di tutto il mobilio ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, nei ricchi saloni in perte dorati, 
camere da letto, eleganti salottini, bigliardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
ria, porcellane, eaval!*, fimimenti, legni, va 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
e tuito ciò che correda il Grande Albergo, come 
da note redatte e pubblicate in varie serie, di cui nulla 
fa trascurato nella descrizione, per favorire sempre 
più i signori acquirenti di qualziasi classe. 

A ss Una cassa forte 
OCCASIORE UNICA. siounsse » por 
prezzo. — Rivolcerzi all’Amzinistrsrior 


nalo L'Ialîs, Piszza Mantarit 


PORCELLANA DI SASSONIA 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non han.o confronti con altre di qualsiasi mani- 
fatture 
Sagomate su tipo usnalmente adoperato in Italia, 
fanno bella mostra di loro în qualsiasi mensa. La 
iatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
vuone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 
rescelta dui Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
estauranis, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorata. 


Piatti è fondine dn eta 23, mezzo gravi e leggieri. 
a L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 


NB. Dietro richiesta si formano ser- 


vizi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italisno Finz 
e Bianchelli in Roma. via del Corso, 377-78-79 — 
in Firenze, vis de' Panzeni, 28. 


Novità! Novità! 


TION] 


Applicazione universale del Telefono 
NEGLI APPARTAMENTI, ViLLe, ALBERGRI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORI, acc. 


Apparecchio esonomico per l’appplicazione di 
piccole linee telefoniche col minimo possibile di 
sposa, e meglio ancora per trasformare qua- 
lunque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio talefonico, servendosi 
degli stessi fili. 

D'ora innanzi si potrà non solamente suorare, 
ma ben anco parlare e ricevere risposta, dare de- 

i ordini, senza bisogno di muoversi nè 4 
far perdere Lempo agli impiegati 0 alle persone d 
servizio. 

Prezzo d 


ogui apparecchio composto di due 

fono, IL. 23, compresa uns del 
‘er l'appiicazione. 

fi cont. 50. si spedisce în pae 


postale îr 
|. Depositoesclusivo per l’Italia all’Emporio Franco 

Finzi è Bia Roma, via dol Corso. 
78-79 — Firenza Ban 


Ka 
* 


LUCIDO per dars il Inztro alla d: 


Lf. — DolPauzienio è £ 


par pasto 
1° Dini glia all'Emporio Franci 
vsno Finzi 4 Birnehalli in 8108, via 221 Corsa, 377.17 


22 Miandimm BERE. ta Fisonro © # 


FANFULLA 


— Apertura 15 Maggio 


“Stabilimento Jdroterapico MALATTIE: 

« ANDORNO |IsTOMACO 
fondato dal Dott. Pietro Corte. PASTIGLIE e POLVERE 
Per domande riv. in Andorno si | pAaTERSON 
Mod. Dir. A. TOSO e G.S. VINAI. (SETTE 


CUCINE 
Economiche In Ghisa 


DI TOPTI 1 SISTRMI 

Prezzi: L 20 30, 35 45,50 
60, 75 @ 85. 

Dirigere comando e vaglia aì- 
T'Emporie cente lin Finzi 
e Bianchelli Roma, Corso 377-375 
€ via del Giardino 85-86 — Fr 
renze, via de' Panzazi, 25. 


I GRAND HOTEL. DI REGOLE? | 


Esigere tulle etichette. 

bollo del Gorerno france 
7 o la firma de 4. FAYARD. _» 
Lib. DI 


| o Stabilimento Idroterapico © Clictico MAGLIA 
1450 piedi sopra il livello del "age di Come. — Ufficio Po- 
stale e Telegrafico. 


B'apertura il 15 Maggio 
Medico: Dott. Pio Marzorati, via S. Carpoforo, 18. 


Direzione: Marini e 
proprietari del Grand'Hotel Continentale di Milano. 


Lago di Como PARA VISO Val d'Intelr 


Stabilimento Acque Minerali Ferraginosee Solforose 
CON BAGNI, DOCCIE E CURA LATTEA. 

. Quest'acqua è indicsta nelle malattie d’inappetenza, diilicoltà 
di digestione, acidi allo stomaco, difficoltà e mancanza di me- 
struazione, abbondanza di globuli bianchi nel sangue, malattie 
di cuore, malattia di fegato è milza, catarro dell'utero, e nelle 
malattie della pelle mediante bagni allo Stabilimento. Oltre a 
queste cure, essendo ìl Direttore l'inventore del Balsamo 
alpino di Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma 
© sciatica ribelle alle altre cure, senza incomodo nè dolore. 


U Dirett.-Proprietario: BARILANI. 


{vanni DELLA LEGAZIONE BRITANNICA — 
FIRENZE Roma 


Piazza San Lorenzo || 
in Lucina 


Via Tornabuoni, 17 
Succursale : 
| Piazza Menm, 2 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


AMERICANO 

Semiplice e Jodurato. 
_ Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte 
| più attiva della Salsapariglia, ed è efficacissimo per 
|| guarire i residui delle malattie contagiose, le affezioni er- 
| petiche, scrofolose, e le amorroidi, come pure è utile nel 
È reuma cronico e nelle affezioni gottose. 
I PREZZO: 
La bottiglia, L. 3, 6 10 - Conjoduro, L, 3.50, 7, Il 
Vendesi alle suddette Farmacie e presso le principali 
Farmacie del Regno. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario, £ 100,000,(000 -— Emerso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Bedo centrale ROMA - Sedi compartiment, PALERMO - GENOVA 


Società rimite FLORIG è REBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA | 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO è F.) 
Parlenze ogni Mercoledì nel mese di maggio per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Tartenza 0a GENUYA por MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 

© Vapore postale SIRIO partra 1 26 » 

La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Paci- 
fico con trasbordo a Mientevideo sui vapori della Pacific Steam 
Navigation Company. 
informazioni ed imbarco rivolgerai alla Direzione ge 

ROMA, Corso, 385 — Alle Szdi compartimetitàli d: 
'0, Piazza Marina, a di GENOVA, i 
ragli di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 3 
XXI Marzo 13, non 


REFRATTARI MAGNESIACI 


per Forni ad altissime temperature e speciali per la 
Metallurgia. 


i 


C. LAVELLI &C. 
| MILANO - Via Moneta, I - MILANO 


STABILIMENTO A VAPORE 


TEVAZZA PAOLO DI 2 
È 
I 


MILANO - Via Perini, 19- MILANO 


PREMIATA FABBRICA 
DI 


Cinghie di Cuoio per T*asmissione 


Specialità in Cinghie a catena con maglie di Cuoio 
sistema Americano, ed articoli relativi. 


(RIA DI PELLAMI 


FANFULLA “cos xugio so # LE INSERZIONI 23: 


CURA DI PRIMAVERA 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali, 


n la linfa li i i del ia . A n ieliori è 
Il sangue, ‘@ gli umori tutti del corpo indiane so late 18 frlmaver, di essere depurati. Fra le migliori 


leggiera m 
borante-digestivo, 
sime È 


lov aiete viste ag 

sol n 0 al 5; 

Leti e po dro Ra 

du bip Pillole D un fiscone 

vare le importanti) 
tavire Pilpore gli 

macia di Brera — Sociétà Farmaceutica - il 


himici-farmacisti, Milamo, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Erba - Far 
indici e Squassi di Milase, e A. Manzoni e C. di Milano, Rema e Napoli, accor- 


RECOARO ra 


Due ore e mezzo circa di magnitica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 'actgribiepi rente img noie da S. E. il Mini 
ù À E 3 atro inanze 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabilimento Balneo-idroterapico edera bi 


Aperti da Maggio a Settembre. Società Anonima Farmaceutica di M: Pr 


Sono mnumerevoli le guatigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi- DI MILANO 
nose, fresche e di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nelle affezioni del fegaio e della vescica, Questi Sali usansi da anni con splendido successo nella 
calooli © renelle, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutta le malattie gaatro- | || sorofola, rachitide, tubercolosi, ecc. Sono di n 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e a, i onicai della asi 
Feconteditate vi si aggiunse un'acqua freddlscim. utile incomparabile per coloro che, loni spiaggia 

Clima dolcé, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, cate d’alloggio, | || del mare, sentono il bisogno di una cura balneare. I me- 
Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiomo a Recoaro anche per chi, non |||| dici più distinti Ti prescrivono. Si vendono in pacchi da un 
essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grendi calori estivi e ritemprarsi in salute. chilo circa che è la dose per un bagno. — Esigere sul 

L'Albergo Giorgetti e l'Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti l'etichetta della Società Anonima Farmaceutica di 
da AL sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici che li ha posti in vendita in Milano, Via Cervia, 33 
nanza elle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gsz, sonetie | || © via Borgogna, 8 - Via Marco Polo, 15. 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d’héte, apperta- gna» è ki : 
menti separati, gran salone con pianoforte per concerti © feste bigliardo, gabinetto di | {| In ROMA, présso la Farmacia BERETTI, via Frattina 
lettura, carrozze, È spad o È 

Si rdarsi dalle pessime imitazioni — 


Questo salutari si nelle farmacio © depesitarii [del Regno, 
con dopesiio In ROMA presso PAOLO ari * x 


POZZI D'ACQUA POTABILE 
Î Îp9gi ini Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Macchine per la fabbricazione di Laterizi. Pregiato con Medaglia d‘Arg allEsposz. di Lodi 1983 (ex. fio. ; 
== «vaporee au mandò Forma!e con canna @ serbatoio, in cemento, impermenbili el 
per la produzione al massimo aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro 
poster i Pe" produzione da 6000 a 30,000 titrf allora. 
sagomati, quadri 7 E TE Aaa cammina ergono ale Diva 


da \vimento, tubi, # 
totols ssanziate: | ORESTE BIANCHI, Via Valenza, 5 = Milano. 


Marsigliesi, Pari. © > 

gine e diogni genere, piastrelle di cemento, 
bricchette di carbone, residui minerali è 
chimici della Fabbric: 


Louis Jaeger di Ebrenfeld-Colonia (Germania). 


Rappresentanti generali per l'Italia 
R. Piantini e Comp°, Ancona. 


o ato Givaleecance 
onto Strani a a Igo en nni recano cui i 
a fe AZ 
i an ce i petra Mara di Fabrica dopo la ima 
Sd pr di qua Prato de i gorocimento rinato. { 
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Quasia è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono Îl bisogno în 


questa stagione di depurare il loro sangue da malattie erfetiche, serofolose, sifili- P 7 

tiche, reumatiche. E tanto più devono stare in'guardia, inquantoché trattandosi di i 

acquisto di rimedii di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del | Ò | 

iorno da parle di certi speculatori, che, screditali come sono, ricorrono ogni giorno 

ds dei prezzo del loro oggi (effetto di moralità), cosa impossibile a farsi d’Olto Puro di 

dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tulti è noto, costa 

il doppio degli anni decorsi. Lo Selroppo di Parigiina Composto del dottor FeaaTO pi MerLUZZO 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi A ta 

accordati ai depurativi alla Grande Esposizione Nazionale di Torino, è quello Ipofosfiti di Calce e Soda, 
che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano | remanata dai chimici SCOTT e BOWNE-NUOVA-IOR® 
di documento: « ZL Minis fero dell'Interno ..... si è benignamente degnato conce- ta) È tanto greto al palato quento il latte. > 
dere al signor Giovanni zolini, farmacista in questa Capitale, la Medaglia | Possiede tutte-le virtù dell'Olio Crudo. di Fegato. di Meriuzse. 
d'Oro al Merito cor-facoltà di potersene fregiare il pelto, 6 ciò in premio di | Più quelle degli Ipologfiti. + ° 
avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro-| , Starisce la Tisi - Gnarisce: la Anemia.- Guarisce la Scrof- 
fessori Baccelli, Gal»ssi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il.modo onde compone il] fola = Starisce ta Tosse e Raffreddori - Guarisce la Dete 
suo Sciroppo, un « perfezionamento » ‘al cosidetto Liquore di Pariglina già inven-{ 222 generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

falò dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto. .... » — Resta dunque a pali Ore e Riparo eegraeralo 
avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor Lippi Soana die. 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perchè non con-{ wtxx 3 dal gromiet SL sS2an 
tiene nè alcool, nò mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depuralivi, | PAGANINI VizLami è © milano - ta 


5,50 fa Note ie 
10. Rosea. Rapoli - Rie 


rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 
sto di succhi vegetali eminentemente antierpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- P' ù SALZA 
noscîuti ai preparatori dî < antichi » rimedi! consimili. Ripetiamo: Chi vnola il vero Sciroppo 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto, del dott. Giovanni Mazzolini 
SRL riso Sue volta so eci DI RAFANO IODATO 
suo Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dare altri rimedii ‘è GRIMAULT & 0%, Farmasiati è Parigi 
omonimi, poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con pria 
giuechi di parole, giovandosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello 
del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anziché il.vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in boltiglie da L. ® 
Tre bottiglie (che è la dose di una cura) si spediscono fravche di Eccellente contro gli ingorghi ele 
ogni spesa per L. 87. — È solamente garantito lo Sciroppo giandole del collo, le croste le diverse eruzioni 
di Parigiina Compeste, quando la boiliglia porta impresso 
nel vetro: « Fermacia G. Mazzolini - Roma », © la presente marca 
di fabbrica. - La bottiglia, unita al metodo d’uso firmato dal fab 
Pricatore, è svrella/infarta sale filograna avente la targa în rosso i 
simile in tutto alla targa dorata della bottiglia e fermata nella 
parte superiore da eguale marca di fabbrica. P-posito nelle :principali Farmacie deì Regno. | 
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LA CACCIA ALLE ISOLE 


È un genere di sport che ha avuto anche in 
tempi antichissimi i suoi giorni di gran voga. Ma 
in gloria d’averlo rimesso in onore spetta” 
Conferenza tenuta a Berlino per fissar le norme 
da seguire nella formazione del nuovo Stato del 
Congo, e stabilire la giurisprudenza delle occu- 
razioni coloniali. 

Appena chiusa la predetta Conferenza abbiamo 
veduto le potenze europee mandare le loro navi 

tutti i mari in caccia d’isole disponibili, cac 
abbondante che se diede qualche volta occasione 
» conflitti come alle Caroline, risultò, per altro, 
‘rattevolissima. i 

E non si può dire che debba cessare presto per 
mancanza d'isole: ce n'è ancora abbondanza, © 
frattanto i dotti nell'Oceano Pacifico ne vanno 
giù abbozzando a migliaia delle nuove, che. fra 
una ventina di secoli, 0 giù di lì, seranno abitate, 
e serviranno di utile preda alle caccie degli eu- 
ropei dell'avvenire. 

Ma torniamo a noi, lasciando il giocherello dei 
secoli ai geologi che lî trattono con una confi- 
denza davvero un po” sospetta. L’ ultimo. caso di 
caccia d’isole ci è segnalato in questi giorni dal- 
PEgeo. 

Corre voce che gli equipaggi delle navi austro. 
nngariche del blocco della Grecia siano share: 
alisola di Skiatos, e l’abbiano militarmente oc 
cupata. 

Quest'isola appartiene alla Greria, ed è situata 
uisa da chiudere il canale di Trickeri, sbocco 
stesso tempo del canale che separa l’Eubea 
Grecia e del golfo di Volo, emporio com- 
fale greco di primissima impor: 

Basta questo per far conoscere come quell'isola 
sia una vera chinve di blocco marittimo. È una 
circostanza alla quale conviene badare, per misu 
rare la opportunità dell'atto e le conseguenze di 
questo. 

Le occupazioni, lo so, hanno anche nella pa- 
rola che le designa un titolo di provvisorictà. Ma 
la provvisorietà è anch'essa assai elastica, 

Giova osservare poi che l'isola di Skiatos è a 
breve distanza affacciata al porto di Salonicco, e 
non so se mi spiego. Dopo aver tentato di arri- 
rare a quel suo polo per la via dell'ovest, l’Au- 
stria accenna forse a cercare il passo dall'est per 
mare ? 

Drang am Osten ! è 

E si serva pure; ma 
fimoso equilibrio ! 


i 


sua parola d'ordine. 
ma badiamo per carità al 


GIORNO PER GIORNO 


- visto e considerato 


I giornali  pentare 
oramai che le cifre, comunque sliracchiate, non 
tornano a loro profitto — han pensato bene di la- 
sciar da parte l’aritmetica che questa volta li ha 
serviti così male, per consolarsi nelle disquisizioni 
d'etica trascendentale 

E sudano e affannano poveretti, per dimostrare 
che al tirar dei fa vera. vittoria, la cit- 
toria morale, sta dalla parte loro. E se questo li 
solleva, si accomodino pure... Hanno vinto, lascia- 
moli esultare, 

Infatti la Lombardia serive: 

« Siuno contenti di poter dire che quella di 
domenica, per il ministero e per i non-caratteri 


è stata una giornata perduta : essendochè in ele- 
{ gioni generali, se laritmetica ha le sue ragioni, 
il significato morale ha grandemente la sua forza». 
Dunque la Lombardia è contenta ed è lei stes 
che lo dichiara. Questo mi fa piacere. Contenta 
lei e contenti anclie noi. 


Ora. a sentir codesti signori, tuita Ja grande 
importanza del significato morale delle elezioni 
sta nel fatto che il Correnti è caduto. a Milano, 
che il Cairoli è riuscito eletto a Roma, che il Mo- 
rana è rimasto perdente a Palermo, e che il Mar- 
chiori è caduto a Rovigo. 

Vedete! - essi gridano - i 
maggiorenti, è stato condont 
pretis è rimasto sconfitto nelle persone di due s 
gretarii generali ; mentre a Roma, nella capitale 
d'Italia, vince il Cairoli, il capo dell’Opposizione !. 

O non li contano i loro rimasti a terra ? Quanto 
più eloquente non è il signifizato morale a loro 
discapito? A buon conto il Morana è stato eletto 
a Caltanissetta, -ed il Marchiori, travolto in una 
bufera che egualmente ha sgominati pentarchi e 
i, non tarderà a trovare un collegio che 

ichiami ‘al Parlamento. 

Ma quante volte s'ha du ricantargliela la litania 
dei colonnelli pentarchi rimasti a terra ? Simonelli, 
Sanguinetti, Marazio, Parenzo, Tecchio, Mezza» 
notte, Vollaro... una vera ecatombe, nello 
maggiore della Pentarchia! E per” ripesca 
vuol altro che etica trascendentale 


Correnti, uno dei 
to; il ministro De- 


* * 
sara 


Il Secolo se la gode... e buon pro gli faccia, E 
se la gode perchè pensa che l'onorevole Depretis, 
abbia pure tutta la maggioranza che 1 suoi gior- 
nali fantastcano, d'ora innanzi dovrà fare i suoi 
conti colle rappresentanze di Roma, di Genova, di 
Milano, di Napoli e di Palermo ; le città che, senza 
fav torto alle altre, rappresentano i! centro poli- 
tico, il sentimento unitario, la coltura, l'energia 
morale, e il maggior emporio commerciale e ma- 
rittimo d'Italia. 

Scusate se è poco!... Tutte coteste belle cose 
le rappresentano cinque città sole. Le altre no- 
vantacinque, per fare il solito conto tondo, non 
rappresentano nuila. 

Firenze, Pisa, Bologna, Torino, Venezia, sono 
per il Secolo piccoli comunelli rurali che rappre- 
sentano l'ignoranza (questa non ha bisogno di 
commenti), la miseria (come tutti sanno), l’indif- 
ferenza politica (perchè votarono a favore del go- 
verno), e il sentimento contrario all'unità (perchè 
dopo aver combattuto insieme sui campi di bat 
taglia, suggellorono il patto fondamentale del 
nuovo Regno nelle urne del Plebiscito). 

Il Secolo se ìa gode.. e buon pro gli faccia. 
Ma le novantacinque città ch'egli tratta a quel 
modo sotto gamba, non rimarranno 
questo del loro diritto di mandare in 
qualche centinaio di deputati. 

* 
++ 


: 


P. 


Del resto, anche menando buone Je predilezioni 
del Secolo, cotesta maniera di fare i conti - comune 
a lui e a tutti i giornali che la pensano come lui - 
è veramente curiose. 

Prendiamo ad esempio Roma, il centro politico, 
la capitale del Regno. 

Roma è glorifisata perehè manda alla Camera 
tre deputati d'opposizione e due di maggioranza 
(diciamo così) governativa. Roma ha dunque vo- 
lufo esprimere — almeno coi voti = una opinione 
por tre quinti contrari», e per due quinti favore- 
vole al ministero attuale. Per intenderci bene, bi- 


| sogna fare un calcolo di proporzione. A_ questa 
stregua fe città che hanno votato per una lista e | 
per una opinione tutta d’un pezzo, mi piacciono | 
di più e mi servono meglio nei conti. i 
* H 

i 

Ì 


#* 
Ma facciamoli dunque questi magni conti. Ecco 
qui il bilancio delle due liste : 
Cairoli Voti 4720 Torlonia voti 5014 
Baccelli >» 4685 Sincci >» 3892 
Piancieni » 4170 Colonna » 3799 
Zuccari _—» 2795  Silvestreli » 347 


Totale 16370 Totale 16122 


Eh1!... il centro politico serve ad una circonfe- 
renza che mi pare abbastanza esattamente divisa 
in due semicerchi. Duecentoquarantotto voti di sbi- 
| lancio non sono un gran che. 

E non bisogna dimenticare che l’opinione di un 
gran collegio non è rappresentata soltanto dai 
voti dei vincitori, ma anche da quelli dei soccom- 
benti. L'onorevole Cairoli ha vinto per 472) voti, 
e sta bene. I suoi competitori Coccapieller e Bar- 
toli hanno perduto per 3960 suffragi, ottenuti in- 
sieme. È una bella vittoria, ma contrastata. 

* 
+e 

E per rispondere al Secolo non è neppure ne- 
cessario ricordare che a misura di cifre, l'onore 
vole Cairoli ha pure raccolto 294 voti meno del- 
l'onorevole Torlonia. 
| Noi non facciamo calcoli così meschi 

E abbiamo gridato: Viva Roma, in buona fede, 
subito dopo chiuse le urne. 

li altri, che cantan vittoria, ci hanno pensato 
sopra quarantotl’ore, e gridano fioc: 


» * 
sara 

L'ultima definitiva e pratica conclusione della 
elezione doppia dell'onorevole Cairoli. 

L'onorevole Cairoli dovrà oplare per Pavia o 
per Ro 

La consuetudine politica vorrebbe che egli op- 
tasse per Pavia, nel qual caso a Roma si rifa- 
rebbe la lotta sui due candidati rimasti primi nelle 
due liste dopo gli eletti, cioè Fabrizio Colonna 
per e liberale monarchica, e l'avvocato Zac- 
cari opposizione pentarchica radicale. 

E l'esito della lotta non ci pare dubbio. Nel 
caso improbabile in cui l'onorevole Cairoli fosse 
indotto sia ad optare per Roma, sia a rimetter 
sene alla sorte che potrebbe far rimanere vacante 
il collegio di Pavia, i liberali monarchici potreb- 
bero portare al posto dell'onorevole Cairoli l’ono- 
revole Correnti. La notorietà dei nomi e il colore 
della maggioranza del corpo elettorale che ha 
mandato alla Camera con l’onorevole Cairoli tre 
ministeriali, lasciando l'onorevole Cavallotti alla 


minoranza, rende anche in questo caso facile la 
previsione d'una vittoria della lista liberale-costi 
tuzio: di 


Risultato nei due casi, un voto per il ministero. 
A questo l'onorevole Cairoli forse non ci aveva 
pensato. 


Il Cairoli ha telegrafato al Nicotera 

< Alla grande dimostrazione di Roma aggiunge 
valore la tua parola. Lieto pei tuoi trionfi aggiungo 
felicitezioni ed abbracci ». 

Per intenderei, la grande dimost 
gridava în via Nazionale: Viva 


«zione di Roma 
iroli capo del 


futuro gabinetto. Disgraziatamente ai dimostranti 
di domenica sera ha risposto lunedì il corpo el 
torale dando ottanta voti di maggioranza al mi- 
nistero! 


Me ne dispiace per Ponorevole Cairoli; ma prima 
di tornore alla presidenza dei Consiglio dovrà a 
spettare ancora un altro po'. 

* » 
Ha 

Ah! mio Dio... l’urna cieca, l'urna stupi 
lasciato per le terre, nel quarto’ Collegio di Fi- 
renze, l'avvocato Pani-Rossi !... Sîa lecito almeno. 
a noi di raccattarlo, e di consolarlo riproducendo’ 
in suo onore e gioria la frase stupenda di un 
manifesto elettorale che propugnava testè lu sua 
infelice candidatura. 

<A lui - diceva il manifesto — due nobili re- 
gioni italiane, la Sardegna e în Basilicat 
bono il ritorno al viver civile; invumeri 
paesi l'istruzione, la calma e 

Bagattelle!... la redenzione della 
civilizzazione della Basilicata e la pacificazione 
d’innumeri città e paesi. Ma iquello è un altro 
Gesù Cristo in diminutivo. Mettetelo dentro un 
tabernacolo e non dentro un'urna; accendeteg] 
un lampanino a olio davanti... e nelle future el 
zioni non se ne parli mai più, mai più. 

» » 
ICE 

Un lettore mi scrive : 

« Bononia docet l'hai ripetuto ieri e sta bene. 
Del resto, era scritto anche nei baiocchi d'una 
volta. 

< Ma c'è in Italia un'altra 
citata nelle sentenze popolari. 

<Un vecchio dettato dice 

« Padovani gran dottori ! 

<Elo sono davvero: Padova (provinci 
due collegi elettorali e sei deputati. Guardali, sono 
tutti d'un colore : Luzzatti, Romanin-Jacour, A 
luta, Cittadella-Vigodarzere, Tenani, Chinaglia. 

< Neppur l'ombra di uno Zanolini. 

< Questo sì che si chinma non insegnare, ma 
aver imparato ! Bologna conferisce la dottrina, © 
Padova se ne serve. 

< Di bene in meglio! 

< Notalo, caro Fanfulla. » 

— E:co fatto, caro assiduo. 

*» »* 
at 

Ieri la Camera dei Comuni ha approvato con 
251 voti contro 450 una mozione di Labouchère 
per fare vacanza oggi in occasione delle corse del 
Derby. 

Come sono pedanti gli Inglesi! 

I nostri deputati seguono uu sistema più spiccio 

ù razionale. 
i identici, marinano la seduta e vanno alle 


la ha 


tà universitaria 


» » 
trat 
v Fanfulla, 

Il tuo Giorno per giorno di ieri sulla memoria 
che serba l'imperatrice Eugenia di coloro che l° 
iutarono a fuggire da Parigi, mi fa venire a men! 
alcuni particolari, narratimi da un compagno di 
fuga della infelice sovrana. 

Quando alle Tuileries giunse la notizia del d 
sastro di Sedan, pochi amici accorsero presso 
l'imperatrice, e fra quei pochi il principe di Met- 
ternich e il cavaliere Nigra (*). Il palazzo era giù 
circondato du una folla tumultuante, e la sovrana. 
abbattuta dalle notizie, non si rendeva conto del 
pericolo e non sapeva quel che fare. Il cavaliere 
Nigra la persuadeva della necessità di fuggire ed 
intanto faceva mettere nella sacchetta da viaggio 
dell'imperatrice i peltini e quei pochi oggetti n 
e la induceva a nascondere i capelli ed 


cessari 


(*) Nel 1870 non era ancora conte. (N. d. R.) 


Proprietà laîteraria di Galmann Lévy, di Parigi, 


L'ASSASSINO 


dI 


EDMONDO TARBÈ 


— No, signor presidente — disse egli alzandosi. 
nto potrei aggiungere, non potrebbe che indebo- 
» nell'animo dei giurati l'impressione ‘del discorso 
1 signor procuratore generale, a cui sarà dovuta, 
ben più che alla difesa, la scarcerazione dell'uomo 
onesto, al quale porgo la meno in segno di stime, di 
rispetto e di profonda compassione. 

Dopo un sunto d'alcuni minuti, che il presidente 
abbreviò: più che potè, i giurati si ritiravano nella 
sala delle deliberazioni. Un quarto d'ora dopo rien- 
travano e riprendevano i loro posti. 

Il presidente chiese loro qual’ era il risulteto della 

ro deliberazione 

11 capo dei giurati si alzò, e mettendosi la meno 
sul cuore, disse : 

— Sul mio onore e sulla mia coscienza, diîan:î 
« Dio e dinanzi agli uomini, la dichiarazione dela 
luria è: no, l'accusato non è colpevole. 

\nche qui scoppiarono spplaus’, ma cessarono quasi 
subito, perché tutti desideravano di veder la finè. 

1 presidente diede l'ord:ne che si introducesse l'ac- 
cusato, condotto via durante ‘la deliberazione della 


giurie, ed allora il cancelliere lesse in sua presenza 
la dichiarazione che lo proscioglieve.da ogni accusa. 

Sentendosi proclimare innocente, Bernardo fu sul 
punto di perdere i sensi. Potè tuttavia volgersi verso 
i giurati e balbettare 

— Grazie, signori, grazie per mia figlia! 

Il presidente, in conformità alla legge, ordinò che 
l'accusato fosse messo in libertà. Dopo di che, di- 
chiarò l'udienza levata. 

Per l'ultima volta, i gendermi invitarono Bernarfo 
a seguirli. C'erano delle formalità da compiere per 
l'uscita dalla prigione. Poco a poco la sala divenne 
vuota. La folla se n’andava lentamente commentando 
il verdetto. 

Il principe di Modane fu l’ultimo a partire. Cam- 
mineva come un uomo ebbro, quasi inconscio di sè 
stesso. Più ancora di Bernardo egli si sentiva assolto, 
perchè se Bernardo fosse stato condannato, egli si 
sarebbe alzato dal suo posto e si sarebbe denunciato. 

Lasciando Chambéry per ritornare ‘ella Crois-Mi- 
racle, dove fra poco lo ritroveremo, egli innalzò l’a- 
nima sua sino a Dio e gli espresse in una muta pre- 
ghiera la riconoscenza di. cui traboccava il suo cuore.. 

Per la prima volta, dopo la sventura di sua figli 
il povero padre provava un sentimento di riposo e di 
gioia... 


Ritorniamo ora all'avvocato Lachaud, prima che 
lasci Chambéry con un trionfo di più al «uo attivo. 
Uscendo dall'udienza, l'avvocato Lecorbeley gli fece 
le congratulazioni più sincere sulla vittoria ottenuta. 

— Avete propri» del genio, voi! — gli disse. 

— Ma che! — rispose Lachaud che aveva ricupe- 
rato il suo buon umore. - Mettiamo che io sia for- 
tanato e non parliamone più. 

— Come fortunato! Scoprite un assassino in barba 
del procuratore generale e dite che siete fortunato. 


— Chi, un assassino ? — chiese l'avvocato parigino. 

— Lo sconosciuto... 

— Egli: Ah, povero diavolo! È tanto lungi dal- 
l'essere l'assassino che il venerdì prendeva alla sta- 
zione di La Chambre, a dieci chilometri da Sen Gio- 
vanni di Moriana, il treno delle tre e cinquantadue. 
Cioè egli partiva per Parigi prima che il delitto fosse 
commesso !... Mio nipote ha trovato la sua traccia 
minuto per minuto. 

— Allora, voi accusate un innocente, un uomo o- 
nesto ? 

— Un uomo onesto ! Diavolo, non dico ciò! Lo 
sconosciuto, che insomma non sarebbe difficile sco- 
prire se si volesse, è certamente partito col denaro 
di Pasquale. Ma ha egli rubato quel denaro o non lo 
ha piuttosto ricevuto come prezzo d'una birbonata 
vecchia 0 recente poco importa ? In ogni modo, siate 
persuaso d'una cosa: cioè che quel birbante non spor- 
gerà reclami certo. 

L'avvocato Lecorbelev non sapeva più dove dar del 
capo. 

— Allora - disse scoraggiato — voi credete in- 
somma, alla colpabilità di Bernardo? 

— Volete saper proprio la mia opinione ? 

— Si 


— Ebbene, no, non vi credo, ma per puro istinto. 
E la prova che non ci credo si è che gli ho stretto 


la meno prima di sedermi. Sapete, io non sono schiz- 
zinoso, ma vi hanno ancora certe cose che non farei 
neanche per ottenere un'assoluzione. 

L'avvocato Lecorbeley insisteva mentre ritirava la 
toga al vestlariò degli avvocati. 

— Ma, se non è lo sconosciuto, se non è Ber- 
nardo... chi è allora? 

— Ah, questo mon lo so, caro mio! Ma fatemi no- 


generale della vostra corte. È lui che avrebbe do 
vuto trovare il vero assassino... e credo che non do 
veva essere difficile. 

1 due avvocati lasciarono il tribunale, ed andarono 
& desinare. 
L'avvocato Lachaud partiva la sera stessa per Pa 
rigi 


VII 


Seguiamo i passi: di Enrico di Prégibert, Sarà lui 
che ci servirà di guida per condurci sino alla fine 
della prima parte del nostro racconto. 

Enrico di Prégibert, il lettore se lo ricorderà era 
stato scelto come ufficiale d'ordinanza dal vice-am- 
miraglio il barone de la Hogue, recentemente nom 
nato ministro della marine. Egli non aveva accett 
tale favore che a malincuore, e sulle vive istanze del 
suo capo. Il ministro per farlo risolvere interamente 
aveva promesso di dargli almeno una quindicina di 
giorni di permesso, tostochè il servizio sarebbe stato 
regolarmente ordinato. 

Enrico non aveva quindi poluto ottenere tale per 
messo che dopo due mesi. La sua partenza fu decisa 
improvvisamente : egli si limitò quindi ad avvisarne 
gli sbitanti della CroixMiracle per telegramma. Nel 
dispascio egli soggiungeva che per non essere co- 
stretto a tagliare in due il viaggio, andrebbe prima 
a Chambéry per regolarvi le questioni d'interesse che 
richiedevano la sua presenza. Appena terminati gli 
affari, il che avrebbe avuto luogo in ventiquattr'ore, 
sarebbe ritornato a San Giovanni di Moriana e non 
ne sarebbe più partito ch: con Orsola, con sua moglie. 


minare domani ministro della giustizie, e vi garon 
tisco che casserei prima d'un mese il procuratore ' 


Continzei 


e ni ® a pes = p 
* 
FANFULLA 
il viso sotto un médesto cappello, coperto da un { cesidades. che fu già un vasto convento ridotto | mia saggezza che mi ha fatto prendere alloggio | farono dentro il cimitero hanno tirata fuori, 
fitto velo. _ adesso a palazzo magnifico, rieco di ampie sale | al Frascati. Si visita la‘ Sale da pn luminata | M® Severina — la bella bicnda che fu la mogli; 


1 due amici accompagnavano l'imperatrice e la 
sua dama ad uno. degli ingressi delle Tuileries, 
ma trovandolo asserragliato del popolo e guardato 
da na picchetto dì mobili, Ja. fecero tornare in- 
dietro è pussore da un'altra uscita dove vi era 
minor folla. 

Nessuno riconobbe la sovrana e i ‘due amba- 

ci ma a pochi passi di distanza; quando già 
antino Nigra aveva fatto cenno ad un fiaere di 
fermarsi, un monello, accennando la donna ve- 
i. gridò : Voilà l’impératrice! Rgli non aveva 
finivo di pronunziare queste parole che Nigra gli 
aveva dato uno scapaccione. Nessuno udì l'escla- 
mazione del monello, eun momento dopo l’impera- 
trice era giù in vettura e Nigra saliva a cassetta. 

Fra tenti cortigiani, fra tatite persone che le 
erano devote nei giorni«di splendore e di dominio, 
limperati peva dî nom contare neppure un 
“vero amico; Difoti i fere condurre da uno strà- 
niero, dal suo déntista. americano. Alla porta 
di quella easa Costantino Nigra dovette lasciarla, 
È 
dentista. Il dottore era uscito e non doveva tor- 
uure altro che la sera. cioè dopo diverse ore, fu 
jetto è ed ella passò quelle ore di an- 
1 sulle scale-di quella casa e nei dintorni, 

1 timore continuo di esser riconosciuta. Quando 
tornò dal dentista lo trovò a pranzo con diversi 

imici.-Seniendo il nome della visitatriee che gli 
cchio, il dentista si scusò con i suoi 
ospiti, andò un momento a parlare con. l’'impera- 
trice, e le disse che non potendosi assentare da 
per non dar sospetti, metteva a sua dispo- 
sizione il proprio ainto, un giovane fidatissimo. 

* 

+ 
giovane americano, lasciò Parigi i 
Vimperatrice quella notte stessa, se 
una carrozza per non esser riconosciuti alla sta- 
zione di partenze. 

Era un tempo erribile, e la carrozza invece di 
accompagnarli fino ad una stazione ferroviaria a 
molti: chilometri daila capitale, dove volevano pren- 
dere il treno per Trouv li lasciò il giorno 
dopo in mezzo alla campagna. Il giovane ameri- 
cano era desolato di vedere l'imperatrice esposta 
a quei disagi, camminando faticosamente sul t 
reno fangoso, nel quale affondavano i fini stiva- 
lei di capretto. 

Rammentava di averla veduta un anno prima a 
Costantinopoli, quando era di riterno dalla inau- 
gurazione del'Canale di Suez, circondata di onori 
© di rispetto; rammentava e 
per fe 
riente 
quella in 

Dopo molte peripezie 
fine a Trouville, di dove l'i 
poter pa il giovane 
americano si accorse della difficoità di effettuare 
que! disegno. 


aîla 
> sperava di 


passi 


coyne, ma come indw 
ra di quel genere? Il giovane ame- 
sî rivolse a lady Burg mezzo 
ird Burgoyne imbar:ò l'imperatrice, e dopo 

ca la nel porto' di 


una passeggi 


una treneuda bum 


Ryi 


.. Îl giovane americano, che 
nipote del compianto Mr. Marsh, ministro 
li Stati Uniti a Roma, di lettera affet- 
dell'imperatrice, la%guale. în memoria della 
loro fuga, lo pregava di accettare uno spillo for- 
mato di un: perin. 


fatti nella villa 


presso Firenze, dove la Famiglia Mars 
ato per molti arini l'estate 
Un assiduo. 
o. 
DES 
Firma di una supplica alla Congregazione di 
carità 


Marco BussoLETTI 
cieco nato 
in seguito a graci disgrazie in famiglia. 


11 matrimonia "del Principe di Braganza. 
Lisbona, 22 maggi 

Le corimionie “solenni degli “sponsali celebrati 
stamani fra il nostro principe ereditario Carlo di 
Braganza e la principessa Amelia d'Orléans, figlia 
del conte di Parigi, sono, terminate un momento fa 
e sono riuscite splendidissime. Ma se deggio te- 
nermi alle istruzioni contenute nella vostra lettera 
non perderò un tempo prezioso facendovene troppo 
minuta ‘descrizione: di. iciegrafo. n questi casi è 
sempre il migliore .cil più pronto corrispondente ; 
le lettere locali fannorilresto a qualche giorno 
distanza: Il mio compito, se ho henecapito, consiste 
nello spedirvi sollecitamente. qualche breve nota 
che contenga il maggior. numero possibile d’infor- 
mazioni esatte; interessanti o bene scelte fra quelle 
che:non sono alla portata di tutti. Poche parole e 
molti fatti. Incomincio. 

Gili ospiti della nostra famiglia Reale sono tanti 
in questo momento che il maggiordomo maggiore 
della Real casa è stato finora ‘ imbarazzatissimo a 
carl tutti nei vari ‘appartamenti dei. possessi 
sovrani. Al vostro simpatico Principe Amedeo, ri- 
cevuto con:grandi dimostrazioni di affetto dalla 
nostra ‘augusta Regina © dal Re suo cognato, fu 
assegnato un sontuoso appariamento. nello stesso 
palazzo di Ayuda, residenza dei nostri Sovrani. Il 
Conte e la -Contessa di Parigi. i principi di casa 


d'Orléans, la principessa di Juinwile, it duca di 
Chartres, il duca  d’Aumale, e il giovane duea di 
Chartres, coi gentiluomini che li hanzo: accompa- 
gnati, sono stati ricevuti al castello reale das Ne- 


piene di collezioni d'armi, di quadri, di trofei, di 
tesori d’arte, e di cimeli, storici»preziosissimi:» Il 
duca della Trémoîlle, il.duca-di Nonilles, il conte 
d'Haussonvilie, il marchese di Beauvoir, i conti di 
Chevilly e di-Barral, il marchese de Boville, il 
visconte di Chazeilles e molti allrì, vì sono ospitati 
insieme al padre e alla madre della sposa. Il prin- 
cipe Giorgio, nipote della Regina d'Inghilterra, 
primogenito del principe di Galles, e il suo se- 
guito, alloggiano auch’essi nel medesimo castello. 

Il duca d'Aosta, il Conte e Ja Contessa di Parigi 
ei principi d’Oriéans si ritrovano insieme e pran- 
zano ogni giorno alla tavola delle Loro Maestà. 
Il 'pranzo* è servito alle 7 e mezzo pomeridiane 
precise, nel-salone detto degli Affreschi, le cui 
ampie finestre, aperte sul giardino pieno di piante 
tropicali rarissime, dominano tutta ja rada e of- 
frono lo spettacolo meraviglioso dei mille basti- 
menti ancorati sul Tago. > 

ll principe Giorgio giunse a Lisbona stamani a 
bordo dell’Imogene. Il duca di Braganza andò a 
riceverlo in mezzo al Tago, sulla q9/eota reale. 
Giunto.a terra, nell’arsenale, venne incontrato da 
S. Mx il Re, che Jo fece salire in carrozza, ceden- 
doglì Ja destra. 

Nelle anticamere del castello das Necesidades 
sonò depositati due registri nei quali scrivono il 
loro nome i numerosi visitatori» che mmoyono 7a 
rendere omaggio alla famiglia degii antichi so- 
vrani di Francia e al giovane! principe inglese. 

La principessa di Joinville entrando nel suo 
appartamento ‘non potè trattenere le lagrime, 
rammentando che in quel castelio appunto, l’ul- 
tima volta ch'eila venne in Portogallo, s'incontrò 
col cadavere di Donna Maria Il sua sorella, morta 
improvvisamente la sera innanzi. Saprete già che 
la principessa di Joinville è la figlia secondoge- 
nita di Pietro I imperatore del Brasile. Essa parla 
speditamente e correttamente il portoghese, e ri- 
ceve tutte le mattine molte visite di signori bra- 
siliani. 

È precisamente nel quartiere abitato dalla prin- 
cipessa di Joinville, grande tante della sposa, che 
furono esposti i regali offerti alla principessa A- 
molia. 

Ve ne cito alcuni. Un gran diadema di brillanti 
e uno splendido servizio di argeuteria da parte di 
S..M. il Re Luigi, un collare di brillanti ri 


simo da parte della Regina Maria Pia; uno spillo 
di brillonti a cui è si solitario da 
parte dell’infante Don Abgusto, fratello dello sposo. 


Questi ha donato alla sua fidanzata un vezzo di 
zoffri e briîlanti preziosissimo. Il duca di Aosta un 
braccialetto di brillanti di gren valore. Il Re ela 
Regina d’Italia un finimento di brillanti e rubini 
che è cosa ricchissima e pregevolissima come opera 
d'arte. Il principe di Carignano una broche di bril- 
lanti che rappresenta un tralcio di fiorì, La prin- 
cipessa Clotilde un anello di zoffiri e' brillanti. 
Tutte le strade che mettono dalla piazza San 
Ferdinando alla chiesa di San Domenico e di îì al 
i onduce al Real Paluzzo 
nificamente de- 


cia (bene inteso coi gigli); e d'Itul 

Oggi fa 
zione che precedono il mi 
insieme, n î 
das Necesidades; dove Ta mattina stessi DI risaie 
a Amelia si era confessata e comunicata. Tatti 
Pace rin 


cominciare (che è È nostro 
Doomo) fino a San Rareo. 
A domani id 
Si rigudina: 
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24 maggio. 

Ricapitoliamo, 

Debbo o dovrei parlarvi : 

> Del viaggio all’Havre; 

Del carosello. del.Campo di: Marte ; 

Del Derby di Chantiliy : 

Dell’anniversario di Victor Hugo: 
-Dell’espulsione dei principi; 

Della dimostrazione al Père Lachaise. 

Il viaggio all’ Havre. 
L 

È stato delizioso. Escovene-il sommario. Trenò 
speciale. Siamo ricevuti a tutte le stszioni da'al- 
cuni signori in cravatta bianca che ci offrono 
degli aperitivi. Da Rouen in poi tutti i corrispon- 
denti sentono già l’aîr de la mer. Sembrano ri- 
vivere. Arrivo. Cannonate, bandiere, Marsigliese 
suonata da tutte le armi, compresi i pompieri. 
Preso alloggio da Frascati, un albergò che ha 
428 stanze. Arrivò alla inia condotto dà una guida. 
Mi perdo al ritorno. Sono saltato da una ceme- 
riera, 


IL 


Sulla C7 . È un bastimento fabbricato 
per far arrabbiare gli Inglesi. Lungo : 155 metri. 


Largo: (lho dimenticato). Forza 7000 cavalji. Può 
portare:4,200 ‘passeggeri. Punto deve 
fare il viaggio dall’Havre a New-York..in sette 


giorni e mezzo. Seulo fa, enfoncée les. Anglais! 
Visito la cabina nella quale downeî.dopmire. Con- 


stato che è piena di attrezzi i rurali.» Amuro la 
È nin 


È 


elettricamente. 250 coperti. Certe il aa il mio. Sono 
fra-la»Neuo-#reie Presse © la'%Lantern&; Si prende 
posto. Dopo la prima\parteì del*pranzo, undici di- 
scorsi. Noto quelio del, maire dell’Havre, il quale 
dice ai ministri: — Sta \bene fare delle Cham- 
pagne, ma bisogna porre‘i porti în condizioni che 
Toekroyy ministro del 
commercio, (i! faltait un calcu'ateur, on y mit un 
danzeur), ha invece fatta una solita variazione 
sulla Frerrrance toujours grirrrando che ha la- 
sciato freddi freddi. i,commercianti che lo ascol- 
tavano. Finiscono i discorsi; 

prende il caffè sull’entreponi. S'ode il Danube bleu 
sul Sqint-Laurent che fa — per. l'occasione — tut- 
t'uno colla Champagne. È il ballo che incomincia. 
Ho osservato che le Havresi sono piuttosto belline.. 
Una, specialmente, ha certe spalle. certe spalle... 
Un torrente di pioggia calma gli entusiasmi che 
mi destano. Fre lampi e tuoni raggiungo Fra- 


HI 


La mattina dopo splende il sole, scintillano le 
onde. A bordo della République. La Champagne si 
muove. Infila un ponte alzato che appena ha posto 
da lasciorla passare. Le teniamo dietro. Lei arriva 
alla rada, ci erriviamo anche noi. Lei è in alto 
mare, anche noi in alto mare. Lei continua per 
l'America, e noi... Ah ! no, noi ritorniamo indietro. 
Per un momento ho creduto che andassimo dav- 
vero a New-York: ma, helas! eccoci di nuovo nel 
treno speciale. A Vernon si pranza. Diner-express. 
Eccellente. Siamo a Parigi. Che c'è di nuovo? 


Epilogo. 

Una gita rapida, allegra, trent'ore diaria pura, 
vivificante. La Compagnia trausatiantica si è fatto 
onore, è ben giustamente tutti ricordarono quel- 
l’'Isane Pereire - una delle giorie finanziarie del- 
l’impero -— che l’ha fondata. I suoi eredi non 
hanno tralignato, © questa première della Cham- 
pagne lo prov: 


Il Carosello. 
L 


La prima rappresentazione non l'ho veduta. Il 
punto psicologico di- essa è stato quello in cui 
centomila speuatori a un franco, stanchi di non 
vedere che le parti posteriori della guardia muni- 
cipale a cavallo, hanno rotto le file e invaso il 
campo di. Marte. Pare che una balia col. suo bimbo, 
si sia distivia in questa invasione — perchè tutti i 
giornali ne lanuo. parlato, Îl bimbo &stato salvato 
passandolo di mano in uno. Finora non, se ne 
hanno notizie, Se è arrivato fino nell'ufficio. del 
Fanfulla, iclegrafateri. 


IL 

Alla seconda, ci sono. Lo spettacolo, più bello 
è la folta che incornicia il Campo di Marte. Tri- 
bune a 40, 20 franchi sguarnite, perchè il mondo 
pschuit è a Chantilly. Le manovre degli allievi di 
Saint-Cyr, riescitissime. Meglio encora quelle 
della Scuola di Saumur, che sembrano cavalie- 
rizzi: perfetti da circo, ed eseguiscono i tours 
più difficili. Ma il clou sono gli spahis. Bianchi, 
gialli, azzarri gettano @ terra i dournous, si sian: 
ciuno rapidi come il fulmine... (Per il resto vedi 
Teofilo Gautier, Tramentin e Alessandro Damas 
padre). Gli spalis sono alla moda, © ogni 
annunzia che « stusera » intervengono a 
presentazione. Assolutamente come Liszt e il grazi- 
duca Viadimiro. 


Il Derby di Chantilly. 
La desolazione 


» desolazioni. Tutt 
riti furono battuti. L’ per caso uno 
nosciuto. I bockmakers in scommettitori 
tutti rovinati. Non s'è mei veduto caso come que- 
sto, È un orrore. Ecc. Ecc. Lagrime generali an- 
. che aveva 
messo la posta sopra Saint-Honoré il favorito. 


L'anniversario di Victor Hugo. 


AI Teatro Francese hanno recitato — per cele- 
brarlo = La fîn de Sotan, poema postumo. Duemila 
persone disposte a far quaresima im primavera, 
sono andate a udirlo. Io era ancora in vagone. 
Ieri, visita al Pantheon, ma la folla era al Campo 
di Marte, ai Campi Elisi, a Chantiliy. Io ero al 
carosello. E non posso dirvene di più. 


L'espulsione dei principi. 


Il conte di Parigi ritorna in ‘fretta a Parigi, 
nella speranza che abbia luogo, e perchè faccia 
più rumore da qui. Un commissario di polizia, 
che alla frofitiera gli avesse semplicemente dett 
Non si entra!-si prestava poco. a_uno scandalo. 
Ma al palazzo Galliera, in pieno Parigi) immagi 
natevi il chiasso che farebbe. Però l’espulsione 
non avverrà. Il signor: de Freycinet si limitorà a 
chiedere la facoltà di espellere, quando occorre; 
i pretendenti. 

— Ma Pavete! — gli gridano gli avversari che 
vogliono rovesciarlo. 

— Sì, ma c'è il ricorso ai tribunali! 

— Vi daremo un bill d’indennità 

— Non è correlto. 

— Bene, voteremo la legge. Ma quando Pa- 
vrete, l’adopererete ? 

— Vedremo! Secondo il caso! 

In realtà ‘non si tratta dell'espulsione dalla 
Francia ‘del conte di Parigi, ma dell’espulsione 
— che sognano i-ferrysti — del signor de Freycinet 
dal palazzo del:Quai d'Orsay. 


L'anniversario della caduta della Comune. 
L 

Alla mattina hanno dimostrato i possibilisti. Senza 

bandiera rossa, ma. con. discorsi rossi. Duemila 

persone, Grido: Visa la rivoluzione sociale! 

fe IL 

Al pomeriggio hanno: manifestato gli amarchisti. 

Questi la bandiera rossa. l'avevano in tasca, Quando 


teorica di Giulio Vallès, e ora è Ja moglie pratica 
del dottor Guebbard = onhise il corteggio. Due 
mila persote Grido : Visa la rivoluzione sociale: 


rom 
Se non è zuppa; è pan molle. 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani) è 

ATENE, 25. — Nei combattimenti alla frontiera 
i Greci ebbero circa duecento tra morti e fori 
fra cui quattro ufficiali uccisi ed otto feriti. 

Le perdite dei Turchi furono maggio: 

Oggi i due eserciti hanno indietregg 
l'interno. 

Al momento della sospensione delle ostilità j 
Greci occupavano il territorio ottomano, in pa 
recchie località, che sgombrarono. I Tarchi oe: 
pavano soltanto due posizioni greche. 

Ii governo domanderà un presiito provvi 

ATENE, 25. — Tricupi ha annunziato al 
mera l'allontanamento delle truppe greche 
dalle frontiere e le misure prese per la der 
tazione, ed ha presentato quindi alla Cam 
progetto di legge concernente il prestito 
sorio di venti milioni. 

La marina mercantile comincia a risentire g 
effetti del blocco. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La GIOCONDA al Costanzi. 


Al grande, clamoroso, indimenticabile successo 
della. Gioconda non è mancato nulla ieri sera 
nei fasti melodrammatici dì Roma: nuova e ver 
chia è un’altra pagina splendida che non sora 
tanto presto canceliata. 

Pareva d’essere- ritornati. ai bellissimi tem 
dell’Apoilo. A rendere anche più, compita 
sione fa veduta tutta la sera, in un palco 


to verso 


‘ond'atto quando la lana, dopo cheil libr 
fatta discendere in mare, trovandosi in 
ia del cielo prese la rincorsa per 
pareva una frittata di. quattro | uova 
rovesciata da un terzo piano nella s 
Fu il solo incidente che rese pos 
scambiare il teatro Costanzi con. un teatro s 
diato ds! municipio di Roma. In tuto il reso u 
5 cio lodevolissimi 


intti gi Perfino i cori — cosa non mai 
veduta dal‘a fondazione di Roma in poi — avere 
imparato a muoversi sulla scena, a correre, a me- 
ravigliarsi, a far la parte di popolani. di marin» 


di patrizi, di dame veneziane; e sinchir 
con un certo garbo. e salutavano con. pensi 


e fece al maestro Franco Fu 
due e tre dimostrazioni 
vita d'un artista rimangono come il più gr: 
compenso d'una bella battaglia combattuta. F; 


Faccio ha acquistato oramai, con la rappresents- 
zione della Gioconda, la music adinanza ro- 
mana. 


Tuita importanza dello spettacolo cano: 
Costanzi è nella esecuzione, che si potreb 
ficilmente desiderare e sarebbe impossibile otte- 
nere, per parte delle donne, più calda e più appe 
sionata. I primi onori spettano alle signore Pan- 
taleoni e Sthal, e il secondo premio Pha facil- 
mente guadagnato la signorina Boriani nella parte 
della Cieca: una voce bello. fresca, insinu: 
che supplisce con le doti naturali meravigliose 
anche nei punti dove l’arte fa un po? difetto. Ap- 
pluudita nel duetto « Tu canti agli uomini », ebte 
un lusinghiero successo nella popola 

A te questo rosario 

Che lo preghiere aduna ; 


felice motivo minore assai per bellezza alla gi 
fama che gode, e che ripreso dall’orchestr: 
mine della scena, fece prorompere il pubblico non 
in un applauso, ma in un tonante grido di sorpresa 
e di gioia che si tradusse in una insistente do- 
manda di bis. 

* 


Nella parts di Gioconda può nascer dubbio se 
Romilda Pantaleoni sia migliore cantante che «t- 
trice. La voce sua, d’una squillante nervosità che 
penetra e conquide, sale rapida e snella fino ag 
acuti più perigliosi, e acquista limpidezza salend 
come i polmoni che si dilataro liberi alla! 
mossa delia montagna. Dove il meccanismo della 
voce si può supporre di minor forza e di elasti 
cità più contestabile, la grande arte è pronta at 
accorrere in aiuto, e vela e nasconde il difetto. 
se difetto può dirsi: e dalla mirabile fusione del 
canto e della potenza espressiva dei sentimenti © 
delle passioni scaturisce un complesso di qualità. 
che dànno vita originale e simpatica a tutto un 
personaggio. Nel duetto con. Laura al secondo 
atto e più ancora in tutto Patto quarto, Romilda 
Pantaleoni sa far vibrare profondamente il cuore 
degli spettatori: anche quando la nota diventa 
un grido, grido dell’anima innamorata e percossa. 
la musica non rimane mai sacrificata, e non è 
piccolo merito in una parte, dove anche le somme 
interpreti hanno fastidiosamente abusato sempre 
di quella seccantissima cosa che è il declamato, 
antiestetico e barocco come un lume a petrolio 2 
contrasto con le luci sideree del cielo. 

Il successo della signora Pantaleoni è stato 
grandissimo, e quel che importa di più, meritate. 
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FANFULLA 


Alla fine dell'Opera è stata richiamata quattro e 
cinque volle al prosccnio. 

Amolia Sthal'è "ima" porfettissima Laura, Nés: 
suno si accorse ieri sera che questa cantante sin- 
golarissima era non lievemente indisposta,” come 
nessuno ricorda un uguale successo di altre ar- 
tiste nella parte della Înfedeie sposa di Badoero. 

nifica voce di lei, ricca di note mirabili, si 
svolse Stupendamente in futto atto secondo che 
fu per la Sthal un trionfo, e avendo dovuto ripe- 
tere il duo con Gioconda, fu per due volte frago- 
rosamente interrotta da applausinella frase : « L’amo 
come il fulgor. del creato 1», A lei, alla signora 
Pantaleoni e al maestro Faccio, ginstizia vuole s 
attribuisca.il principal merito. del--grandioso suc- 
so di questa Gioconda. 
Xx 
si è mostrato per ora il più de- 
il panico d'una prima rappre- 
più potente negli: uomini* che nelle 
i, non nuovo ‘pet î Roniini, 
ottiene nella parte di Enzo un effetto minore di 
quello che siamo în dir.ito dî aspettarci da Tui 
mo nelle successive rappresentazioni. lì ba- 
10 Dufriche ha bella voce, ha intelligenza ar- 
ma qualche vella so'tolinea un» po troppo 
la smania di strafare: come mel monologo del 


primo atto, dove l'intenazione, dirò così, dramma- 
tica della parola sora mi pare addirittara sbagliata. 
Evidentemente egli cerca d'imitare il Cotogni, ma 
zon sempre l'imitazione è possibile. 

» di Alvise, come tutte quelle dei mariti 


imatisamente ingannati, è per la natura 
1 la più insipida, e il basso Navarini 
rea invano di venirle in aiuto con la potenza 
fenomenale di Ma anciregli ebbe una 
giusta qu come toccaronò” cordia: 
mi al corpo disballo, capitanato.da quei due 
ti sorridenti e procaci che rispondono ai 
Gualdi è Berardo. Della bellissima « Danza 
delle Ore » si sarebbe volutà, la replica, come sì 
Ile © si ottenne della ripresa ‘dell'orchestra al 
primoculto, del duo fra Laura e Gioconda, e di 
il finale terzo. 
eno è Ìì vestirà hell 


vole 
nomi d 


ssîmi completano 
patico spettacolo del teatro Costanzi, al qu: 
utervenne ieri sera Sua Maestà lav Regina, ri 
sta in teatro finò' all'ultimo © è tattò fa sup 
lie l'augusta gentildonna nou si farà m 
» ritornarsi. 

seconda rappresentazione, il 

1 splendidissima conferma. 


successo 
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San Filippo Neri. — Oggi, per la ricorrenza del 
santo patrono di Roms (quello popolare, giacchè a 
Roma abbiamo due patroni, l'aristocratico e ufficiale 
e quello del popolo), moltissimi negozi sono chi 
è la cappella del sento alla Chiesa Nuova venne v 
sitata da moltissimi devoti. 


Doni reali, — 1 dottori Massimiliano Bosany e Vin- 
gènzo Monterovesi, che curarono il comandante Gal 
Terni quando rimase ferito scendendo dalia carrozza 
reale, hanno ricevuto per parte ‘di Sun Maestà due 
splendidi doni. 

Il dottor Bosany ha ricevuto un grande astuccio 
con un nécesscire par scrittoio in bronzo dorato. 

lì dottor Montenovesi una pendola in bronzo con 
due candelobri, lavoro pregevolissimo. 

Suna Maestà ha voluto largemente compensare l’af- 
feituosa premura dei due distinti dottori, che per i 
primi accorsero a prestare le loro cure al suo siu- 
tante di campo. 


Per il nome di una via. — Una proposta dell’ono- 
revole consigliere Giordano Apostoli fu ieri sera ac- 
colta con molto favore nel Consiglio comunale. Il 
consigliere Giordano Apostoli propuse che alla nuova 
via da aprirsi fra via Nozionale e via del Quirinale, 
e che deve mettere in comunicazione via della Con- 
sulta con via delle Quattro Fontane, sia dato il nome 
di via della Sardegna, ricorde»4o che dalla Sardegna 
s'intitolava il regno che fu nucleo del regno d'Italia, 
e che la Sardegna fu provincia romana 
i sindaco rispose che avrebbe comunicata la pro- 
posta alla Giunta di statistica, che naturalmente 
dovrà tener conto delle eccellenti ragioni addotte in 
favore della sua proposta dal consigliere Giordano 
Apostoli. 


Una causa nell’ « high-life ». — Si è iniziata una 
enusa che interesserà grandemente l'aristocrazia ed 
il mondo diplomatico di Roma. Le parti sono la con- 
tessa Lovatelli-Ugarte ed il conte Litzow, che fino 
a pochi giorni fa tenne il posto di segretario del- 
TL R. Ambasciata sustro-ungarica presso S. M. il 
Re d’Italia. 

La questione ha per oggetto il villino a piazza deb 
Esquilino, che qualche anno fa il conte Litzow 
comprò dai Lovatelli con pitto di ricederlo ad essi 
allo stesso prezzo qualora egli fosse stato treslocato ; 
ed è precissmente su questo patto che ora il conte, 
treslocato a Londra, non si crede tenuto ad osservare, 
che si fonda la cause. 6 

La contessa Lovatelli, esaurito ogni tentativo di 
conciliazione, avendo essa anche proposto un arbi- 
traggio, si è ora decisa a rivendicare i suoi diritti per 
la vie giudizierie, che sono infatti state udite appena 
il conte Litzow, lasciata Roma, cessò di esser pro- 
tetto dalle franchigie diplomatiche. 


Tiro a segno nazionale. — All’esercitazione e gara 
di tiro a segno di domenica al campo all’Acqua A- 
cetosa intervennero 230 soci. 

I premi della gara (consistenti in medaglie d’ar- 
gento) vennero assegnati nel modo seguente: 

ategoria speciale: primo premio signor Paolucci 
Domenico. 

Categoria ordinaria (omnium): prirap premio si- 
gnor De Brockdorff Ulrico 

Il maggiore del 7° fanteria Guidotti Boracchi ca- 
valiere Giulio avendo rassegnate le sue dimissioni da 
direttore del tiro a causa della pertenza da Roma 


del suo reggimento, venne in sua vece nominfito il” 


‘maggiore dell'80° fanteria, Strani cav. Amilcare. 


"Domenica sivripeteranno Ja-terza; quarta e quinta: 
lezione del tiro ordinario. 


La Bessone a Londra. —Ì ricomparsa per la terza 
volta in tre anni al teatro Alhambra di Londra, ela 
simpatica e valentissima danzatrice è stata fatta segno 
a grandi dimostrazioni nel nuovo bal'o scritto apposta 
per lei e intitolato Cupido. Molte feste, molti applausi, 
molti fiori. La stagione coreogrefica si annunzia splen- 
didamenie. 


Da 


tT—- 


pura 


E morta a Fiumicino Fanny Gallian, figlia del con- 
ole. generale di Turchia. in Roma. 

È morta e non aveva vent'anni! 

È morta ed era buona, 
da totti! 

Dalla ghirlanda della gioventù e della bellezza è 
reciso con lei uno dei fiori più vaghi. 

Alla madre, al padre, alla sorell fratelli non 
parole di conforto possono gli amici rivolgere, ma 
espressioni. di profondo compiento. Ss 


avvenentissime, adorata 


Fabbriche che‘erollano. — Le fanciulle le 
più avvenenti, le spose le più vezzose, veggono ap- 
passire anzi fempo la loro bellezza e vanno soggette 
a reali sofferenze per i così detti fiori bianchi (leu- 
corea) e per gli attacchi isterici. I primi esauriscono 
le forze e talvolta rendono pericolose le funzioni ge- 
nerative. I secondi producono soventi accessi convul- 
sivi fierissimi da indurre anche la pazzia. A_combat- 
tere la causa di tali gravissimi incomodi, viene gene- 
ralmente usato il ferro. e suoi succedanei, poiché si 
ha in vista soltanto la clorosi e l’anemia, senza pen- 
sare che le discrasie morali sono spesso causa non 
solo concomitante, ma il più delle volte efficiente di 
tali umori. Egli è perciò che spesso le care ricosti- 
tuenti le più energiche riescono inefficaci. Si di 
adunque lo sguardo su quell’insidioso agente morbi- 
fico associando ai tonici un depurativo potentissimo 
quale è lo Sciroppo di Pariglina del dott. Giovanni 
Mazzolini di Roms, che sì vende nel suo Stabilimento 
chimico-farmaceutico in via Quattro Fontane, 18, ed 
indubbiamente si ricupererà salute e bellezza. Nè val- 
gono ad osteggiarlo i dubbi sparsi da chi è nemico 
d'ogni novità e progresso. I fatti parlano chiaramente 
e sono troppo numerosi i successi per temere smentite. 


Nostra Inrormazioni 


Sappiamo che il duca d'Aosta lascierà Lisbona il 
30 corrente a bordo del Secci che sarà, come per 
l'andata, accompagnato dall’/t.la. 

Quest'ultima e ancorata nel Tago, là dove le rovi 
da guerra sogliono prendere ancoraggio, e forma 
l’emmirazione di quella popolazione, la quale accorre 
numerosissima a visitarla. 


Dicesi che alposto che lascierà vacante l’enorevole 
Teano a Velletri, il quale opterà per il suo collegio 
di Ascoli, verrà proposto l’ammireglio Saint-Bon în 
giustamente lasciato 0 terra a Genova e a Messina. 


Sappiamo che la Cassa dei depositi e prétiti, dietro 
proposta del ministero d'istruzione, ha accordato un 
mutuo di 600,000 lire al municipio di Roma, per fa- 
cilitare la costruzione di un grande edificio scolastico 
in Trastov, 

Questa fabbrica deve raccogliere alcute scuole cie- 
mentari di quel rione, e deve essere un modello di 
edificio scolastico. 

Il ministero dell'istruzione ha già stabilito di ce- 
dere una spaziosa area di sua proprietà al muni- 
cipio ; e si stanno ora facendo le opportune trattative 
all'uopo fra l'assessore Tommasizi e il governo. 


Telesramni portetari del FANFULLA. 


Parigi, 25 
Continua l'in ertezza del gabinetto nella que 
pulsione dei principi. Credesi che, 


saranno espulsi il conte di Parigi, il 
tres_e Napoleone Vit'orio. 
L'attitndine della Camera nella questione delle 
pensioni-ai combattenti del 1848, la mostra evi- 
dentemante propensa alle espulsioni. 


Milano, 26 

Ieri sera slcuui elettori di porta Genova diedero 
un banchetto în onore dei quattro deputati radi 
cali eletti. 

Il banche:fo ebbe luogo nella birreria SI 
1 commensali erano circa quaranta, ina m: 
vano purecchi dei soscriltori e lo stesso Maf 

Pariirono Cavallotti, Mussi, Marcora; poi altri. 

Meutre gli inviuti congedavansi nacque una 
barufia violenta, di cui ignorasi il preciso motivo, 
ma credesi sia Sata la presenza tavola di due 
giovinetti, contro i quali si era fatta um'allusione 
sgarbata, dicendosi che quello era un pranzo po- 
litico, non un asi'o d'infanzia: il padre dei due 
giovinetti si safebbe risentito, quindi corsero pa- 
role vivaci e qualche pugno. 

I giornali mantengono il più profondo silenzio 
anzi affermano che regno la massima concordia 
fra i banchettanti. 
he per smentire certe voci. Caval- 
eritto al Consolato operaio. dichiarando 
che opterà per il collegio di V 


vilini. 


Dursnte la scorsa notte M codrefite di lava ha 
preso una straordinaria; attività, © si è avanzata 
fivo ad oltrepassare Monte Nocil 
a Nicolosi. 

L'allarme è grendissimoSutto è pronto per la 
costruzione delle baracche. Le lave invadono i 
vigneti. e i danni incominciano a farsi gravi. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campo, Piazzs 


del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove | 


si possono avere pure i numeri arretrati. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 24. — È arrivato e prosegue 
perla Plata: il piroscafo Matico Bruzzo,. della 
linea La Veloce. r 

PORTO SAID, 25. — Proveniente da Napoli, 
Arrivò il vapore San Gottardo, della Società Du- 
four-Bruzzo, diretto a Massaua. 


BORSA DI ROMA 


Affori ‘attivissimi 6 prezzi sostenuti. 

La-Rendita 5.0;0. negoziata per contanti a 99 60, 
ebbe affari per fine corrente a 99 67 112 e 99 70. 

Fondiarie Santo Spirito 483 75. 

agilità 1860-64; 98/35, Blount:97 60, Rothschilà! 
1 

Risveglio in Azioni della Banca Generale che esor- 
dite.a 630 80 per liquidazione,’ salirono a 640; per 
restare a 637, 638. 

Segue la fermezza sulle Azioni, Immobiliari, che 
esordite a 870, fecero finoa 875 per liquidazione. 

Azioni Industriali 681 50 a 683 per liquidazione. 

Azioni Molini 460, 460 59. 

Azioni Omnibus 537 50, 538. 

Ferme lo Azioni del Gas, che esordite a 1688, eb: 
bero denaro a 1695 per liquidazione. 

Azioni Aequa Pia 1790. 

Banco Romar@12. 

Azioni Condotte»d’acqua sostenute a 576. 

Azioni Mediterranee 562, 561 50. 

Banche Romane 107: 

Cambi: 

Francia tro mesi 99 32 112. 

Londra 25 12. 


Gre 3. — Rendita 99 65. 
Generali 637, Immobiliari 874, Molini 460, Indu- 
atriali 682, Tremway 538. 


BORSA DI PARIGI del 26 maggio. 


Ammoriirzamento antico 3 9/,} 84 62 | 8455 
Rendisa Francese 3 9/, perp è.. [82 65 84 80|82 67 81 82 
» 5 @ 109 37 109 37 
Italiana 5*/; 99 57 
Cambio sopra Londra . 25 261;2 
Consolidati Inglesi ... 1011516 
Cambio sull'Italia... 716 
Rendita Turci 45 27 
i 68 — 
Egiziano 6 * 3 E 351 
Rendita Spagnuola est. nova. 58318 
Banca di Sconto di Parigi 463 — 
Banca Ottomena ...... 533 — 
Azioni Suez .......... H 2112 — 
Azioni Panama .... i 454 — 
Ferrovia Meridionali a farmnine | 108 — 
Spettacoli d'oggì 
COSTANZI — Ore 8 314. — Gioconda. 
VALLE — Ore 8 1j2.— Forura de post — I foghett 


d'on ceregiett = Minestron. 
ALHAMBRA — Ore 8 1]2. — Uri nuoco Caino. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Braima. 
MANZONI — Ore 8 12 — Zena. 
ROSSINI — Ore 9. — Le paturgne de sor Lorenzo. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2 — Compagnia Za. 
GOLDONI — Oro 8 112 — Rappresentazione 
CAFFÀ VENEZIA — Cuaaario tule îa cern 


PELEGRAMBMI STEFANI 
CATANIA. — La corrente della Java è 


bondantissima, Essa si avanza rapidamente sul 
versante nord-sud, in direzione di Monte Nocilla 


e Nicolosi, percorrendo due metri all’ora. Sul ver- 
sante nord-ovest, verso Belpasso, scorre ancor più 
rapida, e dista cinque chilometri dall'abitato. 


| danni non sono rilevanti. 

PARIGI, 25. — La Camera ha ripreso lr ses- 
sione ordinaria. 

La Camera, dopo aver preso in conside 
parecchie proposte, si è aggiornata a giove 

MADRID, 25. — I giornali liberali pubbli 
il manifesto di Don Carlos senza commen 

La regina si levò ieri da letto per due oi 

LONDRA, 25. — Dopo un consiglio di 
netto, Gladstone è partito alla volta di Windsor 


zione 


» un’adienza dalla regina. Se ne isnora 
il motivo. 
MOSCA, 25. — Sono giunti lo Czar e la fa- 
miglia imperiale, ricevuti entusiasticamente. 
LONDRA, 28. — Si assicura che il governo 


sensibil 


abbia deciso di modificare imente ii pro- 
tto relativo all'Home-Ru'e, onde diminai 
quinio è possibile; Poppasizione i bei 
progetto va incontr lì Corisiglio dei m nistri 
ella questione. 

ettate non vincere bbero 
l'opposizione de' marchese di Hartington, ma si 
crede che basterebbero a stavcare molli parti- 
giani di Chamberlain, e forse lo. stesso Cham- 

n. 

Gladstone provoche 
meeting del parto liberale. V 
situazione del governo. 

[| La visita di Gladsione a Wimisor sarebbe stata 
‘ata dal viaggio della Regina, che parte oggi 
per la Scozia. 


probabilmente domani un 
be la 


Rosaventuta Seven, Ferente responsobile 


\ 


ta Parnizi a Ponne Pi 


Quartiere Villini 


Meglio prevenire che reprimere! 

Celebre formola da ritenersi da chi, sano, non vuole 
ammalarsi, e da chi, soggetto ai mali di stomaco, di 
intestini, di vescica, di reni, di gotta, ecc., 
vuole prevenirii o guarirli. Acqua di 
Seltz Acqua di Soda!... Ac- 
quistate l'apparecchio per produrle! — 
L'igienico-Ecesemico con testa nichelata 
inossidabile, da una bottiglia, L. 11 75. 
- da due bottiglie, L. 15 75 (Queste due 
misure si danno a tal prezzo franche di 
porto in tutto..il Regno). — Da tre bot- 
tiglie, I. 18 — da. quattro bott., L. 22 
(Queste sì spediscono contre. assegno. 
Imballaggio, cent. 75. — Domande e 
vaglia a 


NOVI & FUMAGALLI, Roma, Corso, 


Specialità della stessa Ditta 


sono le Miacehine da Ghiaccio da 1 a 10,000 
chilogrammi all'ora per ‘famiglie; Stabilimenti e Co- 
muni rurali. — Pagamento rateale. — Disegni‘ e de- 
serizioni: gratis, 


IL N: 21 — ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovenì, 27 Magero 1886 


Sommario: 


Pietro il silenzioso — La Napoletanella, Elena 
Giglioli — L'albero del nonno Andrea, Dar:0 Cor- 
raroli — La morte d’Elisabetta regina d'Inghilterra 
— Ora c allora, Clara — Renato, €. Carli — Ri- 
cordi di Napoli. Murianna Gurrè-Billi — Avver- 
timento, Galateo — Posta dei'bambini — Giuochi 
e soluzioni. | 


Abbonamento annuo; L. 1® 
Un numero separato, Cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


“BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. IL Soco,ooo 
OPERAZIONI RELLA SEDE DI ROMA 

Via Nazionale, 114 (Palkzz0 Capraniea Del Grilio 
ro sensa limite di 


în Conto corrente al 3 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavvi 
» >» 20,000 con f giorno di prearriso; 
» >» 50,000 > 5 » » 


annuo, con facoltà 


Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 


d'interesse annuo cor vincolo di 3 mesi; 
» » » 6» 
» » » î2 > 


sopra Libretti di Deposito al £ 9/0 annuo 
d’interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con va glerno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiai! con due firme di conosciuta x0)- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Credit! in Conte corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettera di credito 
sulle principali pinzze razionali ed estere; 
Compera e Vende vaierì per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’esterc; B 


0 BENSDORP 


LA DIREZIONE. 
IN POLVERE 


di prima qualità - garantito puro 

Anoliszoto ni Ulimiti i più saleb-> Vennero ricono- 
sciuti 1 vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i prizcipali sono i seguenti: 1. Guato 209vs 
e delicato; 2. Purezza assoluta; $ Semplicità dì prepa- 
razione: 4 Massime quantità di parti essenzielmenta 
nutritive ed estrema digeribilità; 5. Forze straordinaria 
€ prezzo modico, giacchè una piccola quantità di que- 
sta polvere offre una bevanda più fortificante e più 
nutritiva che la stesse proporzione preparata da altri 
fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettenti di 
zuccher., si prepara un'eccellente iazza di cioccclete 
versandovi sempiicemonte sopra dell’acqua bollente 

Con 112 chilogramma di questo cacao ri preparano 
più ci 100 tezre di cioccolata. 

Prezzi: 112 chil. L. 550 — 14 chil. L. 3 
118 chi L.175 
Collaumento di sent. 50 si spedisce per pacco poste! 

Dirigera domande # vaglia esclusivamente all'Emp: 
rio Fronu..tteliano Finzi = Bianchalli, Rome, vin da 
Corno 37.78.79 — Firenze. via de’ Penzani, 56 


PORCELLAHA DI SASSONIA 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
nor. henuo confronti con altre di qualsiasi man 
fattura. 

Sagomate su tino usualmon 
fanno bella mostra di loro in quelsiasi mensa. 


te adoperato iu Italia 
La 


atteris loeziera viene adoperata sempre dalle 
mone famizlie, come la qualità rnezzo grave viene 
rescelta dei Hoteis, 
lestauranis. tiscor 


r la loro resistenza ei fnoso, ieneciià e durez: 
ei bordî, mentre mai accado che per l'uso, e spe 
inte ne! lavarle, vengano punto deterî 

Porcellana di Sassonia è 
riore ad ogni altra p 
pe» convenienze di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, memo grarì a ieggi 
x L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da cim. 29, L. 4 20 la dozzina 
MN. Dietro richiesta si formano ser- 
vizi di qualsiasi importanza con cifre 
monogrammi, stemmi, ece. 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-ltaliano Finz 


e Bienchellî in Rogra, via del Corso, 377773-72— 
UN de Palizani, 25. id 


“ 


FANFULLA 


Si conservi questa memo- 
ria. Ciò che è'inutile oggi, 
è necessario domani. 


<;.. Le Pillole Vegetali Indiane hanno per sempre 


azione di questi sughi 
dai medici e farmacisti, queste pi 3 tà cura) 
depuretiva che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono rac- 
comandatissime come la migliore preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE 


È confermato dalla lunga esperienza che ogni corpo, per quanto sano esso 
sia, necessità, all’aprirai della buona stagione, di una buona depurazione, che, 
se fatta a modo, © col deprrativo il più opportuno (che senza eccezione si ha 


Sintomi: Defecazione irregolare, mente pesante, 

| STITICHEZZA colorito giallastro, fiato fetido, assalti nercost 
‘dolor di testa, palpitazione, debolezza, capogiri, emorroidi. In queste infermi 

| preparati indiani, Pilole o Amaro, o i due contemporaneamente usati, s0n0 

| licati come un rimedio pronto e sicuro. 


ind 


+ Sintomi: Dolore di 
BILIOS! capo, peso alto sio- 
"| marco, eolorito giallo, occhi infossati, 
| acquaccia in bocca, flato fetido, febbre 
fredda o calda, inappetenza, infiam- 
maz'one intestinale, reumi. È prodotta 
| da alterazioni del feg.to e della ve- 
| scicadel fiele, da prolungata stitichez: 
| e ripetute indigestioni. Alcune dosi di 
Pillole o Amaro Indiano, 0 meglio dei 
due combinati, guariscono prontamente 
questi disordini. 
Sintomi ben cono- 
soiuzi. Ci 


| wxVROS! ‘ausata da 


ditichesza da dispiaceri, da alterazio- 
ne del sangue e della bile, da indige- 
stione, da soppressione o da ritordate 
© dolorose mestruazioni. Questi distur- 
bi sono curati con l’uso delle Pillole 
o dell'Amaro Indiano 0 meglio, usando 
i due preparati assieme. 


Ogni Scatola di 
Pillole 0 Flaco- 
ne d'Amaro por- 

7) ta la qui unita 
È] marca di fabbr. 


Badare bene 


DI 
d 
A) 
2 
= 


7 


SE 


1 Stomaco. — 2 Vescica del fiele. 
3 Intestini. 


I segnati con asterisco forniscono i farmi 
la Dittà BERTELLI e C.) In Roma: Manzoni e 


via di Pietra - Na 


poli Man- Ali - Catania: V. Guglielmini - Messina: Bombara. - Verona: Tantini, Bienchi 4 
e F.lli Tortora" - Milano: Carlo Erba", Frm. di Brera", Soc. Far- 2) Ancon: Guaceto — Drena CNIL Mazzoleni, Farm. Ospedale - Bergamo: pabbl 
maceutica*, Blancardi e ci e Squessi*, Manzoni e Torino: Torta, Taricco, Terni - Cremona: Moncassali, Cabrini, Carattoni - Como: Accetti, Guffanti. - Mantova 2 
Giordano Prato. - Genova: Mojon e C., Frat. Garbarino, Pescia, P. Rossi. Repuzzi, Bonadimsni, Della Chiara - Sondrio: Bruni. - Pavia: Bertolini. - Lodi: Bo- 
| schetti, Crespi. - Alessandria: ) - Novara: Bellotii. - Cuneo: Forneris. - Reggio-Emilia: Guazzi. - Modena: Brighenti. - Parma: Artusi, Guareschi. - Piacenza: F.lli Melloni, - Vicenza: Della Vecchia - 
Treviso: Milioni. - Udine: , Alessi. - Ferrara: F. Navarro, Cabrini. - Savona: Farina, Remorino. - Porto Maurizio: Massabò.— Livorno: Yacchia - Pisa: Rossini. - Padovi 3 


rugia 


Aspetto lettera solito indi- 
Î» rizzo, quantunque io abbia 


cmbisto città. Serii e dimmi 
come poss» mandarti mie noti- 
ie. La gita a quando? Bisogna 
he sia avvertito per tempo. Un 
saluto ed un bacio. Pensi più a 


Anno 38° 


i VOLTAGGIO 


negli Appennini Liguri. a due ore sia da Genova ch 


Scrivia - Cura Idroterapica - Bagno Idroelettrico - Appa- 
100? | recchi per l'acresterapia - Iagni solforosi - Cora lattea. 
(Staz. telegraf) Scrivere ul Direttore Dott ROMANENGO. 


7. 8 Peres non ni avreo 
» D, tisti? Passoi una brutta 
serata e l'indomani una gior- 
nata ancora più brutta, perchè 
speravo vederti. Spero prima 
che tu legga questa mia darti 
tutti quei bici cheoggi ti mando. 


PRR LE 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


pa 


del 11 al 20 meggio 1886 inelusivi. 


Complessivamento al tordo. ....... ...... 


RICAPITOLAZIONE 
del 1° luglio 1885 el 20 maggio 1286. 
ti 


/DEHAUT 
lera ne abbiano bisogno. 
porto degli altri purganti, 
[; alimenti @ bevande fortifi- 
garsi l'ora ed il che 


ce 
Pil 
ILLOLE 
{ non esitanoa purgarsi qua- 
n temendo né il di sto 
‘né il fastidio perchè all' op- 
questo non ha buon eifetto, 
Ese non preso con buoni 
tanti come Vino, Caffé 4 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
iù gli conviene secondo le 
sue occupazioni. L'inco- 


Viaggiet È 
Merci a Grande 


ves ita, 


© ogni qualvolta 
necessario. 
Bir. e2fr.50 


NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono 


| 
FANFULLA 


sai tip. dell'Opinione. 


corrispondenze. 


Anno XVII. — N. 143 
26-27 Maggio 1886 


) 


PILLOLE VEGETALI INDIANE O 


Formola del Dott. 


DEPURATIVO DEL SANGUE=D 


Richiedere in ogni Opuscolo la firma qui 


ti collo stesso sconto accor- 


Monza: Manenti. - Cecina: Cambi. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


sendria: ci si accede dalle Stazioni di Busalla e Serravalle 


SOCIETÀ ITTALIANA 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 108,000,000 
RISCOSSIONI PATTE DALLE STAZIONI 


. L. 4,264, 


41,845 949 42 


modo del purgarsi essendo Se a Piccola velorità..... » i a 46 da I Line a Inte aton Sten 146 - 
in vi lel buon Gleprafetni nia. »  448,35944 i rn) de 1 TeDe ea Pomor 
Da en i __4#5 “FERRO ED Profimerie del Rogno 

senza difficolta a ripe- fl | Complessivamente st ‘ord L 116.352.U7 685 ACCIAJO 


le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
eulativo per conto della Mediterranee dalle Amministrazioni 


MON 


Si conservi questa memo- 
ria che è utile per tutte le 


EGLI UMORI sisi 
x nN.2 
verrà mes 
banditi tutti i preparati mercuriali e arsenicali tanto pericolosi. » (Hospital’s Monthly London) tutta Italia. 


nei preparati vegetali indiani), allontana sempre più il pericolo di alterazioni 
nel nostro delicato organismo” Non dicesi poi degli sfortunati di malferma salute; 
per essi questa cura è un'assoluta "necessità. 

Una lodevolissima modificazione di queste pillole l'abbiamo nell'elisir detto 
amaro vegetale indiano, che è un tonico corroborante-depurativo, non alcolico, 
con azione potente sull apparato digestivo e assimilonte. — Ancorchè l'uso 0 
delle sole pillole 0 del solo amaro, dia risultati oltremodo soddisfacenti ; pure 
è consigliato da medici distinti © dalla pratica l'uso contemporaneo dei due 
preparati, specialmente nelle cure di importanza. Ad ogni flaccone di 


AMARO VEGETALE INDIANO | 


e scatola di pillole vegetali in: 1 (che non contengono assolutamente nè aloe, 
nè agarico, così irritanti, e che si riscontrano invece în tutti gli emari ora in 
commercio) è uniio. un prezioso opuscolo illustrato, che indica in maniera precisa 
il modo di usare questi preparati. 


Lindigestiv: e ha sintomi ben noti: Oppres- | 
rit ico spetto nausco, fattienze, INDI GESTIONE | 
tomito e'boc a cattira, lingua sporca; è causata da debolezza dell'apparato 
diigestieo, dal mangiare in fretta, da disordini venerei, da soppressa essudazione 
da cubi pesanti; bibite fredde o‘abbondanza di caffè, spezie, vini 0 liquori. Si 
cura usando l'Amaro Vegetale Indiano o enche le Pillole Indiane. 

Il fegato si altera fa 
cilmiente © per conse: FEGATO 
stione, infiammazione, ostruzione, allar- | 
gamento, atrofia, ascessi, calcoli biliari, 
tumori, ecc. I sintomi sono: inappetenza, 
dolore di testa o nei fianchi, schiena è 
spalle, incubi nel sonno, vocca cattiva, lin- 
gua rerdastra ; si abborre il laroro, mente 
oppressa, flacchezza; orina densa 0 colo- 
rata, saliva biliosa, febbre, occhi infossati 
e languisli, color terreo. Cura: ripetute 


dosi di Pillole o di Amaro Indiano, o me- % 
glio dei due assieme, come è indicato nel? 
l'opuscolo annesso. H 
Sistema sanguigno. Le malattie di questo or- CUORE É 
i pes: gano tono assai comuni € 
Negli sfoghi di Ssingue e sue malattie deri- se trascurate, sono fatali. Generalmente 
vanti da qualsiasi causa ed 1. oc eiù, nelle ma- 7 sono dorute ad ingorghi sanguigni che ‘| 
lattie della Pelle le più inveterste, nel deturpante , x vi UE rengono sciolti, togliendo il male e il do- * 
Salso, sia ereditario o di origine sifilitica 0 scrofo- * Fegato — 2 Veacichette della bile tore, dalla potente azione solcente-depura. — î 
Josa, nelle Emorroidi d'ogni classe e nelle Me- signi tira delle Pillole Vegetali Indiane. Come ‘3 
struazioni dlorose, ritardato o soppresse, le Pole _y precentico, è indicato l'Amaro Veget. Ind. i 
vegetali indiane c l’Amaro indiano, 0 meglio, ì due SD = 
così assieme, danno pronte ed insperate guarigioni. a 
z i sii Ogni opuscolo } 900 e tanti 
Una cura coi preparati indiani cosla pochi centesimi che necompagna // i bisogneret) 
al giorno, perciò è economica oltre essere buona, lla iliéas dll la =| j vanti. Ma 
essendo così alla portata anche delle più modeste borse. ia fl | pica 
Ù; ui ionava i È Pillole o Flacone |c! |> i 
‘na grossa scatola di Pillole Vesetali Indiane o un it-Amare;- perte] z| 
flacone d’Amaro Indiano costa L. @, più 50 centesimi g ui i lo 
la qui unita mar- {qc jo 


se per posta, tanto nel Regno che all'Estero. — Ordina- 
zione di L. S (bastante anche nelle cure le più impor- 
tanti) franca nel Regno. Per l'estero, aggiungere 50 cent. 
Inviare l'importo vi concessionari A. BERTELLI & C., 
Chimici-Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6. 


ca di fabbrica. 


Badare bene 


RICA 


Cuore. 


sotto: 


Bòtner, Emp. Special. Diena e C. - Bologna: Zarri. - Firenze. C. 


Astrua — Palermo: 


Ihrdi li; 


pene in 


Poli. - Pe- 
le farmacie del regno con deposito di specialità medicinali. 


Palermo 


Incorpora. - Genova: L. Risotto e C. droghiere, e in tut 


Ù DOLORI Dj 


cont’ eso met” 


Elisir Dentifricio 


Stabilimento Idroterapico 


Ret G R AGLI A (Presso Biella) 


(Presso Biolis) 
Grandemente ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 


Aperto d:1 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezzi: sul livello de! mare m 850 — Acqua, temp. ® centigr. 
Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO. 


no 4 


31° Anso 
6 da Ales- 


Anso IV 


Penr,, 
R.R, P.P. BENEDETTINI 


dell' ABBAZIA di SOULAC (Gironda) 
Dom MAGUELONNE, Pri 

DUE MEDAGLIE D'ORO 
Brusolle 1663 Londra 9888 

LE Racompeose distribuite e 


7 anni di crescente successo! 


P.be 
lose di pocho 
fe mescolate col acqua 


Uenservaz 


peitindi 


Rettori 
specialità della Farmaela Vantini di V 
Lire UNA la Scatola, con istruzioni 
rdarsi dalle falsificazioni ed imitazioni Esizere sem 
i contrassegni di fabbrica della Farmacia fan 
tinì - Verona. 
NES frmnca in tutto il Regno dirigendo l'im 
+ porto alla Farmacia Tantini in Verona, col scio 
autce: to di cent. 50 per quriunque numero di scatole 
In Soma presso Giardit:eri G., Pro , Vin de 
+9 423 - Profumeria @ Trogheris Casoni. Pinza di 
Spagra — A. Placidi «AI Giardino di Fiora» Via del 


gesto enel 
SEGUI sonneave 
eo ii Pacs ti Pri 


Giornale 


I ESE Brastrì Se” cima si3) = S_ o 


udato nel 1822 quale Rivista dei Meccanici è di 


retto da PERRY «“ NURSEY C. C. 


ponpna PERI | CUCINE ECONONICHE IR GHISA 
i. Perun anno, L. 40 — Per sei mesi, L 21. Î  Priaii Lim — m—ss— 590 - 0_-% 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127, e e vette rta 


« Riapiuelli in Rome, mia dal Corno; 377-179, s vin del Giae 
*. 


l'ioniecitorio, Roma. SSSE -; in Fironza. vio <e' Pacra: 


si, ricevono: presso l’Amministrazione e Ifficio principale di. Pubblieità lin ROMA. 
IONI Piazza Montecitorio. 127 — In FIRENZI Ponzani, 1 — In MILANO. Galleria Vittor 
Emauuele, 26 — Dalla FRANCIA, Agence } rincipele pité, PARIS, È ichelien, B, 


Prezzi D'Associazione 


Trim Son. demo 
pel rogo d Talia » 

sr gli alti paesi Pi 
per Aless. d'Egitto, Tunid, Tvipoll > 8 16 


Stati Until d'America >» 4 8 
Grasile © Canadà .. ... % 
Chili, Uraguay, Paraguay. ..... > 30 40 

. “ 


888585 


FPANPULA 


Cent, 3} in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 27-28 Maggio 1886 © 


. Num. 144 


Pirezione ED AummISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ufficio prineipale di Pubbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Il N. 22 (anno 4886) del Fanfalla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 3) maggio in 
tutta Italia. 


Contiene: 
L Ebrea, Giustino 
Ferri — Rarità Forteguerriana, 
G. Procacci — «Flora Mirabi- 
lis», Ippolito Valetta — Fra il 
Dolo e il Dragone, Giovanni 
Fanti — Tra i Monti Irpini - 
Preghiera, Carmelo Errico — 
La Femminiltà nel Romanzo, 
Emma Perodi — Il Fonte della 
Collana, Ugo Fieres — Per un 
andidato, Pasquale Papa — 
Libri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti in dono. 


Cntesimi 0 il numero per tutta Vitali 


Ahbovamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


DOPO LA BATOSTA 


Milano, 26 maggio. 


Le abbiamo prese, contiamole. È un gusto anche 
questo; nè i vincitori ce lo contrasteranno. Con- 
tiamole, e procuriamo di vedere da quale parte ci 
sono venute 

Prima di ‘utto mettiamo fuori Je cifre. Ripeto 
quelle già telegrafate: 4000 elettori i 
© nel 1882: € 700 votanti di meno. Po 
posare la penna: quando eè tanto zelo 
rosa pubblica c'è da aspettarsi anche peggio. No- 
tite che i 4000 muovi iscritti appartengono quasi 
uiti alla categoria dell’articolo 100: sicchè molti 
di loro sono stati condotti all’urna ‘ed a lezione 
imparata. Calcolato questo aumento dalla parte 
avversaria, © calcolata Ja differenza fra l'ultimo 
radicale eletto ed il primo nostro. che è di soli 
800 e tanti-voli invece che di 2000 come nel 1882, 
bisognerebbe ammettere d'aver fatto uu passo a- 
Ma i passi sono inutili quando Ja gamba 
non arriva dove deve arrivare. La nostra non è 
arrivata : esercitiamola per un’altra volta; non 
teniamola quattr’anni in riposo, pretendendo dopo 
i guattr’anni di fare tutto ad un tratto un salto 
dal trampolino. 

* 


Quando, domenica sera, cominciareno ad arri- 
vare le cattive notizie sull’angoio del caffè Mar- 
tini, dove si erano formati cinque o sei gruppi, 
uscì di mezzo a quelli una sola voce che diceva... 
Devo dire che cosa diceva? perchè no? Lasciamo 
da parte i rispelti umani quando si tratta di cose 
pubbliche! Dunque in mezzo a quei gruppi, com- 
posti di cittadini di provata fede costituzionale, fu 
detto e ripetuto in diverse forme questo pensiero: 
si vuel vincere comine:mno  coll’abolire 
‘Associazione costituzionale. 

Ed il coro ripeteva: 

— Aholiamo l'Associazione costituzionale 

In questo caso abolire significa, trasformare : 
ma trasformiumola, perchè qual'è non giova al 
fine per cui si suppone che esista. Ln Costituzio- 
nale ispira delle antipatie invincibili in una gran 
quantità di persone che la pensano come no'. 
Asranno torto, ma il fatto non è discutibile. Tali 
antipatie non arriveranno al punto da votare per 
l'onorevole Maffi,.ma arrivano fino al punto di 
andare a pescare. Sicuro! Conosco due elettori 


vanti 


di parte nostra che sono andati a pescare nel 
Lambro. 

Debbo dichiarare, sebbene possa parere su- 
perfiuo, che le antipatie delle quali porlo non 
sono ispirate dagli egregi valentuomini apparen- 
temente alla testa dell’Associazione. Ma è gene- 
rale convincimento ch’essi pure, uno dopo l’altro, 
si trovino costretti ad obbedire ad un piccolo 
gruppo dal quale la maggioranza dei cittadini 
non intende di essere guidata. Questo piccolo 
gruppo fa e disfà, prepara le candidature, le im- 
pone alla Commissione elettorale e poi domanda 
all'assemblea generale il polverino da metterci 
sopra. Tuito questo, manco a dirlo, è fatto a fin 
di bene: ma intanto gli elettori vanno a pescare. 


* 


L'Associazione costituzionale, o per essa il pic- 
colo gruppo, ha creduto di fare una bella pensata 
mettendo alla luce un figlio: un piccolo settimino 
battezzato col nome di Circolo degli interessi eco- 
nomici. Dicono che anche Ercole - quello della 
favola non quello d’Alessendria — fosse settimino 
e che ciò non gli impedisse di compiere le dodici 
fatiche, cominciando la sua carriera di Bartoletti 
con lo strezzare i serpenti. 

Il Circolo degli interessi economici, sul quale la 
madre sollecita ‘faceva gran cento per aiuto e con- 
forto, ha voluto mostrare egli pure la sua preco- 
cità mettendo subito alla luce alla sua volta un 
candidato : = il prof. Angelo Pavesi agricolo, come 
dicevano i cartelloni. Sicchè Ja Costituzionale ha 
citenuto dal suo parto uno scopo diametralmente 
opposto a quello che si era prefisso. E l’errore è 
stato talmente grosso da far perdere la tramon- 
tana a chi lo aveva commesso: il prof. Pavesi si 
sarebbe lasciato indurre a ritirare la candidatura, 
se all'ultimo quarto d'ora non l'avessero indotto a 
mantenerla quelli stessi ai quali doveva premere 
di levarlo di mezzo. 

Per quanto si sia abusato dei derivati del verbo 
trasformare, trasformiamo dunque con vedute più 
larghe anelie l’Associozione costituzionale. Fac- 
ciumone d'una chiesuola una palestra aperta a 
chiunque si vuole esercitore a combattere per la 
causa dell'ordine. Non dimentichiamo che una 
parte non piccola delia numerosa popolazione ope- 
ruia di Milaro verrà facilmente con noi, quando 
ci riesca di attirarla senza umiliazione sua nè so- 
verchia condiscendenza uostra, giacchè la sover- 
chia condiscendenza diminuisce la stima, Gli elet- 
tori che vanno a votare imbrancati con la scheda 
del Consolato operaio non sono molti più di cin- 
quemila. Lasciamoli fure e tentiamo di accapar. 
rarci gli altri, pensando che nel campo avversario 
si è cominciato fino du ieri a lavorare per le fu- 
ture elezioni generali. 

* 


È inesatto ed ingiusto l’attribuire la sconfitta di 
domenica all’ostinazione del governò nel volere il 
trionfo di Cesare Correnti. 

Che al Depretis premesse l'elezione del suo vec- 
chio amico mi par naturale: ma non lo credo 
tanto ingenuo, da compromettere la possibilità di 
guadagnare due o tre seggi a Milano sagrifican- 
dola al piacere di vedere eletto un uomo che ha 
il posto bell’e preparato in Senato. 

Quando parve non gradita a molti di parte no- 
stra la candidatura dell’ex-deputato per la mino- 
ranza, si sarebbe potuto ritirarla senza esporia ad 
essere respinta dal Circolo popolare e dal Circolo 
per gli interessi economici. Ma appunto allora il 
gruppetto ispiratore della Costituzionale si ostinò 
nel volerla proporre all'assemblea generale. 

Fu un grave errore anche quello; e chi n’ha 
la colpa se la tenga e non la regali ad altrui. Fu 


e 


grave errore, perchè si potevano citare, come fu- 
rono citate, le parole con le quali nel 4876 la can- 
didatura Correnti era stata vigorosamente com- 
battuta da quelli stessi che ora la proponevano. 
Proposta alla assemblea generale della Costituzio- 
nale ed approvata tumultuariamente con scarsa 
maggioranza, l'avrebbe potuta ritirare  onorevol- 
mente lo stesso Correnti. Ma egli avrebbe dovuto 
essere esattamente informato dalla Costituzionale 
stessa di quanto accadeva ed era accaduto. Non 
saprei se lo fu; non pare. Da quel momento di- 
ventò un punto d’onore per gli amici del Cor- 
renti il sostenerlo a spada tratta contro la guerra 
fattagli dal Circolo popolare: e lo difesero ga- 
glisrdàmente; tanto gagliardamente che, senza lo 
serezio avvenuto nel campo nostro, egli sarebbe 
stato eletto probabilmente non quinto, ma quarto. 


* 


Dico tutto questo perchè sono convinto che a 
Milano si perde perchè si vuol perdere. Delle 
battaglie elettorali si può dire precisamente quello 
che Napoleone diceva delle battaglie a cannonate : 
è perduta una battaglia quando si comincia a cre- 
dere d’averla perduta. Se si contassero tutti quelli 
che non vanno a votare « perchè fanto riescono 
elettî quelli del Secolo » si arriverebbe a centinaia 
e centinaia. 

In conciusione la batosta non è poi tanto grossa 
come pareva da principio, ed è sempre possibile 
prendere la rivincita. La posizione rimane quale 
era dal 4882 in poi, con la differenza di qualche 
centinaio di voti di più per fici, sebbene non 
aumentato, anzi diminuito il numero dei votanti 

Questo nel primo collegio: negli altri tre si 
guadagnano due posti; uno nel IL, dove il Campi 
è stato eletto invece del Lualdi; ed uno nel IV, 
dove il Conti prende il posto del dottor Second 
ed il Ceresa resta escluso per pochi voti di pi 
toccati al Maiocchi. Nel III sono stati rieletti tutti 
gli antichi, cioè quattro ministeriali e un pen- 
tarca per Îa nîinoranza. Si vede che tutto il la- 
voro dell’estate scorsa preparato con gli scioperi 
de’ contadini e de’ cappellai, è stato un lavoro ve- 
ramente buttato via. Ma sono capacissimi di ri- 
cominciare da capo alla prima occasione; e no 
capacissimi di stare a vedere con le mani i 
mano. 


GIORNO PER GIORNO 


ci s'incomincia a capire!... I gior- 
one : dal più pentarchista, che è la 
Tribuna, al più radicale, che è il Secolo; confes- 
sano che nella battaglia delle urne il governo ha 
vinto. Lo confessano a denti stretti, quale più 
francamente, quale con mille restrizioni mentali; 
ma a saper legger bene quelia prosa bizzosa 6 
velenosa s'intende subito che il periodo delle illu- 
sioni è passato. 

La Triluna, p 


iù ostinata, com'è naturale, si li- 
mita ad ammettere una maggioranza di due voti, 
tanto da giustificare appena la cessazione assoluta 
dei suoi gridi di vittoria. Par di: sentire uno di 
quelli che pranzano alla trattoria e dicono a chi 
li serve a tavola : stamani mangerei uno stufatino 
con due piselli 


+ 
++ 

La Provincia di Brescia parla più chiaramenti 

al governo ha cinto e vinto in modo che ha disfatto 


il nucleo delia più onesta e liberale deputazione che 
ci fosse alla Camera. Un partito che ha il nucleo 
disfatto, evidentemente non si regge più iu piedi : 
ed è in previsione della morte che la Provmc'a gli 
prepara il solito epitaffio, veritiero come tutte le 
epigrafi mortuarie: 
PU IL PARTITO PIÙ ONESTO 
11 Più LIBERALE 
PREGATE PER LUI. 


Il Secolo, forse per le relazioni che il suo pro- 
prietario ha colla Francia, intuona il suo articolo 
alla francese : Sconfitto, riprovato moralmente. il 
Depretis, ha numericamente una maggioranza su- 
periore a quella che gli stava intorno prima dello 
scioglimento della Camera: 

Così si gridava a Pari 
siane. Henno vinto, ma si sono coperti di ver- 
gogna: perchè chi si batte contro di noi deve 
perdere, perchè noi non siamo mai tanto vitto- 
riosi come quando ne abbiamo toccate. 

Conclusione : la Pentarchia perde la speranza 
di salire al governo, malgrado il lusso sterile del- 
Pelezione Cairoli a Roma. 

* 
+* 

Lusso... fino ad un certo punto! La Tribuna 
consacra un lo all'annunzio e al soffietto 
delle proteste presentate o da presentarsi contro 
la elezione dell'onorevole Leopoldo Torlonia nel 
primo collegio della capitale. Il Monitore delia 
Pentarchia lascia intendere che, secondo la let- 
tera della legge, cotesta elezione è perfettamente 
valida : ma sostiene che lo spirito della legge 
stessa conduce ad escluderne la validità. 

La discussione di rotesta tesi sarà fatta a tempo 
e luogo. Intanto la Triluno non può stare alle 
mosse, ed esce in questo periodo 

Certamente, se V’enorevole Torlonia non fosse 
ff. di sindaco sarebbe egualmente deputato ; ma lo 
sarebbe (e due) con quella modestia di suffrayi 
che sarebbe (e tre) meglio in relazione colla sua 
posizione. 

Vale a dire: « nen è lecito all’onorevole Tor- 
lonia riportare più voti dell'onorevole Cairoli ». E 
in altri termini: « non è permesso agli elettori 
di Roma dare all’onorevole Cairoli meno voti che 
all'onorevole Torlonia ». 

E poichè onorevole Cairoli è il più gran cit- 
tadino d’Italia, « non è lecito a nessun elettore 
di dare un voto a un candidato purchessia, se 
prima non ne dà due all'onorevole Cairoli ». 

Così ognuno sarebbe (ter) deputato con quella 
modestia di suffragi. ecc., ecc. 


lopo le vittorie prus- 


» è» 

3 rasi 

La Stefani ci ha segnalato Parrivo a Colon 
dell’Amerigo Vespucci. 

Colon è l’abbreviativo di Colombo. 

Vespucci contro Colombo sarebbe una guerra 
di fratelli. 

Fortunatamente sorà evitata. 

È noto che il nostro ambasciatore a Parigi aveva 
stabilito col ministro plenipotenziario della Co- 
lombia i termini della mediazione della Spagna. 

Il primo articolo della Convenzione firmata ad 
hoc porta la preventiva restituzione dei beni al 
signor Cerruti. 

E siccome il conflitto era sorto per l'appunto 
sulla spogliazione patita dal predetto signore, la 
pattuita restituzione toglie di mezzo la causa prima 
del dissidio. 

Ma una lettera al Temps di Parigi del ministro 
colombiano, il signor Matheus, afferma contro le 
primitive informazioni, che Ta mediazione spa- 
gnuola verterà anche sul contegno del Flavio 
Gioia a Bonaventura. 


L’ASSASSINO 


si 


EDMONDO TARBÈ 


Seguendo tale programma, il giovane ufficiale era 
partito per Chambéry è Vera ‘rrivato precisamente 
ta sera stessa’ del giorno în cui le Assisie della Sa- 
voia avevano pronunciato l'assoluzione di Bernardo. 

Aveva trovato la città în uno atato d'effervescenza 
impossibile a descriversi. Per un fenomeno, che a 
primo aspetto parrà ;atreno, ma di! cui il lettore potrà 
farsi ragione in seguito, l’onesta popolazione savoiarda 
non approvava il verdetto: 

L’essoluzione di Bernardo, bisogna confessarlo, era 
atatò l'effetto d'una sorpresa. Grazie ad una destrezza 
incomparabile, l'avvocato Lachavd aveva in qualche 
modo inebbriato il suo uditorio e gli aveva dato uno 
slancio irresistibile di fidanza e di credulità. Ma non 
fa che un fuoco di paglia. Appena ‘usciti dall’atmo- 
sfera della-saJa d’udienza, i-giurati si guardarono in 
faccia meravigliati di quello: che avevano fatto. 

Le ‘stessa impressione; ‘e più viva' ancora, fu risen- 
‘quel! gran dramma gio- 

io. Essi sentivano! sempre ‘risuonare ‘alle ‘loro 
ohecchie Ia Voce prodigiolia ‘dell'avvocato! Phtigino 


|. anche qualcuno li avesse visti, cl 


come uno squillo di tromba, ma quando ebbero finito 
di applaudire l’oratore trionfante, si trovarono imba- 
rezzati del loro entusiasmo. 

Fu ben peggio quando la folla, spargendosi. per la 
città, fece conoscere la decisione della giuria. Un 
clamore di rivolta scoppiò da ogni perte. Si forma- 
rono capanne?li dapprima rumorosi, poscia minaccianti. 
Le accuse più gravi erano a poco a poco pronunciate. 
I testimoni erano stati comperati. I giurati avevano 
venduto il loro verdetto. Persino i magistrati erano 
stati corrotti. Non era possibile spiegarsi in altro 
modo quell’assoluzione scandalosa d’un uomo, la cui 
colpabilità era più chiara della luce del giorno. Con 
la sua logica implacabile, la folla decideva che sol- 
tanto chi aveva motivi d’odio contro la vittima, ed 
a cui l'assassinio profittava, aveva commesso il de 
litto. 

La convinzione pubblica non avea cambiato su 
tale proposito. Sin dal primo giorno Bernerdo era 
stato dichiarato colpevole. E tutto quanto era stato 
detto all'udienza non valeva a convincerla del con- 
trario. La atoria stessa dei biglietti di banca ritrovati 
faceva piuttosto cattivo effetto. 

— Si è perchè siamo provinciali = gridavano da 
ogni parte, nello piozze, nei caffè. - L'avvocato ci 
ha preso per imbecilli, ed ha infatti trovato dodici 
imbecilli per prestargli fede. Ma noi non siamo tutti 
così scimuniti, grazie a Dio! Chi prova che i nu- 
meri erano gli stessi? Chi li vide? E poi quando 
può dire che colui 
che combinò questa commedia, vale a dire Bernardo, 
non abbia presi questi biglietti nelle tasche di Ber- 
nardo, dopo la sua morte, e non li abbia consegnati 
ad un complice ? Giacchè è possibile, anzi è proba- 
bile, che egli abbia avuto un complice! Ma ciò non 
distrugge il fratricidio, ‘lo conferma piuttosto. Se fos- 


simo in America, agiremmo all'americana! La cosa 
andrebbe per le spiccie! Ci faremmo noi stessi giu- 
stizia giacché quelli che hanno il dovere di renderla 
tradiscono. 

L'opinione pubblica, messo il piede su questa china, 
non si fermò a mezzo, e formò il progetto pubblica- 
mente e apertamente di impossessarsi di Bernardo a 
suo uscire dalla prigione e di fargli la pelie, come 
si suol dire... Le cose avevano presa una tale piega 
che il commissario di polizia, temendo un perapiglia, 
trattenne Bernardo in carcere tutta la sera © tutta la 
notte, adducendo a pretesto che le formalità erano 
state male adempiute e quindi si doveva tornare 
da capo. 

Il signor di Prégibert fu molto sorpreso dello stato 
di agitazione che regnava in città. 

Come tutti egli aveva letto nei giornali di Parigi 
la storia dell'assassinio di Pasquale e dell'arresto di 
Bernardo, ma le molteplici sue occupazioni gli ave- 
vano in breve fatto dimenticare questi avvenimenti. 
Solo in una delle sue lettere ad Orsola vi aveva fatto 
allusione 6 precisamente in questi termini : 

< Non mi dici nulla dell'assassinio di Pasquale .. 
Nessuno di noi può nutrire sentimenti di pietà per 
lui... Non posso però dimenticare che debbo al ter- 
rore che egli inspirava a te e a tuo padre Pinef- 
febile gioia di divenire presto tuo marito... Quando 
rifletto a ciò non so trattenermi dal compiangere quel 
miserabile! » 

Naturalmente Orsola non rispose a questo para- 
grafo della lettera di Enrico che, dal canto suo, ap- 
pena scritte queste parole le aveva poste in oblio. Il 
giovane ufficiale, arrivando a Chambéry; il giorno 
stesso del verdetto assolutorio, fu quindi molto sor- 
preso di notarvi quell’esasperazione generale. 

Desiniando alla tavola comune‘! signor di Prégi- 


bert sentì affermare con tanta convinzione Ìa reità di 
Bernardo che egli finì col credere, come tutti, che i 
giurati, in questo come în altri casì, si fossero pro- 
nunciati alla cieco. Al postutto, non era niente fuori 
dell'ordinario che i due fratelli fossero dello stesso 
calibro, eil nostro Enrico si contentò di osservare : 

— Era decisamente una bella famiglia! 

Impiegò la serata nel fere qualche visita indîspen- 
sabile, poscia si coricò e l'indomani mattina pes tempo 
si accinse a sbrigare le sue faccende. 

Ad una svolta di via, verso le nove, gli giunsero 
agli orecchi delle vociferazioni singe?ari. Guardò e 
vide un centinaio di persone che attorniavano un uomo, 
solo e lo minacciavano coi gesti. 

Enrico si fermò e lo spettacolo che s’offerse ai suoi 
occhi lo mosse a piet 

TI disgraziato che si trovava in tal modo esposto 
all'ira popolare si fermava di tratto în tratto per pro- 
testare contro i maltrattamenti di cui era vittima. Ma 
la moltitudine ingroseava sempre di più e lo spingeva 
innanzi. 

A misura che il rumore delle voci giungeva più 
distinto ai suoi orecchi, il giovare ufficiale afferrava 
delle minaccie di morte. 

— A morte! - urlava la plebaglia... - A morte, 
Bernardo l'assassino! Dalli, dàlli! A morte, a morte ! 

Abbiamo detto che il signor di Prégibert divideva 
Popinione generale ostile a Bernardo. Nondimeno lo 
spettacolo di quella plebaglia che inveiva vigliacca- 
‘mente contro un uomo solo gli inspirò nausea. E ri- 
fiettendo che se nessuno interveniva, la folla avrebbe 
finito col fare giustizia sommaria, non badando che 
alla generosità del suo cuore, egli volò in soccorso 
del debole. 


(Continza) 


FANFULLA 


S» il nostro governo vi ha consentito, vuol dire 
curo del fatto suo. 
! D'un Flazio Gio'a si può supporre 
meno che avesse perduto la bussola. 

* »* 

ar 

La Tribuna, nelle sue informazioni, racconta 
che da tutte le parti le arrivano notizie circostan- 
xe di pressioni, di intimidazioni e di atti di vera 
propria corruzione elettorale esercitati dal go- 
verno e dai suoi candidati. 

La egregia consorella si affretta però a soggiun- 
geve che non crede utile per ora dare pubblicità 
a tutti quei reclami, ma che però li mette in serbo 
per tirarli fuori a tempo e luogo. 

Brava Tribuna! Anzi, per conservarli meglio, 
non ha che a metterlî in salumoi: 

E attenta, veb, che non vadan 
sti caldi... Non ci mancherebbe altro! 

a 
xt 

Ricevo da Genova quattro lettere nelle quali si 
vuol trovare la spiegazione del risultato delle ele- 

Questa ricerca prova che per lo meno quel ri- 
suleto non era preveduto. 

Le previsioni erano per î queitro della lista mi- 

steriale e per il Gagliardo, stimabilissima e seria 
personalità. 

Queuto alle spiegazioni, cercando di metterle 
d'ascordo, ne ho trovate due comuni alle quattro 
lettere, e quindi più probabilmente vere delle 


ma 


le! Con que- 


ragioni sono la fenomenale sicurezza 
costituzionali che hanno creduto a un trionfo 
tanto sicuro da non metter conto di muoversi per 
andare all’urna ad assicurarlo, e la inabilità dello 
avere escluso dalla lista il Gagliardo, candidato 
curo, che aveva dei voli nei due campi, e che 
lasciato, inabilmente, capolista agli oppositori. 
È prù delicato parlare della parte che le sim- 
patie più o meno problematiche che il prefetto ha in- 
Spîrato ai Genovesi, possano avere avuta nell’esito. 

Credo ci sia dell’esagerazione © della ingiu- 
slizia, specie dopo l'innalzamento dell’Università 
genovese al primo grado. In ogni modo, è pro- 
vato dall'esito felico delle elezioni di Savona, che 
se il prefetto Ramognini è una persona poco sim- 
potica da vicino, acquista simpatia ed influenza 
veduto di 


lontano. 
+ 
na delle lettere, firmata Baccio, esce poi in 
questo sfogo : 
i degli elettori. genovesi. rimasero 
batteglia fuori. della mis 
lscrime di coccodrilli! O ch 


il possibile per avere nero? 
< Sento predicare per le 
<— Eh questa nou è vili 


nifestata non è quella del 


! L'opinione ma- 
gioranza di noi 


novesi. La minoranza chbe sola ia parola; quale 
raviglia se ha trionfato ? 

< E io rispondo 

<— Pecore, vi sta bone! Arrubbiate pure alle 


serenote di fischi. 

< Qui a Genova la gazzar 
prio festa di topi, quando il gatto dor 
stto clie si è addormentato ! 


dei vincitori è pro- 
Stupido 


«Baccio. » 

» * 

SIA 
L'onorevole Nicotera, appena avuto l'annunzio 
a elezione a Reggio-Calabria, ha risposto 
‘mente telegramma : 
ratissimo dimostrazione affetto datami ciettori 
vano io pon chie- 
deva dimostrazione person: affermazione 
urincipii, reintegrazione morale politica. Resultato 
provami non mi honno compreso. Deploro esclu- 
Sione Vollaro vecchio provato patriota. Dovrò de- 
onore rappresentare codesto collegio ». 
a questo mondo maggior 
disgrazia — e deve averlo detto anche il poeta = 
che quella di non essere compresi. Me ne di- 
spiace lanto e poi tanto per l'onorevole Nicotera 
che ci ha rimesso di suo j disagi del viaggio, l’e- 
lezione dell'onorevole Vollaro @ Ja sua eloquenza 
elettorale. Ma, c'era da aspettarselo. Da un pezzo 
» qua l'onorevole Nicotera che tanta brava gente 
<orrebbe capire e magari seguire, si comporta in 
modo che nessuno sa dove voglia portarla : e 
capirà... 


e, ma 


elio 
Par troppo non ©’ 


* 
#* 

Del resto, tanto perchè l'equilibrio nel tempe- 
rimento organico dell'Opposizione non abbia a ri- 
maner conturbato, la delusione dell'onorevole Ni- 
colera è compensata ‘a sufficienza dall’esultanza 
dell'onorevole Bonaiuto il quale telegrafa ai suoi 
elettori di Catania ! n 

«To sono lieto di {anta manifestazione fatta, 
non alla mia persona, mu a quei priacipii per i 
«uali bo combattuto contro un sistema di governo 
che non ha ragione di esistere, perchè dunnoso 
alla patria ed alla pubblica moralità ». 

Meno male: se l'onorevole Nicotera non è stato 
compreso dagli elettori di Reggio, può dire di non 
aver intieramente perso il suo fiuto. Un eco della 
sua voce è giunto al di là dello stretto fino agli 
elettori dî Catania, i quali non potendo eleggere 
la persona hanno eletto il' principio. 

E così tutto è pari. 

* »* 
VICO 

Un telegramma da Grenoble dell’Agenzia Ste- 
fani enmunzia che i minatori di Peychaguand si 
no messi in sciopero perchè i proprietari della 
‘miniera si rifiutano di licenziare immediatamente 
5 minatori italiani, che sono circa sessanta. 

Vive la fraternité des peuples! : 

Dopo questo ostracismo a chi si vogliono: con- 
‘dinati‘i nostri fratelli in Francia, è sperabile non 
sî'trovino più giornali italiani che. aprapo solto- 
Sesizioni a favore degli scioperanti francesi. 

* x 
DIGA 

La Rassegna - come del resto gli altri ginali, 

compresi i pentarchici — deplora l'esclusione dalla 


Camera dell'onorevole Marchiori © gi 
riavere presto un seggio a Montecitori 

Pare che possa ridarglielo lo stesso collegi 
glielo tolse domenica passata. Fra i nuovi eletti a 
Rovigo c’è il dottor Badaloni, assistente con pic- 
colo stipendio presso un gabinetto medico dell’U- 
niversità padovana. 

Quello stipendio pare debba renderlo ineleg- 
gibile. 

C'è chi dice che col danaro si può far tutto. Ma 
nel caso in questione, il danaro... del 27 del mese 
è quello che impedisce al dottor Badaloni di poter 


fare il deputato. 
toh 


ll matrimonio del Principe di Braganza. 


Non ripeto una delle solite frasi fatte, quando 
vi dico che ieri tutta Lisbona era in festa e prei 
deva parte, sinceramente, al giubilo della fami 
glia reale. È quella la più esatta e incontrastabi! 
verità, I Sovrani, qui da noi, sono popolari. La 
regina Maria Pia è adorata indistintamente da 
tutîe le classi della cittadinanza. Così non c’era 
casa, che ieri, fino dall'alba, non fosse imbandie- 
rata e decorata di tappeti e di trasparenti alle fi- 
nestre. Sul passaggio del corteo nuziale, la folla 
era talmente compatta, che duo brigate d'infan- 
teria e un reggimento del genio duravano fatica 
a contenerla dietro le loro due linee parallele, 
dalla chiesa parrocchiale di Santa Giusta e R 
fina, fino al gran tempio di San Domenico. Gli 


verse direzioni che da 
ducono da un lato al palazzo das Necesidades, dal- 
l’altro al real palozzo di Ayuda. 

Da quest'ultimo, alle 10 € 35 minuti della mat- 
tina partirono S. M. il Re, S. M. la Regina, il 
Principe sposo e suo zio il principe Don Augusto, 
duca di Coimbra; e in carrozzo di mezza gala si 
recarono alla parrocchia, ove poco prima erano 
giunti il Conte e lagConiessa di Parigi, la prine 
fersa Amelia, © la Smncipessa di Jomville. 

Accompagnavano le Loro Muest x 
duca d’Aosia, e S. A. R. il prine orgio d'In 
ghilterra. I principi d'Origans erano accompagnati 

la Don Alfonso di Braganza, duca di Oporto, fra- 
tello minore dello sposo: e seguiti dai gentituo- 
mini francesi giunti con lor 

Alle tf il co messo dalla parrocch 

ila vol'a di San Domenico. Marciava in testa un 


picchetto di cavalleria seguita da un drappelio di 
battistrada, Venivano quindi gli staffieri a cavallo, 
gli avaldi, i palaîrenieri di Corte, la fanfara d'ar 
tigliria © Ja musica del reggimento della guardia 
reale. 

La carrozza reale, ove stavano le Loro Maestà 
col Duca di Braganza, cra fiun rta dallo 
seudiere ma; pre e dal coman Guar 
dia che cavalcavano agli sporte! 


ria Pia vestiva di az: 
arricchito di magni 


forme di generalissimo 
uniforme di colonnello d'artiglieria. 

Dietro la carrozza venivano a cavallo gli uffi= 
ciali dello stato n e a piedi una 


moltitudine infini 

1l tempio di San Domen 
ficamente. Sotto la direzi 
Bi centocinquanta app: ivevano la= 
vorato fino a tutta la notte antecedente. 

A fianco dell’Al'ar maggiore, dul lato del Van- 
gelo, era inualzato il trono reale, sotto un alto 
padiglione di velluto eremisi, fode: bianeo, 
coll corona imperiale ricamata nel fondo: mentre 
Ja corona reale lo sovrastava a guisa di  buldae- 
chino, sostenu!a sopra quattro colonne che ripro- 


di tutte le arm 
addoblato magi 
snor Viera 


del si 


ori ci 


ducevano esal'amente le colonne celebri del tempio 
sotterraneo di Fiora: erano, cioè, quadrate di 
forma, e arrotondate solamente in alto, E sopra 


îl capitello di craseuna sta 
terraqueo che volgeva verso il pubblico la parte 
figurativa delle conquiste portoghesi in Asia, 
Africa e America. Sotio il padiglione del trono 
reale erano collocate sei polirone, per il Re, la 
Regina, il Principe sposo, la principessa Amelia 
d'Orléans e i reali infanti Don Alfonso e Don Au- 
gusto. 

Di fronte al trono reale era alzato dal lato del- 
l’epistola un padiglione basato sopra quattro gra- 
dini, sormontato dalla corona reale, sul quale erano 
collocate innanzi quattro pol'rone per i genitori 
della sposa che sedevano nel mezzo, e per le 
LL. AA. RR, il duca d'Aosta e il principe Giorgio. 
Un po’ più indietro stavano altre polirone per tutti 
i rappresentanti dei sovrani d'Europa, 

Dinanzi all'altare erano posti due inginocchiatoi 
di velluto turchino con cuscini frange d’oro. 
Sovr'essi stava una gran corona di principe, rotta 
da due angeli colossa?i, dalla qua'e scendeva un 
gran velo bianco sparso di stelle d’oro. Alla porta 
Maggiore del tempio era un altro padiglione di 
self cremisino; tutte le cappelle e tutti gli al- 
tari edornati di festòhi ia velluto azzurro e teletta 
d’oro e d’argento; il pavimento del tempio coperio 
interamente di magnifici tappeti; il cornicione 
delle navate decorato di armi e bandiere di tutte 


a un giguniesco globo 


le pazioni. 

Le Loro Maestà furono ricevute alla porta del 
tempio dal Cardinale patriarca e dal capitolo me- 
tropolitano: quindi s'incamminarono verso il trona 


sotto un baldacchino le cui aste erano tenute dai 
dodici gentiluomini di corte. 

Quando ognuno ebbe preso posto, il Cardinale 
patriarca, recato in sedia gestatoria, coi flabelli, 
more pontificio, venne all’aitar maggiore, e fece 
dar lettura della dispensg per la celebrazione dello 
nozze senza pubblicazioni. In quel documento lo 
sposo È designato coi nomi di Carlo Ferdinando 
Luigi Maria Vittorio di Braganza, Savoia, Borbone 
e Sassonia Coburgo Gotha, principe di Braganza; 
la sposa coi nomi di Maria Amelia Luigia Rlena 
d'Orléans. 

La cerimonia degli sponsali ebbe luogo nella 
forma solenne che già vi avranno descritto le cor- 
rispondenze telegrafiche ed i giornali. Furono 
testimoni : Sua Eminenza ii cardinale arcivescovo 
di Oporto, il presidente del Consiglio dei ministri, 
il duca di Loulé, il duca dj Palmella, il marchese 
di Ficalho, il marchese di Vianmi, l'arcivescovo 
primate di Braga, il conte di Lapa, i presidenti 
Heiia Camera dei pari, della Camera dei deputati, 
del tribunale sppremo di giustizia, del. tribunale 

sm) di. guerra e magina, il comandante gene- 
| sale dell'esercito Giosquim José de Andrade Pinto 


e il capo della casa militare del Re Don Luigi di 
Mascarenha. 

Al momento in cui fu pronunciato il sì sacra- 
mentale, Fartiglieria eseguì una salva di cinquanta 
colpi di cannone, € tutte le campane della città 
suonarono a festa. 

Terminata la messa solenne, e ia benedizione, il 
principe Don Carlos dando braccio alla sposa la 
condusse al trono; ove presero posto ambedue per 
assistere al Te Deum in musica. 

Quindi tutti i personaggi reali, accompagnati in 
pompa fino alla. porta del tempio. rimontarono 
nelle carrozze di gala, che li portarono al reale 
palazzo di Belem. Nella decima carrozza entra- 
rono soli gli sposi; nella undecima il Re, la Re- 
gina, il Conte © la Contessa di Parigi 

Al Palazzo di Belem Sua Maestà il Re trovò un 
telegramma inviato dall’ambasciatore portoghese 
a Roma, e concepito in' questi termini : Sua San- 
tità Papa Leone XIII volendo dare un attestato 
della simpatia con cui benedice alle nozze di Sua 
Altezza Reale il Duca di Braganza, si è degnato 
firmare colla data di oggi. 2, il Concordato nelle 
migliori condizioni per il Portogallo. 


Îl seguito a domani. 
O. Figueira. 


ELEZIONI DEFINITIVE 


Siracusa — 1° Collegio. — Proclamati 
Rudini 6654, Reale 5657. Bucceri 48 
Trapani. — Proclamati eletti: Damiani 46,209, Sa- 
porito 13,861, Di San Giuseppe 13,027, Nasi 10,183. 


i: Di 


Brescia. — Ballotlaggi 
Giuseppe. 


L’ERUZIONE 


Catania, 25 maggio. 
Non si ha un'idea della confasione, della coi 


Comini Onorato, Finzi 


traddizione, della esagerazione con cui le notizie 
dell'Etna arrivano qui a Catania. La lava corre e 
non corre; altre bocche si sono e non si sono 
arga duecento o duemila 

sono perduti o non 


aperte; la corrente è 
metri; Nicolosi e Belpax 
corrono pericolo di sorta... Chi ci si raccapezza 
bravo. lo ho fatto come Sen Tommaso : ho stabi 
lito di non eredere più a nessuno, e ieri sono 


andato a vedere. 


Sì parte da Catania alle tre pomeridiane. Per 
la via del Bosco è una vera proce-sione di ve 


tare di ogni genere, di corri, di corricoli, di pi 
doni che vanno al fuoco. Tutte le chi 
setti che si attraversano sono aperte 


santi sono esposte sulla porta, con un tappeto di 
erbe adorose e di fiori di ginestra dinanzi. 

A Tremestieri E cia la pioggia di l 
pilli, che non ci la 0 a Nicolosi, do 
si arriva alle cinque la nostra 
sezione alpina, e lut:i concordement 
rano che il braccio occidentale, minacciante il 
paese, si è arrestato a Monte Nocilla, e il pericolo 
allontanato. 

Si riparte sui muli per Monte Albano, uno dei 
punti più vicini al nuovo cratere. 

Esco press'a poco la disposizione dei luoghi, 


perchè i lettori che non hanno una piunta del- 
l'Etna possano seguire le mie indicazioni : 
O Nuovo cratere 
© M. Pinitello 
0 M. Albano 
Guardiola @ 
© Serra Pizzuta 
M. Nocilla © 
HI Pedora 
© HI Belpasso 


Dunque da Nicolosi si sale a settentrione, 
passa ai piedi di Serra Pizzuta, si procede sempre 
a nord, e come il giorno cade”, le prime fiamme 
cominciano a rosseggiare. Alle falde di Monte Al- 
bano si lasciono i muli e si comincia a piedi l’a- 
scensione. Il versante del monte nasconde la vista, 
ma il cielo è coperto sul nostro capo da una gran 
nube rossastra, formata dai vapori uscenti dal vul 
cano. I boati, dapprima sordi, scoppiano violenti; 
il lapillo coniinua a cadere abbondaniemenie: è 
appena siomo sul ciglione di Monte Albano, la 
terribile scena si svolge dinanzi a noi, 

Il cratere sta di fronte, un po’{ sinistra; da 
esso partono continuamente delle scariche di 
bombe, di pomici, di detriti, che salgono a un’al 
tezza prodigiosa, a seicento e fino a ottocento 
metrì, e ricascano come una pioggia infuocata, 
aceumulandosi iutt’intorno alla bocca, e formando 
un monte che ora deve esser alto duecento metri, 
A levante ha una slabbratura, dalla quale traboe- 
cuno lo Jave, che si diramano già per le pendici 
eine, e, nella notte già scura, si disegnano come 
fiumi ‘di rosso fuoco, dai quali s'inalzano dense 
cortine di vapori. Sotto i nostri piedi la corrente, 
raffreddata esternamente, sembra un lago nero, 
su cui ogni tanto guizzano striscie infuocate. 


DK 


Di qui possiamo farci gn'idea finalmento esotta 
dell'andamento dei fenomeni. Le bocche formatesi 
il 49 erano più di una dozzina; ora sono riunite 
in una sola; non se n'è aperta nessun’al'ra. 

La correnie è scesa. a sud-sud-ovest, in dire- 
zione della Guardiola; l'ha raggiunta, cingendola 
da levante ; l'ha oltrepassato, mantenendo sempre 
la stessa direzione; è arrivata all'altezza della 

ocilla, dalla parte di ponente, dopo un corso di 
inque chilometri, minacciando Belpasso e meno 
Nicolosi, da cpi dista tre chitometri. All'altezza 
della Guardiola si è stacca‘o un altro braccio, 
scendendo verso Serra Pizza'a. Tutto questo fino 
al giorno 22. 

1122 un altro braccio, staccandosi dalla cor- 
rente a poca disianza dal cratere, ha investito 


Montè Pinitello, lo ha dislocato e rovinato în parie, 
sî è precipitato în basso come una meravigliogi 
cascata di fuoco, ha ‘investito Monte Albano su 
cui ci troviamo, torcendo a levante, in” direzione 
di Pedara, da cui dista più di cinque chilometri. 


DK 


Ci hanno detto che la lava era arrestata su tuits 
le direzioni, tranne quest’ultima ; invece da que. 
st’altezza vediamo fuoco per ogni dove, e le guide 
asseriscono che l’attività del cratere è stanotte 
straordinarie. Allor decidiamo di scendere e di 
costeggiare la corrente fino al limite più basso, 

E qui cominciano i guai. La pioggia del lapo 
diventa scrosciante, la sabbia ci riempie i cap. 
pelli. ci accieca, ci entra per il colletto; i vapori 
acquei sprigionati dal cratere sì condensano e ri. 
eascano in pioggia minuta: di strada non c'è nep. 
pure il sospetto; bisogna salire e scendere sulla 
sciara viva o sopra estensioni sabbiose dove il 
piede affonda: la lanferna si spegne, e senza il 
riflesso della lava egli a/pen-stock sarebbe impos. 
sibile fare un sol passo: 

In compenso nor perdiamo di vista la correnti 
di cui seguiamo la morena a dieci metri di di: 
stanza. Dopo due ore di cammino abbiamo dinanzi 
la fronte del braccio di-Pedara. La lava scende 
lentissimamente come un nero bastione che si 
fende qua e lù e mostra il magma incandescente, 
producendo un rumore di stoviglie fracassate € 
ruzzolanti. Ha dinanzi un giovane castagneto: gli 
alberi vengono circondati, ma spesso non bra- 
ciano; 

Scendiamo ancora due ore e siamo dinanzi la 
fronte che si avanza verso Serra Pizzuta. Ieri ar- 
restata, è entrata oggi in piena attività. Le guido 
mormorano : Sant Antonio! Sent Antonio! — il 
santo protettore di Nicolosi — e a un tratto scor. 
giamo nella lontananza una fila di lumicini, e fra 
un boato e l’altro arrivano a noi sordi clamori : 
Viva Sant'Antonio ! È la popolazione di Nicolosi 
che porta la statua del santo dinanzi la lava, in- 
vocandone l'arresto, mentre al paese le campane 
suonano a stormo. 

>< 


Due ore ancora, e siamo a Monte Nocilla, dure 
ci arrampichiamo. A questo punto la correr 
arrestatasi a ponente, si è riattivata allargand: 
anche a levante, in modo da formare un se: 
cerchio, di oltre un chilometro di diametro, di- 
nanzi il monte, distante quattrocento metri. Li 
puota a levante è queila che, proseguendo, ari 
drebbe verso Nicolosi. 

Vi andiamo per ora noi, a passo di corsa so] 
una china arenosa, ai primi chiarori dell’aiba, 
arrivati nella piazza del pacsetto, un pieto<o spet- 


tacolo ci arresta, Tutte le statue di santi esistenti 
nelle chiesi icolosi sono disposte in questa 
piazza, e uomini, donne, vecchi, fanciulli, restano 
ipginoechiali, astoltando l'uffizio divino che vee 


lebra allo scoperto. m un altare improvvisato, 
La semplicità di quesa fede, la fiducia nella 
preghiera coniro la cieca forza del vai 


il rispetto. 


Albamonte. 


27 magjio 


Il fatto successe ieri sera, fra lo sei e lo sette. 

Gili abitenti degli alti e luminosi quartieri di Roma 
scendevano paciticamente dai frams e dagli omnibus, 
sparpegliandosi nelle pulite strade del Maccao per 
raggiungere le abitazioni e mettersi tranquilli a ta- 
vole, quando una notizia corse di casa în casa, triste 
# mmnacciosa come quella che percosse di te 
lombardi alla prima crociata : ia 

— Non c'é più acqua! 

E non c'era davvero. Senza che nessuno pensasse 
& prevenire, senza che il municipio provvedesse in 
tempo, improvvisamente, bruscamente, i condotti del- 
l'acqua s'’inaridirono, le conserve si arciugarono, e le 
cannelle d’ogni quartiere, grande 0 piccolo, diventa 
rono asciutte come tanti nasi di cani afflitti dalla 
febbre. 

Non fu possibile în tutta la sera, non è stato pos: 
sibile in tutta la notte avere una goccia d’acqua re- 
frigerante. Le persone sane rimediarono alla meglio, 
vuotanda un mezzo fiasco di vino di più; ma i ma- 
lati subirono per dodici ore il tormento ineffabile 
della sete. 

JR tutto il Maccao non c'era il più piccolo sorso 
d'ecqua Marcia ; e il g3aio non annunziato in tempo 
è stato cagione di sofferenze e di disturbi a venti 0 
trentamila. persone. 

La Società dell'Acqua Marcia che ha il privilegio 
di dissetore i quartieri alti, usa d'un suo diritto cor- 
bellando i contribuenti perchè la legge di conces- 
sione glie lo consente, è fa benissimo. Da una parte 
si paga; dall'altra parte si nega l’acqua. Dipenda 
dal cattivo stato dei condotti o da trascuranza am 
miniatrativa, fatto sta che in pochi mesi la Roma 
alta è stata privata tre volte del benefizio dell’acqua: 
focso perchà ale cose buone (e l’acqua Marcia, non 

‘è che dire, è buonissima) non bi farci troppo 
r ) isogna PP 


Ma il municipio che fa? Perchè uno dei più ricchi 
e popolosi quartieri di Roma è considerato dagli 
imministratori capitolini come fosse il rione di una 
lontana città dell'America spagnuola ? 

Corrono a balzelloni carrozze e omnibus per le 
vie Castelfidardo e Venti Settembre, che di strade 
non hanno più altro che il nome, e paiono invece 
Jetti di fiume dove le ruote affondano, e i cavalli in- 
cespicano, e i pesseggieri devono raccomandarsi l'a- 
nima per non essere rovesciati în terra dalla rottura 
di qualche ruota. Dalle fogne mal custodite esalano 
odori pestilenziali : i lampioni a_ gas peiono le fine 
cole funebri che illuminano il feretro di Laura nella 
Gioconda ; e dalle nove di sera in poi vengono a 
frotte dalla vicina campagna i cani, per razzolare 
nei mucchi della spazzatura ammonticchiata da tutte 
le serve. 

Il municipio di Roma non pare abbia l'abitudine 
di passeggiare nei quartieri alti; e nessuno dei suoi 
assessori ha avuto mai la buona idea d’ondare ® 
starvi di caga. Peccato! lo vorrei che una metà degli 
inconvenienti sopportsti con cristiana rassegnazione 
dagli abitanti del Maccao toccasse a qualche pezzo 
grosso municipale ; vorrei, per. esempio, che ieri sere, 
tornandosene in famiglia, avesse avuto sete, © vi 50 
dir io che prima che il gioco reati qualche provve 


SO sarebbe adottato. 
Nella deserta piazza dell’Indipendenza qualche bel- 
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mageri anche equestre, come la statua del sor In- 
cioda. Ma lasciamo stare il bronzo ed il marmo; e 
al diavolo l'arte quando c'è qualcosa che preune di 
più come l’acqua. Perchè non sorge in mezzo alla 
piazza una gigantesca fontana, che sia di valido ai ito 
tutte le volte che i condotti dell'acqua Marcia not 
rispondono alla chiamata ? Giacchè tanto si parla di’ 
igiene, mettiamone in pratica la prima regola ele- 
mentare, distribuendo l’acqua a chi ne ha bisogno. 
Ai monumenti © alle statue penseranno con più co- 
modo e con più uggia i posteri. 
AxKKk 


— II 

Arrivi e partenze, — Proveniente da Asti, ha fatto 
ritorno stamani in Roma, unitamente alla sua fami- 
glia, il conte Visone ministro della Real Case. 


Nozze Torlonia-Belmonte. — Il principe Gaetano di 
Belmonte e la principessa hanno diramati ieri gl'in- 
viti agli amici per Ja cerimonia matrimoniale per 
le nozze della loro figliuola col duca Leopoldo Tor- 
lonia che avrà luogo domenica 30 corrente alle 10 
di sera. 


Una causa nell’ « high-life ». — L'avvocato Gal- 
lini ci serive: 

« Carissimo, 

< Pormettetemi di prendere la parola per conto di 
un assente, il conte Enrico Litzow, che io rappre- 
sento in qualità di avrocato. 

< Il comunicato « Una causa nell'high-life » 
comparso ieri sera nel Fanfulla ha tutta Varia di 
fer credere che il conte Litzow voglia sottrarai al- 
l'adempimento di patti contrattuali, © vi sì sia sot- 
tratto fin qui facendosi scudo delle franchigie diplo- 
matiche. Ora, giacchè sì è creduto ‘prevenire il pub- 
blico, come di cosa che interesserà grandemente 
l'aristocrazia e il mondo diplomatico (nientemeno !) 
così è bene si sappia di che si tratta, onde non ri- 
manga qualche sinistra prevenzione sul conto di quel 
perfetto genti uomo, amantissimo dell’Italia, che è il 
conte Enrico Litzow, diplomatico tedesco. 

« Nel 1882 il conte Litzow comprò il villino della 
signora contessa Lovatelli-Ugarte e Jo pagò a con- 
tanti, con riserva di restituire il villino e riprendersi 
il prezzo qualora per ragioni d'ufficio egli fosse co- 
stretto ad abbandonare Roma. 

« Pochi giorni sono il conte Litzow. ha lasciato 
Roma per ragione d'ufficio ed è andato a Londra, 
ma non in'ende valersi della ficoltà che gli spetta 
di restituire il villino, perchè conta di ritornare. fre- 
quentemente e forse definitivamente in Italia. La si- 
gnora contessa Lovatelli invece pretende di riavere 
il villino, che nel frattempo è aumentato di prezzo. 

< È questa la causa, ecc., ecc. 

« Roma, 27 maggio. - 
< Avv. CARLO GALLINI ». 

L'avvocato Gallini, messa la questione, continua 
con qualche commento che ci permetterà di non 
pubblicare, non essendo nostra e certo neanche sua 
intenzione discutere la causa in queste colopne. Egli 
però osserva che se la causa non si è iniziata prima 
di ora, ciò avvenne non perchè il conte Litzow fosse 
tutelato da franchigie diplomatiche, ma perchè solo 
con la sua partenza s'è verificato lo stato di fatto 
contemplato nella vendita. 

L'avvocato Gallini ci crederà, poi, quando gli di- 
remo che la nostra notizia non è affatto un comu- 
n coto, ma una semplice noterella di cronaca, essen- 
doci le due parti ugualmente note ed ugualmente 
simpatiche. 


Noterelle elettorali. — Non è ancora terminato lo 
spoglio delle elezioni generali e si parla già delle 
elezioni suppletive. 

Parliamo di Roma. 

Si dice che qualora l’onorevole Cairoli optasse per 
Pavia, il partito radico progressista porterebbe il Car- 
ducci non riuscito a Pisa. 

Altri vorrebbero il Bonacci, e alcuni Lo Zuccari al 
quale ad onor del vero spetterebbe di cssere portato, 
perchè caduto in Roma, e portato dal partito d’oppc- 
sizione. 

Gli operai rinunzierebbero a portare un candidato 
proprio e appoggerebbero volentieri © il Carducci o 
lo Zuccari. Questo si sarebbe deciso in una riunione 
tenuta lunedì dagli amici dell’onore‘:ole Cairoli. A 
questi spetta ora la parola decisiva. 

A Roma II per accettazione dell'onorevole Teano 
dell’antico collegio di Ascoli Piceno, il partito d’op- 
posizione riporterebbe il Giovagnoli «deputato uscente 
non rieletto. 


li servizio telegrafico a Roma. —: L'ufficio. tele- 
grafico di Roma durante le elezioni ha dovuto di- 
simpegnare un servizio improbo. Lo ha disimpegnato 
in modo oltre ogni dire lodevole. 

Basti sapere che nei giorni 23, 24 e 25 si spedi- 
rono da Roma circa 30,000 telegrammi e ne arriva- 
rono 7500 circa. 

L'ufficio di Roma mantiene alta la sua fama eu- 
ropea, gi:cchè esso è al pari per importanza di linee 
u quelli di Parigi, di Berlino e di Costantinopoli. 

Spesso noi giornalisti ci lamentiamo per un ritardo 
0 per qualche piccola inezia. Ma siccome ci capita 
raramente di fare un elogio, questa è la volta che 
lo facciamo, e con piacere, alla solerte e intelligente 
direzione di Roma e ai bravissimi impiegati. 


Certe vie di Roma, — Abbiamo forti ragioni per 
credere che la pianta topografica della città che sta 
negli uffici capitolini sia incompleta, e che alcune vi 
nun vi siano state comprese; motivo per cui il mu- 
nicipio ignorandone l'esistenza, naturelmente non se 
ne cura nè poco, nè punto. 

Fra queste infelici vie ci contenteremo oggi di c 
tore quella degli Uffici del Vicario, via delle Quattro 
Fontane e la via Reale ai Prati di Castello. 

Incominciamo da quella in cui Fanfulla ba la for- 
tuna di stare di casa. In dieci anni da che ci stiamo, 
il selciato non fu mei nè rinnovato, nè semplicemente 
riparato. 1 selci sono oramsi levigati come marmo, 
per di più la via è in fortissima pendenza ; così che 
il numero degli animali da tiro che cascano quoti- 
dionamente sta fra i dieci e i dodici. È uno spetta- 
colo doloroso davvero! E non rare volte î bottega 
o i passanti impietositi, aiutano i barroccini lavo- 
rando alle ruote, perchè cavalli, muli ed asini pos- 
sano reggersi in piedi; le povere bestie tirando ua 
veicolo carico, non trovano più sufficiente aderenza 
al suolo. 

Dunque : o rinnovare il selciato, 0 ridurre la forte 
pendenza, 0 adottare il macadam. 

Quest'ultimo sistema sarebbe, secondo ne’, preferi- 
bile agli altri due; quando il municipio on trattasse 
la via degli Uffici del Vicario, come tratta quella 
delle Quattro Fontane i cui abitanti non conoscono 
che due cose : 0 fango, o polverop e, Pazienza ancora' 
per il fango, perchè i pedoni porssono camminare sui 
marciapiedi; ma contro il polverone non c’è rimedio! 
Debbono inesorabilmente ‘mbirlo e i pedoni e gli 
scarrozzanti, ma sopratutto ì bottegai e gli inquilini 
dei piani inferiori delle ‘case, i quali sono costretti a 
tener chiuse le finerite delle loro sbitazioni anche 


d'esteto quando fa caldo, anzi specialmente d'estate, 
allorchè si sente più forte il bisogno di respirare aria 
libera. 

Il macadam esige una manutenzione continua e 
diligente; buona breccia e anneffiamento intelligente! 
E oltre a ciò occorre che il piano stradale sia spoz- 
zato di nottetempo o all’alba e non in pieno giorno 
come si pratica ordinariamente. 

Infetto di polverone, poi, crediamo che la via Reale 
goda il primato assoluto. Ieri, solo ieri, abbiamo pas- 
sato il ponte di Ripetta coll’intenzione di prendere 
una boccata d'aria, ma, viceverse, non vi abbiamo 
preso che cento, mille boccate di polvere. Ce n'è 
tenta da colmare il vicino Tevere. Che orrore! 

Dopo ciò conchiuderemo inalzando fino al Campi- 
doglio i nostri fervidi voti affinchè l’egregio assessore 
Salusvri-Galli si persusida che pagano le tasse muni- 
cipali anche gli abitanti delle tre vie in questione. 
Può ch iedere informazioni in proposito al suo collega 
assessor.e per le finanze. 


La « Gi'oconda > al Costanzi. — La rappresenta- 
zione di ieri sera fu splendida conferma della prece- 
dente. Appì.tuditissima, tutta opera : ripetuta dell’or- 
chestra l'ari: della Cieca al primo atto, ripetuto il 
duo di Giocarda e Laura al secondo, ripetuto tutto 
il finale del te.rzo atto; e un trionfo per la signora 
Pantaleoni il quarto atto, come fu un trionfo il secondo 
atto per la signorina Sthsl. Innumerevoli le chiamate 
al proscenio di tutti gli esecntori. Il tenore Ortisi, 
più rinfrancato, potò fare sfoggio di tutta la sua voce, 
6 fa assai applaudito, specialmente nella bella romanza 
sul bastimento. 

Stasera ultimissima dellE%rea : sabato la Gioconda. 


Ì 2 5 
NostRE INFORMAZIONI 
Stamani i ministri sono atati ricevuti da S. M. il 

Re per la firma dei decreti. 
Dopo la firma Sua Maestà si è intrattenute con 


essi per più d’un’ora, ed ha discorso sulla nuova si- 
tuazione parlamentare dopo le elezioni. 


Sappiamo che l’onoravole Coppinò, al riaprirsi del 
Parlamento, ripresenterà il disegno di legge sull'Or- 
dmnamento dell'istruzione secondaria classica, che 
si trovava dinanzi al Senato. 

Con questo progetto ogni provincia avrebbe un 
liceo governativo superiore, di otto classi, e ne a- 
vrebbe un secondo se la popolazione della provincia 
arrivi 14 600,000 abitanti, 0 se la provincia noverando 
almeno 450,000 abitanti, il enpoluogo n’abbia 80,000. 

I licei inferiori, di cinque classi, sarebbero istitui 
in ogri provincia, in ragione di uno ogni 125,000 
abitanti, dedotti dal loro numero totale quelli ch 
concorrono a formare i licei completi. Questi licei 
verrebbero assegnati ai capoluoghi di circondario e 
fissati, sentito il Consiglio superiore. 

Nei comuni dove le tre prime classi del ginnasio 
© le classi della scuola tecnica non farono frequen- 
tate collettivamente da più di 120 alunni. nell'ultimo 
triennio, i due istituti potranno essere riuniti in un 
istituto un'co chiamato Liceo misto 

La spesa degli stipendi per i licei surebbe sonte- 
muta per 315 dallo Stato, per 15 dalla provincia e 
per 15 dal comune in cui hanno sede. 

Lo stipendio degli insegnanti è portato, per le 
cinque classi degli insegnanti titolari, a 3400, 3000, 
2600, 2300, 2000; cioè a dire sorpessa gli stipendi 
ora in corso di lire 860, 600, 440, 330, 320. E pera- 
gonati gii stipendi proposti con quelli fondementali 
della legge Casati, l'aumento portato dai nuovi equi. 
vale a fre dec'm' sui primi stipendi. 

Gli attuali ginnasi e licei. pareggiati, verrebbero 
trasformati 1n lice sup.riori ed in licei inferiori, 
entro un tric mnio dalla pubblicazione della legge. 


Il minister o d’agricoltura, in seguito ai risultati del 
concorso int rnazionale di Conegliano, ha acquistato 
alcuni appari scchi per l'applicazione del lattato di 
calce contro la peronospora. Tali ordegni sono stati 
mandati alle scuole di agricoltura ed ai depositi di 
macchire agrrarie. 


ll Bollettino militare d'oggi contiene le seguenti 
disposizioni : 

Il colonnello Delogu, comandante il 49° fanteria, è 
collocato ia posizione ausiliaria per sua domend: 
il comm. Pescetti, colonnello di ‘fanteria in dispo: 
bilità, è richiamato in servizio e mominato coman- 
dante il 45° fanteria ; il maggiore cav. Neri d'arti 
glieria è trasferito in fanteria e nomina to comandante 
la fortezza di Vinadio. 


Taio gramai prtcalri dl FANTTLLA 


Parigi, 27 

Il n inistero decise stamani di presentare 

Came a una legge che l’autorizzi, in certi c. 

espellere i principi. S'ignora tuttavia se Fr 

vorrà impegnarsi ad eseguirla subito: ciò che è 

rio si è che Grévy si oppone formalmente ad 
espulsioni per decreto. 


Berlino, 27. 
è în festa per la presenza dello Czar, 
‘zarina e del granduca ereditario. 

SSi annette molta importanza alla visita delle 
Loro Maestà alla Università di Mosca e al rice- 
vi mento fatto loro dal corpo universitario. 

Trieste, 27. 

Suleiman pasciò, inviato straordinario del. sul- 
tano, è giunto a Cettinje per recare al principe 
Nicola una decorazione del sultano. 

Madrid, 27. 

L’*mprestito dell’isola di Cuba è stato coperto 
tre vo Île. 

Nelle provincie di Biscaglia, Barcellona, V: 
lenza e Navarra la sottoscrizione fra i proprietari 
è stata considerevole. 


Nicolosi, 26 (sera). 

La corre ter di la 1800 metri da questa 
località che è seriamente minacciata. La lava corre 
quarenta metri’ all'ora. Il paese è desolato; gli 
abitanti, aiterril i e piangenti, abbandonano le loro 
indo e ‘sposti i loro santi protettori sulle 


case, lasci: 


porte delle chiese » x 
L'arcivescovo, il prefetto e parecchi deputati 


riucorano i fuggen ‘, e prendono energiche; di- 
sposizioni per-lo sg: mbero totale delle ca 
Sî è impiantato uh 1ificio' telegrafico da campo, 


Nicolosi, 27 (ore 2 10). 

La lava dell'Etna è giunta avanzandosi fino a 
circa un chilometro da Nicolosi. Malgrado che il 
pericolo non sembri immediato perchè la velocità 
della lava è assai diminuita, pure il terrore e lo 
sgomento della popolazione sono giustificati dalla 
naturale inclinazione del suolo che per forti pen- 
denze scendo fino al paese. 

Aggiangasi la improvvisa dispar izione dell’acqua 
dalle cisterne che fa temere una prossima esplo- 
sione. La città è costernata. Tutte le strade sono 
ingombre di carri che trasportano via le masse- 
rizie, gli affissi delle porte e delle finestre, tutto, 
perfino le tegole. L’aspelto di questo infelice paese 
è desolantissimo. 


BORSA DI ROMA 


27 maggio. 


Mercato attivo e fermo. 

Rendita contante, 99 60. Rendita fine, 99 65. 

Banca Romena, 1071 a 1075. 

Generali, 635 a 638. 

Banco Roma, 908, 910. 

Gas fermissimo esordito a 1700, sale a 1720. 

Condotte 577 liquidazione e 580 prossimo. 

Continua l'aumento sulle Azioni Industriali. Per fine 
corrente trovarono facile collocamento a 872 e 880, 
per giugno da 876 50 a 883. 

Molini, 460, 458. 

Tramways, 535 11? a 536 50. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 32112. 

Londra 25 10 

Ore $. — Rendita 99 60. 

Generali 637, Immobiliari 877, Gis 1718. Tutto li- 
quidazione. 


BORSA DI PARIGI del 27 maggio. 
] Ape tara | Catusara 


Ammortizcamento antico 3 84 40, 84 53 
Rendita Francese 3 */, perp î.. {82 47 81 72|82 42 81 60 


» » 109 25 109 20 
Rendita Italiana 5° 99 50 | 9957 
Cambio sopra Londra —-- | 252612 
Consolidati Inglesi, 1} 1011516 | 1011516 
Cambio sull'Italia sa 716 
Rendita Turca Il 4530 | 4525 
Banca di Parigi... i esi— | 650—- 
Egiziano 6.9), 2i2.] 350 | s50— 
‘Rendita Spagnuola est. nuov; 583/16] 5809 
Banea di Sconto di Parigi. 462 — 
Banca Citomana . 536 — 
Azioni Suez ..... 2107 — 
Azioni Panama 452 
Farrovie Meridionali a sermine 708 — 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 314. — L'Ebrea. 
ARGENTINA — Ore 9 — Nabucco. 
VALLE — Ore 8 112. — Massinelii in vacanza - 
La class di asen. 
QUIRINO — Ore 8 11? — Brahma 
MANZONI — ‘re 8 112 — Zena. 
ROSSINI — Ore 9. — Le palurgne de pairon Lo- 
renzo. 
CIRCO REALE — Ore 8 {j2 — Compagnia Zsso. 
GOLDONI — Ore € 1? — Rappresentazione. 
CARFÀ VENEZIA — Canearto tatto le vare 


TRLEGRAMMI STEFANI 


GRENOBLE, 26. — Îeri, un nuovo sciopero si 
è dichiarato nella miniera Peychaguand, apparte- 
neute alla Compagnia Chaper. Gli scioperanti, in 
numero di cento, domandano il licenziamento im- 
mediato dei minatori italiani, che sono circa si 
santa. Parecchi italiani partirono immediatamente. 
La gendarmeria fu raddoppiata. 

L’effervescenza continua, benchè il lavoro sia 
stato ripreso in una parte delle miniere, 

La Compagnia Chaper ind'rizzò ai giornali una 
nella q ra di aver diritto ad im- 
chi vuole. Essa rieusa d’impegnars: a rin- 
‘e tutti gl’Itabavi. Congederà soltanto coloro 
che diedero luogo a lagn 

MOSCA, 26. — Durante il ricevimento al Krem- 
lino, il borgomastro di Mosca, offrendo all’impe- 
ratore pane e. sale, pronunziò un discorso. Egli 
disse: 

<1 rappresentanti della popolazione di questa 
prima sede dell'Impero Ti pregano umibmente, o 
Czar ed autocrata, ad accettare il nostro. pane e 
sale ed a credere alla gioia che sentiamo v: dendo 
Te, la Czarina e lo Czarevie. Tu vieni verso noi 
dal Sud benedetto, ove animasti nuovamente il 
mar Nero, La nostra speranza riprende le sue 
. La nostra fede si consolida. Crediamo che la 
Croce di Cristo risplenderà sopra Sant» Sofia. 
E:co quello «he pensa Mosca. Conta sopra ciò ». 

L'imperatore rispose che ama Mosca @ gode ri- 
trovarsi nelle mura di questa città nell’anniver- 
sario della sua incoronazione. Soggiunse che si 
ricorderà sempre colla massima gioia gli istanti 
qui passati. 

Durante la visita dei sovrani allî cattedrale, il 
metropolita indirizzò allo Czar un discorso nel 
quale si nota il seguente passo 

< La flotta del mar Nero era altra volta la gran- 
dezza e la gloria della Russia. Essa è richiamata 
in vita per volontà sovrana. Oh! quale entu- 
siasmo riempie il cuore di coloro che hanno assi- 
stito alla gloria ‘militare di quella flotta! Quale 
gioia inesprimibile sentono i vostri sudditi e spe- 
cialmente gli abitanti di Mosca! » 

BRUXELLES, 26. — Il borgomastro Buls strisse 
al segretario del partito operuio una lettera, nella 
quale dice che egli non crede di potere esporre 
i suoi amministrati alle eventualità pericolose che 
pos-ono sorgere tra una folla numerosa. 
| Soggiunge non essere dimostrato che gli orga- 
nizzatori avrebbero abbastanza influenza sulle 
masse popolari, che essi contano. lanciare sulla 
capitale, il 43-giugno, per evitare ogni. disordine. 
Dichiara che non" può lasciar prendere a tale ma- 
nifestazione una estensione fuori di programma 
dolle forze di qui egli dispone. 

Conclude quindi che prenderà le misure! che 


crederà utili per fare rispettare il divieto posto 
alla manifestazione. 

LISBONA, 26. — S. A. R. il principe Amedeo 
ha accompagnato, ieri, a cavallo S. M. il re alla 
rivista militare, ed ha visitato, oggi, alcune ca- 
serme. 

ATENE, 26. — Il re andrà a Corfu e farà quindi 
un viaggio all’estero. 

Il licenziamento dei riservisti di terra e dî mare 
comincierà oggi. 

Tricupis presenterà un progetto che riduce 
centocinquanta il numero dei deputati. 
lonnello Loris, ferito in uno scontro aila 
ra, va migliorando. 
dici protestarono contro l'aggiornamento 
deîla riunione della loro Assemblea, e dichi: 
rono essere i lore sentimenti verso la Grecia in- 


La levata del blocco sembra prossima. 

PARIGI, 27. — Rochefori propone di fare do 
mani, ai funerali del colonnello Herbinger, una 
grande dimostrazione contro Ferry. 

LONDRA, 27. — I giornali conservatori assicu- 
rano che Chamberlain non assisterà alla riunione 
dei deputati liberali convocati per oggi da Glad 
stone, e credono le concessioni di Gladstone in- 
sufficienti a soddisfare Chamberlain. 

Ii Daily Nars ha da Vienna che le potenze 
manterranno il blocco fino al disarmo completo 
da parie della Greci 


Bosavasrura Savazini, Gerente responsabile. 


Mancia competente 


Jeri, 26 maggio, nelle ore antimeridiane, è stata 
smarrita una busta contenente IL, 590, Sarà data 
una competente mancia a chi, avendola trovata, 
la consegnerà al Ministero della Marina. 


Grandi Vendite 


L'IMPRESA "OMANI Di VENDIT 
fto fl Ferto RAPTARLE POZZI meu 


Albergo Costanzi 


principiando il 10 maggio e seguitando rei gierni suo- 
cessivi, di tutto il mobilio ed altro ivi esistente 
nelle 500 camere, ricchi saloni în perte dorati, ca- 
mere da letto, eleganti salottini, bighiardi, pianoforti, 
tappeti, tende, portiere, argenteria Christofle, bianche- 
ria, porcellane, eavalli, finiment!, legni, vasi, 
piante da giardino, oggetti d’arte antichi e moderni, 
6 tatto ciò che correda il Grande Albergo, come 
da note redatte e pubblicate in vario serie, in cui nulla 
fa trascurato nella descrizione, per favorize sempre 


più i signori acquirenti di qualsiasi elazze. 


LONGRA - i4 15 1817 12 
h'OTEL PREVITALI 4rundeti street = Pio- 
cad'iy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 

Italiano, situato nel cuore di Londra, presso i 
Teatri, i Musei, lo Gallerie, ecc., di recente ristaurato 
ed ingra.ndito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevi 
mento, di Jettura 6 per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliate 
‘con eleganta 3 secondo ls norme d'igiene. - Cucina 
di primiasinvo ordiae, Table d'héto 6 pranzi partico» 
leri. - Vini «celti italiani e francesi. - Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo @ pressi moderati, 

FMI MENTASTI proprietari. 


Fi FINOCCHI Gesta peg) 


Dicame LIE 


Oltre dare un eccellente brodo coll'aggiunta di sale, 
serve anche a condire ministre, salse e legumi. & 


Geuuino soltanio 
se ciascun vaso 


porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


s€ i Ina CASSA Fi 
GOCASIORE UNICA vimiSsE CORTE 
prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale Z’Italie, Piszza Montecitorio, 127. 


ROMA-NAPOLI E DINTORN! 
YFerrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi asviso in quarta pagine) (B 


Frate la vera igione del corpo 


BAGNI a doezia. 
BAGNI a sedia (semisupio) 
\arziali per braczia, es, 
BAGNI Ls are i 
BAGNO universale 
era 
intissime di tutta i 
BRACCI è RUBINETTI per doscie ad diga notre 


ui ittro rishienta si spediscono disegni e prezzi rele- 


Deporito gresso Emporio Frezso.italiono Finzi @ 
Biaughelli în Roma, vis ds! Corso, 377.379 © via del 
dino, 85-85 — In Firenze via de’ Panzpai, 86. 


LUCIDO pare Farei frana 
re @ vaglia slPEmporio Frakto-is.- 


ashelli in Mover, via del Comi 373 
a ie dal Giardino S-96 — ln Fiovzo vis do Meier 


pai 


FANFULLA 


SHOB PRINGIPALE tu SUCGURSA bi 
i Re. Li PIAZZA MONTECITORIO 56-;; 
| CIRCO AGONALE, 81-91 


(Già Cesarini) 
detla, MAGAZZINI DI COHINCAGLIE 
SERVIZI DA TAVOLA “dea ea [LUMI A- PETROLIO 150" rei sione | desi seno sie pr 
SERVIZI DI POSATE È Beit'pere pere fre L a 60, tenti di perio: + [SEDIE GARANTITE DI VIENNA: Gute este ati pinne Les 
SERVIZI DI CRISTALLI Bisso est rLiago ore ori <O, L st — Det ree | (CANDELABRI E LAMPADARI pacchi di cora stcariea È. 4.75 fecichi dotti 
SERVIZI DA CAFFÈ © cs per persono da Le sa ade ato e da LAS ILAS (GRANDE ASSORTIMENTO. tu “iato primario tatoriche di Germani 10 © "050 cono 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO tisi ee cent tizi © l'DEPOSITO DI SAPONI Enno negri ‘e rente Fai Ra 
Wirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LLI FINOCCHI- ROMA 


SRUFUNERIA MARCHER7 


G0e10+0000019000319 
L GOTTA : REUMATISM 
s ERE Seal sé 


‘sa Liquore ie Pillole vit Laville < 
A MIGONE £C. MILANO gi 


[I Eiudre GuevIoe NIE Gessi cime peri ticiato 
Promiai all'Esposizione di Milo 1573 - Parigi s37 


Le Pilloli 
3 quella Nagionale di Mileto 158: 
colla più alta Ricompersa accordata alla Profumeria 


| ASMA 
| SICARETTI a CRIMADLTa C' 


di CANNABIS INDICA 


depurative, ) 


mito d 09! 
che si manda gratis Parigi o stda presso nostra depus tar 
Fngere, come garanzio, sull ebahietto 
al bollo dei governo Trance ea foma 
i ro pcs cl Geaz 
ve Sace Grace 2, Par 
Seodi a Milano lè Roma geco MANZONI EG vs 
©9099: 


‘ve Vivienne, Parigi 
Xx Paseo rotta La FAngacoa 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C. - Farmacia Garneri, a in 
tutte le farmacie. 


a 
8 
è 
N 


DEDICATA M 
a S. M. la REGINA d’ITALIA Uk 
» 8 
Sapone .... MARGHERITA - A, Migone . L. 
Estratto. ... MARGHERITA - A. Migone . » 2 50 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 4 — Pi 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . » 2 — 
LIA MARGHERITA - A. Migone . 
Acco garanti del vo sci di sostanze nocive è paricolamente 


accomaalati con tana consieaza alle Signore elegui pr le loco quali 
Ferla loro squisita fccrsa e pel dato e tuovo aggradevoie 


Deposito a ROMA presso G. Baicer s (. - D. Garneri - NS 
aimberghi Pupe 


x. E. OBLIEGHT 


ECONOMIA 


(MOTORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 


SSR renaita pren 
UFluso per INSRAZIONI | agi 
ROMA I ghiet, profumieri 


# parrucchieri. 


na Montecitorio, 127 


a 
60 cavalli 


< 
E 
€| Consumo di Gas inferiore 
Di 
2 
i] 


1510 pro 


ilimento Acque Minerali F'erruginose;e Solforose 
CON BAGNI, DOCCIR E CURA LATTE 


Quest’acqua è indicata nelle malattie d'inappetenza, difficoltà 
di digestione, acidi allo stomaco, difcoltà e mancanza di me- 
struazione, abbondanza di globuli bianchi ual sangue, malattie 
di cuore, malattia di fegato e milza, catarro dell'utero, e nelle 
malattie della pelle mediante bagni allo Stabilimento. Oltre a 
queste cure, essendo il Direttore l'inventore dei Balsamo 
pino di Paraviso, guariace pe to quelsiesi rsuma 
è sciatica ribelle alle altre cure, senza incomodo né .olore. 


DI Dirett.-Proprietario: BARILANI. 


Scatola cartone con assori. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima in raso . . Rei i 


vazIUuNnDIS 


ed . In Etomsa, presso Gianbiueni GapriELE, Profumiere 

Via del Corso, 123 — A_ PLacioi, ai « Giardino di Flora» 
Via del Corso, 34 — Profumerie e Drogherie Cason ed 
Parenti, Piazza di Spegna — E. ManTEGAzzA, Via 


zionale, 144. 
EZRA ILMBR 99 dI 
FERESLICTERONCA 


aljme., garantito nel con- 
taito d'sequisto, — (lire è 
21,900 Motori in attività in Fo- 
ri pa, di cui circa 200 in Italia. tai 

Prospetti e Prezzi correnti «gratis» | 

AL:NZIA GENERALE per l’ITALIA con espe 
di Motori in azione e Deposito per domand. 


presso BRACEI. ENCEL e Comp 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 
A sente io ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
Via Carlo Alberto, 71. 


_ GARANZIA ILLIMITATA © 


CORREDI DA SPOSA 


da Lire 

350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 

Tn tuite le misure — Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI 
alla Dita 


4 SCHOSTAL 


"ostia CITTÀ DI VIENNA 


Mi lano - Roma - Firenze - Bologna 


MALATTIE 


(DELLA VESCICA 


| Solroppe di Gemma d’Abete 
© Balsamo di Tolà 
preparato dal Farm, Mrafft 
di Cristiaala (Norsegia) 


sferrare PS di SCOTT 


FARMACIA DELLA LidaZine BRITANMCA | 


FIRENZE ROMA 
Via Tornabuoni, 17 Piszza San Lorenzo 
Succursale : in Lucina 
Piazza Manin, ? Num. 36 e 37 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA | 


AMERICANO 
Semplice e Joldurato. i nelle irritazioni ed infamma- 
i ziovi croniche, lente ac iv vete 


Questo preparato, ottenuto nel vuoto, contiene la parte ci sd 

più attiva della Suisapariglia, ed è efficacisrimo per (IE on sonia Flaita” DI i MenLuzzo 
trote spermodice s “3g 001 

Ipofosfiti di Calce e Soda. 


guarire i residui delle mainttie contagiose, le affezioni er- 
dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA.TO# 


petiche, scrofolose, e le emo: utile nel 
reuma eronico e nelle ate 
“ È tanto greto al palsto quanto il lalie. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mer 
più guelle degli Ipofosfiti. 

Suarisce la Tisi - Guarisce lai Anemia - Guarisce la 
fola| Guarisce la Tosse @ Raffreddori + Guarisce l2 
lezza generate - Guarisce îl Rachitismo nei fanci 

È poescritto de° M è di odore e sapore 
e ela praga 


joduro, L, 3,50, 7, il 


è presso le priccipali 


La bottiglia, L, 3, 5 10 - 
Vendesi alle suide: 
Fermacie del Regno. 


Erioardo Suffert.&C, 


- COSTRUTTORI-MECCANICI — MILANO 
Casa fondata nel 4852. - Costruzione speciale 


DI 


Caldaie e Macchine a vapore 
fisse, trasportabili e per la Marina. 


“Sciroppo a China Ferruginose è 
di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, eleziento priscpio 
del sangue, colla China, tonico = dell 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delie 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dai Sig. Grimanit, 
sotto la forma d'un sciroppo che ha ia limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le gue qualità toniche e riparatricì In rengoso 
prezioso nell'anemia,il pallore, la povertà di sonzue; 
combatte ia leucorrea, l'irregolarità cei fiussi mon- 
silî, come pure i d0lori e gli stiracchiamenti di 


Îì suo odore gradevole e pro- 
id 


| fumato lo rei facile 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


. "opus * | Gigio > valevole sì giorni: La cl. Pr. 100, 2a a Petit 
© della bottiglia L: 4 = DO de ememeli oe ee consenta, alloggio ov 
i» 60 per pacco post » 4 Sî da ROMA mersoledì e ssbato col’ultimo 
Dirigere domande e vagia 
i Emporio Fraceo- Ital: 


redì o Domenica. Visita calîa aittà di Naooli 


ie da uno a cinquanta cavalli, sem ra. Eccita l' #.nzi e Bianehelli in Roma, via Venerdì 0 Lumedì. Escurr.cne x Pompei. 
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pre pronte. Facilita lo iluppe rapido dei fonciulli deboli e delle dimo 85.6 — ia Firezza, via dei omonica 0 Mercoledì. Gite a. Copri ® Surrento (Cr 


ZzurTa) 
credi 9 Giovedì. Gita a Baia @ Poituoli (sòltatere) 
‘a per ROMA la sera coli’uitizio treno 0 cot primo tren: 
Lire 6,50 di martedì o venerdì. Li 
Ombib's gratis da è per la Stazione di Napoti. 


POMPE & FIANO F ROMA-RAP VEST VID 


i per l'inaffiamento, dar le doecia 


giovanstta pallide che lo bevono con viscere È 
ficercatissiimo nella convolemeensa e da tutte ia 
[Persone linfatiche, delicate, ed innanzi corlì anni — È 
Ines, 8, Rue Vivienne, PARIGI, è psoswl: rito 

Farmszie dal Regno — ai preme 47, 9.25 la Posana È 


Fusioni in ghisa d’ogni genere. 


(o Chocuchi 


La qualità cquibita della 


È ciorcclata prodotia delle 
calabre fabbrica di 


pera RI 


DE PH. SUCHARD A ROMA presso A. Manzoni è € - Farmacia Garnen. | aieavalli. ed in sszo d'insendio a i eni ae a CILAA 
PAD UG E IV( di Nocbfiia ich) e ‘în tutto le farmacie Getto fortissimo senza fatica Fica Genera 0 Gesialo. 
dazio “Ogni è corredata dalla | Da ROMA; ogni giorno eon quelunqus trsro: 
£ sonferfi ski “gs ssa Da NAPOLI, ultimo. treno terzo giorno. 


L'escursione al Vesuvio può farai il sazondo 0 imrro giorse 
Omnibr:s gratis da e per la Stazione ci Nap 


MATTONI REFRATTARI MAGNESTACE 


r Forni ad altissime temperature 0 speciali per la 
Metallurgia. 
esagone equi 


PIASTRELLE DE MAGNESIA Grato ci ogni 


colore, igieniche, eleganti e leggiere 
Si spediscono "Albume e Disegni, dietro | 
richiesta alla Ditta 


C. LAVELLI&C. 


è voocomendata dalle selabrità mediche com; 
stituente il più digeribile per i convaleseenifi 
boli. lf cacao di selute, privalo del 
* 

Si cioceolefià indiepunzabile per i tou 
bile nolo nelle migliori Cat. 


Drogherie di tutto Îl mondo. 
frande Medaglia È 


al’Esposixione Univers:”® W&ke 


Ri e 
ixbilimento tiporre®i > 


NAPO! 
ROMA. — Vendita dei biglietti 

Agenzia delle FF.RR, via Propagande, 8 è 10 
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CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
dra 3035-65-50 -— 0-7 
jgre domande e vaglia nil'Emporio Franse-Italizno F3% 
q Diet ina Rome a ialCoreo 377373 @ -ia dat Giard® 
45-36 -. Ja Firenze, vit de’ Panzani, 25, 
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Abbonameni 
Fanfulla 
Anno L. 28 -| 


qual tà 
> 


è il Secolo. 


Il deputatl 
lettera che 

Caro 
« Consenti 


risposto : 
casa sua, 


bacchetta d'{ 
sere embiem] 
galantuo: 
centinaio di 


Bernardo 


allora come 


nosciuto la 

— Questi 
Enrico, ci 
reggerio. 


vazziUNois 


vel regno d'Italia i. 

gii altri paesi d' Europa e Cairo » 
Lr Ales. d'Egitto, Tunfd, Tripoli » 
stati Uniti d'America, 


BEESESE 


PANFULA 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Nou. 145 


IREZIONE ED fiMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


Li ANMUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 28-29 Maggio 1886 


Cent. 3 in tutta Ital 


Il N. 22 (anno 1888) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 30 maggio in 
tutta Italia, 


Contiene: 

La Francia Ebrea, Giustino 
Ferri — Rarità Forteguerriana, 
G. Procacci — «Flora Mirabi- 
lis»,. Ippolito Valetta — Fra il 
Dolo e il Dragone, Giovanni 
Fanti — Tra i Monti Irpini — 
Preghiera, Carmelo Errico — 
La Femminilità nel Romanzo, 
Emma. Perodi — ll Fonte della 
Collana, Ugo Fleres — Per un 
candidato, Parzuale Papa — 
Libri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevati in dono. 


Contasimi: 1) il mumero per tutta VItalia 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, Li 5. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,50 


a Ufici del Vicario, 28 


Amministrazione: Roma, 


GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo ha detto l’altima parola salle elezioni. 

< Comunque sia — esso scrive — Depretis non 
muterà le sue truppe. Egli ha il numero, noi le 
qualtà >. 

Meno male. Così il compenso è bell’e trovato. 
Resta dunque inteso che ì deputa'i della mi 
gioranza son tutti di mezza tacea, quale più e 
quale meno tutti avariati e di peso calante. Per 
conseguenza il numero importa poco. A mettersi 
1 scattivarli, ne biscgnano almeno cinque per 
trovare l'equivalente di un deputato di giusto peso. 

ceversa quelli dell'opposizione son tuti, di 
primissima categoria, genere ezira, deputati di 
ventiquattro carati l'uno, e che valgono più dieci 
di loro che cinquanta degli alt 

Per conseguenza il vincitore in queste elezioni 
è il Secolo. Esulti pure; e-goda la sua vittoria ! 
* x 
Fee 
Il deputato Sciarra ha diretto alla Tribuna una 
lettera che incomincia così : 
Caro Direttore, 
< Consentite che mi valga della pubblicità della 
Trisuna per rivolgerè una paroia di ringraziamento 
agli elettori, ecc., eccetera ». 
lo sono persua: alla Tribuna gli avranno 
risposto : Onorevole, faccia pure, come se fosse_in 
casa sua, 
+ è» 
data 
Non c'è cosa al mondo, che non si presti a fare 
da simbolo d’oncranza. Dalla coro 
bacchetta d'orchestra fivo al punch tutto può es- 
sere embiema di benemerenza, purchè si trovi ua 
galantuomo che ne faccia la proposta e qualche 
centinaio di grulli disposti a sostenere la spesa. 
È famosa la spada d'enore conferita a Jeròme 
Paturot, che la considerava il più be! giorno della 
sua vito. E ri sinceromente glorioso l’om- 
brello di sely. fatto con il cami 
ciotto d'uno schiavo da esso liberato in tempi nei 
quali il farlo era pericoloso per Ja vita. 

Italia abbiamo avuto un tentativo di bastone 

xre, per un massalzone. Ma la cosa non at- 
hi di ‘a non è nel nostro /cd- 


Oggi da Zagabria mi giunge notizia d’un fatto, 


Proprietà letteraria di Calmane Levy, di Parigi, 
= — (375 


L'ASSASSINO 


XDMONDO TARBÉ 


Pernardo destava veramente pietà... Per quanto uno 
possa essere coraggioso come non si. sentirà atter 
rito dagli impeti d'una folla sguinzagliatagli, contro ? 

Il suo volto era pallido come quello d'un cada- 
vere, il suo passo titubante... Egli era già pervenuto 
a quel momento supremo che distrugge ogni, altra 
speranza che non riposi in un soccorso, sovrumeno; 
@ quel momento supremo in cui l'uomo più inacces- 
sibile alla paura chiude gli occhi per non, vedere il 
colpo che deve fracmasergli il cranio. 

Il giovene ufficiale che, venuto in suo aiuto; lo 
svincolò dai suoi più crudeli persecutori, gli apparve 
allora come il suo;angelo tutelare. 

— Aht signore — esclamò Bernardo, giungerido le 
meni in atto di’preghierà'«/dhe mi' uccideno pure, 
se vogliono, ma dite loro, almeno, che non mi cl 
mino Bernardo l'assassino ! La giustizia ha rico- 
nosciuto Ja mia innocenzo, ‘e mi ha resoialla libertà! 

— Quest'uomo ‘ha ragione, ragazzi miei — disse 
Enrico, cingendo ‘Bernardo: colle sue braccia per.s0r- 
reggerlò:— La gitstizia he: promunéiato il suo. verdetto! 
Rispettatelo anche se lo credete ingiusto. 


che segna una vera novità nel genere dei tributi 
d'onore. 

In quella Dieta nei mesi passati vi fa un depu- 
tato Gerzanic, che inviperito contro il bano gli tirò, 
all’uscire dall'aula, nn calcio che sarebbe stato in 
piena regola se fosse arrivato a destinazione. 

Ebbene, questo bravo signore ha trovati alcuni 
amici, che gli hanno voluto regalare uno stivale 
d'onore. 

Per dare maggior pregio a questa curiosa do- 
corazione, lo fecero fare d’argento. 

lo non ho osservazioni da fare : se l’eroismo sta 
nel calcio, Viva il mulo! 

Quanto al signor Gerzanic, calzi il suo stivale, e 
mi saprà dire come gli va. 

A proposito. Esopo, zoppo e rattratto nei piedi, 
ebbe un giorno rubati gli stivali, ma non fece ru- 
more. Tutt'altro! Fece preghiere a Giove perchè 
gli stivali rubaligli fossero adattati ai piedi del 
ladro. ; 

Se mai Giove ne esaudi la preghiera, povero 
ladro. Da quel giorno in poi non avrebbe più po- 
tuto camminar diritto. 

* « 
i 

Frai candidati di queste elezioni c'era anche 
un barbiere — certo Sansone = portato in unò dei 
collegi del mezzogiorno, se non erro nel secondo 
di Foggia, e che ha raccolto sul suo nome circa 
ottocento voti. 

Ottocento voti sono senza dubbio un bel numero 
anco per un barbiore di qualità, tanto più che ci 
sono stiti digli avvocati e degli ingegneri che ne 
hanno avuti assai meno, Ma siccome ottocento 
voti non fanno numero sufficiente per entrare a 
Montecitorio, è avvenuto che l’egregio discendente 
di Figaro ha dovato rassegnarsi. questa volta a 
rimanere col pennello în mano. 

La qual cosa arme pure ‘assai deplorevole, e 
per più ragioni. Prima di tutto un barbiere che 
si chiama Sausone = e che avrebbe potuto vendi- 


blico omonimo - meritava della considerazione. E 
poi, se egli fosse venuto alla Camera, quale for- 
tuna per l'Opposizione ! Sarebbe bastato lui solo 
a compensarla ad usura di tutte le perdite che 
essa ha subite. 

Nei momenti solenni l'onore 
aveva che a dire: 

— Caro Sansone, adesSo tocca a voi. 
ana pettinata coi fiocchi al ministero, e 
onore ! 

Oppure: 

— L'onorevole Depretis ha fatto il pelo alla 
Pentarchia : alzatevi, e in nome 
dei grandi principi fate il contrappelo all'onore- 
vole Depretis. 


‘ole Baccarini non 


Datemi 
fatevi 


presto, Sansone, 


Del resto, Sansone si consoli. Se ‘egli non è 
entrato alla Camera questa volta, nulla toglie che 
egli possa enirare la volta ventura. Come. primo 
risuliato, ottocento voti, non c’è che dire, sono 
già una bella cifra. 

Disgraziatamente essa si presta a due significati 
del tutto opposti sulla sua abilità. Una delle due: 
o isuoi clienti hanno voluto mostrarglisi grati 
per la leggerezza che egli mette nell’adoperare il 
rasoio; oppure tentavano di mandarlo a Monte- 
torio per non farsi più scorticare da lui, 

Per il decoro delle istituzioni, io mi fermo alla 
prima supposizione. 


Ad ogni modo, questo, avvenimento iniziale 
delle belle arti minori alla vità: politica non mi 
dispiace. Anzi io trovo che esso merita di essere 


Alcuni si mosserò per fat largo altri invece, più 
esasperati, non vollero cedere. 

No — esclamavano questi ultirai. — La- giustizia 
è venduta ad un assassino ! Non c'è più giustizia per 
i galantuomini ! "Lo sî getti mel fiume! A morte Ber- 
nardo l’assarsino. 

E si tentò di strappare l'infelice che si teneva av- 
vinghiato al corpo di Enrico... Questi si vide per- 
duto... Avrebbe potuto uscire! dalle strette abbando- 
nando Bernardo alla sua triste, sorte, ma sarebbe 
stàta una vigliaccheria, e non la commise. 

— Fate largo, fate largo! disse sguainando la spada. 

La prima fila degli assalitori, vedendo l'arma, fece 
un movimento per rinculare. Ma quelli che stavano 
di dietro vi si opposero e s'impegnò una vera batta- 
glie. In sulle prime il signor di Prégibert, si limitò 
a-percuotere col piatto della spade, ma s’accorse ben 
presto che i suoi colpi. rimanevano senz'effetto.: Al- 
lofaincalzò colla punta ‘mirando alle: braccia ed alle 
spalle per non produrre ferite, gravi. 

Il difensore ed il difeso erano fortunatamente ri- 
fagiati*bl'Evigolo: d'ufta*6HB) "ed Entico ' proteggeva 
Bemardo col suo corpo. Ma ‘il combattimento non 
poteva durare a lungo; l'ufficiale, ferito da un colpo 
di mazza sulla fronte, sentiva le forze ‘pressochè 
esauste, quando ventura volle che egli scorgesse due 
o tre soldati in mezzo alla folla, Essi non si erano 
schierati coi 'pertiutori, ma non avevano fatto un 
passo per difendere Bernardo. 

Eprico gridò: 


— ‘Accorrete, soldati 

1 soldati ‘avvezzi alla disciplina obbedirono al' co- 
mando del superiore. 

Enrico soggiunse: — Sguainate! = e i soldati ese- 
quirono immediriamente! questo nuoro comando. 


care sul ministero l’onta fatta da Dalila al suo bi- | 


incoraggiato : e in fondo în fondo tutte le profes- 
sioni hanno bene il loro diritto di essere rappre- 
sentate. 

Così dopo i barbieri verranno i sarti. E un sarto 
alla Camera ci vuole. Anzi perchè essa funzioni 
bene ce ne vogliono due: uno a destra per dire 
alla Sinistra : 

— Signori, voi siete troppo di manica larga; 
ed uno a sinistra per gridare al governo: 

— Onorevole Depretis, le misure che avete 
prese non sono giuste e tormentano il paese. 

Tattavia îl più necessario di tutti — quello di 
cui in certi giorni si avverte più Ja mancanza - 
è il calzolaio. Non e'è che un calzolaio ;l quale 
possa dire : 

— Onorevoli colleghi, nella discussione non di- 
menticate le forme... o ce le metterò io. 

» è 
aa 

Ho l'onore di.presentare ai miei lettori un can- 
didato nuovo di zecca e fresco, nella persona del 
signor Fernando Turchi. 

Si dirà che, ad elezioni fatte, se non compiute, 
egli arriva in ritardo. 

Niente affatto. Per arrivare in tempo, il signor 

i, tre anni fa, passò l'Atlantico, andò nel 
Brasile e vi si stabili direttore di un giornale ita- 
liano intitolato Garibaldi. 

È nel Brasile che il nostro concittadino si è ve- 
duta offrire la candidatura politic 

Le ultime notizie ne darebbero sicura l'elezione. 

Italiani al Brasile si contano a centinaia di 
migliaia. Sarebbe una fortuna per essi l'avere in 
Parlamento un concittadino che inizierebbe ja rap- 
presentanza legislativa locale delia nostra colonia. 

DOS 

Il vecchio diritto tradizionale irlandese permet 
teva al creditgre di un uomo del popolo di ricor- 
rere alle armi, quando il debitore ricusava di la- 
sciar eseguire il sequestro delle sue robe. 

Ma quando si trattava di un debitore apparte- 
nente alle classi sacre, nobiltà e clero, allora al 
creditore non restava altro mezzo di costringerlo 
a pagare fuori che quello... di lasciarsi morir di 
fame alla porta del debitore, 

Poichè nel caso di morte il debitore sarebbe 
stato punito. 

perisolo del creditore diventava quello del 

re. 

Così, dice un giornale irlandese, se il vecchio 
diritto celtico esistesse ancora în Irlanda, all’ar- 
civescovo d’Armagh, comarba di san Patrizio, non 
resterebbe altro che andare a digianare alla porta 
di sir Gladstone, aflinchè questi si decidesse a 
pagare il suo debito verso l'Irlanda. 

Dopo tutto, per parte mia, io non vedrei un 
gran male nel ristabil mento del vecchio diritto 
celtico per il pagamento, a patto, s'intende, che i 
debitori diventassero tutti della 

vorrei vedere allora degli strozzini ridotti a 
morir di fame alle porte di quei debitori, che ora 
gemono invocando un rinno 

(Per la dignità della stampa i lettori sono pre 
gati di figurarsi che questo grido del cuore di un 
collega, è una comunicazione d’un assiduo ano- 
nimo. N. d. R.). 


se sacra. 


* * 
LALA 

In seguito alla misure presa dal governo te- 
desco di non ammettere più alle manovre le solite 
rappresentanze degli Stati esteri, ma solo gli ad- 
deiti militari delle ambasciate, pare che î governi 
d'Inghilterra, d'Austria-Ungheria, di Russia, d'l- 
talia e di Francia abbiano ordinato ai loro addetti 
accreditati a Berlino di rimanere in quella città. 

A furia d’invenzioni, la guerra è diventata un 


segreto, come la ricetta per la polvere insetticida. 
D'ora in poi ci si anderà senza 'sepere di che 
morte si dovrà morire ! L’eroismo fatto a macchina 
è tanto ingegnoso nelle sue trovate !... 
* 
Fà 
Una volta, anzi fino a pochissimi anni fa, la 
guerra, nei suoi mezzi d’offesa, conservava una 
inza d’uniformità. Ci si ammazzava ad armi 
uguali, e la vittoria era il frutto della scienza dei 
condottieri e del valore personale dei soldati. Era 
insomma una gara, che aveva le sue regole in- 
i, sotto pena di fellonia. 
Un trattato sei ‘ato lealmente, vie- 


Adesso non si conoscono più limiti. La vittoria 
è per i congegni più micidiali, per le combina- 
zioni chimiche più distruggitrici. E chi le ha, se 
le tiene colla segretezza più sospettosa. Non dico 
già che abbia torto, ma se devo buttar fuori’ la 
mia, francamente, vorrei tornare all’antico, perchè 
siamo alla vigilia d’arrivare al sistema dei duelli 
americani con due pillole, una avvelenata; Palira 
innocua, da estrarre a sorie. 
* 
E +* 

Il peggio è che la gelosia dei segreti militari 
provoca dall'una parte gli spionaggi, dall’altra lo 
rappresaglie. 

ta pur ora in 
Francia contro lo spionaggio, gli ufficiali tedeschi, 
andati in Frarcia per apprenderne la lingua, fu- 
rono tutti richiamati al loro paese, a scanso di 
equivoci e di malenni. 

Lo spionaggio reciproco 
uno dei precipui fattori di guerra, 
cessità militare. 

poteosi della bassezza d’animo e dell'imisò- 


‘a paesi è diventato 
una vera ne- 


» 
et 

Nei di passati i Circoli cattolici hanno tento 
un congresso a Liîla, la città d’onde Napoleone HI 
denunciò i famosi punti neri, passati oramai nel- 
idioma dell'uso politie 

1 Circoli congregati hanno preso la delibera- 
zione di studiare « fortemente, cristianamente » la 
questione sociale. 

Scommetterei che, se 
come si suol dire, in b: 
lasciando ai liberali la glo 

Ebbene, ci si mettano pure: la que: 
vuol essere trattata innanzi tutto con dei 
morali. 

Cè chi ha delto essere stato Cristo il primo dei 
socialisti. A prima vista sembra un sacrilegio, ma 
in sostanza è innegabile che la migliore e la più 
immediata soluzione dei problema sociale è, vo- 
lere o non volere, la carità. Essa da, non per ob- 
bedire al diritto di chi riceve - come vorrebbero 
i moderni apostoli - ma per dovere proprio, come 
voleva Cristo. 

Fra i due sistemi, quello appoggiato al diritto è 
arbitrario; l’altro che si fonda sul dovere è asso- 
luto, imprescindibile, 


i si mettono, «e la fanno, 
e arrivano i primi 
1 dei soccorsi di Pi 
jone sociale 
criteri 


* » 
ri 

È moria a Baltimora suor Agnese Guibert, che 
a giudizio di Rubinstein era la migliore voce del 
secolo. Ma ella non ha mai volulo cantare ‘altro 
che l'uffizio e le preghiere rituali. Anzì prima di 
entrare nel monastero di Georgetown aveva rifiu- 
fato 250 mila franchi offertile da Strakosch, per 
un giro di concerto di sei settimane. 

lo mi stupisco solo che in América non abbiano 


Oramai la vittoria era sicura. Enrico, da assediato, 
si fece assalitbre, e respinse la marmaglia che, timo- 
rosa della soldatesca, si disperse in breve. Fatti al- 
cuni passi, l'ufficiale congedò i soldati con una parola 
di ringraziamento ; prese nota dei loro nomi per se- 
gnalarli al colonnello del reggimento, e vista una vet- 
tura da nolo che passava in quel momento, ia fece 
fermare e vi salì con Bernardo. 

— Dove volevate andare quando quelli energumeni 
vi aggredirono ? - domandò Enrico. 

Bernardo, mezzo inebetito, rapose : 

— Non lo so... 

— Bisogna che ve ne andiate di qui, altrimenti vi 
esporreste a nuovi pericoli. 

— 0h sît.. - esclamò l'infelice rabbrividendo. 

— Aveto degli amici a Chambéry ? 

— No, nessuno. 

— Doye.ne avete? 

— A San Giovanni di Moriana : il no'aio Daligand. 

— Lo conosco; è un'eccellente persona... È un buon 
sintomo per voi che egli sia vostro amico. Ma è im- 
possibile che andiate a’San Giovanni di Moriana, al- 
meno per ora. Vi salterebbero addosso don più fe- 
rocia esicora che a Chambéry, ed io non sarei là per 
difendersi... 

Bernardo levò gli occhi sull'ufficiale ‘6 lo guardò 
fissamente, ciò che non aveva fatto finora..,Gli disse 
con dolcezza : 

— Mi avete salvato la vita... Ma, oh mio Dio siete 
ferito alla testa. it.sanguò cola sul vostro vestito... 

= Non serà nulla.. Ma pensiamo a voi. Dove 'sbi- 
tate di solito? 

— A Lione. 

— Orbene, partito per Lione... vi accompagno alla 
stazione. 


E diede ordine al cocchiere, che attendeva allo 
sportello, di dirigersi alla stazione. La vettura vi 
giunse in brevi istanti; appunto un treno stava per 
partire, e Bernardo, congedandosi da Enrico, gli disse : 

Vorrei sapere il nome dell’uomo \che mi salvò, 
a rischiò della sua vita. 
quale scopo ? — rispose Enrico, che non sì 
curava di stringere una relazione più intima col suo 
protetto. — Non ci rivedremo mai ‘più. 

Bernardo, abituato ‘ormai a soffrir tutto, rispose 
‘umilmente 

— Sta bene, non insisto. Mi rincresce però di mon 
poter dire a mia figlia di unire il vostro nome a 
quelli che essa proîerisce nelle sue preghiere... 

Fu dato il segnale della partenza, e Bernardo disse : 
- Addio! - tendendo le mani al giovane ufficiale con 
un gesto pieno di effusione. 

Enrico non aveva esitato a rischiare la propria vita 
per salvare quella di Berrardo l’assassio, ma sen- 
tiva troppa ripugnanza a dargli una stretta di mano. 
Si volse dunque; ed. allontanandosi si limitò a-dire : 

— Addio! 

Di tutti gli insulti che gli erano stati ;inflitti; da 
quando era uscito di prigione, quest'ultimo di Enrico 
fa il più doloroso per l’infelica Bernardo.! La ‘grida 
di: A morte Bernardo l'assassino! nom gli suona- 
‘vano: all'orecchio così crudelmente quanto la semplice 
parola : Addio ! proferita dal ano difensore, dopo. es- 
sersi rifiutato di stringergli la destra. 

Egli era, per fortuta, solo. nel..vagona e , poteva 


| dare libero. corso alle sue lagrime... 


FANFULLA 


trovato il modo Wi: far pagare il biglietto d’in- 
gresso ai. devoti melomani i giorni "che nella 
chiesa dî Georgetown cantava la monachella dalla 
voce maravigliosa, 


1 matrimonio del Privipe di Bragenza. 


Lisbona, 24 maggio. 


ll real palazzo di Belem, che sarà d’ora innanzi 
la residenza abituale del Duca e della Duchessa di 
Braganza, si trova a piccola distanza dalle. porte 
della città, nel sobborgo dello stesso nome, pre- 
samente come il palazzo di Ayuda sorge in un 
bborgo, all'opposto lato. 
em è un Soggiorno delizioso. Vasti giardini, 
etti pieni d'ombra lo circondano, sparsi 
di pregevoli opere d’arte, fra le quali due statuo 
venute da Roma sono più specialmente ammirate. 

Il castello - perchè è un castello addirittura - 
è una enorme costruzione quadrangolare, per ve- 
«tà poco piacevole all'occhio, malgrado i restauri 
recentemente praticati e terminati appena una 
settimana fa. Ma l’interno è magnifico, gli appar- 
tamenti sono benissimo distribuiti; mobiliati e de- 
corati con mollo lusso e con un bupn gusto in- 
contestabile. 

Dietro al palozzo, o per meglio dire dietro alla 
fabbrica principale, si inalzano le costruzioni de- 
stinate ai vari servizi, scuderie, stalle, abitazioni 
degli staffieri, ecc. ecc.; non che una stufa calda 
per ì fiori tropicali, © un serraglio di belve feroci. 
A poca distanza, sopra un altipiano di agevole 
salita, fortificato e casamattato, sorge la storica 
torre di Belem, quadrata, alta, merlata con quattro 
torricelle agli angoli: due delle quali, che pro- 
spettano la riva del Tago, fornite di cannoni. Una 
piccola guarnigione di soldati di artiglieria 1’ 
émpa costantemente. Dietro alla torre, è il con- 
vento dei Gerolamini, la cui fondezione risale ai 
tempi di Vasco di Gama. 

Ho potuto visitare, olto giorni fa, nell'interno 
der palazzo di Belem, l'appartamento preparato 
per gli augusti sposi 

La camera nuziale, si 


altro 
Bi 


‘a 0 alta di soffitto, è 


tutta parata di damasco cremisino. Dalla volta 
pende una riesa Jumiera di cristallo di Murano, 
di cui ciascuna fiaccola sta come nascosta entro 


giobi di cristallo cpalino. I mobilî di quercia. f- 
niamente intigliati dal portoghese Leandro Braga, 
imitano lo stile dell’epoca di Luigi XV. Il letto è 
un’opera d’arte meravigliosa, scolsito in quercia 
è lumeggiato d’oro. La spalliera da capo porta il 
doppio scudo di Braganza e d'Orléans, sostenuto 
da due cherubini alati, che levano in alto la co- 
rona reale in oro; dal cerchio della quale scen- 
dono i lembi'del padiglione di velluto cremisi, fo- 
derato di damasco dello stesso colore, 

Il boudoir della duchessa è parato di seta bianca, 
è damasco di Lione di color vermiglio. Il soffitto 
disegnato da Cotrim, è n scompartimenti dorati, 
con medaglioni dipinti a fresco da Felice da Costa. 
Mobili sullo stile Luigi XV. Sulla pareie un e 
norme specchio, fiancheggiato da due porte che 
mettono nel gabinetto del bagno, e nell’altro della 
tollette. Auche le due porte sono specchi grandis- 
simi: € quando sono aperte dalla parte del bou- 
doir formano come un piccolo salottino eatro il 
quale la principessa può specchiarsi da ogni lato. 

Ji gran salone di ricevimento, parato in damasco 
è velluto stratagliata color granato, ha il soffitto 
Sntico, a compartimenti 0 pitture bellissime, 
di specchi alle pareti, e otto enormi lampa- 
in bronzo dorato, I mobili sono sc'a stile 
Luigi XIV. 

in quel salone gli augusti sposi ricevettero ieri, 
‘a due ore dopo mezzogiorno, l'omaggio dei mini- 
stri, del corpo diplomatiro; di tutti gli ufficiali 
dellaspeal casa, dei cavalieri e dame d’onore del 
palazzo, e delle mogli dei ministri e ambasciatori. 

Rammenterò în questa circostanza che la rap- 
presentanza' della Spagna si compone dell'invito 
straordinario Don Filippo Mendez de Vigo, del 
contrammiraglio Topete, del maresciallo di campo 
Pedro de Cuenca. La Francia è rappresentata dal 
signor Albert Billot; la Germania dal barone di 
Sehmidthalds; l’Austria-Ungheria dal barone di 
Brepner: la Russia dal consigliere Fonton: il 
Brasile dal barone di Carvalho Borges;, il Belgio 
dal barone di Greindì ; il Guatemala da Don José 
Carreiraz:i-Paesi Bassi dal-signor, Kuyssenares; 
il Giappone. dal marchese Hachisucka, 

La giovane sposa stava benissimo nel suo ele- 
gente abbigliamento biunco, uguale, a_ quello in- 
dossato perle nozze, cogli stessi ricami di perle, 
mma senza.le ciocche dei.fiori d’arancio. Portava 
Nin manto di welluto granato; diadema di brillanti 
e collana di brilianti e rubini. 

Il Nunzio di Sua Santità, come decano del Corpo 
diplomatico, "prese lt parola per complimentare 
gli sposi. La duchessa risvose el Nunzio in fran 
cese, e parlòin inglese col; "aepresentante del: 
P'Inghilterra, e in francese coll am Pasciatore di 
Francia. 

Jeri sera spettacolo di'galà al teatro San Carlos, 
ton intervento di tutta la famiglia reale, Due atti 
della Semiramide, due atti. dell’Aida. Cantavano 
la Borghi-Mamo; la Demarini, Tamagno; Coletti, 
la Scalchi-Lolli e De' Bassini. Teatro. illuminato 
splendidamente. 

Nel' palco reale; gli ‘sugusti personaggi erano 
disposti in ‘anfiteatro in tre file e sopra altrettanti 
gradini. In prima’ fila ’al centro Sua Maestà la 
Regina: Maria Pia, che teneva alla sua destra la 
Contessa di Parigi e la principessa Clementina di 
Sassonia! Coburgo Gotha, prozia: della sposaz'alla 
Sinistra Ja principessa ‘Amelia ora? duchessa di 
Braganiza è la ‘principessa. Elenà d’Orléans di lei 
sorella. In seconda ‘fili : al centro; Sua Maestà il 
Re, che teneva a sinistra il principe Reale Don 
Carlos, il Conte di Madrid e il duca d’Aumale; a 
destra S. A. R. il duca d'Aosta, il principe Gior- 
gio d'Inghilterra, e il duca di Chartres. In terza 


fila : al centro, il duca Filippo d'Orléans, fratello 
della sposa, che aveva a destra l’infante Don 
Alfonso, e il duca di Penthièvre; a sinistra l’in- 
fante Don Augusto, e il principe Ferdinando di 
Sassonia. 

Tutta la città fu ierî sera illuminata vagamente. 
Tutti i palazzi dell’aristocrazia porioghese e stra- 
niera apparivano brillantissimi. Le ambasciate e 
gli edifici pubblici ornati di lumi, di bandiere e 
di trofei. Le chiese parate a festoni, ghirlande e 
gruppi di lampade. Il palezzo della “ambasciata 
d'Italia, tatto a candele di cera e lanterne vene- 
ziane, particolarmente ammirato. 

Gli augusti sposi continuano a ricevere omaggi 
e doni in quantità. 

Stasera pranzo di gala al Palazzo di Ayuda. La 
tavola avrà ventiquattro coperti, per le Loro Maestà, 
gli augusti sposi e le loro famiglie. 

Domani gran rivista, pranzo di gala a tutti i 
rappresentanti speciali e ambasciatori dei governi 
esteri, e' fuochi artificiali sull’Avenda. 

Mercoledì. Corse di cavalli a Belem, e la sera 
festa di ballo a corte. 

Giovedì. Corrida di tori. La sera fuochi 
ciali sul Tago. 

Venerdì. Corse di cavalli a Belem; rappresen- 
tazione di gala al teatro di Donna Maria. Ilumi- 
nazione e fuochi nel Palazzo di Ayuda. 

Sabato. Kermesse nel giardino zoologico. 

Domenica. Gran festa ‘di ballo all'ambasciata 
d'Italia. 

Volete altro? 


artifi- 


O. Figueira. 


Sese Pron: Quusnern Rossi 
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La cronaca ha un forte aroma di primavera. 
L’amore accende il sangue, il sangue bolle e 
qualche volta scorre, come in questa settimana 
che sì potrebbe chiamar davvero la settimana di 
passione dell'amore romano. 

A Roma l’amore ha un’apparenza così calma, 
così paciona che il dramma sanguinoso, che la 
catastrofe improvvisa, ottengono per il contrasto 
della tranquillità circostante uno strano rilievo. 
La porpora del sangue rialza i toni del quadro 
ordinario della vita quotidiana, e in una specie 
di nimbo rossiccio, di aurecla fosca viene avanti 
sul primo piano della cronaca la martire della 
gelosia maschile, la vittima di un amore esaltato, 
il gruppo zolesco dei concubinaggi rivelati dalla 
tragedia dei Morti dell’altro giorno. 

La primavera si afferma con tanta insistenza di 
particolari nella cronaca, sottolinea così i fatti, co- 
lorisce con tale intensità dei suoi bei colori te 
scene, che tutti quelli che hanno pratica del variar 
delle cose del mondo, sì persuadono con una 
certa malinconia, che la primavera si avvi 
rapidamente al suo tramonto. 

Il giorno non è mai tanto giorno e tanto d'ffe- 
rente dalla notte, quanto nel pomeriggio. Una sta 
gione non rassomiglia mai tanto al suo tipo 
quando sta per finire. 

La prima parte della primavera di quest'anno è 
stato più che altro un ricorso di inverno. La 
conda parte, ora che la temperatura è diventa 
quasi estiva, è troppo primaverile, e ci fa temere 


una imminente invasione di raggi torridi per le 
strade e le piazze, troppo e troppo assiduamente, 
ilendario ci promette ancora un mese 


di primavera, noi sappiamo pur troppo quanta 
fede meriti uu calendario che fa finire l'estate a 
settembre e l'autunno a dicembre ! 

Ma accade sempre così nel mondo. Quando ci 
siamo avvezzi a una cosa, allora appunto questa 
cosa muta, o finisce, 0 se ne va, e dobbiamo ri 
cozriatiare l'educazione lenta dell'abitudine, per 
adattarci a unà £0sa nuova. 

È forse è provvidenziale. Chi sa, pere sempio, 
se una perpetua primavera, una perpetua esplo- 
sione di fiori; di amori, di drammi coniugali, di 
poesia nella prosa della vita, non finirebbe co! 
farci crepare di noia? 

Così, narrano nel Mezzogiorno d'Italia, che i 
cavalli di monsignor Perrelli avevano a poco a 
poco imparato ad astenersi da ogui cibo, quando 
per un caso fortuito creparono di fame, 
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Intanto profittiamo della primavera la quale, mi 
pare di averlo già detto, impregna di un forte 
sio aroma idillico e appassionato anche le volga- 
rità della cronaca. Una questione nata per un 
patto di ricompera fra un diplomatico e una si- 
gnora di Roma, fa sognare ai cronisti incantesimi 
di villini ombrosi al Maccao, e dolcezze arcadiche 
di una pastorelieria novélla in frac e caramella 
all’occhio o in tournure e gilet bianco multiebre, 
da disgradarne quell’altra deliziosamente inci- 
priata del secolo xvm e che ha lasciate le sue 
tracce geniali nella letteratura, nell'arte, pei ven- 
tagli, nelle tabacchiere del tempo. 

La storia di un pappagallo. fuggito da un'isoletta 
di Citera del Corso, e andatosi ud appollare, in 


vetta al Tarpejo, sul capo del barone Keutell, 
che è anche il capo del corpo diplomatico actre- 
Aitato al Quirinale, suggerisce altri motivi di pae- 
Saggi 2. di descrizioni campestri ai corrîeristi spio- 
cioli. & A 
È. “he Ja cronaca era diveptata nei 
i stiamo! Deo lex "i uno sbocco, unu'sue- 
‘giorni pissati delle elez. £° dfapgigrin: 


cursale della politica interna, ora; .*.1: 
terventi: diplomatici nella-parte spiccion ceo ea 
romana, minaccia di diventare un corriere di po 
litica estera in pillole. 
»--La ‘storia del pappagallo è stata già raccontata. 
L’ambasciatore di Germania, passeggiando: per.i 
viali ombrosi della villa attignai.al palazzo Caffa- 
relli, sentì chiamarsi : Marmotta ! 

Il barone di Keudell alzò la'testa; e forse mor- 
morò : 

— Scusi, signer pappagallo, l'avevo. preso per 
tina persona maleducata; ©.” 

Il pappegallo fa ripreso, e la notizia che:era-a 


posizione di chi provasse. d’essern: 
tario, fa stampata su parecchi giornali. 

Dopo tre o quattro giorni. sì è scoperto che il 
proprietario era wina proprietaria, che la proprie- 
taria era una Margherita alquanto Gauthier, e 
che la mancanza dell’uccello' aveva seriamente 
contristata l’allegra vita di quella donna. 

Il portiere del palazzo. Caffarelli, col riconse- 
gnare a uno dei fidi di Margherita l’adorato pap- 
pagallo, ha aperto a costui le porte della grati- 
tadine inesauribile della biondissima desolata. 
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Ma il più forte profumo di primavera, senza 
pregiudizio di altri profami eventuali in un canto 
così frequentato come è l’angolo tra il vicolo Rosa 
e piazza Colonna, si sente certo nella curiosa 
scenetta di ieri sera, verso mezzanolte, tra una 
fioraia, diciamo così, di cartello e una fioraia di 
quelle ignorate, oscure e devote sacerdotesse di 
Flora, che forniscono alle prime, per misero com- 
penso, i fiori che i paini ricomprano poi a caro 
prezzo dentro e fuori i caffè più frequentati. 

Esaminiamo gli elementi della scena, Per fondo 
abbiamo dunque il vicolo e la piazza Rosa : come 
personaggi un’altra Rosa, una piccola Rosa, Ro- 
sina Arcesi, detta Ida la fioraia, e quell'altra 
fioraia di dietro le quinte che strillava come un’a- 
quila : motivo della disputa un conto di fiori, non 
ancora pagato. 

— Damme la lira - gridava la fornitrice di fiori. 

— Ma vi pagherò, che diamine! — rispondeva 
la fioraia. 

— Damme la lira — ripeteva la fornitrice. 

Allora un vecchietto arzillo e galante si fece 
avanti, e disse come nel Tannhéuser 

— Riprendi la tua lira! 

Questa lira opportuna fu salutata da applaus 
Yorick me lo perdoni; e Tom me ne renda me- 
rito, sinceri come quelli dell’Apollo, alla rappre- 
sentazione della grande opera wagneriana. 


il proprie 


O gioventù primavera della vita! La primavera . 


, che qualche volta ri. 
della 


è una gioventù periodi 
torna fino alle ore più tarde della notte e. 
vita. 


J. N Nevermow, 
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Brevi cenni intorno alla legislazione per la protezione 
della proprietà industriale, nei principali paesi 
del mondo, per |. Ds Bewenerri. direttore del 
Bollettino delle Finanze. — Roma, presso 
Pautore. 


L'egregio nostro confratello offre în questo ma- 
nualetto ag tori italiani, ai commercianti, in- 
dustriali, ecc., una succinta, ma completa, espo- 
sizione della legislazione Sulla proprietà indu- 
striale nei due mondi, corredata di note, schiari 
menti e consigli, tanto più autor egli, come 
fondatore di un ufficio internazionale di brevetti 
d'invenzione e marchi di fabbrica, in Roma, versa 
competentissimo nella materia. Siamo certi quindi 
che tale pubblicazione, risparmiando lunghe e fa- 
ticose indagini interessati, riuscirà loro altret- 
tanto utile che gradita. 

Per Metastasio. — Il professor 
Traversi, desideroso di seguire il consiglio del 
professore Morandi, che, cioè, il miglior modo di 
onorare il Metastasio era quello di fare una festa 
di meno e un buon libro di più, ha dato fuori, 
nella occasione dell’inaugurazione del monumento 
al grande poeta una bellissima e preziosa raccolta 
di lettere inedite metastasiane dirette alla princi- 
pessa di Belmonte Pignatelli, aì Grisi, al conte 
Daniele Fiorio di Udine, al Sassatelli e ad altri. 
La bella raccolta forma un volume di 700 pagine, 
ed è seguita da una appendice di scritti intorno 
al celebre Abate dovuta alla penna de’ nostri mi- 
gliori serittori. Precede, poi, una lunga prefazione 
del raccoglitore. 

Siamo anche noì d’avviso che non si sarebbe 
potuto onorare meglio l’illustre nostro concit- 
tadino, 
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* Gara provinciale di tiro a segno 
in Roma. - 


Il prefetto Gravina ci ha inviato il programma 
della gara ‘provinciale 1886. 

Il programma: dice : 

« La istituzione del Tiro a segno nazionale nella 
provincia di Roma ha notevolmente ‘progredito, 

« Quarantaquattro Società, fra mandamentali e 
comunali, fanzionano legalmente, e la maggior 
parte di esse eseguirono le prescritte esercitazioni 
di tiro, ; 

< Questa direzione provinciale, facendo tesoro 
della esperienza acquisita nelle prove dello scorso 
anno, ha stabilito che nel prossimo mese di giugno 
abbia luogo la seconda gara provinciale, în osser- 
‘vanza dell’articolo 45 della legge 2 luglio 1882 ». 

Ecco le norme stabilite per le gare: 


Gira A, — Roma e Provincia. 
(83 giugno). 
Armi: esclusivamente fucile Vetterli d’ordi- 


voli c 


nenza. n 
Bersaglio regia nare a 200 metri, 


“Sezione ‘1° — Rappr. ca 
Gara riservata alle rappresentanze delle Socso 
di Tiro a segno nazionale della provincia di Roma. 
Ogni. rappresentanza , sarà: composta di, seî tira- 
tori appartenenti alla Società rappresentata è dovrà 
essere: notificata per.lettera_alla Commissione ese- 
cutiva. non. più tardi, del 10. giugno prossimo, 


Ogni rappresentanza di società per concorrere 
ai premi dovrà aver eseguito una serie gi 32 co] 

Le serie non sono ripetibili, 

Premiate, in ragione del quinto sul totale del 
rappresentanze intervenute, le prime rappresen. 
tanze che riportarono maggior numero di punti 
sui 192 colpi complessivamente sparati da ciascun; 
di esse, i 

Premi: 4° Bandiera d’onore con dipl 
Società premiate; ele 

2° Medaglia d’argento con diploma al tiratore 
che in ciascuna delle rappresentanze premiate kx 
riportato maggior numero di punti. 


Sezione 2° — Rappresentanti. 


A questa gara prenderanno parte. in ragione 
di uno per ciascuna di tutte le rappresentanze 
intervenute, quei tiratori che raggiunsero nel ni 
spettivo gruppo 1l ‘maggior numero dei punti. 

Per concorrere ai premi ogni tiratore eseguiri 
una serie non ripelibile di 46 colpi. 

Premiate le tre migliori serie. 

Premi : Un premio di 4° grado, e due premi di 
2° grado con diploma. 


- Gara B. — Umberto 


Armi: esclusivamente fucile Vetterli d'ordinanza 

Bersaglio regolamentare a 300 metri. a 

Gare riservate ai soci delle Società di Tiro a 
segno nazionale della provincia di Roma. 

Saranno ammessi quei soci, che a mezzo della 
rispettiva Presidenza locale, ne abbiano fatto do- 
manda alla Commissione esecutiva non più tardi 
del 10 giugno prossimo, e provino presentando il 
rispettivo libretto di tiro nell’atto di ritirare la 
carta d'iscrizione, di aver eseguito nel corso del- 
l’anno 1885 od in quello dell’anno 1886 le dieci 
lezioni del tiro ordinario. 

Per i soci del riparto libero saranno computate 
come lezioni anche le gare domenicali eseguile. 

Carta d'iscrizione gratuita. 

Per concorrere ai premi ogni tiratore eseguirà 
una serie di 22 colpi. 

La serie non è ripetibile. 

Premiate le migliori serie. 


Sazione 1° — Gara dei riparti. 
(24 giugno). 

Tn questa gara i tiratori eseguiranno il tiro di- 
nei tre riparti : Scuole — Milizia — L'lero. 
Premi : — Tre premi di 4° grado, uno perogn 

riparto. 

Sei premi di 2° grado, da assegnarsi ai singoli 
reparti in ragione del numero assoluto dei tirstori 
in ciascun reparto. 

di 3° grado, da assegnarsi ai sin- 

n ragione del numero assoluto dei 

‘atori in ciascun reparto. 


Sezione 2° — Gara collettiva. 
(25 giugno). 

A questa gara prenderanno parte quei tiratori 
che nella gara della sezione 1° riparti avrauno 
riportato almeno 50 punti o che, non avendo rag- 
giunto questo numero, avranno fatto 32 imbroe- 
cate. 

Premiate le migliori serie. 

Il premio maggiore esclude il minore pei 
miati in amendue le sezioni. 

Premi: — Un premio di 1° grado, con attestato 
— Cinque premi di 2° grado con attestato — Do 
dici premi di 3° grado con attestato. 


Gara C; — Italia. 
(25 0 26 giugno). 

Gara libera a tutti i tiratori delle Società di 
Tiro nazionale del Regno. 

Armi : fucile Vetterli d'ordinanza. 

Bersaglio regolamentare a 200 metri. 

Per prender parte a questa gara, i tiratori do 
vranno : 

0) comprovare, me 
firmato dalla rispeitiva Presidenza loc 
partengano ad una quals 
a segno nazionale del Regno. 

b) procurarsi una caria speriale d 
dalla Commissione esecutiva non più tardi del {5 
giugno prossimo, 

Il prezzo della carta speciale d'iscrizione è di 
lire dieci, 
Per concorrere ai premi ogni tiratore eseguirà 
due serie di 46 colpi ciascuna. 
Le serie sono ripetibili fino ad avere sparati in 
totale 48 0 64 colpi al massimo. 
Premiate le migliori serie con 32 colpi. 
Cinque grandi premi 
Gara D. — Principe di Napoli. 
(Giorno da destinarsi.) 


Armi: Fucile Vetterli d'ordinanza. 

Bersaglio regolamentare a 200 metri. 

A questa gara speciale saranno ammessi i Com 
missari di tutte le Società della provin 
che comprovino, mediante certificatò della ris 
tiva Presidenza locale, da presentarsi alla Com 
missione esecutiva nel giorno antecedente alli 
gara stessa, di aver prestato servizio di Commi® 
sario durante il presente corso di tiro almeno per 
dieci intere esercitazioni. 

Il servizio di Commissario prestato în una intera 
giornata della Gara provinciale è computato equi- 
valenie a quello di una esercitazione. 

Per concorrere ai premi ogni tiratore eseg 
una serie di 16 colpi non ripetibili. 

La gara dei Commissari avrà luogo nel gi 
€ nelle ore che saranno u!teriormente indi 

Premiate le migliori serio, 

Tre premi di 1° grido, — Cinque premi di 
2° grado, — Cinque premi dî 3° grado. 

E. — Gara Reale. 
(7 giugno.) 
‘Armi > Fucile Vetterlì d'ordinanza. 
Bersaglio regolamentare a 200 metri. 


Per concorrere ai premi ogni tiratore dov 
eseguire una serie di 8 colpi non ripetibile; 


| 


Sez 

A questa 
Sezione 2° d 
Gare B, € 
Premi: T| 

-  Disposi 
I tiratori 
far uso di a 
nanza, 0 di 
tuitamente d 


sione nl 
Il prezzo 
serie di 16 
Con appo 
scuna gara 
olto giorni 
cial 
La Com 
personale dl 
e della Soci 
La direzid 
affidata allal 
La direzid 
reltore di 
La Comm 
Roma, via 
rivolgersi I 
dono conco] 


stamane a 
alle quaglie 
Fece ritor 


l principf 
giorni si è 
Braganza e 
d'Orléans. 

Le voci 
francesi. 

Notizie pi 
di smentire 
augusta pe 
prima d’inti 
visitere le N 

Per ora di 
e dato chel 
buone comi 
primi di ou 

Il duca d 
nine în qul 
sarebbe ce 
i sovrani di 


Nozze To 
preparativi 
vimento del 
cina di giol 


Arrivi e fl 
si annunzid 
Patriarca dl 

gli giu 
dinalizio, e 
Portoghesi. 


colo G 
l'onorevole 
in onore di 
meridiana 
del grande 
messo a dil 
di biglietti 
sociazione 
sede, via dl 
la propria 


La luce 
tizia pubbl 
inaugurazid 

Il giorn 
e ciò perci 
delle feste 
per l’inte 

Diversi d 
ne sarà av 


Fumate, 
per la ford 
mi i di 
di Torino, 
Huffer di 
Casa Wae 

Dei tsbg 
aggiudicati 
tanti alla 


Teatri d 
Ferravilla 
rappresenti 
simo che 
tori. 

Nel me 
teatro la d 
Gallina. 


Id 
stagione 
vissima cd 


le altre nl 


CSA 


QUAL'È il 


No 
INÒO 

Si dice 
della ma; 
gnerà net 
sidenza dd 
dichiarerà] 
dendo cos 
valga a mi 
muaggiorad 
Ca 


FANFULLA 


Sezione Unica — Patria e Libertà. 

A questa gara saranno ammessi i premiati nella 
Sezione 2* della Gara A, e tutti i premiati nelle 
Gare B, C e D. 

Premi: Tre premi di 1° grado. 


Disposizioni diverre comuni a tutte le gare. 

I tiratori della gara provinciale potranno sia 
far uso di armi proprie, purchè di perfetta ordi- 
nanza, 0 della rispettiva Società, sia valersi gra- 
tuitamente delie armi appartenenti alia Società di 
Roma. 

Lo scatto del Vetterlì dovrà accadere ad una 
pressione non minore di chilogrammi 2,50. 

Il prezzo deile munizioni è di lire 4,30 per ogni 
serie di 16 colpi. 

Con apposito manifesto i singoli premi per cia- 
scuna gara verranno specificatamente assegnati 
olto giorni prima che cominci la gara provin- 
ciale. 

La Commissione esecutiva sarà coadiuvata dal 
personale di segreteria della Direzione provinciale 
e della Società di Roma. 

La direzione generale della gara provinciale è 
affidata alla Commissione esecutiva. 

La direzione tecnica delle gare è affidata al di- 
rettore del tiro della Società di Roma. 

La Commissione esecutiva ha la sua sede in 
Roma, via dei Lucchesi, N° 18-A, ove potranno 
rivolgersi le Presidenze-locali ed i soci che inten- 
dono concorrere alla gara provinciale. 


28 maggio. 


Il Re a caccia. — Sua Maestà îl Re si è recato 
stamane a Castelporziano per una partita di caccia 
alle quaglie. 

Fece ritorno in città alle 2 pomeridiane. 


Il principe ereditario di Portogallo. — In questi 
giorni si è parlato del prossimo arrivo del duca di 
}ragenza e della sua sposa la principessa Amelia 
d'Orléans. 

Le voci erano per la ‘maggior parte eco di giornali 
francesi. 

Notizie pervenuteci da Lisbona ci pongono in grado 
di smentire per ora la venuta in Roma della coppia 
augusta perchè Sua Altezza il principe ereditario 
prima d’intraprendere un viaggio all’estero conta di 
visitare le principali città del suo regno. 

Per ora gli sposi non si muoveranno da Lisbona, 
e dato che le condizioni seniterie si mantengano 
buone come ora, la gita a Roma avrebbe luogo ai 
primi di ottobre. 

Il duca di Braganza ha già manifestata la sua opi- 
nione in questo senso, e la prima visita... di nozze 
sorebbe certamente destinata per gli augusti suoi zii 
i sovrani d’Italia. 


Nozze Torlonia-Belmonte. — Si fanno dei grandi 
preparativi alla villa Torlonia a Frascati per il rice 
vimento degli sposi che vi soggiorneranno una quindi- 
cina di giorni. 


Arrivi e partenze. — Per i primi del prossimo giugno 
si annunzia l’arrivo in Roma di Sua Eminenza il 
Patriarca di Lisbona. 

Egli giunge per ricevere dal Papa il cappello car. 
dinalizio, e alloggerà al collegio di Sant'Antonino dei 
Portoghesi. 


Circolo Cammillo Cavour, — Per la conferenza che 
l'onorevole Ruggero Bonghi derà al Collegio Romano 
in onore di Cammillo Cavour il 6 giugno all'i po- 
meridiana - venticinquesimo anniversario della morte 
del grande statista -il Circolo che a lui s'intitola ha 
messo a disposizione del pubblico un certo numero 
di biglietti d'invito da rilasclarsi dalla spettabile As 
sociazione della stampa a chi si presenterà alla sua 
sede, via della Missione, a farne richiesta, apponendo 
la propria firma in apposito albo 


La luce elettrica a Tivoli, — Non è esatta la no- 
tizia pubblicata da qualehe giornale della prossima 
inaugurazione della luce elettrica in Tivoli. 

I giorno dell'inaugurazione non fu ancora fissato 
e ciò perchè il municipio di Tivoli sta organizzando 
delle feste onde la cerimonia riesca solenne anche 
per l'intervento delle autorità. 2 "4 

Diversi giorni prima dell’inaugurazione il pubblico 
ne sarà avvertito. 


Fumate, Italiani ! — Quest'oggi ebbe luogo l'asta 
per la formtura dei tabacchi e furono aggiudicati tre 
milioni di chilogrammi Kentucky alla Casa U. Geisser 
di Torino, quattro milioni di chilogrammi alla Casa 
Hutfer di Parigi, quattro milioni di chilogrammi alla 
Casa Waetjen di Brem n 

Dei tabacchi Virginia, 850,000 chilogrammi furono 
aggiudicati alla Casa U. Geisser di Torino, e altret- 
tanti alla Casa Huffer di Parigi. 


Teatri di prosa. — La compegnia milanese del 
Ferravilla ha dato ieri sera sl Valle la sua ultima 
rappresentazione. Assisteva un pubblico numerosis 
simo che volle più volte salutare al proscenio gli at- 
tori. 

Nel mese entrante di giugno avremo în questo 
teatro la compagnia veneziana diretta da Giacinto 
Gallina. 
2°x AI Quirino incomincerà pure col 1° giugno la 
atsigione di prosa, che verrà inaugurata dalla bra- 
vissima compagnia Maggi, la quale ci promette, fra 
le altre novità, La mart re di D'Eonery. 


QUAL'È il migliore del depurativi? (Vedi in 4* pagina) 


NostRE Inrormazios: 


Si dice che quanto prima avrà luogo una riunione 
della maggioranza, in cui l’onorevole Depretis desi- 
gnerà nettamente il candidato ministeriale alla pre- 
sidenza della Camere, sulla elezione del quale egli 
dichiarerà di porre la questione di fiducia, inten- 
dendo così provocare, senza indugio, un voto che 
valga a misurare ed accertare le forze della nuova 
maggioranza di fronte a quelle dell'opposizione: 

* Fopposizione nulla ha deciso e nulla ancora ha 


potuto decidere per l'assenza da Roma di alcuni capi 
€ di quasi tutti i deputati del pertito ; e però non si 
può dire se opporrà un candidato proprio al candi- 
dato’ del governo, o se si asterrà dal prender parte 
alla votazione. 


Felegrami particolari del FANFULLA 


Parigi, 23. 

La lettura del progetto di espulsione dei prin- 
cipi, meno le interruzioni violente della destra, è 
stata accolta freddamente. 

Clomenceau lo ha dichiarato insufficiente e vuole 
ripresentare la proposta obbligatoria della espul- 
sione di tatti i principi. 

Freycinet avrebbe l'intenzione di dichiarare alla 
Commissione che sarà espukso subito il conte di 
Parigi soltanto. 

La stampa rossa face; ’opportunista Républigue 
e la radicale Justice dichiarano che la legge pre- 
sentata è un disinganno; i moderati anche fuori 
del compo: del giornalismo la deplorano, invece, 
come un atto di violenza non giustificato. 

Sorgeranno inevitabili e seri incidenti in pro 
posito. 


Stuttgarda, 23. 

Le poche persone che hanno veduto il re alla 

stazione, mentre tornava da Nizza, dicono che le 

notizie allarmanti sulla sua salute sono molto esa- 

gerate. Il re è adesso alla villa Berg, e sta abba- 
stanza bene. 


Berlino, 8. 
‘no della famiglia imperiale a 
motivato molti arresti fra gli 


L’imminente ril 
Pietroburgo ha gi 
operai. 

Alcuni operai delle fabbriche, che avevano rivolta 
una petizione al governatore per ottenere il per- 
messo di fondure una Società operaia, sono stati 
arrestati. 

Altri arresti sono stati operati nei cotonifi 


Catania, 23. 
ca corrente di lava si è molto rallentata, e però 
vive ancora una debole speranza di vedere Nico- 
losi salvato. 
Oggi si lavora a spostare il telegrafo. Nuove 
pie processioni si dirigono al confine della lava. 
sospesa la vuotatura delle cisterne. Sî 
un cordone intorno alla lava, di un © 
lometro di raggio. I vigneti hanno sofferto danni 
immensi. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 26, — È arrivato e proseguì per 
Marsiglia il piroscafo Archimede, della Naviga- 
zione generale italiana, proveniente da New-York. 

HONG-KONG, 27. — Il piroscafo Singapore, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay, è arrivato stamane. 

MARSIGLIA. 27. — Proveniente dal Rio della 
Plata è arrivato ieri il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana. 

+ 26. — Ieri è arrivato il vapore 
francese Alesia, della Compagnia Fabre. A bordo 
tutti bene. 


EORSA Di ROMA 


28 maggio. 


Mercato attivo e fermo, specialmente per le azioni 
Immobilieri e per le azioni della Banca Industriale 
che continuano a tenere un contegno brillante. 

La Rendita contante ebbe scambi a 99 62 112 e 
per liquidazione da 99 67 1]2 a 99 70. 

Ncminali i prestiti Pontifici: 

Emissione 1860-64 98 10; 
schild 400 25. 

Fondiarie Santo Spirito 484. 

Generali 637 50. 

Banco Roma 90. 

Banca Industriale 685 a 693. 

Mediterranee esordite a 563 chiudono domandate 
a 567. 

Molini 459 50, 460. 

Benca Romena 1100. 

Tramways 530. 

Azioni Immobilieri cedute in apertura a 884 se- 
lirono a 89. 

Condotte 576 50 fattosi e resta danaro. 

Gas 1715 liquidazione e 1728, 1730 per giugno. 

Fondiaria Italiana 347. 

Acqua Pia 1780 nominale. 

Cambi: 

Francia chèques 100 05. 


Blount 97 40; Roth- 


pertura di Perigi. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal Sindacato 
degli agenti di cambio per la liqudazione di fine 
corrente : 

Rendita 99 60, Banca Romana 1080, Banca Gene 
rale 637, Banco Roma 910, Immobiliari 875, Tibe- 
rina 700, Condotte 575, Acqua Pia 1780, Gas 1700, 
Meridionali 715, Mediterranee 565, Complementari 
85, Fondiaria Incendio 500, Fondiaria Vita 285, Fon- 
diarie Italiane 342. Molini 460, Antimonio 260, La- 
terizi 420, Provinciale 285, Tramways 540, ‘Indu- 
striali 680, Venete 315. 


BORSA DI PARIGI del 23 maggio. 


Ammortiszamento antico 3 */s 
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Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO — Ore $ 4j? — La Giocoliera. 
MANZONI — Ore 8 1}? — La Figlia di Madama 

Angot. b: 
ROSSINI — Ore 9. — Le palurgne de padron Lo- 

renzo. 
CIRCO REALE — Ore 8 1]? — Compagnia Zmo. 
GOLDONI — Ore 8 1? — Reppresentazione. 
CAFFÀ VENEZIA — Cansarto fatte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 27. — Il Consiglio dei ministri fissò 
termini del progetto di legge relativo ai principi. 
Esso contiene due articoli. Il primo autorizza il 
ministro dell’interno ad interdire il soggiorno nella 
Francia ai membri delle famiglie già regnanti. Il 
secondo indica le pene che il tribunale correzio- 
nale infliggerà ai trasgressori di tale interdizione. 
Ii mazimum di queste pene sarà di cinque anni 
di carcere. 

Il progetto sarà presentato oggi, ed il governo 
ne chiederà l'urgenza al momento della presenta- 
zione. 

La relazione della Commissione dichiarerà che 
opina per l'applicazione immediata della legge. 

PARIGI, 27. — Camera dei deputati. — De Mole 
presenta e legge il progetto d’espulsione dei prin- 
cipi. La Destra applaude ironicamente. Certi punti 
provocano esclomazioni. L’urgenza è di 
ed il progetto è rinviato alla Commi 

L’urgenza ed il rinvio alla Commissione sono 
pure dichiarati a favore della proposta Basly, t 
dente a restituire alla nazione i beni delle famiglie 
che regnarono în Francia, ed a versarne il valore 
alla Cassa-pensioni. Anche la proposta Basly è 
accolta con applausi ironici ed esclamazioni dalla 
Destra. 

PARIGI, 27. — Camera dei deputati, — Si sta- 
bilisce per la seduta di sabato lo svolgimento del- 
l’interpellanza al ministro dei lavori pubblici sulla 
continuazione dello sciopero di Decazeville. 

Si approva una proposta per la soppressione dei 
libretti degli operai. 

Yves Guyot presenta un progetto di legge per 
la separazione della Chiesa dallo Stato. (Movi- 
menti diwersi). 

La seduta è sciolta. 

ATENE, 27. — Ecco il testo della decisione 
votata dall'assemblea dei deputati di Candia, ria- 
niti in seduta privata a La Canea 

<I deputati cristiani smentiscono formalmente, 
con sdegno le asserzioni dei giornali europei, che 
i Candiotti non desiderino l'unione alla Gr 
Dichierano inoltre che un plebiscito ed altri do- 
cumenti firmati da tutti i Corpi rappresentativi, e 
le riunioni popolari degli ultimi mesi, che invi 
cavano l'unione di Candia alla Grecia, erano l’e- 
spressione libera e spontanea della volontà del 
popolo candiotto, il cui desiderio inalterabile sarà 
sempre l'unione di Candia alla Grecia. » 

LONDRA, 27. — Chamberlain augura, in una 
lettera, il successo di ogni sforzo per riorganiz- 
zure il partito liberale, che attraversa una grande 
crisi, ed esprime la speranza che. colla modera- 
zione e con concessioni, sia ancora possibile di 
riunire il partito liberale. 

LONDRA, 27. — Ebbe luogo, oggi, la grande 
riunione dei deputati liberali, convocata da Glad: 
stone. 

Il testo del discorso di Gladstone si conoscerà 
soltanto stasera, ma egli avrebbe espresso l’inten- 
zione di proporre una modificazione importante 
all'Home Rule, riguardo alla partecipazione dei 
deputati irlandesi a! Parlamento di Westminster. 

Chamberlain ed Hartingion erano assenti. 

CATANIA. 27. — Oggi la deputazione provin 
ciale ha deliberato un primo sussidio di lir»_cin- 
quemila per i danneggiati dall’eruzione dell'Etna, 
ed ha preso l'iniziativa della costituzione di un 
comitato per farà appello alla carità pubblica in 
loro favore. 

LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Healy 
combatte ii passaggio alla discussione degli arti- 
coli del bill sulla detenzione e vendita di armi in 
Irlanda, presentando un emendamento che di- 
chiara la legge non soddisfacente dacchè ri :hi 
per la sua esecuzione l'intervento del Consiglio 
privato composto di Orangisti o di amici degli 
Orangisti. 

Dillon appoggia questo emendamento. 

Gladstone informa Beach che il governo non 

dopo la seconda lettura del bilî per il go- 
verno d'Irlanda, nessun appello alla Camera onde 
continui la discussione del bill stesso nell'attuale 
sessione ordi 

Morley, segretario di Stato per l'Irlanda, com- 
batte l'emendamento Heuly e dichiara che i par- 
nellisti chiedono un limite di un anno perchè, 
soggiange Morley, essi credono che non saremo 
più allora ol potere, il che non abbiamo alcuna 
ragione di credere. 

LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — L’e- 
mendamento Heaiy, reletivo al bili sulla deten- 
zione e vendita di armi in Irlundo, è respinto con 
180 voti contro 404, 

i va un emendamento di Morley il quale 
e che il bill sarà applicato fino al 34 di- 
cembre 1887. 

Si discutono gli articoli del Vi! e, terminatane 
la discussione, Ja Camera si ag, 

PARIGI, 27. — Il generale Menabrea, amba- 
sciatore d’Italia, parte stasera in congedo per 
Chambery e resterà assente una quindicina di 
giorni. 

MADRID, 27, — Ii conte di Parigi è partito 
per Parigi, 

PALERMO, 28. — L'onorevole deputato Nicola 
Boita è morto, ieri, a Cefalù. 

BRUXELLES, 28. — In una riunione tenuta 
ieri il comitato degli operai decise di organizzare 
manifestazioni per il 3 giugno in tutti i capiluoghi 
di provincia. Se queste manifestazioni saranno 
proibite, si convoclerà per lo stesso giorno, a 
Bruxelles, un grande congresso socialista, 

LONDRA, 28. — Si ignora oncora ii risultato 
positivo del grande meeting liberale dî ieri, ma si 


dice che le concessioni di Gladstone assicurereb- 
bero l’esito della seconda lettura del bl per VIr- 
landa. 

CATANIA, 23. — La corrente di lava è rallen- 
tata, ma procede ed invade la parte occidentale 
dell'abitato di Nicolosi. 

L'eruzione è sempre attiva. 

LONDRA, 28. — Ieri sera una quarantina di 
deputati, compreso Chamberlain, si riunirono per 
esaminare le concessioni di Gladstone, Essi dee 
sero, vista la incertezza che regna ancora sulle 
intenzioni di Gladstone, di attendere che il di- 
scorso di questi sia pubblicato ufficialmente. 

Secondo il Daily Ners, il discorso di Gladstone 
gli avrebbe riconciliato ventisette liberali di 
denti. 


Bosavanrura Ssvaanu, Gerente responsabile. 


Viva Pernizi a Ponsa Pi 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
strazione di villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


NUOVO MONDO! 
Orolagio-Sveglia Universale 
Cammina in tutte le posizioni 
Precisione garantita 
Tutti gli orologi sono provati 

prima di spedirsi. 

JLire 10 
aids voi nono 
Domande e vaglia a 
NOVI e FUMAGALLI 
ROMA - Corso, 225 -— ROMA 


DIVONNE-LESBAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 


IL MIGLIORE STA BILUPENTO IDROTERAPICO 


«UE ESISTA DI FUROPA 


Parco magnifico 
ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 
— Vista del Lago di Ginevra, della Catene. 
delle Alpi © del Monte Bianco. 


APPARTAMENTI COMODI 


TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI x TEATRI 


Biblletesa di 10,000 volumi — Spartiti di Masloa 


Due Medie! sddetti alle Stabilimente 
Farmacia di prim'ordine 


Ufficio di Posta © Telegraf: 
Una CASSA FORTE 


OCCASIORE UNICA Viessist a poco 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale L’Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


Fi FINOCCHI Gerin 


E LICK 


TRE MESI IN UN CIRCO! 


È il più bello e dilettevole libro 


PER BAMBINI 


. Inoltre si cede qualche copia completa leguta 
in tela del Giornale per i Bambini delle 
annate 1831-1882-1883-1884-1885 { 
al prezzo di XL. 1 per annata. 
Dirigere lettere © vaglia all’Amministrazione 
del Giornale per i Bambini, 121, Piazza 
Montecitorio - Roma. 


L'EMPGRIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso. 377-379 Vin de’ Panzani, 28 
offrs Pompe in tutti i generi e dimensioni per nzo 
domestico, rustico. industriale, da iueendi. dello Ste 
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all’ Amministrazione del Giornale 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


supplemento 
Domani sarà messo in vendita in Roma il 


QUADRO COMPARATIVO 


ai partiti e dei gruppi politici tra la Ca- 
merà passata e quella attualmente eletta. 

Il prospetto, a quattro. colori, è stato 
fatto con un “metodo semplice ed inge- 
gnoso che permette di vedere a.colpo d’oc- 
chio, sia nell'insieme, sia compartimento 
per compartimento, sia provincia per pro- 
vincia, la differenza numerica déi deputati 
dei vari partiti. 

Il quadro policromo è stampato con 
macchine di precisione dello stabilmento 
di carte-valori Bontempelli, il quale in si- 
mile genere di lavori ha conquistato un 
posto principalissimo. 

I nostri lettori giudicheranno, dalla fini- 
tezza del lavoro, se questo nostro giudizio 
sia esagerato. 

Del resto il favore. che lo stabilimento 
gode presso i grandi Istituti dei quali pos- 
siede la clientela è prova della eccellenza 
dei suoi prodotti. 

Al quadro colorato va unito un secondo 
prospetto coi nomi dei nuovi eletti, col- 
gio per collegio, che completa il primo. 
I due quadri, in due mezzi fogli del for- 
msto del Fanfulla, costeranno per i non 
associati centesimi 

Gli abbonati li riceveranno gratuita- 
mente. 


VIVA LA LIBERTÀ 


La Repubblica è il regime più liberale che si 
immaginare per una grande nazione. La 
sulbblica è il sistema di governo più forle che 
sia stato mai inventato per un popolo generoso. 
La Repubblica è la espressione più sincera del 
principio d’uguaglianza fra tutli i cittadini. 

Ecco perchè, nell'ultima tornata parlamentare, il 
Presidente del Consiglio dei ministri della Repub 
Ilica francese ha presentato un disegno di legge 
autorizza îl governo ad espellere della Francis, 
in una semplice misura di polizia, tutti i memba 
delle famiglie che hanno regnato sul puese. G) 
Orléins e i Bonaparte, diventati citlsdini 
alla pari di Mon: 
lè Madame Cardinal. now potranno più passeggiare 
su quel delizioso paré de Paris che serve come 
| di esposizione permanente a tutti i ram- 
Imolliti e a tutte le orizzontali della Repubbl 

Si vede di qui il naso del Cinte di Parigi 
quando - tornando a casa dopo le splendide feste 
luuziali di Lisbona — troverà nello sgabuzzino del 
Jofigaio l'ordine di sfratio firmato da Sua R:cel- 
lenza il Ministto! 

Se ad un governo moiietchicd costituzionale, 
Come per eseinpio il nostro, saltasse il ticchio di 
ispellere un giorno, a capriccio dell'onorevole 


di 
ienr Prudhomme e di Monsieur 


Depretis, tutti quelli che sono stati o che deside- 
rerebbero di essere presidenti di Repubblica, non 
ci sarebbero abbastanza buccie di baccelli e tor- 
soli di cavolo per seppellirlo con tutto il seggio- 
lone ministeriale. 

Notate bene : che i princini spodestati di Fran- 
cia, nati sul territorio francese, possidenti, contri- 
buenti, ufficiali nell’esercito, elettori e eligil 
non si cacciano via tanto per loro opinioni ed a- 
spirazioni personali quanto per la stima e la sim 
patia di cui godono presso una gran parte dei 
loro concittadini. 

Così è stabilito che un uomo ammodo, obbe- 
diente alle leggi, © abituato a vivere del suo ar- 
canto al sepolero dei suoi poveri morti senza ii 
comodare il libero sbraccio dei suoi carì fratelli 
vivi, può essere amorosamente acchiappato dai 
gendarmi e scaraventato fu' ri dei confini, con la 
minaccia di cinque anni di corsere, caso mai si 
provasse a tornare addietro per riprendere l’om- 
brello di Luigi Filippo... 0 la spada di Napoleone. 

La sorte riservata al disego» di legge non può 
essere dubhia, I principi saranno licenziati, e fa- 
ranno fagotto, lasciando, bene inteso, sotto il cu- 
polone degli /nvalidi le bandicre conquistate sul 
nemico a Valmy, a Jemmapes, a Costantina, a 
Jena, ad Austerlitz, Quel'e sono diventate immo- 
bili per destinazione. 

La Repubblica è un regime di libertà che com- 
porta l’impedimento di viver libero nel territorio 
della patria. La Repubblica è un governo forte 
che ha una scelleratissima paura di tutto e di tutti. 
Chat échaudé craint l'eau fro de: ì Freycinet e i 
Clémencesu che rammentano gi’incendi e le ruine 
provocati dalle torcie a vento e dai barili di pe- 
trotio della Comune, si spaventano al chi 
roseo delle favi d’Imeneo ac-ese a Lishona. 

O Dio (cinquanta centesimi), che sarà mai della 
Repubblica se fra nove mesi nascerà un 4 
principino che potrà firmare: Fernando di Bra- 
ganza'Savoia Borbone e Sassenia Coburgo Goths 
e si troverà figliuolo del dura di Braganza, ne- 
pote del re di Porlogallo e del Conte di Parigi, 
bisnepote del Re d'Italia, pronepote della Regina 
di Spagna, e cugino e biscugino di tutti i duc 
arciduchi e granduchi d'Eu» pa? 
imprudente monsicu» Billot che è an- 
lonata d’oro della 
Repubblica francese, e La presentsto agli sposi 
le sue congra'ulazioni e i suoi augurii ! Ma allora 
la Repubblica ci fa la figura d'una persona bene 
educata, e capace di stare a iu per tu con tutti 
quei signori avvezzi 

Monsieur Biltot ci perderà di certo il 
e il Conte di Parigi, il duca di Chartres, il prin- 
cipe Napoleone e il principe Vittorio ci perde- 
ranno il domicilio. 

Così si assicura l'uguagl'avza. Quando la fis 
gliuola del signor Elysée R-lus si maritò secondo 
il rito del libero amore, diuwnzi all’ara delle 
vola apparecchiati, ci fu qualco":, che presentò 
alla coppia felice i tompi menti dell’autorità..... 
forse perchè le alleanze er no meno spaventose. 

Comunque sio, registriama «nche questo fatto 
negli annali delle siravaganze contemporanee, © 
railegriamoci di non esser nati cittadini in un 
paese dove i repubblicani tengono il mestolo della 
libertà dalla parte dei mania. 

C'è da aver sempre paura di sentirselo arrivare 
tra capo e collo!... 


——__________————____ 


} 


GIORNO PER GIORNO 


29 maggio 1848. 

Onore al piccolo esercito toscano, che, forte sol- 
tanto di cinquemila uomini, tenne testa per tutto 
il giorno alle milizie del maresciallo Radetzky 
scaglionate lungo la linea di Curtatone e Monta- 
nara în numero di quarantamila. 

Nella relszione del nemico è detto che la di- 
fesa dei Toscani fu séraordinariamente energica, 
anzi eroica. 

Si deve infatti alla resistenza e all’eroismo di 
quei valorosi, se l’esercito austriaco vincendo una 
battaglia perdette fatalmente una giornata : e quella 
giornata bastò perchè l’esercito piemontese, con- 
centratosi a Goito, potesse vendicare il giorno di 
poi la gloriosa sconfitta (se sconfitta può dirsì) 
dell’esercito toscano. 


* 
* 

E storia vecchia di quasi quarant'anni, e vibra 
ancora e palpita, e vive nel cuore della nazione. 

Nei grandi momenti epici del risorgimento, 
quando le centinaia di migliaia combattevano le 
titaniche battaglie dell'indipendenza, si ripensava 
un po’ sorridendo a quei male addestrati Toscani 
che con due cannoncini fecero fronte alle batterie 
austriache; e si disse che il fatto d'armi del 29 
maggio era stato gonfiato per vana gloria patriot- 
tica. 

Ma fu giusto e anche più generoso il nemico. 

E la storia racconta che alla sera del 29 mag- 
gio, quando il maresciallo Radetzky seppe di aver 
riportato una vittoria con quarantamila uomini 
contro cinquemila Toscani, non voleva credere ai 
rapporti ufficiali: e convintosene poi col fatto, or- 
dinò che ai gloriosi prigionieri della sconfitta 
coorte si rendessero gli onori che spettano ai va- 
lorosi. 


#* 


Di quella coorte pochi sono i superstiti ; e d’anno 
in enno gli uomini che onorarono la scienza, le 
arti, la letteratura delle provincie toscane muoiono 
a uno a uno, e di loro si dice: « Fu un volon- 
tario del quarantotto ». 

Bella e cara Toscana! quanto tesoro di ricordi! 
quanta modestia di patriottismo! e quanto poco 
rumore per î fatti che ne illustrano la storia! 

Ma vive incontaminata la gratitudine del popolo, 
Leggete il dispaccio odierno che m'iaviano da Fi- 
renze, e mandiamo un mesto saluto alla memoria 
dei caduti per l'indipendenza della patria, 


Da de” nica în poi è tornata in onore V’arit- 


etica. 

I partiti politici diventano logismografi, esi abi- 
tuano a fare i conti con una disinvoltura feno 
menale. 

Non si discute più di principi; neppure degli 
immortali principii, ma si scrivono dei numeri, si 
allineano somme, sottrazioni e divisioni, e si ca- 
ino fuori dei prodotti... che sono spesso il pro- 
dotto di fantasie riscaldate. 

Pi 
De 

Io non so se le elezioni generali del 1886 po- 
tranno qualificarsi il trionfo dell'articolo cento; ma 
il numero cento ha trionfato ad ogni modo, se non 
precisamente domenica, di certo oggi 29 maggio 
1886. 

Infatti il listino della Borsa segna oggi la ren- 
dita italiana al prezzo di cento per ogni cinque 


lire di rendita, e potete aggiungere all’intiero quol- 
che diecina di centesimi. 

Senza pregiudizio degli aumenti che la rendita 
italiana potrà fare nei giorni successivi, qui ed 
all’estero. 

* 
#4 

Che cosa ne pensa la Yriluna, che ha inven- 
tato a questi giorni un’aritmelica per proprio uso 
e consumo ? 

Il vero, termometro della situazione politica d'un 
paese sta nelle Borse. 

Sale la rendita ? 

E allora dite pure che la situazione è buona, e 
lasciate gridare gli oppositori. 

1 rancori partigiani non allignano nelle Borse. 
Indifferenti a tutto, le Borse salgono e scendono, 
e salutano con voce assidua gli avvenimenti. 

I Nostradamus della politica stanno lì : tutto il 
resto, compresi gli arlicoli di fondo dei giornali, 
è tutta rettorica. 

* * 
sat 

Ricevo e pubblico : 

« Caro Fanfulla, 

< Con molta meraviglia leggo nel numero 445 
del Fanful'a che il Sansone, il qua!e nelle uitime 
elezioni si presentò candidato al secondo collegio 
di Foggia, sia nulla più che un barbiere. 

< L'autore di questa informazione, chiunque esso 
siasi, o volle fare uno scherzo di cattivo genere 
© fu corrivo a credere a coloro che nelle lotte 
politiche non sanno altrimenti muoversi che in- 
giuriendo gli avversari. La verità è che il San- 
sone appartiene a distinta famiglia del Gargano, 
e se, pur raccogliendo non 800 ma 1875 voti, non 
fa candidato fortanato, cortamente egli è signor» 
di largo censo, e, quel che più importa, perfetto 
gentiluomo. 

< Una stretta di mano del 


< Tuo affezionatissimo 
< N. Tonpi. » 


Quand'è così, mi dispince per il signor ‘5:nsone, 
a cui sulla fede di una polemica locale ho attri- 
buîto una professione che è ben luagi dall'essere 
la sua. In questi tempi di elezioni, capitono pur 
troppo simili sorprese. Voglio credere che signor 
Sansone non vorrà adirarsi meco, se non cono- 
scendolo sono stato tratto in inganno da una falsa 
informi 


» »* 
rate 


Come variante, a rompere la segcatura della di- 
scussione elettorale, è venuta in questi giorni la 
ione Donato. 

Chi sia Donato oramai tutti lo sanno. 
uomo straordinario, un ipnotizzatore di primissima 
forza, una specie di Cagliostro redivivo, che va 
facendo quattrini a cappellate a furia di addor- 
mentare la gente. Però questa volta sembra che 
egli abbia ottenuto un effetto del tutto contrario 
alle abitudini della sua professione. Mentre l’u- 
manità stava per addormentarsi, vinta dalla noia 
della polemica elettorale, egli tuit’a un tratio Pha 
svegliata. 

Fatto sta che le cronache dei giornali narrano 
di lui cose sorprendenti. Ha inventato, a quanto 
sembra, l’ipnotismo trasmissivo. Egli stesso si 
vanta di avere, or fa un anno, a Liegi obbligato 
trenta persone, in qualunque luogo si trovassero, 
ad addormentarsi nel medesimo tempo, due giorni 
dopo che egli le aveva vedute, ed a recarsi tuite 
insieme, ballando e cantando, in mezzo alla pab- 
blica piazza. Il Donato non dice se quelle trenta 
persone fossero di sesso maschile o femminile, se 


—1rr———— 


Proprietà letteraria di Caimann Lévy, di Parigi: 
(381 


L ASSASSINO 


EDMÒNDO TARBÈ 


L'infelice ripeteva fra i singhiozzi: 
— Bernardo l'assassino! Da questo punto non 
rÎ si conoscerà che sotto questo nome], I galantuo- 
ini mi sfoggiranno!. A che giova, mio, Dio ! essere 
inocente, essere stato assolto ? E; dovrò sempre por 
are questo nome infarente ? Dionisia, la mia Dio- 
sia! Sarà conosciuta a sua volta solto' il- nome di 
di Bernardo l'assassino ! à 

Mentre i! treno avvicinava rapidamente a Lione, 


— Ferò il mio dovere + disse fra sò @ modo di 
conclusione — ma c'è una così ch’ non: permetterò 
zi! Non permetterò mai che Dionisia soppia. che 
uo padre fu accusato, e che essendo stato accusato 
d assolto, il nome di assass no rimane appiccicato 
Di jona, ancor più strettamente del suo vero 
ome. Un solo dubbio di ioni: un solo suo g0- 


A motivo dell'incontro con Bernardo il signor di 


Prégibert non potà sbrigare le sue faccende colla 
sollecitudine che s'era prefissa: però fece in modo 
di non protrarre la partenza al di là dell'ora conve 
nuta. Si sapeva atteso e, d'altra parte, era ansioso 
di rivedere quella ch'egli chiamava ancora la sua fi 
denzata 

Quando smontò alla stazione di San Giovanni di 
Moriana, Enrico fa sorpreso di trovarvi solamente 
una vettura invieta dal principe e di non vedere al- 
cuno di famiglia. Domandò al cocchiere con una certa 
inquietadine se tutti stessero hene al castello. 

— Benissimo — gli fu risposto. 

— tl ‘principe e la signorina Orsola non sono am- 
malati ? 

— No, sîgnor conte. 

— È strano! - disse fra sè l'ufficiale. 

Poi, gli si dileguò ogni timore, pensando che forse 
Orsola, per una di quelle delicatezze femminili che 
le erano familiari, si fosse astenuta dal venire alla 
stazione per non mostrare agli estranei la gioia di 
rivedere il sio promesso sposo. Giunto alla Croix- 
Miracle trovò il principe che lo attendeva sulla gca- 
linata esteriore del castello, Si affrettò a scendere di 
vettura e sì precipitò nelle braccia di suo zio, sul 
"ui viso notò subito delle traccie di lunghe sofferenza. 

— Come vi trovo cambiuto! — gli dis. _ parete 
forse celato una gràvè malsitia ? 

— No - rispose il principe con voce grave. - Non 
fui ammalato, ma ho sofferto molto in questi ultimi 
tempi.., 

— Rd io non sapeva nulla... Che è avvenuto ? Che 
c'è di nuovo? 

— Orsola ti attende nel suo salottino a pianter- 
reno. Va a vederla e lo saprei. 

A queste parole, l’infelice si sentì colpito al cuore 
e non ebbe che la forza di dire: 

— E il nostro matrimonio ? 


— Va - rispose il principe spingendolo dolcemente. 
— Orsola ti aspetta. 

Qualche minuto dopo i due fidanzati si trovavano 
soli nella stanza che si chiamava al castello il salot- 
tino della signorina di Moriana. Questo salottino esa 
adornato dei mille ninnoli che palesano i gusti deli- 
cati della donna. 

Quando entrò Enrico, Orsola era seduta, sssorta nei 
suoi pensieri; all'epparire del giovane si alzò in 
piedi. 

Uno sguardo solo fece comprendere ad Enrico che 
durante le sua assenza, era avvenuto qualche cosa di 
grave e di irreparabile. Prima ancora di fare un 
passo per gettarsi sulla mano che gli fu tesa per 
coprirla di baci © di lagrime, il povero giorane in- 
dovinò che egli atava per trovarsi di fronte ad una 
risoluzione invincibile.-Il viso della sua fidanzata era 
suffuso di un pellore mortale, ma non portava alcuna 
traccia di debolezza. 

— Orsola! — esclamò finalmente l'ufficiale, = P- 7 
dimmi che cox' avvenuto. Sento che - de 


PI una sventura 
mi sovresta, ma non celare! “ rilo, se non vuoi che 


— En 


".50 = rispose Orsola con accento breve e 
- Armati di coraggio.. Non posso essere 


felice! Solo al vederti avevo indovi 
pato la tria risposta. Ma t'inganni se credi che questa 
volta finuncerò alla felicità che mi hai promessa. Sei 
mia fidanzata ! Sarai mia moglie! 

Orsola non sperava che il suo fidanzato si rasse- 
gnasse a perderla senza tentore tutti î mezzi per 
ridurla in suo potere, ma non era preparata al grido 
di rivolta proferito da Enrico. Per non lasciarsi vin- 
cere dall'emozione, con uno sforzo supremo, essa si 
corezzò di simulata indifferenza e, tendendo i suoi 
mervi al punto di spezzarli, rispose con fermezza : 


— Enrico, mi duole oltremodo di affiggerti, ma, 
lo ripeto, il nostro matrimonio non è più possibile... 

— Perché? 

— Perchè ho rifiettuto molto dal giorno in cui 
mio padre, trasportato da un'effervescenza che ti è 
presente alla memoria, congiunse le nostre moni.. 
perchè le mie riflessioni m'hanno convinta che ci 
siamo ingannati sull'indole dei nostri sentimenti. 

Enrico, udendo queste parole, non potè reprimere 
un gesto di collera; 

— Ci siamo ingonnati! Non tiresta più che oltrag- 
giare il mio amore, negarlo forse! 

— Ebbene! - soggiunse Orsola correggendosi. — 
Dirò che mi sono ingannata îo bola... 

— Dungre non mi ami? 

— Non amarti? ©%,, se t'amo! — rispose l'infelice 
cedendo, suo ”.algrado, alla forza della verità... 

M@ Pn fu che un istante di debolezza e risoluta 
“a consumare il sacrificio, riprese subito : 

— T'amo sinceramente, profondamente, come una 
sorella ama il fratello più caro.. ma solo come fra- 
tello... 

— Ah! le tue lettere mi facevano presentire questa 
dolorosa verità, ma non volevo”crederlo... Orsola! — 
soggiunse Enrico coll’energia d'un naufrago che si 
avvinghia all'ultima tavola di salvezza - Orsola... non 
comprendo quello che dici, ma non importa... mi omi 
come un fratello ? Sta bene, mi contenterò di questo 
‘amore.. ma farò in modo che, quando serai mia mo- 
glie, lo vedrai trasformarsi in un altro sentimento. 
son persuaso che tu stessa t'inganni e che la tua 
nima mi appartiene interamente. 

— No... = rispose la povera martire. - La mia a- 
‘nima non ti appertiene, l'ho data a un altro... 


iC'ontinzoj 


FANFULLA 


nude 0 vestite... Ad'ogni modo, deve essere stato 
‘un bel vedere! 

* 

+ 

Un uomo che può levarsi di codesti gusti do- 
veva naturalmente suscitare un vespaio. A buon 
conto, î medicì di Milano gli si sono messi di 
contro, dimostrando che i suoi esperimenti sono 
nocivi alla salute di chi vi si assoggetta. Donato, 
a sua voltà, Ha risposto dichiaràndo ‘lutto il con- 
irario. 

Così la questione si è ingrossata per modo c 
a quanto pare, l'autorità ha finito permetterci 
in mezzo. Vedremo come anderà a finire! 

er conto mio, dichiaro che se îo fossi il mi- 
nistro! dell'interno, senza tanti disvorsi, pregherei 
iì signor Donato di andare a fare i suoi esperi- 

ati altrove. Con un uomo di quella specie non 
si canzona mica ! 

A buon conto, per discoiparsi dalle accuso fat 
tegli, egli ha citato il caso di un tale ridotto a 
mal partito dall'abuso igaro, a cui egli avendo 
ipnoticamente ordinato di smettere di fumare, si 
asticné da una quindicina di giorni, e rifiuta tutti 
i sigari cho gli vengono offerti. 

Cùpite un po’! Se l’ipnotismo éntra come arma 
di lotta nel programma del’Opposizione, addio bi- 
lancio! E pensare che il governo ha deliberato, 
non più tardi dì ieri, i lotti per i tabacchi da 
fumo! Se li potrà salare! 


E non è tutto. 

Facciamo l'ipotesi — probabilissima — che l'Op- 
posizione, specie ora che ha perso il Nervo e il 

guinelli, riesca a rinforzarsi accaparrandosi la 
benevolenza del Donato. Il ministero, non c'è che 
dire, è spacciato. 

Un bel giorno il Donato addormenta l'onorevole 
D>pretis, addormenta i ministri, addormenta i de- 
putati della maggioranza, e al momento della vo- 
tazione li fa scendere tniti da Moniecitorio, bal- 
lando e cantando, e li spedisce chi sa dove! 

Non dico che lo spettacolo non sarebbe gra- 
zioso: ma non vedo una ragione perchè lo abbia 
a dare la maggioranza. Assolutamente no. 

Una delle due. O l'onorevole Depretis manda 
via il Donato, o cerchi di accaparrarselo lui. Se 
qualcuno ha da ballare, è sempre meglio che belli 
Opposizione ! 

» x 
rese 

Nella baraonda elettorale ho emesso dî fi 
sione della morte del cav, Fra 
venuta a Torino îl giorne 

Tutti gli artisti, e tuttii lettori chie non 

> più lrentanni conoscono almeno di nomo 
‘artisia venerato e caro, che fu pittore e d 
rolentissimo, unico nel suo genere al 

» al tempo suo perchè Francesco 
o ottuagenario. 

a prediletto dal Re Carîo A'berto, e il 

Regina Maria Adelaide 
lì nome di Francesco Ayres, a Torino, è indis- 
i legato alla splendida Armeria, che è 

lustro della città ed npa delle prime d'Europ 
Quando il Re Carlo Alberto incarico il conte Vit 
torio Seyssel di re per tutta l'Talia e 
all’estero qui penda collezione d'armi che si 

a neila Reggia di Torino, Francese 

fa cooperatore appassionato ed instancabile di qu 
valente e fortuntio: ricercatore, e dedirò totta la 
sua vita e la a Unito il tico ed ar- 


Accademia 
cipi della 
e serbe 


Ri Torino, 
casa di Savoia ne rimpiangono 
reuuo grata memoria del nome 
N) o 
LEA 
*cruzione dell’Etna ha fatto in poshi giorni 
sorgere un nuovo monte. 

Questo Beniumino de 
sorge dietro Monte Grosso, ha giò raggiunta l'a 
tezza di duecento metri, sviluppo sufficiente per 
un batiesimo, 

Ora una lettera, che il signor Vasta de Aze- 
vedo invia al Corriere di Catania, propone che al 
nuovo monte sia imposto il nome di Quintino 
Sel'a. 

È un pensiero gentile ed io mi vi associo di 
gran cuore. 

» Si dice che i Siciliani sono esclusivi e prima di 
tutto Siciliani. 

La propusti del 
il conira: 

Iucidentalmente osserverò che il nome di Sella 


signor Vasta de Azevedo prova 


grati. 

Monviso, è uri? montagna < 

delia nostra colonia di Assab. 
Omne trinum, ecceiera, 


Si riparla ancora di Vi 
inotto che, non possedendo più di irepta milioni, 
iso di migliorare la sua posizione facendo 

il giornalista. 
Il Temps racconta minu'amente la storia di questa 
zione che liu dovato aspettare la more del 
vecchio Vanderbilt per es conduta. Il vecchio 
non né voleva sapere di giornalisti nella sua fa- 
miglia. Ma dopo la morte di Vanderbilt, e passato 
il tempo del lutto, il figlio dell’arcimilionario si è 
deciso ad' entrare come reporter nol Née-York 

Herald. 

Naturalmente la professione di reportér è molto 
in rialzo da che cominciano a esercitarla i milio- 
nari. Lò intercisle diventeranno molto facili a un 
uomo chie ha centocinquantamila lire di rendita, 
® giova anche supporre che il signor Vanderbilt, 
comprendendo i doveri che incombono a un pub- 
ilicista che voglia tener alto il decoro della pro- 


fessioné, porierà nell'esercizio de mesiiere il più" 


nobile disinteresse. 
Pupsnde 
dr 
Ieri Paltrò serà ai teatro Costanzi fu data la ot- 
tava rappresentazione dell’Ebrea di Halévy. 


Due sere fa all'Opéra di Parigi fu rapprescn- 
tata la medesima opera per la cinquecentesima 
volta. 

Tutti i giornali nè parlano, festeggiando una 
delie più belle e legittime glorie del teatro francese. 

E a questo proposito Alberto DYpit raccon'a un 
uneddoto abbastanza ameno. 

gica N 
+ 

Nepoie sll’autore dell’Ebrea è quel Lodonico 
Haley, giustamente celebre per le argute com- 
medie e per i romanzi che pubblica via via. 

Ora successe che qualche tempo fa il brioso 
commediografo andò a fer visita a un illustre 
scienziato mambro del’Isiituto, che durante i! cot- 
lequio dava ali’Halésy del « caro collega » a tutto 


ettò d'esser preso per 
un altro, e îl sospetto divenne certezza quando 
lo scienziato a un tratto gli disse : 

— Ebbene, caro collega, ci darete presto un 
altro lavoro d’egittologia ? 

— Seusate, scusate — rispose l’altro. - Io non 
sono l’Halcy dell’Accademia delle Iscrizioni; ma 
sono il nipo'e deli’Haléy autore dell’Ebrea. 

— Dell’Ebrea?... Sicuro, sicuro ! A volete, 
mio caro: ho tanto da fare che non conosco l'E- 
brea: mi è maneato sempre il tempo d’andare alla 
Commedia Francese!... 

* 
2% 

Quest'aneddoto me ne richi 
altro, di cui fui testimone a Fi 

In casa di Achille Mauri era ospite una sera 
Andrea Maffei. Capita in conversazione un alto 
funzionario, segretario generale del ministero di 
grazia e giustizia, e il Mauri lo presenta ad An- 
drea Maffei. 

— Andrea Maffei ! - grida con di'eltosa meravi 
glia il segretario generale. - Mi ricordo che da 
giovane ho recitato una parte in una delle sue 
bellissime tragedie. 

— Una mia tragedia? - risponde stupito il 
Maffei. — Vorrà dire in una tragedia di Schiller 
da me tradotta. 

— Ma no, ma no. Ho recitato ni 
per baco! 

Il bravuomo confoudeva Andrea Maffei col msr- 
chese Scipione Maffi della Merope, rap- 
presentata nel 1743. 

rt 


in mente un 


sua Merope, 


Jeri îaltro, 27, è morto a Cefalà, sua patria, l'o 
norevole Nicola” Botta. 

La nuova Camera appena, si può dire, sbocciata, 
conta già un îutto. 

Quantunque veterano della Camera, perchè en- 
tratovi coll’ VIII legislatura, e d'allora in pri co 
stantemente rieletto, il deputato Botta figura 
tra i giovani € portava ì suoi cinquant'anni coi 
brio dei trenta. 

Appartenne per molti anni all'Opposizione : vomo 
cortesissimo, la ingentiliva, e soldato valoreso del'a 
riscossa italiana, contribuiva a mantenerla tisdele 
alîe tradizioni del patriovismo. Sia pace ai suo 
spirito © onore alla sua memoria. 

Ma 
see 

La Capitale di ieri, a proposito d 
dell'onorevole Simonelli, esslama che Dante ben 
a ragione disse : 


esclusione 


Abi! Pise, vituperio delle genti! 
Vero! Ma » eggiunge: 


Del bel paese là dove si suona ! 


divino poeta 


E l'onorevole Simonelli è stato suonato. 


O di che si lagua? 


L' ITALIA » A LISBONA 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori ripor- 
tando tradotta una corrispondenza da Lisbona alla 
Correspondencia de Espana, giornale di Mad 


sulla nostra corazzata Ialia, sncorat: 
e di chi si è interessata tanto în questi 
stampa estera e nazionale. 


sul Tago, 
roi la 


< Ci dirizemmo immedi:tamente all’ alia dove 
fummo accolti con squisita cortesia dal suo co- 
mandante, L'ammiraglio Topete fa ricevuto con 
gli onori dovuti al suo alto grado. 

« L'impressione ché produce la corazzata Jialia, 
magnifico monumento della architettura navale, è 
piuttosto quella di una formidabile fortezza ch 
una nave. Trovandoci sopra la sna enorme piat- 
taforma attraggono ‘immediatamente’ l’attenzione 
quattro cannoni Armstrong, ognuno di cento ton 
nellate, i cui proiettili bastano a mettere fuori di 
‘combattimento la nave più poderosa. Penctrando 
nell’internò di quella fortezza di ferro, chi la vi- 
sita trova un vero laberinto di corridoi, casematte, 
depositi, macchine, officine, ospedali, panetterie, 
cucine, cabine, saloni, sale da pranzo... in una 
pirola quanto possono esigere le necessità del- 
l'aomo e della guerra; tuito severo, imponente, 
riyelante tuito il connubio dell’arte, della scienza, 
della forza e della più ardimentosa concezione del- 
Puomo. 

< Completano l'armamento della corazzata 15 can- 
noni da 15 centimetri e 24 mitragliatrici, ripartito 
sopra coperla © sul gabbione dell’albero. 

« li suo equipaggio è composto di soli marinai, 
avendo il regno d’Italia abolita la fanteria di mu 
rina, che da noi ancora esiste, 

« Gli appartamenti dell’am 
dante. sono molto, grazi 
squisito e con molla arle, 

< Il comandante della corazzata, antico deputato 
italiano, ci offri sigari d’Avana e vermouth. Si 
brindò per il nuovo re di Spagna e per la prosperità 
delia nostra nazione. L'ammiraglio Tupete rispose 
con parole di gratitudine, facendo a sua volta voti 


per la felicità dell'Italia © della famiglia reale. 


glio e del coman- 
e decorati co; gusto 


< Appeta si riscese nèlla lancia a vapore, si udi- 
rono le salve di artiglieria che salutavano l’ammi- 
raglio spagnuolo, e, nei medesimo tempo, vedemmo 
issare sull’Zlalia la nostra bandiera nazionale. Aîle 
43 cannonate dell’Italia risposero immediatamente 
altre 13 dalla corazzata spagnuola Navarra che re- 
*stituiva il saluto aila bandiera italiana, Alla prima 
cannonata dell’Za/îa tatti noi-ci alzammo in piedi 
sulla lancia e rimanemmo a capo scoperto, fino a 
che terminarono le sulve d'artiglieria ». 


Questa corrispondenza è di uno spagnuolo al se- 
guito dell'ammiraglio Topete, andato a Lisbona 
a rappresentare, insieme con il generale Cuenca, 
la regina-reggente di Spugna alie nozze del duca 
di Bragarza. 


R. V. 


DA LIVORNO 


21 maggio. 


E anche questa volta è finita con una vittoria 
dei gran partito monarchico Liberale, Se le ele 
zioni di domenica avessero insegnato ai 
faccendieri di dentro © a quelli di fuori che Li 
voruo non è terreno da pisutar vigna per loro, 
si potrebbe sperare che le lotte elettorali fossero 
in avvenire più ordinate, più serie, e più paci 
fiche. 

E vincemmo perchè questa volta almeno la bat- 
teglia si era impegnata francamente sulla que- 
stione dei principi. Non so, nè voglio armi 
delle condizioni delta lotta in altri collegi, per 
giudicare sc veramente si è combattuto — come 
si dice — pro o contro l'unorevole Depretis. Quello 
che so certamente è : che a Livorno ei siamo bat- 
tuti perleistituzioni © per le idee, non per i nomi 
e per le parole. Tonto è vero che l'onorevole 
Peitoux è riuscito eletto con un bel numero di 

i, malgrado il suo voto d'opposizione nella 
memorabile sedu'a pariamentare del 5 marzo. La 
vittoria però non si ebbe senza fatica, e qui sta 
appunto la nota caratteristica delle elezioni livor- 
nesi. 

Neon era già il voto del 5 marzo quello che 
rendeva difficile la rielezione dei generale Pel- 
loux; ma piuttosto lo strano miscuglio che si era 
fatto d n quello di altri pale 
versarii del presente ordine di cose, 0 con qu 
di altri candidati rifiutaoti, messi fuori vuicamenti 
allo scopo di disgregare le file della maggioranza; 
tutte arti, tutte manovre alle quoli gli si faceva 
torto di prestare il suo consenso, almeno tavîto. 
Quel silenzio dava origine a sospetti e a diffi- 
denze, che potevano coripromeîtere il risultato del 
voto. 

A raddrizzare i giudizii provvide però in tempo 
l'onorevole Novi-Lena, ci» non consentì mai, seb 
bene sollecitato pù susa da sè cd a 
separare il suo n da qu 
lovx nella lista patrocinata del Comitato monar- 


suo nome 


di stima verso il collego, 
piena di lealtà e di coraggio 
>lante, valse a rassicurare 
chiara attestazione della 
npegni di lista; e come 
»bò alle elezioni livornesi 


quella nobile condett 

verso il candidi 

i dubbiosi, fu come 

fede comune gi du 

salvò il Pellovx, 

il loro vero e schient 
Ed a me è semb 

inchè 

si schisrarono i vini 


significato. 
eressante , metterlo in 
evidenza, : nosca sotto quale bandiera 
stravaganti 
e spessò illogiche a serutinio di 


Giovita. 


28 maggio. 
Sembra che per iniativa di alcuni attivi ed 
inte!ligent. giovane adiuvati dai capi del no- 
stro partito, debba irsi in Livorno l'Unione 
liberale monare Non mai così bene, come in 
questo momento, la jtriottica idea può essere at- 
tuata. 
Allopera dunqu 
Gli onorevoli N.x-Lena e Pellonx hanno di- 
retto agli elettori no)! ordiali parole di rin- 
graziamento per ki uuova dimostrazione di stima 
è d'affetto loro wa dai Livornesi, 
Alcuni giornali livnno annunziato che l'ammi- 
raglio Lovera di Muria, comandaote lu nostra 
? arebbe Ira breve pariito 
è sostituito il contremmi 
stro. Posso di vero 
essere nel ia, © ‘’egregio gentiluomo ha me- 
ritamente acquistati: *;n'e simpatie, che lutti sa 
ranno lieti di sapere «he eglì rimane tra noi. 
È quasi stabilito «he l'estate pr 
fuori la Barriera a Mare, in edi 
mente costruito, mia <- posizione artistica. Questa 
sarebbe cerlo una dl: maggiori attrattive della 
stagione dei bagni, per Livorno sarebbe anche 
una gradita e desiierota novità. 
Un fatto doloroso iu «ontristato la cittadinanza. 
Ii soldato Malè è.ì 2° reggimento dei grana- 
tieri è stato trovato \sipicsato alla ferriata della 
prigione, ove era pr ;ieve mancanza disciplinare, 
L'infelice aveva ‘niceno al collo una. piccola 
lie portava abitualmente alla 
Il Mulè, robusto ed allegro giovinotto, per 
quento OE tropp: a'lero e violento, era amato 
imato dui suoi +uperiori e dai c i 
Povera famiglia! © Sapia 


da Livorno e îo av 
raglio Ni 


Jago. 


In Livorno il Fanfalla e il Fan- 
fulla ‘della Domenica trovansi 
vendibili presso (ulti i chioschi della città. 
Coloro ‘che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLIcHI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici, 


29 magg 
ANS 
Noterelle spicciole. 


Quando arriva la stagione calda 
naturalmente meridionale e di 

inche nelle città © nei pa: 
idroterapici del mondo. 

Roma non ha bisogno di grande trasformazione 
per diventare una città meridionale durante l'estate. 

In questi ultimi giorni d: primavera si osserva tut: 
tavin come un movimento d'invasione delle pubbliche 
vie e dei marciapiedi : i caffè straripano, riversano il 
pubblico sulla strada, Je sedie assediano la porte 
esteriore delle birrerie; piazza Colonna a mezzo. 
giorno, coi suoi chioschi di limonari coperti da tende, 
ha quasi un aspetto di riva marina con. veduta in 

rcio di uno stabilimento di bagnis d'ogni parte 
i leggono annunzi di aperture di quei giardini ga- 
stronomici ed enologici, tanto cari la domenica alla 
piccola borghesia. 

È vero che in quei giardini non fiorisce ordina. 
riamente altro che l'industria del proprietario. quando 
fiorisce; ma l'idea di un idillîo comodo, con le seg. 
giole viennesi, la tavole di marino, il gas © gli spi 
ghetti al pomodoro sorride sempre a chi come 
norama per sette giorni ha una carta dell'Italia fer 
roviaria e come orizzonte monti di pratiche e di cor- 
rispondenze burocratiche a perdita di vista. 

Nel mondo tutto è relativo. C'è della gente che 
teme di smerrirsi al Pincio e c'è chi non si perde 
d’animo traversando il centro dell’Africa. 

»° 

Il cittadino crede per lo più al carattere campe 
atre dei giardini di trattorie, ‘dove vegeta qualche 
volta un melarancio nano, 0 un'acacia rachitico, ma 
sempre un cameriere che ha scoperto il metodo di 
antoiarsi con una certa varietà, nel'e lunghe ore di 
aspettazione, perchè non capita il primo avventore, 
la vittima designato. 

*. 

Una macchietta notevole în questi giorni a Roma 
è il deputato novellino. 

Mentre i vecchi deputati, i rieletti o quelli che sono 
tornati alla Camera dopo le vacanze di una legisla- 
tura, restano sncora a casa, il deputato novellino, 
che ha fretta, che ha bisogno di prender possesso di 
Montecitorio, è già venuto a Roma da qualche giorno, 
e gira per i luoghi di riunione più frequentati. 

Non potete sbagliare. Guardatelo. È un uomo felice, 
con gli occhi scintillenti di piacere : statelo a sentire, 
e non passeranno cinque minuti che lo sentirete dire 
a voce alta, chiara, che si sente da un capo all’altro 
della sala: 

— Se avete bisogno di me, venite alla Camera. Io, 
d'ordinario, ci passo dopo colazione, emi fermo alla 
sola di lettura! 

Oppure: 

— Scriva appena saprà qualche cosa. L'indirizzo 
è semplice, non c'è da confondersi: — Onrrevole 
X%* Y** Monicatorio. — lo ritiro tutti i giorni le 
lettere alla posta della Camera! 

Ce n'è uno che non esce mai da un caffè, da una 
trattoria senza avvertire che se vengono a cercare 
dell'oncrecoîe Scrurimcni, passino pure a Monte- 
citorio. 

L'onorevole Scrutiniani non ha avuto se non ma 
volta sola il piacere di sapere che qualcuno era stato 
a cercarlo. 

s* 

— Chi serà mai? - pensò l'onorevole Serutiniani. 
— Che sia venuto già a roggiungermi il sindaco di 
Bovarrosto ? 

E si sffrettò ad andere a Montecitorio, dove ordinò 
all’usciere di introdurre subito, appena si presentssse, 
la persona che sarebbe venuta a cercar di lui. 

Poco dopo l'usciere metteva în comunicazione l'o 
norevole Scrutiniani con un posta, che gli presentava 
rispettosamente un sonetto acrostico, in cui egli era 
paragonato a Marco Antonio. 

Marco Antonio gli costò dieci lire. 

L'onorevole Scrutiniani ha ordinato agli uscieri dî 
non far passare alcuno senza che abbia detto il suo 
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La Regina a Livorno. — i giornali di Livczmo ri- 
portano la notizia che la Regina si recheri: in quelle 
città per prendersi i bagni di mare nel mese di 
luglio. 

ora al Qsirinale non è stata presa nessuna di- 
sposizione al riguardo. 

Però a quanto dicesi è stata abbandonata l'idea di 
andare ‘a Venezia a causa delle condizioni sanitarie 
in cui trovasi quella città. 


Nozze Belmonte-Torionia. — Il principe e la prin- 
cipessa di Belmonte hanno diramati circa cinque 
cento inviti per la festa che avrà luogo domani sera 
all’albergo del Quirinale. 

Alla sposa pervengono ricchissimi regali, specie 
dai parenti di Sicilia. Si vi 


Arrivo di prefetti, — Si trovano in Roma varii 
prefetti, fra i quali il commendatore Colucci prefetto 
di Livorno e il commendatore Brussi prefetto di Udine. 


Lapide a Cavour. — Sono principiati i lavori peri 
collocamento della lapide a Cavour sulla facciata del 
palezzo senatorio in Campidoglio. 


Noterelie artistiche. — L'esposizione dei lavori dei 
pensionati francesi a Villa Medici verrà inaugurata 
alla metà di giugno. 

x È stata aperta in via Margutta una interessante 
esposizione di quadri e oggetti d’arte eseguiti dalle 
signorine pensionarie dell'Accademia inglese. 


Elezioni comunali. — Domenica, 13 giugno, gli @- 
lettori amministrativi si dovranno recare alle urne 
per eleggere venti consiglieri comunali. 

Scadono i signori : Balestra cav. avv. Giacomo - 
Bompiani comm. ing. Gaetano — Di Campello conte 
Paolo — Menchetti cav Raffaele — Pianciani conte 
Luigi — Querini cav. avv. Quirino — Respighi com- 
mendatore prof. Lorenzo = Kicoi cav. Domenico - 
Ratti Giovanni — Ruspoli principe Don Emanuele - 
Tenerani cav. ing. Carlo — Tonetti cav. Giovanni — 
Torlonia duca Don Leopoldo - Vespignani - Vit 
comm. av. Antonio. 

Sì devono surrogare î duo consiglieri defunti Pe 
ricoli e Cavi. 

La maggior parte degli uscenti verranno riporte!i 
alla quasi unsnimità. E la lotta non si converg* 
che su pochissimi nomi. 

Dunque pochissimi posti 
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Tiro a segno. — Si avvertono i soci che domani 
e nelle domeniche successive il tiro all’Acqua Acetosa 
principierà alle 10 antimeridiane e terminerà al tocco. 

La gara consueta principierà ell'1 e mezzo pome- 
ridiane invece delle 2 e mezzo come per il passato. 


Truspe in moto — Stanotte arriverà in Roma da 
Nettano il 7° fanteria che ha compiuto il tiro di 
combattimento. 

Stasera parte a quella volta l’8° fanteria, vi resterà 
sino al 10 giugno prossimo. 


Scavi e antichità. — Nelleseguire gli scavi di 
fondazione per il palazzo della Banca Nezionale nella 
via omonima si rinvenne una magnifica statua della 
lunghezza di metri 2,15, in marmo -di Grecia. Le 
mancano le braccia e il naso è un po’ ammeccato; 
ma il tronco e le estremità sono benissimo conser- 
vati. La statua venne trasportata al palazzo della 
Banca in via dei Barbieri, ove ai recarono a visitarla 
perecchi archeologhi. 


Grave disgrazia. — In una delle nuove case in via 
Genova è avvenuta ieri sera un’orribile disgrazia. Un 
ragazzo di sei anni, figlio d'un negoziante, sì è posto 
a cavalcioni alla ringhiera delle scale al quarto piano 
e si lasciava sdracciolare. 

A un certo momento, perduto l'equilibrio, piombò 
nel vuoto della scala dall’altezza del terzo piano, ri- 
msnendo quasi all'istante cadavere! 

Immaginersi il dolore della mamma quando, ac- 
corsa al rumore del corpo caduto, vide il suo fi- 
gliuolo in quello sato! 


Passeggiate archeologiche. — Domani, 30, il pro- 
fessore Nispi-Landi nello Stadio palatino, illustreti i 
monumenti Severiani e trattando la decadenza e ca- 
duta del romano impero, chiuderà jl corso domeni- 
calo delle sue lezioni di storia e d’archeologia. 

Alle 5 pomeridiane all'ingresso del Palatino. 


Recita di beneficenza. — Gli alunni della scuola di 
recitazione diretta dalla signora Clotilde  Vitalieni 
daranno stasera nel teatro della Società filedram- 
matica romana una rappresentazione di beneficenza 
colla Pariita a scacchi di Giacosa, I presuudizi 
della zia Teresa operetta in un atto del maestro 
De Champs, e la farsa Telemaco il disordinato. 


Teatro Costanzi. — Al'a terza rappresentazione 
della Gioconda che ha luogo stasera sì prevedo un 
grande concorso di pubblico, perchè i prezzi sono 
ritornati alla cifra normele. Avremo dunque un altro 
grande e legittimo successo per i valorosi interpreti 
della popolarissima musica del Ponchielli. 


Circo Reale. — Chi non conosce ancora le mera- 
viglie equestri di cui può esser capaceil cavallerizzo 
Corradini, vada la sera del 2 giugno al Circo Reale 
nei Prati di Castello, e rimarrà di sale, anzi di sasso. 
1 cavalli del signor Corradini fanno meraviglie sba- 
lorditoie, giocano di trapezio e d’equilibrio, come 
non s'era mai visto, saltano, s’inginocchiano, muoiono 
e resuscitano con una disinvoltura picttosto unica che 
rara. Mostrano tanto acume d’intelligenze, che man- 
dati alle urne elattorali sarebbero capaci di dare il 
voto ai candidati del ministero. 

La compagnia equestre, condotta dal professore 
Corradini (perchè è professore, nè più nè meno) conta 
i più bei nomi della equitazione teatrale: citiamo fra 
glì altri i fratelli Gorsi, i Porzio, l’Aroni, la famiglia 
Roussière. Tutto insomma fa prevedere uno splendido 
mese di giugno. 
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Togliame”un sunto degli Archivi di Stato. 
La Santi Nostro Signore a mezzo del Ministero 
dell'Interno il 25 maggio 1870 con decreto N. 78,5'4 
mendeva medagla «oro benem:renti al Dottor Gio- 
venni Mazzolini di Roma con facoltà di potersene 
fregiare il petto per avere dietro îl parere di una 
Commissione (Esimi Professori Baccelli, Galassi, Ve- 
leri, Mazzoni) srrecato ua perfezionemento grandis- 
simo al così detto liquoro di Pariglina, già inventato 
dal suo genitore prof Pio di Gubbio, con il suo Sci 
roppo di Periglina composto e preparato nel suo Sta- 
bilimento Chimico Fermaceutico in Rome, Quattro 
Fontane, 18. Chi vuole adunque guariro dalle malttie 
erpetiche. scrofolose, reumetiche, acquisite, caterri 
intestinali, ingorghi emorroidari, ecc. prenda questo 
sovrano rimedio. 


Quest'oggi, alle cinque, si è adunato jl Consiglio 
dei ministri in casa dell'onorevole Depretis. 

La redazione del discorso reale-alla riapertura del 
poriamento e l'aggiunta di alcuni nomi «alla liste, 
tuttora incompleta, dei nuovi senatori, serebbero steti 
— a quanto ci assicurano — i principali argomenti 
della discussione avvenuta tra i consiglieri della 
Corona. 


Sappiamo che în seguito all'arrivo al Plata della 
regia cannoniera Ventre, il ministero della merita 


ordinò sl regio incrociatore /lacio G'uia, attual- 
mente a Montevideo, di partire per l'isola T ni Jad, 
nelle Antille, onde raggiungervi l’altro incrociatore 


Amerigo Vespi È ; 
Queste due regie navi si troveranno a Porto Spagna, 
nell'isola della Trinidad, verso la fino dell’entrante 


giugno. 


"Folzvazani pavicoari del FANFULLA 


Parigi, 29. 


il duca 


rebbero îl conte di Parigi 


ile a pi appartenenti alle fa- 


di Charices. G'i altri prine 
miglie già regnunti sulla Francia non sirebbero 
molestati. 

1 due principi della casa d'Orléans colpiti 
deereo di espulsione eviteranno le dimosirazioni 
che qualora si verificassero. 

molto voluminoso, si 0e- 


pui, 
"1; Libro Gialio, che 
cupa degli affari della Grecio e della Rumolia. 
Esso non apprende nulla di muovo, eccetto chie 
1 io il ministro Robilant invitò la Francia 
esipare all’azione comune *Uetl Ialia! e de 
Vinghitterra per impedire la guerra tarco-groca 
Negli uffizii deila Camera sì discute in questo 
nimento il progetto di !egge per la espuisione 
dei principi. Fiuora sono, tutti, contro. Alcuni lo 
giudfzano troppo severo, altri troppo mite. 


È x Fulda, 29. 
Si assicura che la conferenza dei vescovi te- 
deschi si adunerà qui verso il 45 agosto. 


Vienna, 29. 
Lunedì sera il cardinale arcivescovo Gangel- 
bauer partirà per Roma, accompagnato dal suo 
cerimonîere Scidel. 
Vienna, 20. 
Un quartiermastro imperiale è giunto a Leopoli 
per visitare i quartieri che occuperà l’imperatore 
durante le manovre autunnali in Galizia. 


Trieste, 29. 
Qualora si verificassero nuovi casi di colera nei 
paesi italiani vicini alla frontiera, la Luogotenenza 
di Trieste farebbe stabilire un cordone sanitario 
alla frontiera austriaca. 


Trieste; 20. 
Quando saranno licenziate tutte le classi, i mi- 
nistri ritorneranno ad Atene e sarà tolto il blocco. 
La Grecia è n jata dalla carestia e il go- 
verno ha protestato presso le potenze. 


Firenze, 29. 

La commemorazione in Santa Croce per i morti 
di Cartotone e Montanara, è riuscita siemane più 
bella, più numerosa, più commovente degli anni 
passati. 

Tutte le rappresentanze ufficiali. sono interve- 
nute nel magnifico tempio addobhato a lutto, e il 
popolo in gran folla riempiva le maestose navate. 

Moltissime erano anche le signore dell’aristo- 

zia e della borghesia, tutte vestite în nero. 

Sono state appese varie corone, © tutte bell 
sime, alle due lapidi in bronzo collocate ai lati 
dell’altar meggiore, dove sono scritti i nomi dei 
caduti per la patria nella memorabile giornata del 
29 maggio. 


Solennità © dimostrozione imponentissime. 


Catania, 29. 
si è quosi arrestata a circa 
Se l'eruzione cessa, come 
cricolo è scongiurato. 

Una densissima caligine impedisce ogni osser- 
vazione; ora abbiamo un'abbondante “pioggia di 
sabbia che arriva fino a Catania. 


& EV RIA 
29 maggio. 


La corrente di lava 
800 metri da Nicolosi 
pare, il 


Gli affari durente la corrente settimana furono at- 

imi, ed è colla massima” soddisfazione che ab- 

biamo visto sorpassare il . corso di 100 alla nostra 
rendita. 

Le piazze estere continuano a segnalerci continuo 
generale sostegno, ma gli onori spettano, senza 
dubbio sleuro, al nostro consolidato che ha” sempre 
uv’insistente domanda, e ciò deve ascriversi in gran 
parte all'esito favorevole avuto dal ministero nelle 
ultime elezioni 

Per questa liquidazione il donoro fu molto abbon- 
dante, benclè il tasso di esso si sia mantenuto al 
6 050 circa, quindi caro in confronto delle altre piazze 
italiane. 

La rendita per contante ebbe oggi scambi a 99 90 
e per fine giugno sfiorato il corso di 100 15, sslì 
rapidemente a 100 22 112. 

Nominali i presti pontifici : 

Cattolico 1860-64 98.30 ; Blount 98 4 
100 40. 

Fondiarie Santo Spirito 483 50. 

Obbligazioni Roma 496 50. 

Poco in azioni Banca Generale a_ 641 prossimo. 

da 464 a 465 50. 

Tramways 546. 

Ferme le azioni Mediterranee a 566 50, 567. 

Banca Romana 1118 50. 

Industriali 694 a 692 50. 

Risveglio nelle azioni della Fondioria italiena che 
erano domendate a 361 dopo essersi fatto 360. 

Azioni Immobiliari sempre sostenute da 896 a 897. 

Condotte d’acqua 582, 583 

Banco Roma 918. 

Gas 1720. 

Acqua Pia 1790. 

Tutti prezzi per giugno grossimo. 

Cambi 

Francia chèques 100 05. 
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Rendita 100 20. 
immobiliari #96, Gas 1720, Molini 
465, Tremways 545, Roma 915. 
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S Sali 


GOSTANZI — Ore 8 3{Î. — Giocondi. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Il coltello. 

-è 8 441 — La Giocoliera. 

dea 8 {8 La Figlia di Madama 


Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 
LE — Ore 8 (12 > Compagnia Zieo 
Ors # 13 — Rappresemiasione 

a tito 


BERNA. 28,— La legazione di Spagna domandò 
allo auto-ità federali informazioni sul manifesto 
pubblicoto da Don Carlos. 

L’inchiesta ha constatato che Don Carlos attre- 


versò la Svizzera nel recarsi in Austria per rac- 
cogliere la sua parte dell'eredità della contessa di 
Chambord. Egli pubblicò il manifesto, passando 
per Lucerna dove si fermò alcune ore. 

PARIGI, 28. — Si assicura che la Grecia abbia 
conchiuso un accordo diretto colia Turchia per il 
disarmo senza ricorrere all’intermezzo delle po- 
tenze. 

S'ignora so le potenze esigeranno dalla Grecia 
la notificazione del compiuto disarmo, avanti di 
levare il blocco. 

PARIGI, 28. — La Commissione del bilancio, 
dopo avere udito Goblet, ministro dell'istruzione 
pubblica © dei culti, ha ristabilito con 45 voti con- 
tro 43, il bilancio dei calli. 

Poscia ha deciso, con 46 voti contro 44, di so- 
spendere l'esame del bilancio dei culti, finchè la 
Camera siasi pronunziata sulla separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

La Commissione: generale del bilancio decise 
inoltre con 44 voti, contro 13, che esaminerà il 
bilancio dei culti, se la Camera non decide in 
tempo utile la questione della separazione. della 
Chiesa dallo Stato. 

Goblet, nel suo discorso espose i molivi per i 
quali la separozione immediata è impossibile. 
Quanto a riduzioni parziali del bilancio, Goblet 
dichiarò che sono persecuzioni inabili. 

Tutti i giornali continuano a discutere viva- 
mente la questione dell’espulsione dei principi. 

Il Temps dice che tale espulsione significhe- 
rebbe mancanza completa di senso politico, essendo 
stato scelto un momento inopportuno, cioè la vi- 
gilin delle elezioni dei consiglieri generali ed un 
periodo di incortezze all’estero. 

PARIGI, 28. — Il Temps annunzia che l’insur- 
rezione dell’Annam si propagò anche alla pro- 
vincia Bin-Thusn, limitrofa alla Cocincina e ove 
sone avvenuti gravi disordini. 

LONDRA, 28. — Corre voce che le potenze 
ebbiano deciso di non togliere il biocco della 
Grecia avanti di avere ricevuto dal governo el- 
lenico la notificazione della demobilitazione. 

Si crede però che Trirupis non farà tale notifi- 
cazione, ritenendo che la Grecia abbia già dato 
prove sufficienti del suo desiderio di demobilitare. 

PARIGI, 28. — Ebbero luogo i funerali del te- 
nente colonnello Herbinger. Non vi fa alcun di- 
sordine. Però al cimitero si emisero grida di: 
Abbasso Ferry! Abbasso Briére De l’Isle! Circa 
cinquemila persone vi assistevani 

ATENE, 28. — Camera. — ‘’ 
dendo ad una interpellanza sul ritardo a togliero 
il blorco, dice che ignora le intenzioni delle po- 
tenze, e soggiuvge che non ha preso circa il di- 
sarmo impegni i quali offendano i dii sovrani 
della Greci 

Tu risposta ad un’altra interpellanza, Tricupis 
dichiara che non dubita delle buone disposizioni 
della Porta, la quale pure disarmerà; ma, 
giunge Tricupis, essa ha eseguito soltanto parie 
degl'impegni presi verso la Grecia. 

ATENE, 23. — È smentita la voce che i Tarchi 
abbiano massacrati i prigionieri greci. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone ricusa di spiegare le sue intenzioni relati- 
vamente al D'Il irlandese, cioè se abbia intenzione 
di aggiornare il Parlamento e discutere gli arti- 
colì del ill ‘n autunno, o di prorogare il Parla- 
mento e presentare un nuovo bill in autunno. 

Hicks-Bea-h presenta una mozione di aggior- 
namento della Camera per richiamare Pattenzione 
del paese sulla tatti ‘erno. 
Dice che il governo sembra giuocarsi 
mento e del paese, allo scopo di restare al potere. 
La Camera deve ripudiare una simile cond 

Gladstone depîora che Hicks Beach siasi lusc 
trasportare. L'ordine sociale in Irlanda non < 
turbato, finchè il governo agirà verso l'Irland. in 
buona fede. La procedura del governo relativa- 
mente al DU è dettata dal desiderio di non do- 
mandare troppo sserificio di tempo ai Comuai e di 


upis, rispon- 


Camera dei Pari in un'epoca troppo inoltrate della 
Sessione per permelterne la discussione. Abbiamo 
sollevato, soggiunge Gladstone, una grande: 
stione, un conflitto davanti a voi, nel quale 
pronti ad andare sino alla fine. Abbiamo fiducia 
nei risultati. L’oratore dice che il bill sarà 
mato, ma parla soltanto della riforma di alenai 
ticolì. Non ridurremo Îa seconda lettura a tina 
soluzione astratta, La seconda lettura è un i: 
pegno solenne che certe cose debbano esser » fatte 
e falle più presto che sia possibile. 

Lord Churchili dichiara che lo scopo dl go- 
verno è di sconcertare la Camera, e di « vitare 
Pappello al pae 

Harecurt, «ancellicre dello Scacchiere, 
la mezione Hicks-Bearh c 


le vedute Can 


accetta 
me destinata a chiarire 
a sulla condotta del go 


È ington approva la mozione. 
La Camera dev infornata delle intenzioni 
del governo. 
Harcourt di il, gabinelio cons glierà 
alla regina di prorogare il Parlamento e convo- 
a sessione în autunno. 
si offre di ritirare la mozione pre- 


esser 


senta! 

I Parnellisti vi si oppongono. 

La mozione Hicks-Beach è respinta con 405 voti 
contro 4. Tutti i Conservatori votarono colla mag 
gioranza. 

Si riprende ia discussione de! bill irlandese, la 
quale viene poscia aggiornata & lunedì, 

Il dll per la detenzione e vendita di armi în Ir- 
landa è approvato in terza lettura con 156 voti 
contro 65, 

NEW.YORK, 29. — Un verdetto di colpabilità 
fu emesso;coniro Must c due altri anarchici. Nou 
è stata ancora pronuuziata ja sentenza. 

NEW-YORK, 29. — La commemorazione dei 
morti nella guerra di seccssiune sarà celebrati 
domenies; don grande povipa, in tutto il territerio 
degli Stotì Uniti, La tombii di Grant a New-tork 
formerà il punto "centrale detta solennità. Una 
enorme quantità di ficri da deporsi soprà questa 
tomba è stata' spedita da diversi 
nonchè dal governo messicano, 


del Parla- ! 


Stati dell’Unione” 


HALIFAX, 29. — Un manifesto della Nuova 
Scozia dice essere opinione di questo governo 
che sia giunto, per la popolazione della Nuova 
Scozia, il momento di fare uno sforzo per otte 
nere la sua separazione dal Canadà, a cui essa fu 
costretta di acconsentire ad uni 

CATANIA, 29. — La popolazione si mostra ria- 
nimata. 

Da ieri sera cade copiosa pioggia di sabbia nera. 

L’operosità del prefetto, dell'arcivescovo, del 
sindaco e delle altre autorità è Superiore ad ogni 
elogio. 


Tn veadita: 


I DER TFI 


i Un volume - L ® 
cca descrizione compicia dei Denti e Den-i 
tiere artifi risssamendo gli ultimi pro- 
gressi dell’arte dentaria, il cui successo è siato! 
consacrato della Facoltà di Medicina. —' 
Conno speciale sopra ie mis Nuove dentiere, 
che lasciando ll palato libero, 
solamente di ui issima leggerezza, mal 
anche non hanu» ì gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo mol'e. gravpe, plec- 
che metalliche ed altro, i 
geugive, logorana e 
desîmo opuscolo si porti 
conservazione dei denti | pi cariati cdi 
li piè dolorosi, medinato è nuovo elstema 
estoni insensibili. 
la di L_9j 
sta delle! 


HOTEL PREVITALI Aramo sirest — Pioe 
È Arandeli Street - Pio- 
cadiliy Cirone, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, sitcaio nel euore di Londra presso i 
Teatri, i Mussi, Jo Gallerie, ecc., di recante ristaurato 
sd ingrandito, veane riaperto al pubblico fino dal 1° 
aprile. — Grandi Sele da prauzo e Saloni di ricavi- 
mento, di lettu.a a per fumare. - Stanze da bagno e 
da toeletta. - | n: di 3) camere da leito ammobigliate 
con eleganza « «scorto la norme d'igiene. - Cuein 
di primissimo vedine Table d'hite a prenzi partico» 
lari. - Vini ccoiti italiani e francesi. - Interpreta 
detti all'Albe:go. - Servizio citimo è prezzi modera! 
F.IN MENTASTI proprietari. 


FIUFINOCCHI Get 


Grandi Teadite 


L'IMPRESA ROMANA DI VEN 
diretta dal Perito R/ FFAELE POZZI 
le grandi ed importari vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


Lunedì 31 Maggio 
VENDITA DEL MOBILIO CH£ 
GUARNISC: UNA PARTE DEL 


| PRIMO PIANO NOSILE COMPRE- 


iere ai Lordi la scusa che il dell giunga alla | 


SO UNELEGANTE E RICCHISSIMO 
SALONE. 


I cibi cui oggi ho Ponore di offrire, sono conservati 


} col loro sapore e naturale freschezze, e si mantengono 


inalterabili, per. qualunque tempo e qualsiasi clima, 
Sono perciò indispensabili per mantenersi sani în tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
rienica alimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
bilimento, può' dappertutto in cinque minuti allesiire 
un pranzo squisito. 
Kg.2500 di Manzo séolto -5Scat L 1 — 
> 1,100 Pastecie St:asburgo, pollo 
© giambone . 
2500 Linguetto al Marsala 
2500 Mortadella di Bologns . 
250) Miscellanea (Sslame misto) 
25/9 Carne cotta saporita. 
2500 Mianze arrosto con gelatina 
2500 » stufato squisito . . 
2500 Tenta di vitelle con giomb. 
25500 Vitelle bollito con piselli - 
2509 Salmone 0 aragoste . 
2500 Tenne all'olio tà qualità ; 
2500 Acciughe Gorgona finisa. 
2500 Latte condensato : 
2500 Farina lattea vera Nestle 
2500 Biscetti di Novara . . . 
2509 » uso Inglese finisa. 
2500 Cleceelata fina în tevolette | » 
3/00 Acetugie Gorgona finiss. . 1 Sca! 
1,— Jallenne per zuppa . . . >» 
2500 (peso netto) @lie Nizza. — 
2500» F 
cere sE 
10 vasi Estratte carme vero Liebig: 
10 scat. Sardime all'olio ©. . 3 
Nel formare pacchi dî qualità assortite, bisogna sm 
pre compietare il peso di Kgr. 2,500. — Franchi di porto 
6 spese nel Regno. Nel paesi ‘a quarantene, 
l'importo non potrà essere infer:ore alle lire ettanta, 
hè le merci devono essere spedite per ferrovia. — 
inviare importo anticipato ad ENRICO BONATI - 
illano, Corso 
«Gratis» il Catalogo Generale a richiesta, 


E. E, OBLIFGHT. ct perte 


VUVUNVEvIvvvviivvivivi 
vevvevivivivivive 
Vuvuvvuviuvvrsvvviviviv 


Ta cudunneososso 
28 3831888811813 
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FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE ELI STGCURBA LI 
PET i PIAZZA M ; 
VIA NAZIONALE ONTECITORIO 58 59 
n : GIRCO AGONALE, 87-91 


sp” ce GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
SERVIZI DA TAVOLA © Ter e nda airplane LUMI A°- PETROLIO sermoni trcine sio 1 nec sno a ione pres 
SERVIZI DI POSATE ® ptc vinco Joterebite per ti pazione Ger, I 88:58 | (SEDIE GARANTITE DI VIENNA: t20ct0o tette i eprntime. 1. so 
SERVIZI DI CRISTALLI fit resta ‘ageneoo essi «1 sa — Dette" |(CANDELABRI E LAMPADARI pacchi d/‘ccrn stonrice t. 4.7, fatchi di posi 
SERVIZI DA CAFFE e Tenente a Le gg. Portone da Lo 6 «1.88 | GRAMDE ASSORTIMENTO: fio paro berto di Germania 19 AP Gerano 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO fici Reese i Esito ed n Metto. DEPOSITO: DI SAPONI E Simenetto véRIE ‘e "nemata Fabirioa Romana 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LLI FINOCCHI- ROMA 


1 B green | conico o ia | FIRMI DELLI Decine tana] (NAGLIERIA NORMALE" IGIENICA} |peLLa VESCICA 


non posso. Te le dirò a voce, Piazza Sen Lorenzo (Marca di Fabbrica) seconda le prescrizioni 


CT ie Eroi pe Mes LUCE, Pt. D° 6. 3ARG pra de a Pre 
fo vee” 124.8 TS ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA Lage a 
x AMERICANO UNICO DEPOSITO a 


Semplice e Joldurato 
Questo preparato, ottenuto nel vuoto, sontiene la‘ ‘parte 


presso la Ditta 


Fi SCHOSTAL È 


tosse spasmodica con soffoca. 


ALLA CITTÀ DI VIENNA soit Ca 
Milano - Roma - Firenze - Bologna f|t="stre recco re 


& A 
Si spedisce Gratia © franco il Catalogo Iisstrato |a 


Stabilimento ; Iaroterapico 
DI xe della vescica, inccuiin 


e" GRAGLIASSE st 
orsi GRA GI cor renda: FE z tutte, zioni delie rente i: 
Srandomente aipiiato > Stazione elluati ST PER O ESSENZA CHINA Boll"secietà Farmacentica di M. P. SANDALO Di MIDY Contiene il pritcrpio resinose 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settemtr® di Milano colle cortezcie delle più scelte Chine calissari Farmacista: a Parigi 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. ® centigi: * neruviane. Sotto piccolo vo'ume si raccolgono tutti i prin: gi. 


PALAZZO: FABBRICOTTI 
PERTO: TUTTO: L'ANNO — PENSIONE] 


Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO. | edicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un Surroga il Copaiva, il Cudebe e le inie- LO ac: 
_——————— —— | potentissimo ierifugo: a dosi più miti è un tonico eccellente, zioni, guarisce gli scoli in 4$ ore. time preparato, read 
7T1Q © con esso si preparano i! Vino Chinato, gli Eitxir, gli Siroppi, Presso tutta lol 'Ednhas ° 
Lago di Como PARAV ISO Val d'Intelvi i Decotti, ecc È indispensabile y0i per coloro che vivono in = a min L’addizione del Balsarc 
ili inerali Î o malta, ‘sd ogni fimigha AOWbba cenno prom | PINA perire Moroni & G - Farmecio Gareeno o | {Tali di go mt i medici n 
Stabilimento Acque Minerali Ferruginosefe Solforose 2.50 al fiacone in “etlame. alla ROMA. preso A.) x escono le proprietà antica 


x Società Farmaceutica, Via Cervia, 33 e Via Borgona, £ pirati IAIIA 
UN. DAONI, DOCCIR. R_CITRA LATTEA. 1 = Corerrneceraili ensimesianzantan superi 
ù indicata nelle malettà d'i inssiatfie memeralio farmacia BERETTI. To Priano = Lee R. E. OBLIEGHT la sua efficecia in futt la alle: 
Quest'acqua è indicata nello jo d'ina) icoltà | sul flacone l'etichetta e timbro della «Società Fi = - 2A zioni catarrali del petio @ dalle 
di digestione, acidi allo stomaco, difficoltà e mancanza di me- | Milano.» Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio 127 | fie urinarie. 
struazione, abbondanza di globuli bianchi nel sangue, malattie 1l migliore dei mi 
di cuore, malattia di fegato © milza, catarro dell'utero, e nell it aclie pense Febne es 


olettie della pelle mediante begni allo Stabilimento. ‘Oltre a ‘oe gemme debe 
teste cure, essendo. il Direttore l'inventore del Balsamo parato in modo speciale 
alpino di Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma Il suo odore gradevole e p 
© sciatica ribelle alle altre cure, senza incomodo nè dolore. cu odor graderele pre 


ll Dirett.-Proprietario: BABILANI. LE L'anguto tnelat, “she Fipuguano sempre 
fi vi 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di prendere ì preparal 
Amo 31° i VOLTAGGIO 31 Amo 


fino all'evidenza che | fi, Prendere 1 preparati di 
questa TREBBIA- | cho sono dieguatoni al palato è 
di dilficile digestione. 
che da Ales- 
e Serravalle 


PER SOLE 


LIRE 170 


TRICE è la più so 
lida, la più resistente | Prezzo della bottiglia L: 4 — 
e la più facile a tra- | "'mseo per pacco post > 4 50 
È om regia 
sopra a ip afal Emporio Franeo- laligno 
delle Trebb'atrici di 
tutti gli altri sistemi 
e richiede minor forza 
yer dare un prodotto 
almeno eguale e che 
in media si può cal- 
colare di circa 3 et- 
Velitri di grano Colla a freddo pui 
all'ora. reellans, cristalii 
interamente co- 
struita in ferro, pesa 
circa 180 chilogram- rpg 
mi, © smontata può | Prezzo del doppio flacone u 
e ere lacilment ta- | 1g olo siano cemento 150 
Sportata nelle locA=5 yz; dp 
montuose e lf nbrievre domanda e zagiia 3! 


pad Franc: Italiano Fir 
lenze. — L'azione sj I im Romea, Con 


negli Api 
sondri 
recchi 
(Staz. telegraf.) 


Pi 


cent. 75_si riceve in 
stiglio Balsamiche 
Antiemeroldaria, Balsamo, = 
ed istruzioni gratis: rivolgersi in Bologna all'inventore Carl 
Sfolinari, via Nosadella, 23, piano ?*; a Roma presso i signor 


Augusto Leoni, via Possetto, 115, p. p. 


Peptoni di Carne del DI" Kock' 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 
Lissa con alapizone Vivaio Ana n » dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da appilcarsi alla 
pipi distinzi rebbiatrice e farla funzionare assiomo alla stossa 


Un nuovo alimento:ner seni è Sale 
specialmente raccomand perso = È 
‘Comotitgito per Soc, een da VAGLIO VENTILATORE 
{Comodissimo per cacciatori e viaggiatori Eccel 

‘'“Venteri da titolo Fargiazio a Drogh ; 

> sie a arie. 

Deposito generale per l'Italia A DUE MOVIMENTI 
presso CARLO KAYS aa: n 
Corso Porta Romana, N,.9 - Milano. 


La Scienza ha Sogoiogato la Natura ill — . Peso kilog. 120 
rodotto Ettolitri: 10. all’ ora 


mono accessibili. È quindi una macchina preziosa el indi: ila fi 
s crv Drezinsa el indispensabile per le pigcole posi 


L. 16 ta n 


NUOVI REGalfinSCri 


{ SETÀLLO INOSSIDAGILE 


om. l'Uso DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI i 
IR eine Prezzo 3.130 
che è impossibile riconoscere o «sospettare che fai: fa 

di un preparato ‘chimico. 


e incesssnti richieste svuteno cl consi Costruzione solidissima, funziona- 
gliano a esldamente raccemandarle. A 


2104 1 Bota mento facile e ‘perfetto. 
ere. Cent, 50 per ii pacco pestale. } DIA s = 
cir SII PIRO siae ni @ Spedizione franea di porte in iutta l'Italia Continentale — Imballaggio sratis, 


vagl È % 
ne -18-79 — Ja Fi ria dei domandi i i 
3 Bianchell in Roma, Corso, 877-78-79 — In Firenze, via dei Ì data lomande e si all’Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, via dei Corso, , 377-379 


FK A N F U Pe I) LE INSERZIONI Piazza Montesiorio, 127 == la FIRENZI edo Mnvio, IrieciPale gi Palblcià in ROMA, 
. di a via de’ Pa i, AL leria Vittorio 
L L 29-30 Maggio 1886 .. 7 Emennele, 28 — Della FRANCIA; Ageno principale de Bubticit&, PARIS sod de Rici Re, 


pet stirare la biancheria 


Big io ragni Ci 
. un n retto 
alle biancheria censo nuocere 
Si fessoto 


Prészo della scaivis Li 
domande è va; 
Franco - Italiano 
dal Corso STES19, e rn dal ir. 
@ via del Giar. 
dino 85-86 — in Firente vit 
de’ Pansani W 


RESA 
i pu slagont Li qua Ci 
3 i a i 
= iù n rio È <A 
SILE î ila 3568 SA 
3 ti i, 6 
n 41/7, LUCIDO 
i 
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In seg 
tivo al Q 
Camera v 
oggi dalld 
giori alia 
tura comj 
in ordine] 

Domanj 
lità di pr 
zione in 
dita a ! 

Si avvd 
che ricev: 
inon abb 
PItalia. 

AI Qug 
mento di 
dei nuov 


rudicato, sl 
Portole 

mero 2493. 
A me ui 


a perdita di 
venta tutti 


queesto x 
A buon 
4 


— Ahl 
nome di qu 
ferrò le mai 
di farla gri 

— È Dio] 
€ freddamel 

— Dio! 

Ripetenda 
peso, colpi] 
dunque, gli 
combattere 
che frenava 
giacchè lo J 


trono, 
Orsola se: 
dicendogli 
— Asco 
quindi mi gi 
infanzia mi 
All'età in ci 


ANNO XVII 


PREZZI D'AssocIazIONE 
Trim. Sem do 
ditta... 


gli altri paesi d'Europa e.Calro » 
vs. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 
Unid d'America ..........0.. » 

Siusile € Canadà .. » 


nm 
se 
16 
8 
» 
‘o 
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BESSErE 


"ED AMMINISTRAZIONE 
piatsa Montecitorio, $i. 190 


l” Amministrazione del Giornale 

presso l'Uficio principate di Pubbl 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gii indirizzi în quarta pagina.) 


Cont. } in tutta l'Italia 


Ross, Domenica-Lunedì 30-31 Maggio 1886 


Cent, }} la Gulte l'Italia 


Supplemento 


In seguito al nostro avviso di ieri rela- 
tivo al Quadro colorato comparativo fra la 
Camera vecchia e la nuova, ci sono giunte 
oggi dalle provincie richieste tanto mag- 
giori alia nostra aspettativa, che la tira- 
tura completa del Supplemento non sarà 
in ordine che domani. 

Domani, dunque, per non fare parzia- 
lità di precedenze, ne sarà fatta la spedi- 
zione în provincia e sarà messo in ven- 
dita a Roma. 

Si avvertono di nuovo i nostri abbonati 
che riceveranno gratis il Supplemento. Per 
inon abbonati costa centesimi 15 in tutta 
PItalia. 

Al Quadro colorato va unito, senza au- 
mento di prezzo, un prospetto nominativo 
dei nuovi eletti. 


QUESTIONI DI PROCEDURA 


Agli elettori dei Collegi di Forlì e di Ravenna 
è piaciuto di scegliersi a roppresentante in Par- 
mento un condannato a venti anni di lavori for- 
zati; il quale in virtà di uns sentenza passata in 
udicato, sconta attualmente la sua pena nel bagno 
Portolongone, di ricolato sotto il nu- 
mero 2403. Tutti i gusti son gusti 


A me non piace — e son padrone anch'io di 
far della mia prosa quell'aso che talonta — 

e n aminaro © no dal 
mato di Ia moralità e del 


di tnite 


uppore 


credo utilissimo per 
opinioni non si mani 
o mai altrimenti che neil'urna, e por mezzo 


! voto, E una manifestazione 
1 cons 
dor 


ma 
gu 


teste per chi la fa, e ser 


la sta a vedere. Ventiquar' 
accadèmicamente : chi per  discui p 
a perdita di visto, chi pe uderne che si di- 


venta tutti pozzi, chi 


On! ve 


a pelere, în 
inesto momento 
A buon:conto, non cè ombra di dubbio chel 


può sedere in Partara 
scurezzi che consola 
delle stesse 


ento: e quella 


Had 
leghi. A vederlì 
bbe di » 


lega, ius 


ro 
ne 


me 


pasto perchè è 
chè tanna 
vò 


Ha con 


ro anni 


îl caso del N. 2403 'sarebbcro 5 priini a concor- 
dare la massima. se la sentenza in questione avesse 
assolto invece di condannare lo sciagurato. Ep- 
pure il principio di diritto che regge l’immutabi- 
lità delle sentenze è uno solo. Tanto vale buttare 
all'aria una sentenza che condanna, quanto esau- 
torarne una che assolve. E se un. cittadino pur- 
chessia potesse con un voto liberare dalla gelera 
uno che ci è stato mandato con regolare sentenza, 
un altro cittadino con un altro voto potrebbe 
mandare in galera uno che con sentenza rego- 
lare fu prosciolto dall'accusa e rimesso in livertà. 
La legge è uguale per tutti; e la sentenza che 
rimandi assoluti i contadini di Mantova e intan- 
gibile, tale quale come la sentenza che con- 
dennò | la di Alessandri 

Da cotesto Jato dunque n 
elettori di Forlì e di Ravenna@scrivendo nelle 
liste un numero, e non un uomo, haano fatto uno 
fogo,.. € niente più, TanVera che ci serives 
Viva la Comune! E poichè il siguor Vea Îa Co 
mune non esiste, e non può essere eletto depu- 
tato, ia scheda è nulla e quel po’ d'inchiostro è 
buttato via. 

Secondo me, durante le operazioni di scrutinio 
nel'e elezioni del 23 maggio, i presidenti delle 
sezioni eletiorali riuaiti in seduta plenoria nel 
cavoluogo del collegio, erano in obbligo di ren- 
dersi conto della inelizibilità del N. 2403, e do- 
veveno annullare i voli segnati a quella espre> 
sione aritmetica, conservando per ogni buon fine 
le schede nelia filza delle contestate. Probabil- 
mente non jo hanno fatto per considerazioni as 
futameate estranee al principio di legalità. Anche 
i presidenti di partito, tengono la 
loro precaria autorità dui voti di uu p 
hanno piacere ed interesso che il grido de 
partito si faccia sentire ua po” più in là delle 
reti dell'aula e dei confini del collegio. La pro- 
clumazione è un grido come un altro. 


no uomini 


Del resto, anche quello dei presidenti riuniti è 
un diritto sovrano finchè la rianicue eil 
processo verba firmato. Sovra 
quando depone la sua scheda nell'arno, s 
lo squittinatore qu schede 
dica li per lì d sovrana 
blea de 
Tutti hanno 


non è 
rano 


» giu- 


Pas 


loro regolarità, 
i quando con 
ra. di sovi 


, quarto di 


non tempor. 
Camera dei d 


coltà di di Forlì e d 
Ravenna, provvedere due pro- 
vineie d'italia regolarmeate rappresentate. 

Che farà la Camera per provvedere alla rego- 


i di Ravenna e di 


lare rappresentanza dei Col 


Cè chi dice : apnullerà P'lezione 
cherà gli elettori alle urne; come 
volta per l'elezione di Giuseppe Mazzini, Auco 
quello è va rimedio; ma mi pare insufficiente © 
illegale. Insufficie i 
da capo quante vollo piacess 
dei votanti capricciosi di 
il medesimo nur 103, 0 un a 
lanque, o il nome d'uno spirito i 
molto, un proverbio, una barzelletta vol, 
legale perchè la legge è chiora 
tusi dal computo i voti nulli, le 
e le contestate, sono eletti deputati — ni 
collegio = quei che 

ottavo 
iti nel 


e riconvo- 
accadde altra 


ro numero qua- 
orporeo, 0 un 


itora 


bian 
limiti dei seggi attribuiti a 
raggiunsero ul primo ssrotinio alieno u 
dei voti spettauti a lu! lettori in: 
collegio. 

La Camera 
che sostiwuiesi in quanto e è possibile all'as 


a purer mio, non ha da fare altro 


——______m_—Étpe 


Sreyrtatà istturazia di Daimeno Lav 


5 (39) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÈ 


- Aht= esclamò Enrico... mi dirai almeno il 
sme di quest'eltro ... Dimmelo... dimmelo = e le af- 
rrò Je moni con violenza, stringendogliele al punto 
di ferla gridare. 

— È Dio! - rispose 
e freddamente. 

— Dio! F 

iipetendo questo nome, Enrico indistreggiò di un 
qrsso, colpito da uno scoraggiamento india:bile. Tutto, 
dunque, gli era tolto! perfino il diritto: di maledire e 
combattere il rivale’ preferito! Questa rivelazione, 
che frendva la sua collera, accresceva'la sua tortura, 
giacché Jo riduceva all’impotenze. Si mise a singhioz- 
Zare: 


Ja povera giovane lentamente 


È dunque a Dio che mi sacrifichi ! — esclamò 
con voce straziante, lasciandosi cadere su una pol- 
trono, 

Orsola sedette al suo fianca, e, gli. prese la meno 
dicendogli con dolcezza : 

_ Festa Voglio.farti una ‘confessione completa, 
quindi mi giudichersi.. Sai: che fino:-dalla più tenerd 
infanzia mi gono consecrata ai poveri ed agli infermi. 


ceri del mondo în questo vecchio castello, che è per 
me un luogo di ritiro severo quanto un convento, ho 
preso delle abitudini che mi sono divenute una se- 
conda nature, e alle quali sento che mi sarebbe im- 
possibile rinunciare. 

— Divieni mia moglie! — la interruppe Enrico - 
è ti permetterò di amare Dio più di me stesso, di 
confortare i poveri e di assistere i tuoi maleti, 

— L'amore che mi inspira Dio — rispose In pove- 
retta ostinandosi nella sua sublime menzogna — non 
è di quelli che ammetteno affetti rivali. Sono decisa 
a prendere il velo... 

— E tuo padre lo permette ? 

— Egli ha tentato di smuovermi da questa riso- 
luzione come tu stesso cerchi di farlo. Se ho resi- 
stito alla volontà di mio padre, giudica quanto sia 
incrollabile la mia vocazione! Ma... 

— Ah! c'è un ma? — interruppe Enrico. 

— Ma ho promesso a mio padre, a patto che egli 
consente, ch'io feccia în casa il mio noviziato di re- 
ligiosa. di non prenderne la veste che il giorno in 
cui, non essendo egli più presente, non avesse il do- 
lore di vedermi partire. Se muoio prima di lui non 
avrò la gioia di portare la veste del Signore; ma se 
gli sopravvivo porterò il lutto sotto la divisa di 
suora di carità; è sotto questa divisa che pregherò 
per tutti quelli che mi avranno amata! per te, En- 
rico, come per mio padre! F 

il signor di Prégibert comprese che era inutile in- 
sistere e, dichiarendosi vinto, disse alla cugina: 
Che la tua volontà sia fatto, sorella mia, e che 
Dio, sl quale mi sacrifichi, venga în mio soccorso! 

Si scambiarono un ultimo bacio bagnato da pure 
lagrime © si separarono tristamente. R 

condo fu sole, l'infelioe Orsola esclamò fra i ain- 


All'età in cùî le fanciulle non pensano che si pia- ! ghiozzi: . 


0 elettore | 


sem 


blea dei presidenti di sezione, esaminare i pro- 
cessi verbali, annullare la proclamazione erronea, 
e ristabilire il compulo secondo le prescrizioni 
della legge. 

Tolti via tutti i voti sprecati per quel disgra- 
ziato N° 2403, ha da vedere se alcuno dei nomi 
di cittadini eligibili, segnati nel processo verbale, 
raccolga il numero dei voii necessario alla vali- 
dita dell'elezione. 

Se uno di essi raggiunge l'ottavo dei numero 
complessivo degl’inseritti, o proclamerà eletto e 
deputato del collegio, Se fra quelli nessuno rag- 
giunge l'ottavo, la Camera proclamerà il ballot- 
faggio fra i due candidati che avranno raccolto il 
numero maggiore dei voti, 0 riconvocherà gli elet- 
tori affinchè scelgano fra cotesti dae. 

Cos — se io non nvinganno — si sarebbe dovuto 
fave al momento dello scrutinio: così prescrive la 
legge che attr elettori il diritto disce- 
gliersi il toro deputato: e nessuno, nemmeno la 
Camera deliberante in un caso speriale, puo pri- 
vare gli elettori dei diriti sovrani e sacrosanti 
che loro attribuisce la legge. Fossero ven! 
fossero dieci, fossero due gli elettori 
vot.to per un candidato cligibile, mentre tatti gli 
altri votarono con schede bisnche, o con schede 
nulle; que’ due elettori hanno diritto che la leggo 
ispeltata e si luogo ul ballottaggio fra 
nomi. In uno stato Îibero il diruo d'un 
quanto il diritto dei più, a condizione 
sanzionato dalla legge: perchè la legge 
impera su tatti. 

Ah! diavolo... se chi non ha più nessun di- 
ritto, 0 chi volontariamente fa getto dei diritti che 
ha, potesse opporsi alla volonta di chi hu tul 
diritti e li esercita legalmente, allora poi.. 
guerebbe calare il sipario. La commedia su 
finita 


buisce èg. 


sia 


biso- 


Lbe 


NO PER GIORNO 


Uu urlicoletto del, Popolo romano, a proposito 
deila Colombia, dice 
< La tutela del 


ionale è affidi 


una mano abile e ad una volontà energica, che 
sa che cosa vuole, e conosce la via di raggiuo- 


gere lo scopo prefisso. » 
Cotesto scopo è la soddisfazione piena ed intera 
nella vertenza Cerrut 


* 
+ 
dubitato che l'onorevole Di Ro- 
e in questa occasione mosti 


lo non ho m 


one Ceri subì durante il 
elettorale il destino di tan! fa 
gonfiata e lanciata come un pallone aercostatico 


per esplorare le mosse del nemico. 

Gli op; fevero armi di 
strag dei nuovi duzi 
nostri a Franc:a, del 


delle nostre occupazioni d'Afr 
fare Cerruti non poteva sottrars 
nerale. 


sa 
AI gove pe 
Robilunt, va data una lode: quella di 
porate in silenzio tu nazioni el 


rali nei giorni di lot che avesse pro- 


— Enrico, sono da compisngere 
te: giacchè io ti ho mentito, fidanzato e sposo del 
mio cuore! giacchè io t'omo più ardentemente oggi 
che non t'obbia msi amato, giacchè bisogna che io 
ripudii il mio amore! 


le volte più di 


Gi resta da passare in ressegna tutti i personaggi 
che hanno avuto parte nella prima parte «del nostro 
racconto, 

Anzitutto diremo che durante i pochi giorni pas- 
sati da Enrico nel castello della. Croix-Mirscle, la 
tristezza nella famiglia del principe non fece che au- 
mentore. La presenza del cugino sccresceva il sup- 
plizio di Orsola, che accolse la notizia della sua par- 
tenza, alla fine della settimane, come un vero sollievo. 
ll delitto d’un miserabile avera scavato fra lei ed 
Enrico un abisso che il suo onore non le permetteva 
di valicare. Ella era indegna del nome e dell'amore 
d'un onest'uomo, 0, per lo meno, in tutto il rigore 
del suo orgoglio, sì giudicava tale. 

Quand’anche avesse conservato il segreto, 0 quando 
‘anche Enrico, sapendo tutto, avesse consentito di non 
for pesare su lei la ripugnanza delle sue più intime 
delicatezze, Orsola non si sarebbe indotta a prenderlo 
per sposo. 

La poveretta soffriva un vero martirio, e la vita, 
in quel paese che aveva tanto amato, le era divenuta 
insopportabile. Acceltò dunque con riconòscenza l'of- 
ferta fattale dal padre, di intraprendere un lungo 
viaggio. 

L'inverno era imminente, ed il principe fissò di 
partire per l’Italia. Otto giorni dopo la signorina di 
Moriana si svegliava sul bel golfo di Napoli, a Por- 
tici, tra il Mediterraneo ai suoi piedi ed il Vesuvio 
al di sopra del capo. 


istero molti © 


nuncista avrebbe guadognali aì mi 
molti incerti o indifferenti. 

Quesio fatto, ch'io noto ora a cose finite, ae- 
cresce pregio alla vittoria del partito governativo. 
* » 

BEST 

Ho letto in più giornali che l'onorevole Caval- 
letto cederelbe il suo posto alla Camera ali’onore- 
vole Marchicri, entrando in Senato. 

E scritto così; e la stessa formula è adoperata 
anche per l’onorevole Maldini e per altri ai quali 
la voce pubblica assegna la sedia curulo a Palazzo 
Madama. 

Che l’idea espressa dalla formula della cessio! 
paia a certi signori dell'opposizione compatibile 
colîa sovrar.ità elettorale, può darsi benissimo. Io 
però escludo in modo assoluto che le persone como 
l'onorevole Cavalletto l'i 


e, e se pato el Senato, re- 
stituisce al collegio la sua libertà di sccita piena 0 
intera. 

Il con 
possess 
manipolo di vassalli feu 
a volont 


‘o cessione implicherebbe quello d'an 
1 e il possesso farebbe degli elettori un 
li taillables et coreéailes 


* 
++ 


Io protesto non contro il pensiero d'una ces- 
sione, che non esiste, ma contro la parola che la 
designa. Pare un’insinuazione buttata la per met- 
tere in mala visia due galantuomini e calunnisre 
un sistema che darevhe agli eletti un diri 
prima iscrizione ipotecaria sui colleg 

Protesto anche per ii fatto che i giornali d'c 
posizione vanno già combi 
seggi in nome dei loro am 
tura di doppia ciezione. 

Se quesii giornali e, più ancora, se gli uomini 
di cui si paria, accettano il criterio della cessione, 
nor sicuramente Îl tanto sirapazzato 
paese chiamato a dire la sua e a far valere | 
vranità elettorale. 


Anniversario. 
Ricevo e pubblico : 

29 maggio 4836. 
e Goito del 1848, noi | 
Mantova vedemmo tornare indietro }'e- 
sercio austriaco, che « le cigz arca d'ogri bal- 
danza ra: Rommentare Vittorio Emanuele, 
che in quel giorno, ferito, fece come prine: 
br ente il suo dovere, in questi giorni di e 
zioni ciprianine è una cosa che stuona: pure v 
mendo q è mi dalla penna: 
fatene qui 


Dopo la 


gionieri a 


allo 
chi 


è cascalo 


volete. 


La notte del 30 maggio 1848 a Mantova, 
(Memorie di un prigioniero.) 
Addio ba 
Età lo sp 
Sola, pro' 
Nel cor mi 
Sulla morta laguna, ove ©’. 
Ponte Sen Giorgio : ne 
Ve, ret'a di duolo 
L'osto avversaria sbaldanzi 
Pass; fanti e cavalli in cupo metro 
Suonan sul ponte: un prence insanguinato 
Par che sovrasti e dica loro : indietro. 
O Vittorio, o Viltorio è la tua 
È il sangue tuo, che ci redi 
Ta fra il sangue e i perigli apre la strada. 


de speranze, in questa lassa 
to in voi non s'afli 
nda una memoria ant 

siedo, e prigiohier mi lassa 


bassa 


Chiara. 


Di ritorno a Parigi, il signor di Prégibest informò 
Giovanni di quanto era avvenuto. Questa notizia at- 
terrì il figlio del signor di Modane che ne ebbe ben 
presto la ccnferma dall'annunzio del viaggio di suo 
padre e di sua sorelîa. L'amicizia che si professa 
vano l'uno per l’altro i due giovani ufficieli avrebbe 
dovuto trovare senza dubbio un legame di più 
nella sventura che li colpiva entrambi. Ma Errico 
non potè rassegnarsi ad abitar Parigi. Il suo dolore 
non ammetteva le preoccupazioni di mente a cui lo 
condannava il suo ufficio. Domandò ei ottenne un 
impiego in mare, non volendo altra distrazione alla 
tempesta del suo cuore che quella delle tempeste 
dell'Oceano. 

Giovanni voleva accompagnarlo, ma l'ammira 
de la Hague facendo appello al su» buon volere, lo 
jadusse d desistere da quel progetto, ed a contizuare 
nelle funzioni di segretario particolare. 

Era la prima volta, dopo la loro infanzia, che i 
due giovani ufficiali si separavano... ognuno può im- 
maginarsi con quanto dolore. 


Qualche giorno dopo finito il processo di Cham- 
béry, la bella signora Leontina Deligand, nata Cha- 
telard, fece ritorno a San Giovanni di Moriana, e ri- 
prese possesso del suo studio. 

Compiendo fino all’ultimo la sua opera di carità, 
la notaressa avera prima accompagrat> Dionisia a 
Parigi dove Bernardo l'attendeva. Questi, con una 
muta stretta di mano, le espresse la sua profonda 
riconoscenza. La sera stessa la signora Daligand 
partì per San [Giovanni. 


IDumisraey 


n 


da 
1! sindaco di Curt:tone mandò ieri al 
Firenze questo telegramma : 
« Ricorrendo oggi la gloriosa giornata dei prodi 
Toscani, il municipio di Càrtatono volle deposte 
a cripta în Montanara le sante reliquie, 
tumuli immortali fece voti per la gran- 
A Voi, degno rappresentante 
gentile Firenze, culla dî tanti eroi, affida 
Piucarico di porgere ai superstiti un saluto pieno 
iverente gretitudine e di memora affetto. » 
* 
a 


sindaco 


Ma che fanno i superstiti ? 

Inorridisca la Tribuna. 

I superstiti e i conciltadini dei superstiti, senza 
tanto chiasso, senza adunanze tumultuose, ma gen 
tilmente, quictamente, mandano alla Camera i loro 
quaranti deputati; © ne mandano trentatrè mini- 

sette d'opposizione e di radicali nessuno. 

i all'incirca quarant'anni dalla glo- 
ta del 20 maggio, ma pare che la me- 

i sia felice abbastanza. 


Sono pass: 


quantanove e il sessanta, il se: 
nta, Punità, la libertà, la monarchia 
è mandano alla Camera deputati che vo- 
10 mantenere le cose acquistate. 

Onore ai caduti, ma un viva di cuore anche ai 

snperstii 
» è 
4a 

Siamo nel secolo delle muove idee : è naturale 
che delle parole nuove sorgano a distinguerle. 

Ma non so per quale fatalità le prime ad ottener 
l'onore d’un neologismo sono le ideacce, la pro- 

‘e rachitica, i mostriccialtoli dell'umano in- 
telletto. 

Mentre molte e molte bell novità, faspettano 
ancora una designazione linguistica precisa e 
chiara, l’assass nio agricolo in Irlanda, per esem- 
pio, ha trovato subito la sua parola; e boycotter 
è diventato un verbo dell’uso feniano. 

Altrettanto si dica del verbo rautriner în Francia, 

* 
ai 

Naturalmente la nostra lingua non vuol essere 
du meno: il suo neologismo per esprimere l'i- 
deaccia Pha voluto. 

Non si tratta di assassinio, ma 
Ù ul'uaria di farto. Gli 
Modena designar 
a delle terre col nome 

prabolo 


di una forma, 
imarchici delle 
isione co- 
vartana. 
questa volta è ve 
nuto prima della bricconat 
tirlo. Si è donunziuto da sè e ha messo il pi 


réia. Mei 


Anche l’anno 4886 ri 
convegno dei tre imperatori. 
Ma tanto per variare sarà preceduto da un altro 
convegno dei tre grancanvellieri. 
e d'uva epifania di 


a per i bambini se anche je cpifanie 
ssero îa moto la befa 
Ma a questo ci si arriverà ! Basteri 
ro provi a mettere in vendita 
za un gruppo dei tre cancellieri 
pate, e io gli assicuro un patri 
Comunico l'idea a Rovzi e 
ne giovi. 
Chi sarà quel liberale che dopo l'andata a Ca- 
nossa di Bismorek non vorrà darsi 
zione di mangiarlo in efîi 


in pan pe 


nger perchè se 


la soddisfa- 


a nen accrr'ato, che al 
vini di |: sia piaciuto assai il risultato 
1 nostra lotta elettorale, ii Diritto piglia 00 
tone a lanciare un articolo intitolato : I nostri 
on. 
lì signor di Bismarck serebbe uno di questi. 
Rimane dunque assodato che una persona a 
cui vada bene un affare, se trova un'altra per 
sona che ha delle ragioni da compiacersene, trova 
al tempo stesso un padrone! 
Posto cio, per mantenersi indipendenti non ci 
sarebbe che una via: quella della malora ! 
O perchè dunque il mio confratello non ha 
a sua teoria} Ci suremmo 
ali premora perchè i nostri collegi elettorali 
Fiuscissero all’arna altrettanti Rovigo. Forse così 
in luogo di avere nel principe di Bismarck un 
padrone, ne saremmo i padroni noi! 
Ragiono diritto? 


pu 


* è» 
Fia 

Dopo le scene singolari della dosi detta ma- 

dama di Sombrewil espulsa dalla Francia per la- 

riposure il depatato Vergoin. alla cui abita- 
zione ella aveva messo l'assedio, la paura dei ricchi 
galanti è diventata e ca. 

E non solo hanno paura delle donne, ma anche 
degli nomini, che poirehbero essere agenti, chi 
sa anche sicari, pagati dalle donne.‘ 

] camerieri hanno ordine di rfon far passare 
nessuno che non sia ben conosciuto di persona, e di 
sigilare perchè nessuno entri in casa di straforo. 

Un giornale di Parigi racconia che il conte 
Giargio C**, un conte che ha paura di fure i 
conti, è che deve avere una cocsjenza nera di 
ha vietato assolutamente che gli si annun- 


morsi, n X I 
le visite di questi signori jnco- 


ziuse neppure 
guiti 
Ma l’altra mattina essendosi gecorto che un tale 
do mandava di entrare nella sua stenza, seccato 
di questa insistenza, volendola finire nua buona 
Coll con questi ospiti sospetti, levi egli stesso la 
consegna e comandò clie 10 facesspro passare. 
Furioso per la persecuzione di/cui s'mmagi- 
nava vittima; egli piombò addosso al nortespitato 
empiendogli la festa e la faccia di pugni, e gri- 
dando: 
— Ah, vi credete che io possaltontinuare a vi- 


È 


FANFULLA 


vere così per voi? Vi figurate:che io sia un im- 
becille. Io vi rompo la testa se voi continuate a 
rompermi le scatole. Andiamo, dite un po’, chi è 
che vi paga? 

— li mio padrone. 

— E perchè vi paga? 

— Per farmi rimettere i vetri, ma questa volta 
mi pogherò, spero, anche per la medicatura che 
mi sarà necessaria dopo le gentilezze del signor 
conte. 

Lo sconosciuto era... un operaio vetraio. 

AI conte Giorgio la sua paura delle vendetto 
femminili è costata intanto cinque luig 

» »* 
ia 

Un matrimonio intermondiale. 

Ecco un matrimonio che andrebbe annunziato 
dulla Rrcue des Deux Mondes : la signorina Guzman 
Blanco, figliuola del presidente della repubi 
di Venezuela, col duca Carlo di Morny, uno dei 
re de la Gomme parigina. 

Il figlio dell’uomo che aveva ispirato il suo Ca- 
mors a Ottavio Feuillet, il duca di Mora a Daudet, 
e che ha egli stesso, a quanto pretendono, for- 
nito l'argomento alia Noris di G. Ciaretie, spo- 
sando la signorina Guzman Blanco, aggiunge alla 
sua fortuna una piccola appendice di cinque mi- 
lioni. 

Sî dice che la fidanzata sia buona dilettante di 
pittura. 

Pittura bizantina a fondo d’oro. 

» » 
MENTI 

La scioccheria per finire. 

Tegamini, una di queste sere, tornando a casa, 
trova nella camera di sua moglie un bocchino di 
schiuma, lasciato evidentemente da un amico della 
signora. 

Tegumini si fa serio serio, e si rivolge alla sua 

ignora ! è inutile negarlo : voi mi avete di- 
sonorato. 

— No, non è vero... 

— Ed osereste mentire? E questo bocchino 
dunque?... Esco la prova della vostra infamia. 

La moglie di Tegamini, senza turbarsi : 

Rassicurali, amico mio, io son 
, il perfido, mi aveva ipnotizzata 


TE PARIGINE 


Mujlier - dove dei discendent 
muffati da clorns gridano: Miusie! © dove un 
pronipote di Turenna fa il salto mortale = ha avuto 
ioago senza la « profonda sensazion » ordina 
lerî si parlava ancora degli amori del gene; 
(cercate un fornaio) “0n M!" Reicheuberg del Tes- 
tro Francese), un: sorpresa 
notturna, ge operazioni mi 
lituri. Oggi « ppeto! La Lanterne 
suonata mi, e Parigi, la 
mivistero e lu Camera non si 
i cosa sola: l'espulsione dei 


Xx 


Tre mesi fa la Camera aveva data facoltà al si- 
gnor de Freycinet di raetterlì fuori quando vo- 
leva. Egii li ha lasciati stare, Che M#* d'Oriéons 

la principessa di Bragunza, che il conte 

riceva le felicitazioni al palezzo della 
duchessa di Galliera, che parta in un treno spe- 
ciale, îl signor de Freycinet non ci vedeva alcun 
pericolo. Tanto è vero che il signor Biilot a Li- 
sbona felicitava il Re Don Luigi, per il « nuovo 
legame » tra la Francia e il Portogallo, e che il 
signor Grévy rispondeva alla lettera in cui il Re 
sullodato gli annunziava il matrimonio, con una 
bella lettera piena di gioin per il connubio. Per 
esempio, non gli mandava il regalo di nezze, 
questo no. Ebbene, tutto è cambiato, la Francia 
è dichiarata in pericolo, dietro un cenno della 
Lanterne. Per cui è il signor Mayerche dirige le 
cose di Francia e non il signor de Freycinet. 


x 


Il signor de Freycinet, poveretto, non voleva 
questa croce. Ma come sì fa? Il terribile signor 
Ciémenceau aveva dichiarato che è tempo di fi- 
nirla. e il signor Ferry era stato veduto, tutto 
vestilto a nuovo, darsi una fregatina di mani. Il 
connubio fra l’opportunismo e il radicalismo - un 
vero incesto — era imminente; metà del mini- 
stero, ln parte pavonazza, voleva vendetta contro 
gli Orléans, pd è a grande stento che il signor de 
Freycinet arrivò « evitare la misura immediata 

nta dell'espulsione per decreto, aiutato in ciò 
dal signor Grévy il quale aveva il. rimorso della 
lettera sopracitata, Si fece dunque la jegge ormai 
storica del 27 maggio; e per dare soddisfazione 
a tutti, metà, i considerando energici, fu redatta 
dal signor Goblet ministro radicale, e metà, i due 
articoli, dal signor Sarrien ministro degli interni, 


| an po’ meno cnldo dell'altro. È alle 3 e mezzo 


che il signor Bemble, altro ministro - tiepido 
questo — sale alla tribuna per leggere il docu- 
mento... 


x 


Pochi ipinuti prima erano entrate due persone 
nella tribuna diplomatica. A vedere il signor de 
Munster, ambasciatore di Germania, stare in se- 
conda fila e ogni tanto rispondere alle loro do- 
monde, si capiva che dovevano essere dei perso- 
noggi. Erano difatti il granduca Vladimiro e il 
duca di Mecklemburgo venuti per assistere alla 
demshda di espulsione det loro reate cugino, 

jj ** un modo o pell’altro per il matrimonio 


iché £7 SS" E 
Honese, © per j vecchi legami dei Mecklemburgo 


con gli Orléans, il conte di Parigi dev'essere un 
po’ loro cugino. 

Che si sieno divertiti non lo so, perchè erano 
troppo lontani per conosecrlo; ma è cerlo che 
hanno ascoltato con profonda attenzione, sopra- 
tutto l'interruzione di Pao!o de Cassagnac; il qualo 
dopo la lettura dell'articolo secondo : ZL goserno è 
autorizzato a interdire il territorio della. Repub- 
blica ai mombri delle famiglie che hanno regnato 
in Froncia, con voce stentorea esclamò : 

— Come per Mie de Sombreuil! 

— Chi è questa signora? - deve aver chiesto il 
granduca. 

— È l'eroina del dramma La cocotte e il depu- 
tato, di Folchetto - deve aver risposto il signor di 
Munster. 
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La legge, salvo le ironie rumorose della destra, 
è stata accolta con evidente freddezza dal resto 
della Camera. Le fuccie degli opportunisti dice- 
vano: — La souris blorche ci guizza fra le mani 
- e quelle dei radi È troppo poco. 

Come tableau fina 0 il cittadino Bas'y che 
salta alla tribuna, e legge - assai male — una pro- 
posta, come diremo? complementaria che si con- 
densa così: I beni degli Origans e dei Bonaparte 
sono confiscati per farne una cassa di pensioni per 
la vecchiaî 

— I principi vi saranno ammessi? - chiede il 
barbutissimo e capelluto Baudry d’Asson. 

Basly gli dà° un'occhiata furibonda, e scende 
lesto come uno scoiattolo, e la destra per accoma- 
nare l’oste di Decazeville con l’aristocratico signor 
de Freycinet, fa Yotare l'urgenza. 

I! primo atto è finito. 


x 


Giovedì c’era stato un prologo in tutta regola 

ito delle pensioni per le vittime del 1848, 

{a una sfuriata contro gli Orléans in ge- 

nerale, e contro Luigi Filippo « scappato come 
un ladro dalle Tuileries » in particolare. 

Il signor Madier de Monta, di argomento în 
argomento e battendo la tribuna coi suoi formida 
bili pugni, era 0 allo storico miliardo degli 
emigra che per difendere i suoi avi ah- 
binmo veduto - in collera — il duca della R 
foncaulé-Bisaccia. Rosso co: gambero — 
nica attenuabte per quella tiuta in un legittimista — 
egli pronuuziò un discorso che Mirsbesu non gli 
avrebbe invidiato. Però ho rilevato una frase che 
detta così alla buona, ingenuamente, non man- 
cava di verità 
— Sei 
scavi 


(nel 1793), si confi 
restavano... si tagliava 


nobili emigi 


beni, se 


ma è difficile. Non 
voce cupa rispose 


Ha ragione il duca: il di 
come scioglierio, ut 
dalla sinistra : 
— Non ne hanno ghiyliottinato abbastanza! 
Chi lo sa? È Fouquier-Tiuville Il che parluv 


x 


Serà continuato. Non ne dubitate. 


x xXx 


er l'Esposizione del 1889 — 
sentati da qual 
speciale ne ha di primo 
acchito scartati ottantanove, e poi ha conferito i 
vari premi a dodici Questi pr e 
chini in confronto dell'importavza che 
n seguito, consistono in quattromila, tremila, due- 
mila franchi. I premi di quattromila li ebbero i 
progetti dei signori Datert, E fel, e Formigé. Tatti 
la el E fel». ne la com- 
prendevano quasi tulti i progetti scartati. Le di 
vergenze stauno dove porla vuole duvanti, 
chi di dietro, chi a destra, chi a sinistra, chi nel 
Campo di Marte, chi al Trocadero, ma’ nessuno 
l'esslude, 


Sopra 107 progi 
ognuno dei quali rappr 
diversi — la Commission 


asp 


orre 


tre comprendono 
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Che cosa è, cioè che cosa sarà questa oramai 
famosa torre ? Deve essere il monumento « eterno», 
a meno di un buffetto di colui che mette in mo 
vimento l'Etna senza un voto delle Camere, il 
monumento, dico, che eternamente commemorerà 
la rivoluzione francesi 300. metri, 
vale a dire più del doppio dell'ultima punta della 
cattedrale di Strasburgo, calcolata il più alto mo 
numento d'Europa e che tocca i 142 metri, e per 
dare un altro confronto, sette volte la colonna 
Vendome, da cui si vede tutta Parigi. 


x 


Questa torre rassomiglierà, d'altra parte, a una 
piramide allungata, poichè la base, composta di 
quattro tronchi che vanno a riunirsi al primo 
piano — a 70 metri! — avrà i suoi lati larghi 125 
metri, mentre poi l’edificio andrà restringendosi 
gradatamente fino alla cima, Larga 250 metri qua- 
dratî, questa sula, posta fra terra e cielo, sarebbe 
destinata agli studi astronomici. Fino alla metà 
della torrei visitatori saranno trasportati da quattro 
ferrovie funicolari, del genere di quelle del Ve- 
suvio e del Righi; per il resto da ascensori ordi- 
nari. Costerà, secondo il preventivo, quattro mi- 
lioni - in realtà non si sa — e l’autore del progetto 
promette che non le avverrà ciò che è avvenuto 
alla torre di Babele, che sarà finita e che resi- 
sterà ai venti. Lo scopo? È di fare qualcosa di 
grande, una sfida al cielo e agli elementi. E sulla 
base si potrebbe scolpire; All’orgoglio umano, la 
Francia. È 


CACCIA ALL’ORSO E CAGGIA ALL'UOMO 


Pa una lettera privata da Varsavia traduciamo 
il seguente brano; 

< Abbiamo letto nelia Tribuna di Roma di al- 
cune settimane fa la descrizione dellà caccia che 
il principe Antonio Radziwill diede nelle foreste 


di Nieswiez in onore del principe Guglielmo di 
Prussio, nipote dell’imperatore di Germania. 

< Il corrispondente della Tribuna, nel servire ni 
lettori italioni i più minuti dettagli di quella caccia 
avrebbe però dovuto, per dovere di esattezza, non 
omettere, come lo fece, la parte morale di questo 
divertimento, vale a dire Ja penosa e disgustosic 
sima impressione che esso produsse in tutta ln 
Polonia. Lettere qui ricevute dalla Lituania ci di- 
pingono appunto il vivo senso di ribrezzo destato 
da questa caccia in quelle patriottiche © svo 
rate popolazioni. Che il principe Antonio Radziwiî? 
parente della casa di Hohenzollern, sia una bravi 

: e che egli abbia anche reso dei servigi 
di suoi connazionali, nessuno lo nega: ma il mo 
mento non era bene scelto da un Polacco per 
dare caccie în onore dei pronipoti di Federico Il 
nel famoso castello del principe Carlo Radziw 
che, ad onta della sua eccentricità, fu certaments 
uno dei magnati più devoti alla patria nel passato 
secolo. 

< Il principe Antonio avrebbe dovuto maggior. 
mente rispettare le proprie memorie e i propri 
concittadini quando ebbe l'infausto pensiero di 
condurre nella culla della sua famiglia ospiti fore 
più graditi dello Czar, ma sempre assai poco gr 
dalla popolazione. Era infatti il momento in cui il 
gran cancelliere di Germania faceva, come fa tuttora, 
la caccia a trentacioquemila Polacchi appartenenti 

dalla Russia e dall'Austria, 
me orsi e lupi dalla Grande 
la terra tedesca. 

« Era il momento in cui ìl medesimo si serviva 
anche del Papa per germanizzare questa infelice 
contrada, e, interveriendo le parti, fece anda 
Canossa Leone XII, costringendolo a der 
alle antiche consuetudini della Chiesa col no 
nare un tedesco primate di Polonia. La Lituenia 
non poteva rimanere indifferente a queste due 
caccie di uomini e di belve, a quel corno prus 
sisno che si suona contemporaneamente contr 
Polonia a Berlino e a Roma, ed a cui risponde îl 
corno di Pietroburgo. Essa è sempre la pat 
Adamo Mickiewicz, il grandissimo e maravi 
poeta, la patria di Rejtan, il quale si sdra 
suila soglia deila Dieta gridando, che chiunque 
avesse votato lo smembramento della Polonia do 
veva passare sul suo corpo; la patria î 
quel Ladislao Brochocki, maresciallo d 
di Nowogrod, mandato în Siberia, dopo P' 
insurrezione, da Murawieff. I suoi beni, dist 
ai Russi, confinavano a) q 
+ dove un Radziwil! divertiva un principe 
di Prussia, dando pur troppo la triste prova 
nel momento attuale, alcune nobili fa 
Polonia sfidano l'opinione pubb 

come non ardì mai di sfida 
nobiltà d'Italia, nè quella di Francia, 1 
n'altra al mondo ». 
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30 musgio 


89.84. 19.15.80 


Senza essere nè Pitagorica nè Kabbalista, nel si- 
gnificato più alto della parola, molta gente si contenta 
di essere cabalista... per il gioco del lotto. 

_1l cabalista del gioco del lotto ha una grande pss 
sione per i numeri, per le vincite, per l’interpreta. 
zione dei sogni, ma preferisce di soddisfare questi 
suoi bisogni professionali col meggior segreto e col 
più profondo mistero possibile. 

Ecco perchè egli preferisce al botteghino del lotto 
pubblico, la stamberga della numerettaro, la ban 
chiera in frodo del lotto clandestino. 

Nessuno, che non ne abbia pratica, potrà mai im- 
maginare la deliziosa emozione del cabalista, che va 
in cerca della numerettara. 

L’amante che cerca l'amata, non sente pas 

sare nella sua carne i brividi che traversano il corpo 
del cabalista, nel momento che sale la prima volta 
la scala, spesso a chiocciola e sdrucciolevole, di una 
numerettara che non conosce personalmente. 
__ Naturalmente egli possiede la parola di passo, ba 
imperato i segni per farsi riconoscere amico, sa ri 
spondere in modo soddisfacente alle interrogazioni 
massoniche della numerettara. 

Tuttavia trema di non ispirare abbastanza fiducia 
La numerettara è sempre sospettosa e ha ragione, 
poichè la polizia spesso riesce a impadronirsi del se- 
greto, delle parole di riconoscimento, e invade il 
tempio consacrato si misteri eleusini dell'ambo aciolto 
e del terno secco... illegale. 

E spesso c'è da temere nel fervente cabalista uno 
zelante frate minore dell'ordine di San Marcello, che 
venga ad amminiatrare le manette alla troppo credula 
numerettare, 

È Tutti i sabati muove della questura una certa quan 

tità di cabalisti apocrifi, che corre di qua e di là in 
cerca della numerettara, la quale eppunto in giorno 
di sabato è nel pieno esercizio delle sue clandestine 
funzioni. 

eri una squadra cercò di sorprendere una certa 
sora Chiara in via Graziosa. Ma poichè la sora Chiara 
era altrove, uno dei cacciatori di lotto abusivo si dette 
a frugere la sora Nanna, un'amica della sora Chiara. 

lo nom conosco la sora Nanna; ma ponendo che 

una bella donna, tutto può essere, capisco anche 
il calore con cui si può procedere alla ricerca del 
numererto. 

E mi figuro la scena probabile fra un cacciatore 
di numeretto, vale a dire di biglietti di lotteria clan 
destina, e una bella minente dalle forme piene di 
grazia. 

— Le mani a casa, sor paino! 

— MA, scusate, io cerco... 

— Vo' cercate chi ve sfascia le corna! 

— Voi siete una donna che avete tutti i numer! 

— E vo/li date li numeri... Insomma, la finite? !° 
non voglio che mi mettano le mani a...ddosso. 

— Questione di servizio, sora sposa mia, questione 
di servizio! 

s 

Tuttavia, malgrado le più minuziose ricerche, ier! 
non fu scoperto nulla. 

Non importa, la scena in via Graziosa era coratte- 

l'ho voluta notare in via caratteristic®» 
perchè mi è sembrata anche graziosa. 
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Pin. Nelle sale dell'albergo del Quirinale, è tutto 

sreperato per la lieta riunione di stasere. 

17 un salotto addobbato di fiori sono esposti i doni 
gi artistici, le porcellane, i ventagli, i ser- 

% su nella stanza attigua alla camera della gio 

sposo, i doni di gioielli. Ce n'è una profusione 

fit nlordire; doni reali, doni di amici @ di parenti 

Bellissimo è il braccialetto di Sua Maestà la Re- 

a, fatto a catena con zaffiro cabochon © brillanti 
endidi gli orecchini di perle donati dal principe 6 
Sila principessa di Belmonte, 

Ni duca Torlonia ha donato alla sposa, oltre alle 
jeche gioie di famiglia che la principessina porterà 
stasera, un braccialetto con turchine e brillanti, un 
Mello eguale, cinque fila di perle con fermezza di 
trillanti, il libro del matrimonio in pelle bianca ed 
oggi stesso, come dono della scritta matrimoniale, un 

co finimento di smeraldi e brillanti, degno di 
tna regina. 

Stasera la giovano sposa indosserà un ventito di 
grossa falle rosa, a lungo strascico, il primo ve- 
tito lungo che ella porta. Il davanti è coperto di 
trespo rosa, drappeggiato artisticamente. Questo 
rappeggiamento è fermato in fondo alla sottana da 
fiocchi di velluto rosa e ciuffi di penne di struzzo 
‘elio stesso colore. La vita, semplicissima, è di crespo, 
coperta dei diamanti e delle perle di casa Torlonia: 
Un elegantissimo ventaglio con manico di madreperla 
è penne di struzzo, completa la toîletre. 

La casa Nazzarri, cui è stato affidato per stasera 
il servizio del buffe/, ha addobbato a tale uso il giar- 
diso d'inverno dell'albergo 

Sui trofei di dolei sventolano le bandierine con lo 
stemma Belmonte Torlonia, e i dolci portano la co- 
rona e le cifre degli sposi. 

Domani, oltre al resoconto della festa, faremo una 
descrizione dei regali. Intanto possiamo assicurare che 
ive cose ci hanno colpito, più che i ricchi doni, la 
cortesia spontanea dei principi di Belmonte, e la gioia 
dei giovani sposi. 


Vita domenicale. — L'ultima domenica del maggio 
è l'addio allegro alla primavera. Dire che la prima- 
vera c'è stata anche în quest'anno, è arrischiere un 

izio un po’troppo temerario, perchè dalle fre- 
scure ® dalle lotte dei venti profetate da Nostratamus 
si passati di stianto alle caldure e alle caligini 
dell'estate. Ma oggi tutti hanno immaginato che fos- 
simo ancora nella stagione primaverile, e i treni mat- 
tutini e i trams a vapore hanno traspcrtato migliaia 
è migliaia di Romani nelle così dette propinque ville. 
La stazione delle strade ferrate è stata invasa sta- 
mani da una vera folla, e più che un addio alla pri- 
mavera possiamo più giustamente chiamarlo l’inau- 
gurazione delle gite compestri, delle gite al mare, 
che si ripeteranno ogni otto giorni fino all’ottobre 
rossimo. 
‘dio intanto, o profumato mese delle rose dai 
vividi colori: preme alle nostre spalle l'estate, e la 
cronaca in abiti leggieri e svolazzanti già si prepara 
a ripetere le descrizioni balnearie di tutti gli anni. 
Largo alla cronaca della galanteria e del pettegolezzo 
garbato. 


Feste In giugno. — Il mese di giugno si può chia 
mare il mese delle bandiere e delle processioni pa- 
triottiche. Vi si aggiunge quest'anno, per giovedì 10, 
l'inaugurazione solenne del Parlamento. 

Avremo dunque il 2 giugno una passegi 
triottica al Campidoglio, per andare a deporre una 
corona in commemorazione del quarto anniversario 
della morte di Garibaldi. Avremo nel 6 giugno la 
festa dello Statuto ; avremo al 22 il pietoso pellegri- 
naggio degli italiani a Santena per il venticinque- 
simo anniversario della morte di Camillo Cavour; e 
tutto questo senza pregiudizio delle insugurazioni di 
statue, di busti, di lapidi commemorative. Gode di 
rondine svolazzanti, tube lucide, petti candidi di ca- 
micio inamidate, e discorsi, e sbendierate, e raggi 
di sole a tutto posto, © telegrammi che correranno 
da un capo all'altro d'Italie, e desinari, e brindisi, e 
lummore. Una bellezza di mese, e un bel riempitivo 
per i giornali che possano trovarsi a corto di ori- 
ginale. 

Veterani 1848-49, — Aderendo all'invito della So 
cietà dei reduci dalle patrie battaglie, la presidenza 
del Comizio centrale romano prega i suoi soci a 
riunirsi mercoledì 2 giugno alle ore 4 e mezzo po 
meridiane, sotto Ja propria bandiera in piazza Campo 
di Fiori, onds recarsi colle altre associazioni in Com 
pidoglio per onorare la memoria dell'eroe Giuseppe 
Garibaldi. 


Pe- il 6 giugno. — La Società dei cacciatori del 
Tevere, in occasione dello scoprimento della lapide 
in Compidoglio, sta organizzando una dimostrazione 
popolare. Interverranno alla cerimonia tutte le asso 
Ciazioni, che muoveranno colle, rispettive bandiere 
dia piazza del Popolo. Sarà pure rivolto invito »i 
Sindaci della provincia perchè assistano alla patrict- 
tica funzione. 

il Consiglio comunals terrà seduta domani sera. La 
prima proposta da discutersi sarà quella del nuovo 
fegolamento edilizio, alla quale si connette la riforma 
dell'Ispettorato sulle nuove costruzioni. Sono pure al- 
l'ordine del giorno alcune proposte per vendita e per 
permuta di aree, e la Convenzione col comm. Tan- 
tengo per la costruzione di un quartiere nella villa 
giù Massimo, posta fra le vie dì San Nicola da 
fentino, delle Fiamme, di porta Salaria e Ludovisio. 

‘Questa villa non è compresa nel piano regolatori 
ma trovandosi a contatto dei nuovi quartieri che 
tostraiscono attualmente egli Orti Sallustieni e ella 
Sila Ludovisi, il Comune ne ha permessa la suddi 
Visione in lt, fabbricabili, salvo Je massime della 

issione gratu'ta delle aree stradali, ecc., ecc. 
°°j1'progslto ienico è stato già concordato coll'ufficio 
municipale. 

La stazione di Trastevere, — Il ministro dei la- 
vori pubblici ha scritta una lettera al fl. di sindaco 
di omo, per assicurarlo che i lavori della stazione 
ferrovieria di Trastevere procederanno d’ora in poi 
più alacremente che per il passato; 6 che frattanto 
fa già delibereta alla ditta Cottrau la travata metal- 
lica sulla strada di Monteverde, în proseguimento 
della stazione medesima. 


Per gli architetti, — Presso il Comune è stata is 
tuita una Commissione speciale composta di un rap- 
presentante del ministero di istruzione pubblica, di un 
tappresentante di quello dei lavori pubblici, del di- 
rettore della Reale scuola di applicazione per gli in- 
gegneri, del presidente della Reale Accademia di Sun 
Luco. di un rappresentante della prefettura e del pre- 
sidente della Società ingegneri e architetti, coll'in 
earico di esaminare ititoli di tutti coloro che domen- 
sing di essere inscritti nell'albo municipale degli ar- 
chitetti 

Gli interessati hanno tempo a presentare le loro 
domende alla direzione dell'ufficio teenico in ( ampi. 
foglio, fino a tatto il 30. giugno venturo, dalle 1 
ineridiane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno ec- 


getto i festivi, 


vizi 


, Nuovo orario postale. — A seguito del cambiamento 
d’orario dei treni sulle atrado ferrate della rete Adria 
tica, il quale avrà effetto da! 1° giugno, l'ora utile 
d'impostazione per le corrispondenze in partenza col 
treno 8 (ore 12 5, linea di Firenze, Veneto ed estero 
via di Ale, di Udine e di Pontebba) viene protratta 
fino alle 11 antimeridiane per quelle impostate nella 
buca dell'ufficio centrale, sino alle 11 30 per quelle 
immesse nella buca della stazione e sino alle 10 an- 
timeridiane per le altre impostate nelle cassette sus- 
sidiarie. 

Le corrispondenze provenienti dalle indicate linee 
che attualmente arrivano all'ufficio centrale di Roma 
alle ore 4 25 pomeridiane vi giungeranno invece allo 
3 20 pomeridiane e saranno distribuite alle 4 15 uni- 
tamente alle altre provenienti da Napoli che dal 1° 
giugno arriveranno all'ufficio cent:ale alle 3 15. 


Teatro Costanzi, — Prezzi normali: teatro gre- 
mito: entusiasmo dalla prima all'ultima scena: ecco 
il riassunto della serata di ieri al Costanzi con la 
Gioconda. La normalità dei prezzi vuol dire otto 
franchi una poltrona e tre una sedia (meno assai di 
quel che non costino le seggiole di Barga e di Chia- 
veri), due lire l'ingresso (con due lire non vi danno 
neppure una pollastra), una lira la sedia d'anfiteatro 
© una lira e venticinque la galleria (il costo volgare 
d'un bagno in tinozza). 

Nè i prezzi dei palchi sono relativamente più cari: 
quaranta lire i due primi ordini e venti lire il terzo: 
quel che si spenderebbe in un regaluccio per l'ono- 
mastico della balia che ha allattato un figlmolo. 

Dunque si può andar quasi graz:s sl teatro Costanzi, 
© andandoci si ha uno spettacolo indimenticabile come 
quello di ieri sera, e ci s’inebria di musica e di op- 
plausi, di luce elettrica e di bellezze femminili, di 
veduta di Venezia in lontananza (molto in lontananza) 
e di gondole, di regate, di velieri e di bastimenti. La 
Gioconda, nome proprio della sventurata cantatrice 
veneziana, diventa un aggettivo lietissimo applicato 
alla cassa del buon Canori, il quale ha perfino inven- 
tato per rinfrescare l’ambiente del teatro i pozzi d’aria, 
che non hanno che veder nulla, beninteso, coi pozzi 
di Venezia. 

Chi vuol dunque buona musica squisitamente can- 
tata, e il fresco delizioso dei pozzi d’aria vada sta- 
sera alla quarta rappresentazione della Gioconda al 
Costanzi. 


Teatro Quirino. — La compagnia Bellotti-Bon, di- 
retta dal bravissimo Maggi, inaugurerà martedì sere, 
1° di giugno, la stagione di prosa in questo teatro, 
rappresentando la Denise di Alessandro Dumas. 

Eà il pubblico romano che ha per i bravi arti 
della compagnia Maggi tante simpatie, accorrerà na 
turalmenta sl Quirino che sarà anche quest'anno il 
ritrovo estivo della buona società. 


os > 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 %é. — Gioconda. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Gincera di Scozia. 
QUIRINO — Ore 8 112 — La Giocoliera. 
MANZONI — Ore 8 {it — Zena. 
ROSSINI — Ore 9. — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
UMBERTO — Ore 9 14 — Compagnia equestre Cor- 
radini. 
CIRCO REALE — Ore $ 1}? — Compagaie Zmo. 
GOLDONI — Oc 8 1]? — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Questa mattina. nella relazione dei ministri al Re, 
sono stati, tra gli altri, firmati alcuni decreti relati 
ad un largo movimento nell'alto personale del m 
stero delle finanze. 

Esso comprende la nomina del commendatore Jonni 
a consigliere della Corte dei conti. e la promozione 
di quattro capi-divisione ad ispettori generali, tra i 
quali è il commendatore Rodi, direttore capo-divi- 
sione del tesoro. 


= 


Siamo assicurati — e annunziamo col massimo pia- 
cere - che fra i nuovi senatori sarà compreso il 
commendatore Grillo, direttore generale della Banca 
Nazionale, 


Continuando a dimostrare come, a torte, l'onore 
vole Cairoli abbia gridato contro le Convenzioni fer- 
roviarie per il danno arrecato elle industrie pazionali, 
annunciomo che l'altro feri a Milano ebbe luogo la 
licitazione di quattro lotti per fornitura di pisstre in 
ferro per ermemento, e che dei due primi lotti ri- 
mase aggiudicatoria la Società metallurgica di Piom- 
bino, e degli altri due la ditta Tardy-Benech di Sestri 
Ponente, per un complesso di 830 tonnellate, impor- 
tanti L. 242,215. * 


A cura del minisiero di ricoltura e commercio 
è stato ieri pubblicato uno studio dei signori inge- 
gnere professore C'erletti, già direttore della Scuola 
enologica di Conegliano, e professore Cuboni. 

Esso avvisa ai nodi di conoscere e combattera la 
peronospora della vite. Vi sono diverse tavole, una 
delle quali a colori, che illustrano l'opuscolo. Tratta 
dell'origine e diffusione in Europa della malattia e 
dei variì apparecchi în uso per inaffiare la vite col 
nitrato di calce. 

L’opuscolo è stato tirato în 20,000 copie, volendo 
il ministero dargli la maggiore diffusione possibile 
in Italia. 


Tolegraziuo! particolari del FARFULLA 


Parigi, 20. 
1 presidenti degli uffici sono tutti contrari alla 
legge sull'espuisione dei principi; nondiuego la 
miggioranza volendo l’espuisione completa si ri 
tiene cerlo un accordo col ministero, il quale ac- 
cetterà alcuni emendamenti. 
lì conte di Parigi è rientrato senza spiacevoli 
incidenti alla frontiera. È arrivato qui stomone, 
non si mostra menomamente prevecupato della 
misura che sta per colpirlo. 


Vienna, 30. 
li iuugo congedo che ha preso il signor di 
Giers, e che egli passerà ro, fa suppgrre 
che tutte le questioni. riguardanti gli affari d'O- 
iepte saranno aggiornate ad autunno, 


FANFULLA 


Berline, 

Da un momento all’altro si attende che il re di 
Baviera promulghi un decreto col quale crea una 
reggenza. 

Il reggente non sarebbe Ottone, fratelio del re, 
perchè malato di mente, e neppure il cugino, 
principe Luigi, sul quale facevano assegnamento 
gli ultramontani, ma il principe Leopoldo, zio del 
re, nato nel 1824 e vedovo di Augusta, figlia del 
fu granduca Leopoldo II di Toscana. 

Il principe Leopoldo è in buoni rapporii con la 
famiglia imperiale, e la scelta di lui ha fatto qui 
buona impressione. 


Pola, 30. 

Un ordine del ministro della marina sospende 
per quest'anno le grandi manovre della flotta, per 
le quali l’imperatore aveva già data a sua san- 
zione. 


Trieste, 30. 
Osman Digma e i suoi seguaci hanno di nuovo 
attaccato Suakim, e furona respinti. 


Gibilterra, 29. 
Il principe Giorgio d'Inghilterra, reduce dalle 
feste di Lisbona, è stato qui due giorni col suo 
yacht Imogene, ed è ripartito oggi per Molta. 
Ferrara, 30. 
Oggi la Rivista annanzia che il comitato della 
democrazia deciderà sulla scelta del candidato da 
a Bovio che non opterà per questo col- 


legio. 


Catania, 30. 
L’eruzione è ricominciata e le correnti di lava 
hanno ripreso il loro corso; il braccio che va 
verso Belpasso n'è distante ancora due chilometri, 
Ma Nicolosi è minacciato. I danni aumentano. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 27. — È arrivata la regia can- 
noniera Veniero. Salute buonissim 

PORTO SAID, 28. — Il piroscafo Raffaele Ru- 
battino della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Genova e diretto a Bombay, è partito 
stamane. 

GIBILTERRA, 29.— Proveniente dajNapoli e di- 
retto a Nuova York approdò qui ieri il piroscafo 
Indipendente della Nuvigezione generate italiana. 

GENOVA, 29. — Il vapore Sirio della Società 
Raggio, è arrivato ieri a Barcellona. 


PELEGRAMMI STBRANI 


PARIGI, 29. — Fu distribuito il Libro Grallo 
concernente gli affari della Rumelia orientale e 
della Grecia. Si compone di 727 pagine e dall’in- 
sieme dei documenti risulta che la Francia, fin 
dal principio del’incidente bulgaro, fece ogni 
sforzo per localizzare il conflitto e giungere ad 
una soluzione pacifica. 

Un dispaccio di Freycinet, in data 29 settembre 
1885, depiora gli avvenimenti di Rumelia, ma de- 
siderando anzitutto di mantenere la pace europea, 
domanda che non si ritorni allo stato anteriore è 
prescrive al marchese di Noailles di associarsi alla 
maggioranza dei suoi colleghi, se la maggioranza 
accetta il fatto compiuto, ma di fare riserve for- 
mali per le garanzie necessarie alla sicurezza del- 
l'impero ottomano. 

Altri dispacci di Freycine! 
stessa questione, di 


lativamente alla 
strano che la F 


cura di lasciare agire, per il meglio del 
le potenze più interessate, 
Per contro, nella questione greca, in evi la 


Francia ha un interesse particolare, perchè è que- 
stione mediterranea, la Francia ebbe un'attitudine 
più attiva, più personale, ma sempre in senso pa- 
cifivo. 

PARIGI, 29, — Gli uffici dell 
la Commissione incaricata di 


la Camera elessero 
‘© sul progetto 


di legge ci spulsione dei principi. Essa 
compone di cinque membri con'rari 
espulsione, e di sei che vogliono l° 

bliga'oria. 


PARIGI, 29. — Camera dei deputafi. B 


inist iavori pubblici, risondendo 4 
interpellenza di Michelin. sullo ‘sciopero di 
zeville, giustifisa il governo dal rimprovero di 
essere ostile ugli ope ministro dichi 

il governo fatto ciò che poteva e doveva 


Jo sciopero 


attualmente p.ezia'e, 
un migliaio di minatori essendo discesi di nuovo 
nei pozzi 

La Coira approva con 369 voti contro 474 
l'ordine del giorno puro e semplice, acceti.to dal 
governo, sull’interpellanza Michelin, 


MADRID. 29. — L’Eco dice che i car'isti si 


riuniscono di uvite'empo nei campi ed att odono 
la parola d'ordine per tentare la fortun:. delie 
arrai, 

BERLINO, 29. — lore assiste (3 


pranzo dato in suo dal'ambase 
liano conte de Luuni 

MANTOVA, 29. — Oggi fu fatta a Montanara 
eda Curtatone la commemorazione dei prodi to- 
scani cuduti nel 1848 Intervennero il sin’aco di 
Curtatone, una rappresentanza» dei velerani to- 

ani. ed Îl Circolo operaio di Curtatone. Nella 
cripta di Montanara furono deposte altra ossa 
trovate. Parlarono il siudaco Bernardelii, il cav 
liere Marchetini, il capitano Jovi presidente dei 
veterani toscani, ed altri. 

BERNA, 29. — Il conte Fè d'Ostiani arnunziò 
al Consigl'o federale che il governo tali 
incari è di ua missione di pare i 1 Chilì. 

CATANIA. 29 (ore 8 15 pom.)— Si è riuttivata 
la corrente di luva nei versonti di Belpass), San 
Nicola e Nicolosi. 

LONDRA, 30, — Si ha da Gibilterra; « Un 
guarda‘oste spuguuo!o sequestrò tre piccole navi 
mercantili nelle acque inglesi, La cittadella. fece 
fuoco ed una scialuppa inglese condusse n:l porto 
Ît guordacosie collo sue prese ». 
i, 


dosavantura Snvamm, Gergue reponsita 


iù efficace fra tutte le acque purgative amare 
naturali e purganti finora note, è la Sergente 


"°° FRANCESCO GIUSEPPE 


Trovasi nello primarie Farmacie e Depositi 
Agente generale, ENRICO LUCKE — Roma. 


Che la consunzione che mina gli ammalati di petto 
sia conseguenza di fatiche, di dispinceri, eccessi di 
qualunque genere o provenga da un vizio ereditario, 
è indispensabile di rianimare le forze dell'ammalato 
e produrre la robustezza e l'appetito, poiché, come lo 
ha detto il D.r Bennett, <l'ammalato che può man- 
giare e dormire, se digerisce bene ed assimila i suoi 
alimenti, ha vinto per metà ». Questo risultato si ot- 
tiene collo Sciroppo di Dusart al lattofosfato di calce, 
poichè assicura la digestione e l’essimilazione, e con 
questo mezzo ferma Îo sviluppo dei tubercoli e con- 
tribuisce alla cicatrizzazione delle ulceri lasciate pai 
tubercoli che hanno effettuato un'evoluzione incom- 
pleta. 


Fi FINOCCHI Solta 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscrifto avverte che ha -perto una gran- 

diosa Esposizione e Vandit: di Mobilio » 

fissi ed a pronta eassa, in Roma, al 

primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 

Ggnl oggetto ha ll sue prezzo Indicato. 
Occasione stupenda per scquistare mobili solidi 
od eleganti a prezzi eccezionelmente modesti, stanto 


1. spese minime d'affitto. — L'Esposizione è aperta 
ogni giorno dalle cre 9 gut. «Ile cre 7 pom 
A. LEVERA. 


Vira Parnizi a Ponza Pi 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni atberati a gi 
struzione di v.:lini. - ROMA, via 


dini per c- 
uraite, 38, p. | 


Grandi Vendite 


L'IMPRESA ROMANA DI VENDIT: 
diretta dal Perito RAFFARLE POZZI eseguirà 
le grandi ed importanti vendite nel vasto 


Albergo Costanzi 


Lunedì 31 Maggio 
VENDITA DEL MOBILIO CHE 
GUARNISCE UNA PARTE DEL 
PRIMO PIANO NOBILE COMPRE- 
SO UN ELEGANTE E RICCHISSIMO 
SALONE. 


BAGNI LIDO VENEZIA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


"BANCA PROVINCIALE 


GAONOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It S000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo 


La Banca ricevo Depasi 
somma: 
în Coato corrente al 3*/,% annuo, ton fecoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,600 senza preavviso; 
= >» 20,900 con f giorno di preavriso 
» >» 50,000 » 5 >» » 
Per maggiori importi è necessario prondere accordi 
colla Direzione. 
sopra Busai fruîtifer! a scadanza fissa fruttanti 


dil denaro senia 'inite di 


il4 ‘* d'interesse annuo cor vineolo di 3 masi; 
» 45° >» » » 6» 
> 44%» » » 10» 


sopra Libretti di Deposito al 4 0/0 sans0 
d'interesse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavriso. 

Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 

fa Anticipazioni e apre Credit! In Conte corranta 
contro deposito di valori i 

ricove all’incasso Effetti è Cuponi; 

smetto Delegazioni, Chéques © Lettera di pragiia 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero, 8 

riceve Valori ia depasite iMtere. 


LA DIREZIONE: 


ROMA-APOLI 
via funicolare de” vesuvie 
{Vedi avciso in quar'q pagina) (CO) 


, 
è Fer: 


FANFULLA 


SOR PRINIPALE LLI: ;. sOGcUasai i 
VIA NAZIONALE ; TAZZA MONTECITORIO 5g ù i 
(Già Cesarini) | EB CIRCO AGONALE, 819 Sade 0 Ca 
G 


RANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE ni, na 

SERVIZI DA TAVOLA * {tei gr dirageo «è «see [ILUIMI A_PETROLIO sacrario ee 1 ori e i 

SERVIZI DI POSATE © petti Gaara de "no (SEDIE GARANTITE DI VIENNA S10co ia pra 

SERVIZI DI CRISTALLI Mati iaieari agere eee st — porre | CANDELABRI E LAMPADARI pulcini scie fica cd 
SERVIZI DA CAFFÈ “tarare istinto pri vee « Ldo ine | GRANDE ASSORTIMENTO f:ittimaa aeree 

alle quali si 


precisa di 
Sappiamd 

GRAFDIOSO ASSORTIMENTO. Sight ie poresiane: io Cristalio ed fo Metallo. DEPOSITO DI SAPONI Eee re La rinomate Fabbri da 
Dirigers commissioni e vaglia si Grandi Magazzini dei E.LLI FINOCCHI- ROMA Nella fo 


RECOARO lare cn È 


il 
i 
{ 
i 


Cent, i 


si dovrebbg 


Anno 27° — Apertura 15 Maggio 7 
Stabilimento Idroterapico 


a ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Gorte. 
Por domande riv. in Andorno ai 


d ole mia 
Med. Dir. A. TOSO e 6. S. VINAI, j iità. Quesio soma 
| la durazza del mer 


Prezzo del d 


Fra le cd 
la più fatal 
e nient’altr| 
Due ore e mezzo circa di magnilica strada con tram da Vicenza 0 dalT'avern-lie ‘3g CON 
RR. Feuti Minerali Ferruginase - F. Stabitimento Baiceo-ldrot-rasico Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Aperti da Maggio a Settembre. Correr 


partiti, si 
Certo qui 
Camera si ] 
nifestazione 
è È tanto graio al pelato quanio Îl latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuti. 
più quelle degli Ipofosfiti. — È Da tutta ]| 
Guarlsce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sort (RR scorsi eletta 
fola - Gnarisce a Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deh 


2 veg: 
Emporio Krancc-iteiiano Finzi 
+ Bisnchelli 1a Roma, Corso, 
dol Gi nine 85-58 

Penseni di 


iggiunze un'acqua freddissima. 


dani No sreaato 3 Clima dolcé, belle atrade, Posta e Telegrafo, vetture, somerelli per escursioni, cass d'alloggio, 


n= = = ese ; Trattorie od Aiberghi, rendono ameno è ricercato fi soggiorno a Resoaro anche per chi, non ezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
4 ci i 4 dl B Il P Ò susopdo propriatoesie malato, sina scitrari aì grandi calori estivi e mtempram io saluto. a 
| bergo Giorgetti e l’A!bergo nei R. Stabilimento Bagni con succursale el Gotico. condotti n potuto spieg 
ZIOne I Rauca di Jé. di FaZZ0 da A, Vicentini, scuo prefariti dai signcri foreatieri por l'eccellenza del servizio è pér la vici | ® vi » « Bpon poteva 
Lo Stabilimento Idroterapico, completemente rin- | nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assiome all'lluminozione a gas sonene di Ù 


: s n 5 ostione ] 
novato nei locali e mobili, con elegente locale appositamente f elettriche ed & tuito il conforto, vi si trovano penzioni a modici prezzi, tale d'hote, apparta- o qu 
Ria ii soho idroterapici, potrà | menti separeti. gran salone con pianoforta per concerti e feste da bello, Digliardo, gabinetto di detto : vorr 


let:ura, carrozza, ecc. h 
r to al suo 23m d solamente ==> —_———==- 8 (queste ri 
Teggete cen FRATTALI WAGNISII 


= = per Forni ad altissime tetoperature 5 speciali per 
E 


Questo arquo s-intari si trovano nello principali farmacie © depositari! jdol Rogno, 
nen depnalto la RO MA prose PAOLO CAFPAREL: E 


LLOGGI — CAFFE RISTOR R 


BAGNI LIMO- VENRZI 


È aperto il Grande Stabilimento 
A LIDO 


0] Mesaliurgie. 


esagnnaegna 


egni, 


€. LAVELLI &C. 


AMO - Via Moneta, 1 - MILA? 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesu 
RON: NAPOLI e dintorni, partenza mercoledi e 


Bi detto sslevole sei giorni: fa cl. Fr. 150, 29 cl. Fr 138.— 
Vi ggio, alloggio. vitto (Hotel de Russie), vettura, bitto com 


di 8. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDOY 
Vero Ristoratore dei Ca 


È Fonico preparato che in modo posi 
tuisce gradoi«mente ni capeili bienchi 

primitivo colse nero, brumo 0 biv» 
ver malattie 0 per età « 
tura fornendo quel fivido c 


I idee rispond 


prosa. 
le altre immondizie della teste, impedisce la 08- | ROMA-NAPOLI-VESI Turtelniogpà gioia! titi, chiedi 

dute dei capelli, li fa crescere, li forufica e li fa rinascere sulla parte celva quardo vi resti Biclistto valevole tra giorni: fa ci. Fr. 73, 2a . 61. « Volete 

DI ancora la miice. Diffidare delle imiu è si vendono col noma di Rossetter. 1° prepara*o Vi-ggio, alloggio, vitto (Hétel de Geneva), escursione, into Ul punemento 


co apreso. 


permeabli ed Y genuino porta il marchio di fabbrica come pare il nome di 8. R, KEITH, @ !0 cuchette in < Volete 


zonante fl inglese ed in italiano. NAPO LI-POMPEI-VESUVIO, pe. È distruggend] 

Vendi ingrosso a Roma presso Sinimberghi. Erans & C. — H. Roberis & €. - Bi.iieto. Fr. 52. Esc « Vi basti 

Froduzione da 6000 a 30,000 titri all'ora. G. Baker & C. — ed al dettaglio presso tuiti i rivendity:i di articoli da treletta (> tutte le irelicimano Peduizizionai 
eferenze, - Prezzi modici, - Fabbrica di tabl Is [città d'itatio, APOLI VESUVIO, partenza 7 ent. d'estata, 3 snî. di imis trita 1 


cemente. — Por schiarimenti e commissioni dirigersi elia Ditto 
ORESTE BIANCHI, Via Valenia, 5 - Milano. 


Fr. 52 di notte. 


Le 
femento - 


NAFOLÌ. — Vendita di biglietà ed informazioni all È endel 
ale via Senta Lucia, 92 aspirate al 


« Sta neli 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDD DI BELGIO, 

Approvate dall’ Accademia di Medicina CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
di Parigi 

‘Adittate’ dal Formolario oficiato franceso. 


î) 

5 

è 

3) 

i 

a è 

‘Autorizzate dai Consiglio medico 

i malattie così molti- 
c n rofoloso (£umors, 
malattie contro le quali i sem. 

® 

6 

è 

è 

la 


sì (color: pallidi), 


n 
1 dalla celebrità medicina 
È nde e va diceribila por i eon 
di ci trovino impresse i. e # è glia all'Fmrorio Franso- an di saluto, privato «: 
Soli Consegnatarii, ANSAB F fi hi Italisno Fin i, "ir nente 


ip pi 
‘are le costituzioni 


ro di ferro impuro o alterato è un medica- 
za e autenticità 


ile solo nelle misi 
di tatto il mondo. 
Srande Medel 2%» 


'Bsposizione Universaia d'Arversa 124 


Nuovi Carretti Automatici |lETN Da sospemene. 


ELEGANTI E SOLIDISS 


Deposito in Roma presso i Fr.lli Bonacelli, Piazza Torsengui- 
gua N° 4, e Società Farmaceutica Romano, Via Nazionale. 


i’ Union des Favri 


polari 


È ses: 


POMPE ROTATIV 


Hamacsi 


i 
i 
1a 


a acp ovati d: e!ebrità mediche di Pari; filo di canana torte la ott 
(e sbbrica Moret e Broquet alle enena rig filo dì canapa torto, greggio e tin : 
Ri: FOTI È i fia:ebini non eorrone più rischio 1 ludis rensebili ai. freguentatori di asse E Il notaio 
SI PARIGI È quesso Un piccolo è ingegnoso apparecchio sol di cui aiuto i bambini imparano e cama $ sscureì nisti, tori, i x nesta convel 
Ò pressiena degli slantafi | ore renza torzo nè fatica, e nel quale pozsono sedere, alzarsi e camminare halls. direzione È irerquilamente, sopre ve soscorso la 
#> ros Mieli e più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve uilments pes } calde ce del gioran. sidmento nel 
dell'25 per 109 tatti i burbini dell'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Si ragola seconde Ia statura f Si applicano ovrque istent: seamanto sia nello staure 


a Ù sxa | del bembino e gli procura un esercizio salutare e bsnefico. } sinrdîn, e percio sono forniti cegli unéini e corde per > 
Poupo per Vinaffisments e li cass dlnccadie. INessuna | "Anche qusndo i bambini hanno già imparato a camminare prediliz: loro sarrestino. nat $ Quest. Hamaes sono cad: proci pate gera 


ino baata per finte fonzionare. Getto da 18 a 50 metti, | ale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di lo. jo persons nervose che 2 qualle che sodfrono malattie di patto. 
Ù È ra Contruzione solidiszima. _ | ‘’Dai punto di vista igienico, i bambini stanno assai agi a ques cartefliza che nelle breccia Ogni Hamson è fornito dalla relativa. busta... rispose qui 
pn ricazs della madre, perché conservano i movimeati liberi sanza contatti è tutte le parti del corpo È! sn pyy.. n si È 
iene dal j ‘REZZ:- Hamacs per Jembini —portsia ehilog. HL 4% che dopo la 
Ls suu forma è elegante ela costruzione solids. Misura centimeiri 55 di lunghezza, ceti netri 40 | isla e Li 150 » 750 hsciersi in fi 
di larghezza @ pasa circa 5 chilogrammi. Li în colori 206 » 1250 — Non chi 


zo LL 35 — Imballaggio 1. 2 
aLe Padana a Fa ioiie % regolare: Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franc»-ltaliano Finzi a Bianecel is Roma, via del 
ica feein 20 a 108 ettelitri Vora Como. 377379, © via del Giardino 85-86 — Fironze, via de’ Paurani, 26 


6 vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Wiesj 


aria ina ia de ge Se a TE dA Htsbilimonto tinografiso dell'Op 


rispose la no 
tivo di « bell 
combieta chel 

Dopo uno 
ligand disse 

— Quanto 
della vostra 
di Modano 


4 si pi presso inistrazii presso PU; ci bblic ; 
VE Ao ri IST 4 TR INSERZIONI ie ei vi fico ire di patemi cine fi 
1) b } 30-31 Maggio 1886 4 NÉ Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, l’Agence principale de Publicité;, PARIS, rue, de Richelien, &. Ss 


Hamacs dì seia con frangia 
Tauca\ili, del pero di gram. solidussimi ed ciagantissimi 
Prezzo L. 16 50, porto @ carico det commitiguti. 
Bingire domande è vaglia «llEmporio Franco-ltatiano Finsi 
a Biancnelli, in Roma, vie o, 377-379 @ vir edi 
ne: ome: via del Corse ‘è via del Giardino 


— xo ne d 
porvi cattive 


